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PRAMMATICHE 

DEL 

REGNO DI NAPOLI 


ANATHEMA 

IN PAJ^MENSIVM DVCEM INIVSTVM 

Wdicatvr 

• Bulla in Coens Domini rcjkUur 

A::ì 

T I 1. .^XIV 

Consulfatio Kegdis Cémerae S, C/nrnt,' 

DritfUmR*. Signore. Ha dato la ta la dovuta soggcziooe di ogKf •»* 

spiota a questa Nostra rispcN dine di persone alla indipendente aw« 
i3l“h“ò'Ba rappresentanza non meno toriti del Principato Secolare istitiii» 

kÙm.° ' L J il zelo del Delegato di Vostra to da DIO: si contrasta a ^OCIM 
Reai Giurisdizione, che quello, che l’ autorità di far leggi, die risgitai» 
anima tutt’i Vostri Ministri , e spe* dano mere temporaittà , e si spetgva 
cialmente qu^, che compongono que- no sentimenti sediziosi , da rimuove* 
sta Vostra Rea! Camera, ovesitrat* re i Sudditi ‘dalla necessaria dovuta 
ta di serbare illesi i diritti della Vo< obbedienza a’ propr; Sovrani , eoo le 
stra Sovranità. 11 Breve dell’odierno minacce di Censure, altrettanto in* 
Pontefice contro agli Editti , pubbli* sussistenti , quanto capaci da fare im* 
cati dal Governo di Parma , contiene pressione sugli animi deboli. Si ere*,, 
esorbitanze tali in pregiudizio della derà difficilmente , che in un secolo 
legittima Potestà de* Monarchi e de’ cotanto illuminato, ed in cuiidirit* 
Principi, che non dà luogo a potersi ti della Potestà Secolare sono coSi 
dissimulare ; perchè sebbene a iirima uvidentomente posti in chiaro, ed n> 
vista sembri di non avere altro rap** oiversalniente rispettati ; siasi daUe 
1' porto , se non se a quella sttaniera Potestà Spiritoals potuto trascoioere 
Potenza ‘ pur tuttavia , perchè nel ad un passo cotanto avanzato , ed ir* 

. mentovato Breve ai vogliono tisve* regolare . Sarebbe un far credere , che 
gliare massime opposte a qdelle del si dubitasse de* legittimi diritti de’So* 

% Va|iggla^<h« oveadb sempre inculc»' vrani su «uetu n s nl cr ia, ''Vi volessi* 

** TotiiJr. 1' " . ■ A mo 
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» ANATHEMA 

■IO <trat^cn«rci ad esporre alla M. V. r^sì Komunicar^ tutt* i fautori <kpl( 
gli assurdi che detto Breve contie* Eretici , con che obbliquaitiente si fa 
ite, 'e a^ discifrarvi i princip;, donde rimanere in arbitrio del Papa losco- 
cotesti assurdi derivano: giacché i di- rauoicare anche i Principi Cattolici, 
ritti de’ Sovrani stanno appoggiati a qualora la necessità portasse , che fa- 
tante verità primitive , che l’ interes- cessero lega con le Potenze riforma- . 
se deli’ Ecclesiastica Potestà h^ prc-, te c con gl’ Inièdali . Si scomunica- 
teso, egli è vero , di ct^battere co;^ no tutti gli appellanti al futuro Con- 
infinite sorprese nell’ ignoranza de’ se- cilio da’decKti , c dalle sentenze Pon- 
occasione delle gare y e del- riiicie , e nelle stesse censure si fanno 
le guerre tra’ Principi Secolari ; ma ■incorrere tutte le Università, o par- 
oon mai , per qualunque ascendeiue ticplari , che sostenessero la Superio- 
abbia la Religione su T altrui erma- ri^ de’ Condì) al Papa : quando que- 
Jità , ha potuto non che distrugwte, gli , e non questo rappresentano la 
ma fgpfiwf vacillare . Verità e- , Clwesa Universale, nella quale, per 
guaimente antiche , che la Chiesa , la prom^M di Gesù Cristo , risiede 
da cui ne’ secoli, nè’ quali nòn regnò T infallibilità nelle materie di Fede, 
l’interesse, furono conosciute, c con- Si scomunicano parimente tutt’ i Prin- 
fessate . Verità egualmente distese , cipi, che inipoiù^ra nuovi dazj, o 
che. gli Stati dell’ Oche Cattolico , ed accrescessero ^ antichi , senza licen* 
ugualmente costanti , che la stessa za della Santa Sede Apostolica, co- 
Nostra Sacrosanta Religione • cosic- ‘sicché in ogni occorrenza bisognereb- 
ché dopo tante precedenti disamine he, che i Principi dovessero a stra- 
de’ primi Volentuomini , e non Ete- mcrtr^teiifca> pilesato i 'bisogni , e 
rodossi , non hanno piu bisogno di Marcano de’ loro Stati . Si stabilisce 
pfuoVe^-' Ma quello, che principalmen- l’ Immunità Ecclesiastica tomi de Ju- 
ta-ba'oiosw. questa Sua Reale Carne- rr Divino, e non per concessione de’ 
ra » venire^ a questa umile rassegnata Principi , e quindi ti scomunicano 
aappr^ntaaay si è Tessersi vaituto tutti i Tribunali, Giudici, e Magi- 
nel Breve Mli’odierno Pontefice l’im- strati Secolari, che impedissero agli 
pegno di far risorgere non meno il Ecclesiastici l’esercizio di loro giuri- 
disposto, e prescritto nelle anteceden- dizione ; anche contra de’ laici.. Alla 
ti- I>Tafn|||4f di molti Pontefici , per stessa scomunica si soggettano tutti 
^dftK una Munaschia assoluttPi cosi coloro, che impediscono 1’ estrazione 
aelio ,$ptrit»Mllc ( tom^ negli .ultimi de’ viveri da’proprj Stati , quando ab- 
SìgibU^iH co» quaJclie successo ten- biano a servire per l’Annona delio 
-Mrto „ usurpaqdo a’ Vescovi la nativa Stato Pontificio; cosicché i Principi 
^ fero autorità ) che nel- Teiiiporale , dovranno permettere , che i proprj 
c<MafiHMÌ4!id^ l«l^e Potestà,, che Cri- Sudditi restino vittima della fame, e 
•o.S-ifc cd? ^ti, e con l’esem- della carestia, perché non manchi a’ 
pio- Vol)ai4<b loro- disgiunte i*- ma beo Sudditi Pontific) da alimentarsi co* 
•Éile ncàtamando le massime sedi- sudori, e co’ frutti delle Terre altrui . 
awa*>'«eiiicilatei nella Bolla , che di- Né diversa pena viene comminata a 
cesi in Cttnn Domini , con cui altro tutti coloro , che impedissero 1’ ese- 
nso ai è preteso , che di atterrare in cuzione di qualunque Breve , Decre- 
tutfo la It^ittima Potestà de’ Sovra- to , o Rescritto di Roma ; cosicché 
ni; giacdft in essn-vengoflo a dichia- i Principi verrebbero a rimanere spo- . 

K 4*^. 8l‘«* 
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IN PARMENSrVM DVCEM INIVSTVM IVDICATVR. 


gliatì dalla principale Regaliate fon- 
damento di ogni governo ben rego- 
lato, qual è il Regio txeqnatar , che 
fu di quelli, dopo la conveniente di- 
samina , dee interporsi , per potere 
avere vigore . Dichiarandosi adunque 
nel Breve Apostolico contro agli E- 
ditti di Parma di voler cammirtarc 
sulle stesse orme dell’ additate Decre- 
tali , e specialmente -su di quanto si 
contiene in detta Bolla in Coena Do- 
mini y ognun vede , che la causa del 
Duca di Parma diviene causa comu- 
ne di tutt’ i Sovrani , che al mento- 
vato Breve debbono risolutamente op- 
porsi . Quindi la Reai Camera su la 
ben fondata istanza del Delegato del- 
la Giuridizione ha stimato , che ba- 
sti a manifestm al Mondo tutto i 
suoi sentimenti circa l’ enunciata car- 
ta con l’ Editto , di cui si dà la glo- 
ria di umiliare alla M. V.- il borio- 
ne , acciocché venendo approvato si 
possa pubblicare . Ma quando con la 
sua illuminatissima mente creda con- 
venire una più circostanziata scrittu- 
ra , potrà degnarsi osservare anche 
l'acchiuso borrone della istanza -, da 
esso Delegato fatta in questa Reai 
Camera, su di che attendiamo il Vo- 
stro Sovrano Oracolo^ affinchè la dis- 
simulazione , e silenzio del Supremo 
Governo di questi Regni , non faccia- 
no preswnere approvazione dell’ irre- 
golare procedere della Corte di Ro- 
ma . Il Signor IDDIO feliciti per 
sempre la M. V. a seconda de’ voti 
de’ suoi amantissimi Popoli . DalU 
*7«****’ Camera z8. Maggio 1768. Vmi- 

Jinimi l'anaHi . Baidmtiarre Cito Pre- 
sidente . Francesco -intorno Perreiii . 
Francesce Fargas-Macchtccm . Domenice 
Saiomom - Salvatore Spiriti Segretario . 

t- 

t ■ 

r ** »». !.. . 


PRAMMATICA I. 

Alla Suprema Nostra Rea! Ca- 
mera di S. Chiara è stato e- ILe^t. 
sposto alla Nostra Sovrana intclhgcii'- 
za d’ essersi introdotta ne’ Nostri Do- 
minj una <Jarta di Roma col seguen- 
te Titolo: Litterae in forma Brevis , 
quibns’ abrogantur , et cajfamnr, ac nul- 
la et irrita Jeciarantur nonnulla Edi- 
Ha in Dueatu Parmeufi ^ et Piacentino 
'edita, libertati^ Immunitati, et Jurit- 
diSioni Eccleftajlicae prae/udicialia ^ 
Romae 17^8. exTppographii Rtv.Ca- 
merae -4'poJleHcae : Che venuta questa 
sotto g|i occhi del Delegate di No- 
stra Redi Giuridizione , e dalla novi- 
tà del titolo indicante un’abusiva au- 
torità della Corte Romana , spinto 
ad esaminarla , ha stinuto sno dove- 
re il far presente ad essa Reai Ca- 
mera , che tutto quello, che diretta- 
mente, o indirettamente può ledere 
i diritti di tutte le Cattoliche So- 
vranità , e tutto quello in fine , che 
riguarda la pubblica tranquillità , do- 
veva animare il suo zelo, c la sua 
vigilanza . Ed avendo egli osservato, 
che quanto si contiene nella mento- 
vata Carta , non solamente va a fe- 
rire i diritti dc’Sovrani, tende a rtv 
vesclarc da’ fondamenti quella indK 
pendente autorità , della quale il Som- 
mo IDDIO ha fot» depositar/ i Mc^ 
narchi, in guisa che ddl’ uso , ed e^ 
sercizio- d'essa a lui soltanto deggio* ' 
no render conto • non aveva egli ven 
luto trascurare di additarne lo perni- 
ciooe conseguenze , alle quali per l’obi 
bligo della sua carica dovea costan- 
temente opporsi . Rappresentava s- 
dunque alla Reai Càmera , che anche 
volendosi -otteDderc il carica» aspet- 
to dato daila Carta di Roma agli 
Editti eo)anatt dal Governo dì Par- ^ 
ma , sMitin in fai conteatasi , «bc ai- 
A z la 
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la pretesa immunitì , e libertà della 
Chiesa fosse contrario : riguardando 
mere temporalità , sulle ^uali per le 
masiimà dei Vangelo , per la predi- 
cazione degli Apostoli, per 1‘ inse- 
gnamento de’PP., e per lo prescrit- 
.to dell’ antica purità de’Canoni , l’as- 
aòluto Dominio , c disposizione spet- 
ta a’ Sovrani, a’ quali da DIO èya- 
ta commessa la cura de’ sudditi, e ’l 
provvedere a tutto ciò , che la pub- 
blica utilità richiede^- Che 1* abusiva 
facoltà arrogatasi dalla Carta di Ro- 
ma , evidentemente risultava dal ve- 
dersi olltainare in campo le false mas- 
sime de’ secoli tenebrosi e facinorosi 
( le quali benché adottate negli scon- 
certi delle Nasoni da qualche Pon- 
tefice , rigettate poi da’ Successori , 
•e dal consenso della Chiesa Univer- 
sale , dimostrato costantemente nella 
Storia della Chiesa di Francia , non 
ebbero vigore in veruno Stato Cat- 
tolico ) ' e soprattutto dal pretendersi 
espressamente , che debba risorgere il 
disposto della Bolla , comunenacntc 
chiamata in Cùfica Derncni , della qua- 
Je sono notorie le proibizioni fattene 
da tutte le Potenze Ortodosse , e 
particolarmente da’gloriosi nostri Pre- 
decessori Carlo e Filipp II. suo fi- 
glio, Carlo II. e Carlo III. amatis- 
simo Nostro Padre Re delle Spagne, 
c deH'Indie , ora felicemente Regnan- 
te, che non solamente non vollero 
in conto alcuno ricevere, ma fecero 
sperimentare gli effetti cosi dell’or- 
«naria, che dell’ economica autorità 
Sovrana a tutti coloro , i quali eb- 
bero ardimento di volerne far uso . 
Che questa appunto era quella Bolla, 
che nella nuova Carta di Roma si 
riproduce con dirsi ; Pratdaceffmm 
Ko/ìrarum vtjìigìcs , tt txtmplit imfi- 
JètHies .... eortcmJtm Ctnjl'f 

tutìùnVtms , oc fratfertim tUi , fwoe /• 
dia Cwjorr Dùmini Itgif tt fmmmlgarì 


H E M A 

ftlent , finn! ter iniaerentts : Ed in vir- 
tù di essa si è preteso di contrastare 
al Princip Sovrano di Parma tutto 
ciò, che appartiene all’esercizio della 
Potestà temprale . Da ciò mosso a- 
dunque il Delegato di Nostra Reai 
Giurisdizione, perché la Causa del 
Nostro amatissimo Cugino Reai In- 
fante Duca di Parma è comune a 
tutt’ i Sovrani, e con particolarità 
interessa Noi per li vincbli del san- 
gue, ha stimato di far istanza in essa 
Nostra Reai Camera , prché si a- 
vessero a prendere gli opprtuni prov- 
vedimenti contra l’anzidetta Carta di 
Roma, che altre volte si sono presi, 
per non recarsi alcun pregiudizio 
a’ Diritti del Principato , chiedendo, 
che da essa Nostra Rial Camera il 
tutto a Noi si rappesentasse , accioc- 
ché per li canali corrispondenti sì 
faccia xntire a tutt' i Prelati , Ca- 
pitoli, Vicar; , ed Abati, che quan- 
tunque Noi dovessimo appgarci che 
siasi conosciuta abusiva la divisata 
Carta,* ad ogni modo avessimo a co- 
mandare d'intendersi caduti nella per- 
dita di ogni tempralità , di ogni di- 
ritto di Cittadinanza , di ogni capa- 
cità di Bcneficj,e di qualunque van- 
taggio , che può seco portare la qua- 
lità di Naturale del Regno , ed in- 
corsi nella prdita della Nostra Reai 
Grazia, e nella pna , che meritano 
i rei di delitto di Stato , tutti quel- 
li , che ardissero di tenerla , dissemi- 
narla, o di difèndere quanto in quella 
si assume e sostiene. 

Una tale istanza si è maturamen- 
te, a con diligente disamina in tutte 
le sue prti ponderata dalla Nostra 
RmI Camera di S. Chiara con aver 
anche tenuto presente il tenone della 
Carta di Roma , ed ha coooluso non 
solamente di approvar l’istanza fatta 
da esso Delegato, ma di esaere in- 
dispnsabile suo dovere di passarla 

alla 
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alla nostra Sovrana intelligenza con , 
sna distinta rappresentanza de* 27. 
Maggio del corrente anno coll’ aggiun- 
ta di altre considerazioni, facendoci 
riflettere , che la Curia Romana ha 
voluto rinnovare la memoria già spen- 
ta in tutte le Monarchie , Regnj , e 
Stati Cattolici , deità Bolla in Coeiu 
Dtmìni abborrita , riprovata , e pro- 
scritta , che tende unicamente ad ab- 
» battere il Principato , a confoadere 
1« giuridizioni , e ad introdurre il 
disordine, e la confusione, donde ri- 
culterebbero irreparabili danni allo Sta- 
to . Per le quali cote ( che Noi cer- 
tamente supponiamo essere state sot- 
tratte alla considerazione del Papa , 
circonvenuto , e sorpreso ad autoriz- 
zarle ), abbiamo crólato di non po- 
terci dispensare dall’ emanazione del 
presente Editto, con citi protestando 
la pili religiosa Aliale venerazione al- 
la Chiesa Cattolica , e al primo Ve- 
scovo , centro e vincolo della mede- 
sima ' in preservazione della Nostra 
Sovrana Potestà , che riconosciamo 
solamente da DIO , uniformandoci «1 
parere della Nostra Reai Camera di 
S. CUara , Vegliamo , ordiniamo , c 
comandiamo , che qualunque persona 
di qualsisia stato , grado , o conditio- 
oe, che abbia presso di se esemplari 
della detta Carta di Roma , e della 
Bolla detta in Csana Domini, io qiie- 
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sta Città debba precisamente fra il 
termine 'di giorni Quattro esibirgli al 
Delegato della Rea! Giuridizione ; e ** 

nelle Provincie , a’ Presidi delle me- 
desime, ovvero a’ Governatori locali, 
da cui si dovrà avere il carico di ri- 
mettergli ad esso Delegato ; e che 
niuno stampatore, o librajo possa im- 
primere, detenere, o fare spaccio , 

COSI della Carta di Roma, come del- 
la Bolla detta io Cotna Domini , sot- 
to pena a’ contravventori di essere ri- 
putati, e trattati come rei di delitto 
di Stato, e puniti dalla Giunta stessa 
di Stato , e da quelli degli Abusi se- 
condo le circostanze . 

£d affinché il presente Editto ven- 
ga a notizia di tutti , ordiniamo, che 
il medesimo da Noi sottoscritto , c 
munito col Nostro Reai Suggello , 
riconosciuto dai Nostro Primo Segre- 
tario di Stato, e visto dal Presiden- 
te del' S. k. C. Viceprotonotario, e 
dal Segretario della Reai Camera di 
S. Chiara , sia pubblicato nelle forme 
consuete in tutt’ i luoghi soliti di 
questa Nostra fedelissima Città , e 
nelle Provincie del Regno. Napoli^, oit 4. Jax 
Giugno iyó8, Ferdinando. Bornur- 
tio Tstmtti. yidìt Citus Pracs. f'ice- 
ProtoH, Dominus Rtx mandavit mihi 
Snivntori Spiriti • Soeretù . Pubblica- 
ta a di 14. Giugno 17Ò8. 


DE 
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Ccfercmet r 
iiulentk, et 
frw(rt N’Mp. 
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nell Uuru flb 
EltfOi» , lint 
imnittoci 
f kiium , nce>^rVlZj^ 

E o trfligtii *; 
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'fhmn'istario . Per lo grande 
amore, ed aA»ione , che 
portiamo alla nostra Città 
di Napoli -per li continui 
che da quella • abbiamo rice* 
che di conrìnoo riceviamo , 
Fit «irrra»,<j anche per l' antica osservanza de- 
ca.ntniiai. gli antictii pTivileg; , quali le sono 
conceduti per li Re., e Princi- 
pi'. ìntup. P* Predecessori Tabbiamo con- 

cesso fra gli altri Capitoli , che nuo- 
vamente rabbiamo fatti spedire, che 
tutta la grassa , quale verri di Riora 
alla, detta Città , debba esser franca 
d’ogni gabella ; e vittovaglie chia- 
mate come ai voglia , eccetto della 
gabella del buon denaro , qual’ è di 
nostra Corta, e si esige nel tenimen- 
to di detta Città . Per -tanto volen- 
do Noi per comodo, «d utilttì di 
detta Cthà , alia quale in molta 
maggior coso detiderìamo compiace- 
re , per liiifgkaiJcPipOM , che» le poe- 
tiamo „ vi comandiamo espressamen- 
„ te, che a tutte le Città, Terre , 
„ e luoghi di vostra giurisdizione 
„ facciate intendere , come Noi ab- 
„ biamo conceduta la grazia soprad- 
„ detta alla detta Città , acciocché 
ne abbiano notizia, e portino del- 
„ la grassa alla detta Città senza 
,, pagar le gabelle, ttiam vittuaglie, 
„ che pagavano avanti , avendosi pe- 
^ „ rò avvertenza per detti Gabelloti, 

„ che quelli , che porteranno la gras- 
„ sa , abbiano la patente degli Eletti 
,, di detta Città , per la quale si 


„ notifica averla portato qua , e non * 

„ altrove , e questo diciamo , perchè 
ii non vorremmo , che fraudassero la 
,, gabella, die sotto pretesto , e c»- 
4, iore di portarla qua , la conduces- 
„ «ero altrove , e loro farete inten- 
„ dere , che a Noi ne fanno servi- 
„ zio accettissimo , oltrachè ne ri- 
,, sulta grandissima utilità , e non 
„ facendolo, ci dispiacerà grandissi- 
„ mamente Datum in Civitatt m- 
yir» t^verfée 3 ,- Mali • 1406. Fardi- i- **»ii 

1 i ^ I 49 «. 

wmdfts . In Cur^ wx. REx Fuia 


(*) P R A M M A T IC A II. 
PHIIIPPV* Ufi grafia Rtx , He. 


‘Bande , e Cemandamento , ete. 

V isto per espcricntra Jacarefliadi v»r 

grani , et orgt che si causa da mt fnimen- 
molti ricawiert che li comprano in Jf, “Sl.‘ 
%rra di-Laoaro qser fame inercan- 
tia , c ti teneno per venderli al più 
alto prezzo che possano , alche vo- 
lendo noi prouedere come si conuie- 
ne per benefìcio , et grassa di questa 
Magnifica , et fìdclissima Città di Na- 
poli per tanto per lo presente hanno 
s’ ordina , « commanda che non sia 
persona alcuna di qual si voglia sta- 
to , grado , e conditione si sia che 
presuma , nè debbia comprare grani , 
orni in nessuna parte per trenta mi- 
glia intorno a questa fìdeliss. Città 
dì Napoli per &rne mcrcantie , e te- 

ner- 
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Btrli ta nagaceni, ma tokmei^pcr Ex pragmatica 6. de ofieialibux 

lo vitto, et va» suo, et aon altra, giue Ut prahibentur. 

mente, sotto pena di perdere tutti li lui» „ stabiliamo, ed ordinia» 

grani, et orgi che haueranno com* • mo al predetto Giustizierò presen* «ir. c». un" 

prati, et altra pena a nostio arbitri» „ te, e fueetjjivt futuri, che non 

riseruata,e quelli che li accuseranno „ debbano- in conto alcuno permette. 

guadagneranno la guarta parte . Dat. „ re, etc. ” 

Di< sv jniu Neap. die z$. mmtis Itmi) 1^6$. De» 

Pen^» y. Reuerteriut R. K Patig»^ PRAMMATICA IV. 

«Mu lUg. Libera prò Secretorio . 


P RAMMATICA IH, 

P Erchè importa al servizio di Sua 
Maesri. aversi notamento^i tutta 
^ guantitì de’ biscotti , che si ritro. 
vano in essere in questa Citth di Na> 
poli , e suoi Borghi , etea» che fbs> 
sero di quelli, che sono stati visti,, 
e riputati per ircrcettibiJi dalla Re- 
gia Corte, e si ritrovancs in patere 
di qualsivoglia persona , che gli han> 
no fatti lavorare , e li tengono in 
potere , che fra termine di due dì , 
decorrendi dopo la pubblicazione di 
essi, debbano comparire avanti del 
Magaifìeoi Dottor Panza Avvocato 
' Fiscale delle cause criminali del Re. 

gno , e dargli nota della quantità de“ 
biscotti , che hanno io essere , della 
qualità d’essi , e dove si conservane , „ 
M. sotto pena di perdere il detto bi. 
,, scotto , che non rivelassero , e de 
dieci mila ducati , ed altra pena 
PaDÌf ra'itrniE n- etiam: corporale a oostro> arbitrie 
» riservata , c sotto le medesinre so* 
• » praddette pene , comandiamo , che 

„ da oggi avanti , non sia niuaa per*- 
„ sona ,. che costruisca , nè facc^ co* 
,i struire biscotti in questa predetta 
- M Città e suoi Borghi seooa nostra 

,) liccnua i» fcriptis obunta ” . Neo- 
Vitame, pali die S, Decembrii t^iu.Cord, 

C*ri* 2 iji»». de Granveta. Pidit Revert, Reg. f 7 - 
** • dit Sahmit. Reg. Pidit Sala^ar Reg. 

Lebero’ Prefecr. h Ben», i. /»!. lop. 
die eed, lìtap, fmt pabiicatum , etr. 


F ’r quanto gli a»ni pawti fu per riMMiì. iMU, 
ordine deiriilustre quondam Da> 
ca d’Alcalà allora Viceré, Luogote- 
nente , e Capitano Generale per Sua tr»»ctiptani , 

» . r r~ vencUnt , et 

Maestà in questo Regno emanato paum, con- 
Bando del tener seguente, tu’delicf». 

Pbiilppat Dai Gratia Rex , eic~ Per* s*P- ‘*sa 
chè ogni dà ti vede il disordine, che 
nasce dal vendere , e comprare delle 
robe commestibili centra assisa per 
li pescivendoli , boccicti , bottegari , 
cd altee peaswK!, che tengono , e 
vendono robe da mangiare , non o* * 
stanti tante provvisioni^ volendo noi 
io questo provvedere , e dnediare 
per lo bene universale di questa Ma. 
gnifìca, e Fedelissima Città di Na* 
poli , per lo presente Bando , ,, .s’or* 

,, dina , c comanda , che da qua a. 

„ vanti niuaa persona di qualsivo* 

„ glia- stato , grado , e condizione si 
„ sia , possa , nè debba comprare ro* 

be commestibili a pili prezzo dall’ ‘ , 

,, «ssisa posta in dette robe , nè i 
venditori di quelle Jt" abbiano da 
„ tenere nascoste , e vendere segreta. 

„ ment< centra l’assisa; ma debbano 
„ dette robe da mangiare tenere , e 
„ vendere pubblicameate conferme . 

„ r assisa <ma, e che si darà, e chi 
„ eoo tra « verrà , incorra alia pena del. 

,, la frusta ,' ed altra pena a nostro 
„ arbitrio riservata ” . Datum Neap. 
die 4. PKiifit Mortii ijÓO. I>* Pero- ou 4.11*0. 
fa». Pidit .Alberti». Reg.- Pidit Pii- ^ pjS£a. 
la». R^. Pidie RtvprK Sete Ster. 

£ volcodo, che quella iqvicJabilnKa* 

te 



ì 
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8 

te s osservi , ci è paruto con voto 
del Regio Collatera! Consiglio , ap« 
presso di Noi assistente „ ordinare , 
„ e comandare per lo presente Ban- 
„ do, come in virtù d’esso ordinia- 
„ mo , e comandiamo. , che quello 
„ inviolabilmente , per quanto tocca 
» »’ venditori , si debba osservare , 
„ Juxu la sua contenenza , c tenore. 
„ Dichiarando, che acciocchì i ven- 
„ ditori iocorraifo nella pena della 
/uartmr i»cm ,, frusta pcr la prima volta , debba* 
>» concorrere copulativamente le 
,, sopraddette due qualità , cioè , che 

* ,, le robe predette si tengano nasco* 
„ ste , e st vendano contea 1’ assisa 
„ imposta , o che s’ imporrà * altri* 
„ menti, non essendo copulativamen* 
„ te si debba osservare il Capitolo, 
„ che per là prima volta non s’ in* 
>, corra in pena di frusta , e cosi 
„ s’esegua , che tal’ è nostra volontà 

Era a JuBìl Datum Nrapoii die 8. Junli >575. 
Cati^Cr»» Card, de Granveta , f'idit Rnxrt. 

• Reg. yidit Sakmifanut Reg, yidit Sé- 
la^ar Reg. yiUamédor Préjecr. ett. 

PRAMMATICA V. 

triii- T^Er informazione , che abbiamo 
?n on X avota, abbiamo inteso, che ne’ 
Df*"* * V caricano neHe Provin* 
co Kiiori . eie di raglia per questa Città di 
Napoli , e per le altre parti , si me* 
scolano i residui di più fosse , di 
diverse qualità , ed anni , ridneendo 
gli in una fossa , con farvt poi la 
coperta de’grani boom , e pigliandosi 
poi dalla fossa predetta , ed imhar* 
Candosi , e conduCendosi in questa 
predetta Città , o in altri lunghi : 
ridocendosi in farina , e faeciidosene 
pane , n’ esce il pane predetto -negro, 
e fetido in gran danno de* Popoli , e 
principalmente de’ poveri ; e volen- 
dosi in ^uetso provvedere , per quel 
che convicnt al buon governo , e b*> 


nefìcio pubblico , ci è paruto' eoa 
voto, e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , fare il presente Bando , enml ter»- 
pere véiitur» , pcr lo quale „ ordi* 

,, niamo, e comandiamo, che dal d't 
„ della pubblicazione di esso avanti, 

„ non sia alcuna persona di quaiun- 
„ qoe stato , grado , e condizioite si 
„ sia , che debba , e faccia mescolare 
,, i residui delle fosse di diverse qua* 

„ lità , ed anni , riduccndogli in al* 

,, tra fossa di grani , facen^ci la co* 

„ perta di grani buoni , ut fupra , 

,, sotto pena , tanto a' padroni delle 
„ vittuaglie , quanto agli sfossatori i 
„ che fossero trovati in simile froiie, 

„ corporale ad arbitrio nosrro , se- 
„ condo la qualità del caso , e delle 
,, persone ; comandando con questo a 
„ tutti , e quali si vogliano Ufficia* 

„ li , e Tribunali, che contra i con* 

„ travvegnenti in qualsivoglia modo 
„ delle cose predette , debbano pi* 

„ gliare informazione , carcerare i 
•, colpevoli , e tenercene avvisati , per 
„ potere dichiarare la detta pena cor* 

„ porale , riservata ad arbitrio no- 
„ stro ; nel quale avviso si debba di* 

„ chiarare la qualità del raso , e delle 
„ persone Datum Neapeii die ii. oi* it. ji«. 
Jénuérii 1580. Don Juan de Zmnieé . > 5 »=. , 

yidit Hevert. Reg. yidit Salemitemm ■!«».*” "** ** 
Reg. yidit Saiéxar Reg. Beflida de 
Murtétenes Seer, 

» 

{*) PRAMMATICA V I. 

BmiUTFTS Dei-gratié Ree, te. 

S E bene in questo anno lodate àia 
nostro Sig. Iddio , la ricolti nel* S'"'* 
la Prouincia di Terra di Lauoro, di et «Meanisr 
grani, et orgi è sfata abbondante , il Ji’SJSJS.*"* 
prezzo và au^umentando , à causa , 
che H ricattieri comprano in detta 
Proiincia per fama mercantie', «t 

così 




et regni. f 

coli anco ne fanno compra in le in* videlicet « la Dohana di Auellino 
troscritte Doiune, et U tengono per della Tripalda la Grotte ininarda , ^ 

riucndere al più alto prezzo che pon* Apice , monte Sarchio , Reino , et 
• no, volendo noi in questo prouedcK Campobasso . Datum Neap. dìe 17. 
come conuiene per beneficio , et gras- lunì/ 1580. Do» lua» de Ctmica . #'/• 
sa di questa Magnifica, et fidelissi* dit Reueruriut Reg. Vidit Salermita- 
ma Città di Napoli , per il presente »tu Reg. Vidtt Sata^ar Regent . Ea~ 

Bando si ordina^ et commanda che etida de Muaatones Secret. In Bande* 
non «ia persona alcuna di qual sì vo- ewm prime fot. 45. 
glia stato, grado, et conditione , che 

presuma di comprare nè fare com* PRAMMATICA VIL 
prare grano , et orgio in nessuna par- 

te per trenta miglia a torno questa pre- T^Stendosi inteso , che la principal V«n 4 nm fie. 

detta fidelissiraa Città di Napoli , nè Xlt causa , che da questo Regno si Kìu^DroM 

tampoco alle infrascritte Dohane per commettano contrabbandi di 

farne tnercantie, « tenerli in maga- glie, è, che per li Canonici di Tre- coati«n>iia. 

xeni M fossati I , ma solum perii miti si comprano grani riposti in non r.d>nt 

vitto , et vso loro , et non altramen- campagna , ed anno per anno pattuì- JlSilStr. 

te , et quelli che haueranno comprato scono co’ massari , mercatanti , ed ai- 

grani , et ergi da sei mesi a questa tri padroni di dette vittuaglie , che , 

parte , et le teneranno dentro ditto lo debbano infossare in campagna , c 

termine de trenta miolia intorno que- questo a fine di poterlo di notte in 

sta predetta città debbiano fra ^uat- notte, con segreto condurre, alle ma- 

tro dk decurrendi dalla publìcatione rine , e farlo imbarcare , e mandare 

del presente bando reueiarh) nella Re- fuori di questo predetto Regno in 

già Cancellaria con dedarare la quan- contrabbando, dal che ne nasce, ol- 

tità, et lochi douc' il teneno, et a tra la fi-ode, carestia in Regno delle 

che prezzo li hanno comprati sotto dette vittuaglie , ed ancorché sieno 

pena a ciascuno che contrauenerà a deputati Ufficiali , i quali debbano 

qual si voglia delle cose predette di tenere pensiero , che simili contrab- 

perdere tutti li grani , et orgi che bandi non si facciano , tuttavolta ci 

hauerà comprato, et altra pena ano- è paruto per beneficio pubblico di 

stro arbitrio reseruata , et quelli che questo. Regno , c per quello , che coik- 

li accusaranno guadagnaranno la mità viene al buon governo, con votO| e 

di detti grani , et orgi , con declara- parere del Regio Collateral Consi- 

tione che li viaticari , li quali sono glio , appresso di Noi affisiente fare 

soliti , et sogliono comprare di detti il presente Bando , omni tempore vaii* 

grani, et orgi, possano comprarli non turo, per lo quale „ ordiniamo, e 

solo infra le dette trenta miglia , „ comandiamo , che da qua avanti 

ma anco in le dette infrascritte Do- „ qualsivoglia persona di qualunque 

hane , pur che non ne faccino maga- „ stato , grado , e' condizione si sia , 

Zeni, nè le infossano, ma che vnico ,, che vendesse grano a* detti Mona- 
contcstu li portino a reuenderd nel ,, ci , ftu Canonici , o ad altri in 
(mercato di questa predetta Città o „ loro nome, debba consegnarlo nell* 
in altro loco nel quale vorranno sot- ,, abitato , e dentro le Terre , ancor- 
to la medesima predetta pena da gua- „ chè le vittuaglie predette le tenes- 
da^atsi , vt supra : le Dohane sono „ sero nella campagna g ed il vend^- 
Tem.II. B M to» 

y 
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tpre sia obKligato nel n^edesimo 
,, d) , che ftri la detta consegna , 
„ rivelare la santità venduta all’ 
), UAciale della Terra, e luogo , 
„ dove si avrà da fare la consegna 
„ |>redetta ; il quale Ufficiale subito 
„ che avrà avuta la detta rivela , ne 
„ debba inviare copia a Noi auten* 
,, tica , sotto pena tanto alle perso» 
„ ne , che faranno detta vendita di 
„ vittuaglie, e le consegnassero fuori 
„ dell’ abitato , quanto che non lo 
„ rivelassero a’ detti Ufficiali , 'di 
„ perder le vittuaglie , e di tre an- 
„ ni di galea , essendo- ingnobili ; e 
„ se saranno nobili , di cinque anni 
„ di Relegazione , ed a quell’ Uffi- 
„ ciale , che non mandasse subito la 
„ copia delle dette ri vele a Noi , di 

i, privazione dell’ ufficio , e di anni 
y, tre ; di relegazione, ordinando , e 
„ comandando col presenfe Bando a 
„ tutti gli Ufficiali., e Tribunali ^ 
„ che debbano attendere, e ciascuno 
„ d’ essi attenda all’ esecuzione delle 
„ pene predette , contea i contravve* 
„ gnenti irrvmisibilmente , s;nza ec- 
„ cezione di persona alcuna, chetai’ 
„■ è nostra volontà Datttnt Neapo- 

ii. 'die Augujll 1581. Don 

Ju.m de Zunica . Vidit Salem, Reg. 
l'idìt SaUxar R«g. PVV/t Daro;a Reg, 
Rajlida de Munatonet . SecrH, 1, 

(♦) PRAMMATICA Vili. 

E ssendo la cosa che pili insta quel- 
la di prouedere al pane che se 
fa in questa fideiissima città, et de- 
siderosi , che questa negotiationc va- 
da gouemara con la sincerità che si 
conuiene , et che la città abondi de 
buon pane impedendo le mcrcantie , 
et negotij , che si fanno delli grani, 
et orgi in terra di Lauoro , del che 
si è causato impedimento, che non 
commertij questa negotiationc Ubeta 


si come conuiene andando li mercan- 
ti , et altre persone in diuerse parti 
delle prouintie de Terra di lauoro , 
et nelle infrascritte Doane , et anco 
vengono nel mercato di questa ma- 
gnifica , et fidelis4Ìma Città di Na- 
poli à comprarne, et dapoi li riuen- 
deno al maggior prqzzo che poono-; 
volendo in questo prouedere come 
conuiene per benefìcio , et grassa di 
questa magnifica , et fideiissima cit- 
tà , ne bà parso con voto , et parere 
del Regio Collatcral ConsegJìo' ap- 
presso di noi assistente hre il pre- 
sente hanno omni tempore vali turo , 
per il quale ordinamo, et -comman- 
damo, che non sia persona alcuna di 
qual si voglia stato , grado , et con- 
ditione che prefuma (K comprare nà 
fare comprare in nessun tempo grano^ 
et orgio in nessuna parte per trenta 
miglia attorno à questa predetta fi- 
delissima Città di Napoli , ne 
poco nel detto mercato di quella nelT 
infrascritte doane per farne mercan- 
tte, et tenerli in magazeni,ò infos- 
sarli , ancora che* facesse detti maga- 
Zeni , et infossasse detti grani , et 
orgi in questa Città , il che volemo 
anco che sia prqhibito, ma solum per 
il vitto , et vso loro , et non altri- 
mente possano comprare sotto pena a 
qual si voglia che conttauenerà de 
perdere li grani , et orgi che hauerà 
comprati , et altre pene corporali al 
nostro arbitrio reseruate , et quelli 
che li accusaranno , guadagnaranno la 
mità di detti grani , et orgi , con 
dedaratione che li viaricari , li qua- 
li sono soliti, et soleno comprare de 
detti grani , et orgi possano com- 
prarli non solo infra le dette trenta 
miglia , ma anco nelle dette infra- 
scritte Doane , pur che non ne fac- 
ciano magazent, nè le infossino, ma 
che vnico contesto li portino à ri- 
uendere ad predetto mercato di que- 
sta 
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sta predetta città, o in altro luoco, 
nel quale vorranno, sotto la medesi- 
ma pena predetta di perdere li gra» 
ni, et ergi, et altra pena corporale 
al nostro arbitrio riseruata, vtnapra. 
Le- Doane sono videlìcet la doana di 
Auelino , dell’ Atripalda , la Grotte 
minarda apere , Montcsarchio , Rey- 
na , et Campo basso . Datum NeapoJi 
die 17. Marti} 158J. Dea Pednt Gi» 
rea. Vidit ' SaUrnitantu Regem . Pidit 
Daroca Regeat . Battida de Munato- 
ttet . la kaonoTum primo foL p. die 
18. Marti) 1583- Ideap. futi publica^ 
ium , ete, 

^ R AMMATICA IX. 

P Er quanto a nostra notiaia è per- 
venuto , molti Panettieri , ed. 
altri in loro nome vanno ad ii^n» 
trare i Vaticali delle farine dentro , 
e fuori di quftta Magnifica , e Fe- 
delissima Città di Napoli , prima , 
che entrino in Dogana , e fanno i 
prezzi , alterandogli in gran danno 
del pubblico , ed il tutto per mante- 
nere i prezzi in detta Dogana alti , 
ed essendo negozio pernicioso , e de- 
gno di rigorosa dimostrazione ; vo- 
lendo in questo provvedere , j»er quel, 
che conviene al buon governo , ed al 
beneficio de’ sudditi di Sua Maestà , 
ci i parato- fare il presente Bando , 
per lo quale „ ordiniamo, e coman- 
„ diamo tanto a*' Panettieri , quanto 
„ a’ Vaticali, ed a qualsivoglia altra 
„ persona , che non ardiscano di an- 
„ dare all’incontro de’ Vaticali pre- 
„ detti , così dentro , come fuora di 
„ questa predetta Città per ispazio 
,, di trenta miglia , e non possano 
„ pattuire le farine , ma debbano 
„ quelle pattuire , e comprare , ed 
„ essi Vaticali pattuirle , e venderle 
„ in detta Dogana all’ora solita , 
„ sotto pena tanto al Panettiere , 


U 

„ quanto al Vaticale , e ad altro i 
„ che contravverrà , di anni cinque 
„ di galea, ed altra ,e«>M corporale 
a noetro arbitrio riservata , la qua- 
le pena si eseguirà, ed ordiniamo, 
che si esegua inviolabilmente senza 
eccezione di persona alcuna , e di 


99 
99 
VI 

„ piu si daranno a ciascuno , che ri- 
,, velerà , e porrà in vero quello , o 


quelli , che contravverranno , cin 
quanta ducati di premio, per ogni 
volta , che rivelasse , e ponesse in 
vero qualsivoglia contravvegnente, 
de’ danari di questa predetta Fede- 
lissima Città subito fatto l’ e/fet- 
to , e sarà tenuto segrpto ” . Da- 
tura Neap. die 3. meafts Septembris D>* 
1583. Don Pedro Ciron, 
nitaaus R(-’g> [l'idi! Gardena Proreg. 
Baftida de Munatones Secret, 


Vidit Soler- a 


PRAMMATICA X, 

N eh’ anno passato , sotto il di 

ultimo di Dicembre , fu da Noi *>Uau , « in- 
fatto Bando di ordine nostro pubbli- m ’nu onScU 
tato per provvedere , che in questa 
Magnifica , e Fedelissima Città efi 
Napoli ci fosse abboadanza disalma, 
e d’ insogna per quello , che tocca 
principalmente a’ poveri , ordinando , 
che niuna persona , tanto forestiera, 
quanto di questa Magnifica , e Fede- * 
lìssima Città , oltra di quello , che 
fosse stato esercitante l’arte predetta ■ . 
in questa predetta Città, e suo di- 
stretto , avesse potuto comprare più 
insogna, e saima di quella, che fos- 
se stata necessaria , ed uno d’ essi , 
per r esercizio della loro arte , e che 
non avesse potuto la predetta inso- 
gna, e salma., tra di loro rivendere, 
e rifondere ad altra persona , etiam 
di questa predetta Città , e che non 
si aveste potuta estrarre fuora di essa 
Città niuna quantità di detta insogna, 
e salma , sotto pena , in ciascheduno 
B a de' 
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de’ cosi predetti di contravvennoae , 
dì perdere la insogna , e saima , e 
d’altra pena,'é(i«m corporale a no> 
stro arbitrio riservata ; e si coman* 
. dava di 'più per detto Bando , che 
' non si avesse potuto estrarre , nè far 
estrarre da questo Regno , sotto le 
medesime predette pene . AI presente 
per parte de’ Consoli dell’ arte pre- 
detta de’ cuoiai , ci è stato fatto, in- 
tendere, come tra gli altri Capitoli 
della detta loro arte , confermati da 
Regio Assenso molti anni sono , v’ha 
■n capitolo, nel quale si proibisce il 
comprare , e rivendere per detta arte 
’ non solo la. detta insogna, e saima, 

ma ancora i cuòi pelosi , e mortelle, 
oltre r uso della lor arte j* e che in 
detta proibizione non v’ha imposta 

E ena , c perciò hanno supplicato per 
eneficio pubblico , che ci fossimo 
degnati d’imporre pena a quelli di 
detta arte, che comprassero, e riven- 
dessero de’ detti cuoi pelosi , e mor- 
telle, oltre il detto loro uso, sicco- 
me è imposto per lo precaiendato 
Bando , per quello , che tocca alla 
insogna , e saima . Ed essendo da lo- 
ro cHmandata giustizia , ed espedien- 
te al detto pubblico beneficio , ci è 
paruto con voto , e parere del Regio 
^ ColJateral Consiglio,, appresso di Noi 
assistente , fare il presente Bando , 
per lo quale ,, confermando il detto 
r » Bando precaiendato , ordiniamo , 
j’Sii'ijJi* « ® comandiamo , che niuna persona 
« if. oaobf. „ di qualsivoglia stato , grado , e 
aw 30. jscft. „ condizione si sia , tanto forestiera, 
tot.fi. ^ quanto di questa prefata Città , 
„ niuno cuoiaio , ed esercitante 1’ ar- 
,, te predetta in questa predetta Cit- 
'' „ tà , e suoi distretti , possa , nè deb- 

,, ba comprare cuoi pelosi , e mor- 
« telle per rivendere ; ma solamente 
„ ogni uno ne possa comprare , quan- 
H to ne basta per la sua bottega , 
H, sotto la medesima sopraddetta pe- 


„ na di perdere i cuoi pelosi , e le 
„ mortelle , che avessero comprato 
„ oltre il detto uso di detta loro bot- 
,, tega , e di altra edam corporale a 
„ nostra arbitrio riservata : de’ quali 
„ cuoi pelosi , e mortelle , che si pi- 
„ gliassero in contrabbando , se ne 
„ darà la quarta parte all’accusatore , 

„ e sarà tenuto segreto; le quali pe- 
„ ne s’eseguiranno, e comandiamo , 

„ che si eseguano inviolabilmente con- 
„ tra coloro, che contravverranno”. 

Datum Neapoli die 1 1. Of 7 e 4 r/x 1584. 

D. Pedro Giron, Vidit Cadetta Prortp. 15^4. 
Basttda de Munatones . In B.innorum roà 
primo fot. 68 . die iz. OBobris 1584. 

Neapoli futi putlleatum . 


PRAMMATICA XI. 


D Esiderando Noi provvedere alla 
comodità , e beneficio de’ sud- 
diti Regi , e che coloro , che atten- 
dono alla cultura de’ territori > possa- 
no valersi della detta loro industria , 
vendendo i grani , nel caso che per 
la Regia Corte si concedesse estrazio- 
ne per fuora di Regno , e con que- 
sto dar ancora comodità a’ vicini, in 
quanto sarà possibile senza danno , e 
con utile del Regno j e parimente 
desiderando provvedere all’ abbondan- 
za di esso Regno , acciocché i predet- 
ti Regi sudditi , così ricchi , come 
poveri , abbiano con minor dispen- 
dio , comodità di vivere , e consi- 
derando , che per potere provvede- 
re maturamente all’ uno , ed all* al- 
tro, non solo è conveniente , ma è 
necessario ogni anno avere la vera , 
e particolare notizia de’ grani , che 
in quell’ anno sono raccolti ^ accioc- 
ché non segua , eh’ essendo quantità 
assai di grani in Regno , e creden- 
do chi governa , che sia minore , si 
faccia renitente a concedere la detta 
tratta , e causi danno a que’ sudditi ^ 

che 


P«r totam S». 

n ^mbrit co)ua> 
>rt Anni 
d«bet reveUtsa 
per ^ue«ilìtx!t 
frufOfnd rt<Al* 
l««lì «pud Cm 
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diem r«- 
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Re^nii Can- 
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ccdiesS. Sepc» 
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clic concedendosi , si vaierebbero del 
preazo de’ loro grani , e per contrario 
credendosi , che vi ^ia quantità sover- 
chia , concedesse la detta estrazio- 
ne , c non essendoci tal quantità , si 
causasse penuria al Regno * i quali 
inconvenienti cesserebbero , avendosi 
la detta vera, e particolare notizia. 
Per tanto volendo sopra ciò provve- 
dere , come conviene , con voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , in virtù 
del presente Bando , em»/ tempori va- 
liiuro „ ordiniamo, e comandiamo , 
HtUtion» „ ' per lo bene pubblico, e per altre 
degne cause moventi la. mente no- 
„ stra , che qualsivoglia persona di 
„ qualsisia stato , grado , o condizio- 
„ ne , in tutto il presente Regno , 
„ debba per tutto ài mese diScttem- 
„ bre di qualsivoglia ianno rivelare 
„ veridicamente, e particolarmente la 
„ quantità del grano , che in quell’ 
Veenx. „ anno avrà raccolto, sotto pena di 
„ perdere la quantità , che al tempo 
„ predetto non avrà rivelata , e di 
„ più altra pena, ottam corporale a 
„ nostro arbitrio imponenda , Jurfta 
f, la qualità della persona , e del tem- 
„ po corrente, e quantità , che non 
„ sarà rivelata. La quale rivelazione 
M si farà nell’infrascritto modo, e si 
,, conserverà per quello Magnifico , 
„ e Cirennspetto Reggente di Can- 
„ cclleria , che in quel tempo si ri-' 
„ troverà in detto Coltateral Consi- 
„ glio più anziano : promettendo (il 
,, quarto alla persona , che pubblkhe- 
„ rà la persona , che avrà contravve- 
„ nuto al presente -nostro Bando. La 
„ rivelazione predetta si darà nel mo- 
„ do predetto in potere d(^iaschedu- 
,, no Capitano della terra , o luogo , 
^ o T crritorio , del quale si farà la 
„ detta raccolta de' grani . A’ quali 
„ Capitani , ordiniamo in virtii del 
,, -presente nostra Bando , che per tut- 
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I, to il dì 8. del mese d’ Ottobre di 
„ ciascun anno debbano inviare le ri- 
„ velazioni , che loro si faranno , in 
„ potere de’ Governatori Provinciali, 

„ da’ quali s’ invieranno a Noi " . 

Datum Ntapeli dio i 6 . v 4 priL 157^. 0>c Apr. 
wdìw. Card, de Crauvela . Vidit Rtvert. Cui!Hkmr^ 
Jieg. yidit Sahrnitanus Rtg. yidit Sa-. **■ 

U^ar Reg, Lobtra Presecret, Ed essen- 
do nostro intento, che detto Bando 
si debba osservare , ci è paruto per 
lo presente provvedere , ed ordinare 
siccome „ ordiniamo, «comandiamo, 

„ che ad umguem iirviolaiiUter , da 
n oggi avanti s’osservi , ed esegua 
„ Jutita sui teriem , eontineatiai» , et 
„ tenorem , senza diminuzione alcuna , 

„ sotto la pena nel preinserto Bando 
„ contenuta, la qual pena, s’esegui- 
„ rà, ed ordiniamo , che si esegua 
„ irremisibiliter da ciascheduno , che 
„ contravverrà ” . Datum NeapoU dìe nc t. iniii 
f. Julli 1580. D, Juan de Zunita . de 

yidìt Revert, Reg. yid. Salente Reg, Zaaiita 
yid. Sala^ar Reg. Bastìda de Multa- 
ton . Ed essendo , che per diversi si 
sono rivelati que’ grani , de’ quali al- 
tri ancora aveano fatte le rivelazioni , 
tal che non si è potuto saper la ve- Ftuv»n«» lut, 
ra quantità de’ grani, che in dascu- «uTr'un«'l 
na delle passate raccolte si sono fat- 
ti‘ volendo Noi togliere futt’i dub-^ uw€4/«. 
b; all’ intelligenza d'esso Bando ci è*®"*' 
partito con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare il presente Bando , du- 
raturo «imnI tempore, con le infrascrit- 
te dichiarazioni , ed ordini vìdtlicet 
a che dal dì delia pubblicazione di 
„ esso Bando in. avanti , quelli sola- 
M mente sieno obbligati a rivelare i 
„ grani , che in qualsivoglia ^nno rac* 

„ colgono, che sono caroporali, cioèp 
,, eh’ essi li seminano , o fanno $e- 
„ minare nelle masserie, e terrirory , 

„ che hanno in qualsivogii« modo , 

^ c di poi io raccolgpno , o fanno 
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„ nccogliere , e debbano ancor essi ,, 
„ rivelare tutte le quantità de’ grani , „ 
,, che raccolgono, o fanno raccoglie* „ 
„ re , includendo le quantità , che „ 
,, desséro ad altri per affitti di dette ,, 
,, masserie , e territorj , censi , ter* „ 
„ raggi , o per altra qualsivoglia cau* „ 
,, sa ; con dichiarare a chi le danno^ ,, 
« le quantità, che a ciascuno di* „ 
„ ranno . £ per togliere le dette du* ,, 
„ plicazioni di partite de’ grani , di* ,, 
,, chiariamo , che coloro ^ ch« non „ 
,, hanno da rivelare , sono viJdUet „ 
„ i Baroni, ed altri padroni di Ter* „ 
„ ritor; , e molini , e censi , non sic* n 
„ no obbligati a rivelare i grani de’ „ 
„ Serraggi , molini , e censi predetti , „ 
,, nè tampoco i padroni , che locano „ 
„ i territor; , il grano , che non fan* „ 
f, no essi massari , o non fanno fare „ 
„ loro la semina per li loro fattori, „ 
,, e garzoni , nè quelli , che danno i „ 
„ bovi a menando, nè gli affittatoci „ 

' ,, delle Castelle , Baronie , Stari , A* „ 

' ,, badie , ed altri quando non fanno „ 
„ essi masseria ; e facciano seminare, „ 
,, nè altri , che non seminano , nè „ 
„ fanno seminare i ‘territor; loro prò* 

„ prj I o che tengano in affitto , o „ 
„ censo , ma li danno a cultura ad „ 
,, altri alla parte , o in qualsivoglia „ 
„ altro modo , ergendo Serraggi ; ma „ 
,, tantMm , come di sopra s’ è detto , ,, 
,, debbano far le dette rivelazioni „ 
,, quelli , che seminano per loro , c „ 
,, raccolgono , e fanno seminare , e „ 
„ raccolgono in tutto, o in parte in „ 
beneficio loro , e se ne dessero ad „ 
,, altri per qualsivoglia causa , deb* „ 
„ bano essi rivelare , aìam quella „ 
,, quantità di grani, che ad altri „ 
,, dessero co’ nomi , cognomi , e pa- „ 
u trle di quegli , a’ quali daranno , e ^ 
,, le quantità, come di sopra è det* 

„ to , acciocché con effetto , e senza „ 
M difficoltà si sappia la vera quanti*. „ 
y tà del grano, ch’ogni «uno si rac* „ 


coglie , e aon si abbia doplicoM 

come di' sopra si dichiara. E per* Pomati pt. 

chè si è àncohi fatta difficoltà , se **!!!! 

per causa di detto Bando si dove* 

vano, e debbano rivelare i grani ««ciiìa» 

germani, tanto quelli, che si rac-*“'* 

colgono mischiati , come asspluii 

senza mischia , e poiché di deìrt 

grani germani se n’ è fatto , e fa 

pane in diverse parti di questo 

predetto Regno : dichiariamo , ed 

ordiniamo, che da oggi avanti si 

debbano anche rivelare i detti gra* 

ni germani , o sieno con mestra , 

o senza mestra , siccome si coman* 

da rivelarsi i grani , e perchè nel 

detto preinserta Bando sta ordina. 

to , che le rivelazioni si diano per 

quelli , che rivelano in poter ' di 

ciaeeun Capitano della terra , o 

luogo , in territorio del quale si 

farà la raccolti , e che i Capitani 

per tutto il di 8. del mese d’ Ot* 

tobre di ciascun anno debbano in* 

viare le dette rivelazioni in potè* 

re , de’ Governatori Provinciali , per 

inviarie qua da Noi/ avendo l'e* 

sperienza dimostrato , che dopo che 

alcuni di detti Ufficiali hanno •. 

vute le rivelacioDi predette , noa 

1’ hanno mandate , com’ erano oh* 

bligati , fra il termine stabilito in 

detto Bando , ed alcuni , che non 

hanno date le rivelazioni , si sono 

scusati averle date agli Ufficiali 

predetti , ita che l’ uno con l'altra 

si sono andati scusando, e perque* 

sta via ancora non si è potuta a* 

vere la vera luce de’ grani , che 

sì sono raccolti in Regno in eia* 

scuna stagione , e si sono comnàes* 

se per^ccàsione d’ altri mali Uffi* 

ciali alcune frodi, e negligenze in 

dette rivelazioni , talmenta che 

quando dette rivelatiom- ci sono 

ospitate in nMOo; per essere state 

fuora del terniine prefisso, anzi in 
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\ litri anni seguenti, non se ne ha 
„ potuto avere ragione per la conse- 
,, cuaione dell'effetto del detto pre* 

„ calendato Bando , volendo ancora 
„ rimediare a questo , comandiamo , 

„ che da qua in avanti* le détte ri- 
„ velazioni si facciano nel modo se- 
,, guenfe Wf/«Vrt: che in ogni Cit- 
„ ti, Terra, c luogo, s’elegga per 
„ li Sindaci , ed Eletti un Nota/o 
,, pubblico , digtto del medesimo 
„ luogo , se ci sari Nota jo , *e non 
„ essendoci , si debba eleggere un 
„ Notajo del luogo , dove sari piit 
„ convicino , ed a detto Notajo per 
„ atto pubblico ciascuno de'soprad- 
„ detti , eh’ è obbligato rivelare , 
f, debba fare la sua rivelazione in- 
„ tera de’ detti grani , che avri rac- 
„ colti in queir anno con le soprad- 
„ dette dichiarazioni , come di sopra 
„ s’ordina, e così ancora de’gentia- 
„ ni , o sieno mescolati con altre 
„ misture, o senza, e dopo fatta 
„ che avrà ogni uno la sua rivela- 
,, zione , debbano i detti Sindaci , ed 
,, Eletti , ciascuno in sua giurlsdi- 
,, zione , far fare un transunto autea- 
,, tico per mano ‘ del detto Notajo 
„ delle rivelazioni predette, e man- 
„ darlo fra il termine , che per detto 
„ preinserto Bando sta stabilito , in 
„ potere dell’ infrascritto Magnifico , 

„ e Circunspetto Regio Segretario , 

„ con ricevere fede sottoscritta di 
„ sua mano della ricevuta , la qual 
fede debbano i detti Sindaci ed 
„ Eletti conservare , acciocché 
,, tunttn possano mostrare. essere stata 
„ consegnata la detta rivelazione , 

„ dichiarando, che se nonsimostre- 
,, rà la detta fede dt con/ignatseiie nel 
„ modo sopraddetto non s’ammetterà 
„ niuna escusazione a’ detti Sindaci, 
y, ed Eletti di averla mapdata , e 
consegnata , ed a quelli , che non 
„ si citrovesaono esser notati la detta 


G N I. tf 

nota , che sì darà eòa ' l’ aatentic^. 
di detto Notajo, di aver rivelato, 
nè tampoco s’ammetterà altra loro 
„ escusazione , ed i detti Sindaci , ed 
„ Eletti debbano con effetto elegge- 
„ re> e deputare ogni anno in temr 
„ po il Notajo,' che nella loro giu- 
„ risdizione avrà da pigliar la detta 
,, nota ,’e farlo pubblicare troceprjecomt 
„ nelle piazze delle Terre, c luoghi 
„ loro* acciocché ogni uno sappia , 
„ chi è il detto Notajo , ' -a possa 
„ andar a far la sua rivelazione , e non 
„ si possa scusare , che non sia stato 
„ eletto il detto Notajo, e che que- 
„ sto non abbia .rivelato ; benché 
„ non questa causa vogliamo, che si 
,, ammetta escusazione a chi non ri- 
„ velasse ; ma vogliamo , che quan- 
„ do detti Sindaci , ed Eletti noi» 
„ r eleggessero in tempo, essi , che 
„ sono obbligati rivelare, sollecitino 
„ detti Sindaci , ed Eletti , che lo 
„ deputino , e con effetto feccia- 
„ no deputare J e ’l Notajo ( che sa- 
„ rà in questo eletto a pigliare que- 
,, ste rivelazioni per atto pubblico, 
„ e di poi a farne trqslato autentico! 
„ per darlo a’ detti Sindaci, ed Elet- 
„ ri ) non debba essere renitente a 
„ non volerlo fare , ma lo debba fe- 
„ re ad ogni istanza dc’detti Sindaci,, 
ed Eletti , e sia contento per suo 
„ salario di pigliarsi da' ciascuno , 
„ che rivelerà , un grano , e non più, 
,, e per lo detto traslato autentico , 
che consegnerà a’^detti Sindaci, ed 
„ Eletti , non debba pigliare cosa 
„ alcuna ; ma lo feccia , c dia gra- 
„ tis , e senza pagamento alcuno poi- 
„ chè a questo fine se gli stabilisce 
„ questo grano da darsegli da ogni 
,, uno, che rivelerà, ed essendo, che 
„ la revclazione , che qualsivoglia dà, 
„ è brevissima , c non ha da tratta- 
,, re, se non iscrìvere solamente chi 
„ rivela, e la qjuantità del grantT, o 
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„ germano , che ha raccolto , e in 
„ che territori®, co’ nomi , c cogito» 
„ mi , e patrie di quelli T a’ quali 
„ avrà ciascuno dato grano , o ger» 
„ mano per affitti , censi , terraggi , 
Bmc* tU. «t o >itra causa ; e la quantità , 

„ che sarà stata data a ciascuno , sot- 
„ to le pene a ciascuno , che non 
,, rivelerà , contenute nel pr’einserto 
„ Bando , ed i Sindaci , ed Eletti , 
,, che contravvenissero in qualsivo» 
,, glia modo ad alcune delle cose pre- 
„ dette , debbano incorrere , ed in- 
„ corrano in pena , et/am corporale, 
„ riservata a nostro arbitrio , e nel- 
Por» coipcrit » 1* medesima pepa debbano incor- 
„ rere, ed incorrano que’ Nota; , che 
„ ancor essi contravvenissero a non 
„ voler pigliar dette rivelazioni , e 
,, pigliassero maggior salario del so- 
„ praddetto , e fossero renitenti , e 
„ tardassero a dar copia di dette ri» 
„ velazioni autentiche a’ dotti Sinda» 
Not.iii om. V ci , ed Eletti , e non possano scu- 
jjfjj ^ cijg aj{ri sotto lor nome 
„ avessero preso maggior salario ; nà 
„ debbano detti Nota; , nè ciascuno 
' di loro pigliar le dette rivelazioni, 
„ elasso il termine di detto Bando , 
PecaafiJsi. » sotto pena di falso; oltrachè , an- 
,, corcliè si pigliasse , se non sarà 
,, scritta nel notamento autentico , 
„ che sarà dato in termine al detto 
„ infrascritto Magnifico Reg. Segre» 
„ tario , non se ne avrà ragione , e 
dichiariamo , che non se n’ abbia . 

>. „ Ordinando, e comandando a tutti, 

„ e quali si vogliano Ufficiali , e 
„ Tribunali , che contro a* contrav» 
„ vegnenti in qualunque modo al te» 
„ nor del prcinserto Bando , debba- 
,, no , e ciascuno d’ essi in sua giu» 
„ risdizione debba pigliare informa» 
,,'zione , carcerare i colpevoli , e 
,, trasmettere a Noi le informazioni 
X, per potere ordinare il di più , che 
X,' a’ avrà da eseguire ” . Datum Nea- 


poli die 7. memJt ftmìl ijSj. Don 7. Miil 
Pedro Giron. Pie. Cadena Proreg. PV'dL D. rlSiò' Ci» 
Lamar. Proug. Bestidn de Mmurfen. 

Secret. In Batmer. i. fot. pz. 

PRAMMATICA XIT. 

S lamo stati informati , che i »t *• 

toni in Puglia, i quali attendo» 
no alla cultura, e semina de* tetri to- 
rj , si pongono a’ scrviz; de’ padroni • 
de’ territor; predetti , e fanno partiti 
di servire da un Agosto all’ altro: tal 
che sopraggiungendo lo arare, gover- 
nare , e seminare de’ tcrritor; predet- 
ti , finito il detto mese d’ Agosto, » 
detti garzoni partendosi da’ detti scr- 
viz; , ne nasce , che non si può at- 
tendere al detto arare , governare , e 
seminare d’essi tcrritor; ; c se ne la- 
sciano molti di coltivare, c seminare 
in danno della grassa del Regno : al 
che volendo provvedere per quello , ' 
che tocca al buon governo , ci è pa» 
ruto fare il presente Bando , om»i tem‘ 
pare valiiuro , con consulta , voto , 0 
parere del Regio Collateral Consigliò, 
appresso di Noi assistente , per lo 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo, 

„ che da qua in avanti i padroni de’ 

„ detti tcrritor; , ed altri , che at- 
„ tendono a’ campi , debbano accor- , ”7^ 

,, dare i Garzoni, che hanno, di at- •* 
„ tendere ali arare, gc^ernare, c se- apuli». 

„ minare i tcrritor; , ed essi garzoni 
„ debbano accordarsi a’ detti serviz; 

„ a ragione d’ anno , il quale debba 
„ cominciare a correre, c corra dall’ 

„ una Natività all’ altra di Nostro 
„ Signor Gesii Cristo , e cosi debba 
„ osservarsi in futurum a’ prezzi , che 
„ si potranno convenire i detti pa» 

„ droni , co’ sopraddetti garzoni , e 
„ per quello , che tocca al presente 
„ anno, volendo i detti padroni ser» 

„ virsi de’ garzoni , che al presente 
„ tengono accordati per detto servi» 

„ zio 
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„ zio sino aila Natività del det- 
,, to Nostro Signore prima ventura, 
,, possano servirsene , e detti garzo- 
„ ni debbaao eoatiouare il servizio 
,, per inaino a detto tempo , e li 
„ debbaao detti padroni pagare , prò 
„ ra$a , per k> tetnpo , che serviran- 
,, no di pili deli’ anao, alla medesima 
*' „ ragione , che si ritrovano accorda- 

„ ri al servizio , sotto pena in ^uaU 
„ sivoglia de’ casi . predetti di con- 
,, trayvenaione , etìam corporale a 
‘ „ nostro arbitrio riservata ^ ordinan- 

„ do per io presente a tutti , e sin- 
,, goli Ufficiali t e Tribunali , che 
„ debbano fare eseguire il tenore 
„ del presente Bando , e centra i 
,, trasgressori ne debbano pigliara in- 
V formazione , carcerargli ,e tenerce^ 
„ ne avvisati subito , con mandarci 
,, la copia della informazione , per 
„ poter dichiarar la detta pena , ri- 
„ servata a Noi ” . Datum Neapoli 
**'* i*s8s”*'' •O- Tedre CtroH . 

D. reSm Ci- P'idit Cadtita Proreg. yidìt Lattar, Pre- 
reg. Btutìda de Munatt», Secret, 

PRdàM MATICA.XIir. 

VromtMi, et Tessendo la Dogana della Città di 
■«pnrlufsTjn - 1 ^ Salerno una delle principali Do- 
8*«e « 1 » Regno , nella quale 

««»oi io i|]M« tra gli altri luoghi , che si vanno a 
•Mi noa iK». provvedere di grani , c vittuaglic , so- 
S"n ìi/rt'Ui’. le Città, Terre , e liMghi dello 
jMm iiiipum stato di Aoiallì , ne’ quali non si fan- 
atpnittti jiio no delle dette ^vittuaglie , ed inten- 
*id“m “«“iJi olendosi , che molti cittadini, ed abi- 

i.“r:rNÌV“:? • * 

pria. ». aua Foria , escono fuora per le stra- 
de , da dove vengono i Vaticali , e 
conducono delle dette vittuaglie in 
detta Dogana , ed avanti , che giun- 
gano essi Valicali nella Dogana so- 
praddetta , si accordano , e fanno il 
prezzo delle dette vittuaglie con essi 
Vaticali , c se le pigliano , e di pei 
Tem.IÌ. 
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le rivendono t prezzi eccessivi , io 
danno del pubblico , il clic conviene 
per lo buon governo rimediarsi . Het 
tanto , con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , ci k parato Are il presen- 
te Bando, emn! tempere veUture, per > 
lo quale „ ordiniamo , e CMnaneìs- 
>, mo-, che dal dì della pubblicasie- 
,, ne in avanti , ninna Mfsona , lì 
„ qualunque stato , grado , e condì- 
,, zjone si sia , della Città di Saler- 
„ no , e sua Foria , ed abitauta nel- 
„ la Città , e Foria predetta', «àehba 
„ uscire all’ iocontro per le strade , 

,, nè in altro luogo fuori di essa Cit- 
„ tà a patteggiare , e comprare gra- 
„ ai , nè altre vittuaglie da’Vanca- 
li , che verranno a portare i detti 
„ grani , cd altre vittuaglie a vch- 
„ dere in detta Dogana , nò tan>po- 
„ co debbano comprarne da’ Vaticali 
„ predetti , ma qpando ne avranno 
„ bisogno per vitro delie loro case , 

„ debbono andare a comprare le det- 
„ te vittuaglie nella détta Dogana , 

„ nella quale loro aia lecito tantum 
„ comprarné per uso di dette loro 
„ case , e non per rivendere , sotlo 
„ pena a’ cittadini, ed abitanti nella 
,, predetta' dittà di falerno , e sua 
„ Foria se saranno Nobili di cinque 

anni, di relegazione ijeir Isola di smi* rrttfi- 
„ Lipari, c se saranno ignobili , di lì**?' • 

„ Cinque anni di galea, oltre di per- <iimiii,ì„„, ,, 
„ derc le vittuaglie , che avessero *”* 

„ comprate contea la fórma del pie- 
,, sente Bàndo^ delle quali vittuaglie 
„ si darà la terza parte al rivelatore, 

„ ordinando , e comandando, a tutti 
„ gli USciaU , e Tribunali , che ten- 
,, gano pensiero dell’ osservanza ' del 
„ presente Bando , e* dell! èsccutionc 
„ delle dette pene contra ì traSgVcs- 
,, sori ” . Datum Neapolt dìe 1,6. Ju, ^ 
nil 1585. D. Ptdro Girim. Vidìi Ca- ^ p’^ 5^ 
dena Prtreg. Pidit Lattar. Proreg. Sa, »«• 

C ttids 
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sriitj ^Tun.'.ton. Secret. In Banntr. 
1 . fol. 102. 

' ■{*) PRAMMATICA XIV. 

PniLiPPVS De! oraria Rex , cti, 

oscUkt iu- A • Nostra • notitia è perucnufo , 
"offi. ,^nL' che molti che sono stati offi- 
«nila officio di giustiticro della 

iuuiiUrij. Grassa di questa Magnifica, et fidcr 
lissima Cittì di Nn|>eli , vanno es< 
sercitando detto officio , contra la 
Volontà del Magnifico Giustiticro , 
non ostante che essi slitno stati pri- 
uati da detto loro officio , et questo 
non senza poco timore della Giusti* 
tia j et anco interesse del publico , 
et volendo mò sopra ciò prouedere , 
ci è parso fare lo presente Bando , 
per il quale ordlnamo , et comman* 
damo, che tanto li predetti officiali 
priuati , quanto 'quelli che in futu* 
róm si priuassero , come anco qual 
si voglia altra persona , che non pos- 
sano andare essercitando 'detto officio 
di Giustiticro ‘per questa Città di 
Napoli , suo territorio , et destritto, 
et per li luoghi doue tiene giurisdit* 
rione il predetto Magnifico Giusti* 
riero , ma quelli tantum possano e$- 
«ircitare quali tengono ordine , seu 
commissione , sottoscritta di mano 
di esso Magnifico Giustiticro , sotto 
pena di tre anni di Galera , et d’ al* 
tra a nostro arbitrio .reseruata , or- 
dinando, e coramanJando a tutti, et 
singuli officiali, et Tribunali , che 
debbiano essequire per la' pena pre- 
detta senza cccettionc dì persona al- 
Xm »>. Matt. cuna. .Dat. Neap.Tiìe xX.Meniis Mar- 
t!/ l^Só. Don Pedfo ‘Cìron . Vitiit 
MoUs Rep. Vidlt Lànjriut prò Reg, 
Mettida de M^natenet , 


PRAMMATICA XV. 

E ssendosi per la Prammatica spC* Frumenta, mU 
dita sotto la data de’ 17. di 
Marzo del 1585. proibko da Noi » 
che non si presuma per ninna perso- 
na , di qualsivoglia stato , grado , e p,o 
condizione , comprare , nè fare com- 
prar in niun tempo grano , ed orzo p«em. n. 15. 
in ninna parte per trenta miglia at- 
torno questa Magnifica , e Fcdelissi- 
ma Città di Napoli , ne tampoco nel pom», « aii> 
Mercato di quella , nè nelle Dogane 
d’ Avellino , Atripalda , Grotta Mi- 
narda , Apice , Montesarchio , Reino, 
e Campobasso , per farne mercanzie, 
e tenergli in magazzino , o infossar- 
gli , ancorché si facessero detti ma* 
gazzini , e s’ infossassero detti grani, 
ed orzi in questa predetta Città di 
Napoli , ma che scinm sia lecito cem- 
prarsene per lo vitto . E per un"* al- 
tra Prammatica della data de’ 5. di 
Luglio del 1584. fu provvisto il me* < 
desimo, per quel che tocca a’ migli, 
e germani , come per detta 'Pramma- 
tica appare , alle quali Prammatiche 
predette , fatte da Noi , ci rimettia- 
mo , e per ordine nostro pubblicate 
cOn le pene in esse apposte , e con 
molte dichiarazioni ; ci è pervenuto 
• notizia , che molte persone hanno 
sopposto , e suppongono altri sotto 
colore , che sieno privilegiati , e fan- 
no dare danari a grani, orzi, migli, 
e germani ,'e consegnarsi a’ prezzi , 
che comunemente , e generaloieotc va- 
ieranno a’ tempi dellà scogna ^ ed in 
altri tempi , c che’ ne fanno compra 
di piò del loro vitto , pretendendosi per 
questa via fraudare le dette Pramma- 
tiche , e per questa strada si ripon- 
gono de’ detti ‘grani , orzi , germani , 
c migli per diverse persone , alle qua- 
li non sano pervenuti da’ loro terri- 
lorj, c che sono oltra il predetto lo- 
ro 
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re vitto, dal che n’ i nato, e nasce 
danno in pregiudizio della grassa , 
del pubblico , ed in frode d’ esse Pram- 
niatiche ; e se bene il Regio Fisco 
pretende alcune ragioni in questo con- 
tro a quelli , che per lo passato han- 
no commesse le cose predette , le qua- 
li $’ intenderanno , e si provveder^ a 
quel che sarà di giustizia ; nondime- 
no per ovviare, che da qua in avan- 
ti per detto spazio di trenta miglia 
intorno a questa predetta Città , ed 
in dette Dopane non si commettano 
simili cose m dar danari in compra 
di grani , orzi , germani , e migli , e 
se ne comprino più del vitto delle 
case di quelli, che li volessero com- 
prare* ci è paruto con voto , e pa- 
rere -del Regjo Collareral Consiglio , 
appresso di Noi assistente , fare il 
presente Sando , «at»> tenlpen valila- 
re , per lo quale ,, Ordiniamo , e co- 
„ mandiamo a tutt’ i Notari , Mastri 
,, d’ Atri, e ad altre quali si voglia- 
„ no persone , che hanno potestà di 
„ potere fare istrumenti, obbliganze, 

• „ ed altre cautele , in niun modo dal 

„ di della pubblicazione del presente 
„ Bando innanzi facciano istrumenti, 
„ obbliganze , e cautele per occasio- 
„ ne di consegnar grani , orzi , mi- 
ti gl>'i ^ germani fra il detto spazio 
rriTiiesi.rii » trenta- nziglia ,.e Pogane 

Bo«i tiua»i predette , al tempo della raccolta , 
ìMhov. „ nè ifl^alcri tempi ^ piu del vitto 
,, di, quelli , che vorranno comprar- 
„ gli , ancorché tali persone preten- 
„ dessero poterli comprare per virtù di 
p«eM trìNiDù >1 qualsivoglia privilegio , o altra pre- 
rtrpttM. tendenza, ed esenzione senza ordi- 

,, ne , e licenza nostra in jcripiit 
„ obunta , sotto pena a’ detti Notari, 
„ Mastri d’ Atti , ed altre persone , 

„ che facessero i detti istrumenti , 
PofM » obbliganze , ed altre cautele , di 

ni> nummo- ,, galea in vita,c sotto pena a que!- 
>1 li , che li facessero ijirf , tmcorchè 
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„ sieno di qualsivoglia autorità.po- 
„ testà, e preminenza, et etiani, che 
„ pretendessero qualsivoglia esenzio- 
„ ne , di perdere il danaro ; che aves- 
„ sero dato_ per la causa predetta , da 
,, applicarsi la metà all’ accusatore , 

„ ed esecutore , ancorché sia Ufficia- 
„ le, e l’altra metà alla Regia Cor- 
„ te , e sotto altra pena , etiam cor- 
„ porale a nostro arbitrio riservata . 

„ E di più vogliamo , e dichiaria- 
„ mo , che simili istrumenti , obbli- 
„ ganze , e cautele , tanto. , che si • 

„ trovassero fatte per lo passato , 

„ quanto, che in futurnni sì licessero, 

„ 'non si possano liquidare, accusare, 

„ eseguire , né intendere in giudizio 
,, in qualsivoglia modo quelli , che 
„ pretendessero farsi consegnare, gra- 
„ ni , orzi , migli , e germani per 
„ danari dati per. quelli di più del 
,, loro vitto , sotto qualsivoglia pre- 
„ tendenza , e coloro , ad istanza di 
qualsivoglia persona , ancorché pre- 
„ tendessero qualsivoglia esenzione , 

„ e privilegio , etiam in etrpore jurit 
„ clauio , tanto nella Gran Corte del- 
„ la Vicaria , quanto in. qualsivoglia 
„ altro Tribunale Regio , o Baro- 
„ naie ,- senza che prima se ne dii 
,, notizia a Noi particohrmcnte , e 
„ se ne ottenga licenza nostra in 
„ uriptis , sotto pena a quell’ Ufficia- Pont. pnVtr. 
„ le, che contravvenisse , di priva- 
„ zione d’officio , e di relegazione 
„ per dicci anni in Isola dichiaran- 
„ da per Noi, e cosi s’cs.-gua, sot- 
„ to le dette pene, che t.il’ é nostra 
„ volontà . Dichiarando , che dopo 
„ di sei giorni , che sar.\ pubblicato 
I. il presente, Bindo in quest' Fcde- 
„ lissima Città di Napoli s’ intenda 
„ essere stato pubblicato per qualsi- 
„ voglia Città, Terra, e luogo , che 
„ sarà dentro la detta distanz.' di 
„ trenta miglia , da questa soprad- 
„ detta Città , e Dogane ^ acciocché 
C a „ non 
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y, ìion SI prssa prttendere per niuna, 
„ con essere slato pubblicato nel 'hjo- 
y, go , dove abita , ancorché abb iamo 
y, ordinato , clic sia pubblicato per 
„ tutt’i luoghi di detta distanza, c 
„ Dogane , e restando in tuo nbere , 
„ ed efficacia le dette Prammatiche, 
,, ita che per lo presente Bando non 
„ s’ intenda ai quelle pregfuditare ; 
„ ma ddbbano osservarsi ad tmguetìi, 
y, e si possa , r debba eseguire per 
„ le pene contra tutti quelli , che 
,, cì avesaero contravvenuto in qual- 
y, si voglia modo per lo passato , e 
. ,, si eseguano contra quelli , thè « 
contravvenissero per 1’ avvenire , 
,, irretnisibilmenre , osservandosi ad 
y, unguem hi omnibus jiixta il loro 
„ tenore * . Caium 'Nraptdl die ulth 
•ieV- Apr- mo.nrtmh y/fprìlìt 1^96. D. Petoo <»/• 
■D. Pmo Ci- 't»i. yidlt Moles Peg. Vidìì Lanar. 
•••■ Frertg. Vìdit Btrricanut Prtreg. Ba- 

fxiJd di MknannU Sccrtt. In Bannor. 

2.Jol. !«• 

TEAM'MATICA xvt. 

Tessendo prlncrpalmeiTte l’ intento 
•tiJtiKii , -1 nonro posto a provvedere , che 

i suddhi di Sua 'Maestà in questo 
Regno vivano abbondantemente e 
ut*t, »u« che la malirra celle persone non ven- 
ga a fraudare con le loro trontrana- 
•lioni , ed impedire la grassa ; consi- 
•derando , dhe molte persone di ogni 
-qualità ronverrono molte somme di 
•danari in compre di grani , c (Tor- 
ri , tanto nel nempo delle raccolte , 
■quanto 'in altri tempi , oltra 'il vitt» 
■di loro case, -e famiglie, per riven- 
■dere-, « che non si contentano del 
.giusto , "e 'lecito guadagno ; ma se 
:gT itflòssano , e pongono in magarri- 
>ni , -e tengono infessato , immagazzi- 
«nato, cd instrrato per -rivendcTlo a’ 
tempi , che ad essi piace a’ prezzi ec- 
tccssivi , h danno Sci pubblico , e 


de’prcdetrf sudditi della predetta Mae- 
stà , e quando a’ Vaticalì , che sono 
soliti andar comprando , e portando 
de’ detti grani, cd orzi a rivenderli 
per le Dogane , Mercari , e per altre 
parti di questo Regno, s’è denegata 
la vendita , e detti Vaticali non ne 
trovano a comprare , non possono por- 
tare i detti grani , cd orzi , riven- 
dendo , e ne nasce mancamento per 
tutto; e si scusano i detti rivendi- 
tori volere vendere tutti uniti i gra- 
ni , ed orzi , che tengono . E noi 
rom-enendo , die si permetta a’ pre- 
detti , che comprano per tvivendere 
de’ grani , cd orzi predetti , che «àa 
a loro arbitrio di far vendita , 
do essi vogliano , et i paruto con 
voto , e parere del Regio CoIIaterai 
Consiglio ..appresso di Noi assisten- 
te , fare il presente Bando , ontnl teiM- 
pare valituro , per Jo quale „ Stabi- 
y, liamo , ordiniamo , -e comandiamo, 

,, che tutti quelK , che da qua in 
avanti compreranno grani , ed or- 
y, zi per rivendere in qualsivoglia 
„ parte di questo predetto Regno , 

„ di qualunque stato, grado, e con- .o«r,ui>ui Ji» 
„ dizione si - 81010 , non eccettuando- 
„ ne persona alcuna , debbano, e o- 
„ gni uno d’ essi in ogni -futuro tem- 
„ po , venderlo -a’ Vaticali , che ne 
„ TorraniTO comprare a minuto , e 
„ non si debba denegare Ja vendita 
„ a’ detti Vaticali , acciocché possa- 
„ no i Vtricali predetti portarli per 
y, le predette Dogane . Mercati , -ed al-r^intnOfii»- 

tri luoghi d’esso -Regno, rivendendo, 

„ sotto pena a’ detti rivenditori , che 
denegheranno la -vendita predetta 
,, a’ detti-Vaficali , di perder le vetto- 
,, vaglie , dhe terranno , e di piìi i 
y, nobili incorrane -in pena di cinque 
„ anni dÌTelegazionc in Isola dichio- 
„ randa da Noi , e 'se saranno igno- 
„ 'bili , incorrano in pena di galea 
„ per tre anni ., oltra la perdita di 

^ dette 
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^ Sette 'vittuaglSe ; deJle quali si da- 
,, rà la terza parte all’ accusatore , 
s*u esecutore , ancorché sia Ufficia-^ 
,, le, e r ahre due terze parti si ap* 
,, plicheranno al Regio Fisco, e non 
„ si possano scusare i detti rivendi- 
^ tori -padroni de’ detti grani , ed or- 
„ zi , di non poterlo vendere a mi- 
^ mito, sotto pretesto, che 1’ avesse- 
ro tutto venduto ad altri per vitto 
„ loro : poiché fatta la vendita , vo- 
„ gliamo, e dichiariamo , che si-deb- 
„ bano insaccare i grani , ed orzi pre- 
„ detti, e portarsi per dove si cnm- 
,, preranno per loro vitto taiKum : 
,, per evitare le frodi , che si potreb- 
„ bero commettere alla disposizione 
„ del presente Bando , e Prammiti- 
jttOmiwiwo. et ” . E perchè i detti VaticaJi 

>htbcotur d«po» , . , . « i • s 

mcrt frutneRU dcDOono anodrc comprando gTomai- 
’««o mente quello , che solamente possono 
fóro*' P®’’**'"® 8*' animali , che portano 

poh*i:(», rt lo^ con essi , e debbono andare a riven- 
derc i grani, ed orzi, che comprano 
rrSe tramite , dove loro piace io esso 
Regno , e non debbono andare a coni* 
. prarne per riponerli per far snassa , 

e conservargli , essendo ior obbligo 
d' andare comprando , e rivendendo 
acnz’ ammagazztnare , infossare , ed in- 
terrare detti grani, ed orzi „ stabi- 
„ liamo ancora , ed ordrnìarmo , che 
,, perpetuamente detti Variceli sieno 
f, -obbligati andare cornprando , e ri- 
„ vendendo -detti gran?\ ed onzi rtSo 
„ tramite per le Dogane , Mercati , 
e piazze pubbliche delle Città , 
„ Terre , e luoghi d’esso Regno, 
„ senz* andarli riponendo dentro al- 
„ cun luogo , -eccctro quando si pcr- 
^ dottasse . Jta che farro dì , li deb- 
„ bano portare nel luogo , per lo qua- 
„ le avranno caricato , e lo vendano, 
in esso in pubblico , sotto pena di 
Tsmit mini*. perdere il grano, -ed orzo , e eli 
""imali, co’ quali lo portano f e 
per dcbbatio 4 i piu iocorccTC in nrna 
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„ di tre anni di 'galea " . Ed essen- . 
dosi per la Prammatica spedita sotto 
la data de’ 17. di Marzo. del 
' proibito da Noi , che non si presuma v 
coìnprare , nè far comprare , in niun 
tempo grano , ed orzo iti niuna par- 
te , per trenta miglia intorno a que- , 
sta Magnifica , c Fedelissima Città 
di Napoli , nè tampoco nel Mercato 
di quella, nè nelle Dogane d’ Avel- 
lino, Atnipalda , Grottaminarda , A- 
pice , Montesarchio , e Reino , c Cam- 
poba.S 50 , per farne mercanzie , .e te- 
nergli in Magazzini , o infossargli , an- 
corraè ti facessero detti Magazzini , 
e s’ infossassero detti grani , ed orzi 
in questa Città di Napoli , ma , che 
tóUtm fu lecito comprarsene per lo, 
vitto , < «he i Vaticali possano com- 
pare , per portarlo per uso , e grassa 
di questa Città di Napoli., e d altri 
luoghi , servata la forma- di detta 
precalendata Prammatica , alla quais 
ci rimettiamo ; avendo inteso , che 
akune persone per fraudare la detta 
Prammatica ti concertino con detti 
Vaticali , e fanne contratti , ed altre 
cautele <di avere alcuno di loro ven» 
duri a* -detti Vaticali i detti grani, ed 
orzi', per iscusare la vendita ad altri. 

Ed altre persone danno danari a det- m 

ri VaticaU, -perchè dadano a compra- 

re 4 deKÌ grani , ed orzi , e che U «^«oaìiin^ 

vadano rivendendo a preezi aki, e |a roilfifttla • 

come loro piace , non contentandosi 

della generale, < comune vendita , vo- 

lendo similmenle in questo rimedia- 

sa „ stabiliamo , ed ordiniamo , chv 

„ i VaticaK predetti , e Jiiuno -di lo* 

„ ro non debbano andare accapaeran- 
„ do nelle sopraddette Dogane ,>e per* Cgunrtns 
„ lo deKo spazio di -trenta miglia. 

„ grani , ed orzi, nè fare -cautele di 
,, compra , -e vendita ninna di detti m s«t »<*«• 
„ grani, ed oezi , ma andarli -com- 
,, prando giornalmente , e vendendo 
„ so luoghi jpuhblici^ MOz’ andarlo a 

^ P«* 
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portare in niun luogo per riponer- fatto Intendere, che avendo per mol 
„ li , sotto le medesime predette pe- ti Bandi proibito a’ Cuoiai di questa 
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,, ne , contenute nel precedente capi- 
„ tolo, c quelli , che dessero dinari 
„ a’ detti V^aticaii , o ad alcuno di 
,, loro per fare compre di grani , ed 
,, orli , per rivendere , incorrano nel- 
, la pena di perdere i danari , che 
„ loro avessero dati, e dessero per si- 
„ mile effetto , ovvero di peider gli or- 
,, zi , 0 grani , che avessero fatto com- 
„ prare , ed in pena corporale , come di 
„ sopra sta stabilito ; nè detti Vati- 
„ cali debbano pigliare danari d'ai- 
„ tri per simile effetto , sotto lepre-- 
„ dette pene . Dichiarando , che per 
occasione del presente Bando , e 
„ Prammatica non vogliamo , che 
,, 5’ intenda esser fatto pregiudizio al- 
„ cuno agli altri Bandi , e Pramma- 
fiche, che per occasione di grani, 
„ e d’ orzi si sono da Noi fatti , e per 
„ ordine nostro pubblicati, tanto in 
,, detta Provincia di Terra di Lavo- 
„ ro, quanto in tutte 1 ’ altre fro- 
„ vincie del Regno . Ma vogliamo , 
,, che restino in loro ro 6 ore , ed ef- 
„ ficacia , e centra quelli, che in 
,, qualsivoglia modo ci hanno con- 
„ travvenuto , e contravverranno , si 
„ eseguirà Irremisibilmente per le pe- 
„ ne in essi stabilite ’’ . Datum Nat’ 
poli in Rtgio PaUtio die 17. mctuit 
Maji 1 ^ 36 , D. Pedro Glren. f'idtt 
Molte Rtg‘ Vldit Lanatiut Prertg. P'it- 
dit Btrrican. Prereg. BjJìida dt M»- 
natentt Secret. In Bammnm 

«k 

PRAMMATICA XVII. 

N Egli anni passati fu da Noi fat- 
to , e di ordine nostro pubbli- 
cato Bando del tcnor seguente, vi- 
delictt Piìlippus Dei gratia Rex , ete. 
Bande, ec. Per parte de’ Magnifici 
Eletti di questa Magni (ira , e Fede- 
lissima Città. di. Napoli , ci è stato 


questa 

predetta Città, che non «vesserò com- 
prato, ni sugna, ne salma avanti le 
ventidue ore di giorno ; fu da detti 
Cuoiai avuto ricorso a Noi, ed al 
Sacro Regio Consiglio, per lo qua. 
ÌCfCJiun cognita , e teneado detti Ban- 
di essere stati emanati per ben pub- 
blico , fu ordinato , che fossero osser- 
vati , 0 poi essendosi .avuto ricorso 
di nuovo a Noi dagli stessi Cuoiai , 
da'qu^li si dimandava , provvedersi 
eoo. qualche espediente alla loro ne- 
ceaticà, che tengono di detta sugna , 
e salma , per uso di detta arte , fu 
detta lor dimanda rimessa al detto 
Sacro Consiglio; c perchè detti Ma- 
gnifici Eletti dicono , che la causi di 
detta lite nasce da’ Ricattieri di det- 
ta sugna, c salma, e dall'estrazione 
di quella fuora di Regno , e da que- 
sto non solo viene a mancare la su- 
gna , e salma a’ detti Cuoiai, ma a’ 
Cittadini, ed abitanti nella Città . 
Per questo per rimediare al danno 
pubblico , ci hanno supplicato di op- 
portuna provvisione ; e, volendo prov- 
vedere , che in questa Fedelissima 
Città ci sia abbondanza di saima , e 
di sugna , per quel che tocca princi- 
palmente a’ poveri ; poi:hè abbiamo 
inteso oltra di quello , che detei Ma- 
gnifici Eletti ci hanno farro intende- 
re , che si sono fatte molte frodi 
per occasione delle quali hanno 
luto per lo passata a prezzi 
vi , ci è paruto fare il presente Ban- 
do , con voto , e parere del Regio 
Colhteral Consiglio, appresso di Noi 
assistente , per lo quale „ Ordiniamo, 
„ e comandiamo , che ninna persona 
„ di qualsivoglia stato , grado , e con- 
„ dizione si sia , tanto forestiera , 
„ quanto di questa Fedelissima Cit- 
„ là predetta , possa comprare di det- 
„ ta sugna, e saima , oltra quello , 

che 
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j; che le sari necessario |>er uso di 
„ sua casa , e niuno Cuoiaio , ed «r 
„ sercitante l’arte predetta in questa 
„ Città predetta , c suo distretto , pos- 
„ sa comprare più sugna , c saima di 
„ quello , eh’ ì necessario ad ognuno 
,, d’ essi per l’ esercizio di loro arte , 
„ eh’ esercitano , e quella sogna, e 
„ saima possano tra di loro rivende^ 
„ re , e rifondere, nè ad altre per* 
„ sone , etium di questa predetta Cit* 
„ tà , nè se ne possa estrarre fuora 
„ della predetta Città niuna quantità 
„ di detta sugna , e saima , sotto pe* 
„ na in ciascuno de’ casi predetti di 
„ contravvenzione, di perdersi la su* 
„ gna , e saima , e d’ altra , etìam 
„ corporale a nostro arbitrio riserva* 
„ ta ; e perchè si dia occasione , non 
„ sólo in questa predetta Città , ma 
„ ancora in tutto il resto tiel Regno, 
,, che ci sia della detta saima , e su* 
„ gna in abbondanzh','* ’coVnandiamò 
„ di più , che non si possa estrarre , 
„ nè fare Mtrarre da questo Regno 
„ niuna quantità di detta sugna , -e 
,, saima , sotto le medesime soprad* 
,, dette pene , le quali si cseguirau* 
„ noj ed ordiniamo, che si esegua* 
„ no irrenisibilmente contea qualsi* 
„ voglia persona, che controverrà 
Datum Neapoìi die ultimo mcnsis De- 
tembris 1583. D. Pedro Ciren. Pidit 
Stthrnit. Reg. Vidit Cardina Proreg. 
Sastida de Munaton. Secret. In Pan- 
nar. I./»/. ^4. Al presente per lima* 
gnifici Eletti in questa Fedelissima 
Città di Napoli , ci è stato fatto in- 
tendere, che per causa di non essersi 
prefissa pena corporale precisamente 
nel detto Bando , non s’ è osservato , 
nè s' osserva , ed a quello sodo state 
fatte , c si fanno molte frodi ; vo- 
lendo noi provvedere , che con effet- 
to debba osservarsi , ci è paruto fare 
il presente Bando , per lo quale „ Or* 
„ diniamo , che si debba eseguire in- 


,, violabilmente ii sopraddetto prcin* 

„ serto Bando senza diminuzione al* 

„ cuna , sotto pena a quelli , che con- 
„ travverranno , cioè a ciascun di lo- 
„ ro di perdere la sugna, e saima, 

„ e di due anni di galea , le quali 
„ peue comandiamo , che si debbano 
„ eseguire contra qualsivoglia perso- 
„ na , che coufravverrà irremitibili- 
,, ter " . Datunf Iveapeli die ultimo 
mensit OSobris 158^. D, Pedro Giron. D. PiUto Ci* 
'Vidit Moles Reg. Vidit Berriean, Pro-'°“' 
reg. Bastida de Munaton." Reg, in Ban- 
nor, X.foi.iSj. die 7. Novimbrit 
Neapoli fuit publicatum . > 

PRAMMATICA XVIir. 

E ssendo pervenuto a nostra notizia, 
che dopo, che alcune Universi- 

11- r 1 timtri , pr«t- 

tà di questo Regno contorme a loro tuu pronta», 
■olito hanno lasciato di approvare gli 
,/fntinieri, quali sono quelli, che pi* 
gliano danari da’ Massari per fare al- , 

enno numero di mietitori per servi* ■> 

zio di detti massari , per mietere i 
foro grani nel tempo congruo , ed op- 
portuno , i predetti massari hanno pa- 
tito , e patiscono molti interessi , si 
per r aumento del salario di detti 
mietitori , come ancora per li granì , 
che si vengono a perdere , per non 
potersi mietere in loro tempo , a cau- 
sa che quando detti ,/fntinieri erano 
approvati da dette Univerzità, facea- 
DO veramente quel numero di 'mieti- 
tori , che promettevano, i quali mie* . 
titori similmente venivano a servire, 
mccome aveano promesso. Al presen- 
te avendo dette Università desistito 
dalla detta approvazione, detti -^»si* 
ttierl attendono solo a pigliare dana- 
ri da’ detti massari , e dopo non cu- 
rano altrimenti far quel numero di 
mietitori , che promettono , e simil- 
mente i mietitori , che da detti % 4 n-' 
tinieri pigliano danari , promettono 

nel 
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nd tempo ii venire i mietere, mol- 
ti di csii non ci vengono poi , cd 
altri in arrivare se ne fungono , e 
vanno in altre parti * mietere , e 
detti ' massari sono costretti molte voi» 
te pagare più di salario , che non va- 
gliono i grani , ed orzi , che mieto- 
no ; e se ben poi detti ^Htliutri veo- 
* gono condannati agl’interessi, per es- 
ser poveri , tanto essi , quanto detti 
mietitori , per non poter pagare , det- 
ti massari ci vengono a perdere i lo- 
ro danari . Il che non solo è truffa , 
ma è .ancora furto , e tanto detti »d>i- 
' ’ tiniers , quanto detti mietitori meri- 
tano esemplar gastigo . E volendo Noi 
in questo provvedere quel che con- 
viene al servizio di Sua Maestì Cat- 
toliea , alla buona amministrazione 
della giustizia , al pubblico , ed uoi' 
, venale beneficio di questo Regno , e 

per evitare ancora , che per 1’ avvo- 
nire si commettano piìi simili furti, 
e truffe per detti ^ntìnier! , e mie- 
1 - titori / ci i paruto con voto , e pa- 

rere del Regio Collateral Consiglio, 
• appresso di Noi assistente , .di fare la 
presente* Prammatica , smrii future tem- 
porr vulitura ,** per la quale „ Srabi- 
„ liamo, ordiniamo, e comandiamo, 

. , „ che. da qua in avanti , tanto gli 
-/diftiiMcri , che pigli erauno danari di 
,y, detti massari, per fare detti mie- 
• „ titori, e poi non facessero d’essi 
' ,, mietitori quel numero , che per lu- 

„ ro ‘sari stato promesso , quanto an- 
. „ coca i mietitori predetti , che da 

>, detti ^utinUri «i ritroveranno aver 
„ pigliato danari per lo mietere pre- 
„ detto , e poi al tempo promesso, 
„ e stabilito , non venissero a servi- 
„ re nel detto mietere , conforme a 
.•r „ loro promessa, o venuti , se nefug- 

n gissero dal campo , senza fare il 
,, detto servizio , iirvn ritrovandosi 
roc.» tr!rt«ta « inferrai, o carcerati , incor- 
acr iiicn»i»Bi . reno nella pena di tre anni di ga- 


^ ^ • 

„ Ica, da eseguirsi contea d*^essr ir» 
f, remisibilmente Ordioandò e co- ■ 
tnandando a tutti , c singoli Uncia- 
li, c Tribunali del presente Regno, 
tanto Regj , quanto di Baroni , che • 
debbano osservare , far osservare , ed 
eseguire la presente nostra Pramma- 
tica, giusta la sua contenenza , e te- 
nore ; ed accioccbè non si possa im 
futurrnm allegare ignoranza alcuna , co- 
mandiamo, che si debba pubblicare 
in questa Magnifica , e Fedelissima 
Città, per tutto il presente Regno, 
a tale che ognuno ne abbia notizia , 

Dot. Ntup. in R*g. Pjlatl» f die utt. *** ]^^^**** 
mentii Februarii 1588. £/ Cende de u c^'< ^ 
Miranda, Ktdit Molti Rtg. Vid. £4- ***'"*• 
nar. Prereg. Vid. Serri c, Proreg. Donf. 

Vieertx Locumttneni , & Capìtaneui Gt- 
Iterali t mandavi! mi bi Dominile dtTer» 
m Pf 9 t*CT. In Prag. I. fef. 

PRAMMATICA XIX. 

P Erchè tta gli altri pensieri, che 
sempre abbiamo avuto , ed ab- 
biama per lo buon governo del pre- 
sente Regno , non è il minore , che »< «««ori wn. 
lutto il predetto Regno y tt stgnm^ttr 
questa Fedelissima Città di Napoli , 
si trovi abbondante , e grascia , non »s J7- 

, . , o j; ” rr-t lubdi» 

solo di grani, ed orzi, ma ancora di MmUats. 

miglio, germano, panico , ed altre 
sorte di legumi, e «rittuaglic , delle • 

quali si nutrisce , e mangia gran par- 
te de’ poveri della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro j e desiderando Noi , 
che ci sta abbondanza, c grascia di 
legumi , e che janto i poveri , quan- 
to i ricchi li mangino a prezzo giu- 
sto , ed onesto ; perchè siamo infbr- 
-snati , che non ostante il Bando , so- 
pra ciò fatto per l’ Illust. Duca d’Os- 
suna , nostro predecessore, a’ cinque 
del mese di Luglio del 1584. tutta- 
via si continua per diverse persone 
il comprare il detto miglio, germa- 
no , 
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- ■ ' no , panico , ei aliw sorte di grani, 
j • c ^eg•Jmi , per infossargli , c ponergW 
in magazzino per venderli poi a prez- 
*'• . ri eccessivi , in grave danno , c pre* 

, giudizio dì tutto il predetto Regno. 
Volendo Noi a questo provvedere per 
beneficip pubblico , segnalatamente de* 

■ detti poveri , ci è pni'uto fare il pre- 
sente Bando , emnì tempore vallturo per 
Jo quale „ Ordiniamo , c comandia- 
' „ mo , ebe’ niuna persona di quaisi- 

■y, voglia stato, grido, c condizione 
• „ si sia ,* debba comprare , nè far 

„ comprare in nìun tempo miglio , 
„ germano, panico, cd altre sorte di 
,, legumi , e vittuaglie in ninna par- 
,, te per trenta miglia intorno a qiie* 
„ sfa Maqnifica , e Fedelissima Cit- 
. „ tà di Napoli , per farne niercan- 

zie , e tenergli in magazzini , O 
, „ infossarli per rivendergli , an^rchè 

„ gli ammagazzinasserò , ed infossàs- 
Foraa «raiisio- „ sero in questa predetta Citti'-ma 
»» solamente se ne possa comprare per 
•« nucoipori» vitto, ed uso, c non altrimenti, 

srbmsni, ” ’ . • , . 

„ sotto pena a qualsivoglia , che con- 
. „ travvenisse , di perdere i detti ntis 

^ t' >1 8^' » panico, cd altre sor- 

„ te di legumi , c vittiiaglie predets 
, I, te , che avesse comprato , e tenes- 
se inserrate più del suo uso, e vit- 
to , ed ancora altra pena corpora- 
le a nostro arbitrio riservata . E 
qiftlli ,■ che gli accuseranno , gua- 
dagneranno la metà de’ detti ger- 
mani, panico, ed altri legumi', e 
vittuaglie, con dichiarazione, che 
„ i Vaticali, i quali sono soliti, e 
„ sogliono comprare detti migli , ger- 
„ mani j panico, e vittuaglie , pos- 
„■ sano comprarli infm le dette tro»- 
„ ta miglia , purché non ne faccieno 
,, magazzini , nè Io infossino ; ma 
„ che unÙ 9 eonie-xiu lo portino a ri- 
„ vendere nel mercato di questa prc- 
„ detta Città, in altro- lungo nel qual 
,, vorraano , sotto Ja medesima pre- 
Tom.ll. 
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detta pena , dì perdere t mioH-r 
,, germani, panico, ed altri legumi, no. 

„ e vittu.-’gliè £èédettc , ed altra pe- 
„ na corporaie'à nostro arbitrio ri- 
„ servita * restando im robore , ed 
„ cfiicacìa il détto pir^alendato Ban- « 

,, do , eit'am . cirCa quello , che fari 
„ 1’ acctisa , fatto a' diciassèttedi Mar- 

20 de! 158^. slmilmente per detto " 

„ Illustre Duca d* Ossuna nòstro pre- 
„ de-essore , circa la proibizione di 
„ non far magazzini di '^raoi j'- e d' 

,, orzi Diitim hlenpoti ^)iìe 17. Jtf- dt« 17. toniì ' 
mi 1588, Et Conde de Mìrauda . .ei ’J nnic d# 
dit^ L-tnarlus Proreg. Eidit Bfrrìcàn. Minad» . 
Proreg. Torres Prosesr. In Banner, i. 
fot. 6 %. 

n PRAMMATICA XX. 

r . 

Oruencndo a! seruitìodi sua Mae- Fr»"»!» . 

Sta, oc benencio puMico di que* debem rcur;«H 
sto Regno , che non solo si faccia la “ 1 ^““ 
reuclatione delli grani raccolti nel tem- * 

po debito conforme alli Regi) banni, - * 

de vltiina nouclla Pragmatica , ma che 
s’anticipi il tempo ,& si faccia anco 
dclii grani vecchi , che ciascuno haue: 
per tanto per il presentc.bsfino s’or- 
dina, èie commanda , ch’ogn’ vno deb-i ' 
bia reuelare Ji grani’ che haucrà rac* 
colti, fra fermine d’otto giorni , dal 
di della, pciblìcationc dei presente haa*- 
no conforme a detti Bannj, & Prag, 
niatica , sotto Ip -p^e in esse conten- 
te, & de piii^ ché ìcìascuna persona (fi 
qual si voglia grado , ^ condiciona 
SI sia , debbia fra il termine di otto 
giorni vt supra reuelare tutti li gra* 
ni che tiene in suo potere , cosi 40- 
ui della presente raccolta, come, vec- 
chi de tutte le raccolte passate , sot- 
to pena di perdere rutto il grano, ’ 
del quale se ne promette la mità in- 
tegra all’ accusatore , & de più d’an^ 
ni d lece, di relegatione s’c nobile, 
di anni dicci di Galera .all’ ignobile^.' 

D 5 c 
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■ 9 c detta reuelatione si debbia fare di 

detti grani , che ciascuno tenerà in 
potere vecchi , o novi fra il detto 
tempo nella Regia Audientia , alla 
quale ordinamo » che i'ubito debbia. 
Riandare le dette reuelationi, &a ri* 
spetto delli grani, che hauessero l’V* 
niuersità , obligamo li Siiidicr, ?c Elet* 
ti a dette pene.Dj/am Ntaj>. d/e io> 
mttntt lulij 1588. 

(♦) PRAMiMATICA XXI. 

Moti tmmmt OE bene in questot presente anno , 
beum 3 C lodato nostro Signore Iddio, j 
ricolta in la provincia di Terra di 
Lauoro di grani , Se orgi , è stata 
abondante , tutta volta.il prezzo di 
quelli và agumentando a causa che li 
ricattieri, & altre persone comprano, 
Se fanno comprare non. solo in di- 
uerse parte della Prouincia di terra 
di Lauoro , Se nelle infrascritte Do- 
. * gane, ma anco nel Mercato di que* 

* sta Magnifica, & iidelissima Citth di 

Napoli , & dopoi li riuendonoa mag* 
gior prezzo che ponno. Volendo noi 
prouederc , come si conuiene per be* 
nefìcio, & grassa di questa Magnifi- 
ci, & fidehssima Cittì di Napoli, 
Ci è parso con voto. Se parere del 
Regio Collaterale Conseglio appresso 
-di noi assistente fare il presente Ban* 
no Omni tempore valituro. Per il 
quale ordinamo , & commandamo , 
che non sia persona alcuna di qua- 
si voglia stato , grado , & condltio- 
RC si sia che- presuma di comprare , 
nè far comprare in nessun tempo gra- 
no , & orgio in nessuna parte per 
trenta miglia a tomo questa predet- 
ta fìdelissima cittì di Napoli, nè tam- 
poco nel detto Mercato dì quella, nè 
nell’ infrascritte Doanne per farne mer- 
cantia , & tenerle in magazeno , o 
infossarli , ancor che facesse detti Ma- 
gazeni , o infossasse detti grani , Se 


orgi , in questa Città , il che vole-' % 

Jtio anco sia prohibito , ma solum per- 
ii vitto , & vso loro , & non altri- ' 
mente , nè possa comprare, sotto pe- 
na a qual si voglia , che contrauene- 
ri de perdere li grani , Se orgi , che 
hauerì comprati , Se altre pene cor- 
porali a nostro arbitrio riseruate, e 
quelli che 1’ accusaranno guadagneran- 
no la metà di detti grani , 5 c orgi , 
con dcclarari(«ie,che li viaticarr qua- 
li sono soliti, & soleno comprare di 
detti grani. Se orgi , possano com- 
prarli non solo infra le dette trenta 
miglia V tua anco nelle dette infra- 
scritte Doanne , pur che non ne fac- 
cino magazeni , nè r infossano, ma 
che vnico contesto li portino a ven- 
dere nel predetto Mercato di questa 
predetta Città, o in altro loco, nel 
qual vorranno sotto la medesima pe- 
na predetta di perdere li grani, et er- 
gi , et altra pena cofporalc a nostro 
arbitri» riservata , w swpra: le Doan- 
ne sono vidclicet. La Doannad’A ve- 
lino, deU’Atripalda , La Grotte Me- 
narda. Apice, Montcsarchio , Rcyna, 
et Caropobasso, Datunt Neap. </ie 24. 

.Augusti 158^. El Condt de Mìrànda. 
f^idit Molts Rtgens . Vldìt Ribtra Re- 
gens . Torres prò Siertt. In BiiHtiorum 
primo fot. I z8. 

(*} PRAMMATICA xxrr. . 

A Ncora che per diuersi Regi; bai»- 

ni , et signanter per vno fat- Q,uiiib«i um« 
to , et publicato li anni passati l’ 111. 

Duca d’ Ossuna nostro predecessore 
nel gouerno del presente Regno , et 
per altro di ordine nostro emanato 4 ' 

illi 14. di Nouemb. 158S. è stato 
prouisto , et ordinato, che '^Ual si 
voglia persona , che tiene inserrati , 
et infossati grani, tanto della sua pro- 
pria ricolta , quanto comprati per tor- 
narli à reuendere , debbia tenere le 

fos- 
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fossa, et ma^azeni aperti per vende* 
re detti grani à minuto il prezzi cor- 
renti ad ogni vno , che li vorrà com- 
prare non solo per suo vso , et vit- 
to , ma anco alli viaticali per por- 
tarli a vendere in altre terre, «t lo- 
chi , che n’hanno bisogno, semo sta- 
ti informati , che in alcuni luochi , 
«t terre del detto Regno si è con- 
trauemito et contrauiene , non por- 
inettcndosi in quelle à detti viatica- 
Ji comprare liberamente come per det- 
ti banni si è oidinato , et al bono 
governo del predetto Regno fi con- 
uiene , stante, che alcuni Capitanei , 
piazzaci , Gabbelloti , et altri officia- 
li deputati alle cose della grassa di 
dette terre non lasciano comprare det- 
ti viaticali , se prima non banco ba- 
vnto da essi vna buona mancia, et 
bcueraggio , per il ^uale carriano di 
rotte detti grani per strade false , et 
coperte fanno molte altre cose in 
danno del benefìrio publico * alche 
volendo mò noi rimediare et pro- 
uedere come fe conuiene , ci è. parso 
con voto, et parere del Regio Col- 
laterale Conseglio appresso di noi as- 
sistente fare il presente hanno omoi 
tempore valituro , per il quale reno- 
uando , et corroborando detti preca- 
Icndati banni, diccmo, ordinamo,et 
commandamo , che qual si voglia per- 
sona , che tiene grani infossati , et 
magazenati vltra vsum per vendere 
debbia tenere aperti detti magazeni, 
et fosse per vendere detti 'grani a 
prezzi correnti ad ogni vno che ne 
vorrà comprare per suo vso, et vitto, et 
signalatamcnte detti viaticali per por- 
tarli à reuenderli in altri lochi doue 
n’ è bisogno per grassa del presente 
Regno , senza che nella compra di detti 
grani si sia dato dirette , ne indiretta- 
mente disturbo , nè impedimento al- 
cuno per li detti Capitanei , Piazzar), 
Cabelloti, et altri officiali { & scr- 
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uenti, sotto qual sì voglia pretesto « 
nè colore , mà che debbiano fare k 
detti viaticali , s) nel comprare dì 
detti grani , come in tutte le altre 
cose , che haoeranno necessarie tutta 
la commodità, et buono trattamento 
possibile , non fando lo contrario sot- 
to le pene contente nell! prccalenda- 
ti banni , & altre pecuniarie , & cor- 
porali prò qualirate persone à nostro 
arbitrio risernate , che tale è nostra 
volontà . Datum Neap. ^ie zo. meit- 
jìs ^ugutti ispo. £l Cotuie de Mi~ cicioi Aac* — 
randa . •f'idlt Mtles Regens . Vidit RJ^ 

■iera Regens . Vidit Corastlola Regent 
Barrìonouo Registrata . In Bannornm 
primo fot. 154. ìocus sigi Hi , die 2Z. 

•efugu. l5po. Neap. fall puilicatum , 
at in Palatie , »t nel Mertato etc, 

■{*) PRAMMA’TICA XXIIL 

L I anni prssafi tanto al tempo del Frwnit» tr. 
gouerno deirillustrc Duca d’Ossu- 'n ta. 

° . I - ,, wif» vd noe» 

Tì2 nastro prcdec«ssorc in questo Re- «i» nom reco* 
gno come nostro fumo emanati Bandi pf;: 

ornai tempore valituri, per li quali ‘<‘''=“"'1"» 

. I* * o ^ n ^ cm«r« volenti 

SI ordinaua oc comraandaua che tutte «tum ii no« 
quelle persone di qual si voglia sta- 
to , grado , et conditione si siano , 
senza eccettuare persona alcuna, x:beicrfpu«. 
hauessero comprati grani per reuen- 
derli , fossero tenuti le fosse et Ma- 
gazeni , doue tengono detti grani in- 
fossati , et i magazeni aperti , et quel- 
li venderli alli prezzi correnti allì 
viaticari', che ne voleuano comprare 
à minuto , et portarle alle Regie Do- 
gane , Mercati , et altri luoghi del 
presente Regno , per vso , et grassa 
di quello , acciò corresse il commer- 
cio, & traffico di detti grani, fk ad 
ogn’ altra persona che nc tenea di bi- 
sogno , et ne voleua comprare pec 
vso proprio con le conditioni , et pe- 
ne in detti Bandi contente, alli qua- 
U ci rimettemo . Al presente eùen- 
D 4 d® 


Digitized by Coogle 



^ DE ANNONA CIVITATIS NEAPOLIS; 


venuto a nostra notizia , che in 
alcune Terre del presente Regno quel- 
li , che si trouano haver comprati 
delli grani predetti per rcuenderli et 
li tengono infossati et immagazenati 
recusano vendere li grani predetti a 
oiinuto alli prezzi correnti , tanto alli 
•viaticari predetti che vogliono com- 
prare per portarli in le dette Regie 
Dogane , et in altri luoghi del pre- 
sente Regno per vso et grassa di es- 
so, come ancho a quelle persone che 
se tengono bisogno , et ne vogliono 
comprare per vso proprio , il che non 
■possono fare per dispositione di leg- 
^e . Et se bene dalli officiali di det- 
Je Terre douc stanno detti grani po- 
«triano esser constretti venderli a det- 
ti prezzi correnti , tutta volta non 
conuenendo , che si permetta alli pre- 
detri che comprano per riuendere det- 
ti grani, che stia a loro arbitrio, et 
■volontà quelli vendere quando vo- 
gliono . A maggior chiarezza , et per 
dare il condegno castigo a tutte quel- 
le persone che hanno comprato , et 
comprano detti grani per riucndcrli , 
et li tengono infossati , et immaga- 
zenati , et recusano venderli a minu- 
to come di sopra ; ci à pars^^ con 
voto , et parere del Regio Collatera- 
le Conscg'io appresso di noi assisten- 
te fare il presente Bando omni tem- 
pore valituro , per io quale ordina- 
jno , et commandamo , che da qua auan- 
ti tutte quelle persone di qual si vo- 
glia stato , grado , et conditione si 
siano, che hanno compiati, et com- 
prano grani nelle predette Terre del 
presente Regno , et quelli tengo- 
no infossati , et immagazenati, deb- 
biano et ciascuno di essi debbia te- 
rere le dette fosse , et magazeni aper- 
ti et vendere li grani predetti a mi- 
nuto alli prezzi correnti , tanto alli 
predetti viaticari che ne vogliono 
comprare per portarli a vendere nel- 


le tlette Regie Dogane 7 mercati ef 
altri luoghi del presente Regno , co- 
■me anco a tutte quelle persone , che 
ne vogliano comprare per vso , et vit- 
to proprio, sotto pena alli contraue- 
nienti di perdere il grano che ne re- 
neranno , et di ptiit essendo nobile di 
tre anni di i^legatione , et se serati- 
DO ignobili di tre anni di galera ol- 
tra la perdita di detti grani , delti 
quali se ne darà la terza parre all’ 
accusatore scu essecutore , ancor che 
sìa officiale et I’ altre due terze par- 
te si applicaranno al Regio fisco, et 
non possano escusare li detti reuen- 
ditori patroni delti grani predetti di 
non posserli vendere a minuto , sot- 
to pretesto che quelli habbino ven- 
duti ad altri per vitto loro , poi che 
fatta la vendita volcnio , et dichia- 
ramo che si debbiano insaccare , et 
portarse per douc si compraranno per 
loro vitto tantum. Et per cuitare le 
fraudi , che si potriano commettere 
alla dispositione del presente Bando 
volcmo , et ordinamo , che nessuna 
pers»>na di qual si voglia conditione, 
et qualità se sia , non possa ne deb- 
bia comprare più grani di quelli che 
hauerà bisogno per vso et vitto di 
sua casa, sorto le medesime pene pre- 
dette ordinando a tutti li officiati 
Regij et di Baroni , che ad instan- 
tia delti venditori ne debbiano piglia- 
re informatione et procedere nomine 
Regio smnmarie alle asseciitinne del- 
la pena predetta . Datum Keap. dtt 
7 .l.mensis Angusti l^go. Et Conde di 
Miranda . Vuiit Moles Regens . Vidit 
Ribera Regens . ('idit Gorosliola i?f- 
geru . Barioneuo Secretaria . In Bantu^ 
rum prima fot. 154. 
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■ (•) PRAMMATICA XXIV. 

Fminjirt» (wt bene in questo presente Anno 
Jli'nin "l'S: o lodato N. S. IDDIO, la ricolta 
tur iu$i pio proyjncja di Terra di Lauoro 

di grani, et ergi è abondante, furta 
volta il prezzo di quelli và augumen^ 
fando, à causa, che li recattieri , et 
altre persone ne comprano, et fanno 
comprare non solo in diverse parti 
della provincia di terra di Lauorcr, 
et nell’ infrascritte Dogane, ina anco 
nel mercato di questa Magnifica et 
Fidelissima Città di Napoli , et dopoi 

10 riuendono à maggior prezzo che 
ponno , volendo noi pronedcrc come 
se conuienc per beneficio , et grassa 
di questa Magnifica et Fidelissima 
Città di Napoli ci è parso con voto, 
et parere del Regio- Collaterale Con« 
seglio appresso di noi assistente fare 

11 presente hanno cmni tempare vaiitn'- 
ro , per il quale ordinanao , et comrmuf* 
damo che non- sia personti alcìma di 
qual si voglia stato , grado , et tondi- 
rione se sia , che presuma di comprare; 
ne fare comprare in nessuno tempo gra- 
no, et orgio in nessuna parte per trenta 
miglia attorno questa predetta Fidelis- 
sima Città di Napoli ne tampoco nel 
detto nrercato- di quella , et nell’ in- 
frascritte Dogane per farne mercan- 
tra, et tenerli in magazeni o infos- 
sarli, ancorché facesse detti magaze- 
rt, o infossasse detti grani , et ergi 
in questa Città, il che volemo- anco 
sia prohibito, ma solamente por il 
vitto , et vso loro ,- et non altrimen- 
te , ne possa comprare sótto pena a 
qual si voglia , che cenfrauenerà di 
perdere li grani , et orgf che hauerà 
comprati , et altre pene corporali -a 
«ostro arbitrio riscruate , et quelli 
che l’ accusaranno guadagneranno la 
metà di detti grani , et orgi , con 
declaruioae-, ebe li viaticali , quali 


E G N T 

sono soliti , et sofeno comprare (fi \ ' 
detti grani , et orgi possano comprar» • - 

li non solo infra le dette trenta mi- 
glia , m« anco nelle dette infrascritte 
Dogane , pur che non ne faccino mas- 
gazeni , nè l’ infossano , ma che vnf- 
co contextu li portino a vendere nel 
pretfetto mercato di questa predetta 
Città o in alfro loco, nel quale vor- 
ranno sotto la medesima pena pre- 
detta di perdere li grani , et org», 
et altra pena corporale ìt nostro ar- 
bitrio risvruata vt supra , le Dogane 
sono videlicet la Dogana di Auelli- 
ncr, Atripalda, la Grotte Minard», 

Apice , Montesarchio , Rcijna , et 
campo basso . Dariim Neap. t/ie go. Diejo. i\iaa 
menits lutti/ 159I. Et Cortde de Mi- 
randa . V. Moki R. y. Ribera R. V. 

Gorostioìii Revem. Bariontuo die 6 . lu- 
ti/ 1591- Neìpeti fuit publicMtutn , 

PRAMMATICA XXV» 


A Nc(^rchè per molti Regi Bandi v,«oni?i «u 
per Noi, e nostri predecessori 
Viceré, fatti, e pubblicati, sia sta- 
fo provvisto, et! OixfTnafo , che tutto horjcf. vua 
quelle persone , che tengono- grani , 
ed orzi, pervenuti in lor potere pep 
qualsivoglia causo , oltra di lor vit- 
to necessario , debbano tenere le fos- 
se , e magazzini aperti , e quelli ven- 
dere a iftinuto a’ prezzi correnti , non 
solo a chi vorrà per usoproprio, ma 
ancora a' Vattcali , per portargli a ri- 
vendere in altre Terre, e luoghi, ch« , 
ne tengono bisogno , siamo stati in- 
formati , che in alcuni luoghi, eter- 
re del presente Regno, si è contrav- 
venuto, e si contravvenga in non- per- 
mettersi in quella a’ detti Vaticair di 
comprare liberamente i grani , cd or- 
zi predetti , conte per cfctti Bandi è 
stato ordinato , ed al buon governo ; 

del predetto Regno si conviene , a 
causa, che alcuni Capitani, Piazza- ‘ 

ri, 
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Totin tiam,rì, GabcUetl, ed «Itri Ufficiali, De» 
gijc jose della grascia -di dette 
terre , non lasciano comprare detti 
Vaticali, se prima non hanno arato 
da essi buona mancia , e beveraggio, 
fanno molte altre cose in danno del 
beneficio pubblico . Al che volendo 
Noi rimediare , e provvedere, come 
si conviene , ci è paruto con voto , 
■e parere del Jtegio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente, fa- 
xe il presente Bando , emn! tempere 
valituro, per lo ^uale convalidando i 
Bando predetti „ Diciamo , ordinia- 
mo , e comandiamo , che urvat» la 
,, forma di quelli , qualsivoglia per- 
,, sona , che tiene grani , ed orzi in- 
„ fossati , e immagazzinati ultra usum, 
„ debba tenere aperti detti magazzi- 
ni, e fosse, c vendere detti grani, 
,, cd orzi a’ prezzi correnti , ad ognu- 
,, no , che ne vorrà comprare per 
„ suo vitto , ed uso , -e slgnanter a’ 
„ detti Vaticali, per portargli a ri» 
, 1 , vendere in altri luoghi ,, dove n’ à 
„ bisogno , per grascia del presente 
,, Regno -senza che nella compra di 
„ detti grani, «d orzi sia dato a’det- 
„ ti Vaticali dìreae, ntc jW/V««di- 


DJe lulii 

Ft Con^ 4e 
MìribiU • 


„ sturbo , nè impedimento alcuno per 
„ li detti Capitani , Piazzari , Ga- 
„ bellori , ed altri Ufficiali , e ser- 
„ vicnti , sotto qualsivoglia pretesto, 
„ nè colore , ma che debbano dare , 
„ e fare dare a’ Vaticali predetti , si 
„ nel comprare di detti grani, cd 
„ orzi , come in tutte l’ altre cose, 
„ che avranno necessarie , tutta la 
,, comodità , ed ogni buon trattamen- 
„ to possibile , non facendo il con- 
,, trarto , sotto le pene contenute in 
M detti Regi Bandi , ed altre pccu- 
„ Diarie , e corporali prò qualìtate 
„ pcrsortae , a nostro arbitrio riserva- 
„ te , che tal’ è nostra volontà 
Datum Ncapoli die ZO. Julii I 5 pz. 
£l Cortdc 4Ìe Miranda l'idit Melos 


Reg. Vidlt Riiera Reg. Vìdlt Cerost, 

■Reg. Barriemteve . In BamKi^fgt. ìgó. 

PRAMMATICA XXVI. 

E ssendo principalmente 1’ intento 
nostro a provvedere , che i sud- 
diti di Sua Maestà in Regno vivano 
abbondantemente , e -che la malizia 
delle persone non venga a fraudare , 
ed impedire la grascia con le loro 
contravvenzioni , per Noi , c nostri 
predecessori Viceré , sono stati fatti , c 
pubblicati Bandi , emni tempore -vali- 
■turi , sotto le pene, in essi contenu- timn» fr«- 

' I * . imtiis liiit fa- 

te , -che tutte quelle persone , che Oa »b a» $. 

avessero grani, cd orzi, ultra «•»«>», 
dovessero tenere le fosse , e i magaz- 
zini aperti , e quelli vendere a mi- 
nuto , a chi ne vorrà comprare a’prcz- 
zi correnti , siccome da’ Bandi pre- 
detti piti largamente apparisce ; sia- 
mo informati , che molti mercanti , 
e così ancora Baroni , massari , cd al- 
tre particolari persone, -oltra de’ gra- 
ni , cd orzi , che hanno raccolti ne’ ' 
loro territori , «Terraggi , hanno fat- ’ 

to , e fanno grosse compre di quelli, 
così in tempo delle raccolte , come 
in altri tempi per infossargli , im- 
magazzinaigli , « riserbargli in tem- 
po -di necessità , per vendergli a prez- 
zi eccessivi , « che negano vendere i 
grani , cd orzi predetti , non solo al- 
le persone , che ne hanno bisogno per 
loro vitto , c sufficienza ; ma ancora 
a’ Vaticali , che sono soliti comprar- 
gli , e portarli per le Regie Dogane, 

Mercati , ed altri luoghi pubblici del 
presente Regno per grascia di quello: 

€ non convenendo per lo pubblico be- 
nefìcio , che ciò si permetta , ma si 
rimedj, come si conviene; ci è pa- 
ruto con voto , e parere del Regio , 
Collateral Consìglio , appresso di Noi 
assistente ( cttra praejudUÌHnt , però 
delle ragiom , spettanti al Regio Fi- 
sco 
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ICO centra fe persone , che avessero „ riamb- , che li debbano insaccare 
contravvenuto a’ Bandi predetti ) fa- „ e portarsi per dove si compreran* 
re il presente Bando , ornai tempro ^ no per evitare le fix>di , che si 
valituro „ per Io qnale cràfìrmando „ potrebbero- commettere- alle dispo- 
„ i Bandi predetti , sopra ciò fatti , ,y sizionì del presente Bando 
„ ordiniamo, e comandiamo , che dal 1. E perchè i detti Vaticali debbo* 

,r di della- pnbblicazione di esso is no andare comprando giornalmente rariua ctuM 
„ avanti tutti que’ Mercanti , Baro- que’ grani orzi , che sokiwentc d“™" 

„ ni massari , ed altrer particolari potranno- portare- con gli animali , «- 

„ persone , di qualsivoglia- stato-, grk* che portano- con essi , e debbono an- pomnt , c«u« 
,, do', e condizione si sieno, non- dare a vendere detti grani, ed' orzi, nuTpe^t'uMi^ 
„ eccettuandone persona- alcuna, che che comprano rrr?* tramite ne’Mer-‘““* 

„ tengono detti grani , ed orzi in cati Dogane , cd altri> liio^bi pnb- 
„ qualsivoglia parte del presetuc Re* blici del R^pRr,. e non ri ponerli- per 
„ gno , pervenuti in loro potere per farne massa ^ e conservargli r or* 

,, qualsivoglia causa, oltra il conve* ,, diniamo-,. e comandiamo,, cheper- 
„ nevolc necessario di loro- case, fa- „ petuamente detti Vatic.ali sieno ob- 
„ miglio ,, e masserie debbano, e' „ Bligati andare comprando , c ri* 

„ ciascuno di essi debba in- ogni fu* vendendo- detti orzi, e grani 
,, turo tempo tenere le fòsse-, magie* ,y tramitr per Ir dette Dbganr,. Mcr- 
zini, ed altri luoghi', dove li ten* cati, e luoghi pubblici delle Città, 
gono infossati- , immagazzinati, e Terrey 4- luoghi del presente Re- 
„ riposti, aperti , e vendere i grani, ,, gno-, senta- andarli riponendo den- 
„ ed orzi- predetti » minuto a’ prez- „ tro alcun luogo , eccetto quando 
,, zi correnti cosi a' predetti Vatica* „ vi pernottassero , ita che farro di, 

,, li, che ne vorranno comprare per „ gli debbano portare nel luogo, per 
„ portargli a rivendere nelle dette „ lo quale avranno caricato , e li 
„ Regie Dogane, edi altri luoghi pub- ,, vendano in esso pubblicamente , nè 
„ blici del presente Regno, comean* potendo quelli vendere nel di, che 
„ cora a tutte le persone , che ne ,, ve li porteranno ,. debbano passare 
,, vogliano comprare per uso, c vit* ,, avanti, e portarli ncH’altre Regie 
„ to proprio, sotto prna a'contrav* „ Dogane, e Mercati , sotto pena 
„ vegnenti di perdere i grani , ed „ di perdere i grani, cd orzi, egli 
„ orzi , che terranno , e di piò a- ,, animali , co’'quali li porteranno , 

„ Nobili d’ anni dieci di relegazione, ,, e di più di anni dieci di galea ”* 

„ cd agl' ignobili d’ anni dieci diga- g. Ed essendosi per Noi 
„ lea, oltra la perdita di detti gra* mente comandato , che aiuna persona mai», ,t ^ 
„ ni , ed orzi , de" quali se ne darà, di qualsivoglia stato, grado, c con- 
,, la terza parte all’accusatore, xeir dizione, si sia, possa comprare grano, 

„ esecutore , ancorché sia Ufficiale, ed orzo per trenta miglia intorno dietim ciÙaiu, 
„ e le due altre terze parti al Regio questa Fedelissima Città di Napoli , li 
■iT"fnmìe»tr’ ” ® possano scusare i nè tampoco nel Mercato d’essa, nè ** ^'**- ^ 

« «|eg.tioni«’, „ padroni de’ grani, ed orzi predet* nelle EÌogane d’ Avellino, Atripalda, 
dimMaMB.**' »* poterli vendere a mi- Grotta Minarda , Apice, Mootesar- 

„ nuto sotto pretesto, che quegli ab* chio , Reino, e Campobasso, per te* 

„ biano venduti ad altri ; poiché fat. tiergli infossati , cd ammagazzinati , 

„ ta la vendita vogliamo , e dichia- e farse mercanzia ; ancore^ si faces* 

sero 
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■sero detti maguzini , e s’ infossasse- 
ro in questa ■predetta Città- ma fo- 
km sia lecito comprarsene per Io 
vitto , e che i Vaticali non possano 
‘comprare per portargli a rivendere 
per uso, e grascia di questa predetta 
Città, ed altri luoghi, servata la 
forma degli ordini sopra ciò fatti ; 
a’ quali ci rimettiamo : avendo noi 
inteso , che alcune persone in frode 
degli ordini pre<lctti si concertano 
^con detti Valicali, c fanno contrat- 
ti , ed altre cautele d’avere alcuno 
di loto venduto a’ detti Vaticali i 
grani , ed orzi predetti , per iscusare 
la vendita di quegli ad altri , ed al- 
cune altre persone danno danari a 
detti Vaticali , perchè vadano a com- 
prare detti grani , ed orzi , c li va- 
dano poi rivendendo a prezzi alti , 
non contentandosi della generale , e 
comune vendita,- volendo Noi in que- 
sto similmente rimediare , come si 
conviene „ Ordiniamo , e comandia- 
„ mo, che nè i Vaticali predetti , e 
„ niuno di loro debbano andare ac- 
„ caparrando nelle sopraddette Doga- 
„ ne , e per lo detto spazio di tren- 
„ ta . miglia intorno di questa pre- 
„ detta Città , grani , ed orzi , nè 
„ fare cautele di compra , e vendita 
„ di quelli con niuna persona , ma 
„ debbano andare comprandoli gior* 
rwnuùm. nalmente , vendergli in luoghi pub- 
„ blici , senza riponcrgll in luogo 
„ alcuno , sotto le medesime pene 
„ predette, contenute nel precedente 
„ capitolo , c quelle persone , che 
,, dessero danari a detti Vaticali, o 
„ ad alcuno di loro , per fare le com- 
prai aminio- „ prc cH detti grani , ed orzi per ri- 
rvm, «c «!ia u Vendergli, incorrano nella pena di 
1» pc'dcre i danari, che avessero da- 
„ to per simile effetto , o vero i gra- 
„ ni , ed orzi , che avessero fatto 
Po»a'«(kin . „ comprare , ed altra pena corpora- 
„ le, siccome di sopra sta stabilito, 


,, nè detti Vaticali debbano pigliare 
^ danari d’altri per simile effetto, 
„ sotto le pene predette Ditum 
Ntapoli Jie 6 . meiftìj ^up,ustl 159J. 
El Cenile ile Miranda . l'idlt Males 
Ref(, Vidit Riòcra Re/r. ò'iidit Cluo- 
stiola Reg, Terrea Prìsecret.^ 

PRAMMATICA XXVII. 

G LL anni passati in tempo del 
governo dell’ Illustre Duca d’ 
Akalà , allora Vico-Rè di questo Re- 
gno , fu fatto Bando del tenore se- 
guente videlicet . Pòlllppus De! gra- 
fia Rex , Scc. Bando, &c. Perché in-' 
tendiamo , che molte , e particolari 
persone, quali tengono grani, ed or- 
zi , e pensano nutrirsi di sangue uma- 
no , non contente de’ prezzi , che al 
presente corrono , hanno mandato den- 
tro la Città di Benevento gran quan- 
tità di grani , e d’ orzi con disegno 
di mettere carestia , e rivenderli poi 
alla giornata a prezzi eccessivi , ed 
alti , e volendo sopra di ciò oppor-' 
tunamente provvedere , s'i per quel , 
che conviene al servizio di N. S. 
DIO , come al beneficio universale , 
con voto, e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , per lo presente B.mdo , 
„ s’ ordina , e. comanda , che da quii 
„ in avanti niuna persona , di qua- 
,, lunque grado , stato , e condizione 
„ si sia , ardisca , nè presuma manda- 
„ re grani, cd orzi dentro delta Città 
„ di Benevento per ponergH in ma- 
„ gazzino , e conservargli , e riven- 
,, dergli , e farne mercanzia , e que- 
„ gli , che li manderà, e contrav- 
„ verrà , vogliamo , che incorra nel- 
„ la pena di perdere detti grani , ed 
„ om , e di ducati dieci mila , e 
,, quegli , che li porterà , incorra 
„ nella pena di morte naturale , o 
„ di galea in vita a nostro arbitrio; 


; 


Die é. Attge 
IS9J- 

£1 Cnndc de 
Mireadà. 


Fram««tA, ooa 
uportrsttif 
tu» CivttAtein 
Btfticvrntì . 

Con^rnutnr 
p«r pi»g in 
fine • 
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.dlchiaran«k) per lo presente Bando, 
„ che si dari la (quarta parte di det- 
„ ti grani, cd orzi, a qaclli, che lo 
„ riveleranno, e saranno tenuti segre- 
„ ti , e cosi ancora vogliamo , che 
„ non si possano condurre grani , ed 
„ orzi ne’ luoghi coavicini di detta 
„ Città di Benevento per quattro 
,, miglia , più di quelli , che nasco- 
„ no in detti luoghi , sorto le mc- 
,, desime pene , quali s’ eseguiranno 
„ irrcmitibilittr , e tutte quelle pcr- 
„ sone , che avessero bisogno per lo* 
„ ro vitto , avendo ricorso da Noi , 
„ loro si provvederà Datum Nta- 
Di« Jutii ^6. Juiii 1^96. Dtn PerafoM. 

O Piltanus Rtg. ytdit dCcvtrlcrius 

Reg. yidit Btrmudex^ Reg. LoOna tn>- 
iter. E perchè conviene al servizio 
Fait conSniu- di N. S. DIO, ed al pubblico, bene* 
Scio di questo predetto Rcg'no , che 
i.fozjj. jj Bando predetto si osservi , giusta 
il tenore d’esso* ci è paruto con vo* 
to , e parere del Regio CollatcraJ 
Consiglio, .appresso di Noi assiste»* 
te , ordinare , siccome per lo pre- 
sente Bando , on$nl tempore valìturo 
„ ordiniamo , e comandiamo , che il 
„ Bando predetto si debba inviola* 
„ burnente ofservare , ed eseguire , 
,, sotto pena a quelli , che mande* 
„ ranno detti grani , cd orzi , come 
„ di sopra , di perdere i grani , ed 
orzi predetti , di ducati dieci mi* 
„ la, ed altra, e(/'dM corporale ano- 
„ stro arbitro riservata , ed a quelli, 
„ che ve li porteranno^ sotto le pe* 
„ ne predette, cioè, di motte natu* 
,, rale , ,0 di galea in vita a nostro 
„ arbitrio*; dichiarando , che si darà 
„ la quarta parte de’ grani , ed orzi 
„ a quelli , che riveleranno , e sa* 
„ ranno tenuti segreti ; dichiarando 
vmm VtAo* >« pci» , che a’ Vaticali , che sono 
hl'“pru"4JSl » portare detti grani, ed 

tir. orzi a vendere cotidianamente nel* 

ajmtSviuiea u I^ogana <11 detta Città di Bene* 
Tom, ir. 
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„ vento , sia lecito di portare dt’ cfn., vnirasi 
„ grani , ed orzi predetti a vender» ' 

„ nella detta Dogana , con che non 
„ li debbano infossare , nè immagaz» i;s ”ùt''r/Ì^V 
„ zinare, nè potendo poi qudli ven* 

„ dlerc nel giorno , che ve li porte* jj*"*'*; 

,, ranno , debbano passare avanti , e bn> Hi 
„ portarli nelle altre Regie Dogane, po,"*' 

„ e Mercati , non ostante qualsivo* 

„ glia ordine in contrario , e cosi 
,, ancora quelli , che porteranno de* 

„ detti grani nella detta Città di Be* 

,, nevento per ridurgli in farina ne’ 
n moiini di quella , macinati che sa- 
„ ranno , li debbano ritornare da do* 

,, ve gli hanno portati sotto le me* 

„ desime pene , in detti nostri ordì* 

„ ni contenute , le quali si esegui* / 

„ ranno irremisibilmentc contea i tras- 
„ gi'cssori ” . Datum Neapoli in Rt» 

PaUnio dle^O. mentir JuuII dì, px Jan» 

£l Coiide de Mirattda . Pidit Ribtra^^^ 4* 
Reg. yìd. GorouioU Reg. Barit/tovo MnaJi . 
Secret. 

PR AMM ATIC A XXViri. ' 

E ssendo il nostro principale inten* F„rnM diiK 
to , che in tutto questo Regno 
si viva abbondantemente , e che la ttiivou. 
malizia delle persone , che giornal- 
mente proccurano, c vanno inventan- 
do nuove invenzioni , perchè i prez- 
zi delle vittuaglic vadano aumentan- 
do , non abbiano luogo : Intendendo 
Noi essere stato sempre solito per Io 
passato , darsi da diversi mercatanti , 
ed altre particolari persone, danari, 
o altro per grano , ed orzo , alla vo- 
ce , che si fa ogni anno in S. Gio: 

Rotondo , e che da alcun tempo a 
questa pafte , di quello si è fatto 
abufo dandosi danari , o altro , non 
alla detta voce come di sopra ; ma 
a’ primi prezzi , dal che n’ è causato, 
e causa , che i massari , ed altri par- 
ticolari , che fanno mercanzia di det- 
E ti 
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• ti grani , ed orai , nel tempo della 

raccolta , per alterare i prezzi di que- 
gli , essi medesimi , o per interposta 
persona , fanno alcune simulate ven- 
dite de’graAi , ed orzi predetti al 
prezzo, che loro piace , e desiderano, 
dal che oltra del danno particolare 
di quelli , che hanno- dati detti da- 
OStfi a detti primi prezzi • ne viene 
anonra a nascere danno universale del 
Pùbblico , a causa , che i prezzi de’ 
detti grani , ed orai , ritrovandosi a 
quel tempo alti per la causa predet- 
ta più tosto vanno aumentando , 
che diminuendo , siccome per espe- 
rienza molte volte s’ fc veduto- , an- 
corché la raccolta sia stata fertilissi- 
ma . E volendo Noi rimediare alle 
frodi predette , c togliere l’occasio- 
ne , che quelle si possano commette- 
re ; ci è paruto- con voto , e parere 
del Regio Collatcral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente, fare il pre- 
sente Bando , omnì tempore tialituro , 
per Io quale „ Ordiniamo , e coman- 
,, diamo, che- dai dì- della- pubblica- 
. „ zione d’ esso in. avanti , ninna pcr- 
„ sona , di qualunque stato, grado, 
„ e condizione si sia , debba dare , 
„ nè pigliare danari, o altro per gra» 
„ no , ed orzo , con la detta condi- 
rmnk uniskk „ zione dc’ primi prezzi-, ma sola-- 
mente si possano dare, c pigliare 
„ alla detta voce, com’ é stato sem- 
„ prc solito per lo passato , sotto 
„ pena a’ contravvegnenti di perdere 
,, i danari, che avranno dato, e pi- 
„ gliato a’ detti primi prezzi , c di 
„ ducati due mila : annullando- per 
„ lo presente Bando , e dando per 
„ rotte , e casse tutte le cautele 
„ istrumenti , contratti , obbliganze , 
„ o altra scrittura pubblica ,. o pri- 
„ vata , che si sono fatte per Io pas- 
ti sato , e che sino adesso non han- 
,, no avuta la debita esecuzione per 
„ danari , o altro dati a grani , ed 
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„ orti a’ detti primi prezzi ; e vo» 

„ gliamo , che quelli s’ intendano da- 
ri alla detta voce , ccune per lo 
„ passato , verum non contentandosi 
„ alcuno de’ contraenti , che i detti 
„ danari dati, e pigliati a’ detti pri- 
,, mi prezzi , s’ intendano alla voce , 

„ ordiniamo, che quelli , che avran- 
,, no pigliati i danari predetti con- 
„ tanti tantum , sieno obbligati nel 
„ tempo , che debbono consegnare i 
„ grani , ed orzi predetti , restituire 
„ a’ padroni la quantità de’ danari, 

„ che avranno presa , una con l’ in- 
„ teressc alla ragione di 8. per ceo- 
„ to ” a- Ordinando , e comandando 
a tutti, e singoli Ufficiali , e Tri- 
bunali', maggiori , e minori , che deb- 
bano attendere , e tener pensiero par- 
ticolare- -della osservanza del presente 
Bando , e procedere alla esecuzione 
delle pene, in esso- contenute . Da- 
zimi Neapoli die 13. Martii 15.9^- 
Conde de Olìvaret . Vidit Hibera '** 

Vidit Garestiola Reg. Barionovo . In 
Bann. i. fot. 7. 

(♦) PRAMMATICA XXIX. 

PHILIPPVS Dei gratin Rtx , ete. 

Baano , etc.. 

1 

E sendo il nostro- principalrinten- 
to , che in tutto questo Regno 
si viua abbondantemente , et che la. 
malitia delle* persone ,. che giornal- 
mente procueano, et vanno-inuentan- 
do- noue- inuentione ,. perche li prez- 
zi delle vcttuaglic vadano- augumen- 
tando , non habbia- loco : Intendendo 
m6 esser stato sempre solito per lo 
passato darsi da. diuersi- mercanti , et 
altri particolari persone , denari , o 
tltro- per grano , et orgio alla voce 
che si fa ogn’Anno in San Giouan 
Rotondo : et che da alcun tempo a 

que- 
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questa parte s’è quello abusato , dan* 
dosi danari , o altro non alla detta 
voce , come di sopra ; ma a primi 
prezzi , dal che n’ è causato , et cau« 
sa che li massari , et altri particela' 
ri , che fanno mercanti^ di detti gra- 
ni , et orgi , nel tempo della ricolta, 
per alterar li prezzi di essi , loro 
medesimi , o per intsrposita persona, 
fanno alcune sinaulate vendite delli 
grani , et orgi predetti , al prezzo 
che loro piace j et desiderano , dal 
che oltra del danno particolare di 
quelli, che hanno dato detti denari 
a detti primi prezzi -, ne viene anco* 
a nascere il danno vniuersale del pu- 
blico , a causa che li prezzi delli 
detti grani , et orgi , ritrouandosi a 
^uel tempo alti per la causa predet- 
ta più tosto vanno augumcntando , 
che diminuendo , si come per espe- 
rienza molte volte s’è visto , anclior 
che la ricolta sia stata fertilissima . 
Et volendo mò remediare a le frau- 
di predette , et togliere l’ occasione , 
che quelle fé possanocommettere, ci 
è parso con voto , et parere del Re- 
gio Collateral Consiglio appresso di 
noi assistente, fare il presente Ran- 
no own/ tempore vaiituro , per il qua- 
le ordinamo, et commandamo , che 
dal di della publicatione di esso a- 
nantc, nessuna persona di qualunque 
stato , grado , et conditione si sia" , 
debba dare, nè pigliare denari , o 
altro per grano , et orgi , con la det- 
ta conditione de’ primi prezzi : ma 
solamente si possano dare, et piglia- 
re alla detta voce, com’è stato sem- 
pre solito per lo passato , sotto pe- 
na alli con trauen lenti di perdere lì 
denari , che haueranno dato , et pi- 
gliato à detti primi prezzi , et di du- 
cati doi milia : annullando per il 
presente Ranno , et dando per rotti, 
et cassi tutte le cautele , instroraen- 
ti , contratti , obliganze , o altra scrit- 
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tura publica , o priuata , che se sono 
fatte per lo passato, et che sino a- 
desso non hanno hauuto la debita es- 
secutione per denari , o altro dati a 
grani , et orgi , a detti primi prez- 
zi , et volemo che quelli s’ intendano 
dati alla detta voce , -come per il 
passato ; verum non contentnoosi al- 
cuno delli cootrahenti , che li detti 
denari dati , et pigliati a detti pri- 
mi prezzi <, s’ intendano alla detta 
voce, ordinamo che quelli, che ha- 
ueranno pigliati li denari predetti 
contanti tantum , siano obligati nei 
tempo, che deueno consegnare li gra- 
ni , et orgi predetti restituire alli 
padroni la quantità de denari , che 
haueranno presa, una con l’ interesse 
alla ragione di otto per cento., or- 
dinando, et commandando a Tutti , 
et singuli Officiali et Tribunali mag- 
giori , et minori , che debbano at- 
tendere , et tenere particolar pensie- 
ro dell’ osservanza .del presente Han- 
no , et procedere all’ essccutione del- 
le pene in esso contente . Dat. Neop. 
die 23. Marti) E/ Copde de^'^^i- ***'*• 

Oliuares . Vidit Ribera Regetts . Vidit 
Gorvttiola Regens . Bariorwuo . In Ban-> 
norum primo fot. 7. 

(*) PRAMMATICA XXX. 


r. 


Phiuppvs Dei grafia Rex , etc. 

Banno , ite. 

S Emo informati , che se bene per Mmumì 
r Illustri nostri predecessori , Vi- 
cerè di questo Regno , per molte giu- 
ste cause è stato prohìbito et ordi- 
nato che nessuno Alassaro possa fare 
compra di Grani per farne mercan- 
tia, tuttauolta gl’ ordini predetti non 
stando nell’ osscruanza che si deue , 
a causa che li Massari predetti non ^ 

contenti delli Grani che raccoglino 
E 2 • dal- 
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dAIe loro Maisarlc per ìtìtrTposìta res . l'iJit , Rìbefa Regent. Vi tilt Gc* 

* persona fanno molte compre di quelli rostiola Regeni . Barlonou» • In Ban^ 

riserbandoli per indurre carestia in norum primo fai. 6. 
tempo di necessità , et venderli a 

pre«i cccessiui . Per il che comie- (*) PRAMMATICA XXXI. 
nendo al publico beneficio , et buon 

goucno di questo predetto Regno , T I Anni passati in tempo del go- 
che crb si rcmedij , et per togliere ■ j ucrno dell’ Illustre Duca 1’ Alca* infui ciuit«ten» 
tutte l’occasioni che non si possano là all’ bora. Viceré di questo Regno vc"^i"òh'ort 
commettere dette fraudi ci è parso fu fatto hanno del tenor sequente f '•““>*** i 
con voto , et parere del Regio Col- videlicet . 

Jateral Consiglto appresso di noi as* Philippvs Dei gratia Rex ; etc. 
sistente cor.finnando gl’ ordini fa^ Fanno, etc. Perchè intendemo , che 
per detti Illustri nostri predecessori moiri Baroni , et particulari persone, 

" nel particolare predetto, et citra pre- quali tengono grani , et orgi , et pen- 

iudicium delle ragioni spettanti al sano notrirse di sangue Humano, non 
Regio Fisco , centra le persone che contenti delti prezzi , che al prcsen- 
hauesscro a quelli contrauenuro fare te corrono: hanno mandato dentro la 
il presente Fanno omnì tempore v.ili- Città di Beneuento gran quantità de 
turo , per il quale ordinamo , et com- grani , et ergi con disegno de mette- 
mandamo , che dal dì della puhiica- re Carestia , et reuenderli poi alla 
tionc di esso auante nessuno Massa- giornata a prezzi eccessiui, et alti , 
ro di qual si voglia sfato , grado , et volendo sopra di ciò opportuna- 
et conditione si sia che facci Massa- mente prouedere , sì per quello con- 
ria nè esso , nè per interposita per- uicne a! seruifio di Nostro Signor 
, sona possa , nè debbia comprare , nè DIO , come al beneficio vnluersale 
fare comprare quantità alcuna di Gra- con voto , et parere del Regio Col- 
lii ; per quelli feuetidere’, et farne laterale Consìglio , appresso di noi 
mercantia ; et così anco le moglie , assistente : per lo presente hanno si 
figli, seruitori , et domestici di casa ordina, et commanda, che da quà 
di detti Massari , non possono , nè auante nessuna persona di qualunque 
debbiano loro , nè per interposita grado , stato , et conditione si sia 
persona comprare, nè fare comprare ardisca, nè presuma mandare grani, 
d^i Grani predetti per la causa vt et orgi dentro detta Città de Bene- 
supra , sotto pena alti contrauenienti uento per ponerli in magazeno , et 
di perdere li Grani predetti , che conseruarli^ et reuenderli , et farne 
coropraranno , et de ducati doi milia, mercantia , et quello che li manderà, 
dclit quali Grani , seu prezzo d’essi et contrauenerà volemo che incorra 
se ne darà la terza parte alli accusa- in la pena di perdere detti grani , 
tori, ordinando, c commandando a et orgi, et de ducati diece millia , 

■ tfuti , et singuli Officiali, et Tribù- et quelle che li porterà incorra in 

naii Maggiori , et minori che deb- la pena di morte naturale o di Ga- 
biano tenere particolare pensiero dell’ lera in vita a nostro arbitrio ‘ De- 
osseruanza del presente Fanno , et clarando per lo presente hanno , che 
procedere all’ asseeutionc delle pene si darà lo quarto di detti grani , et 
»U »}. Mut. tn esse contente . Daium Neap. Hit orgi a quelli che lo reueleranno , et 
ag. Mjrtlj I 5 pó. Et Conde He Oliua- faranno tenuti secreti , et cosi anco- 
ra 
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ra volemo che non si possano con» 
durre ^rani , et orgi nelli- lochi con- 
uicìnl di detta Città di Beneuento 
per quattro miglia piu di quelli che 
nascono in detti lochi ^ sotto le me- 
desime pene , quali se essequirann» 
irremissibiliter , et tutte quelle per- 
sone , che hauessero bisogno per lo- 
ro vitto , hauendo ricorso da noi , se 
Ji proucderì . Datum Neaft, dìe 
luti) l$6g. Don Pera/W.- Vidit P'il- 
ìannt Reg. Vidit Reuerterius Regens . 
Vidit Bemudem Reg. Lobtro prò Jee- 
Et come che la volontà nostra è che 
il Banno predetto se osserui iusta il 
tenor di esso , per conuenlre cosi al 
seruitto di N- S. DIO , et publico 
beneficio di questo Regno, ci è par- 
so di nuouo con voto , cr parere del 
K. Collat. Conseglio , appresso di noi 
assistente , citra praeiudicium delle 
ragioni spettantino al Reg, fisco cen- 
tra le persone che hauessero centra- 
uenuto a quellb . Ordrnamo si come 
per il presente Banno omni tempore 
valituro ordinamo, et commandamo 
che il Banno predetto si debbia in- 
uiolabilmente osseruare , et cssequire 
iusta il tenor di esso , sotto pena di 
quelli che manderanno detti grani , 
et orgi come sopra , di perdere li 
grani, et orgi predetti , de ducati 
diece millia , et altra etiam corpora- 
le a nostro arbitrio riseruata , et a 
quelli che ce lo porteranno , sotto le 
pene predette di morte naturale , o 
di Galera in vita a nostro arbitrio , 
le quali si essequiranno irremissibil- 
mente declarando , che si darà detta 
quarta' parte delli grani , et, orgi a 
quelli che lo reuelaranno , et saranno 
Tenuti secreti . Dot. Neap. die 22 . 
Angusti ispà. Et Conde de Oliuares , 
Vidls Ribera Reg, V, Corosttola Reg. 
V. Conslantius Regens , Barionouo in 
Bamiorum primo fol.^^.ufdi l$.d'./f’ 
gesto p6, Heap, [uh puHiealum, 


PRAMMATICA xxxrr. * 

A vendo Noi avuto molti recla- T 

• j* . I imponrndi ti- 

mori di.'tiiverse angarie , ed ec* lam in auto* 

Cessivi pagamenti , che nelle Osterie “*• 
del presente Regno si fanno pagare 
da’ passaggieri , e da altre persone , 
che in quelle capitano , si per le co^ 
se commestibili , come per li letti , 
stallaggi , ed altre . Volendo in ciò 
provvedere , come si conviene per be- 
nefìcio pubblica, ci è paruto farvi la 
presente, per la quale,, vi diciamo ^ 

„ ed ordiniamo , che al ricevere di 
„ questa dobbiate dar ordine a tutte 
„ le UnK-ersità delle Terre di que- 
„ ste, a voi decrete Provincie, che 
„ i Sindàci , Eletti, cd altri-, a chi 
„ spetta, con intervento del Capita- 
,, no , debbano sotto pena d’once 
„ venticinque imponere al principia 
,, di ciascheduno mese l’assisa, cosà 
„ del pane, vino, carne, e di tutte 
„ r altre cose necessarie per uso del- 
p le persone , come ancora di quelle 
„ per uso degli animali , come or- 
zo, avena, paglia, ed ogni altra, 

,, a’ prezzi^ che comunemente corre- 
,, ranno in essi luoghi, e terre con- 
„ vicine , e cosi ancora tassino quel- , 

„ lo , che si avrà da pagare per iT 
„ letti, stallaggio, conforme sarà giu- 
„ sto, e conveniente, avuta ancora 
„ considerazione secondo le Provin- 
„ eie , e luoghi di ciascheduna terra; 

,, la quale assisa , e tassagione di 
„ prezzi si debba ponere pubblica- 
„ mente , ed affissarsi nell’ istesse O- 
„ sterie , ed acciocché ciaschedano ne 
„ abbia notizia , e non sia astretto a 
„ pagare nè piò , nè meno di quq) 
j, qWh giusto, e del torto debbano 
„ ogni volta mandar nota particola- 
,, re di dette assise , e tassa in vo- 
„ stro potere , le quali avute , ce le 
^ invierete di passo io passo a buon 

t» "■ 
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„ ricapito , acciocché vedute quelle , 
^ „ essendovi alcuno eccesso, e disor- 

,, dine , lo possiamo provvedere, c 
,, rimediare^ E di piìt darete ordine 
„ alle dette Università., sotto la istes- 
„ sa pena predetta , che in quelle 
„ Terre, e luoghi, dove non vi sa- 
„ rà Osteria alcuna , la debbano far 
„ fare subito , senza dilazione , e che 
„ si facciano quelle a spese di quel- 
„ li , che le possono tenere, c vi 
„ terrete particolar pensiero dell’os- 
„ servanza del predetto , c d’ inten- 
,, der , come s'andrà eseguendo il 
„ tutto , e tenercene avvisati con vo- 
„ stre lettere , che tal’ è nostra vo- 
„ lontà, ed intenzione" . Ddinm Nm- 
jjg Novembrìs i 6 oo. Et Coh- 
r«nSr'* ^ Eemos . Eidit Gorost. Rcg. l^idit 

“*“*■ de Ponte Reg. Pidit de Cesttllet. Reg. 

Satj^ar. Secret. Regitt. in Curìae Pria- 
eipatus titra, et BosHlcatae fai. 42. 

. PRAMMATICA XXXIII. 

tempo del Governo degl’ Illustri 
predecessori , Duca 
miliu ** ^“‘rna , e Conte di Miranda , fu- 
«umciK». rono fatti , e pubblicati Bandi , sotto 

di Marzo 158^. 24. 

® 1589- 20. d’ Agosto 1500. 

r'af- di» 3 P" (jiugno ijpt. e 6 . di Luglio 
*»uj^ '^592. circa la proibizione del com- 
S^Uriu'y,'''* grani , ed orai per trenta miglia 
attorno questa Fedelissima- Città, al 
Mercato di quella , c nelle Dogane 
tf Avellino , Atripalda , la Grotta Mi- 
riarda, Apice, Montesarchio , Reino, 
e Campobasso , per fare mercanzie , 
e tenergli in magazzini , o infossarli* 

• ma solamente per lo vitto , ed uso • 

ed ul timamente per detto Illustre Con,- 
tc , in conformità de’ predetti Bandi, 
fu fatto Bando a’ 4. d’ Agosto 1501. 
del tcnor seguente vldelicet . 

Philippvs, ete. Bando ^ ete» Se be- 
ne in questo presente anno , lodato 


N. S. IDDIO, la raecolta nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro de’ grani, 
ed orai , è fiata abbondante , tutta- 
volta il prezzo di quelli va aumen- 
tando , a causa che i ricattieri , ed 
altre persone , centra la forma de’Re- 
gi Bandi , fopra di ciò emanati, com- 
prano , e fanno comprare de’ grani , 
ed orzi predetti , non solo in diver- 
se parti della Provincia di Terra di 
Lavoro, e nell’ infrascritte Dogane, 
ma nel Mercato di questa Magnifica, 
c Fedelissima Città di Napoli, c do- 
po li rivendono al maggior prezzo , 
che possono ; Volendo Noi provve- 
dere , come si conviene , per benefi- 
cio , e grascia di questa predetta Cit- 
tà ; ci è paruto con voto , c parere 
del Regio Collateral Consiglio , ap- 
presso di noi assistenti , eìtra praeja- 
dicium però delle ragioni , spettanti 
al Regio Fisco contra quelle perso- 
ne , che avessero contravvenuto a’Ban- 
di predetti^ fare il presente Bando, 
ornai tempore valitaro , per lo quale 
„ Ordiniamo , e comandiamo , che 
„ non sia persona alcuna di qualsi- 
u voglia stato ^ grado, e condizione 
„ si sia, che presuma di comprare, ttee vinaia 
„ nè far comprare in niuno tempo 
„ grano, -ed orzo in ninna parte per 
,, trenta miglia attorno questa predet- 
„ ta Fedelissima Città di Napoli , nè 
„ tampoco nel detto Mercato di quel- 
„ la, nè nell’ infrascritte Dogane per 
„ farne mercanzie , o tenergli in ma- 
„ gazzini , o infossasse detti grani , 

„ o orai in questa Città: il che vo- 
,, gliamo ancora , che sia proibito , 

„ ma {e/ani per lo vitto, ed uso lo- 
„ ro , e non altrimenti , nè possa 
„ comprare , sotto pena a qualsivo- 
„ glia persona , che contravverrà , di 
„ perdere i grani , ed orj-i , che avrà r«B« uninfo- 
„ comprati, ed altre pene corporali 
I, a nostro arbitrio riservate, e quel. 

,, li , che gli acculeranno , guadagno. 

„ ran- 
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* % ranrto la m«t^ di detti grani , ed 
• „ orai V CO" dichiarazione , che i Va- 

,, ricali^ ({uali sono soliti, e soglio'^ 
„ no comprare detti, grani , ed orzi , 
„ .possano comprarli , non solo infra 
„ le dette- trenta, miglia , ma ancora 
„ nelle dette infrascritte Dogane^ per> 
„ chè non facciano magazzini , n^ 
„ gl*, infossino ma. che itìiico- c$ntfxiw 
„ li portino a. vendere nel predetto 
„ Mercato di questa predetta Cittì , 
„ o in altro^luogo , nel qual vorrao- 
Pocstcìden. „ no , sotto* la medesima pena pre-^ 
„ detta, di perdere t grani , ed or- 
„ zi , ed altra pena corporale a no* 
„ stro arbitrio riservata , ut tufra”- 
le Dogane sono vldeiicet : „ La Do- 
,, gana d! Avellino , Atripalda , Groc- 
„ ta Minarda , A^ice , MontesarchR>,. 
,, Reino , e Campobasso ” . Datum 
Die 4. Ana^ Ntapoli die 4. menti t ^uguiti 159^.. 
Ei ofmit dt. Conde de Mirand» . Fidir Motes 
JAiiioU. Reg. yidlt Riber» Reg. f'idit Gorest. 

Reg, Torres. Prosecret. Bando., E per- 
chè siamo informati , che centra il 
tenore , c forma del preinserto Ban- 
do , i ricattieri , cd altre perfone com- 
prano , c fanno comprare- granì-, ed 
orzi predetti ne* predetti- luoghi in 
esso Bando- proibiti, e poi li riven- 
, dono a maggior prezzo , che posso- 
no , aumentando , ed alterando 1 prez- 
zi , ancorché per grazia- di Nostro 
Signore DIO la raccolta- del presente 
anno sia- stata- abbondante, e conve- 
nendo-, che quanto- per esso sia sta- 
bilito , si- osservi ,.td esegua, ci è 
paruto. con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio appresso di Noi 
assistente fare il presente Bando , 
Omni tempore valirmrr, per' lo quale 
'• cifra praejudieium delle ragioni spet- 
tanti al Regio Fisco contra quelle 
persone , che avessero contravvenuto 
a* Bandi predetti ,, Ordiniamo , e co- 
’ ,, mandiamo , che si debba Osservare,. 
w. ed eseguire ad itnjutm il prcùserto 


„ Bando , e quanto in esso si eoo- < 

„ tiene , juxta sui seriem , et fruorem, ^ • 

,, sotto le pene in quello contenute , .r,,. . 

„ da eseguirsi' irremisijbilmente con- 
„ tra i trasgressori ” . Datum Nea- 
poti die 2j. mensif Julii idoj. Et 
Conda de‘ Penavente , l^idii Gorest, Reg. Et Conjé ds 
Pidit dt Pome Reg. Pidit eónslantius • 

Reg. Pidit Ve Casiellet Reg. Sala^. ^ 

Secret,. In Bamurtrm t, fot.- Ip, 


PRAMMATICA. XXXfV, 


N e* Mesi passati' , essendo per Fnimniti noa- 
Noi , c d’ ordine nostro pubbli- 
cato Bando , 'thè tutte quelle perso- 
ne , di qualsivoglia stato, e condi-ioc»’E«irtij' 
zione si sicno , che si ritrovano* gra- IVTpttì'ii»** 
ni, uhrm usum ^pervenuto- loro per Ectinùttim - 
qualsivoglia causa. d^veoscro* tenere 
le fosse , c i magazzini! aperti* a vou- 
dergli) alle, persone ,, che ne avranno' 
di bisogno a* prezzi correnti , siccome- 
dal Bando predetto più largamente 
appare. Al presente siamo informati, 
che molte persone , che si ritrovano 
i grani predetti , per non esser te- 
nute all* osservanza del sopraddetto 
Bando, hanno quelli riposti , non so- 
lo in potere di Clerici, e persone 
Ecclesiastiche , ma ancora dentro del- « 

le Chiese, Monasteri di Monaci, e* - • 

Donne Monache, ed altri luoghi Ec- ,1, 

clesiastici , per riserbargli in tempo ’f' 

di neoessiti , c venderli poi a prezzi 
eccessivi , irT disservizio di DIO , di 
Sua Maestà , e del benefìcio pubbli- « 

co; Al che volendo noi rimediare,, 
come si conviene ; ci è paruto con 
voto, e parere del Regio Collateral' 

Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te, fare il presente Bando , ewm teaa-- 
pere valituro - ,. per lo quale- „ Ordi-- 
„ niamo , e comandiamo', che da qua 
„ in avanti niuna persona-, di ^ual- * 

„ sivoglia stato, grado , e condizio- 
„ ne si sia,, debba riponete, nè- far 

„ ri- ® 


; ^ 
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f, riponere a c«oservare' , e tenere 
• ^Htlsu'oglia quantità di grani iu 

r«i»»v - potere dr detti Ciclici , c persone 
rrrt Eccìesiastichc , nc dentro a quaisi* 

voglia Chiesa , e Monasteri di Mo- 
M naci , e Donne Monache , o di al> 
„ tro luogo Ecclesiastico , sotto ^na 
f, a’ padroni di quelli, se sarà Nobi> 
,, le di relegazione in vita ad Iwu- 
„ iam per Noi dichiaranda , agl’igno* 
,, bili di galea in vita, ed oltra del< 
„ la predetta pena , di perdere il gra- 
„ no, che avrà riposto in potere di 
„ detti Clerici , c persone Ecclesia- 
j, stiche , e dentro le dette Chiese, 
Monasteri , e luoghi Ecclesiastici 
„ predetti : dei quale se ae darà la 
„ metà all’ accusatore , e sarà tenuto 
,, segreto , nella quale pena vr^lia- 
„ mo , che^ incorrano ancora tutti 
K quelli , che per via di donazione , 
„ vendita, mutuo, o altra specie, di 
notai ndrma) contratti , avranno et ttmu- 

comr» liiiraii- /ale trasferito, e posto in testa di 
wt «ndcBui. ,, persone esenti dalla Regia giuris- 
dizione detti grani , oru , ed al- 
„ tra .^ecie di vittuaglie , in caso 
,, che 'Ito il termine di giorni orto 
„ non avranno fatta dichiarazione del- 
j, la simulazione di detti contratti , 
, „ e ricuperato in poter loro dette 

. vittuaglie , e quelle persone , che 

, „ avzanJto riposti i grani predetti in 

M Clerici , ed Eccle- 

„ siàstlwe persone , e dentro dette 
„ Chiese , Monasteri , e luoghi £c- 
^ clcsiastici , ut supra , avanti la pub- 

^ ^ blicazione del ^presente Bando , deb- 

„ bano , e ciascuno d’ essi debba fra 
j, il termine di giorni otto, dopo la 
„ pubblicazione di esso , cavarli di 
^dentro le case , Chiese , Monasteri, 
„ „ e luoghi Ecclesiastici predetti ,sg(- 

,, to le pene predette , e quelli dèlh 
„ banò tenere pubblicamente a ven- 
dere a’ prezzi correnti a «hi ne 
,, avrà bisogno per suo vitto , ed usò, 


„ servata la forma de’ sopraddetti 
„ tri Bandi , sopra di ciò emanati , 

„ sotto le pene in quelli contenute . 

„ Ordinando , e comandando a tutti, 

„ e singoli ÌJificiaJi , e Tribunali « 

Il maggioci , e minori , che debbano 
,, tenere pensiero particolare dell' os- 
„ servanza del presente Bando , e prò- 
„ cedere ali’ esecuzione delle pene pre- 
„ dette”. Dnt. Neap. die 17. mewif dì, ,7^j„Iii 
Julii ld 04 - El Conde de Venevente . g, 
yid. de PoHte Reg. l'id, Constant. Reg. Veqi»«o» . 
f'id. de Cattelìet, Reg. Saia;;. Sesr. la 
Batta, z. /«/. I- 

(*1 PRAJJMATICA XXXV- 

C ljjvencndo al serukio di sua Mae- pmut d, rraa 
stà, et publico beneficio , che si Ciiirii^Ko” 
sappia la quantità delli grani, ergi , 
fauc , farina, mi&ìio, lupini , et oeo’ hisoi. ,t » 
altra sorte di legumi , che si troua- ga,<mi npo. 
no in tutta la prouiocia di. Terra di 
Lauoro : ci è parso con voto c pare- •*«<« rUiHii 
re del Regio CoUatetale Conseglio |>*a'>rRà 1* 
appresso di noi assistente fare il prc- 
sente Bando, per il quale ordioamo, 
et commandamo , che fra termine di 
giorni quattro , dopo la publicatione 
di esso, tutte quelle persone di ^ual 
si voglia sesso , grado , et conditio- 
ne si siano , non eccettuandone per- 
sona alcuna , che haueranno grani j 
orgi , farina , miglio , faue , lupini , 
et altra sorte di vittouaglie predette, 
tanto de loro propri; territori j rac- 
colti , quanto cAiiprati per detta Pro- 
uincia di Terra di Lauoro debbiano, 
et ciascuno di essi debbia riuelarc in 
potere dell’ infrascritto Magnifico et 
circumspetto Secretano tutta quella 
q^uantità dclli detti grani , orgi, fa- 
nne , miglio , fime , lupini , et ogn| 
altra sorte di legumi predetti che si 
ritrouarà in suo potere del modo pre- 
detto , peruenutole per qual si voglia 
causa , sotto pena di perdere il gra- 
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■o , «rgìo i Zarina , miglio , faue , liH 
pini -, et altre sorti di legumi pre- 
detti , delti quali si darì 1* intera me- 
tà all’ accusatore , '& sarà tenuto se- 
creto, et di piti alli nobili anni tre 
di relegatione, et alli ignobili di an- 
ni cinque di Galera , le quali pene 
a' esaequiranno irremissibilmente , con- 
tro li transgresseri , ordinandosi di 
più per il presente Bando , sotto le 
medesime pene , che delle vittnua- 
glie li padroni d’esse se ne debbano 
titrnoK in poter loro quanto li ba- 
sterà per il vitto, e semente, e tut- 
to il rimanente che gli auaozerà lo 
debbano reponetc in wnghi , o Ma- 
gazeni publici , e venderli a preczi 
correnti a quelle persone ckegioroal- 
■lente ne vorrannn comprare , ordi- 
nando-, e cooimandando a tutti e sin- 
goli officiali , e Tribunali maggion , 
«t minori , che debbano tener pa- 
sicro particolare deli’ osseruansa del' 
presente Bando , et procedere alla es- 
secutione delle pene predette. Datum 
*'*iS*.***^ JVesp. d/e ly.' M*tu!s lutif 1 Ó 04 . El 
Com/e yensatntt . Vidit de Pente He- 
gene . Pidit Centtmntint Regens . Vidit 
de CsttteUet Regtnt . JeemS. l» 

Benmrnm ittmmde fel. q. 

PRAMMATICA XXXVI. 

itiMu nati- padroni delfe Navi et 

*V»«à JL b «tato fatto intendere , come 
Smhjb quando sono nole^iate le loro navi, 
cosi dalla Regia Corte , come da que- 
sta Fedelissima Città , e Mercanti , 
i danari , che loro si danno , li di- 
stribuiscono anticipatamente a’ mari- 
nari di dette loro cavi ■ ad ognuno 
di essi, conforme inerita , accioccbi. 
con più animo lo facciano , ed in 
«scambio , che facciano il servizio, 
come conviene , mentre loro si dan- 
no detti danari anticipati , se ne fog^ 
gooo alle loro Terre eoa detti dau- 
. Tms.//. 


E G N 1. - 

cl, die ricetnnn , « lasciano i vasoeU 
li , per il che non « può eseguire il 
viaggio, ed è yasoelli vengono a pe- ^ 
ricolare , pr'^restar senza matinari ; 
e ci hanno supplicato foncre pna 
competente in questo , .Kctocohè ni t 

evituio queste frodi , c (foicoti ; per 
il che essendosi per Koi Inteso , e * 

coBsidelato, che 4» questo* non sólo 
ne viene danno a* detti padroni di 
navi , gkecbà perdooo i danari* che 
danno a quelli , ma ancora alla Re- 
gia Corte, ed alia grascia «h qucM 
Fedelissima Città nel coodum i gra- 
ni , nacKtre si noleggiavano dette na- 
vi, e volendi ovviare a questo,- ed 
a tal che datti mariuarì si cvitioo 
affatto di fare simili inganni , ci è 
parato con voto, e parere del Regio 
Collatcral Consiglio , appresso di Nss 
assistente , fase il presente Bando, 

OBMM temfere on al àw wo , •> per io quaio 
„ Oidiniamo , o camandiamo, cho 
„ t«tt' i marinari , ed altre genti, che 
„ servono rn dette Navi , sneatre n 
„ loro sono dati danari da’ padremi . , 

„ di esse , pecchi servano in quella 
„ ne’ viaggi per loro noleggiati , non 
„ debbano in conto alcuno partire da 
„ dette navi : ma attendere al servi- f®»»» 

,, ftlOg coaforme «ano o^bligtti q i «t ai^ 

„ to pena di perdere duplicatamente 
„ quMlo-, che avranno ricevuto, la 
„ quale sogiismo , die vada in be- 
w aelicio ie' padroni di dette navi , 

„ ed altra pena , etism corporale a no- 
„ atro arbitrio riservata • Per tanto 
„ diciamo , ordiniamo , e comandi^ 

„ mo al- Reggente, e a’ Giudici del- 
M b Gran Onte delh Vicaria , Go- 
, vcroatori, ed Uditori Provinciali, 

^ Capitani, Assessori, ed altri Uffi- 
,yciali, et eìgnmeter de’ luoghi, dove 
'il dette navi ca{Hteranno , che deh- 
„ bano tenere , ciascuno in sua gio- 
„ risdiziqne , particolare pensiero dell* 

„ osacrvaoza od presente Bando , «i 
f « ose- 
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ii'caigbire p«r le pene in ■esso < 4 nte- co, e massime della povera gente, tf 
4*miTe eonft«,i' trasgressori, e «farne perciò volendo rinnediare a ques:’ in- 
Wfti per ‘potere dichiara* 


,):tv*iso » 

„ re h-pemt',' riservata a nostro ar* 
bitrin , che tal’ ò nostra volontì 
1>I» »s- rulli hatmm ^afoti tilt tj.JkHi ÌÓ 04 . El 
ZI lU OoUd'e Jt J^tna-jtnte . yldit ée Ponte 
V«a*vcau. 4Tl£t Cìéstjnfiuf Rif. yidh de 

• Ca$$ell4» Reg.' SaÌJX/tr. Secret. 


PRvAMiMATICA XKXVIL 
\T^’Mc*t passati', sotto • fa daf» 

pot.vinumnon ^ de Ccl IUMC di SctfefffbrC 

veihUtur , Kd i 6 cj. per*Not fii fatfo, e d’ordine' 
iJ'fctro pubblicalo Bando , ei^ì tem- 
fai. Jj. mre •etlitur» . per lo' qtwlc fu ordii 
rii- I. 11. 17. Italo , e comandato , ‘che niuna per* 
« pr!5. tlb 1' tenevo , o facea tenere mas* 
serie di vini di qualsivoplit stato , 
^>un Ti, grMo , e Condieione st tosse , avesse 
potato, 'ni dovuto pemrenfe migli)» 
attorno questa 'Tedetissima Cìttd dii 
Na^li comprare , far coniprSre 
vini; di Jiiuna soi'ta , pel’^vender^ti , 
e* 4 àn>e. mercanzia , ma solamente quel* 
avesse avuto di bisogno per 
UM>', .e 'sufficienza propria «ii su.i ea* 
sa , 'e Simiglia , sotto pena a* toht riiv- 
.vegnenti di perdere i'vini, fc qu.it fro 
anni df relegazione se fosse stato -Mo* 
bile , ed agl’ ignobili d’ anni quattri» 
di galea, siccome da detto Bando ap* 
pvisce, al quale ci rimettiamo. Al* 
prcaente è pervenuto a nostra noti- 
zia , che detto precalendato B.mJoy 
è andato in disuso, e non si osserva 
altrimenti ; ansi contra la fórma di 
esso, le dette persone, che tengono,! 
e fanno tenere dette dette ntasseri» di 
vini, hanno comprato , e'toniprtmo 
detti vini , ’ e ne fanno mercanzie j 
dal «he s’ è causata' 1’ alterazione dc\ 
prezzi alti , ed eccessivi , che da po- 
chi 'masi in qua si sono vendurr, e 
vendono i vini predetti in "grSndlssi- 
ino detrimento 4 e frode del pubbli- 

• ad • i 


perciò volendo nmediare a quest 
convenienti aefesso , che è la nuova 
raccolta di detti vini , ci è paruto df 
nuovo con voto , e parere del Regio 
Collaferal Consiglio, appresso di Noi 
assistente' , fare H presente Bando 
per lo quale eltra pràejudieiltm delle 
pene, in che sono irfeorse quél! d per- 
sone , che trjhno'Vontrtvs'enuto al det- 
to Bando , ctintra li* quali vogliamo', 
che resti azione al Regio Fisco di 
agire coiitra di ctsi,con le pene pre- 
dette ■„ Ordinfamo ,"e coniandiltmd 
di Bu«»vo , che tuiffc le persone,' 
„ che’ tergono ,’*d'fitanno tenCrd det- 
te massetie de’ vini , non dehbtnò 
in conto alcurlb per dette trenta 
nfiglia attorno «juCsta Fedélitsimf 
Città di Napoli comprare , nè fai* 
comprare vini dr rtiuna sorta pef 
rivendergli , e 'fame mercanzia , ma 
solamente qaelfó , che ne avrà di 
bisogno per uso , c sufficienza pro- 
pria di sua casa , e' famiglia con- 
forme per lo dettò Bamio sta di- 
fhiaraft) , qualc^si debba osservare 
■pimtualmehtc , Sorto le diedeslmd 
pene di perdere 1 vini ,' c d’ anifi 
quattro (li relegazione a’Nobiti , ed 
agl’ignobili d’anni quattro di ca- 
lca^ 'dèlia quale pena de’ vini , cne 
si acquisterà dal Re^io Fisco, se 
ne dsi'b, la metà alt accusatorev f 
sarà tenuto secretò , e l’ altra meti 
al cfctto Regio Fisco Ordinaifdb 
tdtti , c singoli Ufficiali , e Tri- 
bunali , che debbano tenere partlcofar 
pensiero dell’osservanza del pttSente 
Bando} e- procedere contra ìtAsgrw- 
sori Idi’ esecuzione delle '«fttfe pene 7 
Pfitum NeafoU'die 16.' OctoSrh i 6 oS.' 
Et Cl>nde àe Fenavente . Tìdh Cetttt'àh- 
tìtu Reg. yidlt de CastilUt Regrn- 
dit D. Birnnrd. » Rarrie». fbg. EJdìt 
ndcjrccT 'Reg. J'rcrfti ra Boti* 

primo fòt. Vd, ' ■ 'Te 

eiMm- 


Poena aninta». 
DÌ« fini «et re* 
IcKatrooif « eel 
trlremrt 
quairtenaiuM^ 


Die To. CVL 
tóod. 

Et Coade de 
VrOAVCBU « 


Di. 
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'(♦) PRAMMÀTICA, XXXVin.., 

Nuiinf finii bene per gratìa di nos|ro Sig. 

IDDIO, ia racoka de grani , et 
0'‘8‘ ‘li presane anno è anda- 

«ub pofn» ia- ta fertiliss. con la ijuale., et con la. 

grossa prouisiope fatta che si è per 
noi di fuora Regno, per semitio et 
sustento di questa fidelissima Cittì di 
Napoli sperauamo, che li prezzi dcl-^ 
li grani -andassero de di in d> caiai^, 
do , come foria di ragione , tutta voU^ 
ta vedetno l’ effetto contratto che peri 
li desegni de persone particolari , per 
incarrirc N prezoi vadano- facendo di% 
oerse compre di detti grani , et ergi 
per riuenderli , & fare inercantie, et 
tenerli infossati • «t nascosti ptocu> 
rando alterar li prezzi per poterli 
vendere a loro modo : Al che volen* 
do rimediare a detti iaconum'eiui a- 
importando ai benefìcio publico , su> 
uentione de poueri , -et alla grassa di 
questo Regno • alia quale dal princi- 
pio del noitro goietna iuuicmo tenu- 
to , et tenemo la mira , che se viua 
con fertilità j ci hi parso con voto, 
et parere del Regio Collaterale Con- 
, seglio, appresso di noi assistente fa- 
re il preseotcì Sanno per il quale or- 
dinamo , et -conmandamo j che dal 
di della piiblicatinne d’esso., et per 
tolto lo I mese dà Giugno dek’anno 
intrantc ido8. atestuna persona di 
qualunque grado , et cenditione se sia, 
ardisca , nè presuma durante detta 
tempo comprare , nè far comprare 
grani , et orgi , cosi >àa questa Cittì 
di Napoli , come in qual si voglia 
parte del presente Regno per vender- 
li , et, fare mercantie , o tenerli ia 
Magazeni , et infessaali , eccetto quel- 
la quantità che bisognarà per vso) 
et sostentamento di loro case tantum, 
•ottp prua alli Nobili de dieci anni 
di àele^tionr, ar-allà igaobiii di die- 
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ce anni di Galera ; et perdita 
delti grani, et orgi dcHi quali sene 
oc darà la mità all’accusatore , ancos 
che sia officiale, et l’altra miià al 
Regio Fisco, et a rispetto di quelli 
che haueranno già comprato di detti 
grani , et orgi olirà de loro vitto 
debbiano , sotto le medesime sapra^ 
dette pene subito aprite tutti li Ma^ 
gazeni , et fosse doue li tcncno rcpo- 
sci ; et venderli a prezzi correnti a 
chi ne vorrà , non ostante che quelli 
dicessero tenerli venduti per scruitio. 
d’ alcune persone particulari o de Voi- 
uersità , edam che ne apparesse qual 
sivogjia scrittura publica, o priuapa, 
eccetto pèrò, se tenessero licentia no- 
stra in scriptis obtenta La quale vo- 
lemo se li osserui . Eccettuando an- 
cora dal presente hanno tutti quelli che 
cqn licenza nostra in scriptis hanno già 
coinprato grani, et orgi per condurr 
li in questa fiJeltssima Città di Na- 
poli , o in altra parte di questo pre- 
sente Regno: ordinando, et comnian- 
dando a tutti, et singuli Tribunali, 
et officiali che debbiano tenere par- 
ticolare pensiero dell’ osieriiaoza del 
presente fìannp, et essequire contra 
li iransgressori d’ esso per le pene prc- 
dette irremissibilmente senza ecceptio- 
ne di persona alcuna, che tal è, no- 
stra volontà . , Datum A’eap. Jie ali. Die il. Sept, 
AUiuis Septembrii i6oy. Et Caode da 
VeiMutHie - Vidi» Camtanùm Hegnu , 

D. B. a BarriaiKM Rtgant. Vi* 
dit de CasieUet Rtgeiu . Vìdit Valcar* 
cel Regetu . SaLtxar Secret. la Battito* 
rum 2. feL 

* r 

(*) PRAMMATICA XXXU. . 

i 

L ’ Anno .passato per noi fu espo- Vmo rait 
: dito, Sanno, sotto la data delii holdel^’ 
ad. de Settambre 1607- e di no*»» 'C".r4“w 
ordine pubiicato continente ebr pci pio eiQik k 4 . 
tutto-, il nM«; di Giugno prossimo 
F a pas- 


DE ANNOVA CIVITATIS NEAPOLTS: 


C to i5o8. nessuna pCTSona di qua- 
^ jc grado , et condrtione si fusse, 
baaesse bauuto ardire darante detto 
tempo comprare , ni fare comprare 
grani , et orgi , cosi in questa fide- 
Jissima Cittì di Napoli , come in 
qual si voglia parte del presente Re* 
gno per venderli , et fare mercantie, 
c tenerli in magazeni , et infossarli , 
eccetto quella quantità che bisognas- 
se per vso , et sostentamento di loro 
case tantum, sotto peos’alli Nobili 
di diece anni di Relegatione, et all* 
Ignobili di anni diece di Galera , et 
perdita éi essi grani , et ergi , delH 
quali se desse la metà all’ accusatore, 
ancor che fusse oflkiale , et 1’ altra 
metà al Regio Fisco . Et a rispetto 
di quelli che hauessero già comprato 
di detti grani, et orgi, oltre diloro 
vitto , douessero sotto le medesime 
pene, subito aprire tutti li Magate- 
ne, et fòsse done li tenessero repo 
ati , et venderli a prezzi correnti a 
chi ne volesse , non ostante che quel- 
li dicessero tenerli venduti per ser- 
nitio d’alcune persone particolari, o 
d’ Uniuersitì , efiam che ne apparessc 
qual si voglia scrittura publica , o 
priuata , eccetto però, si tenessero' li- 
cenza nostra in scriptis obtenra ; qua- 
le se li douesse osseruare , et eeccf- 
tuato anco tutti quelli che con no- 
stra licenza in scriptis, hauessero già 
compralo grani, et orgi per condur- 
li in questa fidelissima Ctirò di Na- 
poli , o in altre parti di questo Re- 
gno r come da esso più Imgameotv 
appare, al quale ci rimettento ,et es- 
acndo per gratta di N. S. IODIO la 
ricolla di questo anno riuscita ferti- 
lissima , eoo la quale , et con la pro- 
■isionr da nor fótta di &iori Regno, 
questa fidelissima Cittì di Napoli stfi 
afibondantissiniainente prouista , et ac- 
cioclle dal comprare delli detti gra- 
■i» et ergi per farne Biercastie bob 


nasca alteratione di prezzi , ci i par- 
so con voto , et parere del Regio 
Collaterale Conseglio appresso di noi 
assistente fare il presente Banno , per 
il quale prorogamo il Banno predet- 
to per tutto il meae di Giugno dell* 
intrante anno lóop. Ila che person» 
nessuna di qualunque stato , grado , 
et cond’tione si sia , ardisca , nè pre- 
suma per tutto detto mese di Giu- 
gno del detto anno lóopt eemprare 
nè fare comprare delli detti grani , 
et orgi , cosi io questa fidelissima 
Cittì di Napoli , come in qual si 
voglia' parte del presente Regno per 
venderli et fame mercanfle , o te- 
nerli in magaaeni , et infossarli , ec- 
cetto quella quantità che bisognarì 
per vso , et sostentamento di loro- 
case tantum , sotto- le dette pene alli 
Nobili di diece anni di relegatione,^ 
et allt ignobili di diece anni di Ga- 
lera , et perdita di dalli grani , et 
orgi delli quali 'se ne darà la mcti- 
all’ accusatore , ancorché sia officiale,, 
et r altra metà al Regio Fisco . Et 
a rispetto di quelli che haneranno già 
comprato detti grani , et orgj , oltre 
di lor vitto debbiano sotto le mede- 
sime sopradette pene subito; aprire 
tutti li magazeni, et fesse, doue li 
teneno rcpoati e venderli a prezzi 
correnti a chi ne vorrà non ostante 
che queili dicessero feoesli venduti 
per seraitiò di ilcune persone parti- 
colari , o d* Dniuetsità , etiam che 
ne apparessc qual si voglia scritturo 
puhlka , o priusia , accette però si 
Kneseero liceaoa nostra in scriptis 
obtenta , la quale volemo se li esser- 
ui , eccettuando ancora dal presente 
hanno tutti quelli che con licenza 
in scriptis hanno già comprato gra- 
ni , et orgi per condurli in questa 
fidelissima Cinà di Napoli , o in al- 
tre parti di questo presente Regno , 
ordinando, et conunaodando a tutti. 


. • 


ET E E ^ O N T. 


«t singoli Triimnafi , et oficiali che 
debbiano tenere pnrfkolarc pensiero 
dell’ osseroaasa del presente bnow, 
et esseqnire centra li traosgressori «T 
esso per le pene predette MTemitsibil» 
mente senza eccettione di persona 
D 1» J^* ***» alcuna. Dot. Ntmp. die il. JW/y idoV. 

El Cmute de f'enMtnn . P'/dt» Cons» 
trut Regttts . f'. de CttteHt$ R. yidh' 
D. B. 0 BmrrÌMmM M. Ss Ì 0 ^ Stertt. 
in Bmmorwm i. /•/. II». Loci 
gtlìl . Bsnm di jfr«JM , «S 0rgi : wf di 
14. di LMgii» 160S. ItnfnU fmt fm‘ 
èUe^onm fra Ucs J0IH0 , esc. 

PRAMMATICA XL. 
t^btt pMMt Li anni pbssari fu per Ffoi spc» 
«ilei» Ciaf*- ne pabblieato , continente )» efletio, 

a«M PtWcU • ' • j* I _ 

•bMmuai che niuna persona y ar qualunque sta» 
*“c5;cordMt ^ > gr»*» , a condizione ai fosse, 
pn» u. I» 17. acesse fatto compra di vittuaqlie nel 
«cprAMbdit presente Kegiraq oJrra del vittO p per 
ir presente mese di Giugno , 
JédSIiui**** sotto le pene , c con le condizionr 
in esso apposte al qjaatb ci rìmer- 
riamo , Af pieeente y per prfe df 
molte Un i versi ri e miaari drdettia 
Regno V ci è stato fatto iateodere ^ 
come ti rìrroTano co’ campi sotto le 
folci , e per la detta proiUxione per 
Noi fotn , non hanno modo alcuad 
di poter mietere , nè' raccogliere le 
virtuaglie predette per mancamento 
di danari .• E supplicatoci -, che cr 
fossimo degnati permeptere che di 
augi in avanti- ognuno avesse ^tuto 
li neramente negoziare .• Per il che 
stanti le caute predette , e per altri 
degni rispetri> moventi Ih mente no» 
Stra ci' è- panato con voto-, e prt»- 
re ^1 Regia Collateral Consiglio-, 
appresso di Noi assistente , fare il 
presenre Bando , per la quale „ Ri^ 

M vechiama il prtcalcndato Binda, 
» fott» i’ anno passato . E dichiarh» 


W > 

„ mo , che sia lecito a tutti , e qual^ 

„ sivoglia persona di negoziare , e 
„ comprar le dette vitniaglic a Itile- 
,, ra loro volontà , nel modo , c foi^ 

„ ma, che si facea prima del detto 
,, precalendato nostro Bando ; Restan- 
„ do però in in» ramare , ed efoca« 
eia il Bando sopra la proibizione 
„ del comprare nelle Provincia di 
„ Terra dì Lavoro Date» Ntnptk 
di» 17. Mtmii Jmni tóog. Ei Cae> Bìc rr. /sana 
de de i'enavente . f^idit CaerraiMtes Rcg. ^ 
yidit de Cnitelkt. Reg. yidit ynrear* ''«••vcu». 
fel. Reg. SaUxfr.- Secret. In Bntn. k 
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G Lì anni passati sotto i dieci di 

Giugno idoB. a rehatonedeir «usmótiir^ 
lllosti. Marchese di Gasano Reggen-^'JI^^Su 
te Barrkmos’o , albra Gswiere di ” y 
questa Fedelissima Citti: di Napoli, Ai. 
per Noi fu interposto l’ infrascritto 
decreto circa le differenze , eh’ erano 
tra’ Bottegai di frutti ed altri sud*, 
diri di essa- Città , ed H Magnifico 
6io; Angela Barrile Giustizierò della 
Grascia di esso, videlicet . Dir 10. fumi 
tóo 9 . Absp. Uimstriie. et EmteUtntit» 
timm B»m. yitrrt»- , Locumtenenr , ea- , , 
Caghnneiu Cenerelii , etc. fravidtt ,d*‘- 
eemh , mgne mnndat ^ qn»d qunndteun* 
fur fntrix fnemm gjginm ffr Officia^ 
ks dieri Offieii fniririeriì fuptr nmtonm 
t»ntra tmbditum , rtarim snbdStut ipte 
dtbnt triXMre ,. «ri dtpetitnrt gagiun» 
ipsmn ‘ vernm- ri nKqnìs snbditmt re* 
aueverit tthuerr , vel depoimere , de* 
két dtrcTÌhi gaginm ^ juntn ttiittim 
a# mmufnrrqiir tn juiditii dtbtar penti 
ir mere Birtinm - , in qu» defitant an^ 
n»tmr gagio' per tthm Offictnlem-y per 
quem fnerir fjctum géigium-yet nende^ 
im tir and» midi mi grigia fetta esie dt- 
itrìpta , et annotata in li belio praedi^ 
en\ midi n$t- rtmaneat eMdemnatiti,m' 
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DE ANNONA CIVirATIS NEA^OL IS , 


pifi lì^eiU .jUbgaf aantt^rì uumerui Jo- 
Uorum. , 4 Curia pracdicti Offici! Ju- 
stitiarii , et ti Qfficialit non dtitribei 
i» dieta libello gagia reperto , non in- 
telligitur sntidiue i» poenam , quem li- 
btllum tubditut teneatur exbibete Offi- 
ciali , et non exbibettdo illunf Ubelium, 
gagium ■dtseribi debeat , pieut proprae- 
Urite , dummodo tarara duabut tenibut 
cagaitrt Offieialis petat libeUuat jnrae- 
dictum , talitef Sua Exi%U- i>ti tuitm 
ÌMerptititdei.retut» . Vidit Cfitutaat. B-cg, 
Vidit de Caitellet Rtg. D. Bernard. ^ 
Bariaa. Jieg. VaUarceU^. fieg. etf. Al 
presente per parte de' Consoli di det- 
ti Bottegai , ed altri sudditi al detto 
Ufficio-di /jiusticiero, della Grascia, 
ci è stato fatto intendere , come detto 
preisserta Regio dc.cr^lo noa^i ossenu 
altrimenti , nè per gii Ufficiali 
esso Giustizierò, nè pe^ detti Botte- 
gai, c sudditi,' e considerando Noi, 
che r osservanza eli detto Regio de- 
creto tende a beneficio della grascia 
di questa Città , ed intimato m ciò 
il detto Magnifica Giustizierò , ha 
replicato similmente per 1' osservanza 
di quello contentandoci , che jdi ciò 
se ne pubblichi Bandò , per questo 
ci c parure con wto , e parere del 
Regio CoUateral Consiglio, appresso 
di Noi assistente , fare il oresente 
Bando , per jo quale „ Corroborando 
,, quanto jn detto Regio decreto s |4 
„ ordinato ; vogliamo , che onnina- 
„ mente si osservi quanto in esso si 
„ contiene puntualmente, ita che da 
» °88' avanti , ed in futmunt , 
„ quando si /acessero i gaggi per gli 
„ Ufficiali d' esso Giustizierò contea 
^ essi sudditi, subito il detto suddt- 
„ to debba pagare , pvvero deponerc 
„ detto gagio , e quello scriversi giu- 
„ sta i^ solito , ed ognuno di detti 
,, sudditi debba tenere in suo poter; 
„ un libretto , nel quale s’ abbiano 
„ da notare detti gagi per queli’Uf- 


„ rficialc , per lo yali; sarà fatto , .e 
B .mostrando tl sgd^difo predetto 
» . fatto èKc« scritto , ,«4 

„ annotato al pfcdcttqntbrctto , il 
u suddito., testi conjanijito; tipi qqi- 
„ le libretto debba annotare] il nu- 
„ mero- del foglio dell^ Corte didet- 
„ to Giustizierò , .c , se. non 

l’Ufficiale in deno libretto i gagi 
„ ritrovat.i , non s' intendano incorsi 
„ nella pc.np j quale Ì]brqtto il sud- 
„ dijo }iit tenuto esibirlo aJl’JUfficia- 
.„Jc, e noft esibend^i , il_ gagio si 
,, debba scrivere, co^ormc a] pas^} 
„ to, purcnè avanri di due' testin^o- 
♦» i’vUliki^^'hÌA diman- 

„ dare al detto sudffito il libretto 
B^prcc^co, c non osservandosi py 
„ detti subiti le cose predette ,^si(^ 
„ no tenuti ttatim pagare dc^ost- 
„ tare la pena, o carcerarsi., c cosi 
„ si esqgua, e non altrimenti , che 
„ tal’è nostra volontà, e sotto pena 
„ di ducati mille , ed. altra a Noi 
„ riservata ” . Datum Neapoli dìe i z, 
Januarii idio. £/ Coade df benaven- 
te . Vidit Coiutantiut Reg. Vidit de, Ctt- 
tttllet Reg. Vidit Varcacek Reg. Salu- 
tar Secret. ^ 

PR AMMATICÀ XLir. 

S famo stati informati , che non 
ostanti i Bandi, ed ordini fatti 
per grillastri nostri Predecessori Vi- 
ceré, Duca d’Alcalà, Duca d’ Ossu- 
na , Conte di Olivares, Conte di Le- 
mps , e Codte di Venavente , circa 
il proibire del vendere , c comprare , 
pane, carne, vino, olio, cascio, ed 
altre cose commestibili «elle carceri 
della Vicaria, e dell’ Ilh Grand’Atn- 
miraglio , Baglivo, della Zecca , Ma- 
stro Porrulano , Arte delia Seta, c 
della Lana , c nel Regio Arsenale , 
Molo , e nelle galee , nella Cavalle- 
rizza JRegalc , cd in tutti gli altri 

luo- 


,u' ■ - 

*• * 


Poeti* cefrtQw 
tium mille , rc 
dedafindA» 


Die Ts. Fan. 
Iòta 

CI Con4« àé 
Veatfesre . 


pAnu « camiv , 

vÌRÌyOlei CA- 
«ri ,et Alumim 

ctmlentomm 
prohibetur em- 
peio, et vendi- 
tio io maltit 
locH buius Fi« 
d(HiMÌmA« Ci- 
vitAlii Ncapol. 


-V ’ É' T 

luo|hj pii ■ e fe'creti dì <}ue- 

tta Matite , c FddéhVsima Cittì 
di 1 ^ s? non stdamcntc alle peri 

ione abitaftVF'tn detti luoghi, com^ 
per d?tti Sardi ^ ed oltttm apparisce' 
corifri !a fórtha di essì tie* luoghi pré- 
(Jefti Tt ^ven3e^a3 ognunò indlFTCTen- 
temente ^'<io j tafìdele^ 

<5lio, èacJtr, ea altre'^cose conTtpesti» 
gr-’if danno’ dèt puhMico , 
poiché i Jaanat^fcri , buccieri, e bot- 
tegài , che .4r\^oifb in^ detti luoghi , 
Comprano II minore carne, vint.e 
rd^ 3*^ prezzi aitij é poi ìt vendono 
ad assai pttT deJF assisa , che' s’ inipo-i 
ne pè? ta Città', dal che risulta, che 
quelli , che tengono i macelli , e bof- 
teghe ordinarie;ic’ luoghi pubblici del- 
la Città non co^ dì facile trovano 
le carni, vini, nè' robe prezzi com- 
petenti , e sOpb costretti ^a comprare 
caro , e ne viene a càusarc penuria, 
ed alterazione di prezzi , c contraV. 
venzione dell’ assise, predette , ed es- 
seii^o noi stati instantemeate supijli- 
cati per quts^ai Magnifica , e Fedev 
lissima Città , .che vol^ssuno prov- 
vedere in ciò-, dfoìhendo , che noni 
*! possano vendere* ne.^luogni preJer- 
ti le cose commestibili e paren’do* 
ci bene (li dovere |•i_m 5 diare a quest’ 
inconvenienti , e <:oiupIire’“3ir'pbblf- 
go , {he f'cn^hijmc) dì mirare al bè- 
ncficio pub^^ico, c ripiejiarè alle 
di , ed inconvenienti predetti , aven- 
do sopra di ciò maturamente consi- 
derato , ci è paruto con voto , e pa- 
rere del Regio ^ita|eral Consiglio, 
appresso dì Noi, afsistente , fare il 
presente Bando , omni tensori vJÌifii^ 
ro , per lo quafp Ordiniamo , è 
„ comandiamo , che da| dì'dclla pub- 
,, blicazione di essp in avanti , ,nellè 
predette carceri, nello /^rsenale', 
», ^olo t nelfc galee, ne]la Cavalle- 
”» * *’?• luoghi Pii , fran- 

„ chi, o iètietf, privilegiati, luuno 


% Q V r- ' ‘ ■ ' 4^ 

panatticrò', Buccicre , b'ottègafo , ni 
i^ualsii'oglia altra persona , di qual- 
„ «voftHa’stato, grado, e condltioa 
ne $7 sia, possa nè debba venderò 
d’etto pane a rotolo , nè comune , 
nè, vino', nè carne salata , nè fre- 
,,"sca di niuna sorta ^ nè candele, 
„ olfòj {acitf, maccaròni, riè niuna 
'Sitra cosa di irose com.mestibili , 
„ nè' ingfò’sso , 'nlT W' mirtéto' a pér- 


■ I 
-«•j 


f he^ aiytaoo Iqoahi 

f^iTa o’ anni cin^e 


*-T' 


predetti , Sbrfo 
„ di galea, e se sarà Nobile, d’ aùoi 'S** 
„ cinque Si rcle^zìonc 7 ■ c chtf i>i<* p.-f* 

,; DI persona ,'irj}ua!Hfògfia grad^,. 

„ sfato , e condizione , purché non 
sie'no Urttcfali , o persoM commd- 
Tinti ne’ luojjhi predetti , debba 
comprare , nè’ mandare a comprare 
„'Ìfn quelli, pè ciascuno di essi del- 
,V le yette cose còmmèstrbili , sotto 
„ pena di anni tre di relegazione a’ 

„ Nobili e tre anni di galea agl’ Pbenj 
„ ignobili , nè posano pigliarle- da- 
„ gli Ufficiali servienti , e commo- 
„ rànti in detti luoghi,' nè scusarsi, 

„ che alcuni uomini di Ufficiali, o 
,, altrP, che'abitassero in quelli , l’ab- 
,, Siano dato , sotto la ispessa pena* 

„ predetta (fi tre anni di rel^aziooe f 
„ a’ Nobili , e tre di galea agl’ igno- '* 

,j Bili , ma debbano comprarle , 'e* 

„ farle comprare fuori di quelli , ne’ 

„ luoghi pubblici della Cihà , soliti 
„ vendersi • dichiarando , che se i det- 
„ fi luoghi vorranno tenere fuori di 
„ quegli , e suoi distretti in luoghi 
„ pubblici della Città , panatticrì , 

„ buccierc , o bottegaio , li poisant) 

„ tenere , purché sieno fuori del det- 
„ to distretto, e giurisdizione loro, 

„ e si possano liberail-ienrè riconosce- 
„ re dal Giustizierò di ^ue'Sta Fede» 

„ liss'.ma Città, e Ufficiali ordinar/, 

„ a questo deputati , 'della maniera , 

„ come Jo fi degli altri Ordinan- 
do , e comaiìdimiTo per- lo prèsctfte 

Ban- 
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Bando, 1 tutti, c tiogoli Ufficiali, universale, fatta ftasideraziooe degl! 
■e Tribunali, a chi tocca , che deb- espedienti propostici, e modi, chesà- 
tano tenere particolar peotieru della potrebbero tenere per rimediare in ciò, 
puntuale osservanza, ed esccuatone di con consulta, e voto del Regio Col* 
guanto in «sso si ordina, « procede- lateral Consiglio , appresto di Noi 
re all’esecuzione delle pene predette, assistente, ci è paruto fare il presen- 
che tal’ i nostra volònti . Dat. Nemp, te Bando, emnl temptn valiturt , pe^ 
ntvk-M. iì* ultimo Octobrit lói^.El ConiU J* lo ^le „ Stabiliamo, ordiniamo, 
CI ComÙ ii^tmot. Vidi* do Camìht. Rtg, SaUm „ e comandiamo , ohe dal dì della 
* — • ^«r Sur, Jn Saomrum l. foL 54. „ pubblicazione di essa in avanti io 

,, tutte le Cittì , Terre , e luoghi 
„ delle Provincie di Puglia , e O- 
„ piranata , non poanno detti mas- 
a Tessendo pervenuto a nostra notìzia „ sari pigliare danari aHa voce per 
I. JZa la caiamiti , ed i travagli , in „ grani , ed orzi , se oca per ma> 
«**or«inÌl si trovano i massari di Puglia, „ no del Mastro d’ Atti di ciascuna 
per intin tanto per alcune male annate, come „ delle Cittì, Terre , e altri Ino* 

. ■■ ancora prkicipalniensc per avere pcr^ „ ghi, di dove sono detti massari, 

duto il dèdito , causato da molti « con intervento però del Capitano 
debiti, che si basino fatto per la sud- „ del tnedesMiw luogo, il guale Ma- 
detta causa , e con diffisrenti modi , „ stro d' Atti esso solo , e non altri 
« forma , alcuni con inganni di ere- ,, abbiano da pigliare le obbliganze 
ditori , pigliando danari, vittuaglie , „ de* detti danari alla voce , e con 
ed a/uto per diverse mani, ed indi- ^ espressa dichiarazione , che pigKsn- 

■ „ ^i per altri Mastri d’ Atti , No- 

„ fai, o in quslsivngliano altro mo- 
„ do, sieno dette obbliganze nulle, 

„ e di. niuno eActto , valore , così 
„ come Noi in questo le dichiaria- 
„ mo, « che detto danaro alla voce 
tori , e volendosi per detta causa di ,, non possa , ni si debba dare , se 


'SMom volt 

•SlipiAftt ft 

ntat « >t vul< 


4mo . Vid. 
tf. 


versi luoghi , senza , che tino sappia 
dell' altro , e poi ad un medesimo 
tempo -si trovano ingannati, pensan- 
do ciascuno essere lui solo , e supe- 
Tardo r esito l’introito , vengono a 
restare scoverti, con danno de credi 


moratorie , ì venuto « mancare il 
commercio , c la fede pubblica , c 


„ non a ^eUe persone, che effetti- 
„ vamente facciano il campo, e se- 
non trovano, chi loro iiefi , ed ajuri, „ mineranno, e porteranno fidi au- 
per la qual causa si sono disminuiti „ tcntichc de' Siedaci , ed Eletti di 
detti massari, e la semina della Pu- ,, ciascuna di dette Cittì, Terre, • 
glia , in maniera tale che se non si „ luoghi , di dove sono detti massa- 
rimediasse, mrebbe la totale rovina; ,, ri, che facciano il campo in ter- 
« aggiungendo , che per lo discredito „ ritorj loro , o affittati , o di altra 
loro hanno negoziato , e negoziano „ maniera , con dichiarazione distin- 
con gran ditvaotaggio , facendo ob- • ta delle Versure , di Maesi , ed 
bliganze, e contratti con gran pre- „ altri territor; , che avranno prepa- 
giudizio loro, che delP uno , f dclP „ rati per seminare , avvertendo , che 
altro è risultato il calamitoso stato , „ i Sindaci , ed Eletti , che faranno 
in che si ritrovano, ed essendo que- „ le dette fedi a persone , che non 
sta la Principal sostanza della susten- „ semineranno, o non avranno quel- 
tazione di questo Regno , e beneficio „ la quantitì di territorj apparecchia- 
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tl per semioalÉ , che iii dette fe- 
di si conterranno; vogliamo , cj»e 
sieno 1 tenuti di proprio f. tute’ i 
danni, che lie risulteranno, come 
è tenuto il metieiimo massaro , che 
piglierlt detti danari , oM^a della 
pena , che incorrerh per la falsità. 
£ a tal che deui danari , che i 
detti nsassari piglieranno alla det- 
ta voce , non li possano convertire 
in altro uso , eccetto che per la 
detta semina ( essendo questa la 
nostra intenzione ) vogliamo, che 
prima della semina non possano 
pigliar -più di ducati dieci per 
versura , cioè nel tempo della se- 
mina la metà di detti ducati la 
e nel tempo del mietere l’ altra 
metà , e tuCI% il di più , che pi- 
glieranno delia detta somma di du- 
cati dieci per versura , come di 
sopra , s' intenda perduto in danno 
di quelli , che loro 1’ avranno da- 
to , di modo che in niun tempo 
possano aver azione di dimandar- 
lo , e giunto il tempo della rac- 
colta , ,t pagamento , vogliamo , che 
debba eguaknente correre il paga- 
mento dell’ aditto del territorio di 
queir aono con i suddetti , che han- 
no dato danari , come di sopra ai; 
la voce r istesso anno. , alla pre- 
detta ragione , iu , tt taliter , che 
niuno altro creditore , nè istrumen- 
tario , nè ipotecario per qualsivoglia 
somma, etiam , che fosse anteriore 
per qualsivoglia ipoteca, o fentcn- 
za , o in qualsivoglia altro modo , 
non possa in ninna maniera esegui- 
re sopra i grani , orzi , ed altre 
vittujgiie • che in quell’ anno si 
raccoglieranno , se prima non sa- 
raotto pagati i padroni de’ territori, 
e quelli , che avranno dati detti 
danari alla voce quell’ anno , che 
hanno da concorrere unitamente , 
come a’ è.. detto: intchdejwlQei però 
Tom.IL 
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„ .sempre preferrto l’ affitto delle Ter-—< • 

„ re falde, che si saranno date per . 

„ la Regia Corte, c quando non ha- 
„ stassero 4c vittuaglie, che in queir 
y, anno raccoglieranno detti massari , 
per soddisfare i padroni de’ Tcrri- 
„ tori , e quelli, che hanno dato da- 
,^ari alla yoce nel modo di sopra ; 

„ in tal caso per la conaecutlone de' 

„ loro crediti si avrà da procedere 
per termine di giustizia nella con- 
„ coerenza d’ altri creditori sopra i 
,, beni , ed altri animali , che tenca- 
„ aero , stigli di masaerie , ed altrt 
„ loro beni, ed acciocché nell’obbli» 

,, ganze , che avranno da pigliare 
„ detti Mastri d' Atti non ci sia ec- 
„ cesso ne’ pagamenti , comandiamo , 

„ che detti Mastri d’ Atti non pos- 
„«sano pigliare altro , eccetto quel di- 
„ ritto , che sta stabilito per le Pan- 
„ dette di quella Corte , dove si sti- 
li pulerannO . dette obbliganze , e ’l 
„ Capitano , che ha da intervenire , 

„ non possa pretender cosa alcuna 
„ per tale intervenzione ” ; Ed accioc- 
ché sia noto a tutti il presente Ban- 
do , ordiniamo , che si pubblichi in 
questa Fedelissima Città .di Napoli , 
ed in cuttg. le predette Provincie di 
Puglia . Dat, Ncap. die z. mensis No- Di» ». Nnr. 
verna, lólj. El tende de Lenioi . l'id. ei 4* 
de Caiiellet Reg. SeU\. Secret, In Ban. • 
nor. Z. {oi. 
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A vendo veduto per esperienza , 
che ancorché IDDIO Mostro. 
Signore , concede la raccolta abbon- 
dante, tuttavolta è tanta la malizia, 
industria , ed avidità de’ massari , ed 
altri , che fanno negoziazione in gra- 
ni , orzi , grani d’ india , fave , 
ed altre vittuaglie , che conservano 
quelle per indurre carestia in tempo 
di necessità , aoo contenti d’ un con- 
G . ve- 
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''“**■*• t wpeH^ I che 

Motur» ki ttt modo alterato i pKzxi 

‘It dWTe Ttnaaglle , che gli hanno 
ridetti in eccesso notabila di disser- 
. vizio di Vostro ^nore DIO , c di 
Sut •’Mtestà , eoa -^an '.danne ^ ed in» 
teresse del Pabhtico ^ ■« rovina dcJ 
rareatnt* 'Rcm., eoo valendo al.pth» 
'hlico % a B t é léi >io e buon governo di 
■detto prestine Regno , che ciò si rU 
•medi per togliere roccasiooi di com- 
•nundare dette <‘ftodi , ci è .pomto con 
■voto’, >e parete dd H^io CoUateral 
OSDsiglio^ appMsso di Noi aanatenr 
n* ‘Confermando tutti, c qvalài ti 
' ' 'Tc^tiano altri ordini , fatti 'dagl’ 

„ Illuat. Viceré nostri 'predecessori., 
„ nel paerwolare predetto , <€ citn 
pr0tfuJkìt>m delie 'ragioni 'Spettanti 
al Regio 'Fisco centra 9uelli,v 4lM 
„ avessero in 'ciò contravvenuto "ifa- 
■re il 'presente Saado , •miì tempori 
■i>étltHr» , 'per lo 'quale ,, Ordiniamo, 
■„ e comandiamo -, che dal di della 
.„ pubbltsaàioite *4*ciy in aventi., niu- 
•„ no iraatsaro <di ‘qfetivpglia stato., 
r), grado., -e coniinione 'st 'sia, -che 
„ raecia ’mosscèia ., =ni >esso,-né per 
■„ interposta persona., spossa , nè deb- 
.„ ba 'comprare., » ni 'far -comprare in 
questa 'PTOvineia 'di Terra -di La- 
„ voro, nè per trenta miglia -attorno 
■ „ questa ^Fcdéliesima -Cittè qMncità 
aiuna 'di «grani , ‘orzi-, avena, nè 
„ iltre 'vittua^ie., e legumi , per quel» 
„ le 'rivendere ., -e 'farne mercanzia., 
aè le/iaogli., figliuoli, e'servitori 
.„‘di'cas3 'di idetti 'massari possano., 
nè>^debbana, nè'cssi-, nè per linter- 
'posta 'persona comprare detti gra- 
ni ,< ed 'orzi , avena , ed altre vit- 
.„ tuaglie, e 'legumi per Ua causa'sud» 
detta , -sotto .pena -a’pontravvegnen. 
'fwavmimm. ti 'di perdere i orani , «avena, vit» 

• ,, •maglie e legumi.y*cno camprtrao» 

* r*! trWBiif fCT «Badida ,, .e v'di ducati .dae'iail^, e 


^ tre anni di rele||«iine -^a’ MiÉSm, i-'*'-' '• : 
.„ e trai anni di galea agl’ ignòbili.,- ^ 

.„ da applicarsi detta pena pecunìaria * ^ 

„ al Regio Fisco, e detti grani , vit» » 
tuaglie , c legumi , seu prezzo d’ » » 

,, assi #lc due terze parti ail detto ,. 

.j^’.R^io Fisco,. e l’ akee terza ' '' 

all’ accusatore .. E cosi i^«rìnaente 
„ ordiaiamo,, « «iraandiamo , che non 
„ sia 'penoaa di qualsivoglia stato, 

„ grado , e condizione si sia , che 
n ifMsama di comprare , «ni far com* 

„ ^rare in 4-àini tempo .grano , orzo., 

.,».nvooa Jiè quelsivoglia .altra sorta 
di viietuaglie e legumi per detta 
,, Provincia di Terra .di 'Lavoro, e 
„ trenta miglia attorno questa Fede» 

„ lissima Città / ma solo ne possa» 

.„ ino -comprare per io vitto , ed uso 
„ di loro casa tmttum , e non oltra 
„ dotto uso , nè anche, sotto colore 
„ di qualsivoglia licenza., ttiam di 
,, quelle ,, che per Collaterale si so* 

„ gliono 'spedire -per -oomprare per 
„ uso., e non altrimenti, sotto pe» 

„ na «a qualsivoglia ■ persona , \cke 
contravvenisse -di pttdera. 4 'gra» 

„ ni, orzi, avena, ««nittuaglic, ed ’Po ««»«*«4 
altri legumi , cbe'conrpceraimo ,e • 

.„ di ducati due>mila , da applicais 
si, come s’ è detto , c della pena 
.„ corporal^^i sopra . 

z.'jCon dichiarattone, che i'Vo» Agt»oB»i*oiitt 
trcali, qtali sono soliti comprate 
.„ detti grani, orzi, avena., ’.viitua» ' 
.,,<glie., e legumi possano 'comprarli., 

,, -purché JKM facciano «magazzini di 
„ quelli., nè gl’ infossino.; ima che 
recti 'tramiti .li portino a vendere 
._ ne’ Mercati, c 'Dogane «del ‘Regno, '*>»"»«'••'«» 
.„ e dt 'questa Fedelissima'Cutn ,'0 n ,ii> *«.)*- 
. „ in . altro luogo , « dove vorranno ven» ' 

.„ derli l'sotto- penaidi perdere i grani, 

.„ orzi , ’vittusglie,, 'e legumi , che 
avranno -comprato , ^ ed altre a -no 
.,,'stto arbitrio -riservate, se centrav- 
,0 vetranno. al 'presente ‘Bando , iim» 


I 
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f^-fMgratìnaiiito'V-o non povMnd» a 
, „ vendere Wjm -trmmu- détti granii^ 

* „ orai , vittnaglie , e legnon chr 

„ avranno comprato j i 

WitJtioo •« , *. E nerebj imendiamo>, eie fono 
luxi i<>riTL:i[u. nitte^difcrse prooiesae , ed •bUi- 
f&aan. ■„ ghi ,^lì<«nr -mcdtanti istranenti^ 
„ obbligjHine , ed-^eifre tscrirtwe. di 
vendite di grani, orai ^ avena ^ ed 
,, altre vitruayiie , c legumi- Ini ^ue- 
„ sta Provincia di Terra di JLavo> 
„ ro, e trent» miglia atCorno a que> 
„ tra Fedeliatìma Cittì VogHamo„ 
che citrm *fraepuiicium delle pene 
„ incorse, nò» postano avere efietto, 
,, (c non per la quantità delT uso 
•„ 'tontwN di loro casa , non ottante , 
„ che precedeste licenza di maggior 
,, qiianrirl , ansuHando per lor pre- 
„ sente 'Bando ì detti contratti, e 
„ proaaette , oltra detto uao , in tuo, 
j, do che non si passano esigere , nè 
„ aver esecuzione; ed acciocché del 
„ presente Bando non si possa alle* 
,, gare ignoranza, ordiniamo, che si 
M pubblichi per li luoghi soliti di 
„ questa Fedelissiiii» Città , e per 
,, detta Provincia di Terra di Lavo* 
,, ro; ed acciocché sia maggiormcn* 

' „ te osservato , e col maggior rigo* 

' ^ si ricerca , incarichiamo 

,, r osservanea di esso > come cosa 
„ tanto rmpertànte alPabbondanza di 
„ questa Fedelissima Città , e Re* 
,, gno , 'al General Grasciero , che 
„ fra semfara sarà , ordinandogli , che 
„ con ogni diligenza proceda a fari’ 
,, osservare, ed eseguire, constitueo- 
dolo Giudice Delegato in tali cau* 
n se, e contravvenziotti Datmrn 
Bh f. Jaati dìe g. memit Jumi idzz. Et 

_*i arliiut Zafau, Vidit Comtmehm* Mtg. 

Fidh Katem^ueta Rtg. f'idit Vrsiime 
Reg. Ferdimmdmt Revitas Sttrtt, Le 
Smmtr. i. foL Ili, 
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E Sf«n<tot Stato per Noit emsjiato • 

Bando , • sotto la data 
sicl mese di Giuoao MSsatO'aKoiien- 
do per quello , che nella PCOyfpcia Nripot. perttt» 
di 'Terra di Lavoro , c- treuta miglia 
attorno, queara Ccdelissima Città non 
st possa far- compra d* g»v>> , orzi ■•tui c,- 
né d’ alare vittuaglie,, oltra dell’ uso, 
permettendo solo il p iq Uim i i^ a i»«y ra- 
re per uso psoprio ro»^ UMiri 
za,; perchè pec la maiiaia «lUe.gpatt 
si potrebbe ancora mam^aadrón fpa» 
ato con vendite fittine , od. altri eth^ 

Jori ^ volendo in ciò remediare , ci é 
parata, con voto , e parere del Re* 
gio Collateral Consiglio , appresso di 
Mot assistente , fiirc il presenK ftur* 
do , amiu' temfert velitaro , per lo 
quale „ Ordiniamo e comandiamo , 

,, che tutte quelle persone , che com* 

„ prcranno grani , orzi , e vittuaglie 
„ in detta Praviocia di Terra di La* 

,, voto, ed infra detto spazio di (rea* 

„ ta miglia attorno questa detta Fe> 

„ delissìma Città , per loro uso , • 

„ per uso d’altri, debbano per tutt» ^ 

„ il mete di Dicembre ridurgli , o ’ * ' 

,, farli ridurre a conservare nelle pro^ 

„ prie case , dov’ essi , o quelli , per 
„ chi li comprassero , abiteranno , e 
„ non in altro luogo , e quelle peiv 
„ sone , che terrauno più case , cioè 
„ liiori, e dentro di Napoli, le deb* 

„ bano introdurre dentro questa Fe* 

,, delissima Città , e non possano , 

(, classo detto termine , conservarli , 
n né in potere degl’ istcssi venditori, 
uè ip 'niun’ altra parte sotto quaU 
,, sivoglia causa , o quesito colore , 

„ sotto pena di perdere i detti gpani, 

„ orzi , e vittuaglie , e di ducati due 
„ mila , da applicarsi al Regio Fi- 
„ SCO , e di tre anni di rel^azione 
„ a’ nobili, e tre anni di galèa agU 
G z V igno 
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,, ignobili , nella <]uale pena di ga- 
„ kfe',V relegazione tetptdiw AiofUa- 
„ mo , che incorrano le persone , che 
’» poter 'loro ' conservassero' detti 
ro. Mm nf». gpairi orzi , o Tittuaglic , contra 
. .. le dispofizioee del presente Bendo; 

-* ^ #Oéservatrz» , ed rsectizione dei <]u^ 

r . le c^AiDnertiaoio al generai Cassie- 

„ re , 'che pr« rrmpew larà , ordinan- 
, ,, dogli , che ogni diligenza attenda, 

„ che si osservi , ed all’ esecuzione 
,, di esso "^ed acciocché non se ne 
I . possa allegare ignoranza, «rcHniamo, 

‘ che si ptibMichi per H luoghi soliti 
. < ’ di questa Città , e per detta Prmio- 
xi» di Terra di Lavoro. Datum Ncm 


ij. Jiiiii pel/’ «//f l'j. nttnfis Julii idzz. Et 
*'z^ÌjÌ*** CarJtHot Eétpata . f'sJk Ctni/Isilimus 
ftfg.- ViJii E<f(. yidìt l/r- 

finm Reg.Ferdiundtis Movisms Stertf. 
ila SéiK»»«u I, fai. iz^. 


PRAMMATICA XLVI. 


«AfUK w» A Neorchè per diversi Tlluatri uo« 
•** -predecessori Viceré di que* 
t per »Zo« Reqno sia nato piii volte proibi- 

df «Ut l ‘ y 

jot«fpo«ieAi to^ relè D’juno massaro potesse , ne 
ÌST yj* esso -nè per interposta persona far 
^mpra di ^rarri per farne mercanzia, 
•. -e eoa! ancor -proibito l’ istesso alle 
«logli-, -fìglnioli , servitori, -e dome- 
stici di rasa -di-detti -massari -sono .an- 
date in disuso d'erte proibizioni , ed 
incora sotto -diverse cause Talvolta si 
>é permesso a -detti -massari , loro mo- 
,gli , -figliuoli, servitori , T domestici 
il 'far' d«te -compre • e -perché si ve- 
•de , te -si è -veduto -con esperienza 
•che ti permettere a tali massari , jc 
« persone il -comprar -grani -, ' orzi , -C 
'vittuaglie «causa notabil danno al Pub» 
-'bliclk : poiché sogliono -quelli com- 
jjjrarli -}>er -fare alterazione di prezzi^ 
-**d in tempo 'di -necrishà vendere, 
Iton solo i raccolti per «ssi in loro 
jButstne., ma -Quelli.^ che si ritrova^ 


aero comprati dataUri; a pfecm«> 
caaaivi ,* e convenendo al detto puh- 
irlico beneficio , e buon governo del 
presente Regno far le provviaiooi ne- 
cessarié', per togliere ancora tutte 
^occasioni , che poesane caueare detta 
alterazione di prezzi ; d é paruto 
con-ooto, e -panre del Regio, Coila- 
tera) Consiglio^ appreeso cii Nei asr 
sistenre , far la presente Peanamadea: 

„ Per la quale rinnovando , e con- 
„ fermando tutti gli ordini Catti per 
„ detf Illustri nostri Predecessori circa - 
„ la detta proibizione yrOrdioiaoie , p 
„ comandiamo , che dal dì della pu- 
„ blicazione d’ cesa in avanti , niunq 
„ mascaro, di. qualsivoglia state, gra^ 

„ do , e condizione sì sia , in qual- 
„ sieoglia parte, o luogo del precen^ 

„ tt Regno , peata , né debba , nè 
,, esso , né per interposta persona , 

,, comprare , né far comprare quan- 
„ cità alcuna di grani , orzi , ed al- 
„ tre SMtiuaglie , per quelli rivende- 
„ re , né farne mercanzie , né .possa- 
„ no fare simili compie le mogli « 

„ figliuoli , servitorL, o domestici di 
„ casa di detn massari , né eeti , né 
per interposte persone ” «otto pe- 
■na -a’ contravvegnenti Ai ^rerdere i 
grani, orzi, ed altre vittuaglie , che 
.avranno coniprate contea la disposi^ 

2 Ìone della presente l^ramraatica « f 
di ducati due imla, da applicarsi 1? *' 

due parti d' e«i al Regio jisco , e ‘•“o™" 
la terza parte all accusatore^e di tre fel trireimt 
anni di -tclegazione a’ nobili ., e ji-f 
nani di galea agl’ ignobili ; quali pe^ 

-ne vogliamo, •«he «s’ eseguano irremi» 
eibilnieaie contra i . trasgressori.. ■» 

-E perché 'intendiamo, che in -que- s«toir«,«stn 
-ato pretenle «anno -molti di Aeiti mas- "*** 
■sari hanno -comprato, ut latto compra- 
ire in divcKse parti -del presente -Re- 
gno diverse quantità dì grani 
-cd altre vittuaglie ; „ Vogliamo , e 
^er la jiteecnte ordiniamo ancora.* 

iclw 
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ctit fra 51 termine* cfi giorni qutn- 
,, dici dopo la pubbiicazioqe d’essa, 

„ sieno obbligati , e debbano detti 
„• massari , o altri , cKe in loro no- 
,, me a\’rs$ero comprato quantità aU 
cuna di detti grani , orzi , ed altre 
„ vittoaglie , dar notizia , e rivefa- 
„ zinne puntuale a’ Presidi delle Pro» 
,, vincie delle quantità di detti gra- 
„ ni , orzi , e vittaaglie , che aves- 
„ sero comprate , e quelle, cheaveaa- 
„ no già esatte , < ricevute da’ ven» 
,, di tori , tenere in loro potere se- 
,, questrate infino ad altro nostro or» 
dine * e così parimente ordiniamo, 
„ ed espressamente comandiamo a tut- 
„ ti quelli , che avranno fatta ven- 
„ dita di detti grani , òrzi, ed altre, 
„ vittuaglte a detti massari , ed al» 
„ tri n» ri'pr/j, a’quali per la prescn» 
,, te è ppoibito il oomprirli , che 
,, quello , che non avrsfino consegnati, 
„ non li consegnino altrimenti * ma 
„ quelli tengano in loro potere se» 
,, questrati hno ad altro nostro or» 
„ dine per eseguirne quello , che da 
„ Noi sarà ordinato , e vogliamo , 
che ricevute per. detti Presidi det- 
„ te rivelazioni , debbano subito in- 
„ viarie da Noi in potere dell’ infra- 
,, scritto Circunspetfo Segretario del 
,, Regno Ordinando,* comandan» 
do ancora a tutti , c singoli UdRcia- 
li , e Tribunali , maggiori, c mino» 
-ri del presente Regno , che debbano, 
■per quanto a ciascuno di loro spetta, 
“tenere particokr pensiero dell’ esser- 
“vanza cìella presente Prammatica , r 
procedere all’ esecuzione delle pene 
in essa cAntenote centra i trasgres» 
-soci j ed acciocché non se ne possa 
Allegare ignoranza ordiniamo , che si 
pubblichi per li luoghi soliti di que- 
sta Fedelissima Città , e per lo pre- 
'talli sente Regno. Dainm Ntapoti dìt 15 . 
f.\ dir’unil Julli -T-dzs. El Coì-denal Zepa~ 

w.. i'idit JCLitjìaniiims yidit Va- 
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PRAMMATICA XLVII. 

C onsiderando il benefìcio , e cor * 

modità , che risulta a’ Vassalli, 
e sudditi di S. M. in questo Regno, 
ed a quelli , che attendono alla cui» w» «»•* 
tura de’ Territori per poterti valere 
della loro industria , con vendere « 
grani a’ forestieri , in caso che per la 
Regia Corte si concederà estrazione 
di grani , ed altre vittuaglie per fuo 
ra di Regno, e considerando ancora* c 
quanto importa all’ abbondanza ,0 
provvisioni de’ Popoli di questo Re- 
gno , e «nantenimento de’ poveri di 
esso i’ aver la vera , e particolar no- 
tizia de’ grani, orzi j ed altre vittua» 
glie , che ogni anno si raccolgono ’ 
acciocché non segua , eh’ essendo quali» 
tkà assai di grani di Regno , e ere* 
dendo chi governa , che sia minore | 
sia renitente a conceder la tratta , 
causando danno a’ massari , che con- 
cedendosi , si vaierebbero del prezzo 
delle loro vittuaglie , e per contrario, 
può succedere alle volte, che creden- 
dosi , che ne sia quantità soverchia,' 
concedendosi l’ effrazione * e non e^* 
sendoci quantità baflante,si causerei» 
be penuria in Regno ,■ succedendo an- 
cora , che per l’avarizia quelli, che 
ripongono, c conservano detto grano, 
e vittuaglie , sempre proccurano di 
far credere , che la raccolta non sia 
-fertile , ed abbondante , ma scarsa , 
per ponere alterazione ne’ prezzi ; dal 
che non solo ne nasce detta altera- 
zione-ma con tenere nascosti i detti 
grani , e vittuaglie , ne vengono .a 
pericolo di vita , come si é veduta 
in questo presente anno , che nqn 
pstante , vi sia stata quantità bastan- 
te di jgrani^ d’eoi, cd altre vittutu) 
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glie , I* «varìzià di rhi gli ha conser* 
vati , gli ha ridotti in prezzi tanto 
eccessivi , che in molte parti del Re» 
gno i poveri hanno pericolato della 
vita . É considerando , che il rime» 
dio per far cessare dett’inconvcnienti, 
' • sarebbe 1’ avere la detta vera , e par- 

ticolar notizia ^ anno per anno , da' 
grani , ed altre vittuaglie , che si rac» 
colgono» Per tanto volendo sopra di 
ciò provvedere , come conviene , con 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten» 
te , per la presente Prammatica , tmni 
tempttr vtlltmrs „ Ordiniamo , c 
„ comandiamo' per lo benefìcio pub- 
. „ blico T ed altre degne cause, mo> 

„ venti la mente nostra , che tutte , 
„ e quali si vogliano persone di qual* 
„ sivoglia stato , grado , e condizio* 
,, ne SI sieno , in tutto il presente 
,, Regno , per rutto il mese di Set* 
,, tembre di qualsivoglia anno , deb- 
,f bano rivelare realmente , e parti- 
s, colarmente tutte le quantità di 
Aiiu cooinr grani, germani, orzi , ed altre v^^ 
MniPìnet n«- „ tuaglic , chc 10 quell anno avran- 
"o raccolto’, fotto'pcna di perder 
’* quantità , che al tempo predet* 
•lu arbitraria,, to non avranno rivelato, e dLpiìi 
■KtKn'' ***>! aifr* p*”* corporale a nostro arbi- 
„ trio imponendo giusta la qualità 
della perfona , del tempo corrente, 
e quantità , che non farà rivelata, 
„ con darfene il terzo airaccufatore, 
„ o denunciante ; qual rivelazione 
,, sieno tenuti farla i massari , che 
,, semineranno , o faranno seminare 
„ nelle masserie , o rerrifor/- , che 
,, hanno in qualsivoglia modo ; e per 
„ quelli , che non feminano esti,vo* 
„ gliamo,che sieno obbligati i Cura* 
„ tori , o Fattori di loro masserie , a 
„ fare la detta rivelazione , con rivela* 
„ re tutte le quantità de’grani ,che rac- 
colgono , e fanno raccogliere , indù* 
^ dcndoci le quantità , che debbono ad 


„ altri per gli sEitti di dette masserie,. 

„ territori, censi , terraggì , e per 
„ qualsivoglia altra causa • con di*- 
„ chtarare a chi danno dette qoanei* 

„ tà di grani , e vittuaglie, c k quan*- 
„ tità, che a ciascuno daranno, con* 

,, dichiarare i nomi , cognomi , e pa*- 
,, tria di quegli , a chi sì daranno 
,, perchè si sappia la vera quantità 
„ di dette vittuaglie , chc ogni anno 
„ effettivamente si raccolgono, ttìar» 

„ di quelle , che si ripongono in luo* 

,, ghi esenti; e perchè le rivelazioni 
,, si abbiano al tempo debito , ed 
„ in esse non si commetta frode niu* 

„ nt , e non sieno angariati quelli , 

„ che riveiano/ ordiniamo, e coman* 

„ diamo, che in ogni Città, Terra,. 

,, e luogo del presente Regno , e ogni 
„ anno si elegga, per li Sindaci,ed 
,, Eletti, un Notajo pubblico _/fdrdi* 

„ gno , del medesimo luogo , se et Nikrìì ritcìm 
„ sarà, e non essendoci , si elegga 
„ uno del luogo piii vicino: quar eie* 

„ mone fatta , debbano far pubblica* iatiite Tn* 
„ re Bando voce pratetnìs nelle piaz- J»’ j*,°^ 
„ xe di dette Terre, e luoghi soliti. 

„ acciocché si sappia detto Notaio , 

„ perchè ogni uno possa andare a fa* 

„ re la sua rivelazione dentro detto 
„ mese di Settembre di ciascnn an* 

„ no , e non si possa scusare , che 
„ non sia fatta l’ elezione del Nota- 
„ jo , benché per questa causa non 
„ vogliamo , che s’ ammetta scusa a 
„ chi non rivelasse in tempo ; qfial 
„ rivelazione si farà co’ nomi , c co* 

„ gnomi di chi rivela , della quanti* 

„ rà de’grani, germani, orzi, ed al- 
„ tre vittuaglie , che avrà raccolto , 

,, in che territorio , e nomi di chi 
,, avrà detti grani , germani , orzi , 

„ ed altre vittuaglie , per affitto , cen* 

„ si , tcrraggi , rendite , o qualsivo* 

„ glia altra causa, e quaptifà , che 
„ sarà stara dati a ciascuno , sotto 
„ le pcAC suddette, 'da incorrersi pef 

„ cia- 
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<ta*èhcduno de* suddetti , thè non 
farà la detta rivelariooe nel tempo 
suddetto; qiiali rivelatiooi , voglia- 
mo, che si facciano ancora degCa- 
„ ni , che sono stati riposti , o si ri- 
„ ponessero in luogo esenti , «otto 
„ ristean pena . Dichiarando , che 
„ per causa delle dette .rirclarioni , 
„ ed atto ipubbUco , che se ne avrì 
da fare , .il Notajo non possa pi* 
„ gliarc , se non un grano par ga* 
scheduna (persona,, che rivelerà , e 
finito il termine , contenato .nel 
„ detto Bando, sicno «kbligati i Sin* 
ff daci, ed fletti «dixiascheduna Ter- 
„ ra, e luogo 'riconoscere dette ri* 
„ ■ ve) azioni fatte , e se ci fosse per* 
sona, che noa avesse .rivelato ,sie* 
t, no obbligati alarcene uivviso , con 
' „ fitre un transunto autentico dal det* 
to Notap jdeile aletta .rivelazioni , 
tf e mandarlo in «potere dell’ infrascrit* 
,, to Illustra Segretario di questo Re* 
gno , per tutt*i .dieci .del mese di 
,, Ottobre di ciascun anno., con .rice* 
- ' „ verne fede sottoscritta di sua mano 

. (, della .ricevuta , quaL.fcde debbano 

i suddetti Sindaci , ed Eletti con* 
t, servare per :loro (futura .cautela ” . 
Dichiarando „ che se coon si mostre* 
M fi la detta fede .di .-ricevuta , non 
si anunetterà.i’ detti 'Sindaci , ed 
„ Eletti .cscusazione niuna d’averla 
„ mandata , e quelli, che non si ri* 
troveranno essere .notati nella detta 
.„ nota., che m. darà, eoa l’autentica 
,, del detto 'Notajo d* aver rivelato , 
„ ed i Sindaci^, .c gli Eletti , che 
„ contravverranoo .in qualsivoglia mo- 
do ad .aleumi*iielle cose suddette 
-nella -pana d’once.cin* 
nim-jo.« tii» quanta.,* ed altra corporale a .no* 
ir*ru . stro >aeoitno , e nella medesima pena 

„ incorrano que’ Notai, che non -vo« 
, n lessero pigltare .dette «rivelazioni , 

M o pigiassero maggior salario del 
,u. *opi'aMe^Oj jitfossero .icoiteoti , lO 
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„ tarda.'isero a dar copia di dette ri- 
„ vclaziAni autentiche- a’ detti Sinda* 

„ ci , ed Eletti ; ed classo .il teimi- 
,, ne , contenuto nel Bando., non pos* 

„ sano i detti Notai pigliare rivela* 

,, zione .niuna, sotto pena di falso , haathUi. 
„ oltrecchè., ancorché si pigliano ,-se 
„ non saranno scritte nella rivelazio- 
„ ne autentica, che si consegnerà al 
„ detto illustre Spretarlo, non sene 
„ terrà ragione niuna ’’ .. Dichiaran* 
do „ che circa il comprare de* det* 

„ ti grani., restino nel .suo robore ., 

„ ed efficacia le .Regie Prammatiche, 

„ e Bandi , sopra ciò emanati da’no* 

,, stri Predecessori , e cosi parimen* 

te resti !» nbart , ed osservanza la Non.nprrttiu 
„ Prammatica dell’ Illustre Conte d’ ,'‘,à"„rìSìa' 
„ Olivarcs a za. d’ Agosto delxS9^> 

I, circa del portar grani , per amma* 

„ gazzinare nella ^ittà .di Beoeven- 
,, to, delle quali vogliamo , che si 
tenga particolare osservanza ” ; cd 
ordLoiaroo per .esecuzione della pre* 
sente Prammatica a tutti , e quali sir 
vogliano Officiali, e Tribunali, cosi 
Regj , come di Baroni , che centra L 
contrav vegnenti in qualunque modo 
al tcnor della presente Prammatica , 

.debba ciascuno .in sua giurisdizio* 

.ne pigliare informazione , e carcera* 
re i colpevoli .con trasmettere a Noj, 
in potere del -detto Illustre 'Segreta* 
rio , r informazioni , per poter ordi* 
nare il di più , che conviene al scr* 

'Vizio di Sua Maestà. Ed affinché da 
niuno si possa allegare causa d’ igno* 
ranza* ordiniamo, che la presente si 
pubblichi per li luoghi soliti di que* 
sta Fedelissima 'Città , e dell’ altre 
Città, Terre, e luoghi di questo Re- 
gno., c se ne affiga copia in valvh 
de’ Regj Tribunali. Datw»» Ntap. dk 
z8. Julìi lóji. Ei-Contle de Monttrtji. .{>i, ,g. luig 
Vid. Cafotus dtTap. Reg.Vtd.Ennqiiex, ei aideO* 
Reg. Eid. Ltpex_ Reg. yid. Revitus Reg. -Manjcin. 
,B»riiius Seereiar, in Pragm. i . /o/.So. 
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• PRAMMATICA XLVIIL 

J**-*;?"** alleviare , qu«n- 

>5 ■!»!&' ** I to è possibile, i vassalli di Sua 
' Maestà , abbiamo risoluto di levare , 
etc. iM ffagmat, p. il* f'etiigal, «a 
gabtU. • 

PRAMMATICA XXIX. 

^ibM la- Y^Er parte de’Govornatori deU’Ar- 
fiiiiatt iatus , X rendameofo della farina àa quc* 
sta Fedelissima Città , ci è flato rap. 
preieotafo , che in questa predetta 
Fedelissima Città , e suo distretto 
**^ '**”"*“■ s’ introducano in contrabbando molte, 
quantità di farine , e pane fuora del- 
la giurisdizione della Cartella, e che 
questa iotroducione del pane viene 
causata, perchè oe’ Casali conviciói 
fuori di detta Giurisdizione , essendo 
vendut» it Jut pjml^audi a diversi 
Partitar; , quelli fanno panizzare ne’ 
loro Forni maggior quantità di quel- 
la, eh* è ncceflaria a’ Cittadini , ed 
abitanti in essi Casali , e si vende 
poi a diverse persone, le quali l’ in- 
troducono in contrabbando in questa 
predetta Città , e cuoi Casali , com- 
presi nella cartella ; dal che si causa 

f randissimo danno , tanto alia detta 
edelissima Città , quanto al detto 
Arrendamento ,* e sebbene da' nostri 
predecessori , e da’ Magnifici Eletti 
di questa predetta Fedelissima Città, 
aono stati dati diversi ordini contra 
quelli , che commettono simili con- 
trabbandi j sono al presente andati in 
disuso, nè curano delle pene pecunia- 
rie , in detti ordini stabilite ; e vo- 
lendo provvedere in ciò con oppor- 
tuno rimedio, acciocché s'evitino ì 
danni predetti , ci è parato col voto, 
e parere del Regio Collateral Consì- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente Bando , emni tmpo 4 « 


wlàmt » , per Io quale „ don&rmta- 
„ mo di nuovo tutt’ i suddetti altra 
„ ordini , sopra ciò dati , in quanto 
„■ che al presente non contraddicono, 

„ ed ordiniamo di più , c comandia- 
„ mo a tutte , e quali si vogliano 
„ persone di qualunque graiio , e eoa- 
,, dizione si sic no , tanto nobili 
„ quanto ignobili , che non debbano- 
„ introdurre di fuora del Terrìtoric^: 

„ e distretto della carrella di questa. 

„ predetta Fedelissima Città , dentro 
„ d’ essa , e suo distretto , quaatith 
„ niuna di grano , farina , orzo, ah 
„ altra sorta , e robe soggetre al di- 
„ ritto dì detto Arceodamento , per 
„ minima che fòsse , sena’ aver pa- 
„ gato il debito diritto , spettante 
„ all’ Arrendamento predetto , sotto 
„ le pene , in detti ordini contenute, 

„ ed anche di tre anni di relegiaio- 
„ ne a’ nobili , e di tre auui ai ga*^ 

„ lea agl’ignobili, ed alfe donne i- 
„ gnobili di anni i8. in su , pena 
„ di tre anni d’ esilio extra Prtmin- Vmu tti«a 
„ ci*m , da eseguirsi irremisibiimen- 
„ te contra quelli , che saranno ri- • 

„ trovati io flagrante , fare detti 
„ contrabbandi , ed anche incorrcran* 

,, no in dette pene quelle persone , 

„ che venderanno , o compreranno 
„ delle dette robe in contrabbando; 

„ e nell’ istesso tempo , che sarà ri- 
„ trovato alcuno in flagrante , voglia- 
„ mo , che si debba ■ pigliare l’ infbr- 
„ mazione per lo MaKro d’ Atti del 
„ detto Arrendamento , ed assicurarsi 
„ della persona , che avrà fatto il 
„ contrabbando , c della roba , che 
„ ritroverà , e portarsi l’ infiu’maato- 
„ ne al Magnifico Delegato del det- 
„ to Arrendamento , acciocché possa 
„ provvedere di giustizia sopra 1’ e- 
„ secuzione delle pene, tanto pecu- 
„ niarie, quanto corporali , con la 
„ maggior brevità pomibile, è sotto 
^ le utesse pene, ta«to pecuniarie , 

i> quao' 
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ijuinfe corperili , reiptSlv » , ordi- 
niamo , che Ireorrtno i padroni 
de* suddetti n.-iuizzanti do(Ì|C)mlt 
eMtra delia Giurisdizione delle cer* 
tella di questa predetta FedeHsii- 
ma Cittì) , elle non debbano in mo- 
do ilcutM far penizzere giernat- 
mente ne’ loro forni pili quantità 
di pane di quello , eh’ è necessa- 
rio per uee, e vitto de’ Cittadini, 
ed abitanti in dotti Caseli , per 
introdursi dentro questa predetta 
Città , e distretto della detto car- 
tella , sotto pena di ducati ceitto 
la prima volta « e per k seccmda 
di ducati bveento , da applicam 
la terza parte a ^ptesfa Fcdelissr- 
ma Città , r aitn terzi parte ai 
detto Arteodamenfo, e l’altra ter- 
za parte al denanciante ; e ^ con- 
travverrà la terza volta, tetti- pri- 
vato del' detto Jmt , il 

ritratto del quale vada in benefi- 
cio detk Città petktea , e ducati 
,, dogento ai denuncìratc; ed a ri- 
„ spetto de’ Panattieri , e loro lavo- 
„ ranti , incorrano nella pena stabi- 
„ tira di aopra di tre ami di galea ” . 
Ed acciocchà da ninno ai possa alle- 
gare causa d’ ignoranza ; oratniatno , 


a 


Ì7 


reso da Noi il danne , Alit si , 

va al PuMUieo per tenersi forno , u ».7 
macello , e for provvisione di eoa* 
conunestibìK , ed altre per sere it io. 
della cast tieir fllustr. Viceré di qde-o'lTi/rt Vi'ìnl 
sto Pegno, e che nel 'principio del 
noatro gove/-io avevano dito oidine, 
che si lasciasse detto forno , macello, 
e servizi , e che il tutto si compe- 
rasse alla Piazza , come fanno le al- 
tre persone particolari , « che s’cvi- . «. « 
tasserò gli abtisi , e lagnanze / che in 
altri tempi vi erano state ‘ 'avendo, 
rappresentato alla Maestà Sua che. 
conveniva al suo Reai servizio , ed 
ntile grande di questa Fedelissima 
Città, che risfesso si osservasse con 
tutt’i Ministri, e quali si vogliano 
altre persone, non ostante qualsivo- 
glia prefensione , che tenessero , d’ e$- 
aere escati, r non comprese in quest* 
ardine per le prerogative , e premi- 
oetne de’ loro àtflìcj , il tutto era pa- 
ruto alla Maetti Stia convenientissi- 
mo, ed aveva ordinato, e comanda- , , a 

to > che si eseguissero inviolati Imen- 
te gli ordini , dati per noi in questa 
materia , di maniera che cosà per 
l’avvenire restasse férmo, e sttbilit* 
con gli altri nostri Successori nelGo 


che il presente Bando ai pubUiebt verno di questo Regno, e che coA 
oc’ Inoghi soliti di queste^ FedeHasi- ancora ai osservasse puntualmente eoa' 
ma Città, e de’ predetti suoi Casdi, tott’i detti Ministrf ed altre per- 
e distretto, come anche ne’ Casali , sone particolari, dichiarando là Mae- 
dove sono venduti i snddctti pir pa» ttà Sua , che nei detto ordise Itsn- 
Die >4. luiu . Dmam N$0p»tl Ji* 04. futii no compresi tutti , e quali ri voglia- 

Ei ilufwde tdgS. El DtiqM dt Medina de la» tm Ministri , non ostante qualsivoglia 
Medi». Torres, Printìpe di Stigliano, prerogativa, e pretendenza ,' che pre-’ 

de Sabiontta . f'idii CsroUu de Tapìa tendessero tcnei^ per ragioae tD-' 
JUg. Vidit Braiuia Beg, . Vidit Caff to oflicj ; comandando , che dovessi- 
mo far puhblkàre derii Reali ordini, 
dove convenisse , perché non s’ alacri 


Reg, Barìlìut Setret. 
PRAMMATICA L. 


S Un Maestà per sue Reali lettere 
d.:’ p. del mete d* Agosto dell' 


Pfohibrt M- 
nere Apotheces 
fentn comf- 

lassato avvito, che ^«ndo in- 
Torà. II. 


il complimento, ed efeenzione cTeA 
ri ; oi volendo ubbidire a’ detti I^slt 
ordini , come convieite , ci è psrotO 
con voto, c parere del Regio Collo- 
teul CoK^lio', appresso a Koi aM 
H rii 
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fS DE ANNDÌ'tA CfVlTArrS l^AFOLIS, • ’ 

«iitcqte , ia 'fsccuftioAe di' citi -hrtH co'ijlìiii ita tficWarato '«Hsftn». 

’ ‘ predente Bando, tmmì ttwtfm l’jliia- tMncnte il modo dell* enzione della 
r», col quale „ Ordinianio , e ro* gabclla»tlcl ducato a botte di vino , 

„ mandianao, che da oggi io avanti che si esige in questa Fedelissima 
l- rt • ■»> oj**"* persona di qualsivoglia sta- Citti di Napoli , suoi Borghi , di- 

> ^ to, grailo , e condizione si ^a , stretti, c Casali , escludendosi dal 
„ possa tener lorno , ma'.ello, hot- pagamento di quella i vini , che si 
teglie lorde, di frutti , e d’altra venderanno, o compreranno dagli Ar. 

„ qualsivoglia necessaria sorta di ser- reodatori della Regia gabella del vi- 
„ vizi, xome n<v« caraffe, per vendersi ne’ magaz- 

iffwtsr t>i" *» •**' debbano zeri, seu Taverne a caraffe , stante 

■um pc» s'u- „ osservare puAnialnucnte gli Ordini, che stanno sottinposti ak diritto , 'che 
•aChiuu». ^ Capitoli del ben vivere, Pram- si'paga alla Regia Certe.- 

,, roatichc, e Bandi conrementt la E per rimediare aHe ftmdi , ch< si 
,j. grascia di. queste FedeISssiina Ctt- poteano. commettere i in danno dell» 

„ ti , e R^no y pubblicati , tanto cima gabella del ducato a botte , om J 

>» pe'" gl’lllus*ci nostri predecessori, sotto nodte-'d’vt^dìttarori de’ magaz ■ scriMàs aS Ar<a 

„ quanto per lo Tribunale di qte«a zen i , seu Ta«tt-n^<k’’vini a I", diTm“,’ * 

„ Fecfeli^sinia Città , non ostante f»r>apcciarmeiite in éttn Ranch di- ««e». 

qualsivoglia pretendenea di prero- chiarate che quando àntranb vini in , 

„ gat.iuc , privilegio, o esenzione ', nome de’ detti Alfitfatori a caraffe , 

,, che potessero pretendere , sotto le abbiano da portar carfClIlt firmate da 
„ pene in detti Capatoli , Pramma- essi Affittatori, o da’jpadroni di det. 

„ ticlie, e Bandi coaleoute , ed al- ti vini, con dichiarare il vino, eh’ 

„,t»c a nostro arbitrio riservate ’’ a à, quando paroe dalla rnssstrht , luo- 
Ed- acciocché il presente Bando , go tale , va al* fate iltagazzffib j e- ,, 

venga a notizia di tutti, e pcrTaw scaricato chet&ei desto vino al ma- 
veoire s’eseguano puufualmeote t ati;h gazaino , dove-doveva andare ,‘‘do- 
detti Reali ordini; Voglianto , ché ucssero i Garresi , o Barecchiwi 
si jvtbblichi nc’ luoghi soHrà , c se che lo portano , quando wrntrsn- 
ly’ affigga copia, tanto ne’ Regj Tri- no alla sbarra della' detta gabella del 
lyiWM li-, quanto in quell» di ^n Co- ducato «> bsttr , con "la cohtracar^' 

U Tunii itif 14 - /«si/ tefi» , pmare inrie'mc la- ricevo^* 

^ Dn4f¥€ ■ dt iffutina dt ira ta in dorso di detti' CdntrtcarteEa 
>• Triu</pe di Stighano , y ' Du~ d«Ha •consegnaeione 'fclpa , che sia di’ 
qtte de S^éidneia. Vidi$ Cina4vf dw-Tn^ mano dell' A/fiTraiore,bb di ^rsona , 
pie Rfg, yidtt Brande Rtg. fidit da esso dtpoiarw ; e cos'i ancora' , 

CetenMt Reg. Deminms l^iatex utanda- quando i detti AfHrtatnri de’ vini a 
vit mtiii-Ja. •d/rjfsAi Beedio. carafli mandano vini da’ lniT> magaiv' 

■ . • • zitti *•$««• Riceviroi, alle Tavernfi- 

PRAMMATICA LI. dentro, o filori le porté di quesflP 

Fedelissima Cittì , debbano mandarli 
F\p»w<wf. ^~^Li anni passati in tempo del similintnre con fartelfe' firmate di 


S«h t>oeaa u- 
kilt. 


||v^wi»r»«n- V T Governo dell’ Illustre D>jca d’ loro mani, con esprimere in quelle^ 
Vid. pr«». is. Alba, nostro Predecessore , fiiron» da chi sì mandano, ed • chi magaz* 
«af^ pubblicati- Bandi , sotto la data de* ziniero vanno. 

^ jo. d’ Aprile, e go. di Ottobre del Al pceeente, per parte di questa 

. . Fe- 
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•JF«deS«Mn» Clwè» ei 'è st«*o nfftt- 
notato che fW causa nnowa 

torva» d’ aflptio <l*!le<- Tawme, fct»» 
per .fai Kegit Camrra della Spmm» 
ria a pccsfjoe p^:kolarÌT con facolri 
d’ iwimettere il vino, dove kir» pi^ 
re , rnn potendosi-Tipartpe le frodi , 
si »!»•• mplto danno alla detta vtip 
gabella del ducato a botte, con no 
tabilrssimo danno dell* Annona , alla 
quale sta assegnata la maggior parte 
di etsa^jolrra delle franchezze , dcre* 
tlitari assegnnti . 

E 'volendo Ndi 'ovviare alle frodi 
euddette, e per dimostrare 1’ affetms 
che tengfaiamo alla cotraervazione , ed 
aumento del peculio dell’ Annona di 
' ’ questa Cittfa, tanto fedele, e divora 

allar^tlaestà- dcL Re^Nostro Signrtre^ 
chw IDDIO guardi, •essendoci pntna 
informati dalla detta Regia Camera di 
Tutto c]uel che si b innovato ciaea 
gli aRiiri de’ magOMinì', seu lìaveo 
ne a caraffa ; ed inteso aricora il ma> 
gflifieo Avvocato Fitca’e del Rea! 
Patrimanio j ri è 'paauto -000 voto ^ 
% parere del Regio ' Collaterel Cont 
tiglio , appresM' dr •Noi asaistcnte , 
fare ri presente Bando , ‘tmat- Tempore 
nialiturt , da. pubbiicaru ne’luogMi so* 
liti di detta Fedelissima Cittì , roi 
▼In» atftrm- quale „ Confermando di nuovo tutto 
'.TT.b.'I; h ':'<» ‘'h tfatpfwanc’ precalenda- 
»"• ,, ti’ Bandi, emanar! in tempo- dell.’ 

„ Illustre Dnc8jd’’Alba TOrdirrtamo, 
,, c comandianno ptccisaraente , Th* 
„ tolt’i vini, ch’entreranno in no* 
„ me de’ detti Affittatori a caraffa , 
j, s’ abbiano da portare a dinrru'-a 
I, alle 7'averne , dove si hanno da 
„ vendere, o De’ioro Ricevimi , ciré 
„ sieiTo stati -soliti prima delta -sud- 
,, detta nuova forma di affitti di Ta> 
„ verne, le quali non essendo capa* 
t, ti per riporre i vini, checiastha* 
V dono Affirtatore di esse avrà com* 
>» pvati per vendevi iiv «grnwa dì 


»»' 


4cMc T averne , e vtffehdo -1’ Affi** 
raiorc suddetto pigliarsi- altre eió 
mero esosf^n* alla Taverna p«rseiv 
„ virsene per -detto effetto;' Voglta- 
„ mo , che le dette camere , dove si 
„ pórranno , r> ìcnmCTtehmno i vini 
„ suddetti , abbiano da avere una u* 
^ feira tgkium dentro l’istesM ’?*• 
^ vernai e non altrinwnri . ' -' 

,i E quando si portano i detti vi- 
,, ni dall# masserie , ne’ luoghi In 
„ nome di detti Affittatori a caraT* ^ 
,, fe, i Garresi , e Batocchiari ab- 
„ brano tda portarli con cartelle fir- 
mate da essi AflfitTatori ,- o cfa’pa* 

„ dvoni d«’ vini -, con dichiarare il 
fy vino, eh’ è, qukndo si parte dalla 
„ masaarias o luogo tale , va alla 
Tale Taverna , ira Tlicevitojo ; d 
„ scaricato che sarà il' vino allaTa- 
„ trema, arn R ieeTÌtoJb s'chi do» 
j, vrà andare , quando ritornerà sili 
„-shafira dtHa detta gabcHaf del dai 
„ caro -a botte colla cOntracartefla , 

„ debba portare insieme la ricevuta 
tir' dorso dì detta contraeàrteTla 7 
dtNa coffsegnnzione Parta ^ che sta 
„ di mano, detr Affittstofe, o della 
^ peftona ,*da èssodepotanda perder* 
„ to effetto; e similnieb’tè quando i 
detti Affittamri de’ vini a_ caraffe^ 

„ manderanno vini da’ lord magazzi* 
ni'*,’ itm fficevitoi slle Taverne 
deittfo, d fuori le porte' dì detti 
,p ■Fedelissima Città , debbano man* 
darli con esftella firmarti di lori 
mani , con esprimere in quella dà 
„ chi si mandano , ed a chi magazt 
„ ziifiero vanno . * 

E -contTavàehendo alle cmc'ivfi 
„ detttV inenrfano nella pena dclll 
perdita "de’ vini col doppio *dtl 
5 , prezzo ,* dd ajtpllcarsi , conformE 
per li prenommatr'* Bandi dtS 'dK 
„ sposto , ed altro "pene , «rioè' còt* 
,f potali a nostro aiBIfrit) riservate**. 
9a|. a*a>-liie*rA'iif^trnrWff 
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G Lì anni paKiti in tempo del 
Governo dcJl’ IllMatrc D. Pietro 
Giroa Duca d’Oscuna , noetro Pre- 
deceetore , fu emanata Prammatica 
circa la proibisione di comprar gra- 
ni , orai , ed altee vittuagiic , del 
tenor seguente , videUtH . Esaeodosi 
per Prammatica , spedita aotto la da. 
ta de’ 17. di Marzo del ijSj. proi- 
bito da Noi , ebe non ai preauma 
per niuna persona , di qualsivoglia 
stato, grado, c condizione, compra- 
re , nè far comprare in niun tempo 
grano , ed orzo di neatuaa parte per 
trenta miglia attornn questa Magni- 
iica , c Fedelissima Città di Napoli, 
nè tampoco nei Mercato di quella , 
siè nelle t>oQaae d’ Avellino , Atri- 
paida , Grotta Minarda , Apice, Moo- 
tetarebio. Reino, eCampoixisso, per 
Cèrne mercanzia , c tenergli in ma- 
gazziiao , o infossargli , ancore bè si 
tacessero detti magazzini , c s’ infos- 
sassero detti grani , ed orzi in que- 
sta predetta Cinà di Napoli , ma che 
gr/um sia lecito comprarsene per lo 
sitto ; £ per un* altra Prammatica 
della data de’ 5. di Luglio del 1584. 
fii prevviato il oKdesimo per quel 
che txxca a’ migli , c germani , come 
per le dette Prammatiche apparisce, 
alle quali Prammatiche predette fat- 
te da Noi , ci rimettiamo , e per or- 
dine nostro pubblicate con le pene in 
esse apposte , c con molte dichiara- 
EÌooi ; Ci à pervenute a notizia , 
che nK>ltc persone hanno supposto , 
a snppcmgono altri, sorto colore, che 
fieno privil^iati , c fanno dare da- 
nari pce ^ranì , osai , n^gU » c gem 


mani 4 per consegnirsi a’qmrazi , che 
comunemente , c generalmente vaie- 
ranno a’ tempi di xogna , ed an al- 
tri tempi , che ne fanno comprare di 
più del loro vitto, preteiidcndosi per 
questa via fraudar le dette Pramma- 
tiche , c per questa strada si ripon» 
gono i detti grani , orzi , germani , 
e migli per diverse persone, che non 
sono loro pervenuti da’ loro tcrritorj, 
c che sono oltra il predetto loro vit- 
to , dal che n’ è nato , c ne nasce 
danno in pregiudizio della grascia del 
pubSlico , ed io frode d’esse Pram- 
matiche , c se bene il Regio Fisco 
pretende alcune ragioni in questo con- 
tro a quelli , che per lo passato han- 
no commesse le cose predette , le 
quali s’ intenderanno , e si provvede- 
rà a quel che sarà di giunizia j non- 
dimeno per ovviare . che da qua Ja 
avanti per detto spazio di ^o. mi- 
glia intorno a questa predetta Città, 
in dette Dogane non si commettano 
tiniili cose in dar danari in compra 
di grani , orzi , germaai , e migli , e 
se ne comprino più del vitto -delle 
cale di quelli, che vakssn^ compra* 
re ; ci è panilo eoa voto , e parere 
del Regio Collatcral Coosigliu , ap- 
presso di Noi assistente , rare il pre- 
sente Bando , gmnl irmpgrt valitnrg , 
per lo quale „ Ordiniamo, c coman- 
„ diamo a tutt’ i Notai , e Mastri 
„ d’Atti, ed altre quali ai vogliano 
„ persone , che hanno potestà di po- 
„ ter fare istrumcnti, obbliganze , ed 
„ altre cautele , che in modo niunq 
„ dal dì della pubblicazione del pre- 
„ sente Bando innanzi facciano istru, 
„ menti , obbliganze , c cautele per 
„ occasione di consegnar grani , orzi, 
,, migli , e germani ìifrM il detto 
„ spazio di go. miglia , e le Doga- 
„ ne predette , al tempo della rac- 
,, colta, nà in altri tempi, più del 
n vitto di quelli, che vorranno com* 

» pw* 
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V> pfWgtl , Ni» pm®»e pro- 

„ tentfcMero po»*rJo eomprart per 
„ *irth di ^iJhToglU pri*il«gio, o 
„ altra preWndrnxa , o* ctraaione , 
„ senu ordine , e licenra nojtra m 
foriftii rotto pena a’ detti 

Notai , c Maatri d* Atti , ^ aiire 
peraane , cSc faccsicro detti iatni* 
„ menti , obbHganac , ed altre caia- 
„ tele , di galea in vita , e aotto pe- 
^ na a quelli , che li facoaaero fare, 
„ ancorché sieno di qualaivoglia an- 
„ ferità , o potertà , e preminenaa , 
„ ttìtm , che pretendetsero qualaivo* 
„ glia eaenxione , di perdere il da- 
„ naro , che avessero dato per la 
y, causa predetta , d’ appiicarai la me- 
„ tà all’ accusatore , ed eaeeutore , 
„ ancorché aia OAciale , e 1 ’ altra 
„ metà alla Regia Corte , e aotto 
^ altra pena , ttitm cerporalt a no> 
,, etra arbitrio riaerbata ; E di pili 
,, vogliamo , e dichiariamo , che air 
„ miti iatrumeoti , obbligante , e caur 
,, tale , tanto che ai ritrovassero fat* 
,, te per lo passato , quanto m fu- 
„ tnttm ai facessero , non si possano 
,, liquidare , accusare , eseguire , né 
■ff sentirsi in giudizio in qualsivoglia 
y, modo quelli , che pretendessero farsi 
„ consegnare grani , orci , migli , e 
„ germani per danari dati per quelli 
„ di pih del loro vitto , sotto qual* 

' » sivogiia pretcndenaa, e colore , ad 
,, istanss di qualsivoglia persona , 
,, ancorché pretendesse qualsivoglia 
,, esenzione, c privilegio, ttimm im 
,, carpare /mve ttavse , tanto nella 
„ Graa Corte della Vicaria, quaato 
„ in qualsivoglia altra Tri hu naie Re- 
fi già, o Baionale , senza che prima 
f, ae DC dia notizia a Noi partico- 
f, larmente, e se ne .ottenga licenza 
I, nnttra m »tnftk , sotto pena a 
f, qucirOAcialc , che contravvenisse, 
y, di privnEÌOM d^ officio, e di tele- 
n fH H M fw dipei aoai » Isola di* 
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„ chisranda per Nni , e eod a’ eaegiia 
„ sotto le dette pene , che tal’ é no* 

„ stra volontà, dichiarando, che do* 

„ po di sei giorni , che sarà pubbli* 

„ csto il presente Bando in questa 
„ Fedelissima Città di Napoli , a* in* 

„ renda essere stalo pubblicato per 
„ qualsivoglia Città , Terra , e luo* 

„ go , che sarà dentro la detta di* 

„ stanza di 30. miglia da questa so* 
prsddetta Città , c Dogane , aa* 
ciocché non si possa pretendere per 
ninno , non essere staro pubblica* 
to nel luogo, dove abita , ancora 
„ ché abbiamo ordinato , che aia pub* 

„ blicato per tutt’i luoghi di eletta 
„ distanza , e dogane , restando in 
„ SM rsierr, ed efficacia le dette 
„ Prammatiche , »V<s che per k» pre- 
„ sente Bando , non t’ intenda a quel* 

„ le pregiudicato, ma debbano ossee* 

„ vaiai «d ungttrm , e ti possa , e 
„ debba eseguire per le pene contea 
„ tutti quelli , c^ ci avesscm con* 

„ travvciiuto in qualsivoglia modo 
„ per lo pauato , e ti eseguano con* 

„ trs quelli , che cs contravvenissero 
„ per r avvenire irremisibilrocnte , 

„ osservandosi »d HMg$étm in mmmibns 
,, giusta il loro tenore Wrj* 
pnii di* ultimi mrntit ^prilit 158^. DI» I* 

D*m ftdm (iirom . yidii Mtkt Rrg, o. rwZc Ok 
Vldit Lnnnriut Pr»rtg. l'idi t Bntricn-’^' 

•ut Pnrtg. Bnttidn di Munatintt J*v* 
cnt. In Bimmr. primi, fel, 14^. 

Ed in tempo del governo dell’ II* 
lustre Conte di Venavente, fu cma* 
nata altra Prammatica sopra l’istcsa 
materia della proibizione di comprar 
grani, orzi, ed altre vittuaglie , del 
tener seguente, vidcliat . In tempo 
del governo degl* Illustri Viceré, no* 
stri Predecessori, Duca d’Ossuna, a 
Conte di Miranda , furono fatti , e 
pubblicati Bandi sotto le date de’ 17. 
di Marzo 1583. zq. d’ Agosto iSpo- 
JO. di Giugno 1 SF*< * Luglio 

«Sf»* 
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rLjyfr. circa la. pcoibiatone di comprar 
grani , rd orzi , per ' ;;o. miglia at- 
^mo <)un(a Fedelissima Cìtii , a! 
tnercaro di epiella , e nelle Dogane 
id’ Avellino , Atnptida , . Giptia Alj- 
Barda., Apice,-, MÓfUCrarclno , Keirg, 
■c ^ampoòasso , ..per. fare morcantia , 
« tenergli im n] agazzini , o inf0tfi.ir- 
li.,' ina solamente. per. Jo. vino., ed 
uso;, ulrimemente per detto llluttrc 
(^nte, io conformiilt de’ predetti Ban- 
di , fu fatto. Bando a^. d’ Agostp 
tep^. del teoor seguente , v/W«ìtVrt.. 
f:tìU,IPPUf f tic, ijiuify ett, Se-b^- 
ne it> .questo presento noit»., lodato 
Moiiro Signore IDDIO , la raccolta 
•ella Provincia di 7 'cKa di Lavoro 
de’ grani, ed orzi è sra(a abbondante^ 
tiittavolta il- prezzo di' gurUi va au- 
mentando • causa, che i Micettieri, 
cd aiti e fcraonc t centra la ibrmadc’ 
Kegj Bandi , sopra di «iò ,enianari , 
comprano, «c fanno coiapierc .de’ gra- 
-DÌ , cd orzi predetti , non solo in di- 
verse parti della Prgjtincia di 7 >rra 
di Lavoro, c ncU’ inirascritte Doga- 
ne , ma nel marcato di guetta Jlda- 
gniika , c Fedeiissim» Cittì di -^a- 
poli,< poi li (ivemlono al maggior 
prezzo , che possono ; Volendo Noi 
provvedere , come .si conviene, per 
benefìcio , c grascia di guctra predet- 
ta Città ; ci à pamta„coa . voto , e 
parere del Regio Collaieral Consiglio 
appresso di "Noi assistente , c/tra pr«r- 
'fudkiwn delle ragioni , -spettanti al 
Regio Fisco, centra quelie persone, 
-che avessero cpntravvcnnto a* Bandi 
predetti ., fare il presente Bando , «mmi 
itmfier* imihtire a'per lo quale „ Or- 
n diniamo , g. contaiidiamo , che non 
„■ sia persona -alcuna',. -di qualsivoglia 
„ stato r grado, e condizione si sia., 
» ebe prest ma di comprare , nà far 
„ comprare in niun tempo grano , ed 
„ orzi in niunp {^rtC, per trenta mi- 
M glia attomo^-qu^stai edeiisómaCit- 

,i^{i 


„ tà di Napoli., mfe tmapoep .nel.d^- 
lo «eresio di quallg , -nc nell* in- 
„ frsseritte Dogane , ppr farne mer- 
„ canzia , o tenergli in magazzirti , 
o ininesaegii , ancorebi ficeste det- 
1,^'ei jnagazzini , o, iulbisasj^ detti 
„ grani, o Orzi in, questa, CiuK il 
.,y ebe vogliamo ancora', fhe si#- pfo(- 
„ bito;. ma sokuu per lo vitto, cd 
.„ uso loro, e non altrimenti , nè po^- 
T, ss comprare serro pena a quals(- 
„ voglia persona, che tontravvgtrJl,, 
.,,.di perdei* i grani , ed orzi , c^p 
avrà (Compriti , «d altre pene cojc- 
„ pprali a nostro aibitrio riserbate; 
„ e -quelli , ebe l’accuseranno, gua- 
„ di^ncranno la metà de’ detti grani, 
,, -ed orzi , con dichiarazione « che I 
„ Vadcali , a quali sono soliti , e sq- 
,, gliono comprare i detti .grani., 
„ cd ^i , possano comprarli , nop 
„ -sole infra le dette trenta, migliti 
,, ma ancora delle dette infr.scritte 
„ Dogane, purché non facciano mv 
„ gazzini , nè gl’ iot-ssinq,, ma clip 
,5 tmicf <ttiextu li poitiiib a vcaderp 
„ ael -predetto mesesfo Hli questa pre- 
.f,. detea CÌKà , - o in altre lungo, id 
;, quale vorranno., 'sotto- la medesima 
„ -pena di perdere i grani, ed orzi^ 
„ ed altra -pena -corporale a nostro 
,, arbitrio riserbata, ui itiprs.' UDe- 
i»M vi^elìcet, la Dogana d’Av eU 
^ lino, Arripalda , Grona Minard^, 
„ Apice, . IWontesarchio , -Beine, e 
„ Campobasso Datum Neapcli d-V 
4. Mwiuir .Aupusti zqoq. El Ctmdt df 
Mtrgnds . Ptdit MqIu Eég. Vtdìt Ri- 
ittM Keg. Vidìt GomtitU Jle/f. T$rrff 
Pmircnt^!» ', Bando , E per.faé stsmp 
informni -che c od tre II tenore,^ 
forma - del preinsmo- Bando i Kicaj;- 
lieri , ed -altre peraona comprano, ..c 
fanno -comprare de’grani ,-<ds>rzi prp- 
detti -ne’ predetti luoghi, -ìn-rsso Ban- 
do- proibiti ^ p poi li rivendono ai 
-maggior prcne,, chepotauoo, 'uunicp- 

ta'n- 


tirìin , aHeraiich i preizf, anco»-, 
chi per grasiadi Nostro Signore DIO 
Il raicolta dd pl*sef)te afino sia set- 
ta abbondante ; c convenendo, cha 
quantp per esso sta stabilito, si os- 
servi ,' ed esegua r ^ parAto- fcn 
voto , e parere del Regio Collatcral 
Consiglio appresso di Ndr -.issistetitèl 
fare il presente Barido , ‘c»*»è trw>yi«r# 
venturo , p<* lo quale f»>ro pr4f;«)rflf- 


•H O 

„ vogliamo',. 

„ guano- ad imguem juxta la lor con- 
„ tenenza, e tenore, e dicitfartndóT^ 
che- in esse vanno compresi -ancert 
i Panattieri di questa predetta Fe- 
delissima Città , r iìtra praejadì- 
eiitm delle pene incorse; Ordinia- 
mo, e comandistno li tutti', e^qaa- 
li si vogliano persone , di qùalsi- 
vogKa stato , grado , e condi:iìoiic 


11 

»» 

M 

JÌ 

ìì 

ì) 

)> 


citm delle ragioni , spcfMttrl al Regfcv' „ ai sieno , che non 'ìfemprino , nè 
Fisco cofttra quelle pei-sone , che aves- „ facciano còmprare in modo alruno- 
sero cOntràvvenurt Bandi ' predetti ,? quantità* alcuna df grani V orzi , cd’ 
„ Ordiniamo, e comandiamo, diesi altre vittuaglie dì piè del loro vir« 
„ debba òssttvafè , ed eseguire ad „ to sotto quàlsivoglia cof&re , o eau** 
„ «niijÉfin il prèsènte* Bando, equen- 
„ to in- esso si tontìtne' juxta sui se- 
,i ricm , ft ‘ ’tenorem , sotto le pene- 
in quellh contenute tfe escgyirsi- 


„*''ÙTcmiibirmenTe co'rttre i tt;a#gres- 
Di, 11- Juiii ,, 1 'sori Datum Nrapaii die a^.'mcn- 
''***; , sTf Juiii trfbz- Et Conde-Je Veturveif' 

V«naveiUf . GonfSt'Olùt 

Il Reg^ Vi flit Constmtius Rrg. deVa- 
slellet Reg. Salj^r Stcretarius . in Ban- 

Horun fol. I^i 

E pehchc -intendiamo , che contf»' 
la ferma delle suddette Prammatiche 
da molte persone , iotto colore d*aver 
prestato darajo alla voce , o per ali 
tra causa , e d’esigere 'da’ loro debi- 
Ttiri, e massari per affitto di tcrrtto- 
if\ masserie, <> altro, si è prereso, 
che sia loro permesso ricuperare i 
loro crediti in gfeni -, ed altre vittua-' 
glie, e che in questa conformità si 
sia osservato sino al presente no» 
ostanti le dette proibizioni , e poi gli 
hanm> infossati, cd Immègazzinati in 


„ sa , ne passano , o presumano ncu- 
„ perire in granì ,' orzi , o alfrd vit< 
„ tuàglie 11 danajo prestato a’ parti- 
„ colafi i o che si** dee esigere da'tìU 
„ tri Ideo- dèbiton''*per causa d’'affit- 
„ to di: masserie, terrftoT; , ed alfro^ 
„ frale siiddcKe trenta miglia attor» 
,yno , e nè anHie neh mercato di 
„ questa Fedelissima Città, nè nelle- 
„ Dogane d’ AveliTno , Atripalda,. 
„r Grotta Minarda, Apice', Montesar- 
chiò, Re ino, e Cainpobasso , ma- 
„ Ijuèlli , che saranno debitori ,e nani- 
avranno il danajo pronto, debba no 
condurre ì grani , heJia conserva- 
zióne di detta Fedelisaima Città,! 
che loro si pagherà il giusto pr«!- 
zo subi tè , ‘ àcciftcchè irevi snania 
„ possano pagare' il danajo a’ loro 
,, creditori ; e contravvenendosi , vo- 
jj'gliamo, che incorrano nelPistesse 
„ pene , enunciate nelle preinserte 
„ Prammaticha , e Bandi ” . Ed ac- 
ciotchc da niuno si' posse allegare 


molto danno della grascia di detta causa d*ignÒTjnza J vogliamo , che si 
Città. Per ovrfare i suddetti tiisor- ptSbblicln la presente ne’ luoghi snli- 
dini , ci è parafo con vo^ f c pare» ti . Datum Neapoli die g. mentii Ju- 
re del R-’gfo Collatcral Consiglio,- Hi Condi , g de Vitlamediana. 

apprwso di Noi assistente, far la pre- Vdit Zufia R/g. Vrd.Casan.ite'keg. Vd.^ 
irntc Prammatica ,• colla quale,, con- (ja.accioltts Rtg. Vidit Capyclus Lattr» 
„ fermando turco il disposto per le Reg. Vd. Sartia Reg. Donatus Coppola 
,, preinscrte Prammatiche , le quali Secret, In Bannorum i. /.71. Rantìut, 
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, P R A.M MAT IC A UII. . 

_____ I - . * , 

’ TlI^Sienife pervcnato a nostra soti- 
«t-nLTinTtr. tia, che per ravidith di alcune 
cimSir« Mol p«r»one poderose , e ingordigia de ven- 

H« McJIjuJ,' ^ 8*^"^ » * 

vtniiniiM t>n- i alceraro dal tempo della raccolta in 

énn òlabrìM » _ • , j* • 

rt.rti!wm »- quh a prezzi eccessivi , m grandtsti- 
mo danno, e pregiudizio de p»e- 
.. .„««•» •»- ri ». e di tutto il Regno j particolar- 
w"ùlìCr,’w mente nelle Provincie di Capicinata, 
Ji: "li"" « Contato de Molise , Terra di Ba- 
«ensi. xi , Otranto , e Calabria Citra, e 
Ultra E voleodomo rimediare come 
se conviene a cosa di tanto grandis- 
simo pregiudicio del Regno , e di 
gueata Fedclissinia Città, ci ba par- 
so con voto, e parere del Regio Col- 
laterale Consiglio appresso di Noi as- 
sistente fare il presente Barn» , turni 
ttmfre valitnr» , con lo quale otdi- 
narao, c coniandamo a tntte, eqoal- 
sivogliano persone di qualsivoglia sta- 
to , grado , e condizione se siano , 
che in le dette Provincie non possa- 
no , nè debbiano vendere li detti gra- 
ni , e orgi più del prezzo che sta no- 
tato ut infra sotto pena alU vendito- 
ri di perdere il prezzo del grano, e 
orgio , e alli compratori della perdi- 
ta de grani , orzi , e animali , e al- 
tre pene peeiiniaric , e corporali a 
nostro arbitrio riservate . E acciò ven- 
ghi a notizia di tutti , volemo che si 
publichi nelli luoghi soliti . Datum 
Neafeli Jtt l8. ^ttgutti 1^48. El 
d* M. Aia- Casdr f de yillamtdimui . Vidit Zufia 
Ei cìSJ'tyd. * Cmaetitlfft Regens . #'/- 

VilUacdiu* . dii Carda Regtns . Vidit Catanatt Rt- 
gent . ridit Capjre. Latra Regem . Bar- 
ria ut Stcrttarius . tn Baanorum l.ftL 
70 Barrillt . . 

Capitanata , e Contado de Molisi 
venti carlini il tomolo, inclusa Bar- 
letta . 

Terra d’ Otranto , e Bari carlini 
dicidotto . 


-Csiabria Cifra , c Ultra carlini dU 
cassette . 

Urani (orti dì Puglia posti in Avel- 
line carlini »{. il tommo. 

PRAMMATICA LIV. 


E $Kndo stato li giorni passati pu«' «(w* hi n. 
blicato Banco di ordine nostro 

, . ... me «Mei- 

per benencin puhiico , e sostento e " conniiuua. 

* . , *. 1 .» pio Terra 

Vitto de peven , tassando il prezzo Laborts in eoa, 
del grano a carlini venti«^uattro il Jj'umTòrd.o' 
tumulo, e Terzo a carlini diece il rt“™«no>juc 
tumulo ‘ haveanu inteso che per la d«t< ipaum t*. 
ingordicu de veodirori se ha vendu- **'*“'■ 
to detto grano , c orgio a prezzi ec- 
cessivi , sotto pretesto che la Tassa 
non cemprebendeva , se non li grani, 
e orgi che venivano per servizio dt_ 
questa Fedelissima Città*; E ancor* 
chè stava ben chiarito per detto Ball- 
ilo che la Tassa comprehendeva tutto 
il grano , e 0izo che se vendesse in 
la Provincia di Terra di Lavoro; 
tuttavolta per levare ogHT scusa, e 
pretesto alli detti contravenienti , ct- 
tra pregiudicio delle pene in0orsc,ci , 

ha parso con voto , e parere del Re- • 
gio Collaterale Conseglio appresso di 
Noi assistente fare il presente Sanno 
tmmi ttmptr* valitura , con lo quale 
decfaiaramo, e ordinamo , che nesu- 
na petsona di qualsivoglia stato, gra- 
do , e condizione ae sia , e nessuna 
eccettuata ardisca nè presuma ven- 
dere il grano a maggior prezzo de 
carlini ventiquattro per tumulo , e 
T orzo de carlini dieci per tumulo , 
sotto le 'pene contenute indetto Bag- 
no, e altre a nostro arbitrio ris;r\'a- 
te , ordinandomo , e comandandomo 
a tutti, e qualsiuogliano Officiali del- 
le Città , Terre , e luochi di detta 
Provincia , che coesi lo faccino os- 
servare , e essequjic , ciascheduno nel- 
la sua giurisdizione , incaricandomo 
la obocrvonza , e meutione di detti 

fian- 
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ET REGNI. 


^5 


Banni alli Magnifici D. Michele Mar* 
tinez del Toro Commissario di Cam;* 
pagna , e Antonio Capobianco Fisca* 
' li della gran Corte della V icaria . 

Bit tt. Ana Ddtum Neapvti dia z8. Augusti 1648. 
Ei còfid^yii* Condt y da ('itlamediana . f'idit Zu- 
VUUnwdiuu.jf^ gfigens . P'idit Carscclahu liegeits , 
Vidit (Sarda Regtiu , l'ìdit Calanuta 
Rtgans . f'idi* Capyc. Latro Regetu . 
Damimit yicarax , Locumtanens , et Ca- 
pitaneus genaralii mandavit mlbi Io. 
ingoia Barilio . In Batmorum i. foL 
70. Barri Ih. 

PRAMMATICA LV, 

Fntim tilt- T Giorni passati d’ ordine nostro fu 
«kiu'iji'iit’su X 'emanato Bando del tener se* 
puente vìdei ieee . PbUtppus Dai ora- 

tam inno o. _ , t- " 1 

inprtg lubdit Std Rax , D. Indiout, etc. r-ssendo 
« pervenuto a nostra notizia , che dall’ 

»«7^ avidità d’ alcune persone poderose , ed 

ingordigia de’ venditori , il prezzo de’ 
grani ed orzi , s’ è alterato dal tem- 
po della raccolta in qua a prezzi ec* 
cessivi in grandissimo danno , e pre* 
giudizio de'^poveri , e di tutto il Re* 

^ ’ gno , e particolarmente nelle Provin- 
cie di Capitanata , e Contado di Mo- 
lise, Terra di Bari, Otranto, e Ca- 
labria Citra, ed Ultra, c volendo ri- 
mediare , come si conviene , a cosa 
di tanto pregiudizio del Regno , e di 
questa Fedelissima Città , ci à paru* 
to con voto , e parere del Regio Col* 
faterai Consiglio , appresso di Noi 
assistente , »re il presente Bando , 
cmni tampora valitaro , col quale : 
,, Ordiniamo , e comandiamo a tut* 
't, te , e qualsivoglia persona , di qual* 
„ sivoglia stato, grado , e condizio* 
„ ne SI sieno , che nelle dette Pro- 
„ vincie, non possano., nè debbano 
„ vendere i detti grani , ed orzi pib 
,, del prezzo, che sta notato, xt in- 
nfra, Mtto pena- a’ venditori di per- 
f, dere il prezzo del grano, ed orzo, 
Tom.II. 


„ ed a’ compratori della perdita de* 

„ grani, ed orzi., ed animali, ed al* 

,, tre pene pecuniarie, e corporali a 
„ nostro arbitrio riservate ” ed ac- 
ciocché venga a notizia di tutti , vo- 
gliamo , che si pubblichi ae’ luoghi 
soliti . Datum Uaapoli die z 3 . !>,> 

gusti 1048. E! Conde , y da Eillama^ Ei otlfi, 
diana . Éidìt Zu/Lt Rag. Eldit Cas.i- Viiiiimii»^ 
nata Rag. Eidit Caracciolus Rag. Vidlt “ ' 
Capydxs Latro Rag. Eidit Cardia Rag. 

Baritiuj Stcratariut . „ Capitanata , 

„ Contaci di Molise venti carlini il ‘ 
i, tomolo, inclusa Barletta, Terra d’ 

„ Otranto, e Bari , carlini i8. Cala* 

„ bria Citra, ed Ultra, carlini 17. 

„ grani forti di Puglia , posti in 
„ Avellino carlini 25. il tomolo”. 

In Bannorum primo fot. 70. E perchè 
in detto Bando si mancò di stabilire 
il prezzo degli orzi nelle medesime 
Provincie d’Abbruzzo Citra, ed Ul- 
tra , Principato Citra , ed Ultra , c 
Barletta , e così ancora delle fave per 
tutto il Regno , per tanto con voto, 
e parere del Regio Collatcral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , ci 
è paruto fare il presente Bando 
tempora valituro , col quale „ Ordinia* 

„ mo , e rcomandiamo a tutte , e Ffob:b« vm-, 

t • f 1* , . dcre ultra pf«- 

,, qualsivoglia persona di quaJsivo* tkm. 

„ glia stato, grado, e condizione si 
,, sieno , che non possano , nè deb- 
„ bano in modo alcuno vendere nel* 

„ le infrascritte Provincie , c per tut* 

„ to il presente Regno , quantità al* 

,, cuna di grani , orzi , e fave piò 
„ del prezzo , che sia notato , ut in- 
,, fra, sotto ristesse pene contenute 
„ nel preinserto Bando , Capitanata , 

„ e Contado di Molise carlini io. il 
„ tomolo di grano; Terra d’ Otran- 
„ to , e Bari carlini iS. il tomolo 
,, di grano ; Calabria Citra , ed Ul* 

„ tra carlini 17. il tomolo di gra- 
t) i g''^ Puglia posti in 

,, Avellino, carlini 25. il tomolo ; 

I „ Prin* 
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„ Principato Citra , e Basi Ifeata , 
„ carlini i8. il tomolo di grano ; 
„ Principato Ultra » carlini 20. il 
tomolo di grano nato nella Pro- 
. „ vincia; Abbrnzzo Citra, ed Ultra 

t, carlini 20. if tomolo di grano • 
„ Tonto per tutto il Regno a Carli- 
„ ni 7. il tomolo, e le fave per 
,, tutto ri Regno a carlini io. il to- 
„ molo ”, ed acciocché venga a no- 
tizia di tutti, vogliamo, che si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti, Nea-^ 

7 ’ 1^48. Et^ onde , f 

£1 Cctikle, y i:* dt f'illamedian* . Fidi't Zufia Rtg. Vi- 
Vuiioi.dii». Caracciolut Rcg. Vidit Catanate 
Reg. Vidit Capycius Latro Reg, Vidit 
(iarxja Reg. Barilias- Secret,. 


P R A M M A T I C A ■ Lvr, 


H Avendomo considerato il bene- 
ficio universale , che apporta a 
questa Fidelissima Città , e Regno la 
del commercio con tutte le 


Sf'virtdi tom- 
mstrcii ^aita 
prrcnittitur in 
Ovictt« N«a. 




MKii. , fibi. liJ—rfX 
Tum.»lnruiD- "“'rT* 

•11» ili genia Nazioni confederate con la Reai Co- 
rona della Maestà del Re nostro Si- 
gnore , ( che Dio guardi ) , e che 
restaria impedito il detto commercio, 
con l’occasione delli ordini prohibi- 
tivi emanati d’ordine nostro li gior- 
ni passati , circa la materia de grani, 
e altre vettovaglie, per mantenimen- 
to dell’ abondanza della detta Fidelis- 
sima Città , e Regno; per tanto c 5 n 
voto, e parere del Regio Collaterale 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
ci hà parso fare la presente Pram- 
matica , con la quale dichiaramo , e 
volemo espressamente , che nelli det- 
ti Ordini , e BannI non se intendano 
compresi li Grani Segali , seu Ger- 
mani , Fave , e altre qualsivogliano 
sorti de vettovaglie, che capitaranno, 
o si conductranno da qualà^oglia per- 
sona in questa Fidelissima Città di 
Napoli da qualsivoglia parte di fuo- 
ta di questo Regno , li quali Grani 


Segali , seu Germani ; e altre vettdt- 
vaglie volémo', e permettemo- , che 
si possano vendere , e panizzare dalli 
conduttori liberamente in questa Cit- 
tà a li prezzi , che potranno concor- 
darsi con li.compratorf , e per mag- 
gior loro comodità , li permetterne) 
in virtù della presente , che dopoi di 
haverno immesso le dette vittuaglie 
in questa Città , le quantità che for- 
si non haveranno possuto smaltire , o 
panizzare in essa , le possano estrahe- 
rc senz’altro ordine , e senza paga- 
mento alcuno, tutte o parte, con- 
forme li parerà , e piacerà per Mare, 
o per Terra per qualsivoglia loco del 
presente Regno- in quelli! venderli 
ancora con la medesima libertà , e 
alli prezzi , che si conveneranno con 
li compratori,© in altro qualsivoglia 
luogo dove li piacerà . E acciò ven- 
ghi a- notizia di tutti volemo , che 
si pubblichi' nclli liiochi soliti . D<s- 
tum Neapoli dlt primo mentis DecetM- 
6rit 1642. El Conde , y de VUlameijia- 
Ita , Vid. Zufia Regens .. Vid. Caraccio- 
lut- Reg. Vid, Garda Regent . Vid. 
Cat.inate Reg. Bariliut Secret. Barrilit. 

PRAMMATICA LVII, ' 

B Enchè T anno passato fossero «ta- 
ti pubblicati Bandi d’ ordine No- 
stro, sotto la data de’ 28. Agosto, e 
7. Ottobre i 6 ^ 2 .. co’ quali fu stabi- 
■lito il prezx» de’ grani in tutte le 
Provincie del' Regno , intendiamo , 
che al presente , coatnr la forma , dei- 
che si dispone pei* detti -Bandi , si 
pretende da’ venditori ,che hanno ven- 
duti, ed accredenzati i loro grani esi-, 
gere da’ compratori il prezzo più di 
quello , che sta tassato per’Noi in 
molto disservizio di Sqa Maestà , che 
per rimediare a’ suddetti inconvenien- 
ti, ci è parato con voto", e parere 
del Regio ColUteral Consiglio , ap-, 

pres- 


Dre T. T>ec. 
15 .^. 

n Conde y de 
VUUmeduBA. 


Ut ftup prAC. 
lab die 7. 
id48i 


Eapforet 
crtdiinm «un 
pouunt Ad> 
•trUigc Ad pre« 
titlRl ft£luA- 
lium ol .im 
lAtam • 
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'presso di Noi issistentc , fare il pre* 
sente Bando , col quale „ Ordinia* 
„ mo,e comandiamo , che citta prat- 
,, jadìcium delle pene incorse centra 
„ quelli , che hanno contravvenuto 
„ a' suddetti Bandi enunciati , tutte 
„ le persone , che hanno comprati 
,, grani l’anno passato non sieno te> 
„ nute, ed astrette a pagarli, se non 
,t conforme ai prezzo per Noi tassa- 
„ to come di sopra ; e volendo i 
„ venditori altrettanta quantitlt di 
„ grano , quanta ne hanno venduta , 
,, sieno tenuti , ed obbligati i com> 
„ pratori a darlo ” • Ed acciocché 
sia noto a tutti , vogliamo , che il 
presente Bando si pubblichi ne’ luo> 
Dit s. Ott. ghi soliti . Datum Nespoli die S. mcn- 
El Odobrit tÓ4p. ElCondt,y de Vii- 

^ IjMediana . Vidit Zmfia Rtg. Vidit Ca- 

. sanate Jieg. Vidit Caracclolus Jieg.'Vi- 

dit CapyctHS Latro Reg. Vidit Gorbia 
- Rtg- Bari li US Secretarius . 

PRAMMATICA LVIII. 

rrttium T 5 Benché l’anno passato fossero sta- 
JLJ ti pubblicati Bandi d’ ordine No- 

^Jllud 6»t ^ Jg Jaf j jg Agosto, 

c 7. d’ Ottobre 1Ó48. co’ quali fu sta- 
bilito il prezzo de’ grani in tutte 
l’infrafcritte Provincie del Regno jW- 
dtlictt , Tdrra di* Lavoro a carlini 
24. il tomolo ’ Capitanata , c Con- 
tado di Molise inclusa Barletta a car- 
lini venti il tomolo ; Terra d’ Otran- 
to , e Bari a carlini diciotto il to- 
molo y Calabria Citra , ed Ultra a 
carlini diciassette il tomolo ; Princi- 
pato Citta , e Basilicata a carlini di- 
ciotto il tomolo * Principato Ultra 
a carlini venti il tomolo ; Abbruzzo 
Citra , ed Ultra » carlini venti il to- 
molo . t * 

Al presente intendiamo', che cen- 
tra la. forma di ciocché si dispone ne’ 
detti Bandi , si prctcode d»’ vcodito- 

' i» 
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ri , che hanno venduti , ed accreden- 
zati i loro grani , esigere da’ compra- 
tori , a maggior prezzo de’ suddetti 
tassati per Noi , in molto disservizio 
di Sua Maesté , e danno del Pubbli- 
co , che per rimediare a’ suddetti in- 
convenienti, e citra pregiudizio delle 
pene incorse coatra quelli , che han- lii»" in pri*. 
no contravvenuto a’ suddetti Bandi ^ 
enunciati ; ci è partito con voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di JMoi assistente , fare il 
presente di nuovo , col quale „ Or- 
„ diniamo, e comandiamo, che tur- 
„ te , e qualsivoglia persona , che 
„ avranno comprati , o pigliati a ere- 
„ denza grani T anno passato , non 
„ sieno tenute , né astrette a pagar- 
„ li , se non conforme ^ suddetti prez- ' 

,, zi per Noi stabiliti , e volendo i 
„ venditori altrettanta quantità di 
„ grano quanta ne hanno venduta , o 
„ accredenzata , sieno tenuti , ed ob- 
„ bligati i compratori a d.irlo , sotto 
„ pena della perdita del grano , o 
,, prezzo di quello, ed altre pccunia- 
„ rie a nostro arbitrio riserbate , da 
,, applicarsi la meté al denunciante , 

„ e 1 ’ altra metà al Regio Fisco ” . 

Ed acciocché sia noto a tutti , vo- 
gliamo , che si pubblichi ne’ luoghi 
soliti. D.>r, Neap. die 15. menfìs Nt- rie ij. n». 
vembrìs iÓ4p. El Conde, y de Villa- n oJJj,, ^ 
mediana - -Vidit Zufia Reg. Vidit Ca- ViUuadit- 
sanate Reg. Vidit Caracciolus Reg. Vi- 
dit Capyeius Latro Reg. Vidit Garcia 
Reg. Bjtrilius Secret. In Bamiorum i. 
fol. pi. 

PRAMMATICA LIX. 

♦ ! 

C onsiderando gl’ inconvenienti, che 

risultano dalla moltiplicità de’ a*«u, « •»*. 
Bandi , ed ordùlà* fatti in materia m'ÌIm“ìvc% 
dell’ abbondanza di questa Fedelissi- 
ma Città , tanto da’ Predecessori , co- • 
me da Noi , e dal Tribunale di 
I 2 ' Lo- 


6 i DE ANNONA CIVITATIS NEAPOLIS. 


Lorenio con sssistenza del Grasciere, 
o con ordine Nostro-, ed il travaglio, 
che a q'jesto Fedelissimo Popolo ha 
causato il dubitarsi da chi , e con 
che ordine si procede nelle cause cri- 
minali , e si eseguono le pene corpo- 
rali; volendo rimediare al tutto, co- 
• me conviene , ci è paruto , per le ra- 

gioni da Noi considerate, col voto, 
e parere del Regi» Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente ,, ri- 
„ vocare i Bandi , come per la pre- 
„ sente li rivochiamo , ed annullù- 
,, mo , e vogliamo, che restino solo 
,, in piedi , ed in osservanza i Ca- 
„ pitoli del ben vivere , che furono 
„ fatti dal quond. Illustre Viceré 
„ Conte de Ripacorsa , con tanta ron- 
,, siderazione , che mostrò T effetto 
,, del buon governo , ed abbondanza 
„ della grascia; Per tanto continuan- 
„ do il disposto dagl’ Illustri Viceré 
xhpu'r >1 nosfti Predecessori , cioè dal Signor 
„ Conte di Ripacorsa in detti Ca- 
„ pitoli del ben vivere, dal Marche- 
„ se di Montezar nella provvisione 
„ fatta a’ i 6 . d’ Ottobre 1578. da D. 
,, Gio: de Zunica de’zd. di Gennajo 
„ 1581. dal medesimo a’i7.d’Apri- 
„ le del medesimo anno , dal Conte 
„ di Miranda a’ 17. d‘ Aprile 1587. 
,, dall’ istesso a’ 17. Maggio del pro- 
„ detto anno , vi diciamo , ed ordi- 
,, niamo , che ìq tutt’ i Bandi , ed 
„ ordini , che secondo l’ occorrenze 
„ bisogneri farsi , vi dobbiate rego- 
„ lare in tutto, e per tutto, coafer- 
„ me a detti Capitoli del ben vi- 
„ vere, senza trasgredire in cosa niu- 
,, na quanto in quelli sta disposto , 
„ e la potestà datavi in essi senza 
,, intromettervi nelle cause criminali, 
m>hn>et iattfc ed esecuzione di pene corporali , 
tura nuHii „ dal che nè anche vogliamo possa 
>> eccedere il Grasciere senz’ altro or- 
«air>»in. „ dine , o delegazione nostra , e quan- 
„ do si ritroveranno delinquenti , che 


„ incorrano in pene corporali , ne 
„ avviserete, e darete notizia a Noi, 

„ o ad uno degl’ Illustri , e Spettabi- 
„ li Reggenti della Reai Cancelleria, 

„ acciocché sirno castigati , conforme 
„ sarà di ragione , e di giustizia , ce- 
„ me ne’ sopraddetti Capitoli si con- 
,, tiene , e quando converrà far Bao- 
■„ di , e provvedersi alcun’ altra cos* 

,, per benefìcio , e buon governo del- 
„ la grascia ,oltra il disposto in det- 
„ ti Capiteli liti btn vivtrt , accudi- 
„ rete da Noi , acciocché possiamo 
„ ordinare quello , che sarà di con- 
„ veniente , con che resterà ubbidita 
„ la lettera di Sua Maestà , che Id- 
f, dio guardi , fatta a’ a. di Marzo 
„ del l 6 j^. ”;e cosi eseguirete , per 
quanto avete cara là grazia del Re 
nostro Signore. Datum Ntapoli in Re- 
pio Palatie die Januarii tó^t.'El Diri». j«n. 
tonde , / de Pillamtdiana . Vidit Ztt- h <>iÌ, , y 
fij Reg. ridie Casanate Reg. Vidit Cn- * 
racciolns Reg. ridit'Gan^ia Reg. Ba- 
rilint Secret, In Cur. 1. fol. 117. 

» • 

PRAMMATICA LX. 

E ssendoci stato rappresentato per D«ninr piafn 
parte de’ Consoli dell' Arte de’ Src'ÌIj^» Ré“« 
Bottegai lordi , Salsumai , ed altri di 
questa Fedelissima Città gl’ inconv»- s»» . 

nienti , ed abusi , co’ quali vengono 
in dite indebitamente aggravati per la 
Corte del Regio Giustizierò della 
Grascia di detta Città , ed avendo 
Noi ancor fatta matura considerazio- 
ne dell’ interesse , che per questo sì 
causa a tutte le suddette Arti, e sud- 
diti di questa Fedelissima Città ; ci 
é paruto con voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , appresso di 
Noi a.ssistente , prò nome provvedere 
agl' infrascritti Capi videlicet . 

Primo „ che il detto Regio Giu- 
„ stizicro maggiore in conformità de» 

,, gli ordini ^ S. M. non possa nè 

^ deb» 
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f-, debba eleggere , nè tenere mag- „ che non si poew ia modo alcuoo 
„ gior numero di sessanta Officiali „ per lo detto Giustizierò maggiore 
„ Regi , ed i quattro Provveditori „ far transazione , per la pretensione 
„ della carne, i quali abbiano da ao „ di qualsivoglia pena , ed intercet- 
„ cudire appresso la Corte del dett’ „ to, senza decreto del Giudice del- 
„ Officio del Giustizierò maggiore , „ la detta Corte , ed intese prima 
„ in tutte r occasioni , c che sicno „ le parti , alli quali si debbano con- 
„ di buona vita, e fama, e non in- „ segnare le robe intercettate , con 
„ quisiti , tanto in detta Corte , co- „ pleggeria , pendente il giudisio da 
„ me in tutti gli altri Regj Tribù- „ farsi avanti il Giudice della sud- 
„ nali,c che abbiano tutt’ i requisi- „ detta Corte» o del Grascicre, che 
„ ti necessarj , in conformità della „ sarà pr# ttmptre in caso d’ aggra- 
j, Regia Prammatica, nè possano escr- „ vio . 

„ citare senza che prima abbiano ot- IV-.oi Vogliamo , che i gaggi da 
^ tenute le solite spedizioni della „ farsi dagli Officiali della -Corte del 

„ Fedelissima Città , a rispetto de- detto Giustizierò maggiore, etUm, 

„ gli Officiali ordinar) , nc’ quali si «» che si face«sero con intervento dell’ 
„ faccia menzione ^n luogo di chi „ istesso ^Giustizierò maggiore , si 
,, viene ammesso nel dett’ officio. „ debbano scrivere nel libretto, che 

II. „ Ancorebà anticamente sia sta- „ terrà il suddito; acciocché la loro 

to solito , le paranze di detti Of- „ giustizia sia prima intesa nella Cor- 

,, fìciali camminar per Napoli a quat- „ te d’esso Regio Giustizierò, e poi 
„ tro , al presente permettiamo, che „ in caso di appellazione avanti il 
,, possano Camminare a due , e non „ detto Grascicre , perchè non gli re- 
„ ad un solo , per infino ad altro „ sti luogo di giusta lagnanza ; e non 
,, nostro ordine,! ^ali circa il non „ volendo il suddito dare il libretto, 
,, esser tenuti a portar la lista bian- „ allora si possa eseguire. 

„ ca , vogliamo , che tanto il detto V. „ Che gli Officiali della sud- 

j. Giustizierò maggiore, quanto i Con- „ detta Corte di niuna maniera si 
,, soli delle dette Arti -, ci debbano „ debbano accompagnare con gli Of- 
,, meglio informare delle ragioni di „ fìciali privati , sotto pena d’ anni 
,, ciascheduno d’ essile frattanto vo- „ tre di galea all’uno, ed all’altro, 
„ gliamo , che si osservi il solito ; „ e facendosi alcun gaggio da un Qf- 
„ nè si possa mutate Officiale alcuno ,, ficiale solo , vogliamo , che sia nul- 
,, senza giusta causa , ca^a informa- „ lo , e come se non fosse fatto . 

tiene , e con deereto del Giudice VI. „ Che i detti Officiali sieno 

„ della suddetta Corte , a rispetto „ tenuti portar con se le loro solite 

„ degli ordinar) ; però ritrovandosi „ patenti originali , ed anche debbe>. 
„ infraganti , inquisito , o carcerato, „ no portare il segno d’ ottone coll’ 
„ se nc debba subito dalla Corte cer- „ arme della Maestà del Re Nostro 
„ tificare questa Fedelissima Città , „ Signore , ( che Iddio guardi ) so- 
„ acciocché possa eleggere altro in „ pra la loro persona in luogo ap- 
„ suo luogo , con dame la notìzia al „ parente, e ritrovandosi alcuno, cK* 
„ Grasciere, che sarà pre tempore dell* „ eserciti senza la patente , e senza 
„ Officiale inquisito , e della persona „ il detto ségno , a’ intenda incorso 
» cleggenda in suo luogo . „ alla suddetta pena della galea , ed 

III. „ Ordiniamo f « wmandiamo, ,, ì gaggi ^ che por esso si facessero 


DE ANKOKA CIVITATIS KEAPOLIS. 


, ^ in. tal «odd , tàmo «uUi , «li Lq> 
VtUdi ' q«. j '• t 

y VJU* Il Che nejlo acrieeM', ohe il 
^0 fari per detti Officiali , de’ gaggi 
„ a’ libretti de’ sudditi , sieno tenuti 
in quelli notare il fatto vero , e 
„ reale , come passerà senza frode al> 
„ cuna , a<;iciocchè «i tolga ogni coli' 
troven^ <del fatto , e senza prò* 
„ cedersi de fatto all’ intercetto delle 
• „ robe di detti sudditi. 

Vili. „ Perchè -ancora dal carce- 
„ rar de facto, che ordinariamente si 
„ fa, tanto per gli Officiali , quanto 
„ per I» Maestro d'Atti , e Scriva- 
„ ni della detta Corte del Oiustizie- 
„ ro,si causa danno notabile a’sutt 
„ diti, loro ordiniamo , che da oggi 
„ avanti , in modo alcuno non ardi- 
„ stano carcerarli, do faSo , per qual- 
„ sivoglia «ansa senza ordine in tcrl- 
„ pus del Giudice della^ntta'^orte; 
„ eccetto però In. caso. clie^^.-^ef la 
„ contravveazlooe inoorsesae pe- 
li na corporale, ed allora vogano, 
„ che si .porti tramite , -Àtanti 
„ il detto Gi^ioe, dal-.quale^ -ab- 
„ bia da dar^l^Mdià^ di.<qneIlo., che 
„ si dpvr^ -es^uire urcaia dettacar- 
cerazione- 

IX. „ Che. il Mastro d’ Atti , e 
I, Scrivani della Corte sieno peisonq 
„ di .j>uona vita « e fama , non in- 
„ quieti > contumaci , jiuctm^ia. 
,, fotipa degli, ordini , sopra ciò diti 
„ da da’ nostri predecessori , 

e siéno tenuti dar subito notizia 
^al Giudice della suddetta Corte de- 
,,‘gli atti I che vi fossero centra il 
„ suddito carcerato , come di sopra. 
Il e se centra di quello vi fòsse al- 
„ tra prftensione , acciocché si possa 
„ con. ogni prestezza provvedere alla 
„ spedizione de’ carcerati , ed in tut- 
„ ti gli atti d,ebbano esigere il giu- 
„ sto , conforme alle Pandette , le 
,y. qudi si debbano tenere ^ ^ogo. 


.„ pubUke della detta Corte , ' sotto 
,, pena di privazione d’ officio , «d 
„ altre corporali a nostro arbitrio ri- 
serbate; Ordinando ancora , che i 
„ detti Mastro d’ Atti , e Scrivani 
„ non s’ intromettano co’ detti Offi- 
„ ciati nel far de’ géggi , ed intercet- 
„ ti ; ma solamente debbano accudi- 
^ re alte <l>ligenze, spettanti al loro 
„ officio-' 

X. „ Che il •carceriere delle carco- 
ri della detta Corte , in modo al-« 

„ cune , non -debba angariare ‘ nè 
„ estorqi to to ‘ carcerati , che si por- 
li teraMM'wHH carceri, ma assoldto- 
„ mefite esiga da 'quelli il che so 
„ gli permette dalle Regie Pandette 
„ per causa deb Portello , il quale 
„ non debbano esigere da’ carcerati ■, 

•„ che verranno per testimon) , an- 
I, corchè pernottassero , e rtè anche 
„ da’ carcerati , che non pernotteran- 
„ -no In dette carceri , che non si 
„ esiga cosa alcuna per la lampa, nè 
„ s> ponga niuno carcerato a’ crimi- 
„ nalj , senza ordine in ferlptlt del 
„ suddetto Giudice 1 ' 

XI. „ Che il dettrf carceriere deb- 
,, ba tenere un libro particolare lucido, 

e chiaro, tiel quale sia tenuto no- 
li tare tutt’ i carcerati per nome , -e 
I, cognome , tanto come principati , 
quanto per testimonj , la causa del- 
I, la loro carceMzione , è per ordine 
„ di chi viene il - carcerato , e sia an- 
„ cora obbligato' tener la pandetta di 
I, quel, che giustamente gH spetta i 
„ in luogo pubblico delle dette car* 

„ ceri , sotto le pene , contenute di 
I, sopra. • 

XO. r, E perchè ci è pervenuto a 
I, notizia , che molti sudditi stanne 
„ concordati , o transatti con la Cor- 
„ te del Giustizierò , acciocché non 
„ sia loro molestia in caso di con- 
„ tra vvenzioiir I in molto disservizio 
I, di Dìo ^ 9 damo del Pubblico , 

» P«- 


» • ti 
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^ perciò ordiniamo, che constando a 
„ rispcJto de’ nobili , incorrano nel- 
„ la pena d> tte anni di relegazione, 
„ e di ducati cinquecento , ed a rU 
spetto degl’ignobili anni tre diga» 
lea , a’ miniatri , ed officiali» della 
detta Corte , e privazione d’ offi- 
cio ; ed a’ fudditi anni tre di ga- 
lea bastando la pruova di due tc- 
„ stimonj , ancorché singolari . 
ConSrmitar XIII. „ Che i detti OfficialL>dcI 
per • • ^^^Justùicro noif possano , nè deb- 
bano andate per li fudditi a- di- 
mandare la palata del pane , la 
,, pubblica. , che sono comesi tre , o 
„ altra qualsivoglia somma di dana- 
ri , o robe senza pagamento sotto 
qualsivoglia colore^, o causa , nò 
fare spalla a’ detti sudditi nella 
contravvenzione dell’ assise sotto 
„ pena d'anni tre Ji galea 

£d acciocché venga a notizia di 
tutti vogliarqp, che il piHtente Ban- 
do, omni- tempori valiturc^ si pubbli- 
chi ne’ luogi soliti . Daiuw Nespoli 
®ie »?. Off. d;'e i’p. mentis OclobrÌT l6$^. Con- 
Ei y y yiUamelUtfna . yidlt‘Trelles 
‘ ViUnonla- Regens . Vidit Capyeìus Latte Regens. 

yidit de, Sole Regens . Dotffitus Coppet- 
ta Secretati tu -, 

PRAMMATICA LX^.. 
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P Et* quanto a nostra' notizia è per- 
venuto,, molte persone vanno ad 
incontrare fjli animali ,,-^che si porta- 
no a vendere ne’ mercati di questa 
Fedelissima Città per grascia , ed 
abbondanza *di essa,, per comprargli-, 
e rivenderli poi a* buccieri a maggior 
prezzo di quel che gli hanno- com- 
prati .. £d essendo negozio- pernicio- 
so, e degno di rigorosa dimostrazio- 
ne ; volendo in ciò provvedere e 
rimediare , ci è paruto con voto , e 
pswre del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 


re -il presente Bando ; ' «Min* tempere 
vaiiture , per lo qualir „ Ordiniamo, 

„ e comandiamo , che *da oggi' in a- 
„ vanti niuna persona ardisca , né 
„ presuma di comprare i detti ani- 
f, mali , tanto dentro , come fuori di 
„ questa Fedelissima Città per ispa- 
„ zio di trenta miglia per rivender- 
„ li , sotto pena di anni tre di ga- 
„ lea , oltra 1 ' altre contenute nel Ce- 
„ pitelo del ben vivere. E 

• iatu«tor lonv'Ac 

„ dure ancora agli altri inconvenien- lui Tm^niiuin 
„ ti , che nascon dal. vendere i bue- 
„ cleri una sorta di carne- per un’ 

„ altra ; e volendo ancora in ciò ri- 
,, mediare, similmente ordiniamo . 

„ che niun Bucciero , anche quegli 
assegnati per servizio di qualsivo- 
„ glia persona di qualunque stato , e 
„. condizione si sia-, eriam per servi- 
,,, zio nostro,' e del! Regio Palazzo r 
„ possano , nè' debbano vendere in» 

„ un medesimo- macello la carne di 
„ Vacca, e d’ Annecchia , colla Vi- 
Iella , o la Vitella mostrata con 
„ quella di Sorrento-, ma quelle , e 
„ ciascheduna d’ esse debbano ven- 
„ dersi separatamente,, cioè, la, Vac- 
„ ca , e la Vitella in «no stesso ma- 
,,. cello , ed in un altro separato 
„ 1’ Annecchia; c quando si vende 
„. la Vitella di Sorrento, noR4Ì pos- 
„ sa tenere Vitella mostrata , e nò 
„ anche di nascosto , sotto pena a 
„ chi contravverrà , cioè la prima 
„ volta di ducati 2$., la seconda di 
„ ducati 50. , la terza di ducati 100- 
„ c tre anni di galea, oltra dell’al- 
,, tre pene contenute nel Capitole del 
„ ben vivere Quali suddette penr 
imposte da Noi, comandiamo chr 
si applichino al peculio dcirAnoona: 
di questa Fedelissima Città , skeome 
col presente l’ applicìiiamo , dedotto 
quello-, che importa la pena imposta 
nel detto Capitole del ben vivere. In- 
carlcaodo la puntuale osservanza d;l 

con- 
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contenuto nel .presente Bando , a’ Re- 
gi Grascierc, e'Giustiziero della gra- 
scia, e loro Officiali * ed in caso che 
alcuno da’ detti Officiali fosse richie- 
eto , o st ritrovasse presente alla con- 
travvenzione del presente Bando , e 
non attendesse alla esecuzione delle 
dette pene , incorra nella pena della 
perdita del suo Officio , nel quale 
non possa in niun tempo pretendere 
essere reintegrato , ed altra pena a no- 
stro arbitrio riservata , ed acciocché 
venga a aotizia di tutti , vogliamo , 
che si pubblichi ne’ soliti luoghi . 
Datum Neapoli dìe z8. meHsìs Stptem- 
bri* 1^58. Et Coude de Castrili», Fi- 
dit Burgot Regent . Vidit Musttmla 
Reg. Fidit Vllca Reg. Dtnaims Caf- 
pela Secret. 

PRAMMATICA LXII. 

A vendo Noi avuti molti recla- 
mori di diverse angarie , che 
si fanno da’ Carbonai , e Pagliajuolì 
nella vendita de' Corion/, e Paglia , 
a’ prezzi esorbitanti in grat'e danno 
del pubblico .* e volendo in ciò prov- 
vedere , ci è paruto con voto , e pa- 
rere del Regio Collarerai Consiglio, 
appresso di Noi assistente , fare il 
presente Bando, per lo quale „ Or- 
,, diniaroo, e comandiamo a tutti , 
„ c quali si vogliano Carbonai , e 
,, Pagliaiuoli , che vengono a ven- 
„ dere in questa Fedelissima Cittì 
„ i carboni , e paglia , che da oggi 
in avanti , non possano , nè abbia- 
„ no da vendere i detti carboni , e 
f, paglia a maggior prezzo , che del 
„ seguente , cit^ , i carboni a ragia- 
„ ne di carlini dieci ij cantaro, dal 
„ primo del mese di Novembre, per 
„ tutto il mese d’ Aprile , e dal pri- 
„ mo del mese di Maggio , per tut- 
,, to il mese d’ Ottobre a carlini ot- 
], to; ed a rispetto della paglia j a 


„ grana quaranta il cantaro , dal pri- 
„ mo del mese di Novembre , per 
„ tuit® il mese d’ Aprile., c dal pri- 
„ mo del mese di Maggio , per rut- 
„ to il . mese d’ Ottobre , a grana 
„ trenta j E questo sotto pena a chi 
„ contravverrì , cioè in quanto a’ 

,, Carbonai d’once due d’oro la pri- 
„ ma volta , la seconda di once quat- 
„ tro, c la terza di once otto, eia 
„ perdita delle robe ed animali: Ed 
„ in quanto a’ Pagliaiuoli per la pri- 
„ ma volta incorrano nella pena di 
„ una oncia d’ oro , la seconda di 
„ due once,'C la terza d’once quat- 
„ tro , e la perdita delle robe , ed 
„ animali , quali pene comandiamo-, 

„ che s’ applichino a beneficio del 
„ peculio dell’ Annona di questa Fe- 
„ delissima Cittì , dedotto .quello , 

„ che importa la pena imposta nel 
,, Capìtolo del ben vivere j Incarican- 
„ do r osservanza del presente Ban- 
„ do a’ Regi Grasciere, e Giustizie- 
„ ro della Grascia , e loro Officiali 
Ed acciocché Venga a notizia di rut- * 
ti , vdgliamo , c^ie si pubblichi ne’ 
luoghi soliti . Datum Neapoli die 28. DU >t. Scft, 
meiuit Septtmbris 1Ò58. El -Cende de ei c»i# a« 
CaMriilo . ì'idit Bmrgos Reg. Fidit Mu- CwriUo i 
tettola Reg. Fidii Ulloa Reg. Donatut 
Ctfptela Setretariut . f 

• * r-J 

FRAHMATIGA LXUt 

^ V- » 

E ssendo pervenute a nostra notizia 

le frodi , che giornalmente si aui con 
commettono da’ Quadrettaci , Giardi- uli'i'.'joto*™ 
nieri , ed altri-, che vendono t frutti 
in questa Fedelissima Cittì , suoi 
Borghi , e distretti , sopra i tavolil- 
li, e negl’ istessi giardini , sew mas- 
serie , coól nella qualitì de’ frutti di 
quadretti , come nel peso , e prezzo 
^ quelli , che si vendono a rotolo , 
c nel comprare i frutti , che vengo- 
no da litoraj con andare ad incon^ 

trar- 


io praf. i>- 
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tmglt ancora con non poco danno 
del Pubblico ; ci è paruto con voto, 
« parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appreiso di Noi assistente fare 
il presente Bando , 0 mni temport v«- 
ilturo, col quale ri votando, ed an- 
nullando tutt’ i Bandi emanati , sopra 
quMta materia, e tutte, e qualsivo- 
glia licenza , che tenessero in qual- 
sivoglia modo „ Ordiniamo , e co- 
mandiamo : 

Prim» „ che niuno Quadretterò , 

Giardiniere , Bottegaio , ed altra 
,, qualsivoglia persona , che venderli 

frutti , ardisca , nè presuma valer- 
„ si , nè tener patenti , o biglietti 
„ di servizio , nè qualsivoglia altra 
,, scrittura di qualsivt^Iia persona , 
,, etiam privilegiata , sotto pena di 
,, quattro tratti di corda , e di du- 
„ etti ventiquattro per ciascheduna 
„ volta , tanto se 1* esibirè per va- 
„ tersene , quanto se gli sari ritro- 
„ vara sopra la sua persona , o so- 
,, pra il tavolino , sporta , o altro , 
„ dove venderà. 

Secondo „ che i Quadrettar! , e 
„ Giardinieri da oggi in avanti, ^b- 
„ bano vendere i frutti, o quadretti 
„ solamente , conforme agli stabili- 
„ menti del Tribunale di San- Lo- 
„ renzo , e che sieno maturi , c non 
„ acerbi , nè punti , fracidi , o gua- 
,, sti , e si vendanq da’ Giardinieri , 
„ e loro creati , e quadrettar! , un- 
„ tum , e non da’ Ricattieri , sotto 
„ r i stessa pena. • 

Tenp „ che i detti Giardinieri , 
„ Quadrettar! , e Massari , non pos- 
,, sano , nè debbano andare a com- 
„ prare niuna sorta di frutti in niun 
„ luogo , ma solamente vendere i 
„ frutti de’ loro giardini masserie , 
„ ed orti Umtum , sotto I’ (stesse pe- 
„ ne : ed andando a comprargli in 
n Poieuolo, hchia , Precida, ed al- 
n tri luoghi, s’ordina a’ Capitani de* 
Tom-ll. 


IGNI. 
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„ luòghi , dove capiteranno , che ne • 
„ piglino ififormazione , e òonstan- 
„ do , li carcerino , e le mandino 
„ subito in potere dvl Regio Gra- 
,, sciere , che prò temport sarà di que- 
„ sta predetta Fedelissima Città , si- 
,, railmente co’ detti carcerati , pef 
„ poterti procedere al di piu per e- 
„ secuzione del presente Ban<lo , etiam 
„ contea quelli , che loro li vende- 
„ ranno , i quali vogliamo , che in- 
,, corrano nell' istcsse pene . 

Quarto „ che niuno Giardiniere , 

„ Parsonaro , o Massaro , possa fare 
,, quadcctti ne’ tavolili! , o luòghi , 

„ dove vendono i frutti , per evita» 

„ re maggiori frodi , che si potreb» 

„ bero commettere; ma debbano por» 
„ tara i quadretti , e canestre d’ er» 
„ ha , che sogliono fare piene di 
„ frutti concertali , ed accomodati 
„ ne’ loro giardini : proibendo loro 
„ espressamente tenere i frutti sca» 

„ poli , dentro sportello , sportoni , 

„ ed altri rovagni , sotto l’ istcsse 
„ pene. 

Quinto „ che i quadretti sieno nel» 

„ la forma, e misura stabilita per 
„ lo Tribunale di S. Lorenzo , U 
„ quale debbano tenerla sopra il ta» 

„ volillo , dove venderanno i frutti, 

„ sotto r ispesse pene . 

Sesto „ che gli altri frutti de’ det- 
„ ti giardini , masserie , ed orti , 

„ che non sono atti a vendersi a 
„ quadretti , non li debbano vendere 
„ a posta , a canestra , o panara , o 
„ ad occhio , sorto pena di ducati 
„ sei , per ogni volta , ma li possa» 

„ no mandar vendendo a rotolo per 
„ Napoli da’ loro garzoni , e stare 
„ fitti , teu fermati in qualsivoglia 
„ pontone di questa Fedelissima Cit- 
„ tà, suoi Borghi, e distretti , per 
„ vendere i frutti colle ceste , e spor» 

„ te in mezzo alle piazze in terra , 
„ con che non possano stare fermati 
K _ tvan» 
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avafitl fi ’boffeglie' tf^altri ^otte- „ per terra i Vaticali , che <ondtico- 
„ gaf^i frutti per tanne <)ieci di „ no frutti in questa Città, nè ht>. 
„ Itìnfàhanza , c portino Ile bilance „ seli venire a posta , et refi» trami- 
,V <ii legnò a due, ctì* pesi di ferro, ,, le a scaricarli , né accostarsi alta 
T.ii«n- tncTcati della Regia Zecca, e non „ marina , e mercato a comprar frutti^ 

•cam non ha-.' ~ ^ r>. j i- è - , * 

h»i,t .effaftwo, a, bilancione di rame a Stadera , „ sotto pena di tre anni di galea, 
,, quale phjibiaòio a tutf’i venditori „ e di ducati dodici, per ciascbedtf. 
„ di frutti èspi'essaiKcnte, eCollacar- „ na volta; ma solamente i Padroni 
^ iella •dell’ A'ssisa , sopra una tavo- „ Bottegai di frutti, possano andare 

,, Ietta attaccata alla cesta , ir« spor- „ al mercato e "barine nelPorp s«- 
,^'tònc , di maniera che sia veduta „ lite a comprare., ed alzare i frnt- 
,, da tutti, sotto ristessa pena, ov- ,, ti , proibendosi cspressaihènte di 
j, >erò avendone quanfità essai , li ,, potervi andare ì loro creati , e sot- 
po^a portare a vendere nel mcr- „ to l’ istesse pene i bastasi, ed al- 

„ fato, nel luogo sòlito, ed ustcn- „ tre ^uakivogliano persone , non 

do alcune qualità di fratti , per li „ possano andar a 'guazzo a pigliare 
„ quali j rjon vi sia stata imposta i fratti da sopra le barche , ma 
ai cora T Afsisa dal detto Tribù- „ quelli si debbano scaricare in tec- 
'naie , ''liÒn sì possa vendere piu, „ ra , e scaricati dividerst- per tutte 
che alla 'htgiòne di tornesj tre per le botteghe , conforme al solito; 

„ rhtSTo , 'sino a tarnto , che non sa- „ eccetto però , che in ^c 4 so che la 

,, rà imposta la dett’ Assisa , sotto „ burrasca del marc,o perchè le bai^ 

. ■ 3, pena di ducati dódici , ogni volta, ,j che venfeero soverchio cariche , di 

„ oltra quelle contenute nel „ maniera che non potessero accostare 

„ t/e/ ben vivere ^ tf che s’ abbia vi‘in- „• in terra , ne’casi tali possano andare 
„ tendere ,-rt//:w a rispetto de’ Botte» a guazzo ad ajutsrO/, e calare la 

.3, gai 'di' frutti e qud!Wi , acciocché roba in 'ferra , ,pdF farsi il' detto 

„ ripartimcnto . 

Ntno ,, che qualsivoglia 'Vaftcale., 

„ o Barca;uoI» che' conduce frutti in 
„ qticvta Fedelissima Città , e suoi 
„ 'Bórghi , d distretti, non ardisca.in ' 
medp alcuno vendere,' o consegna- 
re frutti 'l’Quodrettari, 'Giardìnie* 

„ ri,Massiri, o loro garzoni , sótto 
„ pena delia ròba ., :animàli, e'bar- 
,, che , c di dheati cirqiiénta per ogni 
„ volta ; ‘nella j^àle Vògliamo , che 
3,-'incoirano 'atichtf quando consegnas- 
,^dPo , o vendessero T frutli' ‘per 
3, istriidà a’ Bottegai. 

Deriino „ che niuno Qutdrcttaro, 

„ o Giardiniere possa ^ -lìè debba te- 
nert (ft.'c^iri ,. nè''Bot teghe per 
„ rlroiférd^ Quadretti ftutt^de’ 

„ loro giardini , orffV c masserie j 
„ ■fiSJibband”^cnete * ne’ luo’ghi 


accudiscano subito dal Tribunale 
suddetto , pef l' imposizione dell’ 
Assi.si . ■ 

Seiiinio ,, che tutt’ i Quadrettati, 
c Giardinieri , non possano in tno- 
do alcuno vftdcre frxitti a peso , 
nè tenere bilance , o bilancionc, 
di qualsivoglia sorta Apra i tavo- 
lini 3 c sotto d’ essi ed ancorché 
non si frovrsscro in atto di pf.'a- 
re 3 c vendere frutti , jntorrauo 
3, nella pena di quait'rò 'tratti di eor- 
da , perdila della 'bilancia , della 
ròba , e di .ducati dicci , ,'pFn bgni 
volta. 

.WfiB w»»v Ottavo „ che riuro 'Qifadftftràro, 
» 'GiilrtHrlcre , o .Botfrgt>jÒ e «ab 
'■*« „ ■sivoRlia'' altro vcrdltrre di frbui, 

vimlauibia " . ° 1 . .1 1 

prryte- >Kh .'3, in modo a'curo rCdisca antfare ad 
wis*.**' » incentrare pff mare le barche, * 
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1 ^ pvbt4|ci sotto pena (H quattro trat- 
„ ti di corda ^ e di ducati ix. ia 
„ volta , e i’ ittetso $’ ha d' osservare 
„ per U Bottegai * eccettuandone t 
„ frutti d’ invano , quali permettia» 
^ * mo , che si possano tenere ne’ det- 
. „ ti magazzini daHia fìtte del mese di 
„ Novembre, fìno alla nuova raccol* 
„ ta de’ frutti, con «he s' abbiano da 
„.yqBderc in pubblico^ e non in.se* 
„ creco , sotto le pene contenute nel 
,, Capìtolo dei ètti otivott , ' a - d’ once 
^ due d’oro . 

Uadieimo ,o che tutti , e quali si 
vogliano bottegai , ricattieri , bsr- 
„ ca)uoIi , padroni di barche , ed 
„ tre quali si vogliano persone, non 
„ possano , ni deòbanoi andare a cora* 
prare o a ricevere frutti , per ma> 

,, re, o per terra in quaWivoqlia luo* 
,, Qo , nè incop(rare le barelle , che 
. „ li conducono in quetrx Cittb>, tot. 

,, fo qualsivoglia colore , o causa ; 

,, ma li 'debbano lasciare settiche 
,, ne’ iuoghi «oliti , sotto le meclèst, 

„ me pene?, ^Jtto a’ bottegai , c ri- 
catticri i. quanto a’ barcaiuoli , e 
,, padroni delle barche , che portano 
„ i frutti. i, 

. Duodocìme ,» che aiuno bareo/uo* 
n io, padrone di fìluca, o barca, nè 
„ i loro marinari, ardiscano , nè prò» 
sutnanO’ in qualsivoglia modo por< 

„ Tare quadrettar! , bottegai di fruì* 

,, ti, o llirre quali si vogliano per* 
y sooe sopra detti legni ad ineonirar 
M barche,, che conweono frutti in 
M questa Cittè , sotto pena di quat* 

„ tro tratti dì corda » e perdita del* 

,» ' la barca . 

Declmoter^ „ che i quadrettarì , 

,, e giardinieri, non possano , nè deb* 

A bano 'Rifondersi i fìaittf l’uno all’ 

„ altro -nè anche a’ bonegai , e 
così ancora i bottaui non si pos* 

» .sano filbndere i frutti l’ uno all’ 
o altro , e nè anche a’ quadrettar! , 


''I Vf 

„■ sotto pena di. qnat^ tratti di qor* 

„ da , c «di ducati ' ventsfiqque la 
„ volta . * C, , 

Diclmoqttarto „ che i nùcdinicri , 

,, o quadrettar! , non possano tenere cmb . 

„ i tavolini , c venderq i quadretti 
M eccetto che negl’ infrascritti luoghi, 

„ vidoiktt , S. Lorenzo > la Vicaria, 

„ Ja Scllaru , Porto , la Caritè , S. 

„ Alaria della Nuova , lo Spirito San- 
,, to , la Porta di S. Gennaro, la 
f* Loggia, lai^o del Carmiae, e lar* 

„ go di Palazzo * e ritros'andosi a 
,, vendere in altri luoghi, inocrrano 
„ nel^ pena di quattro tratti fh^gor* 

„ da , e di ducati set Ja volta j e 
„ vedendo, possaqp andare vendendo 
„ i quadretti per Napoli , suoi B^r* 
n distretti , e stare fìtti , tei» 

„ ferntaU in qualsivoglia pontone di 
„ questa predetta Città ,, suoi Bor* 

„ ghi , c distretti , c vendere colle 
„ cesta, e sporte i quadretti, di/rut- 
ti in terra , eoo che non istitno 
,*, fermati avanti, le botteghe d’ ^Itrt 
„ bottegai di frutti per canoe dieci 
di lontananza . 

Dtcimoquìmo ,, eh; ninno bptte- 
„ gtjojnè Iqro §arzoni,<d.aitre per* 

„ sonc quali si vogliano , .tenditori 
„ di frutti possano , nè debbano an- 
„ dare vendendo frutti per Napoli 
„ con bUanc ione di rame, e stadera, 

„ e né anche tenerle nelle loro bot* 

,, teghe, ma vcpdcrsi con bilancione 
„ dì legno a due , co’ peti dì ferro 
„ mercati dalla Regia Zecca , con 
„ venderli cavalli quattro meno dell’ '' 

„ Assisa per rotolo, conforme al so- V ^ 

„ lito, sotto l’istcssa pena , con che w -16> 
„ non istiano. fermati Svanti le bot* 

„ teghe d’altri bottegai di frutti 
„ per canne dieci di lontananza . 

Decìmososte „ che i quadrctrari , ‘ 

„ giardinieri , ed ortolani , non poi- * 

„ .sano, nè debbano vendere i frutti ' ' - ? 
n dentro i Cortili , ted nelle Chiese, 

K 2 n C Mo* 
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^ e Mmiattcn , s«>tro pena di quat- Incaricando' la pwmiale osservanza 
,, tiw «fRÌ' 4 t corda, e d* ducati sei, del contenuto nel presenta Bando a^ 

„ par o^i* volta , a per la contrav* Regj Grasciere , e Giustizierò della 
,, vanzione di questo Capitolo basti Grascia, e loro Officiali, ed in caso 
„ la depolnione di due testimonj che alcuno de' detti OAckIi fosse ri* 

„ averlo veduto vendere in detti luo- chiesto , o si ritrovasse presente alla 
j> S**' > ® i* fi^ganza subito che usci- contravvenzione di ciasobeduno de’ det- , 

„ rb fuori vii essi ‘ eccetto quando ti capi , e non attendesse alla esccu* 

,, vendessero agl’ istessi Religiosi , o zione delle dette pene , incorra nella 
„ Religiose di dette Chiese, e Mo> pena della perdita del suo Officio, 

„ nasteri. nel quale non possa in niun tempo 

Dteimtfttttm» „ che i .suddetti pretendere essere reintegrato, e"in al- 
„ giardinieri, e quadrettar! sieno te> tra pena a nostro arbitro riservata. 

,, nuri portare adosso la fede del pa- £ acciocché venga a notizia di 
„ drone del luogo, dove sono i frut- tutti, vogliamo, che si" pubblichi ne* 

„ ti , che Vendono , colla copia del- luoghi soliti . Datum Vcapolì Jìt z8. *>>• ’*• Sc^i. 
f, la cautela dell'afftto, nella quale mensìt Stpttmbrit 1^58. E! C*nde dt fi r^, 

,, ci vadano ancora nominati i com» CmtriUo . Eldìt Bitrgos Regem . fVd/t 
,, pagoi venditori de* frutti , sotto Musetttla Reg. l'idit VIU4 Rrg. Do- 
„ pena di quattro tratti di corda, e CoppoU Secret. 

„ di ducati sei per ogni volta , nè O 

„ possano. comprare* frutti in piedi, PRAMMATsCA LXIV. 

„ per rivenderli , sotto colore di 

„ frutti di giardini , ma assolutamen- A Ncorchè con pih , e diversi Ban- 
„ te debbano vendere i frutti di que* di , emanati in divarsi tempi , sia wn nb' p.^ 

„ giardini infra i Borghi, e distret- Inibito con rigorose pejjj^Éesci vendo- 
^ ti , che sono propr; , o tengono Ì»« Pescatori , A ccattato^TRicqtlieri, 

„ affittati . il potere stare fermi col ^ce in mare, 

Deelmottovo „ che i verdotnari , nel quale non si possa vendere , nè 

„ teu rkattieri ^ Verdume , non pos- donare , ma che si debba quello , rt- 

„ sano, nè debbano in modo alcuno tramite , portare nelle Pietre de- 

' „ comprare la detta verdume da* Sai- stinate ad ing.->bellare , e venderlo poi 

„ matari, teu Ortolani, chq portano a* luoghi pubblici con bilancic , ecqt- 
„ quelle a vendere nelle Piazze pub- kH* d’ Assisa ; come anche è proibì- 
„ bli^ di questa Fedelissima Cit- to a*Gabcllofi , ed Officiali dell* 

„ tè , sotto le pene , contenute nel Gabelle del Pesce di far la pizzqla , 

„ Capitolo del ben vìvere , e d’oncc ingabellare in mare , o dare licenza 
„ due d’oro- a’ detti Pescivendoli, Pesce tori , Ri- 

„ Dichiarando, che tanto le pene cattieri, ed Accattatori d’ inchiudere 
^ aumentate , quanto l’imposte di il pesce senza farlo ingabelljicvj «>■> 

„ nuovo nel presente Bando , l*ab- lutto <Jh ci è pervenuto a notizia p 
p, biado da applieate>0 beneficio del che i 'detti Bandi non si osservano }. 

„ peculio dell’ Annona di questa Fe- e quel eh* è peggio , è crÀìuta ]a 
p, delissi^a CirtÉ^JUildottq quello, che loro malisia a grSn segno-^ed anco- 
importa la pcAi miptma nel Ca- ra alcuni, che.^prati rendono a detta 
„ piloto del bm viveri , siccome in Gabella del P«ce, sotto colore d’an- 
"^p, virtit del presente l’applichiamo”, dare facendo diligenze. per nure.pes 

gl’in- 
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gl* jnfffcetr! del Pesce , essi medesi* 
ini si pigliano^, o comprano il Pe- 
sce delie Taverne, Sciapiche , e Pe- 
scatori ‘ di più tengono affittate le 
Tarlane , e Sciapiche, partecipano, 
« fanno pescare per conto loro , d poi 
essi tnedesimi vendono il Pesce in 
mare a prezzi carissimi , ed io oltre 
si sono concordati co’ Tartanari , ed 
altri a cagione di un tanto la setti- 
mana, senza obbligargli a venire ad 
ingabellare il Pesce nella Gabella , 
colla quale occasione detti Padroni 
di T artane , o si -vendono il pesce in 
mare , o se l’ inchiudono nelle case , 
e lo smaltiscono a prezzi esorbitanti, 
come ad essi pare , e ^iace . E vo- 
lendo Noii rimediare 7 dett’ inconve- 
nienti , ci è paruto con voto , e po- 
tere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , fcrc il 
presente Bando , emnì ttmpore valltu- 
re, col quale „ Ordiniamo , cb^ da 
>» og8' avanti , s’osservino l’in- 
„ Irascritte pene , videlictt . 

PrÌM» „ ^ niuòo PescafoAt, Pe- 
,, scivendolóv A«attatore, Ricartie- 
,, re , qualsivoglia altra persona 
« potsa vendere il Pesce io mare , o 
„ (binarlo pripia , che sari ingabella- 
,, to a niuna sorta 3 i persoaa j ma 
„ debba, rrSe trtmin, senza fnmar- 
t, si »■ nlcuna ^ il Pe- 

„ sce af ingaSelllttq Hietra de- 
„ stinata , ìB .dopo fngUll^ato «ubito 
„ debba vendersi in puoblico, senza 
i, ritenzione di parte alcuna , dentro 
„ magazzini, case, o altro luogo na- 
„ scosto , sotto pretesto di servizj , 
o altro , sotto pena , cioè , la pri- 
ma volta di ducati 25., la secon- 
„ da 'di ducati 50. , la terza di duca- 
,> ti-*ioo. ,c tre anni di galea; nelle 
,, quali pene , vogliamo , che s’ infen- 
,, di^ anche per incorsi i detri Pe- 
„ SCI venali , Pescatori , Arcjtratori , 
o altri , quando si ritrovassero sta- 
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„ re fermi in mare , con Pckì iafm 
„ il cenimento di questa Fedelissi* 

„ ma Città , cioè , Torre del Gre- 
„ co , eccetto però in caso di ur- 
„ gente , ed evidente necessità di 
„ burrasca in mare , o altra legitti* 

,, ma causa . 

Seconde „ che i Gabellotì , ed Of- 
„ Sciali della Gabella del Pesce , d^ 

„ oggi io avanti , non presumano 
„ pesare , o far pesare io mare il 
„ Pesce, nè di giorno, nè di notte, 

„ nè quello ingabellare , o transige- 
,, re ad occhio , sotto qualsivoglia 
„ colore , o pretesto ; ma il Pesce 
„ si debba portare alla Gabella reHo 
„ tratuiu, ed ivi pesare con un’ora 
„ di giorn(> . in pubblico , e simil- 
„ mente in pubblico si debba poi 
„ vendere , da’ Pescivendoli matrico- 
„ lati , con bilance , e cartelle dell’ 

„ Assisi esposte al pubblico , accioc- 
„ che si possano leggere , e vedere 
„ da tutti ; altrimenti s’ intendano 
„ incorsi nella pena di tre anni di 

galea,. 

Ter^o „ che ì detti Oabelloti , Of- 
N Sciali , ed altri da essa Gabella di- 
„ pendesti , non possano pigliare spa- 
„ se di Pesce da sopra le barche , 

,, che verranno , o da «Itra parte , 
„,benchè^inime , sotto colore dì 
„ portarle , o farle portare alla Ga- 
„ bella , ma detto Pesce si debba 
„ portare da’ Pescatori medesimi a 
„ pesare , sotto 1’ istessa pena , ut 
„ sopra. 

Quarto „ che i detti Gabellotì , 

„ Officiali , ed altri , ut sopra , ni» 

„ possano andare per mare, epigliao.y^ 

„ rè il pesce da’ Pescatori , Accatta- ' 
„ tori , o altre persone , con titolo 
„ di compra , o di donazione , ma 
,, debbano aspettare , che venga il 
„ pesce in terra , dentro le Pietre , 

„ c dopo ingabellato , ed esposto nel 
„ luogo , dove si vende , debbano 

„ ser- 
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^ •crvttù:, conforme gli altri Cit- 
„ tadini , per quanto tocca al loro 
„ «so tantum^ permettendo loro as- 
,, solutamrnte il poter fare le debite 
' „ diligenze per li contrabbandi , per 
„ V interesse della Gabella , ed in ca< 
„ so che per essi si facesse qualche 
„ intercetto , si debba il pesce inter* 
„ cettato pesare , e consegnare a’Gon- 
„ soli de’ Pescivendoli interamente , 
,, p>er vendersi in pubblico , sotto 
' ,, 1 * istessa pena , i»< supra . 

Quimt» „ che detti Qabelloti , Of* 
0 iìciali , ed altri uf tuputf non pos* 
„ sano , nè debbano tenere reti , scia* 
f, pichelle , spedoni , tartane , volen* 

tini, nè altre sorte di ordegni da 
,, pescare , nè tampoco tenere parte 
„ con Pescatori , Ricattieri , o Ac* 
„ cattatoci , sotto la pena suddetta , 
„ ed anche della perdita degli ordi* 
,, gni ; e si darà il quarto àdl’ accu* 
0 satore* 

Stst9 „ che detti Gabelloti > Olii* 
„ ciali, ed altri, ut iupr4 , debbano 
„ ne* loro libri notare con chiarezza, 
,, c distinzione la giornata , che ven* 
„ gono t pesci ad ingabellare , il no* 
„ me , e cognome di chi 1 | porta , 
„ la quantità, e qualità d’essi , ed 
,, il nome, e cognome de’Pesciven* 
M doli, ed a chi si.daranqp ^a ven- 
M dere, e ad ogni semplice richiesta 
„ dogli Officiali , e Ministri della 
*•, Grascia , debbano subito esibire i 
M libri, conforme saranno richiesti ^ 
„ affinchè in loro presenza possano 
„ fare le diligenze necessarie , per 
0 verificare le contravvenzioni , e 
«, darne a 4 ^u(lli le fèdi , conforme 

saranno rKÙes^, senza dilazione 
4, alcuna , sotto pena di sei mesi di 
,, -carcere . . 

Settimo „ che i detti Gabelloti , 
„.Ofliciali , ed altri , ut supra , non 
„ possano tener partito , nè affitto 
0 ditfiesfe , nò fidare tanto gli Ac* 


„ cattatoti, Ricattierf, Pesci vendols, 
„ e Pescatori, quanto i Tavernai , 
„ o Magazzinieri ; ma debbano su* 
„ bito esigere solamente il diritto , 
„ che loro spetta dentro la Pietra , 
„ e «on fuori , sotto 1 * istessa pena „ 
,, contenuta nel eap, ut tupro , 

Ottavo „ che detti Gabelloti, OP 
„ ficiali , ed altri , ut supra , a tem* 
,, po , che si pesa il pesce alla Ga* 
„ bella , non ^bano pizzolare , nè 
,, pigliare la branca del pesce ; ac* 
„ ciocché i Pescatori non sieno an* 
„ gariati, sotto l’ istessa pena 

Naaa , c perchè, per parte de’ Po. 
scivendoli delle Pietre di questa Fe* 
delissima Città, ci è stato rapprt* 
sentatele, che (pò andò vengojio i pe* 
sci , i Cittadini , tantq^irima d* in* 
gabellare , quanto copoTingabellato , 
si pigliano i pesci di própn'a au^ri* 
tà , ed in maggior quantità di quel* 
lo, che loro è necessario -per loro 
uso, senza pesare, nè pagare ìlprcz* 
zo ; c poi li rivendono , o se li por- 
tano , (tal che. nqusce.*«otabil dan* 
no al Paibblfcoi ; pSchà-^valtri Cit* 
tadini , non possono avere parte del 
pesce, p<;r*loro vitto, e i detti Pe* 
servendoli vengono a ^rdere il prez* 
zo * e volendo 'l^i in esso rimedia* 
re Ordiniamo, che da oggi in 
„ vanti , niuoa persola , dt ^alfn* 
„ que sfatd e. condizione; si o^a , 
„ possa pigliare 'piit qq^tità di pe* 
„ sce di quello , che 1 ^-neccssari» 
„ per uso , e vitto di stia casa , tan- 
„ tuia , quale se lo debba pigliare 
„ dopo ingabellato , e riposto , «he 
„ sarà ne’ Posti , dove sogliono veq* 
„ dersi , con pesarsi prima , e debba 
„ pagare subito il prezzo , conforme 
,, r Assisa , sorto pena a’ contravve* 
„ gnenti d’ once due d’ oro ” . 

Decimo ; c considerato ancora , che 
la Principal causa delle frgdi , che 
si commettono nel vendere il pesce, 

na* 
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h rf9sc# ^a* Ru'trtSitnri di S. Lucia , e 
fóndaco di S. Giacomo,! quali tcn- 
g6nò il pesce nascostb ne’iragaziini, 
tfhifro Je case , fc I® rivccdono 
a prezzi esorbi^fi j e volendo Noi 
in ifiò anche rimediare per beneficio 
pubblico „ Ordiniamo a tutte , e 
„ quali si To^lirfno persone , cosi 
„ uòmini , come doline , che da og- 
„ gi In avanti, non possano , deb- 
*„ bano vendere ninna sorta di pesce 
•„ in detto luogo’ di Santa Lucia , 
*„ cosi nella strada , come dentro Je 
case , e ni anche nel fondaco di 
S. Giacomo ; ma quello assolufa- 
■,V mcAte s’ ebbia da vendere nella 
■„ Pietra di Napoli , o in quella di 
■„ Chiaja, o negali ^Itri Posti pub- 
,, blic», e solitr,'^tto pena a chi 
contra\g(erri , cioè, la prima vol- 
ta di ducati 25. , la seconda di due. 
% 50. t Ja terza di due. i co. , e della 
„ frusta alle donne , ed agli uomini 
„ d’ anni tre di galea , ed a’ com- 
pratori nc’ luoghi proibiti , d’.oncc 
■„ due d’ oro . 

DichiarandgL che tatifé. le pene 
aumentate , ^nfo l’imposte di nuo- 
vo nel presente Bando , comandiamo , 
•che s’applichino a beneficio del pe- 
culio dell’.)/Vnnona di questa Fedelis- 
sima Città , siccome col presente 
’F'applichiamà , dedotto qoeI^o> che 
^thporta-' là pena im^sta Ver Capitolo 
.Wtl 'ben vivere fi 9 

Incar^ftdó la pilhtuale Osservanza 
del colffenUto nel presente Bando a’ 
.Regi G Tastiere , e Giustizierò della 
gfasti.n , e Idro Officiali j ed in caso 
alcuno d’ cHi Officiali fesse ri- 
' /dllfesTO , ó ritfdvisse presente alla 
ÌJontfavventione di ’ciasfheduno de’ 
detti Capi , ’e don attendesse alPesc- 
’cczione delle dette pene , incorra nel- 
’hi 'pCtaita dtl suo 'Officio* nel quale 
‘òoil’^owa in niun tempo pretend^e 
v<?fdie'‘rrfffiegMto , ed ^Itre | 5 efie 
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a ficstro arbitrio riserbate. 

Id acciocché venga a notizia di 
tutti , vogliamo, che si pubblichi ne’ 
luoghi soliti . Datum Neapoii die 28. 
mentii Septtmbrit IÒ58. Et Comete de El Conde de 
Cattrillo . Eldit Borpot Reg. 

Mmitttola Reg. Eidit Ulloa Reg. Do- 
naitis Coppola Secret, * 

PRAMMATICA LXV. 

A Tutti , e singoli Officiali , e 
Tribunali del presente Regno, 
maggiori , e minori , cosi Regj , co- 
me de’ Baroni , e pr.aeurtim agli Of- 
ficiali dcgl’JJlustri Grasciere, Eletti, 
e Giustizierò .di questa Fedelissima 
Città di Napoli , Officiali del Reale 
della carne, ed Ariendamcnto di Piaz- 
za Maggiore , ed altri .quali si vo- 
gliano a chi la presente spetterà ve- 
dere, o in qualsivoglia modo sarà 
prcsètitata , presenti , e futuri in soli- 
dum , vi significhiamo qualmente a 
Noi c stato presentato memoriale del 
. tener seguente videlicet Illustrissimo, 
cd EccclIcnti:simo Signore . 1 Go- 
vernatori del Patriraonio del vino a 
minuto, supplicando dicono a V. E. 
come si ritrova in istato miserabile 
il detto Arrcndamento , il frutto del 
quale non arriva ripartito a dare il 
■quarto dell’ entrate effrttive , rimaste 
a’ Cohsegnatarj , e giornalmente va 
deteriorando , 'in .modo che practo 
non basterà a fruttare quanto è ne- 
cessario per gli esiti e spese , e per 
li ducati 17. mila , che vi' tiene ìa 
Corte ogni attno da pagarsele mese 
per mesf per la rata di ducati goo. 
mila della 'dote della Casia Militare, 
la èaust di tanta rovma , principal- 
'rnente dipende òal non osservarsi al 
detto Arrcndamento, ciò ch^ per 'la 
legge della inselutum datiate fatta da 
esso a’CoEsegnatar; , si stabili, con- 
forme alti Prammatica 13. dt vc8i- 

£«• 
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galibus vers. 24. d’ essersi dalla Re* 
già Corte trasferito detto Arrenda* 
mento a’ Consegnatarj , nel medesimo 
nodo , che lo tenea la Camera , co* 
me parte del Reai Patrimonio , cosi 
com era anche dovuto per ogni leg* 
ge , e convenienza .* non essendo giu- 
sto , che i Consegnatarj dopo patiti 
tanti bassamenti , e deduzioni, e do- 
po eontentarsi di detta ÌHsolutum da- 
tiene , quando aveano tutto il Patri- 
monio Reg,ile obbligato , e dopo ri- 
ceversi parte del tutto , che almeno 
restavano creditori , per l’ effettivo 
sborsato per li loro capitali , e do- 
po quietata la Corte , per detta /<* 
ttlutum datione , restassero anche de- 
fraudati di quello , che loro si dava, 
che non fosse et mede, et ferma in 
sostanza , e per lo rfggimento , pri- 
vilegi , ed esenzioni , et integre stata, 
com erano prima gli Arrendamenti 
in potere del Fisco , ed a tempo , 
che si governavano nella Camera , 
eh’ i quello , che per appunto espres- 
samente s’ordinò in detta Pramma- 
tica , quando questo Arrendamento 
del vino a minuto era stimato , co- 
me al presente dee trattarsi , per par- 
te del Patrimonio della Corte in Ca- 
mera , non vi ^ dubbio , che pèr con- 
tinuati decreti, e provvisioni, anche 
fede verlte in Cellaterali , ed in virtù 
di più ordini de’ Signori Viceri in- 
seriti nelle dette provvisioni ultime 
del 1^49. si stava in possesso di po- 
tere i Magazzinieri , e Tavernai com- 
prare per uso libero delle loro Ta- 
verne, e vendere in esse liberamente 
in ogni tempo , ed in ogni ora car- 
ne , pesce d’ ogni qualiti , agnelli , 
capretti , pulii , ed uccelli , pane , 
cd ogni cosa commestibile , come 
può swvirsi V. £. ordinare , che si 
riconosca dalle dette provvisioni , e 
decreti di detta Regia Camera con 
ÌA$erti biglietti 4 c’ Signori Vieexi , 


sin dall’anno tdi4. \6i6. i 5 s$. a 
rinnovate nel i6j$. e poi nel 16^0. 
c e quelle provvisioni , decre- 

ti , ed ordini furono sempre giustis- 
simi , perchè tanto sarebbe , come si 
pretende oggi, proibire, o limitare 
a’ Tavernai il comprare , o vendere 
liberamente nelle loro Taverne robe 
commestibili per uso , e servizio de* 
Cittadini, e Forestieri, che mangia- 
no in dette Taverne, particolarmen- 
te carne, c pesci, limitando l’ore | 
e qualità , quanto proibire , e limi- 
tare la vendita del vino a minuto « 
la quale si fa nelle Taverne, e prin- 
cipalmente a chi va in esse a man- 
giare ‘ e quando si limita , o proi- 
bisce per lo mangiare , tanfo succede 
per Io bere, e conscguentemente quell* 
Arrendamento dei vino a minuto , 
non sarebbe stato della Corte , ora 
di consignatarj , libero, assoluta, ed 
independente da altri Giudici , o Tri- 
bunali , anzi soggetto, e limitato , 
come altri volessero* ora tutto si 
pretende rovinare «medesimi pre- 
testi antifhi dagli Officiali dc.la Gra- 
scia di questa Fedelillima .Città , da* 
quali si molestano i detti Afagazzi- 
nicri , c Tavernai continuamente , 
estorquando da essi pene , che feri- 
scono l' interesse degli Affitti ^ per- 
che detti .Affittatori , quanto pagano 
per le pene suddette , o più presto 
per redimersi dalle vessazioni , tanto 
meno pagano per affitto i Quartieri, 
essendo già esito ordinario il tenere 
i Tavernai regalate le Paranze , ed 
Officiali del Giuitiziero delta Gra- 
scia , e Tribunale di S. Lorenzo , 
queste molestie non deggionoammet- ^ 
tersi . Primo per la cagione accenn»- 
ta d’ essersi per appunto tale preten- 
zione proibita tante volte in avanti 
V in selutnm detiene, e non deel'Ar- 
rendamentn essere di pesiere condi- 
zione al presente di quella, che scia- 
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|NT,i^'i|l•«Mno della, JCorte, k ra< mini ordinar/etolapcn,fe>:«Mi per ogotar. 
gioni della quale tutre si rapprcccn- no, che vuole andarvi a mangiare 
Tane da’ Consegnatarj .) Secondò , per* nel che sta fondato '/l* Arrenda menMij 
chè d’ altro modo andarehhe a rovina del vino a minuto , l’ abbondanza 
i’Arrendamento , come l' esperienza ptcpnta per 1’ istcssa Cittì . Quarto 
gii lo mostra , ed i disservizio dfi Ù vede che il fine , che si za co- 
lie, Nostro Signore-, non solo per la Iqrando della grascia nel vendersi ili 
rata notabile della Cassa Militare , ma pesce da’ Pescatori- a dirittura , non- 
per tante migliaja di Cortsegnatarj » ha portato , nè porta con l’ esperien* 
che perdono la loro roba . Terzo za quello effetto , il quale si preten- 
pcrchò non vi è nè pure onsbra nel de : mentre le sardelle , e i pesci mi- 
pretesto del danno, o pregiudizio-delia nuti,chesi vogliono permettere com- 
grascia .* giacché per la- proibizione prarsi da’ Tavernai, sono que’ peKi , 
del comprare' con la limitazione in i. quali non mancano mai nellr/tra- 
certe ore la carne, non vi può -esse- de pubbliche , ed i pesci buoni , e 
se sospetto ,, che il Tavernajo, com- grossi « che vogliono proibire nelle 
pri per altro uso, che del mangiarsi Taverne, non perchè i Tavernai non 
apparecchiata nella stessa Taverna , li comprano., per questo si vendono 
^ou csseade; punf;^ verisimiJe \ che nelle piazze , ma in secreto da’ Pe« 
ppteiuk- ogni- Cittadino , o forcstimc) scivendoli contra assisa continuamen- 
a„zuz vpgba sempre che vuole cora- te, com’ è più che notorio ; di mo- 
prace .carne cruda per I’ assisa de’ ma- do che l’efiètto è contrario a quel 
celli , voglia provvedersene nelleT** fine., che si esagera per ila grascia , 
verne fuora che per mangiarla ip quel- alla quale sarebbe più conveniente , 
.k,chc non può nè pure negarsi, che che almeno si vendessero i pesci buo- 
qia non che utile , ma necessario «1- ni nelle Taverne , esposti a servizio 
la grascia della Cittì esservi Taver- di ogni Cittadino , e forastiero , in 
ne con robe .comipestibilì , come in ogni ora ., ed in ogni tempo , ch« 
ogni altra parte del; Mondò ,« ed in con prezzi rigorosi vendersi di nasco-, 

gOgnto al peKe si vede , eh’ è occa- sto, come gii è noto , che si vendo- 

siwie , o pretesto , nelle dette limi- no in altre parti da’ Marinai :£ quan*. 
fazioni assolutamente , per as’cre oc- do il far vendere da’ Marinai questo 
casione di limitare detti Tavernai , pesce buono per l’assisa già è noto, 
anzi di rovinare 1’ Arrcndamento ’ che sia impraticabile : meglio sarà 

giacché proibiti i Tavernai di com- per la grascia il permetteni , che si 

jifzre il pesce di ogni qualità da’ Pe- rnrovi in ogni parte di Napoli ncllé 
KÌvendoli , ne succede, che nelle Ta- Taverne, quando di vantaggio si cu- 
yerne si proibisce andare galantuomo mula a questa poAderazione della gra- 
Ciitadino , e solamente viene a' per- scia, o almeno al non essere di mi- 
Mettersi , che ci vada chi itMngi sar- glior condizione nell' uno , che nell* 
delle, eh’ è' come restrin^re la ven- altro caso il permettersi , e lasciarsi 
dita del vino a minuto per li basta- tenere il pesce buono- nelle Taverne, 
«i solamente , a tempo che in ogni perchè , uterU p«rìbus , oc risulta il 
parte àcl Mondo vi .sono'OfHciali servizio, ed utile dell’ Arrendamento , 
dalla grascia, e chi invigila per essa, e di tanti Consegnatarj , senza danno 
e pure vi sono Taverne, nelle quali maggiore dello Stato , in che si ri- 
non si permette tenersi cibi per uo- tfova. , pzcja psoibiziooc de’Tàvec* 
Tem.ll, I, sai , 
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MI il pPrtW V si s« ttftdersf 
fiomunemetite it pc$(c grosto . Ed rn 
una Città tfi Napoli che settipre 
viene abitata da moltitudine di fore> 
stieri , che non sono uomini ordina* 
rj , i« vogliono spendere per avere 
ijuella comodità , la quale non posso*- 
no trovare con le' provviste a’ suoi 
tempi nella propria' casa , la quald 
non tengono con le masserizie neces- 
sarie ; non è giusto , che a qnesti in 
Napoli si levi il modo, che si ritro* 
vj in ogni altra* più mediocre Città 
del Mondo , per poter vivere Un fo- 
restiero , ‘che non pub mandare ne’ 
Jqoghi privilegiatile nascosti a prov- 
vedersi di un pesce buono, nè ha l’a- 
micizia di Marinaio, e -nè pure mo- 
do in casa d’ apparecchiarlo ’ e pure 
è vero, che 1’ Arrcndamento del' vino 
a minuto è più per li forestieri , che 
per quelli , che tengono le loro cov 
anodirà in Napoli , i quali è cOtO 
che tengono tra le prime comodità 
H vino a botte, o almeno a barile, 
• questi non servono per 1 ’ Arrenda- 
mento. Quinto, r si vede,' che tali 
proibiatioiit , e limita'aioni non hanno 
altro fine , che la rovina del detto 
Arrcndamento : giacché per altro ^ 
permette comprare , e feitersi ógni 
«orta di carne, pesce, aeecllame,saf- 
vaegina , uova , latticini , ed altro in- 
deinitvmcnre a' Pasriccieri , che sono 
«tati e sono in questa Cittb, e po- 
so le f*«sticcferie non sono necessarie 
alla Città, come le Taverne, e pere 
nel guadagno de’ Pasticcieri , non ha 
complicato l’ interesse del Rtaal Pa- 
Irimunio, che si rappresenta da’^up* 
plicanti COR la rerzeria del vino, che 
li vende in dette Taverne , e pure 
per servizio più rilevai della grasda 
della Città , h meglio , che si trovi 
la roba nelle Taverne per ogni uno 
« prezei comuni , che nelle Pasticce- 
aie f dove c^i cesa si vende imbal- 


Sdmata , è cara , solo pfr pocAi , " 
qtiali voglìono'esqùisitnza . Per uP 
timo, questi ‘Ordini , e queste limi* 
razioni , o proibizioni a’‘ravemai ro- 
vinano r Arrendamenfo , 'non fanno* 
■tile'aHa grascia , sono perniciosi pee 
K> Stato' citila 'Città • ma di peggid 
vi ‘è, che ad altro non servono nè 
pure per lo fine, che si propongono^ 
ment^ j Tavernai tengono quello 
che loto bisogna alle Taverne, sola- 
mente con 'regalare gli Officiali stes- 
si , thè vanno attorno' per la gràscia", 
da' quali si porta loro la carne , cd 
il ’pesèe , qiiando , e come vogliono . 
Non altro è l’ effetto 'ir» somma di 
dette proibizioni , che obbligare iTa‘- 
vcrnai a tante estorsioni , come cen- 
si , che pagano addetti OfficisH , che 
rotto viene a mancare ‘agli affitti ‘dd* 
Quartieri od al’ ritratto dell’ Arreni- 
damentO'. Si supplica V. E. per Posi 
servanza dì dette pròvVisionì , coman- 
dando , che non si turbinò t Supplì- 
canti , ed il detto' Arrcndamento cef 
detto libero stato, è s'osservi, quel 
che si praticava prima ddfa im fala^ 
tum datiawe , anche in eaecnzione di 
detta Prammatica , per l'esposto efiv* 
ca I Tavci'nai , ed acciocché a cosa 
tanto di considerazione , si dia per 
sempre P ordine bastante , s’imp-'n- 
gabo le dòvnte pene ad ognuno, clte 

S refendMift òdTa lifiisvtl suddetta rut^ 
irgli , aitrftnerrtf ^ Colla dovuta ri- 
verenza, si riserbano tufte e altre rà- 
ginni coi Regio Fisco , dal quale han- 
no- causa , ed al quale si pagano ab- 
jjbi ducati 17. m. ed altri due. r'o. 
m. l’aWio per la Cabelloccia , asse- 
gnata al Marchesa Oin: Battista Ma- 
ri , lù fceni . Vtast' e» tl CMètrrmI . 
Consuirad» e# l 6 . dt Ft 6 rtr% 1059- 
Orermiit. Ttmr- vrra 'JttgfMe Aerrtarìa, 
nif tsf , viJitfftit , Sptffa^. Rfg. Fnrm» 
ciscM Xfiutttufa Rtg.Ctllat, 

Cnt. dir -ngflitéttif te it^omtt, tt re- 
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faàat S. .^. in Rtg. ^oIIm, „ 1 5^7. fu odto)tOc >per 4 ter*tO tte^r 
Qot^. Hftrgts Jhjytu -t Mutittitl^ i^g, „ so , che circa- la oentravvensione 
ÙlliM Rcg. Prtvitant^ ftr S. £. Ntap. „ de’ Tavernai., e Magaaiinicri , cir- 
ilit 16. M/fìi i65S> t!e >^mic» . Qiu- ,, ca il Ctpitcl» dtl vivtr» , la 
tiiam Spedt Rig. ColUt. C«as. et Conf- „ conoscesse la Reg. Camera , in ese> 
tuiu, ii^em/ìt de imttÀtìt in retfftcript» „ cuzione dnl ^ual decreto per detta 
memerielì reUtituum factre^ S. Pi. iif ,, Regia Camera si spedirono, gli or* 
Reg. CaJlat. Cent., idea maneantur far- „ dini necessar; , si emanarono Ban- 
tfi , quaiemu prima die /aridica , pna „ di del modo' che s’ avevano a go* 
cura ieMÌaMÌ6M dierum seqa‘ntium le- „ vernare detti Magazzinieri, c Ta- 
gitime camparere debeant in diSla Reg. „ vernai , c così aooo stati mantenu* 
Cellat. Conf. ad aadiendam reUtianem ti in possesso in virtù del preca- 
praedifiam , quaaiam , *t(. aliai ete. lendato dacreto , ed' altri di, detto 
2^iap«Ldie 24. mensès Mai» ,i<6$p. De „^Rcgio Coliatnrale ,,c .della Ikegia 
vtfaMca Rag. Sceiba a mand. ùfiat prò „ Camera,* neU’anno tdr4. in tcm- 
actit , tt peoetniu , quibiu viaie reset- ,, po. del. go^Ho.vdcH' III. Conte dà 
vat sibi congrue responde re ,cum Mag. ,,, Lemos per. detti IH. Grasciere, IH. 
^dvocatis Fideliti. Civita ^ 14. Mag- », Giustiziera , c Spettabili Eletti si 

f "io tdjp...l0 Giot della .Marra Reg. ,, pratese l’iatesso , e rinnovarono t 
ortieno hn notificato il Mag- .Diego „ loro ordini , proibendo etìama'Buc- 
de Cuna perfonaiiter . Gol qpJe prcÌ4> ,, eteri , Mercia)ttolj , e Pescivendoli, 
nerto memoriale ci sono state presen- „ che non . vendessero dette carni , pa- 
tate r infrascritte provvisioni spedi- „ sci,. e merci a detti Magazzinieri, 
te per la Regia Caqiera della Som- „ sotto pepe corporali , per il che per 
.maria , del tenor seguente:,, OlBcia- „ la Regia Camera ne fu fatta rela- 
,f, li deir IH. Grasciere, Oflieiali de- „ zione a S. E. e suo Regio .Colla- 
„ gli Spettabili Eletti , Officiali dell’ teral Consiglio , la quale in osecu- 
,, IH. Giustizierò di questa Fedelissi- „ zione de’ prccalcndati decreti , re- 
^„roa Città di Napoli, Officiali del ,, stò. servita d’inviare a detta Regia 
„ Reale della Carne , Officiali dejl’ „ Camera biglietto del tenor seguen- 
,, Arrendamenrb di Piazza maggiore, te ” . Forit . Al Sennor Lugartenien- 
^ ed altri Officiali^, a chi la presen- te de la Regia Camera. HaviendoSm 
te. spetterà, e sarà, in qualsivoglia Excetencia orde la relacien , ^/<e tira 
„ modo prnsentata, presenti, c futu- Regia Camera le ha heebo tobre de lei 
„ ri in tolidum ; Vi significhiajno , Taberneroe.t Magageneras , actotade ìa 
„ qualmente nell’anno 15*7. cssen- roba de corner, qne ìan ale tener y quitm 
,, dosi preteso per l’ IH. Grasciere , los ban de.cenoetr., \a ttrvido , qne 
„ Spettabili Eletti, ed IH. Giustizie- pnedan trarr carne, y ptteado , y otrat 
ro ingerirsi ne’ negozj di Magazzi- tosai' de corner, tomo barn tenido por la 
nieri , e Tavernai, a proibire, che passada , y los rtconoca elsa' Regia Ca- 
,M. detti Magazzinieri , e Taverpai non mera, eonforme te ha eveclmèdc' è» CU- 
potessero, tenere carne, e peace,nà lateral , la avito a F. S- a^fin que la 
,„„quello comprare, se non ad ore de- pueda enecenar, aetento te ■ km aedemada 
„ stinate , e dopo serviti i Clttadi- a lot Gratsmo , EleSlat , y Inttìtatiiera , 
n ni , del che avendosi avuto ricorso far ne te entrometan en etto . De Con- 
j, •ef Regio CoHuterale,, tu eonàoadi- tUlaria a io. de Marge de tótq. -dk- 
,ii .&aetei dei mese ^ di. Agosto dro* da Salata '. „ In virtù del qua- 

V. à. z „ le 
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M k pTfiiMk’ta-Bi^lier^’ stata 'poi 
„ ir Regia Camera aemprc in poa> 
„ tesso di riconoscere i contravve* 
gnrati predetti , e i Mattinieri , c 
,, Tavernai, di comprare carne, pc- 
>, sce ,'cd altre robe commeatibili per 
servizio di loro Taverne , e Ma* 
„ gazaini ad ogni ora . £ nell’anno 
i detti IH. Grasciere , Spet* 
tabiii Eletti , ed 111. Giustizierò 
y, vollero pretendere l’ istcsso , e rin* 
„ notarono i loro ordini , e Bandi / 
^ si ebbe ricorso nei Regio Coliate* 
„ rate, e fu a id. di>Giirgno lójj. 
„ interposto l’ infrascritto decréto , 
y, vidtlitei " : Suftr inflantia /effe pre 
fari» negli fiiei, <S* Magnif. ^rren- 
éia$aruM (SahtUat f'ini iy/us FiJrlisii- 
mae Civitatit , cirta V'*itat!»Mrm Af«- 
gaftnrum , C7 Tabtmarum diSat Fi- 
diti ni mat Civitatit di» ló.Junli ldj5. 
Ntap. audlta retati»»» foSa S. E. i» 
Regi» Coti. C»ttt. fer Mag. Seiptantm 
Pappaseda Ptaetidemtem Reg- Cam, 
Smnim. attdlte Mag.Censiliario ,Andr»a 
Provengale fro Reg, Fitc» , cum inter- 
ventn-Mag. Conti li aritrum D. Ferdi- 
Handi Mumtot , et D, Jo; de Pineda 
ad'funciorum : IH. tt Excelltntitt. Dom. 
Viceré» , Locumtenent , et Cafrilaneue 
Generalit piovidet , deeemlt , tt dccla- 
eat , vitltatlouem failam per III. Prat- 
ftSum -4’nnonae , et •tpiÙaàilei Eltiiot 
àujrut Fidelittintat Civitatit fulste,(V 
UH tulliani , et proi»dt pt»nat atiat prò 
•eausa pratdiBa rtetituendat , et cartt- 
eatoi tnfarotraniot , tt.imuptr Praefa- 
tnt lUattritt, , tt Eacelltmitt. Dee». 
Vitere» maadat , gued •di^ut llluttr. 
■ Praift3mt ^unonae ^ et SptclaiiletElt- 
fli nihll iamovtmt enea vii it m ti anem prav- 
,dilìani f et tompartant dia Mariit , ^nat 
eompMaó'nur ì^.i poaettmtie menti» m 
,R»g. Col la!,. Cent, ad atuliemdam pro- 
vi tiomm faeiemdam circa viiitatiottem 
praediihm , hoc .fnum . Tapi» Regtnt . 
Ravitut Regtnt . D. Ferdinandue hlm- 


noe , D. Jv dt Pineda , Franchettt de 
iMaattatio Reg. a mandati» Serìia . B 
ne’ mesi passati , avendo l’ Illostre 
„ Grasciere , Spettabili Eletti , ed 
,4 111. Giustizierò preteso • l’ ist esso , 

„ fecero' ordini a’ÀKcieci , e Mer* 

„ ciajuoli , e Pescivendoli , che non 
„ vendessero a’Magazzinierì, e Ta ver* 

„ nai carne , pesci , ed altre robe com* 

„ mestibili per servizio di loro Ta* 

„ verne, e Magazzini, se non dopo 
„ servito i Cittadini , e ad' ore de* 

„ stioate, imponendo a’ detti Buccie- 
4 , -ri, Merciajuoli , e Pescivendoli pe* 

„ n» corporale , se contravvenisseio 
„ in gran danno dell’ Arrendamento 
„ del Vino -, e anche gli Officiali del , 
„ Reai della carne , c Piazza mas* 

„ giore ntolcstavano i Magazzlnien, 

,, e Tavernai , per gli a^tli , e ci* 

„ pretti , che tenevano mi' dette lo* 

„ ro taverne , e magazzini , sotto 
„ pretesto , che vogliono , che tenga* 

„ no ta cartella , a tempo che non 
„ sono obbligati quella tcneve , mo 
,, tolum designare li persona , che Io* 

„ ro li vende , del che per li Ma* 

„ gazzitiieri , e Tavernai se n'ebbe 
„ ricorso a questa Regia Camera -, 

„ esponendole il rutto , e supplican- 
„ do l’ esecQzionc di tanti Decreti 
■„ del Celiar, c della Regia Camera^ 
la quale a id. del prosnmo mese 
,, (f Aprile i6^p, féÀm telatitmt ite 
„ piena adula, ordinò., che s’ ossei* 

„ vissero i precalendati Decreti , td 
,, ordini del Collaterale , e Regia Cn* 

„ mera , in virtù de’ quali fesse leci* 
tf to a detti Tavernai, e Magazùi- 
f, sieri, e loro garzoni comprare car* 

„ ne , pesci , merci > ed ogni altre 
„ cosa commestibile^ per servizio di 
„ feto T averne , e Magazzini , ed i 
n Macellai , Pescrventldl) , e Specie* 
n ri li poensoo a quelli vendere ad 
„ ogni era , senza iaeorrere in pena 
a^oa ; e > che per gli agnelli , 

s. « 
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,,’c capr^ti non fossero obbligafi a 
„ tener la cartella , ma solamente 
fossero obbligati designare la per- 
„ sona ; ed i Capitani di guardia , 
„ ed altri Ministri di Giustizia , co* 
,, si avessero fatto osservare ; quali 
,1 provisioni sono state notificate a 
tutt’ i Magnifici Capitani di Guar* 
„ dia di questa Cittì , e Consoli di 
„ dett’Arte.Al presente perTIllust. 
„ odierno Grasciere , Spettabili Elet- 
,, ti , ed Iliust. Giustizierò sì è pre* 
„ teso volersi ingerire contra de’ Ma- 
„ gazzinieri , e Tavernai nelle loc^- 
„ differenze , con ^ver ancora dato 
„ ordine a’ Buccieri , Macellai , e Pe* 
,, scivendoli , che non vendano robe 
•j, di niuna sorta a detti Magazzinie* 
,, ri , c Tavernai , anzi gli Officiali 
„ dell’ Iliust. Grasciere , ed Illustr. 
„ Giustizierò vanno cercando i Ma- 
„ gazzinieri, e Tavernai ,e lorogar* 
„ zoni , pigliandosi la carne , pesce, 
,, ed altre robe commestibili , che 
portano*, in grandissimo danno , e 
pregiudizio così di essi Tavernai, 
•„ e Magazzinieri come deirArren* 
damento del vino ; perché con la 
n cocina , che ti fa in dette Taver- 
» ne , o Magazzini , si smaltiscono 
„ i vini , del che n’ hanno avuto ri* 
N corso a questa Regia Corte i Con* 
•Si aoli de’ Magazzinieri -, e Tavernai, 
fj rappresentando il tutto alla Regia 
„ Camera , e che contra la. forma di 
p, tanti precalendati Decreti del Col* 
„ laterale e della Regia Camera , si 
I, procedea da’ detti Officiali , e que* 
0 sto ne hanno supplicato per l’ os* 
I* servanza di essi, che possa.oo libc* 
-II rame.'ite compmt^carne, pesci , mer* 
.ft ci, ed altee robe commestibili per 
,, servizio di loro Taverne , e Ma* 
n gazzini ad ogni ora , tanto essi , 
,1 quanto i loro garzoni , e che t 
Buccieri , Macellai , e Pesciven- 
doli te posaaoo loro liberaaiedk 


„ te vendere , senza Incorrere in po- 
„ na alcuna , del che n’ i panato 
„ al Sig. Presidente Gonfalone faroe 
„ relazione nella Regia Camera , per 
,, la quale è stato interposto l’ infra* 
„ scritto Decreto , viJelictt ” . Dìe 
OB»ir!t lÓ4p. Neap. Super retognitio^ 
ne céntraventienum Megn^eneriorum , et 
Tabernarìorum bu)ui FidetisjlmaeCivi- 
tatù , et atìorum , ut In oBlt . V'uls 
aBlt per D. Militem 17 . J, D. Jt: Ba- 
ptlstam Cenfalonum Regine Cam. Suntm. 
Praesidentem , et Cemmìttarinm , fatta- 
,que per eundem relatlone in dicìa R. 

. C. toram lU. D. D. Didaeo de Vxeda 
•hetumtenentl , aiiitque Damìnis Praesì- 
dentlbnt ipjìus , fuit per diciam R. C. 
eenteuin pravisum, et decretum , praut 
praetenti Decreta decemitur , et pravi- 
detur , quad renaventur Provisianes ea- 
peditae per R. C. sub die l6. ulpri- 
Ut iÓ4p. et nibitominut fuit pra/visantp 
quad Tabernarii non emani piteet ante- 
quam accedant in Regilt Gabelllt , ted 
in loclt puùiicii , et eonsuetit , iirr non 
quad renaventur Bornia , verum vtn- 
dant carnet, et piteet, bac tunm , ete. 
Cenfalanus . Pidit Fistus . Januarlnt 
Cattala -AB. Mag. can. -Antoni ut Bot- 
iinui Seeretariut . Bartbalamaeut Rapa- 
riut -ABuarltu . ,, Perciò vi facciamo 
„ la presente, per la quale vi dicia* 
„ mo , ed ordiniamo , che in esecu* 
„ zione di detto preinserto decreto 
„ interposto per detta Regia Corte , 
„ dobbiate ad unguem eseguire , ed 
„ osservare, far eseguire , ed osser- 
„ vare dette precalendate provvisio* 
„ ni a dett’ arte de' Magazzinieri , c 
Si Tavernai , /unta la loro forma, 
ss contenenza , • tenore in virtù de* 
j, quali dobbiate permettere , e far 
I, permettere che detti Magazzinieri, 
„ e T avemai , e loro garzoni possa* 
„ no ad ogni ora , e senza impedì* 
„ mento alcuno comprare tutte sortp 
M di merci , oerai , e pcKÌ , ed altre 

«p* 


II 
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« DE ANVOM A «mTATIS KEAPOLtS , 

■jHwfce j » B i»iÉ tiWi> , >y!i ttrvap ,, S. M. e Commisnrio, è #ato 

«eWizÌA/ <K Moro Xavcrne, e „ MrpoMo l’infrascritto decrs(pi,(W< 
Vt Magaiziiii, ed i fiuccieri, Macel- „ tener saliente h ctfua 
■„ lai , e Pescivendoli , ed altri vea* naurum >Arfe$uÌMmtnti vimi ad rniim- 
ff ditari di dette robe , potsaoo ^uel« asm , > *f Umbernarip» 

„ le vendere liberancnte-, senaa io- r«« cmu\EUdu iujut FUidùtimMCi- 
correre in pena alcuna , non ostali- «i/mi// Utapti. dìt 27 . mtatì» Mail 
^.ae rordtne dato a’ Macellai , Buc> lò^. faSìt nùtim S. E. » 

„ ckri, e Pescivendoli per l’ lilustCc Reg. Coti, per ipi9» Rig, . Fnnt/stum 
„ Crasciere , spettabili Eletti , e Giu- *4nt»uipm MtutmmU Reg. Cèlh Cov. 

stitiero , che <(uelle non vendano -et C»"tmits. Uliuinn. et Eeeetll, De- 
^ a’ Tavernai, e Magazsinieri *<«eraM mrmvi Prore*, Locmntemnr , et.Capita- 
-j, detti Msg.iizinicri i{ c <Tavcrnai a eums Generalit provldtt , decermi t ,a$am 


„ rispetto de’ pesci «ieiio obbligati 
• „-qaelli comprare ne’ luoghi pubbli- 
„ ci , soliti , e consueti , e non pos- 
,, sano quelli comprare , se prima non 
„ saranno ingabellati , e circa gli 
„ agnelli, e capretti, che detti Ma- 
■f, gazainieri , e Tavernai comprano 
•J, per servizio di loro Taverne,- non 
„ li dobbiate molestare , nb far mo- 
,, testare, sotto pretesto, che fossero 
obbligati tener la cartella , a che non 
,, sono obbligati ; ma mlam designa- 
re la persona venditrice )m*tm le 
n dette- precaleiidate provvisioni , qua- 
li si osservino; Ordiniamo ancora 
„ colla presente a’ magnifici Capitani 
,, di Guardia di questa Citth di Na- 
^ poli , ed altri Officiali , e Mini- 
stri diGìnstizia, che coci osservi- 
„ no , e facciano osservare , e così 
<„ eseguirete , e non alrrioienti , cot- 
,, to pena di dncati mille , Fiaco Re- 
„ gie ” . Detmm Ueepeli die i6. imett- 
sit Odùkrit idqp. D, Diege ét U^tda 
■M, L. Je: Bàptitta CenfeUmms - Fidit 
Fisems , Jenmatiut Cetelh Mag. 
eem. .^mtemius BoUmu Secretmr. Bartbo- 
hmeeus Reperiut sAS. Adwet stemma- 
eium ìm ferma ■ Ed essendosi del tut- 
-to fatta relazione avanti di Noi 
„ nel Regio Collateral Consiglio a 
,, relazione dell’ infrascritto spettabi- 
„ le Reggente Francesco Antonio Mu- 
scottola' de^ Gcwbì^ìo GoUotcral di 


tiaoìidst , ^ued imtimetuf EJa&ìt, kmjiu 
FideJtttimee Civitatisi., et imterim.of- 
terveniur ord'tnes CeUetetalit CemeUii^ 
et prpvisiones Rtg. Cem. Smmm. jmnfS 
iUarunuieriem , eerttimmtiam , et itetig.' 
rem . Hoc tuum , att. Zufial I4eg. Bur- 
gos Reg. Musettola Reg. Ulloa Re^ 
januarius de Amico Kqius a man- 
dati Scriba ^ 

Per erecuzione del suddetto prein- 
serto decreto , ci è paruto fare la pre- 
sente, per la quale,, D.ciamo, ordi- 
,1 niamo , e< 'comandiamo a tutt’ i so- 
,, praddetti , ed a ciascheduno di lo- 
„ ro in teUdmm , che osservino , ed 
M eseguano , debbano osservare , ed 
„ eseguire i suddetti ordini , dati dal 
„ Regio Collaterale , inserti nelle det- 
„ te preinserte provvisioni spedite 
„ dalla Regia Camera della Somma* 

„ ria , come anche osservare , edese- 
„ guiva ad tmgmem le suddette prov- 
„ visioni di detta Regia Camera yns- 
,, la la loro serie , continenza , e te- 
„ Dare, che tal’ è Nostra volontà”. 

■Detum Ntap. àit ^o. mentir Jmnii oit j« wnit 
Ei Cemde de Pennmrtmde . Vidit ^ 

ZmfiatReg. Ptdk 'Mmtettola Reg- Fidit fmtrtato. 
■VUta Rag. Damate! Ceppmie Setretarimt. 


* MA,. ; # -, 1 , 
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CAROLVS . 
Cura fro t^bi* 
tm fracncnium» 
iirtnft , panif 
vtn4i pocrrat 
NripoU , pro- 
hibùtun futt Hi 
poatc S. Rock 
et pàfo Muaj 
in anno 1666 .^ 
ex 4|QÌbu« lacii 
eeiihantur «n. 
Bona , fniinefi- 
tura y rarinam, 
et paoem , 
praeter^aam ad 
«aura illoruRi 
ctvtum y een> 
dare , vel Nea. 
pBiin detixf». 


t T R E G N T. 

PRAMMATICA LXVI. 

C AROLVS Dei Gratia Re» etc. 

Et Ref>ìtt.t 'Mttttr Tuttix , tt 
ituùfrnatnx : Sftffslrilìt Etri Rtgt) 

Fidtiti DiUHìssimì . Per parte del* 
li Spe£labili Eletri «li questa Fede- 
lissima Cittì di Napoli* ci è sraro 
presentaro Memoriale del tener se- 
quente , v^. Eminenriss. Si«. Gli Elet- 
ti di questa Fedelissima Cirri di Na- 
poli dicono i V. £. come l’Annona 
si trona in quella strettezza ben no- 
ta all’E. S. i causa, che quando suc- 
cede alteratione di prezzo de grani 
bisogna consumarti per mantenere la 
grassa del pane nella Cittì mentre 
all’ora ogn’vno Io compra alla piaz- 
za , e pii» , e di fiecetsario , che per 
buon gouemo si mtnrenghi la Do- 
hamr delle farine nel Mercato , poi- 
ché in tali tempi non si troua per- 
sona , che facci r industria d* andarla' 
ad introdurre , Se vendere in questa 
Crrtì per tollietio del PuMico’ & 
quando poi ì DIO benedetto piace 
mandar P abbondanza , ogn* vno ven* 

«ffc pane , Se ir» ogni parte si fa in- 
«fnstrta , e Doham di farina come co- 
sta , che da molto tempo in qui si 
prattica psrtkolarmente nel forno del 
Ponte di S. Rocco , Se nel Casale di 
Miano , ne’ quali luoghi j in Vn an- 
no da' Gennaro per tutto De- 

cèmhre detto , si sodo véndute, poi 
intromesse ia questa' Cittì tomo!» 

^tndeci mila ottocento , e rotola tri 
di farina croi toinelà lOtjp. tp. nel 
forno del Ponte dr Santo Rocco , Se 
tOmola ^óóo. 24. nel Casale di Mia- 
Ho , conforme dalia r.of# distinta dell’ 

Officio delie due Sbaste di Capo'^i 
Monte, detta di Santo Pietro I Ma- 
iella, e del cauoné di Miano chìara- 
RBcntc si vede j ' lo che conforme pii»- 
volte > ha cagionato danno impara- 


ci 


bile' alla Cittì , che per non"' hatiflf«o 
potuto haoer laogo di smaltire istioà' 
grani , I stata necessitata I buttarli 
ò venderli I bassissimo prezzo per li 
Polli r cosi’ hoggi pii» che mai le fa 
correre lo stesso pericolo , che ritro- 
uandosi essa Cittì prouìsta come ti 
deue , non hi luogo per lo smalti- 
mento , per causa di detti abusi in- 
trodotti , contro la ferma , & dispo- 
sinone delle Regie Pramatice, & ban- 
ni del Tribunale di S. Lorenzo, & 
perche E. S. questo pub anche resul- 
tare in gran disseruitìo del Re N.S. 

(che Dio guardi). Mentre inhabili- *, 

ta la Cittì I poterla seruire nell* oc- 
correnze , come sempre hi fitto .Ri- 
corrono- pcrcib da V. E. & la suppli- 
cano , che come ì Principe, che con f » 
tanto amore , e prudenza sta goucr- 
nando questo Regno , resti seruita dar ;*^ 
quelli ordini , che più opportuni li pa- 
reranno per riparo di vn’ tanto gra- 
ne, e pernicioso inconuenieate , che 
lo riceaeranno a gratia, vt Deus- 
Vtneenzo de Lignoro , D. Gioseppe 
Spinelli dell’ Oliueto . D. Alfonso de 
Situa. O. Parthenio Rosso .- D.Fabia 
Sorgente . Domenico Pctrone , & in- 
teso per Noi il Tener di dettOi 
preioserto Memoriale , ci ha parso far 
la présente, -per la quale probibenKS 
ai Casale di Miano, Se al Forno del 
Ponte d» S. Rocco , che non vendi- 
ni> grano, farina, nè pane, solo che 
sia lecito panizzarei per li Cittadini 
di qocllo:& li prohibenro immetterla 
in questa Fedelissima Città di Napts- 
1» , e questo sino a nuoun ordine. Se 
cori si eseqiia , S: non altrimenfc ar- 
’ téso tal’ è nostra volontà fioo fandosi 
da nissuT'o H contrario «htto pena di- 
(focati mille , la presente resti «I pre- 
sentante. Datiti» Nirsfr. die 8. Airi*- Dia 8. Aixia 
Jìt' t666. Et 
tm V \ùéteatm Rtg. Cimili*- ■ Rtg- Oi th 
Cxfm biltxt Cxtfxf-’Ceì^tat .Cri* 

m*t~ 
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m DE ANNONA OVITATIS f^AfOLFS; - 

• S§hn$- 40 rtt^, dtMS per I^emdmU modo , esseodoci al pacacntc pcrvcw* 
/• . h Bttnmmmm la. a $. br to v noùzu , con mola» nostrb^ta 

£jm$»r»m 28. /•/. 59. F. E. pnehibi- spiaccre in dispreizo degli ordioi prc>- 
ft* M Ctfmk di Mim$0 , «( W ftnw citati , che da quelli , ed altre aorte,"’ 
d*i Pmm di S. Baec* , cbt men vo»* e qualità di persone , aot{(o diversi 
din» grane f farhkf^ ni pam, foia eie cotori , e pretesti, ed anche di usan« 
fin kcita paniggare per li Cittadim di za , e costume si pigliano da Botte* 
qrnlle , «t li prebibifee immetterlo in gai , Macellai , Paaeivendoli , Capret-, 
fitejìa Pedelift. Città di Napoli, & tai , Po Ili eri , Verdtimatti , F(ut(ajuo* 
^fie fino a nmno ordino ,vt fup. Pnb~ li « Tavolilli , Cetrangolari , Taver- 
■biteaia a dì vanti vno di ufprile 1666. nai , ed altre qualità di venditori, 
>■ < alcuna cosa delle medesime robe , o 

PRAMMATICA LXVII. in dana;o;il che, oltra dell’ angaria,- 

e. soggezione d’ essi venditori , produ* 
atùntT'o 7 d*ne« A ^endo Noi invigilato alla pub- ce notabilissimo danno, interesse , e 
«oMtn Aigu»<;- X\. blica , e privata quiete , c che pregiudizio* agli altri .* mentre che il 
(mnR^ii jai c'3*cheduno regolarmente viva , senza tutto risulta a danno di chi compra, 
empuòmm'»- ♦ * pregiudizio del terzo , con- e forse duplicatamente , per la spalla, 
M csmniibi- forme , non solo dalle leggi sta di- e. .protezione , eh’ essi venditori; da’- 
fimMiitrpr^awsto ; ma per li moiri disordini, menzionati usurpatori, e disturbatori 
““"’JJJ^cne a’ Nostri Illustri Predecessori so- della pubblica quiete , tengono ; oltra 
Bastili p<xn». no stati rappresentati; da quelli , con gli altri inconvenienti, che si spesi- 
diverse Prammatiche applicati gli op- mentano per l’ audacia , in qhe vivo- 
portuni rimed;, e specialmente nella no per la medesima causa; Però con- - 
Prammat. ^4. al eap.^. de officio Ma- venendo evitare i danni predetti , ci 
gifiri Jnftitiarìi , a rispetto de^i Aguz- è parufo con voto, e parere del Re-: 
sani dalia Gran Corte della Vicaria, gio Collatcral Consigliai , appresio di 
da' quali «’ intendeano molte eetoisio- Noi assistente , fare il presente Ban- 
oi, e baratterie , anche sotto colore, do, ornai tempere valitnre , col quale, 
ohe volontariamente loro foste stato „ Diciamo, ordiniamo, e comandia- 
promesso , offèrto , o dato ; E nella „ mo , che niuna persona , di qual* 
Peammatiea 34. del medt/imo titolo , al „ sivo^ia stato, grado^ e.condizto*. 
eap. per gi’istessi Aguzzini, ciò-, „ ne si sta, anche Capitani di Giu- 
ro Capitani, nel togliere l’abuso, eh’ „ stìzia , Caporali , e loro Soldati , 
era introdotto di pigliarsi quel che „ da <^i in avanti , ardiscono , nè. 
foro piacea , per le carcerazioni , che „ debbano in ,modo alcuno pigliare 
si facevano ; e nella Prammat. «z. do „ robe commestibili , danari per pio 
-rinmna al eap. 14. per gli Officiali „ ciola somma che fosse , nè fltra 
del Giustizierò , che non possano , nè. » sorta , o qualità di robe da’ detti 
debbano andare per li sudditi a di- „ Bottegai , ed altri venditori di so* 
mandar la palata del pane, la pnbbli- ' „ pra riferiti, senza prima pagare il 
OS , che sono tornesi tre , o altra qual* „ giusto prezza > o valore , sotto pe* 
sivoglia somma di danajo , o robe „ a* d* anni tre di galea , ed a’ Ca*, 
44. 1- -1 senza pagamente , sotto qualsivoglia „ pitani di perdita de’ loro officj.ed 
colore, o causa,,, fare spalla a’ detti „ a’ loro Affittatori di ducati mille 
sudditi I nelle; 'coatravvenziooi- di assi-. „ ed altre -a. nostro .erbitrio riservata 
s*-4 a’z7,jQ«obte 1^5^.; Ad agni. „ sorta, ic gwii |adcsÌB|e .pene ordir 


• • 


ET RE 


N r. 


8? 


niam» fossm'ania delle precitate 
„ Pramniaticlie ; di modo che quelle, 
,, e quanto in esse ti contiene , 

„ n« sortiscano . il loro debito effet- 
,, to ” • Ed acciocché il presente Ban- 
' do venga a notizia di tutti , c da nin- 

no si possa allegare causa d’ ignoran- 
za ; diciamo , ed ordiniamo , che li 
debba pubblicare ne* lua^hi soliti , e 
consueti di questa Fedelissima Cittì, 
y. Nsir. Datttm Ntttp. in Regi» Palati» dit g. 
n. riSro" Ka."tenfit Nevemiri t i666. D.Pedr» x4n- 
tOTio d’ At»- fp t/fragoH. Vidit Galeota Reg. fO- 
dit Carili» Reg. Pidit Ortij^Cortts Reg. 
Jnliiit Cattar. Bonitus Secr. wdnattatiiu. 

PRAMMATICA LXVIII. 


r» 


frokibehir 
wndi hordrun 
in ProviocU 


D Esiderando Noi , come si con- 
viene , provvedere alla como- 
diti pubblica , ed ovviare per ocni 
citoitoonia mczzo possibile all avidità d alcune 
iiL.« persone , che ( secondo ci è pervenu- 

fo » notizia ) hanno alterato , e van- 
'L *'■* rio tuttavia alterando in onesta Pro- 
iJrin in pr>{. vincia di Terra di Lavoro la vendi- 
orzo a prezzi eccessivi , in 
danno notabilissimo di questa Fede- 
lissima Cittì, e del Pubblico,* ci è 
paruto col voto, e parere del Regio 
Collateral Consìglio , appresso di Noi 
assistente , fare il presente Bando , 
col quale ,, Ordiniamo , e comandia- 
„ mo , che da oggi in avanti , in 
,, questa Provincia di Terra di La- 
„ vóto da ninna persona , di quaisi- 
„ voglia stato , grado , e condizione 
„ che sia , si possa , nè presuma ven- 
„ dere l’ orzo più , che a carlini ot- 
,, to il tomolo, e non più, e che 
„ non possano sotto niuno colore , o 
„ pretesto ricusare di rendere quello 
„ alla ragione predetta , sotto pena 
„ della perdita di detto orzo , ed al- 
n tre , a nostro arbitrio riservate j 
„ da applicarsi la terza parte a quél- 
ri li I <he riveleranno , e 1’ altre due 
Ttm.II. 


„ parti al Regio Fisco . E per queir 
„ orzo , che si porteti a vendere in 
„ questa Fedelissima Cittì , si debba 
„ pagare la solita conduttura , e la 
„ gabella , oltra del detto prezzo sta» 

„ bilito. Ed acciocché il presente 
„ Bando abbia la dovuta esecuzione 
,, per beneficio pubblico ; Ordiniamo 
„ a tutt’ i detentori di detto orzo ; 

„ che fra il termine di giorni due , 

„ dopo la pubblicazione del presente 
,,' Bando, debbano rivelare auovcr- 
„ natoti , cd altri Officiali del luo- 
„ , che quantiti d’ orzo terranno 

„ in loro potere , sotto le medesime •* 

„ -pene . E ricevute dette rivelazioni 
„ per detti Governatori, o altri OF- - 
„ fidali , le debbano subito trasmet- ., 

„ tcre a Noi , per provvedere al di . ■> 

„ più , che sari spediente . E compr- 
„ rendo persone , che vogliano com- 
„ prare detto orzo, detti Governato» ^ 

„ ri , o altri Officiali di detti luo» 

„ ghi debbano costringere i Padroni 
„ d’ esso a venderlo alla detta ragio- 
„ ne stabilita di sopra , con farli 
„ vendere a ciascheduno secondo il 
„ suo bisogno *’ . Ed acciocché il 
presente Bando venga a notizia di 
tutti, ordiniamo , che si pubblichi 
Tanto in questa Fedelissima Cittì di 
Napoli , quanto in tutte le Cittì , 

Terre) e luoghi di detta Provincia. 

Datum Ntap. die l8. menfit Marti! dj, ,n y,.,_ 
idyi. El Marquet Marqttes . f'id.G»- u» 

letta Reg. Vidit Capiblarutu Reg, fV- 
dit Ortix,'^»rtet Reg. Vidit Vitero Reg. 

De .AffiiB» Secret. In Batmor. prim» 
f»l. IO. Ltmiardut . 

PRAMMATICA LXIX. 
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Uantunque sotto il Governo dell* R,novu. 
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c!tnt« centr.- tre Prammatiche , e Bandi antecc- 

• ui «iru em- , . .... _ 

pimntm pru. denti , emanati in ordine a ratfrena- 
difliiu. jjju opportuni rimed; le proibite 

compre ae*' grani, d’orzi» e d’altre 
vittuaglie simili , non solamente per 
trenta miglia attorno a questa Fede- 
lissima Cittì di Napoli , e nel me- 
desimo Meteatò. d’ essa ma nelle 
Dogane ancora d’ Avellino , deli’ A- 
tripalda , della Grotta Minarda , d’A- 
pice , di Mon tesare h io , di Reino, 
e di Campobasso : dichiarando -non 
esservi persona privilegiata , benché 
fesse tale con privilegio i» torpore 
' Jttrii ctansa , che potesse dare il suo 

danajo a mutuo» per riscuoterlo poi 
da’ Massari in Tempo della raccolta 
nell' enunciate vittuaglie, sottoponen- 
do tutti alla perdita del detto dana- 
jo , e ad akre pene corporali a no- 
stro arbitrio» ed alla pena di galea 
in vita a’ Notai» Mastri. d’ Atti , e 
chiunque stipulasse , o facesse simi* 
glianti istroraenti , cd obbliganze ,. 
cifra la dichiarazione dell’ iovaliditì, 
ed inctiicacia delPatto » con altre con- 
dizioni , c proibizioni, che più dif- 
fusamente in detta Pcammatica si 
contengono n NuJladiracno , perché 
abbiamo inteso » che avanzatisi i Ne- 
gozianti nella malizia , non fanno 
più i suddetti contratti condizionati, 
ma puri, e semplici -di mutuo» e 
* poi con Albarani » ed altre scritture 
privateisi promette dagli obbligatila 
restituzione «elle riferite biade , e 
frumenti ,. o pure in talTnaitieraproc- 
curano soddisfarsi rimborsandosi col 
prezzo d’esse alla voce» il 'contante», 
primieramente dato in prestito per 
infossarle » e’conscri'arle con danne- 
volc industria » ancorché sia loro vie- 
- ' fato dalla medesima Prammatica' di 

.esigere con detti mezzi sotto quàlsi- 
. itogli» cofere i propr; crediti » con 
che s’ é:. resa poco facile la pruova 
... . ‘«del delitto » e con pregiudizio del 


Pubblico, si é sfuggito da esjf i! », ^ . 

dovuto , e meritato gastigo: Abbiamo 
risoluto con voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio, appresso di 
Noi assistente, per dar riparo ad in- ' 
conveniente cosi pregiudiziale al ben 
Pubblico» dì fare il presente Ban- 
do , omni tempore vaìtturv , col quale 
,, Rinnovando , e confermando capo 
„ per capo la precedente Prsmmati- 
„ ca del 48. quale vogliamo , che 
„ s’ abbia qui parola per parola co- 
„ me inserita» senza pregiudizio del- 
„ le ragioni acquistate dal Regb Fi- •'«'“ t- - n'»- 
„ SCO, contra qualsivoglia trasgresso* «1 r»t«(uio«il. 
„ re • dichiariamo la detta pena a '"P*®”*- 
„ Noi arbitraria in anni sette di ga- 
„ lea agl’ ignobili , cd altrettanti di 
„ relegazione annobilì; Ed orditiiK 
„ mo di vantaggio sotto la mddesi- 
,, ma pena, che non si possano fare 
„ sìmili negoziazioni per mezzo di 
„ persone esenti della giurisdizione 
„ ordinaria del luogo , che tutt’ i 
„ Notai , e Mastro d’ Atti delta Cit- 
„ tà d’ Aversa » di Capua , e di tutt’t 
„ loro Casali di questa Fedelissi- 
„ ma Cittì , ove il disordine é mag- 
giormente cresciuto , abbiano ogni 
„ tre mesi a dar note autentiche di 
,» tutt’ i contratti , ed obbliganze di 
„ mutuo , che in detto tempo avtan- 
„ no stipulate ^ le quali s” avrann» 

,, da fare» e presentare gtatit senz’' 

», alcun pagamento » e senza inter- 
,» porvi maggior dilazione , spècilì- 
„ cando fe persone principali , che 
,» vi sono intervenute , in mano de” 

„ Magnibci Regf Governatori di dette 
„ Cittì; e per li Casali di Napoli» 

,» in potere de’ Camarlinghi» che si- 
„ milmente i’ abbiano da ricevere 
,» gritfit > i ^uali sotto pena a nostro 
arbitrio riserfatta ,. le debbano- su- 
,, bito trasmettere in potere dell’ II- 
„ lustre Seccetario di questo Regno; 
acciocché con tal notizia possane» 

*1 più- 
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^ pili itrcttamentc indiriszarsi le di- 
„ iigenze contea i sospetti , e casti- 
„ garsi , come si dee , i delinquenti, 
„ restando solamente ciò permesso 
„ a* veri padroni delle masserie , o 
,, feudi, che co’ loro Coloni, e Mas- 
j, sari possano fare qualunque tratta- 
„ to , e cautela per comodità della 
,, coltura de’ proprj tciTitorjj Di piu 
,, dichiariamo , <he tutte le persone, 
,, che forzeranno ,* anche con vlolcn- 
„ za interpretativa , minacceranno , 
^ - < M o porgeranno timore a’ detti Mas- 

• ,, sari. Coloni, e Padroni di mas- 

„ serie , benché sicoo fiaroni co’ pro- 
„ prj Vassalli, o Padibni di terri- 
„ tor) con gli aditmori , e censuarj 
„ d’ essi , acciocché facciano le rife- 
,, rite cautele , e promesse , incorra- 
„ no nella pena di ducati mille per 
Fmm <inc«t. j> ia FÌma yolta , c «di ducati 2000. 
B.UI» , « difc per la seconda : nella quale ordi- 
pio cd<ttii 4 « ^ Diamo per ultimo, cnc si compren- 
■ „ dano quelli , che a guisa de’ ( vol- 

„ garmcnte detti ) Compostieri , s’ u- 
„ niscano assieme in piò numero, ed 
„ avendo infossato a sufficienza orzi, 
„ e frumenti , o delle loro terre , o 
,, per uso delle proprie case , coni- 
^ prano da altri più di tpmola cin- 
,, quanta ” j E perché delle cose or- 
dinare, non si possa allegare causa 
rf ignoranza ; vogliamo , che si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti , e consueti di 
questa Fedelissima Città . Dat. Nta- 
Di* »j. Miii Mai! i6y8. El 

Ei**iwur<pi«« . F/d/r Caleota 

i» iw VtUt. Rfgitit . Vidit CarriUo Reg. Vid, Va- 
Uro Reg. Vidit Colà Reg, Vidit So- 
fia Reg. D. D. E. Cioffi Seeret. Ma- 
fie U ohm s . 

PRAMMATICA LXX. 

Ti»»nirjFt»-T A raccolta, che per lajDIO ora- 
ànrdei . idem zu , nella passati Stagione si è 
, ‘u?" Regno , venendo molto de- 


E G N I. 

fraudata dall’ inoordioia d’ alcuni Pa- i« 

j . • - di9 iS« Iblftrut» 

<ironi , e Massari , che con occultare 
i grani , F'^ccnnmo di giorno in 
giorno di alterarne i prezzi , in gran- 
dissimo disservizio dei Re nostro Si- 
gnore , e del Pubblico . obbliga Noi, 
acciocché possano ai Popoli giusta- 
mente goderne , anche con utile de’ 
medesimi Massari, e Padroni di det- 
ti grani, a dare, e rinnovare gli or- 
dini opportuni, co’ quali si reF>ni* 

Pavidità de’ venditori , tanfo perni- 
ciosa a tutto questo Regno. Onde 
con voto , e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , ap^nso di Noi as- 
sistente , abbiamo fatto il presente • 

Bando, duraturo fino ad altro ordine 
nostro , col quale „ Ordiniamo , e 
„ comandiamo , che le vendite de’ 

„ grani , ed orzi , non possano ecce- 
,, dere l’infrascritto prezzo da Noi 
„ stabilito, cioè 

„ Grani fòrti di Puglia, e d’altre 
„ parti del Regno , che si vendono 
„ alle marine, carlini dodici il to- 
„ molo , e quelli , che si vendono 

dentro terra , carlini undici il to- 
,, molo. 

„ Majoriche di Taranto, e di Ca- 
„ Jabria carlini quattordici il to- 
n molo . . 

„ Grani dolci di Terra dì Lavoro 
„ carlini quindici il tomolo. 

„ Orzo alle marine carlini sei il 
„ Tomolo , c dentro terra carlini cin« 

,, que e mezzo il tomolo. 

„ Con dichiarazione , che la' sud- 
,, delta tassa de’ prezzi rripr^/vrs’in- 
„ tenda anche per li grani , ed orzi 
,, accaparrati per più del suddetto 
„ prezzo . £ perché di quJ^Jo stabi- 
„ limento possa essere generale il be- 
„ neficio : Ordiniamo , c comandia- 
„ mo , che fra il termine di giorni 
„ dieci , dopo la pubblicazione del 
„ presente Bando , i Massari , e i 
,) Padroni de’ territor; debbano dar 
M 2 „ DO- 


D „ ti; r-1^ ^oO^Ip' 


jrt DE ANNONA CrVITATIS NEAPOLIS, 

M noti distlota de’griai, che hanno blichi in questa Cittì, e Ragno per 
„ raccolto , così de rimasti in loro li luoghi Solici . Datuot Neapcll dit 
,, potere, come di quelli, che han li. mtnjis Navembrii El Mar- 

,, venduti, dichiarando distintamen- ques de lei f'idit Coitola ** 

,, fc , e la quantità, e le persone de’ Eìdit Carrillo Xeg. Vidit l'alerò Reg. 

,, compratori j Rimettendo Noi , per f'idit Colà Reg. f'idit Soria Reg. DD. 

„ questa volta solamente , le pene , Citjfi Sttret. Miifttllonui . In BaMor. 

,, nelle quali sono incorsi per la ri* a. fol. pj. dii Poxgp . 

,, velazione , finora non fatta , pur- 

„ chè adesso prontamente ubbidisco* PRAMMATICA LXXI. 

„ no , ed all’ incontro in caso di 

,, nuova cqjitumacia^ non solamente T^XAIle relazioni, a noi trasmesse, Fiurmi,ti» 
,, vogliamo , che restino soggetti al- cosi da’ Presidi Provinciali , £ìSw ’i»m» 

„ la perdita de’ grani , ma anche ad come da’ Governatori delle Città , c 
,, altre pene maggiori , tanto pecu- Tcrrc^ di questo Regno , essendosi 
„ niarie , quanto corporali , riserbate vedute le difficoltà insorte neirescu* 

„ a nostro arbitrio; Ed a questo fi- suzione del Bando da Noi fatto pub* 

,, ne incarichiamo a tutt’i buoni Vas- blicare sotto i ip, di Dicembre del 
„ salii di Sua Maestà , che IODIO prossimo passato anno id/pw Circa 
„ guardi, che diano notizia a’Myti* >1 termine dato per le rivelazioni de’ 

,, stri de’ luoghi così Reg) , come grani , se dovea quello intendersi dal 
„ Baronali di quelle persone, ch’es* giorno, che fu emanato in questa 
sendo obbligate a rivelare in virtù Città , supponendo , che non fosse 
„ del presente , e degli ordini ante* pubblicato in tutt’ i luoghi delie re* 

„ cedenti , non 1’ avran fatto nel ter* sidenze delle Regie Udienze , ovvero 
„ mine stabilito ; E promettiamo in* dal tempo della notizia , che se n’ 

^ violabilmente di più dell’ osservan* ebbe in ciascheduna Città, e Terra 
,, za del 'secreto, anche la quarta particolare. £d avendo anche inteso 
„ parte al denunciante de* grani , che da molte suppliche a Noi pervenute 
„ ciascheduno era obbligato a rive* da diversi particolari di questo Re* 

„ lare. Comandando finalmente che gno , che da alcuni Governatori Re* 

„ dette rivelazioni , e denuncie , che si gj , c Baronali si si^ preteso eseguir 
„ faranno a’ detti Ministri Reg), e le pene, in detto Bando contenute 
„ Baronali a riguardo di tutto il Re* contra i trasgressori , fìtr la denuncia 
„ goo, ed a’ Camerlinghi per quanto nqo fatta nel termine prefisso . Per 
„ tocca a* Casali di questa Fedelissi* tanto con roto , e patere del Regio 
„ ma Città , si rimettano subito in Collateral Consiglio, appresso di Noi 
,, potere dell’ Illustre Marchese dell’ assistente , ci è parato fare il prcscn* 

,, Oliveto , Secretario per Sua Mae- te Bando , col quale usando della de* 

„ stà io questo Regno , acciocchì menza di Sua Maestà-, con questi 
„ possane! darsi gli ordini convenicn- suoi fedelissimi Vassalli „ Dichiaria* 

,, ti; ristando im tuo robot* ^ * vigo> „ mo, che il termine per la denun* 

M re tutti gli altri Bandi, sopra ciò „ de’ grani raccolti nella passata 

» emanati , in quanto però a questo n stagione , per ^tto il Regno , sia 
,, non contraddicano ” . Ed accioc* u da oggi in avanti di giorni qua- . 
chi venga a notizia di tutti , ordì* „ ranta , i quali s’ intendo correre 
^amo , c conuudiamo , che si puh* » di , che il presente Bando si 

p pulh 
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pubblicherà nelle residenze delle 
„ Regie Udienze ; e rimettiamo tut> 
„ te le pene, nelle quali in virtU 
„ del Bando passato fossero incorsi ; 
,, le quali però si eseguiranno indi- 
„ spensabilmente , quando dopo que- 
„ sto termine prorogato si persisterà 
„ in contumacia , o si farà qnalsivo* 
„ glia frode nella verità di dette ri- 
„ vclazioni Bd affinchè venga a 
notizia di tuttlyt togliamo , che il 
presente Bando '’st 'pubblichi ne’ luo- 
ghi soliti, e consumi di questa Fe- 
delissima Città , e Regno . Dai. Nea^ 
peti die men/ì* Ftkriunii 1680. £/ 
Mdr^uei dt Ut Vtk\ . Vidit Galeeta 
Rtg. Vidit Corrili» Rtg. Vidit 'CalÀ 
Reg, Vidit S»ria Rtg. D. D. E, Cioffi 
Seeriiariut . tM^flelUmia . In Sanmrum 
). fai. p4- dai Pa\f^a . ^ ^ 

, PRAMMATICA LXXII. 

A vendo considerato il danno, che 
si fi all’Annona di questo Re- 
gno , ed in particolare in questa Fe- 
délissima Città con gl’ illeciti , e proi- 
biti contratti di compre di. grani , 
orzi , germano , grano d’ India , le- 
gumi , ed altre vittdaglie , e l’ offé- 
sa , che si fa alla Divina Beneficen- 
za , che fecondando i nostri poderi 
con raccolte ubertose , in vq$e di 
esigere umili da tutti le grazie per 
tanto beneficio , sopporta l’ ingiurie 
di chi , contrastando alla sua Mntà 
con dannosa malizia , inventa , e pra- 
tica i modi I acciocché molti non ne 
godano , e moltissimi soffrano fame 
nell’ abbondanza ; £ convenendo ov- 
viare a tanti mali, con la potenza a 
noi conceduta da DIO benedetto , da- 
tore. d’ogni bene , ed a suppliche 
fatteci dagli Spettabili Eletti di que- 
sta Fedelissima Città , ci è paruto 
col voto , e parere del Regio Col- 
lateral Consiglia , appresso di Noi 
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assistente , fare la presente Pràmm^ 
tica , amni tempara vaMtara , con la 
quale „ Confermando tutte le ordi- 
„ nazioni in varj tempi fatte da’no- 
„ stri Illostri Predecessori , che sono 
„ comprese sotto il Titolo de tAmta^ 
„ na, quali vogliamo, che non s’in- 
„ tendano con la presente in parte 
„ alcuna derogate , anzi confermare , 
„ tutte , ed in ogni loro parte , me- 
„ no in se alcuna di esse si contrad- 
„ dicesse a quanto per la presente sì 
„ stabilisce , e senza pregiudicar pun- 
„ tp alle ragioni dal R^io Fisco ac- 
J^istate per le contravvenzioni di 
,i Quelle , finora praticate , il che s’ in- 
„ tenda contra qualsivoglia trasgres- 
„ sore , senza eccezione alcuna . 

„ Vogliamo , ordiniamo, e coman- 
„ diamo , che niuna persona , di qual- 
„ si voglia stato , grado , e condizio- 
„ ne , nè per se , nè per loro mogli, 
,, figli, servi, o fattori, possa o ar- 
„ disca comprare , nè far comprare 
„ in alcun tempo grano , orzo , mi- 
glio , legumi , o altra qualsisia vit- 
„ tuaglia in niuaa parte, per trenta 
„ miglia attorno a questa Fedelissi- 
„ ma Città , sotto qualsivoglia pre- 
„ testo , o colore , ancorché ne’ con- 
,, tratti la causa di detta compra fos- 
„ se speciosa , o di pietà , sotto le 
„ pene contenute in dette Prammati- 
,, che , et tignanter in quelle promul- 
„ gate a’ 3. Lugtia 1648. e 2$. Mag~ 
,, già i6y8. eie fana la 37. e 50. * 
„ fatta detta titala de tAmona.' rìser- 
„ vando al nostro arbitrio raumea- 
„ to di dette pene , secondo la qua- 
„ lità , e circostanze de* casi per la 
„ detta contravvenzione y in modo 
„ tale che la vendita di. detti grani, 
„ orzi, legumi, etc. sia libera, e per 
„ condursi a dirittura da’ compratori 
y, per lo vitto delle loro famiglie , 
senza che possano impostarsi , nè 
„ trasferùii p.«t «elodia da luogo a 
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luògo , ancorché *ì teDe.‘sero in nu> 
I,, gaxzjni ajArti ; annullando per dct> 
„ fo effetto tutte le licenze date ; ò 
„ da darsi , tanto dal Tribntiale di 
„ S. Lorenzo , quanto dallo Spetta» 
„ bile Gras*.iere , ed anche da Noi^_ 
„ e Regio Consiglio Collaterale : il 
,, che s’ intenda ogni qualunque voi» 
,, ta non si bicesse espressa naenzio» 
,, ne della derogazione della presen» 
„ te Prammatica: restando solo per» 
,, messo a’ Padroni de’ territori di ri» 
,, porre ne’ loro granai il raccolto di 
„ quelli solamente , c nulla pila . 

„ E perchè sogliono farsi cOntdat» 
„ ti di credenza co* massari per va» 
f, rie inercsnzie per riscuotersi poi 
„ in grano alla voce ; il che sta 
espressamente proibito in dettePram- 
f, matkhe, quali di nuovo confer» 
,, miamo * e vogliamo , oidtniamo , 
,, e comandiamo , che di detti eoa» 
„ tratti non se n’ abbia ragione al» 
,, cuna , in maniera che i debitori 
,, per essi non sieno tenuti in modo 
„ tlcuno , ed i creditori , oltra 1»- 
M perdita del credito , s’intendano 
„ incorsi nelle pene , in dette Pram» 
„ matiche stabilite , «nzi che l’ Ob» 
,, bliganze , Istrumenti , Cautele , ed 
„ Aibarani , che si sono fatti , o fa» 
„ ranno in pregiudizio di questa Leg» 
„ ge , non possano presentarsi in niu» 
na Corte, o Trilmnale del presen» 
„ te Regno , ma solo sieno validi 
„ per convincerli della loro contrav» 
,, venzione; ed occorrendo farsi èse» 
,, cuzionc di dette vittoaglie in vir» 
„ tìi di lettere esecutoriali, quelle si 
subastino, ed al prezzo- convenien» 
n te si liberino a’Vaticalt per quel» 
„ k vendere pubblicamente a’com» 
„ pratori. 

- „ E perchè soglion fare varj con» 
tratti simulati , e palliati in pre» 
„ giudizio di queste ordinazioni , v*» 
,, gliafao'y ordinUmo ,.tì comandia» 


„ mo , che i Notai , Miistri d* Atti, 
,, ed altre quali si vogliano persone, 
„ che hanno potesti di fare Istrumen» 
„ ti, Obbliganze, c Cautele, che ri- 
„ sieggono nelle Città , Luoghi , Tcr- 
,, re, e Casali del distretto di tren» 
,, ta miglia intorno questa Fedellsst» 
„ ma Città, non pa:sjnó^, ni ardi- 
j, scano fare i detti contratti , etc. di 
„ consegnare granfi orzi, o altre vit- 
„ tuaglie sotto pena di galea in vi- 
„ ta,come sta stabilito nclla^sudder- 
„ te Prammatica 37.' * nè solo a que’ 
,, Notaii e Mastri d’ atri , che risieg» 
„ gono inelle ■Città , Luoghi, Terre, 
„ e Casali del distretto di 30. mi» 
„ glia attorno di questa Fedelissima 
„ Città , proibiamo lo stipulare -xlet» 
j, ti contratti , ed obbliganze , ma an- 
„ che a quali si . vogliano abitanti in 
,, quali si vogliono Città, Terre, e 
„ luoghi di questo Regno purché sia 
„ di vittuagUa , che raccolgasi den» 
„ tro il suddetto distrettoj e voglia» 
„ mo , che debbano tutti dar ^ota 
„ ogni tre mesi di tutt’ i contratti 
<„ di mutuo 1 che si fanno , con di- 
„ stinzibnc del tempo, nomi de’con» 
,, traenti , e cause del contratto , con» 
„ segnando la nota suddetta a’ Gover- 
,, natori delle Terre , e luoghi , do- 
„ ve sono Governatori', ed in loro 
„ difètto a’ Camerlinghi , e da que» 
„ sti debbano trasmettersi subito in 
„ potere del circunspetto Segretario 
,,- di questo Regno ; sotto pena a’No» 
„ tai , e Mastri d’ Atti , ere. di an» 
„ ni tre 'di galea, e privatone d’of» 
„ fic; , ed a’ Governatori di st 5 hpèn» 
„ sione del loro officio , ed altre 'a 
„ Noi riservate , ed a’ Ctmerlinghi 
di anni tre di galea ; per qabi! ^e» 
„ ne nominate nella presènte Pràm» 
„ matica non s’ intenda portar pregi u» 
„ dizio a quelle incorse per~ fa tras» 
„ greffiene delle prime bastando per 
prova a qnesta contravvenzione ài 

„ eoa 




• Vii* cif. 
prAg.]b. kai.iit* 


Digitized by Coogle 


ET REGNI. 


„ non «vere la ricevuta della nota 
presentata in potere del suddetto 
„ circunspetto Segretario del Regno : 
„ da farsig^i da quel Ministro , o 
„ OfTiciale , che per tale effetto 'de- 
,, puterì . Dichiarando , che i Gover* 
natori , e Camerlinghi non possano 
„ per dette presentate esigere cosa 
„ alcuna , dovendosi ricevere gratis e 
„ senza pagamento . 

„ ^ perchò si ponga in pratica il 
„ disposto in questa Prammatica nel- 
la miglior forma» che sia possibU 
„ le , ordiniamo » e comandiamo , clfe 
„ fra il termine di giorni venti , de- 
cOrrcndi dal di della pubblicazione 
,, di questa Prammatica in questa fe- 
,, delissima Cittì , si debbano invia- 
,, re le note, come. di sopra» di’tut- 
t’ i contratti fatti dal primo gior- 
„ DO di questo corrente anno per 
,» tutto il giorno della data di dette 
„ note» pec esigerne le ricevute, co- 
», me sopra ^ continnando in avveni- 
„ re le note ogni tre mesi . Ed. all’ 
,, eletto predetto ondiniamo , e co> 
„ mandiamo, che» finita la raccolta, 
,» i Siedaci , ed Amministratori del- 
„ le Universiti delle Cittì , Casali , 
1» e Terre, del distretto delle 30. mi- 
», glia attorno questa Fedelissima Cit- 
,» tà sieno tenuti a ricevere le rive- 
,» le vere » e legati » quali colnandia- 
,'» mo » che loro si diano da tutt’i 
,» Padroni » Coloni^ e Parsonali de* 
,» territor) compresi in detto distret- 
„ to , di tutti i grani » orzi» migli, 
,» germani, legumi , ed altre vittua- 
(» glie , che saranno raccolte ne’ loro 
f» territor; , e quelle inviare in po- 
»» tcre del circunspetto Segretario del 
»» Regno fra it termine d’un mese/ 
,» il che sari a rispetto de’'grani » 
,, orzi, e germani per tutto il me- 
,» se d’ Agosto» e per rii altre vittua- 
„ glie -per tutto il mese di Settem- 
I* bre ^sotto pena a’ Padroni contrav* 
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„ vegnenti della perdita di quelle, 
„ ed a’ Sindact , ed Amministratori 
„ di anni tre di galea agl’ ignobili , 
,, ed altrettanti di relegazione a’ no- 
», bili , oltre la privazione de’ loro 
,» officj » ed inabilitazione ad altri , 
„ come appunto fossero compresi nell’ 
,» inviolabiità stabilita nelle Pram- 
„ raatichc sia %^J>HÌnistratìane Uaiver- 
„ sitatum » per reddizione de’ conti 
,, non. dati, o debito per detti con- 
„ ti ‘ dichiarando , che dette rive- 
,» le si debbano far gratU come di 
„ sopra. 

„ E perebì potrebbe darsi il caso» 
„ che arrivasse a unto la malizia de’ 
,, contratti di compra , e vendita cji 
„ detti grani, e vittuaglie»^ouncia- 
,» te come sopra » che quelli si fa- 
,» cessero in testa di persone esenti» 
„ per eludere il giusto rigore di que- 
„ sta Prammatica ; in tal caso vogli»- 
„ mo , che t venditori di detto grano 
„ perdano tutto il grano» ed incorrano 
,, nella pena d’anni tre; di galea, il 
,» che s’intenda» tanto in questo caso, 
,» quanto in tutti gii altri di sopra 
,» espressi , ancorché perl’istessa con- 
yy travvenzionc dovesseiq^ come co- 
,» mandiamo , esigersi du^icate le pc- 
„ ne»V>st di perdita» come di ga- 
„ lea , o rclcgoaione rtipt^ive, cioè 
,» una dal venditore» edunadalconv 
„ pratorr. 

,» Promettiamo in virtù delli pre- 
,» sente la terza parte dei valore de’ 
,» grani » o vittuaglie» come sopra» 
y» contrattate in fr^e » a chr rivele- 
„ ri » accuserì , o denuncierà ì tras- 
,» gressori» c porrà in chiaro questo 
„ Slitto » osservandogli sopra tutto 
„ if segreto» il quale» accioccEè sia 
,» più illibato » e custodito » voglia- 
,» mo » che tali dennneie , accuse » o 
,» rivelè si diano al cùrunspetto Se- 
,,'grcurio> del Regno-” , Ed acciocché 
venga « notizia di tutti» e daniuno 
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si possa allegare causa d’ ignoranxa , 
vogliamo , che la presente si pubbli- 
chi ne' luoghi soliti , e consueti di 
questa Fedelissima Città , suoi Bor- 
ghi , e Casali , ed in tutte le Città, 
Terre, e luoghi del presente Regno . 
Di/’ii. A«i. Datum Neapiì. éìit II. mentis ^ugu- 
Ei SJdt d« Idp 4 . El Cende de S.EJlevtm. Vidit 
s. Entvu. Carrilh Rtg, l^idit Seri* Reg, Vidit 
Mircballnt Reg. Vidit Cateen Regtnt. 
Mafie llotntt . In Sann. 3. /•/. g8. To- 
ìetus . 

PRAMMATICA LXXIII. 

a 

CniTirniitur A Ncorchi cos Prammatica pub- 
blicata in io. d’ Ottobre idotf. 
dall’ Illustre Conte di Venavente no- 
nom , nial prò stro PredecessoTe , eh’ è la 24. * tetto 
ad ram ordìiu^ tl Titolo de .Annona , anche in osser- 
• "v'da'prliin. ▼«*>“ «iì «ifr» > proibito , che 

S 7 . iiiiìbi in. fer 30. miglia attorno z questa Fe- 
delissima Città niuno ardisse comprar 
vini di sorta alcuna per quelli riven- 
dere , e farne mercanzia , sotto le 
pene in quelle contenute ; pure abu- 
satasi la malizia de’ trasgressori di 
legge cosi giusta , hanno inventato 
nuovi modiadi contratti, pe’ quali fì- 
gnrandosi Creditori, o pure, essendo 
veri Creditori , ma per altrè cause , 
si fanno promettere , ed esigono il 
pagamento in* vini; dal che ne nasse 
l’alterazione de’ prezzi di quegli, e 
chi vuol comprarlo perlètto ne’ Ma- 
gazzini , è costretto alle volte a pa- 
gare per. un barile tanto, quanto ba- 
starebbe a comprarne un terzo di bot- 
te , a tempo che essendo per la DIO 
grazia copia di quello , potrebbe ognu- 
no averli buoni , «d a prezzo conve- 
nienti , quando non vi fossero l’ Im- 
postatoci , e Ricattieri . £ convenen- 
do rimediare a tanto disordine , ci è 
paruto col voto, e parere del Regio 
Collateral Consiglio appresso, di Noi 
.. assisteote fare la presente Prammati- 


ca Omni tempore -Oalitura, con la qua- 
le „ Confermando quanto in detteV 
„ ed altre Prammatiche sta disposto, 
„ c senza pregiudizio al|e ragioni del 
„ Regio Fisco per le pene incorse; 
„ Ordiniamo, e comandiamo, che da 
„ oggi in avanti , non ardisca'^per- 
„ sona alcuna, di qualsivoglia stato, 
„ o condizione , che sia , per se , e 
„ per altri , nel distretto di 30. mi- 
„ glia attorno a questa fedelissima 
„ Città , comprare , nè far comprare 
„ vini di sorta alcuna , per rivender- 
„ gli , o farne mercanzia , ma sola- 
„ mente quello , di che avrà bisogno 
„ per uso , e sufficienza di sua casa, 
„ e famiglia solamente , o raccolta 
„ dalla sua masseria, sotto penz del- 
„ la perdita de’ vini , e di anni tre 
„ di galea agl’ignobili, ed altrettaa- 
„ ti di relegazione a’ nobili . E perchè 
„ sia più facile l’ inquirere contrade' 
„ tra^ressori , si promette al denun- 
,, ciante , che porti in chiaro la coo- 
„ travvenzione , oltra il segreto , ìp ter- 
„ za parte del valore del vino : qua- 
,, li denuncie dovranno presentarsi in 
„ potere del circospetto Segretario 
„ di questo Regno , per provvedete 
„ di giustizia . 

„ Ordiniamo ancora a’ Notai ,'Ma- 
„ stri d^ Atti , ed altri , che hanno 
„ facoltà di potere stipulare istromen- 
„ ti , obblighi , e cautele , che non 
,, pomno stipularne per compre dei 
„ vini , per rivenderst nel distretto 
,, di 30. miglia , come sopra , sotfo 
„ pena d’anni tre di galee , c che 
„ ogni tre mesi inviìno in potere 
„ del circospetto S^tetario del Re- 
„ gno la nota legale , e giurata de* 
„ contratti , che si ^anno . 

„ Ordiniamo similmente a’padroiù 
„ delle masserie, che sono nel distret- 
„ te delle go. miglia, che, finita la 
„ raccolta , e per tutto il mese di 
,, Novembre » debbaiw dare tivqje 

,, a’Sin- 
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,, a'fìndaci , ed Eletti di riaaruna 
,, Università , e quelli le debbano ri* 
„ cevcre gr»*ft , e senza pagamento 
„ alcuno , e rimetterle in potere del 
circospetto Segretario del Regno , 
„ dal quale , m^iante la persona , a 
i, ciò depurata , se gli fari ricevuta ” . 
Ed acciocché venga a notizia di tut* 
ti , e da ninno si possa allegare igno* 
ranza , vogliamo , che la presente si 
publichi ne' luoghi soliti , t consueti 
di questa fedelissima Cittì , suoi Bor- 
SU II. laf. ghi , e Casafi . DstHm Neaf. èie il. 

BiSSi. 4* i6p4. El Cmèe èt S. 

S. ZsttTu. Efltv^n. Viè. CttrilU Reg. yièit fa* 
0Ì* Reg, yièit htinbtllHS Reg. yidh 
Gttc0n R/eg- Mtftellonus . h M.ttmtr. 
3. /•/. 40. Tflteus . 

PRAMMATICA LXXIV. 

OxSrmttur T)Er Ovviate a’ varj inconvenieiiti , 
ro'Tliliio^'* JL che in donno del Pubblico si ca- 
gionavano dagli Oflheiali della Corte 
* del Regio Giustizierò , con sollecita 
provvidenza furono da’ nostri 111 . Pre- 
decessori dati in var) tempi gli or- 
dini opportuni , ed in particolare nell’ 
anno col Bando pubblicato a 

I7. d' Otrobre , che sta registrato nel- 
* ▼id» prif» la PraitintoSif j 4Z. * sotto il titolo de 
4c. ha), tik Civftttis , e eoo le ordinaaio- 

gl in essa contenute , per molto rem- 
' po si è cons^uitp l’ intento , che si 

desiderava del, maggior bene de’ Vas- 
salli del Re nostro Signore , e bene- 
ficio del Pubblico , M* perché si è 
in parte trascurata 1* osservanza di 
queliz. per la mutazione degli 0£- 
. càali , poco istrutti nel loro dovere , 
per la qual causa i sudditi di tutte 
ie Arti sono ricorsi da Noi , dolen- 
dosi > che vengono carcerati de feile, 
transatti , e poniti senza cognizione 
di causa , con essersi ancora dismesso 
l’ uso de' libretti , ne’ quali ai deggio« 
no notar le pene per evitar le frodi, 
r- TemM. 

- A . 


E G N ir ^ . 

ed estorsioni , in conformiti dello sta- 
bilito in detto Bando . E volendo ' 

Noi alla suddetta istanza , come giu- 
sta , dar la dovuta provvidenzi , col 
voto , c parere del Regio Collateral 
Consiglio appresso di Noi tsstsrentc, 
dopo aver considerata la suddetta Pram- 
mefite 41. * de ^neeee , alla quale t ■ vmi co. 
paruto di non aggiungere cosa alca-J*|**'^ *“ 
na, per vedersi ih quelHi provveduto 
a tutt’ i casi , che in detta materia 
era necessario di provvedere ; abbia- 
mo fatta la presente in ogni tempo 
vetìtere , con la quale „ Comandia- ■ 

„ mo l’osservanza puntarle di quel- 
„ la , e quanto in essa si contiene , 

„ sotto le pene neH’istcssa stabilite, 

„ volendo per tal effetto, zhe quella 
„ si pubblichi di nuovo , acciocché 
„ da tutti si sappia , e da tutti ai ■ 

„ osservi, abolendo tutti gli ordini, 

„ dispense , e licenze, che finora con- "* 
jf 'trs il disposto di detta .Prsmmati- 
„ c 4 ti fossero date per qualsivoglia - , 

„ Ministro , o Tribunale , e per qual- 
0 sivoglia causa, in modo che dzog- 
„ gi in avanti , insóolabilmente s’os- 
4 servi la detta Prammatica , come 
„ siegue” . 

Essendoci arati rappresentati per par« 
te de* Consoli dell* arte de’ Bottegai 
.lordi , Salsumai , ed altri di qnetta 
F^deltstima Città, gl’ inconvententi, 
ed abusi , co’ quali vengono in dies 
indebitsménte aggravati per ie Corri 
dèi Regio Giustizierò della grascia di* 
detta Citt^ ^ Ed avendo Noi ancor- 
iztta matura considerazione- delP inte- 
resse , che per quatto si cagiona a 
tutté le suddette arti , c sudditi di 
questa Fedelissima Città j „ Ci è pz> 

,, ruto con voto, e parere dei Regio 
„ Collateral Còesiglio appresso ' di 
y Noi assistente, fre mene prowede- 
„ re agli infrascritti Capi pidelittt, 

„ Primo , che il detto Regio Giu- 
«I stiucro maggiore , in cooformith 
N „ de. 
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M. dc^li ordini di Sua Maestà , non 
„ possa-, nè debba- eleggere , nè te> 
„ nere maggior numero di sessanta 
„ Officiali , inclusi gli Officiali Re« 
,, gj, e di quattro Provveditori del* 
^ la carne , ,i quali abbiano da ac- 
„ cudire appresso ia Corte del detto 
„ offKÌo dei Giustizierò maggiore in 
•> „ tutte l’occasioni ; e «be sieao di 

„ buona vitale fama, e non ioquU 
^ siti , tanto in detta Corte „ come 
in rutti gli altri Kcgj Tribunali , 
„ e che abbiano tute’ ì requisiti oe« 
„ cessar) , in conformità della Regia 
„ T'raramattca ,. nè possano esercitare 
^ senza che prima abbiano ottenute 
„ le solite spedizioni dalla detta Fe- 
m' delissima Città a rispano degli Of- 
. M ordinar)^ nelle quali si fàc- 

‘ eia menzione io luogo di ohi vie- 

y ne commesso- nel detto officio . 

ff- Ancorchè-anticamentC'sia sta- 
„ to solito le Paranze di detti Offi^ 
y, ciali camminar p«- Napoli a quat- 
tro , al presento pertnettiamo; ohe 
,, possano camminare, a due , e non 
„ ad uno aolo-,^ per insino ad altro 
,(.noflro ordine p quali circa il non 
,, esser tenuti a portar la lista bian* 
„ ca , vogliamo , che tanto il detto 
„ Giustizierò maggiore, quanto i Con* 
„ soli- deHe dette arri- ci debbano 
meglio informare delle ragion r di 
^ aialcheduno d’ essi , c frattanto vo- 
„ gliarao , che si osservi il solito ; 
*■ „ nè si possa mutare Officiale alcuno 

senza giusta causa , infoms^ 

tiene f e con decreto del Giudice 
„ dalla suddetta Corte a rispetto 
* • ordinar; ; però ritrovandosi 

im flagranti , inquisito , o carcera- 
to , se ne debba subito dalla Cor- 
te certificare questa Fedelissima Cit- 
tà , acciocché possa eleggere altro 
in suo luogo con dar la notizia 
al Grascicre ,, che sarà pre femport 


„ sona cleggenda in suo iut^o .* 

,, III. Ói^iniamo, e eotnandiamo,, 
„ che non si possa io modo alcuno 
,, per lo detto Giustizierò maggiore, 
„ far transazione per >la pretensione'' 
„ di qualsivoglia pena , ed intercet- 
„- to, senza decreto del Giudice del- 
,, la detta Corte, ed intese prima iè 
,, Parti , alle quali si debbano con- 
„ segnare le robe intercettate con pleg- 
„ geria , pendente il giudizio da far* 
„ si avanti il Giudice della suddetta 
„ Corte o del' Grasciere , che sa^à. 
pre tevipera in cafo> d’ aggravio . 

„ IV. Vogliamo che i gaggi dal 
M. farsi dagli Officiali della Corte deL 
„ detto Giustizierò maggiore , etiam 
„ che si facessero con intervento dell’ 

„ istesso Giustizierò maggiore , si deb- 
„ bnno scrivere nel libretto, che ren- 
„ rà il suddito , acciocché la loro giu- 
„ stizia sia prima intesa nella Cmrt 
„ d’esso Regio Giustizierò, e poi, in 
„ caso di appellazione , avanti il det- 
„ to Grasciere; perché, non gli resti 
„ luogo di giusta lagnanza , e no« 

,, volendo il «suddito dare il libretto]^ 
„ allora si possa eseguire . 

„ V. Che gli Officiai! delk tnd* 
„ detta Corte . di niuna maniera sE 
,1 debbano accompagnare con gli- 
fìciaii privati , sotto pena d' anni 
tre di galM all’ uno-, e<d all’ altro,. 
„ e facendosi alcun gaggio da un OR 
„ belale »lo, vogliamo ; che sia nul- 
M lo , c come sa non fo»e fatto . ■ 

,, V-I. Che i detti Officiali siano 
• tenati portar con se le loro- solita 
„ Patenti originali , ed- anche debbo- 
„ no-qmrtare il segno (T ottone coB^ 
„ arme della Mhestà del Re nostro. 

Signore ( che Iddìo guardi )* sopra 
„ le loro persone in luogo- apparen- 
te,.e ritrovandosi alcuno, ch'eser- 
M citi senza la Patente , c . senza il 
„ detto segno, ,s’ intenda incorso alta 




•i 


,^:dcli^Offici«ic inquisito, c dalla per- ^'-oiiddetta pena della gglca-, ed- i gaga 

•*- *» 6 *; 
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,, gì , che per eiso -eI facewero in t«l 
„ modo, sicno nuUi « ed invalidi. ^ 
r „ VII. Che nello scrivere, cfae^ 
fari per detti Officiaii de’ gaggi , 
, ^ a’ libietti de’ sudditi , rsieno tenuti 

„ io quelli notare il fatto vero , e 
„ reale , come passeri , sema frode 
„ alcuna , acciocché si tolga ogni 
„ controversia del fatto , e senxa pro- 
cedersi de /j8o ali’ intercezione del> 
^ le .robe di detti sudditi ” . 

Vili. Perchè ancora dal carcerar 
éte ftS » , che ordinariamente si fa 
tanto per gli Officiali , quanto per 
lo Mastro d’ Atti , e Scrivani della 
detta Corte del Giustizierò , si causa 
danno notabile a’ sudditi^,, Loro nr- 
„ dinìamo , che da oggi in avanti in 
V modo alcuno non ardiscano carce- 
„ Tarli de fiiff» , per qualsivoglia causa 
,, senza ordine in seriptis del Giudice 
„ della detta Corte* eccetto però- in 
I, caso che per la contravvenzione in> 
,, corresse .nella pena corporale * ed 
,, allora vogliamo , che -si porti tvfls 
„ tramite avanti il detto Giudice», 
M dal ^uale si abbia da dar f ordì» 
„ ne di quello si dovrà eseguire cir> 
„ ca la detta carcerazione. 

„ IX. Che ài Mastro .d’ Atti , e 
„ gli Scrivani della detta Corte sic- 
„ no persone di buona vita , e fama, 
f, non inquisiti , nè contumaci , gio- 
„ sta la forma degli ordini , sopra di 
„ ciò dati da Noi, e da’ nostri Pre- 
„ docessori, c sieno renati dar subi» 
„ to notizia al Giudice della suddet» 
„ ta Corte degli atti , che vi fosse» 
y, ro contea il suddito carcerato , co- 
M me di sopra ; e se contra di quel» 
n Iq vi fosse altra pretensione ; ac» 
„ ciocché si possa eoa ogni prcstez» 
„ za provvedere alia spedizione de’ 
„ carcerari ; ed in tutti gli arri deb» 
n bano esigere il giusto , conforme 
alle Pandette, le quali ti debbano 
fi tenere in luogo pubblico della det» 
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„ ta Corte -sotto pena dì privazione 
„ .d’officio , ed altre corporati a no» 
y, >ttro arbitrio riservate \ ordinandi 
ancora., che detti Mostri d' Arti ,, 
,, e Scrivani non s’ intromettano co’ 
„ detti Officiali nel far de* gaggi 
„ ed intercetti , ma solamente deb» 
bano accudire alle diligenze spet» 
tanti -al loro officio. 

X. Che ài Carceriere delle car» 
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„ ceri della detta Corte in modo al» 
„ cuno non debba angariare | nè estor» 
„ quere ì carcerati, che si porteran» 
„ no nelle carceri ; ma assolutamen» 
,, te esiga da quelli ciocché se gli 
„ permette dalle Regie Pandette per 
„ xaufa del portello , il quale non 
„ debbano esigere da’ carcerati , che 
„ verranno per testimoni , ancorché 
„ pernottassero , e oé anche da’ car» 
cerati , che non pernotteranno in 
„ dette carceri , che non ti esiga co* 
^ sa alcuna per la lampada , né si 
„ ponga ninno carcerato a’ cri minali, 
,, senza ordine im ttrlftit del suddet» 
„ to Giudice» 

s, XI. Cheli detto Carceriere deb» 
„ ha tenere un libra particolare luci* 
„ do , « chiaro , nel qu-ile sia temi* 
ro notare tutt’ i carcerati per no* 
me, e cognome , tanto come prin» 
cipali , quanto per testimoni , la 
causa della loro carcerazione , e per 
ordine di chi viene il carcerato'^ 
e sia ancora obbligato tener la paa» 
detta di quel , che giustamente gli 
spetta, in luogo pubblico delle det* 
te carceri , sotto le pene conteou* 
te di sopra 

XII. £ perché ci é pervenuto a no* 
tizia, che molti sudditi srann# con* 
cordati , o transatti con la Corte del 
Giustizierò, acciocché non si dia lo* 
ro molestia in caso di contravvenzio* 
ne, in moto disservizio di DIO, c 
danno del Pubblico , perciò Ordi* 
„ niamo , che , costando a rispetto 
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,, de* nobili, incorrane nell» pena di 
„ Tre anni di relegaaione , e di du* 


^ cari cin<]uecento ; ed a riapetro de- 
gl' i;;nobiii anni tre dì galea i a’ 
Ministri , ed Officiali della detta 
Corte privazione d’ officio ^ ed a’ 
sudditi anni Ice di galea , bastando 
„ la pruova di due tesiimonj an- 
,, corchè singolari . 

„ XIII. Che i detti Officiali del 
„ Giustizierò non possano , nò deb- 
^ ,, bano andare per li sudditi a di- 
„ mandare la palata del pane , la 
„ pubblica, che sono tornesi tre , o 
„ altra qualsivoglia somma di danari, 
„ o robe , senza pagameoto , sotto 
,, qualsivoglia colore , o causa , nè 
^ - bre spalla a* detti sudditi nella con- 
„ travvenzione delle assise , sotto pe- 
y, na di anni tre di galea 

Ed affinchè venga a «otizia di tut- 
ti , vpgliamb, che il presente Bando, 
0mm te/npart vsliti$n , si pubblichi ne’ 
luoghi solici ,‘c consueti di questa 
»if 1). Mvt Feddissima Città. D»t.K*ep. di* 

FI d« "*"*^'* Martii tdp5. El Ctini* d* 4 ". 
C. fciwv»». Etiti'*». Vidit S*rim Rtg. yidit Mi- 
T*èaU»s R*X’ yidh Giut*n Rep- D. 
Dominltu* Fi*riUut StcrtUtr. M*t>*il*- 
»ut . l» Bamm. g. fot. 4). T*Uim . 
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PRAM.MATICA LXXV. 

G ArOLvs Drì gratis R*Jt ttc. D. 

Lsdiviest d* Ut Z*rda , ji .Ars- 
g*» E»ri<f»e^ .Afa» di Fivera , Dux 
Medina* C*tli , cr A testé , *i$. Cnii- 
entarin* Sua» CstMieat Maftttstit , *t 
I» prMstnti Regno Rieeres , L*etunie- 
n*m , et CspiesMiii Gtnerslit . Quegr 
ordini antkbi , che con tanto stu- 
dio, ed applicazione de’ nostri Il- 
lustri Predecessori per il pnblico be- 
ntficio del Regno furono stabiliti , 
■i vedono oggi dcH’^vidità degl’huo- 
mini defraudati , ed aboliti dal cor- 
so riicgi’ acni ; cosi gl’ prdini ema- 


nati sotto li p. di £iUg(io r$8o. , e 
7. di Gingno 158^. feeondo le Pi.v 
niatica 8. * et* .Amn*»a , e gli altri <te’ * r*»" 

iS. Xuglio idji. n«ir altra Pram»- 
tics'qz. * del mcdeeitno titolo , nelle * Vf 4 « 
quali sì stabili doversi dare le rivcle ^ 
de’ Grani , et altre -vittovaglie per tut- 
to il Regno, oggi si veggono dimen- 
ticati . 

Slimò beo vero 1 * 111 . Conte di SL 
Stefano nostro-Predccessore nella Fra- 
.marica promulgata sotto Jiii.d’Ago. 
sto 1^74.' con. la quale confermò, ie 
precedenti deiristesso tìtolo «proiben- 
do, con special previdenza nel ristret- 
to di trenta miglia attorno questa Cit* 
tà le compre de grani, e di ogn* al- 
tra sorte di vittovaglie oltre di quel- 
le ebe servir dovevano per proprio 
uso de compratori e delle loro fami- * 

glie , insieme rinovaro-in parte le su- ^ 
^tte antiche d'sposizioni ; poiché per , ^ 
potersi cooosccr» quella quantità de’ ^ j 
Grani , et nltrc vittovaglie , che la 
Divina Providenza , dispensava nelle X 

sudettc pertinenze, stabili -frà gii al^ 
tri capi , che finirà la raccolta , il 
Padroni de’ territori) , Coloni , e Par- 
sonali dovessero delle quantità de’ rat* ' 

Ù i loro Grani , Orzi , Migli , Ger- 
mani , Legumi , et altre vittovaglie, 
dar le rivcle in mani de' Stndici , ed 
Amministratori delle Vniversità', in 
comprensorio de’ quali si ritrovano i 
loro territori) situati , con essersi in 
essa anche próhssi i termini per tali ' 
rìvele , tutto il mese d' Agosto per i 
Grani , et Orzi , c tutto il mese di 
Settembre per l’ altre vittovaglie, e 
stabilite non meno le pene contro i A 
controventori , con il peso a detti 
Sindici , ed Amministratori di dover 
rimettere le medesime note, e ri vele 
in mani del Circospetto Secretarlo di * 

questo Regno. 

Mà vedutosi con f esperienza acerc* 
scinti , e communicati li danai , cd 

in- 
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{•convenienti per tutto il Regno , « 
poste giè rorelirente in d«suetu 4 Ìine 
le disposinion» delle sudette prime , 
ed antiche Prnmatiehc , onde senza 
potersi accorrere proniamente con i 
dovuti ritnedii crcscotio i mali , e si 
sente qualche scartezta in mezzo deR* 
i^ndanda , che particolarmente nel 
. presente anno la Divina Previdenza 
Ù con larga mano diapeozata h tut- 
te le parti del Regno. 

Elovendo però Noi' ovviare , e dar 
rimedio alli sudetti disordini , ci i 
parso con il voto , e parere del Re- 
gio Collatcral Conseglio appresso di 
Noi assistente far la presente Prama- 
tica in ogni tempo valitura per qua- 
lunque parte, e luogo di questo Re- 
gno , con la quale espressamente con- 
fermando, c riponendo nel ^imo lo- 
ro vigore le altre tutte, chtr luo da- 
ta regola , e legge per togliere gU 
abusi di questo genere , regkrratc nel 
detto tite^ Jttmoua ^ se non che 
in quanto nella presente venga diver- 
samente stabilito , e senza pregindi; 
care in cosa alcuna gllc ragioni 5^el 
Regio Fisco per le pene'incorse da 
controrentori per I’ addictrov Ordina- 
mo, e comandamo , che tatti li P» 
«ironi , Massari , e Coloni de’ terrko- 
rij di questo Regno di qualsivoglia 
gradoy stiro , o condizione essi si sta- 
no serrza eccezione alcuna , ne’ quali 
si Seminano , e raccogliono vittova- 
glie , cioè Grani , Orzi , Fave , Ger- 
mani, Migli , Granidindia , Legumi, 
e qualunque altra sorte di esae «deb- 
bano cioè quelli, o Padroni,» Maa- 
aari , o Cqioni ; per conto de quali 
ti raccogliono i detti frutti , termi- 
natu , che sarà la raccolta , dar chia- 
re, c distinte notc,c rivele di tutte 
le quantità da etai raccolte in mani 
de’ Skidici , ed Amministratori di quel- 
J* Vniaersità , nelle' pertinenze de’qna- 
ii si ritrovano li territori/ costituiti. 
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eosl di quelle^ quantità che tengono 
esistente, come dciraaJtre , che forai 
avessero di già vendute , ed alicoate, 
con distinzione de’ nomi , cognomi , 
• patrie de’ compratori , quali note 
siano autentiche , e sottoscritte o da 
essi, o da loro Icgitimi Procuratori,, 
con dichiarazione espressa, che a tal 
peso siano tenuti coi! detti Massari^ 
che attendessero a territorij alieni per 
conto proprio , come per conto de 
Padroni di essi , c questo nel termi- 
ne medesimo, prefisso in detta Reg. 
Pramatica dell il. d’ Agosto i 6 g^, ■, 
...cioè delli Grani , Orzi , ed anche Fa- 
ve , per tutto il mese d’ Agosto , e 
per r altre vittovaglie per tutto il 
mese di Settembre , da incómiuciarii 
la sua essecuzione nel presente anno 
dal giorno , che sarà in ciascheduno 
luogo pubblicata la presente Prama- 
tica : Ed i sudetti Sindtei ed Am- 
ministratori immediatamente debbano 
gjanciaric in mani del Fiscale di quel- 
la Provincia , nella di cui giurisdi- 
zione vengono comprese le 'V Diversi- 
tà , in modo , che passati i detti ter- 
mini reapettivamente stabiliti , colo- 
ro , che uon, avessero adcropiito , se 
intendano caduti nelle pene medeaime, 
che si contengono nella Pramatica sti- 
detta de 1 1 . Agosto , quali sono a’ 
Padroni delle vittovaglie , ebe noa 
daranno le rivele delia perdita d’ es^ 
o del loro preazo in caso si ritrovas- 
sero vendute , appikaiKlosi la terza 
parte »’ denunciaoti , sicome con la 
presente se li promette ,> e concede 
nc’-casi sudetti ,'bd a’ Sindici ,ed Anv 
ministratori , che a tutto ciò non adent- 
plissero, se siano ignobili, di tré an- 
ni di galera , e se nobili , di tré an- 
ni di rclegatione , e di restare per 
sempre inaulitati all’ essercizio di'qua- 
luoque officio , come inosservanti dei- 
k leggi , e poco affczioèiati xkJ bene 
publico deije loro Vniversità , e di 
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vintaggi'o ad altre pene csrporaii ad «ietto, e per potere applicare i reme- 


‘Arbitrio Nostro; Dando anche a' me* 
diesimi il carico di dovere invigilate 
contro quelli , che trascurassero di man' 
dar le dette note , e di avertire che 
4ion siano le medesime adulterate o 
false , in modo che siano obligati in 
ogni conto sotto le sudette pene , non 
,folamentc di ricevere le dette note 
c rivele , e farle capitare al Fiscale 
di quella Provincia , nella quale si 
ritrova il territorio sudetto , ma d’in* 
.vigilare contro di chi non le dasse , 
« le dasse non vere , con avertirne il 
detto Fiscale della Provincia , al qiMr 
Je con dette notizie damo facoltà aio- 
quirere , e prendere informazioni per 
tali casi, e di procedere al sequestro 
bielle «ittovaglie non rivelate , quali 
pene s’ applicaranno irremisibilmeote, 
come imposte per beneficio .del pu- 
blico , e buon governo del Regno ; 
Ordinando però insieme espressamen- 
te , che tutte le sudette note , e .rj- 
uele sì debbano ricevere gratis senza 
nessuna cssazione di deritto , o- mer- 
cede , e ciò sotto le moderne pene di 
aopra dichiarate ; £ per quapto spet- 
ta h questa Provincia di Terra di 
Lavoro in luogo del Fiscale le deb- 
bano li Sindici , ed Amministratori 
'mandar le note in mani del Commis- 
sario di Campagna con le medesime 
obligazioni , e pesi , come s’ è detto. 

Comandaroo parimente sili detti Fi- 
ntali delle Provincie, c Commissario 
di Campagna rispettivamente « che 
debbano rimettere le medesime riveJe 
in mani del Circospètto Secretario del 
Regno con tutti quelli atti , che aves- 
sero formati , -o dubi;^ che foni l’oo 
•corressero per le medesime , per po- 
tersi da Noi , e dal Coilatcral Con- 
seglio appresso di Noi assistente te- 
ner piene , e pronta contezza dello, 
stato delle vittovaglie raccolte in tut- 
to il Regno del modo , come si è 


Di» Amg. 


di; conuenienti secondo li casi ^ che 
occorreranno ; poiché in tal modo.., 
evitandosi ogni disordine per l’addio* 
tro pratticato, potrà godere il Kegof 
tutto cenza impedimento quelli beno- 
fici; , che derivano dalla gratta Divi» 
na . £t affinché venga a notizia di 
tutti , e da nessuno -si possa allegare 
causa d’ignocanza , volerao , che il 
presente Baono si publichi per li luo- 
ghi soliti , e consueti di questa Fe- 
delissima Città , suoi Borghi , e Ca- 
sali , e per tutte le Città , Terre , e 
luoghi del presente Regno , che tale 
è nostra volontà . D*tum UeaptU dh 
17. metuìs Augusti lÓQj. D.Lurt àt 
la Ztrda , g ufrag»» . yieitt Carili» R»g. 

Vìdit Gaseou Reg. Vidit >Andreajiì Rtg. 
yidit Seria Rtg. yidit ^ndrrat Reg. 

■D, Demitiicus Fioritlus Secretar. Ma- 
flellemts , Im Banner, q. /«/. 4ÌI. Tale- 
Jiu . Pubblicate e di ij. di .igeile 
1697. 

PRAMMATICA LXXVL 

V Edendosi inosservati gl’ ordini^ 
che fin da tempi antichi erano 
stati emanati, come necessari; ad im- 
pedire i danni , che si opponevano al 
buon governo di questo Publico , 
questi moderni con molto zelo del 
jKMtro Illustre Predecessore furono ri- 
novati nella Regia Pramatica delli 
1 1. d’ Agosto 1604 . , nella quale dan- 
dosi nuovo vigore alle Pramatiche prasmwicM 
precedenti , e specialmente alle 57. , 
e 50.* nel Titolo de ^mnene^ 
le pene nelle medeme dichiarate fu im Vkìi cItc« 
data particolar providenza contro co- 
loro , che per trenta miglia à tome 
di questa Fedelissima Città , per iiu Au» 
essi , ò per altre intermedie persone p» 
sotto qualsivoglia titolo, ò colore co- ^ ^ 

cedevano in comprar Grani , Orzi , 

Germani , Grani d’ India , Legumi , 

ed 
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td aFfre vettovaglie più di quello li 
era necessario per proprio uso , e del- 
le loro famiglie , sin come in detta 
Pramatica-si legge distintamente spc- 
eilicato , con essersi anco per tal ef- 
fetto proibiti i contratti tutti di Cre- 
denza ù Massari per tali illecite mer- 
canzie , ed Industrie di riscuotersene 
vittttvaglie alla Voce, ed obligati li 
Notati Mastro d’ atti , ed Attuar) 
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ataSiii , habiamo stimato ool voto , 
e parere del Regio Collattral Conse- 
elio appresso di Noi assistente laro 
il presente Banno in ogni futuro tem- 
po valituro , con il quale riserbando 
le raggioni intiere del Regio Fisco 
per le pene tutte incorse per l’ ad- 


dietro di tali trasgressioni , ordina- 
mo , e • comandatilo , 
per esecuzione delie 


F«r 

I rr 

CnC con CltCttO C«m 

suddette e-"- “* 


li Pramatiche , ed 


Regie 

roguiK 

altre ordinauoni da* 
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delie Corti ì dar le note di tutti 
contratti di questo genere in mano 
de Governatori de Luochì per tras- 
mettersi poi da questi al Circospetto 
Secretano del Regno ; c non meno 
finite le Raccolte gl’ Administratori 
delle Università dentro il sudetto re- 
cinto di trenta miglia dovessero farsi 
consegnare le vere rivele di dette vit- 
tovaglie da Padroni Coloni , e Par- 
sonali de territori) , rimettendo poi 
quelle in mani dei Commissario di 
Campagnia di questa Provincia di 
Terra di Lavoro, e quelle dell’ altre 
Provincie in mani, de Fiscali delle 
medeme per rimetterei à quelle del 
detto Circospetto Seeretario del R«- 
'* gno secondo le regole 'pòi dichiarate nelle Pràmatiche. sudet^ espresse: et 
“ nella Prammatica seguente * delli xj. affinché ben ai comprendano da ■■ 




te per l’ addietro , delle quali debba 
in ogni futuro tempo restajr ferma- 
mente in piedi il loro vigore , non ,,, 
ardisca persóna alcuna di qualsivoglia _ \ -S)* 

grado , ò condizione se sta di com- 
prare , vendere , ò in qualsivoglia 
modo fare acquisto, ò trasferire per 
esse, ò per intermedie persone sotto 
qualnsia titolo f ò- «olore maggior 
quantità di Grani, GennaBÌ , Orzii, 

Grani d’ India , Legumi , ed altee 
vittovaglie di quella , che di ciasche- 
duna di dette specie li à necessaria 
per proprie uso , e delle < loro fami- 
glie , anche , che fosse per causa pri- I 
vilegiata,.e tutto ciò sotto le pene 





teli 


Agosto iòp 7 . 

Ma vedendosi manifestamente , che 
vengono le leggi tutte trascurate dall’ 
ingordigia de mali huomini se non 
s’ invigila continuamente con premu- 
ya alla loro osservanza , si come ai 
apcrimenta oggi di vederai trascurata 
à danne di questo publico l’ osser- 
vanza , che si deve alla sudetta Re- 
gia .Pramarìca , con Kotirsi* per tal 
danno alterati irragionevolmente i 
prezzi delJr Vittovaglie suderte più 
di quello , che secondo l’ hà . dispen- 
zate la Divina Previdenza dovrebbe 
ascendere . Dovendo però NoF con 
eguale attenzione, c zelo de nostri 
Illustri Predecessori invigilare tll’e- 
atirpazione totale de mali cosi detc- 
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lo fto- 
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schedUno, e si sappia espressamente 
il rigore,, che aoprasta à tali traa- 
gressori per astenersene , al è stimato 
nel presente Banno di registrarle . 

• Sarà dunque principalmente la pe- 
na de ^ trasgressori la perdita delie 
vittovaglie, c del prezzo respetti va- 
mente vendendo , ò in qualunque mo- 
do trasferendo li Padroni le dettt 
vittovaglie , ò ciascheduna di ess. 
più di quella quantità che moral- 
mente conoscerà essere necessaria af 
contrahente, e amilmente comprane 
do , ò in qualunque modo facendole 
acquisfo l’altro di maggior quantità lua moti* «■. 
della sudetta , ed oltre la pena di 


detta perdita cadano nell’ altra 
de due. mille per ciascheduno di «ssi 

la 


vaav • 

ncna sooo, 
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U prima votri f e di doc. duemila gliamo , che non habUano , nè deb^ 

U s-conda'i ed altre atguehri , e di Mann bavere nessuno effètto, et e*e- 
«aataggio anco aliti pena di tré anni cuzione , restando sempre il presente 
lini nieaKht di relegatione i Nobili , e tré anni ordine nel suo vigore , eif^sservarrca. 
cij:,;: Kn»di galera gl* (ngoObili , et anello ad Di vantaggio sotto le medeme pe-it^» »oe«& 
corporali maggiori à no- ne vengono da dette R^ie Pramati- 
•^ •rkun. jfro arbitrio aecondo la 5118 ; iti , .e che obligati , ain come Noi di nun- 

circostanza de casi • non scutandosi ’vo col presente Banno obltgamo H***-^^^ "* 
chi volesse avvalersi di persone esen* Vaticali tutti', ò altri, che in <jua* 
ti per illudere sotto il Iota nome il iunque modo conducessero le dette 
vigore dell* ordini sudetti . impercio- vittoeaglic illecitimentc acquistate , 
che caderi nelle rcedeme pene * Re* come di sopra , ed egualmente le per- 
Eni^aMiir stando bsosk lecito sili veri Padroni, sonc tutte , che si applicassero si loro . 
rsaTmOmiì^ io dominio de quali nascono ledette governo, custodia , e smaldimento . 

^ virtovaglie il ritenerle óclli propri) E fìi tale la causa , che diè moti- 

B’’*"** * arbitrio , c di v'eoder» vo è nostn Illuatri Predecessori di 
mm . Je ne modi leciti secondo li vicn venire aili sudetti divieti, che anche rii tribti» 

permesso, sincome egualmente è le- per tenerne pronta notirìa obligoro- SlirX»r*Si**’ 
erto airAffittatori rC Colom de tcrri- no, si come di ndovo Noi coi prc* ■5'*^** 
tohj ot poter pagare il loro estaglio sente Sanno obltgamo ^ i Notan a^mi tpua m 
4 Padroni in tante vittovaglie , che' tutti , Mastrb d’atti, ed Arnari) sySeiriT^nì. 
•aacono ór cesi secondo dalle sudettc dentro il sudetto Recinto di trenta 
antiche Prametiebe li vien permesso, miglia attorno questa Fedelissima Cit- , 

li quali Padroni, però devono restar tk è dar le note in ogni tre mesi di symu. 


•uUm Col» sottoposti è quanto di aopra si è di- tutte le cor 
riào ‘J>Ì3csto . E psrimente vien prohihi- di dette Vi 


trA04miU 


confratti«h)ni , che si fanno ^ 


^ S*siei WS 

Vittovaglie in potere deGo- ««>““ *« 1 »^ 

Mb pOCBA prt- 


- ’j— to sotto le medeme pene di sopra veenatori de luoghi , ò Camerlenghi^ vattoatf , tc 


descritte il |^f|e credenza I Massari f in loro difetto -«U chi teneri iì i^Jù'c'uWr- 
tiuiu«Bo^-pcv riscuoterne vittovaglie piò del primo luogo nel Governo, li quali ^ 

•n.Mt'iMi. hisogpevole , come di sopra # qna- non possano, nè debbiano esiggcrite 
krn crrSito- -lunquc modo 51 Concepiscano li eoo- cosa veruna , mk debbiano rimrtrerle 
aiorì’iMi. tratti, non permettendosi, nè purei immediatamente in maro del detto 
‘STun^M- Creditori il prendersi vittovaglie per Circospetto Sccrctario del Regno sor- t«r «nt.iiium, 
V"»*- loro crediti in maggior quentirè di to la pena di sospensione , e priva- 
i< quella , che li è necessaria per le lo- zionc del loro officio , et altre k Nor 

ro famiglie , ancorché li crediti fus- riscrbatoi, et k Camerlenghi , Sindi- 
cero privilegiati, ò per causa d’ af- ci, ed altri adniinistratori delie li- 
fitto di territorio : ed in qnesti casi niveraitè d’ anni tre di galera , ac sia- * 

Teodosi legitima cssecuzione di det- no Ignobili , e se Nobili di relega- 
le vittovaglie si debbiano subito e- rione , affinché con la notizia pronta 

‘sporre ve^i , e vendersi k prezzi di dette contratraziofri possa darsi ri- 
correnti per potersi sodisfare detti medio , ò' castigo alle fròdi , che ten- Un* >i tri» 

Creditori de loro crediti , e ciò , non fusero di commetlecsi contiti le de^ 

ostante qualsivoglia licenza , che forse te probibiziw secondo in detta Re- ‘ST 

■ teneuero , ò per 1’ svenire prò cu ras- già Pramaticipvieu stabilito; E quel- 
sero da qualsivoglia Corte , ò Tri- li Motart , Mastro d’atti, ò Attua- 
r**'' hunale di questo Regpo , quali viy ri), che autorizearanno con le loro 

' Cau- 
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CMitele in qu^n^ue modo citscbe- 
duna delle sudette illecite contratta» 
lioni cadano nella pena della galera, 
si come parimente di nuovo in virtii 
del presente Baano ordinamo . 

£d ordinando, che resti fermamen» 
te nel suo vigore l’ osservanza di hit- 
to ciò , che vico stabilito h rispetto 
delie rivele delie vittovaglie indette 
nella Pramatica de 17. Agosto ldp7., 
di nuovo promettemo Ik chiunque ri» 
velerà ciascheduno caso di controven* 
zione delli sudetti enunciati la terxa 
parte del prezzo , che se ricupererà 
dì dette vittovaglie , restando J’ altre 
due terze parti in benefìcio del Re» 
gio Fisco per esecuzione della detta 
Regia Pramatica de tt d’ Agosto 
tóp4. , dovendosi perciò dare le det» 
te rivele in mano del detto Circo» 
spetto Secrctario dei Regno, acciò 
stando sicuro In persone , che le da- 
ranno di non esser mai palesate , non 
restino trattenute da questo timore : 
£ tutto ciò. che si contiene nel pre- 
sente Hanno fatto con il detto voto, 
e parere del Reg. Collat. Conseglio 
appresso di Noi assistente , volemo , 
che in ogni futuro tempo puntual- 
nvyitc s’ osservi , e perciò ne com» 
rocttenlu l’ esecuzione à tutte le Cor- 
ti .del detto recinto di trenta miglia, 
e spccialmeate al Magnif. Commis* 
sario di Campagna , ed alli Magni- 
fici Governatori della Città di Ca- 
pua , e AvcDsa , affinché invigilino 
con r esattezza dovuta all’ osservan- 


E o N r; lo^ 

tutte le Città , Terre j e luoghi del' 
predetto ristretto di trenta miglia 
attorno di questa predetta Fidelissc- ' 
ma Città . Cstiun Neapcli in Rtgìo ' 

JWtiM# Jh I z. mtnfit Septemàrit 1 70 1 J* W* »*■ S»K- 
D. Lmìi t!t U ZtrJé , f . Vi- h. U 

àit Gmtom R«g. Vìdit vfHdreetsi Reg. 

V!dì$ Mercado Regem . Vidit .Andreat 
Reg. Vidit Gutrrtn Reg, D. Domini- 
e US Fieri limi Seertter. -Antoni Ut Lom- 
bstrdmt Reg. à mtnd. Scrii, in Ban- 
ner. %. fei. 45. Tolttut . Pubblicata 
a di 15. di Settembre 1701. 

B Ar N N U M 

EltBontm iu/ut fidttiffmao 
Chtitatìt , live 

PRAMMATICA LXXVir. 

R itrovandosi con predente regola Km. mm 
stabilito con diverse Pramma* 
tiche. e Bandi del nostro Tribunale, r»™" »«“- 
non solo il non potem sotto qualsi- «nfvvnuBr ì* 
pretesto da’ Pesciven-^iJJ^i'JIJi**'*' 


Sia colore 


doli tenere il pesce nascosto nelle ca- dts»i ì<ii»««u. 
sty magatzini p • «ftn luoghi priva* ooaM)<^ 
ti , ma che si debbi- pubblicamente 
vendere nelle piazze, e Pietre di que- 
sta fedcliasima Città per servigio de* 

Citradini , proibendoci espressamente 
quello ingebéllare di notte,' con do- 
versi pesare nelle Gabelle ^ll’Arren- 
demento del pesce suddetto , di gior- 
no aM’nrc stabilite nella Regia Pram- 
marica -de’ aS. Settembre dell’ anno 


za , con darci À Koi conto di tatti^ idsS. quale Prammatica à dei tenos 

seguente vìdtiiett . 

So^nìtnr tener Pragmatìcae ^4. Ime 
tifi foL 6 j. 

Al presente essendosi da detto No- 
stro Tribunale prrinteso , che , non 
(Stante detta Regia Prammatica , Ban- 
(fi del medesimo Tribunale, e Capi- 
toli del ben vivere , sotto figurali 
pretesti detti Hescivendolr, in grave 
O dati- 


li casi , che occorreranno , cidtJle di- 
ligenze y che ciapcheduno applichi 
rà nell’ occasioni sudette . 

E aSiachà venghi a ootitia de tut- 
ti , e non possa do persona alcuna 
allegarsi causa d'.Ignoranu . vogKa- 
mo , che ae puhlicni ne’ luoghi soli- 
ti , e. consueti di questa Fedelissima 
Città , sv^ Borghi , c Casali , ed in 
Ttm.II. 
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danno di tutto questo Fedritisìmo 
Pubblico , non oaurvano quanto giu- 
stamente si trova stabilito in detta 
Ke^ia Prammatica , Bandi , e Capi- 
toli del ben vivere , ami ti f.ia le- 
cito nonaaolo di nascondere il pesce 
cosi in mare, come in terra; ma in- 
gabc:'.uie quello di notte , e non di 
giorno : Per tanto col presente Ban- 
do , «iti'Ji tt'iipure valiluro, s’ ordina, 
e coir :iKÌ.i la puntuale esecuzione di 
dett.. Ki a Prammatica , Bandi , e 
Capi'ol'. Suddetti , sotto le pene in 
quelli contenute • e che da oggi in 
avanti tutt’ i Peicivcodofr , Pe*catori, 
Accattatori , e qualsivog'ia altra per- 
siana , ch'esercita il mestiere d^- ven- 
der pesce, dopo la pubblicazione del 
<pri sente in avanti, debbano tutto il 
pesce sbarcare, e portare re 0 e iHimì- 
te ad ingabellare nelle Pietre , ove 
stanno matricolati , e quello 
«ielle gabelle suddette di giorno 
non di notte, di tal maniera che per 
qualsivoglia causa ,o pretesto non ne 
resti sopra le barche quantità alcuna 
( licnchè minima fosse } nascosta , o 
pure a ruoto, come sogliono pratica- 
re , ma venderlo nelle Pietre , pub- 
bliche piazze , e luoghi soliti , con 
la cartella d' assisa del detto nostro 
Tribunale a vista di tutti, sotto te 
pene in caso contrario contenute in 
detta Regia Prammatica , Bandi , e 
Capitoli suddetti , da eseguirai dette 
pene irremiti bilmente .• non essendo 
di dovere , che detto fede- li ssi ni i> Pub- 
blico resti in tale tifare non ben ser- 
vito , conforme la giustizia richiede, 
tanto maggiormente , eh’ essendosi S. 
E. con tanta benignità , e paterno af- 
ferro, con cui gloriosamente governa 
questa Fedelissima Città , e Regno, 
degnata di abolire la dispensa del 
Keal Palazzo , viene a cessare qual- 
sivoglia pretesto , ed abuso, che fi- 
nora da’ PcscivcoiioU suddetti per cau- 


sa di detta dispensa a’ era introdofto, 
con tanto danno di questo Fedelissi- 
mo Pubblico : con altra espressa proi- 
bizione , che non possano per qualsi- 
voglia causa , pretesto, o colore, c 
sotto le medesime pene , detti Pesci- 
ytodoti , o altre persone del mestie- 
re suddetto portare pesce a conservar 
nelle grotte ; ma venderlo , come di 
sopra nelle pubòlicbe piazze , e luo- 
ghi suddetti . 

£d acciò il presente Bando venga 
a notizia di rnrti , e non si possa 
alleqnr causa d* ignoranza , ordiniamo, 
che si pubblichi oeMuoghi soliti; ed 
ancora nelle Pietre di questa Fede- 
lissima Città, e se n’alfigga copia 
ne’ luoghi , dove s’ ingalfclla il pesce 
suddetto , per maggior notizia degli 
UAciali di detta gabella . fu S. Lo- dì# 
i g. d/ 'Setumbre 1707. 

Pietre , in cui si dovrà vendere H 
pesce : sono cioi .* Protro di Hapolt , 
Pietro di S. Lucio, Pietro di Cbiajo, 
Pietra do’ Marmi , ovvero Mandracebio, 
Pietra delta Maddalena , e gli altri 
tutgbì toliii por lo Pla\xf tjnttto 
Fedolistlm.t Città. D. B^rtolommeo de 
Maja. D. Mario Lolfredo Principe 
'di Cardilo. D. Cesare Sanft-Iice. l>. 
Carlo Brancaccio . D. Domenico de 
Liguoro di Giuseppe . Il Duca d'Er- 
cie. D>tr. Luca Puoto. G io: Branco, 
ne Segr. 

PRAMMATICA LXXVriI. 

C Onvenend-i al Rcal Servizio, ed 
ai beneficio di questa fedelissi- 
ma Città r osservanza delle Regie 
Prammatiche , per lo mantenimento 
dell.i Grascia; e considerando il dan- 
no cagionato per 1* inosservanza di 
quell-; quindi è, che, col voto, e 
parere <kl R' gio Collsteral Consi- 
glio, ippresso di Noi assistente, ci 
è parato fare il presente Bando , omnr 

IfW- 
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ET SEGNI. 

viditun , coi quale, coafèr* 
mamlo il disposto nelle Regie Pram« 
matiche , emanate sotto il titolo d* 

, ed in particolare quelle , 
che proibiscono la compra de' ^rani 
fra il distretto delle trenta miglia da 
questa fedelissima Cittì di Napoli , 
e quelle, che proibiscono l’ imposta, 
tura ,, Ordioiamo , e comandiamo , 

„ eh: quelle inviolabilmente s’ossei> 

„ vino , proibendo a’Vaticali la com- 
,, pra, e trasporto del grano da tut- 
„ to detto distretto di trenta miglia 
„ da questa fedelissima Cittì; e che 
,, da oggi io avanti non possano , nè 
,, debbano farsi contratti di compra, 

„ e vendita de’ grani, par rivendersi 
„ dagl’ Impostatori , cootra de’ quali 
„ si procederi iiremisibilmentc con 
,, le pene contenute in detti Rqg) 

,, Bandi , ed altre a nostro arbitrio 

riKrvate ; senza pregiudizio però 
„ di quelle incorse da’detti Imposta* 

„ tori , fino alla giornata della pub* 

„ blicazionc del presente Bando ; e 
„ rispetto a quelli che comprano 
„ grano fra le dette trenta miglia da 
„ questa fedelissima Cittì , debbano 
„ esigersi le pene subito inviolabil* 

„ mente da chi spatta, con darne a 
„ Noi la notizia 

£d acciò si sappia con certezza la 
quantitì della raccolta , ordiniamo , 
c comandiamo a tutte, e quali si vo- 
gliano persone di qualsivoglia Cittì, 

Terra , e Luogo di questo Regno, 
che debbano ctasciino di essi esibire 
in potere del Sindaco , ,ed altri del 
Governo di esse, mpeSive, le ri vele 
autentiche da pubblico Notaio de’j^a- 
ni , ed altre vittuaglie , che raccol- 
gono da’ territorj proprj , o che ten- 
gooo in affitto, con distioziooc della 
specie , e quantitì , rtfp*Hivt : quali 
Sim^ci , ed altri del Governo deb* 
bano q^uelle rimettere in potere del 
lldagnÌBco Avvocato FÌKale della lo- 

•■ik 
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ro Provincia, e per quelli di Terra-, 
di Laroro in potere del Magnifico 
Commissario di Campagna , senza pa- 
gamento di diritto alcuno di prcKn-< 
tata , o altro , per quelle rimettern 
da’ detti Magnifici Avvocati Fiscali , 
e dal Commissario di Campagna , ian 
{Mtere- dell' infrascritto Illustre Segre- 
tario del Regno : Ed acciò venga a 
notizia di tutti , e da nessuno si pos- 
sa allegare causa d’ ignoranza , voglia- 
mo , che il presente Bando si pub- 
blichi ne’ Inogni aoliti , e consueti di 
questa fedelissima Cittì , suoi Bor- 
ghi , e Casali, e nelle Cittì, Ter- 
re , c luoghi del presente Regnor 
IXttmm St0p. dit 7. mtmSt Junii 1708. Dk r- 
El -Cardemat Grìmani . yidit Gaie»» Cus.'^aiai. 

yid, Nudità Reg. yid. C. UH»» 

Rtg. yid, Gaeta Reg. yidit Cu» Reg, 

D. Fraiieifiut „ 4 rdia Seeret. Majìetl», 
ntu Reg. Mandai. Serìéa . 

PRAMMATICA LXXIX. 

E ssendosi dall’ Illustre Conte di Ca- Zmo*atw 
strillo nostro Predecessore pub- 
blicara Prammatica del tenor seguen- 
tc videileet . thmi. 

Ancorché con pifa , e diversi Ban-- 
di , emanati in diverti tempi , sia 
proibito con rigorose pene a’ Pesci- 
vrtidoli , e Pescatori , Accattatori , e 
Ricatticri j il potere stare fermi co! 
pesce in mare, ed in esso non si pos- 
sa vendere , nè donare , ma che si 
debba quello refi» tramite portare nel- 
le Pietre destinare ad ingabellare , e 
venderlo poi a’ luoghi pubblici con ** 

bllitncc, c rartelle d’assisa, com’ an- 
che sta proibito a’ Gabclloti , èd Ofr 
fickli delle Gabelle dei pesce di far 
la pizzola , ingabellare in mare , o 
dare licenza a’ detti Pescivendoli , Pe- 
scatori , Ricattieri , ed Accattatori 
d' inchiudere il pesce senza farlo in- 
gabellare ; con tutto ciò ci è pcrv«i 
O i nu- 


Digitizèd by Googtv 


IO», DF ANNOWA dVITATIS WFAPOLIS 


nato 1 notizia , cbe- detti Bandi don 
M ocservaito , e quel ^h’i peggio, è 
cresciuta Ja loro malizia a gran segno, 
c che di più alcuni , che sopraaien* 
dono a detta gahelia del pesce, sot« 
tp, colore d’ andar facendo diligenze 
per OMre per gl’ intercetti dei pesce, 
essi medesimi si pigliano, o compra* 
no il pesce dalle Tartane, Sciapiche, 
e da* Pescatori , e che tengono aflfir* 
tate le Tartane, c Sciapiche, parte* 
cipano , c fiuino pescare jmr conto 
toro , e dopo essi medcsini vendono 
il pesce in mare a prezzi carissimi , 
e che io oltre si sieno concordati 
co’Tartanari , ed altri a ragione d»^ 
«n tanto la settimana , senza oùbli* 
gargli a venire ad ingabellare il pe* 
xe nella gabella , colla ^uale occa* 
alone detti padroni di Tartane, o si 
vendono il pexe in mare , o ae l'iaa 
chiudono dentro le cax , e losmahw 
scono a prezzi esorbitanti , come ad 
essi pare, e piace. Per la spia) cosa 
volendo Noi rimediare a detti rneoo- 
verrientì , ci è parato con voto , r 
parere del Regio Collatcral Consiglio 
appresso di Noi assistente , fave il 
presenfe Bando ema/ $tmpare •v*Kt»ir»^ 
col guaio ordiniamo, che da c^r in 
avanti a’oascrvioo l’kifraxrine pene 
«»d*//crs . 

Prime, che ninno Pftcaforr, Pe* 
scivendoto. Accattatore, Ricarriere, 
o ^alsi voglia altra persona poma- ven* 
dcre il pesce io mare o dosarlo , pri* 
ma che sarà ingabellato a ninna sor* 
W di persona^ ma debba reS» franti^ 
U xnza fermarsi in parte aicumi, per» 
tare il pesce ad ingabeliare alla Pie» 
fra dtirinata , c dopo ingabellato su* 
bito debba vendersi in pubblico , serr* 
za ritenzione di parte akuna , né den- 
tro Magazzini , case , o altro luogo 
saxotto , sotto pretesto di servizj , 
o altro , sotto pena , cioè la prima 
volta di ducati 15. , la xeonda di 


doflirt '50T^; fa terza di <focitf“Trt5ot' 
e tre anni di galea j nelle guai! pei' 
m , vogliamo , che t’ intendano tn* 
che per incorsi t detti Pescivendoli , 
Pescatori , Accattatori , o altri , quan- 
do si rtrrovastero stare fermi In ma- 
re , con pesci infra il tenimento di 
questa Fedeiissiim Città, cioè Torre 
del Greco , eccetto pero in caso di 
urgente , ed evidente necessità di bur- 
rasca di nsare , o altra legittima 
causa 

Seconde, che -i Gabelloti , ed Of- 
ficia Ir della gabella dei pexe , da 
gi in avanti , non presumano pesare, 
o far pesare in mare il pesce nè di 
giorno, nè di notte , né quello in- 
gabellare, o transigere ad occhio, sot- 
to qualsivoglia colore , o pretesto • 
ma il pexe si debba portare alla ga- 
belle rèfio tramite, ed ivi pesare con 
un’ ora di giorno m pubblico , e si- 
rpilmenre in pubblico si del^ poi 
vendere da’ Pexivendoli matricolati , 
con bilance, c cartelle d’assisa espo- 
ste al pebbHco , acciocché si possaiì<a 
leggere, e vedere da tetti ■ altrimen- 
ti a’ intendano hirorsi nella pena di 
tre anni di galee. 

Ttrf*, che i detti Gabelloti, Of- 
ficiali , cd altri da essa gabella dipen- 
denti, non possono pigliare spase di 
pesce da sopra le barche , che vero 
ranno, o da altra parte, benché mi- 
nime , aotto colore di portarle , o 
farle portare alla gabella , ma dette 
pexe si debba portare da’ Pexators 
medesimi a pesare , sotto l’ istessa pe- 
ne , m tmfrm . 

Quarte, che 1 detti Gabelloti , Of 
ficiali , ed altri ut tupra non possano 
andare per mare, e pigliate >1 pesce 
da’ Pescatori , Accanatori , o altre 
persone co» titolo di compra , o dì 
donazione: ma debbano aspettare «che 
venga il pnee in terra , dentro le 
Pietre, e dopo ingabellato, ed espo^ 


rfó nel hiogo , dove si vwmJe ^ def>- 
Htno servirsi, conforme gli altri Cit> 
Itdini f per quanto tocca al l(At> uso 
toamm i permettendo loro assokita* 
ntimte il poter fare le debite diligen- 
te* per li contrabbandi', per l’ interes- 
se delle Oabeile , ed in caso che per 
eM-si facesse qualche intercetto , sr 
^ba'il peste intercattato pesare, e 
insegnare a'Cionsoli de’ PescivenrMi 
ibtetamente per vendersi in pabbiioo, 
aorto" r istessa ' penA , «r stiprm. 

' ,t*che detti Gabellori , Of- 

ficiali ed altri, u$ stpra, non possa- 
ne debbano tenere reti , Kiapi- 
•• -- chelle , spedoni , rarfane , voientini , 
» * ne altre sorte di ordigni da pescare 

nC tampoco tenere parte con Pesca- 
tori ; Ricattieri Aceartatori , sotto 
la pena suddetta , ed anche delia pe* 
na degli ordigni; e si darà il quarto 
all' accusatore . 

Sesu y che detti Gabellori , Officia- 
li , ed'alrri , mt iupra, debbano ne’ 
loro libri notare con chiarezza , e di- 
stinzione la giornata, thè vengono.! 
pctd od ingabellare , il nome , e cO> 
'gnome di chi li porta, la quantità, 
c qualità di essi , ed il nome , e co* 
I • gnome de' Pescivendoli , ed a chi ti 
«ranno a vendere, e ad ogni sem- 
plice' richietta degli Officiali, e Mi- 
nistri dello grascio , debbaoo subito 
esibire i libri , conforme saranno ri* 

• chiesti • affinchè io loro presenza pos- 

sano fcre Ir diligenxc necessarie , per 
verilicafe le rontravreooiqni , e dar- 
ne. a quelli le fedi , conforme saran- 
no richietri , senza diiasione alcuna , 
sotto pena di sei mesi di caKcre. 

Sttti'm* , che f detti Gaibelloti , Of- 
ficia fi , ed altri MT tnpta f non possa- 
no tener partito , nè affitto di pesce, 
Ile fidare ranco gli Accattatori, Ri* 
cattieri , Pescivendoli , e Pescatori!, 
quanto i Tavernai, o Magazzinieri, 
ma debbano subito esigere solamente 


HfQ •*« 




il diritto , che loro spetta dentro la 
Pietra , e non fuori <, sotto l’ istesss 
pena contenuta nel capo , m smfra . 

Otttrm , che detti Gaixiloti , Offi- 
ciali , ed altri , m$ supray a tempo 
che si pesa il pesce alla Gasila , non 
debbano pizzolare, nè pigliare la bran- 
ca .dei pesce ; acciocché i Pescatori 
non sieao angariati , sotto l*istessa 
pena . 

Uom • e perchè per parte de’ Pi» 
xivendofi delle Pietre di questa Fe- 
delissima Città , ci è stato rappresen- 
Hto , che quando vengono i pesci , i 
Cittadini , tanto prima d’ ingabellare, 
quanto dopo ingabellato, si pigliano 
i pesci di propria autorità , ed in 
maggior ^anticà di quello , ebe loro 
è necessario per loro uso, xnza pe- 
sare, nè pgare il prezzo, e dopo li 
rivendono , o te li ripartono , del che 
ne nasce notabii danno al Pubblico , 
perchè gli altri Cittadini non posso- 
no avere parte del pesce , per loro 
vitto , c i detti Pescivendoli vengo- 
no a perdere il prezzo; volendo Noi 
a ciò ovviare , ordiniamo , che da 
oggi in avanti , »hina persona di qua- 
lunque stato , e condizione si sia , pos- 
sa ^gliare più quantità di pesce di 
quello , che l’ è necessario per l’ uso, 
e vitto dì sua casa tammn , quale se 
lo debba mgiiare dopo ingabellato , 
e «i posto che sarà ne’ Porri , dove so- 
gliono vendersi*, con pesarsi prima , 
c debba pagare subito il prezzo , con- 
forme l’Assisa sotto pena a’corvtrav- 
vegnenti d’once due d’oro. 

Dteimo ; e cofisideralo ancora , che 
la Principal causa delie frodi , che si 
rommenono nel vendere il pesce , 
nasce da’ Rivenditori di Santa Lucra, 
e Fondaco di S* Giacomo , t quali 
tengono il pesce nascosto ne’ magaz- 
«:oi , dentro le case,' e poi lo riven- 
dono a prezzi esorbitanti ; E volen- 
do noi in ciò anche rimediare per 

he* 


t 
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il«acficM pgbMko, ordioMme a tut* 
le, e quali ai vogliàoo pcraooc , coai 
uomiai , come donoc , . che tia. #ggi 
ife avaati non pocaaoo , oè debimno 
veaderc niuoa sorta di pesce in deN 
U> luogo di S. Lucia , cosi nella $ti«« 
da , come dentro le -case , e ni aa* 
.«Jie nel fondaco di S. Giacomo ,^ioa 

r :llo assolutameftte.ia'. abbia . da ves> 
e nella Pietra ài Nappi! , p, ia 
qnella di Cbia^ , « negli altri Po* 
ari pubblici , e soliti , sotto pena a 
cju contravvehii, ctoi 'la prima voi* 
ta di ducati , la seconda. di dpiak 
ti SO., la terza .di ducati ioo.,evdell« 
biist* alle donne, ed agli, uominérd^ 
tre anni di galea , ed a' compratori 
oe’Juoghi proibiti d’once due d’^gro. 

Diebiarando, che tanto le pene au* 
nentate , quanto l’ imposte dà nuovo 
nel pKsente Bando , comandiamo , 
che s’applichino a beneficio del po> 
uiiio deli’ Annona di questa Kedeiia- 
sima Cittì , siccome col presente 
1’ applichiamo , dedotto quello ,, che 
importa la pena imposta, nel Capito^ 
lo del ben. viyere . 

incaricando la puntuale osservanza 
del contenuto nel presenta Bando a* 
Regi Grasciere , e Giustizierò della 
grascia , c loro Oficiali , ed in caso, 
che alcuno d’essi Officiait fosse ri* 
chiesto , o si ritrovasse* presente alla 
contravvenzione di ciascheduno de* 
detti Capi, e non attendesse all-ese* 
cuzione delle dette pene , incorra nel* 
la perdita del suo Officio; nei quale 
non possa in niun tempo pretendere 
essere reintegrato , ed in altre pene 
a nostro arbitrio riserbate. 

£d acciocchì venga a notizia di 
tutti , vogliamo , che si pubblichi ne* 
lu(^hi soliti . BéUum Neap. dir z8. 
m*iì/tt Stptemi. l6^i. Et Csndr dt 
CtJlrìUt . Vid, Bmrgts Rtg. yid. 
uettula Reg, Vìd'%* UUm Reg.D.Ctp- 
puU Sunt. ■ 


Che perbwcnn voto, e fiarera tM 
Regio dilaterai Consìglio apprengg 
di Noi .assistente , abbiamo stimatn 
quqjje rinnovare , acciocchì quella,^ 

« quanto in essa si contiene , invia» 
labilmente a! osservi , ed esegua , us* 
casicandoBC 1’ oss«tyanza-.sM’ Illustca 
Grasciere , e Giustizierò, . dalla 
aria , sotto le„ pene in quella conte» 
nate; ed affincnì venga » notizia ^ 
tutti, e da nessuno si possa allegare 
causa (T ignoranza , ordiniamo , e «qs. 
misdiamo , che il presente Bando si 
pubblichi ne’ luQghà soliti , e comuc» 
ti di questa Fedelissima Cittì . 

Nrepa/f di* l6. mt^s Stpt*mèurìt ipig. 
Ei.^ineipe de Tìmm C*nd* d* Dsttm, ^ ^ 

y$dtt^ O'erte Reg- J^idi* JlfCsq^rei’e Tmm . 

yidit Mire Reg. Ridi* (T. (/%( 

R*g. Die^FKamistut .Anint .Stcf. M*e 
fltlltmits ■ h» Beunorum i. /«/. Ii»p*». 


rattu . 


PRAMMATICA LXXX. 

E ssendosi da Noi considerato lo R,ir«bri if 
che altre volte da tempo in tem- 
po dagf lU. nastri Predecessori si è . 

stabilito, e ordinato con Prammati*. xiiniiM imo. 
che , c Banni per l’ Annona di que* umòtt!* ^ 
sta Città, « Regno per lo maggior 
servizio, c beneficio de’ Vassalli ,.t, 

Sudditi di S. M. io questo Regno , 
c che ciò non ostante resperienza (a 
conosccK , che per lo più l’ abuso , a 
fiequenza da’ . Controbanni , che ai 
commettono nelle Marine , c Porti 
di questo Regno , così de* Grani , $o» 
me sT ogn’ altro genere di Vitto v«- 

S lie , cagionano non solo alterazioao 
e’preaai di dette Vittovaglie , ma 
di vantaggio penuria grande a’ Pope» 

K , e altresì la Regia Corte viene a 
privarsi dell’ utile , e beneficio della 
Tratta, che le spetta ncli’estraziona 
di detti generi di robbe; E vaIci^ 
domo togliere cosi peznicioei abusi ., 

e in* 
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^InronreBÌenti per evit«W al mag- 
gior modo possibile le «ttdctte «rraz- 
«oni, e imbarchi de* Grani , e Vir- 
tovaglie in contrOharih<r, pcrciòi col 
voto , e parere del Kegio Collateral 
ConsigHo appresso di Noi assistente 
avemo stimato- fare il presente Ban- 
no »mm ttmftrt vaiitnrt da publicar- 
si in tutte le Città , Terre , e luo- 
ghi del pfc^nte Remilo , col quale 
confirmando l’ illtri Bamii , e Pram- 
matiche sopra ciA eminate, le quali 
persis*e:-do nei suo vigore, e ostcr- 
vantS , senza derogarsi in parte al- 
cuna à lo che stà in esse stabilito , 
e ordinato , e particolarmente alla 
47- Prammaiica qj. * publfcafa sorto li xU. 
Lùglio ló^ì. sotto il titolo d« 
aww C ivi tati s Nrapatif , et Re^t , e 
a quella dell! ii. Agdsto idp4. aor- 
to l’ istesSo titolo, aome anche all’ 
altre emanate sopra l’ istesse depen- 
dente , ordinarne , e comandamo a 
ciascheduna Univefsità del presente 
Regno, e per essa alti loro Ammi- 
nistratori, e del governo dell' istesse, 
che fri il termine di giorni venti 
dopo che sari seguita fa raccolta pre- 
aeotemente di questo corrente anno 
17 id. di granì, e altre Vittovagfie 
in esse Terre, come ih Ile raccolte 
dell’ anni in avvenire con l’ stessa 
prefissione di termine debbiano ri- 
mettere in mano del Regio Tesorie- 
ro Provineiafe li riveli di tutte le 
quantità di grano, e d’altri generi 
di Vittovaghe, che si saranno rac- 
colte , r riposte respettivamente in 
essa Terra , eoo disvinz'ont ptròdellt 
nomi delli Padroni di dette Vitto- 
vaglie , e generi di esse , e quantità 
tP pgn’ una di quelle, e delli Maga- 
leni , seu luoghi , ne’ quali si ripon- 
|òno , e della distanza , in che forsi 
stano situati detti Magazeni alle Ma- 
rine , afiiache si possa far osservarè 
il disposto dalle Regie Prammatiche, 


quali riveli debbiano essere giurati r 
e autenticati col sugello delle mede- 
sime Università , e detti Regìt Te- 
sorieri debbiano ricevere detti riveli 
gratii , e senza alcun pagamento , e 
debbiano quelli rimettere in potere 
del Spettabile Capo del Tribunale 
della Regia Camera*, sotto la peos 
in ogni caso di controvenzione di 
docati 500. f e altre corporali ad ar- 
bitrio di S. E. , e colla promessa del 
terzo al denunciante . 

Ed acciò venghi alla notizia di 
tutti volemo , che il presente Baono 
si publichi nelli luoghi soliti , e con- 
sueti di questa Fedelissima Città , 
suoi borghi , e Casali , e nelle Cit- 
tà , Terre , e lunghi del presente Re- 
gno , e con la debita relazione ritor- 
ni da Noi . Datum Neafeti in Re- 
gie Palati» . Di» ài. mtnfts J»lil 17 id. Dìt tt. fM 
El PritKip» de Tiano C onde th Dttm. ei rìm^St 
Pidìe Gaeta Reg: Vidit Marraccara L T,-? *** 

Reg. yidit -/dlvatei^ R^H’ yidtt Mie» 

Reg. f'idìt C. Vllea Reg. D. Frane!- 
stnt -^rdia Set. Mafiellcmis . In Ban- 
mrnm I, 'fot. 41. Imparatm . Bonn», 
ut tup. Pubblicata a di ig. di Lu- 
glio lyió. 


TK AfUMATtCit 

‘ . V-, 

Q tfantunqoè' questo Supremo Ma- carolo 
gistrato di Commercio , auto- AmTc^'ai*. 
‘rizza» da ReaH ordini abbia 
doto diverse ^owidehze Tosi genera- JJJ’***" 

H , come particolari sec<mdo la di- 
veriSfà de* liloghi , e de’ tempi , diriz- 
zati at fiiie salutare , e preciso , che 
Il Univorslrl tutte del Regno prov- 
vcdaaero alle loro rispettive annone 
ih rtbiipò bppitttwno ad oggetto d’im- 
pl 4 ht^' cim sopravvenendo poi qualche 
tccidenfe , ptr'cui o in tutte , o in « 

ilcune f rovinate si sperimentarne scar- 
sezza , e penuria , òVvero notsMIe at^ 

(imaMtae da’ pretti def gmo , «I aU 

tre 
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vitta3g)ie,^Uc die*a«<«M rih*. 
VMHTo «foaiit» ».mtiei%,i»yot»i ». 
tutte queUe funcrtc coMcgirauu , cke 
un tai dkardiue <«uoi (Mutwwt f sic* 
«otne Mcora mm ahbui lasciala dà 
pKxcursrc per mcMo dà «kri Editti, 
•p Aoodi di aver sotto gK occhi t« 
Impo opportuno lO'twkizie te uou 
All tutto «aattcy aliueno a)ìiaata ba> 
Mtva a in€mmt |)àadivQ delio stato 
diiJs.jsecoka «mhisIc di quella quan- 
tità di virtusglie ,>«he in ciascun kio* 
nosceusv, usando de’ bkzoì pki Mun- 
per indurre -i Sindaci ^ «à E^Iultt 
delle Unhrsnitk a trasiuuttet na le u»* 
te ^e le reiaiàooi terididia sensa gra- 
vame alenilo , o au^tia da’ podroui, 
O'de’asuluuiw, ohe si è oredutu A)ve> 
M-esenlare al pootihile dalle inquUù* 
zioni , a rkarcha malesta-da' Gonv 
I nfissarjre Subakemt,«hc di ciirwu- 
'iMoserD incasicati ; sperando per.tai 
menai eeacrc in iitato di mgolara >lait 
coiMita da farsi a S. M.. su Ju. tasau 
dei diritto , e quantità dall’ ottrazìo* 
ni, ithu- portan seco- 1’ opplqusa-, e lu^ 
riochuaza , aliar quando il aesu. ah-w 
booda di alcun genere , e •poatono 
partorire la miseria, e la penuria, se 
male a proposito si pcrmettooo dr 
quel* che non basta al UMateninacnto 
de’ naturali .* tuttavia Iq sperienza ha 
mostrato, maasimaoiente in qttest’,uu^ 
no, che le provvidenze Mddctte v V 
male intese , o male eseguite, don 
tono state aulEcienti a prevanirt qua* 
gl* inconvenienti , cui ti ricercava con 
case a riparare. Quindi è aweauto, 
che non ostante l’ essersi ncgatenilàt- 
to in questq pomato anno la tratta 
di qualunque genere di virtuaglie « 
eoBrentaodosi il Ra nostro Signore di 
perder più tosto quella coQsidtrukil 
•omma , che sud ritrarne par non 
entrar nel dubbio di Care, o oltarara 
H, prezzo delle vittuaglie,o minorar- 
ne r 4 bbc«iuianu,c prc&rwdo leqigOP 


col suo pMerncle emoru,e coa le sua 
ckraeeza il comodo de’ sudditi suoi, 
■m altiti mi all’opulcnsa del Regio Era- 
rk»; pure si è osservato , che le rà» 
vele o non auootuenute de uiolri luo- 
ghi , u soBUy^nute mdto tmdi , e 
non esatto , e moke Università. , o 
per negligenza de^ loro rapprasestanti, 
o Corse ancora per impotenze , non 
ceiendosi. precauzionate per tutto quel- 
la che potrà riguardare il loro iùtu- 
ro bisogno in materia dì grascia , ed 
annoila , e sono poi trovate in gra- 
vimi me atroMezie , e molestie , delle 

3 unii il- maggior peso ai à sentito 
a’ poveri , . unpoccRti a provvedersi 
di grano per l’ esorbitanza del prezzo, 
e privò del pane quotidiano , che non 
ranvarasi in piazza . Gl’ iterati riew:- 
$i latti a S. M. da più piarti coll’e- 
sposizione di multe calamità > r mi- 
serie prodotte da ai grayr inconve- 
niente han mosso.la paterna Reai clqq 
mensa g date akuui ordini provvisio- 
nali per riparare al meglio. che si 4 
potuto ad un malq, che la uegligen^ 
B^c la poca avvedutezza de’^bhli^ 
ci. Rappresentanti dalle Univeisità 
aveano (ntf cretasrc .al Kgoo , eh* 4 
stato nuccatario, per farne cessare sU 
ulterioo , c ipù luttuosi e^tti , ve- 
atra a rinmdj estremi somma/ncntt, 
gravosi, «alla pubblica npgoziazione 
proposti- alla M. S. da qpesto Supqm 
mo Jdagistmto in dilrtto^d' ogni ^ 
tra provvidenza d<Ht solite a pratju 
cacai , coBUficiikc insuAcicoù fdl' uag 
^tissime bioigno ,di ou>ite UnUr^ct. 
skàrj, dove U povera gen|e per^^ 

dalla fiuue-vCool à.^tato. necessario.,, 
duv’ cri estiepM 1*^ urgenza , djtfn 
ptendsre il grano doyunque,.e 
chiuuque sì ritrovasse,e iark^paniz- 
aare con tutto il di più .che coora>i 
neam ne’ Reali ordini ultimamente 
en^ti sopra tal assunto , e dtstrU 
buiti àpcjp Ptovlfcif. _ 

" fer 


ET R 

Per ovìrìare adan^nc in avvenire a 
simili inconvenienti , che io)barazza« 
no e turbano la libera contrattazione, 
i caricamenti , e ’l trasporto di que- 
sto genere così necessario con infini- 
to detrimento della pubblica negozia- 
zione ; e per far che effe ttiv amen te 
le rivele s'abbiano a tempo , e da 
tutte le parti, ove nascono le biade, 
ha comandato la M. S. con Reai Di- 
spaccio de’ IO. del prossimo scorso 
Aprile, e con altro simile de’ io. del 
corrente 'Luglio , che da questo Su- 
premo Magistrato si pubblichi il 
presente nuovo Editto. in vigor del 
qaale; " 'f " 

T* snerirto Primieramente rinnoviamo il Ban- 
do emanato da quetto Supremo Ma- 
•iiud Ediaun. gjftrjtQ stesso di Commercio sotto il 
dì Feiàrajo dell’ anno prossimo 
passato in tutti queoli articoli , ebe 
non sono centrar) al presente . 
ir. Or4iniamo,e 9 pmandiarao , che 
Eletti, c Sindaci di ogni Univer- 
niMiani profi. siti facciatto pervenite in mano del 
Couuiuu . Priore del Consolato , a cui soggiac- 
ciono , le rivele delle quantità de’gra- 
iii , ed altre vittuaglie raccolte nel 
loro distretto per tutto Agosto , ri- 
portando dal Console stesso il riscon- 
tro , o documento autentico di una 
dichiarazione da lui, e dall’ Attitan- 
te sottoscritta col suggello del Con- 
solato , di averli presentati j qual ter- 
mine scarso , i Sindaci , e gli Eletti, 
che avranno trascurato di presentare 
le suddette ri vele , incorreranno in- 
dispensabilmente nella pena di cin- 
quanta ducati , ed altre ad arbitrio di 
questo Supremo Magistrato . , 

iii<nu diiisni. III. Che i Sinuati, ed Eletti stes- 
si praccurino con tutta la ma^ior 
diligenza possibile avere le notàie 
più esatte , e più sincere della vera 
quantità de’ grani , e vittuaglie , na- 
te , e raccolte nel distretto de’ loro 
tcrritorj , adoperandovi persone prò- 
TernJL 


E G N I.- ' 

be , e pratiche , con aggiugnere la 
quantità , che stimano necessaria di 
doversi riservare così per la provvista 
della loro annone , come per la futu- * ' 

ra semina, e commettendo in ciò fro- 
de , incorrano nella stessa pena di du- 
cati cinquanta , ed altre ad arbitrio 
del Magistrato . • < 

IV. Si Priore di ciascun Consola- pri.»pt Co» 
to disponga , che dagli Officiali del 
medesimo si tenga un distinto , ed <r» 
esatto registro delle quantità di tali "'* '**^*' ' 
generi rivelati da ciascuna Università 

del suo distretto , e ripartimento , e 
per tutt’i zo. di Settembre ne tras- * 

inetta a questo Supremo Magistrato 
nota distinta da lui sottoscritta, con 
sua relazione , dando conto di tutto 
r occorso , e delle notizie particolari 
nella maniera prescritta nel citato 
Editto de’ i6. Febbrajo dclf anno pas- 
sato . 

V. Che il Percettore di questo Su- Qui fevàj.-tr. 
premo Magistrato tenga un libro, do- ' 

ve si registrino gli estratti delle no- 
te , c relazioni suddette , affinchè pron- 
tamente si possa osservare , quando 
occorra, tutto quello ch’è necessario 
per regolar lo ^{cnerali , e le partico- 
lari provvidcoze . 

VI. Che i Sindaci , e gli Eletti 
di ciascuna Università per fatto il 
mese d Asosto tacciano ti partito iricmcoi 

^ * n»e'pr'>viwdai • 

assicurare 1 annona per tutto il corsi) 
dell’ anno fino alia nuova raccolta , 
secondo quella quantit.à , che suole 
consumarsi regolarmente , o in fari- 
na, o io pane da vendersi in piazza. 

VII. Che non riuscendo di fare i qidì i’ 

partiti per lutto Agosto , i Sindaci , f4'- 

e gli Eletti si provveggano col da- 

na)o del pubblico peculio quella quan- ■ 
tità di grani , che giudicheranno ne- 
cessaria per l’ annona , che la med»' 
lima sia custodita , ed amministrata 
con tutta la maggior diligenza e ret- 
titudine ^ 

P Vili. * 
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Vili. Che non essendovi dana/o 
tcniui ■ t i , del pubblico peculio i Sindaci , e gli 
J V'ccnrMm'i’Elctti facciano il ratizso de’granina- 
cL ‘ Tm'ralr'’ *' * ® raccolti nel loro distretto * 4 >rcn- 
naujjRi. dendo da ciascun Padrone de^ grani 
la rata proporzionatamente alla quan* 
titì necessaria per l'Annona ,* e fattone 
il pieno , lo faranno conservare, e custo- 
' dire in magazzini a ciò destinati , o da 

destinarsi , disponendo che si venda in 
farina , o in pane , o in grano istesso, 
o nell’ una , e l'altra maniera, come 
sarà piu comodo alla gente del pae< 
se , e destinaodó persone probe , e be< 
nestanti che in ogni settimana esiga- 
no il danaro riscosso dalla vendita 
quotidiana della farina , o del pane , 
o del grano, per distribuirlo propor- 
zionatamente a* padroni de’ grani stes- 
si , pagandosi il prezzo un carlino piit 
della voce ; il che acciò segua senza 
disturbo , e con quella equità , giusti- 
zia , quiete , e proporzione che con- 
viene, ove risiede Tribunale dei Con- 
solato , si esegua con l’ intelligenza , 
autorità, c braccio del medesimo, ed 
in qnei Luoghi , e Terre , in cui 
Consolato non risegga , s’ esegua con 
r autorità, intelligenza, e braccio 
del Governatore , e Giudice , o As- 
scssor locale . 

Q»oa «i Mo- IX. Dove non potrà farsi nè par- 

trum fieri pot» ‘ v * » * i 

lu, CoaiuiMtii tito 9 ne ratizzo , nè provvista col 
etBvaciciu. danaro pubblico , o perchè il luogo 
non preuluce grano, o ne produce in 
quantità non sufficiente, o perchè non 
ci è il costume di panizzarsi , o di 
vendersi farina conto dell’ Anno- 
na , o per qualsivoglia altra causa , i 
Sindaci ,. e gli Eletti per li zo. di 
Settembre steno tenuti a parteciparlo 
al Consolato , sotto pena dì ducati 
cinquanta , ed altre ad arbitrio del 
Magistrato , ed il Consolato ne fac- 
cia imnaediatameate relazione a que- 
sto Supremo Magistrato con proporre 
gli espedienti , che stima oppwtuui 


per la provvista di qucila tale Uni- 
versità « affinchè nel decorso dell’an- 
no per qualunque accidente , stringen- 
do il bisogno , si prevengano gl’ in- 
convenienCt,e disordini di sopra enu- 
merati , astenendosi i Consolati di da- 
re altri passi , a riserva de’ rennati 
( relazione , e parere ) ed attendendo 
da questo Supremo Magistrato gli or- 
dini, c le provvidenze , eh’ eseguiran- 
no con tutta maggiore esattezza . 

X. Sicno in oltre tenuti i Sindaci, Q««^m (»• 
e gli Eletti di trasmettere a rispetti- faiw Ma^;. 
vi Consolati per tutta la metà ci’Ot- Smó- 
tobre fede da loro sottoscritta , e giu- 

rata d'avere provvista l’Annona del- 
le loro Università in una delle ma-*"*’ 
niere di sopra enunciate , • riserva di 
quelle Università , ove Rincontrano ' 
gl* impedimenti espressisoel preceden- 
te articolo •'» ' ^ 

XI. Sorgendo dubbi, controversie, amioiiirfig 
e litigj Ciré» 4 ; partiti , ratizzo , e c^biusim «• 
prezzi de’ granì , o circa ogni altro 

punto correlativo a’ soprascritti arti- 
coli , i Consolati diano le provviden- 
ze , che stimeranno opportune , e non 
essendovi richiamo , l’ eseguano , ma 
essendoci gravame di alcuaa parte , 
ne facciano relaziooe col lor parere 
a questo Supremo Magistrato , che 
darà le provvidenze ulteriori . 

XII. £ finalmente ordtiuamo che 
il presente Editto si pubblichi , e si 
faccia pubblicare in ciascuna Univen* 
sitò del Regno per mezzo de’ Conso- 
lati , e lofo Subalterni , lasciandosi 
ai Cancelliere di quella un esemplare 
in {stampa del bando istesso , che a 
tal effietto si è fatto imprimere con 
trasmettersene un numero sufficiente 
ad ogni Consolato , e per cautela di 
essersi pubblicato , debba il Cancel- 
liere attestare tal verità nell’origina- 
le impresso, che il Subalterno ripor- 
terà , c rimarrà negli atti del Con- 
solato registrato , e conservato . Daf 
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Suprttnt iXagìsirtU» dtl Commeftlo U 
Di» II- juL dì li. Luglio 1743. D.FrtnceuoVen- 

»74J. f„,g Presidente Il Due» di 

Fragnìto . D. Matteo di Ferrante . D. 
Carlo Ribti . D. Gennaro .Antonio Ihdlt- 
caecio. Il Duca dr Cataiicciio .•Il Maf- 
cbeie di Piteiotta . Il Due» di Coru 
gtiano . D. Pietro Contegno i D. Dono, 
to Cangiano , D. Anno Gio: Battista 
di VaucouHem Referendario . D. Gios 
Ruggiero Secretorio . Pubblicata a dk 
jj. Luglio 1743. 
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PRAMMATICA. LXXXIL 


CAROLO ^^Uantufique il Ciclo da una par» 
Quura'Vnio«t tc colr abbondante raccolta , che 
» *" quest’ anno ci ha dato del 

Ktatui Con. OTano , e ci fa larcamente sperare di 
éit , ut fni» ogai Altro genere , che produce la tcr^ 
«-V e dall’ altra la paterna cuaa, c’i 
iriheretut : li. mctoso zelo del nostto ' Glementìssi- 
fcitt frumvii. fno Re col chiudere , e vietare per 
re"»in“immijl anno stcsso le tratte j e l’ estri» 
tere, in bue ijonì per fuori Rreno cosi del era» 
MiBuioacn . no , e dell oglio , come di ogni al- 
tro genere di vittuaglie, sacrificando 
cosi r interesse del suo Reai Erario 
al maggior vantaggio, e beneficio de’ 
suoi amatissimi Popoli , sembrassero 
cospirare , e concorrere a farci gode- 
re il frutto dell’ abbondanza , miti- 
gando cosi r asprezza , e le altre cri- 
tiche circostanze del tempo presentej 
fittlladimeno la malvagità degli uomi- 
ni , e r avidità , e l’ ingordigia di ta- 
luni sempre intenti a profittare an- 
che della calamitosa stagione che cor- 
re , piena di timore e pericoli , ave- 
va operato che in mezzo all’ abbon- 
danza si sperimentasse > particolar- 
‘ >• mCTte in questa Provincia di Terra 
' . • di Lavoro , notabile alterazione ed 
esorbitanza ne’ prezzi specialmente del 
^ grano , che in pochi giorni era mon- 

. . tato al quarto ed al terzo pib di quel 
che correa nel principio della raccol- 


ta . Quindi la Maestjl del He nostro 
Signore mossa dalle umili istanze di 
questo Pubblico , uniformandosi alle ^ 
rappresentanze di questo Supremo Ma- 
gistrato si degnò prima ordinare la li- 
bera immissione del grano in questa 
Capitale , perchè ognuno potesse a 
sua voglia provvedersene , ed Indi , 
perchè questa permissione avea con- 
tribuito all’ alterazione suddetta del 
prezzo del grano , impose al Magi- 
strato stesso di tassarlo , e finalmente 
con Dispaccio per Segreteria della Rea- 
i’ Azienda in data di jeri , si è ser- 
vita d’ordinare che se ne pubblicas- - 
se la tassa nella maniera , e colle 
pene , che si contengono negli arti- , 

coli seguenti. 

I. Poiché è ben nota la differenza , FmnwMinn 

tma l*RII • t 1 AVVPfRBUffl <li» 

della qualità de grani , che produce ra.«o:t xiii., 

quesfa Provincia di Terra di Lavo- 

ro , S. M. ha ordinata che il grano 

di A versa , e .de’ Suoi Casali , e di 

quelli di questa Capitale , non possa ■ 

vendersi a prezzo maggiore di carlini 

trecici e mezzo il tomolo . 

II. Che il prezzo de’ crani di Ca- CimrtnJi» 
pua , e del suo distretto, e dt tutto 

il rimanente di Terra di Lavoro^non 
ecceda carlini dodici e mezzo per to- 
molo . ■ 

III. Che coloro, i quali octultas- 

^ tum v»n^*r» 

sero il grano y o ricusassero di ven- rvcusavmt 
derlo ( a riserva della snfficienre *1,"^ ■ 
provvista per se stessi, c per le loro j*** 
famiglie ) ovvero lo vendessero a 
prezzo maggiore de’ respetti vamente 
tassati ne’ due precedenti articoli , 
soggiacciano alla pena , da irremisi- 
bilmente eseguirsi , della perdita del 
grano , di sei mesi di carcere , e di 
altre ad arbitrio di questo Supremo 
Magistrato . 

IV. Che l’esecuzione di questa sùa 

Reai determinazione si commetta , >>>t -c m-|i. 
come in vigore di questo Bando di nitipauiMf 
Reai. ordine la commettiamo a’ fi.'**®*»"'"- 
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spettivi Consolati di Mare , e Ter- 
ra di questa Provincia , ed al Regio 
Governatore di Capua per lo distret- 
to della sua giurisdizione , ed agli 
altri locali,* con dichiarazione, però, 
che in Caso- di gravame d«‘ decreti 
de’ suddetti Governatori di Capuane 
degli altri luoghi di questa Provin- 
cia , si appelli a’ respctrivi Consola- 
ti di questa stessa Provincia, e suc- 
cessivamente a tenore de’ Reali E- 
ditti in materia di commercio a que- 
sto Supremo Magistrato . 
k:» M*- Riservandosi il Magistrato stesso 
mrlì’ir'uìt™- ** regolamento de’ prezzi non solo 
Il HI uDiiTu. del grano , ma ancora di tutti gli 
* r!r . altri generi di vittoaglie per tutto il 
Regno, secondo lo richiederanno la 
necessiti, o l’ opportuniti, e le cir- 
costanze del tempo presente nella for- 
ma , che col precitato Reai Dispac- 
cio gli è stato espressamente ordina- 
to dalla Maestà Sua . 

E perchè le cose sopraddette ven- 
gano a notizia di tutti, ordiniamo , 
e comandiamo , che il presente Edit- 
' to si pubblichi in questa Capitale , 

e si faccia pubblicare in ciascuna U- 
niv^rsità di detta Provincia di Ter- 
ra di Lavorò per nacazo de’ respetti- 
vi Consolati , e loro subalterni , la- 
‘ • ■ sciandosi al CancclJierc di esse Uiii- 

versità un esemplare in istanipa del 
Bando stesso, che a tal effetto si è 
fatto imprimere, con trasmettersene 
un numero sufficiente a’ Consoliti 
suddetti . Da! Supremo Magistrato 
f>i« »o. I'ju: Commercio i 20. Luglio 1743. 

D. Francesco Ventura Presidente . . 

Il Dtica di Fmgmt» , D. 

Matteo di Ferrante . D. Carlo Ruoti . 
D. Gennaro .Antonio Braneaccio . Il Du- 
■ • ta di Casalicebio . Il Marebete di Pi- 

ttìotta . Il Duca di Corigliano . D. Pie- 
tro Contegma. D. Donato Cangiano . D. 
-Anna Gin: Batista di Faueoulleur Re- 
ferendari» . D. Gì»: Ruggiero Segreta- 
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PRAMMATICA LXXXIIL 

D Opo emanato , puAlicato il 
Bando di qunto Supiemo Ma- 
gistfàto circa la T asta de’ prezzi del 
gmno per questa Prownda di Terra 
di Lavoro , essendosi continuato a Hoc Eaiftum 
sentire le stesse, ann maggiori que- 
rele , e doglianze , che , non ostante 
le pene in quello comminate contro 
a’ trasgressori , si proseguisce tuttavia 
a tenersi nascostici grani , o a- ven- 
dergli a prezzi eccedenti le tasse 
Ordinate; il Magistrato stesso cono- 
Kendo la necessità di far osservare 
detto Bando , ha deliberato di veni- 
K a pth efficaci rimed; , in confor- 
mità degli ordini Regali a lui indi- , 
rizza tó. 

Pertanto senza pregiudizio delie pe- 
ne incorse da’contravvcgnenti al sud- 
detto riferito Bando, per le quali pe- 
ne Siene semprtT saJve le ragioni di 
potersi esìgere , ed «eguire a tenore 
del medesimo Bando , senza che que- 
sto riceva novazione , o derogazione 
alcuna , ma resti nella sua totale os- 
servanza , si fa il presente nuovo Ban- 
do , col quale ordiniamo , e coman- 
diamo , che qualora i compratori de* 
grani , affine di avere prontamente la 
quantità di tal genere , che loro ne- 
cessita , non istimassero di comparire 
avanti de’ Giudici destinati nel detto 
precedente Bando a far costringere i 
Venditori a consegnar loro i gran» , che 
lor necessitano secondo i prezai sta- 
biliti nel medesimo Bando , si con- 
tentassero di pagare e’ detti Vendito- 
ri il prezzo , che loro venisse richic- Empeom vH 
sto eccedente la detta tassa , debbano 
i detti Comptatori , dopo ricevuti i 
grani sixldetti , fra il termine di gior- »»iuiiwri^ 
m quattro dennnetare , e rivelare o „rMBi Me. 
al Regio Consolato di Avecsa, o ni 

Re- 


■ o 
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Regio Governatore di Capua , o al 
Regio Consolato di Mare , e Terra 
di questa Cittì di Napoli , secondo 
le respettive giurisdizioni , nelle qua> 
li seguiti detta vendita , o pure a 
questo Supremo Magistrato del Com- 
mercio la compra del grano , ed a 
che prezzo r abbian fatta .sempre che 
sia maggiore dello stabilito nel detto 
precedente Bando , mentre si proce- 
derà ile officio non meno a costringe- 
re detti Venditori a restituire a be- 
neficio di essi compratori la somma 
del danaw pagato piti del prezzo sta- 
bilito nel Bando suddetto.ma ezian- 
dio si faran soggiacere alle p>ene in 
quello prescritte . 

GmptorM ni ^ ««SO , che detti compratori, 
pircui , poe- abusando ancor essi della Reai de- 

lui tiibjaccàoe. . , . . 

menu y DOQ rivelassero nel termine 
stabilito , le compre suddette , Vo- 
gliamo , ed ordiniamo , che debban 
soggiacere alla pena di ducati cento 
per ogni volta che contravvenissero , 
senza che vaglia loro qualsivoglia ec- 
cezione , che allegassero , convenen- 
do al pubblico bene, che detti Ban- 
di sieno esattamente osservati , ed 
eseguiti . 

Per lo qual effetto ordiniamo , ed 
vel ProTìucis- incarichiamo parimente a’ suddetti Rc- 
8Ì Consolati di Aversa , Regio Go- 
miflcin. vernatore di Capua , Regio Consola- 
to di questa Capitale , ed a tutt' i 
Governatori Regj , -c Baronali della 
Provincia di Terra di Lavoro , che 
sotto la pena di ducati mille riceven- 
-do le rivele , e denuncie delle sud- 
dette compre , e vendite , che si fa- 
cessero a maggior prezzo dello stabi- 
lito nel suddetto Bando , debbano su- 
■ - bito fame relazione a questo Supre- 
mo Magistrato del Commercio, scn- 
n però che s* impedisca a ciascuno 
d’ essi nella propria giurisdizione il 
procedere de officio, cosi a costringe- 
fc i vcodhoci alia restituzione del di 
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più esatto , come ad esigete le pene * 

fulminate in detto Bando , senza far * 
soggiacere detti compratori a spesa 
veruna ; Il che seguito lo debbano * 
di nuovo partecipare a questo Supre- " 

mo Magistrato , a nome del quale 
debbano tener depositato il danaro , > ' , 

che ricaveranno dalle suddette con- 
travvenzioni . 

In oltre perchà la maniera più prò- 
pria , ed efficace , che può condurre jnqu7r« aput 
all’ osservanza del peeeedente ^do 
della tassa de’ prezzi de’ grani , si con- 
sidera esser quella di far esporre il » ui r>ajiu, 
grano alla pubblica «aodita -, acciò i 
Compratori abbiano la faciltà di aver- 
lo , ed i Venditori non abbian mo- 
tivo di negarcelo . Quindi è che or- 
diniamo, e comandiamo cosi a’ sud- 
detti Regio Consolato di Aversa , e 
Regio Governatore di Capua , come 
a tutt’ i Governatori Reg) , c Baro- 
nali di ciascuna Terra , Città , e Luo- 
go di questa Provincia di Terra di 
Lavoro , che prendendo un esatto in- 
formo di coloro , che tengono grano 
più del proprio bisogno , facciano tut- 
to il di più del detto grano , espor- 
lo pubblicamente alla vendita , o col 
far tenere aperti i magazzini , case , 
e fosse , dove lo tenessero riposto , 
ovvero , quando questo non potesse 
comodamente riuscire , si debba nella 
pubblica Piazza affiggere un Bando , 
spiegando quali sono le persone , che 
tengono il grano a vendita , in quali 
luoghi riposto, e che quantità , ac- 
ciò i compratori , che capitano a com- 
prarlo , ne abbiano la notizia ; e ri- 
cusandosi da’ padroni la vendita sap- 
piano centra di chi ricorrere per far 
loro costringere alia consegna del gra- 
no sotto le pene contenute nel me- 
desimo Bando, all’ esazione delle qua- 
li si debba immediatamente procedere. 

£ pcrchò venga a notizia di tutti, 
c niuoo possa scusarsi ^ cd allegar cau- 
sa 

« 
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loro Annona, hceodo partiti, o riN 
tizzo secondo ne* precedenti Bandi 
viene prescritto, rimettendone le fe- 
di autentiche a’ rispettivi Consolati , 
ne’ di cui distretti si ritrovano , e ri- 
ferendosi da’ medesimi Consolari a 
questo Supremo Magistrato del Com- Hoc coatu» 


mine 


sia libero 
, vendere , 


2(1 fili* 

“ menti «iodio 


Eodem Ke|e. 

Infra deccm 
diri SitosìM 
fuUtcac pm> 
itirantur , poft 
iipiiim terrai- 
num » cuN|ue 
librrum cui 
«eaden veiit« 
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M d’ ignoranza , vogliamo , che il 
presente Bando si pubblichi ne’ luo- 
ghi soliti tanto di questa Cittì , quan- 
te nelle suddette Cittì di Aversa, e 
Capua , e loro respettivi Casali , e 
colla debita relata ritorni da Noi . 

N«f»H di Luglio I743> D. Fran» 

tosco ymtsra Pmidtntt mercio j dopo il qua! suddetto ter- m“,°„Vxxv 

Jl Duca di Fragnito , D. Matteo di 
Ferramt» . D. Corto Ruoti . D. Gemtaro 
Antonio Broncoccio . Il Duca di Cafa^ 
iiccUo • Il Morchtst di Piteiotta . 

Il Duca di Corigiioue . D. Pi tiro Con- 
itgaa . D. Dottato Cangiano, D, •/fa- 
lla Gio, Batitt0/^ Vaucoulleur Referen- 
dario . D, Gio: Ruggiero Secretorio , 

Pubblicata a dì 30. Luglio I743< 

PRAMMATICA LXXXIV. 

E ssendo pervenuto a notizia di 
questo Supremo Magistrato del 


C vere inteero m 

i suoi grani , dove gli pia- L““ 


di giorni dieci , 
ognuno di contrattare 
trasportare 

ceri , sotto pena di ducati dugento , «1 

da pagarsi da’ Sindaci , e Governanti 
delie suddette Universitì , qualora a- 
vesserò mancato a fare la provvista 
nel termine come sopra dichiarato , 
ed in oltre di sopportare essi soli il 
danno , ^he risuherì dall’ aumento del . . • .r 
prezzo del grano , che a tempo non 
avranno provveduto . DalSuprtmo Ma- 
gistrato del Commercio l^ z. Settembri 
1743. D. Francesco y*mtura Pretidento 


Rit •. 
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Commercio qualmente non ostante i Il Duca di Fragnito. 

premurosi reiterati ordini dati perchè 
si provvedessero le Universitì di que- 
sto Regno del grano , di cui hanno 
bisogno per la loro Annona , non so- 
lamente non si sono ancora provve- 
dute , ma di più impediscono la con- 
trattazione, e trasporto de’ grani non 
meno per questa Capitale , che per 
gli altri luoghi del Regno, che ne 
sono necessitosi , con grave pregiudi- 
zio della provvista , e del commets» 
ciò universale di questo Regno , ed 
avendotre dato conto a Sua Maestà , 
si è servita con biglietto per Segre- 
teria delta Reale Aziende in data de’ 
del caduto ordinare , che da que- 
sto Supremo Magistrato del Con- 
Inercto si facete il presente Bando , 
con cui si prescrive a tutte le Uni- 
versità di questo Regno , che fra il 
vermine di dieci giorni , da contarsi 
dal dì della pubblicazione del mede- 
simo , facciano la provvista di rutto 
il grano , di cui han bisogno per la 


D. Matteo di Ferrante . D. Carlo Ruo- 
ti . D. Gennaro •/fntonie Brancactio.lt 
Duca di Casalìtebio . ' Il Marebete dì 
Pisciotta . Il Ducm di Cerigliano . D. 

Pietro Centegna D. Donato Cangiano. 

D. .Anna Gio: Battijla di Faucoullmr 
Referendario . D. Gio: Ruggiero Secre- 
tarlo . Pubblicata a dì 4. Settembre 
* 743 - 

PRAMMATICA LXXXV. 

^ # * * 

P Ersuaso il Re N. S. da sicuri ri- reanmair. 

scontri che ne ha ricevati , di oméì* n'fól 
ritrovarsi in questo Regno , non so- 
lo orano suAciewtc , ma soprabbon- twinm tu. 
dante- 1 animele assisrenta tuie*, qu«m 
de’ suM fhklciMMd PopoH, e per 1 » f 
semina tonto necessaria al beneficiò «k» «esacau. 
di questo Regno ; poiché sebbene la 
raccolta non abbia in questo anno 
corrisposto oì oomaiuni destder; , tut- 
tovòlta non é stata così scarsa , che 
col grano, che ti ritrovava riposto 

del- 
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della passata raccolta non sia suffi- 
ciente , e snprabbondante ancora per 
^li usi suddetti ; E ben inteso an- 
cora , che r esagerata penuria unica- 
mente derivi dall' avidità di coloro , 
che fanno simili specie d’industrie , 
i quali non contenti di averci con- 
siderabile guadagno , hanno creduto 
poter soddisfare alla loro ingordigia 
coir eccessiva alterazione de’ prezzi , 
punto non commovendosi dalla ne- 
cessità de’ bisognosi di tale genere , 
che col danaro alla mano ce lo ri- 
chieggono ; E volendo la M. da- 
re opportuno riparo ad un inconve- 
niente cotanto pernicioso a’ suoi Fe- 
delissimi Vassalli , col frenare la li- 
-cenza di aumentarsi i prezzi delgra- 
no fino allo scandalo , provvedendo 
nell’ istesso tempo all'onesto lucro 
de’ medesimi , ha perciò risoluto di 
pubblicarsi il presente Editto , col 
quale si ordina , e comanda a tutti , 
e singoli nel presente Regno , che 
sotto r infrascritte pene, da incorrer- 
si irremisibilmente in qualunque ca- 
so di aontravvenzione , quelli , che 
tengono riposti grani in quantità gran- 
de , o mediocre , oltra del proprio 
bisogno debbano esporgli in commer- 
cio, ed in vendita a tutti quelli Na- 
zionali , che li ricercheranno ; senza 
poterli vendere a maggior prezzo di 
carlini due a tomolo di più della vo- 
ce stabilita ne’ Luoghi , da’ quali pren- 
dono norma tutte l’ altre popolazioni 
delle respettive Provincie . 

E pubblicato che sarà il presente 
■Editto vuole , ordina , e comanda la 
M. S. , che richiedendosi il prano 
alta sopraddetta ragione, se vi sia 
chi non voglia venderlo*, debbasi im- 
mediatamente passare al sequestro , e 
confìscazione del grano , e successi- 
Yamente non solo alla perdita del 
medesimo , ma ben anche alla pena 
del suo valorp io danaro ; e poichb 
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ciò neppure i sufficiente al gastigo 
de’ contravvegnenti , vuole perciò la 
M. S. , che seguito il caso della con- 
travvenzione , debba umiliarsele da’ 
Ministri Delegati una distinta rap- 
presentanza , ad oggetto , che secon- 
do i casi , che occorreranno , possa 
anche stabilire quella pena di corpo 
afflittiva , che stimerà propria contra 
di coloro, i quali incorreranno nella 
disubbidienza di cotanto salutare prov- 
vedimento al Pubblico . 

Bene inteso, che tale stabilimento 
debba avere la sua esecuzione per lo 
corso di mesi due decorrendi dal gior- 
no , nel quale sarà seguita la pubbli- 
cazione del presente Editto * classo 
il quale tempo , si riserba la M. S. 
di dare altre più forti provvidenze, 
per li poveri , senz’ alcun riguardo di 
quelli, che non avranno voluto ven- 
dere. 

Ed acciocchì tale salutare provve- 
dimento abbia la sua più pronta , e 
spedita esecuzione , si è perciò la 
M. S. degnata di destinare alcuni 
Ministri Delegati, a’ quali ha conce- 
duta , e concede tutta l’ autorità di 
procedere indipendentemente , e con 
facoltà inappellabile contra de’ tras- 
gressori , e violatori di questi suoi 
Sovrani ordini . 

Ed affinché nessuno possa allegare 
causa d’ ignorarza , perciò si ordina , 
e comanda di farsi pubblicare il pre- 
sente Editto, ne’ Luoghi, Terre , e 
Città solite Hi ciascheduna Provin- 
cia , con affiggersi parimente dove si 
conviene , affinchè ognuno n’ abbia 
scienza , e pensi di eseguirlo giusta 
la sua serie , contenenza , e tenore . 
Dato in Napot! dalla Rogia Camtra delia 
Sommaria li jt. Ottobre D..//»- 

gtlut Cavalcanti M. C- L. D, Dominicus 
Cardalo . D. Laurentius Patemi . D. 
Petrus Satmlsente . D. Cattar Coppola. 
D. Thomas Farina . D, Uicoiaus de 

Cre- 


si* la oa. 
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FF-RDINàN. 
no IV. Rcge. 
Hck *nno pn>* 
ptcr ccpi<m 
imbn'ufn y an> 
non A UtM)ra« 
tatti : Sj«* 
vxp«oari«t to> 
tura Regnum 
ifivtiit . EtlU 
^um MI f fni* 
memi n«4iutìi 
etrolenit duo* 
but., ultra re« 
(cptam aftira^* 
tioncm mesti- 
mari ,et vendi 
tieberi . 
prò re nata no- 
vum («mnii jm, 
prò rmploribus 
te daiunim 
Rea tpnadcC . 
Tasta fui! ho- 
minum naia 
mcivs } maltt 
aiilfnuf , !qui 
celato frumeu- 
lo EdiAum lo- 
difìctniDi t io- 
|>ruente fame 
iDgsRiem 9 ac 
voltmiariam 
acitintationem 
«xpcOaiuri : 
quod vicìt per» 
versuin comi» 
)iam : Toto 
hyeme frumen- 
ti nodius tea- 
iaift quatuor 
frapii^ehatur « 
Veris initio 
quinque y mox 
SCX9 tandem ad 
srptem ueque 
•culata , cxr- 
«randum pre- 
tlnfe pervenic » 
Quod prò mon- 
atro y et por- 
tendo dicen- 
duffi cfl «quod 
nuequam lem- 
ponim occur» 
rii. Ingrucnle 



no DE ANNONA CIVITATIS NEAPOLIS; 


CrcteentU , D. Petrus Llgmla, D.Jo- 
hmmes Ferraro . D. Januarlus de Fer- 
dinanda . D. Ufngelm Granito . D. Be- 
rardinus Bolxa . D. Deminicus Figlio- 
la . D. Johannes Celentano . Fìdit P. 
R. C. D. Joseph Carovita Regai. Pa- 
tr. Fisci Patrtmus , Cotis. U. J. D. D. 
T bomas .Abbamonte a Secr, Per S. M, 
Regia* Camerae . U: J. D. Nieolaus 
Migliore .AS. 

PRAMMATICA LXXXVI. 

\ 

L a Maestà del RE N. S., che 
IDDIO sempre feliciti , e con* 
servi , si i degnata con Reale Di- 
spaccio spedito per Segreteria di 
Stato d’ Azienda e Commercio in 
data de’ z. del corrente mese di No- 
vembre , comandarei l’ esatta esecu- 
zione di quanto fu dalla M. S. pre- 
scritto , e determinato con altro Rea- 
le Dispaccio per la stessa Segreteria 
di Stato spedito in data de’ zS. del 
prossimo passato mese dì Ottobre 
corrente inno Jy6^., il quale è del 
tcnor seguente , cioè ; „ Persuaso il 
„ RE per li sicuri riscontri , che tie- 
„ ne , di ritrovarsi in questo Regno 
„ grano , e grano d’ India , non solo 
„ sufficiente, ma soprabbondante an- 
„ cora , tanto per la sua^nnuale sus- 
„ sistenza, quanto pei; la semina: e 
„ che comunque la raccolta abbia 
„ poco corrisposto a’ desideri comuni, 
„ derivi l’ esagerata penuria unica- 
„ mente dall’avidità Vi coloro , i 
„ quali fan professione di simil ge- 
„ nere d’ industria ; portandola al 
„ punto di non commoversi neppure 
„ alle richieste, che lor si fanno col 
„ danaro alla mano da’ bisognosi : ha 
„ la M. S. pensato di accorrere con 
„ una pronta , ed efficace provviden- 
„ za , che ripari tion solamente la 
„ licenza di aumentarsi i prezzi del 
„ grano, e grano d’india fino allo 


„ scandalo, ma'altresl ; che faciliti 
„ un onesto profitto a’ Negozianti 
„ del proprio genere ; e perciò 1^ 
„ risoluto , che la Camera della Som- 
,, maria , per mezzo di un Editto , 
„ da rendersi pubblico per lo Regno 
„ col soccorso della stampa , manife- 
„ sti di aver la M*. S. determinato, 
„ che il grano , e grano d’ India deb- 
„ ha esporsi in commercio , ed in 
„ vendita a’ Nazionali , da tutti co- 
„ loro , che ne tengano sopra del pro- 
„ prio bisogno quantità grande , o 
„ mmiiocre , che sia * E che non pos- 
,, sa contrattarsi più di due carlini 
„ a tomolo , oltra delia voce stabi- 
„ lita ne’ Luoghi, da cui prendono 
„ norma tutte le altre Popolazio- 
,, ni delle respettive Provincie: con 
,, che però cotesto stabilimento deb* 
„ ha avere la sua esecuzione per !• 
,, corso di mesi due decorrendi dal 
,, giorno, nel quale sarà seguita la 
,, pubblicazione dell’ Editto suddetto; 
,, classo il quale tempo il RE darà 
,, le più forti provvidenze unicamen- 
,, te per li poveri , senz’ aicun ri- 
,, guardo di quelli , che non avranno 
,, voluto vendere . 

„ Che richiesto il grano , e erano 
„ d’india alla sopraddetta stabilita 
„ ragione, quante volte vi sia chi 
„ non voglia venderlo , debba pas- 
„ sarsi immediatamente al sequestro, 
,, e confiscazione del grano , e grano 
„ d’ India , ed indi non solo alla per- 
„ dira del medesimo, ma alla pena 
,, anche del suo valore in danaro : 
„ £ poicchè ciò neppure è sufficien- 
,, te al gastigo de’ contravvegnenti , 
„ la M. S. vuole f che seguito il ca- 
„ so della -contravvenzione , debba 
„ umiliarsele da’ Ministri, chehade- 
„ legati , una distinta rappresentanza, 
,, ad oggetto che possa anche con 
„ pena di corpo affliggere , secondo 
„ 1 casi , coloro , i quali urteraono 

„ nell’ 
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„ McU’ MaMaÙMi*» ^lU. 4iiuW>U 

„ dieau. < -i 

„ A tal «ietto per farCf che su> 
„ bjta «uetto >Sevran« ttabilimeiit’o 
„ si.diroada per tutte Feoviacie 
„ del Regna, ha U M. S. determi- 
M f che senza meoooia perdita 
„ di tempo il Tribunale della Ca- 
,,-inera passi a formare 1’ Editto coi>- 
„ reputo oc’ sensi gii espressi , per 
,, farsi pubblicare' ia tutt’ i Luoghi 
„ del Regno , ed incaricarsene 1’ ese- 
„ enzione a’ Ministri Delegati , per 
„ r esatta osservanza delle cose co. 
„ me «opra risolute , con ordine di 
„ procedere indipendentemente, e con 
,, facolfA inappellabile contra de’vio- 
„ latori de’ suoi Sovrani Ordini ” . 
Palaxx^ z8. Ottobre lytfj. Già: dì 
Coy^ueta, Signor Morebese Cavalcami. 

, Pertanto, affinchè ^esta Sovrana de- 
terminazione di venga a no- 

tizia di tutti , nè.^ possa da chic- 
chessia allegare causa d’ ignoranza , 
col presente Bando da pubblicarsi né* 
luoghi soliti , e consueti , tacito in 
questa Capitale , quanto nel Regno ^ 
si ordina , e comanda , che ogni per- 
sona di qualunque grado , e condizio- 
ne , dal dì della pubblicazione in 
avanti , debba osservarlo,, ed eseguir- 
lo esattanoente in tutte le sue parti, 
giusta la sua serie, contenenza, e te- 
nore , sotto le pene nel medesimo 
stabilite , e prescritte , da eseguirsi 
irremisibilmente contra ciascuno con- 
travvegnente . Publìcetls ., et referatit. 
Dato in Napoli dalla Regia Camera 
della Sommaria lì j. Novembre lydq. 
vfugelut Cavakami M. C. L. Domi- 
uicuf Cardi Ile . Lauremius Patemi , Pe- 
trus Sanviteute . Caetar Coppola, Tho- 
mas Farina . Nicolaus de Crescenti» , 
Petrus Lignola . Johannes Ferraro^Ja- 
uuariut de Ferdinando , àngelus fra- 
nilo - Btrnaidinut Bolsfa . Denùtùcus 
Figliola . Jebatyees Celentan» . Fidit P. 


R. C. /«Mph Caramlta . Rig ai ’ Pati- 
Fitti PattmHtf . Cernì. Thomas -Abba- 
memte a Sta. Per S. M., Regine Ca-, 
merae , U-J. D. Nitebattt Migliare «di9. 

.PRAMMATICA LXXXVII. 

R itrovandosi gib prossimo a spi- 
rar«. il termine di due mesi 
stabilito aeir Editto in istampa de’ g. 
Novembre con cui si determi- 

nò il prezzo del grano , egrano d'in- 
dia generaloaente per tutto il Regno: 
E ritrovandoci altresì Noi nel caso 
di dover mettere in pratica ia piena 
facoltb dataci dal Re nostro Signore 
con Dispaccio de’ ip. del corrente per 
facilitare il commercio de’^buddetti ge- 
neri, che per opra ét Dardanar} , o 
sieno Impostatori trovasi interamente 
interdetto nell’ interiori del Kc^no: 
aiHochè non si urti nel disordine del 
primiero rilasciamento; abbiamo sti- 
mato spedire il presente Bando, con 
cui nel nome della M. S. ordiniamo, 
che per la regola de’ contratti di gra- 
no , e grano d’ India debba rimaner 
permanente , e fermo il prezzo gii 
determinato coll’ Editto, suddetto de 
Novembre lydq. fìncM Noi col tran- 
sito , che dovremo face da una Pro- 
vincia all’altra , consultate le circo- 
stanze locali , la qualiti de’ generi, 

« le convenienze della stagione non 
stimeremo diversamente , per lo. pub- 
blico bene , determinare . 

E perchè l’abuso fin qui fatto dcl- 
la legge non vada, immune da’ rigori 
per coloro , che I’ abbiano trasgredi- 
ta , mantenendo tuttavia occulti i gra- 
ni , o negando di venderli quando ne 
aieno stati formalmente richiesti , se- 
condo il caso previsto nell’ Editto; 
facciamo noto, che usando del pote- 
re conferitoci , oltra le pene , a cui 
i violatori dovranno soggiarere ad ar- 
bitrio della M.S. Noi esecutivamen- 
Q te 
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tc ptTicffkfé'mo fclfé xiÀiÌKaBÌoiii 'de* 
gettò t , ed '• coiM^nnare wH’ iitante 
a presidio 1 Nrìhili , ed in gale» gl’ 
IgòobHi per eircoterivcrsene poi dal- 
ia M. Si. il tempo delia condanna: 
E perchè '"i Denuncianti possano in- 
che ri[>ortarne il guiderdone , promet- 
' tiamo sotto la Sicurezza del Reai nU- 
enr , la metà dèlia roba deDunciaM^’ 
quante volte però la denuncia si fac- 
, eia veriticarè colla invenzione della 
- ^ roba suddetta . 

7 Quindi per far che il presente ven- 


ga a notizia di ratti abbiamo stima- 
to renderlo pubblico a tutto il Ee. 
gno per mezzo della stampa; instan- 
do iocaricati doverlo subito circolar- 
mente spedire per tutt’ i luogfii , ed 
Università i. Presidi delle rispettive 
Provincie , ritirandone gli affi giuridici 
delle celate ^ ad oggetto che niuno 
possa valersi del pretesto d’ i:anoraR. 
za . Dtt» im Ssm Nitt0Ìa delU Stra~ 
da li 30. Detemir* lyój. Gennaro 
Pattante . 


Die }o. Dee. 


• • 
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PRAMMATICA LXXXVIII. 


A l di fuori „ uf lof magmìficet 
Ilustres , ^ blen amades nnetiros 
Eletiet de la muf Nette , ^ Leat Cin- 
dad de Napelet . A\ di dentro; Af»- 
gmificot Uastres , jr tlen amades nie- 
itres EUties de la mny Nette y mny 
Leal Cindad de Napetes ; He retitide 
la Carta de l. de ette met en que me 
dait graeiat por et cuidado que te te» 
nido en secerrer la necesidad en que te 
intuba tse Pnetlo , y to demas del 
Heyno por la fatta de granos que pa» 
detta . Et reconoci intento que me mo» 
strais en vuettraa oxpresionet , et muy 
piopté de vueetn a/effo , y Lealtad . 
io et asegure que al paté de ta pena ^ 
que me (ausata vuestro infortunio , ba 
il do et gusto qmt'be tenido en que Ite- 
gate otta oeasieu de manifestaros tapor» 
te qae tomo en vuestra eoniervadon , y 
ftlioidad , Estad itgurot de mi pio» 
tiecttn y di que ygmat al ttbera» 
P*>Xpii‘ , et et amor , y afe» 
(to de P adre , que et profeto . Nuostro 
tener OS ten^a Magnifitot , lltutret , 


y tìen 


L di fuori ^ A’ Magnifici, II- 
„ lustri, ed Amatissimi nostri 
„ Eletti della Nobilissima , e Fede- 
„ lissima Città di Napoli ^l di 
dentro . Magnifici , Illustri , Amatis- 
simi nostri Eletti della- Nobilissima, '' 
e Fedelissima Città di Napoli : Ho 
ricevuta la lettera del primo di que- 
sto mese , con cui mi ringraziate per 
la cura da me presa di accorrere al 
bisogno , in cui si trovava cotesto 
Popolo col rimanente del Regno per 
la mancanza de’ grani, a cut soggiace- 
va. Il riconoscimento , che me ne 
avete mostrato' nelle vostre espressio- 
ni , è molto proprio del vostro affet- 
to , e lealtà . Vi assicuro , che nelP 
atto della piena, che -provava pier lo 
vostro infortunio , è sop>ravveiiuto il 
piacere di aver incontrata questa, oc- 
casione di manifestarvi la parte , che 
prende nella vostra comrvazionc , e 
felicità. State sicuri delft mia Pro- 
tezions, e che uguale al Sovrano , di 
cui godete, è l’amore, c l’affetto 
di Padre , che vi professo . Nostro 
Si^ore vi tenga Magnifici , Illustri 

no- 
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PRAMMATICA ^XXXIX. 


A 

y K Maestà del Re Nostro Signo» 


EoStia >r|r. 

JLa re intenta sempre col suo clo: 
conipMccaaM mentissimo animo al sollievo de’ suol 
pcauci* fni- amatissimi vassalli t avendo con mh- 
rr^u'i^ nii» suo dispiacere vedute IoctìcìcIm. 
l*®f*«cvoIi circostanne nelle quali si 
•<(, nddiiatiè veduto ridotto queste suo fedelissi* 
mur « Q.ttoi mo Kegcio oeU anno corrente per le 
I** ?.!*.?" mancanta , ed eccessi vn aUcra&ione del 
mioMt i«« n- prezzi de’ gretti , orzo , ed altre vit- 
tuagtie ; ed aaciido eltreaUntcao., che 
la povera gente per «ivare.^eperabU 
litarsi alla coltura de’ campi , iia do* 
VMto prendere i cennati generi a mu- 
tuo , «d obbligarsi di pagarne il presv 
io., o in danaro, o in ispecic , nelle 
nuova raccolta a quella ragione- eh* à 
corsa nel prossimo passato mese di 
Mag^o , o negli altri mesi prec^ 
denti alla detta nuona r^oolta, si b 
degnata la M. S. colla sua illumine» 
tisainia mante di ritenere , she quao» 
tunque tali contratti sieno lesiti , é 
permcaat negli altri anni , tuttavia per 
1’ estroerdinarie insolitissime etreostao* 
ne delle presente annata , nella quale 
con orrore si sono inSesi arrivare i 
prezzi di detti generi ad una ragio» 
ne eccedentissima , sarebbe iniquità 
permettere reseeuziotte di teli con- 
tratti , mentre la pover.i gente per 
' * soddisfare un solo tomolo dovrebbe 
" . dame nella nuova raccolta cirqu^.-o 
' ' . sci , onde dopo le fatiche , e i suda- 

ti della nuova raccoltati resterebbero 
i poveri immerà nelle' stesse. stret- 
'•azze-, c miserie, nelle quali bn’ora 
sono stati ^grq vveduti affatto del lo- 
ro nesongfii^^oi^niinianio ; Perun* 


to volendo rimediare ad un tanto In- 
convenioate ha stimato far pubblicar 
re il presente Bando , col quale per 
uno stabilimento generale da osser- 
varsi aoltantoi. corrente anno , si 
ordina , e eomanda , che i grani , gra* 
no d’india/ grani germani, ed oru 
improntati da chi che sia a qualun- 
que sorta di persone nel corKnte an- 
no coli’ obbligo di pagarne il prezzo, 
o nella stessa specie, o danaro ncU4 
nuova raccolta a^ quella ragione , che 
sarehlke corsa nel mese di Maggiq,, 
e negli altri mesi precedenti alla puo« 
va raccolta , non possano , ni debba- 
no pagarsi a maggior ragione de’ se- 
guenti prezzi , cioè : carlini ventiquat* 
tro il tomolo dì grano, carlini sedi- 
ci il tomolo di grano d’ India , car- 
lini diciotto il tomolo di grano ger- 
mano , e carlini dodici il tomolo acil’ 
OQo; in toaniara tale che «e il prez- 
ao per tali generi convenuto ne’ con- 
tratti ricada a ragione minore de'so- 
ptaddetei rispettivi espressati prezzi , in 
(ale caso debbano tali convenzioni os- 
servarsi , ed eseguirsi ; qualora poi 
per le suddette convenzimii risultasse 
iJ prezzo da soddisfarsi in somma 
linagf^iore di quanto di sopra si è det- 
to, in tale caso debbano i contracH 
suddetti ridursi al cennato prezzo di 
carlini ventiquattro il. tomolo del gra- I 
no, di carlini sedkì il tomolo del 
grano d’ìndia, di carlini diciotto il 
tomolo del grano germano, e di car- 
lini dodici il tomolo dcy'orzo., sen- 
za che possa pretendersi veruna mi- 
niavi altiy somma di più in^forzadt 
0. » ~ ci- 
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cir^ri contratti con quilun^ae forma 
è clausole fossero conceduti , sotro pe- 
na della perdita dell’intero credito, 
e di altre pene ad arbitrio della M. 
S. da eseguirsi irremisibilitiente con- 
tea cMiin^ue ardirà contravvenire alla 
presente Sovrana determinazione . 

Ben inteso però , che qualora per- 
Vci rà a notizia della M. S. di etsersi 
dati di (letti generi a prezai certi , 
c determinati, in tempo ch*-erano ar- 
rivati a somme alterate , coH’.ehblige 
di restituire poi t snddettJ cows-enutt 
prezzi, o nella propri* specie, o in 
denaro in tempo di nuova raccolta-, 
” allora si riserba la M. S. di dare 
({uelle determinazioni proprie , che sti- 
merà convenire per ridurre i detti 
contratti ancora alla giusta meta . Col- 
l’espressa dichiarazione, che un rate 
stobilimcnfo debba aver luogo soltan- 
to per simili contratti fatti nel cor- 
rente anno , senza che possa addursi 
in esempio per gli altri contratti in 
simile guisa fatti negli anni prece- 
denti , o che si faranno negli anni 
seguenti . 

£ con altra dichiarazione , che da 
questa Sovrana determinazione non sì 
possa , ni si debba prendere norma , 
pretesto , o motivo per far succedere 
le voci del grano , grano d’ India , 
grano germano , ed orzi delia nuova 
raccolta a ragioni contrarie alla giu- 
stizia ; tna le voci suddette debbano 
ne* rispettivi tempi , c ne’ rispettivi 
brighi farsi a tenore del solito , con 
tutte quelle solennità, c riflessioni, 
che si sono praticate -p- e tenute pre- 
senti in tutti gli altri anni , ^ perchè 
qualora si vedrà , che per via di mo- 
nopol; , macchinazioni , 
niere non legittime si facessero usci- 
re in alcuni luoghi le suddette voci 
non unirmi alla giustizia , in tale 
caso si riserba questo Tribunale col- 
la sua autorità ordiuariu tnodenaK , 


c rife r mSVe le voci suddette-, -eTÌdurv 
le a quella somma , che stimeA giu- 
sta ,• e ragionevole . 

Ed affinchè l’ espressata Sovrana de- 
terminazione venga a notizia di tut- 
ti , ed ogni uno l’ esegua giusta la 
sua serie, contenenza, c tenore, sen- . 
za che da chi. che sia si possa alle- 
ai»’ causa "à' ignoranza j perciò si or- - ■ 
dina a tutt’i Presidi delle Provincie 
di questo Regno, ed al Commetsario 
di Campagna , che ciascheduno deb- 
ba far pubblicare il presente Bando 
con tutta sollecitudine , e nella for- 
ma solita, e consueta in tutte le Cit- 
tà , T erre , e Luoghi della rispettiva 
sua giurisdizione , e poi rimetterlo 
colle dovute velate- della già' seguita 
notificazione . Djt» m Napoli JaiU 
Jieg'o Cornerà della Somotaria pii 8 . ^ C'vt- 

Giupoc 1764, ^Aogeìot Cavalcami M. 

C. L. Domioictu Cardino. Lauremirns 
PattnA . PetrMs -Maria Saoviftmte , Cao- 
far Coppola . Nieolaus do Crtseentio . 

Petrus Lipooia , Jobanuet Ferrare . fa' 
mtatius de Ferdinando, ufngtlus Gro' 
stiro . Doro 'nicist • Figliola . Jobaoms Ce- 
kntano . Fidit P. R. C. Tbomas Fa- 
ratto . Rogai. Patr. Fisci Patromts . Fi- 
di* P. R. C. Joseph Carovita . Rogai. 

Patr. Fisci Patromtt . Cotu. Thomat.Ab- 
hamem* a Secr. per S. M . , Regiae Ca- 
nterae , U.J. D. Nicelans Migliore 
Bando da pubbltcarsi ne’ Luoghi , a 
per la causa come sopra . Pubblicata 
a di p. Giugno 1704. 

PRAMMATICA CL. 

A vendo la Maestà del Re Nostro 
Signore col Bando formsto d’or- 
dine Sovrano da quésto Tribunale in 
data degli 8 . del corrente mese di 
Giugno , date le opportune provvi- 
denze per moderare il prezzo da piK 
garsi per li grani , grano d’ India, 
gtani getutam , ed erti , che si sono 

dati 


O. 
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^fi'a mutuo coN*'oW*Hgo di p#g*r- ridursi aF rennafo|>rezi» <fì cariini ten- » 

«e il presso , o in danaro, o nella tiqintttro il tomolo de! grano , di car* ' 

propria specie ncìla nuova raccolta a lini sedici il tonjolo cfcF grano d’ in» 

(}ueHa ragione, chi è corsa nel pros- dia , ‘t^ carlini' diciofto il tomolo di 
simo passato mesi di Maggio, o ne» grano germano , e di carlini dodici 
gli altri mesi precedenti alla detta ti tomolo dell’orzo, senza che poss* 
nuova raccolta ; E volendo ora ov* pretendersi veruna minima altra som- 
viare e rimediare ad ogni altra fro- ma di più in fòrza de’ ditati contrtt* 
de, ed a quell’altra specie di contrat- ti , con qualunque fomwle , e clau- 
ti , co’ quali ha prcinteso la M. S. sole sieno concepute : c -ciò sotto la 
cT essersi dati i suddetti generi , e pena della perdita dell’ infero credi- 
venduti a prezzi fissi , e determiniti, to , e di altre ad arbitrio di S* M. 
che correvano in tempo della giifse- da eseguirsi irremfsibilmente contra 
gwita eccessiva alterazione de’ prezzi, chiunque ardiri contravvenire alla pre- 
do^/»» tamen fide de pretto , t coll’ob- sente Sovrana determinazione j e coU’ 
bligo di soddisfarlo rn danaro, o nel» espressa dichiarazione che un tale sta» 
la propria specie in tempo della nuo» bilimento debba aver luogo soltanto 
va raccolta j Perciò col presente Ban» per simili contratti fatti nd corrente 
do si ordina , e comanda per stabili» anno , senza che possa addursi in - 
mento generale da osservarsi soltanto esempio per gli altri contratti in si- 
nel corrente anno , in tutto il pre» mile guisa fatti negli anni preceden» ' • 

sente Regno, che i grani , grano d’In» ti, o che si faranno negli anni se-* 
dia , grani germani , ed orzi venduti goenfi . 

da chi che sia a qualunque sorta di Ed affinchè l’ espressata Sovrana de. 
persona a prezzi fissi , e determinati, tefminazione venga a notizia di tut» 
che correvano in tempo ch’era già ti, ed ognuno l’esegua giusta la sua 
seguita l’eccessiva alterazione de’prez» serie , contenenza , c tenore, senza 
zi , babita tamen fide de pretto, da che da chi che sia si possa allegare 
soddisfani nella nuova raccolta , o in causa d’ ignoranza ; perciò si ordina 
danaro , o nella propria specie , non a tuft’ i Presidi delle Provincie di 
possano , nè debbano pagarsi a mag» questo Regno ed al CoinmisSario di 
gior ragione de’ seguenti prezzi , ci^ Campagna , che ciascheduno debba far 
carlini ventiqnttro il tomolo del gra» pubblicare il presente Bando con tut» 
no, carlini sedici il tomolo del gra» ta sollecitudine, e nella forma solita, 
no d’india, carlini diciofto il tomo» e consueta in tutte le Città, Terre, 
h> del grano germano, e carlini do» e luoghi della rispettiva sua Giurisi 
dici il tomolo deir orzo j in maniera dizione, c poi rimetterlo colle do- 
tale eh: se il prezzo, per Io quale so vute relate della già seguita pubbli- 
no stati tali generi vendati ne’ con» cszione. Dato in Napoli dalla Regi» 
tratti, ricada a' ragione minore de’ Camera delta Sommaria lì 'Giugtu Oi ir- Ch«. 
sopraddetti rispettivi prezzi , in tale 17^4. ^Angelus Cavaltantì' NI. C.,£. 
caso debbano tali eonvenziont esser» Domimela Cardillo, Lsttremiut Pater- 
varsi , ed eseguirsi. Qualora poi per od. Petrus Maria Sanvisente Cerbìr 
Jc suddette vendite risultasse il prez» Coppola . Nicolaus de Cretetntìo , Pn^ 
to da soddisfarsi in somma maggio» Lipnola . Johannes Ferettà-. Januarìmt 
re di quanto di sopra si è detto ; in de Ferdinando . téogelia Oratilo . Do- 
tai caso debbano i contratti suddetti mmemr Figitofa ,-fohematl Ctk'ttano . 

Vi- 


Uó DE ANNONA aviTATIS NEAfOLIS , 


* ' ^dii P. R.-'-Ct. Tbemtu Parane Regat, 

Pair.^ Fitei Patnnut . F^li P. JL C. 
f etepb Qaravita . Regel. PaH~ Fisci 
Patrenui . Cent. T Iremas tAkbaHeente m 
' Sett, Per S. M . , Regia» Camera» . U. 

^ J. .D. Niceiaut Migiter* Eanda 

d» pubblicaci oc luoghi ^ e pec la 
causa come sopra. Pubblicata a di 17. 
Giugno I7<^ . 

Bennurtt emnt intertìom rutripti^^ 

t - • 

.. .. PRAMMATICA, XCL . 

e«Mf»ict » T^Erbinandi/s. IV, utr Gratia 
XT Rtx ctc. Magnihci Governatori 
■SimÌ, de’ Baroni, mec nen 
k*« piunm» maup. Eletti, Sindaci , Caocellieve , 
tu», ed ogn altro a chi spelta sn lohdum 
• delle Università de’ luoghi di questa 
Provincia di nostro carico vi sipni* 
ficamo , come cplia posta di questa 
scttininna per canale della Scgretei'ia 
di Stato, e dell^ Regale Azienda ci 
è pervenuta Rcal carta del tenor se- 
guente vj, 

In conseguenza della R^a) deter- 
minazione , che comunicai a V. S. 

111. con dispaccio de’ 25. del passato 
, Aprile relativo a tutto ciò, che si 
deve eseguire per aversi nel tempo 
designato le notizie del quantitivo 
del raccolto de’ grani, e vittovaglie 
in cadauna Provincia di suo carico ; 
mi comanda anche S. M. rimettere 
a V. S. ili. r annesso Piano in cui 
si descrivono le provvi<ienze , che 
^ debbono darsi per avere con accerto, 
cd a Tempo opportuno la notizia del- 
la semina , e raccolta de’ grani nel 
Regno , ed altresì quella che riguir- 
< da la provjsta da farsi dall’ Univer- 

sità dell’ Annona per lo tempo , che 
in essa si addita, aflinchc V. S. Ili. 
oc. disponga in tutte le sue porti la 


più esatta esecuzione in cotesta Pro- 
trincia di suo carico , con invigilare, 
e badare seriamente in che non sene 
trascuri r ossei vanaa , della quale S.M. 
lo rende dispensabile . Napoli p. Di* y. Uiii 
Maggi» 177S. Gì».G»yxj**ta . Signor 
D. Gaetano Caracciol* . 

Il fopratlttto Piano i dal tenere ft^ 
giunte v^. ■ • 

■» . 

Pian» de' grani fi dev» di [porr» dalli 
.Prtfidi delle Ptovltmit del Regno , 
per avtrfi la fitura ttotìgia della /e- 
smina im grano ^ del raeceise di tal 
genere, e di quello fi dev» eteguir» 
p*r la pravifia deli* ligivtrfità . • 

- t 

Previde»^ , eh» riguardano il tempo 
precedente ai raccolto . 

i ^ 

I. Si ordina a tutti li S:ndaci,ed 
Eletti del Regno , che pobliCBssero 
un Bando secondo la formola , che 
oe riceveranno , in foraa del quale 
tutti gl’ individui fussero obbligati 
rivelare la quantità delle terre , che 
o per conto proprio, o in qualunque 
altro modo abbiano coltivato a grano 
in ^uest’ anno nel ristretto del loro 
territorio. 

II. Che debbàno (àr detta revela 
fra il termine di giorni 15 o in 
fcrrptis , o in voce presso il Cancel- 
liere dell’ Università , il ^ale deve- 
si distintamente .annotare le dette ri- 
vele- 

III. Che I Rivelanti per detti ri- 

veli non siano tenuti pagare dritto 
veruno .al Cancelliere , o altro Offi- 
ciale. . . • 

IV. Che le persone «cclesiasticbc 
di quafnnque,r(rado , e condizione 
non siano cnaiM di fare dette rivele. 

V. Che non trovandosi nel ristret- 
to del terrinorio Padroni coltivatosi 
delle terre a grano sieno tenute fac- 
detto rivelo le persone , alle quali 

sono 


« • 


aono ftffidaTC Ut dette Tfrre . ' \tétaàm ikf*k ^ 


VI, Che i »indait,ed ilettì dfl^' Sf teminenè JAcifÉ IMM ' 
hano nubblicare il soptacetinato Baii« • riéf*i cte r •itfilSId#' 


do dopo quattro giorni del ricapito 
t el presente ordine : ciò non eseguen- 
do , siano tpfo fatia caduti iieUè pe- 
ra di ducati 500. 

VII. Li coltivatori delle terre » 
grano, i quali fra il termine di gior- 
ni 15. non avranno fatto it sopra- 
detto rivelo , sii.no ipfo f^iio incorsi si delle 'pene 


pt# 'tmw le VMHeMl^Vetl» W 
«fwvhiciÉ f’ s«|li^^ lie Mire 'le 
ir ' lK fao ii ^ <1^ >%estiiié 'tote* 
get»-»* 4# MtseS^ 

tK rieel*v*^"* 

Jtr. <n« 

ctVDKr lé ■MV’IMIÌNML^ kU ««W" 


nella pena di due. 100. Essendo lon- immediatamente tfpMNlllHM* 
tani dal territorio , siano soggetti al- nntro di AziWd^'^ 'troi 
la detta pena quelli , a’ quali sono Sifiddei , ed de^ -ijh ' eiMWìÉi 
affittati in qualunque modo le dette delÉgkcf ifi propJlo^«e*w“1li 
terre coltivate a grano j se questi sa- M^nM’ sfAiliti , ' i’ FCbUll 

ranno insufficienti , la pena si esiga qral^piio avvisato il Mùistro erf 
sopra il prodotto delle terre istcssc . dM^tliUglei^ione Beli dAo ^ ^tradiatf* 

Vili. Elasso il detto termine de’ terli*}» n«W* «h^rwett, ev|h. ìafllil 

giorni 15. , li Sindad , ed Eletti tsi- senea Intei^siMoBe di dhilore diifli 

gano la sopra descritta pena irremi- 1« pili elicaci providcMte» 'pmHFtt 
sibilmente contro coloro , che non uàCi^ijfca niiBbemfliktfnire 
avranno fatto l’ordinato rivelo . E E t'Siàdtci, ed Eletti rìmetteolfiV 
fra il termine d’altri giorni 15. a- posteriormente quanto più jrest^^^iP 
stringano con effetto li controvenien- rè possibile, diano conto ' ‘dell’ Csdci(> 
ti a f-T detto rivelo. zìcioe a detto Ministro. ' ' 

IX. EJs.ssi questi due termini do- XII. Che i Presìdi net primo or* 

po la pubblicazione del Bando , i dinarh> , che ‘ incontreranno dopo li 

Sindaci, ed Eletti nel primo ordina- adv tM 'mesh di Luglio dietro di a- 
rio , che incontreranno siano tenuti wite'‘lM0{>eratv le più esatte <Kligéna 
trasmettere al Preside della loro Pro- ze, per sapere , come sia stato || 
vincia una nota di tatti li riveli già cotàa^e’^rani nella sua FrovlHcta , 
fatti , con aggiungervi sotto la quan- e dOpo A avbre consultato le prc- 
tità, e tomola delle moggia di terra senti pratithe^ avvisi al Ministro di 
coltivate a grano, che risulterà dalla Azienda quale quantità di prodotto 
calcolazione di detti riveli . Quale avrà dato pjtsso ar poco l’ un per 
nota debba essere sottoscritta da lo. P eitro ogni 'Sloggio di terreno coi- 
rò , e dal Cancelliète dell’ Universi- tivato a grano nel distretto dèlia sua 
ti. Siano tenuti ancora avvisare al Provifeoia. “*■ 

detto Preside le pene esatte da’ con- ■ ^ 

troventori ; non eseguendo tutto ciò, Pnvldttr :^ , cte riguurdano li tempo 
siano incorsi ipfo faBo nella pena de’ v pojìeritrt a! raccolte,^ ' 

ducati-300. '' •* *t-- \ 

X. Li detti ordini si faccino arri- Ordini per !» rivelo del prodotte di 

Vare a’Sindaci, ed Eletti -per mezzo granì , • ' • •• 

del Precide della Provincia , incari- ^ 

candolo di 'comunicarsi loro con sol- I. Si ordini a’ Sindaci , • ed Eletti 

di 
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di tutte l’Uaivmita delHegas.clw 
nel friiQO gioriw di Agosto pubbli, 
cactero ui^ Baodo , ia Caria del quale 
tutti gl’individui, che avcraoao col. 
tivate terre a grano sul distretto del 
retrorricto tecritorio (ussero '' obbli- 
gati rivelare le qu%|tità da’ grani , 

che averanno io quest’ anno ..t, 

IL Che siano soggetti a questori* 

' velo tutte le persone anche Ecclesia* 
alicbc « e Militari , e di qualsisia 
stato c condizione. , , 

ZÌI. Che ai dovessero rivelare tut* 
te le quantità de’ prodotti , scnaa de- 
durre quella , che si deve per censo, 
per seoicaza , e per qualunque altra 
causaci . 

IV. Che detto rivelo debba fatsi 

agli atti del Cancelliere da c^ni re- 
spettiva liniversicl) per li ao. del 
mese di Agosto. 

V. Non si esiga dritto alcuno dall’ 
Vfliziale dell’ Università per detto 
rivelo . 

V I. Coloro , che non faranno que- 
sto rivelo , incorrano nella pena di 
perdere la quantità di grano , che al 
tempo predetto non hanno rivel-ito . 
Si promette il quarto alle persone , 
che denunciano qualche cootroven* 
tore . 

VII. I <ìoveroatori tanto Reg; , 

I uanto Baronali d’ognt popolazione 
ebbano invigilare per lo adempì- 
tnenro di dette rivele , e rivelande 
qualche mancanza de’Sindaci, ed £• 
letti , Cuciano avvisatici Presidi del- 
la Pmvinda. 

Vni. Dopo li zo. di Agosto iJ 
Sindaco , ed Eletto , o il Cancellie- 
re di Ogni Università siano obbliga- 
ti formare una relazione di tutti li 
riveli, colla distinzione del nome, e 
cognome de* ss velanti , colin colletti 
va in fine della quantità totale , e 
detta relazioBe debba estere da loro 
anttoscricta . 


' IX. Per tMtn U A fi. 
siabn obbligati di rimettere al Pre- 
side della loco Ptoviaeia la dettare* 
laxione. . 

X. Trascurando questa traamiasio- 
ne iacotrano nella pena di ducati 
50. «eli Presidi curino iasmediatv 
mente 1’ esigensa della detta pena . 

XI. Per tutto il di i{. Seicembce 
debbano,! Presidi rimettere le dette 
relazioni al Ministro ^ mancando a 
ciò • incorrcrauno alla pena, di duca- 
ti..iooa* 

Ordini per pravaderti k l/mvartiti dai 

M 

L LI Sindsci , Eletti , e C.incel- 
linri di ogni Uaiversità debbano nel- 
la prima Domenica di Agosto deter- 
minare i» pubblico Parlainento la 
quantità del grano , che credcrsnno 
necessario per lo consumo dei pane 
da vendersi in piazza . 

II. Che per acquintare detta quan- 
tità di grano debbano servirsi grada- 
tamente dell’ infrascritti mezzi , 

IH. Primo debbano procumre • che 
soggetti bonutanti si obbligassetv 
somministrare all’ Università per par- 
tito la quantità de’ gcani , come so- 
pra stabilito , ed a tal fine devono 
adoperare tutte le diiigense, quali 
dovranno adopearsi per tutto il mese 
di Agosto. ^ 

IV. Non riuscendo par . tutto, il 
mese di Agosto fine il detto patti- 
to, il Sindaco ^ed Eletti ricorrano 
al secondo multo di comprare la 
qoatititl de'graai stabilita o per con- 
tante o in credito. Per la compra 
in contanti ti vogliano dei denaro 
del peculio; sodisfarti però li pesi 
intrinseci dèli’ Università , e soecidU 
mente la Regia Corte , e Creditori 
Fitcsiarj. E che nel caso che nem 
le superasMTo avanzi , in . puhblieo 

Par- 
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Parlamento dovranno stabilire di preti- è detto nell’ articolo sesto , CittadU 
dere a mutuo il denaro coll’ interes- ni benestanti , esigano il denaro ri- 
se non più del cinque per cento , scosso dalla vendita quotidiana della 
coll’ obbligo di quattro, o cinque be- farina , c del pane per sodisfarlo pro- 
nistanti Cittadini còlla legge di re- porzionata mente alli padroni dc’granL 
stituire il denaro fra un anno còl IX. Per adempirsi tutto ciò con 
prodotto della vendita del grano, .giustizia quanto a proporzione , si 
che si dovri depositare in roano de’ faccia f esecuzione coll’ autorità , di- 
Cittadini obbligati . ligenza c braccio del Governatore , 

y. Se per tutto il di ry- Settem- e Giudice, ed Assessore Locale, 
bre non averanno li Sindaci , ed E- X. Per tatto il di 5. Ottobre do- 
letti comprati i grani necessarj , pò- vranno li Sindaci , ed Eletti trasmcN 
tranno ricorrere alP ultimo mezzo del tcre al Preside della Provincia fede 

ratizzo de’ grani nati, e raccolti ne* da loro sottoscritta, e giurata di es- 

loro ristretti . sersi già assicurata la provista ne* 

VI. Riguardo alla contribuzione del detti grani con uno delli sopracenoa» 

•detto ratizzo , dovranno i Sindaci , ti mezzi. 

ed Eietri prendere da ciascun padro- XI. Trascurando questa trasmissio- 
ne la rata proporzionatamente alia ne siano ipfi fado incorsi -nella pena 

quantità necessaria per F Annona , e di due. 50. , e li Presidi curino im- 

. per non lasciare impediti i padroni mediatamente F esigenza della detta 
de’ grani , dovranno esigere le dette pena , e ne diano conto . 
rate per tutto il mese di Settembre, XII. Per tutto il di 15. Ottobre 
c fattone il pieno lo faranno conser- devono i Presidi rimettcpe al Mini- 
vare in magazzino a ciò destinato ; stro le dette fedi ; mancando a ciò , 

ben inteso però , che la consegna del incorreranno nella pena di ducati 

grano ratizzato si dovrà fare a quat- jooo. 

tro Deputati eligendi in pubblico ■Qeindi abbiamo spedito il prcsen- 
Parlamento, c Cittadini 'benistanti te- Nel Reai nome vi dicemo , ed 
i quali nel proprio nome -si potran- ordinamo , Che dobbiate respettiva- 
no co’ Patronali obbligare di pagarne mente per quella parte vi spetta e- 
il prezzo tiel riscosso della vendita sattamente eseguire, « fare eseguire 
-che si farà dal onedesimo à’Citta- tutto, c quanto sta prescritto ed or- 
dini. dinato con detto preinserto Piano 

Vn. 11 prezzo si dovA fissare se- sotto le pene in esso contenute . E 
condo le partite di vendita e com- li magnifici del Governo subito pa- 
pra, dhe si sono fatte fra 10. gior- ghino al presente Aguzzino il suo 
ni , e del rtsulsato si dovrà aggiun- giusto pedatico di accesso , e ricesso 
gere a favore del venditore carlino in conformità degl’ ultimi reali ordi- 
UDO a tomolo dippiù per la manca ni da luogo a luogo per causa delle 
del pagamento . -copie , che si dovranno dal presente 

Vili. D'^vranno ancora li Sindaci, esemplare . Salcrtn lì ló. Maggio 
«d Eletti disporre , che il detto gra- 1778. -Fni Gaetano Ga/accioh . Tom- 
no si venda alla gente del Paese , e mafo Camajfo Segt, SigiUtm. 

xitsporre , che in ogni settimana lì 
Deputati Eletti in pubblico Parla- 
mento , che devono essere , come -si 

Tarn. IL ft 


tKr ts. n>u 
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JSaHjiuM cum instrtitne wcrìptì , 
live 

' PRAMMATICA XCII. 

Qmxliiii ili» I "F.BPmANDVS IV, DeI GrATIA 
Sm'iMtruai'ó. Jl Rex ctf. Magnìfici Governatori 
MtUfu'I^’ar *^‘^8Ì. r c Baronali , Governanti , ed 
citrtiionibui , Erari de luoshi di questa Provincia 

a nte ftJ tot:ut ' ^ * j. 

r«ni Uni«tr. Saprete ^ come colla posta di questa 
settimana ci è pervenuto Reai Di- 
«tdraut. spaccio del tenor seguente \j. 

Coir dispaccio degli 8. dello scor> 
so Agosto si partecipò a V, S, Illu- 
strissima la sovrana risoliseione , che 
per questo anno restasse sospesa l’ese- 
cuzione della parte delle istruzioni 
pubblicate in codesta Provincia riguar- 
dante la provista dc'grani per 1 ’ An- 
nona dell Università della medesima^ 
ma volendo il Re aver le notizie 
della senrina di tutti gitneri sian de 
grani , germani, orzi , avene , siano 
de’ ^ranodindia , fave , faggioli , ed 
Agn altra sorte di legumi , ha fatto 
(ormare dalla Giunta eretta per que- 
sta dipendenza i' istruzioni per poter- 
si in ogo’’ anno far le rivele della se- 
mina si fa ne’ Territori , che com- 
prende questo Regno, £ quindi aven- 
do S. M. approvato Tediito formato 
dalla cennata Giunta , rimesso' per 
l’ esecuzione di questa providenxa , co- 
* manda , che V. S- Illustrissima , a 
cui qui annesso ne rimetto l’ esem- 
plare , disponga la pubblicazione di 
esso in codesta Provincia di suo ca- 
rico, curandone T adempimento , per 
quello , che a tenore del medesimo 
ne risulta . Nap. zS. Setrtmire 1778. 
t>!« jR 5 «ir- Ciov. Goysvxta - Sig. D. CMtaao Ca- 
fwUl» . 


htruxjoHÌ per le ri vele delle temine ^ 
eie si fanno nel Regno , che si pro~ 
pongono dalla Giunta di doversi co- 
municare ai Presidi delle Provincie ^ 
ed al Commessario di Campagna, 

Volendo il Re sempre intento al 
bene de’ suoi amabili Sudditi proccu- 
rare loro il vantaggio negl’ anni av- 
venire di , estrarre fuori Kegpo ogni 
sorte di yittovagiic ,ihe siano super- 
flue alla'soqfistenza delle Popolazio- 
ni di esso immediafaraenfc dopo del- 
le respetti ve ratcolte , o quando a 
Piopvietarji dell» stessi generi si cre- 
da piir convenire 1’ estrazione col pa- 
gamento delle fratte , e proporaiono 
^llc richieste , che se fte abbiano' da 
i luoghi stranieri , perciò la M. S. 
col parere, di una Giunta intera per 
un tanto utile cretto , ordina alle 
Presidi delle Provincie del Regno , 
ed al ConMTiessario di Campagna di 
Terra di Lavoro, che facciano pub- 
blicare in clasciuia Università delle 
respettive Provincie , alle quali pre- 
seggono colla spiega dell’ anzidette 
clementissime intenzioni della M. S, 
le seguenti istruzioni , per avere una 
fedele, ecT esatta rivela per ora delle 
semine di tutti li generi di vktova- 
glre,cbe si facciano in ogn' anno nel 
Territorio o distretto di ciascheduna 
Università , reserbandosi la AI. Sv di 
dare in seguito anche in vista di t.ali 
rrvcle delle semine le opportuse istru- 
zioni per avere da ciascuna delle Uni- 
versità le rispettive rivele di quel rac- 
colto, che nei proprio Territorio sia 
seguito in ogn' anno , eolia dicui pro- 
porzione sv possa poi stabilire in ogni 
anno la libera, e volontaria estrazio- 
ne col pag^itncnto beasi delle Regie 
tratte di quella quantità di vettova- 
glie , che sia superflua al bisogno del 
Regno . 

I. 
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I. Si ordina dintqoe primieramcn* 
te , che per questa prima volta deb- 
bano gli Amministratori di ciascuna 
Universiti rivelare , se nel Territo- 
rio , o distretto di esse si faccia se- 
mina, c di quali generi di vettova- 
glie, distinguendo a tonto prudenzia- 
le la quantità . 

II. Inoltre cosi in questo anno , 
come negl’ anni avvenire , per tutto 
il mese di Decembre di ciascun an- 
no gli Proprietar) Eoliteutici , Afliit- 
tatori , o Coloni di qualsivoglia na- 
tura di Territori , che si seminano , 
tanto de’ Secolari , quanto degli Ec- 
clesiastici di -qualunque grado , c spe- 
cialmente de’ Baroni , nelle Terre Ba- 
ronali debbano aver fatta la giurata 
rivela de’ grani , germani , orzi , ave- 
ne , e biade , che abbiano seminate 
ne’ respettivi loro Territori , distin- 
guendo in esse la capacità , o sia 
estenzione del Territorio, che abbia- 
no seminato , « la respettiva quanti- 
tà della semina , che vi abbiano fat- 
to , e le stesse TÌvele colla distinzio- 
ne medesima sì debbano fare dalli 
suddetti coltivatori de’Tcrrìlorj atti 
a semina per tutto il mese di Aprile 
rispetto a granodindia , faggioli , ed 
.ogn’ altra specie di legumi. 

in. Quello de’ Coltivatori de Ter- 
ritori suddetti atti a semina , il qua- 
le non avrà fatta per lo design-ito 
tempo la sua giurata rivela , soggia- 
cerà alla perdita della semina , e del 
suo prodotto - 

IV. Tali rivele debbano presentar- 
si al Cancelliere di ciascuna Univer- 
sità , il quale debba colla sua sotto- 
scrizione autenticarle, nè debba per 
esse riscuotere diritto alcuno, -ed -esi- 
gendolo , sia tenuto alla pena di du- 
cati cinquanta per ciascuna controven- 
zinne da applicarsi al Regio Fisco . 

V. Ricevute , che siansi le rivelc 
suddette , si debbano approvare , «d 
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accettare cpsi dal Sindaco , «d Eletti 
di ciascuna Università, come da due' 
Deputati da eliggersi tra’ pii Bene- 
stanti Secolari dall’Università congre- 
gata in pubblico parlamento , per far 
le parti <di coloro , che abbiano se- 
mìn.ito,dal Barone, oda chi fa te 
sue veci ne’ luoghi Baronali , -o dai 
Regio Governatore nelle Città De- 
maniali , e resti fissata quella rivela 
di ciascuno coltivatore di Territorio 
atto a semina , che dal maggior nu- 
mero de’ suddetti cinque Deputati , 
cioè Sindaco , primo Eletto , due Be- 
nestanti , Barone , o Regio Governa- 
tore , secondo la qualità de’ luoghi 
verrà approvata, ed accettata giusta 
l’atto, che ne farà il Cancelliere del- 
l’Università , senza che ■per tali -ope- 
razioni , cosi il Cancelliere, come li 
Governatori così Regi , come Baro- 
nali , possano esigere diritto , o ri- 
cognizione alcuna sotto -pena di duc- 
500. per ciascuno controveniente per 
■ogni controvenzione per ciascuno di 
essi da applicarsi al Regio Fisco , c 
senza che p-nrimcnte resti luogo a qua- 
lunque denuncia , che si potesse fare 
di qualunque quantità di semina, che 
si fosse latta prima di quella , che 
da i suddetti cinque Deputati verrà 
accettata , ed approv.ita . 

VI. L’ elezione di tali Deputati 
per li Benest.anti da farsi in pubbli- 
co parlamento dovrà seguire frà gior- 
ni quattro dopo la pubblicazioncT-chc 
si farà in ciascuna Università ,, delle 
presenti Istruzioni , e per gl’ anni ata- 
venire nel tempo, che si fa delezio- 
ne degl’ Amministratori , o siano Sin- 
daco , cd Eletti di ciascuna Univer- 
sità , con che se mai contro I’ elezio- 
ne di tali Amministratori vi fusse lire, 
sempre resti ferma reiezione di tali De- 
putati , che siasi fatta nello stesso par- 
lamento , in cui è seguita 1’ elezione 
degrAmministratori ,0 siano Eletti - 
R z VII. 
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Vir. Rocnlti , che funsi ftitte le bte 1778. C\o; Gcy^mta , 

«xkjette rivele , gl’ Eraq Baronali , e Quindi abbiamo spedito il presen» 
gii Amininistratori delle Universiti te , col quale vi dicemo , ed ordioia- 
■e’ luoghi Baronali , e gli AmnainU mo di eseguire appuntino tutto , e 
stratori , e Reg; Go^’ematori nelle quanto nelle presenti Istruzioni viene 
Città Oemaniali , debbano nella pri* prescritto , ed ordinato seriamente a . 
ma settimana di Gennaro , c Maggio non trasgredire nella menoma parte 
respettivamente , ed in rapporto ai di ciò , che vi appartiene , se noi> 
suddetti diversi generi rimerterle a’ volete incorrere nelle pene in esse 
Presidi delle respetti ve Provincie, o distintamente comminate. Li magni* 
al Commossaria di Campagna , per iìci del Governo de' suddetti dietro* 
la Provincia di Terra di Lavoro , e scritti luoghi paghino l'ubito al pre* 
quel Regio Governatore,, che manca* sente corriere ii suo- solito,, r giusto 
ri di trasmettere per lo denotato tem* pedatic» di accesso da kog» a luogo 
po , resterà ìps» fai!» privato del Go* in conformità de* Reali Ordinr . Sa- 
. verno , come pure gli Erarj Barona- lern» z8. Settemire 1778. Caraceiele ^ KttX.Urr, 
li , e gl’ Amministratori delle Uni* fWeari . Dememe* Camatsa Segretari», cuiu^». 
versiti soffi-iranao la pena di sei me^ 

si di carcere iir vieta del rapporto , Bamutm cum iutertiem reseti pti ^ 
che farà il Pneside , o Commessario 1 

di Campagna della naancanza delle ri* n'tw 

vele di qualche Uuiversità Regia , o 

' Baronale , senzachà possa giovare agl’ PRAMMATICA XCIIL 
Erarj , Amministratori , e Regj Go* 

vernatori qualunque eccezione itv di* 'X fC Agnifici Governatori cosi Re* OeefarMhmw 
scolpa della loro trasgressione, JLVX gì » de’ Baroni de’ retro- 

Vili. I Presidi finalmente , ed ì scritti luoglii saprete, come colla po- ‘■■‘'««"«ìp»* 
Commescarj di Campagna dovranno sta di questa settimana ci è perveno* 
sopraintendere all’esazione delle pe- to Rea! Dispaccio del tcnor seguen* 
ne, quando ne’ respettivi luoghi delle le vg. Dallo esame, che qui si è fat* • 
loro Provincie siano informati delle to delle rivele rimesseci da V. S. Il-«^ ij publit« 
respettivc controvenzioni alle presen* lustrissinti , e dagl’ altri Presidi , e 
fi Istruzioni, sd hi oltre per fatto Commessario di Campaurta cosi deJ ” •t''* 
il mese dt Gennaro , e Maggio r«- aeminato,. come del raccolto del gr»* «ut • tt%ia 
spettivamenfc dovranno rimettere neU no , e altre vittovaglie nel passato 
àa Reale Segretaria di Azienda le ri* anno 1780. io tutte le Provincie del 
vele che siano state loro rintesse Regno si è osservata la (àllacia di 
dalle Populazioi>l delle respettivc lo- Sali seguiti rapporti non meno del 
ro Provincie , col restare responsabi* quantitativo della semina , che di 
K alla M. S. di inosservanza ellrRea* quello del raccolto ‘ quindi conside- 
fi Ordini, nel caso di inadempimen* rendo Sua Maestà, che siffatta falla* 

, te dal canto loro alle presenti Istru- eia abbia potuto derivare dal non es* 
zioni* sersi nelle discussioni di dette rivele 

Queste Istruzioai fornrate dalla praticate tutte quelle circostanze , che 
Giunta eretta per la dipendenza del* per renderle veridiche si avrebbero 
le Annone dei Regno , si è servito dovut» usare ; Comanda per lo sue*' 
il Re approvarle. Napoli 16. Setttm- cwvo , che debbano U Presidi , e 

Com* 
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Coimnessano d! Campagna disporre mina de’ niaraatici di. ogni genere , 
ogn’uno nella Provincia di suo cari* raccolta de’ grani, e per la rac> 

co , che le rivele tanto della semina,, colta de’ mirratici nella maniera ap. 

^anto del raccolto debbano essere punto più volte notificata a detti Ma. 
giurare , che si debbano presentare al gpifici Governanti ■ certificandoci voi 
Cancelliere di ciascuna Università , e suddetti Governatori per ora nella re. 
poi discutere , ed esaminare per la lata dietro del presente ordine di aver 
loro sincerità , ed esattezza dal Sin. ricevuta la presente Reai Determina, 
daco , dal primo Eletto .di ciascuna zione , e di' averne comunicato il con. 

Università , da due Deputati bene, tenuto di essa alli Governanti suddet. 
stanti da eliggersi in pubblico Parla* ti di vostra rispettiva Giurisdizione, 
mento, dal Borone , o da chi & le affinché niuno per Tavvenire poss’aU 
sue veci nei luoghi Baronali , o dal legare causa d‘ ignoranza . Facendo fi. 

Regio Governatore net luoghi Dema- naimente* sentire a detti Governanti, 

Diali ; e che resti fissata quella rive- che ne tenghino un compiuto regi, 
la, che discussa da costoro con piu* stro , e ne comunichino anche l’os- 
salirà di voti si ammetta ; ed atfia- servanza alli di loro successori, ed a 
chi questa Sovrana Deliberazione ab- tutti coloro descritti nella preinserra 
bia con sicurezza il suo dovuto com- Reai Determinazione , e nelle sudet- 

£ limento, comanda Sua Maestà, che te Reali Istruzioni 'altrimenti li ste^ 

Presidi ogn' uno per la sua parte si Governanti , li Cancellieri , i Ba- 
De comunichi il contenuto alli Go* toni , gli Agenti , gli Erar; Barona- 
vcrnadori delle Università di loro ri- li>c voi sudetti Governatori irremi- 
spettiva Provincia , con esigpre da sibilraeote incorrerete nella pena in 
ciascuno di esSÌ il certificato di aver- dette Reali Istruzioni descrìtta. E li 
la ricevuta, e comunicala alli rispet- Magnifici del Governo de’ retroscritti 
tivi Amministratori delle Università, luoghi paghino subito al presente Auz- 
sicchè alcuno non abbia occasione di zino il suo giusto, e solito pedarico 
difendersi di igooraaza , nè vi possa di accesso , e ricesso da un luogo ni. 
esser mai protesta , che ne discolpi l’ altro in conformità degl* ultimi Rea- 
ia inosservanza . Locchè prevengo di li Oadini , e cosi etc. Il presente ctc. 

Reai Ordine a V. S. Illustrissima , Salerno il primo Maggio 1781, Capa- Dì» >• aw 
acciò per lo toccante a codesta Pro- ae- Pantahene , Csmasia Segretario, cì^'o. 
vincia di suo carico cosi esattamente, 

e puntualmente lo eseguisca , comu. Batinum Judicìs' generalit eintra deliit- 
nicando a’ trasgressori le pene stati. qnemes cum imertione rescrlpt! , 
lite nelle Istruzioni . Napoli 18. 

prile 1781. . do: Gtj^neta . Si- tivo 

gnor D. Ciro Capano . Quindi ab- 

biarao spedito il presente , col quale PRAMMATICA XCIV. 
ìntenuonandovl della Sovrana risolu- 

zione, vi dicerao,ed ordinamo a do- T^nniSAinivs IV. Def Gratia 
vtrla' co» esattezza far eseguire ne’ X* Rex , etc. D. Gie: Tommato d ratfoott , >»- 
quattro tempi dell’anno dai Gover- Jtgoniru Mila ect. Giudice della GC. 
nana delle Università di vostra giu- delia Vicaria , e Commeuarl» generale 
risdiziooe , cioè per la seraina de’gra- deila Campagna centro i pubblici V». *!• ncumìo. 
ai, ed altre vittovaglic , per la se- Unguenti . Auzzini, e Servienti tan-“*’**‘ 

-lo 


Digiiized by Googk 


U «on r^lB. 
tr . emttri 
f.-rcniit, ia ctM 
l'MHt.'s con* 

fttauuoinr , 

cuic in Uni* 
vetfllfttuin bo* 
rum c«dtln( • 
EaJrm nSique 
R«n«rtlliffr «A- 
tuu. 


«34 DE ANNONA CIVITATTS NEAPOLIS , 


to <!i <ju«foEeglo Tribunale di Cam- 
pagna , guanto di qualsivoglia Corte 
tu solìduiU vi significamo, come col- 
la Posta di questa Settimana è per- 
venuto al medesimo Reai Dispaccio 
^spedito per la Reai Segretaria di Sta- 
to , e della Reai Azienda del tenor 
che siegue vq. Essendosi dolori gli 
Amministratori di alcune Università 
delle Provincie del Regno di essere 
stati costretti allo sboreo ?e11a pena 
comminata nelle Reali Istruzioni per 
la contumacia , in cui sopo incorsi 
nel dare dopo il tempo prefisso le 
Rivcle della Semina , e del raccolto, 
con avere in loro discarico allegato 
di essersi non per propria colpa, e 
volontà, resi trasgressori de’ sovrani 
stabilimenti j ma alcuni per la situa- 
zione de’ Luoghi di Montagne , dove 
si fa tardi la scogna , ed altri per es- 
sersi dovuta la medesima procrastina- 
re a causa della mancanza de’ Bovi , 
che sono stati addetti al trasporto 
del legname nel Regio Arsenale : E 
volendo il Re , che per l’avvenire 
più non insorga un simile inconve- 
niente della tardanza delle descritte 
rivele , e che non si adducano di van- 
taggio dagli Amministratori de’Luo- 
ghi del Regno ninna scusa , e prete- 
sto per colorire la loro trasgressione, 
ha risoluto , e comanda , a tenore di 
una consulta della Giunta delle An- 
none del Regno, che le rivcle mede- 
sime si debbano rimettere ne’ tempi 
destinati dalle Istruzioni, cioèv'quella 
della semina nella prima Settimana 
di Gennaro, « Maggio rispettivamen- 
te in rapporto ai diversi generi , e 
quelle del Raccolto de’Grani , Ger- 
mani , Avena , e Fave per tutto il 
mese di Ottobre, e per io grano d’ 
India per tutto il mese di Novem- 
bre , tempi non suscettibili di alcu- 
na lagnanza , o scusa t E che per man- 
tenere r osservanza delle Utruzioni 


rispetto alle pene , quanto a sentì» 
menti dc’l’rcsidi, non vi sia giusto 
motivo di perdonarsene l'esazione , si- 
debbano riscuotere , e convertire in 
usi utili alle Università da proporsi 
dalli stessi Presidi , cd approvarsi 
dalla Maestà Sua , la quale incarica 
altresì a V. S. Illustrissima di pro- 
mulgare in codesta Provincia tal nuo- 
va Legge , in virtù di cut rimarrà 
preclusa a chiunque la strada di allega- 
re ulteriori scuse • sicché detta Leg- 
ge dovrà avere vigore dalla sua pro- 
mulgazione in as-anti per esigere le 
pene da’ trasgressori . Lo prevengo in- 
tanto a V. S. Illustrissima nel Kcgal 
Nome , acciò nc disponga puntualmen- 
te lo adempimento . Napoli p. Mar- 
zo 1781. Giovanni. di Goyrueta. Si- 
gnor D. Gio: Tommaso d’ Agostino. 
Die decima mentis Martli 1782. Fm- 
^ae Majerit ect. Per hoc Repium Tr!~ 
bunal Cainpaniae lectt retrescripio Re- 
gali Retcripto fiiil dictum , -ejaed e»e- 
guattir juxta ed. , prò cn/irs executione 
publicentur Randa cnm inserta forma 
ejusdem Regalit Rescripti , et ila ed. 
De .Angustino . De "Novi a secreiit . 
Che perciò abbiamo stimato spedire 
li presente , col quale a voi siidetfi 
Auzzini , «Servienti in tolldnm dice- 
mo , e commettemo , perchè confe- 
rendovi ne’ retroscritti Luoghi di que- 
sta Provincia dobbiate in essi ad al- 
ta , ed intelligibii voce emanare , c 
pubblicare Bando, col quale facendo 
•noto a ciascuno quanto col preinser- 

10 Regai Dispaccio s(à prescrìtto, ed 
ordinato , ne inculcherete la pronta , 
•ed esatta esecuzione , e die niuno ne 
faccia il contrario sr>tfo le istesse pe- 
ne di sopra comminate . E cesi ec. 

11 presente torni da noi coll’atto del- 
le debite rclate da farsi da’ rispettivi 
Cancellieri delle Università, e li Ma- 
gni bei Governanti delle stesse paghi- 
no subito al presente Regio Corfiero 

il 
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If tuo solito , e giusto pedatico , di angariata sul pretesto di una figurata 
accesso , e di rìccsso a tenore degli scarsezza. In seguefa di che, e per 

ultimi Regali Ordini , atteso si man* esecuzione di tal Rea! Ordine coll*' 

da per Servizio Regio , e cosi esegua- intervento- di V. S. si è da detta sua 

Off IO. Mtrt. no ec. Fraitamaggioic /! IO. Afjr^o Illustre Principale fra le cose risolu* 

Ciw^mmuo Giantommaio d' Agostino ^ SU- te, e stabilite in questo giorno zy. 

4’A(oiuao. vuty» dt Ntvt Segretario. Bando, re* andante, vi è quella di accordarsi a 
me sopra. tutte le persone de’convicini Casali, 

e fuori di poter introdurre in questa 
Banmtm Regìae Atmonae PraefeHI cun* Capitale Lardo , ed Insogna vecchia, 
insenione, retcrlpt! , e di poter quella vendere in grosso, 

ed a minuto a grana ventiquattro il 
sìve rotolo , con che però- debbano t.ili 

venditori osservare tutte le leggi , e 
PRAMMATICA XCV. stabilimenti dell’ Illustre Tribunale di 

S. Lorenzo , sotto le pene ia esso 
VwiitaiibM T^erdinandvs IV. Dei Gratia Contenute. Quindi è, che ricorre da 
tahM? JT REX,ect. IHustrìs Dominus ./fii'. V. S. , e la supplica compiacersi or- 
rema/ de .Avena Caput .Auìae S.R.C., dinare , che si spediscano le lettere 
^aniim lai- Regiut Confillartut HegatìiCamerae San~ circolari per netti Casali, e fuori , 
gr»<r» , wrva- 3ae Clarae, ac Regìae .Annonae Prae- affinché tal risoluzione, e stabìlimen- 
/e^- z . Portieri di questa Regia Cor- t» di detta siu Illustre Principale per 
Auobm. ff. tltir A.nnona , cd altri servienti di esecuzione delTespressaro Reai Ordì» 
qualsivoglia Corte, e Luogo saprete, ne si faccia noto a tutti , ed. abbia 
come ci è stato presentato il seguen- il suo eflètto, e 1’ avrb ect. In vista 
te memoriale per parte di questa II* di quàl ricorso si è interposto il se» 
lustre, e fedelissima Città di Napo* guente decreto. Die zy. mentis Ja» 
li v^. All'Illustre Signor Marchese nuarìi lyS^. Neap. Per Ittu/ìrem Do* 
D. Domenico Antonio Avena Capo- minirm Marciitnem D. Dominìcum .An* 
ruota del S. R. C. , e Prefetto della tonium de .Avena Caput .Autae S.R.C. 
Regia Annona. Il Procuratore di que* Regiùnt Comilraritim Regali* Catnerae 
sta Illustre Fedelissima Città, suppli- Saniìae Clarae , ac Rtppae .Aunonae 
cando umilmente espone a V. S. , Praefecium . Regali Retcripio de 

, qualmente col Rc.il Dispaccio de’z^. die zj. curre>itis rtunfis , et anni, ap* 

corrente per Ssgreteria di Azienda si puntarnento Wujlris Tribunalis S. Lau- 
è degnata S. M. prescrive re,- che gl’ rentii de bac praefenti die , ac rtferì* 
Illustri Eletti in unione di V. S. aves- pto tthemoriali provi fura , et d'ecretuno 
■sero procurato di andare adattandole ost , quod eapedìantur Banna fcrvatrt 
provKlenec , che stimavano regolar» forma appuntamenti praedìcìi ,boc suum, 
in quella maniera , dtic stimavano .Avena.- Pentrella .Acìornnt Magifter , 
conciliabili, acciocché non mancasse et Secretariut . 

nella Capitale la necessaria Provista Che perciò colla pubblicazione del 
de’ salami , e che possa il pubblico pre.sente si fi noto a tutti , che per 
trovarli a prezzi, che sian discreti, esecuzione de’ suddetti Regali Dlspac- 
e proporzionati a prezzi de’ Mercati, ci , ed appuntamenti da oggi , e fino 
e con fasiiarsi alla libertà de’ Vendi* ad altra deliberazione dell’ Eccellentis- 
tori, io modo, che la gente venisse simo Tribunale di S. Lorenzo, tut» 

- fi 
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t 1 matricolati soggetti all* Annona 
■di questa Citti possano vendere In» 
sogna , e Lardo vecchio sino a grana 
24. il rotolo . £ nel tempo messo 
da oggi , e fino ad altro ordine si 
^concede la liberti ad ogni altra per- 
sona di poter introdurre io questa 
Capitale Lardo, ed Insogna vecchia, 
e vendere così a minuto , come all’ 
ingrosso in ogni luogo , Piazza di 
questa Capitale alla stessa ragione di 
grana 24. il rotolo , con che però 
dette persone debbano in tal vendita 
osservare tutte "le leggi , e stabili- 
menti di questo Eccellentissimo Tri- 
bunale di S. Lorenzo sotto le pene 
in esse contenute , ed affinchè una tal 
provvidenza sia a tutti nota , ordi- 
BÌaino , che’l presente si pubblichi, 
cosi deirtfo , come fuori de’ vicini 
Casali , con affiggersene copie del 
medesimo nelle pubbliche piazze , ac- 
ciò sia nota a tutti la libcrtll suddet- 
ta d’ introdurre, e vendere li suddet- 
ti generi di Lardo, ed Insogna vec- 
chia della maniera di sopra espressa; 

Di( 17. Jmi. e cosi etc. Kapol! Il 27. Gennaio 1783. 

Ab- tìamenleo Antonio if ^vena . Vaglia jen^a 
«<«*> d’Av»». Suggello . Nicola Vtntrefìa Mattro eT 

ti f e Segretario. Banno come topra ec, 

Mannnm EleUorum iujut fidelittìmge 
Civluttit-, 

sivt 

PRAMMATICA XCVL 

maiM itBit Itrovandosi sin dalT anno 1544. 
vtniunt *d fo. XV. per lo buon regolamento dell 
Id"V«Sc^neìim Annona con Bando di questo Eccel- 
iVtur!*'K«iio! Tribunale proibito a’ Buc- 

vuur rvi» ei. cieri di andare , o mandare ad incon- 
^•bÌbiÌì».'’ trare li Mercanti , che conducono be- 
stiami in Napoli , dovendosi questi 
s'cndere da’proprj Padroni al Merca- 
to , e ritrovandosi altresì con altro 


Bando di questo stesso Tribunaledel . 
IÒ34- vietato fiommeno a’Biiccieri, 
ed altre persone 1* andarli ad incon- 
trare , ma anche a’ Mercanti di ven- 
derli infra le trenta miglia , tanto 
vero ; che colla Regia Prammatica 
de’ 28. Settembre 11558. sotto il ti- 
tolo de^Hona sta ordinato come sic- 
gue : „ Per quanto a nostra notizia 
„ è pervenuto , mohe persone vanno 
■„ ad incontrare gK ammali , che si 
„ portano a vendere nel Marcato di 
„ questa Cittì per grassa , ed abbon- 
,, danza di essa per comprarli, e ri- 
„ venderli poi a’ Buocieri a maggior 
,, prezzo di quello , che 1’ an compra- 
„ ti , ed essendo negorio perniciosq , 

„ e degno di rigorosa dimostrazione; 

,, volendo in ciò provvedere , e ri- 
„ tnediare , ci è paruto con voto , e 
„ parere del Regio Collateral Con- 
„ sigilo appresso di noi assistente fa- 
,, re il presente Bando omni tempore 
„ valituro f per lo quale ordiniamo, 

„ 'e comandiamo , che da oggi in 
„ avanti rimna persona ardisca , nè 
„ presuma di comprare i detti ani- 
„ mali tanto dentro , come fuori di 
„ questa FedeKssima Cittì per ispa- 
„ zio di trenta miglia per rivenderli 
„ sotto pena di anni tre di galea , 

„ oltre quella contenuta nel Capitolo 
„ del Benvivere ” . 

Or volendo gli Eccellentissimi Si- 
gnori Eletti dare esatta esecuzione « 
tuttociò per lo pubblico vantaggio, e 
considerando , che da qualche tempo 
a questa parte si è principiato ad in- 
trodurre il per.iicioso abuso di anda- 
re molti Rigattieri , en alle volte 
anche gli Buccieri all’ intontro a’Mer- 
canti , che comiacono a vendere gli 
animali in Napoli -, ed eseguire per 
istrada tali compre , con rivenderli . 
poi a prezzi esorbitanti all’ istesti 
Buccieri , per cui si causa alterazinoe 
di prezzo a questo genere tanto !u- 

for- - 
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portante E quindi per rimediare ». 
tal disordine col presente Bando omni 
temperi valhuro , anche coll’ interven- 
to del Regio Prefetto dell’ Annona 
ordinano , e comandano a tutte , e 
qualsivogliano persone , e con ispecia- 
lità a’ Kicatticri , Buccieri , e loro 
Garzoni , che debbano esattamente , 
ed inviolabilmente osservare il con- 
tenuto ne’ sopradetti Bandi , e Pram- 
matica sotto le pene in essi stabilite, 
rimanendo incaricata la Corte del Re- 
gio Giustiziere di così far eseguire; 
con pubblicarsi il presente Bando ne’ 
luoghi , ove conviene . In S. Lorenzo 
Dir 19- Nov. a ip- Novembre 17S3. Luigi Carafa. 

Uicotè Mermile . Muscettola . Il Mar- 
chese Capace . Gio: Lembo , Girolamo 
f'assalii Segretario . Pubblicata a dì li. 
Novemb. 178^. 

Baunum EieSlorttm hujut fideliislmae 
Civitatis , 

sìve 

PRAMMATICA XCVII. 

fMiaiorstn Tessendosi da questo Eccellcntissi- 
hu)ui CiTiutì» rno Tribunale di S. Lorenzo sti- 

compoiLtorci , . 

ttonnuii» rei mato propno , ed espediente , andic 
esecuzione di Keal Dispaccio in 

cìdcm"li’brn°“ qUCStO COr- 

wiaiiitit ,unu rente anno, di accettare una offerta 
presentata dall’ Arte de’ Maccaronari , 
eontencnte diversi Capitoli , colla qua- 
•ninii loiiruia le oltre di obbligarsi , siccome si so- 
suinmjtijii no obbligati penes aUa . Regia* ,/fnno- 
«<!“«• tutti gl’individui di deft’Artc 

. a mantenere in questa Capitale la 
vendita delle paste lunghe al prezzo 
corrente dell’Assisa , cioè di gr.ina 
sette , sei , e quattro il rotolo , labri- 
caranno ancora cosi dette paste lun- 
ghe , come ogni altra sorte di pasta 
minuta all’ ufo forasticre , con farle 
anche venir da fuori , il tutto per 
Tom.II. 
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maggior comodo e vantaggio di que- . 
sto Fedelissimo Pubblico ;qualb onet^ 
ta è del .tener seguente yg. 

L’ Arte de’ Maccaronari di questa 
Fedelissima Cittì si obbliga di man- 
tenere la vendita delle paste al prex- * 
zo corrente dell' Assisa , cioè di gra- 
na sette , di grana sei , e di grana 
quattro , coi seguenti patti , leggi , 
e condizioni cioè : 

I. Chiunque voglia aptfr bottega 
di Maccaronajo , debba , secondo il 
solito , ottenere la Matricola dell’ Il- 
lustre , e Fedelissima Cittì , prece- 
dente la solita Relazione delli Con- 
soli , con doversi situare l’ Ingegno , 
e lo stiglio necessario per la fabbri- 
ca , e vendita dei Maccheroni , e re- 
sti soggetto alle Capitolazioni dell’ 
Arte roborate di Regio assenso . 

II. Che tutti coloro , i quali non 
sono individui dell’ Arte , nè matri- 
colati , non possono vendere , nè fab- 
bricare qualunque sorte di paste , nè 
anche vendere paste forastiere . E tro- 
vandosi colla vendita di tal genere , 
o in botteghe , o per strade , debba- 
no soggiacere alla pena di ducati cin- 
quanta , c alla perdita della roba , da 
dividersi meri a benefìcio dell’Arte, 
c r altra metà in beneficio della Cor- 
te del Regio Giustiziere , toltene le 
spese.' Ciò eh’ è stato con tanti Rea- 
li ordini comandato, con più decisio- 
ni della Reai Camera di S. Chiara , 
c della suprema Giunta di Annona 
ordinato, e con piu appuntamenti di 
essa Fedelissima Cittì stabilito . Per- 
mettendosi soltanto a coloro, li qua- 
li tengono li Magazini nella strada 
della Regia Dogana , la vendita del- 
le paste forasticre da dieci rotoli in 
sopra , ed a coloro , li quali le fan- 
no qui introdurre per uso proprio, o 
per regalo ; e rispetto alli veri Spe- 
ziali manuali loro sia permesso dì 
vendere* paste minute lavorate alla 

S ma- 
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mano , co;) in Napoli , come fora* . 
stiere > e di vendere ancora le solite 
paste minute forastiere lavorate con 
Ingegno , cioè Stellctelle , Occhi di 
Pernice , acini di Pepe , e Paterno- 
•tri piccoli , esclusa sempre la ven- 
dita delle paste lunghe lavorate con 
Ingegno , ed a Trafila . 

IH. Che la Cittì debba partitare 
per r Arte quel quantitativo di gra- 
ni , che verri dalla medesima in cia- 
scun anno richiesta a tenor degli or- 
dini reali . 

IV. Che li grani si debbano situa- 
re nella Conservazione delle Fosse se- 
parate , ed in fine di ciascun’ anno 
tutto il crescimonio risultante daessi 
grani richiesti, ed incettati per con- 
to deir Arte sudetta , debba conse- 
gnarsi alla medesima Arte , restando 
a peso di essa la spesa del governo 
de’ grani . 

V. Che la compra , e recezione de* 
grani , che in ciaschedun’ anno ti ri- 
chiederanno , debba farsi coll’ inter- 
vento dell’Arte , e per essa de’ suoi 
magnifici Consoli . 

VI. Che debba concedersi all’Arte 
la facoltà di poter fabbricare, e ven- 
dere .nelle loro botteghe paste di qua- 
lunque sorte lavorate con Ingegno , e 
a Trafila, anche a minuto, e all’uso 
forastierf,o farle venire da fuori sen- 
za veruno impedimento , e senza fis- 
sazicn di vcrun’ assisa , e venderle , 
come potranno meglio convenire co’ 
Cittadini, li quali desiderano la qua- 
lità perfetta . Con legge espressa però, 
che nelle stesse botteghe debba l’ Ar- 
fe sempre mantenere le specie di pa- 
ste soggette all’ Assisa di grana set- 
te , e grana sei , e quante volte il 
Cittadino non vel trovasse, possa ser- 
virsi delle paste forastiere all’istesso 
prezzo dell’ Assisa . 

VII. Che l’Arte sia obbligata di 
icdisfare alla Città li grani , efie in 


ciaschedun’ anno partiterà ; secondo la 
richiesta , ch’ella ne farà all’ istesso 
prezzo del partito conchiuso, colla se- 
guente condizione cioè: che si obbli- 
ga di vendere al prezzo dell’ Assisa 
le tre specie di paste di grana sette, 
di grana sei , e di grana quattro , 
sempre che però li grani del partito 
non giungeranno al prezzo di carlini 
ventidue ; Talché se il partito sarà 
di carlini ventuno , grana nove , e 
cavalli nove , 1’ Arte resti obbligata 
a mantener la vendita delle paste a 
ragion dell’ Assisa di grana sette , sci, 
c quattro . All’ incontro piagandosi 
dall’ Arte il grano del partito a car- 
lini ventidue, debba aumentarsi l’As- 
sisa in cavalli tre a rotolo sopra la 
prima , e seconda specie , restando 
sempre fisso il prezzo dell* Assisa di 
grana quattro per la terza specie . E 
COSI costando i grani del partito car« 
lini ventitré, debba aumentarsi l’As- 
sisa a cavalli sei a rotolo . Costando 
carlini ventiquattro , avanzarsi caval- 
li nove a rotolo , costando carlini ven- 
tìcinque , un grano a rotolo , e cosi 
a propiorzionc l’ aumento debba essere 
di tre cavalli a rotolo, saprà ciascu- 
no carlino, che crescerà il prezzo de’ 
grani , escluso sempre 1’ aumento so- 
pra r Assisa di grana quattro delta 
terza specie . All’ incontro se mai av- 
viene in qualche anno , che li prez- 
zi delti grani sieno al disotto delli 
carlini sedici , 1’ Arte si contenta , 
che la Città dia qoelli provvedimen- 
ti , che stimerà più convenevoli per 
la minorazione dell’ Assisa delle d’et- 
te paste di grana sette , c sei il ro- 
tolo soltanto , o altro compenso, che 
meglio stimerà in beneficio di essa 
fedelissima Città . 

Viri. Che questo aumento di As- 
sisa di tre cavalli a rotolo sì debba 
regolare soltanto co* prezzi de’ grani, 
che la Cfttà per conto deU*Arte par- 

ti- 
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tìterà in ogni mio , e non già co’ 
grani di Terra, che l’Arte compra, 
o fa venire per uso suo , cosicché 
qualunque sia il prezzo de’ grani di 
Terra , non debba mai servire per 
norma dell’ aumento dell’ Assisa . 

IX. Che non possa la Fedelissima 
Città fare pili partiti con qualunque 
persona rispetto alla vendita de’ Mac- 
cheroni , dovendo restar fermo quan- 
to si stabilisce coll’ Arte , e per io 
partito fatto co’ Torrcsi /siccome co- 
storo non hanno adempito , così deb- 
bano restare le botteghe aperte attual- 
mente, salvo restando loro il diritto 
di aprire altre botteghe , o mettere 
in piedi delle botteghe chiuse , a nor- 
ma de’ presenti patti . 

X. E finalmente non osservandosi 
li Capi come sopra , e spccialmenrc 
il Capo secondo , con essere lecito 
all’Arte sudetta di poter fare invigi- 
lare per r esecuzione non resti quel- 
la tenuta a cos’ alcuna , e particolar- 
mente alla sudetta manutenzione , e 
vendita di dette paste di grana sei , 
c sette il rotolo , ma di seguitare la 
causa dello scandaglio , dovendo re- 
stare gli atti fatti nel diloro fermo 
vigore, senz’ arrecarsele menomo pre- 
giudizio . 

Con questi patti 1 ’ Arte intende 
fare la presente oiferta all’ Eccellen- 
tissima Città, ed accordandosele , ri- 
nuncia alla causa dello scamlaglio, c 
a tutti gli atti fatti per l ’ htesso , 
E nel caso , che la presente, offerta 
-non si accetti , debbano restare gli at- 
ti sudetti nel toro vigore , senza re- 
tarsele menomo pregiudizio . < 

■ Ed esaminata e discussa la sudetta 
offerta , fu la medesima con ■Conclu- 
sione de’ 30. .Giugno prossimo passa- 
to , accettata in tutte le sue parti , 
e colle seguenti spieghe V3, 

I. Che -ii Maccaroni di prima sor- 
te, vald.:iai dire quelli di .grana scUc 
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il rotolo , debbano essere di buona 
qualità , e non ritrovandosi tali sia 
seggette il Venditore alla pena di 
Carli;;! quindeci per volta , da appli- 
carsi a beneficio della Corte del Re- 
gio Giustiziere con doversi fare la 
giudicatura , cóme di' presente si pra- 
tica . 

IL Che siccome questa Fedelissi- 
ma Città promette di partitarè in 
ogni anno quella quantità di grani 
per la fabbrica de’ Maccaroni , che 
sarà richiesta da dett’ Arto, così do- 
po che i medesimi saranno immessi 
nella {Mibblica Conservazione, debbar 
no rimanere a conto , risico , e for- 
tuna della medesima Arte , senza che 
questa Fedelissima Città sia tenutaci 
cos’ alcuna . 

III. Che r intiera quantità di det- 
ti grani debba consumarsi fra il cor- 
so di un intiero anno in ogni mese 
la sua rata , con soddisfarne il prez- 
zo nell’ atto della consegna . 

IV. Che ì patti contenuti nella su- 
detta offerta , e quanto si contiene 
nella presente Conclusione debbano 
avere la diloro esecuzione da! giorno,' 
che sarà la medesima sottoscritta co- 
sì da’ Consoli , come da tutti gl’ In- 
dividui matricolati di dett’ Arte in 
avanti,' e che per l’esatta osservanza 
del disopra stabilito , e specialmente 
del mensuafe consumo , e pagamento 
de’ grani debbano obbligarsi ptnejacìn 
Re^iae i/fnntnae r» setldum tutti lì 
fuetti Individui matricolati , con re- 
star fermo di non potersi ad alcuno 
consegnare Mita di grani senza il pron- 
to pagamento: benvero matricolando- 
si altri nuovi , debbano anche questi 
sottoscrivere ,la presente Conclusione, 
ed obbligarsi in telidum con li me- 
desimi . 

E finalmente promette questa Fe- 
delissima Città di emanare gli avvisi 
io. questa Capitate, suoi Borghi , e 
Sa di- ' 
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distretti, e far noto a tutti quel , che 
si ritrova espresso ne* soprascritti Ca- 
pitoli , con incaricarne la Corte del 
Regio Giustiziere per 1 ’ esatta osser- 
vanza di quanto- ne’ medesimi si con- 
. tiene, specialmente de’ capì secondo, 
e decima dell’ offerta . 

Che perciò essi Eccellentissimi Si- 
gnori Eletti coir intervento di detto 
Regio Prefetto dell’ Annona nel tem- 
po stesso , che col presente Bando 
fan noto a tutte , e qualstvogliano 
persone i Capitoli di sopra enuncia- 
ti; e quanto in essi si contiene, oN 
dinano , e- comandano , che i medesi- 
mi dal dì venti del corrente- mese di 
Agosto in avanti debbano avere la 
diloro ei>tfa c puntuale esecuzione 
sotto le pene in detti Capitoli enun- 
ciate , le quali dovranno inviolabil- 
mente esigersi da’ Controventori , ed 
applicarsi come sopra: cA) rimanere 
dal suddetto dì in avanti irrita , e 
cassa qualunque licenza, che si ritro- 
vasse forse conceduta contro il dispo- 
sto nel presente Bando , ni possa gio- 
vare a chichessia il pretesto di buo- 
na fede , Ed affinchè non si alleghi 
causa d’ ignoranza , debba il presente 
non sóle stamparsi , affiggersi , e pub- 
blicarsi in tutt’ i luoghi di questa Ca- 
pitale , suoi Borghi , e Distretti , ma 
anche notificarsi a tutti coloro , che 
attualmente vendono in questa Città 
paste lunghe , e minute , fatte con- 
Ingegno ed a Trafila, senza essere 
matricolati dell’Arte d:’ Maccarona- 
ri , con affiggersi anche in tutte le 
Sbarre , e specialmente nal Ponte del- 
ia Maddalena , affin di evitarsi l’ in- 
troduzione di dette Paste per riven- 
dersi in questa Capitale ; Restando 
perciò incaricata la Oarte del Regio 
Giustiziere per l’esatta osservanza di 
quanto si contiene ne’ soprascritti Ca- 
s. Au*. piteli . In S. Lorenzo li >/f gesto 

1784. Gaetano libertini . U Duea eli 


Sandernehio . Il Marchese RMggian» . 

Cioseppe pignone del Carretto . Frun- 
cesco Muscettola di Melito . Il Mar- 
chese di Polignano Capece . Gio: Lem- 
io . Girolamo l'assalii Segretario -P\x\ 3 - 
blicata a dì 6 . Agosto 1784' 

Bassdo da parto degli Eccellentijfimò 
Signori Deputati dell -Annona 
Olearia , 

» sìa 

PRAMMATICA KCVIIf. 

L a Maestà del Re Nostro Signo- 
re , che DIO sempre feliciti , 

, • , » 1. • vendendi 

avendo considerato» che collo spirare prohibit»u su\>. 
ri decennio dell’ impegno della Co- 
lonna Olearia, quale sarà al primo 
di Maggio del corrente anno lySS-.ìii'xi i»ttod«- 
mcrrtava questo importantissimo Ra- vcndendi.ìni» 
mo di Annona un regolamento sicu- IJJ"" SlVu™ 
ro', e perpetuo diverso dal passato , p-i«»i>n fiflum, 
che ha partorito disordini ». e pcrdt« pane t\t prò 
te grandi cod alla Città , come alla 
stessa Colonna, per essersi venduto i»™ »i'» «»• 

1 olio molto meno del prezzo degli «peOim <0. 
acquisti ; con Reai Carta de’ z^. 

Gcnnajo del caduto anno 1787. spe- 
dita pel Supremo Consiglio delle Fi- 
nanze a Noi diretta Si è degnata 
„ risolvere , c volere , che spirato il 
„ decennio della mentovata Colonna,. 

„ tutti di qualsivoglia ceto , grado , 

„ e condizione abbiano la libertà di 
„ vender- olio nelle Cisterne , nelle 
„ Case , nelle Botteghe , ed in qua- 
Junque altro luogo tanto all’ in- 
„ grosso , qnanto a minuto , riser- 
„ bando al solo Giustiziere la fa- 
„ coltà di poter visitare li pesi , c 
„ misure , acciò la povera gente non 
„ sia defraudata ; e per riguardo al 
„ prezzo dell’ olio , che da’ liberi 
„ Venditori si comprerà , non di 
„ quello , che si acquisterà per con» 
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to di questa Fedelissima Città , non „ anche a’ medesimi la franchigia , 
„ si debba affatto imporre assisa di „ che prima godevasi dalla Città, e 
„ sorte alcuna , ma convenirsi li „ oggi dalla Colonna Olearia , per 
„ Compratori co’ Venditori al me- „ tutto l’olio però, che s’ immette- 
„ glio , che loro riesca , senzachi li „ rà , e consumerà per la Capitale 
„ Bottegari , li quali sono uniti in „ medesima , dispensando insieme» 
„ Cappella , possano pretendere alai- „ mente la M. S. alla Prammatica 
„ na privativa di stabilimento di „ delle Pigioni di Case per quelle 
„ prezzo , dovendo tutti avere una „ Cisterne , che oggi si sono ridot- 
„ facoltà illimitata da poter vendere „ te a Case di abitazione, o ad al- 
„ oI| . A prevenirsi però qualunque „ tro uso, affinchè senza contrasto 
„ disturbo, che nell’ incaminamento „ se p’ escano gl’ Inquilini , qualora 
„ di questo nuovo sistema potesse „ nuovamente debbono servire per 
„ cagionare la malizia particolare , „ uso di Cisterne. Ed informata la 
„ la M. S. crede necessariissimo , „ M. S. di tutte le altre riflessioni 
„ che per conto dell’anzidetta Fede- „ rassegnatele su questo assunto , c 
„ lissima Città si provvedano Staja „ specialmente^ quelle , che col so- 
„ dugentomlla d’ olj da vendersi all’ „ predetto espediente rendono sicura 
„ ingrosso, ed a minuto, secondo „ l’esistenza del genere; Che i Bot- 
„ sarà richiesto il genere , al prezzo „ tegari non solo venderanno a mi- 
„ che costerà, incluse le spese, spe- „ nuto, ma benanche all’ ingrosso , 
„ cialmentc ne’ primi tempi , sintan- „ il che oggi è vietato, e prende- 
„ tochè sia radicato questo nuovo si- ,, ranno 1 ’ olio dove loro terna più 
„ sterna, e ciò per mantenere un „ conto , e che con ciò non va 3 
„ freno a coloro , che nutrissero il „ dismettersi l’Arte di Otrecollo , 
„ desiderio di uno smoderato guada- „ anzi si moltiplica con comodo 'de* 
„ gno , potendosi da mano in mano, „ Cittadini ‘ si è degnata la M. S. 
„ conforme detterà la prudenza , a- „ formare una nuova Deputazione 
„ vanzare , o diminuire la provista „ composta di Noi medesimi coll* 
„ sudetta, regolandola collo smalti- „ incarico di dirigere questo tmpor- 
„ mento : e per maggiormeote assi- „ tante genere di Annona in nomo. 
>, curare la sussistenza del genere , „ della Città , e di prenderne la cu- 
^ comanda, che nel suo Reai Nome „ ra , e peso della prò perenne , e 
f, si faccia insinuazione atli Nego- ,, felice esecuzione , con obbligare li 
„ ;^anti d’ olio tanto di «questa Cit- „ Bottcgsri alla vendita , lasciando 
„^à, che delle Provincie Olearie ,, in loro libertà di acquistare il gc- 
d’ immettere per lo solo primo an- „ nere a dirittura nelle contrade O- 
„ 00 Staja centomila, o più , da ,, learie, o dalle private cisterne, o 
„ venderle nelle Cisterne all’ ingros- „ dalla conservazione , provvedendo. 
„ SO, ed a minuto al prezzo , che „ nel tempo stesso al comune biso- 
„ meglio potranno co’ Compratori ,, gno , perchè non manchi 1 ’ olio 
„ convenire . E aStnchè questo no- „ nelle Botteghe , e nella Città , c 
„ vello sistema non rechi al pubbli- „ vigilar con esattezea a procurarne 
„ co straordinaria gravezza con quei „ con effetto il minor prezzo possi- 
„ Daz; , di cui oggi è esente , e li „ bile in sollievo di questa Popola* 
„ Particolari si animino per contri- „ zione , lasciando ai Bottegari li 
p buifc all’ abt»fldanza , accorda S.M. ,, soliti onesti lucri della vendita a 
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,, minuto, e Tcglundo ad evitare le 
„ frodi , ed il disordine , eonc i dan- 
,, ni , che possono nascere nella com- 
„ pra deir olio da mantenere in Con* 
„ servaziooe, quanto nell’ osservare , 
„ e riparare agl’ inconvenienti , che 
,, nella prima introduzione di tal 
„ sistema potrebbero incontrarsi " . 

Dopo questa Reai Determinazione, 
applicati Noi all' adempimento del 
Supremo incarico tra le altre prov- 
videnze tutte relative alla patqfna in- 
tenzione di un tanto nostro clemen- 
tissimo Sovrano , stimammo nel dì 
Xp. Marzo del passato anno rappre- 
sentare alla M. S. , che di sommo 
vantaggio sarebbe stato ai Casali , 
e luoghi convicini , e di sgravio alla 
Capitale la riapertura della vendita 
dell’ olio nelle conserve del Grana- 
tello, col godimento però di quella 
franchigia, che trovavasi da piu an- 
ni sospesa , purché si fosse compia- 
ciuta accordarla . £ la M. S. intenta 
sempre al sollievo de’ suoi amabilis- 
simi Vassalli , onde i Casali suddet- 
ti , e luoghi vicini alla Metropoli 
avessero il comodo di colà provve- 
dersi del genere , si degnò con altra 
Keal Carta del primo Maggio del 
trascorso anno rescriverci il seguen- 
te ; „ Avvicinandosi il tempo , nel 
„ quale col terminare la privativa , 
„ che sta accordata alla Colon- 
,, na olearia per la vendita dell’olio 
„ in questa Capitale , si dovrà nella 
„ medesima intraprendere il deter- 
„ minato nuovo sistema di essere ad 
„ ognuno libera la introduzione , c 
„ la vendita di un tal genere ‘ Il 
„ Re ha dichiarato , che da ora in 
„ avanti , e sino a nuova sua Reai 
,, disposizione sia permesso all! Ne- 
,, gozianti , ed a chiunque altro pri- 
vilegiato Cittadino Napoletano, d’ 
„ introdurre gli olj, che loro piace- 
„ rà, non solo in questo Porto, ma 


„ anche nel caricatojo del Granatel- 
„ lo, colle franchigie praticate pri- 
„ ma della restituzione del Privile- 
„ gio al solo uso proprio ” . 

£ a^nchè nel cominciamento di 
questo nuovo sistema non succeda ve- 
runo inconveniente, e’I Pubblico ab- 
bia nelle Botteghe, c per la Città il 
comodo per provvedersi del genere a 
tutte l’ore,' si i stabilito, che i 
Bottegarì denominati Pizzicaroli , e 
li Oglivendoli con otre a collo ma- 
tricoUti , i quali sono uniti stretta- 
mente in Cappella , debbano godere 
pel diloro onesto lucro nella vendita 
a minuto dell’ olio , le stesse grana 
cinque , che finora hanno avuto , ma 
sotto la condizione di non vendere 
dippiìi del prezzo , che sarà fissato 
agl* olj della Città , secondo F avviso, 
che volta per volta loro si darà in 
istampa , acciò lo tengano apparente 
a’ Cittadini , nel qual prezzo verran- 
no incluse le grana cinque del di lor 
guadagno , restando nella piena liber- 
tà essi Bottegari , c otre a collo ma- 
tricolati di provvedersi dell’ olio o 
dalla pubblica conservazione , o dalle 
private cisterne , o da altro luogo , 
ma colla espressa legge di non far 
mancare la vendita a minato dell’o- 
lio nelle botteghe dalla mattina fino 
a che chiudono la sera , e gli otre a 
collo matricolati di continuamente gi- 
rare per gli quartieri , in cui sala- 
no destinati fino ad un’ ora della not- 
te . E qualora gli uni , e gli altri 
vorranno l’ olio della pubblica con- 
servazione, sarà loro permesso gior- 
nalmente di prenderne la sressa quan- 
tità , eh’ è stata solita darseli finora , 
quantunque sia evidente , che detta 
quantità potrà essere maggiore del 
loro bisogno , perchè assegnatali in 
tempo della privativa , ed in occasio- 
ne, che la bassezza del prezzo nella 
Capitale invogliava li Casali a coq-^ 
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corrervi per provvedersene frodolente- 
mente. Ma nel cara essi bottegari , 
e oglivendoli matricolati non pren- 
deranno il genere dalla pubblica con- 
servazione , la qualità non dovrà essere 
inferiore di quella, che sarà in vendi- 
ta nella conservazione medesifia, sot- 
to pena di restar chiusa la bottega, 
e abolite le rispettive matricole im- 
mediatamente , che sarà provato il 
difetto nella qualità dell’ olio , o la 
mancanza del genere nelle Botteghe, 
« ne’ quartieri distribuiti agli otre a 
collo matricolati , o veri&cato il mag- 
gior prezzo nella vendita a. minuto 
di quello loro sarà dato dalla Città, 
e per essa dalla Deputazione , o na- 
scosto r avviso in istampa , ed altre 
pene ad arbitrio della Maestà Sua ; 
iiiearicandoseue' per la esatta osser- 
vanza cosi li Giustizieri pn tempore, 
come la Deputazione medesima per 
quella parte , che le tocca , siccome 
il tutto con altra Reai Carta de’ i 6 . 
Gennajo del corrente anno ha la Mae- 
stà Sua sovranamente approvato . O- 
gnun’ -Itro però , che non fosse bot- 
tegaro , pizzicatolo , e ogiivendelo 
con otre £' collo matricolato , farà 
uso di quella piena libertà ordinata 
da S. M. colla mentovata Reai Car- 
ta de’ Z3. Gennajo , in forza della 
quale potrà vendere il genere nelle 
cisterne , casa , botteghe , ed in qual- 
sivoglia altro luogo , come vorrà , e 
a quel prezzo , che può " convenire 
coi compratori , riserbata sempre ai 
prelodati Giustizieri , giusta il Reai 
comando, la facoltà di visitare ge- 
neralmente le misure , se fossero scar- 
se , attaccate da lordura , o altro di- 
fetto , come’ finora han praticato , 
•ottoponendo i Trasgressori alle so- 
lite pene . 

Questa Sovrana Legge per mezzo 
del presente editto , si fa nota a tut- 
ti , aCciò ciascuno per la sua parte 


possa in ogni tempo profittarne , dan- 
docene opportuna occasione la libera 
contrattazione, la quale moltiplican- 
do li venditori del genere , farà l’ab- 
bondanza , ed il piacere del Pubblico 
di provvedersene dove meglio torna 
conto al proprie interesse . Napoli da 
S. Lortn^ li zq. Gennaro 1788. Il 
Marchefe di Cagliati. Il Conte di Po^ t ^à tJ*** 
licajìro . Il Principe di Ripa , Il Du- 
ca di Spengano. Michele Dentice .Tro- \ 

jano Maria Mormile . Giovanni Lem- 
bo . Gaetano Maria Saihato Segretario. 

PRAMMATICA XCIX. 

S Ebbene il principale oggetto dello Detrinwiiu, •« 
Stabilimento generale > fatto ema- 
narc dal Re nell’anno 175^ per 
formazione delle Annone in tutte le uiim enum»- 
Dniversità del Regno , fosse quello > c*il>in in Uni- 
di procurare alle Popolazioni la si- n'i*V^ì H»- 
curezza pel bisognevole quantitativo 
del grano, c’I vantaggio nel tempo sat tsciptai, in 
stesso di un prezzo equo , e regolare 
al pane , onde non fossero. rimaste t«, ut inw». 
esposte alle funeste vicende della man- 
canza del genere , c della di lur istan- 
tanea alterazione nel prezzo ; origina- 
te per altro da’ privati maneggi , e 
non dal corso naturale del commer- 
zio.‘ ciò non ostante si è colla spe- 
rienza veduto , esserne dal medesimo 
derivati danni , sconcerti , e pregiu- 
dizj gravissimi. Ne’ tempi di abbon- 
danza, o di sufficiente mediocrità sa- 
rebbe inutile, c nel primo caso an- 
che dannosa , perchè rimarrebbe par- 
te de’ grani invenduta, e *1 prezzo del 
pane pubblico sarebbe piò caro: Nel 
caso della penuria , incarendo di mol- 
to i grani , presto si vede consuma- 
to : i possessori de’ grani corrono al- 
la piazza per comprar del pane , e 
profittano dell’ alterazione de’ p^zzi , 
c vendono i loro grani: La piccola 
gente per rivenderlo anche a maggior 

prez- 


Digitized by Google 



144 ■ DE ANNONA CIVITATIS tCEAPOLlS ; 


prezzo agli Stranieri de’ paesi vicini, 
io riducono n traffico, c ne compra- 
no maggior quantità , che non è il 
loro bisogno , e i vicini s’ affollano 
anch’essi a comprarne. I Deputati, 
o altri Commessionati frequentemen- 
te di nascosto vendono il grano an- 
nonario , per guadagnare sul prezzo 
maggiore , e spesso anche al buono 
sostituiscono il cattivo : e quindi in 
poco tempo scomparisce il pieno .* la 
qual cosa produce perturbazioni po- 
polari . Il Dispaccio inoltre del 175^. 
prescrive, che tra 15. giorni si sta- 
bilissero le Annone, per non più te- 
ner sospeso l’interno necessario com- 
merzio de’ grani. La spcrienza ha di- 
mostrato , che non bastino mesi ; e 
intanto col fatto non s’ è' permessa la 
libertà del traffico . Coloro , che si 
son portati a comprarli , tante volte 
si sono spogliati de’ grani comprati 
dal basso popolo . Onde fu , che nel 
i'j 66 . si approvò il sistema adattato 
dal Tribunale di Chieti di non per- 
metter^ le Annone al modo, che si 
prescriveano col Dispaccio del 17 SP-; 
e quella , ed altre Provincie furono 
pacatissime * e tali si scorge essere 
moltissime popolazioni, che non usa- 
no le Annone, che divengono causa 
d' un ammasso di disordini, e di dan- 
ni . Imnerciocchè , oltre aH’inceppa- 
mento , e ristrettezza della libera con- 
trattazione del genere , durante la for- 
mazione dell’ Annona!, si è veduto 
aperto un largo' campo alle frodi ne’ 
ratizzi delle quantità del medesimo , 
nell’ uso di esso, e nel maneggio, e 
pagamento del danaro a’ rispettivi Pa- 
droni : cose tutte , che hanno poi por- 
,tato de’gravi sconcerti, c litigj pre- 
giudiziali a’ Proprietar; non meno , 
che alle persone a tal uopo destina- 
te : j non ostante , che da tempo in 
lem[X) , e secondo i casi occorrenti 
varie provvidenze siensi date, per ret- 


tificarne fi sistema , pure P umtnt m««' 
lizia ha trovato il modo da renderle 
vane , ed infruttuose . 

Ad oggetto quindi di porre una 
stabile riparo a così pernicioso disor- 
dine , c procurare alle Popolazioni la 
tranq^lità in questo importante ra- 
mo di comraerzio , si è la M. S. de- 
gnata di sovranamente dichiarare , che 
da oggi in avanti , ad eccezione del- 
la Capitale per fa sua vastità , resti 
vietato lo stabilimento delle Annone 
nelle Comunità del Regno , nella for- 
ma prescritta dal Dispaccio del 175^., 
ma che se ne proveggano secondo il 
bisogno , e a prezzi , che corrono i 
grani j o che ne facciano , se voglio- 
no , gli appaldi ; o in qualunque al- 
tra maniera, che possa meglio riusci- 
re , senza obbligare li Possessori de’ 
grani a ratizzo; nè mancando il gra- 
no , a dar danaro a mutuo . 

Che i Regolatori delle Provincie , 
o Locali, e gli Amministratori deb- 
bano trattar con molta prudenza , e 
circospezione questo caso , non mai 
spargere rumori , che incariscano i 
prezzi : e che in alcune occasioni , 
in cui ne’ proprj mercati non vi fos- 
se il bastevole , sarà ^ ben fatto da 
tempo in tempo, e senza strepito di 
far somministrare qualche piccola qiiait» 
tità di grano da’ Possessori , e pagar- 
lo al prezzo , che corre , o nel loro, 
o ne’ vicini mercati , fino a che du- 
rasse il bisogno, come con frutto in 
tal’ incontri è riuscito . 

Non di meno potendo forsi inter- 
venire de' casi , in cui fosse da accor- 
dare ad alcun Paese il formarsi un’ 
Annona , almeno per certo tempo dell’ 
anno , ha dichiarato il Re, che gli. 
Amministratori possano ricorrere al 
Trono, senza frattanto impedirsi la 
libera circolazione interna de’ grani ; 
e allora , non lasciando più a’ Presi- 
di l’arbitrio, o a’ Tribunali, esami- 

ne- 
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neri la M. S. le particolari circosfah- 
le , [>er indi dare le sue sovrane prov> 
^videnze . * 

Vuole'finalmente, che la presente 
Sua Rea! Determinazione venga a no- 
* tizia delie Università tutte di questo 

Regno : per lo cui motivo di suo 
Reai Ordine il Supremo Consiglio di 
Finanze ne ha fermato il presente 
Editto, affinché si pubblichi nelle de- 
bite forme in ciascheduna di esse per 
»tf (. joUi lo loro regolamento , Nap«H 6. Luglio 
T^'lìmUio FtrJimnulo Corrtuiim . 

Cjrr«4tfi. * 

• PRAMMATICA C. 

Cbuivvii ì« IO- ’^ERmNAxDvs IV. Dki Gratia 
ì\^'o A* Rex etc. D. yinct»x^ PlgnattUi 
J“''‘ '’**• "• Prtsidt , t Govtrnatort dilli •jfmti nel- 
tittim rt àb la Pfovtnua di Principato e/c, 

bÌu'rVÌ1I*'a«. Dopo le sovrane providente di S’. M. 

in sollevare le Popolazioni tutte del 
ri ; umea iiu Resno da quelle ancarie , ed oppres- 

r«r prlercmcm . ° ^ 

dirnsiiar , u siopt , alle quali erano state assog- 
i'uÌ7“Adm%u S'affo l’ombra dello stabiii- 

«ritoribui , niento del i7to. per la formazione 

ltitv« p«(«oiu« I it . ' ■'r * I • • 

la id pubiice dclIc .Annotic da coloro « cui puce 
dcml'Jt'wrra profittare sulle rpiserie della piu po- 
kw («oiico vera gente, rivocando''lo sfabilimen- 

pofiulart v]dr* u ’ . . , 

biorr , imo to sudetto , con dispaccio de 6. pas- 
•onpartwiiv mese , ha veduto il Re con rin- 
crescimento , che gli effetti non han 
. corrisposto alle amorevoli sue idee , 

imperciocché molte Comunità non si 
sa , se fiimcntatc da quelli stessi , che 
erano Fabri delle di loro calamità, 
' o pure per sinistra, o mal’ intesa in- 
terpetrazione della divisata reai deter- 
minazione de’ Luglio, sono ricorsi 
al Trono, domandando di voler fare 
le respctrive Annone . Ora siccome 
. ' con la medesima si era vietata la dilo- 
ro formaci' me nella maniera prescrit- 
ta dallo stabilimento del 175P-, col 
ratizzare li padroni de' grani alla di- 
loro contribuzione al prezzo da fis- 
sarsi nel tempo della stessa,o in di- 
TMm.lI. 


■ G N T. 

fetto di questi obligandoli ad un mu« 
tuo di danaro ( spedienti trovati col- 
la sperienza soggetti a mille disordi- 
ni , e malvessazionì riuscite sempre 
a buon conto in danno della prù po- 
vera gente , che compra il pane ) , 
così non ha inteso il Re di proibire 
ogn’ altro lecito, ed utile mezzo, on- 
de prevenrivamente provedere alla di- 
loro sussistenza, quando realmente co- 
noscono il bisogno . 

A togliere quindi dall’animo degl’ 
amatissimi suoi Vassalli quelle idee 
poco piacevoli , qhe ’averanno indot- 
te , o la malìzir, o r ignoranza do- . 
pn la pubblicazione del dispaccio ri- 
Tocatorio dello stabilimento dclìysp., 
ha dichiarato il Re , che gl’ Ammi- 
nistratori respettivi di quelle Univer- 
sità , le quali credono espedienti per 

10 di loro bene di formare un pieno 
di grano , che corrispoada al bisogno 
regolare dello stafiilimenfo del pane, 
della propria popolazione ne formino 

11 partito conveniente ; vuole però che 
il pane debba vendersi al prezzo ri- 
sultante , e corrispondente . 

A questo effetto lascia S. M. alla 
libertà de’ Reggimentarj delle Comu- 
nità il regolare questa dipendenza con 
quella economia , discernimento , c 
zelo , che trovino più adatti alle cir- 
costanze locali , e riflettere , se con- 
venga di fare un acquisto di grani 
per uno', o due mesi per quindi in- 
vertire il danaro , che si ritraerebbe 
dal giorfialìero consumo, in altro con- ^ 
simile acquisto , c vendersi il pane' 
proporzionatamente al prezzo de’ gra- 
ni, ed alle spese, che porta la ven- 
dita del pane pubblico senza però usa- 
re vie éattive , o impeditive del li- 
bero Commercio j ‘e ciò non per ob-'- 
bligare le Università a questo meto- 
do, ma per indicare a’ loro Ammini- 
stratori , o Deputati li veri mezzi , 
che si possono tenere per lo bene de* 

T po- 
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’^poli in articolo sì interessante , Ut» 
sciando ^la loro liberti il preferire 
^uel sistema , che meglio convenga 
non ai privati interessi , ma all’ eco- 
nomia, ed al bene comune. 

£ poiché ha veduto ancora Sua M., atra quanto 
che in alcune Università si era co- uno , o due 


i7Sp. , che prehaiva il p.'eno della 
voce . Confida il Re, che non saran-^ 
no essi così innanai da negare una 
qualche rata de’ grani al prezzo cor- 
rente nel tempo , in cui si sommini- 
basti, alla sussistenza di 


xainciata hi prevista annonaria per le 
Tcspcttive di loro popolazioni prima < 
che si pubblicasse la ^vrana determi- 
nazione de’ 6 . del passalo Luglio , abo- 
iitiva di essa , S. M. per questa sola 
volta permette a tali Università , le 
quali effettivamente aveano incomin- 
ciato a formarla , che la possano per- 
fezionare . 11 Supremo Consiglio di 
Finanze partecipa tutto, ciò a V.S. 
Illustrissima di Reai Ordine acciò su- 
bito renda note in tutti i luoghi di 
cotesta Provincia le additate clemen- 
tissime determinazioni della M. S. per 
lo di loro regolamento . Napoli 23. 
Agosto 1788. Ferdinando Corradini . 
Signor Preside di Salerno . 

PRAMMATICA CI. 

S Ebbene avesse il Re coll’ editto 
de’ 6 . Luglio , e col dispaccio de’ 
23. Agosto bastantemente dichiarate 
le sovrane sue intenzioni in rapporto 
al modo, come debbano le Universi- 
tà del Regno provveder alla sussisten- 
za , ciò non ostante , perché si eviti 
qualunque 'sinistra interpretazione , o 
abuso , che mai volesse farsi delle 
medesime , ha dichiarato il Re, thè 
non è stato della sovrana sua mente 
di lasciar dissobligati intieramente i 
Possessori de’ grani , ne’ casi di un 
certo bisogno , che avessero le Co- 
munità, in cui esistono; dovendo lo- 
ro bastare il vedersi restituita la li- 
bertà del Commercio , c di non es- 
sere astretti a venderli a prezzi in- 
feriori del corrente, come d'ordina- 
rio avveniva con lo stabUimciito del 


mesi , siccome le parti- 
colari circostanze locali suggeriranno, 
perché poi dal ritratto della vendita 
di detti grani se ne faranno gli ul- 
teriori acquisti . Ma quando si tro- 
vaste, che anche a questo si oppo- 
nesse , siccome richiamerà il reale ri- 
sentimento , così vuole S. M. , che 
sia in questo caso astretto alla con- 
tribuzione , sempre però intesa la con- 
dizione di non impedirsi frattanto la 
libertà del commercio , per cui si pro- 
cederà con rigore contro gli Autori 
delle Infrazioni , e coll’ altra di dare 
a’ Possessori de’ grani , o mutuanti dei 
danaro , dove mancasse il graap , quel- 
la cautela , che sarà possibile , e si 
stimerà più opportuna ; ed aggiunge, 
che si debba fare, e rimettere nota 
al Re degl’ Infrattori . Il Consiglio 
delle Finanze nel Reai Nome parteci- 
pa a V.S. Illustrissima queste sovra- 
ne determinazioni . Napoli 30. >^go- pu 
s$o 1 788. Ferdinando Corradini . Si- 
gnor Preside di Salerno . 

PR AMMATICA CIL 

E ssendosi eoa Rcal Carta del dì ri- 

primo del corrente mese di Ot- 
tobre manifestata a questa Fedelissi- 
ma Città intorno olla libertà della Mohiwiìo tou 
vendita del Pesce la seguente Reai 
Determinazione : ^ ^ 

Al di fuori . Agli Eletti di que- 
sta Fedelissima Città. Al di dentro. 
Eccellentissimo Sigooi-e . „ Rassegnan- 
„ do V. E. al Re con tua Rimo- >ii» 

„ stranza de 30. Agosto , che il mo- loc* « 
„ nvo , per cui non si veggono prov- 
P vedute a sufficienza di pesce le pie- 

u tre 
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tatori , in o^i tempo , ed intani richiedeste: non debbano adacquare 
f „ sito della Città, senz’assisa, sen« il pesce, ni tener il cato con acqua 
0 „ za matrìcola , e senza restrizione * vicino le bilance sotto le pene pre- 

,, salvi però i Dazj del ;us Reale , scritte ne’ Bandi , e ne’ Reali Oispac* 

„ e del grano a rotalo , da regolarti ci indirìtti a questa Fedelissima Città; 

,, co’ prezzi delle assise finora corse : e finalmente resti assolutamente proi- 
,, ed il Re molto volentieri concor* bito in conformiti de’ Bandi del no- 
,, re nelle massime adottate dà V.E. stro Tribunale di S. Lorenzo de’ 14. 

„ per la liberti nel genere accenna- Agosto 1711., e de’ d. Luglio 1713., - 

„ to, ed approva in tutte le sue par- ed uniformemente al disposto nel de- 
„ ti il proposto espediente . Il Con- scritte Rea| Dispaccio , di nasconde- 
„ tiglio di Finanze nel Reai Nome re il pesce nelle Case , o portarlo a 
„ glielo significa in risulta della cen- conservar nelle Grotte, ma bensì to* 

„ nata sua Rappresentanza per di lei ncrio sempre esposto alla vendita nel- 
„ intelligenza , e perchè così ne di- le pubbliche piazze : permettendosi 

„ spanga 1’ adempimento . soltanto , che possan conservare nelle 

,, primo Ottobre 1788. EcctUtntìstimò sole Grotte il pesce la mattina dopo 
,, Signore , Ferdinatuto Corredini . Si- sonato mezzogiorno , con doverlo poi 
„ gnori Eletti di questa Fedelissime cacaare a vendere in tempo di està 

„ Citti . quatte’ ore dopo , e la sera riportarlo 

Di qui è, che col presente Bando nelle Grotte ad un’ora di notte.* ed 
sì fa noto a tutti , e qualsivogliano h) tempo (T inverno ingrottarlo simil- 
persone,che dal giorno della pubbli- mente dopo mezzo giorno , e cacciar- 
cazione di essi resti accordata la li- lo alla vendita due ore dopo , e te- 
bertà del commercio di questo gene- nerlo esposto sino alle ore due della 
re indistintamente a tutti , sian Cit- notte , nel quale tempo possa di nuo- 
tadini , sian Forastierì , sian Pescato- vo ingrottacsi quel pesce , che rima- 
ri , sian Accattatori, in ogni tempo, ne dalla vendita del giorno, per cac- 
èd in ogni sito della Città, senz’as- darsi la mattina mezz’ora dopo usci- 
si», senza matricola, e senza restri- to il Sole, sotto pena di durati ven- 
zione affatto , a quel prezzo , che po- tiquattro , e perdita della roba per 
tri convenirsi tra ’l compratore, e ogni volta . £ sotto la medesimi pe- 
venditore . Saki restando i Dazj , na non possa , ni debba qualsisia Pa- 
spetranti al jus Reale, e del grano a drone , o Affittatorc di Grotte rice- 
rotolo del pesce ; da regolarsi «co’prez- vere ad ingrottare quantità alcuna, 
zi delle assise finora corse . £ sicco- benché minima, di pesce , se non nel- 
me tutti goderanno la libertà della le ore di sopra stabilite , intenden- 
• T » dosi 


ET R 

fra ftifte di qùestk Città sia , per- 
chè i pescivendoli di S. Lucia lo 
tengono tutto nascosto in quel Bor- 
go per venderlo a proprio talento, 
senza far conto delle assise, ha 
proposto di volerle aboiifCi accor- 
dando la libertà del commercio di 
questo genere indistintamente a tut- 
ti , siano Cittadini , siano Forestie- 
ri , siano Pescatori , siano Accat- 
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vendita di ogni torte di pescagioni 
sena’ assisa , così i venditori di qua- 
lunque grado , e condizione sieao , 
non debbano defraudare i Cittadini 
nel peso : debbano adoperar le bilan- 
ee , che son prescrìtte dalle leggi , le 
quali son quelle a due , e traforate : 
non debbano malmenare i Cittadini 
per la vendita di tal genere , o ne- 
garcelo per qualunque quantità te ne 
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• cJosi per l’ està' d«l primo di Aprile 
le per tutt’ Ottobre , e per l’ inverno 
dal primo di • Novembre per tutto 
•Alarzo^ e tal divieto dell’ ingrotta- 
mento debba inattamente , e general- 
mente osservarsi , anche pc’ pesci , che 
z intendessero vendere ne’ luoghi im- 
•ihuni, e nel Recinto del Rea! Fon- 
do della Separazione de’ Lucri . Re- 
stando assolutamente proibito siffatto 
-ingrottaroonte > e ’l nascondersi i pe- 
*sci nelle Case, c ne’ vivai ne’ giorni 
della vigilia, ed antivigilia di Nata- 
le, e nella Settimana Santa dal Mcr- 
^coiedì Ano al Sabbato , taf che in tut- 
te -le ore de’ suddetti giorni rimanga 
costantemente esposto tal genere alla 
vendita nelle pubbliche piazze . Ri- 
, spetto poi al tempo della vendita de’ 
.pesci de’ Laghi , si osservi quel che 
Anora si è costumato, giusta i prov- 
vedimenti dati dalla Reai Camera di 
•S. Chiara . 

Ed affinché il presente Bando sia 
noto a tutti, si ordina, che si stam- 
pi , e se ne afEggano copie in tutte 
de pietre , e negli altri luoghi soliti, 
e consueti di questa Città , cd anche 
in quelli , donde perviene il pesce per 
uso , c grascia di questa Capitale. 

B> j'. oa. li 25. Oitobie 178S. 

JT»*. Tra). ino Marij Alarmi U\ CtTaiamo Ca- 

lanuj . Il Principe di Idirrj . Giova»- 
»! Carafa, Il Duca di AJeliie . li Det- 
ta di S. Pietro AJajo . Gievanni Lem- 
bo . Girolamo VastaUi Segretario .¥\xh- 
biicata a dì 17. , e aS. Ottobre 178S. 

ìflru^tenl per la formazione delle voci 
delle Derrate del Regno. 


avvero 


(*) PRAMMATICA CHI. 


Form* pr<Kp. 
dc'ttJt in t Ali- 
li 01: s ptfùl 


r. T N ogni luogo , in cui dovranno 
X formarsi le voci , il Governa- 


tore locale farà scegliere nelle forme fnra»ntt , «• 
legittime due Deputati de! Ceto de’ 
Negozianti, cd altrettanti di coloro . 
da’ quali debbono consegnarsi le Der- 

^ rmcraei, 

rate, onde intervengano avanti di Im 
nella formazione delle voci , insie- 
me cogli Amministratori delle Uni- 
versità . 

II. Che a tenore della generai De- 
terminazione del 1788. debbano no- 
tarsi dal Cantelliere dell’ Università 
i prezzi delle Derrate , che giornal- 
mente si espongono in vendita da’ pri- 
mi giorni della nuova Raccolta , fino 
al tempo della voce ; intendendosi 
de’ generi , che si smaltiscono ne’luo- 
ghi , dove si forma la voce . Per quel- 
la di Cottone , siccome per eviraro 
le frodi , e le manovre che da’ Nego- 
zianti , che al tempo stesso sono Co- 
loni , si commettono colà nella for- 
mazione della voce , in veduta di rap- 
presentanza della Giunta Annonaria , 
con Reai Dispaccio de’ 27. dello scor- 
so mese di Giugno , si ordinò di te- 
nersi registro di tutte le vendite dì 
Grano da farsi, tanto nella Città di 
Cotrune, quanto nc’ luoghi con vicini 
alla medesima ; così si è stabilito di 
doversi tal disposizione eseguire * ma 
che adattandosi alla voce di Cotrone 
il sistema generale , si debba tener 
conto delle vendite , che seguiranno 
Bello spazio di due mesi dopo segui- 
ta la Raccolta , c non già del solo 
mese di Luglio , come col suddetto 
Rea! Dispaccio ti trova ordinato. 

IH. Che fra la nuova raccolta dei 
genere , ’e la formazione della voce 
dovranno intercedervi due mesi , per 
dar luogo non solo a ■ma' più rego- 
lare e certa situazione de’ prezzi , ma 
anche per sapersi i prezzi stessi cor- 
si negli altri luoghi della Comarca , 
che sia regolata dalla stessa voce * 
ncH’avvcrteuza , che per questo non 
i' intenda , che debbia entrare a cal- 

co- 
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éblo t ^reti'i suddetti corsi in tali 
luoghi , ma soli quelli del luogo, ove 
si forma la voce , e nell’avrertcnia 
di dover entrare in nota i ^<m\ del* 
le nuove, non delle vecchie Derrate. 

IV. Che debbano notarsi le quan- 
. tità , o le misure delle Derrate che 
'si vendono , secondo la di loro sp«> 
teie c giorno , per giorno , o in quel 
tempo, in cui succedono le vendite, 
registrarsi dal Cancelliere tutt’ i prez- 
. zi deila vendita nello spazio stabili* 
to coir assistenza delle parsone inca* 
xicate , quando vi ti trovino , le qua* 
li debbano sottoscriversi • e non tro- 
vandosi , in tal caso dallo stesso Can* 
celliere debba colla nisggior sollcci* 
tudinc darsi le nota della quantità, 
u misura della Derrata , cd a chi ven- 
duta , e da chi , in maniera , che non 
debba registrarsi akuna partita , se non 
«se coir assenso , e sottoscrizione del- 
le due 'parti , e dove nasca quistione 
intorno alla varietà delle vendite , si 
'portino davanti la Corte del luogo 
per decidersi , se altrimenti non pos- 
sa convenirsi ... 

V . Che dopo di essersi raccolte le 
notizie de’ Contratti lorali ^ se ne for- 
mi una distinta nota , e due giorni 
innanzi debbano diacutersi prezzi 
avanti del Governatore , JkgK 'aAm- 
ministratori. delle UniverBWyifc de’ 
suddetti Oeputati , c dove akuift ven- 
dita sia attaccata di dolo , e di col- 
lusione , dovrà liquidarsene pronta- 
menre il vero , « quando si rivenga 
veramente dolosa , dovrà cassarsi dal- 
la nota • E che terminato il tempo 
destinato alle annotazioni delle com- 
pre , c vendite , debbano radunarsi le 
persone intervenute per dichiarare il 
prezzo risultante dalla coacervazionc, 
il quale dichiarato si esegua subito 
la voce / cd essendovi richiamo si 
daranno le provvidenze, le quali non 
debbano punto, impedire 1’ esecuzione 


delhr voee' medesima 'j risérbandosi 
S. M. di riformai^ tali stabilimenti, 
o di aggitingerne alfti , qu.indo il bi- 
SEigno , c ’l miglior bene del Regno 
resigesae.. ‘ 

PRAMMATICA CIV.^ 

■ '♦ 

JC» gratti t coacetsit artm . 

~ t .j 

I Tcm supplicano, che a’veadirori 
di cose comestibili non giovi nes- 
suna patente , o protezione per esi- 
mergli dalla Giurisdizione degli Elet- 
ti di questa fedelissima Città per quel, 
che concerne l’Annona , secondo il 
capitolo del Re Ferdinando I. ftt. ly. 
Tsm. J. Placet . 

Bando da parte deli» prefata Reai 
Maestà , r della Regi» Camera 
dell» Sommaria ^ 

• sì» 

(•) PRAMMATICA CV. 

M olte Università del Regno hxn 
fatto presente al Re, che per 
effetto della penuria delle vittovaglie 
corsa in quest’ anno , ^ stata la po- 
vera gente costretta di pigliare a cre- 
denza dagli Incetratori Crani , ed al- 
tri generi , coll’ obbligo di pagarli in 
contante , o in generi del nuovo ri- 
colto ai prezzi , e voce del passato 
Maggio : che essendo stati questi al- 
teratissimi , avrebbe l’ adempimento 
de’ citati contratti ridotti li poveri 
Coloni , anche dopo un fertilissimo 
ricolto , nello stato della più doloro» 
sa mendicità j atteso che due e tre 
tomoli del nuovo prodotto non sa- 
rebbero stati 'Sufficienti a disconfarne 
uno ricevuto in credito . Quindi a 
questo .grave inconveniente aggiugnen- 
^ anche la dimostcazionc del lucro, 

che 




fa- 

riidif^ioni veti- 
ditoref ommet 
ubciie dciicai. 


( 


rcRmwAK* 

DVS IV. 

la 

tasi 179 *- 

tium fruoMtnty 
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l>to<!rw« ia 
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thè haa rìp^ato in quest’anno nicn tatti in fatte leProviacie a fa» 

Incitatori , i quali avendo acquistato orare il quinto di più di quel che 
in Luglio , ed Agosto a moderati talea la derrata accredenzata in rem- 
|H«zzi , coti li Granii come tutti gli ^ che ai fissò la voce,o sia il prez» 
altri generi , li han poi venduti an> ao legale di essa ; con che però que- 
che oltre ai ducati quattro il tomo» sto stahilimento di prezzo non debba 
lo, si sono fatte ad implorare le So» oervir d’esempio negli anni successi» 
orane provvidenze a scanzo ,di tanto vi « avendo la M. S. presa questa 
male . £ S, M. avendo preso in ^n» prorvidenu economica per le straor» 
siderazione quinto su tale assunto han- dinarie circostanze della correate an- 
no le Università Ricorrenti dedottOj nata. 

ha rilevato , che deve gli accennati Dove pei vi fossero ricorsi per ai- 
contratti avessero il loro effetto , la tri contratti analoghi alli già spiega» 
massima parte de'suot Sudditi, e spe- <i, non però compresi nella preseate 
cialmeate la più utile , che sono gli Sovrana Risoluzione, si riserba la hf. 

Agricoltori , si ridurrebbe alla incndi- S. di .dare quelle peovvideoze , che 
cirà , ed alla impotenza, ed impossi- siano del caso, 
bilità di soddisfare i debiti . Col presente Editto adunque da 

Il perchè volendo provvedere al pubblicarsi , tanto in questa Capita- 
aollievo , ed esistenza de’ medesimi , le, quanto in tutte le Università del 
noà disgiunta per altro da un equo. Regno si fa noto questa provvida So» , 
e ragionevole lucro de’Creditori , ha vrana Determinazione del Re Nostro 
Sovranamente risoluto , e determina» Signore , affinchè si esegua a norma 
to , che ai Prestatori , e Creditori di del prescritto nell’ Editto medesimo , ' 

Grani , .Granoni , Germani , Orzi ., ed « ciascuno possa godere gli effetti del» 

Avene si accordi il venti per cento la Reale Munificenza . Dalla Regia 
di più sopra il valore , che J geoeri Camera della Sommaria li ad. Gm- oit tf. tsU 
auddetti ebbero secondo la voce di gno I7pg. ■ filipp» Luogo- 

Luglio, ed Agosto lypt , di manie- ttmuto . végostìuo Curdilìo . Pasquali 
ra che se il Grano in Puglia valse Ponili . Flavio Pinlli . Framosco Ni- 
di quel tempo, quando si fissò lavo- cola sio Domimitis. Carlo Muxj • For- 
co , carlini dieciotto, o dieetnove il Jinaudo Xignola . Giutoppo Pueei.Pio- 
tomolo , il debitore che l’ ebbe accre» tro Jannucci .. Carlo Vamù . Fraucosco 
sJenzato , debba pagare .al creditore il Ruoti . Vidit Fiieus . Fiutongo ìiad- 
prezzo suddetto , ed un quinto di più, Jalotti Sog. 
e cosi pel Germano , Granone , Or- 
zo, .ed .Avena; e della stessa manie» (*) PRAMMATICA CVI. 
ra proporzionarsi li prezzi in tutte le 

Provinae , e Comarcbc; colla dichia- -T A cura , che abbiam Noi mai 

razione che se per avventura vi fos- .1 sempre avuta del maggior bene, utriiitit* 

ae stato luogo nel Regno , nel quale « della felicità de’ Nostri amatissimi 

il prezzo di Maggio non fosse alte» Sudditi , non ha potuto non avverti- • 

rato fino al quinto di più del prezzo re allo Straordinario avvenimento del- 

della voce del «uddetto Agosto per la Indizione annonaria del pasato an» 

tutte le vittovaglie , debba dalli de- no 1777., nel quale, mentre la rac» 

bitori pagarsi questo minore , e non colta delle Vettovaglie , c delle bia» 

quello maggiore ; veacndo ia tql ma» de fu in alcune Provincie abbondan» 

te, 
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te, in altre mediocre, pur nondime- avesse , * nascoste le Vettovaglie , 
no da per tutto si sperimentò som- onde se ne sperimentasse la mancan- 
ma alterazione ne’ prezzi de’ grani , e za , e la gravezza de’ loro prezzi . E 
di ogni sorta di Vettovaglie , e bia- quindi avendo la Giunta Annonaria, 
de, ed arretrata si vide Tinterna cir- tra di altri espedienti a Noi sugge- 
colazione di tali generi , la quale la riti , proposta ancora coll’ uniforme 
loro abbondanza , e bassezza di prez» parere del Supremo Consiglio la rin» 
zi produce • E quindi ad evitare ma- novazione delle antiche Prammatiche 
le si grande , e che minacciava di di- sotto il titolo Je ,/fHncim per Io ad- '• 

venir maggiore ne’ successivi mesi , dietro pubblicate in simili circostan- 
ehe cadono nel corrente anno, Sovra- ze , e rinnovate di tempo in tempo 
* riamente vietammo qualunque estra- quando siensi riputate confacenti al 
aJone da questo Regno di qualunque bisogno , abbiam risoluto col presen- 
eorra di Vettovaglie , e biade ; die- te Editto risolvere quanta ne’ seguen- 
dimo commissioni, specialmente nel- ti Capi vien determinato, e che tr» 
r altro Nostro Regno della Sicilia le provvidenze annonarie , contenute 
Ulteriore di quantità illimitata di nelle stesse Prammatiche , abbiam 
grani , il cui arrivo avesse consiglia- giudicato di convenire ad estirpre i 
ti gli avidi e perniciosi Incettatori passati inconvenienti , e provvedere 
de’ medesimi a manifestarli , c por- al maggior bene de’ Nostri amatissi- 
gl* in vendita , sicché la loro maggior mi Sudditi. 

abbondanza ne avesse scemato l’ava- I. Ordiniamo adunque primierameB- Qui fhiMi; 
ro prezzo, che si fossero immaginati te, che tutt’ i Possessori di grani di 
ritrarnc,a quale oggetto ancora vie- qualunque sorta, biade , e legumi > 
tammo 1’ estrazione de’ grani dallo Baroni , Negozianti , Massari , ed n» 
stesso Regno dell’altra Sicilia , sicché altri qualunque Laici , b Ecclesiasti- 
in questa si trasferissero a minor prez- ci che sieno dalla prossima Indizione 
zo; e creammo una Giunta Annona- annonaria del corrente anno , e per 
ria, la quale giusta le Istruzioni da- l’avvenire, senza esser tenuti ad al- 
tele co’ Nostri Sacri Caratteri , ci cun rivelo delle quantità di Vettova- 
proponesse coll’approvazione dei Su- glie, che abbiano raccolte , o anche 
premo Consiglio delle Regali Finan- per negozio acquistate ( salvi i casi, 
ze , non solamente quanto convenisse che diversamente suggerir potessero ) 

«1 bisogno annonario di questa Capi- debbano tenerle esposte alla vendita 
tale , e vegliasse perché non fosse a prezzi correnti , e proporzionati ai- 
mancata alla numerosa sua Popola- la loro qualità , ne’ Magazzini , e Fot- 
zione pane , farina , e fosse il pane se , dove le abbiano riposte , tanto 
di giusto peso , e qualità • ma inol- per altrui proprio uso , e specialmen- 
tre ricercasse , e procurasse indagarne te per le Annone delle Comunità , 
le cagioni di que’ disordini , e ci quanto ^r altrui Negoziazione , e ^ 

rassegnasse , dopoché fossero approva- Commercio , locché non facendosi , è 
ti dal Supremo Consiglio i mezzi , Nostra Regai Volontà , che un tal 
che si credessero confacenti a rimuo- Controveniente , verificandosi la di 
vergli : ed a questa , altra Giunta Ini controvenzione , non solo incorra 
unimmo , la quale procedesse in tnt- nella pena della Nostra Regale Indi- 
rò il rigore della giustizia contro di gnazione : ma dippiìi sia condannato 
chiunque iraudolcntemente incettate a dieci anni di relegazione, e di ga- 
lea 
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lea rispettirainente , come Tten di- 
sposto nelle Prammaticbe XVII. , 
• Vide in lue LX f. , e LXII. de Annona , * e perda 
pra|tn. ìc Vcttav agile t che non tenga e^po- 
fcte in vendita a vantaggio del Regio 
Fisco, dedottane la terza parte a be- 
. nebrio di colui , che ne abbia fatta 

la denuncia. ^ 

I« circuita 31% IL Vogliamo «inoltre in rinnova- 
zione delle Primmat. XV. , XXX VII., 
•".am’, wl- « LUI. * -Ynnena *, che pel distret- 
tam wi lega, fo di 30 . miglia intorno a questa Ca- 
tt icqut ^oo- pitale , ne Mercati della medesima , 
•V?S“'irrf ® Dogane di Avellino , Atri- 
i«nt, ncque Balda, Grotfaminarda , Apice, Rei- 

Mrxtni roflir# ‘ ’ ^ , . * 

iKMstot coatri- no , c Campotiasso qualunque persona 
^ qualsivoglia stato , grado , c con- 

ÌoT<ucj"in« per se, nè per loro Mo- 
tr>eoi.i7.,3h, gli , Figli, Servi , o Fattori possa, 
o ardisca comprare , nè far comprare 
in alcun tempo sotto qualunque pre- 
testo , o colore, ancorché ne’ contrat- 
ti la causa della compra fosse specio- 
sa, o di pieti , e sebben fosse per- 
sona fornita di qualunque privilegio, 
grano , orzo , grano d’ india , miglio, 
legumi , o altre qualsivogliano specie 
di Vettovaglie , se non che per uso 
delle proprie Famiglie, sia per vit- 
to , sia per semina , senzacchè possa- 
no tali Vettovaglie impostarsi , nè 
, trasferirsi per custodia da luogo a 

luogo , ancorché si tenessero ne’ Ma- 
gazzini aperti sotto la pena comrai- 
pata nelle Prammatiche suddette di 
sette anni di galea agl’ ignobili , e 
di altrettanto tempo di relegazione 
a’ Nobili . E. perchè aoglionsi fare 
contratti di. credenza co’Massari per 
varie mercanzie , da riscuoters’ in gra- 
no alla voce , vogliamo , che di tali 
contratti non si abbia ragione alcu- 
na in maniera che i debitori non 
siano in alcun modo tenuti , e tanto 
essi , quanto i Creditori , oltre della 
perdita del credito , s’ intendano in- 
corsi nelle fuodette pene , c gli ob- 


blighi, Istrumenti, cautele, ed Af* 
berani , che si facciano in controven- 
zione di questa Legge non si possa- 
no presentare in qualunque Tribuna- 
le , e Corte , ma si debbano atten- 
dere soltanto per la pruova delia con- 
erovcnziooc , nella quale , e colle stés- 
ee pene incorrano tute* i Notaj , Ma- 
strodatti, ed ogni altra pubblica per- 
sona, per. mano di cui sieno stipola- . . 

te , e convenute tutte le obbligazio- 
ni , le quali contengano contratti in- 
torno a Vettovaglie tra le mi- 
glio, .Mercati , e Dogane suddette , 
oltre ' del proprio uso di vitto e 
semina . ‘ 

IH. Si dichiara però , che in tal v<kì cuTarit# 
divieto di acquistar Vettovaglie, ol- 
tre del proprio uso , tra le ao. mi- 
glia , e nelle suddette Dogane, edioi. 
Mercati , siano eccettuati in osservan- 
za delle Prammatiche XVII., e XXL 
de yjfHnoma * i Viiticali , a’ quali sia • Vide ìa hac 
permesso di comprarne quanto nelle 
loro V iatiche se ne possa caricare . u- 
Ma vogliamo , che debbano essi tra- 
sportar!’ in vendita da luogo a luo- 
go , e sia proibito a’ medesimi di ri- 
porle in alcun luogo , eccettuatone so- 
lamente la necessiti di pernottarvi . 

Ma fatto che sia giorno, le debbano 
condur 'hel luogo , per lo quale le 
avranno caricate , e le vendano in es- 
se pubblicamente i locchè , te loro 
non ricxa , debbano passare da luo- 
go in luogo finché le . vendano : Loc- 
che non facendo , oltre della pena 
della perdita delle Vettovaglie , e de- 
gli Animali , che le trasportano , da 
applicarsi per la terza parte a chi ne 
faccia la denuncia, sieno essi Viati- ' 
cali soggetti alla pena di anni dieci 
di galea. 

IV. E perchè potrebbe accadere , * u««n r™- 
che talun Creditore di chi abbia io* ““"f*"» « •«- 
cattate Vettovaglie tra 1 suddetto ri «ra 
stretto delle jo. miglia , Mercati , e ‘Hw utZwi- 

Do- 
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Vn,ù «t- Dogane facesse eseguire le Vettova. 

glie medesime in soddisfazione del 
iiLw.Li.’*’ proprio credito • vogliamo ancora , che 
in tal caso , fatta che ne sia l’ ese- 
cuzione, il Magistrato, o Corte, di 
cui ordine sia stata eseguita , debba 
farne a Noi relazione , per attendere 
* ^ le Sovrane Nostre provvidenze , le qua- 
• li al tempo stesso rendano soddisfat- 
' t’ i Creditori de’ crediti , per i quali 
siensi eseguite le Vettovaglie, e sie- 
Ro al tempo stesso corrispondenti all’ 
oggetto di questo Editto , e meno ai 
allontanino dal fine avuto col mede- 
simo di riserbare le Vettovaglie rac- 
colte tra le ja miglia , e nelle sud- 
'dette Dogane , e Mercati all’ uso pro- 
prio solamente , ed alla semina . 

Tali Nostre Sovrane Ordinazioni 
fottoscrittc da Noi , e dai Nostro Se- 
^ grctario di Stato , e Presidente inte- 

, rino del Supremo Consiglio delle Rea- 

li Finanze , vogliamo , che siano date 
alle stampe , pubblicate nella solita 
forma , e rimesse nelle Provincie, per- 
che abbiano l’esatta loro esecuzione, 
ed alcun non vi sia , che le ignori . 
Dtf m Joa. Caserla ip. Giugno 17^4. Feroikan- 
DO .• Farditumdo Cerradim . 
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«rtditoribut f«- 
Ai(aIÌ« fAfiBA, 
qoi in liberta- 
te vendendi in* 
dUmauati «uae 


L * Amore che costantemente o«- 
driamo per questo nostro Fede- 
lissimo Popolo , « la cura di prov- 
vedere alla sua prospera sussistenza 
c' indusse nella fine del passato anno 
1794. a determinare, che la liberti 
di fabbricare , e vender pane , fino 
allora da Noi conceduta alle sole Fem- 
raÌRucce, si rendesse generale in tut- 
ta la Città ; e per non confìdare la 
pubblica sussistenza alla sola facoltà 
de’ Privati , cb’ essendo indotti ad usar- 
ne sollanto per loro particolare pro- 
fitto , non sempre corrispondono agli 
oggetti , che ci abbiamo prefissi , de- 
Tom.U. 


stinammo perciò una Deputazione di 
sei Individui , da Noi scelti, sì per tur 
bene ordinare , e soVraintendere alla 
indicata libertà frumentaria , che per 
provvedere , conservare , c disporre 
una suAciente quantità di grani , e 
far con essi sussistere a conto del 
Pubblico i joliti Forni di Città .-Ed 
avendo la detta Deputazione corri- 
sposto alle nostre provvide , e bene- 
fiche cure , venimmo in seguito ad 
emanare a suppliche della medesima 
il Nostro Editto de’ io. Dicembre 
del detto passato anno , dichiarativo 
di quella libertà generale , che dal 
primo di Gennajo del passato anno 
17^5. felicemente si esercita da ognu- 
no , di fabbricare cioà , e vender pa< 
ne , e paste raanofatturatc di qualun- 
que sorte, come pure di vender gra- 
no , farina , fiore , semola , ed ogni 
altra specie , che vi ha rapporto , in 
qualsivoglia giorno, ed in qualunque 
sito della Capitale. £ conoscendo di 
esservi delle leggi , e delie Pramma- 
tiche , ch’emanate in tempo della 
privativa , contradicono al detto no- 
vello sistema di libertà frumentaria , 
dichiarammo perciò col Capo VII. 
del citato Editto , che le medesime 
non fossero più operative • e per la 
debita salvezza degli altrui diritti , 
ordinammo , che dove dalla incAca- 
cia di esse ne fosse risultato danna 
ali’ Arrendamento delle Farine , o « 
chiunque altro ne’ loro legittimi , e 
giusti diritti , fossero a ìtoi ricorsi , 
per darvi 1’ opportuno provvedimento. 

In fatti avendo Noi ravvisato in- 
compatibile colia detta libertà fru- 
mentaria il modo tenuto dall’ Arren- 
damento delle Farine nella esazione 
del Dazio, credemmo opportuno , che 
r Avvocato Fiscale del nostro Reai 
Patrimonio D. Nicola Vivenzio , e 
la stessa Deputazione Frumentaria aves- 
sero trattato con detto Arrendamenta 
V va 
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un an>ichevole accordio : E con som* 
ma soddiifaiione del Nostro Rea! A- 
nimo avendolo i medesimi stabilito 
in diecisette articoli , che compren- 
dono la rifórma della pratica contra- 
ria al novello sistema , fin da’ zj. del 
mese di Agosto dello scorso anno i^p5. 
approvammo in tutte le sue parti la 
stabilita convenzione , come quella , 
che avea col pubblico vantaggio com- 
binato gl’ interessi de’ Conscgnatarj 
del detto Arrendamento , che pur ci 
.sono a cuore , formando una parte 
non picciola dello stesso Pubblico , 
Con tutto ciò volemmo farne sospen- 
dere r eseguimento fino a tanto , che 
dal nostro Tribunale della Regia Ca- 
mera della Sommaria non si fosse le- 
galmente fornita del decreto di espe- 
dienza , anche a riguardo delle Per- 
sone privile^ate , che vi sono tra ’l 
numero de’ Consegnatar; del detto Ar- 
rendamento. Ed avendo tutto ciò nel- 
le debite forme il dettto Tribunale 
«dempitOj abbiam voluto, che se ne 
formasse una legge coll’ inserta forma 
della convenzione stessa , eh’ è del 


.seguente tenore . 


Ctwenxjont fiabiUta tra' Signori De- 
futati detr jfrrendamento Jelìe Farine, 
0 la Dtputaxjont frumtntaria di quejìa 
Ftdtlijjima Città , coll' intervento , ap- 
provaxjone , » etnfenfo delP Avvocato 
Fifcale Signor D. Nicola Fiven^io,da 
S. M, dejìinato alla difefa del Pub- 
blico , per F efame rimeffo dalla Jiiffa 
fd. S. al Tribunale della Regia Ca~ 
mera della Sommaria , circa F efat^ìone 
del da^io praticata finora dalF ,/frren- 
damento , ginjla i Reali Dlfpacci de' 
14. , e Z4. Gennajo del corrente anno, 
la quale convenzione dee proporfi a 
S. M. per la Reale approvazione , 
r. Che F -Arrendamento eftga nelF 
immijfione del gratto F intere dazio fo- 
pra ogni tomolo in mifura , fenz at- 
tenderfi la diverjità dtl pefo , ebe in 


ogni anno ì grani poffono avere , e fen* 
za dedurne tara di forte alcuna , fin 
per la lordura , che ne' medefimi fuot 
effervi , fia per altro corpo, eflraneo fra- 
mifchiato , poiché di di , che merita- 
va confi derazione fe nè avuto riguar- 
do nelle calcolazioni , che fon preceduto 
tra gli anzjdetti Signori , per lo fide- 
ma , che fi propone . 

ir. Che la e fazione del dazio fi deb- 
ba fare nel tempo delF immiffione del 
grano per la mifura alla rafa di ogni 
tomolo campionato , gitifia la fomma di 
denajo , che qui fi preferivo : Con eie 
dopo di efferfi pagato il dazio nella 
immijfione , nel modo chi fi dir% , fid,^ 
il Cittadino efente da altro dazio , per-' 
qualunque pefo maggioro il grano rice- 
verà nella macina , e fia unica F efa- 
Zjone delF -Arrendamento , e quejìa nella 
fola immiffione . 

in. Il dazio da pagar fi fi è /labi- 
lito , che fià come fiegue . 

Per ogni tomolo di grano forte per- 
veniente da T erra , grana venti , 'e ca- 
ialli fei . 

Per ogni tómolo di grano dolce per- 
veniente da Terra , grana diecinovt , e 
cavalli fe! , con dichiarazione , che fot- 
te i grani dolci vadano comprefi anche 
i mifchl . 

Per ogni tomolo di grano dolce per- 
veniente da Mare , grana diecinove , e 
cavalli tre , intendendo/! comprefi anche 
I mifchi . 

Per ogni tomolo di grano forte per- 
veniente da Mare , grana venti . 

IV. Dove il quantitativo di detti 
grani , che s' itmiettono non giunga al- 
la mifura di un tomolo , fi pagherà 
colF anzidetto Tuffa il dazio torrlfpon- 
dente alla quantità de' medefimi , mi fu- 
rati col mczxf tomolo , o con altra mi- 
fura , che corrifponda al quantitativo 
del grano , che t immette , per effetto 
di che gli Ufficiali delle Sbarre faran- 
no prawtdntì di tutta la ferie dello 
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mtfurt eampìtmatt . Ben vere quando 
tino porta una fola mìfura , non farà 
Jogjftue a! rialto. 

V. sAccìetebì il menzionato ^rren^ 
damtnte non fta Ufo ne' f nei diritti , e 
nel fuo frntìate eoi prefeute ftjìetna , il 
^naìe t' intenda flabiiite fottante per le 
grano , no» dovmdefì tirar ceafegnenzf 
pregiudizievoli alF ufrrendamento fleffo 
per gl' infraf crini altri generi , perfià 
conviene , eòe fi dichiari , t fi ordine , 
che venendo farina da fuori , fia per 
Terra , fia per Mere , debba il detto 
t4rreudatnento continuare ad tfigere il 
dazio di grana dieci ffette , e mezzo per 
ogni tomolo di rotola quaranta di fa^ 
fina , 

Venendo'da fuori fiore , femola , o 
pafìa , debba continuare ad tfigere il 
fuo dazio di grana dieciffette , t mez- 
zo fopra ogni rotola trenta di tali ge- 
neri - 

£ venendo da fuori pane di fiere , 
debba continuare ad tfigere il dazio di 
grana dieciffette e mez~o fopra ogni ro- 
tola trenta di pane : Ed offendo pane 
bruno , /opra ogni rotola quaranta di 
detto pane.. 

E coti continuare ad tfigere il da- 
zio , fecondo il folito , fopra gli altri 
generi appartenenti al detto -drrenda- 
mento . 

VI. Che gli UfitTfalì , e Soldati 
dell' .Arrendamento abbiano la facoltà 
di riconofctrty e mi furare H gratto fud- 
efello , e pefare la farina , il fiere , 
pafìa , pane , e femola., e gli altri ge- 
neri di fopra deferirti , per cui fieno 
avvertiti gli Immitteutì de! grano , e 
de' fopradetii altri generi di manifefht- 
te agli anzidetti Vffiziali delle Sbarre 
di detto -Arrendamento la vera qualità, 
e quantità della roba , che introdarran- 
eto , attefo mifurandofi dagli Xjffiziali , 
e Soldati delf -Arrendamento il grano , 
e pelandofi ’i fopradetti altri generi , 
deve fi trovajfeio di diverfa qnalità , 


« di maggior quantità i d pefo della 
rivelata , o, pure di non aver pagato il 
dazio dovuto all' A'rrendameuto , incor- 
rano in controbando , e nelle pene fia- 
bili te nella Prammatica LX. de Ve- 
éligal. et Gabell. * • vììc 

VII. Cbe tenendo dnbbio le ^rfone, nV 
ebe introdurranno il grano , farina , pa- a'ijji'ùbw 
ne , femola , o altra roba foggetta a 
dette Gabelle f della qualità, e quanti- 
tà vera e reale di quelle , debbano ri- 
chiederne gli Uffizio^' ^eite Sbarre , 
aedi le ricenofeano , mifurino , e pefi- 
no , a fpefe degP Immittenti . Ed i 
detti Uffizifi' 1 "e faranno richie- 
fli , debbano farlo , ed efigeme il da- 
zio , come fopra , con fare la Jpedizjo- 
ne , o fia Cartella , dicendo , riconn. 
sciuta , misurata , « pesata , a diffe- 
renza di quelle , cbe fi rivelano , di- 
cendo , civelata. 

Vili. Qualora F -Arrendamento vo* 
glia verificare, fe la quantità del gra- 
no rivelata , fia Vera , farà dell' .Ar- 
rendamento la fpefa , fe la quaniilà fi 
trovi fecondo il rivelo, t per contrario 
farà dell' Immittcnto , fe ritrovifi ca- 
duto in controbando . 

IX. Cbe debba , come non condicento 
alla libertà frumentaria , da S. M. fe- 
licemente promoffa , refìare abolita f an- 
tica pratica delf .Arrendamento , di ri- 
fcuottrt ta cartella nelf afportazione de' 
grani, farine, e di tutti gli altri go- 
neri per la Città , reflaodo liberi per 
commerciar/! da chiunque , dopo peri 
di efferfì introdotto il grano nella Cit- 
tà , 0 falva fempre alt' -Arrendamento 
la debita cujledia per te firade travet- 

fe a fianco delle Sbarre . . 

X. -All' anzidetto nuovo fìfltma deb- 
bano tffert foggettL tra tutti gii altri 
i Maccaronui , Panettieri. , o Fornaj , 

Tarallari , ed in fomma tutti coloro 
cbe immetteranno' grani , eccettuati fo- 
lamente gli Ecdefiafìici , Luoghi Pii, 
e gli altri fimiimente franchi , come 
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puri git per le Uro rlfpeui- 

ve frambìgie , pt ^uali doibo centi- 
rmarfi C nntieo fijìenta , cioi pt' primi 
0 tenore del Concordato tra la Koftra 
Certe , t quella di Roma , per temala 
cinque a per fona , a ragione di pefo re- 
tala quaranta il temolo di farina ; co- 
me pure per gli ^fftatifli , coti di 
Terra , che di Mare , fi debba centi- 
nuore la franchigia di rotola quaranta 
a tomolo di farina , poiché a tale ra- 
gione di rotola quaranta di pefo , e non 
a mi fura , fi liquidano le ragioni di 
pane y di hifeotto , di gallette ec., che 
detti -dffentifli femminlflrano per fer- 
vi^io della- Regia Corte . 

XI. E volendo fempre pile, come ft 
deve , efegnìre la volontà del Re per 
la illanùtata libertà dell’ .^ntuna Frn- 
tneniaria , e riparare net tempo flcffo , 
e per quante fi pui , alle frodi , eòe 
potranno commetter fi a danne de'Cemfe- 
gnatar ) , a motivo di un nuove fifle- 
ma , conviene erdinarfi , che ficcome fpe- 
dite , ed introdotto , che farà in que- 
fta Capitale il grmto f potrà ognuno li- 
beramente mandarlo a molire nelle quat- 
tro Cafe de’ Melitù di quefìa Città , 
ne' dieci Molineiti ad acqua , e negli 
altri Cernimeli , che vi fono, e ebevi 
Jaratmo in quefìa Capirah , così veterr- 
doft mandare a noiicintre grani ne’ Mo- 
lini , MoUttelli f e Centimeli alte Pa- 
. ludi , 0 altrove , quante volte tali Me- 
linl r Molinelli , e Centìmoli fttm al 
di là delle Sbarre , « Pefìi , tuttoché 
fieno nel difìretto delF jlrrtndamento , i 
Padrone dei grano dibbrmo paffute per 
quello Sbarra , che più gli farà como- 
do , ed ivi prewederfi di Cartella f 
ipff r- nella quale deve mtarfi il quantitativo 
del pefo del grano , che fi porta a laa- 
einare, per indi nei ritorno rifeentrar- 
■ fi ì ff In farina firn eorrtfpondente al 
pefo del gratto portato alla macina , e 
così evitarfi le continue frodi , che po- 
tecbboi\ft commettere cen introdurre fa- 


rine in controbbando : E io fleffo dovrà 
offervarfi maggiormente pe’ grani , ebo 
fi manderanno a macinare ne’ Motini , 

Molinelli , e Centimeli fuori difìretto , 
a quali fi va o per Mare, o per Ter- 
ra . Ed imtnittendofì farine più del pe- 
fe de’ grani mandati a macinare , in 
tale cafo gP Immittenti fieno obbligati 
rivelare la farina , che portano di più, 
e mon rivel.mdola , o rivelandola in mi- 
nor quantità, caderanno in controbando, 
nelle pene contenute nella Prammatica 
LX. de VeaigaJ. et Gabcll. * 

vfr * • I - ' . VJt Aug. 

Xll. Pe gram ^ ebo t immetteranno 1717. nb tim. 
da chiunque , fia ne’ Magaxgini Regali 
al Pome , fia nella Confervafìone , fia 
nelle Feffe del grano , ed in altri qual- 
fivagliano Maga^gìni , attenta la di- 
lazione , che P u 4 rrendamento accorda 
a' Padroni de mede fimi , pagheranno 
quefii il dazio alt' ufrrtudamento fpet- 
tanle , nel tempo che gli venderanno , t 
ne faranno altro ufo ; ma fia permeffo 
a’ Covernadori dell’ tArrendamento di 
tenerli cujìedito fotte chiavi , una in 
di loro potere , e P altra in pàtere del 
Padrene de’ grani , cerne fi fio prati- 
cando , e ficcarne fi pratica aneera dal- 
la Regia Dogana in fimi li cali ‘ meno 
che per li grani della Fedeliffima Cit- 
tà , pe’ quali abbia a eontimiarfì tm 
pratica , che P Arrendameuto non tieno 
chiave de' grani delta med^fima , ma 
abbiafi a continuare net tempo fieffo 
P ajfijìenza di un Ufficiale delP Arren- 
damento , con quel , che fi pratica per 
fua cautela . Ben intefo però , che nelle 
eonftgne , ebr da’ Padreni de’ Ba/limenii 
fi faranno de’ grani , ebe qui t’ immet- 
teranno , debbano affiflere alia detta 
confegna , e mifura gli Ufficiali dell 
Arrendamento , a’ quali fi deve dare 
eziandio feconde il polito , il certificato 
de’ Regi Mijiiratort , del quamilativo 
delle tomaia di eiaftun carico , per te- 
nerne tonte, quando dovrà tifar fi la 
mifura de’ grani per la di loro fpedi- 
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t fagàmenU J*l . Btn!»- Jlhu^itne dtl da^Uf ^Ura il grami 
tàfo , eie rifpetto alle farine , ed «giw e farina, eie abbiano intremeffo { efcla* 
altro genere foggetto al da^jo fleffio,/! fo ogni altro genere /oggetto allo Jleff& 
debba da tutti pagare nella immiffiont. dagio ) fé lo riportaffero fuori del di^ 

XIII. Come coi prefente fiflema fi flretto dell’ t/frrendameuto , in tutto, o 
fotranne più facilmente cemmelteTt i in parte , parchi db /acceda fra lo 
controbandi de' grani ; quindi fi deve /pagio di giorni otto dal dì della im- 
dare a' Gevernadori dell' %/frrendamento miffione , e fi gìaflificii di ejfer quello 
vieppiù la facoltà d' invigilare , e guar- il grane, o farina , di cui fi era pa» 
dare i fuoi intereffi da per tutto , • goto il daglo , la quale reflitu^iene non 
fpecialmente nella Darfena , e nella s' intenda accordata a beneficio di tutti 
Spiaggia, giacchi obbligagione degl' gli altri; e rì/petto a' Negoxj enti , che 
Immittenti i di approdare ne' luoghi voleffero godere del vantaggio della e« 
/oliti da tharco . Si debbano altresì firagione del grano , efclufo ogni altro 
confermare contro a' Controbandieri di' genere , debbano goderne , parchi nella 
grani , e farine , fiore-, pafle , pane , e immijpone del grano abbiano manifefla^ 
degli altri generi appartenenti a detto to , e non pagato il da^io , e facendo 
% 4 rrendamento , le pene fiabilite nella t obbligo pcncs afta preffo f Attuario 
detta Prammatica LX, De Veftigal. , dell' ^rrendantemo , di tfibire fra un 

■ VM< cib et GiBell. *, meno che quelle , che determinato tempo la fede della immi fi 
eoi prefente fiflema , non inten- /tene in altro luogo , come fi pratica 
l>l. «ao. 1717. derogare alle cautele per nella Regia Dogana , il quale obbligo 

lo paffuto ordinate a beneficio di detto non t'intenda accompagnato da plegge- 
rn 4 rrtndamento per la ficure^ga della ria , ni /oggetto a pagamento di di- 
e/agione del fuo dagio . Bensì reflino ritti alP Attuario fltffb. 
abolite le vifite de' Molini , Molinelli, XVI. Debbano le Prammatiche , e 
a Centimoli, e tolti da quefii gli Uffi- Bandi riguardanti il /addetto lArren- 
tiali , che P Orrendamente ha tenuti damento rimaner derogate , folamenle per 
fempre , per guardare i fuoi intereffi ; quanto fi ha riguardo al prefente nuo- 
e fia anche permeffo a chiunque di <»- vo fiflema, ma debbano rimaner ferme, 
Jlruire Molinelli , e Centimoli in qua- ed in tutto il loro vigere per tutto 
lunque fitto, come gli piaccia. P altre. 

XIV. Trovandofi da talttsii fatte fpe- XVII. In fine fi ditbiara , che uni- 

digleni di grani , ton aver pagato , fé- camente per fecondare le fav!e,e prov- 
tondo P antico fitjtema , il dagio dolP vide mire di S. M. circa la libertà 
Orrendamento a tonto , in ragione di frumentaria , a vantaggio de' Cittadini 
rotoli quarantatre di grano dolce, e di ordinata col fuo Reai Editto de' io. 
rotoli quarantafei di grano forte , deb- Dicembre del pa fiato anno 1 7^4. , P ,Ar- 
bafi per parte dtlP ufrrtndamento dal rendamento i toncorfo , anche con fuo 

s primo del mefe di .Agoflo efigtrt il difeapito , a cambiare la cqflame ma- 

dipp'ù, fecondo il nuovo fiflema. Vale mera di t/igere il ftio dagio , per quan- 
a dire /opra ogni tomolo di grano in to riguarda il grano foltatuo , Jiccome 
mi fura , nella fomma di denaro ordina- fit ì detto di /opra , la qual maniera 
ta di /opra. ha creduta fempre uniforme alle Regie 

XV. Inoltre fi à fiabìlito di accar- Prammatiche , e tra qutfle alla Fram- 
dare a' Viaticali , per una pura confi- malica XXI. De Vcftigal. , e tale la 
deragione a tale ceto di perfine , la re- riputi ancora il Tribunale Jlefio della 

Re- 
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fÌMre di tff» t/frrmdaimnH J»tf ii di 
to. Murxp deiC ama 1793., to nviem 
pertiì , cbt I' ^rrendamento lan 
uUeriare mole/Ha ptr tutt' 1 espi ddls 
dimni^ia pnmoffa • in detta TrUattala 
fin dsl principia di fmfta Secala , a 
decifs cat Juddetta decreta de' 'io. Msr- 
^ ijóx. , U qnsl dlmiiKja eantiena 
snears tutte le cefe dedeite in diverfi 
tempi da Msecarassi , ^ermieelkti , Fa- 
tftnieri , Tarai lai, Famsi , ed altri , 
cali net CallateraU , e quindi nella Heal 
Caaiera^ come nella Jlejfa Tri Ininale det- 
ta Regia Camera , e contiene JpeciaU 
mente i capi della prete fa maggior e fa- 
xjam del dagia fut grano , netta fup- 
pefigione ^ che V accennata Prammatica 
XXI. De Vefligal. foffe contraria alP 
t^rrendamento /addetta : della efagtane 
fui fiore dì farina , femola , e pafti 
lavorate , per la minar pefa di quatta , 
ebe frutta eiafeun tomaie di grano t del 
crefeimonte delP acqua pe' grani , che fi 
fagliano bagnare nelP atta di doverfi 
molire f pretendandofi anebe ^'tffert in- 
debita P e fagiane^ tome putì! tamkHie it 
Capo detP obbliga ptr la nuéva Cartel- 
la , per trafportarfi da iuego a luogo 
di quefla Città i generi /aggetti ai da- 
gie , per la quale dinungia , dqpo delta 
detta decifiaue fatta a favore delP t^r- 
rendmmema .,"fenfb tuttavia 'P efante del 
IUttrfe / i»tfioue*W ditti . 

Sipittdi .i fmpjfiibmi^S, M. eli ordina- 
etti a ■ prifetìitra , eée la cttmata di-' 
nungia i' e giudig/ cantra P •Arrenda-' 
ft^/ta' reflime dall’ intutta aboliti , e re- 
ftèta abalhe-'-^tuomentt tutte le eaft 
i dé d ttte nella fieffn dinungia , a gliidi- 
g/ auettfmi r. rimanendo ^e^iandh abo- 
Hfa, ectg/là^ carìfi^'dngUhtta Rlcor- 
'fa fifiik\' fée*'P Ài ^avam^ 

dafifeetà da, aggi hmangi uen poffn ega 
•Arrtndamenta par 'ta dinungia , a giu- 
dig^ fueldotai effere molejìato uttertar- 
mndt per parte del Fijca , tti da-qem- 


lunqua altra par fona , anche per ta m 
fagiane pajfata • per efiette di cbt re- 
flino nulli , e caj/i gli atti /uddtttr , 
ed eflinte agni grudiglo , mentre etm 
quefla patto è venuta P -Arreudamanta 
a cambiare P antica fifltma della efa- 
giene de! fua dagia^circa del grane fi- 
lamente , ed il Ìa£Àa Sig. .Avvacnta 
Fifeaie a ragion veduta ha creduta di 
lÀiicarrervi , avendo tenuti prtftnti tutti 
gti atti fudiletti , e con particalaritÀ 
quelli ptaffia P Ahuarìa Squatriti, e preffa 
P •Aititantt tMla Reai Camera Lingaiti . 
L’ Avvocato Fiscale del Reai Patri*, 
moiHO. Nicola Vivenzio. La Oepo* 
razione fnimeiitaria per la Città . Il 
Principe di Curai . Luigi Carrafa . 
Il Duca di Carignano . Andrea Car* 
inignano.TI Principe di Aliano. Co* 
stantino Melillo . -I Deputata delfAr* 
rendamento delle farine . ii Marchese 
di Mentagano , Il Duca di Campo- 
chiaro . Il Cavalier Rodrigo Messi#- 
de Prado . Marchese Ottavio di Ave- 
na . Napoli zo. Giugno 1775. 

Ed avendo Noi ravvisata ragione, 
vaie , «d equa la riferita convenzio- 
na»^,^ ed altrande . non essendo lecito 
a' in-ivati alcuna cosa alterare , immu- 
tare , e pattuire intorno a pubblici 
▼ettigali , senza T autorità legislativa,, 
abbiamo perct6> determinato con Reai 
DiSpiOt^'tltf 7. Morso t7pd. di for- 
mannrima fcg^ 'iic’iegucnri XV IL 
^itkoK dkposta , la quale i nostra 
Kqgal Vofeatà , ohe dal primo dì del 
tantuwl*'«»es^ii- Aprile del corrente 
sono J7pd. in avanti inviolabilmen- 
te sì onnvf^trr«|t aaegva In tutte le 
sue pani. , -, a* \ 

r. VosIIm^. per tanb» , e coman- 
dladi^ , che ^ivottdamento delle Fa- 
rine dal pritno'd) del venturo mese 
di Aprile I7pd. in avanti esiga nel- 
la immissione del grano l’ intiero Da- 
zio sopra ogni tomolo in misura , 
sena’ attendersi la diversità dei peso, 

che 
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' cfie ! granì in ogni anno possono ave» 
re, e senza dedurne dalla misura del 
tomolo rara di sorte alcuna , sia per 
lordura , sia per qualunque altro cor» 
po estraneo, che in esso possa essere 
framischiato , essendosene tenuto con» 
to nel fissare la quantità del Dazio, 
che qui appresso ordineremo . 

II. Vogliamo inoltre , che l’ esa- 
zione del detto Dazio si debba fare 
nel tempo, che il grano s’immette, 
per la misura alla rasa di ogni to- 
molo campionato , giusta la somma 
di dena/o , che qui appresso prescri- 
veremo . In guisa che dopo di esser- 
si pagato il Dazio nella immissione, 
sia eseote da ogni altro pagamento , 
per qualunque peso maggiore , che il 
grano riceveri nella macina , volen- 
do , che la esazione dell' Arrendamen- 
to debba essere unica , e questa nel 
tempo solam.'nte della immissione dei 
genere . 

III. Aboliamo la pratica attuale os- 
servata dall’ Arrendamento , di esige- 
re il Dazio a conto nella immissio- 
ne del grano dolce a ragione di ro- 
toli quarantatre , e nella immissione 
del grano forte ' a ragione di rotoli 
quarantasei ; come pure aboliamo l’esa- 
zione del restante Dazio , che sul ri- 
manente peso di ciascuna specie di 
grano ha riscosso in tempo della mo- 
litura . Vogliamo per tanto , e co- 
mandiamo, che qualunquc'sia P effet- 
tivo peso del grano , non debb’ atten- 
dersi , ma solamente la misura, e re- 
sti il Dazio fissato nel seguente mo- 
do , cioè : 

Per ogni tomolo di grano forte 
provvenjente da Terra si ’ paghi il 
Dàzio di grana venti , c cavalli se? . 

Per ogni tomolo di grano dolce 

provveniente da Terra , grana dieci- ''ri. D.ppiù , che lo stesso dazio di 
nove ,__e cavalli'’sei : E vogliamo’, grana diccisettc , e mezzo continui ad 
che sotto i grani dolci vadano coni- esigere sopra ogni quanritè di rotoli 
presi anche i mischi.^ -- ■ - trenta dr pane -bianco-, « di rotoli 

qua- 


provveniente da Mare , si paghi il 
Dazio di grana diecinove , e cavalli 
tre , intendendosi compresi anche i 
mischi . 

Per ogni tomolo di grano forte 
provveniente da Mare , si paghi il - 
Dazio dì grana venti . 

I IV. Dove il quantitativo di detti 
grani, che s’ immettono , non giunga, 
alla misara di un tomolo, vogliamo, 
che si debba coll’ anzidetta tassa , e 
proporzione piagare il Dazio corrispion- 
dente alla quantità, che s’immette , 
misurata col nsezzo tomolo , o con 
altra misura , che corrisponda allo 
quantità del grano , che s'immette : 

Al quale oggetto gli Ufiziali delle 
Sbarre debbano essere provveduti di 
tutta la serie delle misure.campiona» 
te . Comandiamo però , che se un 
Cittadino portasse una sola misura di 
grano , non debba per essa venire sog- 
gettato a dazio . 

V. Ed affinchè il menzionato Arr 
rendamento non resti leso ne’ suoi di- 
ritti , e nel suo fruttato col presente 
sistema, il quale vogliamo, che s'in- 
tenda stabilito soltanto per io grano, 
noo dovendosi tirar conseguenze pre- 
giudizievoli all’ Arrendamento stesso 
p>er già infrascritti akri generi • per- 
ciò ordiniamo, e comandiamo, che 
immettendosi farina , tanto per Ter- 
ra , quanto per Mare , def^a il det- 
to Arrendamento continuare ad esi- 
gere il dazio di grana diecissette, c 
mezzo- per ogni tomolo di rotola qua- 
ranta di farina . Ed immittcndosi fio- 
re, semola , e paste di ogni sorte, 
debba continuare ad esigere il suo 
dazio di grana diecisetre , e mezzo 
sopra ogni rotola trenta di tali gene- 
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^annta df pane bruno , che s* ìm- 
mettesae. E finalmente, che, secon- 
do il solito , continui ad esigere il 
dazio «opra tutti gli altri generi a se 
appartenenti . 

VI. Perchè la presente nostra leg- 
ge , in parte riformante , ed in parte 
confermante le antiche , ottenga H 
pienò ftcgni mento , comandiamo a 
tutti grimmittenri de’ grani, e de’ 
surriferiti altri generi di manifestare 
agli Uffiziali delle Sbarre di detto Ar- 
rendamento la qual iti, e quantici ve- 
ra , ed effettiva della roba , che in- 
troducono, e concediamo a detti Uf- 
foiali , e Soldati delle Sbarre la fii- 
colti di riconoscere , e misurare i gra- 
, ni , c di pesare la farina , il fiore , 

pasta , pane , e semola , e gli altri 
generi di sopra descritti , atteso mi- 
surandosi dagli Uffiziali , e Soldati 
dell’ Arrendamento il grano , e pesan- 
dosi i sovradetti altri generi , dove 
si trovassero di diversa qualità , e di 
' maggior qnantitè , o peso della rive- 
lata , o pure di non;, aver pagato il 
dazio dovuto all’ Arrendamento , in- 
corrano in controbando gl’lmraitten- 
ti , e nelle pene stabilite nella Pram- 
• va» rr»a«- mstica LX. De f'eSigal., et G/iMl* 
i7i7.*,«b tii£ VII. Ordiniamo pure, che quante 
VcaìiiL Yoije gl’ Immittenti il grano, Ja fa- 
rina, il fiore, il pane, e la semola, 
ed ogni altra roba soggetta a dette 
Gabelle, avessero dubbio intorno al- 
la qiiaiitè , o quantità effettiva delle 
robe, che introducono , debbano ri- 
chiederne gli Uffiziali delie Sbarre , 
*' ' acciò le riconoscano , e misurino , se 
«ieno grani, e le riconoscano, e pc- 
^ sino, se sieno altri generi, a spese 
di dett’ Immittenti : e che i detti Uf- 
fiziali, richiesti che ne saranno , deb- 
bano prestarsi a tale ricognizione, 
peso , o misura , ed esigerne il da- 
zio , come sopra abbiamo stabilito , 
.con fate la spedixione , o sta cartel- 


la della roba ingabellata, dicendo in 
essa , ric«»otcìuta , mlsuratm , o pesata, ^ 
a differenza di quelle , che si rivela- 
no , dicendo in esse , riveltna . 

Vili. Comandiamo , che qualora 
gli Uffiziali dell’ Arrendamento vo«. 
^iaho verificare , se la quantità del 
grano rivelata sia vera, in tale caso 
trovandosi la quantità del grano cor- 
rjlpondente alla rivela, la spesa deb- 
ba cedere in danno dello stesso Ar- 
rendamento . E per contrario debba 
essere ddl’ Immittente Ja spesa , se 
ritrovasi caduto in controbando. 

IX. Vogliamo, che da ogg* innan- 
zi- rimanga abolita, come non con- 
ducente alla libertà frumentaria , k~ 
licemente da Noi stabilita per bene 
de’ nostri amatissimi Sudditi , 1 ’ an- 
tica pratica del detto Arrendamento, 
di riscuotere la cartella nell’ asporta- 
zione de’ grani , delle farine , e di 
tutti gli altri generi per la Città , 
essendo nostra Reai Volontà, che re- 
stino liberi per commerciarsi da chiun- 
que , dopo però di essersi introdotto 
il grano nella Città , e salva sempre 
all’ Arrendamento Ja debita custodia 
per le strade traverse a fianco delle 
Sbarre . 

X. Vogliamo , che airanzidetu* 
nuovo sistema tra tutti gli altri sie- 
no soggetti anche i Maccaronai , Pa- 
nettieri , Pomari , T arallari , ed in 
somma tutti gl’ Immittcnti grano , 
eccettuandone solamente gli Ecclesia- . 
stici, Luoghi Pii, e gli altri simil- 
mente franchi, come pure gli Assen- 
tisti per le loro rispettive franchi- 
gie, pe* quali debba continuarsi l’an- 
tico sistema , cioè pe’ primi a tenore 
del Concordato fra la nostra Corte, 

« quella di Roma per tomola cinque 
a persona , a ragione di peso di ro- 
tola quaranta il tomolo di farina ; t 
per gli Assentisti cosi di Terra, che 
di Mare , sì debba continuare la fran- 

ghi- 
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tliigia di rotoli quaranta a tomolo 
di farina , poichi a tale ragione di 
rotoli quaranta di peso , e non a mi< 
aura , si liquidano le razioni di pa- 
ne , di biscotto , di gallette ec. , che 
li medesimi somministrano per ser- 
vigio della Regia Corte . 

XI. Ed aflinchi resti sempre più 
eseguita la nostra Reai Volonti per 
la illimitata libertà dell’ Annona iru- 
mentaria , e sieno riparate le frodi , 
che col detto novello sistema potreb- 
bonsi commettere in danno del detto 
Arrendamento , comandiamo , che sic- 
come spedito, ed introdotto nella 
Capitale il grano , ognuno potrà li- 
beramente portarlo a molire nelle 
quattro Case de’ Mulini di questa 
Città , ne’ dieci Molinelli ad acqua , 
e negli altri Centimoli , che vi so- 
no , e che vi saranno, così volendo- 
si mandare a molire i grani nei Mu- 
lini , Molinelli , e Centimoli alle 
Paludi, o altrove, quante volte tali 
Mulini , Molinelli , e Centimoli 
sieno al di là delle Sbarre , e Posti, 
tuttocchè sieno nel distretto dell’ Ar- 
rendamento , i Padroni del grano deb- 
bano passare per quella Sbarra , che 
più loro sarà comoda , ed ivi prov- 
vedersi della Cartella , nella quale 
dovrà notarsi il quantitativo del pe- 
so del grano , che portano a macina- 
re , per indi nel ritorno riscontrarsi, 
se la farina corrisponda al peso del 
grano portato alla macina , e così e- 
virarsi le frodi , che potrebbonsi com- 
mettere con introdurre farine io con- 
trobbando . Vogliamo però , che lo 
stesso maggiormente si osservi pe’ 
grani , che si m.-inderanno a macina- 
re ne’Molini, Molinelli , e Centi- 
moli fuori del distretto , a quali si 
va per Terra, o per Mare. Ed im- 
mettendosi farine più del peso de’ 
grani mandati a macinare , in tale 
caso gl’ Immittenti sieno obbligati di 
Tem.II. 


rivelare la farina che portano di 
più , e non rivelandola , o rivelando- 
la in minor quantità , cadano nelle 
pene di controbando prescritte nella 
detta Prammatica LX. D« ('c&lgat., 
et GabelL * * Vij. cit. 

XII. Pe’ grani, che portansi da 
chiunque ne' Magazzini Reali al Pon- 
te della Maddalena , nella Conserva- 
zione , nelle Fosse del grano , ed in 
altri qualsivogliano magazzini , atten- 
ta la dilazione, che l’ Arrendamento 
accorda a’ Padroni de’ medesimi , vo- 
gliamo , che questi paghino il dazio •' 
all’ Arrendamento spettante, nel tem- 
po , che gli vendono , o ne fiinno 
altro uso ; con esser permesso a’ Go- 
vernadori dell’ Arrendamento di tener 
custoditi i grani con du« chiavi , una 
cioò in di loro potere , e l’ altra 
presso del Padrone de’ grani , sicco- 
me si sta praticando , e si pratica 
ancora dalla Regia Dog.ina in simili 
casi , e solamente n’ eccettuiamo i 
grani della Fedelissima Città , pe* 
quali debbasi continuare la pratica di 
non tenersene chiave dall’ Arrenda- 
niento , ma abbiasi a continuare nel 
tempo stesso l’ assistenza di un UÀ- 
ziale dell' Arrendamento , con quel 
che si pratica per sua cautela . Di- 
chiarando però, che nelle consegne, 
che da’ Padroni de’ Bastimenti si fa- 
ranno de’ grani, che qui s’immette- 
ranno , debbano assistere all’ anzicjet- 
ta consegna, e misura gli UHìziali 
dell’ Arrendamento , a’ quali si debba 
anche dare, secondo il solito , il cer- 
tificato de’ Rcgj Misuratori del quan- 
titativo delle tomola di ciascun cari- 
co , per tenerne conto , quando do- 
vrà rifarsi la misura de’ grani per la 
di loro spedizione , e pagamento del 
dazio . Con dichiarazione ancora , che 
per le farine, ed ogni altro genere sog- 
getto a dazio dello stesso Arrendamen- 
to, si debba pagare nella immissione. 

X XIH. 
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• XIII. Ad evitarsi le trodi ^ che col 
presente nuovo sistema st potranno 
forse più facilmentecomroettere , con- 
cediamo facoltà ali’Arrendamento d’in- 
vigilare ^ e guardare i suoi interes- 
si da per tutto,e specialmente nella 
Darsena , e nella Spiaggia , essendo 
obbligazione degl'Immittentt di ap- 
prodare ne’ luoghi soliti da sbarco : 
E confermiamo contro a’Controban- 
dieri de’ grani, farine, fiore, pasta, 
pane ed altri generi", soggetti al 
detto Arrendamento , le pene conte- 
nute nella detta Prammatica LX. 

17 »? ot v.di, tolte soltanto quelle , che urtassero 
col presente sistema di libertà , di- 
chiarando di eflère nostra Regai Vo- 
lontà , che non ci deroghi alle cau- 
tele per Io passato ordinate a bene- 
ficio del detto Arrendamento per la 
sicurezra della esazione dei suO' da- 
aior Ma nel tempo stesso- comandia- 
mo, che dal primo di- del venturo- 
mese di Aprile l’ Arrendamento- noir 
abbia più facoltà .di visitare i'moli- 
rii , molinelli , e cenrìmoli , nè possa 
più in essi tenere Ufiìziali , come 
per lo passato r E sia permesso a 
chiunque di liberamente costruire mo- 
linelli , e centimolt in qualunque si- 
to, come gli piaccia. 

XIV. Trovandosi da taluni già 
fatte spedizioni di grano, nelle quali 
i Padroni , giusta l’antico sistema , 
abbiano pagato all’ Arrendamento da- 
zio a conto, alla ragione di rotoli 
quarantatre pc ’I grano dolce, e dì 
rotoli quarantasei pe ’l grano forte , 
comandiamo, che per parte dell* Ar- 
rendamento dal primo d) del venturo 
mese di Aprile in avanti sì debba 
esigere il dippiù secondo- il nuovo 
sistema , vale a dire sopra ogni to- 
molo di grano in misura, nella som- 
ma di denaro ordinata di sopra nel 
numero 111. 

XV. Inoltre per una particolare 


considerazione al Ceto .de’ Viaticali , 
vogliamo , che dall’ Arrendamento sud- 
detto si debba a’medesimi restituire 
il d.azio , qualora il grano, e farina,, 
che abbiano intromesso ( escluso ogni 
altro genere soggetto allo stesso da- 
zio ) se lo riportassero in tutto , • 
in parte fuori del distretto dell’ Ar- 
rendamento , purché però lo facciano 
tra giorni otto dal di della immis- 
sione, e giustifichino di esser quello 
il grano, o farina, di cui si era pa- 
gato il dazio. Però dichiariamo , 
che a tale restituzione non s’intenda 
r Arrendamento obbligato per tutti 
gli altri .. E rispetto a’ Negozianti , 
che volessero godere- del vanraggio- 
della estrazione del grano, escluso 
ogni altro genere,, possano goderne", 
purché nella immissione abbiano ma- 
nifestato , e non pagato il dazio ; c 
con obligarsi presso l’ Attuario dcIT 
Arrendamento, di esibire fra un de- 
terminato tempo la fede della immi» 
sione in altro luogo, come si prati- 
ca nella nostra Regia Dogana , il 
quale obJigo non s’ intende accompa- 
gnato da pfeggeria , né debba per es- 
so riscuotere alcun diritto i’ Attuario» 
dell’ Arrendamento .. 

XVI. Comandiamo- ancora „ cBe le 
Prammatiche, e Bandi riguardanti 
'r Arrendamento delle Farine, deb- 
bano' rimanere derogati solamenteper 
quanto ha riguardo al presente nuo- 
vo sistema, e no’punti nella Nostra, 
presente sanzione espressi , ma deb- 
bano riimnere fermi , c nel loro pie- 
no vigore per tutto l’altro, che al 
presente nuovo sistema non si op- 
ponga . 

XVir. E finalmente essendo Noi 
stati appieno informati, che ne’ con- 
gressi tenuti fra 1’ Avvocato Fiscale 
del Nostro- Rcal Patrimonio D. Ni- 
cola Vivenzio, la Deputazione Fru- 
mentaria j cd i Deputati deirArren- 
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^amenfo delie Farine , è caduto in 
considerazione non solo la pratica at- 
tuale del detto Arrendamento nella 
riscossione del dazio, e la sua incon> 
patibilità col novello sistema di li- 
bero commercio frumentario ‘ ma an- 
che il disposto nelle Patrie leggi , e 
Specialmente nel .numero V. della no- 
ta Prammatica XXI. <Ie VeHìg. et 
G«b. , come pure la causa della Di- 
nunzia, promossa nella Regia Came- 
ra della Sommaria , la Decisione prof- 
ferita dal detto Tribunale con suo 
decreto de’ao. Alarzo 17^2. , la qua- 
le Dinunzia contiene ancora tutte le 
cose dedotte io diversi tempi da’ Alac- 
caronai , Vermicellari , Panettieri , 
Taraìlari , Pomari , ed altri , così 
nel Collaterale , e quindi nella Ca- 
mera Reale , come nello stesso Tri- 
bunale della Regia Camera , ed al- 
trove, individuare , e descritte diso- 
pra neirarticolo XVII. della riferita 
convenzione t Per la quale dinunzia, 
dopo della cTctta decisione fatta a fa- 
vore dell’ Arrendamento , pende tut- 
tavia l’esame del Ricorso fiscaleav- 
verso la medesima prodotto , e l’ ine- 
sione di altri : ordiniamo perciò , ed 
espressamente comandiamo , che la 
cennata dinunzia , e giudizj contro 
1 ’ Arrendamento pendenti , restino 
dell’ in tutto aboliti , e restino pie- 
namente abolite tutte le cose in essi 
dedotte • e rimanga eziandio estinto, 
ed abolito l’ anzidetto Ricorso Fisca- 
le, e l’incsione di altri a tale pra- 
va me , cosicché non possa per 1 av- 
venire 1 ’ Arrendamento essere piu 
molestato nè per parte del Nostro 
Regio Fisco, nè di qualunque altro, 
anche per la esazione passata . E ciò 
vogliamo , che inviolabilmente si os- 
■servi , come ogni altra parte di que- 
sta Nostra Legge , anche in conside- 
razione di essere a taleoggctto J’ Ar- 
rcndamento concorso con suo disca- 
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pifo a secondare le Nostre provvide 
mire circa la libertà frumentaria a 
vantaggio specialmente idi questo Ntv- 
stro Fedelissimo Popolo , E quindi- 
ordiniamo ancora , che la soprascrit- 
ta convenzione in tutte le sue parti 
debba unicamente attendersi pier la 
osservanza della presente Prammati- 
ca, giacché il Nostro Reai Animo i 
stato di ridurre in forma di legge la 
stessa convenzione, già da Noi an- 
tecedentemente approvata con Dispac- 
cio de’ zq. Agosto del caduto anno. 

Ed affinchè la presente Nostra Leg- 
ge venga a notizia di tutti , ne si 
possa allegare causa d’ ignoranza , vo- 
gliamo che si pubblichi iu futt’ i 
luoghi soliti di questa Fedelissima 
Città , Borghi , Casali , c per qual- 
sivoglia cc. Ferdinando. Ferdinan- 
do Cerradìni . Vidll Ma^occil Prae- 
set Viceprot, Domiuus Rex mandirvit 
mi hi Peno Rivellini a Secretis . Pub-Ci< io. Mut. 
blicata a dì zp. Marzo iyp6. 

"Bando da parte della prefata Reai 
Maestà, « dilla Regia Camera 
della Sommaria 
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(»} PRAMMATICA CVIII. 


D a una relazione rassegnata al Re 
idal Preside di Cosenza infor- 
mativa su di un ricorso di quei Cit- 
tadini , c da altre suppliche , che so- 
no contemporaneamente pervenute al 
Reai Trono da diversi Luoghi del 
Regno , è venuta S. M. nel conosci- 
mento de’ raggiri , c maneggi , che 
si son fatti , e si van facendo dai pre- 
statori , e creditori di grani , gra- 
noni , ed altre vittovaglie , e biade , 
per riscuotere l’ equivalente de’ loro 
crediti in contanti , o in generi del 
nuovo raccolto ai prezzi , e voce del 
X 2 pas- 
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passato mese dì Maggio , locchè così 
eseguendosi , sarebbe lo stesso , atten- 
ta la precorsa penuria , di gìttare la 
classe pili utile dello Stato , qual’ è 
quella degli Agricoltori , nelle più de- 
solanti miserie . 

Il perchè volendo provvedere al sol- 
lievo ed esistenza de’ medesimi , non 
disgiunga per altro da equo > e ragio- 
nevole lucro de’ Creditori , uniforme- 
mente a quel che nell’anno typj. 
per somigliante avvenimento fu di- 
sposto , la M. S. ha Sovranamente 
risoluto, e determinato, che ai Pre- 
statori, e Creditori di grani, grano- 
ni , germani , orzi , ed avene si ac- 
cordi il venti per cento di più sopra 
il valore , che i generi suddetti eb- 
bero secondo la voce di Luglio , ed 
Agosto 1802. ; di maniera , che se 
il grano in Puglia valse di quel ten> 
po , quando si fissò la voce carlini 
dieciotto , o diecianove il tomolo , il 
debitore , che l’ ebbe accredenzato , 
debba pagare al Creditore il prezzo 
suddetto , ed un quinto di più , e co- 
si pel Germano, Granone, Orzo, ed 
avena, e de+la stessa maniera propor- 
zionarsi li prezzi in tutte le Provin- 
cie , e Comarche ; colla dichiarazio- 
ne , che se per avventura vi fosse sta- 
to luogo nel Regno , nel quale il 
prezzo di Maggio noq fosse alterato 
, sino al quinto di più dei prezzo del- 
la voce del suddetto Agosto per tut- 
te le vittovaglie , debba dalli debito- 


ri pagarsi questo minore , e non quel- 
lo maggiore ; venendo in tal manie- 
ra tutti in tutte le Provincie a lucra- 
re il quinto di più di quelche valet 
la derrata accrecknzata in tempo, che 
si fissò la voce o sia il prezzo lega- 
le di essa , con che però questo sta- 
bilimento di prezzo non debba servir 
di esempio negli anni successivi , 
avendo la M. S. presa questa prov- 
videnza economica per le straoidina- 
rie circostanze della corrente annata . 

Dove poi vi fossero ricorsi per al- 
tri contratti analoghi alli già spieg»- 
ti, non però compresi nella presente 
Sovrana Risoluzione , si riserba la 
M. S. di dare quelle provvidenze che 
sieno del caso. 

Col presente Editto adunque da pub- 
blicarsi , tanto in questa Capitale , 
quante in tutte le Università del Re- 
gno si fa nota questa provvida So- 
vrana determinazione del Re N. S. , 
affinchè si esegua a norma del pre- 
scritto nell’ Editto medesimo , e cia- 
scuno possa godere gli effetti della 
Reai Munificenza . Baila Regia Co- 
mera della Sommaria il dì 27. Lu^ 
glio 180J. Nicola f'ivenxjo Luegoteae»- 
te . Fldit Fittut . Ferdinando Lignela, 
Pietro Jamueei . Saverio Sentio . Ali- 
ebete Suare^ Coronel , Raffaello de Gior- 
gio . Goffredo de Bellit . Girolamo ^/fm- 
brogi . Gerardo de Ciutiit . Vinceux* 
Madd aloni Segretarin^ 
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T I T. XVI 

Bando , e commaniamento da parte del Illustrissimo Signor Conte 
di Ripa Cursia Vice Re de quitto Regno in nome djcla 
CathoUca Majesta del Re nostro Signore 

0 sia 


PRAMMATICA PRIMA; 


C onsiderando , che la prlnci* 
pai cura , et studio che con> 
vene , et deve tenere ogni 
bono Principe circa el go- 
verno , et bon regi mento deli populi , si 
è attendere, er providere ad quelle cose 
le quale tendeno al bene publico , al 
quale essendo la prefata Majesta Ca- 
tholica molto intenta , et inclinata , 
et noi volendo quella imitare , et 
exequire sua volunta in questa , et 
ogni altra aflinne , havendo intiso 
dati magnifici Eletti di questa fide- 
Jissiraa Cita de Napoli , et da molte 
altre persone fide digne li varii , et 
molti desordini , li quali sono coro- 
missi , et se commetteno de continuo 
in Io vendere dele cose dela grassa 
de ditta Cita , per volere ad quelli 
obviare , et providere , havuta bona, 


et matura consideratione sopra tutto 
con el parere del Regio Consiglio 
appresso noi Residente haviamo fat- 
to , et ordinato li infrascritti capitu- 
li per lo bono affetto , et regimento 
de detta Cita , et per universale be- 
neficio de quella. 

I. primis si ordina , che li panet- Pìn ad pam. 
tieri de detta Cita non possano , ne 
debbiano vendere pane de nulla sorte 
senza lassisa che sili dara , et chel 
pane habia da essere de quillo piso 
che li serra deputato de detta assisa 
sotto la pena de uno augustale (i) la pri- 
ma volta , la seconda de uno augustale, 
et tenere serrata la poth^a un mese', 
et la terza essere posto ala vergogna, 
et privato da tal exercitio io pen> 
petuo . 

Item che ogni panettero debia fare 

lo 


(i) Augustale , Augustarum cet. quar- mea Maithaeom de Affliélis in Conttit, 
ta erat pars unciae, id est, tareni Vlf. Hi. i. rair.zt. num.2.. De NigrisCon)- 
cum dìmidio , sive earoleni XV. , quid- mtntar. ad ctp. Ad hoc num. ijo. , Ca- 
quid aliter serìprerunt viri clarissimi Ver- pycium-Latrum Cinsnlt. 6y. a.,Do- 
gara Moneta del Re^no pag. 15, , Mura- minicum Diodatum Illustrata delle Ma- 
torius jlmiguitat, med. aevi distert. 27, netty thè sì mmìnan» nelle Costhutionì 
Som, 2. pag, 6i6. Ht.ji.y Testa De vis, delle Sicilie lom. t. pag. negli atti 
et reò. gest, a Friderico pag, 141., Ga- della R.A. delle S, e 5 .L. Addesis per me 
lianus Della Moneta pag. 381., ì<)6. , scripta in Memorie degli Scrittori legali, 
416. edii. 1780., Carlus Zecche cT Italia artie, Pietro delle Pigne, tom, pag.26^. 

.X' .P“$‘ sttpì Schiavus Opusco~ mt, 1, 
ti Siciliant tom, 14. pag. aqc. Vide U- ^ 
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lo merco al , et tenere una ta« 
boletta appesa alla porta , in la qua* 
le sia scritto quanto è l’ assisa del 
pane che tene , et de quanto piso de* 
ve essere sotto la detta pena, 
ch» raccun item che li panetteri di detta Ci* 
ta siano tenuti fare pane competente- 
mente secondo el solito tutti li di 
liciti , et quando non lo faziano pa. 
gano meze agustale per di che man- 
cano de ditti di liciti , salvo justa 
causa, ò impedimento. 

Item che lassisa del pane habbia 
ad saglire, et calare quando sagliera, 
et calerà la farina al mercato de Na- 
poli , lo prezzo de uno tari per co* 
scina , et cossi lo grano , et pero se 
ordina, et comanda ad qaillo tene ia 
Quello tn» statela a ia dohana de la farina , che 
calando , o sagliendo ditta farina ai 
detto prezo de tari uno ne debia ogni 
volta dare notitia ali Eletti , o Jusri- 
cicco ,^o vero ali bomini loro ogne 
volta ne sera requesto , o dimandato 
ad do se possa oportnnamente provi- 
dere od quello che sia ben publico 
sotto pena de uno augustale . 

item che quando la farina saglie 
per guerra , o carestia , o per indi- 
spositione de stagione de cinque car- 
lini in su el tumulo non si debiano 
Tarlili fou. fare taralli , susamelli , ceppale , Mac- 
■ caruiie, Trii vermicelli , ne altra co- 
sa de pasta excepto in caso de neces- 
■ sita de malati sotto pena de rnezo au- 

gustale la prima volta , la seconda de 
uno augustale , la terza privato de 
quillo cxercitio in perpetuo . 
Tiaibono, Item che lo panettcro che fa pane 
Muitcoio. ^ assisa non possa caziare fiore dcla 
farina , et darolo , overo venderlo ad 
altri panetteri , ne ad altra persona , 
ma fare detto pne de tutta farina 
ad cicche sia bello, bono , et cotto, 
nc debbia levar el fiore del pane , che 
si chiama de assisa, et che non pos- 
sa comparare reddito ad nesciuno , 


sotto la pena contenta nel primo ca- 
pitalo. 

Item che nullo panettero possa , ne no» 
debia tenere molino ad sua istantia , 
ne in affitto , ne in molino Tenere 
homo suo , ma solum debia fare -lo 
cxercitio de panettere , et che in casa 
sua non possa tenere piu de una bot- 
ta di brenna , ne in altro loco sotto 
la pena contenta nel primo capitulo. 

Item che nullo panettero possa com- 
perare farina , ne far conaperare al 
mercato avantc cl tempo ordinato , et 
stabelito, overo che si ordenarà sotto 
pena de uno augustale per volta . 

Item che nullo panettere se debbia Gman 
accostare a la casa de la farina , he 
alle carra de la farina, ne fare acco- aia. in c.i. f 

, • r V • pn«l nntdle n. 

Stare altre per epsi,hn tanto che sia y a, p>« it- 

passato mezzo di , et sonata la cam- 

pana, la quale sara signo de lìcentia, “S** 

che da quella bora avante , ogne uno 

possa comperare ad suo piacere , ala 

pena contenta al primo capitulo . 

De lì buccerì. 

Item che nullo buccero debia ven- 
dere carne de ncsciuna sorte senza as- 
sisa , ne vendere carne , più del assi- 
sa , che li serra imposta , nc debbia 
tagliare , nc spcccare la testa dal quar- 
to, quando lassisc sono varie sinché 
non siano viste per lo Officiale , et 
po la venda con lassisa li sera posta 
per ditto Officiale sotto pena de uno 
augustale la prima volta , la stconda 
de uno augustale , et tenere serrata 
la chianca uno mese , et la terza es- 
sere posto ala vergogna , et privato 
dello cxercitio in perpetuo . 

Item che nullo buccero debia ven- Anìn u 
dcre carne de due sorte per una , et“‘‘ 
debia tenere la carne sopra la chian- 
cha finche la vide lo Olficiale , et 
non tenerla dentro , ma publica , et 
con la debia tagliare avante di , ma 
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«peSarc jornò , che sia vista , et po- 
sta lassisa dal Catapaae , seu prove- 
ditorc sotto la pena predifla . 

Item che nullo buccero debia ven- 
dere carne corrupta , ne una carne 
per un’ altra , nc vendere carne ser- 
vata de uno di ad un altro, cioè da 
Pascha Resurrcflionis avanfe per tut- 
to Ottobre , senza darne noticia ad 
chi la vote comperare sotto la pena 
preditta . 

Item che nullo buccero debia tene- 
re reza sopra lo quarto dela vacca , 
o de lo boc , o altri animali , exce- 
pto ad vitelli, et crastate , salvo quil- 

10 della bestia misma sotto la pena- 
predi £la . 

Item , che la carne de vacca , bo- 
ve, genca, vitella , et de omne al- 
tro animale che si scortica non se de- 
bia infìare si non con mantici , et 
non con la bocca , ne tenere pedi sal- 
vo de vitelli lattante sotto pena de 
mezzo augustale la prima volta , la 
seconda perdere la carne , la terza po- 
sto alla vergogna. 

Item che nullo buccero debia te- 
nere carne de boe , et de vacca ad 
nn tempo dif&rcnte de assisa , accio- 
the non vengano ad vendere mestate, 
et essere fraudati li comperatori sot- 
to la pena preditta - 

Item che quillo tene Jo mostrato- 
non tenga lo de Sorrento, et chi te- 
ne Io de Sorrento non tenga lo mo- 
strato sotto la pena preditta . 

Dei Saki^ari ^ 

Item che quillr fanno salcize non 
posciano comparar porcie in lo di del 
mercato in Napoli , ne suo destriSfo 
si non quanto voleno -per fare salci- 
ze in loro poteche mercato per mer- 
cato , et occisi li porci debiano te- 
nere le teste avante loro poteche eoa 

11 pedi» lingue^ et £cate,reze» pol- 
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mune , cori , et ventri ; et quilli 
vendere ad chi le vole comperare 
sotto la pena preditta . 

Item che in le buccierie ,et chian- 
che dove se vende la carne non si 
possa , ne debbia vendere merce sal- 
vo figaro , et trippa , ma quilli si 
debiano vendere ali lochi soliti , et 
non altramente sotto la pena, preditta. 

Item che non si debia dare jonta 
ala carae de altra sorte che de quel- 
la che si compra per lo comperatore, 
et che la jonta sia conveniente ad 
ragione de mezo quarto per rotolo 
sotto la pena preditta. 

Item , che quilli bucceri,che ven- 
dera^Pfo carne tenente non possano 
ven(ftc^,ne tenere nesuna altra sorte 
de carne excepto quella tenente, sor- 
to la pena predi£ia , pero si concede 
faculta ad quilli che vendono carne 
prefata , che possano vendere , er te- 
nere carne de vitello in uno medesi- 
mo jprno , cioè quando la tenente , 
et carne prefata sotto digerente de 
assisa . 

Item nullo buccero venda carne de 
animali , che non siano occisi in le 
raandre de la Cita de Napoli ,. ma 
quella farcia vendere alo ponticello 
del mercato de ditta Cita , et che 
venda ad pezzo , et non ad pÌso , 
corno c solito sotto la pena predifia. 

Item che ogne bucctero sia tenuto 
spolpare lesso mastro * et quillo ven- 
dere con lo gambone dela cossa de- 
retro , ad occhio et non ad piso , 
et lo gambone sia integro , et non 
spulpato , et similmente li gambuni 
• davanti li debiano vendere adocchio, 
et non ad piso , et cossi li locrne, 
et li capocolli , li debbiano vendere 
con le melce ad occhio , et non adì 
piso sotto la pena precetta . 

- Item che nullo buccero in di de 
mercato possa uscire fora dela Cita 
ad compacare bestiame nel tenimento 


B^rro noBi 

pOUA iiKirt» 
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de Napoli sotto la pena predetta . 

Itcm che non sia nessuno buccero, 
ne pullcro, che debbia vendere ayni 
cordert ad tale che non si vendano 
per capretti sotto la pena predetta . 

Item che nullo buccero possa te> 
nere carne in la chiancha sua ne pu- 
blica , ne secreta per conservarla ad 
persona* alchuna si non al Re Vice- 
ré , et ali reali , ma quella tenere , 
et vendere ad qualunca persona ne 
vole , sotto pena de uno augnatale 
per volta . 

De ti fotecari , fruttanti , et herbareìi, 

Item se ordina , et comma^ all 
poticari , fruttarci i , et herbarOli , che 
non possano vendere , ne tenere in 
potecha tunnina , et formagio , et nul- 
la sorte lardo , candele , oglio , carne 
salata , salcize , et altre brutize , ma 
solamente frutti , et berbsgie , et per 
contrario, quilii che teneno, et ven- 
deno dette cose salate , et lorde , non 
ossanò tenere , ne vendere frutti , ne 
erbe, ne altre cose sìmile, ne pane, 
sotto la pena de mezo augnatale la 
prima volta , la seconda tenere la po- 
tega serrata uno mese , la terza che 
sia privato da tale exercitio in per- 
petuo. 

De la tomìaa . 

Item che qualuncha persona che 
venderà tonnina in Napoli , la debia 
vendere in la bilanza perciata * et te- 
nere appresso uno vascello de aqua , 
et lavarla prima che la pesa: in mo- 
do che pisaodose sìa netta , et laequa 
et io sale sìa scorso in terra , et quel- 
la vendere ad rotulo , et mezo rotu- 
lo et la grassa se venda spartuta de 
la magra allassisa che sera posta per 
lo Officiale in modo che li compera- 
toci non siano defraudati sotto pena 
de uno augustale la prima volta , la 


seconda de uno' augustale , et tenere 
serrata la potega un mese , la tetta 
essere posto alla vergogna , et priva- 
to de tale exercitio . 

Itera chi vende tonnina, sarde, ed 
alice salate , non le possa , ne debia 
vendere che prima non siano viste 
dall Officiali , et postali lassisa , et 
non se possano vendere più- dellassisa 
predetta imposta, et quando la toni- 
na fosse scalfata , se venda alo pon- 
ticello del mercato ad occhio , et sen- 
za piso ad vii prezo , et cossi ogne 
natura de salzuna sotto la pena pre- 
ditta contenta ne lo prozimo prece- 
dente capitulo. 

! De li fotecari che teneno frutti. 

Item che lo potegaro , che tene 
frutti non possa far scelta de frutti 
de una sorte , ma quelli debia ven- 
dere mescati corno li accatta , et per 
lassisa corno li sara posta sotto la pe- 
na predetta in proximo . 

Item che tutti li frutti che fene- 
no in potega li frut caroli li debiano 
tenere in publico , et non ascosi , et 
non possano tenere retretto sotto la 
detta pena . 

Item che non sia nesciuno poto* 
aro , herbarolo , che possa vendere 
erbe in loro potega si non doi ma> 
zi per un dinaro , et non le. possano 
vendere ad mazi ligati ad tornise , 
excepto rape, pastenache grosse , et 
brocculi spirati , et detti brocculi se 
vendano senza frundì , et quando ser- 
ranno tante chare le herbe per mala 
.stagione che non se possano vendere 
ad cavalluzo , che se ne possa despen- 
sare ad denaro ad pena de tari tre , 
et mezo la prima volta , la seconda 
tenere serrata la potega un mese , la 
terza essere privato in perpetuo ad 
tale exercitio. 

Item cl;e nullo, de ditti herbaroli 
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possa latrar in loro potega li mazi 
grossi cioè le libere che chiamano li 
ortolani , et non possano tenere jun< 
chi in potega , et facentlo altramente 
cacche in questa pena de tari tre , et 
mezo la prima volta , la seconda te- 
nere serata la potega per un mese , la 
terza essere privato imper^etuo de ta- 
le exercitio. 

Item che nullo fruttatolo debia ne 
possa recepere comparare ne vendere 
frutti de nulla cagione che non siano 
ben fatti , et maturi , et non possa 
fare scelte de nullo frutto , de vende- 
re ad sportella se non ad peso sotto 
la pena de mezzo augnstalè la prima 
volta , la feconda tenere serrata la po- 
tega un mese , la teria essere priva- 
to de tal ezereitio in perpetuo. 

Item che nullo fruttatolo ne recat- 
tero debia accattare ne fare accattare 
noce, noce'le, et castagni de nulla 
mancra de ligumi millio ne altra gras- 
sa ne vittuagli la domenica , ne me- 
no Io di del mercato , cioè , lunidi , 
et venerdì, fino ad bora de nona do 
poi sera sonata la campana la quale 
sera tigno de liccntia ad ogni perso- 
na che volerà accatare , sotto la pe- 
na contenta nel prozimo precedente 
capitalo . 

Item che nullo fruttarolo possa te- 
nere in potega io un jgiorno frutti de 
una sorte con due assise sotto la pre- 
detta pena . 

Item che tutti quilli chc'veneno 
ad vendere qualsevoglia natura de vi- 
cinagli , et frutti in Napoli de qual- 
sevoglia giorno tanto secche corno 
verde , ò qualsevoglia altra robba da 
mangiare Io possano vendere ad loro 
arbitrio , et volontà che non li sia 
posta assisa ne veta alcuna , ma che non 
possano vendere ad piso si non ad 
misura , et quilli che non si trova- 
ranno bavere venduto per tutto il di 
non li fH>$sa accomodare ad altre, et 
Tem.IL 

t 


accomodandole perda la mercantia , 
et quello che la recepta paghe io'va- 
lore dela roba . 

Item se concede licentia , et pote- 
stà ad ogni persona che possa andare 
vendendo ogne natura de frutti , et 
robbe de mangiare per la terra , et 
maxime alti ortulani , et mamari dela 
Cita de Napoli, che ne possano an- 
dare con bestie , et senza bestie ad 
vendere quelle robe , et frutti perve- 
neranno da loro possessioni , et ma- 
xima ad occhio , et ad mesura , et 
ad piso , dununodo vendendo ad pes«^ 
non cxceda lassisa excepto in tempo 
de pesta che non ce possano andare , 
et quello che contrasÀnera casca in 
la pena de mezo augustale per volta. 

Item che nullo fruttarolo possa com- 
parare verdure, et foglie ne frutti 9 
altra cosa in le ortora forc la porta 
de Napoli sotto pena de uno augusm- 
le la prima volta , la seconda de uno 
augustale , et stare serrata la potheca 
un mese , la terza essere posto ala 
privato in perpetuo de 
tale excrcitio. 

De/l titrMitgoli . 

Item che quilli , che veneno per 
mare, ad vendere citrangoli carzoffe, 
quaglie , et ocelli vivi , granate , et 
altri frutti che se possano conservare 
per doi o tre di le debiano vendere 
sopra le barche , le quale stiano me- 
re in mare , et meze in terra che 
non se metteno in magazeno alcuno, 
ne venderle a recattero io grosso si- 
ne passato quattro ore da po serran- 
no arrivate alla marina , et venendo 
la barella de notte non possano ven- 
dere ad recattero finche non siano 
passate quattro bore de di , et dache 
arriva debia vendere dele ditte robbe 
ad ogni persona per uso suo , non 
fando el contrario sotto pena de per- 
Y dcre 
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dere le robbe predette . 

riem se prohibisce alli pothecari 
rccacteri , et ogne altra persona che 
volesse revenderc che non possano 
comparare «le dette robbe se non se- 
condo lordine dato nel precedente ca- 
pitulo sotto la pena contenta nel ca- 
pitulo sopra precedente. 

I Dt le legna , paglia , ftne , 
et beràagii ,■ 

. 

r ìtem che nullo recattero ne pote- 
garo possa ne debia comparare legna, 
ne paglia , ne ieno , ne herba fin pas. 
sato mezo di et non possano andare 
ad comprare herbagii ne altre cose 
appartenente ad cxcriitio de potegari, 
et recattero fora de la Cità de Na- 
poli nel suo territorio sotto la detta 
pena . 

De le sareeae . 

Item che le legne delle sarcene de- 
. biano essere tondi , et longi quattro 

palmi , et non se possano vendere pili 
de uno grano la sarcena sotto pena 
.'de mezo augustale la prima volta, la 
seconda tenere serrata la potega un 
mese , la terza essere privato de tal 
excrcitio. 

> De li vini , 

Sr 

Item che tutti quilli che porteran- 
no vini ad vendere in Napoli debia. 
no vendere senza alcuna fraude , et 
chi mes.hera vino bugiito guasto o 
aquato o altre fraude , perda lo vino, 
«tt due. et casca alla pena de una onza * , et 
cosi se prohibisce che non lo venda 
alia marina ne in altro loco se non 
al mercato , ne lo possa magazenare 
se mettere in loco coperto sotto la 
pesa de perdere io vino . 


De li piscatori . 

Item che non sia nesciuno pesca- 
tore che venda pisci adminuto nc in 
grosso fora ne dentro de la Cita di 
Napoli , ma tutto portare alla preta 
del pesce , et vendere alassisa , ctie li 
serra posta , et cosi si ordina che non 
si possa fare gabella si non alla det- 
ta preta sotto pena contenta al pri- 
mo capitulo, alla quale pena incorra 
tanto io gabelloto quanto quello chtf 
porta, e vende el pesce contravenen- 
do al presente capitulo . ' 

Item se ordina, che quilli portano 
pesce per mare non debiano pigliare 
terra se non ala preta del pesce , ex- 
cepto se per mal tempo fossero con- 
stretti li naviganti ad pigliare terra 
altrove . Quo casu siano tenuti pro- 
varlo per persone fide digni , et si- 
milmente se ordina ad quilli portano 
pesce con some debiano andare ad 
scarecare ala ditta preta , sotto pena 
de perdere lo pesce la prima volta , 
la seconda perdere lo pesce , et la 
barcha seti la bestia , quale barcha se 
debia brusare . 

Item quilli , che veneno ad ven- 
dere pesce salato ad serre , lo debia- 
no vendere loro medesimi per quella 
assisa li sera posta , c che nullo re- 
cattero , o pescivendolo pòssa compa- 
rare pesce fresco per revendere . Ma 
lo debiano vendere quello che lo por- 
ta alLssìsa li sera posto sotto pena 
de uno augustale la prima volta , la 
seconda perdere cl pesce et essere po- 
sto alla vergogna . 

Item che tutti quilli tanto citatU 
ni forastteri che porrano ' pesce da fo- 
ra Napoli in la Cita non lo possano 
vendere in territorio de Napoli ad 
tavernarl ne ad altre parte se non al- 
la preta del pesce allassisa che li ser» 
ra posto sotto la pena predetta . 

Item , 
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Itela , che nullo debia andare ad Item che nescìuno pescevendolo pos- 
comprare pesce a le sciabechi in ter* sa tenere magazeno ne potega alla 
ririo de Napolt alla pena de uno au> preta del pesce ne la vicino in po* 
gustale , et se serranno tabernari o re- teche de altri tenere pesce nascosto 
catteri caschcno alla pena de uno au- ma tutto se debia vendere publica- 
gustale la prima volta , la seconda mente alla petra allassisa della pena 
tenere serrata la potecha seu taberna predetta . 

un mese , et la terza essere posto al- [rem che quilli li quali vendono b<uii|ì« ^ 

la vergogna, et privato de tale exer- robe ad peso non debiano, tenere Io 

citio in perpetuo , et cosi se ordina peso alla belanze ma prima che co- 
sotto la pena predetta alli sciabecari menzeno ad pesare debiano ad;ustare 
che non lo debiano vendere se non dette belanze davante ad quelli che 
pila preta del pesce . „ ' voleno comperare sotto la pena Con- 

Item che nesciuno debia inpoteca- tenta nel primo capitolo . 

re pesce per revenderlo . ad altri ma 

quella tenere , et vendere publicamen- De lo coso fresco . 

te ad ogne persona in nella preta del 

pesce allassisa li serra posta de di , Item che quilli che vendono caso 
et non de notte sotto la pena pre- fresco lo debiano vendere secondo las- 
ditta . - sisa li serra posto per lo Officiale 

Deli Tobemarl . sotto la pena di perdere lo caso la 

prima volta , la seconda perdere el 
Item che nullo tabemaro debia ven- caso , e la bestia . Et questo etiam 
dere pane che non sia justo de peso, se intenda per quilli del caso muscio. 
ne presuma vendere pesce crudo de 

notte nè di nascosto ne palese sotto Deli casi covoUh^ì . 

la pena contenta nel primo capitalo. 

Item che nullo tabernaro debia com- Item che li casi cavallusi non st 
parare pesce de notte ne de di fora possano vendere ad occhio in la Cita 
ne dentro Napoli , et in tenemento de Napoli ma ad peso , e per lassisa 
de la Cita excepto alla bora deputa- li sera posta per lo Officiale de la 
ta in li capitoli de ditta Cita , et Cita sotto pena contenta nel proxi- 
comperare in la preta in questo mo- mo precedente capitolo . 
do che in lo di jejuoatorio ad bora 

de sexta , et ad bora che non se je- Do, li polltri . : t 

juna ad bora de terza sotto la pena . 

predetta nel primo capitalo . - Item che nesciuno pollerò ne re- vide aoi. m 

, . catterò se debbia accostare ne man- 

^ De non vendete pesce od posto . dare altre persone per parte sua in 

di de mercato ad comperare palli , 

. Item che nesciuno presuma vende- capretti , porcelle, paparelli , ova ne 
re pesce ad posta ne adocchi ma ad altre còse de grassa in ditto mercato 

peso e che nesciuno debia refarchare salvo dapo raczo di che sera sonata 

pesce ne commettere fraude ponendo la campana , ne se trova che habia 

li grossi , e freschi da sopra , e li incaparrato in altro loco ne fora la 

piccoli et siditize da sotto oc meno Cita , ne per suo distriSo alla pena 
lavarli sotto ia pena {vedetta, de uno augustak k. pritaa volta la 
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seconda stare ala \'crgogna , et la ter- sera data , e che nesciuno commetta 
M essere privato de tal exercitio . fraude ne del grano ne de!a farina 
• per modo alcuno , e che deblano te- 

Dt li Satcl^ari , ncr la farina in loco alto ad mimis 

doi palmi sopra terra , et sopra tigna- 
Item che li salcizari debbiano met- me alla pena d’ ano augustale la pri- 
rere in le salcize carne de tutto lo ma volta, la seconda de uno augu- 
• porco integro cosi del magro corno stale , e tener un mese serrato el mo- 
del grasso , et quelle debiano vende- lino , la terza volta essere posto alla 
re al peso, et con lassisa li serra vergogna, et privato in perpetuo de 
posta, et che del porcho non ne pos- tale exercitio. , 

sa vendere ad peso se non farne ditte Item che nullo molinaro possa ne 
sakize corno e ditto , reservato ian- debia vendere farina ad panettero ne 
sogna , et quella possano vendere sa- ad altra persona , et che non debia 
na o fracita , o squagliata , sotto la tenere se non una statela , la quale 
pen.i preditta . habia essere mercata da la cecca sot- 

Item che nesciuno salcizaro debia to la ditta pena . 
mettere dentro ditte salcize altra car- Item che detti molinari nel tempo 
ne che de porcho , et chi ne fa por- che conduceno le moline debiano do- 
cho non ne possa tenete de scrofa , nate pregiaria de li grani se li da- 
et cosi c converso, et chi ne tene ranno ad macinare , de darne bon 
de scrofa lo debia manifestare , et conto la quale pregiarla habea dacs- 
debiano tenere la taboletta appesa do- sere in la Corte de la Cecca , et 
ve sia annotato cl prezzo , e qualità sotto pena de quattro onze , e daren- 
de salcize , et che non se debiano da de noticia ali magnifici Eletti de in 
nesciuno vendere ad occhio ne ad Cita, et chi fara lo contrario incor- 
palmo, se non ad peso, et con 1' as- rera in la ditta pena, 
sisa corno e ditto sotto la pena con- 
tenta nel capitalo primo.- Dt Un*. 

D* U ctmdtle , • Item che quilli portano el lino al 

mercato de Napoli lo debiano ven- 
Item che- quelli , che fanno le can- dere ala Croce avante el Carmeno 
dclc de sivo le debiano fare de barn- nel d! del mercato , nel qual tempo 
bace nova absoluta , et <h:l sivo sia li ricatteri non possano stare ad ven- 
netto , e non raescato con ansogna dere lino loro ne meno possano com- 
-ne grasso de porco , ne altra nSestu- parare sotto pena de uno augustale 
ra ne fraude , e che siano libre ju- la prima volta , la seconda perdere 
ste de peso , et quelle vendere secon- la mcrcantia , la terza essere posto 
do lassisa lì sera posta per lo officia- alla vergogna, 
le sotto la pena preditta. Item che nullo ' venditore di lino 

'cetatino , ne forastero debia mescare 
D* li . lino di pih sorta in un legamo; ne 

' - meno metference capiti de lino male 
Item che tutti li molinari tanto spatulato sotto la pena contenta nel 
dentro corno fora de la Cita de Na- proximo precedente Capitulo . 
poli habiano macinate per lassisa li Item che quello che pesa el lino 

non 
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non sìa recaptcro ne quello e maxe- 
ro sia pisatore , et chel pisatore non 
possa pigliare se non uno denaro per 
decina sotto la pena predifta . 

De comper»re bestie vìve, 

Item che non sia persona alcuna 
tìebia comparare bestie vive ad quat- 
tro piede de mangiare per revenderle 
ad altri in li pcrtenentii de Napoli 
ma quello che la compara la debia 
tagliare , et venderle , excepto le be- 
stie m?cre le quale sia licito ad omne 
uno comparare per ingrassare, et ven- 
derle in la Cita de Napoli ala pena 
de una onza per volta • ' 

De non etmperare Lentie - 

ftem che nesciuno recatrero ne po- 
tecaro possa ne debia comparare le- 
gne di quelle veneno In -Napoli , et 
quelle accatastare per revendere , et 
similmente te prohibisce non se de- 
bia rcfaéiare paglia , erba , feno ne 
altre cose che vengano in sua potega 
per revendere ma venderle cerno ve- 
neno sotto pena de uno augustale la 
■prima volta la seconda perdere la 
mercantia, et tener serrata la potega 
un mese, et la terza essere privato 
de tal exercitio. 

De le fise edogllate , 

Item che nullo fruttarulo possa ae 
debia recepere in sua potega per ven- 
dere fico adogliate sotto la pena pre- 
dilla . 

De fegiea , 

Item che li carcarari , bagneri , vi- 
trari , et cretari non possano ne de- 
blano ariumullare ne accatastare le- 
gna se non quanto siale bisogno , et 
a uso de loro caxcare , bagni , et fur- 
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nate ' et cosi ancora li vitrari , et 
recatiere non possano andare ne man- 
dare ad comparare didle legna fora 
la porta de Napoli ne comparare a- 
vante mezo jorno , sotto la pena pre- 
difla . 

' Del feno , fusile , «rgl» , legna . 

Item che non sia persona alcun» 
de qual se voglia stato , et conditio- 
ne se sia Citatino , et Habirante in 
Napoli che possa ne debia- fare mu- 
nlcione ne magazeni di feno , paglia, 
orgio , legna ne altre cose de grazia 
in Napoli per revendere , ma sola- 
mente per uso di sua casa , reservato 
quelli li quali vendono in loro po- 
reche , quelle che compreranno , le 
quale debiano continuare ad vendere 
secundo lassisa li sera posta sotto pe- 
na de uno augustale la prima volt» 
la seconda de perdere ' la mercantia . ^ 

w 

De non fare forxa ai qniìtì fartan» 

' la grassa . 

Item che non sia persona alcuna 
la quale presuma fare forza ne vio« J**-®*^ 
lenza ad quilli che portano grassa , 
et mercantia ad vendere in Napoli 
che le habiano da vendere in altro 
loco che in li lochi deputati sotto ^ 
pena de una onza de auro per volta. 

De fare magacene de aglio , 

Item che nesciuna persona la qua- vfj» Bo*nm 
le vole fare magazeno iu Napoli de 
oglio presuma comparare de lo oglio 
che vene per la grassa de la Cita , 
ne in Donaha ne in k» tenimento de ' 

Napoli per vintimiglia intorno , et 
de quilli reneranno in dohana non 
ne possa comparare persona alcuna , 
salvo lo Citatino , et Habirante in 
ipsa Cita per uso suo excepto li pi- 

zi- 
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xigarali che lo volcoo per xeftndere 
in loto ptMecbe admenuto li quali 
.etiam siano probibite non possano 
comparare salvo da quindcci so stara 
abassio per volta sotto pena de uno 
augustale la prima' volta , la seconda 
de uno augustale , et per uno mese 
tenere la potega serrata, la terza es- 
sere posto alla vergogna et privato 
de tale exercitio imperpetuo , et que. 
sto quanto olii pizicaroli seu poteca- 
ria, ali altri sotto pena de perdere 
lo oglio, 

13* li t 0 nics$ 0 ri di farìna . 

Itera che nesciuno caricatore de 
.Eirina con bestia o senza bestia pre» 
soma accostarse alla casa della farina, 
et alle corra dela farina se non quan- 
do serranno chiamate da quillì han- 
no comparato per portare quella fa- 
rina , haveranno comparato, et quan- 
do serra chiamato se guardi conta- 
minare lo venditore de la farina ad 
instantia de qualsevoglia persona , 
sotto pena de uno agostale la prima 
volta , et la seconda de essere posto 
' alla vet^ogna , et la terza privato de 
tale exercitio imperpetuo. 

De. comparare Fin» , 

r 

Itera che in lo comparare , et ven- 
dere de li vini che veneno al mer- 
cato de Napoli ce possa intervenire 
omne persona per sansaro , et «a le- 
cito ad omne uno che li porta raec- 
tcrence ipso stesso la cannella o far- 
la mettere al altre ad suo piacere , 
et arbitrio , et senza pagamento al- 
cuno . • , • - 

I De nmt fare maga^eno de Vin» . 

\ Item che nesciuno recattero possa 
fare .ra^azeno de vùo iatino dentro 


ne fora la Cita de Napoli , ne per 
li soi casali , et territorii , et chi a- 
vesse comparato quisto anno le debia 
portare ad vendere ala Cita , et de 
quello non podessero conducere o 
vendere ne debiano donare noticia 
ali magnifici Eletti de Napoli , ac- 
cio possano providere sottp pena de 
perdere li vini . .. 

De temprare rebba de Deama. 

Item che tutti quilli li quali com- 
peraranno robbe de mangiare in la 
dohana de Napoli per rivenderle ad 
requesta de qualsevoglia Citatino de 
la Cita de Napoli ne debbia refun- 
dere quello ne volerà per uso , et ne- 
cessita sua volendole pigliare dentro 
la ditta dohana per quello medesimo 
pretio che comperano ipsi ingrosso 
in la dohana prefitta sotto pena, de 
uno augustale per volta. 

De legna per mare. 

Item che le legna che veneno per 
mare in la Cita di Napoli si debia- 
no accatastare ala marina , et vende- 
rese ad canna, o ad somma ad eie- 
flione de chi compera , et non se 
possano mettere per traverso , sotto 
pena di perdere, le ligna o pagare il 
valore de quelle . 

Ligna ad carra . 

Item che li carra de li ligna ven- 
gano senza falde • tanto quelle de 
dui taglio , quanto quelle de tre ta- 
gli , et quelle non scaricare in nulla 
parte si non portarla in Cita cosi 
corno le hanno caricate , et portate 
de sopra ala pena de perdere li ligni. 


De 
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De jnlll! portane paglia, 

'V- 

Item che tutti quìllì , che portano 
paglia ad vendere in Napoli con Sal- 
ma ad riticelli non la . possalo, vcp- 
dcre .ad ccstcnaro de fassi 'ina cola- 
mente ad salma ala pena de perdere 
la paglia. 

• . * . 

De quìUi fanno Ctstont • 

Item che quilli li quali fanno bac- 
celli per fare Cistoni , et cistdli li 
desiano fare in le posseisione 4orb 
et non ad terre patronate , o vero 
mostrare da chi le hanno comperate 
a la pena de uno augustale per volta. 

Che non se possa fare coi^regatione . 

Item si ordina , et comanda che 
nisciuna generatione de ditti homini’ 
li quali ^nno ditti esercitii si debia- 
no congregare in loco alcuno per far' 

I iarlamcnto , o alcuna oniinatione tra 
oro senza licentia deli magnifici E-, 
ledi dela Cita, sorto 'pena de uno 
augustale per volta de ciascuno de. 
qutlli ne intervenerano , et de quìlli 
li fanno congregare ^er Omni uno 
una onza, et li capi stane privati di’ 
latte in perpetuo. 

De la Catapania . ' ■ 

Item 4 declara, che atteso e con- 
venuto tra li- Oentilhomini , et Cita- 
tini de Napoli de communi' consen-' 
su , et volunfa , che tutti quilli gen- 
tilhomìni che averano la Catapania 
de epsa' Cita la debiano exercitare 
person.al mente , et non datela ne ven- 
dere ad altri ,'et chi non la voi fa- 
re personalmente la debiano renun- 
tiare in potere de lo Segio , et pia- 
la chenze provida de persona kabile 
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che la habiano da exercitare perso- 
nal iter , atteso officio honorato , et 
si deve exercitare per homo da bene, 
et quando non la voglia exercitare 
ne renuntiare , li Ele^t , et Piaza de 
quillo loco donde è la Catapania nce 
debiano providere fra termini de dui 
di de persona habìle , et quando ne 
lo difù> termipo non xe sia provisto 
sia licito ali magnifici Eleai dela 
Cita prodidere per quella volta de 
homo de quella Piazza medesima che 
"si.! ydoneo et sufficiente, et simile 
oidùie si debia observare all! Cata- 
panl tòcano àlli' stiidianti , *et però 
se ordina, et comanda che così' se 
debia observare et exequire . 

1 .' .*> 

De fare h libra de ptn». 

■„ • ' I ‘ ^ « 

Item ad tal che se pòssa 'mettete 
in executione , quanto in lo presente' 
bando, et in li presenti capitali se 
contene voHmo, et cosi ordinarao 
et comandamo, che per lo OfEcialei’ 
per lo quale ti faranno le exequutio- ' 
ne dele preditte pene secutido e stato 
solito I e consueto si debia fare un ' 
libro ht lo quale se debiano annota- - 
re tutte le pene , che se exigerano 
da hogi avante eoa la discrctione, 
particulare del di,- et de quilli' sft’-'* 
ranno cascati in le pena , et quando 
uno serra cascato in k terza pena lo 
debbia subito rivelstv ad noi , e ad' 
uno deli magnifici Regenti delia Can- 
cellaris, accio si possa ex^uire lor- 
dini contenti in li presenti capitnli , 
ei quale libro , et notamento sì de- 
bia 6re - senza fraude aktifia ' sotto 
pena da privarlo de suo officio "i de 
io quale libro voHmo se debia dare 
copia , o inspeffione ali Magnifici 
Eleff i deia' Cita ogne volta ebe lo 
voleranno vedere , o pigliare dettd' 
copia , perche si possa continuamente 
attenderò alo bene publico, et'alboo.’ 
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••ultSllMn cita , «t quiili che sttlìo nove Neaptli Ut xru. jànuatìi m»o«« *m. 

W«ut“IJt‘ cerraaao cascati in le ditte pene aia* MDIX. £/ Cent*, e Loctttntntt l’ette- jlUITai. <« 
"• poniti, et castigati secondo la rais. Vidlt M0ntealtui Regens . 
ìtmi" «^iqyìS capitoli. Data in Ca- de Celle Regent . E»ea Secret.- i«* S 

•fpeUttioat . V Cm«o. 

CAPITVLI DEL BEN VIVERE 

' \ * f 

' ' BEASSUNTO DE’ BANDI DELLA FEDELISSIMA 

CITTA’ DI NAPOLI. 

0 t 

■ A 


A ccattatori de 

vono aver licenza in scrtfth 
dairEccelientissimo Regio Tribunale 
deli’ Annona con dar pleggiaria • e 
devono ancora esser matricolati , al- 
trimente incorrano nella pena di per- 
'■ dita di Robba , Frusta, ed altra ar- 
Kitraris corporale (a). 

Aceattatori de* Pesci imo essendo* 
no matricolati non possane accostare, 
nè babitare vicino le Pietre , seu 
luoghi destinati per la, véndita de’ 
Pesci per pena stabilita di Frusta , 
anni cinque di Galera , e perdita, di 
robba (i ) . 

Accattatori de’ Pesci , non conse* 
foino giammai pesce ad alcuno se 
non sorto ie bilancio, n^le strade , 
e luoghi puhlici. incorrendo nel(e tras* ' 
gressiont k pena di perdita di robba, 
«d. altra ad arbitrio dell’ Eccellentis- 
simo ) T ribuoale (e) . 

Accattatori de’ Pesci , non conse* 
gnino , nè vendino pesce che dopo 
schiarito il giorno , e non già ..di 
notte sotto pena di perdita delia rob- 
ba, c fruita (d). 

Accattatori de’ pesci non possano 

(O n, »»n* tjM- • ■» *• W. ,|i. ,t 

4t Mort i6itf » ^ IO bdo. tom. S. fol. rr, » tergo . 
fh' Dv- fttmo tiì6. t in bjo. & fol. Sfé k terfà. 
Os smtkQ UiA. « »c in b«a. fol ai. • et Ì4 
DO itftS. nt in Oda 9 . fjl. tij. ì tergo. 

W Ot soàQ téUe t m in kna. t* 4uL iln^ 


andar ad Incontrare il pesce per ma* 
re sotto pena ad arbitrio , e perdita 
di robba (e). 

Accattatori de’ pesci , che non pos- 
sano portare il pesce da una pietra 
in un^ altra , sotto pena di dottati Z5., 
e perdita della robba (f). 

Accattatori de’ pesci che debbiano 
iogabellare alla Pietra grande, e ivi 
lasciare almeno la raettà del pesce , 
e lo di più vendere nelle strade pu* 
blichc , c non già vicino li fundaci 
detto di S. Giacomo dell’ Italiani di 
Porto , sotto pena di docati 24. , e 
perdita * 

Accattatori de’ pesci non possano 
dar à vender pesce a Bazarioti , sot- 
to pena di docati 25., e perdita 
della roba (k). 

Accattatori de* pesci non possano 
comprar pesci da’ Pescatoci convici- 
ni , e propriamente dalla Torre del 
Greco tino alli Bagnoli , |^o pe- 
na di docati 30. , e per^a della, 
robba (#) . , 

' Accattatori^de’ Frutti , e Quadret-, 
tari non possano comprare li frutti , 
c carcioflTe nelli giardini , c massarie, 

ò in- 

M D, «-.no ,«0. ut in b«. f. fol. ili. 

tfj De SDOO l6|g. u( tn Uia. 9 foK lOT* 

Df 4MIM iB }4 ut in ben. la fol 7 * ^ 

De «Doo 1670. tn in boa. 13- 33. et 

ao iB7|* fo^e !)}• ^ 

CO AMO iif75. ut Ì8 biB. 13. £oL i> 7 * ^ 
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VRBANAE LEGES.. 
ò incontrarli per mare , ò per terra, di robba (r) . 


•otto pena di docatt 25., c perdita ( 4 j. 

Accattatori recattieri che non possa- 
no entrare i comprare aJ mercato che 
doppo r bora stabilita, sotto pena di 
dorati 25. , e perdita della roba (/) . 

AG RESTA che non possa ven- 
dersi deir Uve arte h far Vino, nè 
di Vigna, ò Alberi, 'mà solamente 
(Jtiella di pergole , e di tre volte 
l’anno, sotto pena di carlini. 15. , 
ed altra arbitraria (m ) . 

Agreste che non si venda à qua- 
dretti , nè ad occhio , mà à peso , e 
per 1’ assisa , sotto pena di carlini 
15., e perdita della robba (a). 

AIN'I che di quelli per li quali si 
paga il grano à rotolo , e per l’ as- 
sisa , che essendo cogliuti , non se 
n’ inchiudano , se prima non se ne 
dà notitia, e l’ stesso de’ Tauri , 
Verri, e Castrati Cogliuti. Pena di 
carlini rj., e perdita {») , 

ALICI, si proibisce a salarsi in 
quc»ta Città , e luoghi convicini , 
con ordinarsi che quelli che havean 
salato ne dessero Nota al Tribunale, 
sotto pena di perdita de'Ia robba, e 
si promette il terzo all’ Accusatore (p). 

AMITARI, che non vendano, nè 
rtfondano farine ad altri , nè fiore di 
essa sotto pena di docati 20. , e per- 
dita della roba 1^). 

Amitari , che non procurino licen- 
ze in casa degli Errcllenrissimi Si- 
gnori Eletti circa il comprare de’ 
grani; mà quelle si farcinq nel Tri- 
bunale con firma della maggior parte 
sotto pena di oncie 25. , e pòdita 

(k;) tv «nnn itti. « ia han . s. fot, 74. , «t de in- 
SO fdj». foJ. >4é 4 i«r. 

O) De anno ui in haa. io. fol. 70. 

C*") De anao 1S09 at in >'ao. a. frrt. nS, raonvat. 

« atto© ut in -ban. f. fol. 50» *** atnio 1*14. 

feL % ban. la 

<.0 I1S7- ut in ha«. t. fo!. 59. 9 «t ila tu* 

■o ut ÌB Kan. 7. Ibi à tar. 

B? anno 1178. ut ìa ban. j. fnl. l-«4. à ter. 

Crj anno 1591. ut in ban 3. fol. 173. à tet. 

CO Z>« a«nn MiJ. Ut ia baB. 4. (ol j. ì car. ruo» 

Tom.II. 


Amitari , che non comprino li 
grani che si conducono in questa Cit- 
tà a vendere, nè da’ luoghi convici- 
ni , mà miglia trenta lontano , con 
portarne fede delli luoghi , e della 
quantità , sotto pena di oncie sei , e 
perdita della robba , ctan promessa 
del quarto all’ Accusatore {t ) . 

Amitari , che nelle loro botteghe 
non scarichino grano senza interven- 
to del Magnifico Secretario (t) pena 
d’ oncie 5., c perdita di rofahui. 

Amitari che non entrinb nel mer- 
cato a comprar grani sin passato il 
mezzo dì (u) pena di docati ó. 

ANIMALI VACCINI, si ordina 
a chiudenti nelle mandre , ed ucci- 
dersi nel medesimo dk che ti com- 
pranp , sotto pena della perdita di 
robba , e promessa del terzo all’ ac- 
cusatore («} . 

Animali Vaccini nclf anno i:5<$b- 
si vietò a’ macellarsi per anni due 
continui in tutto il Regno , eccetto 
li Bovi Marroni, e Vacche sterili , 
sotto pena alli Macellatori di frusta, 
ed anni tré di Galera , ed alti Pa- 
droni della perdita di rpbba , e do- 
cati mille (/). 

Animali Vaccini proibiti a ven- 
dersi, e macellarsi per il Regno per 
il mese di Marzo , ed Aprile nell’ 
anno 1587. , e idoo. pena di docati 
JOQ. , ed altra arbitraria 

Animali Vaccini proibiti a Ma- 
cellarsi per miglia trenta intorno , 
eccetto che nelle Città se alcuno se 
nè dirupasse a grana tré il rotolo , 

an- 

«Bfto t 6 fj. IbL 4). k ter. 

De tatto t) 9 T at io ■«ta. 4. foL 73. 

De anoo 1593- ut in ban. 4. fol. 339. k ter. t et 
fol. 348. k tergo . 

De aoDo IJ93. ut <n ban. 4. fol. 341. 

Qu) De anno 1190. ui in ban. 5. fnL 111. 

De anno 1537. nc in han a. fol. ^6 k tergo. 

Cyj Te aiuta 1560. ut in baa a. rol. I5j. à tergo. 
(,t) De anno 1587. , et i4oa ut io baJk 4* |j. 

et io boa. 5. £oL 41. 

z 
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aiithe^ se fusse vitella , sotto pena di 
dotati cinquanta , ed altra ad arbi-’ 
trio («), c questo per li sudctti me- 
si di Marzo , ed Aprile . 

Animali Vaccini proibiti a macel- 
larsi per trenta miglia attorno que- 
sta Città da’ tempi Pasquali , sino a 
30. Maggio , sotto pena di docatì 
cinquanta , ed altra corporale (à ] . 

Animali Vaccini , che sì ammaz- 
■ zino nelle mandre dello scannaggio , 
•otto pena di perdita della roba (c ) , 
Cd anche dì anni diecc di Galera (d). 

Animali Vaccini che non possano 
ammazzarsi dentro le Chianchc , mà 
chiudersi , ed ammazzarsi nelle man- 
dre publicbc sotto pena arbitraria (r). 

Aninuli Vaccini si vieta a com- 
odarsi nel mercato prima delle 14. 
hore sorto pena di perdita della rob- 
ba , e questo trà certo temp» (/). 

Animali Vaccini , che non possa- 
no estrahersi senza licenza degl’ Ec- 
cellentissimi Signori Eletti , sotto 
pena di perdita della robba , e quat- 
tro tratti di corda (g) . 

. Animali Vaccini, che non possano 
comprarsi negli luoghi infra trenta 
miglia distanti da questa Città , mà 
debbiano condursi al Mercato , ed 
ivi vendersi sotto pena di perdita 
della robba, c quattro tratti di cor- 
da (A) , rinovato con pena arbitraria, 
C carcere d’ un mese (1) , 

Animali Vaccini nel mentre si con- 
ducono non possano associarsi con 
Cani corsi , ò far caccia per strada , 
ò in altri luoghi pena d’ onze i'. , 
t perdita della robba (k) • 

no 1614. ut in ban. 7. foi. J4- b . 

(b) De anno ld«4- ut in (mi. 9. tol- à tergo. 
CO De anno 1574. ut in han. j. fol. 85. 

C<0 Kinovat. tW anso ibi7* ut in 8. foL 50. 
k ter, , , , , 

Ce) De anno ut in ban. 9. tol. 11^ rioovat. dt 
annrt idjj. fol* ■ 

n De anno ijUd. ut I*» bau. j. fol. J77* 
z) De anno 1601. ut in han- 6 . 18. à ttr|<k 

De aooo idja. ot in ban. 9. fol, 
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Animali Vaccini che non possano 
tagliarsi per vendersi nclli luoghi 
Pii , pena di perdita di robba , cd 
arbitraria anche a Venditori (/) cd 
anche pena di frusta , ed anni tré di 
Galera (m) . 

Animali Vaccini si proibisce a 
vendersi , e tagliarsi in quelle me- 
desime chianchc , dove si tagliano 
annecchie , o Vitelle (n) pena di car- 
cere per un mese , et altra ad ar- 
bitrio . 

ARBORI DE’ FRUTTI, che si 
portano a vendersi , debbano vender- 
si nel medesimo di che si portano 
al mercato , e non conservarsi da un 
Mercato all’ altro (o) pena di carlini 
quindici . 

ASSISA che sì tenga nella Ta- 
bella con lettere grosse , sci palmi 
alti da Terra nelle botteghe pena di 
un Augustale , ed altra ad arbitrio Q>). 

B 

B anche de’ frutti dì mare si 

vieta a ponersi intorno l’Archi 
della Pietra del Pesce , mà devono 
situarsi le robbe in Terra attorno li 
Pilieri dell’ archi sotto pena di per- 
dita della robba , onde quattro , e 
galera ad arbi trio (q) , 

Banche do’ Zcppolari sì proibisca 
a tenersi per le strade per far gioca- 
re a tagliar zeppole , ò migliacci li 
figliuoli , sotto pena di perdita della 
robba, e frusta (r). 

BARACCHE che impedistono il 
passaggio si proibisce a ponersi nella 

stra- 

p) Rùiovat. d* iano idjv 

De anno 1^35. ut in bbo. io* fbl- 19. 
p) Oc anno 1643.* ut ia bM. ll> fol. bo. et nsovtK 
Col. 190. de anno 1650. 

Ctn) fJ>c aAAO iA 04. ut In bau. 9. fol. 

Cn) De aaao idji- ut in ban. 9. M. ft ler< fi* 
aovat. a 8. Fcbr. lAdg. fol. 41. a ter. ut in ban. 13. 
Co) De ac(tio i^^7- Bt IR ban. a. fol. joa. a ter* 

Cp) De adoo 154S. ut in bau. primo fol. 37. 

Csj Ut in bino- 4. de anno 1388. fol. 79. a teff* • 
Cr) Oc ngno 16x4. ai ia bao. 9. fol. 4^« 
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strada avanti Sa<r Lorenzo sotto pe- 
na di dorati tincjuanta , e quattro 
tratti di corda (/) . 

BARCAJOLi che non vadano a 
ricevere , o tsaficar grani delle Navi 
di partito della Citta , senza licenu 
degl’ Eccellentissimi Signori Eletti 
sotto pena arbitraria , e perdita della 
robba (t). 

Barcajoli che non imbarchino gra- 
no, farine, orgio , b legumi senza 
licenza degl’ Eccellentissimi Signori 
Eletti , sotto pena arbitraria , brucia- 
mento della bacca , e perdita della 
roba (a ) . 

Barcajon che conducono le vitelle 
di Sorrento , o altri luoghi , non le 
vendano per Mare , non le passino 
ad al ‘re barche , e le portino al mo- 
lo piccolo , dove non possano ven- 
derle senza avcf^ la licenza del Guar- 
diano , sotto pena di perdita della 
robba, ed arbitraria, con scudo (fo- 
ro all’ Accusatore far) . 

Barcajoli si vieta a poter essi , 6 
altri comprar Vitelle in Napoli per 
trasportarle per mare in altri luoghi, 
pena di perdita della robba, ed altra 
arbitraria ( y) - 

Barcajoli non possano portare Vi- 
telle morte , ne sane , ne in pezzi , 
e portandole in dono debbano pale- 
sare a chi , pena di perdita della rob- 
ba , e dorati sei . 

Barcajoli che conducono le Vitelle 
non possano scaricarle senza prima 
darne la notizia agl’ Eccellentissimi 
Signori Eletti sotto pena arbitraria , 
perdita della robba , e dorati sei (a) . 

Barcajoli che conducono pietre per 

He tnno ut in ban- 11. fol. 

Cn De umo 1S44 nt io ham. I. fot. 7. a terpn. 

Cuj De «Uni iq^i. uc in bati. u W. 101 a tergo.* . 
Qt) 0« anno 1^ K. ai in ban. i. fol. ajs. a tergo 
et de anno 1557. foU JJ. a in ban. a. 

(y) De anno 15^. ut io ban. Primo fol.aj). Ster- 
go , et de anno 1557. nt in bann. 1. fol. 34. 

, CO De anno 1757. at in ban. a. foL j6. a targo, et 
«e anno 1^4. ut in bao. 3. fol. iij. 
irì De anso ijdj. «t Ui bfta. «. foL 18S. < teigo p 


fabriche le buttino in terra distanti 
dal mare almeno dieci palmi , pena 
di frusta' (h ) . 

Barcajoli , se li proibisce z portar 
pescivendoli , ò recattieri per mare .1 
comprar pesci eccetto li matricolati , 
pena d’ anni tri di Calerà fc) . 

Barcajoli , che non portino, nè ven- 
dano l’Uva Muscarella sino a’ 15. 
Agosto, e l’Uva Ansolia , sino alla 
fine del detto mese , pena di docati 
£., e perdita di robba (Jj. % 

BASTASI caricatori di farina non 
entrino in Dogana , nè intervengano 
da sensali nel vender la farina , ma 
entrino solo quando saranno chiama- 
ti a carriarla , pena di frusta , ed ar- 
bitraria (e) . 

Bastasi caricatori di farina sappia- 
no li nomi de’ Panettieri , acciò non 
faccino errore nel portare , pena di 
privazione dell’esercizio, arbitraria . 
e resarcimento del danno (f). 

Bastasi caricatori di farina , che 
non carichino farine a Vermicellari , 
Sosamellari , Pasticcieri , e Zeppolarì, 
pena di frusta , ed arbitraria (g) . 

Bastasi caricatori di farina , che 
non carichino in altri forni , che in 
quelli della Città , pena di frusta , 
ed arbitraria (b) . 

Bastasi carricatori di farina , che 
non carreino le farine , se non ad 
istanza de’ Panettieri nelH loro forni, 
e di quelle persone, che tengono li- 
cenza da’ Signori Eletti, pena di fru- 
sta , ed arbitraria (») . 

Bastasi caricatori di ^rine , quan- 
do portino farine a Panettieri , essi 
Panettieri siino presenti alla Doga- 
na 

•t de anno ijdd. fol. 3ri(. a tergo . 
fb^ D.’ anno 1574. ut ìa ban. ^ fnl. ^}. a tergo* 

Ce anno I 4 i 6 . a' iit bin & fn|. ae. 

(d j Oe anno J604. ur tn ban. A. fhl« loìf. a tergo. 

.Oe anno 1548. n( in Kan. Primo fo|. 41. a ter* 
go , et de anno JI14. ut in ban Primo fn! aoo. 
fn De auso 15 dl. , ut in ban. a. fol. 23Q. a tergo. 
UJ TV anno 154^. ut in ban. 1. fol. w>. a tcigo* 

De anno 1355. ut in hao. l fot. 117. 

CO D* asQO 15^. «r in bao. 1. Ibi. 

Z a 
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na (A) pena tìi frusta , ed arbitraria . 

Bastasi carriatori di farine le por* 
tino subito alli Padroni a chi tocca* 
no , e non procedano a fare altro pe* 
so pena di A^usta (/). 

Bastasi carricatori dì farine , che 
tengono stalle non portino in dette 
stalle li Cavalli carichi , nvh rtih tra- 
mitt vadano dove devono andare , pc* 
na di frusta , ed arbitraria {m) . 

Bastasi carriatori di farine che deb- 
biano matricolarsi in S. Lorenzo dar 
pleggiaria , dr fitìetiltr txercenrie , pe- 
na di augustale, e privatione d'eser- 
cizio (n) . 

Bastasi Carriatori di £>rine > che 
non tengano parte con altri Carria- 
tori , mà ogn’ uno di per se attenda 
al servire pena di doc. 6 . (o). 

Bastasi Carriatori di farine ^ che 
non vadino, i far la pruova ^ nè i 
toccarla finche il Panettiero non l’avri 
comprata, e non la caccino finche non 
«ari pesata, pena di carlini ij. (p). 

Bastasi Carriatori divino che non 
si accostino all’ insilicata , del mercato 
dove sti il Vino, bc s’ introraertino 
alla vendita di quello , pena di fru- 
sta , ed arbitraria (5). 

Bastasi Carriatori di Vino non pi- 
glino Vino con gl’ Arcioli nè se li 
oia da Padroni del Vino pena di ais- 
gustile (r) . 

Bastasi Carriatori di Vino, che nè es- 
si, nè Barrecch»Ii,ù Straolari, carreino» 
e portino vini da Magazcuieri , c Re- 
cattieri , i quali erano condotti per 
grassa della Città (i) pen« di perdi- 

Ck) D« ano ut io &aa. s. fut. 24» 

(i) De anno ut tn ban. i. f;>l. 67. a 
nO De aRDO Ut in a. fot. 8^. 

1*) De «mra 25^1. ut iit bea. a. fol. 1^. a tergo • 

to) De aaao IJ/*». fo4. ij%, • teffjo- ut in bino. a. 

CpJ De anno i5t^R. ut In benn. 1. friK 317. a tergo 
«T ce ftTum' XJ73- fol. |}V A ter^ in benn. f. 

CrD De aniKi ut ia bnu. t. fo4. 30. a tergo f et 

Ar aAiio 1554. fui. 

CO ^ kin. a. 

Et c(e anno » et uc i» bamwf. foU 187- «t 
a4a. a tergo. 


ta di Bestie , orefegoe , oncie 4. , e 
due tratti di Corda ton darsi il quar- 
to all’ Accusatore . 

B;.stasi Carriatori di Vino , che 
assistono nel largo del Castello , ma- 
rina del Vino , ed altri luoghi non 
stiano dentro de’ Magazeni Rià fuo- 
ri in luogo separato, c non si intro- 
mcttino alla vendita de Vini , pena 
di perdita di robba , e doc. 6 . {/} . 

BAZAR IOTI che non possano con>- 
prar« da Mercanti , nè alla Dogana 
per rivendere, pena di doc. 15. , e 
perdita della robba (u ) . 

Bazarioti debbano esser matricolari 
in S. Lorenzo altrimeine incorrano 
nella pena di dorati loc. e perdita 
della robba (a). 

Bazarioti non possono uscire a com- 
prare Arenghe, Baccalà, ed altri da 
sopra le Barche, ò Navi, ma il tut- 
to si deve piortarc in Dogana acciò 
da Consoli si divida , e ripartisca 
sotto piena di doc. 100. , e perdita 
della robba (j/') . 

Bazariori , non possano andar fuo- 
ri a comprare , ò vendere , nè per 
mare , nè per terra picca '<!• docati 15., 
c perdita di robba (7) . 

• fiazarioti non possano tc.xre piosti 
fissi per vendere , siccome tampoco li 
Schiavi , e gente dì Galera , pena di 
doc. 100. , e perdita di robba {a ) . 

BESTIAME che chi nè comprerà 
per le fiere , 6 in altri luoghi per 
condurlo in Napioli , non lo venda 
per strada , ma lo porti rtS* tramite 
al mercato ^ piena di perdita di rob- 
. ba 

fij 0» irnS re«. ut in liu. J. fot. 117. 

Qi) Aano 13H}. u» ts barin. ]. fot. »3*$> 

St de anno tM, >i: *ii baa. 6. fai. 171. a tergo» 

^u') De »rm«' 166^. i in ban. 12. fol. 19 JV 
Er Ae tuM t 4 A 8 . ui ii h«Ti. ij. fol. 23. 

Dv ar«ao t 669 , v. in bt::. if. Fol. aj. 

?v; Pe anno iftcy **t ia b«n. 14. fol. » te'gflN 
r E > Dr* anno 170» ut in ban. 14. fot. 9^ a tergOa 
Et'de inno I7a? i -u iiR 

Ca/ De anno ìf 77 - ut m ban. fol» fi- » t rÌRA* 
vai. rei lòe?. 1ol éj. 

ba altra tuejvaaiooe nd 1718. Ut io ban. 15. fbl.KM. 
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ba , con darsi il temo all’ Accusafo- 
re (A). 

Bestiame , che nessuno nè compri 
nelli di di Mercato , e nelli prece- 
dciiri per estracrlo fyori , fin sonate 
zo. bore pena Hi carlini 15. (c). 

Bestiame , che di quello è stato 
condotto per grassa della Citti non 
fc n’ estraha senza licenza degl’ Ec- 
eellentissimr Signori Eletti pena di 
robba.cd arbitraria conciarsi ri quin- 
to all’ Accusatore {d ) . 

Bestiame che non se, nè compri per 
ammazzarsi per uso dè Particolari nè 
te nè possa vendere in case dè Par- 
ticolari , pena di Hoc. 6 . , e peidira 
di robba , ed arbitraria , con darsi il 
quarto all’ accusatore (e). 

BESTIE DISOMA che li Padro 
ni le portino per le Capezze ì mano 
per la Città , ed essendo piu d’ una 
leghino 1’ un all' altra pena d’ un ta* 
ri per volta (/) . 

Bestie dà soma clic non possano 
star ferme in ninn luogo , se non 
quando lì Padroni saranno chiamati 
à fare il patto , pena di perdita d’ 
esse .(.I?) . 

BOTTEGA-RI DE FRUTTI che 
cornprino li frutti nel mercato , c ma- 
rina de^l vino, e non in altri luoghi, 
e '■ner siano marari , pena di perdita 
della robba, frusta, ed arbitraria (A). 

Bottegari de frutti che tengano 11 
frutti in publico , e non conservati 
in altre parti , e vendono per 1’ assi- 

00 De inno ot ìa baif r. foT. t'tvnte. 

fc> Te anno ut in ban. fol. i'*-?. a lergo. 

* Xdy De ut ìR ban. », 34<). 

fi de Aiuto ì' 7 ì‘ ut in ban. fu], lA. a tetRO. 
be de atino idòi. ut in bau. fol. iS a tct|O t 

CO ^ anno ut tu ban. y fol. ty. 

fi 1 He aitno m in bai». 4 fol. 5 a' rer^o. 

De anno ut in ban. 4. fol. 5. a terno. 

(h) Te anno 1545. ut in ban. fol. •- rtnovat- de 
anno 15A8. tu' ia ban. a. lui. 317. ^ et de anno ideo. 
Ji» bi’^: j. fu!. 14?. 

CO De anno i'4S< ut rn han. h fot. 41. a terfo rì« 
Bovut. de anno ij;s. Col. 340» £t de anno 13117, ut id 
ban. 4. f»4, 51, a terso . 

C^) D# fcnon 1343, cl 1J47. ut io bau. i- fot. 9. et 
la. rinovrt. de anuo 1331. ui in bàn. 4. (bl. HI* d 
tergo ^ il de auno 1371. ut ia ban. 3. lui. fc 
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sa , pena di perdita della robba , ed 
arbitraria (/) ed anche di frusta * E 
nel 1587» si eccettuorono le nespoli, 
e sorbe . 

Bottegari de frutti, che non com- 
prino prima che ci sia data l’ assisa, 
ed a prezzo corrispondente alla me- 
desima ; pena di perdita della robbz 
dOc. sei , cd arbitraria (<) . 

Bottegari de frutti che non vadf- 
no ad incontrare li frutti , non 11 
faccino venire apposta , nè si acco 
stino alle Barche se non dpe bore , 
dopo arrivate (/) pena di frusta , pei> 
dita di roba , doc. set , ed arbitraria. 

Bottegari de fì-utti' debbano essi 
comprare al mercato, e non mandar- 
vi li Garzoni , pena di perdita della 
robba , e di un augustale (m) . E deb- 
bano essi far l’esercitio personalmen^ 
te , e non li garzoni , pena di galera. 

Bottegari de frutti , che non acco- 
stino al mercato nelli giorni di mer- 
cato , fin sonata la campana destina- 
ta in detto luogo pena di perdita di 
robba , frusta , et arbitraria (a) .■ 

Bottegari ^ frutti , che nè essi , 
nè li Recattieri comprino frutti no^ 
velli , et acerbi mà si vendano per- 
ii Foretani che li portano , pena di 
frusta, et arbitraria (à) . 

Bottegari de frutti , che non faccia 
no scelta , mà li vendano confusi , et 
ad ordine , pena di perdita della roi> 
ba , e doc. sei' , ed il terzo all’ Ac- 
cusatore (p). 

Bot- 

03 r« nino 134X, at in btn. i; fol. 37. de ipn» 
1337- ut in bAn-i. fol. 31. » tergo « «t 103. rmovit. de 
■nbo y et 1M7. ut in ben. l). foLij. 39. 40. • 
tergo , et 49, » tergo. 

De enno 1378. ut ta ben. 3. fot. 131. rt de 
no 1393. ut in l>in. 4. fd. xjA. ,ct ia bea. s> foi. 13. 
«( 3H. 

(^ny De ARuo 1549. ut in bin. r. fot. SS’. Hnovat- de 
inno 1534. ut fol. 1A4, a tergo « et de anno 13A0. ut 
ifl ban. 1. fol. 17% et de anpo ld49- ut la b«a. tl. 
fol. 16S. 

(,o> De anno 1353: , et.133^ ut >> ban. l. fol. »4f* 
et 170. a tergo. 

(^p"ì De anno 1338^ 1359- » « 13*3. ut itt bto. a. foU 
74. iiiS. a te-go , et »Si. a tergo , linovai. de amia 
rdj4: ut m bao. iQ, foL d. et de aano id^fc ut in bao» 
9. foL in. 



>8x A N N O N 

Bottegari de frutti , Quadrettari , 
e Fruttaroli debano tener 1 ’ assùa del 
Tribunale in una mazaa due palmi 
alta da sopra li Tavolini , pena arbi* 
traria {q), 

Bottegari de frutti se li proibì nel- 
l’anno 1559. di entrare al mercato 
à comprar frutti con essersi destina- 
ti r Accattatori che poi li repartiva- 
BO (r) . Nell’ anno poi 157?- *i per- 
mise comprarli con che ci andasse 
più d’ una persona per Bottega , pena 
di carlini 15. e poi la terza volta 
privato deir esercirlo . 

Bottegari dè frutti , clie non ten- 
gano frutti prima che vi si ponga 
P assisa * pena di carlini quindici , 
augumentata in doc. sei , e perdita 
della robba (s) . 

Bottegari Fruttaroli , non si acco- 
stino ì comprar frutti quando sono 
presenti li Deputati mh stiano distan- 
ti , pena di doc. sei , e perdita della 
robba (») . 

Bottegari fruttaroli se li proibisce 
ì far salciccie , ò venderle ; pena di 
perdita della robba , ed il quarto' al- 
P accusatore («) . 

Bottegari di frutti se li proibisce 
il vender sarache pena d’ onze 25. ed 
il terzo all’ accusatore , con altra pe- 
na arbitraria (x) ■ 

Bottegari dè frutti che non venda- 
no frutti à Quatrettari , nè questi pos- 
sano comprarli pena di doc. sei , e 
perdita di robba , dopo accresciuta è 
doc. ventiquattro , ed anche à- pena 
di Galera ad arbitrio di S. E. (y) . 

Bottegari dè frutti che non facci- 

CO «nno i< 34 . vt {« ban. fel. B. 

CO anno 15^9. ut ia bau. 1. fol. lOj. et iij. 
tt de anno ' ot In bair. fbl. 15^$. i tergo . 

Ca^ De anno 1^6. et ut ia ba». 3. fol. ni. 

•t I9|. a tergo. ^ 

CO De anno 1584. ut in ban. 3- fol. i^o. 

De anno it 97 * ut ta bau. 4. fot 1A0. 

Ci) De anno 1591. ut in ban 4. fot. ao9. 

Cy; De anno ijRr. ut in ban. 4. fòt. et de an« 

»o 1600. foL X44. de anno idoi. 140). et Idcf at is 
■*»»■ foL I, 49, loj. 1^. et »j 3 . 


A R I AE 

DO assister Donne nelle loro botteghe 
e non tengano altro che frutti ; pena 
di perdita di robba , c doc. venti- 
quattro . 

Bottegari dè frutti , non faccino 
società con altri non matricolati ec- 
cetto con quelli che assistono publi- 
camente à vendere nelle loro botte- 
ghe, li quali siano obligati alle pene 
dè mancamenti commessi , pena di 
doc. ventiquattro , et altra arbitraria 
corporale (s) . 

Bottegari dè fhitti se II prescrive 
il tempo à doversi matricolare con 
rivocatione delle matricole preceden- 
ti , e che siano tenuti nelle pene di 
Garzoni , Creati, e Compagni (à) i>e- 
na di doc. ventiquattro , e perdita di 
robba . 

Bottegari dè flutti, che non scha- 
richino in altri luoghi che nelli de- 
signati , pena di doc. ventiquattro , 
perdita di robba , ed animali (c) . 

Bottegari dè frutti , ed altri frut- 
taroli che non possano vendere l’uve 
glianiche, greche, e verdesche, quali 
servono per le Vindemie , acciò non 
si scemi P abondanza per la grassa 
della Città , pena d’ oncie due , e per- 
dita della robba (ef) . 

Bottegari dè frutti, c fruttaroli se 
li proibisce- à vender l’ uva muscareè- 
la à conformità dè tempi alle volte 
sino à 20. Agosto,ed altre volte per 
tutto Agosto, pena di doc. ventiquat- 
tro, e perdita della robba (e). 

Bottegari dè fruttf, fruttaroli che non 
possan vendere fave canzanelle verdi.* 
servendo queste per uso secche pena 

di 

Oc uno ISOI. .t iSej. ut in btn. 6 . fol. aS. 

tt IJ8- 

fa) ^ m ban. 4. fol. 133. 

fb) De anno ut ta bao. 4. fol. 133. 

(c) Dr aaoo 1607. ut in ban. 4. fol. 151. a tergo. 

Dt amso 1413 ut m ban. 9. fot $. rìnovato da 
tem^ in tempo e nel 1649 . ut ia ban. 11. fol. 14^. 

Ce; De caao 1443. ut in ban. 11. fot 10. a tergo • 
poi rinomato da tempo ia tempo , w fot 117. * ur. 

jpl. 
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V R B A N AE' L E G E S. i>5 

<fi doc. sci , c perdita di robtia (/). eie , pena di carlini ij. ed arbitra- 
Bottegari dè frutti , e fruttaroli si ria (o) ^ 
proibiscono à vendere fichi adogliate BfLANCIE de’ Pescivendoli che 
certo tempo , e frutti acerbi pena di siano di qualsivoglia metallo , eccetto 
doc. sei , e perdita della robba (j ) . che di legno , e devono essere per- 
BOTTEGARl DI LORDO, si ciato, pena oncie diece , ed arbitra- 
obligano à dar rivelo delli salatni che ria (/>) . 

tengono , c fan tenere dà altri , e Bilancie che ciaschuno Pescivendo- 
questo ogn’ anno di Quaresima per )o abbia cura della sua, nè permetta 
r assisa nuova da pratticarsi , pena di che altro vi pesi senza sua saputa , e 
perdita di robba ^ ed arbitraria (&) . non sapendone dar conto; pena d’oa- 
Bottegari di lordo , che teogano le eie dieci , ed arbitraria (f) . 
robbe in publico , e vendano per l’as- Bilancie che si tengano da’ sudditi 
sisa pena di perdita della robba , ed nette , e giuste , pena di un augusta» 
arbitraria (/) . le ; ed arbitraria (r) ^ 

_ Bottegari di lordo se tengono al» Bilancie che non vi si tengano là 
tra robba che non cape nelle loro pesi dentro , e si debbiano porre in 
botteghe , nè diano la notizia à Si» opra in presenza de’ compratori , pe- 
gnori Eletti pena di perdita di rob» na delli Capitoli del ben vivere (r) . 
ba , ed arbitraria (^4) . Bilancie "de’ Nevajoli debbano te- 

Bottegari di lordo , che durante la nersi perciate per la vendita della Ne- 
Quadragesima , non tengano 1’ appa- ve sino à diece rotola', c da dieci in 
rati di carne salata , ò di formaggi , sii si debbia pesare la Neve con sta» 
pena di carlini quindeci , ed arbitra» tele zeccate ; sotto pena di docati ven- 
ria (/) . tiqoattro , ed arbitraria (t) . 

Bottegari di lordo che non faccino Bilancie di tutti li Venditori de’ 
vendere alli garzoni, ma vendano li comestibili , debbiano tenersi con l’un» 
Padroni pena pccuniaria , ed arbitra» cino à mulinello in mezzo del Fon- 
ria dà incorrervi li Padroni ; ed an» tillo, sotto pena arbitraria («) . 
che pena di Galera , a Padroni , e BOTTEGARI che non vadino ad 
Garzoni ad arbitrio di S. E. (m) . incontrar frutti, e verdumi, ed ogn’ 
Bottegari di lordo che faccino, li altra cosa di grassa , sotto pena d’on- 
portelli nelle loro botteghe, pensar» eia una, ed arbitraria (x) . 
birraria (») . Nè possano comprare al mercato 

Bottegari di lordo che non tenga» prima dell’ ora stabilita cioè : 
no nè vendano con oncie , e mezz’on» Gennaro, e Febraro ad bore iS. 

Mar» 

Bo ut in ban. ». fol. 178. » terito. 

Co) Cc anno 1554. ot in ban. i. foL l6l. » terfO. 
Et de anno m io ban. a. fol. xj* 

Cp) De anno 15$». Dt io ban. i. fol. nj. a terfo. 
C'ij De anno 1550. at io ban. ». fol. »». rinovai. dt 
anno 1541. fol. 

CO anno iSSd» ut In ban. ». foL »5. a tergo. 

De anno ut in ban. i. fol. 

Oj D« anno U14. ut ia, ban. fol. 30. 

Rinovat. de tono ló^ó. «t tò^. ut In baa. io. fol. 51* 
a tergo., et 8f. a targo, 
fu) De anno \ 6 % 6 . ut lo baa. 9. fo>.8|* 

Co rv anno IJ48. ut in baa. 1. fol. 17* . 

Rinovat. de tono tài^ó, ut la b»a< il. Hv 

anno 1648. fol. ij). 


CO De anno i^t<. et ut ìtt bau. 9. fol. 7). et 
nj. «e de anno 144). ut in ban. il. fol. 155. a tergo. 

Cx) Dt anno i 66 y. et 1877, ut in baa. ij. fol. 19. 
tc »o}. a tergo. 

Ch) De anno 1348. al in ban. 1. fbl.37. nooyat. ogn* 
anno TiUiinio di ctsi a at. Marzo >70;. ut in bLi. 
14- foL 119. a tergo.' 

Ti) Dt anoo 15^ ut in ban- ). Ibi. 4». a tergo. 
CIk) De anno 1360. et 15M. ut in ban. ». M. 135. 
a Ureo et a ieri;o et de anno 1598. ut in baa. 

J. fol. nWi. a le'go . 

fì) De anno 1550. m in baa. 1. fòt. 70. 

Cm) De anno 1550. ut in ban. i. foL frJ. 

Et de anno 1393, U baun. 4. fol. 138. to baa. 
fol. »}. 

Ca) De aojio 1554. tal <a baa. L foi. léi. f( de ap- 
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A N NO NA R IAE 


Mareo, ed Aprile ad hoce i 6 . 

^>88'° • ^ Giugno ad hore t4« 

Agosto ad bore i$. 

Settembre , ed Ortobre ad bore td. 

Novembre e Decembre ad hore 
17. pe.a di perdita della robba , ed 
arbitraria (/) . 

Bottegari che non farcino vendere 
da Garzoni, e defettandosi da questi 
paghi la pena incorsa il Padrone, in- 
cludendo ancora li Panettieri , Bue- 
cieri , e Pescivendoli , pena d’ oncia 
una , ed arbitraria (^) . 

Bottegari se li proibisce di com- 
prar robba per rivendere i prezao ac- 
cedente l' assisa , pena di perdita del- 
la robba, ed arbitraria (a). 

Bottegari Fruttaroli , e Pizzicatoli 
K li proibisce à pesare nella botte- 
gba , sotto pena della Frusta , ed al- 
tra ad arbitrio (ù) . 

- Bottegari , se 'li proibisce à tener 
hilancie di legno ; mi che il moli, 
nello stia sodo , pena arbitraria (c). 

Bottegari se li proibisce di am- 
massare , che .sole tomola otto di ogni 
sorte di Vettovaglie , pena di docari 
50. , e perdita (d) ampliato poi nel 
1^71. per tomola venti d’ogni sorte. 

' Bottegari Pizzicarci i , ed altre per- 
sone che vendono Carboni , sarcine , 
ed altre robbe i minuto , se li proi- 
bisce à vendere in grosso , pena di 
(locati sei per volta (e) . 

Bottegari .R^cattieri , se li proibi- 
sce di amm^gazenarc. Carboni , saiv 
cine, .e Carbonelle per venderle' pe- 
na di perdita della robba ^ ed arbi- 


Cr) t>* aoBO ut Ui bjm. 11. fol. 131. rinovtt. 
4» •niK» 1^49- fbl. ItfH. 

CO 155^ 184. 

rìii«'vat. d« anao idoi. u! ia bau. 6. G>). 16, 

CO ^ ut la bao. ]. fol. idi. « tt 4 « 

•afte fol. M*' ^ tPifo* 

CO t>t anoo 1615. at m ban. 9. M. 59. 
fci De anno idiT. at in ban. 11. (ol.tfa. a teffo. 
De anno iddB. ut In bae. 13 fnl. 39. a lergOt 
anno id7u f>d. t 9 . 

CO De l'fou 11^9. ot in han. 14. fol. fd. a tetc». 

Oj De anno 1149. ot in baa. 11. fol. 172. a t'fBO. 

iij De auo tjjd* ut iu baa. 1. fot» 13^ * icrgo» 


trarla (f). 

Bottegari venditori di pane , che 
non vendano pane nelli Borghi della 
Cittì , ma quello si venda da’ pro- 
prii Panettieri che lo fanno in detti 
Borghi , pena di perdita di robba ^ 
ed arbitraria (g) . 

Bottegari venditori di pane , che 
non ricevano pane , ò bianco , ò bru- 
no ì vendere , se non sia buono , e 
ben cotto , pena di perdita della tob- 
ba , -ed arbitraria (b) , 

Bottegari venditori di pane che non 
vendano pane da cinque carlini in sti, 
ò ì quelli che vorranno caricare le 
some per portarlo fuori, pena di fru- 
sta, ed arbitrari.) (/) . 

Bottegari venditori di pane , che 
non tengano pine in iu<SLasto,mì in 
publico pena di frusta , ed arbitra- 
«a ( 4 ). 

Bottegari venditori di Pane in tem- 
po di penuria se li proibisce ì ven- 
der pane senta la cartella , e si obli* 
gano ì darne notizia sera per sera , 
' pena^d’ anni 5. di Galera (/) . 

Bottegari venditori di pane non 
tengaiio ì vendere pane biscottato sen- 
za licenza , pena di perdita dcllaTob. 
ba , fd arbitraria (m). 

Bottegari venditori di pane , che 
non vendano pane comune fatto da 
rotulanti , pena di quattro tratti di 
corda (n) . 

Bottegari di pane , che portino 
ogni mattina nota nel Tribunale de* 
Signori Eletti del pane di assisa , che 
han ricevto dalli Panettieri , pena di 

qu.1t- 

CN)*T>. IMO IS 44 - V> bi ban. i. tot. S. rinovat. d* 
Ut in bM. 1. foL 17. A 

CO Db* AB’m 1553. ot in bifi. l« si^. a t*tp> 
rrnovat. 6 t Anno 1593. ut in btn. 3. fol. 1. ^ 

(V) D« Anno 1331. ut in boa. i. foi.104. rinovAl. dt 
Ann. I33d. fol- uS. 

CO Da Anno 1391. itf in bia. 4. fol. ^01. a irrgo » 
tt M tnnn 1397. ut in bto. 3. fol. nò. et de aobo 
IÒ 3 Ò. Ut iu bau. ò. fol. 19Ò. 

Cna^ D» Anno 1393* ni io baa. 4. fot 148. jrìBOfAt. 
de Anno 1005. Jit la bAO. ò. fol 13Ò. 

C«) .Da amo léOtt SI i» Uo. 4 , fol. t. 
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quattro tratti di corda (•). 

Bortcgari venditori di Pane , che 
non faccino vendere pane dalle Don* 
ne , pene all’hiiomini quattro tratti 
di corda , ed atte Donne Viduc do* 
cati dicci (^). 

Bottegari venditeti di pane , che 
vendono pane ^cano cfi peso , h di 
minor bontà proviato dagl’ Eccd Ino* 
tisi. Signori Eletti non possano tener 
h vendere il pane di giusto peso, e 
perciò ai provedono li Panettieri in 
poeti separm per il pane scarso (f)* 
' Bottegari venditori di pane , non 
posstoo vendere, ò tcocr pane , che 
Mn -sia «create , pena di anni tré di 
galera (r) . 

Bottagari veaditori di Paae ia Cit* 
tà , non postino vendere il pane de' 
Cani! , oè ti po«a comprare, pesa 
di deciti «si , e cercere (*) . 

Bottcgaci «coditori- di Pane , non 
possano esìgere che solo grana tri à 
ducato , per» di docati cento, e ^uat* 
tro tratti di corda adì tdlgi. , > nel 
fÒ47. ti auguments h grana d. , e 
nei tÓ4f. a tòàssa k grana 4. (t}«'" 

Bottegari venditon di Rane ,s^ 
possono senza pmvista di%rB«C(dléi>- 
tiaimi Signori Eletti vendarc il pa* 
aie meno buono , à «inor preexo, pe- 
na arbitrario (»), ‘ 

Bottegari venditMf.^ pane devono 
cssef matricolati-, proibendosi à ven- 
dersi da attri ,-T^cna di docati eia* 
quantar e perÙta della robba (x), c 
precedentemente nel idji. pena 'di 
■ galera ia Vitale perdiu della robba. 


Bott^|he chiuse tioidìna ad 'apriK 
si per comaodo del pubtico aeiT so- 
no 1^50. pana di galera (f). 

Bottegari de* Noci , Nocelle , « Ca- 
stagne diano obedienaa all’ accartafere 
destinato da cbi si ripartirà la robba 
trà di essi , peaa di dociti sei , ad 
arbitraria 

Bottegari di lordo che non venda-» 
no una sorte di Cscio per nn altra, 
pena oncia una , «d arbitraria (x) . 

Bottegari di lotdo ebe nd vendere 
il Cascto,<ion.vi diano la gwnt» dh 
fracido pena di docati sei (/>) . 

Bottegari di k>sdo che non tengo- 
no sopra la Banca la nostra cfogni 
cesa che vendono, ed in buona qain- 
tsià , pena di dncati sei , «t arbitra- 
ria (*)- » . 'I 

Bottegari di londo che non tenga- 
ne cose Gracida per mostra sopra ban- 
che, nè deatro le botteghe, mà ten- 
gano , e vendano robba buona , e fa 
-cattiva mandino al Penticeilo pena 
delti Capitali. del ben vivare (d) . 

Bpttcgarr di lordo , nè cmì nè re- 
xattieri faccine partito de’ formaggi -, 
« carni salate che vengnno in Napo- 
li, pena di perdita di rebba ,' e do- 
■cari sei , con darsi il temo àH* Ac- 
cnastore (r) et avendo» fitto partito 
io rivelino a’Stgnori eletti . 

Bottegari di lordo , che nè» essi-« 
afe li veodttoei di salsume vendono li 
Mlatni , e cakumi à persone ^e vot- 
rsnno estrarle, e eba non li vendano 
in ^scó , mà a sanato , pena delK 
Capitoli skl bea viver* , alterata b 

- pe- ' 


Co") T>e iHifo vt in btii. K. M. sS> 

Df ànno^ 4 fT. ut In ban. % fot. ^ 

<0 Pt ma* tti hi bM- f, fel* I- « tfTf». 

) Dr «ano 1M7. ut ia bau. f- fai- lot. 

) X>t- Mtiu ut ia btn. fw fol- 17& 

Ut la b« 1. 9. fol. et io h«o. ii. fai. itr. 
« tergo s et «4f. « . 

De «nno ì 4 ^S. ^ mi in bia. l|. (c4. cP, riaovst. 
^e » mo 1U. 4|. « ter^ . 

C»^ pt «UNO 17*7. foL et 1S*« ■« 1» 

41 in ben. 11. Ibi. t. «r r* 

Tota. IL 


tri I>« Mitio 10^ ttt in bon. 1». M- 
Ctl ^ •tmno iyfK, ut in bn. ». fot 
Q«7 De laan 159^. at In bau. tool, fi fcl- ì4è. € 
tefM, «C in boa. }. de oomo |$74. Ibi. «r* * • 

De 4I1IM 1*74. «I in bM. 3. M. 47. 0 lerv*. 

(c) De «ino 155^. or In bao. %. M. ty. « trrfte 
^utal. «k anno 49^. 1934. et iyfs. jn. a inrff^ ' 
T«}. • 379. « terfo. 

C41 De oono i5;S. « ot io b«Os a. 'W* 9^' 

CoD B« Aoon 43:91. oi- 4 a t«n- i. lU. ^ 

«i »«. * 
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fcM ari)imri« coir il fen» aU' Ac- va affumafar, > 

CMfatonr (/), r che solo |K»smo ven< Botto^^sri dtiordi» che noe possMflìr 
dere da dee retole abbasao per ci» feeare robba «li netMina sorte riserva^ 
schedane persona , nell'anno léoig. t* ad istanza de particoiari , pena di 
• Botfegari di lordo che non teitga» anni tré di Gnieta ed arbitraria (n) , 
•o sopra Jr baBrhe dove sti ia mo- Botregari di lordo , che nè essi 
atra de’fonna|>gi.,eiCarne salata, ban* Tavernari comprMe ptovoie. nè casci 
chetelli , ò altri ordegni di legno ^ di qitalsiveglia- sar«e in nitro kmgo 
che possa asconder la robba, mè stia che nella gabella di piazza naafure pca 
di modo , che ogni persona la possi l' assisa r prna «li peiditè di robba , e 
veder pena delli capitoli, ed arbitr» dorati dodeci V) . • « 

na 0?),ed anche pena di docad fri . % B'^ttrgari dr londo che si debbiano 
• Botregari di lordo , che nè essi , natrioolare due per hnftega , aicah 
ni altri vendano Saime, Melocca , e mio possa assisTere di dentw* Taltra 
iardoaio è CamMarr , nè goesti la dr fuori, e ciaaoheduoo di csst- aù t» 
comprino , pena delli capitoli con mito alle pene , pena-dt Galero ad 
darsi U guarto all’ Accosalore {i>) . arbìtrio di S. E. (f>) . ■ « 

Bottegari di tordo che odo eoa» . Bottegarr di lordo , che non g^n* 
prìno aglio è prezzo che ecceda cae> daoo , aè ansRMvano le aalatc # senta 
iiai dodici , e mezaO lo sfnro.edes* licenza ìmtriptit «iel Tri!«fiale peaa 
sendovi il Mrtito, non comprino ol« dr perdita della robba, e dotati dio> 
Irò og Ho cnegwella dei partito pena cc^ meri al denttocsnnae ^< «eia acca» 
«li onze due, perdita della robba fr). satore»(iy). r 

Botf^ri di lordo che non oonipri* s Botregari di lordo che non cont- 
ilo dell'obito che viene con le some paino cascio celleae ,' r sardeaco fc 
per grasse della Gittè , pena, ad «si, pct^ checnoir poa s apo- passare per 
et sili Venditori «li peidira di robba^ raSàsz, pena la prima twioa di per- 
et cane. giMttro , con darne il guarto dita della robba , e dorati :trento|er ■ 
iir Accusatore (k) . e la seconda volta pen» di gnkni od 

. Botregari di lortfo che noit venda- arbitrio di S. E. ^ ' 

J» li Caaci laoacj per certo tempo , - Bottegarr di Itwdo, 6 PiaoicaroS , 
pena di perdka di rabha , e docali sorto Foglio che veodcslo h oùnu^ 
sei i/y. , t -io d« É i b n« K» ronenr sopra le hmiche in 

, Bot^aré di lordo che li safa- publko i pena di perdito «fi-rohba- , 
jrI fatti di Beseo no» li teaganonef- (focati dodeci, et arbitraria (t). 
le botteghe prima che sia posta Fa*- - Bortegari Pizzicatoli che nooaoi»- 
fisa , ma nelle camere , pena di per- priao meloni per rìvoiderii , mi per 
,'dira di robba , ed cmze «piatfro (m) . uso solamente pcM di docati sei 1» 
£ ahe non posano vendere lardo nuo» prioM volta ; la sècooda (focati dode> 


r atm l'*P**'^ 

co ttt «■ h«4. *• * 

fStàt «uno ut ia tao. 6. fai. I5t. 

(g) D« «^no ut in bis. 1. fH ul « ttV 

£l d« Mno 1574. Bt io b«o» 9 . M. 47* A MifO. 

, . Oc aniKt nt ia Imo. a. foL ta 7 . 

^ CO AMO t( 1J74. «t in bMk j: 4 L < 

ttreo et 6t. 1 

CH) AM» isit» #s8f- i 46 . ut in boo. f. fbCi87.« 
« Jg iifi.wi A7f* 4 A M>BO ttof. Ut io bua. ^ 

fui. 104, , 


S Dc Anno T^fT. uC 1» fmxi. 4 - ^ ^1* 

> De Bodo 1591 . ut in bAit. ^ fai* atOr^ 
Anno ut in bAti. la. mì. %ìj* a OfW 

Cn) De «■(«et IS’dX. «è 1«0^. Ul itf bali. Y. IbL ' 


> «il»- 
auG 


ut IS9T» ut ul bali. s. fof. s. te 


Il A crr« 

Ì r>) De Annti 1594. ut iti ban. fnf. 9V s tetfo« 

p'i De Anno 1504. ut in btn. ^ M. 98. tt i«v 

1)1 n< Auno 1597* ut in ban. 5. ftfl. r 4 * 

fi Dr Anno v, 9 h ut in ban. fol. t'h», 

tj De AOiM 2^ tu ia tm» fol* a 
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ci"; i* t«ra arbitraria (»). 

Bottcgtrt Bizzicaroii die debbiano 
tener ogUo à vendere nelie loro boN 
teghe , pena di dotati vei , ed arbi* 
tratta («)- 

Boitcgari , Taveritari , e niagaee- 
oieri , eoe non possano tenere Carne, 
À pesce per rivendere , e nè meno 
vender carne di porco , pena di per- 
dita della robba, ed arbitraria {«) . 

BRENNA, che nessuno nè compri 
per farne monizione , ò rivenderla , 
pena di onza una , perdita di robba, 
«d arbitraria {y) . 

• Brenoioii debbatm comprar la bren- 
M sola da' Panettieri allisrati <, pena 
di dorati cinquanta, e perdita della 
robba ^ 

Brenna che non possa vendersi piè 
di eraba xj. il fbinolo tosi' ordinato 
neir anno idyi. , e poi sbassata à gra- 
na 15. aeH’anno Itiyj- pena di per» 
dita, ed arbitraria (a). ’ ' 

BrennajoK, che non possano com- 
prar bremia da’ luoghi Pii , oè rHbo- 
derla tré di loro pena di dorati cin- 
quanta , è perdita di robba . 

' Brenna joÌi‘, che non possano ricer- 
acre la Incnna , nè vetldaiia ad altri 
recatrirri sotto pena di perditi di rob- 
ba, et altra arbitraria {r). 

’• Brenna proibfta à tenevai da’ Panet- 
tieri pib ah Mmota'dicci , pena la 

C rime- volta di' carUai «J. , « tener 
I bom^ aerran» , e la «aoónda vol- 
ta pena della vergogna , e prismtioa 

- S» #,' 5 ^ ad» . 

' ' Tr a, i- • ' 

0\ D* «nno tJ74. ut in hn. }. fot Titt. 

<u) Ot Anno 1^41. BC in Uuu X» fut« tf<x n trt|o, 
« Ì196. k ttrgo. 

p t)v Anno M49. M*1n luBa XI» fol* 39. 

« 174- 

O") Ht mmc tsji. Mjn hkn. t. fot t«i. « ttifo. 
D« anno itW7. <K tU$, «t M tann. «9» A4, no, 

• ttm s «t 4«. 

CO ^ 7^' 4 ^ ia bno. I}« t et 

■4e «xmo 4971- fot- 107- 
Co Oc èa«o ié 4 Av ut in bno. XI* fnl* 9f. 

CO Oc -inno Ida;, ut in bto. f. fot 41. -de anno 
SV>* at in baiL a. lol. 184. • » «c4c muu> itf sa. 

m la ban. 7. fdl. J17. 

40 Oc •mo as jl m ìb kàm» t- fot «7^. «1 in V. 


di «scrcitio (d). 

Brennafoli de nnn possano tenere 
farina nè farro, mi solamente brenna 
pena di dorati dodeci , e perdita di 
robba , con darti il quarto alf accu- 
satore (r) , - 

BROCCXlLT, vide in Verbo Ver- 
dumi, ed ErbajoB. 

fiUCClERI che non possano an- 
dare ad incontrar Bestiami, nè essi« 
nè li di loro Garzoni , mà li com- 
prino al Mercato , ò per trenta mi- 
glia lontano con la fede de* luoghi 
pena di onte diete, ed arbitraria (/). 
Rinovato detto banno nell'anno 
con pena di perdita della robba , • 
quattro tratti <H corda , nel PubWeo. 

Buccicri non possano neili g'omi 
fuori del mercato comprar bestiami 
in altri luoghi, ml Ji comprino'nel 
lunedi,- e Venerdì, e fi rtserbùto \ 
pena oiwe quattro , ed arbitraria {g]^ 
■ Buccicri che non tengano spartii 
mento, nelle chianebe per vender 
merci pena di frusta , cd arbitra* 
ria (b) . 

Buccieri che non possano ammae- 
aarc , cd incbiudere scrofe , pecore , 
tauri , e caftratt senza darne notizif 
alti Oditiali del Giustiziere , e Ca- 
tapano , pena <fonze quattro, ed ao- 
bifraria (r) . 

Buccicri , che non vendano carne 
di porco I Salatori , cd Inst^nia I 
Cttiracà fino alle venti bore, pena di 
ome quattro, perdita di-robba , ed 

ar- * 

1 . . . • .1 « ■ ^ 

T*ii*«Irri. 

(e) O* anno ttcìj. ut in tan. S. fot. éj. « 4 * naa 
Mia. ni in ban. 7 - fot- •>*- 
/Q 0| anno «M*. ivtMi m mt- M n* 

I. fij. I. a ««s» • >}■ la»- , «> >, 4 . n ixga , rimivi. 
«4« «no <;sr— <SIS- <]*a- <t *f**- “* in tuia. i. 

, ini, «]. a<». a4T. , 14}., «I d». arano 14 ja. «t4a 
San. iU. m. • I 

(*)l Of «144- >J4t- It5»i «4 It«- «t 

in hnn. i. M. i. a wagu }}■-*,■ H7- <4,- X *‘7* 

Dt anno 15 , 4 . ul m ban. 1 . fol. 14 . - « 

Ua t>< anno liib. « in ban. a. tal. Iti-t «'to, 
rtiH'vat. 4 i.aana lyli., et Ij 44 , w in ban.4k IbU no*, 
«a JS». « 4 t amo. 160H JU h bno. 0^-tli- *t- * *‘7. 

.* • I 
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arbitrar» (t), augumentato poi dcU* 
awo 'ifSi. fio aooate le ai. ora, e 
ocii’anno 155^. eoa proibiaioac che 
deiriiMogca , ni anco nè vendano a’ 
Paaciccieri , e tanpoco le longbe a’ 
Tavernari Ììn sonare le 18. bore (/} . 

Buccicri che noo amasazaino por* 
ci dopo sonate le hore aedki senza 
lkci«a de’ Sign. Eletti , pena di per* 
dita di robba , ome 4. » ed arbitra* 
eia (m) . 

Buccicri che doppo antmaxzati li 
porci , spezzino sepaMUmeotc le pre* 
sotta , boccola» , pettorine , insogna, 
e lardi , guadi siano netti teaza ro. 
aole, e senza boccolari , e che li 
vendano poblicamcntc , pena di per* 
dita di robba, oaza una , ed avbi* 
trarie (n) . 

Buccieri che no» vendano nè re* 
fondano le Viulle di Sorrento in* 
tiere , mi le sazino nelle chianebe, 
e vendano publicamente , ctW' caser 
proviate prima dal Capitano ; pena 
di perdita di robba , cd arbitraria (o). 

Buccieri , che non taglino le tellc 
dclli Animali il medeainao giorno 
che si provedono, mà passato detto 
giorno pena arbitraria {p). 

Buccieri , che non poss.ino refon* 
dcre carne anorta l'trao all’ altro, pcv 
na di perdita di robba , ed arbitra* 
ria , con darai il quarto all’ accusn* 
aere 

Buccieri che non vendano, coacic 
intiera di carne, pena onac quattro 
cd arbitraria (r) . 

Buccieri che non tengano Etanconi 
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ò acanni dà tagliar carni dentro lo 
loro botteghe, ò eesc, jnà in publi* 
co , pena di onze quattro , ed arbi- 
traria , e poi rinovato con pena di 
doc. ó. , e perdita di robba con dar* 
si il terzo all’ Accusatore (/) . 

Buccieri , che taglino essi la carne 
nelle chianche , e ma li^Garzoni , 
pene d’onza una con darai il terzo- 
ali’ accusatore , ed arbitraria (t) . t 
Ehiccicri , che non debbiano acor* 
ticare , nè squagliare li lardi , mi li 
vendano come la fanno , pena della, 
capitoli (u) . • ^ 

Boccieri che non raglino Caatrati, 
è Aini nugliati di freaco , mh quella 
della maglia vecebù', < che li Fio- 
veditori non li ptovedano, pena ar- 
bitraria (») . , . u •*' 

Buccieri ogni aòrte di carne la 
vendano nelle chianche , ed in pu- 
blice, e non in luoghi naccocti, pe- 
na di frusta , e galera (/) • ' « 

. Buccieri che non vendano carne 
ammazzata in casa dè particolari , nh 
in altri luoghi , mè solo quella che 
si ammazza . nelle mandrc, 'c chiane 
che loro^ pena di perdita di robba 
con darsi il terzo all’ Accusatore , ed 
arbitraria (^)* ' r 

Buccieri , ò mercUfol! , che non 
vendtmo $e\ta .è caodclari , roh lo 
vendano al condole di detta arte , 
che deve repartirlo>> pena di - perdila 
dcllt robba, con dani^il terso all' 
aecnaaiore,(ii},i ; 

Buccieri , che'' quando han comin- 
ciato è tagliare il primo taglio dal 

qoar- 


<14 D* Ma* tj«a. «a «seS. « b-feae. i< 
ae. ■ <cf|n 4(. M V- 

(I) Ut tn kia. I . r»l. sa. « i««o C4- • IcieB ■* 
' • ■ aj. a 


a» kw. a. M. i4i. M tnga 1^4. éto. 

ijt. a Icrpa, et jaj. 




(■O 0* *■! 

(ni M <M 
M W. 


iw « In bai. I. rei. 4S. • tngs> 
Meo Jian *t >SJi- <■> beo. t, fai. 4T. 

00 O, amm 155C1. u is bea. l fol. re. n tS- 

' n m aaao >SSV » ù bea. I. lei. ibi. 

I Oc uaa essS. ai ia ba» ». fak eel* Mia baa. 

*?. 


Cr) Df Maa tMn a4 Mlf. al tr bea. a. M. sj. • 
tn. tu. i<|. las t urna ait. *t e», a tarpi . 

ir') Da aaaa itsS aà ijM. al ia baa. a. fai. 64- 
w. a mt. jar. M alt. 
ctl Dt tane issS M ia bu. a, fni, rr. 

ui D* aaita ijja u la baa. a U. fia. a targa, 

h) Da aaao ISIS al in baa 1. faL I#s *1 lar. 

Cy) D« taao lyià. M lyyy. ut ia bea. a fai taft 

a t«fSi> n ia baa. y. fai. 131. 

(a) Dt aoae ijla ij«L al |J«}. K ia baa. V foL 
Ila a tn. ila aia a Itr. , at ay<a 
(a) Da aaaa tjya al ia bta, a M. wa a laiaat 
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qnarto di dietro , debbiano coatimia- 
re^ e tagliare la coscia, e nel pri> 
mo taglio scendano per dritto , acaib 
non lascino l’osso, che deve andare 
con detto primo taglio pena di onze 
quattro eoi terzo aU* accusatore , ed 
arbitraria (i) . 

Buccini i che non levino lacerto 
dalla Coscia prima di sfasciarla , pena 
delli Capitoli del ben vivere (c). 

Buccieri che vendono li piedi , e 
teste di Vitelle mostrate , debbiano 
prima farle provedere , pena delli ca> 
pitoli {W) . • ■ 

Buccieri che tagliano piedi di Por* 
co debbano tagliar per appunto alla 
giuntura , e non mezzi , peoz delli 
Capitoli - 

Buccieri , che del bestiame che 
comprano in qualsivoglia parte del 
Regno , arrivato che sari , nè diano 
trà due giorni notizia è Signori £• 
letti , pena di perdita di robba , 
quinto air Accusatore , ed arbitra* 
ria (/■) . , 

Buccieri , che delle bestie che am* 
mazzano, non levono altro sevo , 
eccetto le mappe , quaglio regnonan* 
te , e fianchi , pena delli capitoli del 
ben vivere (g). 

Buccieri , che li quarti di dietro 
delle bacrine , non li tengano dentro 
le chianche, mè fuori; £ li- quarti 
di avanti , li tengano , ò sopra ^ k 
chianche , ò dentro , ma in luogo che 
ogn’ uno li veda , pena d’ onze quat* 
tro, e perdita della tobba (A). <, 

Succierò che tagliano carne neJk 
Castelli ed Ospidaii , nè taglino so* 


Itflients, per la sufikienza- di doteà 
lunghi, e non nè vendano, penaon* 
eie quattro , ed si quarto ali* accusa- 
tore ; ampliato pei nel iS7}* , pe*. 
il comprare dè bestiami , che sia so*, 
lo per uso di detti luoghi , pene doc.. 
ò. , ed arbitnria ; E per il vendere 
nell'anno Z585. anche a pena di an- 
ni tré di Galera cosi a venditmi co* 
me k compratori (i ) . 

Buccieri , che non vendano carne 
cotta , mi cruda per 1* assisa , pena 
di perdita della robba , onck quattro 
con darsi il quarto all’ accusatore, ed 
arbitraria (è). 

Buccieri , che nessuno d’ essi cem* 
pri, nè tagli Bestiami , che non sia 
matricolato in S. Lorenzo , con aver 
dato pleggiaria di esercitar fedelmen- 
te , e di non partini da Napoli , 
senza aver prima sodisfatto tutti li 
mercadanti de Bestiami con li quali 
bè contratte, pena d’oaze diece , ed 
arbitrarie , augumentatx poi anche a 
privatkme d’ esercizio (/) . 

1 Buccieri , che per le carni si han 
da provedcK n«n se caccino dal- 
le niMdre senza esser provedute , 
pena di perdita di robba ed arbitra* 
ria (•■) . 

• Buccieri , che quelli che tagliano 
vitelle mostrate, debbano tenere nel- 
le loro chianche , le teste con tutto il 
corpo , e non venderle per bore quat- 
tro doppo < proviste , pena di doc. • 
.quattro con darsi il quarto all’acca- 
aatorc (») . 

Buccieri , che tengmo la Tabella 
publicamente dove sia scritta 1’ assisa 
• sot- 


(b) D» ihho 153*. 1 1« bm. 1. fcL TiT- •« W 

■ ter*» . ' • - E* " a"*® *5rj- ■” 1- fol. »7. 

■ CO 0 * MiM tìM. M in ban. 1. fel. >*v a MifO. t Maoaat. àt aaaa ijlr. n in baa. 4. faL )*. , at Sa 

CO O» anno 153*. W ia baa. 1. tnl. «}«. 

CO Da anno 13^9. al in han. 1. fai. ]**. a tar. 

De lana 13,9. at ia baa. >. foi. 13H. 


1 3*3. ai in bau. 3. 6 il. ). . 

CO Cr nana 1390. al 1393. ut ia baa. a. fd. I^S* 


D* anaa al ijao. al ia ba» a. luLl**. a 
laiao, 91 174. 

Cb] De'aaa* 13*4. al 13S1. al ia baa. a. CoL iS]. 
al 199. a in*o . ^ 

(1) Da anaa iffk al la baa 4. M. ttrt*. 


at ITI. a Ntfo . 

CI) De anno 1340. K 1341. «i in bau. a. M.. I 7 )> 


a ttm II XC3. 

Cm) D« tulio 1341, « ia baa. a. fbl. IM., 

Cn) D< aano 13M. at 1374. n ia baa. a.' Ibi. ar|> 


■<» 
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sono pena a tracgress*ri anni tré 
di galera («). • 

Buccteri , che tian taauti vendere 
ad ogn’ ano la carne ad ogn' uno ae* 
condo l’ assisa , c che non vendono 
una carac per un altra senza potersi 
scusare sopra dè Gareoni , pena di 
perdita della rohba , ed anni cinque 
di galera (f).- 

Buccieri , se li proibisce a far sai* 
cicce pena di perdita della robba , e 
doc. sei -(f). 

Buccieri , che non vendano le oer* 
ci a Kecattieri , ò CÌKadini per ri* 
venderle mi le vendine solo. a Trip* 
pari , e mercia;oH pena onze 15. , 
«d ai^itrarìa (r) . 

Buccieri , che nè essi , nè li taer* 
cia)oli comprino merci dalli luoghi 
Pii , ^ franchi «là quelle si vendano 
dall' istessi Buccieri in detti luoghi 
franchi , pena di perdita di robba , 
oiize quattro, ed arbitraria corpo* 
rale {i). 

Buccieri , che non possano tener 
chianchetelle accatto le loro chian* 
che , pena di perdita della robba , 
onze quattro , c corporale ad arbi* 
trio (*). . 

Buccieri dè luoghi Pii , Castclle, 
e Galere, e case di' S. E. non ta* 
filino altre sorte di carne , che solo 
Vacche , « Vitelle , pena di onze 
sci (m). ' », 

Bucciero, che tiene la Chiancain 
S. Giovanni a Tednccio non acconti 
' al mercato per comprar porci la mat- 
tina , se non passate la dedotto ore, 
pena d’onze due (»)* 


De MBO 15^. ttt ÌR b*«* 4. ibi. 40. rÌnov«. 4 e 
«URO Rt ta 4;aa. iui« 4 

' (jO & «a ia baa. 4» tok. $9, t 

« ri ia bèo. x I* 

> D» umo ut ta baci. 4. IbU xff» 

I De «UBO la in b«n. 5. fui. 17. 4 

} D« Aitact alt ia baa. y fot jC 
1 De «ano 1594 ot in ban. }. fui. 59. 

De «*•»> ai ta boa. |. foL lo. 

De nano ui ia baa. f. /ol. $s> 

Oj D« aaag et al io bèa. « lai. 


ei»<» ♦ 
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Buccieri , che non posnno tnffo» 
durre Vitelle di Sorrento, ed altrt. 
luoghi morte, e tampoco li barcajoii 
possano condurle pena di tre tractù 
di corda , ed anni dieci di Galera (/), 
Buccieri , che non possanu ammaz- 
zare le Vaccine dentro le Chianche, 
mà debbiano chiuderle, ed ammaz- 
zarle nelle mandre publiche , anche, 
quilli dè luoghi franchi , aetto pena 
corporale arbitraria (tl)‘ 

Buccieri , se li proibisce a com- 
prar porci se non prima non sarà 
posta r assisa , pena di doc. dodcci ,, 
c perdita di robba (aj . • 

' Buccieri, che in rigaardo di fega- 
ti di Vitelle mostrate e> Vitelle di 
Sorrento c merci di esse , le vendino 
nell' isresse chianche dove si tagliano, 
e non le diano à vendere à inereia* 
joli ; con che non le debbiano tene* 
re assieme quelle di Vitelle mostrate 
con quelle di Sorrento mà separata- 
mente , pena di perdita ni robbe , ed 
oncie due (i). 

Buccieri , che aion taglino Petto- 
rine di porco se non alla misura im- 
posta oelr assisa dell* anno a 

misurando dai coito per dirittura , 
pena onze sei , e perdita della rob- 
ha (t). ^ 

Buccien che non poaaano teaer 
comprate erbe per far pascere unita- 
mente le Baccine, nè possano portar 
cani corti per far caccia per strada , 
ò in altri luoghi pena d’onze 25. (d). 

Buccieri , e salcicciari oe li vieta 
di -tagliar à tonno porci di sedici 
decine » sh , pena arbitraria (e) e 

pre- 

■U M. • t«e*M IS». . t.T|0. 

De «ORO 1607. «I ut ca bèli, é, faìU tt|. 
a ter. «c AM. a ter. etatsir. 4 « aaa. 1409. Jj. * 
ter. in bea. et de dMua 4^ii. 4C >*I 4 < at io bao. 
f. 4 «l. AI4. ai7. et idi. 

(a') De ooao ut ca ben. 4 ini. tjl. 

» Ib) De Anno ìì9u ut in baa. 4. toi. 22}. 

Ik") De aomi uc in b«n. o. U*ì. 

^dl T>: «oati t«}$. o| ia ban. ae. ibi. 14. 

(f) De anno 1A14. ut in bau. i|. M. 4l:rf« 
«C de mtm idfC. «4 4» baa. f. imk, ioa. 
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prvcedentemente per 1Ó38, pena di 
dot. cento , e frusta . 

Buccìeri se li proibiste & tagliar 
porci in tempo di caldo , anche con 
divieto per miglia quaranta, attorno, 
pena di due. cento , e perdita di 
lobSa (/). 

Buccicri se li proibisce i tagliar 
porci piccoli à tonno ò per salciccie, 
pena di doc. cento , e perdita (g) . 

Buccicri , se li proibisce il macel- 
lar Pecore, Capre, e Cimbari come 
pure ad ogn’ altro in venderle, pena 
di perdita della robba , ed arbitra^ 
ria (i ) . . 

Buccìeri se li proibisce il macellar 
Bufale nè tempi caldi , e venderle , 
pena di doc. cinquanta , c corporale 
ad arbitrio (/) . 

Buccicri se li proibisce i tenere 
in una chianca Annecchia e Vacca, 
ò pure Annecchia, c Vitella , ò vi- 
felFa mostrata , e vitelle di Sorrento 
pena doc. qu.ittro e perdita della 
robba ( 4 ) augumentati nel 1705. à 
doc. >4. , e perdita . 

Buccicri nelle chianche dè luoghi 
Pii debbiano anche vendere i con- 
formiti d^'ir assisa , pena arbitraria , 
e perdita di robba (/), 

Buccicri debbiano tenere il lardo 
setto senza pettorine , pena di doc. 
6 . e perdita della robba (m) , 

Buccicri che non possano far prò- 
vedere carni più dell’ assisa col pre- 
testo che siano d’ una chioppo , e d’ 
HO dente , pena di doc. sei , e p^- 


De inno ut fu hm. fhT. Se. » 
fìcovu. dt «imo i 64 f. Ttf4$. vi4Ìf. et yt in 
li. foL té. M tergo a ter^ Ii 9 . a tergo et I7l.«c 
de anno 1701* bau. I). ^ 9 . a tergo. 

^2 De anno 1^4^* at in ban. ti. <bl. J 7 $» et aox< 
Al £>« anno t/^7. ut la mo. ij. Ibi. X7. 

De «ano 1^47. at ia bao. t]. Ibi. »t. 

C^XDe aotio md. Ili la ban. ^ Ibi 991. rìaovat. 
0» Mno 1587. ut in bali. 7. fol. 44, et tir aano 1660. 
ut in bau. i|. fol. 41, « ter. et auoo 170J. ut la bao. 
l|. fot. 140. 

ut in baa. ij. fol. n^. 
arrno 1^1. tu In fagn, 11. fini. 105, 

(O ut ift baa. 13. foL |0. 


dita della robba (n) . 

Bueejc^'i se li proibisce i vender 
carne di notte, mà passata un bora 
del di, pena dè Capitoli , ed arbi- 
traria (0 ) . ,, 

.«Buccìeri dè Casali in occasione de 
penurie dè carni se li proibisce i( 
tagliar carne, di sorte, alcuna , ed i| 
comprar bestiami che vengono in 
Napoli , pena di doc. sei perdita di 
robba, con darsi il quarto all’ accu- 
satore, ed arbitraria (p)^e 1’ istcsso 
hà soluto proibirsi nè lupgiù convi- 
cini per qualcèie tempo cioè per tren- 
ta sino à quaranta miglia d’intorno 
nè tempi Pasquali . , 

Buccicri si proibisce di vendere 
sotto à Cotrari , nè questi possano 
comprarlo pena all’ uni, ed all’ altri 
di cloc. d. , e perdita della robba , 
augumcntata poi nell’ anno 1587. ed. 
anni tré di galera e poi sospeso fin 
ad altro ordine (q). ^ 

Buccicri se li vieta à vender car- 
ne è Ta vernar!, se non un bora do^' 
po la provista pena anche à chi la 
comprasse in loro nome di anni tré 
di galera (r). 

Buccicri , che caccino le carni , ed 
Animali che ammazzano tutti insie- 
me e se li facci una provista , e non 
più pena d’anni tré di. galera {s). , 
Buccicri , che in quanto all’ esse- - 
.qution delle pene si proceda summa- 
riamente, e che due testimoni! aa* 
corchè singolari convincano (t) . 
Buccicri che non faccino sparti* 


(Xf) f)« ainie igf j. of in bui. M. 45C riuwaf. tfe 
anno 1591. ut icr Ufi. 4. fol. 113. «t de anno 1594. ut 
in ban. 3. fot. 4 « • ti.*rgo . 

De anno 1373. ut in bau. ]. fot i6. a ter. poi 
rìxKato fot. 17. d anno 1^14, et i6ia- ut ia>aa* 
9. M. ibT a tergo* et si 9 . 

CO et 138:^ ot In ban.|. fol *37. et 

fot 134. a («rfo de aneto 1387. ut i> bau. 4. fot 4%. 

0^ De ajfno ut in ba«. 4. 40. riuov. de 

anno 1393. ict ban. 3. Ibi. j. a tergo. 

Ce^ De trine 13^. A In ban. 4. fol. 43. a urg9 
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Diento di Tavole aelle clnmclie che 
hanno dae porte , quali possano ha- 
ttre altra corrispondenza che nella 
via pubKca , pràa perdita di robba , 
cd onze 4 . (■•)• 

Buccicri che non tengano riserbata 
carne , nè insogna , ad istanza di 
nessuno, pena anni tré di galera (a). 

Buccicri che in tempo di Quare- 
sima non macellino altri animali Vac- 
cini , eccetto Vitelle, cd Annecchìe 
veraci, pena di perdite di robba , e 
galera , ad arbitrio di S. E. (/) nè 
possono entrare detti Animali . 

Buccicri che non vendano sevo ad 
altri che alli Consoli dè Candelari, 
pena di doc. cinquanta , e perdita 
della robba . 

* Buccìeri , che non possano macel- 
lare nelli luoghi Pii, bensì volendo 
cacciar le chianefae , à luoghi publi- 
ci , e senza corrispondenza è detti 
luoghi Pii con ammazzare il bestia- 
me alla mandra possano farlo ; pena 
della frusta , ed anni tré di galera («) 
e ,nel i6^p. ordinate di non poter 
macellar carne per vendere . 

Buccicri , e merciaioli , ò altre 
persene se li proibisce , ad estrarre 
fuori Napoli stentini di bacca , e bo- 
vi , servendo per le sopersate, a sai- 
ciccioni , pena d’ onte quattro , e per- 
dita deilt robba (^} . 

Buccicri ebe tutti debbiano com- 
prare al mercato, pena di carcere 
per nn mese , cd altra ad arbitrio (e), 

Buccicri della Chianca delia SS. 
A. G. P. in tempo di Quaresima non 
possano macellare più di due Annec- 
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chic la Settimana , pena di dOc. cia> 
quanta , e perdita di robba (d) . 

Buccicri di dentro le Castella si 
proibisce a compratori di comprarne 
carne , pena pccuniaria , cd arbitraria 
anche corporale (e) . 

Buccicri se li proibisce il far sai- 
cicck mà solo possano- vendere la 
carne di porco è tonno (f). 

Buccicri che nel vendere la carne 
di Porco osservino 1 * assisa dr Napo- 
li per quaranta miglia d* intorno , 
pena d’onte venticinque , con darsi 
il terzo all’ Accusatore , cd anni tré 
di galera, etiam 11 quelli che pones- 
sero r assisa contro la forma del pre- 
sente banno (g). 

Buccicri che nella vendita di car- 
ne dà otto rotola in basso , si facci- 
no subito pagare dalli compratori , 
sema farli credenza , pena di doc. 
tré , ed arbitraria (i) , 

BUTTAR!, che li fusti li faccino 
curare dal Torrione del Carmine , 
.verso la Maddalena , e dal Molo 
grande verso Santa Lucia , e non in 
altri luoghi , pena d’ un augustale , e 
perdita di robba eoa darsi il terzo 
all’ Accusatore (i) 

Buttaci che nelli fusti non ponga- 
no doghe vecchie , mà siano tutte 
nuove , pena di un augustale , e pet>- 
dita di robba (à) . 

C 

■V 

C alce che n salmatarl non com- 
prino li residui di calce , nè la 
possano vendere così in grosso come 

à mi- 

tftow it btB. Xt. fole tt T99. * 

Cb^ De MMO et la bao. foI« f 59* * (rrga • . 
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i<n De aaoo ut la haa. il fol. B5. a terfo* 
Ccì De luBA ut io ten. t}. fol. B9. 

If j De anoe 1701. ve In baa. 14. fot. 104. 
lr; De auao 1586. ur in baa. 4. fol. it. a trrfo. 

Ch) De tono i^Ai. et ia bua. 1. fol. set, a teffo. 

(0 De anno 1571. at in ben. a. fol. )4t. 

(b) anno i$7it ui ia boa. >■ i£U 
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S‘ minuto (f) p«na osze quattro f ed 
arbitraria . 

Calce che il peso dì essa sia rotola 
4]uaranta netta , e si venda grana sei 
il peso , oltre la* gabella dopo sopra* 
venutavi , pena perdita di robba ed 
arbitraria (mi) . 

' Calce, che li salmatari che lacoir- 
ducoQO non nè vendano , nè portino 
j)iij di pesi tré per salma , pena di 
frusta (m). 

Calce che debba vendersi per li 
padroni , e non dà Recattieri , ,peoa 
della frusta perdita di robba , e cor- 
porale arbitraria (#). 

Calce che non se nè scarichi allo 
sperone della marina del Vino , mà 
ai luogo destinato pena di, perdita di 
robba, ed arbitraria (p). 

Calce che non possa vendersi di 
notte ma di giorno, e per l’assisa , 
pena di perdita di robba , ed arbitra- 
ria , ed a quelli che la trasportano 
perdita di bestie (q). 

Calce si vien a scaricarsi avanti la 
chiesa di S. Maria di Portosalvo , 
mà lontano quanto contengono le co- 
lonne (r) . 

Calce che non passi per la porta 
del molo piccolo, ma per quella del- 
la marinelìa , pena onze quattro (r) . 

Calce che si venda nel luogo de- 
stinato , e non in altro loco , pena 
di perdita di robba , oncie 4. con il 
quarto all’ Accusatore, ed arbitraria (t). 

Calce in polvere a montoni , solo 
possa tenersi da’ propri! Padroni ed 

(1) De •nf»o 

De «Ano 1534. «t in bts i. foU 175» 

(np De anttO ]sj4. >• 

Co) De Moo 1554. 1J97. r( i^. ut in haa. 1. 4. 
■t 4 . Ìo\. 17A. et 174. rìttoe. de &aoo H17. ut in 
b«n. 9. foj. icd. 

Cp) De Moo X 3 S 4 > nt la ban. 1. fot. 177. 

Cs^ anno 1559. nt io bno. ». fai. ijo. , et dr 

nnao t)S 7 . fol. 51. rtnovMo de anno 1J7». ut io bao. 

tol. >0. a icrf a . 

CO ^ anno 1)7$. ut io ban. 3. fol. 147. » tcr^ . 

CO *ono ijfM. ut ia ban. j. fo|. ih», a tergo. 

V/ ‘woo J5»7. ut in baa. 4- fol. ] 4 . atem rU 

^ * 75 - 

CO De anno 1571. ut U ban. a. fot. 14$, 

Tem.Il. 


accollo le mura pena arBitraria (v). 

Calce da potersi introdurre da tut* 
ti (*). • N 

Calce che li salmatari che la con* 
ducono debbiano portar le bestie per 
le capezze , pena a trasgressori di ua 
tari per volta l^) , 

CANDELARI che ficcino lecan> 
dclc di sevo senza mistura , con botit- 
bace nuova, le tengano in publico , e 
le vendano per l’ assisa , pena onze 
diece , et arbitraria (x ) . 

Candelari che non faccmo candele 
di Sevo salato , e le fatte non le ven- 
dano , pena onze quattro , ed arbitra, 
ria (m). 

Candelari che Tengono sevo in po- 
ter loro , non tenendo candele in bot- 
tega incorrano alla pena di perdita 
di robba , ed arbitraria (à) . 

Candelari, e Buccieri possano astrin- 
gersi al rivelo del sevo che tengono 
con pena di perdita della robba (r) . 

Candelari di sevo , che non com- 
prino Sai me di porco , lardosia , nè 
melocca di trippa pena di perdita di 
robba , onze quattro , ed arbitraria (d). 

Candelari di sevo che non compri- 
no insogna , e lardosia da’ Salcicciari , 
pena di perdita di robba , e docati 
sei (e). 

Candelari di sevo , che non facci- 
no entrar sevo nelle loro botteghe 
senza dame prima notizia al Tribù* 
naie, pena la prima volta carlini quia- 
deci , e perdita dì robba , la seconda 
docati sei , e perdita di robba , la 

tei^ 

ts) Dr «ano 74)9. at ìa bta. n. fot. 108. 

Vt) Dr anno ì^ 6 . ut in bau. X». Ibi. 144. 

C<) D« anno X))!. nt in ban. i* fol. 114. a trfgo» 
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Urta prìvatione dell’ esercizio , e quat- 
tro tratri di corda (/)-. 

Candelari di sevo , che non facci- 
no saicicce pena di dorati sei , c per- 
dita di roba (g) . > 

- Candelari che vendano le candele 
di giorno , e non di notte ; non ne 
fÌKcina a posta ad istanza di nessu- 
no, c non si estrahano per mare sen- 
za licenza pena di perdita di robba „ 
«d il terzo all’ Accusatore (li) - 

Candelari che debbiano pesare il 
nevo avanti 1’ huomo di Citti , e do- 
P® otto giorni pesare ancora le can- 
dele latte pena de’ Capitoli , e perdi- 
ta di robba con darsi il terzo all’ Ac- 
cusatore (r)» 

Candelari che non tengano partito 
coli Buccierì , ma il sevo si reparti- 
sca tri di essi ugualmente , pena di 
perdita di robba terzo all’Accusato- 
re, ed arbitraria (i()- 

Candelari di -sevo che non faccino 
candele sopra le case , mi nelle hot- 
t^he al publico , ni vendano cande- 
le a reveodkori non matricolati per 
candelari d’ uno- augusfale , e 

perdita di robba (/) augumentata poi 
la pena la prima volta a docati set, 
la seconda deciotta, la terza a docati 
cinquanta, prìvatione deir esercirlo. 

Candelari di sevo, che non repar- 
tìscano lo aevo che comprano , mh 
«he chi lo compra lo lavori , pena 
di perdita della robba con darsi il 
quarto all’ Accusatore (m) . 

Candelari disevo che non tengano 
borttghe da far candele fuori della 


Città , c nelli Borghi, ,mà solò ded- 
tro , pena la prima volta perdita di 
robba , e docati sei , la seconda per- 
dita di robba , e docati deciotto , la 
terza perdita di robbe , docati cin- 
quanta , e privatione dell’ esercì tio (»). 

Candelari di sevo , che non ven- 
dano sevo alli Coirari , nè essi la 
comprano , pena all’ uni , ed a gl’ al- 
tri docati sci, perdita di robba, con 
darsi il quarto all’ Accusatore , e poi 
alterata detta pena ad onze quattro (o)- 
Ne li coirari vendano a Candelari . 

Candelari di sevo se li proibisce 
d’ andar a squagliar sevo a qualsivo- 
glia persona , se non sia dell’ istesso 
esercitio pena d’onze sei (p). 

Candelari di sevo, che non tenga- 
no riserbate .candele in nessun loco 
per qualsivolglia persona , pena di do- 
cati cinquanta, e perdita di robba (q) 
con. darsi la metth all’ Accusatore- . 

Candelari di sevo , che nessuno facci 
panetle , ò verghe di sevo per li va- 
scelli , pena di docati sei (r) . 

Candelari di sevo , se li proibisce a 
far candele , ò spengere sevo ne’ lun- 
ghi Privilegiati , nè in altri luoghi 
senza licenza, pena di docati sei (r). 

Candelari di fevo , che non tengano 
candele in IVfagazeno 6 altri luoghi 
secreti , mi in publico nelle botteghe 
pena docati sei (t) . 

Candelari di sevo che mandino le 
candele vendendo da loro Garzoni eoa 
le mazze in colto , e con la cartella 
dell’ assisa , e non da altre persone , 
e k possano ancora dar a venderle a 

hot- 
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Eottegari di lordo , quali li tengano 
in publico con la cartella dell’ assisa, 
pena dorati sei (u) > 

Candeiari di scvo debbiano essere 
matricolati, pena arbitraria («). 

Candele di sevo si proibisce a te- 
nersi che solo da’ Candeiari matrico- 
lati , e nelle loro botteghe , pena do- 
gati sei {/) , e non meno introdursi , 
vendersi , ò fabricarsi da altri . 

CANICORSI che non si lasciano 
andare scapoli s pena d' uccidersi sen- 
za alcuna pena , ed al padrone dorati 
diecc, e succedendone danno pena di 
Galera (a ) . 

Cani corsi non possano portarsi da’ 
Bnccieri che conducono animali per 
far caccia per strada , ò in altri luo- 
ghi , pena d’ onze venticinque ( 6 ) . 

CAPITANI DI GIUSTIZIA , che 
non assistano sopra le bilancie del pe- 
sce-, nè pizzolarne pena di relegaaio- 

W : . . . . . 

Capitani di giustizia , che non s’in- 
seriscano in cose di grassa , e che li 
sudditi non siano tenuti obedirli , pe- 
na di relegatione , (W) nè possanospal- 
leggiare , ed accompgnar sudditi pe- 
na d’ anni cinque di Galera (e) . 

' Capitani di Giustizia se li proibi- 
sce a tenere è far tenere posti di Ne- 
ve , pena arbitraria (/) . 

CAPRETTI che nessuno nè facci 
partito , ne possa comprarne in gros- 
so fuori , ma si vendano per quelli 
'che li portano , pena di dorati sei , 
e perdita della robba con darsi il 
quarto all’ accusatore , oltre la pena 
corporale ad arbitrio (£) , 

I u) De anno ot in ban. 5. fol- 9t. 

»2 O* «nno idH* in 

Vj De aiuio i7to. nt In bm fol» i& 3 - a terno . 
O Et de anno 1718- ut in tua. if. fol. 89 - a ceffo, 
ai De anno 1588. « in ban. 4. fok 91. 

,bi De anno itti;, uc in ban* le. fol. 19. 

.0 De anno x6id. ut in ban. 8. fol. all. 

,0 De anno M34. m In ban. 9 fol. 1^4. a terfo. 
,0 & de anao ifisa «1 la baa. li. fok>aoi. a lec* 
!*>^^aaao id$8- «c in bao. u.'fol. 89. 

Cei De aano in'* ut ia ban. a. fol.foa 
CO Dt aano baa. t . fob^fo. 


Caprettari che non posano compra* 
re al mercato , che dopo l’ bora sta- 
bilita , pena di docati sei , ed arbi. 
traria (i^) , e da intendersi dopo so- 
nata la Campana pena di frusta , e 
perdita di robba (i) > 

Capre , pecore , e zlmbri si proi- 
bisce il macellarsi pena di docati cin- 
quanta , e quattro tratri di corda (k). 

CARNE che si vende in publico nel- 
je chianchc de’ Buccicri , e non gii 
in secreto , e non si tenga riserbara 
per nessuno , pena docati sei (/) , ri- 
novato nell’anno 1587. e I5P7- eoa 
pena d’ anni cinque di Galera {nt). 

Carne che non se ne venda di sor- 
te alcuna senza esser stata prima prò* 
vista , pena delli Capitoli (n) , 

Carne Vaccina , che s’ ammazzi 
nelle mandrc solite , e non in altri 
luoghi pena d’ onze quattro (0) . 

Carni puzzolenti , Cavalli , ed os- 
sa spolpate non si buttino nelle Aia- 
rine habitate nè vi si tengano calci- 
nati per far colla , pena di doc. ven- 
tiquattro (p ) . 

Carni che si ammazzano nelle man- 
dre il Venerdì , accio il Sabbato pef 
le sedici bore sian condotte nelle chian- 
che pena di doc. sei- , perdita della 
robba , ed arbitraria (ij ) . 

Carni di porco non si macellino 
in altro luogo , che solo nelle chian- 
che publiche pena deili Capitoli (r)-, 

Carni che non possano comprarsi 
nelle castelle , ed Arseoale , come al- 
tri comestibili sotto pena arbitraria 
diS. E. (s). 

Carne di Porco non ti tagli nelll 

Ca- 

CO Ct atino 1^48 nt in bun. xi. fol. xi;. 

Qk} Or *tm> in bka. II. ibU 17^ At. 
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0 De ABBo 1538. ut in b;tn. 1. fol. f6, 1 

m) £t de anno 1597. tt 1^87. Ut ia bAn. 4. 
fol- 19. et A. a terfo . . . 

Cu; De anno 1^59. nt in bao. A. fol. il9* A tergo a 
C'ij De anno ut in ban. a. fol. 16}. a icrgj. 
C<*J De anno >7cj. ut in bau. 14. fol. icx. a tergo • 
•mV De -anno ut in ban. 1. fob 17S. 

CO De anno a$6i. ut in ban. a. fol. s:H. a tergo* 
CO*t>e anno 1581- ut in baa >. fol.. a^i. a uiiQ» 
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Casali se prima non sari posta 1 * as< 
sisa in Napoli , pena ci* onae quat« 
m> (t ) . 

Carne 4 i porco , tanto magra , cpian- 
*0 grassa non se nè compri da’ mer- 
cati, e salatori per fare le salare, tna 
Je faccino solamente dell! porci prò* 
prii , pena d* onae sei , e perdita del- 
ta robba (»)•. 

Carni di porco , e bufala , si proi- 
Eiscono à vendersi , nè tempi caldi , 
pena di perdita delia robba, et arbi- 
traria (*j . 

' Carni di porco ebe- non possano 
rendersi da altri , che da Buccieri 
scritti per Confrati nelli libri della 
Cappella dell’Arte pena d*onae 15. 
perdita della robba, ed arbitrària (y). 

Carni che si scortichino si debbia- 
no gonfiare eoa mantici , e non co» 
la bocca, pena di perdita di robba 
ed onze «piattro (^)- 

Carne di porco si proibisce in tem- 
po di scarsezza di vendersi , e tagliar- 
si nelli borghi , e luoghi non soliti , 
tnà solo nella Città , e chianche de- 
stinate, pena di perdita di robba., e 
Jiusta (t) . 

Carni d’’®gBi sorte , da doversi ta- 
gliare dalli Buccieri matricolati , e 
non da Garzoni , b da altri , pena 
^d’onze quattro, e perdita di robba W- 

Carni di Vacca , Aonecebia , e Vi- 
tella , non possano vendersi in una 
medesima chianeba , ma stiano tutte 
divise , pena dr doe. 14. , c perdita 
della robba (c) . 

Il di pib sotto la parola Carni , 
vedi di sotto la parola Buccieri - 


CARBONI che non si rendano pi& ' 
di un tornese il rotolo dalli revendf- 
turi , augumcntati poi ad un gran.0 il 
rotolo che siano di cerqua , pena d’on- 
ze quattro, arbitraria, e dotati sei, 
e perdita di robba (d) . 

Carboni che si portano veodends 
nelli sacchi , questi siano aperti dall’ 
una, c dall’altra parte, pena di car- 
lini quiiideci , c perdita di robba (e)% 
Carboni d» vendersi dal mese di 
Deeembre sin al mese di Aprile , à 
carlini nove ri cantaro , e poi augu- 
mentati à carlini diece se sian di 
cerqua , e se mischiati à carlini otto, 
c chi le compra non- le refonda ad 
altri , pena di doc. sei, e perdita di ' 
robba (/) poi .sbassati nel àcar- 

iini sette il cantaro- quelli di cerqua, 
e quelli di altro legno à carlini sei. 

Carboni di Castagno- si portino as- 
soluti per servizio da’ ferrarr , c sì 
vendano ad occhio à sacchi, pena dì 
perdita di robba, e-earHni quindeci 
Carboni che non si vadano ad in- 
contrare fuori della Città , pena d' 
onze quattro , ed arbitraria , augu- 
mentata poi anche à perdita dell» 
lobba , et à frusta, (i) . 

Carboni che da Bottegari, e Piz- 
zicaroli non se ne comprino che nell*' 
bora permessa nelli Capitoli del ben. 
vivere, pena d’onze quattro, ed ar- 
bitraria di S. E. ((')- 

Carboni che non possano condursi 
apposta senza licenza , ma si vadano 
vendendo per la Città pena onze 
quattro , ed arbitraria (k) • 

Carboni reposù , che debbansi ri- 
ve- 


1 ,(7 amur isllf. ut in tàM* 4 , IM. Jf: • ttrsp* 

u } IVr sano 15^. ut ia baa. 4 M- ft|. 

Anno ÌA67. ut ìa baa i|k M. a>» 
yj De anno 1991. ut i« b*a.4) fbk ictfa 
Il in b 4 a. 5. foU 59. 

Al De anno 1604 ut hi ba». é» Col. isfe 

r>c anaD 15*7. ut m bun. 5. (àL lAf» 

ó De »»BO 171 j, MI I*» ban. 15. fol. 

<^.lS r*e anno ijji. ìy?n. 1991. *t ut i« baM- 

t. f. ♦. ft r. * unr»,rt I4«. aur. 

Qij X>v «asa i:7K et i« la bau. D et ^ lek 


et * irrur.. , ^ 

(f) De anno 1587. ISW- 

4 ^ 5 . et r. foi. & 4 > * tergo V * t^go, et 

S 4 S- a urfo et é« aaoo 4> «ol. lei*. 

a trrfo . 

Ói) De Almo 1^14; ut ia baa. 7. Ibi 148. a tergo » 
{hi De Alino 1590. i57j< et 1^14. ut la bAO. 4. et 
ft>L 19. A tergo I et 149. 

CO De Aaao n 87 *v et 159A. ut ia barn. 4. fòb 
A tcnio, et S}t. A tergo. 

De suo Agl?* M Ia btoa 4 
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velare in San Lorenzo , pena doc. 
sei, e perdita di robba (/). 

Carboni che nessuno ne compri 
per rivenderli eccetto solo li Botte- 
gari , e Pizzicaroli pena di doc. sei, 
c perdita di robba (m) . 

Carboni che non se ne portino ad 
istanza de’ Bottegari , e Pizzicaroli , 
e che portandosi per uso di qualche 
particolare , spediscano la cartella in 
San Lorenzo pena doc. sei , e perdi* 
ta di robba (»). 

Carboni , che non possano tenersi 
mischiati da Pizzicaroli pena la pri* 
ma volta , perdita di robba , la te* 
conda ancora di carlini 15. , e la 
terza con l’ auguraento di fi-usta (0) . 

Carboni in tempo di scarsezza or- 
dinati b vendersi à libertà per certo 
tempo da Conduttori , e per 1 ’ assisa 
da bottegari pena di perdita di rob* 
ba , e doc. sci (p). 

CARCIOFFE che da bottegari, e 
recattieri non se ne vadano à compra- 
re fuori della Città, ma le compri- 
no dopo sono venute in Napoli , pe- 
na di frusta , perdita di robba , ed 
arbitraria 

Carcioflfe che quelle che vengono 
per mare, non si vadano ad incoo- 
trare, pena di perdita di robba, bar- 
ca , c doc. sei , augumentata poi nel 
idio. et lóiy., anche à pena di 
galera (r) .. 

Carcioffè venute per mare non pos- 
sano comprarsi da bottegari , se non 
guattì' bore dopo arrivate , pena delli 


Capitoli (s). 

•' Carcioffe che si trasportano per 
mare non possano sbarcarsi vicino la 
Chiesa di Santa Maria di Porto Sal- 
vo , ma alla marina del Vino, pena 
di doc. venti , e perdita di robba fi). 

Carciofle che non possano vender- 
si à poste ò ad occhio , nià per 1’ as<- 
sisa , pena carlini quindeci , e perdi- 
ta di robba (•). 

Carcioffe, che li Verdumari , b 
Recattieri , non possano comprar 
ncir Ortora per pòi rivenderle, ò tra- 
sportarle , pena arbitraria (*) . 

‘Carciofi: che non possano vender- 
sene che sole cento per ciaschedua 
Taveniaro , pena à compratori , e vena 
ditori docati sci (/). 

Carcioffe debbano vendersi daTruf- 
farcii matricolati , e con proibitione 
di potersi vendere dalle donne (^) . 

Carcioffe che vengono da fuori , fi 
strepponi di esse non eccedano un 
terzo di palmo , pena doc. sei (a ) , c 
che quelle che sono del Territorio 
di Napoli si vendano con lo strepa 
peno d’un palmo sotto la medesima 
pena di docati sei (à). 

CARDONf, vedi à Verdumari. 

CARRA che vanno per Città , che 
li Padroni di essi le portino con li Bo- 
vi legati à mano, e non scapoli , e 
cosi ancora li Srravolari , pena Carli* 
sii cinque per volta (c) . 

Caria di lino si proibiscono à c«- 
minare per la Città, che dopo' le 
due bore di notte, pena di perdita, 

e doc. 


Co ^ •«»<> ri m t«ff. 4. ibi. 4 l 
Cvi> D« 4000 ut in bui. ibi. lAt» 

') Ot anno ijso- ne in boa. ^ CjÌ. »|8- 4 UrfO. 

I Da «eoo 1^14. « io boa. f- (ni. 149. 

I Dr 4090 159J tic io bin. 4. £oi. 

CO De aonu 1954. 1555. at 1534. or in x. Ibi. 

Mi. I90> ac t}0. riD0V4t. da aaoo tdjfs oc in boa. 9 . 
M. 144. 4 terfo « ac da aono nc iu bùk 11. foi. 
^ A tnr. at j^o. a lar. 

CO wt 4aao I5$f. ac 1544. uc ta b«n. %, Ibi. 45. tt 
• nooau. da 4 noo 1371 . ot in tea. j, 
t « KiMU ia toi. 7*. 

có Oc la bau 1 . tal. 
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4 Don *455. oc io bMi. fa. Ibi. IÌ. 4 tarfn. ' t 

De 4AM> >005. at U ten. 9. ini. 3S- o tatto • 
Cv) Da anno J 4 ij. at In ten- ini. ivf. 

Ci*) Do anno re idijv vn ù» ter. 4. IbL 59. et 
io beo. 7. tot m. 
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Cb) Drl madafiom anoo tot tal. 
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c i!oc. sei (d) ma debbano fermare 
fuori porrà Reale r c di lì non ca« 
minare che dopo due bore di notte . 

Carta di lino , e canapi si vieta 
di andare alla matura di Agnano li» 
no i 20. Luglio , per darsi luogo a 
quelli , che prendono le stufe , e re» 
medii di detto luogo, pena arbitra» 
ria. (#). ... . 

Carra di lino , e canapi , che non 
possano andare per la strada delle mu» 
ra fuori porta Capuana , pena di per» 
4 ita di robba , e Corporale ad arbi- 
trio (f). 

Carra di lino , e canapi che non 
possano nell’ andare , ò ventre dalla 
matura di Agijano fermare ncll’habi- 
tato di fuori grotte pena della perdi* 
t» di robba , ed arbitraria (g) . 

Carresi di Vino del mercato , che 
venduto il Vino levino le Carta , e 
diano luogo a gl’ altri, pena carlini 
quindeci , ed arbitraria (f). 

Carresi , e Barecchiali di Vino al 
ricreato , che non diano le arciera 
dì Vino ì Bastasi , c Sensali , pena 
d’onza una (/) . 

CARRIATORI ,.,vtdi Bastasi^ 
CASO si proibisce di estrahersi 
fuori .di Cittì., pena di perdita di 
robbe, ed animali con darsi il terzo 
all’ Accusatore (i ) . . 

Caso si proibisce ì vendersi una 
sorte per un’altra, pena d’oozauna, 
arbitraria (/). 

. Caso, che da’ Mercanti non possa 
vendersi con statela piccola , efcctto 
con statela grande ì cantaro , pena di 

> • -4 t . J ^ i ' 

(33 De anno 1^15. ut in bAO. 9. fui. • tea. dr 
Iti itk ten. io. foÌ, y »$. 449. tt 

oxy a ter. rinov. poi da tempo in tempo, m m ban* 

^ lOr 44. 67, 100. 117. 139* • tffcn etJ9^ «icr* 
|o, ri anno «478* et in bau. iè> b»è. aia* • tMfo. 

(c3 idad. a«l 14^1* ut m baa. 9. ibL 76. 

17j. 194, a l•rgo, *t 149* • ur* v. 

CO L>e anno J619> tu in bau. 9> fol. IS9< « • 

Ce7 De armo idjy. ut 10 bau. 10. foi» ia7. * *• 
io D^aano 1357. al ban» a. fot ya a urgp . 

1I3 De anno 1381. ut t» ban. | fol. 187. * 

CO De amua issf* mu ban. j. aaa. a icrgo > 
rinov. anno >370. ui in bau. y fol. 83. 
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perdita di robba, c docjti sei (w) . 

Caso fresco, si proibisce ì farsi 
in Cittì , ò loco convicino , mi so* 
lo nelle massarie , e mandre dove 
pernottano granimali, pena di pet* 
dita di robba , ed arbitraria (a) . 

Caso fresco che non se ne porti 
in questa Città dentro vasi di creta, 
mi solo nelle iiiscelJe, pena delli 
Capitoli (9) . 

CASTAGNE, noci , e nocelle , che _ 
non se n’ estraghaoo da questa Cittì, 
suo Territorio, e distretto senza li* 
ceoza , pena di perdirs della robba , 
«on darsi il terzo all’ accusatore , ed 
arbitraria (j>). 

Castagne , che quelli che le con* 
ducono à vendere con secchi al Mer* 
caro debbiano tenerne almeno un sac> 
co discoverto (q) pena de' Capitoli . 

. ’ Castagne in tempo di scarsezza si 
ordina ì vendersi a liberti , e si proi* 
bisce ì farsene Verole , e vallane , - 
pena delli Capitoli , ed arbitraria (r). 

. Castagne con scorze , e senza si 
ordina di portarsi ì vendere nel mer- 
rato, nel luogo solito detto il Ponti, 
cello , e non in altro luogo , e noti 
se ne refonda a nessuno , pena di 
perdita di animali , e doc. sei («) i • 

, Castagne si proibisce 1 ’ andarsi ad 
incontrare , ò contrattarsi per strada, 
pena. di doc. sei (/). ^ ' 

CASTRATI, vedi Aini. >’ 

.- CATAPANO della Città che non 
venda ne facci .vendere à poste la 
braAc.! del pesce che gli tocca , mà 
à peso conforme l’ assisa , pena doc. 

sei , 

03 Muao 1334. ut ì« ban. i. W. M* • ùrao. 
Da Muo 1389* ri 1398. *1 in bj«. 5. fol. 143. 
et i8j. riaavM. dt juroo i4Ó8. ot in ban. é. foL 

an«A 1348. mt in bau. a. Coi. 318. 

C») De anno i*8a. ut m ban. 3. fol. a. • 

{mi Da anno I36a ut in ban. ]. foì. 198. a ter. et ia8»' 
De anno 1361. «t i;ea. ut in bau. a. fol. aoar 
ti loL aa* a t. 

00 anno I37a. nt In ban. 3. fot. S7.* 

(•) De anno ut ia bau 4. foL 9». a tergo* 

De anso 1396. at in baj. 3. fol. lU. 

. * -.J V . . .. y 


Digitized 



r 


; 


V R^B A N AB 

lei I il terzo all’ Accusatore (m) . 

Catapano che non possa sostituire 
più che una persona nella pietra del 
Pesce, con darne notizia in Tribu- 
nale , e che il Sostituto non possa 
tenere altro Aj^iutante pena di doc> 
sei f») . 

Catapano , che non possa assistere 
sopra la bilancia del pesce , ne pren- 
der da quella branca, pena di Ga- 
lera Cr) - 

Catapani de’ Casali che debbiano 
far fate il pane d’ una sorte , e di 
-peso giusto , e bontà come in Città , 
pena d’ onze 6 . , e privazion d’ offi- 
cio (^). 

CETRANGOLARI vedi Recat- 
tieri . 

CEDROLE, vedi Verdumi - 

CEPOLLE , vedi Verdumi . 

CERASA , che nessuno ne venda 
scocche, à quadretti, ne a poste, mà 
x)lo a peso , e per l’ assisa , pena 
deili Capitoli , perdita di robba , ed 
arbitraria (a) . 

CHIANCHETELLE che non se 
ne possano aprire , ed aperte si- deb- 
bano chiudere , pena di perdita di rob- 
ba , ed arbitraria (i}. 

COGOZZE vedi Verdumi - 

COCCHIERI vedi Orzo. 

COIRARI, che non comprino itr- 
sogna dalli Buccieri fin sonate le de^ 
ciott* bore pena di frusta , ed arbi- 
traria, augumentato poi net 155^. si- 
no ad bore ventidue , • nel idit. 
proibito affatto di comprarsi solo per- 
mettendosi per miglia trenta distante, 
con rivocarsi ogni licenza precedente 


CO De taso 1389. trt tn héo. 4. fc 4 . 9|. a terfo • 

Cx j De anno 1^9. Ut in ban. 4 > tol. te<S. 

CO De anno t6ì6* ut io ban. 8. fot 38» 

05 umo tj^. et 1597. ut ia biuu 9. fol»74 
tt 

aano 1357- ut Ta beo. t. fot. n;. 

> < ^ 

vO De An«» 135^ m in bao. I. fot. 134. de anni 

I3«j. ut in t»D. a. fot. a8t- a ter. de anno idii. 11 

*" r* *ttaO 1449. ut ìA bofi 

Al* Cu^ 8iu 91 . et ^ -r ^ 
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pena augumentata nel id4d. à doc. 
duecento, e perdita della robba (c) . 

Coirari , che non comprino inso- 
gna , e Saima più dell’ uso della di 
loro Arte , e tampoco la rivendano 
trà di loro, nè ad altri, pena di per- 
dita di robba , ed arbitraria (d) . 

Coirari , che non comprino sevo 
in questa Città nè di quello , che vie- 
ne da fuori , ma solo se li permette 
per miglia trenta distante , pena di 
perdita di robba , e doc. sei , augu- 
mentata poi nel 1587. ad anni tré di 
Galera (e) . 

Coirari , che per il sevo che vie- 
ne da fuori , se per mare si porti in 
Dogana , se per terra si porti a piaz- 
za majuro , per dividersi metcà ad 
essi , e tneftà a Candelari pena di 
doc. cento , e perdita di robba , mo- 
derato poi nel 1712., che per quel- 
lo fòsse commesso fuori sia di quel- 
lo che Io <;pmmette (/). 

Coirari che non comprino coira 
fresce di animali Vaccini eccetto che 
di quelli che si uccidono nelle man- 
drc publicbe , e delle Vitelle che si 
uccìdono dalli Buccieri publici , pe- 
na di perdita di robba , mettà alTAc- 
cusatore, ed anni tré di Galera (^). 

Coirari che non comprino Coire, 
e mortelle più di quelle che servono 
per uso di loro botteghe nè tampoco 
possano estraerle , nè comprar coira 
nè luoghi franchi pena perdita di rob- 
ba, e doc. cento (i) ^ 

COMESTIBILI che nessunonè com- 
pri per rivendere facendo officio di 
recattiere pena di frusta cd arbitraria, 

e per- 

Cd) Ot timo tsjfy. at In btw. j. fol. * 45 » 
dè Anno idxi. ut in btn. 7. fol. 137 * 

De *583» ut in b*o. 3. fot I 3 T* atae «(!• 
Bo 1387. ut ben. 4. foU 4%, rinoe.- de aodo idjS. 
ut in bau. 11. fol. 9^ 

(0 «noo 1700. ut in htn, 14. fol. 8v tt de aik 
80 1711. fol. S 4 V MT- A tcffo .. 

Cb 7 De Anno ido8. ut io bao. 6, fol. ajj* * **^8® * 
•lOiJ De Anno ut ia bak^ 7. fol. lU» et la baa^ 
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c perdita di robba con darsi il quar^ 
to all’Accusatore (/). 

COMESTIBILI , che nessuno nè 
compri, venda, ò contratti contra a$> 
aisa , pena sili Venditori, e compra- 
tori frusta , ed arbitraria (jì) . 

Comestibili io tempo di buona rac- 
colta si permettono ad estrarrsi fuo- 
ri della Città (/} siccome si proibi- 
sce in tempo di scarsezza . 

Comestibili , che non possano ven- 
dersi nè comprarsi oelli luoghi im- 
muni , e privilegiati , come sono Car- 
ceri , Arsenale , Galere , Cavallariz- 
za , luoghi Pii , e simili ; pena a’ ven- 
ditori Nobili anni cinque di relega- 
tione, ed all’Ignobili anni cinque di 
galera ; ed a compratori rispetto a 
Nobili anni tré di relegazione , ed 
Ignobili d’ anni tré di galera (w) . 

Comestibili , si devono vendere da 
persone matricolate , pena quattro 
tratti di corda (n). 

Comestibili che non possano ven- 
dersi mischiati quelli con assisa , con 
quelli senza assisa , pena di perdita 
di robba , e dorati sei (e) , 

Comestibili si proibisce a vendersi 
avanti la casa di Monsignor Nunzio, 
e tampoco ivi tenersi banche , ò 
sporte, pena all’huomini anni tré di 
Galera , et a Donne pena di frusta (/>). 

Comestibili , che nella vendita di 
essi , non si possa esìger cosa alcuna 
da quelli che vengono a vender per 
transito in Terra , ancorché dentro 
sporte , Cesti , ò altri Rovagni , sem- 
pre che non tengono tavolili! , seggio- 

(i) ì>t tnno tt vt ìn h$a. s. foJ. 84* 
• ttrfo^ et atfi. nnovAL de uino 1^57. ut in bea. li. 
fot Aa. * t, et 7j. a t. 

(k) De nane 15A0. ut in beo. l. fol. Jjl. 

De tnoo ut in beo. 4» faU aa et de iooo 
26^6. ut in ban. ja. fol 4;- 

De anno et i 6 o?. ut in baa.d. fol. 78- 
HA. a ter. et in fan. 7. Ibi. 138. a ter., deanooi 4 i|. 
De anno lét}. ut in ban. 7. fol» n ter|o. 
(n^ De anno IAÌ4. ut in ban. 7. fol. Ijo. 

(pi De anno 1^17. ut in baa. 8. fot» • tergo. 

C*ij «Ano 164;. et id49. mt ia baó. li. fol. 81. 


Ielle , ò posti , pena di Galera , ed 
arbitraria (q). ' 

Comestibili , li venditori di essi 
non possano negare di servire li Cit- 
tadini , pena di doc. sei per ogni 
volta (r). 

COMPRATORI di particolari, che 
non comprino le spase intiere del pe- 
sce , nè li venditori ce le vendano 
senza licenza de’Sig. Eletti, pena di 
frusta , ed arbitraria , ed all’ Accusa- 
tore doc. sei (t) . 

Compratori de’ particolari , che non 
comprino robbe da mangiare per ri- 
fonderle ad altri pena di frusta , ed 
arbitraria , e docati sei all’ accusato- 

Compratori de’ particolari che no» 
comprino pesce fuori della Città , pe- 
na a compratori , e venditori quat- 
tro tratti di corda («} . 

Compratori schiavi che non com- 
prino pesce nella Pietra , pena anni 
cinque di' Galera (x) . 

CONGREGAZIONE dell’ arti, si 
vieta a farsi da veruna Arte , senza 
licenza della maggior parte de’ Signo- 
ri Eletti , pena delli Capitoli (*') . 

CONSERVA d”’ grani , e farine 
in tempo di sua fabrica , ed impa* 
lizzata emanati li Bandi dal Tribu- 
nale , e fatti li partiti (7) . 

Conserva de’ grani al molo , vi si 
proibisce farvi lordura per quanto 
tiene il contenuto di essa , pena di 
frusta (4) . 

Conserva de’ grani che per otto pal- 
mi attorno , non vi si accosti fuoco, 

ò ta- 

A Ut. tt 157. - . 

Òi Dt aono iifrfi. et !■ h$n. 13. foU si- ft Uri®. 
?») Dt AOAO 1558. ut i« bM. ». fol- Pj. 

(i) Dt AHoo I5JB. ut in b*|j. ». fol. 9 j. nootit® 
per il pe»c« de Anno idid. ut in ban. 8. fol. l 6 . cl 19. 
a t.-S» • t 

(u) D» anno nj*. nt to ban. >. fnL loS. , 

Cai D. anno 161S. ut to ban. 8. (bl. ]S. 

Cy5 Oc anno isSj. ut to ban. a. fol. a»., n tergo, 

fij D» cimo tJ 94 - “t to bao. j. a iol. aj. a ter. 

od (ni. jo. 

Ca) De anno IJH- Bl ii^bai. ;. fai. 5). M (i. ntir. 
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h tarole, pena di doc. *<i (i) . 

Conserva de’ grani fuori porta rea- 
le «ella fabrica di essa emanati li 
bandi , e fatti li partiti nel Tribu- 
nale, con estinti di candele (r). 

Li magn. Conservatori de’ grani , 
e farine tengano sempre pronti to- 
moli trentamila di farina pena pri- 
vazion d’ officio (d ) . , 

Conservatori de’ grani stiano pre- 
senti quando li Cernitori cernono ac- 
ciò il tutto sortisca Con la dovuta 
diligenu, pena privazion d’officio (e). 

Conservatori de’ grani che non am- 
movano ninno delli officiali senza dar- 
ne prima notizia al Tribunale (/). 

Conservatori devono dar nota quan- 
do li due Consoli mancassero d’ assi- 
stere alla Dogana , come pure delli 
grani , e fanne che si consegnano à 
Panettieri (g). 

CONSOLI de bottegari de’ frutti, 
invigilino che li Fruttaroli si obli- 
ghino , e si matricolino , come pure 
cbe non vadano ad incontrar frutti (é). 

Consoli de’ bottegari di lordo in- 
vigilino , che questi ti matricolino , 
e che portino ì provedere li barili 
di sarde , ed alici salate pena perdita 
di robba , e doc. sei (f) . 

Consoli de’ Buccieri ». che prendi no 
nota del sevo, che si consegna h-Con- 
soli de’ Candelari , a la diano al ma- 
gnifico Secretarlo , pena di perdita 
di robba , e ducati cinquanta (i) . 

Consoli de’ Buccieri che uno di essi 
intervenga à dar la prevista per le 
longhe , e spalle che si fanno da’ Sa- 
latori , purché non ecceda l’ assisa , 


pena d* onze due (I) . 

Consoli de’ Buccieri che debbano 
riconoscere le Vitelle che vengono 

? er mare , e nè faccino relazione al 
Vibunale pena anni tré di Galera (m). 
Consoli de* Candelari ripongano ua 
Magazeno tutto il sevo fi dà dalli 
Buccieri , e poi lo partiscano à Can- 
deiari , e ne diano nota , pena de’ca- 
pitoli , e perdila di robba (m ) . 

Consoli de’ Panettieri che non pos- 
sano fare ripartimento de’ grani , sa 
non sono tutti quattro assieme, peu 
d’ onze quattro , ed arbitraria (e) . 

Consoli* de’ Panettieri che portino 
ogni mattina in San Lorenzo nota 
delle fonia di pane, che si fanno da’ 
Panettieri pena di Galera ad arbitrio 
di S. E. 1 ^) . 

Consoli de* Panettieri , che non fac- 
cino entrare Panettiero veruno nello 
Dogana a comprar farina , se non pop- 
terà bolletrino d’aver pagato il prez- 
zo , pena d’ onze quattro (f) . 

, Consoli de’ Panettieri , sieno obli- 
gati di assistere almeno due di essi 
dove si consegnano le farine della 
Città a. Panettieri pena d’onze quat- 
tro (r) , 

Consoli de* Panettieri che ogni mat- 
tina vengano nel Tribunale , a pren- 
der gl’ ordini di quello che occorrerà/ 
pena onze quattro (/). 

, Consoli de’ Pescivendoli , che sia* 
tenuti per il pesce che, viene nel- 
la Pietra , dichiarare se sia di Pa- 
tria , o Licoia , pena d’ onze du^ 
e perdita di consolata , e deoegan-' 
do di far detta dichiarazione pe- 
na 


D« «ano 

{.tJ D* «IMO l4Ótf- 

fO ^ abbo 1^19. 
cn »aao tò<4> 
Dr AUSO 1597 . 

eh) De gfiRo 

tt tn^iuo. V. Ibi. )6. 

(0 tzfi. 

éc ABda ut ÌA 

Tom.lL 


HC U bAB. 5; fol. Sb a tergo. 
oc ÌB Bau. 7. fei. 14. a largì 

ut ÌB ba». 4 lòL éf. 9 K 95. A t 
ut i8 bAB. 4 fol. ^ A urgo 
Bt IB bAB. 6. fel. 115 . A urgd 
ut i« bao. Ibt 13^. et tg). 

ut in baB. 4 foi. A07. a uifo 

ar ÌA ban. 4 fot. a tcr/e , 
bau. Coi. a tee. 


fk) De AKBD I5f|. ut {b kan.4 fiat. 154. a tergo# 
<0 De tuBo I59<<. b( ìb ban. 5 fot. 85. a (ergo. 

Cfn*) De aaao at la lui». 8. ft 4 . 49. a urgb. 

u) De anno 1539- ut in (mb- a. fol. a (ergo^ 

•C de anno 139}. ut ta bao. 4 fol. tsj. a ter. 

(,0) De anno 1551. ut in bao. I. foL #7. a ter. et| 
te». A ter. 

Tp) De anao 1590. at in ba«. 4 Ibi. a ter. 
yi) De aono 1391. tu io baa. 4 fot. ipa. a tergo# 

(r) De aimo 1597. af io baa. y fai. igo. 

Cij De aoao Ufi. ut id bau. y fiel. a (ergf . 
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ila d’anni frè di Galera j c vcnden* la medema ilrri paneftiéh* , che li 
dosi sema dcfta dicHiararione , incor- Ordinarli alliftati da tutto il Tribuna- 
rano li venditori in pena di perdita le, ed occorrendo dar licenza ad al- 
di robba , e doc. sei (/) . fri d’ entrarvi a lor nome, sia firma- 

, Consoli de’ Pescivendoli , se li or- ta da quattro piazze (e ) . 
dina che venendo alcun Tonno nella DONNE se li proibisce a pesare 
Pietra, senza ventresca non lo facci- nelle batteghe de’fruttaroli , e pizzi- 
no vendere, e nè diano notizia i Si- caroli, pena della frusta, ed altra ad 
gnori Eletti , pena di doc. sei , et ar- arbitrio (d) . 

birraria (u) , Donne che non possano vender pa- 

•' Consoli de' Pescivendoli che facci- ne, pena àlli mariti, ò capi di bof- 
Bó vendere il Pesce dentro la Pietra tega quattro tratti di corda et a 
del Pesce con tener essi la chiava di Vedove doc. diece (e). 


detto luo^o , pena di doc. sei (x) . 

'■ Consoli de Pescivendoli , che ad 
essi solo sia lecito ricevere li pesci 
delle Barche per ripartirlo alli Pe- 
•rivendali , li quali non accostino a 
comprarlo , ma lo ricevano da essi 
Consoli, pena d’onzc quattro , c cor- 
porale arbitraria (j /) . 

Consoli de’ Pulì ieri che faccino ven- 
der la carne di Agnelli , c Capretti 
ne' tempi stabiliti peni di perdita di 
robbe , e doc. sei \x) - 

Consoli de’ Vermicellari , che fac- 
fino carcerare , e portino avanti gli 
Signori Eletti quelli che si ritro- 
veranno h lavorar Vermicelli oltre li 
matricolati , ed obligati a prender il 
grano della Cittì (a). 

Consoli de’ Vermicèllari , che deb- 
biano portar ogni Sabbato la’ moRra 
dc’AJaccaroni , e Vermicelli 'che si 
fanno per vendere , pena di docati 
tei (^). 

D. 

EPUTATI della Dogana delle 
farine non faccino entrare sei- 

CO •ano ijtk. «t in bta. 4. W. icf. t itrss , 

tinnvftt. d» àono ì 6 l 6 . til in 8. fot. if. 

CO Df Almo ut in t>M. 4. (o\. 187. a UifO. 

r )9 «ttoo 1594* ut ìp btn 5. foL 14. 
ijj 0 « Beno léié. M in bnn, 8. tol. 14. k ttr. et 
iO. » ter. 

(O fi€ ànati 1588. m in ben. 4. Crai. §9. 
cO De anno 1 598. ut in bea. 5. fel. rfl. \ teffo • 
De Anno 1609. ut ia bs4. 7. M. • terfo • 
C *7 De tono 1595. «it ia bea. f. fai. t}< • bV« 


E. 

E STRATTfONE di robbe di gras- 
sa non si facci senza licenza , 
pena di perdita di robba , ed arbi- 
traria (f). \ 

Estrattione di formaggio si proibi- 
sce a farsi (^) . 

ERBAJOLI che vendano li broc- 
coli spicati senza mischiar frondi den- 
tro li mazzi, pena delli Capitoli (^). 

Erbajoli circa il modo , e forma 
di vender l’erbe in loro botteghe os- 
servino il Capitolo del ben vivere 
che s’ inserisce fi) 7 

ERBE che le some di esse non stia- 
no ferme in alcun luogo , ma vada- 
no carainando per la Cittì , pena di 
perdita della robba (i '> . 

ELETTI EcceJl. della Cittì , che 
possano dispenzare alli rotulanti , che 
diano pane a particolari per quei tenj- 
po che si tarderà a consignarli il 
grano (/)- 

FA- 

f 4 ) 1 W fiuiA «t bia. 4 . Col. 5 <- 

fel De Anno I 4 I 7 . ttt I« b*n. H. Col. J 7 - a rrr|9n» 

ffS Or unno 1550. «t ia hAO. 1. Ci»L 75. 4 icrfa % 
at Col. 101 et 101 A terso . 
fi*) De Anno I 557 > ut la bii. I. fb).l 4 A. A trr. 

(t) De anno ut in hao. a. 8 > 1 . J 7 . 

m Dr sono in bai. 6 . fbl. 45. 

De Anno 15TX. ut tn bnii. }. Col. $. a trrfB* 

0 ) Or sano U06. ut il btB. 4 . foU 19^ 
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F arina che non sì possa estn- 
bere da Napoli pena di perdita 
delia -robba , ed arbitraria con darsi 
il terzo air aocusatore («) . 

Farina, che nessuno possa mischiare 
la vecchia con la nuova, nè tanpoco 
porre la buona alla facciata del sac< 
co , e la trista sotto , pena d’ ooze 
quattro , ed arbitraria * augumentara 
poi i pena ancora di perdita di roba» 
e doc. sci {n) . 

Farina che nessuno possa tenerne 
in casa sua ad istanza de Panettieri, 
pena di perdita della robba («). 

Farina in tempo di partito della 
Città, si proibisce a comprarsi da al* 
tri ; come pure in tempo di penuria 
si da libertà di vendere , con pagar- 
segli dalla Città un carlino più del 
prezzo per certo tempo (p) . 

Farina che avanza alla Dogana che 
non hà potuto vendersi in quel gior- 
no , non si debbia ammovere dalla 
ipedcsiraa finche non sarà intieramen- 
te venduta , pena perdita di robba, 
ed arbitraria \q) . 

Farina che si porta a vendere in 
Napoli vada recto tramite alla Doga- 
na, pena di perdita di robba, ed ar- 
bitraria (r) . Nè si possa vendere in 
altro luogo . 

Farina , che nessuno nè posta com- 
prare occultamente per darla à Panet- 
tieri , pena di perdita di robba con 
daisi il, quarto all’ Accusatore , ed ar- 
bitraria di S. £. (t) . 

Ca) De «no tni* vt In bM.t. M.iaj. rinorsc. ié 
anno 15^. ut m b*n. fot. 37. «t àt anno I37> ut 
in (MUi. 3. 4 dI. 74. 

00 De Anno 1330. nt in ben. r. fot 73. » irriOp 
et de Anno 1334. et 1561. m In bu. x, fél. s]. a ter. 
et Ì04. A terfo. 

<o) De Anno ini* « H> ben. f. fol- 59. et de ad- 
on lede, nt in tAa. a. ibi. 13 a. 

W De anno inj- et 1333. ut in ben. i. fol. 133. 
•d %ìt. et de tono S33S. et 1360. nt in bea. x, fo\, 
59 ‘ » ter. dt. et ijj. • 

CO De Anco iyfi, «t In bAn. t. foL 93. 

CO De inno i|dj« et i|7i« ut ia bna. a. feL 14A. 
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Farine che non si vendano in cre- 
denza a Cittadini , pena liocati venti, 
c mesi sei di Carcere (t) . 

Farina, che il fiore di essa , e ti 
semola non si venda più di grana set 
il rotolo , pena d’onze quattro , e pet^ 
dita di robba (u) . 

Farina , si proibisce a vendersi mif 
schiata con farina di lupini , grano 
d’indio , miglio , e mauci , pena di per- 
dita di robba, e quattro tratti di cor- 
da (*; . 

Farina, che da’ Pasticcieri , Ami- 
tari, Sosamellari, e Tarallari , non 
se ne possa vendere , nè refondersi ad 
altri , tanpoco il fiore di essa , pena 
di perdita di robba, e doc. venti (f). 

Farina , che solo le farine possano 
scaricarsi nell’ impalizzata vicino la 
Dogana , e non già altre robbe , pe- 
na di p.-rdita di robba , e frusta 

Farine , che non possano introdursi 
da’ Panettieri , in testa d’ altri , pena 
di perdita di tutto il suo grano , e 
privazione perpetua (a ) . 

Farine , che non possano introdur- 
si a Vermicellari non matricolati f' 
pena di perdita di robba , ed anni 
tré di Galera (i) . 

Farine , che si debbiano portare a 
dirittura a vendersi nelli luoghi soli- 
ti , nè si comprino per rivendersi , 
pena d’onze quattro, c perdita della 
robba (c) . 

Farine si proibiscono a comprarsi 
da’ Panettieri , pena doc. cinquanta , 
e perdita di robba (J) . 

Farine , che si conducono che deb- 
bia- 

a terfo tt 133. a ttrgo, et àe auso 1^3^. et tA^o. ot 
ia ben- X. fol. 13». 

De Anno 1509. at ia baa. i. fot 3 t& 

*Ò 5 De anso 1AA7. ut ia ban. u. fol. 131. a ter. 

Ca) Oc Anno i;B*. ac in ben. 3. fol. 180. 

(lì De anno 1*04. at la baa. tf. fol. lu. , 

De anno 1607. « ia ban. %. fol. 43. a cereo, 
fai De anno 1A37. ut In bea. 10. fot. ót, a 
(a; Oc adao iA} 7. at in baru >0. fot 97* 

Ih) De Anno 1633. at in ban. la fot. lA ^ 

De Anno 1644. et lòp. ut in ban. il. fot. ito. 
et i(it. 

CO De &n»ci 1^31. ut in baa. it. foL t<4- * Urgo» 

C c a 
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biano vender»! da Vaticali,e non da 
Recatticri , pena di dorati cinquanta, 
c perdita di robba (t) . 

Farine si proibiscono a vendersi a 
Miano, ed a! Molo , come pure da’ 
Vaticali per Napoli , o per le case , 
pena dorati cinquanta , e perdita di 
robba (/)'. 

Farine si proibiscono a vendersi In 
Magazeno vicino la Conservazione al 
Molo , pena arbitraria (5’) . ^ 

Farine , che non possano comprar» 
sì da Vaticaii che cittri le trenta mi- 
glia dì Napoli , pena doc. cento, 

< perdita di robba , ed arbitraria (ù) . 
Farine in tempo di scarsezza si proi- 
bisce il vendersi in altre parti , ma 
portarsi in Napoli, pena docati cin- 
quanta , e perdita di robba (ì) . 

Farine si proibiscono ì vendersi in 
altro luogo , che solo a Mercato , pe- 
na di doc. cento , e perdita di rob- 
ba W. 

FOGLIA CAPPVCCIE vedi a 
Verdumi. 

FONTANE DELLA CITTA , 
thè non vi si possa ponero in fresco 
V ino , Meloni , ed altre cose , pena 
di doc. sci {/). 

FORNI a faglia , il numero di 
essi molte volte stabilito al numero 
di 12. , altre volte à p. , ed altre vol- 
le ì sci (m). 

Forni , si proibiscono ad affittarsi 
per piggiooe pili di docati cento ven- 
ti 1’ anno (n) . 

Forni de’ luoghi proibiri • non si 
dia licenza di far pane a rotolo , nè 
di mera risulta,ni l’ introdursi il pa- 

(c) Di Mra iSi j. ft KsS. et IMA. It ia (Ma. ts. 
I&l. à tergo , 00. ^ et fol. 1174 
(0 De «Ano et ut La tua. li, foL Sf. 

• iri){o i7d. 

De inno trt in ban. il- fini. « t«rf0. 

«a) una ut in bao. 1». fol. 188. a urpiv 

0 ^ De lATio 167U et i67t. ut ia bau. i|. fol. 1^. 

• et tio. 

ClK) w Anno 171 1. Ut la baa. It. Col. 71. t tergo. 

De Attuo KìiA. ut In bAu. 8. óil. 17. a ter. 

C*e> De Ajiao J6&a. ut io bao. IbU a a«. 4 « 
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ne di S. Antimo (o) , 

Forni , che non s’ inseriscono le 
donne a consegnar il pant , pena ^ 
doc. cento de anno idio. (p) . * 

Forni a t.iglia , faccino pannelli 
tonni , Cacciatene , c torranelli di 
pane ì rotolo, e non di altra manie- 
ra ‘ogni rotolo sia d’onze ventisette 
ben cotto, che non consegnino meno 
di rotola trenta per ciascheduno to- 
molo di grano: e siali lecito vender 
la risulta ad ogn’ uno , faorche a Pa- 
nettieri di Napoli , Casali , e distret- 
to , Vermicellan , Pasticcieri, Sosa- 
miliari , e Tarallarr, pena doc. cin- 
quanta , e perdim di robba (q)-. 

FORMAGGIO vedi Caso . 

FOSSE DEL GRANO , solito a 
^rsi il partito per impagliarle ,' sfos- 
sarle, fabricarle , ed altro , ut in ban.5. 
ad 15. 

FR AVOLE che nessuna persona 
possa andare ad incontrar fravole per 
rivenderle , pena doc. sei , e perdi- 
ta (r) . 

Fravole , e frondi de’ celsi , che 
nessuno le compri per rivenderle, ma 
si vendano per li Padroni , che le 
portano nè si vadano ad incontrare (j) 
pena di frusta, ed arbitraria. 

F'R VTTI , che non si vendano ì qua- 
dretti , sportene , poste , ò scodelle , 
ma tutti a peso , e per l’assisa (t) 
pena di frusta , ed arbitraria ‘ e so- 
hmente per li frutti de’ Giardini sia 
lecito a’ Giardinieri poterli vendere , 
ad occhio , k poste , a canetrre , e 
panara . 

Frutti , che vengono per terra si 

por- 

iiMO fStO. al ia bw. r. fot. «f. de ubo *115. W ia 
fetta. 9 . fol. • ter. tf 41. 

Cn) De moo t<i^. n( ia ban. fe- f«>I. 4f- 
Col D« Anno rvia wt in ban. 7. foi. 47. 

(PI bf inno 1^1 ttt in Kan. fio!. 45. A ttrgp a 
Lqi Dt Anno i 4 ij. OT In ban. 7. fol. a. 

Cm De Afitto ut in Uan. 14. fot. 45. a tergo. 
i%2 De Aonn^ t) ot in bau. l. fnl. Ij5- 

De Alino* 1^44. et ijss. ni ìs blu. 1. fol. 4 . • 
ter^. Al. A tA/gfì ec iu« A ctr. } cl (W Aaao léióm 
VI la Ma. 9. fol. 
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portinft al mercato, e quelli vengono 
per mare alla marina del Vino , pe- 
na di perdita di robba , frusta , ed 
arbitraria (u) , 

Frutti , che si vendono per la Cit- 
ta si diano per due denari meno del- 
l' assisa , pena di frusta , ed arbitra- 
ria . 

Frutti , che non possano andarsi 
vendendo con bilancioni- a statela , ma 
con le bilatneie a due leccate , pena 
di carlini qnindeci.e perdita di rob- 
ba 0) . ' 

Frutti acerbi si proibiscono <T im- 
mettersi i e vendersi , pena di carlini 
quindeci , e perdita di robba . 

Frutti , che non possine andarsi ad 
incontrare , nè comprarsi nelle Mas- 
saric , r.è avvalersi de’ Patenti de’scr- 
viiii , pena arbitraria , e perdita del- 
la robba (a) . 

Frutti di mare,*che nè meno pos- 
sano incontrarsi , ò vendersi per stra- 
da , pena doc. sei , ed arbitraria (ó)! 

Frutti di mare che debbansi porta- 
re a dirittura alla pietra , ed Ivi re- 
partirsi dal Console , pena doc. cin- 
quanta , e perdita di robba (c) , E 
che le spere , sponoli , e patelle non 
si vendano da’ Recattieri , mè d.i quel- 
li che le fanno , pena di perdita di 
robba , ouze quattro , e di galera ad 
arbitrio di S. E. 

Frutti si proibisce a comprarsi da 
Fruttaroli a prezzi alti , che poi nel 
rivenderli non possono passar per l’as- 
sisa , pena doc. sei , e perdita de’frut- 


ti (<y),maehe debbiano compiìirsf un 
tarlino meno a 'cantaro . 

Frutti , che cosi li verdi come H 
secchi , debbiano tenersi nelle botte- 
ghe scoverti , pena delli Capitoli (e). 

Fruttf che vengono nel mercato , 
et in altri fbi^hi , prima che si com- 
prino da’Botte^arì sì debbiano pesa- 
re dalli Pesatori Ordinari t pena dcIli 
Capitoli , perdita di robba , ed arbi- 
traria (/) . 

Frutti che si vendono , & per la Cit« 
tà , o che stanno fermati devono te- 
nersi con cartella dell’ assisa , pena 
deni Capitoli (g) . 

Frutti che si conducono per mare, 
si vendano di giorno , c non di not- 
te , con aspettarsi 1’ bora solita , pe- 
na perdita di robba, ed arbitraria 

Frutti che non si conducano a po- 
sto è richiesta de’ Bottegari , ma sì 
portino nelli luoghi soliti , e senza 
aboccatura , ma confiisi , cosi sopra , 
come sotto, pena perdita di robba , 
e dorati sei ( 1 ) . 

Frutti rhc li Venditori di essi , ad 
ogni richiesta de’ Compratori debbia- 
no devactre li sportoni , acciò si pos- 
sa vedere di che qualirè sono , pena 
di perdita di robba , e doc. sei da 
potersi esigere quando li Compratori 
nè fanno istanza (iè) . 

Frutti si permette a portarsi nel 
mercatello dello Spirito Santo , U 
mercordl solamente , e non in altri 
giorni , pena onze quattro , e perdita 
di robba , con darsi il quarto all’ Ac- 
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cntatore {t ) . 

Frutti si proibisce a portarsi per 
vendere prima che sia imposta 1’ ^si- 
sa pena di perdita di robba , e doc. 
sei (m) . 

Frutti si proibisce il riporsi in Ma- 
gazeni , ò in luoghi secreti , pena di 
perdita .della robba , ed onze quattro 
con darsi il quarto all' Accusatore (■). 

Frutti , si vieta a comprarsi da’Re- 
cattieri , ed a questi vendersi da Con» 
duttoH , mh bensì debbiano -comprtir- 
si da’ Consoli con intervento de* De- 
putati , per repartirli a Bottegari , 
pena di doc. set , perdita di robba 
con darsi il terzo all’ Accusatore (e). 

Frutti che si conducono per marCf 
si vieta a Barcaroli di poterli vende» 
re a’ Bottegari , ed a questi di com- 
prarli senza intervento , de’ Consoli 
dell’arte , e Deputati della Cittì , e 
^sl ancora per quelli si vendono al 
mercato , pena di doc. sei con darsi 
i! terzo all’ Accusatore , e perdita di 
robba (p ) . 

Frutti che nmeono in Territorio, 
e distretto di Napoli possono vender» 
si da Parsonali , ad occhio, quadret» 
ti , e sportelle , porche li Padroni di 
Giardini , o Massarie , si obligbino 
di non far vendere da’ loro Parsonali 
altri frutti , che quelli de’ proprii luo- 
ghi , eccettuando , Nocelle , Agresta, 
Amendole, e Cerase, pena delii Ca- 
pitoli perdita di robba , ed arbitra- 
ria (<}). 

Frutti che nascono fuori del Ter- 


ritorio , e distretto di Napoli , si 
proibiscono di vendersi ad occhio , k 
posta , ò a quadretti, ma tutti a pe- 
so , e per l’ assisa , pena di perdita 
di robba, e delli Capitoli (rj. 

Frutti che nascono in Territorio , 
e distretto, che si permetton , come 
sopra , di farsene quadretti , quelli si 
faccine della forma , e quali ri espres- 
sa in hanno , con obligo a Venditori 
di accudire tra due giorni al Tribu- 
nale per pigliarsi la detta forma , ed 
in oltre che siano maturi , non pun- 
ti , toccati , ò guasti , e si vendano 
da pro|)rii Giardinieri , e Massari , 
pena di perdita di robba , e carlini 
quindeci (i) . 

FRVTTAROLI che non possano 
vendere 1* uve glianiche , greche , e 
verdesche acciò non si scemi la gras» 
sa de’ Vini, pena d’oncie due, e per^ 
dita di robba (t) . : 

FruttaroH che non possano vendere 
uva muscatella sino a ao. Agosto , e 
r uva Insolica «ino a 30. Agosto , 
pena docati ventiquattro , e perdita 
di robba («) . E nel lóip. si disse 
sino à 1$. Settembre. 

Fruttaroli , che non possano sce- 
glier le mela ; mi venderle ad ordi- 
ne nelli stessi sportoni che le com- 
prano da’ Vaticali , pena arbitraria (x). 

Frunaroli , che non possano anda- 
re ad incontrar frutti , ni meno Car- 
ciofie, Pisselli, e Cardoni, ni com- 
prar giardini pena di perdita cella 
robba , ed arbitraria (j >) . 

GA- 
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G. 

G abella d’ Agrummi e frutti 

poi estinta se ne fi mentione per 
BOI! esserne, franchi , nè anche li Re» 
ligiosi in virtù del Breve Apostolico 
ottenuto (^ . ' ^ 

Gabella di Farina , ed Avena per 
r affitto si emanavano li Banni (a ) . 

Gabella del Grano a rotolo si ema- 
nò hanno nel lóij. ■che chi volea 
danari per comprar robbc per soseidio 
di detta Gabella fnsse ricorso a Go- 
vernatori di essa (i ) . 

Gabelloti cosi del grano a rotolo , 
come del Jus Reale del Pesce , noti- 
no li nomi, e cognomi di quelli por- 
tano li pesci a vendere , con la qua- 
liti , e ouantità di essi , pena di an- 
ni tré di Galera fr) . 

Gabella de’ Pesci , che in essa non 
vi stia nessun altro , eccetto che il 
Cassiere , e Credenziere , pena di Ga- 
lera arhifraria di Sua Eccellenza (rf). 

Gabelloti de’ Pesci che non pesino, 
nè si ponga l’assisa al Pesce che fos- 
se preso dalla Torre del molo gran- 
de, sino a quella del Carminejepoi 
ampliato da S. Lucia sino al Ponte 
delia Maddalena, pena onze quattro, 
ed arbitraria (r) . 

Gabelloti de’ Pesci, che non inga- 
bellino il pesce nudo , e quello che 
guasta il mare , pena onde dieci , poi 
rinovatn con pena doc. sei , ed arbh 
traria (/). 

TH Riion ut in twi. 4 , fot. 
fW «può 1^0^ M itffj. ttt in biui. 7. fot. jt. « 
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Gabella dè’ Pesci , che non si esig- 
ga in altro luogo eccetto che nella 
Pietra pena onze quattro (g) , 

Gabelloti de' Feaci , che non inga- 
bellino pesce a quelli , che non hau 
dato pleggiaria , pena d’onze X. ed 
arbitraria 

Gabelloti de’ Pesci , non comprino 
pesce per vendere , o donare , e nè 
tanpoco lo tengano in loro gabelle ad 
istanza d* altri , pena d’ onze quattro, 
ed arbitraria , augumentato poi nell’an- 
no 1580. con pena d’anni diece di 
Galera («)•• 

Gabelloti de’ Pesci , che non pen- 
sino il pesce di notte, ma ad un bo- 
ra de li tré io mandino in casa d’ai- 
cuno , pena d’ onze quattro , ed arbi- 
traria , ed anche di frusta , e Galera (A). 

Gabelloti de’ Pesci, che non pigH- 
no il manifèsto di pesce alcuno , Che 
non sia condotto in loro gabelle pe- 
na onze quattro (/) . < 

Gabelloti di Pesci , che non inga- 
bellino pesce fuori della Città , ma 
solo nelle Pietre , pena la prima vol- 
ta onze diece , la seconda onze ven- 
rkinque, e la terza volta arbitraria, 
e cosi ancora da non poter gabellare 
il pesce in mare , ma in terra nella 
luoghi dove è permesso vendersi (nt). 

Gabeliotci de’ Pesci , che non cer- 
chino le spase a Pescatori , non pi- 
glino pesce che condotto sarà a ven- 
dersi sotto le bilancic ; non vadano 
per mare a comprar pesci , ne pigli- 
no le branche di pesce ; pena onze 
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quattro , ti «rbitrarìa , c peni di per* 
dita di robba, e galera ad arbitrio (a). 

Gabclioti de' pesci che non tenga* 
no partito di pesce con Magazenieri, 
e Taveroarii pena d’onae quattro, e 
corporale arbitraria anche di galera (o). 

Gabclioti de’ pesci , che il pesce in* 
gabellato in una pietra, non lo iaga- 
bcllina aeU* altra , pena onae quattro,- 
ed arbitraria (p) . « . 

Gabelloti de’ pesci che non tenga* 
no rezze , sciabichelli , altri or* 
degni di pescare , pena di doc. ven- 
tiquattro , e corporale arbitraria » an; 
che di galera (;) . , 

. Gabelloti de’ pesci , «i proibisce a 
comprar pesci , nè in mare , nè alle 
riviere della Torre del greco sino a 
Bagniuli , pena quattro tratti di cor- 
da, e di galera arbitraria (r). i 
Gabelloti de’ pesci , non postano pi- 
gliare le spase dalle barche sotto pre- 
testo di portarle a pesare .nelle Ga- 
belle , ma quelle si portano dalli Pi- 
scatori , nè vadino per mare a ritro* 
var pesce , ma solo li contrabanni , 
pena anni tré di Galera (r). 

. GARZONI de’ Bottegari de’ frutti 
non possano andare al mercato per 
comprar frutti , pena di perdita di rob* 
ba , e docati sci (i) . 

' Garzoni de’ Panetrieri volendo par- 
tirsi da loro Padroni-, ce lo debbia- 
no avvisare giorni tré prima , augo* 
mcntato sino ad otto giorni , pena 
doc. sei (•>). 

» 
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GIARprNIERr.EM.ASSARrche 

non faccino quadretti de’ frutti , che 
di quelli de’ loro propri! giardini , e 
non ne tengano riposti in alcun luo. 
go , pena di perdita deila robba , ed ar« 
birraria (x ) . ^ 

Giardinieri , c Massari , che non 
mandino nè vadano a comprar frutti 
in nessuno luogo , ma vendano solo li 
frutti dclli propri! giardini , pena per- 
dita di robba , ed onze quattro (y) . 

Giardinieri , e Massari che tenen- 
do licenza di vender frutti a quadret- 
ti , non possano vender altri di quel* 
li destinati per detti quadretti , e che 
li debbiano concertare nell! propril 
giardini, pena deli! Capitoli , perdita 
di robba , e carlini quindici . 

GIUSTINZIERE che possa visi- 
tar le forni i taglia , ed esiger le pe- 
ne , sino a nuovo ordine , c che por- 
ti r intercetti avanti li Signori Elet- 
ti , con la inetrà di pena ad esso, ed 
altra mettà all* Ospedale di A. G. P. (a), 
Giustinziere che possa riconoscere 
per le cose comestibili nè luoghi fraa. 
chi _ 

GRANO si vieti a comprar per tren- 
ta miglia attorno questa Cittì per 
farne mercanzia , e solo si tenga per 
il basto , ed uso proprio , ed il resto 
si venda a prezzi correnti , con proi- 
bizione ancora di ^ darsi denaro alla 
voce , pena di perdita di robba , e 
corporale arbitraria (r^ . Bensì in tem- 
po di bisogno stì anche permesso il 
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comprare infra ìe trenta miglia , e 
dar denaro alla voce , con conditione 
però di tenersi in publico , e vender- 
si anche a minuto a prezii correnti, 
pena di perdita di robba,e corporale 
arMtraria . 

Grano che nessuno ne ponga in 
magazeno senza darne notizia à Si- 
gnori Eletti , e cfre nessuno ne mi- 
suri , trafrchi, o riceva di quelli che 
vengono sopra le navi senza T istessa 
licenza , pena di perdita di robba , 
onze cinquanta, ed arbitraria (d) , 

Grani fracidi si proibisce nell'an- 
no 1^51. di potersi tenere , ma si 
ordina di bnigiarsi subito per tutto 
il di seguente, pena d’onze quattro, 
ed arbitraria (t) . 

Grani, che quelli vogliono mandarne 
à macinare fuori Napoli odiano pleg- 
gìaria di farli ritornare in farina , e 
non possano uscire per altri luoghi , 
che per Porta Nolana , c Molo pic- 
colo , pena perdita diiobba , <d arbi- 
traria (f ) . 

Grani à tempo di penuria nell’ an- 
no ISSI* si ordina, che chi ne por- 
tava per grassa , oltre il prezzo da 
poterlo vendere h suo arbitrio se li 
dava dalla Città un carlino à tomo- 
lo • , 

Grani , che quelli che ne portano 
à vendere arrivati al mercato debbia- 
no subito aprire li sacchi , e vender- 
li ad ogni persona , fuorché ad im- 
fcstatori , « Recaaieri , pena arbitra- 
ria , e perdita di robba . 

Grani che nessuno ne tenga in Ca- 
sa ad istanza de’ Panettieri , e chi ne 
tenesse lo riveli , pena di perdita di 

De aoBO Qt in ben. i. fiiL et 7. a tef. 

De »nno 1551. ut io tu». 1. f»»l. loo. a terao. 

CO De 15»*» hm* *5 j^ « 1- 
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robba , etc. (t) e finpoco ne compri 
per dark) k Panettieri , pena arbitraria. 

Grani , che non possano estrarsi dà 
Napoli senza licenza de’ Signori Elet- 
ti , pena di perdita della robba , ed 
arbitraria (i) . 

Grani, si proibisce adestracrsl fuor 
di Regno, pena di morte , perdita di 
robbe,'e Vascelli , o animali fi). 

Grani , se n’ordina ii rivelo dì 
quelli riposti, e nascosti in potere di 
persone Ecclesiastiche , pena di perdita 
della robba , con darsi ii terzo all’Ac- 
cusatore , ed anni dieci di Galera al- 
r Ignobili , e di Relegazione à No- 
bili (m) . 

Grani che le Università , non ni 
feccino provisione per l’ intiero anno, 
ma solo per tutto il mese di Novena- 
bre , pena a’ Sindici Eletti , ed altri 
Controvenienti dì perdita della fob- 
ba,ed anni cinque di Galera all’Tgno- 
blli , e di Relegazione à Nobili (n). 

Grano per il Regno , cosi vecchio, 
come nuovo s’cblig.i à revelarsi , pe- 
na di perdita della robba mcrtà alf 
Accusatore , ed anni diece di Galena 
all’ Ignobili , e di Relegatione k No- 
bili (») . 

Grani , che dalli Panettieri Roto- 
lati , Vermicellari , e Tarallari non 
si comprino delli grani , e farine no- 
ve per tutto ii 15. Loglio , pena di 
perdita di robba , quarto all’ Accusa- 
tore, e corporale arbitraria (p) . 

Grani , che non se ne scarichino 
nelle botteghe de’ Panettieri Rotolati, 
T.irallari,e Vermicellari senza inter- 
vento del Secretarlo , pena di perdita 
di robba, onze venticinque, c corpo- 
rale 
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rale ad arbitrio di S. E. (f) . 

Grani , che per quelli che non han 
rivelato si permette V indulto tri die* 
ce giorni , altrimente incorrano nelle 
pene de’ Banni (r) . 

Grani per il partito della Citti , 
per r insaccare , scaricare , carreare etc. 
vide in Bann. tom. 4. 5. e d. come 
pure per il ripartimento del grano i 
Casali , che s’obligano à prendervi, 
pena d’anni tri di Galera alli Sin* 
dici (s) . 

•Grani si proibisce i comprarsi da’ 
Panettieri ma debbiano accudire al« 
r Officiali della Cionservatione , pena 
di doc. cinquecento , ed anni tri di 
Galera (t). 

Grani che non possano scaricarsi 
da Tarallari , e Pasticcieri senza li> 
cenza delle quattro Piazze , pena di 
dorati cinquecento , ed anni tré di 
Galera. Eristctso à Vermicellarì (»}. 

I. 

I MMONDEZZE per le strade, ve- 
di à Paglia minata, come ancora 
ritrovasi con più banni emanati da 
tempo in tempo, da anno in anno , 
che li Padroni delle case , ed habi* 
tanti , sia tenuto ciascheduno di far 
scopare, ed acquare in tempo d’està 
ogni mattina avanti la sua bottega , 
o casa , e far togliere l’ immonditie, 
pena di carlini cinque per volta (x). 

INCANNATORI di legna , che 
debbiano tenere le funicelle , e pone- 
te la mazze ad un capo , ed all'altro 
delle legne , che misurano , pena di 

M Dr anso 1599- K )n bari. 4* b 4 «- 
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docati'set con darsi' il quarto all’Ac- 
cusatore (y). 

Incannatori di legna , che non com- 
prino legne ad istanza d’ altri , pena 
dorati sei con darsi il quarto ali’ Ac- 
cusatore (7) . •- 

INSOGNA , che nessuno nè compri 
per farne monizione , ò per rivender- 
la , eccetto che solo li Bottegari , c 
Pizzicaroli , pena perdita di robba , 
e dorati sei (4) . 

Insogna, che non se ne cavi dalla 
Città senza licenza de Signori Eletti, 
pena perdita di robba , ed arbitra- 
ria (ò). 

JUS panizandi de’ Casali si affitta 
dal Tribunale dove si fanno li banni 
si preseotatM> le offerte , e si allum- 
ma la candela con le solite sollenni- 
tà , ut in Bann. 7. fol. 36. et seq. 

L. 

L atte, che sì venda dia proprii 
Caprari , e loro Garzoni , e non 
da altri , pena perdita di robba , ed 
arbitraria (c) . 

Latte da vendersi con le misure 
della Zecca , pena di frusta ed arbitra- 
ria (d). 

LEGNA, che quelli, che nè por- 
tano con le some , le portino senza 
sbarre , e legna traverse , pena perdi- 
ta di robba , animali , ed arbitraria (e). 

Legna , che li carri , che si porta- 
no à vendere siano ò di legna assolu- 
te senza ceppi , o di ceppi senza le- 
gna , pena perdita di robbe , bestie , 
ed arbitraria (/) . 

. Le- 

CO ^ ot in bari. s. fol. }45 .b trr](Q9 

•t di' anno 1574. uc ia haa. ). ^ 1 - 944 - 
C’O 157% et ij 8 j. ut in ban. fi>U 8 |» 

4 t H 4 - 

CO D« tono 1552- n| in bao. r. tei. 98. a tergo. 9 
et ia4w 

f i T> aiioo 1594- ot in ban. i. fi. T70. a tergoa 
I De anno 1547. et issi- te ban. i. tei. 17* 

5- a tff'go . 

Da «BM is4^. ut ia ban. 1. feL 17. 
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V R B A N AE 

Legn* , che la soma di Cavallo di 
eerqua si venda grana diece , di piop- 
po grana nove , di somarro grana 
otto , pena di perdita di robbe , be- 
stie , ed arbitraria 

Legna , che vengono per mare , 
non si vendano se prima non siano 
scaricate, ed accatastate, pena perdi- 
ta di robba , onza una , ed arbitra- 
ria (i). 

Legna che si conducono i vendere 
alle Compagnie di soldati si vendano 
al prezzo descritto nel Banno , pena 
perdita di robbe , ed arbitraria (t) . 

Legna che si accatastino senza fro- 
di, c legna traverse , pena perdita di 
robbe , ed arbitraria (A ) . 

Legna che vengono per mare non 
si scarichino al Molo piccolo , ma 
alla marina di S. Andrea, et al Man- 
dracchio . Péna perdita di robba , ed 
arbitraria (1). 

Legna che si portano i vendere in 
Città , si portino , come le caricano 
in loro case , e non le carichino in 
nessuno loco prima ohe le vendano , 
pena perdita di robbe, carri , e be- 
stie , con darsi U terzo all’Accusa- 
tore , et arbitraria (m) . 

Legna che le some di esse non stia- 
no ferme in nessuno loco , ma vadano 
caminando per la Cità , pena come so- 
pra («). 

Legna che non se ne facci maga- 
zeno , pena di perdita dì robba , cd 
arbitraria (o). 

LEGNAJOLI che r.bn possano ac- 
catastar legna alla marina del Vino , 

Cf) De Anso 1^. «t ift baiL L feL 45. 

s terfo . 

Et in bns. a. M. |l. 

Dunoso 1548. et st ia bao. 1. Ibi. 

A trr((n «c ta b*n. 1, fot ^ 

CO De taao 1551. ut in bua. 1. h], ^ 

De ABito i55t. Mt in ban. l. Ibi. ntf. 

Co Deaoao f5')- «t 1554. ut ia baa. 1. Ibi. iji. a 
et J77. a tergo. 

V»0 D* anno ijyn. 1357. et 15O. mi in ban. a. fol. 

Sé. 3tf. >01. et lai a tergo. 

W De anno 1357. tt ijtfa. mt in ban. a. Ibi. té, 

101. et aai/ a terfó. 


L E G E S. 

i Molo piccolo, mà bensì fuori del- 
lo Sperone del Carmine , c Fiatamo- 
ne , pena perdita di robba , cd arbi- 
traria f/>) . 

Legna joH che non possano compra- 
re da altri legna à canna per riven- 
derle , ma si debbano vendere da pro- 
prii Padroni , pena di perdita di rob- 
ba , ed arbitraria • (ij) . 

LEGNA, E CARBONI, non pos» 
sano ammagazenarsi , ò comprarsi da 
rccatticri , ed incannatori ad istanza 
d’ altri , auchc se de’ Monistcrii , pe- 
na perdita di robbe , c doc. sei (r) . 

Legna, che quando li Signori Elet- 
ti cavalcano per le marine vedendo 
le fraudi di esse , li Carriatori non si 
parlino dalla marina , finche siano 
pronti à carriare quelle che si trova- 
no in fraudo , pena di frusta , cd ar- 
bitraria (s) . 

Legna si proibiscd ad incannarsi 
vicino le mura, -ma bensì nel piano, 
e senza ceppi , pena di frusta , ed ar- 
bitraria (») , c la distanza del muro 
deve esser di palmi 4. • *' 

Legna , si proibisce , che con quel- 
le di cerque , Lecine , ed olive , si 
meschino d’ altra sorte , pena di per- 
dita dì rabba (n). 

Legna , che non si scaricano in 
loco alcuno per rifarle, ma si venda- 
no nel modo che sono caricate 'nelli 
Casali , pena di perdita di robba , e 
delli Capitoli (v). 

Legna nel mentre si accatastano pet 
vendersi , e misurarsi , che non vi 
possano assistere li Padroni , e ne 

quat- 

Co) Dt uno iSjS. IJSS. , «t IS7I.II> in Un. >. fo;. 
B4. a tergo a^jl a tergo, et 36». et de «oao 1374 ut 
ìfi ban. ]. fol. 53. a tergo de anno ut io bau. 7^ 
fol.7-t( de anno ut ia batt. 9, a tergo. 

CpD De anso I6as. ut in bann. 9. Ibi. 43. ^ 

W Ot anno 11^15. ut in ban. 9. fol. 43. 

CO De anno 138& et tócg. ut in ban. 4. fol. 8d. et 
in ban. 6. fol. 7. 

Ce anno 133& ut in ban. i- foT. 84. a tergo . 

D« anno 1338. et 1371. ut in ban. 1. (pi, 83. 
ei ì6\. 

De auAO 1371. ut in ban. a. fai. jdi. , 

(«3 De asso 1372* ut io ban. 3. fol. ai. a ter* 
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taopoco porgano le legna all’ locati» 
satorc , perdita di robba , e docatt 
tei con darsi il ^arto ali’ Accusato» 
re (». 

LEGUMI , che da Recattieri , e 
reveoditori non se ne comprino al 
mercato per rivenderli siccome poco 
;e ne comprino per li Casali , e per 
li Casali d’ A versa, e Capua ; pena 
di perdita dì robba , enze quattro , 
ed arbitraria (x) - 

Legumi si vieta ad cstraersi da Na- 
poli senza licenza de’ Signori Eletti, 
pena di perdita di robba , ed arbitra- 
ria (a) . 

LICENZE , che chi hb bisogno 
di esse venga di persona al Tribù- 
•ale (è). 

Licenze cLte a suditi anche se con 
L’ intervento dalli Grassitri restino 
tutte abolite (e) , 

LINO che nessuno ne compri in 
Napoli , e distretto per estraerlo fuo- 
ri • e che da Reveoditori si compri 
fcori del disttetfo ,. pene di perdit» 
di robba , ed acbi traria (d) > 

Lino , che quelli che lo portano 
•on le Carra in Agnano vadano per 
fuori la Cittb ,. e di Bo«e , carne si 
b detto sotto la parola Capra ,. pena 
di perdita di sobbe , ed arbitraria (e). 

Lino ,.che non si porti alla matu- 
>a in Agnano prima dalli quindeci 
'del mese di Luglio, pena di perdita 
di robba , ed onte due , ed anche 
quattro tratti di Corda (/). 

Lino ,.che quelli nè poetano a ven* 

en m mm tw. n» a» si». 4. fci. tt. 

co t>» «nno 14». n 15J«. « ia bia. i. M. n. 

tt MS • tttfp , rt de anno i jjS. ut la han. i, fct.^ 
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da anno 144), « ia ban. i». fbU laS, at da anno 1471, 
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dere , lo portino al raeraato avanti 
la Croce il Lunedi, e Venerdì, nel 
qual tempo li Recattieri non possano 
ne comprare , ne vendere , pena la 
prima volta un augustale , la seconda 
perdita di robba , la terza la vergo- 
gna , e nell' anno 1574. stabilita la 
pena di perdita di robba , e dotati 
sei (g). _ 

Lino si proibisce ad estraersi per 
mare , e per terra ^ per mare pena di 
perdita di robba , ed il Padrone dcl- 
U barca paghi il valsente del lino ,. 
con il quarto all’ Accusatore • Per ter- 
ra pena di perdita di robbe ,e bestie (A). 

Lino , si proibisce à comprarsi più. 
di due decine per volta senza liceo- 
a» dell’ Eletti , pena perdita di robba, 
con darsi il terzo ali' Accusatore (i) - 

Lino che non si mescili di più 
sorte in. un ligame , ae si pesi do 
recattiere , pena delli Capitoli (À) . 

Lino di AJesondeia ti venda coir 
la Kcìtta sopra acciò si sappia d» 
compratori r pena perdita di robba (/). 

Lino , che non si vada ad incon- 
trare di Recattieri , pena di perdita, 
di robba , e carlini qjjindeci (m) . 

Lino, che non si mandi a. vende- 
re da . Recattieri per le Donne-, ò per 
massari „ ma lo vendino essi stessi 
nelle botteghe , ò per la Città , pena 
di docati sei e perdita di robba, eoa. 
darsi il terso all’ Accusatore (n) - 

Lino, che non si leghi che aduno 
ligame , acciò si possa vendere da. 
Compratori , pena di perdita di rob- 

ba, 
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, e carlini venticinque (•) , 

Lini che non possano comprarsi in . 
erba da Recattieri , pena di perdiu 
di robba , ed arbitraria fp) . 

LUOGHI FRANCHI, che in ri. 
guardo de’Panettieri , Buccieri , Vermi- 
cellari , ed altre persone deputate al 
servizio dclli Ospedali , Fortezze , ed 
altri luoghi immuni , non godano 
nessuna esenzione , mi siano sogget- 
te i tutte le pece de’ Regii Hanoi , 
e dclli Capitoli del ben vivere , cosi 
ordinato con Hanno confirmato con 
autoriti Regia (^} . 

Luoghi h-anchi , che in essi non 
vadano li Sudditi i vender cosa al- 
cuna de’ comestibili , pena i Vendi- 
tori anni cinque di galera , ed a’conv 
pratori anni tr^ di galera all’ ignobi- 
li , e dì relegazione a Nobili (r) . 

Luoghi franchi , che in essi non 
vi si possa macellare , ne vendere co- 
sa alcuna di carne , anche se per l’as- 
sisa , ne si possa com prare da nessu- 
no 2 pena k venditori , c compratori 
anni dieci di galera fi) . 

Luoghi franchi , ed esenti ,si proi- 
bisce à Sudditi il poter servire le Ca- 
stella , ed altri luoghi esenti per evitar 
le frodi, annullando tutte le licenze, 
con pena arbitraria (») . 

LVOGHI IMM V NI, si proibisce i 
sudditi di tener l’ imprese de’ Ministri 
di sua Macstì , o altri personaggi al- 
ti , che forse servono , sotto pena di 
docati cinquanta , oltre la corporale , 
e privazione in perpetuo del di loro 
esercizio , ne si possano avvalere del- 
le patenti di questi , cosi ordinato 


Co) D< nulo I«J*. ut fa bui. n. fot. * iwr», 
«t àm»o tó^$. M la bAo. i|. fel, 

Cp) Dt noo tc 1A49. Bt la bAo. ir. f»l. m. 
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anche con dispaccio del Sign. Viceré 
per osservanza di Cedole Regali (a). 

Luoghi immuni ,_si proibisce la 
vendita del Pane de’ luoghL pii eoa 
pena di doc. cinquanta, et) anni due 
di Galera; ed a Compryori di per- 
dita di robba , e gior^ quindeci di 
carcere ‘ e con l’ istesse pene anche a 
Garzoni, Vaticali , e conduttori di 
sarcine (x) . 

Luoghi immani si proibisce il com- 
prarsi carne nella chiancha di S.An- 
tonio Abbate , pena di carceratione , 
ed arbitraria (y ) . , 

Luoghi immuni, si vieta, che nel 
Castello nuovo, e Torrione del Car- 
mine si possa far pane a vendere a 
cittadini , pena di carcerazione, cd 
arbitraria . 

Luoghi immuni, ^ ordina che nel- 
le Chianchc de’ luoghi Pii , anche si 
venda la carne per l’ assisa , . pena di 
carcerazione , ùl arbitraria (a) . * 

Luoghi immuni , si proibisce a luo- 
ghi pii di comprar grani oltre la 
franchizia (i ) . 

LUPINI , che quelli che li por- 
tano a vendere faccino li fasci gros- 
si a lega di bottega, pena di perdita 
di robba , animali , cd arbitraria (r). 

, Lapilli « che le some di essi si 
portino legate , e con quattro fasci 
per soma, pena di un Augustale, e 
perdita di robba (d). 


M 
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ACINA de’g^'anl, che le rao« 
lina di Città non possano mi* 
schia* 
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schìai*e àltr! grani , nè macinare ger> 
mani, ò grano d’ indio j pena d’ an> 
ni tré di galera anche per gi’Aspor* 
tatori (e) , 

MACCARONARI, vedi Vermi* 
cellari . 

MAGAZENIERI DI VITTVA* 
GLIE , debbiano tener magazeni aper- 
ti , e vender continuamente per il bi- 
sogno de’Citadini , pena di perdita di 
robba , ed arbitraria (/). 

Magazenieri di Vittaaglie , che non 
comprino, nè tengano riposte leVit- 
tiiaglie portate da marinari , pena per- 
dita di robba, ed arbitraria (g). 

Magazenieri di Vittuaglie che non 
ripongano orzo nè magazeni senza dar- 
ne notizia a Signori Eletti , pena per- 
dita di robba , ed arbitraria (<è) . 

Magazenhtri di Vittaaglie siano te- 
nuti ogni Sabbato nel Tribunale a 
dar nota delle Vittuaglie vendute, 
con * far libro con distinzione delle 
persone , e prezzo (1) . 

" Magazenieri di V ittuaglie dopo aper- 

ti li magazeni , e cominciato a ven- 
dere, non possano serrarli, ò trabal- 
zare le Vittuaglie , pena perdita di 
- robba , ed arbitraria , con darsi il 

quarto all’ Accusatore (il . 

Magazenieri di Vittuaglie , che non 
tengano Vittuaglie ad istanza d’al- 
tri , pena perdita di robba , metti 
all’ Acèusatore (/) . 

Magazenieri di Vittuaglie, che non 
vendano in mezzo a mercato , ma 
nelli loro magazeni , pena perdita di 
robba , con darsi il terzo all’ Accù- 

De anno »t m han. il. fol. tiS- M ya 
t>e Mno 1544. vt in b«n. a. fci. 5. a tergo. 

^ >S 44 *» ui 4 * 

• at 107. 

Cb]) De anno 1551.9 ai 1554. ut in baa. t. fol. io 9 . 
a tergo, «i in han. a. fòt. >4. a tergo. 

De anno 1531- ut in haru 1. fol- lof. 

D» anno 1^51. vt in ban. a. foi. 109. 

CO *it'*<* I 554 * >554. 9 fi 1557. ut tu bun. I. fo 4 . 
I7a- lyA. , et 3^. , et rn ban» a. fol 50. 

Ctn) De $mo 1558. el"l5Mv ut là ban. i. foU 7|. 
a lc>|o.’9 «1 in b«D« fol. H 6 . 


satore (m) . 

Magazenieri di Vittuaglie , che non 
meschino una sorte d’orgio con un’ 
altra , pena perdita di robba con darsi 
il quarto all’ Accusatore , e privatio- 
ne d’ esercizio (n) . 

Magazenieri di Vittuaglie , se li 
permette a comprare dentro e fuori 
Napoli , ed ancora al mercato all* 
bora solita solo tomola venti , e poi 
venderlo a minuto per i’ assisa , e tut- 
to il di più debbiano comprarlo , ex- 
tra le venti miglia (e) . 

Magazenieri di Vittuaglie , che non 
tengano orzo nuovo nè magazeni per 
tutto il mese di Agosto , pena doc. 
dodici , perdita di robba con darsi il 
quarto all’ Accusatore (p ) . 

MAGAZENIERI DI LEGNA , 
che nè essi nè^Itri possano tener le- 
gne riposte ad istanza de’V^etrari , Car- 
carari , ed altri , pena onze quattro , 
ed arbitraria (q) . 

.'Magnzenieri di legna , che non pos- 
sano far accatastar legna alla marina 
del Vino, e Molo piccolo, ma fuori 
dello sperone del Carmine , e Fiata- 
mone . E non possano da altri per 
rivendere ,• pena perdita di robba , ed 
arbitraria (r). ^ ' ’ 

MAGAZENIERI DI VINO, se H ’ 
proibisce a tener pesci buoni nelli loro 
magazeni , ma solo dell’ assisa minu- 
ta , pena di perdita di robba , doc. 
sei la prima volta , ed altra volta 
arbitraria (/) . 

Magazenieri di Vino, ed altri se 
li vieta a vender vino nuovo sino a 
■ II. 

D« «nno tsjS. et U7S. ut io bu. 1. bi. 7 Ì- * 
terpo, et hi ban- l- fot. sé. K 

^ ^ 

Cp) D« uiao léc}. ut in bau. 4 . 4 i* a tcrg09 «t 

de amio 1617. ut in beo. t. fot. 38- 
^4^ De anso 1530. ci 1336. ut io baa. J. foL 75. et 
in r>aa. a. fol. ad. a tergo . 
fQ De anno 1615. ut in ban- 9. fc], 4). 

De anno U.16. ut in ban. S. fd. j 4 . tt 4 c tu* 
ao 1448 . ut m bu- ij. fol. 27. 
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II. Novcmbr* , come ancora se li 
proibisce a tener vini colati , pena di 
perdita , ed arbitraria (tj . 

MANDRIEkl,che non ammazzino 
porci dopo sonate le sedici bore , senza 
licenza delli Signori Eletti , pena di 
■ '-P perdita di robbe , onze quattro , ed. 
arbitraria (u). 

MARINA DI SANTA LVCIA, 
che nessuno ci butti immonditie , ò 
pietre , pena di carlini quimteci , e 
perdita delle bestie , da esigersi per 
il Pagliaminuta (x) . 

MATRICOLA , che li Venditori 
di grassa debbano matricolarsi , pena 
della frusta , e privazione dell’ eserci* 
zio (y). 

MEOOLLE , che non si possano le- 
vare dall’ animali ammazati , nè ven- 
dersi per la Città, pena arbitraria 

MELA , che da Bottegari non se ne 
facci la scelta , ma le vendano con- 
fusamente , pena perdita di robba , e 
dorati sei (s). . « 

Mela , che le buone si vendano 
nel luogo solito nel Mercato , e le 
cascoli , c mal condizionate nel filo 
del Mercato ad un grano la misu- 
ra (h). 

^ MERCATELLO si permette a far- 
si il Mercordl fuori Porta Reale , con 
dover stare li venditori dodeci passi 
distanti da S. Maria della Pmviden- 
za, pena perdita di robba, ed arbi- 
traria (e) . 

MELONI si ordina a vendersi per 
l’assisa , quale si debbia tenere da 


venditori esposta in luogo, che tutti 
la vedano , pena di doc. dicci , e per- 
dita di robba (d) . 

MERCATO si ordinò nel ì6$ó. di 
farsi a Capndichino, con proibizione 
ancora a Recattieri di comprarvi rob- 

ba (e). _ 

Mclotrì di pane , cho si debbiano 
vendere da Bottegari scritti alla Cap- 
pella , pena di perdita di robba , e 
doc. sci (/) . 

Meloni si vieta d’andarsi ad in- 
contrare, e farse partito , pena per- 
dita di robba , ed arbitraria (g). 

Meloni di acqua acerbi , si proi- 
bisce d’immettersi , c tagliarsi pena 
di docati venticinque . 

Meloni , che non si comprino per 
rivenderli , ma si vendano da proprii 
Padroni , pena di frusta , ed arbitra- 
ria (i) . ^ 

M.'loni, che si portano a vendere 
m Città non si possano vendere, se 
non passata mezz’ bora di giorno , e 
per li meloni di Ponte a Sclicc fin 
sonate le undeci bore (i) . 

Meloni , che li Padroni di essi li 
vendano con libertà , c li bottegari 
per r assisa , pena perdita di robba , 
c doc. sei (J) . 

Meloni , che non si possino tene- 
re riserbati per commodo , pena di 
docati sei, ed arbitraria, pena di fru- 
sta , perdita di robba , ed arbitra- 
ria (m). 

Meloni , che da Bottegari , e re- 
cattieri si vendano in publico , e per 

l’as- 


0} He anno lATa ut !■ ban. i). fot. 70. a ttr§o, 

(ud De atiRo 1548. ut in ban, 1. fot. 46, a ter. 
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« ter. et 9$. a ter- et <fe anno 1377. m iivbaau j.fol. 
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Cx^ De anno ot In bea. 4. Col. 9. 
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at itt bau. e foC iia. • 
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Ci; De anno idèd. ut la bao. il foL aoj. a tergo, 
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Col. 17. a ter. et |i. 

De anno 1666, nt in ban. it. fbl. 141* a ter. 
At de anno 1705. ut ia ban. 14. fol. txg. a ter. 

Chp Oc anno 1730. ut in ban. 14. fo). 6j. 4 tergo. 
De anno 1347. et 4354. ut io baa- 1. fol. ti. n 
ter. . gl. aoL et 441 a icr- 

(k} De anno ijai- et is$4> ut in baa. l fot a 
ter. et 179. et de anno 1539. ni in baa. a. fol- J] 9 * 
C\") De anno ij7a. ut in ban. 4. foL 7. a ter 
Coi) De anno 1349. 1347. et 1334 ut in ban. l. fot 
17. a ter. 4^ 35. log. tc 179. et .de anno 133$* At im 
ban* ». foL 41. 
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r assisa senza farne scélta , e senza vendano da essi medesimi e non da 
Tenerne riserbati, pena di perdita di Rerattieri , pena perdita di robba,ed 
robba , e dorati sei , augumentata poi onze quattro (m) . 
nel 1024. a pena di frusta , perdita ‘ Merci , che non sì possino com- 
di robba, e dorati ventiquattro («)• prare per rivendere a Merciajoli , pena 
Meloni di acqua si proibisce H por* onze venticinque , ed arbitraria (x) . 
tarsi a vendere in Cittì fin passato Merci non possano vendersi di not* * 
li otto Agosto pena di dorati sei , e te , ma di giorno , pena di onde due, 
perdita di robba (a). e perdita Si robba {f). 

MERCANTI de’Bestiami , che non Merci debbano tenersi levate in 
diano li Bestiami in credenza alli Boc- luogo che siano vedute , e solo le 
Cleri, ma si faccino pagare prima che lorde possano tenersi dentro da Mer- 
li consegnino, pena della perdita del cia;oIi , nel mentre si puliscono, pe- 
prezzo (f ) . na <T oocie due , e perdila di rob- 

MERCANTI DI CASCrO , che ba , 

vendano eoa la staterà grande , e non Merci di Baccine | non possono II 
con la piccola , e senza tavoloni , e piedi di Vacca vendersi più di tor- 
bilancioni , pena perdita di robba , e nesi due crudo , e tré cotti , pena di 
dorati sei (f) . onde due perdita di robba [a) . 

Mercanti del Cascio Ccllese, eSar- MERCIAJOLI, seu Trippari,che 
desco , non lo possano vendere più non vendano se non a Caldaroni , né 
dell’assisa , pena di perdita di rob- questi lo comprino , ma lo vendano 
ba , e dorati cento, bensì da inten- al Consolo deputato, péna del li Ca- 
dérsi nella vendita per Napoli, e non pitoii , p..rdita di robba, ed arbitra- 
nelli magazeni (r) . ria (b) . 

MERCI, che quelle di Vitella di Merciajoli , seu Trìppari che eli- * 
Sorrento si vendano per li medesimi gano una persona a far le candele di 
Buccieri che le fanno , e non per al- sevo di trippa assolutamente , e con 
tri , e che le teste di Vitelle mo- bottega separata, con la cartella dit» 
strale non si scortichino , pena di do- tante candele di sevo di trippa , e se 
cari sei {t) . vendano un terzo meno dell’ assisa , 

Merci de’ porci dell! Salatori , Sai- pena di perdita di robba , e dorati 
eicciari , c Buccieri non si vendano sei (e) . 

a recatticri , ma si vendano per essi Merciajoli, seu Trìppari, che non 
medesimi che le fanno, pena perdita vendano la trippa di notte , e che 
di robba, e carlini quindeci (t). non la vendano a Tavernari, se pri- 
Merci deir Animali , che si macel- ma non sono serviti 11 Cittadini , pe- 
lano da Buccieri de’ luoghi pii ‘ si na perdita di robba, e doc. sèi . 

Mer- 


Ca) De taso ot t» Wji. 5. èt anno 
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Co) De anno I600. et léof. ut in ba«» y ( 4 L Ì44. 
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Merciajoli , seu Trippari , che non pitoli . perdita di robt» . (crac aJl’Ac- 
vendano il sevo ad altri, che solo a cusatore (m). 

Candelari, con intervento deH’huonfio MOLINA, quelle della Torre dei- 
di Cittì, con dar notizia de’ sevi in l’ Annunziata , era solito a prattìcarst 
ogni settimana , pena perdita di rob- affitti con accenzion di candela net 
ba , ed arbitraria (e). Trilmnale de’ Signori Eletti pw do- 

Merciajoli , che vendano li piedi cati i too. l’ anno , e poi per ann. 
cotti intieri senza levarne cosa al- doc. (»)■ 

cuna a tré torneai l’uno , e non li MOLINARI,che non possano es«- 
vendano a piatti , pena perdita di Bere più che grana cinque per tumulo 
robba , e docati sei (f). • di grano dolce, e grana sei del forte, 

Merciajoli che non possano cuoce- accresciuto poi nel .lóiy. a grana die- 
re li piedi d’annecchia , ma li pos- ce il dolce, e grana undaci il forte, 
sano nettare, e vender crudi per l'as- pena della trusta , ed arbitraria (») . 
sin , e li vendano essi , e non altri, Molioari , che non possano maci- 
c tampoco le femine , ò figliuoli , pe- Bare ad altri , eccetto che solo a Pa- 
aa perdita di robba , onze quattro, ncttieri , durante raccomodo dell! far- 
corporale arbitraria, e frusta (g). mali, pena di frusta, ed anni tri di 
Merciajoli , che tengano li fecati Galera (p) , 
di Vacca, e Vitella separati, ed in Molinari delle Paludi , che nell* 
pubblico, e non dentro l’acqua (i) . entrare, ed uscire , debbano portare 
Merciajoli , che non comprino aU il grano , e la farina por porta No- 
tte merci , chi: solo delli animai* che lana , c non per altre , pena di fru- 
ti macellano nelle chiaoche , pena sta , perdita d’ animali , ed arbitra- 
perdita di robba, ed anni tri di Ga- ria (f). 

lera (f) . Molinari, che non ricevano pik 

MISURATORI DI VETTOVA- che tri carlini per scapezzone di fa- 
GLIE , che nel Mercato non misurino rina dalli Panettieri , pena uno au> 
orgio a Recattieri prima che suoni gustale, ed arbitraria (r) . 
la campana, pena onza una, arbitra- Molinari, che non vendano li gra- 
fia , e privazione d'officio (>(j . ni che ricevono dalla Cittì , ni le 

Misuratori di Vettovaglie , che non farine, pena anni dieci di Galera, 
misurino orgio a Magazzenieri , ec- ed all’ Accusatore il valsente della 
cettoche nelli loro magazeni , pena robba (s) • 

privazione d’officio, e doc. sei (/}. Molinari in caso di bisogno se li 
Misuratori di Vettovaglie , che non proibisce il macinar grani senza li- 
misurino vettovaglie a Revenditori cenza de’ Signori Eletti, pena onze 
in Napoli , e distretto , pena delli Ca- zr. , ed arbitrari» (t) . - 

Mo- 


CO Do «noo IJS;. ij«. ijn. 1:85. rt rsf«. ai ii* 

bu. ). fui. >78. n >8). M >B bau. fol. 114. a i,r. 
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■ .'MQ^aarit cke non possano maci- 
nare farro a Panettieri , Vermicella- 
ri , Tarallari, e Pasticcieri , pena all’ 
uni , ed agl’ altri dorati cinquan- 
ta . (ti ) . 

. 'Molinari, che non immcttiao fa? 
rine nelle. vlbroa de’ Panettieri a ra- 
glia, e rotolanti senza darne afiotiiia 
all’ Affittatore ,• pena di docati cen- 
to (»;. 

> N. 

N eve , che si venda' nelle stra- 
de publiche , c per 1’ assisa , 
coti proibizione a vendersi nelli pa- 
lazzi , ò vicoli , che non spontano , 
pena di docati sei , c perdita di rob- 
ba (/). 

Neve , che non possa tenersi da 
taucrnari , ma vendersi da Nevajolt 
matricolati , pena once quattro , e 
perdita di robba (t;). 

Neve, che 1’ AlHttatori non sia- 
no in obbligo prendersi le foasc che 
si fanno , se non quando sia di bi- 
aogno (a). 

• Neve , che -li Venditori di essa 
debbiano tenere la bilancia perciata 
con pesi , e non le statere , c 1’ ss» 
sisa sopra al posto , pena di doc ven- 
tiquattro, ed altra corporale (i) . 

Neve, che li Venditori di essa, 
non debbano farla mancare sino ad 
bore due di notte, pena di doc. ven- 
tlqnattro , ed altra arbitraria -(e) 

Neve , che non possa vendersi lor- 
da , e piena di terra , ò con pietre , 
ma bensì bianca, « netta, pena di 


docati quaranta fd) . . • 

Neve , che la mattina si venda un 
tornese meno sino a mezzo giorno , 
e dopo un tornese di più sino alla 
sera , pena di docati sei , ed arbitra- 
ria (e). 

Neve, che li posti di essi non 
possano tenersi da Capitani di Giu- 
stizia , pena arbitr.iria (/). 

Neve, che non posta vendersi in 
luoghi secreti , nè si possa tener ri- 
serbata per particolari, pena perdita 
di robba , c carlini qiiindeci (^) . • 
NISITA solita affttarsi dal Tri- 
bunale de’ Signori Eletti con prece- 
denti offerte , c soliti atti di ac- 
ceasiQM di candela (i). • 

NOCEL>^£ vedi a Castagne. ' 

O 

O fficio dei Giustinziero di Gras- 
sa , solito a vendcfsi dal Tri- 
bunale.(i). 

OFFICIALI del Giustinziero,che 
non possano ricevere regali , inferte , 
nè comprare cose di grassa, che per 
il proprio bisogno, pena delli Capi- 
toh, e quattro tratti di corda (i). 
Officiali del Giustinziero debbano 
annotare li nomi de’ sudditi, che in- 
corrono nelle pene con le circostanze 
loto, pena delli Capitoli (J). 

^ Officiali del Giustinziero debbiano 
pigliare nota dalli Maadrieri , e quan- 
tità di carne ammazzata , e darne no- 
tizia al Giustinziere , pena delli Ca- 
pitoli (m). 

or- 


^0^ anno ut la bun. é. fot. i. 

De AURO ut in btik & fot. 72. 

Xf) De «ano 1574. ijtt- rC mt n bao. j. fot. 
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ac Ib hea. 9. fot. 119. a ter. 
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Ca]) De Anno 16319. ut ia han. 9. fol. 159. 

De anno 1631. ut fn ban- 9. M. >19. a ter. et 
-dr anno 7636. et nt m b3a.fa/ol.5i. •: 81 a 
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ut ta ban. 14. fol. igjj. a ter. 
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da et 4/ • 
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16^0. *|oL J78. a tergo. ^ 

t. fol. 9*. 
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Officiai! del Giustintiere, debbarro 
indare per le in< rine , e far che li 
Piscatori non vendano pesc^ fuori la 
Città , ma Io faccino venire nella 
Pietra , pena delli Capitoli (n ) . 

Officiali ilei Giustinzicre debbano 
anistere ai Mercato , acciò sì osser* 
vino li ordini , e banni de' Signori 
Eletti , pena delli Capitoli («) . 

Officiali del Giiatinziere , che' non 
possano dar licenza alli Sudditi di 
comprar avanti l’ bora stabilita , e 
dandole sian nulle (p) , 

■ Officiali del Giustinziere , che non 
accostino nelle ibrna de’ Panettieri , 
eccetto quando per le strade , e bot- 
teghe ritrovassero il pane meno di 
peso , ò non buono , pena onz* cin- 
quanta , e corporale arbitrio di S. 

£• (?). , 

. Officiali del Giustinziere invigili- 
no, acciò si faccino li Vermicelli 
buoni, e non siano infusi (r). 

OFFICIO di Notaio della Città, 
solito vendere dal Tribunale (s) . 

Officio di far la scorta de’ Noleg- 
gi anche solito a vendersi dai Tri- 
bunale (t) . 

Officio della Percetteria delle si- 
gni heatorie della Visione, e revisio- 
ne de’ conti della Città solito a ven- 
dersi dal Tribunale («). 

OGLIO in tempo di scarsezza se 
n’ordina il rivelo da chi lo tiene 
per vendere , ò da chi ne tenesse pi8 
del proprio uso '(») . 

Oglio, che nessuno Io possa estrar- 
re da Napoli senza licenza de' Signo- 

Ì o) Dt anno ijfil. ut la han. i. TaI 95. 

01 anni» 1^5*. ut In b«n. a. fol. 95- a rrr^o. 
p) De anno ut in h<in. a fol. 15^. a tarro. 

%) D* anno 1391 ot in bau. 5. fol. 191. \ 

O D* anno 1398 ut in bau. 4. fel. iM. a ter^* 

■1 De anno itfi;. «C ia ban. 7. fot 141. et acq. 
n De anuo 1708. ut in ban. 7. fel. 7. 

D: jDtio i5«>7, ut in ban. 3. fol. 153. a te«i;o. 

• ) De anno xsp- et ì6^. ut in ban. ]. fet. i]f. 
a terjo et i}5, a tergo et de anno lj88. 01 in han. 4. 
fot. 89. a ter. 

Cy) De anno ijsa, tt 1554. yt in b«a. 1. toL ijx. 
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ri Eletti, pena perdita di robba, ar- 
bitraria , e darsi il terzo all’ accusa- 
tore (v). 

Oglio si proibisce a comprarsi dt 
Pizzicaroli di quello viene per gras- 
sa della Città, eccetto da’ 15. stara 
abbasso , pena la prima volta un Au- 
gustale, dopo di un Augustale , e 
tener serrata la bottega per un mese, 
c la -terza volta pena della vergo- 

gna (r). . 

Oglio si proibisce di ffirsene ma- 
gazeno di quello viene per grassa del- 
la Cinà , nè comprarsene per tal ef- 
fetto per venti miglia attorno , pena 
perdita di robba docati 6 . {a). 

Oglio, che quelli che tengono ma- 
gazeni , in tempo di bisogno , si obli- 
gano ad aprire li detti magazeni , e 
venderlo a conformità dell’ assisa , "pe- 
na di perdita di robba , ed arbitra- 
ria fé). 

■Oglio in tempo’ di scarsezza si or- 
dina, che quello che viene per mare, 
si venda nelle barche , e non si pon- 
ga in magazeni, come pure si venda 
in publico, e per l’assisa; E che li 
Bottegari non ne vendano più di due 
quarti abbasso per persona , e dentro 
la Città, pena perdita di robba, do- 
cati dodeci , ed arbitraria (c). 

Oglio in tempo di bisogno , ti or- 
dina a Mercanti , che non l’amrao- 
vano senza licenza de’ Signori Eletti, 
e che si riveli quello si tiene nasco- 
sto , pena di perdita di robba , frusta, 
ed onze 25. {d) . ' 

Oglio per il buon governo suole 

or- 

» 

• ter. (I i 9 o. 

De «uno in 4 * ttC t* fot. 80. I ter. 

«ano 1534. et 1374. ut in bau. l. fet. 
a tergo et in ban. ]. M. 35. a tergo. 

Cb) De anno 1358. ut Ui ban. 1. fol. 143. et de »• 
«o i3<i. et ijdS. ac in ban. 1. fol. 31». a ter. 

C<} De anno 1338. vt in ban. 1. fel. dx. de armo 
1386. ut in ban. 4. f( 4 . «3. et de aoiio i:,7i. et 1371. 
ut in ban. 3. fet. 18. « ter. et «3. 

C^Dc anno 138^ ut ia boa. ]. foL J78. a Ccigo 

£e 2 


Digitized by Google 



ito 


A N N O N 

ordinarsi di non vendersi , che solo 
quello della Cittì ,* pena perdita di 
robba , ed onre quattro (e). 

, Ogiio , che li Mercanti lo venda- 
no ne’ magaaeni, e non mandino ven- 
dendo per la Cittì , peno di per- 
dita di robba (/)• 

Ogiio , che quelli lo vanno ven- 
dendo con le otre in collo per la Cit- 
tì siano tenuti a prender l’ ogiio di 
Cittì, ò quello del ripartimento quan- 
do bisogna , pena di perdita di rob- 
ba , e docati sei (g) . 

Ogiio, che quelli lo vanno vendeo- 
ilo per la Cittì con le some , non Io 
vendano a Bottegari , nè essi !• com- 
prino , pena perdita di robba , e do- 
cati sci > con darsi il terzo all’ Accu- 
satore (i). 

Ogiio per li partiti di essi , ò ven- 
dita delie morghe , solito farsi dal 
Tribunale (i) . 

Ogiio si vieta a vendersi , ò com- 
prarsi in luoghi secreti , pena di fru- 
sta , esilio , e galera . 

Ogiio c^ quelli lo portano con 
le otri in collo, non lo^possano ven- 
der a minuto fuor di misura , pe- 
na di docati dodcci , perdita di rob- 
ba , ed arbitraria (/) . 

ORZO che non se ne porti da Va- 
licali , ed altri in casa de’ Revendito- 
ri , ma nel mercato , pena onze cin- 
quanta , perdita di robba , ed arbitra- 
ria (m). 

Orzo che subito arrivato nel Mer- 
cato si venda a sacchi aperti , et i 

CO ^ ^ ^ 4. fbl. 14. • tfr. ft 

ft tino 1607. ir. io bzn, 4. M. 41, 

(Q UHO ts 96 . ut in b«fi. 4 - iv 

tic 4000 1^. et IS’9* M i* b«o. 4. fol. 15. 
41 a ter. 

CIO ^ 1587. H! in bM. 4. t)l. 4 f. a ter. 

Oj De «ooo Ijtti. et 13^9- beo. 9. /oL 197* et 

io beo. 4 fòt. laS a ter. et «19. 

De ara^ 1384 rC l-^i- ut m bao. J. io!* ttf|. 
a ter. et io b«n. 4 . foJ. 10. 

CO De asno ì6co. ot fn htiv 4 . fol* ai$. 

Cm;) De anno J> 4 . ut ‘U ben. t. fui. j. a ter« 

De anno i$ 44 . i!i 4 & lS5o*9 «t lo 

8aa. A. toi, 4. A0> J7* aa. a ter. 7^ a tet. IC7. a 
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Revenditon , Pizzicaroli , e B'affeg*- 
ri , si venda dopo sonata la Campa- 
na , perdita di robba , onze quattro , 
ed arbitraria (n) , 

Orzo , che nessuno he compri per 
venti miglia attorno per rivenderlo , 
pena onze cinquanta , perdita di roi^ 
ha , ed arbitraria , ampliato poi ami- 
glia trenta nel 1591. (o). 

Orzo , che nessuno possa ritenerne 
in magazeno senza darne notizia a’Si- 
gnori Eletti , pena perdita di robba, 
ed arbitraria (p) . 

Orzo , che li Revenditori , e hot- 
tegari ne teoghino io bottega da to- 
mola diece abbasso, e con fede della 
compra , extri territorio , pena perdi- 
ta dL robba, ed arbitraria, angmens 
tato poi a 14. e zo. (4). 

Orzo si proibisce ad cstraersi sen- 
za licenza de’ Signori Eletti da un 
tomolo in sh , pena perdita di robba, 
ed arbitraria (r) . • 

Orzo, che chi ne condurrì a ven- 
derne in giorno di mercato lo venda 
al mercato luogo solito , pena di do- . 
cati sei (;) . 

Orzo, che con esso non si meschi 
arena , Catra , ò orzo vecchio , nè si 
lasci accomandato , pena perdita di 
robba con darai il terzo all’ accusato- 
re (t) . 

Orzo , che quando è verde ^ non 
se ne venda a cauestri , pena onze 
vcnticinqoe, e corporale arbitraria («). 

Orzo, che li stallieri lo comprino 
venti miglia distante, « non entrino 

al 


ttr. et I4J. 

Cn) De amo i$44> «t hi Vtn. v fe!. S* « ter. et 4 e 
Anno 1574. at in bao- }. fai 85. a ter. et àt anso i;9i» 
al in HMD. 4 fol. i7|. 

Cp^ De anno 1544. at la ban. l. fòl. ^ 

(q) D* anno 1544. 1547. et 15:9. at in buL l. fol. 

IV I IV a ter. a ter. 70. a ter. H 149. et à* 

anno l'oj. ut in ba«. 4 . fol. ét. cf I4fx 

CO De anno 155*. 1949. et M U baa. v fot. 

p. Cf }i 4 - a ter. et ia ban. 3. fol. 74 
CO De anno 197Ì. ut Hi oan. 9. fol. 4 . 

De anno tjba. ut io ba». 9. fok aii. 

De tJioo tóyx, ut ia boa. 4> lot 224. a ttf|o. 
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al rrcrrato , pena dotati ventiquattra, 
c pcrt;ita di roSba {») . 

Orio , che da’ sensali non se ne 
pf.'ssa comprare , nè vendere , pena 
pcfotta di robba , ed onze 4. (/) , 

Orzo , che da Magazenieri , c Pix- 
eicarnìi si venda per l’assisa , pena 
di fizista . 

• Orzo , che non ci possa venlere da 
Magazenieri , Bicattieri , e Pixxica* 
roli per tutto il mese di Agosto, 
pena perdita di robba, ed onze quat- 
tro (a) . 

OVA , che li ricattieri diano no- 
ta delle comprate per rivendere , pe- 
na onza una , perdita di robba , ed 
arbitria 

Ova , che non possano comprarsi , 
e vendersi eccetto che da’ pHliieri scrit- 
ti alla Cappella dell’arte , e da’ Fo- 
ritant , nè si rifondano l’un all’altro, 
pena perdita di robba , ed onxe qaat- 
tro (cj. 

Ova pente cotte, che non possano 
vendersi , nè tenersi , pena carlini quin- 
deci , e perdita della robba (J) . 

P. 

AG7.IA , E > FIENO , ehe si deb- 
ba vendere dell’ isteSsa forma , 
che si carica da luoghi da dove si 
porta , nè si scarici da sopra gl’ ani- 
mali prima che si venda , peiM per- 
dita di robba, animali , ed arbitra- 
ria , ed anche pena di bruciar la pa- 
glia , ed al padrone del luogo dove 

O} aiìT.a t^To 5. ttt ì» ban. ff. M- Md. 

tyS anno ul tfl ban. J. foi. A tefj» . 

Cx 5 De 1^3. uc IO han. é. foU A ter* 

f *2 ^ AHao et ia h^a. ffv fcl. JR. 

De atsno ut in bu. t foi. ijy. 

(<5 D« anno 1 ) 91 - n l5fZ. ut in bsn. 5. Ibi.* te^* 
M). « tfrgs* 

* CO <>nno |/2t. or in bxa. f. fnl. TT^. A ttrfo. 

CO Anno I5.t4. eJ ut ÌP ben* l. fnU l]l. 

a ler* it i«r. et Anif? ijAj. 15^». 

tt 1S79* ut iit bin. h, fo). iQj- 211. a ter. 1^7. eiitfi* 
•t la bAA* ♦. fai. »i. VI Iti. a ier|». 

Vj De «ana 154A 1*47.'^ »t la bea* 1. fol. 

21. A ter. et ai. s rer« t 

. t*> ®» •ri' «JM» » 5 «J- «S 7 S- *t >S 7 «- “ *• 
ku. 1. tal. ìà. Mx. » *t ia bea. ). <oL l. 
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si scarica, pena oncia una , ed arbi- 
traria (e) . 

' Paglia , e fieno , che si posta a 
fascio , sia a lega di bottega , e di 
S. Pietro a Patierno , pena di bru- 
giar la paglia, e perdita di bestie (/J. 

Paglia , e fieno , che quelli, che 
lo portano a vendere , non stiano fer- 
mi in nessuno loco , ma radino cq* 
minando per la Città , pena perdi» 
di robba, ed arbitraria (g}^ 

Paglia che quella si porta a fa- 
sci , sia a lega di Porticelb , pena 
di frusta , ed arbitnria (à) . 

Paglia , che chi ne porta ligata a 
mazzi , la venda a soma , e non a 
centinaio , pena delli capitoli , e per- 
dita di robba (/) . 

Paglia , che le some di essa sì ven- 
dano a peso , a grana venticinque il 
cantaro augmentata poi aino a carli- 
ni otto ne" tempi di scarsezza , e ccm 
difTerenti assise, pena perdita di rob- 
ba , e carlini quindeci (k) . 

Paglia , che lì Pizzicatoli , che la 
vendano a minuto , la diano asciut- 
ta , et a denari due il rotolo , aug- 
mentato poi a conformità del biso- 
gno , sino a cavalli nove il rotolo 
pena perdita di robba yt carlini quia- 
deci {/) . 

PAGLIAMINUTA , ed assistenti 
al suo officio , che osservino le cose 
spettantino a detto officio , contenute 
in z8. Capitoli sotto le pene in quel- 
li stabilite (mJ . 

PA- 

< i(r. ;q. t ttr. tc ii 7 > 

Ch) D» «ano IJjS. i;<<a ijSt. it at la boa. 
*. fai. Sj. a nr. IV 7 . >oi. a i«r. >50. a ttr. K x« 7 - 

070* aaaa i]*i. et IjSs. at Sa baa. a. Uu atf. 
« a«7. 

(k) De anno .ijSj. at i]<s. at la baa. 1. fili, ava* 
a irr. 149. *1 jja. da aaaa i]7a. et ij^. al ia baa. 
). fol. V 3S. >11. ija. et aj4. da aaao tsS;. tt ita>- 
at ia barn. 4. (al. j. irt. a ler. «t a», da anno tana. 
CI idid^nt in baa. ). U. 141. a ler. tt ia bu. t. 
Coi. jjr 

0 ) Or tono i|d}. ijda. *1 iSTa. 81 in baa. a. fili. 
149. « a*j. ni In ban,.). Jòl.j. 

CmJ De enn-i isj*. >i 6 i. 15®. et i^a 7 - « la ben, 
I. (al. 14Z in ben. a. (al. 4;. la baa. 4. (al. tl. at 
w baa. J. (aL 14a. a tet. 
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PANE , che non se n’ettraa , eceet- 
fo un carlino per barca , augmentaro 
poi ad un docafo per barca , ed un 
tari a festa per tèrra ; altre volte ri* 
stretto a sole grana cinque j ed altre 
volte permesso ad estrarne qualsivo» 
glia quantità , a conformità della pe< 
nuria , o abondanza occorsa . Pena di 
perdita di robba , ed arbitraria • £d 
anche di relegazione a Nobili, e ga- 
lera ad Ignobili (n) . 

■ Pane che non se nè venda di not- 
te , nè hi grosso in tempo di penu- 
ria , pena perdita di robba , frusta , 
ed arbitraria (o) . 

Pane in tempo di scarsezza , che 
li Foretani , e Forastieri non nè com- 
prino fin sonate le quindeci bore , e 
di quello di assisa solamente , pena 
perdita di robba , con darsi il terzo 
all’ Accusatore , frustato , ed arbitra- 
ria <p). 

Pane sbassato il prezzo a tornesi 
quattro , e mezzo il rotolo nell' anno 
1SS9* s(>nte la buona raccolta , e 
concorso di farine (f) • 

Pane che nessuno nè 'porti a ven- 
dere da fuori in Città includendo an- 
che le freselle.e biscotti, pena per- 
dita di robba , e docati 6 . (r) . 

Pane che si tiene a vendere , si 
debba tenere in publico , e non na- 
scosto, nè a comando , pena di fru- 
sta , e perdita di robba (r) . 

' Pane che-nessuna persona dclli Ca- 
sali , nè compri fuori il territorio, e 
distretto della Città per rivenderlo , 
mà lo compri nella Città ; pena di 
frusta , ed arbitraria (t) . 

Pane che quelli che sono destinati 

Cn) n» inno ITn- >HS- ISSS 1 V(J. IS» J»o. IJ 9 |. 
et 14 ^- Ut ro Sah. 1- fol. t45- • ter. t( lOf. a 

ter. la Hah. t. fnl. 57. 147. i?i. a ter. «t 
la btn. 4. fa]. «t 1^5. , et in bm. 4 . fol.Aoe. a ter. 

De anno ISSS* ^ ** 

a lr^ et 195. 

* 7 e Anno at in ban. |. 115. a terge. 

v*i; IV «ttiio it^9. ut in a. fv>l. 111. 

CO un*'-* 15 -7. MI lji ban. v ft>l. jio. 

(tj Oe Aiuto is«9. ut ui bau. ». M. Jlf. 
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a vendere neiJi Casali , non nè pren- 
dino di altri Panettieri che quelli 
dell’ istesst Casali , o Città ; pena di 
perdita , ed onze quattro la prima 
volta , e la seconda volta pena di 
frusta fn) . 

Pane che si facci da Panettieri di 
due sorte , cioè 1’ una di pane bianco 
di fiore di farina di grano dolce; e 
r altra' di pane bruncr, e tanta quan- 
tità dell’ uno, quanto dell’ altro; pe- 
na la prima volta quattro tratti di 
Corda ; come pure la seconda ; e per 
la terza volta anni tre di Galera . 
Augumentata poi a perdita di robba, 
ed anni diece di Galera («). 

Pane che li Panettieri non lo ca- 
vino dalle forne fin sonate le dodcci 
bore; e che li bottegaii,o revendi- 
tori non lo comprino ; nè altri , pe- 
na anni diece di galera , e poi augu- 
mentata fino alle quattordici hore , 
pena onze quattro , e privatione di 
esercizio (y) . 

Pane si proibisce a vendersi nelle 
botteghe de’ frutti , pena perdita di 
robbe , e docati ventiquattro • 

Pane si proibisce a vendersi nell! 
luoghi proibiti , péna perdita di rob- 
ba , e docati sessanta (a ) . 

Panettieri che vendono il pane di 
scarzo peso, o di minor bontà pro- 
visto da’ Signori Eletti, non possano 
vendere all’ istesso tempo il pane di 
giusto peso , e perciò si provedaoo 
panettieri diversi per il Pane scar- 
zo ( 6 ) . 

Panettieri , se li vieta l’ introdurre 
gnni , o farine per altri, pena d’an- 
ni dicci di galera (c). 

' Pa- 

0^ tv alino 7^1. ut in ban. ]. fot. 

C*0 De anno 1575. w {■ bacu }. fui. 

Ca; IV anno 157S. K 1599. ut In bau. |. fot. I} 9 . 
a ttrr. «t 9 i 6 . et de anno 1^5. fol. 174. a ter. 

Cy) tv anno 158I]. et 1591* ut in bàn- 4. fot. 91. A 
ter*n 154. A ler. «e 187. 
f z) De inno idoi. ur in baa. d. fot. idv 

la) De anno idit u» m baa. t- fot. S- 

Cb) De anao X6»|. ut in ba«. 9. fol. 8. a ter|0* 

Co Dt aoco tfa|. ut in baa. 9. lol f. 
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. Eime a^venditori di esso, si lict» li deritri-di gabella in contanti, mi 
a ricever pane a’ vendere , che. solo per foglio ogpi cinque giorni^, acciò 
da panettieri allistati , .pena d’anni si sappia l’introito de’ grani , e non 
tré di galera (V) . • si fatti entrare robba per altri, pena 

Pane de’ Casali , che non possa ven-.- ai bitraria (m) , ^ 

dersi , che solo dall’ Affittatore del Panettieri se li proibisce a far com» 
Jus del Casali , pena di dorati cin* pra de’ grani, o farine , mà. debbano 
que (e ) . accudire all’ Ofi^iali della conserva* 

Panettieri , che sono tri li confi- zione,peiia di docati cinquecento, », 
ni , e distretto di questa Città , si anni tré di galera (n) 
debbano tutti allistare in S. Lorenzo, Pane de’ Casali permesso^ ad intro* 
pena di docati ..cento , ed arbitraria (/). dursi in Città col pagamento di ga« 
Panettieri , ò venditori di pane , bella nell’ anno -e neU’ anno 

non possono tener pane che non sia 1048. permesso a portarsi anche seo* 
mercato, pena anni tré di Galera (jj). za gabella («). . . 

Panettieri non possano far pane a - Pane de’ luoghi pii proibito a ven* 
vendere , se non sono matricolati , ed dersi , pena docati cigquanta , ed anoà 
abbiano il merco della Città , sotto due di galera, ed a compratori, per* 
pena di galera in viu , e perdita di dita dì robba , e giorni if, di car* 
robba , 'bastando per li trasgressori la cere, e l’ istcssa pena a garzoni Va* 
deposizione di tré compratori ancor*- ricali , e conduttori di saretne , c st 
che in atti diversi (i) . facci solo per uso di detti luoghi (p). 

Panettieri , che non possane for ta* Panettieri , che venddno il pane di 
ralli , veroticelli , ò pasticci , sotto giorno, e non di notte, nelli posti, 
pena d’ anni tsè di galera , e perdita non. già nelle Torna (q) . 
di robba (i) . Panettieri , che dian nota del pane 

Panettieri , che non possano tener consegnano ogni mattina a Venditori, 
brenna ammatorata , che solo tomola e che questi non possano tenerlo na* 
dicci , con proibizione «ncora a bren- scosto , pena di docati zoo. , e quaN 
najoli di tener 1’ incegoi di cernere, tro tramai corda .(r). 
o stamengare , pena di anni tré diga* Pane di grano d’indio, germano, 
lera , e privazione deli’ esercizio (k) o simili biade, si proibisce, e le rao* 
Panettieri , o venditori di pane non lina di Città non possano mischiare, 
possano esiger più di grana tré-adu- nè macinare germani, o grano d’in* 
cato , pena di doc. cento , e quattro dio , peaa anni tré di galera (r) , 
tratti di corda , augnaentato poi nel Pane comune nel 16^6. perraesso- 
10^6. a gr. 4. (l). • a farsi da tutti , purché fosse d’ 00* 

Panettieri, che non possano pagar eie z6. (t) . 

! - Fa* 

^(f) 1> anno léi?» «t 1^)3. at in baa 9. fol. t)c anno ut ia ban. 9. fo!. ajS. « terga 

ibi. IO. 93. a ter. loS. a ter. et laS. a ter.* Ca) De anso léj?. at »n ban. io. M, 190. 

/e*) De anno i 9 t). vt in ban. 9. fol. 10, Qo) De anno ut io ban. la fot. 4 i. et de ao' 

m De aj:no 1^74. ut >a ban. 9. fol. 41. a terfo. ao 1649. ui ìa baa. u. fei a ter. 

De anno tóxy. ut ia ban. 9. fol. )oi. De anr.o ut m baa. 10. fol. 11. rf SL 9 et 

De anno i6%7. ur ta bau. 9 - fol. 106. a tergo, de anno i;94. , et 1597. M iu ban. J. foU 69 . ci 169. 

CO De anno 11^17. ut ìa ban. 9. fot. IC7. a tergo. a terRO* 

Cv) De armj 1430. ut in ben. 9. fol. XS4. et de an* CO De anno i6i9. ut ia baa. 11. fui. 1^;. 

“t In b*o. IO, foU e7. fri De anno J64M. ut in baa. 11, f*l. xai 

CO De anno 163%. tu in baa. 9. fol. aia. de anno C *5 De anno 1649^ ut io ban. la. fui. X|8> 139. at 
i6%ó ì6%7. et 1639, ut ùi ban. 10. fol. jy. 71, a tff.| laua.terKO. 

et ili. a ter. , jjjuq baa. la. fol. 97* • Icrgo^ 
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Panettieri te li proibisce ii&r ven- 
dere pane meno buono • meno prez- 
zo, pena arbitraria («). * * 

Panettieri «andino il pane aguale 
di booti in tutti li posti, pena per- 
dita di robba , ed arbitraria (ar) . 

Panettieri debbano macinare solo 
tKlle molina di Città , pena docati 
cinquanta , e perdita di robba (/) . 

Panettieri , che sian tenuti ogni lu- 
nedi consignare tutta la brenna all’ar- 
te de’ Brennajoli , pena docati cin- 
quanta , e che li Brennajoli debbiano 
prcfKleria (^) . 

Panettieri , che due volte la setti- 
mana, cioi mercord), e tabbato por- 
tino li denari al Tribunale per il gra- 
no del partite , pena onze quattro , 
ed arbitraria («j . 

Panettieri che serrano le forra per 
non prender grano di Città , non eser- 
citino pili l’esercizio di Panettiere 
nella Città, Territorio , e distret- 
to W • 

Panettieri se li proibisce l’aprir 
fbrna senza Ueenza de’ Signori Eletti, 
c con dar pleggiaria per il buono , e 
fedele esercizio , pena di frusVi , ed 
arbitraria (c) . 

Panettieri se li proibisce a tener 
moKna , nè hnomini loro nelle roo- 
iina , pena deìli capitoli (</) . 

Panettieri , che non faccino biscot- 
ti , ne semola , ma di tutto il grand 
faccino pane , pena onze quattro, e 
arbitraria (e). 

Panettieri faccino entrare la farina 
per porta Nolana , e non per altra, 
pena di perdita, frutta , ed arbitra- 

fa) ni mno issa, irt « tan. iv fai. ir- > 111(9. 

LB I Vf AtlBO 1^70. Ul in blB. IJ. fot 64 , 

*9 * 9 ^ * • 

11) Dr laao lófó. ut i* bno. 14* fot 44 * 

?•) De anco ìSS^. ut in hm. 1 - fot j. 

Df anno t'44« oi io bau. i. W. a. a tar§o. 

Co anno M 44 - * 54 * « ** ^ *»“• *• W. 
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ria . E quando per necessiti mandas- 
sero a macinare per oaare mabdino a 
■ Caateir amare , Gragnano , e Schafati, 
e li grani escano , ed entrino per il 
molo piccolo ( f) . 

, Panettieri , che non comprino fior 
di farina , nè farro dalli Vennicella- 
ri , nè questi ce lo vendano , pena ' 
onza una , con darsi il terzo all’ ac- 
cusatore (^) . 

Panettieri comuni , se li proibisce 
il far pani a rotolo , pena anni cin- 
que di galera (I) . 

Panettieri , che non levino fiore 
dalle farine destinate per il pane, pe- 
na ad essi , ed a Garzoni , la prima 
volta quattro tratti di corda , la se- 
conda anni tré di galera , e la terza 
anni dieci, ed arbitraria (i). 

Panettisri , che non faccioo pane 
scarzo di peso , e facendolo non Tam- 
movano da’ padroni , se prima non 
avranno avuto la provista , pena per- 
dita di robba , e docati sei (k) . 

Panettieri , che non faccino vender 
il pane accosto le loro fbrna, ma al- 
meno ptlnri cento distante , pena per- 
dita di robba , e docati cinquanta (i). 

Panettieri, che nè essi, nè li bot- 
tegari vendano pane a chi volesse 
caricarne soma per cacciarlo , pena 
privazlooe d’ esercizio , docati diece , 
c corporale arbitraria (m) . 

Panettieri communi , che non ten- 
gano crivello per cernere , eccetto la 
stamigaia , pena la prima volta arbi- 
traria, la seconda privazione di eser- 
cizio , e sigillo (•) . 

Panettieri rotulanti, non meschino 

• nel 

Dt MM qit in bhfl. 1 foL ]h 4 - < tef. 

De trino 1571. et 1504. M la bux. i. fot 14. eC 

in bnn. 4. foi- ist. 

CH) De AMO IS9J. ut in bin. 3. 8. et 1». 

C«) Db naso 15^ et 1585. Bl in ben. }. tal. i)#. 
et 

k) De anno ijfi. ut in biB. 4. 139. et. 147. 

l) He enog 1593 ut in bau. 4 til. 14%. a ur^» . 

uO De anno 1593. ut in ba& $. fot 1. 
u) De inno lìc^. ut in ban- 5. fui. 8. 9. et 4 < An- 
no 1005. ut ìa baa.. é. fol. sj. a i«r. 
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nei ^ne bianco la farina di grano 
forte , ^oa di fruifa cd arbitraria (»). 

Panctteri rotolanti , che non ven« 
dano pane a rotolo a Tavernari, pe<> 
na perdita di robba , c docati sei 

Panettieri rotolanti , che faccino lì 
pane a rotolo di notte , e non di da, 
ed in forno divet-so dal pane comu> 
uè , pena, perdita di robba , e doceti 

ii)' 

Panettieri de’ Casali comprino le 
farine nelle Regie Dogane .piamente, 
con portarne boi lettino ^ e non gih 
possano comprar grano nclli medesi- 
mi Casali ; pena perdita di robba, 
OBZc quattro, ed arbitraria (r). 

Panettieri a taglia non possano ca- 
ptar grani , . ò farina , mh panizzino 
colo U grani de’ particolari , pena per- 
dita di Fohba , e docari cento , ed a 
V^kali. perdita di robba , animali , 
e galera ad arbitrio (s) , 

... PASTICCIERI, che debbano co ir>- 
prar li grani ò Eirlne , per trenta 
miglia attnrip , pena onze quattro, 
ed arbitraria (t). 

Pasticcieri , che non comprino in- 
sogna dalli BuecieVi fin sonate le i8.' 
bore , pena di fr>ista ^ìed arbitraria («). 

. Pasticcieri , che non comprino , nè 
tengano io loro botteghe carne vac- 
cina , A noecchia , e Vitella per tutto 
il mese di Maggio; pena ooze qtiat- 
, tro con darsi il lepeo. all’ accusato- 
« (»)•. , . 

Pasticcieri, che eoa biscottino pa- 
ne-* niuno, pena di frusta, ed arbi- 
traria corporale (r ) . 

Pasticcieri die non faccino ^p- 
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pole , 6 altre cose fritte , mh sola- 
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mente pasticci , e pastoni , pena per- 
dita, .di robba, eJ ooza una 

Pastipeieri , che non entrino in mer- 
cato per comprar grani iìii passata 
mezzo giorno , pen a docati* sci (s) . 

Pasticcieri , cne non tengano carne 
di vitella di Sorrento nè meno ad 
istaaza d’ altri , mà solo si servano 
di carne di vitella mostrata per li 
pasticci ; e che non vendano nessun* 
cosa comestibilc cruda , che sia so- 
getta ad assisa , pena la prima volt* 
docati Z4. , e la seconda frusta , e 
galera ad arbitrio , etc. . 

Pasticcieri , e Zeppolari , che per 
evitare la puzza deii’ogli, non pos- 
sano far frigere zeppale a vendere iu 
Cittì, e Borghi, pena docari quat- 
tro, c di serrare la pasticciaria (e) . 

Pasticcieri , che non postano ven- 
dere alcuna aorte di carne cruda , pe- 
na di galera, e perdita di robba (V). 

PENE che quelle imposte da’ Si- 
guofi Eletti ndii baoni, che ci ema- 
nano , determinate , ed arbitrarie , st 
debbano iotcndere alternative , et nou 
cumulative ,(#} . 

PESATORI di lino, che non stia- 
no dove ai vende lino, se non quan- 
do servano chiamati a pesarlo , gena 
perdita di robba, onze quattro, e ga- 
lera ad arbitrio (/) . 

PESCE , ebe si porti retto trami- 
te. mclla pietra , et mvanti che sia ar- 
rivato non possa vendersi , nè donar- 
si , pena onze diecc , èd arbitraria . 
Augumentata poi a pena di frusta , e 
perdita di robba la prima volta , e 

la 
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1» seconda pena di galera (g) , 

Pesce si proibisce a vendersi a po- 
ste , ò ad occhio , mh solo a pe» , 
pena onze diece , ed arbitraria , aug- 
mentata poi anche a pena di gale- 
ra (A) eccertuando il pesce delle can- 
nurrie , ò lenze con ami. 

Pesce, che non se ne possa ven- 
dere a botteg.irì di gongole , e ton- 
ninole più d’iin rotolo abbasso, pe- 
na onze qaatrro, ed crbitraria (») . 

Pesce che in una ^r.sa non poss» 
Stare di altre soriMì differenre assi- 
sa , ù pure st vi si^nno st venda- 
no per la minore assisa , e vi si ten- 
ga la cSrtelIa , pena docatt sei , ed 
arbitraria , augntentata poi ad anni 
tré di galera (t ) . 

PESCATORF, che non possano» 
pescare con Tartaroni , 6 sciabichellì 
piccoli, con cui si distrugano li pe- 
sci piccoli , e nudi , sotto pena di 
docati sei, e perdita delle ordegne (I). 

PESCI VENDOLF, che non pos- 
sano lavare il pesce quando stii sotto 
t> bilancia , e tampoco andare ad in- 
sonfrare il pesce' per mare, pena di 
sarferazionc, ed arbitraria (m). 

Pescivendoli , che non possano ven- 
tfere ir pesce ne'Io<'ghÌ secreti , che 
noo possano trattenere il pesce per 
mare nelli precedenti alle Vi- 

j^tie che ^CMatitV portarlo reélo tra- 
s^c bifeftrte ,*che tton possano 
Iportae pejre' » Thvcmarr , che non si 
Mtaiu» dÌTar pesci stnKft licenza » che 

(t) Pr «UH) ot !ii h«D> r. &r. jtr. * t<t|0, 

fet de inno Idit. ut ìq t'»n. V irti. J“, - trrao . 
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l!t inno latii^ Il I 7 IS- ut in bifi. li. i)7. t Kt. 
341. X ter. 

(O D® •fnoSsjc. ìi'S. «t lj<r. ut I» b»n. t. foL 
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fkì bu inno 1550. 1554, itdi. « 161* ni in bin.i. 
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debbia distribuirsi ih petcé dalli Con- 
soli , che da' Tonni , ed umbrine aon 
si levino le ventresche , e che li 
Gabeiloti lo notino con distinzione , 
pena arbitraria (»). 

PESCI di lago , ò fiume si proi- 
biscono a potersi vendere da .Aprile , 
per tutto Novembre , per evitare il 
dabno di essi , pena pertfita di rob- 
ba , cd arbitraria e di docati ciiH 
quanta (e ) . 

Pescivendoli , ed accusatori chè 
non possano’^ portar il Pesce da una 
Pietra io un altra , e perciò si rivo- 
tano tutte le licenze date, pena per- 
dita di robba , ed arbitraria (p) . 

J^escìvendoli habitanti neHa Con- 
ciaria, e S. Giacomo dclli Italiani i. 
sian tenuti ad ingabbcllare alla Pie- 
tra grande , ed ivi lasciare almeno 
la metti del pesce , a vendere , e Io 
di più portarlo a vendere in altn 
luoghi publici solantei^te , penaar- 
bitraria . 

PESCE non possa tenersi c ven- 
dere da Tavernari e Magazenieri , 
pena di doc. sei , e perdita delta 
robba fr) . * u ‘ 

Pesce si vieta a prendersi hranec 
di Officiali , o altri quando si sbar- 
ca , o quando sì pesa , pena perdite 
deir officio ed arbitraria ($y. 

Pesce di fiume., come ancora le 
Ranochie, e Maruxze ai proibiscono 
a vendersi d’ està , pena docatt cià- 
quanta , ed arbitraria {t) . 

Fe- 

fft bc (it b«a. iif» 

" t t«v. IR 1 9 r, » ter(D » et de bbao ìèiL ài Btm 
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Pesce proibito a vendersi per ina» 
re , o pesarsi da Gabclloti in mare , 
0 vendersi nelle Grotte , e Case di 
S. Lucia, o S. Giacomo di Porto * 
pena la prima volta docati veniicin* 
^ue ; la seconda docati cinquanta , e 
la terza docati cento, ed anni tré di 
Galera con essersi ordinata ancora 
nel 171 7* la fabrica delle grotte , e 
nascondigli («}. 

Pesce che nessano nè compri da 
Marinari ne da altri prima che sta 
scritto alla gabella, pena al vendito- 
re, c compratore onze quattro , «d 
arbitraria (x). 

PENE de’ capitoli del ben vivere, 
che si possano alterare per la pun- 
tuale , e rigorosa osservanca di essi (/)• 

PESATORI de’ frutti , che non 

{ >esino li Trotti a bottegari sin sonata 
a campana del mercato , e non si 
accostino alti frutti se non quando 
li pesano , pena delli Capitoli e per- 
dita deli’ officio ; con eccettaare quel- 
li Frutti che possono comprarsi in 
ogni bora 

Pesatori de’ frutti , che non li pe- 
sino di notte , mè ad bora una di 
giorno , pena ad essi bottegari , e 
yaticali onze quattro , c perdita del- 
la robba (e). 

Pesatori de’ frutti , che diano no- 
tizia alle Sign. Eletti, di quelli bot- 
t5garì , e fruttaroli , che comprano a 
maggior prezzo dell’ assisa , pena do- 
cati sei , ed arbitraria (>)- 

Pesatori delle farine , che per lo 
pesrre, r bollettino che faranno , non 
possano pigliare più di due tornesi * 


pena onze quattro , ed arbitraria (e). 

Pesatori delle farine , che non pe- 
sino farine alti Vcrmicellari , Macca- 
ronarì , Sosamellari , Zcppolari , Ta- 
raJlari , e Pasticcieri , pena ad essi 
pesatori oncia una, ed allt prenomi- 
nati, pena di frusta, o arbitraria {a/}. 

Pesatori delle Farine alia Dogana, 
che non pesino farina a persona al- 
cuna , che non tenga licenza de’ Si- 
gnori Eletti, eccetto alli Panettieri 
che vengono personalmente io detta 
Dogana , pena onze quattro , eoa 
darsi il terzo all’ Acaisatore (e). 

Pesatori di Lino, che non com- 
prino lino , nè per essi , nè per altri 
senza licenza , pena onze quattro e 
perdita di officio (/). 

Pesatori di Lino che quando co- 
noscono alcuno ricattiero di Lino al 
mercato l’avvisino subito a’ Sign. £- 
letti , e proibiscano che non compri- 
no , ed essi non io pesino , pena on- 
ic quattro, e perdita d'officio . 

PIETRA DEL PESCE .che li Pe- 
scatori non spandano le* Reti sopra 
li banchi di essa, pena «locati sei, e 
perdita di robba 

Pietra del Pesce, che non vi si 
butti sorte alcuna di lordura , pena 
carlini quindeci (i) . 

Pietra del Pesce , che li Pesciven- 
doli non ritengano banche, tavole , 
c tine, che impediscano il passaggio^ 
pena di frusta {èj. 

Pietra del Pesce di Chiaja fibrl. 
cara d’ ordine de Signor Eletti nell’ 
anno 1577. (/), 

PIANTE DI PERCOCA, che non 

si 
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i? [iortino a vendere per la ’Chti per derloVprna di carceratfone , * «?d ai« 
néssuna pcnona . pena perdita di W)ó- che di Gafera ad arbitrin di S E. (t).’ 
ba , s ducati sei ~(*f) . Pesce , eie nessuno nè venda a 

■ POLLI da vendersi a certa assisa Tavernaii in Territorio di Napoli ,• 
cioè grana 14. la gallina, grana io. nè se li venda in credenza* e nel 
la pollastra , grana 5. lo pollastro , comprare sempre siano preteriti lif 
pena perdita di robba , arhitraria , e Cirradint alti Tavernari , pena per- 
tratri di corda , c rcnovati poi detta dita di robba ed arbitraria (u) . ’ 

assisa nel lócHr «i «« i/anuo 7. /s/i Pesce,, che non se nè cacci fuori 

10. (»). ’ della Città per vendersi • pena di 

Polli thè nessuno ne porri a ven- perdita della mbba , mettà all’ Acca- 
der morti nella Ctwà , pena on za un a> satore, ed arbitraria (aj. 

ed arbitraria (o). '4 Pesce, che non se nc venda a Sa- 

Polli che non si possano tmere a latori , ebe solo- nel di di Carne , e 

vendere in Ceste ò Gapde prestate , dopo sonate le zj. bore (/) . 

o allogate, ma bensì nelle medesinre ' Pesce, che li Tonai , Ombrine , 

• ordegne che si portano, pena perdita Cernie, ed altri pesci grossi, provi- 
di robha ed aibifraria (p) . * tri che sono si debbiano cominciarti 

Polli che sj portano da foori con a vendere, e tagliipc ad ogni richic- 
aslmc che- arrivano la sera , non le tra di chi nè -vuole s pena onze set, 
portino, nell’ Ostelic , o Case a con- ed arbitraria , nè se nè levino le 

servare , ma dentro le Casa della fa- ventreaebe , ma à vendano coofttsa» 

■ eina , e , non li vendano a nessuno mente . 

che dopo tacciati , e portati al mer- Pesce , che l’ intercetti di esso noti 
«ato^, pena perdita di robba ed arbi- » pongano dentro le gabelle , mà sé 
traria (f), copsegnino a. Pescivendoli acciò si 

Polli, che non $r tengano le ce^ venda nelle Pietre, e per l’assisa 
ste , o gabbie di essi, nel supporticei pena perdita di robba , Galera , ed 
dcllr Cangivni , o nella stnda apprcs- arbitraria (v). ^ 

so la gabella f ni dietro di està pev - Pesce , che ^ello avanza sonate 
na dell’ordegno ,- robba ,._e dac tratti le 14. bore non se possi conservare, 
sK corda (r) , • pena di galera ad atbitrio (^) . 

Pfc.se E, che non si fenghi con Pesce « proibisce a vendersi dalle 
te spase. sotto le banche, ni ii> altro Donne , pena di carlini quindeci oietli 
luogo coverto", pena otize diete , ed ail’ Aecnsatore (e) , 
arbitraria fs)'. . Pesce, che non se ne venda io 

Pesce che non possa comprarsi de credenza . nè 3 taglia , pena di fra- 
Compratori de’ Signori , e poi rivem sta (dj . ^ 

' ' ' . . Pf- 

De trìtìfi x^&y. «t ia Mit. fu\. (p) De §ano , «t or la ^ 
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Pescatori che non peschino pesci 
■udi , c quelli per cui si guasta il 
mare , pena ciccati sci ed arbitra* 
ria (f) . 

Pescatori , che non faccino maga* 
xeni di Pesce in Pietra bianca ne 
altri luoghi fuori della Città , pena 
di frusta, ad arbitraiia (/)"•* 

Pescatori che diano nota al Segre* 
tarlo delle reti che tengono , e delle 
persone che esercitano li loro istro* 
menti; pena di perdita delle reti., e 
privazione dell’ esercizio in perpe* 

tuo C?)* 

Pescatori dello Spedone , possano 
pescare ad ogiji bora , et ' in quelli 
mari che li verrà commodo , eccetto 
Febrartr, Marzo , cd Aprile (A) . 

Pescatori , che pescano infra te 
trenta miglia non porfiito il pesce in 
altri luoghi eccetto nella Città , tol* 
ta però quella quantità di pesce che 
serve per uso delle Terre, o Isole 
dove pescaranno , pena di frusta , 
etc. (/■). 

PESCIVENDOLI , che tengano 
le bilancie di rame , e che siino per* 
ciate , e non di legno , pena onze die* 
ce , ed arbitraria (k) . r 

Pescivendoli , che siino tenuti per 
le pene in ogni caso li Padroni per 
li Garzoni , e perciò diano notizia 
delli .Garzoni , rd aggiutanci che ten* 
gono, pena carlini 15. (t)\ 

Pescivendoli , che non vendano al* 
tro pesce a Tavernari, Magazenieri, 
Pasticcieri, e Ricattieri , eccetto che 
RetondicJli , Alici, Sarde, • Sau* 

(O Ce taao ivfs. «t fa bau* i. foL 
(Q De inM 1^4. «t in ban. t. f<pl. abt. • terfOs 
ai De anno ITT4 M ia bea. 3. foU 
(a^ Dt anao 197.^ et iif io ben. 3. Ibi 91. a 

ter. rt 1-4. 

CO Oc anno ot in bas. -8L fni. 90. 

00 Oc anno 1990. oi ìa boa. s» Ibi 69. o ter* 

CO Oc tnao 19^ tic io bau. a. fai >o9h 
vm*) De anno i6té. at io hati. 8. foi frrfn. 
W enoo 1547. m io hm. l. Ibi. %% * ter. 

Qoj De aneo ijja, tt ijjj. oi io bao* i IbL su. 
et IH. a ter. 
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' PIETRA DEL PESCE , che si 
facci stare netta, pena a quello , che 
vi tiene robba di perderla, onze quat* 
tro, ed arbitraria (n). 

Pietra del pesce, che nessuno vcn. 
da frutti di mare in modo che ina* 
pedisca la strada , pena onsa una , per* 
dita di robba , ed arbitraria (s) . 

POLLI ERI , che non entrino ne 
faccino entrare nel mercato a com- 
prar polli avanti che soni la campa* 
na , pena onaa una , ed arbitraria ; 
eccettuando li compratori dell’Ospi* 
daJi , ed altri Juogni che tengono li- 
cenza ; augumentata ancora a pena di 
frusta , ed alla ri vocazione delle li- 
cenze (p) , 

Pollieri che non tengano polli , ne 
ova nascoste , ò in alcun luogo , ma 
quelli Tengano in publico , pena per- 
dita di robbe , ed arbitraria 

Pollieri , che non comprino Polli, 
Capretti, Porcelli, Paparelli , Ova, 
ed altre cose di grassa che si porta- 
no a vendere in Città , cosi ncllì 
giorni di mercato , come delli di 
precedeott ; e nè tampoco mandino 
ad incontrar li.Foritani, ed altri an- 
che per li Vhlatili • pena onza una, 
perdita di robba , do arbitraria , au- 
gumentata ancora a pena di frusta (r)i 
Pollieri , o Gaprettari , che non 
tengano mischiati 1 * Aini majorint 
cogliuti con gli altri Aini , e Ca- 
pretti , e non li Bniscano di scorti- 
care tino a che non siino vendUti, 
pena perdita di robba, carlini 15. 

ed 

Co De «UBO 194J. 1J4T* I er ^ 

I. lai. 10^ à ter iQo. ts'’ • «er. a rt ic’s. à c«r. rinoa 
Tilt. 4 * 19 A 8 » 1968* et 1971* ot b«n x Ibi. iM. 
a ter. cc }li.a «t de aono idC7. ta band, a un 

4 e am» bt bao*. 7.-f<il'S4^ ét amo 
ban* To. IbL 79 do aofto 154^. ban. 11. rnL i> 5 . 

D» anr» 1548. it:i et Mo|. of ?n baiu r. 

Ini iS* B Ur. 17, a m. ijf, et fa ban. H 

CO ^ Bmio ij-d. ts^t. 196.4 isdd. ttru ì 6 < 37 . et 
1614. ve kv bao. 1. foL io bau i. fiLaot. a ter. 
sM- )i7 V et 964 et m bau. 8* rt 7. fol. «19. a tee. 
et 4d. a tata ' ' 
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ed arbitraria (t) . 

Pollieri ) e Caprettari , che non 
Tengano partiti di Capretti , Aini , 
ed altri animali comcstibili, ne seli 
faccino portare apposta , ma li com* 
prino nel mercato , pena di perdita 
di ro hlja (r) . - 

Pollieri , e Caprettari , che non 
possano stare assieme nel mercato f 
mi separati tra essi, pena docat{sei, 
e perdita di robba («} . 

PONTI da farsi nella venuta de’ 
Signori Viceré soliti fitni eon ap« 
palilo d* ordine de’ Signori Eletti (»). 

PORCI, che si amraaaaino nelle 
mandre Teipparie , e boccìerie , e non 
in altri luoghi , pena perdita di robba, 
ed ont:e due (^) . 

Porci , che non vadano pascendo 
per la Città , e tampoco si tengano 
nelle' boccicrìe , e Tripperie, pena di 
perdita di robba (s() . 

Porci nfsiuno ne compri in Città 
per caccierli fuori senza licenza de’ 
Signori Eletti, pena perdita di.roh* 
ba , cd'' arbitraria (a). 

Porci , che le merci di essi si veti* 
dano da propri i padroni , e non per 
li rivenditori , e Merciajoli , pena 
perdita di robba, ed arhitraria {b). 

Porci , che da Mercanti , e Bue* 
cìcri forestieri non se ne comprino 
nel Mercato hn passate le vent’ hore, 
pena onte quattro {e). 

Porci, proibito a castrarsi lesero» 
fe per anni iduc, pena perdita di rob» 
ha^ anni tré di galera all’ ignobili , 

t%\ Dt ftnao «t U bùi. i. fol. 105. 

Q) anno i\ 69 , ijt». et i 6 i$. tu m ban. |» et 

4 » Toi. 311. A ICC. 19. a ter. ^ 97. 

(u} Dt tono tócj. «c in bea. fol. 156. a ter. 
(a) De anno 199$. et *999. ut In baik 5. fol. 7& 
noa. a ler. et tu. 

Cy^ De anno 15^. et nt in ban. a. foL 
14^ A ur. 157. «t la boa. 3. fok 83. «t na. a ter. 

CO anno Ì540. ijya. foc7. lOi). ut in ban. 

a. toL 475 * a ur. la Imb. p fot. 5$. et aj. à ter. In 
ban. 7. fui. 48. et 114. a UT. 
fa^ De aaao ut in baa. 1. fol. 

CO De anno 1^. et 1575. ut in ban.i. fot M. et Sa. 
VJ ^ OHM tjSoa nc In ban. 3. fot. 184. 


e relegazione a Nobili (J). 

Porci proibiti .a macellarti sino • 
dieci di Novembre , anche per tren» 
ta miglia attorno , pena arbitraria , 
e corporale ad arbitrio (e ) . 

• Porci , che nessuno né compri ^ 
per rifondere a salctcciari , e Buccie. ^ 
ri allislSti dal Tribunale, pena do. 
cati 24. , e perdita di robba (f) . 

Porci , essendosi ad istanza de’ com» 
platearj dcH’ottina di Porto fatto 
emanar Banno dal fu Giudice di Vi» 
caria D. Marcello Grasso, per la proi» 
faiziooe di tenersi ner la strada ; por» 
tatosi riclamorc da' Signori Eletti co- 
me cosa aid essi spettante fu risoluto 
dalla G. C. della Vicaria mandarli 
originalmente detto hanno {nar lace» 
rarsi (j). 

PORTIERI del Tribunale , ebe in 
ogni di feriale debbano ritrovare a 
18. hore nel Tribunale, pena priva» 
ziòne d’officio (AJ . 

Portieri del Tribunale , che non 
comprine pesce, né in mare , né al» 
le riviere, pena quattro tratti di cor- 
da , e di galera (i ) . 

Portieri del Tribunale , che non 
assistano sopra le bilancie, o statele 
di pesce, e non prendino branca, pc» 
na di galera ad arbitrio (i ) . 

Portieri del Tribunale , che prò. 
vedano la carne la mattina a giorno 
chiaro, con la presenza del Catapa» 
no , pena oncia una , c privazione 
(Tofficio (/) . 

portieri del Tribunale , che con 
» uno 

W D» inno 1584. tt In bua. 4. fai. é. i i«rf& 

CO ^ 9 ^ ^ 

p. io|. re anno itf48. «t ièa4* ai m oau. T» 

161. ié. tt >ll. «t dr AAAO 1417» iu baa.8. foU js.rt 
de Rutto 9447. ac io bai. XI. fol. u. et 4 r Anno lyor. 

•e in bao. 14. fol. 491. « te*, re de Anna I7i> in 4». 

Ij. 44. A t»r. 

Cf) De moo ijyfli in ta bao. 7. fol. tyl. 

Ut ta b«a. XI. foU 143. et te^. 

De Anao 1355. m in bea. 1. fol. iiS. 

CO Oe ««ao I 6 i 4 . ac ia bait. 8. foU a8. 

CK) De Anno i<*i4» <L hAtt. 8. foi. ai. 

Ci]) De «uno 171. et 1394* ut in bAA.3 4. > 
foL Ag. A ter. 40. et j. a ter. 
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imo de’ ConsoJi delli Bucciert intcr* 
vengano a dar la provista delle fon- 
ghe , e spalle , che si fanno da sal- 
cicciarì (»n). 

Portieri del Tribunale , officiali del 
Giustinzierc porthìo medaglia in pet* 
to, con impresa della Città, thes» 
veduta da tutti , pena privazione di 
officio, ed altra ad arbitrio’^). 

PROVOLARF, che non *possano 
vender provole di nascosto , e contro 
assisa ; e li Valicali le debbiano por- 
tar solo à piazza majuri , pena per- 
dita di robba , ed arbitraria (») . 

Provole , che nessuno ne facci par- 
tito, o compri in grosso fuori della 
Città , mà stia in arbitrio di quelli 
che le portano de’ repartirle a botte- 
gari * pena docati sci , c perdita di 
robba ip) . 

PURGA di Posilipo, che P offi- 
ciale Deputato in essa , non consegni 
le robbe che vi si espurgano , a Pa- 
droni senza licenza del Tribunale (^). 

PUTTANE, che sfrattino dalli 
luoghi honorati acciò possano habi- 
tarsi da persone honorate (r) . 


Q VAGLIE, che nè essi, nè al- 
tri Vccclli si vadino a com- 
• prarc, o incontrare per mare , 
pena pcidita <fi robba , e di galera f/j. 

QVADRETTl dt’frutti, si fac- 
cino , e si concertino nelli proprii 
giardini , e massarie , e non nelH 
luoghi dove si vendono , siano della 
misura stabilita dal Tribunale, c for- 


ma espressa in Banno ’ft ) . 

QVADRETTARI ,che quelli che 
portano li quadretti in Città debbano 
portarli de ^tti scelti , ben fatti , c 
de’ frutti delle massarie de’ loro Pa- 
droni che sono situate in Territorio, 
e distretto d’essa Città, e che non 
si fermino per le strade , o tengano 
riposti in alcun luogo (u) , 

Quadrettati , che non vadino a 
comprar frutti che fossero fatti fuori 
il Territorio , e distretto della Città 
per venderli a quadretti * prna doca- 
ti sei , c frusta (x) . 

Quadrettari , che non possano far 
salcicce , pena perdita di robba , e 
galera ad arljitrio (f). 

Quadrettari , che non comprino 
fiiitti da bottegari , nè essi cc li ven- 
dano , péna all’ uni., ed all’ altri di 
galera , ed arbitraria , moderata poi 
a perdita di robba , e docati venti- 
quattro . 

Quadrettati , che non vendano li 
frutti a canestra , panari , o poste , 
mà solo a quadretti • pena perdita di 
robba , c docati 24. (aj . 

Quadra’tari , che non pongano in 
quadretti le pruna hiancoietle , o pro- 
na d’ india , pena perdita di robba , 
ed arbitraria (A) . 

Quadretfàri , che non comprino le 
carciolTe nelle Orrora , ma quelle ri 
portino da Padroni , pena docati sèi, 
e perdita di robba (c). 

Quadrettari , e Fruttaroli , che non * 
possano scicgllere li frutti , ma «quelli 
debbano venderli confusi ad ordine , 
e tener l'assisa del Tribunale in una 

bac- 


Cm) De tsno ni hi h«n. ^ C>t >5. a Uf. 

ànvn nt u 1(1. fol. 141. 

I anno i^fi. al in baa» X. frii. fo. a ter» 
Mùao «t in haa. %. lai ^o. a tar. 
Ch^ De anno 4 * 15 . ai m ban. 7. fòt 17$. a ter. 
Cri De anco 1744 ut ia baa. u hi. t. 

Co De aaan eC 1617, ut ù bau. 7. tt 

• »«r. e« Jò. 


Cui D* aaeo ijtff. t at io baa. a. fol. 171. at 
|ao. a rer. 

CO ^ tatr» itAt oc in baa. u M, jai. <W anflo 
l 4 oa et ìAm, m 6, fòt- ^4. i}7. at »}i. a nrr* 


Cyi De aano T777. tic in bin- 4.' Ibi. 4 a a rrr. 
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* CO *5t*. at hi baa. J. et , 

et 49. ia A. atrao tao 4 . et itfc7. fol. iM. 147 


et 151. et de anno «Tti. ai m b^ 
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t. a ter. 40 ^ a ter. et 177. 
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et 14$. a ter. 
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bacchetta dw palmi a/ta sopra de’ 
Tavolini, pena doccti sei , e perdita 
di robba (</j . 

Qiiadrettari che non possano tener 
bilancic , c tenendole debbano vender 
per l’assisa da tenersi sii de’ Tavoli* 
ni , pena anni cinque di Galera , cd 
arbitraria (e) . 

Quadrettar! , che non possano ven* 
der fave , piscili , broccoli , ò car- 
cioffe sopra de’ tavolini , ma vender 
per l'assisa, da provedersi da' Signo- 
ri Eletti , pena docati sci , cd arbi- 
traria (f) . 

Quadrettari , che debbano vender 
con le bilancic a due , e non possa- 
no comprar frutti nell! giardini , nè 
incontrarli , pena perdita di robba , 
ed arbitraria (g) 

Quadrettari , che non possano com- 
prar frutti al Mercato , ò alla mari- 
na , pena perdita di robba (l>) . - 

R 

R igattieri di brenna , che 

siino in obligo di tener le bot- 
teghe aperte , c vender per 1’ assisa , 
pena dclli capitoli , ed arbitraria (/’). 

Ricattieri di brenna , che non la 
possano cernere , ma debbano vender- 
la come la comprano da panettieri , 
pena perdita di robba, e dotati sci. 
£ che tanpoeo possano tener l’ inge- 
gni di cernere, c stamengare , pena 
d’ anni tré di galera , e privazione di 
esercizio (/t) . 


fd) tv anso id)4. ut !n bait. X. fol. d. 

Co IV anno 1A3A. 1A39. 1640. et ld4l* ut In bau. 

X foi. ai. a ter. a ter. iik 1}i. 17^ a ter, tt 
tSo. a ter. 

* IV anno ifijs- et idjS. ut m bao. if». fol. 19. 

i ter. IC4. 105 a ter. et de aano et 1650. ut in 

ban. II. fol. a ter. et a ur. 

Cg} De anno 1*44 ut in ban. XI. fot. 39. et de 
anno et id 4 }. m in bau. la. fcì. 87. a ter. et 

de anno id7o. ut m Kan. ij. fol. aj. et 4f. atcr. et de 
anno io bau- 14. fol. tja. 

b) De anno idSj. i 4 in ban. la. fui. 191. 

0 De auau ut in ba:i. c. fol. aaj. 


Rir.iffieri di brenna, che non pos« 
sano comprar brenna d .1 luoghi pii , 
nè rilonderla tra di loro , pena di 
docati cinquanta , e perdita di rob- 
ba (/). 

Ricatficri di brenna , debbano com- 
prarla solo da panettieri allistati , e 
debbano venderla non a maggior prez- 
zo di grana z$. il tomolo , pena do* 
ceti cinquanta , e perdita di robba (m). 

Ricattieri di brenna , sian tenuti 
prendersi la brenna da panettieri ogni 
lunedì per intiero , pena docati cin- 
quanta, e perdita di robba in). 

. Ricttieri di legna, che non s’in- 
tromettano a comprar, c vendere le 
legna che vengono per grassa della 
Cittè , ma quelle si comprino dalli 
Cittadini per loro uso, e si vendano 
da propri! padroni portatori di esse, 
pena carlini quindeci (e) . 

Ricattieri di legna , che non com- 
prino legna in Napoli, e Borghi per 
rivendere, eccettuando li Hizzicaroii, 
per la quantità , c qualità se li per- 
mette per li Capitoli , pena perdita 
di robba, ed arbitraria (p). 

Ricattieri di legna, che non com- 
prino quelle vengono per mare per 
accatastarle nell’ impalazzata tra il 
molo piccolo, e marina del vino , 
pena perdita di robba , e corporale 
arbitraria (q) . 

Ricattieri di legna, che non com- 
prino quelle vengono per mare par 
accatastarle coll’ im pali zzata sotto il 
molo piccolo , e marina del vino , 

pe- 

De anno 1^5. bt in bau. 1. ff>l. 384. s ter. cc 
de iittnn I615. ut in bin. 9. fot 41. tf ée anso 163^ 
in d. ban. 9. {A, 1^4. de annn idja. in ban. X. fol. 57, 

S De anno ìj^d. ut in ban. XI. fol. V5» 

) IV anno ì 667 ,ì 669 - vt iu bau. ij» fo} a% 

a ter. 44 - et 107. 

fn^ De anno 16^. nt io ben- 14. fol. 44. et a ter, 
Qni De anno 13^9. ut in ban. 1. fol. 147, a ter. 
(p 5 ^Buo 1^0. tjaj. ut in ban. a. fol. 165. a ter. 
et aoi. 

D« acro y,rt. ut in ban. j. fiL 19- et 

rinovat. de amo 15^8. et 1601. ut iti bau. }. fui. 
38ì. a leti^Q et io Uu. 6. fol. jd, a ter. ^ 
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pena perdita della robba , c corporale 
arbitraria (r) . 

Ricattieri di legna , che non pos- 
sano comprare da altri a canna per 
rivenderle , ma debbano vendersi da 
propri! paloni > sotto pena arbitra- 
ria (x). 

Ricattieri di Lino che non diano 
a vender lino a foretani , ma lo ven- 
dano essi stessi , pena perdita della 
robba (r) augumcntata ancora a pena 
d’onze 4. , e di Galera ad arbitrio (u), 

Ricattieri di Lino , che non pos- 
sano vender lino dove stanno li Fo- 
retani alia Croce del mercato , e ven- 
dano il lino senza mistura conforme 
li Capitoli , pena di perdita della 
robba, con darsi il terzo all’ Accu- 
satore (*) , 

Ricattieri di Lino non comprino 
lino , se non all’ bora stabilita , e non 
lo rifondano l’uno all’ altro , pena del- 
la perdita della robba , onze quattro, 
c galera arbitraria (>') . 

Ricattieri di Lino^'chc non radi- 
no , nè mandino a comprar lino in 
Territorio , e distretto della Città , 
mà per zo. mi'glia lontano , e presen- 
tino la fede della compra al Tribuna- 
le , pena di perdita della robba , onze 
quattro , c galera ad arbitrio . 

Ricattieri d’ ogiio , che diano il 
manifesto degl’ogli che tengono , pe- 
na di perdita della robba , ed arbitra- 
ria con darsi il quarto all’ Accusato- 

« W- , 

Ricattieri d’ ogiio, che nnti vadaoo, 
nè mandino vendendo ogiio per la 
Città con le some , locchc solo pos- 

Crì Ut in ban. é. (b!. è Cef* 

MT Ut in bAti. 9. foì. 4). 

Co Ut i» btd. à. fui. é tcffA. 

(il) Ut in bsa. 4. fot 78. et in oan. 5. lui. 

CO Ut in h«n. a. fot, 154. a ter. 

bj Ut in haa.4. RL77. A trr. ft in bau. 5. 

CO Ut in bfto. 4. fnt. 78. et i% .bua. k. fot isb. « 
tef. ci tp bui, il. M. 154. 

CO Ut in bin. ffioio fot jt. 9 x. » tergo et 113. 
Sjt* * tergo. 

Tom.ir. 
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SB^o fare li padroni che vengono da 
fuori , pena di perdita della robba (i). 

Ricattieri d’orzo, che non compri- 
no orzo al mercato prima che soni 
la campana , pena di perdita della 
robba , onze 4. , ed arbitraria (<) . 

Ricattieri d’ orzo non possano com- 
prare in Città , e suo distretto , pe- 
na di perdita della robba , onze quat- 
tro , ed arbitraria (tl) . 

Ricattieri d’orzo, che non possano 
tenerlo in casa di particolari , pena 
di perdita della robba , ed arbitraria (e}. 

Ricattieri d’orzo, che non venda- 
no orzo in di di Mercato , mà se 
possa vendere solo da Foretani , pena 
d’onze quattro , c perdita della rob- 
ba (/) . 

Ricattieri d’orzo, che non possano 
tenere , o vendere brenna , nè radita, 
ma si venda per li Panettieri che la 
fanno, pena arbitraria (g), 

Ricattieri d’orzo che non possano 
tenere in bottega pib di tómola ven- 
ti d’orzo, pena dì perdita della robba 
con darsi il ferzo all’ Accusatoi-c (i). 

Ricattieri d’orzo , che non tenga- 
no orzo ad istanza d’ altri , pena di 
perdita della robba, con darsi il ter- 
zo all’ Accusatore (/) . ^ 

Ricattieri d’orzo, che non meschi- 
no una sorte d’ onp con un altra , 
pena di perdita della robba , e priva- 
zione dell’ esercizio (k ) . 

Ricattieri , e Magazenieri d’orzo 
tenendo alcun parentado con li misu- 
ratori, se li vieta ad essercitar 1* of»- 
iìcio di rendere , pena di perdita del- 
la robba , e dorati sei , con darsi U 

ter- 

gi) t)i id lun. pr. Tot. >4. • oifo. 

(o Ui id bid. pr. fol. 17. <1 TP, . i.ffo, 

(,0 Ul in bid. pridK) C>L io. et 171. . Ur|0 «I ia 
biD. >. tol. . »'■ R *>• 

CO Ut in ban. s. fol. )7. 

(fi Ut id bu. 1. IbL Tp, ,t ipj. 

Ce 5 Ut in bu. piiiBO fol. 111. . ttr. 
tiij Ut in bid. >. fol. 49. a w. tt 7p. , 

CO Ut in bw. >. fol. 5“. S * 

Ck) Ul io hiw. 4. fot 7|. 4 i«|«. 
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terzo air Accusatore (V) . 

Ricattieri d’orzo^ che non possano 
tenerlo in luoghi humicii , e che nel 
luogo dove tengono 1’ orzo , non vi 
tengano Cama , Avena , Spelerà , nt 
altro , pena di perdita della robba , 
e dorati sei con darsi il terzo all’ ac< 
cusat'ore (m). 

Ricattieri d’ orzo. non possano com« 
prar orzi , che vengono per mare iits 
za darne notizia al Tribunale, pena 
d’anni tré di galera , e perdita eli 
robba, con darsi all’ Accusatore (») . 

Ricartieri ^ che non possano com- 
prace prima di sonare mezzogiorno, 
soUo pena di perdita della robba , ed 
arbitraria («) . 

Ricattieri di polli » ed Ova , che 
non possano comprare nel distretto 
della Città ^ e' Casali per rivendere , 
c nel Mercato non entrino a compra- 
re prima' che suoni la campana, pena 
di perdita di robba, ed arbitraria fp). 

Ricattieri de’ Polli, che non si fer- 
mano per li pontoni della Città, ma 
vadino vendendo senza fermarsi , pena 
di perdita della robba, ed arbitraria (f). 

Ricattieri de’ Polli , che non pos- 
sano comprare neh di precedente al 
Mercato, nè andar incontrando li Fo- 
retani, che vengano a vendere, pena 
di perdita della rol^a, ed arbitraria (r). 

Ricattieri de* Polli ,che tengano la 
robba in pubblico , e non nascosta , 
né diano a vendere a Villani , o al- 
tre persone , pena di perdita di rob-^ 
ha , e dorati sei - 

Ricattieri di Ricotte, e Caso mo- 
scio devono esser matricolati , pena di 

CO tu in but. 4. fot A urfo et Ui buL S* 

4^ ■ ter. 

f fl») Ut in hao* 4* fot Ttf. 

Ut ia boti, s ^ 47 > 

an De anso ut ta ban. I). fot alerfo» 
De aan<» Jt 4 V ut fot A ter*, et ie «ano i 
et iS7i. fol*. ijf et yit. m batt. i. 

Có ^ ^<*0 17419^^1551% et. 15^9% ut la baa. f. fot% 
SJ- a c«r. 114. et 17I a 

CO ^ ahao 1^5* ec 175&. ut in. bao. 3. fot «45, 
et |Ai. 

De aoao 1551% m U bao% i« fot loé. et de aoin 


docati IO. (t) . 

Ricattieri di salfumi, non possano 
comprare robba salate per rivenderle, 
ma quelle si possano comprare , e ven- 
dere da bortegari lordi , c Venditori 
di salsomi ,-pcna Ouzcz5. ,ed arbitra- 
ria corporale (n) . • 

Ricanieri di Verdumi , vedi Ver- 
dumari . * • ' 

Ricattieri , seu magazenieri di vi- 
no, che -non comprino nè a barili , 
nè a botte del vino che viene al Mer- 
cato, 6 per Napoli, pena ad essi' di 
frusta, e perdita di robba, ed arbi- 
traria {x) ^ 

Ricattieri , sen Magazenieri di vi- 
no , che non comprino Vino nella 
Città , e Casali per rivenderlo nè 
lo vadano ad incontrare , pena di per- 
dita delia robba, e carlini quiodeci, 
augumentata poi a dorati sei ; perdi- 
ta della robba , e Galera ad arbi- 
trio W . 

Ricattieri di Vittuagli’ , che non 
comprino nessuna sorte di legumi al 
Mercato per rivenderle , fin sonata la 
campana , peni di perdita della rob- 
ba, onze quattro, e galera 

Ricattieri di Vittuaglic , che non 
vendano neh Mercato nel luogo desti- 
nato per li Foretani , ni mandarvi 
altri in loro parte , pena di docati 
sei, ed arbitraria fu)- 

Ricattieri di Virtovagliet che non 
comprino in Napoli , Casali , e di- 
stretti per rivendere , nè- le tengano 
riposte in altri luoghi , pena di per- 
dita di robba , ed arbitraria (èj , 
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S ALAMI, che debbiano rivekrsl, 
in questo >è stato sempre solito 
riiiovorsi li faaoni ogn'anno , e chi 
rivelasse meno, pena di perdita d^ 
sopra più rivelato, ed arbitraria '{c) . 

Salane che si tengano in publico 
nelle botteghe e non cssendono quel* 
le capaci ne diano manifesti all'tEc* 
ctllentissimi Signori Eletti, peqa di 
docaci 6 . perdita di robba, ed arbi* 
. traria . 

Salami , che non se ne possano 
cstraere senza licenza , pena di per- 
alita delia robba eoo darsi il teao 
all’ Accusatore (e) . 

S 4 <‘mi in unipo di penuria è ^ta- 
to solito ordinarsi di non potersi ven* 
dcrc che a due rotola , pena di doc. 
6 . , e perdita della robba . 

Salami , che nessuno nè compri nel- 
la Città , c ,dÌ5.tre5to per .rivenderli ,, 
<ì> farne magazenl , pena aqni tré di 
Galera , c perdita della robba (g). 
Salami come si habbla ad osserva- 
re nella vendita delle spalle , e lon- 
ghe troppo spolpate (ù) . 

Salami , che quelli li fanno debba- 
no tagliare le pettorine alla misu- 
ra stabilita nell’ assisa imposta nel 
IS 9 S* ('7 • 

Salami , che non possano farsi sen- 
za litenza del Tribunale , nè quelle 
siano valide , se non saranno registra- 
te dai Magnifico Secretarlo , f.ncbe 
si sappiano per le occorrenze , pena 


di perdita delia robba , ed anche am 
iùtraria , e di Galera ({) . 

Salapii chi voglia farne per vende- 
re debba comprare li porci fuor il 
territorio , c distretto della Città , e 
non compri di quelli che vengono 
per gra^a di essa , pena di perdita 
della robba .(/) . 

SALCICC^ARI, che non possano 
racchiudere , ed ammazzare porci di 
sedici decine in sù , acciò non si per- 
da il lardo , nè li chianchieri vende- 
re a tonno detti porci , pena di do- 
cati cento , e frusta (m): 

S.ilcicciari , c Paratori diano nota 
ogni settimana deli’ Insogna, e lardp 
sevo che spìngono., questa^banno fù 
rivocato nell’ anno idi43- (**) * 

Salcicciari siano sedo le persone 
matricolate per detto mestiere , proi- 
bendosi ad altri artisti , pena di do- 
cari 24. , e perdita di robba (e) . 

Salcicciari , che non comprino por- 
ci nella Città , mà solo in Atrìpal- 
da , cd altri luoghi , pena di perdita 
di robba , onze quattro , et arbitra- 
ria (p) et al tncrcato dopo sonate le 
18. bore. 

Salcicciari , che non possano salare 
spalle ò prìgìotta , pena di frusta , ed 
arbitraria (q ) . 

Salcicciari , (he non comprino le 
,prigiotta dclli buccieri , che dopo so- 
nate le iS- hore , pena di frusta , cd 
arbitraria (r) . 

Salcicciari , che non faccino cervel- 
late senza fare mIcìccIc comuni , pe- 
na arbitraria (r) . 
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Salcicciarl, che non penano squa- 
gliare l’insogna in pane, nè venner- 
ta sbagliata, pena delti Capitoli, e 
perdita della robba ((} . 

Salckciari, che non vendano l’ in- 
sogna a Goirari , ed a rccattieri se 
non passate le zi. bore , e poi ac- 
cresciuto sino ad bore zz. , pena di 
perdita della robba , dorati sci , ed 
arbitraria (a) . 

Salcicciari , che non faccino salcic- 
cie con stentine di bove , mà di por- 
co istesso, pena dell! Capitoli (*) . 

Salcicciari , che non vendano lon- 
ghe di porco , e rosole, mà ne. {ae- 
rino salciccie , pena di perdita delfa 
robba , arbitraria , anche di galera (y). 

Salcicciari , che non vendano l’ in- 
sogna di notte , di giorno , pena 
di docati ^ , e perdita d^a robba 
». Salcicciari , e Salatori , non rice- 
vono a venditura le merci che ven- 
gono da fuori , pena carlini 15. e 
perdita della robba (a) . 

Salcicciari ,cbe faccino le salciccie 
solo di - carne di porco , e non di 
Scc0rq. hr n^lnitfr', pena di perdita di 
fobhaiv, cf ancora di galera (à) . 

Sfflcttctari , che non faccino salcic- 
cie speciate, pena di perdita di rob- 
ha, e ducati 6 . (c) . 

Sakiccte non posstno farsi da Bue- 
eteri ma solo vendere la carne a 
tonno , pena dorati Z4. » e perdita 
della robba (’é ) . 

SALUMI , che P acqua di esse , 
c del baccalà > c non' si batti nelle 
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strade, mà nelle Chiaviche, pena dì 
docati 6 . (e). ^ 

Salumi , che non si possano com- 
prare a dirittura da Vascelli , ma quel- 
le dividersi da’ Consoli dell’ Arte , 
pena di perdita di robba ,ed arbitra- 
ria (f)- ^ i 

Salsumì , che’ non possano an- > 
dar fuori li Bazariott a coniprarne , 
ò venderne nè per mare , nè per ter- 
ra f pena di perdita della robba , e 
docati Z5. (g) . 

SALSUMARI Bazarioti vedi Ba- 
zarioti. , ./ • 

SAPONARI, che non faccino sal- 
cicce , nè comprino lardo sivo , ò im 
sogna dalli Salcicciari , pena di doo 
ti sci {h ) . 

Saponari , che non possano tenere^ 
nè vendere oglio, pena arbitraria (r% 
SAPONE s’ordina a vendersi a gra- 
na tette il rotolo , pena a con trote- 
nienti di docati sei (k) • 

Sapone in pietrj,b in pane si vièi-^, 
ta a farsi , pena di docati cinquant»>. 
e perdita della robba (/) . j,. '«'»■ 

Saponari , che non comparissero ì» 

S. Lorenzo per determinarseli la quan- 
tità d’ oglio devono prendere dalla 
Città, pena perdita di robbe, c car«-, 
lin> quindeci ('»)-£ si vieta, a con»-’ 
prar ogii fini» » ^ 

SARCINE , che le legna di esse-' 
debbiano esser tonne , e lunghe palr^ 
mi quattro per un grano I’ nna , nè si 
possano tenere , ò vendere di altre qua-, 
iità , pena d* oozc 4. ed arbitraria (n^ 

' Sar- * 
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Sartine sì vieta a farne magazeno, 
pena delH Capitoli (•) . 

^ Sartine si vieta a vendersi quelle 
d’ un forncse , mi quelle d* un grano, 
e con licenza , pena di carlini 15. , 
e perdita della robfea (p^ . 

Sarcine , che don si comprino da 
Bottcgari , e Pizzicatoli se non nel- 
1 ’ bora permessali nelli Capìtoli , pe- 
na onze 4. , ed arbitraria fy) . 

Sarcine $tì proibito andarsi ad in- 
contrare fuori le porte della Città , 
pena onze quattro , ed arbitraria (r). 

SCAGLIE , che nessuno ne porti 
• vendere nella Città in di de Mer- 
cato , pena onze 4. (s) . 

^ SENSALI DI LEGNA , che essi ,e 
1 incantatori non comprino legna ad 
istanza d’ altri , mà solp per uso lo- 
ro , pena perdita di robba , e dclli 
Capitoli (/). 

Sensali di vino , che non diano 
le cangile , nè altre ordegne a quelli 
che portano vino al Mercato , e non 
ricevano pagamento dalli Garresi ,che 
non portino caiciette, e, «he non ac- 
costino all’ inselicata del Mercato do- 
ve si vende il vino , nè s’ intromet- 
tano in quello, pena della frusta, ed 
arbitraria («) . 

SEVO, che non se ne faccino ma- 
gazeni dentro la Città , Casali , e 
distretto , come ancora il lardo , ma- 
, locca , 6 altra mistura spettante a far 
candele, e se tenghi in publico den- 
.tro le ^teghe de’ Candelari , pena 
di perdita di robba, ed arbitraria 

Sevo , che dalli Buccieri non se 
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ne consegni a candelari senza inter- 
vento delli Consoli , pena onze 4. , 
e perdita di robba (y) . 

Sevo , che tutto quello , che si pe- 
sarà si debbia ripartire a Candelari, 
con facoltà a medesimi di tener li 
quattro barili , oltre quello della for- 
ma , e ritroi'andosene più , pena per- 
dita della robba , e per lo repartir 
il sevo, pena delli Capitoli (^. 

Sevo per le candele non possa fa- 
hricarsi , che solo dalli Candelari ^ 
tal mestiere matricolari , pena di do- 
tati sei, e perdita della robba (a). 

SPEZIALI MANVALI.che non 
possano tenere MaccaronI , Vermicelli, 
e Tagiiolini che si lavorano in Re- 
gno , mà solo quelli , che vengono 
da Cagliari , e tanpoco semola 6 fa- 
rina , pena d perdita della robba , e 
dorati 14. Abilitati poi con con- 
clusione nel lib. quattro delle Con- 
clusioni parvularum , 

STRADE della Città , che si deb- 
biano scopare tutte quelle per dove hà 
da passare la processione dcISS.Corpo 
di Cristo, pena delli Capitoli (c). 

Strada di S. Lorenzo , e da S. Pie- 
tro a Majella sino alla Vicaria , non 
possano^ star ferme le Carré dì legna, 
some di paglia, fieno, ò' erbe, pena 
perdita di robba, ed arbitraria f </) . 

Strada di S. Lorenzo , che in essa 
non si vendano salami , pena dorati 
6 . et arbitraria (e). 

Strade ia tempo di està, che 
uno , una bora dopo giorno debbia 
acquarle , e scoparle per quanto eoo» 

tic- 
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tiene la sun casa, pena di carlini 5. 
per ogni volta (/). 

STENTINI d’animali si vieta ad 
'cstraersì fuori della Città, pena onze 
4. e perdita della robba (g). 

SVSAMELLARI, che non faccino 
Susameili quando la farina à alterata di 
prezzo più de’ carlini cinque per to- 
molo , pena di perdita di robba , ed 
arbitraria (^) , * 

Susamcliarl eba non vendano che 
solo alle perdonanze , ne anche a^e 
botteghe, et ai Mercato il dì-di Mer- 
cato , pena di perdita, di robba , ,ed 
arbitraria (>') • 

Susamcilari , che non faccino gio- 
care col gioco della, rotella , pena di 
frusta , ed arbitraria (i) . 

Susamellari , che non comprino , 
nè faccino comprar farina , che solo 
discosto le trenta miglia , pena onze 
4., cd arbitraria (/). 

Susamellari , che non possano far 
pane à vendere , pena di docati cen- 
to , cd anni tré di galera (m) . 

T. 

T ARALLARI, che non faccino 
Taralli quando la farina è altera- 
ta più di carlini cinque per tomolo, 
pena onze 15. perdita della robba , 
ed arbitraria (it) . 

TarjJlari , ' che debbano comprare 
le farine miglia trenta discosto , pe- 
na onze 4., ed arbitraria (o) . 

T arallari , che noQ vendano le ra- 

Tk Matto Uì 6 , aà b«n. X. S5. 
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dite alli Panettieri , ne essi le com- 
prino , pena di tener serrata la bot- 
tega , c forno per sei mesi (p) . 

Tarallari , che non vendano Ta- 
rali! a TavTrnari , Magazenieri divi- 
no , cd altri Reveodiiori , pena di 
docatr^. anche ^er li Compratori 
sudeft! (y) . 

Tarallari , che non biscottino pane 
a nessuno , pena di frusta , cd arbi- 
trarie (r) t 

Tarallari, che non comprino gra- 
nì , e farine nuove , pena di perdita 
della cobba (x). 

Tarallari , che non vendine semo- 
la , nè fior di farina , pena, aitni cin- 
que di Galera (r) . 

Tarallari , che non faccino taralli 
eccedenti un grano l’uno, eccettuate 
alcune feste solenni con licenza delli 
Eccellentissimi Signori Eletti , pena 
di perdita di robba , e dotati 6 . (u) 
e poi nel 1550. ridotti a cavaMnové. 

Tarallari , che non possano scari- 
car grani senza licenza delle quattro 
piazze^ pena anni tré di Galera (at). 

Tarallari , ed infornatori di pane 
non possano infornare il pane di chi 
lo fa a vendere, pena di docnri cìn- 
quanra , sci mesi di carcere , e pri- 
vazione (/) . 

TAVERNARI, che non possano 
tenere , né vendere pesce di scardr , che 
non si comprenda nell’ a.sslsa minuta, 
e di pesci minuti non possano tener- 
li nascosti , nè venderli fuori della 
Taverna , così crudi , come cotti -, 

pe- 
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pena di docati sei , e perdita delia 
robba . 

Tavernari , che non possano com- 
prare carne , c pesce che un’ bora pri- 
ma di mezzo giorno , e la sera ad 
bore 2?., pena la prima Volta perdita 
della mbba # e la seconda volta 'do- 
cari 50. , e perdita deHa robba {a) . 

Tavernarr, e Magazfcnieri rlSjt non 
possano tenere vini sbolliti , nf'.ven- 
dere fuori dell’ assisa , del che spetta 
la cognizione all’ Eccellentissimi Si- 
gnori Eletti , in vigor de’ Privilegi 
del Serenissimo Carlo V. ; e perciò 
si determinò nell’anno ló^p. non 
aver luogo il Banno fatto emanare 
dal fù Presidente Amendoli Delega- 
to del Vino (^). 

T avemari , che non vendano carni 
nelle Taverne in tempo di Quaresima, 
pena di carlini 15. ed arbitraria (e). 

Tavernari, che non tengano più di 
carlini dicci di pane nelle Taverne , 
pena di frusta , ed arbitraria (t/) . 

Tavernari, che non meschino maz- 
zacani con. li Vini vecchi , pena dì 
perdita di robba, ed onze cinque (e). 

Tavernari , che non comprino mel- 
loni per rivendere, ma per uso sola- 
mente, pena docati 6 . (f) . 

Tavernari , che non comprino pro- 
vole, nè cascio di sorte alcuna, che 
solo alla gabella di Piazza majure per 
1’ assisa , pena di perdita della robba, 
e docati iz. (g) . 

Tavernari, che non Tengano parte 
fatto in luoghi proibiti , pena di per- 
dita della robba , e docati 50. , 


Tavertfari- , cht non tengano , nè 
comprino- salciccie speziate , pena on- 
te due (i) . 

TRIPPART vedi Merciajoli. 

TEDESCHI sfà proibito a vende- 
re , che solo salciccie , ma non pos- 
sano tagliare altra carne di porco , 
pena d’anni tré di galera , ed a com- 
pratori docati 4. (/(ij,- • 


V. 
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lok tfa, a ter. <!e ati« 


^ lu PM. iw. 7j, m irr. oe airtio in 

> 4 * r<il. SI. a ter. et de a-ino idid. In baiu 
CO De anno 1^491 in barn t»* W. 174, 
p} De anno In baa. k fai. 


. > De aoao 1514» in bao. t« fini. 138. 

CeJ Do anno md. in laa, j. ttOw 
y J De anno ìq han. 3. fot '.8. 
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V AGABONDI, che debbiano sfrat- 
tare dalla Cittì, e Regno, pe- 
na di carcerazione , e frusta '(/) . 

VASCELLI MARITIMI, che non 
sanno tenuti a cosa* alcuna per il pa- 
ne reroastoli nel viaggio (a»). 

VENDITORI di robbe di $ passa 
.siano tenuti di vender per P assisa , 
pena di frusta , et arbitraria , e per- 
dita della robba (n) . 

Venditori di robbe , che debbiano 
matricolarsi , pena di fhista , cd ar- 
bitraria («) . 

Venditori de* comestibili non pos- 
sano negare di servire li Cittadini , 
pena di docati 6 . (p) . 

Venditori di robt^ debbano tener 
le bilancie ìpparentt , acciò ogo’ uno 
veda il fatto suo , pena di perdita 
della robba , ed arbitraria (q) . 

Venditori di comestibili , che so- 
no per transito anche se posano in 
Terra con sporte', ceste, ò- altri ro- 
vagni, non tenendo tavolili!, seggio- 


le! le , ò posti , non siano tenuti a 


pagare cosa veruna , pena di galera , 
ed arbitraria (rj . 

Veit- 


Df «nno i 4 if. bM. 

De «DQtf-tjfl, iit btfii, ) fnt. 7 

Dt Afiniyìéé^. In ben. ji- fU. 114- 
n) De inno M9I. tif bau. li M. 148. 

Dt tono ifrif. «t ì6t7. (n htn. t- fbf. S-ct 4 }* 
CO Dt anf >4 1347- tt J} 4 o. ìa ba». l* foL |o. «lia 
ban X. fol. 151. 

>y> Dt antro 1947» tr i<(47. in bnn. 1. Ibi. iS. <t 4 tw 


Dt aafi4 1470. in ban. 13. fai. 57. a terfo» 
Ctn Dt Mino 1703. in bau. Ibi. los. 
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Venditori slla stvada di S. Loren- 
zo, che non |v>ssaDo teoere tenne , 
barraethe , ò altre cose, che impedi- 
scono il passaggio , pena dorati 50. , 
e 4i tratti di corda (/). 

Venditori di grassa, che non -ten- 
gano riservata cosa alcuna ad istanza 
di qualsivoglia persona , anche offi- 
ciale , e che a questi non vendano 
che solo quello li bisogna per uso 
proprio , pena dorati ó. , e arbitra- 

«a W-. . 

Venditori di robbe,che non diano 
inferte all’ officiali del Tribunale, nè 
a quelli del Giustinziere , pena di 
dorati ó. con darsi il terzo all’accu- 
satore (u). 

VERDVMI, che li ricatrieri non 
comprino dalli Foretani Sparaci , Lu- 
poli, Spognole , Finocchi selvaggi , 
Cocozze , e Cipolle , ma si vendano 
da’ proprii Padroni , che le portano , 
pena di frusta , ed arbitraria (*) . 

Verdumi, cioè broccoli, e cardo- 
ni non si vadano ad incontrare , nè 
si comprino da bottegari revenditori 
r Ortora di essi , e tampoco vadano 
essi a tagliarle , ò legarle , ma si le- 
ghino da’ proprii padroni nel loco 
dove si fanno , e non in altro luogo, 
pena dorati ó. , ed arbitraria (/')• 

Verdumi che si tengano in 
co , e non dpntro le b«tt<gÌjMiW0r 
ste, pena dclli Capitoli 
, Verdumi, che non si possanovcn- 
dere nella- strada di Porto vicino li 
Corrcari /'mi l^ ncl , luogo destinato , 
pena di docati ó. (a), 

VERDVMARl, che siano tenuti 

• • ' mJ •• a 

co Dt «sito tm o&n. XI. M. #9. 

Co f«l. |0. 

et de snoo 1^. m b««. 5. tal 5. 
tCuì De nno 1384. ìp ^n. ). fol. 149. 

CO De *0410 i]j4. ia b*n. 1. fol. 154. 

Cv> De *p»o ijsif. ec in ban. 1 57* «ter. 

•Mai. * tergo «ir «ni>o in b*a. f loL. 5V. • tfb 
Crj De »nao »a l»«n. a. fol. lya. 

Co De aonu ia ban. 8 fai. i|« a urgo, 

CO De Mno ié}4. in baa. X. 

CO ^ a«oo 20^ ia baa. 4 . Caia 2|4* * 


tenere , c vendere le VertfumI , come 
al Capitolo del Benvivere (•&) . 

V ATICALI , che non portino frut- 
ti capati , mà confusi , pena docati 
ó. e perdita di robba (e). 

Valicali non possano portare a ma- 
cinare grani mostrati , romanelia\ e 
carosella nelle mqiina del distretto 
•li N^peli,:imà solo grani forti di 
c saro^lle, pena di perdita 
della robba , cd arbitraria (W) . 

Valicali non mischino la farina di 
grano^con lupini, miglio, ò altro , 
pena quattro tratti di corda , c per- 
dita (t). 

Valicali, e Foretani nelli giorni 
di mercato , e nell’ bore di esso non 
possano andar vendendo per Napoli, 
ma solo al Mercato Polli , Ova , e 
Volatili sino a che sarè sonata la cam- 
pana , pena di docati Z5. , e perdita 
della robba (/} 

VERMICELLARI non matrico- 
lati non possano lavorare , nè si pos- 
sano a questi introdurre farine , pe- 
na d’anni tre di galera (g)v 

VERMICELLI , ed altre cose di 
pasta si proihiréono a farti nelli luoghi 
^i%^ .ven4èrsi , pena arbitraria (i>). 

_ VcrmicelJi proibiti molte volte a 
Arsi , o vendersi senza licenza delti 
Eccellentissimi Signori Eletti , come 
ancora lì maccaronì , e semola (>). 

Vermicellari , che non faccino Ver- 
micelli quando le farine sono altera- 
te più dì carlini cinque a tomolo , 
pena onze 25. perdita di robba , ed 
al-bitraria (k ) . ‘ - ^ 

Vermicellari , che comprino il gra- 
• no 

... ... ■- < 

' CO Ot tirao I 7 I|. la bm.'IJ. IS. 

Co Dt timo 1404. in M. é. tot. Ui. ■ tersa. 

Cfj Dt laao 1718- ia Ma. 1 $. fol. a (ergo. 

D« Ajiao ìa bAR. X. fol* 

UO De AURO léA^ ia hlD. li. fot. 190. A (èrgo* 
co De inno 255}. ijn* t^5^.inbAn. 1. fo\ Uf. 

Aij. et iA9. et de Aiiao c( 1339 . ia ban. a. M 

40. ec 111. A tergo . 

Ck) De Aano i;4^ et 1549. ia bao. 2. fai. 14. «r ^ 

5j. A Uigo . 
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MO extra le 30. miglia , pena onte 
6 . , e perdita di robba , ed arbitra* 
ria {/). _ ^ 

Vermicellari si astringono a pren- 
der il grano della Cittì , senza po- 
ter lavorare altri’ grani , se non com- 
piiti questi , pena 4. tratti di corda, 
ed arbitraria (m). 

Vermicellari , che vendano essi li 
vermicelli , e non li diano ad altri 
speziali , o rivenditori , pena perdita 
della robba , ed arbitraria’ (a) . 

Vermicellari , che non vendano le 
radite a Panettieri , nè essi le com- 
prino, pena di tener serrata la bot- 
tega , e forno per mesi sei (o) . 

Vermicellari, che non vendano se- 
mola più di due rotola abbasso , pe- 
na di perdita di robba , carcere , ed 
arbitraria (p) . 

Vermicellari , c^e non vendano li 
vermicelli , maccaroni , c tagliareili 
Infusi, ò humidi , ma asciutti ì e per 
r assisa , pena onze quattro , e di 
galera (y) . 

Vermicellari, che non possano tra 
(ji loro rifondere vermicelli , macca- 
toni , tagliareili , semola , ò fior 
di farina, mi solamente grano, pe- 
na onze 4. , e perdita di robbe (r) . 
, Vermicellari che non tengano ri- 
servati li Vermicelli ad istanza d’ 
Ospedali, ò altre persone, mi quel- 
li vendano in publico , c per 1’ assi- 
sa , pena onze quattro , e perdita di 
robba (i) . 

Vermicellari , che non faccino ver- 
micslli in luoghi secreti , ma In pu- 

CO tv tiuo tjp. « ijjj. il txi. I. fol. 71, t ter. 
1 ) 7 - de inno 1571. in dm. ibi. id. a ler. 

Dt anno ij5i. ia ban. t. fòL 2có. a i«r. et de 
Aano in baa. 1. foÌ. 35 S. -a tcr|ko . 

Cn^ De anno i;;?- in ban. a. fol. )(• a ter. et de 
anno u8y. in ban. 4. fo*. né. a ter. 

Co^ De anno 1^78, in ban. j. fol. a lerfo. 

CO De Anno in han. ). fol. i4«. 

De anno 15S7* io ban, ^ fbl. 55. 

CO De a:>iio ijafi. » ban. 4. foL AJ9. a tergo, et 
de anno Ifie*). in ban. 6. fol. i)a 

CO De anno 1541. Ìb bau. 4. fuL ago. 

TemJl. 


blico , pena di frusta , ■^d anni tre 
.di galera (t). 

-Vermicellari , che non comprino 
grani , e farine nuove , pena di per- 
dita della robba, ed arbitraria (u) . 

Vermicellari, che non comprinola 
resulta da Panettieri , pena dotati 
50. , c perdita della robba (x) . 

Vermicellari , che non vendano se- 
mola , ne fior di farina , pena anni 
5. di galera (/) . 

VINI NVOVI, che non si pos- 
sano vendere sino alti undeci del me- 
se di Novembre, c si proibiscono li 
vini colati , pena di perdita di rob- 
ha, ed arbitraria (^ . 

Vini nuovi si proibiscono a ven- 
dersi sino a ZI. Novembre anche se 
fussero mischiati con vecchi , ed an- 
che si proibiscono a vendersi li vini 
sboliuti , con la sudetta pena («} . 

Vini, che vcngnito per mare si 
scarichino di' giorno, e non di not- 
te , pena di perdita di robba , onze 
quattro, et arbitraria (i). 

Vini, che quelli che li portano , 
non possano tenere frascate sopra la 
botte , pena carlini quindeci , ed ar- 
bitraria (f). 

Vini , che si p-ortino a vendere 
con carri nel Mercato , non si fer- 
mino fuori la Città , mà verghino 
ncir inselicata del Mercato , pena di 
perdita di robba , ed arbitraria (a/) . 

Vini, che li rivenditori, ò ma- 
gazcn'cri non comprino di quello che 
viene a vendersi al Mercato , ò per 
la Città , e Borghi , pena di perdita 

di 

CO De anno in bau. 5. fol. tSj. a tergo et de 
anno utoi. in han. A. W. 40. 

Ì \i) D< 15*». «n nan. 4- fol- 118. 
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\) Da anfio^idoi ia Hm. A. f<»l. 54* 

0 De amo 1A70. in ba*t 1; fbl. "to. a tergo, 
à) De a-.n-) laA^ ut iu ban. n. fnl. i^ctdcan* 
no lAda. fol. IO) a trrgfi. 
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Ui ANN 'O' N 

di it>hb« , e dogati 6. (e): ” ,• 

Vini , -che vengono a vendersi can 
le some non possano scaricarsi • in 
terra, pena di perdita della robba {/). 

Vini, che quelli che lo portano- a 
Vendere dopo che haveranno rotto ad 
un prezio non possano piìt alzare , 
inà continuare come han cominci»- 

C?) • 

‘ Vini, che nessuno li facci vendere 
.da Sensali, Bastasi , e Ricattieri , 
mh da’ loro Massari , c Garzoni , pe- 
na di perdita di robba (è). 

Vini , che non possano andarsi ad 
incontrare da Recattieri , e Magaze- 
nierì , pena di docati 6. e perdita di 
robba (i) . 

Vini , che li Mazzacani scaricati 
che sono nella marina del vino non 
ti possano poncre in magazino ; mà 
si tengano fuori nella piazza publi- 
ca , pena onze 4 . e perdita di rob- 
ba (i). 

VITELLE di Sorrento , non si 
possano introdursi da Buccieri morte, 
pena anche a barcaroli di tre tratti 
di corda, ed anni dieci di Galera (/). 

Vitelle di Sorrento non possano 
estrarre per portarle per mare in al- 
tri luoghi senza licenza , pena di do- 
cari 4 . con darsi il quarto all’ accu- 
satore (m). 

Vitelle di Sorrento dopo condotte 
in Città , non si comprino da Buc- 
cieri ; mà dà’ loro Consoli, pena di 
perdita di robba, e docati ó. revoca- 
to poi con darsi anche facoltà a Buc- 
cicri di comprare , mà non le ven- 

CO ri« anno ijjs. in ban. I. M. 197 - a 

CO anno 15^^ in han. al fta. 1^ et de anno 
360 A. in bAfU d. fol. 171 . à ter. 

Cfl) De Anno 1360 . tt t$ 6 $. ut in ban. ». fol. 
J 7 V A ter. » 45 - a ter. et »&|. 

eh) De «mio 3* 

05 ^ «ano 1397. et t'co, in b«n. 5. Ibi. ]5j. a 
ter. et 157 . 

Ck.') De «ano in b*n. 6 . fol. 77 . 

V) De «nao 1614 . 1625 . et 1 A)I. m in ban. 9 . fb). 
* 1 . 4 ). a ter. et « ter. et de inno 1644 . in ban. 
XI. (ol. »d. et 33 . 

Cm) Df taÉ9 ìy66. in bts. ». fól. »;». ■ terc« . 


A » t 

dano di notte, penà di carlini 
' Vitelle forastiert , che non si pos- 
sano introdurre a Vico , Castcll’ a 
mare , o altri luoghi , pena anni tré 
di Galera all’ Ignobili , e di .relega- 
zione alli Nobili (e). • 

VITTVAGLIE, che non possano 
comprarsi per rivenderle in Città, c 
distretto , pena perdita di robba , ed 
arbitraria (/',Wma per trenta miglia 
distante . 

VittuagHe, che si portano in Cit- 
tà 'in di del Mercato si vendano al 
Mercato, e non in altre parti, pena 
di perdita della robba, beìtie , ed 
arbitraria (tj) . 

Vittuaglie comprate da’ Recattieri, 
non si renghino nascoste , pena di 
perdita di robbe , con darsi il terzo 
all’ accusatore (r) . 

Vittuaglie proijjesse a prima voce 
dalli Forctani , e Massari , non siany 
tenuti constgnirlc ; mà possano resti- 
tuire il denaro ricevuto , pena onze 

4 W- . . ' • . 

Vittuaglie non st 'cstraano fuor» 
della Città senza lidenzs dell’ Eccel- 
lentissimi Signori Eletti , pena di 
perdita di robbe , bestie , o barche 
con darsi il quarto all’ accusatore (»). 

Vittuaglie, che non se ne venda- 
no alle Galere senza licenza dell’ Ec- 
cellentissimi Signori Eletti , pena 
perdita di robba , cd arbitraria («) . 

Vittuaglie, che in di del Mercato 
non se nc possano portare a partico- 
lari , mà tutte si portino al Mercato 
pena onza una, perdita di robb^, ed 

ar- 

Cn^ De «tino 157<^ 1381. et 1383. in b«n. 3 * fotfS. ' 
» ur. 08- 189 et tirj. et 148. ' 
f«) De «mie 1^17. in h*n. 5. fol. 47 ' 

^p) De «nno 1344. 1331. 1533. tt >o b«n- T* 

foi. S» * 

J7<. a trf. 

li}) r>; «an>j r;T4. in b«n 1. fui- 17S. 
fr) D« «Ulto 1333.. ec 13^. in b«n. 1. et 1. Ibt. 
i 9 fi. ITI 30. 

Q») De «nno 1534. in b«n. 1. fot. I74< 

IV an'to 1348 et 13(14. ni in b«n. i. M. 
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«rbitrifia (*) . 

Vittua^lie , che non si comprino 
da sensali » o Bastasi , et altri Ri* 
cattieri , nè si accostino al Mercato 
dove si vendono , pena arbitraria (/). 

Vittuaglie, cioè Miglio, Germa- 
no, Panico, ed altre sorti , non si 
comprino per farne mercanzie, o per 
rivendere , che trenta miglia distante 
dalla Città , pena perdita i# robba , 
ed arbitraria . 

UVA muscatclla , ansolica e gu- 
gliese , che non si possano vendere 
^e dopo li 15. di Settembre, pena 
di docati quattro , e perdita della 
robba (a). 

Uve aglianiche , e greghe acci& 
non si perdano le vendemie , si proi- 
bisce a vendersi , pena di docati 15. 
ed arbitraria (i) , 

. Uve, che di nessuna sorte se ne 
porti a vendere prima che sia posta 
l’assisa, pena onze due (r) . 

Z 

Z EPPOLE si proibisce a farsi da 
zeppolari quando le farine sono 
avanzate di prezzo più. di carlini cin- 
que a tomolo , pena onze cinque , 
perdita di robba , ed arbitraria (ti) . 

ZEPPOLARI, E PASTICCIE- 
RI, che per evitare, la puzza d’oglio, 
non possano farne , nè frigere zeppole 
in Città , e borghi , pena docati 4. 
e di serrarli la Pasticciarla {e) . 

, ZINGARI, che non possano giocare 
alla corrcjola pena di frusta , ed ar- 
bitraria (/). 


t>r anno 1551$. in ban. 1. fot. 140. 

V) J r'c anno 155I5. in hati. 3. fri. lyi. 

(il Oe Anno 1591. in haa. 4. fol. 174. a (or. 

O; TH anno i5an. in btn 9. fol. i« 4 . et «le anno 

I4j4. aJ \ 6 ^. in ban. X. f«l. 8. a ter. x 6 . 54. a ter. 
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PRAMMATTICA IL 

F Erdimandvs IV. Dei Gratta ""i“> 

. . Editti iniur 

Kex , etc. ExcelUntisiimut- Do- cdiuoni, mn< 
mìnus D, Nicelaus Carmigutn» Patri- 
ti ut K.apotitanuf SetiUis MoiUani , ac 
Regeiti O^cium Regii Porlulani ma/o- lì^ie iiciui , 
m bu/us FideUssitnae , et raomnilmm!!! 

iimae Civitatis , ejusque Suburùiorum , 

DistriSitum , et Catalium etc. Essendo pt.Hiiun »i'- 
proprio d ogni piu lummosa , e co*dcmnu(. 
spicua Città , che le principali stra- 
de , che quella compongono non sia- Q«> eiae, qui* 

• j • - V volgo in* 

no in modo veruno lmbara^^atc , nò a tam aoiviftt 

da Venditori di comestibili , o ài 

altra qualunque sorte di sente , che pu.> impii»- 

risguardando >1 solo proprio interesse, .oa tini, pmr- 

c vantaggio . sogliono V istesse per lo 

più rendere impratticabili , e perico- mto- 

Jose al Pubblico intiero ; quindi e » imluionit 

che , essendosi per munificenza del no- 

atro Clementissimo Sovrano (che |d- 

dio sempre rehcui ) restituite per co* («« m«n»ai, v«. 

ii dire al Pubblico tutto le magnifi- 

che Strade della Carità , e Toledo , £“5;"';,';''*“ 

dove per lo innanzi non vi si potead.n, lu: mi- 

• 1 t • 1* 'il miUa 

pratticare, e volendo m discorso dei* ti«ooo«ia,qu*9 
l’autorità comunicataci da Sua Sacra 
R. M. ( che Dio Giiardi ) prevede- sw iw 
re, che forse coll’ andar del tempo jj '"™ 
potrebbero tornare ad imbarazzare det- 
te strade j Perlochè prevenire , ed ac- 
ciò la causa d’ ignoranza non sia scu- 
sa di alcun vigore , vogliamo che il 
presente Bagdo lettosi , ed affisso ne* 
luoghi solici si esegua del tenor se- 
guente . 

I. Che non sia lecito a qualunque 
Padrone, o A dittatore di Bottega di 
qualunque genere diroba^nè per qua- 

lun- 


ter. 119. et i 4 S. et 4 e mdo j 6 s 7 . ia baa. l>. (otL 7$. 
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lunque causa . far cacciate di banconi, 
di penna'ta ,'ód^in qualunque altra 
maniera , che venga ad ingombrare la 
pubblica vista , intendendosi ben an- 
che non esser lecito a chichessia pun- 
f t» eccedere i limiti delle rispettive 

botteghe . 

II. Che non sia lecito a neesun 
venditore di qualunque genere , -ftè 
per qualsisia causa situarsi per tutto 
il corso di dette strade Cariti , e- To- 
ledo , nè con Posti fìssi , o sporte vo- 
lanti , ma essendogli p'.rmesso il solo 
passaggio per dette strade . 

III. Che nessuno Affi ttatore di Ca- 
lessi possa tenere quelle esposte al 
pubblico, per lo corso di detta stra- 
da , non ammettendosi eccezione al- 
cuna« nè scusa di qualunque sorte do- 

, po 1* emanazione del presente Bando. 

• Finalmente si ordina a tutti li ven- 
ditori di paglia, SCI! pagliaroli , che 
. ^ in modo alcuno , nè per qualsivoglia 

causa da oggi in avanti non presumi- 
. no , nè ardiscano trattenersi colje so- 
me di paglia , o traini per lo corso 
delie sudette stade , assignando a me- 
desimi il luogo fuori la porta dello 
Spirito Santo nel largo volgarmente 
detto il Mercatìtilo , nel quale loro 
sia lecito trattenersi per la vendita 
della medesima , perrhettendosi loro 
però il solo, e semplice passaggio per 
le sudette strade. £ volendo, che li 
sudetti capi siano puntualmente osser- 
vati dopo r emanazione del prese.nte 
Bando , vogliamo , che li trasgresso- 
ri de medesimi s’ intendano incorsi 
nelle pene di due mesi di carcere , c 
di perdita della roba . Napoli tu S. 
it n. M»ii. t,oren^o ip. Maggio 177 P- Nicola Car- 
KiecU^éitaA' utigiuno . Cattano Coco^T^a Mastro 
d'uitti . 
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F ERDINANtJVS IV. Dei GraTIA ‘?"r- 

r. r- Il • • '‘®" t 

Rex , etc. Excellfntissimut Da- n. 
miniti D. Nicolaus Cartnignane Patri- Lrb!o”ru^ct*[ 
ti Hi Neapolitanus Stdillt Montani, «<".■' 

Jiegens Ojpcium Rtaii Portolani maio- auc pcninuu. 
rit hu/us Fidetissimae , et F.xuHentis- 
simae Cllbttath , ejtisqne Suburbiorum , 

Distriiliiiim , et Casalium eie. Essen- 
doci stato da Sovrano Reale Ordine 
incaricato lo sgombramente della stra- 
da deità di Chiaja , e lo. stesso es- 
sendosi di già eseguito • vogliamo 
con il presente Bando impedire, che • 
nessuno ardisca per 1’ avvenire torna- 
re ad ingombrare detta strada , in 
maniera , che- si vjenga a disubbidire 
il sudetto Reai Ordine . 

I. Che non sia lecito a qualunque 
padrone , o afìfittatore di bottega di 
qualunque genere di roba , nè per 
qualunque causa , far cacciate di ban- 
coni , di pennata, e mostre dell’Ar- 
te respetti ve , od in qualunque altra 
maniera , che venga ad imgombrare 
la pubblica vista , intendendosi ben 
anche non esser lecito a chichessia 
punto eccedere i lìmiti delle rispet- 
tive botteghe , come anche a Cafet- 
tieri , e Sorbettari il far cacciata dì 
tende , essendo loro solo permesso , 
essendovi il sole . 

II. Che non sia lecito a nessun 
Tenditore di qualunque genere , nè 
per qualsisia causa situarsi per tutto 
il corso di detta strada di Chiaja , 
nè con posti fissi , o sporte volanti , 
essendo permessa a venditori il solo , 
passaggio per detta strada . 

III. Che nessuno affittatore di ga- 
lessi possa tenere quelle esposte al 
pubblico , 'per lo corso di detta stra- 
da ; intendendosi sino fuori la porta 
di Chiaja , non ammettendosi ecee- 
uone alcuna , nè scus» di qualunque 

cor- 
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sorte dopo 1’ emanazione del presente' 
Bando. E volendo che li sudetti ca- 
pi sjeno puntualmente osservati dopo 
■ i’ emanazione del presente Bando , or- 
diniamo, che li trasgressori de’ mede- 
simi s' intendano incorsi nelle pene 
di due mesi di carcere , e di perdita 
Dit 11. Jun. della roba. Napoli tu S. Lortv\o iz. 

6'ra^no 1779. Nicola Carmìt’naue . Cue- 
toH» Cr.'O^^ Mastro ^ .Atto. 

P R A M iVf A T r C A IV. 

GtlATIA 

»ni(n ici’. X ' R EX , etc. ExctUentistimus Domi- 
i/i' .r. "“r I>. NìcoIjm Carmitruano Pattiti us 

tni’i- lifapolltanus Stdilit Montani , ae Re- 
pene Offìclum Rtgli Pottulani majoris 
iu/HS Fidelltsimae , et Excellenlisslntae 
Civilalit , tjusque Suburbiorum , Distri- 
Buiim , et Catalium tte. Per munifi- 
cenza del nostro clementissimo So- 
vrano ( che Dio guardi ) , essendosi 
restituito al Pubblico intero il libe- 
ro passaggio per le strade della porta 
di S. Gennaro , e borgo delle Vergi- 
ni , con isgombrarsi le medesime da- 
gl’ imbarazzi di banconi , pennate , c 
venditori , che soltanto- risguardando 
il loro profitto l’ istesse quasi impra- 
ticabili avean rese • quindi è che in 
discarico del nostro officio , acciò per 
l’avvenire noi» si tornino ad ingom- 
brare dette strade , vogliamo , che il 
presente bando lettosi , ed affisso si 
esegua . 

I . Che non sia lecito a qualunque 
padrone , o affittatore di bottega di 

' qualunque genere di roba , nè per 

qu.'ilunque causa , far cacciate di ban- 
coni , di pennata , od in qualunque 
altra maniera , che venga ad ingom- 
' farare la pubblica vista , intendendosi 
ben anche non esser lecito a chiches- 
sìa punto eccedere i limiti delle ri- 
spettive botteghe. 

II. Che non sia lecito a nessun 


''venditore di qualunque genitre y n? 
per qualsifia causa situarsi pél- ‘fùtto 
il corso' di dette strade nè con posti 
fssi,o sporte volanti , essendogli per- 
messo il s ilp passaggio per dette stradò. 

III. Che nessuno affittatore dt ga- 
lessi possa tenere quelle esposte al pu- 
blico per lo corso di dette strade , 
non ammetfwdosi eccezione alcuna , 
nò scusa di cjualnnque sorte dopo l’c- 
msnazione del presente Bando , inten- 
dendosi loro assegnato il Largo del- 
le Pigne . E volendo , che li sudetti 
Capi sieno puntualmente osservati do- - 
po l’emanazione del presente Bando, 
vogliamo , che li trasgressori de’ me- 
desimi s’intendano incorsi nelle pene 
di due mesi di carcere, e di perdita 
della roba. Napoli in S. Lorenzo 17. D« 17- Jat 
Luglio l'jyg. Nicola Carmlgnano -Cae- 
tana Coio^xp Mastro d’ .Atti , Pubbli- 
cata a di 17. Luglio 1779* 

PRAMMATICA V. 

F Erdinandvs IV. Dei Gratta iMcm fmac. 

REx,ctc. ExctlUntisslmut Domi- 
ttus D. Nicolaut Cermìgnano Patritius 
Neapolitarmt Sodilis Montani , ac Jèc- 
^r»r Offici um Regii Pbrt ulani majoris 
hujtts Fidelissimae , et Excelitntissimao 
Cheitatis , ejusque Suburbiorum , Di- 
striSuum , et Catalium etc. Acciò gli 
ordini comunicatici da Sua Sacra R. 

M. ( che Dio guardi ) , risguardanti- 
no la polizia delle strade di S. Pie- 
tro a Majellt sino alla Vicaria sieno 
obbediti a tenore delle reali volontà, 
vogliamo, che il presente bando let- 
tosi , ed affisso si esegua . 

I. Che non sia lecito a qualunque 
padrone , o affittatore di bottega di 
qualunque genere di roba, nè perquS- 
lunque causa , far cacciale di banco- 
ni , di pennata, od in qualunque al- 
tra maniera , che venga ad ingombra- 
re la pubblica vista , intendendosi ben- 

an- 
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anche non esser lecito a chichessia 
punto eccedere i limiti delle rispet- 
tive botteghe sulla vendita delle loro 
merci . 

II. Che non sia lecito a nessun 
venditore di qualunque genere , nè 
per qualsisia causa situarsi per tutto 
il corso di detta strada , nè con po- 
sti fissi , o sporte volanti , essendogli 
permesso il solo passaggio per dette 
strade . 

III. Che nessuno afEttatore di ga- 
lessi possa tenere quelle esposte al pub- 
blico, per lo corso di detta strada , 
non ammettendosi eccezione alcuna , 
nè scusa di qualunque sorte dopo l’e- 
manazione ctel presente Bando . £ vo- 
lendo , che li sudetti capi sieno pun- 
tualmente osservati dopo 1' emanazio- 
ne del presente bando, vogliamo, 
che li trasgressori de’ medesimi s’in- 
tendano incorsi nelle pene di due me- 

, si di carceic , e di perdita della rn- 
Die •!!. jai. ba . Napoli iV S. Lortn^p zp, hupjto 
Ni«i:7c»nni. * 77 P- Nicola Carmignane . Gaetano Co- 
f*ioo. cexga Mastro d' -^tti , Pubblicata a 
dì ip. Luglio J77p. 

PRAMMATICA VI. 

Qnoa!»ci. ptr T 7 ErDINANDVS IV. Df.I GrATIA 
^ivitatem Sane Illustre Signor D. Gio- 

SibaV'coii^ ■'W' Crisconlo Regio Consigliere , t 
rum acjua in Prefetto della Regìa -/Introna . Conve- 
a«iuciiur,mj- nendo al servizio di S. M. , e bene- 
«“u'ATnJSi grascia di questa Fedelis- 

tnr, ciiiiiinr sima Città , chc s’ attendi con ocni 

■mtinia ^ui- . ' . • i ^ . 

luiijiif pra». attenzione , e vigilanza , acciocché 1 al- 
tnli fstti per lo qu. Cesare Carmigna- 
Imjenur^'ac Alessandro Ciminelli , per li 

Mduia inc’um. quali si conduce l’acqua dalla Città 
«uoram.uni^ < 1 * S. Agata de’ Goti nelli molini de’ 

Città non siino dan- 
aro r, gii Beggiati , e deteriorati , nè per loca-- 

lltrio poenu P° . . ’ r 

4 utnoiint. miDO SI Sia impedimento alcuno al 
corso dell’ acqua predetta ; per tanto 
col presente bando omni tempore vali- 


turo , anche per esecuzione d’ altri ^ 
emanati , e fatti emanare da nostri 
Predecessori Regii Grossieri , ordinia- 
mo , e comandiamo a tutte , e qual- 
si vogliano persone, di qualsisia stato, 
grado, e condizione si siano, 
sertìm alli padroni di massarie, c ter- . 
ritorj , e loro affittatori confinanti a 
detti alvei , e loro garzoni , che in 
niun modo non mandino , o lascino • 

animali, che diano fastidio, o impe-~ 
dimento a detti alvei di qualunque 
genere si siano, come anche che non 
scarnino le ripe di quelli , o pure 
quelli rompessero per adacquare li ter; 
ritor;,o in qualsisia altro modo, che 
danneggiassero il corso di detta acqua^ 
nè diano impedimento alcuno al cor- 
so dell’ acqua sudetta , sorto pena di 
ducati ventiquattro , della perdita de- 
gli animali , carcerazione , ed altre 
pene a nostro arbitrio , e di S. M. , 
ed acciocché venghi a notizia di tut- 
ti , vogliamo, che il presente si pub- 
blichi nc’ luoghi soliti , e vaglia, sic- 
come a tutti sia personalmente noti- 
ficato , e così etc. Napoli 6 . -Agosto Die s. A -g. 
1781. Gioseppe Crisccnio . Paglia stn- cio.'Jp^QU 
ga suggello . Per lo rnagnifico Pentrel- 
la assente Bargiacchi Attuario assunto, 

Bannum EUBorum bujus fidelissimae 
Civitatis , 

sivt 


PRAMMATICA VII. 

E ssendo pervenuto a notizia del AsMrii«.i>». 

r , , eorum nujyi 

nostro Tribunale , che da massa- Civimii «n. 
ri si fabbricano le sarcinelle , che poi 
si vendono in questa Città dai hot- 
tegari pizzicaroh per un tornese I una, quu inra.um 
di mala qualità, sottili, e corte, in care vendunt 
pregiudizio de’ poveri compratori : che 
perciò per rimediare a sì gravi incon- <• •l'a- 

venienti , ed acciò il Pubblico non rrgi«' 


pa- 
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ptisca, col presente bando emni tem- 
ptre valituro , si ordina , e comanda, 
che da oggi avanti i massari debba- 
no E;re le sarcinelle spaccare con spac- 
co fermo di quattro palmi lunghe , di 
cinque aste , e di competente grossez- 
?a , e che li bottegari pizzicaroli non 
possano comprarle da detti massari , 
o venditori , che le conducono , se 
non saranno della suddetta forma , 
qualità, e misura , secondo la mostra, 
che si conserva nella segretaria di 
questa fedelissima Città legata , e sug- 
gellata , e comprandole di altra for- 
ma, qtialiii c misura , incorrano nel- 
la pena di carlini quindici per ogni 
volta , c nella stessa pena , colla per- 
dita della roba , incorrano quelli , che 
li con Juenno contro la forma del pre- 
sente stabilimento, e li bottegari sia- 
no tenuti denunciare agli uffisiali del 
Quartiere assistenti , con farle osser- 
vare la lega , che non sia a tenore 
del bando suddetto , acciò li detti con- 
duttori siano tenuti alle pene suddet- 
te ; E li detti bottegari debbano com- 
prare dette sarcinelle a ragline di sar» 
cinclle venticinque a carlino , e vo- 
lendone forzosamente piu di detta som- 
ma , incorrano nella pena di carlini 
quindici , corrie sopraj E rispetto agl’ 
impostatoti delle legna delle massarie 
de’ ristretti e casali , proibiamo , che 
quelli comprino per rimetterle , e poi 
rivenderle a caro prezzo, rinnovando 
co! presente bando gli ordini , e pe- 
ne contenute ne’ bandi antichi , e ne’ 
capitoli del ben vìvere , da esiggersi 
dette pene tante volte , quante si ri- 
troveranno aver coatrovenuto ; E fi- 
nalmente quelli , che porteranno sar- 
cine di altri luoghi , che. non siano 
del distretto , o casali , non portan- 
dole della qualità espressa nel presen- 
te bando , incorrano nella medesima 
pena , colla perdita della roba . In 
S. Lorenzo li 30. aprile 1741. F/»- 


cenxP Marìt Caracciolo della Glojosa 
Il Principe di Caramanìco , Il Duca di 
Montecalvo, do.' Battiita G loffi , udgo- 
scino Tipaldl . Giosepp! f^elli Sej^rttarìo. 

,A dì 3., 4. ,5. Ma^^gio 1742. Io 
Pasquale MoccÌ.l Lettore dell! Reg} 
Bandi dico di aver pubblicato il retrO’ 
scrìtto bando colli trombetti miei com- 
pagni nelli luoghi soliti , e consueti 
della Fedelissima Città dì Napoli , e 
dì piìt in quattro Borghi questi pub- 
blicati a 3. Maggio , ^ quattro , e 
cinque detto nelli casali , cioè S, Roc- 
ca , •/fr-o di Pelvica , Chi usano , Mu- 
gnanOf Carviggano , Piscinola, Panico- 
colo , Miano , Secondìgliano , S. Pietro 
a Paterno, Casari a , Barra, Pont idei- 
lo , Calandrino , Fratta , Grumo , -.Ur- 
tano, S, Giovanni a Teduedo , luoghi 
spettanti al detto bando . Pasquale Moc- 
eia . 

^ dì 18., ip. ,e ZO. Maggio 174Z. 

Io Pascale Moccia Lettore de Regi 
bandi dico di aver pubblicato il retro- 
scritto bando dì nuovo nelli Casal! / 
doù , Casalnuovo , Cardilo , Marano , 
Fuori Grotta, Succavo , Pianura , Cam- 
pana , Scambia , sAfragola , luoghi spet- 
tanti al suddetto bande . Pasquale Moc- 
cia . 

Avanti l’Illustre Signor Marchese 
D. Nicolò Fraggianni Regio Prefetto 
dell’ Annona comparisce il Procurato- 
re della Fedelissima , ed Eccellentis- 
sima Città di Napoli, e dice, come 
detta sua principale ha stimato per 
utile del pubblico fare il retroscritto 
bando ;^E perchè il medesimo dee 
pubblicarsi in Somma , S. Anastasio, 
Ottajano, Pomigliano di Arco, Cer- 
ca, Marigliano , Mariglianella , Bru- 
sciano, e Cai vano , luoghi , ove la 
sua principali, non ha raluto mandar 
re a pubblicare bandi j rcrcìò fa istan- 
za degnarsi ordinare , che il bando , 
suddetto si esegua, e si pubblichine’ 
suddetti luoghi ancora , non solo in 

que- 
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questo , ma in ogni altro migliore a tenore del precitato bando, ^aincS 

Bsodo re. Satvii ttc. ai è, che il Comparente in discarico 

Die i6. mentis Maii 1742. Nettf- di ano dovere fa istanza rinnovarsi 
li , Per Ulustrem Dominum Marc bit- tal' bando , con pubblicarsi nuovamen* 
nei» D. Nictiaum Fraggianai Caput te non solo nel distretto , e Casali 

^uUe S. R. C. , et Regiae ^Aunonat di questa Città , ma anco in tutti 

Praefe 3 um fuit previtum,rt decretum, quei luO|ghi , ove fu in detto anno 
qutd esctquatur retretcrlpium bannum , 1742. emanato , come Somma, S.Ana> 

juKta ejttt tlriem , eontinentiam , et te- stasio , Ottajano , Pumigltano d’ Ar< 
uerem , et publicetur in supraditiis lo- co, Acerra , Marigliano , Mariglianel* 
clt enunciati f in /upradiSa Imtantla , la, Brusciano , cCaivano; acciò per* 
boe suum . Fraggianni . venghi a notizia di tutt' i massari , 

•A dì ig. , e IO. Maggio 1742. Io che le fanno , e non possano allega* 

Pattale Moccla Lettore de' Regj bandi re cauta d’ignoranza; e si dia in tal 
dice di avere pubblicato il ettroscritto modo riparo ad un assur^ cosi s; rio, 
bando colli trombetti mie! compagni nel- e di grave danno de’ citUraini , i qua* 
li tegnenti Casali , cioè Somma , S. Atta- li sono ridotti a pagar questo genere 
rtatio , Ottajano, Pomigliamo d’ Arco , il doppio di prima: Cosi dice per 

Cerea , Marigliano , Marigiianelle, Bru- ora , e fa istanza , non telum eie. tal- \ 

telano , e Coivano , luoghi spettanti al vis etc. 

suddetto bando. Pasquale Moccia . Die ij. mentis Marti! 1782. Nra- 

Registrato nel libro Bandorum 16. poli . Per Illuitrem Dominutn Milite» 
fel, 3JÓ. U, J. DoSorem D. Joseph Ciisconia 

Avanti il Signor D. Gioseppe Cri* Regium Comilìarium , ac Regiae An- 
sconio Regio Prefetto dell’ Annona nonat PraefeBum, visit bando Illustri! 

comparisce f Avvocato Fiscale della Tribunolis S, Laurenili de die ^o. A- Cì, }o. Apr. 

Corte del Regio. Giustiziere , e dice ^rilit 1742. , «c retrotcripta comparitio- 
come nell’ anno 1742. dall’ Eccellon* ne, piovitum , et decretum ett , quod 
tissimo Tribunale della Città si sti* bamum praediBum exequatur , et dtbi- 
mò per comodo , e vantiggio de’cit* tao onecutioni dtmandetur juxta illiut 
tadjni , di emanare il qui comolica* serie», eontinentiam , et tonorem,et pes- 
to bando , col quale ai prescrivea bUcetur in locit in retroscrìpta compa- 
tì massari la norma da osservarsi nella ritiene onuneiatit , hoc suum etc. Cri* 
formazione delle sarei nelle , che si sconius. Ventrella Aflorura Magister, 
vendono poi in questa Capitale da et Secrctarius. 
bottegari plzzìcaroli per un tornese 

r una : ma siccome in tutte le cose PRAMMATICA Vili, 

suole avvenire , che co! tratto del 

tempo si vanno ss ralfreddare ^ eosl è T^Erbinandus IV. Dei Gratia iiìc fcrc «dnn 

accaduto giusto in questa, giacché i x Rk* etc. D. Andrea Filomarino ID «UDfriu, rdt* 

inassàri suddetti , essendole andate a Patrixjo Napoletana del Sedile Capua- 

poco a poco adulterando , le hanno ne, Gentiluomo di Camera di sua Mae- 
rjdotte quasi al niente in grave dan* std N. S, , che Iddio guardi , e suo 
no, e pregiudhio del Pubblico. Maggiordomo di tettimana, e Reggen- 
Inniinbendo pertanto al Comparen- te I Ufficio di Regio Postulano mag- 
te , che la cosa si rimetta nell’ anti* gioie di questa fedelissima , ed eccet- 
to piede , con farsi dette sarcinellc lentissima Città , t tuoi Borghi , Di- 

ttrtt- 
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t-, « CtuU Ht. Comeche cpll’ 
ultima gcDcral Pianta si rattrovano 
situati ad ogni sorte di bottegari, e 
Venditori i limiti , « t siti delle di 
loro botteghe , e posti , con precisi 
ordini , che non dovessero da guelli 
uscire , ed abusare di coatrovenirli 
sotto gravissime pene , per le piazze, 
c strade pubbliche dette dei Pennino, 
l’orto , Porta Medina , ed altre ; ma 
debban permanere ne’ siti stabiliteli 
CON decreti de’ fr* umpcr* Signori 
Portolani nostri Predecessori ; che se 
mai avessero detti venditori ecceduto 
da’ siti predetti , debbano subito ri- 
dursi al pristino stato , appena segui- 
ta l’ emanazione del presente bando « 
altrimenti s’ intendano incorsi nelle 
pene stabilite , tutti li trasgressori , 
senza ammettersi qualunque scusa , o 
cauta , che si potesse adourre contro 
delle sudette piante. r 

£ hnairarnte comandiamo^ che in 
niun conto nessuno degli nostri uA- 
» ciali possa prender denaro alcuno da 

^ualsivogliano persone , e precisamen- 
te da capi mastri , e tabbrkator! per 
la iicenac delle nuove opere , e per 
li diritti , e decreti da spedirsi sotto 
pena agl’ UAciaJs tudetri della pri- 
• vazione degli loro uAcj ipM jj(i$ , e 

di altre a aoetro arbitrio . £d alU 
, fabbricatori, « capi mastri della per- 
> ' dita di tal danaro pagato, e di due 

mesi di carcere. Tanto donque si 
esegua , e non altrimenti . Da$» tiai 
VH I. Jia. naUra rts'ulem^a li z. G>a- 

Aiid!*^ Pii»- 1784. ^adrt» Filamariu» . 

lene C«e*tXP f"aJtredM$i . 

• PRAMMATiCA IX. 


I N coerenza di quanto dall’ eccel- 
lentissimo Signor duca d’ Aodria, 
come regio Portuinno nostro Ante- 
cessore , dei proasimo . passat’ anno 
iyH 6 . , co» sua raiqireseoUaea de’ j. 


b«rM CÌTitiiti 
•mlltniin car- 
Btttn v<pdito« 
re« iBfg#o ttsu 
ilUs Vdodeadli 
«pud Ec<i«- 
•iMi S. 

1^ 


LEOIS. 14 ^ 

Dicembre di detto anno j' ed in se- 
guito dallo Spettabile legio signoi; 
Prehetco dell’ Annona con altra di lui 
rappresentanza , si ò umiliato al reai 

Trono relativamente agl’ inconvenien- 
ti, che risultavano, ed accadono dal- 
la vendita di carne porcina, ed altri 
generi di simil natura , che si fa nei 
recinto , ed atrio della venerabile 
Chiesa di S. Antonio Abate, i per- 
venuto vencratissimo reai rescritto di 
sovraii’ approvazione del tenor seguen- 
te, cioè : Eccellentissimo Signore : 
„ Da quanto ha manifestato V. £. 
„ con sua rappresentanza de’;, spi- 
„ rante mese , c successivameate il 
„ Prefetto dell’ Annona Marchese 
„ Avena, dopo maturo esame prati- 
„ estasi nel l'ribuoale di S. Loren- 
„ zo , coir intervento dell' Eletto del 
„ Popolo; assicurato il Re di essere 
„ sussistente il pernicioso abuso in- 
„ trodotto dai venditori de’commc- 
„ stibili , e specialmente da quelli 
„ della carne porcina , di situarsi a 
„ idiia nell’ atrio della Chiesa di S. 
„ Antonio Abate , con sommo scan- 
,, dalo , ed indecenza di quel tanto 
„ luogo per esentarsi dalla giustizia 
„ delia Città, e del regio Giustizie^ 
„ re , ed impunemente defraudare , 
„ ed angariare il Pubblico nel prcz- 
,, zo, e nel peso, oltre del compio- 
„ to , che fanno coi bazzareoti , ai 
„ quali rifondono li commestibili , 
„ donde poi nasce l’ alterazione de' 
„ prezzi, poiché è costbetto il Pub- 
,, blice comprare da seconda , e ter- 
„ sa mano; c quindi ad oe^rto di 
f, evitarsi tutti li denotar inconve- 
,, nienti , è venuta la M. S. in ac- 
„ cordare beo volentieri ciò che si 
M propone riguardo alla situazione di 
„ tali veaditori nel terrapieno del 
„ largo delle Pigne , e vuole , che 1 
„ regio Portulaoo facendoli tutti tras- 
„ portare io esso , assegni a’ medesi- 
I i ,, mi 
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mè 4'’'=! l0«g« , ‘tht ptir cmterl 
„ cspfdwnte , inj’itingrrKlofTli ordine , 
„ che sotto pera df càrcérationc , ed 
^ altre a suo arbitrio , pth non ar- 
„ discano di portarsi nell’ atrio di 
,, detta reai Badia di S. Antonio A- 
„ bare, con restarne incaricato delt’ 
„ esatta osservanza i’ otficio della re- 
^ già Portolania , al qual’ effetto , in 
^ caso di bisogno, le sari impartito 
„ ogni ajuro, t'I assistenza dalbrac- 
„ ciò militare . Nel suo reai nome 
„ lo partecipa in risnosrk il stipremo 
f, Consiglio' delle Finanze a V. E» 
,, per sua intelligenza , ed uso , che 
,, convenga per I’ adempimento . Pa- 
„ /afro fl’ go. iJÌcetitùre iyS6> Eael- 
„ Untissinw Signore . FerMln.'milo Cor^ 
„ Todinl . Signor duca d' ,Andrla “ . 

E volendo noi , che si dia com» 
piuta esecuzione , ed esatt’ osservanza, 
confbrm’i il dovere, all’ anzidcita 
sovrana determinazione; abbiamo per. 
eiò stimato di fare il presente , pcc 
mezzo del qnale facendo nota la me- 
desima reale deliberazione , e vofoo- 
tà a fotti , e qualsivogit'ano vendito. 
ri , rivenditori , rigattieri , volgar- 
mente chiamati bazzareori , ed ogni 
Birra peistma infrig.ta nella compra, 
e vendita di ditta carne porcina , 
lardo, sugna, e qualunque altro con- 
simile gènere > che dal sprtoseritto 
giorno dell* emanazione , e pubblica- 
zione del presente bando , pih non 
ardiscano , «otto pena di carcerazione, 
da durare quel tempo , che a noi 
sembrerà giusto , e conveniente , e ad 
once quattro d’oro napoletano , in 
caso di controvenzione di ponerst a 
vendere li suddivisati generi di com- 
mestibili , fermi , o caminando nel 
•circondario , recinto , vicinanze , ed 
atrio della suddivisata venerabile Chie- 
sa , e Badia di S. Antonio Abate , 
ma bensì debbano essi venditori , ri- 
gattieri , cd altri , situarsi , c SssarsI 


a vendere gl’ indicati generi nel foo- 
go chiamato delle Pigne da fuori la 
porta di Costantinopoli , nel luogo 
da noi a.ssignarogli , affin di ovviarsi 
all’ enunciato abuso , cd inconvenien- 
ti ■ il tutto a tenore deh di sopra ' 
de^ritt» reai dispaccio di sovran’ ap- 
provazione . II presente dopo pubbli- 
cato , cd affisso ne’ hioghi del circon- 
dario , recinto , ed atrio di S. Anto- 
nio Abate, perchè non si poss’ alle- 
gare causa d' ignuranza , ritorni a Moi 
con la debita relata . Napoli da S. 

Lorenxp li r 5. Onnaro i 787. Franco- Die v$. im. 
sto Severino Megio Portolano . Gaetano s— 

Coeo^^a Mastro d' atti . Pubblicata a 
di 15. Gennaro 1787. ' 
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> H «IMI «»*# 

E ssendosi S. M. , che T<Mio sem- KanMiunn 
pre feliciti, in seguito di rieotfc 
so umiliato al reai Tcono'i de’-R Ri 
P^. della' rasa di S. Brigida , e- da* centra Etcle;> 
Complatear; della stessa strada , ri* tee bnpu, di- 
messa per I’ uso conveniente a quest* 
regio Ufficio regai carta de* zo. Agm «"*. 
sto corrente adno ; 'et! in vista di t-e iwpiKent, 
nostra rrspettosa rappresertPHlaa ,' W’ 

Mìgnata ordinate Io ^ombrameuté'di 
tpiella strada da’ venditori di'cOMrms* <• boi , trana- 
stibiK , e pescivendoli con sitno redi Iub‘pwl!é”pri- 
dispaccio de* r4. Settembre prossirdb 
passato deh tenor seguehte uf Wnifer- s)t> « «ri*- 

* . . ^ ® ^ ^ ctotiis Tei 

„ mancosi ii Re e cui piò 

„ rito V. S. circa lo sgombrarsi la - 

„ strada di RfgWdfdaF ienditori mentia* «r- 
„ de’ commestibili , e specialmente •imai 
„ dei pésce' St» seghito '•delle isrinfc 
•„ fattene dai CompMteari -di detta » ' 

„ Strada','* dai RR. PP. di quella '^- 1 ' ‘‘ ' 
„ Chiesa^ si é degnati ■approvare’,' k.. 
che* si etneni un' 


bando preseci veti- • • ^ 

À 
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-OOgli 
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te ad 6f;nr veoditore di situarsi 
,, nel rispettivo luogo assegnato, soN 
„-to pena di un rigoroso castigo 
i, corporale .* ed il supremo Consi* 
glio d’ Azienda glielo previene in 
,, risposta di suo reai ordine per sua 
f, intelligenza, ed adempimento. 

„ 14. Sttttmkre 1789. FerJi- 

„ iitfwds Corttdini . Slg»er D, Orerie 
Celenijnt 

Da noi in adempimento di simil 
sovrano comando, ed anche insegui- 
te di altro bando dello stesso regio 
officio de’ ip. Maggio 1779., si spe- 
disce il presente Bando omnì ttmftre 
^mliture , da pubblicarsi , ed affigerse- 
ne copia in pib , e diversi siti della 
strada suddetta , ed in tutti li luoghi 
soliti, e consueti di questa rapitale, 
ad oggetto di far noto a tutti , ed a 
qualèivoglia specie di persene, e spe- 
cialmente a’ cennati venditori di com- 
mestibili , e pescivendoli , esser so- 
vrano volere , che ciascuno di essi 
debba situarsi ad esercitare il suo 
mestiere ne’ respettivi luoghi assegna- 
tili , e li pescivendoli sotto il barac- 
cone sistentc nel trapezio del lai^ 
del Castello a tal uso costrutto ; e 
ciò sotto pena a’ controventori in ogni 
caso di trasgressione per la prima 
volta di un mese di carcere , e per- 
dita della roba da applicarsi a bene- 
fìcio di qualche luogo Pio povero a 
destra disposizione , e per la seconda 
di mesi sei di carcere, e perdita 
della roba , come sopra , e conside- 
tandosi , che l’ inosservanza di questo 
tega! comando possa dipendere non 
meno dalia versitzia , e pertinacia de’ 
venditori , che dall’oscitanza degli 
officiali di questo regio officio, cnc 
trascurano di farlo , come si convie- 
ne , inviolabilmente eseguire : quindi 
zi fa noto a’ medesimi , che trovan- 
dosi i suddetti venditori, e pesciven- 
doli in coBtrovenzione, verranno non 


solo quelli , ma ancor essi puniti per 
la prima mancanza con due mesi di 
carcere , c per la seconda con due 
mesi di carcere , e perdita dell’ im- 
piego . Napoli da S. Lortnxp li p. 
Ottobre tySp. Orario Celentano Regie 
Pertelaao . Gaetano Coe»^;^ Mastre d' 
s/ 4 tti , Bando , come sopra . Pubbli^ 
cara a di 10. Ottobre 178^. 

PRAMMATICA XI. 

F Erdinandvs IV. Dei GnATtA 
Rex etc. Carolut Lagni Printeps 
CapMttìlarit Pàtrìtiut Neapolitamit , Se- 
dila Capuani , Regens O^iium Regi! 
Portulani Ma/oris bn'jns fidelissimat 
Civitatit , ejtiqne Suburblorum , Di- 
stri&uune , et Casalium . L’ ufficio di 
Portolano maggictre ho dai tempo 
degli antichi Romani fu istituito , 
affinché le pubbliche strade della Cit- 
tà si mantenessero purgare , e nette 
da qualunque immondizie , e le fab- 
briche , ed altre innovazioni de’ par- 
ticolari non occupassero il pubblico 
suolo, ed impedissero a’ cittadini il 
comune godimento dell’ aere , e 1’ a- 
spetto della Città non restasse dìfTor- 
mato . Quindi è che dagl’ altri Regi 
Portolani nostri antecessori invigilan- 
dosi al servizio del Pubblico con di- 
versi bandi emanati , furono date va- 
rie provvidenze , e spediti più ordi- 
ni in riguardo alle licenze di qualsi- 
voglia genere, che ciascheduno è te^ 
nuto prendere dal nostro Officio per 
poter fare qualunque innovazione di 
fabbrica , o di altro nella pubblica 
strada . Ma perchi ciò non ostante 
r indiscretezza de’ venditori si è inol- 
trata al maggior segno , usurpandosi 
quello, che ad essi non può permet- 
tersi in pregiudizio del pubblico 
Noi seguendo le orme delle buone 
regole prescritte da nostri predecess^ 
ri Rcgj Portolani , abbiamo stima^> 

I i a con- 
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forÙ!!!i!a'i fcfl- sta Fedelissima , ed Ecceileiitissima fa stampata , ed esposta ove si regg^ 
Città nostri pre^ce$$<>ri fatti emana- il nostro Otficio . E contrevenendoci 
JJ' re più, e diversi bandi io riguardo agl’ infrascritti ca[M , $’ in fendano ia- 
^ CiviiMif , alte licenze di qualsivoglia genere , corsi nella pena di ducati ventiquat- 

che ciaschetiun cittadino c tenuto tro , ed altro al nostro prbitrio riscr- 

SÌS^IhT prendere nel nostro Officio nelle oc- bato, per ciascheduna volta, che si 

T'm'ÌT* “hi r'^rrenze delle fabbriche , pennate , controverri , da esigersi tanto dal pa^ 

balconi , ed ogni altro in quelli e- dron della casa , quanto contro gli 

, sprcssato , ed in particolare agl’ in- opera) , c pigionanti , ove si ritrove- 

STtim •«b éu- f„,fritti capi , alli quali ci rappor- ri la cootrovcnzionc , oltre la denu»- 

«• » «ittim 0- turno.* E perchè i csperiCKa ci ha hzjonc aeii lonovata* 

fatto conoscere , che alcuni per non !• Che nessuno ardisca di porre , 
«,« vTmtl «vere r intiera notizia di tutti gl’af- o far porre, o accomodare balconi 
■•npiuii. fari, che rigiurdaiio quest' Officio , con gattoni di p i perno, o senza gat- 
ed in quelle materie , che possano toni , ovvero^ balconi di^ legno con 
t essi coiitrovcnirc, incorrono involoo- gattoni dell’ isteaso nuteriale ^ o di 

tariamente nelle pene comnainate a’ ferro, sotto pena di ducati venti- 

controventori ’ invigilandosi pwiò quattro , cd altra a nostro arbiuio « 

»• da Noi ai maggior servizio , utile , uà esigersi , come sopra . 

e cornodo di questo fedeliteimo Pulv ^ I|. Che sotto le pene sudette non 
blico , cd ancora per evitare le occa- sì rinnovino staff], ciminiere , al vari, 
sioni degl’ interessi , e disnend; de’ pennate di tetto , ed altre specie di 

,• cìttadinf, che per la suddetta causa fabbriche, o edificj di legno , che 

■vengono loro cagionati, e per am- sporgessero fuori le mura,o a faccia 
tninistrare rettamente questo Officio, di esse mura di case , e strada , per 
in esecuzione delle istruzioni , che le qwali si venisse ad occupar la vi- 
«bbiamo, ci è parso dare col presen- sta de’vicini' e perchè suole occor- 
Ic bando gl’ infrascritti capi , che rcre di puntellare le case per acco, 

* *• hanno rapporto alle licenze , nella modarle , e dopo di averle ptintclla- 

eonfórmiti che hanno spettato , e te , ed incatastate restano ingombrate 

, giustamente spettsno al nostro Offi- le strade puboliche , con molto inco- 

fio, come pure quei capi , che ri- modo de’ Cittadini , volendo a tale 

guardano lo sbarazzo de’ venditori di inconveniente rimediare , si ordiqa 

sot- 
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cooveneiMilo , « necessario rinnovare , 
e ma^iormente spiegare gli antichi 
bandi , per riparare a tali inconve- 
nienti , e togliere ogni abuso forse 
introdotto in contrario alla commi- 
nazione , ed esazione delle pene in- 
corse da’ controventori , come il tutto 
fu approvato non solo dal nostro a- 
mabilisslmo Sovrano ( che IODIO 
guardi ), ma anche dall’ Eccellentis- 
sime Piane , e chi’ Deputati di que- 
sto Officio, siccome stanno espressati 
Bc’ seguenti capi . 

ITcra»n/^rkct <4a* Prkrfalant di OUOp 


qualunque sorte dalle prìneipali -stra- 
de , per rendere questa Capitale viep- 
più bella , e roagnilica . Quindi or- 
diniamo , che nessuno ardisca , nè 
presuma di porre , o rinnovare alcu- 
na delle cose infrascritte , cosà nello 
strade pubbliche della Città , c tuoi 
borghi , come ne’ tuoi Ristretti , s 
Casali , se prima non sarà preceduta 
la solita licenza , da spedirsi dal no- 
stro Officio, purché però non appor- 
ti impedimento al Pubblico o a vi- 
cini , con pagare i dritti in confor- 
Olirà della nostra oandetta . teu tarif- 
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tofto le medesime pene a tutti colo» 
ro che hanno case puntellate, ed in» 
catastate, che fra un mese dopo la 
pubblicazione del presente bando , 
debbano fabbricar le case , ed indi 
non debbano eccedere un mese dopo 
la pubblicazione sudetta a togliere le 
punteli» , affinché restino le strade 
sgombre, e senza impedimento ‘ ed 
in caso , che per gualche giusta cau- 
sa non si passano effettuare le acco- 
modazioni sodetre , debbano li padro- 
ni -delle case comparire nel nostro 
Officio, acciò ritrovandosi legittimo 
r impedimento , se ne possa prorogar 
la licenza per quel tempo , che pare- 
rà necessario , e ciò senza pagamento 
alcuno . 

in. Che nessun fabbricatore , né 
goalsivoglia altra persona , ardisca di 
porre , o di far porre qualunque sor- 
te di balconi ad una , o pili finestre, 
né con rivolta , né accomodarli tanto 
di piperno con gattoni di piperno , 
quanto di legno con gattoni di le- 
gno, sorto le medesime pene. 

IV. Che nessuna persona presuma, 
né ardisca di porre pennate di qual- 
sivoglia esercizio,, cne cuoprano una, 
o più porte, o colla rivolta, né ac- 
comodarle , né inspeciarle , sorto le 
medesime pene ; Ma perché alla vol- 
te é successo , che alcuni operar) han- 
no defraudato i padroni delle penna- 
te col pretesto di aver pagato mag- 
gior dritto di quello, che spetta per 
giustizia * perciò si fa noto ad ognu- 
no , che bisognando rinnovare qualche 
pennata , che sia vecchia ; in questo 
caso $’ intende che sia accomodazio- 
oe , e perciò é tenuto a pagare la 
sola metté del dritto. 

V. Che nessuno osi piantare , te- 
nere , innovare , o cacciare iofraicate, 
chianconi , e banconi , che nessuno 
osi piantar colonne di legno , o di 
altra sorte, porre corcode, o fironta- 


tener tavole alle finestre , che 
sporgono con gattoni , o senza gatto- 
ni , maatelletti , bracciali , paraventi, 
macelli, calatore, rastelliere , sparti- 
menti, mostre, stigli di robe,$pan- 
netore , porte , ebe aprono da fuori , 
canaloni £ legno , architravi , trava- 
gli ni , savaglie , pergole, e rastellì , 
sotto le medesime pene . 

VI. Che nessuno osi di puntellare, 
o di far puntellare mura di case , o 
di giardini , catastar porte , porre ca- 
tene , cuscire, e scusciré , e mezzo 
materiale , o tener materiale di qual- 
sivoglia genere nelle pubbliche stra* 
de , far lamenta , appedare , alzar 
la pianta per gl’ edific) di case , fare 
staff) di fabbrica nelle strade pubbli- 
che , dentro , e fuori di questa Cit- 
tà , tener aniti , accomodar porte di 
piperno, o grada avanti le porte, o 
scivola di qualsivoglia materiale , ac- 
comodar lustre di cantina , porre fer- 
rate , intompagnare , o atompagnar 
porte , porre gradi di marmo , o di 
piperno , accomodare , o rinnovare 
muri di giardino , accomodar cantoni 
di piperno , riboccare , o intonacar 
mura, buttare sfabbricatura nelle stra- 
de pubbliche sotto le medesime pene; 
come pure non si possano situare cer- 
cole, architravi , o frontali di qual- 
sivoglia ampiezza , sopra qualsi.sia 
porta di fabbrica , senza interpetra- 
zione se fussero piccioli , o grandi , 
sotto le medesime pene . 

VII. Che nessuno ardisca aprire^ 
o far aprire fossi di comuni , bozze, 
bocche, chiaviconi , o chiaviche nelle 
strade pubbliche , sotto l’ istesse pene. 
Ma perché alle volte è accaduto, che 
alcuni fabbricatori per defraudare i 
patfaroni , che hanno avuto bisogno di 
fare una bocca , o corso di comuni , 
hanno asaerito di aver pagato ancora 
la Vozza, che ordinariamente sta a 
fiKcia di auro , ebe tiene la corau* 

ni- 
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HÌcativt (}? corto , e convenertJo che 
sia a notìtfa di ognono quello , che 
giustamente pagar si deve , c prati- 
carsi siccome è sfatò sempre solito 
del nostro officio in simili èrccsioni, 
quando bisognasse di aprire qualche 
corso per nettarlo , purché non ecfc- 
da pUlmi due da terra s'crso il mòro, 
conforme è l’ antico solito • in Tal 
caso non è obbligato pagare altro 
dritto , quando vuole aprire hi boc- 
ca , stantec hè viene ad essere indusa 
la 'bocca coll’apertura dei corso. 

Vili; Che nessuno iirdisct' pianta- 
re , o far piantare viti nelle nfhra 
delle case, o accomodare guardaviti, 
di rinnovare , accomodare , o far ac- 
comodare condotti di acqua, fare,o 
accomodare tufulatura di rapillo' a 
maztoccola , o altre tufulature di co- 
mune , sotto la pena di ducati ven- 
tiquattro . 

IX. Che nessuno ardisca di rom- 
pere la stradi p*jbbHca , far fossi -, 
piantar pali , porre pietre perciate 
Colonne di pipemor, o di legno, ban- 
coni , «hianconì , o baracche , nè 
qualsisia posto , sotto le medesime 
pene ; come pure niuno ardisca di 
prender terreno , accomodar tappie di 
massarie , nè far fossi avanti le sie- 
pi , per le quali si venisse a Togliere 
al comodo al pubblico j come pure 
che niuno ardisca prenuere arena non 
solo nelle strade pubbliche di questa 
fedelissima Cittì , ma ben anche nel- 
he strade pubbliche de’ suoi borghi , 
ristretti , e casali . Ed i maestri sia- 
Po tenuti di presentar le licenze da 
prorogarsi fra giorni sei dal d) delta 
pubblicazione del presente bando in 
avanti, classo il qual Termine, V in- 
tende la sudetta licenza cassa , irrita, 
nulla , e senza alcun vigore . 

X; Ordinhmo a ciasclieduno riven- 
ditore , che. non osi in modo alcuno 
SKccden la cacciata deMp^ loro botté- 


ghe , oltre la larghezza ttahilita nel- 
la ‘piifnta formati dp questa Eccellen- 
tissima Cittì , ed approvata dalla 
Maesti de! Re ( D. G.- ) sotto le 
medesime pene . 

XI. Ordiniamo a tntt’i padroni di ’ 
chianche , tagliatori, garzoni, ed al- 
tri servienti de’ medesimi , che sotto 
pena fli ducati ventiquattro, ed altre 
a -nostro arbitrio riserbate , non ar» 
àhcànO dà oggi in avanti di ammaz- 
zate qualOnque sorta df animali in 
mezzo alla pubblica strada, nè avan- 
ti alle loro chianche, ma che facci- 
no tal operazione dentro dell» mede- 
sime , o pure‘'tie’ loro privati scàn- 
naggi , altrimenti s'intendane inaorri 
nelle sudette pene per ogni volta da 
ciascheduno si controverrì. 

XTf. Essendosi conosciuto i’ abuso 
Introdotto cosi da fabbricatori , e f» 
legnami conte da padroni di' case di 
dirre ri denaro , 'che occorre per isue- 
dire le licenze in mano degli Oft- 
ciali della nostra Corte , dal ohe ne 
nascono infiniti inconvenienti • quin- 
di volendosi da noi porre a ciè* ri- 
paro , abbiamo stimato di ordinare 
col presente bando, che nessuno pa- 
dron di casa , fabbricatore , o fai» 
gname , sotto pena di ducati venti- 
quattro ardisca consegnar danaro in 
mano de' nostri Officiali per la spe- 
dizione delle sudette licenze, ma deb- 
ba ognuno venire , o mandar persona 
della nostra Corte a spedire le do- 
vute licenze, con pagare i soliti drit- 
ti alla persona assistente , e destinata 
per r «azione zudetra ; altrimenti 
V intenda il dritto roalamenre p.igato, 
vd afiatto pefduto. Come ancora or- 
diniamo, che tutti gl’ operar; debba- 
Tk) tenere le licenze spedite dalla no-, 
stra Regìa Corte dentro 1’ opera , o 
in potere de’ maestri assistenti all’ 
opera , affinchè non si possano com- 
metter frodi, ed i nostri Oftciali., 

• che 
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ch« vadertnoo ricolió*oen«k) le opere, 
non siano in otóligo di ritornar di _ 
nuovo per osservar le licerue , sotto, 
le pena di ducati ventiquattro . £ 
che nessuno Officiale ardisca di por- 
tar a spedire le licerne indette , sotto 
le i>eBe a noetro arbitrio risexbate . 

X IH." Ordiniamo , e «omanduroo 

à tuft'i Venditori che teoge^ cac- 

rtafe^'O poeri fissi -,o amovibili , che 
srriduchino a’ termini descritti nella 
pianta ■ formata nei 175^*» ed appro», 
rata dalla Maestà di-C-arto 111. al- 
Iota Regnante; e che per I’ avvenire 
non atdiseftio in modo alcuno per 
qualsivoglia -cauta , o pretesto^ di oiu- 
aito^^tto pena di ducati venti- 
quatrro . Come pure proibiamo a su- 
detti venditori ai potea tenere i luan. 
teiletti sapraposti aWe pennate , tanto 
di tavole { quanto incerate. Proibia- 
mo benanche a cantinieri , taveriiari« 
ctsinanH , ed altri di qualunque mo- 
stiere di poter etner botti fuori del- 
le loro botteghe , ma se gli concede 
aokatitO una pkciola insegna-, dm 
dinoti il loro mestiere ;<c ciò _ sotto 
pena di durati ventiquattro » c4 aUra 
it nostro arbitrio riierb.ite-{n«lle.qti^4 

pere vogliamo, che a’ in tendano- - iOt 
•« l • corsi ineh#' i piaasieri presunti-, ,e 
i ' s che pvs ttmftrt saranno-, quand^per- 
mettessero di non Ésijteseguitc -i sut 
detti ordini, e honch. . a 

XIV. Ordiniamo, che alcuno non 
osi di gittar dalle finestre acque puz- 
zolenti , come anche acque di lava- 
tori , sotto pena di ducati ventiquat- 
tro • Proibendo similmente a vendi- 
tori di baccalà , erbe , e salsume , 
che in modo alcuno non buttino ac- 
que nelle pubbliche strade , ''tanto di 
giorno, quanto di notte , sotto le 
medesime pene . 

CoMtniMt xy. Ordiniamo a venditori di pa- 
glia , che da oggi in avanti non ar- 
discano di trattenersi con le some di 
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paglia nelle strade della Carità, To- 
Ictio , Chiaja , S. Lonoso Penaino, qde .up-'r >.u - 
» Porto, permettendosi soltanto «d 
essi il semplice passaggio per queste 
strade , sotto pena di carcerazione. , 
ed aitile 4 nostro arbitrio, assegnan- 
do loro il Largo fuori la porta dello 
Spirito Santo, nel quala.se li conce- 
de di potere stare con le some , c 
vendere la paglia. ■' 

X.V 1. Ordiniamo , e comandiamo 
a tutti di qualunque, stato , grado , e 
condizio.ioi siano , ebe da oggi avan- 
ti non possano , tante iti questa Ca- 
pitale , quanto ne’ sudì borghi , aops» 
le finestre, balconi, lastrici, logge, 
tavolati , cd altri luoghi , che corri- 
spondono .su le pubbliche strade, te- 
nere teste , o vasi di fiori , c frutta, 
aucorche bisserò vacui, piette -legni 
per. mantenere i panni , che «bgliono 
spandere su’ lastrici , o qualunque ala 
tra cosa , che possa recar danno a 
quei, che paesano per i« atrtdc , e 
ciò sotto pena .di ducati cinque , ed 
altro a austro arbierio per ogni voi» 
ta , che si controverrà , 

Ordiniamo , e cotnabdianM 
a tuttj.i pathooi ,edr affittalori diiboN 
tc^c di qualunque genere che -aoim 
qeUq>.s"'<*dc dalla Carità-, Tolcd», 
j^biaja e di >quella di -S.t Pietro a 
ì4-iK*la fino alla Vicaria,';dt no» 
pwer per qualunque cauoa. cac- 
ciata di banconi ,’ pennate , e mostre 
delle arti rispettive, e che non_Qsi- 
no punto eccedere i limiti delle loro 
botteghe; come an;^he ordiniamo a 
Cafcttieri , e Sorbettari , di non far 
cacciate di fende , permetteodoseli 
solo in tempo di està , quando vi sa- 
rà il sole . .- 

XVlir. Proibiamo a venditori tfl 
qualu-ique genere , e per qualsisia 
causa di situarsi nelle snJettc strade con 
posti fissi , o sporte volanti , permet- 
tendosi solo il passaggio per tali s'rade. 

XIX. 


Dii 
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ANNONARTAE VRBANAE LEGES. 


» t XIX. Ordinùtno , che netsono af- 

fittarore di gaiessi osi di tener quelle 
■ .. . esposte al pubblico per lo corso delle 
sndette strade, sorto pena a teaagres* 
sori de’ capitoli XVII. XVIII. e XIX. 
di due mesi di carcere , e perdita 
della roba v 

jiTiS TUÌlli* 0»"dini»nto, e comandiamo a* 

Titdi,'suw venditori di qualunque genere , che 
•***'" »no nella strada di S. Brigida, che 
ri situino ne'lnoghi ad essi assegnati, 
ed a pescivendoli , che vadano a ven* 
dere sotto il baraccone , che sta nel 
trapeaio del largo del Ostello , a tal 
uso costrutto. "E riè sotto pena a’ 
controventori in ogni caso di tras- 
gressione, per la prima volta di un 
mese di carcere e perdita della roba 
da applicarsi in beneficio di un luo- 
go pio povero a nostra disposizione, 
e per la seconda volta di sei mesi di 
carcere , e perdita della roba , come 
sopra . 

Ed invigilandosi da noi per quello 
riguarda alla nostra incombenza dell* 
omeio di Regio Portolano al pubbli» 
co comodo , c beneficio , abbiamo sti» 
anato di THinovarc il presente bando, 
giusta la sua serie , continenza , e 
tenore, con le pene in esso commi» 
rate, «d altre a nostro arbitrio ri- 
serbate» Ed acciò il presente bando 
venghi alla notizia di tutti , c da 
%CMiuio ailegar si ^ossa causa d’igno» 


ranza, abbiamo stimato di farlo pub» 
blicare per i luoghi aoliri di questa 
feddisdma Cittì, e suoi Borghi , 
prescrivendo il termine di giorni 
quattro dopo la pubblicazione di que» 
sto per 1' osservanza de- soprascritti 
capi , quale classo si protedcti all* 
esecuzione delle descritte pene . 

E per osservanza, e vigilanza de' 
nopradetti capi , ordiniamo a tutt’ i 
venditori di qualunque genere , e pa- 
droni di case , che debbano inviola» 
bilmente riconoscere per tali i nostri 
OfiiciaH cioè : Bruno , Ctoda , Alfie» 

•i , Valente, Nardino , Rocco Tre- 
denari , Manfredi, Tangredi, Fanzi- 
ni , Orefice , Vasquez , Cnrbna , A- 
gnelli , Francesco Sorrentino , Testa, 

Saverio Nardo , Chiaesc , Gioseppe 
Caruso , Gatto , e Nicola di Stefano. 

E finalmente sapendo , che spesso 
la trasgressione di questi nostri ordi- 
ni nasce non solo dalla caparbietà de* 
venditori , ma benanche da' nostri Ufi. 
fiziaii , quindi ri fa noto a medesi» 
mi, che trovandoti trasgrediti- i no- 
stri ordini saranno da noi puniti nqo 
snlo i controventori , ma ancor essi 
per la prima mancanza con due me- 
si di carcere , e perdita dell* impiega 
tiaptlì li GcMMre 1790. Il Prtuti- DW i. Jm . 
ft di CapoKlt. Gattama Cata^K/i -Ma- n Pr'^„ di 
itre d* ,/ftt ! . Banoo come sopra . Pub- c»»****- 
bJicata a dì Genaarp 17^0. 
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DE ANTE FA TO- 

SIVE DONATIONE PROPTER NVPTIAS, . 

SIVE Q.VARTA, ET ALIIS DONATIVIS 

T I T. XVII 


PRAMMATICA PRIMA. 


OcdoM w. 
lr%tuia deae- 
ri , tam virfi* 
itibtti ^uam 
dttit laaia 
■uaatitatm 
«oda fioMU- 


T :t 

E 


r altre graiìe , cìw nel 
prossimo passato parlamen* 
to <i ha dimandato questa 
Pedelissiina Cittì , Baronag* 
gio, e Regno , è stata la seguente , 
v/da/tre» . Che Ibssiino serviti di con- 
cedere il Regio Assenso illa riforma 
de* donativi, ed antefati , come an< 
cera s’ era concluso per li Deputati 
di tutte le Piazze di <]uesta Fedelis- 
sima Cittì ; cioè , che alle doti di 
ducati quattromila a basso 1’ antefato 
sia per terzo , ed il donativo a ra- . 
giooe d’ otto per cento ; alle doti di 
ducati quattromila iiisino a diecimi- 
la, l’ antefato sia a ragione di duca- 
ti venticinque per cento , e ’l dona- 
tivo a ragione di sei per cento j al- 
le doti di docad diecimila in venti- 
mila , r anteiàto sia a ragione di ven- 
ti per cento , ed il donativo a ragio- 
ne di cinque per cento ; alle doti di 
ducati veorimila in trentamila., 1' an- 
tefato sia a ragione di quindici per 
cento, c’I donativo a ragione di qaat- 
tro per cento * e che alle doti di du- 
cati trentamila in sq , I’ anteiàto , c 
donativo sieno conforme potrà con- 
venirsi , purché r antefato non ecce-, 
da i quindici , e '1 donativo i quat- 
tro per cento ; c che 1’ antefato , o 
restino ,-e non restino figliuoli a mor- 
te della donna , tomi per morte sìa 
agli eredi del marito > donde è usci- 
Tom.ll. 


to ; e che alle donne vedove , quando 
si torneranno a rasare , non si possa 
costituire f antefato , se non per la 
metà di quello, che si potrebbe la- 
ro costituire , se si casassero la pri- 
ma volta • e che i lacci ,« le spille. Ali 
che si promettono , non si possano 
cercare dalla donna, se non peri’ ul- 
tima annata , quando il marito sari 
morto , non mostrando però gli credi 
del marito pagamento di detta ulti- 
ma annata . E parendoci giusta , c 
ragionevole tale domanda , per la qua- 
le ancora prima ne aveano fatta istan- 
za le Piazze Nobili , c del Popolo 
di questa Cittì j c» è parato , con vo 
to,e parere del Regio Collateml Goff- 
siglio , appresèo di Noi assistente , 
con la presente Prammatica ; -emm 
tempere vaìitura r, ordinare, e Coman- 
„ dare , ohe da qua in avanti , ne’ 

„ marrìmonj , che in qncsto Regno 
„ si contrarranno , si debba ad un- 
„ guem osservare il che di sopra sta - 
„ riformato , ed 4 Noi supplicato ; 

Vcrmm 'a pspetto de’ matrraiou'i con- 
certati “,■* per li quali Duo ai 
sente giorno lessero latti capìtoli 
matrimoniali per mano di pubbli- 
„ co NoMjo , ancorché non fosse se* 
guiro il matrimanio, o sponsali ; • 

„ vogliamo , che s’ osservi quello, <• 

„ che fra le parti sarà stato concer- • ‘ 

„ tatOy e capitolato, noa ostante 1« 

Kk „ pre- 


HfAiritnoak 
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I>E APPARirOBIBVS. 


^ ptesenttfTPramrflatica j fci quale vo- 
„ gliamo , che da qua in avanti si 
„ osservi inviolabilmente ^ annullan* 

„ do tutta quello che contro il te* t 
„ nore di essa si facesse diretta , o 
„ indirettamente, e tutt’i contratti,, 

„ fJromissioni , ed obblighi , edam 
„ sotto la fede, e parola di Nobili,. 

„ tal che le parti non sieno in mo- . 
„ do alcuno tenute airosscrvanaa di 
,, quello , che contra la disposizione 
„ della presente Prammatica fosse con- ‘ 
„ venuto , sotta pena a’ Notai , e 
pearif dittUriU- ^ Giudici, che stipulassero dette con* 
**• venziooi , della perdita del loro of* 


F»«0a rrìvat. 
rtf. «t cor» 


■j, ficio’,-fe d’ altra , etiam' (nrpot^ a 
„ nostro arbitrio riservata ” . Ed ac- 
ciocché in niuno futuro tempo si pos- 
sa dell*' presoote Prammatica alfegarc 
ignoranza; ordiniamo , che si pubbli- 
chi in questa fadelissima' Cittì , e 
per Io presente Regno , c ’l traslato 
di essa s’ affigga m valvìx de’ Regj 
'Tribunali di questa detta Cittì . Neap. 
die 30. mentis Decemkris l 6 lj. Et 
Duque^^ ffid. CoHsJant, Vid. io- 'eid«su*. 

pig Phrijf. Pw. VilRtlo^. Proreg. Vid. 
uflJerls. Proreg. Salace, Secretar. In, 

Bmnorum. i. fot. jó. 


ì 


^ f 
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T I T. 


XVIU 


P R A M M A T ICA PkiMA. 


^ Hw 




Inicrii'nif *fàt- 
A Con^iofibof 
Ji>c Tiluiu* ; 
De- Pvrt^rtij , 

M» ^ 

^ucmi aof in 
rubrtcjm. : Dt 

df^/hfrt$orf^S. 

AOnsiiirn 
éuxtmLn,* et 
0rtiiiXte pri» 
BiA< Pragmaci* 
cae aliam aub. 
ìoiaimoa .. 

OttiArii apio 

tulatoret, bue* 
«ioatorca, fa- 

MuU tyinpAna- 

trlbAA ^ miai- 
atri CHraioria 
AnnnoAc , m 
D rtari'incs ^ 
«a^ CatApa» 
■LatrMam non 
petaiii Almo 
tarunfe .. 

Vam 4 tio , et 
peatiitm ivO> 
atiarioruav $. 
ft. C tpef^at 
od 

10. Ap i.ltfO], 

Ut ÌB Ir» tLeg. 



isiderato-, che in questi ul- 
timi giorni dell’ anno i Por- 
tieri ,. Alabardieri nostri 
Trombetti ,.Sccvitori de’Ma- 
gniitei e circospetti Reggenti della 
Regia. Cancelleria ,. e- de Castellani 
de’'CastclH e- de’ Regj Consiglieri 
de,’ Tribunali del Saero. Regio Consi- 
glio, della Camera della Sommaria ^ 
e della Gran Corte della Vicaria, e. 
degli, altri Tribunali ,. Tamburini ^ 
tanto di Soldati quanto, d’ ogni sor- 
ta , ed ancora per gli Officiali del 
Giustizierò vCatapani e Portieri de’' 
Magnifici Eletti di questa Magnifica,, 
e fedelissima Cittì di Napoli , sì è 
introdotto ua abuso che sotto celo 
di dar- le buone feste , vanno--dl ca- 
sa ia rasa dimandando , e cercando 
1^ inferte , e mance , tal che come 
pei r esperienza si vede, si causa dan- 


no a’Cittadirn ,' ed abitanti in que- 
sta predetta Città , oltra il ma! esem- 
pio . Per tanto , volendo , che tal cat- 
tivo abuso del tutto sia tolto , per 
tenore del presente bando „ S’ ordi- 
„ na , e comanda a tutt’ i sopraddet- 
„ ti Portieri , Alabardieri , Tròm- 
>» b-tti , Servitori , Catapanl , Por- 
„ ticri , ed Officiali del predetto Giu- 
„ stizicro , ed altri sopraddetti , che 
„ da qua in avanti , in- dette fèste ^ 
innanzi , nè dopo , non presumano, 

„ in. modo alcuno andar cercando, e* 

„ dimandando dette inferte , e man- Fora, prir.of. 
„ ce per le case,, ed' altre parti de^ *^'*'** 
„ Cittadini , ed abitanti io, questa 
„ predetta Città', ni quelle- pigliare, 

„ nè far pigliare per terze persone, 

„ sotto pena di privazioite d’officio, 

,, e di quattro tratti di corda, nella 
„ quale ognunoi si guardi di non in- 

fi cor- 
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Ari. ciliùnl. Gr*nvels . FiV. /irtrert. /ì. V. S* 
CnavtU.. Urnitanus Reg. Lobera Prostcrtt. In 
B*mt. I. foJ. ^6. 


PRAMMATICA li. 

' f ( ; ’ y. 

Appwitnm T^fsendo pCTvenoto a .nfestr* noti- 

!Ti‘..ri°”ii!^f. I ^ zia, che da molti anni siasi in> 
'!•«”** ^ai da’ Portieri del S. R. C. il 

Uc ir*(c 'Vtat- biasimevole abuso di far fare le no- 
J«bet^ *■ tifìcazioni , esecuziotti , e gli altri at- 
ti appartenenti al loro Officio , ad 
alcune persone , che appresso di loro 
tengono sotto il nome di Ajutanti , 
• • sulla fede de’<)uali fanno poi ì detti 

*' r Portieri le Relate > come se essi per- 
sonaimente ( secondo sono indispen- 
sabilmente tenuti ) avessero fatte de 
aotibcazioni , ed eseguiti gli atti ac- 
cennati ‘dal .che ne voti derivati mol- 
ti inconvenienti , e molte frodi an- 
cora si sono commesse in pregiudizio 
delle parti litiganti , e della retta am- 
ministrazione uclla Giustizia : accioc- 
ché in avvenire resti abolito > e to- 
talmente tsiirpato il suddetto perni- 
cioso abuso , ordiniamo che , senza 
prugiudiaio delle pene incorse per l’in- 
«ssci vanpa.de’ Oecreti degli Spettabiv 
li Presidenti nostri predecessori su 
■di tale ^unto, da oggi in avvenire 
Tutte le Suppliche, Istanze , Memo- 
riali , Decreti., e lotti gli Atti , c 
Scritture quali si- vogliano del S. R. 
C. , si notifichino solamente dagli at- 
tuali Portieri di esso S. C. , appro- 
vati dallo Spettabile Presidente , « 
da’ medesimi attuali Portieri solamen- 
te sieno eseguite le Lettere Lsecuro- 
riaii , e gii altri Ordini quali si vo- 
gliano loro commessi , tanto in que- 
sta Capitale , quanto negli altri luo- 
ghi del Regno ^ quali Portieri deb- 
bano esercitare i proprj Officj perso- 
palmeotc, c<-che adatto non possano 


toncM né servirai di oftrè peraoné 
sotto nome dir Ajutanti , o sotto' di 
qualunque altro pretesto > e 'colore' -, 
ancorché fossero loro padri figli , fra- / 
telli , o in altro qualsivoglia grado 
congiunti-, e debba n o - ancora stende- 
re di lor propria mano intcraiiKnte 
cpsi le R^ate^eljf nqtificazioni , co- 
me d'*«gtii altro Atro E faccndoii 
altrimenti, il Portiere, il quale tic- 
'ne 1’ Ajutante , ancorché congiunto , 
incorra nella pena di ducati dieci, e 
r Ajutarvfc di ducati cinque , in be- 
neficio del Regio Pisco , cd in oltre 
amendue sieuo sottoposti alle pene 
di carcerazione , privazione df Offi- 
cio , ed altro ad arbitrio dello Spet- 
tabile Presidente , per ciascuna volta, ‘‘ 
che contravverrano ai presente nostro 
Ordine ; c le notificazioni , esecuzio- 
ni , ed altri atti , che saranno fatti 
per mezzo de’ suddetti Ajutanti , co- 
me nulli di lor natura per lo difet- 
to (leils persona non hegtttima -, non 
si ricevano, né si ammettano da’ Ma- >. 
ftri d’ atti , Scrivani , ed altri Offi- 
ciali , sotto la pena di ducati venti- 
cinque per ciascheduno di essi per 
ogni volta : nelle quali pene incorra- 
no ancora cosi gli stessi Mastri^d’À- ■ 
ti , Scrivani s cd altri Officiali > qua- 
lunque volta commetteranno l’esecu- 
zione di qualche affare alle suddette 
persone , che non sono attnali Portie- 
ri approvati del S. C. -, come le Par- 
ti ,' che se nc valessero . Ed affinchè 
questo nostro Online sia a tutti no- 
to , né si possa in avvenire allegar 
causa d’ ignoranza , se ne affiggano 
Copie nelle Porte del Tribunale del 
S. C. ,.e delle Ruote , e Segreteria 
del medesimo . Napeii a' i a. di Setf Ui, 
temùre del mille setteunto sessantiino . 
Giuseppe Romano Presidente . Francesco 
Portelli Segretari» del S. R. C. Por- 
tieri ■ attuali del S. R. C. %^noelo G*r- 


1741 . 


s. <• --I 


garw , Francesco di Gennaro . Francesce 
K le Z San- 


Digiti, by CjOOglv 



DE A )P IELLATI ONIBVS. 

Smuìm . Céttam [mparttt . NiciU ìds- Mimico Poto • Lodovito d* Ctmiiijs . 
tino ,ì Raimondo Pégmo , F-rmuoscO'Mfm’ Glovamù Togli af irto • Cmwo di Rim 
tomo Candela . Giovanni Serim . Gin- tra % , 

teff e Barletta. Gennaro Caccia . Do- 

V.- . . .. 


DE APPELLATIONIBVS, 

^ j ■ 

T I T. XIX 

PRAMMATICA PRIMA. 


Ex promulgfius anno I477'>> 


«)fe«ìrr. priif. 
ini. lie olt 5> 
K. C CnnMi* 
tniio Ap. 
pvU4:;caua 


A' 


PptUatiouum tempora , per Com 
ttitutiones tacras prarfina , 
okiervari voittmut coram fui- 
biucumfue JudìcJltM y eliam 
in Sacro nostro Consilio . in fuo etiam 
circa [alalia dlsposltlentat diSlarUm Con. 
vgn uitutionum locmm baierò dectrnimut . 


PS AM MAX ICA n. 
Ex pconuilg^tù anno 1477*^ 


Ol*i t* rii. Curiai rieario* Ritum , 

jnrrtf*!*!!" i. 9 Mod a decreto- super .4^uisun- 
n c». tia affirmativo y nero appelleine , od ef- 
aon i'rmsiy fo3um reOordandae enequuiiones Locum 
decornimne ì pose enequutionem 
vero faclam appelimtioneo juotificari pot- 
cr od cffeAum - , etiam ipsino, y^uistcn- 
tiof revocandae , dtclaramut . De N»l- 
litate autem iptiut dicroti ex eisdem 
aSis cognosci y et psdicaei posso, volis- 
mus f et mandanuu , ad effiBnm etiam 
ipsius exeqnutionis retardondae , quoum 
fue de diiSa nuiJitate Juditatnm- fmeriK 


^•04 «CHI pM* 


PRAMMÀTICA IIL 
• 1 

D«o Opt. Ma» R«g» in tercis 
^ coostituù oilùl ma^s M ^uam 


pop«rortim sibi comminomm , utitf» 

taMm , et coifimodum corare debent : *pp'>i*"**« <»■ 

/ . rim ipitE •• 

ea cnim omnia , et npiajqno cum furo «bibiMràt 
»e Reges a Cado tpciare pecsunt , 
quae ipsi io populos con ferre consùe»' 
scunt ; acd cum hi ^ ^uibov popolo^ 
rum est cuea cemraisso^cjftiorafB coi^ 
da in marni Dei sunt^ virtatibus o- 
mnibus ornari debeanC , Majmtatufii 
Regiita propria est justttio, ^e-qaù 
dem cicmentia homines Oeo- immoli 
tali con/ongtt , et divmttatis- facit es- 
se participcs . £t qtionisin multa ia 
judiciis.'in iptiut }uttitiao ministctio 
fieri solent quac tamctsi a justhia 
non abbocFcaot ; tamen etiam pcopter 
litcs , ac earum retardatiooem , diia> 
iio»em 9 u« multis injuria infierri con* 
nievit . Nohii^ i^ui Regnum hoc Si* 
ciliae Citu Pbanim in praescntiarum - 
gubernamuf , Regis Catholioi' vicent 
gcrentcs , ornai studio , ac dtligaotia 
cawcndum. wt , ne dum causar , ac li* 
tes ad lon^m duci , et protrabi pa* 
tUmur , m mjuatitiam iaeidere vU 
deanuii^ Voiestea igitw , ac vehe* 
mcntissUn» cupientes , dilationibus , 
et tufiterfugiio litiganti^ obviam ire, 
oa industrio, ut caaaac , quam citis* 
sime expediantar , neqoe ( ut ajune 
homines ) immortales , aeternaeguo 
fiant : pcc baoc aovam. iaMÌtatisfHri% 

aaa* 
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DE A(»PELLÀTIONIBTS. ióu 

sanflionem , sive Pragmaticam , no- ttvt itovii Itx , a nobis sattcìta , debi- 
mine , et aucloritace Sacrae Catholi- tM rxfqiiut!»nl dtmandetur nomim Ca- 
cae Majestatis , S^tuimus , fxmelmus , iMicae MajetMÌi . Dicimus propte- 
«( erJinxmus , qtmd TribumUia Jtuti- rea, committiraus , et mandamus , II- 
aiM, trdliuita , uu ordlmiHtU , tt Jm- lustribus Magno hujus Regni Came- 
W/Ver exmei Ih hoc Rfg»» ordimamii , rario , Justitiario Magnae Curiae Vi- 
qui , *t qui smftrUru txiitorint , ad carjae , et aliia omnibus , et stngulis 
qua* , stH quv spptUuimts , tam 0 dif- Officialibus , majoribus , et minoribut, 
jfmiiins , qusm ab ÌHitrlecMUrii* stH- ad guos spedaverit , ^atenua prae- 
$enttij , itn ab aliis gravamimbus da- sentem sanRionem , ut supra ia»am, 
ferumtar^tas nullo modo admltiere : nee et omnia, in ea corarmta , obaerrcnt, 

J udicibus inbibere dtbtant j niii appel- et observari faciant • aec aecut agarft, 
tatuos coram ipsis Supcriofibtu compa- si grattam Regtant caram habent , et 
OHcrint tnm eorum autbentieit appoila- poenam mille dacatorum clipiunt evi- 
tionibus , tt cum liurls dimistoriis , ant tare . In quorum fidem hanc fieri fi^• 
rcjuiatotìii , vei cum diilarum Ultra- ci mus ; Regio solito sigili» munitam. 
rum , ttu tpliiolaruiH legìtima pTodtu Datum ite Cattro Novo Ntapeli dii iz. oìt rt. JA 
Sione , emn ixpiHation* termini infra- mentis Juliì 15 IO. D. Raymendv de p_ 

teripti Judiclt 0 quo , in qmibitt eausM Cordona Luogotenenti Centrale . yidit Cmimm. 

diiationis apponat , vet refutatlonit ' la Monealtut Rtg. yidit de Coki Reg. 

ratiom , ut iliit vitis , et intelltSU a Domimut Lotumtenent Gtneralìt manda- 
J udicibus ad quoSy poiiint opportune , vii mi hi Pedn La^ro da Xea . 
matureque diteerntre , an appellatiines 

ipsae admittendai fuerint , oc J udicibus f RAMMATICA JV, 
a quibut inbibendum , voi aliter futi- 

tiat providindum: Judicet vero, a qui- DErchi coueiene alla buona ammi- AppriiMioM 
bus appekabitur , iptis appelhutibus , i*istraxioiie' della Giustizia, che, 

et petentibus infra terniinum , ac tpa- dop» che sari data senteisaa nelle cau» 

$ium Mrmm quatuor q tmmediatt $e crimiaaU p9T la Gi*an Corte della <.am tip 

oium , hteras iptas , tiu eplstelas con- Vicaria, non si di/Terisca 1’ esecusio- 

cedant , J uditi ad quem praeient andai , ae di detta sentenza contra di quel» 

seu ipse , qui appellans fuerlt , pHÌtrii li y che saranno ceadennati , m com 

procetius txemplum , seu copiam iliam fosti, ot eonvifìi, perchè i condenna» 

diissime ipsi sino aliqua mora cornee- ti , iiiam , che sieno confuti , ot con- 

dant di8o Judld ad quom praesentan- miHi , tacita verilatt , semplicemente 

dum, fusto, ae consueto predo mtdiam nppeUino , tanquam gravali , e si vie» 

te. Constituimus , iosuper tanc!nuu,et- ac a differire l’ eaecuaione delia giu- 

ordinamus , nomine ìpsius Catbolicae stiaia , la quale in detto caco , noa 

Majettatis , qued ipsi Superiores in di- si dee digerire . Per fante „ vi di» 

3is littris inbibiiorialiàus meniionem fa- „ clamo , ed ordiniamo , che da ora 
dami , atque expresse detlarart dtbeani, „ in avuti , non dobbiate ammette» 
quod , constilo prius ipsi Judid a quo, „ re dette appellazioni ia dette cau» 
pariem fuìsst dtalam in eautis ipsis „ se criminaJi , folvn.cnm ciamsula , 
minime so intromìttant . yolumus lame*, „ si noto futrìnt-, ut confessi , et eomviSi 
fraesentem Pragmuieam dtrogare aJils „ eondimnatl , perchè cosi ancora 1’ al> 

Pragmatidi , feu Ritibus , super bujus- „ biamo ordinato alla detta Gran Cor» 

' qtodi nbus edit 'u ^ a Pragmatica bau, m *■ > t> «9*^ l’ esegpiret* ^ e noa a^ 






Dl APPELLATIOMrBV^ 


„ trioiflflti , ^er amar Ja graiia , c 
y, serviaio della Cattolka- Maestà C«> 
sarea ” . Dmum in Cium fJnv» Ntu- 
Sk II. h»tr ^li die it. mensu *4mgmti 1541.0. 
T\ r^ò de diedre de Teìed». yidit di Coite litg. 
rollio . .yidJi Lefffed. Rog. yidi* MereUJ. Reg. 

Murtuuiems Setret. dm Curi* 18. 


PRAMMATICA V. 


tc , non facendo lo contrario qM«il> 
to havite chara la gratta de la prc^ 
fata Maestà . Denu» in Poimeio Regio 
pampe Casmm nuvam Neap. die fnliuo Di» j. t'f®». 
Nevtinbrit *558. Bernerdintu delia B»r»^iau 
Cmeua Cardimtih S. Creuis. 

•èertut Rag. Vidi* PWammo Rep. . Pid. Cracu. 
Revtrearius Reg, Jémmet eie Soie ÌV* 


mmanme , 


Cum non <i 
viiium j 
< Timinaltuiti 


F; 


tiLippyi Dei Gratia Rex etc. 
lUrntmt , e*. Magaifiti Phi- Coi- 
faterAlea, Comeiiiarii Rpgii , «e fideimt 
Jilisrilw* teli»- dìietììuimi . Pwctiè semo informatt , 
iìum piodd^-ckc in q«aato Sacfo Regio Conse^é» 
iur^RÌfTiira' molte cause de «ppeUationà 

cuLteiuai» delle 'sentcìiric et decreti che si pn>> 
contumm jg ]j, gpjg, Qirte de la Vt> 

tanto criminale , «onio «civile . 

•i itutac hat-cri x»a expegittonc de ie quali «e 
tttJi^ovi» horjt, ritardare., et và m^to à loogo per 
;'u?r templi;' 1» altri negocij, et ocenpattMÌ -delle 
IO c«p»Jtio- altre cause, che si acitano inouesto 
ót ipp'iuiio- preauto Sacra Consigliò . Dal che si 
vene à ritardare la exp^itione di 
dette cause de t^pdktvoni erexegua- 
, none de la Justieia-. Ai che volendo 
noi dehìtaitiente previderc , cohid 
. -conviene, si per io servizio di soa 

, ‘ Maestà , conio per io beneficio pn- 
■■ biito , ne hà parso con matura ddi- 
bera rione di questo Regio Coliateral 
tonseglio appresso de Noi amistentc 
farvi la presente, per la quale ne di» 
cimo et ordinatilo , che da -cquà a» 
vante ogni settimana lo Jovird), oRn 
<lc intendere la matìna cohio è so* 
Jito , li incidenti et cause de -diffe 
«ppellationi debiate anefaora la -sera 
ad vinte bore ritornare et congregai 
vi <ÌM questo predirto'' Sacro Conse- 
f*», ,>- <t àtt aasistefc per tre fcore 
contiiiaà , «t tMcnderc alla«!(pedvtio> 
re di' detta- cause « d«~ upjKtlmoni ^ 
Tànto civHe , corno rrimiim)» , la». 
CMido ogni 'altro o^oció “da perle . 
-fi* coA si .ceMqiHrt--et-dMr-aRnUilcu* 


- PRAMMATICA VT. 

S lamo stati inrormati .com'csscnda AprtiiMtinn 
sNtc eoiiòennate , e condennandoai 
atvew c ■ p arsone, che hamo amminisira* »i«r«oromu- 
to J eomte , *e dimri dell Univtisia noa admiitu- 
dei Regno , a dover pagare all’Uniaef- 
«là predette alcune quanthà di dswari, • 

per-diktare il -pagamento , compajo- 
fio in questo Sacro- Consiglio , ed ap- 
pellano, 'ed otten^Nio inibitorie per 
virth delie quali non ai può eseguire 
cantra di loro , cantra k fornk^deK 
la Regia Prammaiiea, per k quEle si 
dispone , che non si àntmettano ap- 
ptUasioni-, senza che prima non cp- 
sti ded' intere pageraento. Per -tanto, 
valendo «opra di Aiò provvedere per 
qaal-xhoeottVTene aHiefniieie^dcil'Uni* 
varsità predetia,e perTosservanzà'def- 
k Pfowmatita féedent „ Vi diciMliò, 
p ed ordiniafno ; che da qua • k avMi- 
n ti 000 dobbiate in modo alcoflh 
,, opedire simiii inibitorie,' sc prima 
„ non vi costerìi dell’ intero paga* 

„ mento , fe le inibitorie , che per 
V, questo predetto Regio Consiglio’*, 

„ si ritrovassero spedite # contrh la 
„ forma del presente ordine , le rì- 
flt' vocherete , siccome Noi per virtit 
„ della presente rivochìamb ",e co- 
si eseguirete , non Facendo il contra- 
rio, per quanto si ha cara I:t grazia, 
e servizio di' Sua Maestà . Datum Nea- 
peti die ultimo Novembri s ì^6g. Don Dì» r». Vo». 
Perafitn: Pidh'^yilt.tmis Rfg. Pi dì t Re- p 
verter ito Rcg. Vtdìt'BerriiuadeX Re^ 

Lv* 


lindi . ::1 1 V -005^ Il 
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Ztétra Projecret. I» Curi» I J. •/#/ Ì 4 > 
t fra Regio Consìglio . 

PRAMMATICA VII- 

s«t*nfii M. A Nostra nottua è pervenuto , 

Se.^sa ómn*i- ch’ essendo state espedite , ed 

ir inln^«àr[ espedendosi per la Gran Corte della 

jtrrai» feTM Vicaria alcune sentenze di ducati 150. 

*'4. dé**o«t a basso ; Volendosi , e dovendosi man- 

mniò esecuzione ..servata la forma 

iBpcdiaiur della Regia Prammatica , non ostante 
cic<)antto.Fatt , " . . 

•o£)« epunti. che per le parti si appellasse a que- 
Jtac «^''500. pJr Sacro- Consiglio- . per voi sono 

^ 5 - state impedite , e- s’impediscono le 
dette esecuzioni , contra la forma del- 
. la detta Regia Prammatica . £ pcrchb 

la volontà nostra è, che la Pramma. 
fica predetta si osservi' j „ Vi dicia- 
,, mo. ed ordiniamo , che debiateos- 
servarla ^ e fari» osservare . /unta 
„ suam contìnentiam , et lenorem , senza 
„ diminuzione alcuna , cd occorren- 
dovi alcuna cosa , ce ne farete re- 
,, lazionc nel Regio Collateràl Con* 
„ siglio' però, interim , vogliamo... 
„ che detta Prammatica s’osservi 
e così s’ esegua ; cl^ tal’ è nostra vo- 
Bie 17. Jvi. lontà . Datar». Nea^tl dìe- 17. mentis 
tuATW IS 74 - Card^ de Granvela 

va*»-. Pidit Revert. Reg. Vidit Sahrn. Reg. 

Pidit Salagar Reg. Lobera Prosecne. h 
Cur. 5. odi. Sacrec RtffoCottr 

tig li» .. 


. pramm:atica virn. 


Ctadtmnitit 
•fptIUnttbut 
imeVifBtur Fi* 
•cttfnhtiuervrc 
tonin>App«]|A? 
iMaUMtf •» 


E ssendoci stato esposto, da parte 
del Regio. Fisco , che alcuni de- 
linquenti conducati nelle Regie U'* 
dienze, e Corti delle CiYtà Terre 4 
c Luoghi del Regio demanio , e de” 
Baroni di questo. Regno ed ancora- 
nella Gran Carte della Vicaria . edì 
altri Regii Tribunali ad alcuna pena, 
appellano dalle sentenze- per dìffirire 
r esecuzione della pena . nella quale 


sono condennati , ancorché si conosc» 
essere minore di quella , che per gli 
loro delitti meriterebbero, come che 
stante 1’ osservanza , che si tfcne per 
li Tribunali di non condennarsi a 
maggior pena, in caso che dal Fisco, 
o dal Coadiutore delle Corti non s’ine- 
risca all’ appellazione : il che porta 
molto pregiudizio ai ben pubblico , 
ed è causa di differire l’ espedizioni 
delle cause . e che i delitti non ab- 
biano il condegno gaatigo ,- perché 
molte volte occorre , o per assenza 
degli Avvocar! , e Proccoratori Fi- 
scali , e Coadjbtori di Corte,, o per 
altri rispetti, non inerirsi all’ appel- 
lazioni di condennazioni , manifesta- 
menre pregiudiziali al predetto ben 
pubblico, ed al detto Regio Fisco ; 
>1 quale in questo non dee restar gra- 
vato , e perché- per disposizione di 
legge il Fisco s’ intende- fare sempre 
istanza delle cose , che concernono il 
favore , e complimento di giustizia . 
e non si dee per questa- strada dare 
occasione alle calunnie degrinquìsiti, 
e porrebbe pretendersi ancora , che 
per disposizione di ragione il Giudi- 
ce d’appellazione , possa riformare la 
sentenza in più grave pena contra de- 
gl” inquisiti : Essendoci stata fatta 
istanza d’opportuna provvisione, per 
tòglierò ogni difficoltà ; Ci é paruto 
fare la presente Prammatica ,. omni 
tempere valitura: , per la- quale ,. di- 
„ sponiamo, cd ordiniamo, che ogni 
volta, che i» futurum si troverà da’ 
„ eondennati , e condennandi quaisfvo- 
,, gliaCorte . tanto Regia. quanto Ba- 
renale, di questo- predetto Regno, 
„ et et i ano dalla detta Gran Corte esser 
appellato dalle sentenze che- con* 
.. tra di loro si promnighe ranno .s’in- 
renda ancora esserti inerito- per la- 
I. parta del. Regio Fisco , alTsppel- 
hzione . interposte per gli conden- 
„ nati: cosicché U Giudice dell’ ap- 

»>. 
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K. Jal. 

tX Jain de 
Euska . 


^ucRiii appai- 
Istionani ^ Tei 
<ÌK«ndt -4e oul- 
ìttate a md> 
lentiis olRoa- 
Praetiiij 
^XirurUr cuir^ 
s d e appella* 
tiooie ftr tre» 
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,, ptUaztoni possa riformare la se«a 
^ renaa , con solo in favore dell* in- 
„ quisito appellante ,sna ancora con* 
„ tra (fesso, imponendogli più gra* 
,, ve pena imtmttt Fife» , in quelle 
„ cause però , che 1’ appellazioni de- 
„ gl’ M^uieiti devolveranno la causa 
„ dell’ appellazioni a’ Tribunali R«gj> 
,, dove ci è Fisco , come sono il Sa- 
„ CIO Regio Consiglio , la Gran Cor- 
„ te •della Vicaria, la Regia Carne* 
„ ra , nell’ appellazioiH di cause cri* 
„ minali, che si conoscono, e deci* 
„ dono por essa, e le Regie Udita* 
f, ze , pcrchi nell’ appellazioni , che 
„ si devolvono a’ Giudici di Baroni, 
„ che per privilegio tengono secon- 
„ de , ed ( alle, volte ) terze cause , 
^ non intendiaiiio , nè vegliamo in* 
„ novare cosa alcuna “, e cosi ordi* 
ninmo , die inviolsbilmcnte si debba 
osservare, Jit lO- JuJil 1580. In Uà. 
l. JoL 51. Don Ju»n <U Znnic» . 

PRAMMATICA IX. 

A Nostra notizia è pervenuto , 
che per non essere stabilito ter* 
Biine, fra il ^ale, ijunndo s’inter- 
pongono appellazioni , ovvero ai dice 
di nullità delle sentenze , e decreti , 
che ne’ Regj Tribunali di «juesti Pre- 
sidi di Toscana di Sua Maestè Cat- 
tolica s’ interpongono , si dovessero 
presentare i processi avanti il Giu- 
dice dell’ appellazioni , c delle nulli* 
tà , «c nascono infiniti dispendj alle 
porti , per andare le determioaaioni 
doli’ appellazioni , c mllitè predette 
molto a iunpo ; ed essendo stata sem- 
pre nostra iiueazione , che le liti 
s' abbrevìino , e determinioo colla bre- 
vità possibile , massime , che oltre* 
«he per la determinazione di esse si 
iovsRO le spese, c l’andare^ e ritor- 
nar da’ Presidf in guestt C.tlà , ces* 
sMw aacora gli od^ , e rancori , «he 


da quelle . sogliono nascere . Per 
„ tanto ci è parate in nome di Sua ’ 

„ Maestà Cattolica , per la presente 
„ Prammatica , da osservarsi invio* 

„ labilmente , provvedere , siccome 
„ provvediamo, < 4 ie tutti quelli ,,dhc 
,, dalla pubblicazione della presènte 
„ appelleranno, e diranno di nullità^ 

„ delle sentenze , che in questi Pre- 
„ sidj s’ interporranno , ovvero da* 

„ decreti interlocetorj , c diffinitivi, 

„ e che avranno forza de’ diffinitivt, 

„ cosi in cause civili , come crirti- 
„ nati , e miste , e cusi di grossa 
„ somma , come di poca , debbano 
„ fra il termine di tre mesi ^ com- 
„ putandi dal di , che interporranno 
„ I’ appellazioni predette , ovvero di* 

„ ranno di nuflità , comparire, o fr* 

„ re comparire avanti dt Noi ad>tm* 

„ pefrarc la commissione della detta 
„ appellazione , ovvero nullità , e 
„ presentare la copia del processo 
„ predetto avanti il Gindice dell’ap- 
„ pdtazioni, e nullità predette! al* 

„ trìmenti ordiniamo , è comandia- 
„ mo, che si proceda alla reale, ed 
„ cRèrtualc esccqyone delle sentenze, 

„ e decreti predetti , c ntrovandOsi 
„ interposte appellaziohi avanti l’c* , ' ' 

„ spedizione deila preWnfe • hon es- 
„ sendo presentati i processi ,’ ce ne 
„ dobbiate avvisare ; acciocché sopra 
„ quelle possiamo debitameute prov- 
„ vedere ed acciocché la presente 
nostra Praihrastìca venga in notizia 
di tutti.* ordiniamo, e comandiamo 
che dobbiate buia pobblicbra fMf X • ' 

loeghi toJiti , e èonsueti' dii •quasri 
Presidi , * di più k» eo^ (R quella 
autentica afligerla dellr porta dei vo- 
stro Tribunale ^ ^re il con- 

trario. Datnm NttfftoH olm ultim» /a* Die jr. j«ia 
làr 1580. D.^Jnan dr Zunica . Fidh ^ ^ 

Stàìmitimns Reg. Fidlt Sala^ar Reg. z»i«. 
Bnttùfo de Mnngtonrs Secret. 


PRAM* 
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^ PRAMMATICA X. 

• *^!^«r.ìib" jL^Ssendo stato ( come sapete ) per 
in caui» lutpi. XI« gli tempi passati con molta pru* 
aj.nueantor «cnza , c maturità , per osservanza , 
«r'/dìistiu ® decreti osservato , che non si possa 
. n appellare dalle sentenze , e decreti 
Pragm. if. et ditfinitivi , che SI tanno nelle cause 
di ricusazioni , e sospczioni , che s’ al- 
Officiei. legano di Giudici , ed altri Ufficiali, 
lem diviniti- abbiamo inteso , che alcune parti It> 
tiijanti , in frode di dette provvisio- 
non poieet di- nj fjtfc , per dilatare 1’ espedizione 
le, nec peti di dette cause , conoscendo tener ma- 
ré«itux!ò 1? 1» causa , appellano da’ decreti , che 
!°urt?i)^iìtól*' ** danno negl* incidenti di dette cau- 
tionim (raen- se di ricusazioni, e sospezioni , e so- 

in.’n no2\ ppiv « ^ .• 

»rc m no amnicssc , e s ammettono 1 ap« 
d^"‘'Koiit.'‘ P'-l'‘i*'‘5ni , e comparse, che si fanno 
dett». Si. sopra questo , per questo Sacro Re- 
gio Consiglio , e Magnifico. , e Cir- 
V fo.spetto Presidente d’ esso , e come 

che il pensiero principale, che sidee 
tenere da quelli , che governano , è 
di provvedere, ed ovviare , che la 
giustizia non sia ritardata . Volendo 
Noi IR questo provvedere , per quel 
che conviene alla buona , e presta 
espedizione della giustizia , ci è pa- 
nito con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio, appresso di Noi 
assistente , fare la presente ordinazio- 
ne, omm le<*iptrt valltura, perlaqua- 
le „ Ordiniamo, e comandiamo, che 
„ s!ccome_ non si ammettono appel- 
„ lazioni da sentenze, e decreti dif- 
„ finitivi di dette cause di ricusazio- 
,, ni , e sospezioni , nè tampoco si 
„ debbano ammettere 1’ appellazioni 
,, predette da’decrcti, e provvisioni, 
,, che si fanno sopra gl’ incidenti di 
„ dette cause , non ostante qualsivo- 
„ glia ragione, e causa , che s* alle- 
„ gasserò per qualsivoglia delle parti 
„ litiganti in questo predetto Sa.ro 
,, Corsiglio , Gran Corte della Vi* 
TtM.Il. 
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„ caria , ed in altri Tribunali infe* , 

„ riori , non ostante qualsivoglia ap- * 

„ pellazione, ed altre domande, che 
„ si facessero ” , e cosi s' esegua , 
non facendo il contrario , per quando 
si ha la grazia nostra cara , e servi- 
zio di Sua Maestà . Datvm NtapoU 
die ip. Januurli 1581. D.Jujn de ® 

ZMnìca . f'^ldh Saternitania Reg. f^idh o. Juu« j« 
SaUx/ir Rei;. Pateca Reg. Sa- ■ 

filda de Ittun.T;o>ies . 

PRAMMATICA XI. 

C I è stato presentato memoriale , 

per parte del Regio Fisco , del c. v. tommt- 
tcnor seguente . Illustrissimo , ed Ec- in « auI», ìu 
ccllentissimo Signore. E’ stato a tein- 
po della buona memoria del Duca d’ vidÌ*JI^’iioiit 
Alcalà ordinato , c laudabilmente os- Pnncii. atei» 
servato nel Sacro Consiglio , che le ’**■ 
cause , una volta riferite per gl’ in- 
cidenti , che son’ occorsi , dopo espc- « 

dite , in causa d’ appellazione si com- 
mettano alla medesima Rota , dov’’ 
altre volte fossero state riferite ; per 
molti buoni rispetti , tanto per l’ in- 
stanza del Fisco, come per 1’ inno- 
cenza , e ragioni dell’ inquisito ; e 
convenendo, che così s’osservi perpe- 
tuamente , tanto nelle cause penden- 
ti , non decise ancora nel Sacro Con- 
siglio, come nelle future, per parte 
del Regio Fisco delle cause criminali 
di questo Regno , si supplica V. S. 

Illustrissima, e Reverendissima, che 
resti servita ordinarlo , c stabilirlo 
per decreto generale , etc. E non po- 
tendo lasciar di lodare l’ ordine pre- 
detto , e forma , e maniera di proce- 
dere ,* poiché evidentemente si cono- 
sce , che le discussioni . appuntamen- 
ti , e risoluzioni , eh» si fanno , e si 
pigliano negl’ incidenti , conferscooo 
molto , o per l’ una , o per 1’ altra 
parte alla dcttrminazione del negozio 
principale . „ Per tanto vi dichiaria- 
L1 » 
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„ ino , ed ordiniamo , che 1’ appella- 
„ lioni , _che s’ 'iiferporranno dalle 
„ sentente diffinitive ileìla Gran Cor- 
„ te delia Vicaria , o che per altra 
„ causa r appcllationi predette si han- 
„ no da commettere in questo Sacro 
„ Consiglio, si commettano ad uno 
„ di que’ Magnifici Rcgj Consiglieri, 
„ che riseggono in quella Rota,nel- 
„ la quale per 1’ appellazione inter- 
„ posta dagl’incidenti, si è fatta re- 
„ lazione ; osservando il predetto , 
„ tanto nelle cause future , quanto 
„ ncl'e pendenti . Continuando anco- 
,, ra per l’ effetto predetto quello , 
„ che al presente intendiamo , che 
„ laudabilmente osservate di fare an- 
„ notare ne’ decreti , che s’ interpon- 
,, gono a relazione della detta Gran 
„ Corte della Vicarìa, la Rota nella 
,, quale è fatta la relazione ” , e co- 
si eseguirete , che cosi compie alla 
buona amministrazione della giustizia. 
Datum Neapoli tUe h^Janu^iì I5^Z. 
Et Cotide de Miranda . yidit Motel 
Reg. yidit Riùera Reg. yìdit Gorofl. 
Meg, Barìonovo Secret. la Baanor. 1. 
fot. 154. 

PRAMMATICA XII. 

P Er lo Magnifico Pietro-Antonio 
Mastrillo , Avvocato Fiscale del- 
la Gran Corte della Vicaria , ci i 
stato fatto intendere , come nella cau- 
sa della sospezionc, allegata per Ora- 
zio Prence Mastro d‘ Atti di detta 
Gran Corte in persona del Magnifico 
Consigliere Gio; Tommaso Vespulo, 
dell’ omicidio del quondam Gio: Gia- 
como Capoccfalo, per questo Sacro 
Consiglio mediante suppUcatiene si sia 
trattato d’ammettere 1’ appellazione 
dall’ incidente della predetta sospezio- 
nc , contro la forma oellc Regie Pram- 
matiche , e decreto interposto per Io 
Regio Collatcral Consiglio , sotto la 
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data de’ tp. di Gcnnajo 1581. refe- 
rente il qacnd. Reggente Daroca al- 
lora Regio Consigliere , per lo quale 
sta stabilito , che nelle c.iuse tanto 
vertenti in qiic^sto Sacro Consiglio , 
come nella Gran Corte della Vicarìa 
di sospezioni , non si debba appellare 
dalle sospezioni , nò tampoco dagl’ in-*' 
cidenti nelle cause d’ esse , presenti , 
e futuri ; suppIic.mdoci , che fossimo 
serviti ordinare , che non si debbano 
ammettere tali appellazioni .• al che 
volendo Noi provvedere , come con- 
viene , ci è parato farvi la presente, 
per la quale „ Vi diciamo, «d ordi- 
„ niamo , che non dobbiate in conto 
„ alcuno ammettere appellazioni dalle 
„ dette cause di sospezioni , nò dagl’ 

„ incidenti 'di esse, nè espedire sup- 
,, pliche sopra di ciò , conforme alle 
„ dette Regie Prammatiche , e pre- 
„ calcndato decreto , quali vogliamo, 

„ che si osservino ad tmgmm , et in- 
„ vieLtàilittr ” . Per tanto così l’ ese- 
guirete, c farete eseguire, che tal’ è 
nostra volontà, ed intenzione . Da- 
tum Neapoli in Regio PaJatìa dìe 30- Di» jo. oft. 
mentii Ottobrii ISpS- ElConde de Oli- ei tìoJi» a» 
varet . yidit Coroit. Reg. yidit de 
Ponte Reg. yidit de Caitellet. Reg. 

Barionox'o . In Cur. i. fol. zi8. 

Magnifico , e Circospetto Presidente del 
Sacro Regio Comlgllo . 

PRAMMATICA XIII. 


P Er una vostra del primo d Ago- rminu 

. ‘ ° ptllitlon» ni- 

Sto pass-ato avvisaste , come , es- kn ìnno- 
sendosi trattata in questa Regia U- 
dienza la causa di Sabato Manzine , unornei- 
querelato da Ferrante Mattia de in- 
sultu , e ferita , ed anche de tentìon* 
monetae , della quale causa per la Cor- 
te di Scrino ne fu dimandata la re- 
missione , e per voi provveduto , che 
in q^uanco al primo capo de tontione 
moiuiae , cauta remaneat , quo vero ad 

in- 
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ìnsultm» remìttatur ; c vedendo poi , 
che per detta tonsionc , non vi era 
delitto in genere , T abilitaste ed om- 
nem etdtnem , c per lo Proccuratore 
Fiscale, non ostante che all’ Avvoca- 
to Fiscale non parve appellare dal 
decreto di detta remissione , ne fu 
appellato , sotto pretesto , che tanto 
esso , quanto 1 ’ Avvocato Fiscale , ne 
può appellare* in virth d’ una vostra 
provvisione j il che intesosi per Noi, 
fu ordinato a detto Proccurator Fi- 
liale , che avvisasse la causa , che 
l’avpa mosso a far tale appellazione, 
il quale ci ha risposto , che mentre 
si trattò detta remissione , T Avvo- 
cato Fiscale fece istanza in script!} • 
come appare nel processo originale , 
fot. 44. providert , quod ceusa rema- 
ne jt , dalla quale istanza provvedesse, 
che si proceda in questa Regia U- 
dienza , non ostante la remissione do- 
mandata , come appare nell’ istesso 
processo fot. 4Ó. trattandosi ad istan- 
za deir inquisito la rivocazione di 
detto decreto , fu opposto per esso 
come Proccuratore Fiscale , che sta- 
va ben provveduto , che si procedes- 
se in questa Regia Udienza , e non 
si dovea rivcKare per pib ragioni, da 
esso proposte, che nella sua accenna, 
non ostante le quali in detta appel- 
lazione fii provvisto , che temittatur, 
una cum informatttne fid Curlam Ter- 
ree Seirn! , Jirma remanente decreto , 
qiiod causa remaneat quoad <aput ton- 
slonìs monetae , e perciò esso ne ha 
appellato a Noi , quale pendente non 
dovendosi procedere , nè innovare at- 
to alcuno, conforme alla provvisione, 
che ce ne ha inviato copia , la quale 
ordina , che quando occorre al Proc- 
curatore Ficcale appellare da’ decreti, 
circa le remissioni di cause , mentre 
si trat'a a chi dee competere , non 
SI d"bba , pendente appellatione , inno- 
vare cosa alcuna , nè procedere a coa- 
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signazione. de’ carcerati , ed avendo 
Noi Inteso il tutto „ Vi risjìondta- 
„ mo , che il detto Proccurator Fi- 
„ scale ha fatto bene ad appellare , 
„ e voi avete fatto male a procede- 
„ re in tale causa , mentre pende» 
,, detta appellazione j e per questo 
„ vi ordiniamo , che da qua in avan- 
„ ti , nelle cause non dobbiate inno- 
„ vare cosa alcuna , mentre deho 
„ Proccurator Fiscale appellerò da’ 
„ decreti , che si fanno , nè rimove- 
„ re i carcerati; ma osserverete il 
„ precalendato nostro'ordine in quan- 
„ to Tocca alla predetta causa del 
,, suddetto Sabato Manzine , cd altri 
„ carcerati, c per l’ istessa causa ab- 
,, biamo commesso alla Vicaria, eh? 
„ provvega di giustizia , super arti- 
,, culo remissionit ceusae praediclae , e 
„ perciò vi ordiniamo , che qncllo 
„ che ordinerò la suddetta Gran Cor- 
„ te , eseguirete , che tal’ è nostra 
„ volontà " . Datum "Neapoìi die 14. 
mensis OBobris I5P9- El Cende de Ve- 
navenle. Vldit Valcarcel Reg. Vidit de 
Castellet Reg. Sala^ar Secretar, ut in 
Curia I. fot. ZZ4. 

PRAMMATICA XIV. 

D AII* Avvocato Fiscale delle cau- 
se criminali della Gran Corte 
della Vicarìa Ginlio Mastrillo ci è 
stata fatta istanza , che avessimo prov- 
veduto , e dato ordine , che i decre- 
ti , che s’ interpongono per la detta 
Gran Corte della Vicaria , e si con- 
fìrraano per Io Sacro Consiglio , so- 
pra articoli di remissioni di cause , 
, a’ Baroni, o ad altri Giudici, e per- 
sone , che pretendono la remissione 
de’ loro vassalli , e sudditi , che sono 
incidenti , che si trattano nelle cause 
criminali contra i delinquenti , ab- 
biano la loro dovuta esecuzione , co- 
me due sentenze conformi , e che 
L 1 2 l’ istes- 
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r ispesso si debba determÌBire nelle 
cause d’ indulri , guidatici , reposizio* 
ni alla Chiesa , td altre simili , che 
|*cr le parti si pretende , doversi am- 
mettere reclamazione nel Sacro Con- 
siglio, per essere l’articolo civile , 
ed essere stato cosi giudicato; Sopra 
di che avendo voluto intendere la 
giustificazione della domanda del det- 
to Avvocato Fiscale, ed avuta infor- 
mazione , che anche sia stato osser- 
vato il non ammettere la reclamazicv 
nc , quando sopra detti articoli è 
stato interposto decreto per la Vica- 
ria , e confermato per lo Sacro Con- 
siglio ; ma che abbiano avuta la lo- 
ro esecuzione , come l’ banilo i dc> 
creti della detta Gran Corte confer- 
mati per Io Sacro Consiglio nelle 
cause criminali ; Il che considerato 
da Noi, c per la retta, e buona am> 
ministrazicne della Giustizia, e pre- 
sta spedizione delle cause , acciocchi 
de’ carcerati , o siero liberati quelli, 
che saranno ritrovati ii.norenti , o 
castigati i colpevoli , c che non na- 
scono diverse decisioni in uno istesso 
articolo ; ci è paruto condescendere 
all’ istanza fattaci per detto Avvoca- 
to Fiscale , per il che abbiamo vo- 
luto fare la presente Prammatica , 
•iMui futuro tempero vaHturu , con vo- 
lo del Regio Collateral Consiglio , 


per la quale Vogliamo , ordinla- 
„ mo , dichiariamo, c comandiamo, 

„ ehe dal di della pubblicazione di 
„ essa in avanti , i decreti della Gran 
„ Corte della Vicaria, sopra i detti 
„ ai ticpii di remissioni a qualsivo- 
„ glia Giudice , che sia , eccezioni 
„ d’ indulti , guidatici , reposioni al- 
„ la Chiesa, o altri simili, che oc- 
,, corresse trattarsi nel corso del giu- 
„ dizio della causa criminale , che 
„ saranno confermati per lo Sacro 
„ Consiglio , debbano avere la loi^ 

„ esecuziottc senza ritardarsi in mo« 

„■ do alcuno , per qualsivoglia impe- 
„ dimento, o causa, che con questa 
„ ordiniamo allo Spettabile Presiden- 
,, te del Sacro Regio Consiglio, che 
„ non debba ammettere supplica di 
„ reclamazione da’ detti decreti , con- 
„ fermali nel modo predetto, ed aN 
H la Gran Corte della Vicaria ordi- 
,, niamo , che quando i detti decreti 
,, saranno confermati per lo detto 
„ Sacro Consiglio , conforme la loro 
„ contenenza , e tenore , debbano da- 
,, re loro esecuzione, e passar innan- 
,, zi all’ espedizione dell* cause cri- 
„ minali . ” Datum Ntapoli dìe io. si« le. Mtii 
Muli 1 6 ^ 4 . Ei Conde de Monterty . £, ,1, 

yidit Carotus de Tapi» Reg. Vid. Re^'*^i‘*l > 
vhus Reg, Bariìlut Secretar. In Prag^ 
malìcar. 1. /*/. 151. ^w^aftus . 
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T 1 T. . XX 


PRAMMATICA PRIMA. 


V T injusta fidelium grtvami* 
na tollantur , et premen- 
tium onerum relevetur an» 
gustia , certa dudum dtrae 
memoriae Dominus Camius II. praede- 
ccssornoiter in hoc Regr.o, Statata, 
et Capitala edidit , p>crperuo valitura, 
qui espresse jubct ■ ut singulis annis 
de mense Maii in Tcrris , et locis 
omnibus Regni nostri Sìciliae hono- 
rum omnium , tam mobilium , quam 
stabilium uniuscu/usqoe fiat , et re- 
novetur appretium , secundum quod 
quilibct bona possidet , et prò modo 
exigentiae corundem , sive ibi , sive 
alibi habeat incolatum, contribuat in 
fiscalibus funAionibiis , et colleélis , 
quac prò tempore per Curiam impo- 
nantur , prout aperrius Capitola ipsa 
di^ant j porro sicut ex qtlerimonia 
nonnullorum hominum diversarum Ci- 
yitatum, Terrarum , et Locorum hu- 
jus^ Regni , praestfrfim Provinciarum 
Principatus Ultra , et Capitanatae , 
nostrorum fidelium dileflorum , co- 
ram Majcstatis nostrae. pracscntia fa- 
fìa , nuper .accepimus , quod aliqui 
de Civitatibus , Tcrris , et Locis 
ipsis , qui vcl favore , vel potentia sua 
onus alievianf , et astutia satagunt , 
ut ipsum in hujusmodi Civitatibus , 
Tcrris , et Locis postponatur appre- 
tium , non sine gravi onere paupe- 
rum , et molesto judicio plurimorum; 
^uo fit , ut qui alleviandi sunt , gra- 
vamini subjiciantur , et e converso 


Jevantur , qui onus cemmode fèrre 
possent , per quod ipsius statuti in- 
tentio filili tur , et introduélum prò 
communi bono remedùmi depravatur. 

Quia ergo decet ipsorum Nos com- 
moda non postponcre , cum et ipsa 
in fidelium prosperis celsitudo R^ta 
concrcscat , de fide , diligentia , pru« 
dentia , et sagacitate vestra plurimunt 
confidentes; Vobis tenore praesentium 
de certa nostra scienrìa , Ccmmlttimut, 
tt tnanJamus exprutt , qttattnus ftr 
umversas , et tingtilat Terrts , Ctttraf 
et Locm ipunum Prmìnciarum , t<m no- cmt»*,' 
rrW Jemaniì > quam Barenum qmorun- aìu* . 
onnque , ae etiam Ectlesiarnm , intima- 
re monde tis , et faeintit mi peena dm- 
taf. looo, M iirfra trìum meminm epa- 
tium post vestram imimationem ( ua 
infra faciendam) immediate tequentium, 

Capitaueus , seu Offidatis nmuscujusqne s,jiiutt , 
CIvitatìs, Terrae , Castri , sive loti 
dlSarnm Provinciarum , uim cum seie 
fidelibus f et prtiìs viris illarum , se» 
e» melioribus , nobilibus, tt ditieriius^ 
tetìdem ex mediocribus , et tttidem e» 
minorìbut miuscujusque Civitatis , Ter- 
rae , Castri, sive Loci, et tttidem et- 
iam de Casalibus , Civitatum , Terra- 
rum , Castrornm , et Locorum , qui ju- 
rent ad sanHa Dei Evangeli a In posse 
ejas Caphenei , sive Cffieialis boe fa- 
cere , et prndenter , prece , pretio , odio, 
timore , gratia , vel amore , seu etnsam- 
guìnitate , vel affinitate remotit , iena 
tmnia ttabiiia , et moiiiia Civitatum ^ 
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Terrarum , Cattrorum, et htorvm 
rumque Casalium, et.cujusque atterius, 
ibi bona fraedida tenentit , licet alibi 
imelatum babeat , ( ut praefertur ) una 
eum Officiatibus fidelìter , et legaliter 
juxta formam capitulorum ipsìus'.quod- 
qae Offieialit unitucujiuqua Civitatis 
Terrae , Castri , tive Loci , cum eitdem 
Deputatit , aattimatientm ipsam debita 
conti deratione , respeBu babito ad fa- 
mitias , et ad possettiones , ex quibut 
onera eit , et emolumenta proveniunt , 
ad expentat moderatat , et eongmat , 
induttrias ttiam bominum , et conditio- 
mt eomm , prece tamen , vet pretie , 
timore , gratia , odio ,* vel amore ( ut 
éiSum est ) remotit , quemllbet borni- 
num eoTundem , juxta faeuitatet tttat 
taxare ttudtant , et procurent , ut /uxia 
iptum appretium , dISorumque Officia- 
iium taxatitnem pratdiQam , unutquit- 
que taxam contribuat in eitdem Fitca- 
iìbut funSienibut , et colieBit , nullus- 
que inibi bona praemitta potsidtnt eit 
exinde penitut eximatur , aiti forte tpe- 
eiali privilegio tjut ■, qui potuit , aut 
alias legitime exinde tit txemptut , nec 
alter alterius indebite onut ferat ; fa- 
tiantque fieri Officialet ipfl de appretio, 
et taxatione praediblit, quinterno f duot 
tensimtlet , .continentet partitulariìer e- 
mnia, quat in appretiando , taxando ,et 
atttimandt bona praediSa ^ gerentur in 
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btnit onmibut tingulorum , quorum unut 
penet aedam tacram uniuteufuir!ua Ci- 
vitatit , Terrae , Castri , sire Loci , 
inibi eonservandut deponatur per Offi- 
cialet illorumi -^Iterum ad Carnet jm 
nottrae Summariae ad oput aoiirae Cu- 
riat dettinare statim procurent • provi- 
to tamen , quod prattextu praeientium 
recolleSio iptarum tubventionum , et 
colletiarum fiscalium non impediatur in 
atiquo , vel retardetur , praedicenique 
officialet iptit Univertitatibnt , et bo- 
mittibttt iptarum Civitatum , Terrarum, 
Loiorum , et Cattrorum , quod «nusquit- 
que in appretio bona omnia tua inte- 
gre , et line f rande ponat , quoniamfa- 
8o appretio , bona omnia eorundem in- 
quiri facietit , et ti alia , quam patita 
in appretio , invenientur babere , illa 
prò parte nottrae Curiae capi nianda- 
blmus, et faciemut - In cujus rei te> 
ftimonium praescntes magno nostro 
sigillo munitas , fieri Jussimus . Da- 
tum Neapoli per SpeSabilem , et Ma- 
gnificum vtrum Honoratum Gaetanum 
Fundorum Comitem , etc. die i g. men- 
fit Novembri t iqój. Rtgnorum ttottro- 
rum 'anno decimo . Rex Ferdinandut . 
fi}, w/. de Montibut Locumteuent Ma- 
gni Camerarii . Patcafiut Garion . Do- 
mi nut Rex mandavh mibi Jfnt anello 
de Petrutitt , 
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ET AQVAEDVCTIBVS ' 


T I T/ XXI 

(•) P R A'M M A T 1 C A PRIMA.’ 


PniLiPPVS Dei gratta Rex , et:. 

Bando , e Cemmandamento , etc. 

P Er benefìcio vniuersale di que- 
sta Magnifica , c fidelissima 
Città di Napoli buon gouer- 
no , et ornamento di quella , 
circa li Regi; aquedutti , seu forma- 
li , c corsi d’ acque fuora , e dentro 
detta Città sono stati li sottoscritti 
ordini videlicet . 

z. In primis s’ordina , e comanda 
che nessuna persona di qual si voglia 
grado , e conditione si sia , tanto- 
mascolo come femina osino , nè pre- 
sumino , nè per essi , nè per altro 
scantuniare , sfraticarc , aprire , nè gua- 
stare nessuna sorte di pietra busciata, 
nè scollare bronzi , pietre, tuzoli nè 
li formali piccioli , nè gratiglic , nè 
cancclle doue passa acqua , nè li pre- 
detti formali , nè mura , nè lamie del 
formale alla pena della galera per an- 
ni cinque , et se sarà persona quali- 
ficata pagarà onze vinticinque , delle 
quali se ne darà a quello che darà 
notitia alla Regia Corte , seu altri 
per quella deputati , seu deputandi 
prò tempore , la terza parte , e se 
sarà fatta detta fraude in casa dove 
è detta acqua , c eh’ il padrone ci 
habiti oltre la predetta pena incorra 
etiam alla pena di perdere detta ac- 
qua , pcrch’ è obligato à tener noti- 
tia di quello , che si fa dentro sua 
casa , c se non sarà sua la casa , pa- 
garà duplicata pena quello che ci ha- 
biu . 


a. Itém che nulla persona di qua- f**»» ponra*- 
lunque stato , e conditione si sta , foua , P&naoc , 
tanto mascolo come femina non deb- 
bia lauaré nè fare lauare alle fontane muù»!*»»* : 

... Il r , . foatibiu « tiut 

regali ctiam abbeueraturo ^ e formali fomaUbus, wc 
regali , ò demaniali, ouero publici ^ 
tanto fuora come dentro detta Città 
panni nè nessuna sorte d’ herbagi , e 
fogliame , nè- quelli buttare , e fan 
buttare mondezze ’nè altra cosa atta 
à far’ imbrattare dette fontane, e for- 
mali, tanto dentro,’ come accosto det- 
te fontane , e formali alla pena della 
frusta , e se sarà persona qualificata 
incorra alla pena d’vna onza per cias- 
cuna volta ch’incorrerà in detta pe- 
na , e nella casa doue se trouerà fon- 
tana se si trouerà simil cosa sia te- 
nuto il padrone ò habitante in quel- 
la à detta pena . 

4. Item chi hauesse pozzi correnti» 
ò formali di detti pozzi e fussero iiioiKcomno. 
rotti , ò stunecati , o disfondati , che sob poemA* 
li debbiano fare acconciare , et sta- 
gnare fra mesi tre dapoi la puhblica- 
tione del presente hanno , à pena d’ 
vna oncia , e di pili pagarà tutto quel- 
lo , che -sarà necessario per 1’ accom- 
modatione predetta , e da qua auante 
nessuno lo tenga , nel modo predetto, 
sotto pena di perder l’ acqua , et al- 
tra à nostro arbitrio riseruata . 

' 5. Item che nulla persona di qual 
si voglia stato , e conditione si sia , a»iù qwu- 
tanto mascolo come, femina , non osi 
nè presuma di gettare, nè far gettare 
alli pozzi che stanno sopra li forma- vi Uitiu , 
li , tanto dentro quanto fuori di Nap. 
da doue viene la detta acqua correo- 
' tc 
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te alla precfetta Città nulla sorte di 
animali , nè viui , ni morti , ni al* 
tra cosa atta ad allordare , o impe* 
dire il corso di detta acqua alla pe* 
na d* onze quattro , et per toglier la 
commodità de simili cose , si hab* 
biano da alzare ad arbitrio delti Ma* 
gnifìci deputati palmi quattro , o di 
na^iore altezza ad arbitrio delli Ma* 
gninci , e Circunspetti Commissari; 
Regi; , e deputati all’ acqua . 
ifoitwimHii 6 . Item che nessuno molinaro nè 
altra persona .debbia per nullo tempo 
n s«o cari» intrarc , nè fare intrare nel detto for* 

ftquac forcBAlf* \ r • i v t 

inip«<iUrur,«ub male a tare imbarrare , nè buttare 
■"■“"‘““' nessuna sorte di cosa , che sia atta 
ad imbarrare l’ acqua , et impedire 
suo corso, nè fare altro ingegno di 
£paude , sotto la infrascritta pena, vi* 
delicet , detti Moliaari , e persone 
vili la prima volta incorrano nella 
pena della frusta , e lo patrone del* 
r acqua habbia da far star serrata vn 
mese l’acqua quando ci hauesse col* 
a , la seconda volta il molinaro hab* 
ia quattro tratti di corda , e 1’ ac* 
^ua stia serrata dui mesi per la col* 
pa predetta: la terza volta il moli* 
naro vada in Galera , et il padrone 
perda 1’ acqiu concorrendoci sua col* 
pa , et essendo persona qualihcata ia* 
corra alla pena d’onze vinticinque . 
Notificando che quelli molinari li qua* 
li sentiranno il beneficio nell! loro 
piolini, atteso che essendo imbarrata 
nelli formali essi sentino l'acqua so* 
verchia alti loro molini , et non pon* 
aio allegare ignorantia , incorrauo al* 
la pena della frusta per la prima voi* 
ta , et la seconda alla Galera per an* 
ni cinque , et la terza in Gakra in 
vita , non andandone però quando 
sentendo l’acqua sourrchia alti ser- 
uienti dell’acqua a notificarlo come 
tengono T acqua soverchia , c vadano 
a vedere se ci è imbarrato , e con 
questo ci ponDQ escusare , e non si 


possano li molinari con dire , che non 
si erano accorti dell’ acqua souefehia, ’ 
perchè incontinente s’ accorgono , io* 
continenti debbiano andare a manife* 
starlo . 

7. Item perchè gli arbori , che stan- zrbor», . <,o» 
no vicino il detto formale atteso con 

, pofiotu forma* 

loro radici lo rompeno , c detta ac« oncrr# » 

■ _f n I valuti vrtioAe 

q^ua SI perde , Però per Io presente per paima« , 
hanno s’ordina, et commanda ch’ogni 
persona , che hauesse massaric per la n>'"™ rrMan»- 
via doue và detto formale debba ta- 
gliare , et far tagliare tutte sorte d'ar- 
bori , le radici di quelli ponno pene* 
trare , et fare danno al detto forma- 
le , che saranno vicino a quello per 
palmi vinti , per tutto il mese di 
Ottobre primo che viene altrimente 
incorrano alla pena di onze quattro; 
e si taglieranno detti arbori con le 
viti se si ci trovaranno a loro dispese. 

. 8. Item che nelli formali aperti , loci deiitit- 
seu sguazzatoti; , che sono fuora , c 
dentro la Città nelli quali ( come pt'* 
semo mforniati ) se ci uono duicrse tem «unt ci»u^ 
immonditic , s’ ordina e commanda "uH** 
ad ogni persona di qual si voglia 
sorte , e conditione si sia , che fi*a 
termine d' vn mese dapoi la publica* 
tione del presente hanno habbia da 
serrare li detti sguazzatori; aperti al- 
la pena d’ onze vinticinque . Possano 
però pigliare acqua per poco discosto 
dai formale almeno sei palmi . 

p. Item s’ordina, et commanda . audraait«t 
Atteso sono molte pietre dì piperno, 
per le quali s’entra dentro l’acqua da 
dove si cotnmctteno molte fraudi che 
si habbtano da serrare , et che nel 
formale , non si ci accosti nessuna 
persona , senza espressa licenza nostra, 
e che similmente , non sia persona 
nessuna di qual si voglia stato , gra- 
do , e conditione si sia., che presu- 
ma , nè debbia , tanto dentro come 
fuora di Napoli guastare rompere, 
o in modo alcuno permettere l’ aper- 

tu* 
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twre , < pertose che sono state serra» 

■ te per la Regia Corte , et tonsenia- 
tori di dette acque per lo passato, e 
quelli che si scrraranno perrauueni- 
àpiniruoiiM re per la detta Regia Corte , e con- 
seruatori di dette acque , e cosi aaco 
•ntPVr'JiiSn»’ nessuna persona presuma , nè deb» 
Or, w n'M bia mouere , o mutare in qualunque 
«ut modo si fusse li bronai posti , e pie» 
Ì,‘ tra , o allargare, o che si poneranoo 
formilis^jjt o altre simili pronisioni , che si fa» 
cfiidi nni >a ranno per la Regia Corte , nè d’ al» 
pi^vTùt» r«» modo cauarc , o rompere il for- 
male , e quelli bionzi , et misure che 
si lusserò murate , o allargate le ri» 
ducano a pristino stato fra termine 
d’ vn mese , ousro che fussero mura» 
te dal formale : qual mese decorra 
dal d) della publicatione del presente 
hanno , e Àe .tutte le pietre di pi- 
, perno donde se può entrare al for» 
‘ male si serrino, et che in nuHo mo» 
do si accosti al predetto formale , e 
chi altramente fari ( essendo persona 
che possedè acqua deuiata daHi detti 
formali ) ipso fatto incorra alla pe» 
na di perder l’ acqua di formale , et» 
tendo molinira , o di simile condì» 
rione incorra alla pena contenta nel 
primo capitolo del presente Bando. 
FtixfcataM io. Item s’ Ordina , e cnmmanda 
che da qua auanti nullo frbricatore 
puzzaro , nè altra persona possa , nè 
aoirtia R<aiM debbia intonicare pozzi nuovi senza 
'**' che prima non lo notificano alla Re» 
già Corte , per la quale si faranno le 
debite prouisioni con lo parere delli 
Magnifici , et Circonspetti Commis- 
sari) Regi) , e deputati a detta acqua 
alla pena della frutta , etc. 

Pkntai ftu. II. Item che nulla persona dì qual 

thui , thi» pa- . , . , ‘ J . 

tranim.a qai- SI Voglia Stato, grado, o rondinone 
iSìt,3ipJjI s‘ sia, -o sa, e presuma di guastare, 
», «' nè far guastare le portellc doue si 
iwn poMant , leva , et piglia 1 acqua ad alcune fon- 
^^npTTUt ^ g portelle d’ altre conserue par- 
ticulari , tanto dentro come foora di 
. TmlL 
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Napoli, e per dove s’entra alli for» - '» 

mali predetti , nè in quelli fare , nè 
far fare chiaue senza espresso ordine 
della Regia Corte con parere delli 
Magnifici deputane , aè guastare le 
ehiauature , nè aprire , nè far aprire 
alla pena della galera p^ anni tre , 
et essendo persona qualificata panari 
la pena d’ onze vinticinque , et 1 ac- 
cusatore ae hauerà la terza parte , e 
sarè tenuto secreto , et se sarà fatta 
fraude in casa d’ alcuno ch’hauesse 
r acqua , la perda ae vi babita esso , 
e se non sarà sua la casa doue habi» 
ta paghi duplicata pena l’ habltante 
in quella , ere. 

II. ftem che quelli puzzi , et apcr- Feiwir»» , « 
ture, seu fenestrelle’ , che si trouano 
sopra, ouero al muro del formale 
gale fuora , e dentro Napoli per do» 
ae passa T acqua che seme alle fon- * 

tane molini , e pozzi che li padroni 
d’ essi fra termine di mesi doi alla 
pena d’ onze vinticinque li habbiano 
a fabricare , tal che in modo nullo 
se ne possano scruire : ben vero s'al» 
cunt d’essi non potranno per legiti» 
me cause in detto termine quelli fa- 
bricarc , vt sopra comparendo fra ter- 
mine di venti giorni auanti li Ma» 
gnìfici , e Circunspetti Commissari), 
et ottenendo da quelli maggior dila- 
tione , habbiano fra detta dilstione ' . 
quelli da fabricare, vt supra sotto la 
pena <T onze vinticinque. Però a quel- 
li che parerà conuenicnte se li dar^ 
commndità se li possano fare vicino 
al formale distante per palmi sci , e 
non pib vicino, c questo, per leva- 
re ■ l’ occasione di possere commette- 
re fraude per detta apertura in detta 
acqua, et imbrattare detta acqua , et 
euitare che per ^ella non cada alcuna 
sorte de ammali , nè brutture in det- 
ta acqua alia pena d'onze venticin- 
que , vt supra . 

ij. Item che tutte quelle persone 
M m 'che 


\ 
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chff tptjlt»!» -ac({nt‘ tlà 4 "formale cfi 
Napoli la debbiano pigliare per vna 
pietra di marmore grosya almeno me- 
zo pa!nto''e quarta vna almeno nella 
quale si hahbia da ponere. il bronzo 
di qutlla^mestira , che hi concessione 
di posserla pigliare , qual pietra se 
habbia da fabrirare alle face ie del mu- 
ro del detto formale , di modo che 
sempre* si possa vedere tutta detta 
pietra*, quali pietre si poncranno a 
quella 'Altezza , che pareri per loro 
tifMi , et dot» apparcndono a quella 
«fTrzz,i‘'clre o»mniui)emente si suole , 
é che trfn quelli, che pigliano l’ ac- 
qua dilli formali per loro pozzi noti 
■ la possano oò la debbano ptg'iaredal 
. formale Regale eccetto per tufoli , e 

... che vicino il formale reale il muro 
habbiano da essere di palmi quattro,, 
ne! quale muro si habbiano d’andare 
dui tufoli l’vno auanti l’altro, et che 
detto muro , et tufoli s’ habbia a fa- 
re a dispese delli padroni di detti 
pozzi fra mesi tre , c che auanti il 
primo tufolo , cioè dentro il formale 
Regale se htfbbia da mettere vna gra- 
tiglia di rame in bronzata alle loro 
^ Spese nel sopraletto modo , et non 
fandosi incorreranno alia pena d’onze 
»ei , c perdita l’ acqua • 
ni>Hn- ifem cJig fyfti quelli che de- 

faMiiiin , «I unno nauer acqua per lontane , e mo- 
lini non possano , nè debbiano piglia- 
re eccetto per bronzo posto in pietra 
marmore nel Regio formale , vt sii- 
pra , e di pib con li quattro palmi 
di muro , c li dui tufoli snpracictti 
poi dell! detti bronzi , et con le grati* 
glie auanti detti bronzi : per esseciitio- 
nc delle quali cose habbiano quelli'j 
jche tengono dette acque per fontane, 
« molini , vt supra fra termine d’vn 
mese a notificarlo a detti Mag. et 
Circunspctti Commissarij , et depu- 
. , tati , acciò fatta detta notìficatione 

*• ‘ possa la Regia Corte prouede« con 


lo parere di detti Sfagni fici deputati 
al tempo congruo quello sarà di bi- 
sogno per essecutione delle cose pre- 
dette alla pena d’vn’onza ,e di per- 
der r acqua . 

IJ. item in tutte qoelle pietre, o Cwutii » «t 
marmi doue stanno le misure Houe folo?»«2k JZ 
passa r acqua alti molini se ci hab- ìi*f* ** 
bia da mettere vna cancella' di ferro 
distante da dette pietre palmi otto 
dalla banda fuora il formale verso li 
molini, e non fandosi per li padroni 
delli molini fra mesi doi dal di del- 
la’ publicatione del presente hanno in- 
correranno nella pena di perder l’ac- 
qua' , - ' 

id. Item che da qui anantc ncs- *i^*",?^** 
suno Maestro dell’acqua fabricatorc , t^V « "Sj 
purzaro, nè altri possano, ni debba- £^21* ,7^, 
no fuora nè dentro. Napoli eauare 
pozzi , fare ìntufulature noue , nè Me lieenUi ’ 
formali nuovi per doue se piglia l’ac- 

S |ua del Regale , seu da rigoli del 
ormale , nè anco possano pigliare', 
nè far pigliare acque perdute da fon- 
tane Regali , nè da fontane particu- 
lari , nè del Regio formale , nè in- 
nouare cosa alcuna nel detto formale 
Regale senza licentìa della Regia Cor- 
te, nè essi Maestri dell’acqua , nè 
altre persone po.ssano toccare acque • 
doue sono conscruc senza farlo ìnten- . ■ • ■ 
dece formi ter. 

•' ■17. item che H Magnifici' deputa- pr« 

ti alla conscruationc di detta acqua 1,7','™', 
siano obliaatt vna 'volta almeno la » •>«>»- 

. ^ » i« t «« iv doiriMJ COI*. 

iettiman.1 , vrdeluct nel Mercordì con- frcgiri drbe»e 
gtegarnosi in S. Lorenzo, per tratta- 'Jj 
re tutto quello che concerne la con- 
seruation delle acqae predette, e non di . .i u jjiiroo 
facciano i! contrario , c quelli che "iST 

non vi anderanno senza Icgìtimo ini- 
pedimento irtCorrano alla pena di per- «ì» . vna» m. 
der r officio , et altra pena riseruafa 
ad arbitrio nostro , etc. «m 

' iS. Item s’ordina et commanda <!»«»« ùuu». 
che per lo luoco' doue passeri l‘ao- 
• ' qua 
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Formi facirm- 
di imofulMH' 
rm . 


Prìvìligii hi- 
biocri, itue 
concciiioiMi 
a^uiram ÌDtn 
mrniem de- 
brai nocificl- 
re t iltif pr[- 
«iDtiir , ri in- 
tuì. 


Ago* lormilin 
si conenmi 
curo s^ns sur* 
perni , filili 
sgmdiut- 


Pone caotre > 
Tunpentcs ior. 

pulii . 


qua 'non -si ci babbiano da fare in 
010ÙU alcuno destri , seu latrine , ne 
anco sepulture , e doue si trouassero 
fatti per lo passato li debbiano li pa- 
droni di quelle leuar ira mesi dui . 
Intendendosi questo anco per li puui 
li quali pigliano l’acqua dal detto Re- 
gio formale : dalle quali dette latrine, 
seu destri , c> corsi d’ acqua putrita , 
e sepolture habbiano da star lontano 
per lo meno palmi otto sotto pena 
d’ onae dicco da essigernesi dalli con- 
traucnicnti . 

ip. [tem t'ordina , e comtnanda 
che i’ intufulatdra che si baueri da 
fare tanto per io publico quanto per 
particuiari si habbia da fare di tufu- 
li impetcnati di buona petina,e ben 
fabricati accioche l'acqua la quale pas- 
seri per quelli non si venghi in mo- 
do alcuno a perdere n allordinare , e 
non si facci il contrario sotto la pe- 
na d’ onze io. 

20. Itera che tutte quelle persone 
che hanno priuilegi;, o altre scrittu- 
re le habbiano da manifestare, e dar- 
ne copia autentica , fra venti giorni 
a talché ti possano conseruare , c far- 
sene registri, e quelli li haueran no , 
e non li manifestaranno, perdano l’ac- 
qua , e siano in pena d’ onze cin- 
quanta . . ■ 

2t. Itera che in tutti pozzi , tanto 
dentro come fuora la Cittì doue l’ac- 
qua ti perde per cadere sopra il sor- 
gente si debbia chiudere il formale 
del corrente , ouero intonecare il sor- 
gente , empirlo del corrente , c cosi 
anco si debba chiudere quando il cor- 
rente hauesse altro esito ch’ai mede- 
simo formale, sotto la <pena nel pre- 
cedente capitolo contenta, etc. 

za. Itera s’ ordina , e commanda 
sotto pena della frusta che nullo pre- 
suma cauare , o rompere detto for- 
male , se sari persona vile', e se sa- 
ri persona d’altra quali ti incorra nel- 


la pena d’onze cento. 

23. Item s’ ordina , e commanda 
che tutti quelli che hanno acqua del p» 
formale debbiano moftrare le scritta- 
re che ne hanno' fra termine di ven- ?■•*’'■**■* f 
ti giorni « altramente se li leuari la' 
possessione, et quando compareranno, 
e moscraranpo hauere ragione se li ' 
roinisireri , etc. ì '* 


24. Item s’ordina , e com manda r<»itn tubeo- 
che tutti quelli che tengono fontaat 
senza concessione Regia 1 ’ habbiano 


IMI». 


«K m- 
iAiiir. 


da notificare alii Magnifici , et Cir- 
cunspetti Kegente Albertino , et Fa* 
lice de Rubeis Regio Consiglierò , et 
Commissari) in nome della Regia 
Corte sopra dette acque in scriptis 
fra giorni venti , sotto pena di per- . . - . , 
der l’acqua. 

25. Item s’ordina , c commanda che D^ntìf no 
per vigor del presente hanno che ogni u"uì>sa«- 
ofiiciale,e persona di qual si voglia 
stato , grado, e conditione si siaVni-«u ■ 
uersiti di essa Cittì di Napoli in 
genere, et in specie, tanto forastiero 
come Cittadino, alli detti Magnifici v. 
deputati , et conseruatori di dette ac- 
que debbiano dare aiuto , .consiglio c 
fauore io tutto quello che si coiitie* 
ne in detto presente hanno , e ciascu-, 
no d’essi capitoli , ad ogni loro ri- 
chiesta sotto pena della Regia disgra- 
tia ad arbitrio nostro d’essequirsi ir- 
remissibiliter nel modo predetto. Li 
nomi di quelli che sono af preste 
deputati sono videlicct il Magnifico 
Luise Capece. Il Magnifico Gio. lac. 
Caracciolo, il Magnifico Giacobozzo 
d* Alessandro , il Magnifico Bartolo- 
meo Oeligoro, il Nob. Piero Anto- 
nio Delettiero . Dat. J^cap. In Hc- 
gìo Palatio , dìe 24. luUf 15^1- Cen Dit *«. JiU. 
Perafan , Vidit Jdiòertiuus Regtnf . 

Vidit Renerterìnt Regau . Pidit Vil- 
ianmt Regtm . yidit Patigmu Regens. 

Sete Setretarìns . * vr*' ' 
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Vmunvs Dei grmia Rtx , tu. 

Bamdt , r Commandsmemo , tte. 

T^Erchè li glorili pasati per b«ne- 
ficio vniuersalc «)i questa Magni- 
fica , e fidclissitaa Cittì di Napoli 
TI <u{Lfta|.ì. Inton goocrno,et ornamento di quel- 
. la, circa li Regij A qued ut i , sru for- 

mali , e corsi d* acqua fuora , e den- 
tro detta Cittì di nostro ordine fu 
emanato hanno cennueste , pib , et 
diueni buoni ordini , e Capitoli tra 
li quali sono gli infrascritti , videlicet. 
aoion (barn- a. Si ordina , et commanda , che 
rutti quefli che hanno acqua «tei ftrr- 
w« «ri aà»« debbiano mostrare le scritture ^ 

•cnpiuiw tsbi* , , > * A* • 

wrt^AtiMp^ che ne hanno fra tercntne ai vena 
■mwT -giorni altramente se li levsrà la pos- 
sessione , c quando compareranno , c 
nostraranno haiier ragione ,ae li mi- 
■istrerì . 

ToMtMtMmi- Item si ordina, e commanda , 
fhe furti quelli che^.fsneno ibotsae 
senza cencesaioac Regia , P habbiano 
kuM a.-Kn^- da notificare alii Magnifici , et Cir- 
5 !m,*«{ì»i" ». cunsperti Regente Albertino , e Fclè- 
de Rubeis Regio' Consiglierò , e 
Commissari in nome delta Regia Cor- 
te sopra détta acqi» in Kripeis fra 
iorni Tenti' sotto pena di perdere 
acqua . 

•S^TTrlTu' ^ s'onfioa, e commanda , 

tioJfcéuir che tutte quelle persone le quali han- 
i."n- pozzi d’ acqw corrente, e teneno 
la boccff sopHi la cìmo del Regio fbr- 
tneniur «oci^ male , similmenK fo debbiano rmela- 
aMTs«I»r re ki scripiis sili predem Magnifici, 
et Circurspetfi Commils. e cosi si- 
■riimante qoelli che teneno, et po^ 
, sedono molimi dentro detta fidelissà- 

ma Cittì fra il medesimo termine, 
sotto pena di perder T acqua. 

e. Itera n ordina, et coiniaaada , 


Q. V I s; 

che ogni persona di qual sì voglia «tm pg» 
stato , grado , c conditione si sia che 
hatesse pozzi nelle loco t«nre , o po«- 
sessori; , cha ùssero sopra li detti Mf»'»»" te. 
formali della delta acqua corrente -, *t periet^péTr 
che fra termine di giorni vinti dapoi 
la publicatione del presente hanno , 
aosnte {Abbiano fare alzare a loro 
proprie spese, palmi quattro tfi can- 
na sopra terra , debbiano penerei alle 
dette bocche delli pozzi vna Cancel- 
la ben ferma con chiodi chiauati , e 
poste le dette Cancelle debbiano fir 
fabrtcarc intorno alle dette Cancella ' 
terzo di palmo alto ,’ che tutte von- 
gono ad estere le dette bocche palmi 
quattro, e terzo di canna , e talché 
per le dette bocche non ri getti , ab 
ri possa gettare , alcune brutture , se- 
condo che per lo tempo passato si 
sono gettate et ritmvate , et ancora 
per leuare akiino desaatro che potes- 
se interuenire : che s’ alcuna persona 
se credesse andar sicura per le dett«^ 
terre , o possessioni , ouero per fare 
altre loro facende , c venissero a ca- 
scare dentro alcuai di detti pozzi , e 
qualunque persona haucsse , o sapesse, 
che bauesse li detti possi alle loro 
terre, o possessioni debbiano compa- 
rere auanti li predetti Magnifici , c 
Circunspetti Commissari) , e fanno 
scrivere If detti pozzi vno per «no , 
e quanto spatio ì 1* vno dall’ altro , 
e chi contrauenirb mcorra nella pena 
d’ va’onza d’essigersi irremisaibilmente- 
ó, Item se akuoa persona di qual- 
sivoulia sorte , e conditione si sta <»> nept» 

• L * -I* t fiiprA formai* 

hauesse arbori di ^arum^ue genera- hsktmen^ 
rione se sta tanto domèstici quando I» 

talsatici reseruate le viti- che fossero 
sopra H detti fermali , onero apprea- uTi’imoT' 
so ch’iu&a fiorai venti dopoi la 
prislicatione dei presente hanno , deb- 
biano scalzare attorno attorno , et ar- 
dere le radici delli detti arbori ven- 
gano a seccare in tutto , e per h> 

tem* 


Di , i- . ■ . 
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‘ tempo futuro non prcsumino' {mte- 

nare , nè fare puteoare nulla gene» 
ratioete d’ arbori rcsemate le viti so- 
pra ne accosto li detti formali , per 
modo, et via che in futuro le dette 
radici dell! detti arbori non vengano 
più a rompere, nè a minare li det» 
ti formali , per modo che se ci ri- 
manessero li detti arbori verdi Krin» 
no causa minare ìi detti formali , e 
seria cagione spesdere per riconciare 
detti formali gran denari, e chi coo- 
traucnirb caschi in pena di onze . . 
... e gli «rbori gli saranno taglia» 
ti d’ essigeisi , vt supra . 

Bmram m. £ perche per quanto n’ è stato 
kMr obmvA- rmrito , sono nncora molti di quelli 
vit«jirbSS*** che tengono nelle loro case li pozzi 
correnti , e sorgenti ^ et alcuni altri li 
ndìiar >4 pti. poazi dell’ tcqua borrente , c sono sto» 
tati». necati , e rotti , dalche se ne causa 
la pcrditione dì roolt’ acqua del det- 
to Regio formale, e non hanno cu- 
rato , nè curano fin qnb quelli fare 
accommodare conforme al Banno de 
/ nostro ordine aliit emanata, nè tam- 
^ poco quelli che tengono le fontane 

con concessione , nè senza concessici 
ne Regia hanno obedito alli presenti 
ordini incorrendo scientemente alla 
pena in detto banno contenta . Per 
questo per equità per lo presente han- 
no iterum, et de nouo si ordina, e 
commanda . ad ogni persona di qual 
ti voglia stato , e conditione si sia 
che in termine di altri giorni vinti 
decorrendi poi la publicatione di esso 
nuir altra dilatiooc di tempo espet- 
tata debbiano comparerò , et obedire 
a quanto nclli presenti capitoli , et 
ordini si contiene , altramente si pro- 
.ceda contra gii inobedienti alla cflct- 
tual priuatione di detta acqua , et es- 
sattione di pena come in detti capi- 
toli , et in ciascuno d’essi si conti»- 
Die é. ofl. ‘ f^"**** NtaftH i» Rc£Ì» PmImÌ 0 
vÀi- Ju 6. measit OS 0 Ó, ijói. Do» ftré» 


fa » . yitlit .Alberti»»! Htgfnt . ViÀit 
Rtutrteriut Regens . C^idit Pilla»»! ièv 
gt »! . Pidit Patigntu Reg. So!» JV» 
ttttarius . 

(•J P RAMMATICA III. 

PBiurrvs Dti gtrm* Rm», ott. 

Bornio e C»mms»d»»i*»io , tte, 

P Erche li eiomi , et m«i ptssati 

per bendbeio vniuersalc buon ge» i« 

uemo , et ornamento di questa Ma. 
enifìca , et àdelissima Città di Na« 
poli circa lo conseruare delle regie <«»naa.t< 
acque , acquedutti e corsi di quelle 
di dentro, e fuora di detta Città fur* **a>*<*s- 
no emanati di nostro ordine banilt ^ 
continenti diuersi ordini , e capitoli , 

necessari) , come in essi più larga» 
mente si contiene . Al presente a no- «r» 

• • \ ‘ < pno I. « *• 

atra aontu è pcruemito , qualmente 
molti di quelli che teneno fontane in 
loro case in questa predetta e fidelis» 
slma Città di Napoli che pigliano 
Tacqui dello Regio formale , teneno 
le loro misure c bronzi dentro, le lo- 
ro case , ,in.le quali in prcgindicio, 
e mancamento dell’ acqua predetta ci 
fanno molte alterationi , allargando , 
et alterando le misure , et li ^sci di 
dette loro fontane, come a loro pia- 
ce , et pare , et per voler obuiaro al- 
le dette fraudi , e talché in fùturuna 
non si habbiano a £ire. Per io pre- 
sente bando s’ ordina , et commanda , 
sotto priuatione delle fontane, et ac- 
que , et altra pena a nostro arbitrio 
riteruata a tutti , et qual si voglia 
persona di qual si voglia. stato , gra- 
do, et conditione si sia che teneno, 
et possedrao fontane , che pigliaoQ 
T acqua del detto Regio formale ,jan- 
to ^ntro come bora detta fidelissi- 
ma Città tra termine di ..... dal , 
di della publkatioac del presente Ban- 
. do 
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do attinti ciccurrcndo , debbiano far 
poncre, et fubricare !c misure, mar- 
mi , e bronzi nel muro del detto Re- 
gio formale con intcruento delll Ma- 
gnifici deputati alla conseruatione dell' 
acque predette a fine che nessuno hab- 
bia commoditì di allargare, et alte- 
rare li bttggi predetti , et ogni vno 
habbia quel tanto che di ragione li 
tocca e compeK,^er quelli àe con- 
traueneranno al sodetto ordine incor- 
sa •» ■■ ' remino alla pena della’ prbuisione di 

• - - - detta acqua , alla quale elapso il ter- 

■ mi ne -predetto si proceda irremisibil- 
• mente, et ad altra pena k detto no- 
- atro arbitrio reseruata senza dare al- 
' tra dilazione ’di tempo . Dat. Neap. 
Ikh ì*. tm. W/r I< 5 . [.m. t^óz. Dea Ptraftn. Vidit 
odiàertlmu Rtgens . Vidit RtutMtrÌMt 
'yidtt vUlanns Regeiu . t^idit Po‘ 
tigmtu Rtgeitt-. Solo Stcretarius . 

• . i t 

■' •-(*) PRAMMATICA IV. 


^reonua pur. 
gatorvs ciue« 
•ni di‘Sccod«re 


C‘ 


i peruenuto li notizia , che Tan- 
to in li formali , quanto in li 


^twK.rornu. puzzi particolari vi si commetreno 
nnìii^riwói fraude per li Puzzari , che scendeno 
scopre in . detti Puzzi , c formali , 
*b«a, vm;». <Qon appiiar li tufoli, et fanno altre 
•suftt. frauoe in grauissimo danno , c disprcg* 
gio di questa Magn. et fidelissima 
Cittì di Napoli c'Cittadini d’ essa. 
Al che volendo prouedere , acciò s’euì- 
teno ie fraudi predette , ci è parso 
fare il presente hanno , per il quale 
ordinamo , e commandamo , che nes- 
suno Puzzara di qual si voglia sorte 
sesia, possa scendere, etiam per an- 
•Eettsre nelli Formali, ne in h puzzi 
particolari correnti senza -la licenza 
espressa dal M. v Circonspetto Re- 
. gente Ribera- del Conseglio Collate- 
rale di sua Maestà ,”'6 deili M. De- 
putati- dell’acqua sotto pena d’anni 
doi di galera da essigersì irremissibil- 
ancntc da vefai: cootraiKnerh Dattm 


Ntaptli'die ij. menris •jfugutti 1577. Di« n. A«f. 
£/ Mjr^urs . Rtutr, V. Soler. R. 

StLi^iir R. Sote See. In Batnerum pri- 
me fot. 6 j. dìe ij. eiutdem Neapett 
fuit pubhcatum , etc, 

PRAMMATICA V. 

G Lì anni prossimi passati a’ tem< 
pi del governo deli’ Illustre Con- 
te (li Venavcntc nostro Predecessore , fu 
di suo ordine fatto , e pubblicato Bando 
per -l’ osservanza d'altri de’ suoi Pre- 
decessori del tenor seguente iddelicet. 

PbUippus y etc. Bando f etc. Gli anni Di>tm opiu 
passati a tempo del governo dell’ II- r.“iqaTit*tu 
lustre Duca d’ Alcali , fu di suo or- 
dine fatto , e pubblicato Bando del 
tenor seguente- vidrlicet . Pbilipput , 
etc. Bando , etc. Considerando quanto 
sia necessario al vitto umano 1’ ele- 
mento dell* acqua , senza la quale sa- 
rebbe impossibile poter vivere . Ve- 
duti gl’ infiniti , e grandi comodi , e 
r utilità , che da . quella nascono a 
henefìcto dell’uomo , e considerando 
ancóra , quanto importi alla salutecic’ 
corpi umani , che il luogo , ed alveo, 
per la quale passa l’ acqua , sia fatto 
con tutta perfezione , e netto d’ogni 
sorta di sporchezza , e lordezza , e 
che vicino ad esso non vi sia cosa 
alcuna , che penetrando in detto al- 
veo, lo possa corrompere, e guasta- 
re; avendo inteso, che l’acquidotto, 
o Formale Reale , per lo quale vie- 
ne l’acqua Regia a questa Fedelissi- 
ma Città a beneficio pubblico , sta in 
molte |*rti aperto , e disfibbricata , 
e che intorno ad esso vi sieno moi- 
re cloache , ed altri luoghi lordi , de’ 
quali può nascere gran danno al det- 
to formale Reale, e guastar l’acqua, 
che per esso passa . Intesa ancora l’in- 
fìnite frodi , ed usurpazioni , che in 
detta acqua si fanno . Volendo sopra Fuk coiSni»- 
di ciò prov vedere ( come conviene^, 

e che 
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e che ’detfa acqua venga netta , chia- 
ra, e pura, e che da niuno sia gua- 
stata, nè pigliata, per beneficio «ni- 
versale di questa Magnifica, e Fede- 
lissima Cifti di Napoli, con parere, 
e voto del ^Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente „ ci 
„ è paruto fare gl’infrascritti Ordi- 
quali vogliamo, 


B V S. 

tadini , incoli , ed abitanti in det- 
ta Magnifica , e .Fedelissima Cit- 
tì , e suoi Borghi , c Casali ^ ma- 
schi , c femmine , di qualsivoglia 
stato, grado, e coodiaione si sie- 
no , che nelle cose , concernenti 
detta acqua , debbano ubbidire a’pre- 
detti Magnifici , e Circospetti Con- 
salvo Bermudcs, e Michele di Vil-_ 


nt, quali vogliamo, e cosi espres- 
samente ordiniamo , e comandia- ,• lanuova , sotto pena di ducati mil- jtn«o* due. 


Depot Antttf 
ixf *4 deci* 
dendu* dite- 
itotiw . 


„ mo, che tutte , c q<Jlli si voglia- 
„ no persone , tanto maschi , quanto 
femmine , di qualsivoglia stato, 
grado , e condizione si sieno , os- 
„ servino inviolabilmente , sorto le 
pene , in ciascheduno degl’ infra- 
scritti capitoli contenute, ed altre 
a nostro arbitrio riservate • 

Jn primis „ acciocché le cosé , da 
Noi ordinate per la conservazione 
dell’ acqua , e dell’ acquidotto , o 
formale reale , sieno ad imgutm ese- 


guite; 


e senza contraddizione alcu- 


na o.sservate come conviene , ed ac- 
ciocché le differenze , che nasces- 
sero sieno di giustizia determina- 
te , abbiamo eletto Commessarì di 
detta acqua', e di tutto quello , 
che in essa potesse succedere , i 
Magnifici, e Circospetti Cohsalvo 
Bermudez , Regio Collateral Con- 
sigliere , Reggente delta Regia Can- 
celleria , c Michele di Villanuova, 
Regio Consigliere, a’ quali abbia- 
mo dato , e concesso , siccome per 
la presente loro diamo , 'e conce- 
diamo piena , ed ampia potesti so- 
„ pra la conservazione della detta Re- 
„ già acqua , e formali reali , e di 
„ tutto quello , che nascesse sopra det- 
ta acqua , cum dependentlhtts , et 
„ emergeniibus , annexis , et connexis 
„ assegnando loro nelle cose , e dif- 
„ ferenze , che occorreranno per At- 
„ tuario , r Egregio Michel’ Angelo 
„ d’ Amelio , ed ordiniamo', c co- 
„ mandiamo a' tutti , c singoli Cit* 


„ le, d’applicarsi al Regio Fisco. 

2 . Item „ s' ordina , e comanda , 

„ che iriuna persona , di qualsivoalia 

j j* • • • pfrfoTAtoi, nec 

,, stato, grado, e condizione si sia,tuboi 
„ tanto maschio , che femmina, ardi- 
„ sca , né presuma per essi , nè per 
„ altri scantonare , sfabbricare , apri- 
„ re , nè guastar niuna sorta di pie- 
,, tra bucata, né scollare bronzo , pie- . - 

„ tre , tufoli del formai Reale , nè 
„ de' suoi rami , né graticole , nè can- , 

„ celle per dove passa l’acqua di def- 
,, ti formali , né mura , nè lamie di 
„ detto formale, sotto pena di anni PMnimìntok 
„ cinque di galea , c se sari persona * 

„ qualificata, d’once cinquanta; del- 

'c quali se ne darà agli accu.sato- Pomi dnpucr 


„ ri , la quarta parte , c se detta fro- 
„ de , o contravvenzione sari fatta 
„ in casa, dov’ è detta acqua-, e ci 
„ abiterà il padrone , oltra la pre- 
,, detta pena incorrerà anche nella 
„ pena di. perdere detta acqua, e se 
„ non sarà padrone , ma abitante in 
,, detta casa , incorra nella pena du- 
„ pìicata . ' . 

g. Ifem „ che non sia persona al- '|“ *,‘5’'* 
„ cuna di qualunque stato, e condi- pinam liom, 
„ zione si sia, tanto maschio , come "mniTt'ic ’r"«* 
femmina , che ardisca , nè presa- 
,, ma lavare , né far lavare alle fon- 
„• tane Reali, abbeverato), e forma- 
„ li Reali , tanto fuori , come den- 
,, tro detta Città , panni , nè niuna 
„ sorta di erbaggi , c fogliami , nè 
„ in quelli buttare , nè far buttare 
„ mondezze , nè altra cosa , atta ad 

» im- 
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M hnbrattarc dette fontane , e forma* 
), li , tanto dentro , come accosto 
„ dette fontane , e formali > alla pe* 
„ na per la prima volta d’ once due, 
«tiM. e per la seconda della frasta , e se 

eatnitn, vel ” \ 

hniuai, t«i „ Sara persona 'qualincati , incorra 
“*■ **“* ^ nella pena d’ once due per la pri» 

„ ma volta , e per la seconda vòlta 
„ d’once quattro . 

«Miiut 1*8. 4- »» f’ ordina > e comanda a 

««»!**** ’'*' *» quelli , che avessero poMÌ 

„ correnti , o formali di detti posai, 
„ e fossero rotti , stonicati , e dis- 
y, fondati , che quelli debbano fore 
y, accomodare , ‘ stagnare , c bene in* 
„ tonicarc fra il termine d’ un mese 
y, dopo la pubblicazione del presente 
Som One. »» Bando, sotto pena d’oóce quattro, 
„ oltrachè pagherlk 'quel che sari ne* 
y, cessarlo per accomodazione di det* 
rpn* minio. ,> to luo^ , c di qua in avanti , iion 
uìi ^“riìiir lecito a ntuno tenwc detti poz- 

i, zi , e fo.'mali nel modo predetto , 
,, sotto pena di perdere T acqua , ed 
y^ altre pene , a nostro arbitrio ri* 
„ servate^ 

ooian j. lum ,, s’or^na , e comanda y 
,, che ogni persona di qualsivoglia 
grado, stato, e condizione, debba 
»e*aoB ku> fra 11 termine d’ un mese , e eia* 
„ schednno d’essi debba serrare , « 
y, far serrare , o fabbricare tutt’ i poz- 
y, zi , che stanno sopra i formali Rea* 
y, li dentro > « fuori di Mapoli , |wr 
„ dove passa detta acqua , rutti ^uaz- 
„ zatori , fenestrelle , ed ogni sorta 
,, di apertura , che ai tmovassero , 
„ tanto sopra detto formale , come 
„ nelle mura di esso , in modo tale 
yt che in ninna maniera possano sei^ 
y, vtrseney ni pigliar’ acqua in detto 
„ formale , quali aperture si debbano 
„ serrare , e fabbricare coti lamia 
y, grosse , almeno di quattro palmi , 
« e che detta serratura de’ posti si 
y, faccia dalia metà’ di detti pozzi 
„ con la fabbrica predetta , « non 


„ focciano il contrario , sotto fa pe- ‘ 

„ na d’once venticinque delle quali 
,, se ne darà la quarta parte agli ac* 

„ cnsatori . 

d. Ittm „ se quelli , i quali sono 
y, astretti nel precedente capitolo ser* 

„ rare i pozzi , che son sopra *il for* 
y, mal Reale , o altra qualsivoglia 
„ persona volesse fare pozzi per uso 
y, delle loro case , vogliamo , e cosi 
„ esprcssamenfc ordiniamo , che in 
y, niua modo li possano fare , se non 
„ palmi otto di canna discosto dal 
„ detto formale, e pigliando l’acqua Laa^, piimi, 
,y dal detto formale per condurla a 
„ detti pozzi, quella debbano far ve* modo ,« for- 
„ nire per ttifoli impetenati beo messi “ “*“* 
„ con calce bene attaccati , ed àncol* 

,y latiy in modo tale che l’acqua in 
„ niun modo si possa perdere per 
„ detti tufoli , e massimamente le 
„ fonrt di detti pozzi , che faranno ' 

„ fare di buoni muri , e che sieno 
,y di due palmi almeno di grossezza 
y, con farh intonicare di toniche per* 
y, fotte a mazzoccola , e di modo ta* 
y, le ebe* in ninna maniera si possa* 

„ no TompCTe , nè per essa perdersi 
», 1’ acqua . Ed acciocché ogni cosa 
yy si faccia, come conviene, in niun 
„ modo ardiscano, nè presumano pi* 

„ g1iare,nè toccare l’acqua di detto 
y, formale, per darla alle loro fonti, 

„ se prima non otterranno licenza 
„ espressa da’ Magoif. e Circospetti 
„ sopraddetti Regj Commissari , o eia* 
y, scneduno di loro, acciocché possa* 
y, no mandane gli Officiali deputati 
„ di detta acqua a vedere la forma, 

„ nella quale si hamno da fare detti 
y, pozzi , acciocché possano reggere 
„ l’acqua* e non facciano il contea* 

„ rio sotto pena 4 ’ once venticin* Pomi u*. ij. 
„ que . 

7. ùem „ s’ ordina , e comanda , che Pantu fabri* 
„ da qua in avanti, niuno Fabbrica* 

„ tote, PoMMo , aè altra qualsivo* **f." *: 

„ glia ' 
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glia persona pcssa , nè debba in- 
tonicar pozzi nuovi, nè pigliar ac- 
qua da’ detti formali per condurla 
a’ pozzi senza espressa licenza in 
fenptis abicnta da’ Magnifici , e Cir- 
cospetti Regj Commessar; sopra del- 
r acqua deputati , alla pena delia 
frusta . 

8, Item „ che niuno MoIinaro,nè 
altra persona debba per niun tem- 
po entrare , nè far entrare in det- 
to formale a farlo imbarrare , nè 
in esso far buttare niuna sorta di 
cosa , che sia atta ad imbrattare 
r acqua , ed impedire il suo cor- 
so; nè fare altro qualsivoglia in- 
gegno di frode , sotto l’ infrascrit- 
te pene , vUelìcat: Detti Molina- 
ri , e persone vili per la prima vol- 
ta incorreranno nella, pena della 
frusta , ed il padrone dell’ acqua , 
essendo colpevole , abbia a fare sta- 
re serrata 1‘ acqua per termine d’un 
mese . La seconda volta il Moli- 
naro avrì quattro tratti di corda , 
e r acqua starà serrata per sci me- 
si . La terza volta il Molinaro an- 
drà in galea per anfii cinque, ed 
il padrone perderà 1* acqua , essen- 
do in ciò colpevole * ed essendo 
persona qualificata , incorra nella 
pena d' once .venticinque . E perchè 
essendo inibarrata ne’ formali 1’ ac- 
qua, i Molini , a’ quali va, ne sen- 
tono beneficio , ed i Molinari lo 
conoscono , attento sentono , c veg- 
gono ne’ loro molini acqua sover- 
chia , nè in ciò possono allegar 
ignoranza alcuna rPer questo si no- 
tifica a tutti , e singoli Molinari , 
che quelli Molinari , quali ne’ lo- 
ro molini sentiranno beneficio del- 
l’acqua soverchia , e non andranno 
subito a’ Mastri, ed Ufficiali dell’ 
acqua a notificarlo , che ne’ loro 
molini è venuta l’acqua soverchia; 
accicKchè quelli possano andare a 
• Tuu.n. 
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„ vedere l’ imbarrata , eh’ è fatta nel» 
„ l’acqua, e rimediarci, incorreran- 
„ no nella detta pena -jidelicet • per 
„ la' prima volta della frusta, perla 
„ seconda volta quattro tratti dicor- 
„ da , per la terza cinque anni di 
„ galea , nè in ciò loro s.arà ammes- 
„ sa scusa , eccetto come di sopra 
s’ è detto : se subito che scntir.in- 
no , e conosceranno 1’ acqua esser 
soverchia a’ loro molini , r andran- 
no a notificare a’ sopraddetti Ma- 
stri dell’ acqua . 
p. fftm ,, che non sia persona al- 
„ cur.a,«t fnpra , che ardisca nè pre- 
„ suma dentro delle sue case , giar- 
,, dini , e possessioni tenere pozzi ror- 
„ renti , c sorgenti congiunti insie- 
„ me , e quelli , che tenessero detti 
„ pozzi sorgenti , e correnti insieme 
„ fra il termine d’otto di, dopo la 
„ pubblicazione del presente Bando , 
debbano quelli notificare a’ Depu- 
„ tati dell’ acqua di detta Magnifica 
„ Città , dichiarando di qual pozzo 
„ si vogliono Servire , del sorgente , 
o del corrente ; c fatta detta di- 
chiarazione , fra il termine d’ un 
mese debbano quegli accomodare di 
modo che non resti ad uso loro , 
eccetto che o il sorgente , o il cor» 
„ reme a loro elezione ; e non fac- 
,, ciano il contrario , sotto la pena 
„ di perdere l’ acqua , e d’ once ven- 
„ ticinque, oltra le spese, che detti 
Deputati dell' acqua faranno in ac> 
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nondimeno tenere., e servirsi di 
,, rutti dOe , purché sieno otto palmi 
„ discosti 1’ uno dall’ altro . 

IO. Item,, che non sia persona al- 
„ cuna , ut supra , che ardisca , nè 
„ presuma guastare , nè far guastare 
„ le portelle, dove si leva, c pigli» 
„ l’acqua alle fontane, nè le porrei- 
ed altre conserve particolari , 
tanto dentro , come fuori di Na? 
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poli , ed alle portelle , per dove 
s’entra a’ formali reali, e suoi ra- 
mi, nè in quelli fare, nè far fare 
chiavi , sema espresso ordine de* 
magnifici, e Circospetti Regj Com- 
raessarj , nè guastare le cniavatu- 
re, nè aprire, nè far aprire dette 
portelle , alla pena d’ anni tre dì 
galea , ed essendo persona qualifi- 
cata , di venticinque once; e se 
detta contravvenzione sarà fatta den- 
tro alcuna casa , nella quale abite- 
rà il padrone , perderà l’ acqua , e 
non essendo sua la casa , inccorre- 
rà nella duplicata pena • ut supra . 
it. Uem „ che da qua in avanti 
tutt’ i bronzi , che si porranno nel 
formale per dare l’acqua a’molini, 
ed alle fontane pubbliche , e de’ 
particolari , si debbano fuggcllarc 
dalla Magnifica , c Feddlssinsa Cit- 
tà di Napoli , e si debbano regi- 
strare ne’ Libri di San Lorenzo , 
e che detto suggello , col quale si 
suggelleranno detti bronzi , si deb- 
ba tenere, e conservare da uno de’ 
Magnifici Deputati, sotto chiave, 
o che detti bronzi in niun modo 
si possano ponere senza espressa li- 
cenza de’ Magnifici , e Ciscospetti 
Reg; Commessarj , con intervento 
de' Magnifici Deputati di detta 
Città Fedelissima , e cosi esegui- 
ranno detti Deputati , sotto pena 
della privazione de' loro ufEcj , e 
ad altri sotto pena d’ once venti- 
cinque . 

jz. Ittm „ Che tutti quelli, che 
debbono avere acqua per fontane , 
o molini , o altra sorta d’ acqua , 
non possano , nè debbano quella 
pigliare , eccetto per lo bronzo 
posto in pietra marmo nel Regio 
formale , con quattro palmi di mu- 
ro , co’ due tufoli sopraddetti , poi 
da’ detti bronzi , e con graticole 
avanti detti bronzi , sotto pena d' 
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„ once ventìcinque , e chi al pre- 
,, sente non si trovasse a pigliar 1’ ac- 
„ qua nel modo predetto , lo debba 
,, rivelare fra il termine di otto gior- 
„ ni a’ Magnifici Deputati dell’ ac- 
„ qua , e fra un mese accomodarla 
M nella predetta forma , secondo il 
„ disegno , che gli sarà dato per li 
„ Deputati dell’acqua, sotto la pre- 
„ detta pena d’once venticinque. 

Ittm ,, che da qua in avanti 
,, niuno de’ Mastri dell' acquo -, Fab- 
„ bricatore , Fozzaro, nè altra qual- 
„ sivoglia persona , possa , nè debba 
„ fare dentro , o fuori di Napoli ca- 
„ var pozzi , fare intofulature nuove, 
„ per dove si piglia l’acqua dal for- 
„ mal Reale , nè possa pigliare , nè 
„ far pigliare acque prodotte dalle 
„ fontane reali , nè dalle fontane di 
„ particolari , nè dal Regio formale, 
„ nè in esso innovare cosa alcuna 
„ nel detto formale Reale , senza li- 
,, cenza de’ M'agnifìci , e Circospetti 
„ Regr Commessar; , nè essi Mastri 
„ dell’ acqua , o altra qualsivoglia 
„ persona , possano toccare acqua , 
„ d’onde sono conserve, senza quel- 
„ Io notificare , c farlo intendere a* 
„ Deputati dell’ q^qua , sotto pena 
„ d’ once quindici , e gli Ufficiali 
„ dell’acqua, oltra detta pena, per- 
„ dèranno gli ufficj . 

14. Ittm „ si ordina , e comanda, 
„ che niuno ardisca, nè presuma fa- 
„ re destri, nè latrine, nè sepolture 
„ ne’ luoghi , per dove passa il Re- 
„ gio formale per palmi sedici vici- 
„ no detto formale, e quelli , che si 
„ trovassero tenere vicino detti for- 
,, mali, destri, latrine, e sepolture, 
„ fra il termine di un mese, le deb- 
„ bano levare , o fare discosto da 
„ detti formali per detti palmi se- 
„ dici , sotto la pena d* once veoti- 
,, cinque , e ’l fabbricatore , che fab- 
„ bricherì detti destri , latrine , e 

n sc- 
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sepolture vicino detti formali, in» „ tlMfciftstare, e dare topi a aiitentì 


, corra nella pena di tre anni di 
, galea . 

15. Item „ perchè gli arbori , che 
, stanno vicino a detto formale col» 
, le loro radici penetrano , c rom» 
, pono detto formale , e dett* acqua 
, si perde / si ordina , e comanda , 
, eh’ ogni persona , che ba masserie, 
, o giardini per la vìa , dove va 
, detto formale , tutte quelle sorte 
, d’ arbori ,* che saranno venti palmi 
, attorno detto formale , le radici 
, de’ quali sogliono, e possono pene» 

, trare , e far danno a detto forma» 

, le , le debbano far tagliare , o e» 
stirpare, sotto la pena d’ once quat- 
tro , e di essere loro tagliati gli 
arbori colle viti , se pure ce ne 
saranno , a loro spese . 
ì 6 . Ittm „ perchè è venuto a no- 
stra notìzia, che da’ giardinieri di 
Poggio Reale , ed altri si causano 
molte frodi nel pigliar l’ acqua so- 
verchia , e darla a’ molini ‘ al che 
volendo Noi provvedere , ordinia- 
mo , e comandiamo a’ Magnifici 
Deputati dell’ acqua , che con ogni 
diligenza debbano far mettere *il 
cavalletto ordinario a 'detto forma- 
le, quale sia serrato , con una buo- 
na porta , e buon catenaccio , c'ri» 
trovandosi poi aperto detto cate 
naccio , seu portello senza ordine 
di detti Magnifici , e Circospetti 
Commessarj , ovvero di detti Ma- 
gnifici Deputati , che prò tempore 
saranno , ' il Guardiano di Poggio- 
Reale incorra nella pena ... la 
quale si abbia da eseguire irrèmi- 
^sibìlher . 

17. Iter» ,, che tutte quelle perso- 
ne , che tengono privilegi - ® 
scritture di concessioni , che loro 
sono state fatte delle dette Regie 
acque-, taiitò pàr liso di molini , 
come di ‘fontaWe^ gir abbiano da • 


,, ca fra venti giorni a’ detti Magni- 
„ fici , e Circospetti Commessarj ) 

,, leu all’Attuario a ciò deputato , a «m. sk 
„ tal che se ne possa far notamenro,' 

„ c registro, e quelli ,^che gli avran- 
„ no , e non lì manifesteranno , in- 
„ corrano nella péna d’once cinquan- 
„ ta , e di perdere l’acqua . 

* 18. Item „che Turt* i pozzi, tanto 
„ fuori , come, dmtrel della Città , •' 

,, dove r acqua si perde per*^ cadere 
„ sopra il sorgente , si debbi chiù- 
„ dere il form ile del corrente , o 
„ vero intonacare il sorgente, ed em- 
„ pierlo del corrente , e cosi anche 
„ si debba chiudere , quanto il cor- 
„ rente avesse altro esito, che al me- ^ 

,, desimo formale , sotto la pena ,Po«iuuik. 

„ nel precedente capitolo contenuta . 

ip. Item „ che non sia persona alcu- Fuiionic* n<n 
„ na , che ardisca , nè presuma fare, 

„ nè far fare cantari da lavare acco- • 

■ I I n • I rocia uac. 4. 

„ Sto le mura del Regio formale , 

„ sotto pena d’ once quattro . 

20. Item „ perchè abbiamo ordì- tn« 

„ nato a’ Magnifici Deputati della 
,, magnifica , c Fedelissima Città , « fof*»!- 

„ che al tempo, che faranno nettare 
,, il formale reale , debbano far ser- 
„ rare tutti gli spiracoH , per li quali 
„ si netterà detto formale , ordinia- 
,, mo , e comandiamo , che cos'i si * 

„■ esegua , ’e che niuno ardisca , nè 
„ presuma apfire detti spiraceli , nè 
„ in quelli buttare immonditie , nè 
„ altra qualsivoglia cosa; or\linando 
,, a’ padroni delle case, torri , c gt.ir- 
„ dini , dove stanno detti spiraceli , 

„ che debbano stare' avvertiti , che ' 

„"in niun modo detti spiracoli si a- 
„ prano j nè guastino; altrimenti tro- 
„ vandosi guasti , saranno essi tenuti 
„ alle pene , contenute nel presente 
„ Bando, c di quattro once, da esc- Po»ii» «oc. 4. 
„ guirsi inviolabilmente ”. D.tt. tu 
Regio Pattitio Neupìli die il. Feùrua' Dw h. Ftfc. 
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tìì 1570. D«n. ^rafan, Vìdlt Revtr- 
ferius Rtg. Vidit B«rmud*x^ Reg. Lt~ 
iers Prtfeeret. 

11. Al presente, perché intendia- 
no , che i Bandi predetti non stan< 
no nella dovuta osservanza , come 
conviene , anzi che alcuni poco ti- 
morosi di Dio , e della Giustizia , 
non avendo riguardo alle spese fatte 
per questa Fedelissima Città nelle 
fontane nuovamente fatte nella stra- 
da di Poggio Reale , e dentro que- 
sta Fedelissima Città di Napoli , ar- 
discono di guastarle , sfabbricarle , e 
rubbarne marmi , bronzi , piombi , 
ed altre pietre : per questo ci è pa- 
ruto fare anche il presente Bando di 
nuovo, per lo quale ,, Ordiniamo , 
,, e comandiamo con voto , e parere 
,j del Regio Collateral Consiglio , 
„ appresso di Noi assistente , a tut- 
„ te, e quali si vogliano persone , 
,, maggiori , e minori , tanto nobili, 
,, come ignobili , che debbano , c 
,, ciascuna di esse debba osservare , 
,, ed eseguire , quanto nel preinserro 
„ Bando, ed in ciascheduno de’ suoi 
,, capi si contiene , juxia la loro se- 
„ rie, contenenza , e tenore : e da 

qua io avanti , non ardiscano in 
,, modo alcuno di guastare , sfabbri- 
„ care , o rubbare dalla fontane pre- 
„ dette , ni marmi , nè bronzi , piom- 
„ bi , nè altra pietra , sotto pena a’ 
„ nobili dì once cinquanta , delle 
n quali si darà la quarta parte all* 
,, accusatore , ed agl’ ignobili di tre 
„ anni di galea. 

iz. Item „ si ordina , e comanda, 
„ che fra il termine di giorni venti, 
„ decorrendi dal di della pubblica- 
„ zione del presente Bando , turt’ i 
„ Pozzari , commoranti in questa pre- 
,, detta Fedelissima Città di Napoli, 
,, debbano andare a farsi scrivere nel 
,, libro , che si è fatto , o farà da’ 
„ Magnifici Deputati dell’ acqua nel 


< 3 . V . I s , 

„ T ribunale di S. Lorenzo , 0 altro *#«•«*. 
„ deputando per essi , affinchè non 
„ SI ammetta niuno a detto eserci- 
„ zio , se non quelli , che saranno 
„ conosciuti esser dell’ arte , sotto 
„ pena a’ contravvegnenti di ducati 
n sci ,* ordinando , e comandando sl- 
„ miimente a’ Magnifici Reggente, e 
„ Giudici della Gran Corte della 
„ Vicaria , che debbano tenere par- 
„ ticolar pensiero della puntuale cse- 
„ cuzione , ed osservanza- del presen- 
M te Bando , e di quanto in detti 
„ capi si contiene ” . D.it. Neapoll 
in Regio Palatlo die' 1 ^. menfit Dk ij. Asf. 
gujìi jóog.. Et Cende de Pentrvente . n ^ 
yidif de PfHle Rtg. Pidit Cenjlamiui . 
Reg. Pidit de CaJleUet. Reg. Sala^ar. 

Secretar. 

Zj. £ perchè intendiamo , che i 
preinserti Bandi non stanno io quel- 
la osservanza , che si dee , dal che 
ne sono causati , e ne possono cau- 
sare molti ‘inconvenienti in danno ' • 
del pubblico .* volendo in ciò rime- 
diare , come conviene , ci è paruto, 
con voto , e parere del Regio Col- 
lateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente fare di nuovo il presen- 
te Bando , per lo quale ,, Ordinia- 
„ mo , e comandiamo a tutte , e quali 
„ si vogliano persone , maggiori , e 
„ minori , tanto nobili , come igno- 
„ bili , che debbano , c ciascuna di 
p loro debba osservare , ed eseguire , 

,, quanto nel preinserro Bando , e 
„ ciascheduno de’ sopraddetti capi si 
„ contiene , /uxta la loro forma , con- 
„ tenenza , e tenore , sotto le pene 
„ in essi contenute . 

14. Item „ Ordiniamo , e coman- ratnrii um 
„ diamo, che dal di della pubblica- 
„ zione del presente in avanti niuno «•<>« r<zi' 

n * «III I quicduOLi 


Pozzaro 


* «III I quicduOLiitAW 

pressa, nè debba andare a «qu« pcmlut 
K)zzÌ de’ formali di partii 


„ nettare pozzi de' tormali di parti- 
„ Volati , in quelli srendere per net- 
„ tarli , teau licenza di uno de’ Ma» 

.. g“i' 
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^ gvifici.Dei^ati dell’ acqua /» xcn/>- 
,, tif , e questo per evitare le con- 
„ tinue frodi , che detti Poziari fan- 


i 9 s 


ìì 


,, no , che annettando un pozzo di 
,, formale lordo, o ritrovandoci gat- 
„ ta morta dentro , 1’ acqua cosi fe- 
„ tente , o detta gatta morta la but- 
M tano in altri pozzi contigui , ac- 
„ ciocchi quelli restino anche infet- 
„ tati , affinchè i padroni di essi sie- 
,, no forzati ricorrere ad essi per an- 
„ nettarli , perchè con detta licenza, „ catori d’ once quindici 
„-che si dà, si sa il pozzo, che si ’ ’ 

,, annetta , e la causa perchè , e ri- 
„ trovando dopo pochi di contigui 
„ di simile materia lorda , abbia il 
„ detto Pozzaro a dar conto , che 
,, ritrovandosi colpevole , incorra nel- 
,, la pena della frusta , e di non e* 

,, strcitarc più d’arte di Pozzaro S ^ti 
„ f'erum , essendo caso urgente , che' , 
o altro in detti , 
che cavandosi , 
apporterebbe danno 


Poca* ncc« 4. 


acqua , nè Fabbricatore , nè altra 
persona , avendo licenza di fare aU. 
cuna tufolatura nuova da’ predetti 
Deputati, possa quella fare con tu- *t- 

^ ^ I . «t privactOAM 

loli pili grandi , ma cric sicno u>oficìi. 
guali di capacità a’ tufoli vecchi 
e bisognando per alcuna occasione 
farsi più grande , quella non deb- 
bano fare senza licenza de’ detti 
Deputati in scriptis , sotto pena a’ 
detti Mastri dell' acqua , e Fabbri- 
e di per- 
1 ' 


dere i loro Uffici! 
« à' once quattro 


ed a’ padroni 
Z7. E perchè si vede , che il prex- 


andasse una gatta , 
pozzi di formali , 
subito , non 


niuno all’acqua con infettarla, che 
, il Pozzaro possa farlo , ma subito 
poi dare avviso ad uno de’ detti 
Deputati , e ritrovandosi fare il 
contrario , incorra nella pena per 
la prima volta di once due , e per 
la seconda di once quattro , e per 
la terza della frusta , e di noo e- 
sercitarc più Tarte. 

25. Item „ che i predetti Pozzari 
.ritrovando un pozzo di formale 
rotto di particolari per dove;!’ ac- 
qua « del Regio formale si va a 
perdere nell’ annettare , che fanno 
quello, debbano subito darne rela- 
zione ad uno* de’ detti Deputati , 
acciocché si possa a spese del pa- 
drone accomodare prima che se gli 
dia r acqua , sotto pena di quat- 
tro tratti di corda , e di non eser- 
citare più l’arte del Pozzaro , 
z 6 . che oiuno Mastrq d’ 


zo , che oggidì corre ne’ Pozzari per ^ 
annettare uu pozzo , è molto ésorbi- ‘ - 
tante , dal quale ne restano i padro- 
ni particolari delle case molto aggra- 
perciò „ Si ordina , che da 
qua in avanti, niuno Pozzaro pos- Sthriaa siai 
„ sa farsi pagar più di cinque carli-^*“**’ 

„ ni la giornata , con mettere gli 
„ Itigli nccessar; di Pozzaro per l’ an- 
„ nettare ; ed accadendo , che un poz- 
„ zo per esser picciolo non ci vo- 
„ glia tutta una giornata , ma alcu- rociu wc. 

„ ne poche ore ; che se gli paghi. 

„ alla ragione d’ una giornata , o mez- 
„ za , o il terzo, o il quarto, con- 
„ forme le ore , che sta a farlo , sot- 
„ to pena a’ predetti Pozzari , per 
„ ogni volta , che contravverranno 
„ d’ once quattro / dichiarando, che 
„ in questo non si comprenda que- 
„ sta Fedelissima Città per servizj 
,, suoi particolari , la quale voglia* 

„ mo , che non abbia da pagare più 
„ del prezzo stabilito per lo passato 
Ordinando , e comandando per lo pre-^ 
sente al Reggente , e Giudici della 
Gran Corte della Vicaria , che ne 
debbano tenere particolar pensiero deli* 
osservanza , cd esecuzione del presen- 
te Bando, e di quanto ne’ sopraddet- 
ti cepi *1 contiene . Datw» N*ap. die 

zo. 
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DE ARBITRI S 
T I T. XXII 
P R A M^M ATJCA PRIMA. 



Ex ptomulgatis ?nno 1477. 

Dia , (]uae ìnter con;un£los 
ex litibus occurrunt , ces- 
sare volentes , praesenti no- 

sfra consiitutione Jr<tf|a/- 

mas , et ordinamus tnter eeniui^of ^ 
que ad quartum gradum conjanguinita- 
tit^ vel affimtatit itulufive cem^utan^ 
dum , fecundam ;ut civile in caufit ti- 
vilibtts , vel mixtit , quandocunque ante 
dationem termini ad probandum -ad pe- 
titienem eu/utlibet e* praedichs eonjnn- 
Sis eompromiffnm fieri debeie in duot 
cem)tttt8es , vel centmaaet amlcot de ju- 
re , et de fd^e , »’* procedendo , et in 
fententiande de jure tantum , ttifi tnter 
partes aliter coneordatum fuerit , etiam 
de faQo in Jententiande , qui arbitri 
jurare debeant , ad cognitionem , et de- 
cifienem ipfiut caujae fe prece Jf uree , 
ipfam veritatem , -et Deum prue oculit 
éabentet , debeantque eaufam ipfam per 
fententiam terminare infra dnes mtnfet, 
fi fuerint concerdet ; fi autent fuerint 
difcerdet , ultima die , vel priut de- 
heant t Vigere tetti um non fufpeEium , 
’Ootatis parti but , egaae in promptu fu- 
fpeSot nominare ' debeant ; quod fi par- 
tet , vel altera ex eis nominare diSos 
fufpeBos in promptu eeffaverit , .Arbi- 
ter ele8tu per partem , quae nominave- 
rit, in contdmaeiam alteriut pariit na- 


minanxfj , tertlmn.eligat , qui tertiut ìu- 
fra unum mentem , una cum dibiit ar- 
bìtrit , vel altero ex e '-t per Juum lato- 
dum eaufam expediat : babeantque ar- 
bitri , et tertiuf , quando centingerit 
eum eligi , prò eorum falarie quintam 
partem trigefimae , qdpe Judicibus olino 
foivebatur , divìdendam inter eos , qui 
concorde} io fententiande fuerint ad 
poenam dupli ejut , quod prò eorum fa- 
larie taxandum veniret ^fi infra dicìunt 
terminum eaufam non expedirent , ordi- 
ne fupraferìpto folvendum 'in Jolidum ^em a«yL 
prò quclibet ex diSis arbitri} , et ni- 
bilominut ad petitionem partium , vel 
alteriut ex eit per tuntam coercitimem , 
feu mulbìae indidonem eogantur , pott- 
quam compromijfum aeceptaverint , effe- 
ilualiter eaujam , in eot compromiffam f 
definire . Hoc temen loeum non èabeat, 
ubi effent inflrumenta . fententiae , et 
vbllgatienet liquidae , nee etiam in cau- 
fis feudaìlbut , in quìbut fimilit peliti» ttet- 
compromijfi non admittatur . 

PRAMMATICA II. 

Ex promulgatìs anno 1477- 

E t fi aliqua partium fe gravatam ,on id- 
féntierit a fententiit , xel laudi} 
praediSit , adeat Judicem loci , ubi f 4 . Iob . 
le laudum lattm fuit ; qui auditi t pri- 

mit 
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m* trUtrfj , inftm meufom de eKet/mutloni mandetur , nec tudiatur fe 
Baitt gt^vam'mit caufa fine figura ju~ gravane', tdCt faBa reali exequutìone , 
diciì , vi fa facli vei itale, U ex eifdem cum fide/ujjione de re/litnendo in cafm 
atiit , fi dulus ex propofito , vet re ipfa, rétratlatienis . Poji quam exequutiouem, 
arguatur ; fi autem alia laejio atlege- Sacrum nefirum Confilium , vet depu^ 
tur , per alias injlrutiiones jtijlifi:are tandus ab eo , vel M. C. P.-de prae- 
peffit infra terminum , a dido / -dice ttnfo gravamine eognofcat , et fimilis 
Jlataendum , dummode infra diBttm men^ «bfervantia locum babeat in compromif- 
Jetn . et ad plus atium menfin fententiam fis , et lau'dis inter extrattett faSis , 
arbitrorum approbet,improbq^,feu modifi- pofl eompromijfnm , volnntarie faBum p MTT- 
est , et quod per eum fuertt judieattMp et per arbitret aeceptatum .. 
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I 

' SEV MALiS ANTEMNARVM , ET REMIS 
NON VENDENDIS 


T I T. 

‘ \ P.R A M M A T I 

■•mi, re miti m ^ Sscndosì veduto per esperien- 
tHr^MccmàB- P * za , chc pcf noo esservi proi- 

«lipiVVw. I ™ bilione ne! comprare , e ven- 

J dere remi , ed arbori d’an- 
tenne di galea , e stando ad arbitrio 
d’ ogni UDO , di comprare , e vende- 
re , n’ è causato, e causa, che sotto 
il partito della Corte,! partitarj del- 
la Regia Corte , ne provveggono i 
forestieri , i quali sotto questo colo- 
re si valgono delle franchigie de’det- 
ti partitar; , e vendendo detti remi, 
ed arbori d’ antenne piu di quello , 
che vagliono, e come vogliono: per 
il che non sogliono i predetti parti- 
tarj complire alla Regia Corte a suo 
tempo, e quei remi, ed arbori d’an- 
tenne, che consegnano, non sono di 
servizio per le cause predette . Al 
che volendo Noi rimediare, e prov- 
vedere , tanto alle dette frodi , come 


XXIII 

C A P ^ I M A , 

anche al Regio servizio^ ci è paruto 

di nuovo , con voto , e parerp del * -" ■ > 

Regio Collateral Consiglio, appresso 

di Noi assistente , fare il presente 

Bando , oiwu tempore valituro „ che 

„ da oggi in avanti , non sia perso- po.n..«inro- 

„ na alcuna dì qualunque stato , gra- 

„ do , e condizione si sia , che pre- biuan*. 

„ suma di comprare , ni venderé re- 
„ mi , o arbori d’ antenne di galea 
,, senza nostra licenza -in fcrtptis ob- 
„ tema , sotto pena di perdere detti 
„ remi , o arbori d’ antenne , che 
„ comprassero , o vendessero senza la 
„ detta nostra licenza , e di altra pe- 
„ na , etiam corporale a nostro arbi- 
„ trio riservata ” . Datum Neapoli die t>ie jt. Mirt^ 
ultimo mentis Manli 1588. Ei Conde ei o^c dt 
de Miranda . Fidit Molet Reg. yidit 
Lanar, Proreg, Torret Prosecret. Regim 
str. in Bannorum primo , foJ. 52. 
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DE ARMAMENTARIO REGIO 

ET DE NON ABVTENDO 

SIGNIS MACHINARVM , ET TOR.MENTORVM < 

T I T, xxiy 

PRAMMATICA PRIMA. 
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A Vc»<k> il Re Cattolico Nwtro Si^ore , ed Augustissimo Pa<fPB 
i eretta Ac<Hito delia nostra Real' Azumda nella Torre della An> 
sunciata in questo Regno > una Reai Fabrica d’ arai da fuoco 
L per uso di guerra , e di «accia , cesi per vantarlo de’ nostri 
Domin; , e de’ Fedelissimi nostri Va- 
salli , come per tener tempre ben ar> 
mate tutte le Truppe tanto di Ter» 
ra , quanto di Mare ; si è quindi 
coir esperienza conosciuto , che per 
la buona dìreuose di essa Fabbrica, 
per l’ ottima qualità de’ fèrri , ebe vi 
sì adoprano , e per la particolare abi* 
liti degli Artieri , ebe in eaa lavo» 
rane, «;o riu$cÌK,e tuttavia riesco» 
no dette Armi di tutta la maggior 
perfezione , « <di comune applauso ^ 

Valendo noi per tanto impedir le fro- 
di , ebe si potrebbon ferse oommet» 
tere, cosi n <^ueMa Capitale, e Re» 
gnu , come in quello di Sicilia , « 
ne’Presid; della Toscana, colla fai» 
sific^kme delle Marche , che si ap- 
pongono in detta Reai Fabbrica nel- 
le Armi, ed evitar nel tempo stesso 
il pregrudizio , ebe verrebbe a recarsi, 
non meno al Pubblico, che alla stes- 
sa Reai Fabbrica , il di cui buon cre- 
dito intendiamo noi di perpetuare , 
ed accrescere per moezo delle più ac- 
certate provvidenze , c disposizioni , 
sicché SI continui in quella il lavoro 
colla maggior attenzione, e colla toc- 
desima esattezza che vi sì è finora 
osservata ; abbiamo perciò risokitp , 
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i^ò' ET DE NON ABVTENDO rtc. 

«ccome col premte Reti Editto vi», ti , T inviolabile eseoiiione di quia» 
tiamo , e proibiamo^ dal dì della pub* to in essa si contiene. In testimonio 
blicaaione di esso in avanti , a tutt’ i di che vogliamo, che il presente Reai 
Professori dell* Arte degli Armieri Editto sia sottoscritto da’ nostri Con» 
de’ nostri Dominj , sotto la pena d’an* siglieri di Statole di Reggenza , mu» 
ni sei di galea , oltra la perdita di nito del Soggcllo delle nostre Reali 
tutte le Armi da essi, o fabbricate. Arme , rironnciuro dal nostro Segre» 
o comprate altrove, il far uso nelle tario di. Staro, e del Dispaccio della 
Armi da fuoco, che fabbricassero , o Guerra,- e Marina , e visto dal no» 
smaltissero , delle suddette Reali Mar- stro Vice-Protonotario Presidente del 
che , delle quali s* inseriscono gl* im» Sacro Consiglio di Santa Chiara , e 
pronti perché sieno maggiormente co» la di lui vista autenticata dal Segre» 
nosciute » Ed affinché questa nostra tario di essa Keal Camera di Santa 
Sovrana determinazione sia» nota a CAiara. Psme/ /iieci di Setttmbn 'Jet 
tutti , e da niuno allegar ai possa miiie setttcruto sutantai. P«i Re Pv- 
causa d’ignoranza, vogliamo, e co» pillo . Domem» Cattarne . Michela 

mandiamo , che si pubblichi , ed af» Reggia * Giacoma Milana , Gitutppa 

figga ne’ luoghi soliti , c. consueti del» Pappaeada . Pietra Bologna , Damenrea 

la Fedelissima Città di Napoli , eid di Sangra » Lelia Car-tffk Bemorda 

in tutte le Città, Terre, e Luoghi Tanucci^ Emonio del Rio ■. Pldit Dota- 
di questo Regno , di quello di Sici- Praetet Piee-Preiantt. Daoafnnt Rex 
lia , e de’Pretidj di Toscana , inca» numdavlt miéi D. Tbomoe Parano « - 
rteando a tutP i Tribunali de’ nostri i>em/x Pubblicata a di » . , Otto» 
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Ntese per la preTata A^estè di» 
verae querele degl’ ÌMsalti , * ed 
errori , che son faHt , e si fan» 
no di 'conTinuo per io portare 
• * ^deir anntye l’ andare di notte ; e vo» 

lendo sopra ciò provvedere per lo p»> 
cifìeo vivere de! Cittadini , abitanti, 
<. .« o>d’ ogni peraona', tanto forestiera , 

guanto cittadina , praticante in «]ue> 
«ta Città •, per- tenore dei presente 
Coafirvwur, Bando, ed editto,, Vuole, ordina, e 
comanda S.' M. che non sia peno» 
na alcuna di qualsivoglia stato -, 
grado , 'e condizione ;si sia, quan» 
„ tunque privilegiata , tanto cittadi» 
„ na, quanto forestiera, tanto armi» 
- ^ gera di terra , quanto di mare , che 

. ^ . .*„ di di, nè di notte presuma portare 

;; „ armi per -la detta Città , nè ad 

«. >• ' istanza farle portare ad altri , e così 

,, espressamente lo- proibisce , sotto 
Pmb» ««f IO. ,, pena d’ once quattro di carlini , da 
tu* <k° «nv»! ,1 applicarsi al R^io Fisco , ovvero 
, „ di quattro fratti di corda , ed altra 

», riservata ad arbitrio del Reagente 
,, .della Gran Cornj 'della Vicaria ~pre» 
„ sente s e futuro-. 

Vit. dici lt*m „ che niuno debba andati 
m2ì' ’ ‘^opo che saranno sonate due 'ore 
„ di notte , senza lume , e trovando» 
„ si dopo dette due óre di notte sen» 
i,- za lume ,«r,«»»i che andasse senz’ar* 
,, mi, vuole-, ordina, c comanda S. 
„ M. che -ip/a féB» , che sarà pigliar 
„ to , abbia quattro tratti di corda , 
„ ed'oltra ciò incorra a pena perù» 
„ niaria ad arbitrio dd Reggente'pne» 
■», •detto - . 




Viti s H nm 
com ir^ 
BiilKmiaiit UT. 
va* prag. u., 

toc tit« 


IUI«. 

qatliaor^ vel 
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: ^ .d a* % V't 

Jttm „ vuoje "S. M. per toglie» 

„ re ogni materia di «scandalo , e di 
„ mal vivere-, che quelle persone fos» 

„ sere trovate,- e pigliare con armi, 

,, avessero portato, o portassero ara 
„ mi , ancorché non sicoo trovate <« 

„ flagrami^ ‘tum pr/MVM , verrà a no» 

„ tizia delia Corte , sieno punite di 
„ detta pena d’once quattro , appli» 

„ canda al Regio •Fisco', ovvero di 
„ quattro tratti, di corda-, ad arbitrio 
„ di detto Reggente , ut sufra .. 

> 4. Item „ vuole S. M. xbe quelle 
,, persone , che non fossero pigliate 
,, con ermi , e si provasse aver ar» 
rancate I’ armi , e non ferito , che 
ipfe faSt incorrano , e sieno puni- 
te di dette pene di quattro tratti 
di corda , ovvero d’ once otto , ed 
altra pena riservata ad arbitrio di 
detta Maestà-. - 

5. Item „ vuole S. M. che di tale 
,, proibizione , ed ordinazione "non ne 
■„ sia eccettuata 'persona alcuna , quan- Dnaa «ho, 
r«nnt>/x privilegiata , tanto di marq, 

•„ quanto di terra ; ma che si debBa 
„ eseguire per la gran Corte della 
„ Vicaria -, e per to^Beggeute pre- 
,-, sente, e futuro-'”-» Dueum in Ca- 
stro Novo Ntapoì. dh 18. y«/«V 1487. 

Rt* •Poréimtndus -»n- P. Garlo», Mbas 
Rugins . Corradift 'Cwrialif In Cur. 

'i8. /»/. i8d. 


'l • f i> s , 

. 4s - * y 

'Oo ì l^RAlvf 


Dt« lH 
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Wn* i»w. K T^Ercbe per lo portare delle Pium- 
r^“ X , Ferri , Brecce , et altre 

, *t la- joff j pietre solono succedere alcu- 
ai ìnconucDÌeMi , e scandali . Volen* 
dosi i questo remediare eh’ in futu« 
rum non si portano . Per lo presen- 
t- te Bando s’ordina,e comanda aria* 

K ackeduna persona di qual si voglia 

stato , grado ^ e conditione si sia, .che 
tanto de di , come di notte per la 
Città di Nap. e soi Borghi non pre- 
sumano portare Piombate ne li pre- 
sumano portare Piunr>bate , ne li pre- 
detti ferri , Breccie , ne altra sorte 
di pietre atti .a portarnosi in la ma- 
no per odenderno , come si portano 
dette piumbate , o Breccie in mano, 
ne adofso , sotto pena di quattro trat- 
•. ti di corda , o altra pena reseruata 

ad arbitrio di detta Gran Corte , et 
ogn’vno ti guardi di contrauenire , 
perche s’ essequirà irremissibilmente . 

Sit ja D«. DHmm Neaf>. Jl$ qo. Deeemirtt 1554- 
dr CanitlU Rtti. Seìfiont 
ti* . T iem*f dr tAitomgrt ^Ifere^. ^nt. 
Clllitrti . Dìt qo. Dtctmbr'n 1554- 
h<*p. fuu puòlìcainm , 

PRAMMATICA III. 


M I S. 

diciamo , ed ordiniamo , che eoA 


smmimì, m 

GkRitMri Rv ■ * 
■il fMttkAtem ^ 

«ra» 

$» 


W 


H*» t. 


Onviene al servirio della psedet- 
ta Maestà ,, che tutte le licen- 
ze per voi date , e concesse a qual- 
sivoglia periont , di qualsivoglia 
stato , grado , c condizione si sia, 
di potere portare armi , si debba- 
no rivocare, e non permettere , che 
da qua >n aranti , si portino più 
riservati però quelli , che ne tnn- 
gono privilegio dalla Cesarea Mae- 
stà , o licenza dell’ Illustriss. D. 
Bernardino , e Regio Collateral Con- 
siglio , o da Noi , o che in /arn- 
rnm ae tenessero : Per taoto , vi 


„ incontinente lo dobbiate provvede- 
„ re , e fare eseguire , senz’ altra re- 
„ plira , e consulta ; ed ordinerete 
., a' Magnifici Capitani delle Terre 
,, demaniali di queste a voi decrete 
„ Provincie , che similmente debba- ^ 

„ no osservare il predetto ; e tanto 
„ voi, quanto detti Magnifici Capi- 
„ tani non dobbiate concedere tale c 

„ licenza di portare armi , senza no- 
„ stra espressa licenza , e cosi em- 
M guirete , che tal’ è nostra volontà, pm,. k. 

,, non faceado altrimenti sotto pena .** 

„ della Regia disgrazia , e di mille 
„ ducati Datnm in Regi* PaLnio pr*- 
pc Cattmm Ntvum Netpoli dit it, Fe- >Dit ji. Ftk 
bmarii ISJÓ. El Duqiée d' ,A Iva .Vi- ^ 
dit Pelo Rtg. Vidit Villanus Reg. Ih Air» 

Cnr, primo . w 4 vit 3 ja prò Marilano So- 
crotario . Dirigitnr Guberuateri Princi- 
pal nt Ci tra , * 

V. • « 

(•) PRAMMATICA IV. 

E ssendo h nostra notitia peruenuto SmmBm «a 
nell’ ingresso che di nuouo , per 
gratta del nostro Signore IDDIO 
stato fatto nel gouerno di questo Re- , ura >- 
gno , che per 1’ assiduo 

portare che si è fatto , et fa 

arme prohibite,e specialmente de gli n>u 'stàna- 
arcliibuscetti , e scopette piccole 
focile , tanto - in questa magnifica c JSilTu.'p 
fideliss. città di Napoli , come in tut- 
to il Regno soli successi e succedono 
ntolti , et diuersi homteidi; , scandali, 
et inconuanienti , et altri mali , Sn 
disseruitio di nostro Signor’ IODIO, 
della prefata Maestà , e detrimeotq 
di tuoi sudditi : alche volendo noi 
obuiare , c prouedere par l’auueairc 
per lo quieto , tranquillo , e pacifico 
viuerc , cosi come conuiene per 1* 
buona amministratione delia giustitia, 
a per altre giuste cause mouentono 
la menta nostra , con dclibcratione | 

» vo- 


e Ìice«tioso!;:i™'r .5 

gUn* lUfewi^HCift* 
bcrtatorfWs 
funi dtfrrvft» 
dar» tf puniiM- 
irtaar«t 
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DE A 

Yoto ; c parere del Regio Collaterale 
Consiglio appresso di noi assistente 
s' ordina , e commanda per tenore del 
presente Bando , che da qui auantt 
nissuna persona di qual si voglia sta* 
to , grado , e conditione si sia, tanto 
titolata, come non’ titulata , nobile, 
come ignobile , huomini d' arme , seu 
causili leggieri , et altri stipendiari^ 
et officiali Regi}, presumeno- nè deb- 
biano portare Archibuscctti , ò sco- 
pette piccole i focile , che siano da 
tre palmi ' a basso , con tutto il re- 
niero^ nè qual si voglia Mastro , o 
persona possa ne debbia quelli far 
construere , accommodare , ò hiuorare 
di qual si voglia modo , sotto pena 
della vita , ò di doi milia ducati ad 
arbitrio nostro, 

11. Item che dentro di quindici di 
dopoi la publicarione del presente 
Bando , tutte quelle persone , che te- 
neranno detti archibusetti , e Scopet- 
te piccole a focile , debbiano portar- 
le , e presentarle alla gran Corte del- 
la Vicaria e fùora di Napoli alli Go- 
uernatori prouihciali , c Capitanti di 
giustitia delle Cittè , terre , e castel- 
li , tanto demaniali , come di Baro- 
ni ’ atteso poi s* ordinerà quello che 
d’ essi $’ hauerè da eseqtiire -, et non 
portando , nè presentando quelle in- 
fra detto fermine , il Magnifico Re- 
gente di detta gran Corte delia Vi- 
caria , Gouernatorì prouinciali , e Ca- 
pitani di Giustitia possano andare, e 
far la cerca per le case c’haueranno 
suspette , si come per noi s’è loro 
ordinato , et se si troueranno detti 
archibusetti è focile nelle case, et la 
casa seri) di persona nobile , incor- 
rerà nella pena de mille ducati ,- ò 
d’ anni tre di relegatione in Infoia 
per noi dechiaranda , et se serà igno- 
bile, incorrerà nella pena della gale- 
ra per anni tre , ò di ducati mille 
ad arbitrio nostro, 


R -M I S . 

g. Item ^ ordina , et commanda , 
che nissuno ardisca , ne presuma iia 
qual si voglia modo portar nissun’ 
altra sorte d* arme prohibite oflFensiue, 
ne defensiue , come sono smagliatorì, 
pistoiesi , daghe , o pianali , giacchi, 
pianette , et maniche di maglia , pon- 
taroli , e coltelli d’vn palmo di can- 
na , e chi contrauenirà , se terà no- 
bile , ^incorra nella pena di ducati 
mille , o di tre anni di relegatione , 
e se scrà ignobile , nella pena d* an- 
ni rre di galera , o di ducati mille , 
ad arbitrio nostro . 

4. ' Item s* ordina , e commanda , 
che tutte quelle persone che teneran- 
no detti smagliltori , pistoiesi , da- 
ghe , o pugnali , debbiano fra termi- 
ne di quindici giorni poi la pubiica- 
tione del presente Bando , portarle e 
presentarle nella gran Corte delia V i- 
caria ouero quelli che scranno fuora 
di Napoli alli detti Governatori pro- 
uinciaii , e Capitani di giustitia delle 
Città , terre , e castelli , tanto dema- 
niali come di Baroni , perchè dopò 
si prouederà quel che d’ essi t’ haurà 
da esequire , e non portandole c pre- 
sentandole infra io detto termine, il 
detto Magnifico Regente, et altri of- 
ficiali predetti , possano andare a far 
la ccixa per le case c' haueranno su- 
spette, SI come per noi se gli è or* 
dinato , e se si ritroueranno detti 
smagl latori , pistoiesi , daghe , o pu- 
gnali nelle case , e la rata serà di 
persona nobile , incorra nella pena di 
ducati mille , o relegatione di tre 
anni in Insoia per noi dechiaranda ; 
et se serà ignobile , nella pena di ga- 
lera per anni tre , o di ducati mille, 
sirailiter à nostro arbitrio , 

5. E perche intendemo , che per 
il portare si la delle bacchette in ma- 
no per Gcntir huomini , Cittadini , 
et altre persone per questa fidelissi- 
ma Città , è cauta ( si come per c- 

spe- 


r 
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sperìenza visto ) csscmo successe 
nolte visse , et incoDuenienti , volco* 
ck> noi pciiitus toj^Iiere questo abuso, 
e mali ~portamenti , che procedono 
dal penare di bacchette , acciò che 
ogn* vno bahbia a viuere quieto , e 
eoo timore della giustitia -, per que- 
sto s’ordina e commanda , che da quh 
auaati non sia persona alcuna di qual 
sì voglia stato, grado, e conditione, 
e natione , sì sia , che presuma in 
modo alcuno , nò a piede , nè a 
causilo , portare dette bacchette in 
mano dentro detta Cittè di Napoli , 
sotto pena di ducati mille , o d* an- 
ni tre di relegatione in Isola per noi 
declilaranda ad arbitrto nostro, nella 
quale volemo , che irremissibilmente 
habbia da incorrere quello che con- 
trauenirè . 

6 . Item si notifica, che la perso- 
na che reuelerà , o manifesterà alla 
gran Corte della Vicaria , et altri 
tribunali Regi) quelle persone , che 
contra la forma del presente Bando , 
ceneranno, porraranno-,ò faranno det- 
te arme , conseguiranno di beueraf^- 
gio ducati cinquanta , quali inconta- 
nente , trouato che serà il delitto con 
effetto -, volemo che se gli habbiano 
da pagare per il Magnifico Percetto- 
re di detta gran Corte , et fuora di 
^ , Napoli per li Mastri di Camera del- 
le Prouìncie: reuocando tutte quelle 
Jicentie che fossero state date delle 
, sudette arme , contente nel presente 

Bando per gl’ Illustrissimi retro Vi- 
^ cerè del Regno, et altri qual si vo- 

glia officiali . Bar. !» Rtgh Paiatte 
^ die 7 /f. tanfit ìuni) 155^. B. 

Ptrafa». Vid. ,Albertinus R. PI Pit/a- 
nut R. V. Rnterttriut R. V. PiUanue^ 
ma Rtg. Je.- de Sete Secret, In Cut. 
•t. fel. 'III. 




(*) PRAMMATICA V. 






et mà^a 
rr«tM. 


_^Er quanto conuiene per 1’ admi- Af"*onini c»r. 
X nistrationc buona della Giustitia, 
c beneficio vniuersaic della Republi-^,|ÌJu|^i]JJJ,’ 
ca, per Tesperienia già vista , et 
Ogni dà 51 vedi, in commetter van/^. 
e.diuersi delitti,, per il portare dell’ 
armi corte-, Archibusetti à focile di 
tre palmi a bassq con tutto il tenie- 
ro , tanto per questa Magnifica e fi- 
‘deJissima Città di Napoli come soi 
Borghi , e destritti , per lo quale 
ogni dà -si vede , che succedeno di- 
uersi homicidij , e delitti , e per e- 
uitar a tanto male , quanto ogni dà 
si fa per le portare dell’ armi pre- 
dette : Ci hà parso per la buona ad- 
ministratione della Giustitia , et evi- 
tare che non si facciano , nè com- 
mettano simili delitti , renouarc il 
presente Banno , e di nuuuo ordina- 
re , come per il presente Ranno or- 
dinamo che non sia picrsona alcuna 
‘di qual si voglia stato , grado > c 
conditione si sia , tanto titolato , 
quanto non titolato , tanto nobile , 
come ignobile, nè a piede, nc >1 ca- 
uallo , ancor che fosse huomo d’ ar- 
me , Cauallo leggiere , Infante , e 
qual si voglia Stipendtacin Regio ; (a 
qual si voglia grado, dignità, c na- 
tion se sia , che da boggi auante pre- 
suma , ne ardisca portare Archibu- 
teietto a focile da tre palmi in bas- 
sa , inclusa la Cascia , seu tenero d’ 
esso , nè tampoco Daghe , e Pugnali, 

Pestolesi , e Smagliaturi , Corrcllc , 

Storte di tre palmi in basso , Accet- 
tulli , Mazze ferrate, eccettuando pe- 
rò in lo portare dell’ Acccttulii pre- 
'detti , e Mazze ferrate li huomini d’ 
arme , e CaualH leggieri , alli quali 
se lì dona facoltà che le possano por- 
tare , e quelle che contraueoerà , e 
!portarà alcuna di dette sorte d’ ar- 
me.. 
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me , tanto dt notte' , come di dì , 
incorrerà alia pena se serà nobile di 
500. ducati , o tre anni di rclegatio- 
ne in Lipari ad arbitrio 'nostro , e 
se sari ignobile di tre anni di gale* 
ra , e così vòlemo s’ habbia da osser- 
uare inuiolabilmente . Datum in /*<»• 
latte Regio prope Ca/lrum netiwn Neap^ 
Bk so. Det. Jig jp. Decembfiì' 1 5 57. Don Federi- 
co di Toledo » Fid. , 4 lbért. Reg. Vid. 
Flllamit Reg; Fid. Retteti Reg- Vid. 
Villanoma Reg- Lobera pt0, Secretar, t» 
K.tnttorum foU 44. die 4. eiutdem Neap.. 
fkit puùlieattim - 

PRAMMATICA VL 


presso di Noi assistente 


Ordinia* 


ii,T?SseBdo a nostra notizia pervenuto» 

. 


mo , e couMndiatno , che da qua 


r<tlertt,Unil, 

^ 'a che i Panettieri , Baccieri , Pcsci- 
oUom« vr^ vcndoli . Bottegai lordi, e de^frutti» 
eendiiionii , ed altri , chc vendono robe comme- 
»ra»^n«*"n stlbili di questa Magnifica, e Fede* 
•jMhtcà dctkji^inrja Città di Napoli v circa il ven* 
dcre , che fanno delle robe , commet- 
tono molte frodi , e quando i com- 
pratori se ne risentono , vengono a 
parole , c giuochi di mano , fanno 
romore » c questione , e per' tal ef- 
fetto portano armi , e ne tengono 
• , dentro le di loro botteghe , ed han- 
no intelligenza con compagni , amici, 
e partecipanti con. essi, ì quali van- 
no armati passeggiando per li luoghi, 
dove si vende il pane , la carne , il 
pesce, ed altre cose commestibili, e 
si trovano precipiti a favori» de’ pre- 
detti venditori , ed alle volte ne so- 
no succeduti omicidi , ferite , ed al- 
tri inconvenienti , ed essendo questa 
cosa tanto perniciosa , e di mal esem- 
pio ; volendo Noi sopra di ciò op- 

P irtunamente provvedere , e toglierà 
occasione , che non succedano simi- 
li disordini per la buona amminisrra- 
zionc della giustizia j per tenore del 
presente Bando , con voto , e parere 
del' Regio (sollatqnl Consiglio , ap- 


„ in avanti, non sia niunb di detti 
„ venditori , che nell’ atto , ed eser-», 

„ cizio, che farà del vendere, abbia 
da tener armi sopra di se , nò ia 
loro botteghe (dove vendono le ro-,Pa*ni ijauuor 
bc , quali sono appartate dalle ‘,t 

se, dove abitano , nò che compa- *!^» '"f" • 

" . ' • 1 , ‘ tipiirt»- 

„ gno , partecipante, o amicode prc- ci'MMm , n rt- 
„ detti abbia da passeggiare arma- 
„ to , e fare altro per li predetti 
„ luoghi , dove si vendono le predet- 
„ te robe, c quegli, che contravver- 
„ rà , incorrerà nella pena /li quattro 
„ tratti di corda , quale pena si ese- ' 

,, guirà irremisiàititer contea i tra&- 
„ gressori ” , Datunt in Palati* Regi* 

Neapoti die ig. mentis Septtntbrii Wn]. ftpa 
D. Perafan. Fidit ,/llbfrU Reg. Fidit «tw. 
Fillanus Reg, Fidit Revert- Reg, Jean- ' 
net de Sote Secret- 


PRAMMATICA VII- 

P Erchè i mesi passati tra T altre 
cose , chc furono ordinate per 
un Bando , d’ ordine nostro emanato, 
fu proibito , che niuna persona , di 
qualsivoglia stato , grado , e ■ condizio- 
ne^ sia , possa , nò debba tenere in 
sua casa rmagliatori , pistoiesi da- 
ghe , nò pugnali , sotto pena di du- 
cati mille , o d’ anni tre di relega- 
zionò-, essendo ’ nobile , e d’anni tre 
di galea, o di ducati mille, essendo 
ignobile , ad arbitrio nostro . Al pre- 
sente per alcune cause , c degni ri- 
spetti , moventi la mente nostra , ci 
ò parato con voto, e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio 'appresso 'di 
Noi assistente „ Moderare detta pe- 
,, na,‘'cioè ogni uno , che contrav- 
„ verrà a tenere in sua casa qualsì- 
,, volta sorta' d’ armi , ut supra di- 
„ chiarate, tanto Tiobi le, come ìgno- 
bile /- incorrà nella pena di ducati 

„ cea- 
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,1 tento -, o d' un anno d’ esilio ” . 
i^r questo per lo presente B^ndo 
„ s* ordina , e comanda , che niuna 
„ persona di qualsivoglia stato, gra- 
„ do f e condizione si sia , presuma, 
„ ni debba tenere dette armi , ut su- 
-><««•. „ pru dichiarate , sotto la pena pre- 

>, detta, nella quale incorreranno ir- 
„ rcmisibilmenre i contravvegnenti 
Datum in Palati» propt Cattrum No- 
uiim Ntjp. die p. Feiruarii l$6o. Don 
Do«'Per*tu. Perafan. Vidit ,Albertinus Reg. Pid. 

Pillali US Reg. Vìdit Reverter, Reg. St- 
tt Seeret. in Cur. i-, fot, 24. 

PRAMMATICA Vili. 

Armi non a». T T Edendosi per esperienza quanto 

fenatur mtuf 1 / • ,■ ‘ ^ \ 

fftaAum, ìM V impedimento causa agii Avvo- 
bJSSìÌ“.‘ CmÌ. f«ti di questa Magnifica , « Fedelis- 
cv 4 «i pra(.r4. Città di Napoli , ed altri ne- 
gozianti per lo portare delle spade 
ne’Kcgj Tribunali del Sacro Regio 
Consiglio , Regia Camera della Som- 
maria, e Gran Corte della Vicaria, 

- per la srrettesza del ktogo,e che al- 

le volte ci succedono inconvenienti ,* 
volendo Noi provvederci per lo pre- 
Vdni» ftniii* sente Bando „ Ordiniamole coman- 
» diamo , che da qua in avanti , niu- 
u» ” persona , di qualsivoglia stUo , 
«Kiujnia. „ grado, e condizione si sia, presu- 
„ ma , nè ardisca entrare con spada 
„ nel Palazzo, dove si reggono det- 
„ ti Tribunali , -nè per queUi portar- 
< ,» la altrimenti , a tal che detti Av- 

„ vocati , ed altri negozianti possa- 
„ no in essi negoziare senza tale -im- 
„ pedimento , e -non si faccia il con- 
1. f, trario, sotto pena della Regia dis- 

„ grazia , e di ducati mille , essendo 
„ persona nobile, ed agl’ignobiR di 
,, quattro tratti di cor^ , ed altra 
,, a nostro arbitrio riservata ” . Da- 
Die is. Fclit. Jaw Neap. die ììi. mentis Februaril 
43 . rlTifita. ISÓ2. D»n Petofa». Vidit aflberiinnt 
■Rfg. Vidit VilUnus R^tg. Vidit Rtper- 


b M I s. 

terìus Reg. Vidi* Fatignui Reg. Sota 
Setrei a ri US . 

(•) P R A M M A T I C A TX. 

E ssendo visto, e vedendosi per 

sperteoza maggior parte de gl’ «vrciiat, 
homicidi , arrobbi de strada publica, 
et altri delitti che soa stati coromes- 
si, et si commetteno nella prouincia s<» 
di terra di Lauore portare, nè tene- nrndAC M 
re in sua casa Scoppette à forile , J'j;" 
che indifferentemente per ogni perso- **• <■ 
na si portano , et tengono in lor ca- 
se , et altaiche s’ culti da noi com- 
mettemosi simili , et altri delitti ; 
et quelli che vanno per commetterli, 
essendono incontrati , siano conosciu- 
ti , et si possano hauere nelle mani 
per darsi loro il castigo che si deue, 
ci è parso per q;icllo che conuienc 
alla buona amministratione della giu- 
stiria , et beneficio pubiico de gli 
sudditi di Sua Maestà per il presen- 
te Bando ordinare, et commandare, 
si come per tenor d’esso orjinamo, 
et commandamo, che non sia perso- 
na nissnna di qual si voglia stato , 

^rado , et conditione , che presuma 
in detta Prouincia dì terra di Lauo- owpnimdk 
re portare , nc tenere in sua casa 
^coppette a tociic , come st vuol che 
siano, senza ordine et licenria in ” 
seriptis , riservati però chi verranno 
da fuóra la Prouincia predetta , et le 
portassero per transito , et non altra- 
mente , pur che non vadano per al- 
tra strada , che per la dritta ; alli 
quali permetterne die nel modo pre- 
detto le possano portare , et quelli 
che teneranno dette Scoppcttc in detta 
Prouincia, le debbiano consignarela 
potere degli Sindici , et Eletti delle 
Città, Terre, et luoghi / nelle quali 
•le teneranno , fra termine di tre di 
dccurrendi dalli puidicationc del pre- 
dente Bando, ip antea , sotto pena a 
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g4t Nobili di tre »nni di rclegatione, 
et a gii ignobili di tre anni di ga- 
lei a, et altra maggiore a nostro ar- 
bitrio riseruata , alli quali Sindici , 
et Eletti, ordinamo per virtù del pre- 
sente Bando , che le debbiano ricc- 
uere , e conseruare , con far notamen- 
te particolare di ciascuno che le con- 
signarh , e de chi ciascuna di dette 
Scoppettc seri , e non restituirle sen- 
za oriìinc nostro in tcriptii , sotto 
pena d’onze vinticinque, le quali pe- 
ne irremisibilmente s’esequiranno coa- 
tra li trasgressori , senza e:cettione 
dt persona alcuna , eccettuati però 
quelli , che tenessero in lor case , et 
facessero habìtatione nelle Città , Ter- 
re , e luoghi di marine delle dette 
Piovincic j quali per possemo far le 
guardie sono ohligati di fare per e- 
uitare li danni che potrebbono rice- 
Hcre dà infideli , voJcmo che possano 
pone rie nelle loro case , et portarle 
' solamente quan^^ saranno richiesti 
che vadano al far delle mostre , per 
conto di dette guardie ; et quando 
vanno a fare , et fanno le guardie 
predette , et vengono da farle : dum. 
m»do quando hanno da far 1' effetto 
predetto all’ andare e ritornare , va- 
dano , et ritorneno re^a tramite , et 
poseno le Scoppette nelle lor case , o 
casa della Corre , o altro lungo da 
depistarsi per il Capo di dette guar- 
die , et non le portino per altro ef- 
fetto , sotto le medesime pene sopra- 
Die «a Jol. dette . Oat. Ntap. die 20. Mi; I ^66. 

Don Perafan. f'idit Pi;inomut Re;^. Pi- 
dii Patipnus Reg. Lobera prò Secreut- 
ri». In bandorum 4. fot, 242. 

{•} PRAMMATICA X. 

visto, et vedendosi per 
M «perienria la maggior parte 
sue poniti delli delittr che si sOn commessi, e 
t‘i'" si commerteno per liiorwciii , et de» 
Tom.II. 


M I 5. 

linquenti , e per la siciirtà che ten- 
gono di saluarsi dalle mani della gen- 
te di Corte che li seguitano , per 
causa che ogn’vno d’essi porta vno, 
e più Scoppettuoii a focile , oltre le 
Scoppette lunghe , et altre arme pro- 
li ibi tc , con le quali per pochi che 
siano , si difendono , e si saluana da 
mano di detta gente di Corte , la 
quale è prohibita di portare .le simi- 
li arme , che portano detti delinquen- 
ti: Alche volendo debitamente pro- 
■ uedere , et acciò ebe con più facilità 
siano perseguitati e presi , ci è parso 
fami la presente , per la qua'e ve di- 
cemo , cr ordiniamo , che debbiate 
permettere et dar ordine che ’l Capi- 
tanio di campagna di queste a voi 
decrete Prouincie con suoi soldati pos- 
sa portare qual si voglia sorte d’ ar- 
me etiam delle prohibite per li Re- 
gij Bandi , e reseruate però daghe , 
nella persecutione , et captura di detti 
delinquenti ; et le medesime arme 
permetterete che possano portare in 
detta persecutione il Capitanio di 
frati giurati con suoi frati giurati . 

Dot. Neap. die vh. mtnfit Novembri! dì, «k. ìtwr, 
15 dò. Don Perafan. Pidit Pignonns •***■ 
Reg. Pidit Patignut Regem . Lobera ■ 
prò Secretorio . In Curia primo. Dirigi- 
tur (inbematori Principatus citra . 

(♦) PRAMMATICA XI. 

A Lli anni pass.-tti per nostro or- itisntn fi- 

dine fu publicato Banno del 
tenor sequenre videJicet . Philippus tUuma*- 

Dci gratia Rex , etc. Banno , e com- 
mandamento da parte dell^ Illust. et 
Eccell. Sig. il Sio. D. P«rafaii de *»>n 
Kiocm ctCv Per guanto s è visto , e 
vede che del portare dell’ armi delia 
■otte senza lume , che s’ è fatto , eu 
fa per ogni sorte di- persone sono suc- 
cessi , e succedeno molti delitti : Vq». 
landò far que^ co— lane alla baon. 

P p . ad- 
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admiuistratione* deUt Giuitìtia prò* 
ucdcrc , che a’ euiteno li delitti pre- 
detti • Per tenore dei presente Bai]no 
s', ordina, e commanda che dal di del- 
la puhlicatione d’ esso auante nissuna 
persona di qual- si voglia stato , gra- 
do: , e couditione se sia possa , nò 
debbia andare armato di nissuna sor- 
te d’armi, tanto offcnsiue , quanto 
defcnsiue, sonata che serà vn’ hora 
di notte . Non obstante qual si vo- 
glia licenza , che si tenesse espedita 
ctiam da Noi . Ma tanto quelli che 
tcneranno licenza nostra con clausula 
che possano portar arme de di, e di 
notte ; occorrendoli portare di notte, 
possa sonata detta hora portare l’ar- 
me , che se li permette per dette li- 
cenze con torcia accesa, e non altri- 
mente , sotto le pene contente in Ban- 
ni' per il quale si prohibisce il por- 
tare dell'arme.' Et oltre che incor- 
reranno nelle pene predette . Volemo, 
che s’intendano reuocate le licenze , 
che se tenessero tanto per essi , come 
per loro Creati ; Si come noi con 
questo le reuocamo , e le damo per 
casse, irrite, e nulle. Talmente eh’ 
in uissuno futuro tempo si possano 
auualere . Et in caso che di nuouo 
dimandassero licenza quelli , eh* in 
virtù dei presente Banno le sono pri- 
uate , volemo, e declaramo , che quel- 
le siano nulle, et inuaiide ,se in esse 
non si fa mcntionc , che sono prilla- 
ti di dette licenze in virtù del pre- 
sente Banno , come sorretticiamente 
ottenute , et impetrate . Dar. Neap. 
tu JÌ€£Ìo Palarlo tilt y. lulij IS^ 7 * 
Don PorafaH. Pid. Piljamu Reg. Pid. 
PlgttoHUS Reg. Pid. Rentr. Rtg. Lo- 
ètra prò Set. tre. Dopoi le quali pu- 
blicationi ò occorsa , che molti Ca- 
ualic0 nobili , et altri Cittadini ho- 
norati n’hanno facto intendere , eh’ 
andando loro con lume,accapati l’in- 
ciani de la Campana di S. Lorenzo 


per facende , e n^otij loro , et non 
con intentione alcuna di far male , 
nò di contrauenire al detto Banno ; 
s’ è pretenduto contra di loro esserno . 
incorsi nella pena del Banno predet- 
to. Et supplicatoci, che sopra di ciò 
si volesse remediare , parendoci detta 
dimanda giusta . Et non essendo no- 
stra intentione altra , che ouuiare de- 
litti , n’ hh parso far’ il presente Ban- 
no , per il quale se notifica , e de- 
clara , eh’ a tutte quelle persone , alle 
quali , si permette il portare delle 
spade di giorno , se li permette an- 
cora portarle di notte , ancora se sia- 
no finiti di sonare 1’ intinni della 
detta Campana di S. Lorenzo , pur 
che vadano con torcie , o con Lin- 
terno con candele accese dentro , re- 
manente però fermo detto preinserco 
Banno con le piene in esso espircsse , 
circa r altri capi in quelli contente, 
e circa altre specie d’ arme . Darum 
Neap. dìe Xp. Febr. l$ 6 p. Don Pera- Bif i». FeW 
fan. pidii Reiter. Reg. Pid. Belmudex 
Reg. Libera prò Ste. In ear. xj. D/V 
28. Febr. isdy. .Neap. fuit pabtica- 
tum . 


ts**- 


(*) PRAMMATICA XII. 

N Elli anni passati fu per Noi 
fatto, d’oruiue nostro publica^ 
to Banno , per il quale s’ ordina , e 
commanda , che non fosse piersona 
nissuna di qual si voglia stato , gra- 
do , e conditiunc se sia , c’Jiauesse 
presumato nella Prouincia di terra di 
Lauore tenere in sua .Casa , nò por- 
tare Scoppette à focile > di nissuna 
qualità senza ordine, e licenza nostra 
in scriptis , rcscruato però quelli, che 
fossero venuti da funra di detta Pro- 
uincia , e l’ hauessero portata per tran- 
situm , e non altramente , pur che 
non fossero andati per altra strada , 
che per la via diritta , con molt’ al- 
tre 
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centra 

^f«rtn(c« , Ac 
irticmri S<o^ 
pittht csm fo« 
cilibttt m Pro* 
uinitif tcrrM 
Ltborii coM- 
prflModit c* 
tlAm OftÙAÌ«Se 




Digitized by Google 


D E 


A R M I S. 


*99 


tre'etMMiie , tfAidifioni in dettb 
Hanno apposte, espettìto sotto la da- 
ma. *. h. t, ta de li ao. di LngKo dell’ anm 
1^66. al quale ci rimettemo. Et il 
detto Hanno fu fatto per enitare l’ho- 
mrcidi; , arrobhi in strada 'pablica , 
et altri delitti , che sono stdlfi" fermi- 
nessi , et si commetteno in' detta 
Prouincia di terra di Lauore , per 
-causa , che lo tenere ; e portare^ in- 
di fficrcntemen te le dette Scoppette h 
focile , c per molt’ altre cause degne, 
•«he'noeaero la mente nostra . Al 
pitseiM‘*ana»- «tati informati , che 
' molti Officiali tinto Regi; , come di 
Hasoiii'^netendono non essere com- 
presi ' iA'^dfefto'Banno , e per questa 
causa hanno portato , c portano per 
detta Prouincia delle dette Scoppette 
a focije . E perche la Piente nostra 
è stata , et e, et così per quesfo la 
déclaramo , che siano compresi , et 
~ ai comprendano nel detto precalenda- 
to Hanno ogni qualità di persona etiam 
officiali regi;, e Haronali . Pertanto 
per tenore del presente Bando con- 
1 firmando il detto precalendato , s' or-' 
■dina, e commanda, si come ordina- 
' mo , e commandamo , che non sia 
persona alcuna di qual si voglia sta- 
to , grado^, e conditione , et officiali 
■Begij di Baroni , che debbia tenere 
in sua casa , ni portare di dette Sco- 
• pette a focile per detta Prouincia di 
■^«rrà di Lauore , sotto le pene nel 
pfeMUMf*jH(iaiendato Hanno apposte, 
espresso ordine , e H- 
‘ cfenta ■ iirscriptis obtenta . Il quale pre- 
*H(ltMkMS^anno , volémo , et cosi • 
^^hsfftiamo che resti in suo robore , 

,' e s’habbia da osseruare, 
V AMfefeni ' inuiolabilmente , e contra 
essequa irremtssibil- 
ffiiflite » penfe'V senza .ecccttione di 
Si* ♦. r»b. 'Sfeoiti' '/ Dat. Ntap. dìe g. 

xm. l^dh Re- 

SrJmirAr Re- 


gttk . Ztòer» pn Stent. die *g. Feòe. 

. rftiifrwMdt .Wwjp»// . > ’• 
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PRAMMATICA Xrir. 

PPIP + «li# * 

y^ H toe n do CMipirsi da noi molti , Hu*at*< 
JC#-ditnaodando licenza di poter por- 
tare schioppi a fucile de’ lunghi , al- s»"> ««* n»* 
legando alcune casse , si ritrooTdnallla ^^1»'* 

Noi concedute alcune di dttte 
ze , le quali intendiamo, che sebbene vui. 

1 intenzione nostra e stata, cb^non 
r avessero potute portare , se non pt, 
trmsitum , ,se ne sono abusati ìf ’-con ;»''*• e« in-^ 
portarli per dentro le Città, Terre , fT «*»! 
e luoghi abitati . E perchù ne posso- 
no occorrere alcuni inconvenienti , c f'**- 
disordini , in disservizio di Nostro lum , *c imu* 
Signore DIO, di Sua Maestà, ed in ',||,T«ii!^4*frrré 
disturbo del quieto' vivere di 
Regno ci h paruto fiire il presente c* fotiat *i 
Bando, per lo quale „ Dichiariano, ^ a'.iw«ra 
„ che quegli , a chi sono state con- 
,, cedute , e si concedono per Noi »«'*« 
„ Simili licenze di schioppi a focile, 

„ possano quelle usare per cammino 
„ tantum , quando vanno , o vengono f , 

py da un luogo ad un altiH>,d«lla Ctt*/ftrAr # 

„ tà , Terre, Ville,© Ca^r andan- ~ bÌ.w« i?.* 
„ do , o ritornando. E comandiamo 'S'T'''™’» " 
^ a tuffi, e cingoli Ofliciah , c Tri- 
„ hnnali , maggiori , e minori, tanto 
„ Regi , come de’ Baroni, che le det- 
„ te licenze le debbano fare buone 
„ nel modo predetto , permettendo -, 

J, che quando escono , ed entrano ne* 

„ luoghi abitati , quelli , che tengo- 
,, no dette licenze , possano portare 
>„ i detti schioppi a focile de* lunghi, 

„ sparati , e non altrìraenri , e por- 
„ tandosi d’ altro modo, debbano esc- 

guirfe per le pene contenute ne*Sfe- fe«e« fc«uii- 
•,T fj*’Bandi , senza eccezibne di per- 
„ sona alcuna ” . Dat. Neap. kt Re- 
gio Palati» pnp» Catirum Navum'iu- 
jttt Fìdelhiimae Civitatit Neap. die Dì* A M*ii 
l 8 . mtnsxt Mair -dnt. €vrd, de **1*. 
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Cravz'fU. f'iJit Rtvtrteriu Rtg. f^id. ti Smagliatori , Pistoiesi, Dagh», o 
SaUmitanus R'g l*id. Sattrf' Rrg- Pugnali 4 douesaero fra quindici giof- 
Lobera Preie.ftt. Ia B.tiinorum i. fol.Sp. ni -dopoi la publicatione del dello 

prrcalendaio Bando portarli , et prc- 
(••PRAMMATICA XIV. sentarli in la gran Corte della Viea» 

ria , ouerOy quelli che fussero stati luo- 
PHitlprvs Dei grafia Rex , ete. ra di Napoli in prouincie alli Go- 

uernatori Prouinciali o Capitani di 

N Elli anni passati a tempo del gttistitia delie Città , Terre , et Ca« 
governo dell' lilust. quondam stella , tanto demaniali come di Ba< 
Dura d’ Alcali all’ hnra Viceré, et roni.et non portandoli et presentan- 
Capitan Generale in questo Regno , doli infra detto termine , il Mag. Re> 
per l’assiduo , et licentioeo portare gente della Vicaria , et altri prefati 
che si faceua dell’ arnie pcohibite, et oBkiali hauessero potuto andare afa* 
particolarmente di Smagliatori , Pi- re la cerca per le case, che hauesse- 
stolesi , Daghe , o Pugnali , tanto ro hauute sospette , et che si haues- 
in questa Mag. et fidcTiss. Citti di sero trouati di detti Smagliatori , Pi* 
Napoli, quanto in tutto il Regno , stolesi , Daghe, o Pugnali nelle case, 
(la lo che ne succedeuano molti , et et la eas.i iusse stata di persona no* 
diuersi homicidif, e scandali , et al* bile lusso incorsa nella pena di mil* 
tri mali, in desservitio di N.S. IO- le ducati, o relegatione di tre anni 
DIO, di Sua Maestà , et danno de in Insula declaranda , et se fusse sta* 
suoi sudditi , ri fe Bando sorto la da- to ignobile nella pena della galera 
ta delii 27. di Giug. dell’anno 1559. per anni tre , o di ducati mille si- 
prohibendo che nissuna persona di milmente ad arbitrio di detto Illust. 
qual ri voglia stato , grado , e con- q- Duca . Et essendo dal predetto 
dirione ri fosse* nobile, et ignobile, Bando risultati molli buoni effetti , 
Iwomini d'arme, catialli leggieri, et semo infarinati che contra la forma 
ahri sripendari) , et officiali Regi) , del detto Bando molte et diuerse per- 
douesscro portare delti detti Smaglia- sone hanno portato , et portano di 
tori , Pistoleri , et Daghe , o Pugna- detti Smagliatori , Pistoiesi , Daghe, 
li , sotto pena al Nobile di ducati e Pugnali, tanto per questa predetta 
mille , et di tre anni di relegatione, Città di Napoli , quanto per altre 
et all’ignobile di tre anni di galera, parte del Regno , et cosi anco Bac* 
o di ducati mille , ad arbitrio del chette, da io che ne sono nari , et 
«ietto Illust. q. Duca. Et per lo me- nascono molti delitti, et altri incon* 
desmo Bando fu prouisto che nissuno uenicnti , per tanto volendo sopra ciò 
Gentirhuomo, Cittadino, o altra per- prouedere per lo quieto , et pcifico 
sona dooesse , né a piedi , né a ca* vivere , come conuicne per la bona 
uallo portare Bacchetta in mano den- administratione della giustitia , et per 
tro questa predetta Città , et suoi altre giuste cause mouenteno la men- 
Borghi , sono pena di ducati mille, .te nostra , con voto , et parere del 
o anni tre di relegatione in Tntulam Keg. Collaterale Coaseglio appresso 
declarandani ad arbitrio di detto II- di noi assistente, se ordina-, at com- 
hjst. quondam Duca di Alcalé . Et manda per lo presente Banno , che 
si ordinaua di piò che tutte quelle da quà auante niffuna. persona di qua- 
persone, che hauessero tenuti li dot*.. 4 unque stato , grado , et conditione 
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si sta^^tituìaU , et non tituku , no- 
bile , et ignobile , huomùii d’ arme , 
caisalli ie^icri , et altri stipeiKiiarij, 
et onciali Kegij. come di sppra sià 
decljrato , presumano , ne debbiano 
portare delii detti bmagliatori , 

' stoicsi , Daghe , o Pugnali , tanto per 
guestJ predetta Città , quanto per 
qual si voglia altra parte del Kegno, 
• ne c.^mpoco tenerli in casa , et quel- 
li che ne teneranno in questa predet- 
ta Città , li debbiano portare et pre- 
sentare Beila debita gran Corte della 
Vicaria, et quelli che saranno fuora 
della Città predetta , li debbiano pre- 
sentare alli Gouernatori di Prouincic, 
o Capitani di giustitia delle Città , 
Terre, et luochi de demanio , o di 
Baroni douc resideranno , et li tene- 
ranno , Ira termine di quindici gior- 
ni decurendi dal di delia publicatio- 
ne del^. presente Bando , et non si 
presuma in modo alcuno ne a piedi, 
ne a cauallo portare delle dette Bjc- 
.chette in mano dentro questa predet- 
ta Città , et suoi borghi , sotto le 
pene vt sup. declarate , da essecutar- 
nosi irremissibilmente contra quelli 
che contraueneranno in ciascun modo, 
tanto in lo portare dette arme , co- 
1 me in non presentarle alli detti Tri- 
bunali , et Officiali , et contra quelli 
che portaranno delle dette Bacchette 
in mano , et quello che reuelarji , o 
* manifestarà alla detta gran Corte del- 

la Vicaria , altri Tribunali Regi) 
alcuna persona* che contra la forma 
del presente Baiino tenesse, o portas- 
se delle sopradettc arme , conseguirà 
il heueraggio di ducati cinquanta , 
qual inconiineate trouato che sarà il 
delitto con effetto voiemo che si hab- 
biano da pagare per lo Magnifico Pix- 
ccttorc dclli prouenti della dettagran 
Carte , et fiiora di Napoli per li Ma- 
stri di Càmera delle Prouincic , re- 
a - ' stando in loro roborc le liccntic di 
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Bacchette, che. per boì fossero . state 
cooussc , et reuocando tutte qucllv 
liceutic che fossero state date daUe 
sopradettc arme contente nel presente 
Bando , et di Bacchette per gli Illn- 
sti retro Viceré del Regno , et altri 
qual si vogliano officiali . Datum Neap. 
die 24 . mensu Juni/ l$yó. Ei Mar- dì ,^ 
quts . l'idii Reuerterivs R. E, Saltrni- 
tanus Ji. y. Saiai^ar Refi. Puentc pìro ^ 

Secret. Ih Bumorum prima fot, 30, 

•» 

(*) PRAMMATICA XV, „ 


Philippvs De! gratta Rex , ete. 

M Agnifici Viri Regi) Consiliari) Prot*!»» 

^eles dilcflissimi . Semo sta- bÌk?, ar- 
ti informati, che molte volte occor- 
re carcerarnosi in questa gran Corte al- «'«“"» “»« 
cuDi per dmersi uditti , e per por- «hk* 
tarno arme probi bite per li Regi) ^SdMu“ 
Banni , e sotto vari) colori , preten- 
dendo che contra d* essi non si deb- 
bia procedere, et vanno intertenendo 
r espeditione di loro cause , figuran- 
do alcuni di loro seruire la Regia 
Corte , et essendo soldati , et altre 
pretcndenze . Al che volendo proue- 
dcre per quello che conuiene alla buo- 
na administratione della Giustitia . Ve 
ordinarao , che da quà auanti debbia- 
te ^cedere contro li Contumaci , e 
delinquenti , che si piglieranno , che 
non SI troucraano esserno guidati , an- 
cora che siano soldati per li delitti 
c hauessefo commessi e per la por- 
tatione deli’ arme prohibite per li Re- 
gi) Buoni , con li quali se pigliassero, 
non obstante ogn’ altro dubbio , per- 
che tal è nostra determinata volontà. 

Datum Neap^ die l6. of ugniti 1577- Di* u. kt%, 
EI Marques . Fidit Rever. Reg. Fid. 

Salj^ar Reg. Fidit Salem! t. Reg. Set- 
te Sec. In Cur. 30. /«/. 40Z. Dìe 16. 
ué'ug. lyj'j. Neap. PratteHtet R. lite- 
rae txl'ifilyu , et praueatatat fuerunt * ' 

«• 
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ctram lUuttr. , u Exctilentib. 

Mleiius ìpsimi M. Cur. qtue finriuu 
rtttptae SHprm caput , tt oótuleruttt tit 
•éttlirt . Eatauga , tte. 

(*) PRAMMATICA XVI. 

Phiuppvs Dei grafia Rex atc. 

L a moltitudine delli delitti , et 
l’ inuentioni noue , che le perso. 
vanno sempre matjiinando per fa* 
h»; re delitti astringono li Principi , et 
superiori che governano a far leggi 
nuoue, et nuovi ordini, et bandi per 
^ refrenare 1’ audacia delJi dclinijuenti , 

et che non habbiano commodità di 
commettere delitti, come s’è visto, 
et vede eh’ ogni di se ne sono com> 

• . messi per tutto il presente Regno per 
Jo licentioso portare che s’ è fatto di 
u ■ Coltelli appontuti , ancora meno d’vn 
palmo , pontaruoli , et altre sorte di 
ferri con ponta , et volendo in que- 
sto prouedere per euitare ogni occa- 
sione di delinquere . 

Per tenore del presente Bando con 
voto , et parere del Regio Collatcra- 
Je Conseglio , appresso di noi assisten» 
te , s ordina , et commanda, che non 
sia persona alcuna di qualunque sta- 
to , grado , et condirione si sia , che 
debbia in nessuna Città , Terre , et 
luochi del Regno , tanto Regi; , co- 
me di Barone portare di detti coltel- 
li con ponta , pontaruoli , nè altra 
sorte di ferri appontuti , di qual si 
voglia^ misura che siano , et quelli 
coltelli quali non sono appontuti non 
si possano portare più longhi di vn 
palmo , et che non siano a dui tagli, 
et che siano quadri nella cima di 
sorte che non habbiano segno alcuno 
di ponta-, et che nella cima predet- 
ta il ferro delli coltelli non vada sa- 
gliendo , ira che faccia crocco , o al- 
tro segno di ponta , nè poco , nè as- 


sai , sotto pena di anni tre di Re!e- 
gatione , o di ducati mille a nostro 
arbitrio, se sarà nobile, et tre anni 
di Galera , o di mille ducati ad ar- 
_ bifrio -nostro ae sarà ignobile , con 
dedaratione che li Chirugici per tes- 
serci rio di loro arte postano portare 
quelli ferramenti con punta , che si 
adoprano in la detta arte loro , poi 
che senza essi non potriano esserci- 
tarla , et ne veacria danno al publi- 
co , et che possano anco li rustici , 
che serueno in seruiti; rusticali , por- 
tue di quelle sorte di ferri appunta- 
ti , che in detti seruiti; si sogliono 
adoprare , pur che non li portino per 
1 habitato , eccetto che per transito, 
et questo volemo che s’ osserui non 
obstante qual si voglia licentia espe- 
dita dalli nostri predecessori Viceré, 
et cs|Kdita anco , et espedienda da 
noi di qual si voglia torte dj arme , 
cosi olTensiue , come defensiue , con 
la reseruatione solamente di daga , et 
archibusceffo s’in dette licenfie espe- 
diende per noi non declarasse in spe- 
cie, che si possano portare de simili 
sorte di coltelli , appuntati , et ferra- 
menti con ponta , restando in loro 
robore, et efficacia tutti Taltri ban- 
di emanati sopra la proibitione del 
portare delle altre arme per quanto 
al presente bando non si deroga , or- 
dinando, et commandando all’ Illustri, 
spettabili , et Magnifici gran Giusti- 
tiero del presente Regno Regente, et 
Giudici della gran Cdrte della Vica- 
ria, Gouernatori , et Auditori, Pro- 
uinciali , Capitani; , Assessori; , et 
altri officiali , cosi Regi; , come Ba- 
ronali che ciascuno in sua iurisdittio- 
ne debbia tenere pensiero dell’osser- 
uanza del presente Bando , et esse- 
quire per le sopradette pene confra 
li contrauenienri irremissibilmente sen- 
ta eccerrioDC di persona alcuna . Da- 
tum Ntap. Jit 8 . mttuit Mlj 1580. 
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et 

tli« Amorum 
|ro«rA iutvi 
etprvMA , nc< 
non ti lAcuUn 
•ine t^uìun* 
t#«> «:n« p*» 
dc«tr*c At^f. 
Mr» pro*iì'>ca- 
tur »ub ivrmt* 
dabiti potfua. 


Don luiXH d* Zunlca. Vidit Rtnewttrius 
H, y. Salemitnnus R. V. Saìnxnr Reg, 
Bjstlda do Mnnaxonts Stcrttarius . 

(*} PRAMMATICA XVII. 

N eh! mesi , et anni passati fu per 
noi , et di ordine nostro publi- 
rr>to hanno del tenor seguente vidi- 
licei . 

PiiiLippvs Dei gratia Rex , etc. 
Runon , etc. nelli anni passati per 
r assiduo , et licentioso portare che si 
faccua di smagliatoci , pistoiesi , daghe , 
et pugnali tanto in questa Magnifica, 
et lidelissima Città di Napoli, quan- 
to. in rutto il Regno , del che ne 
succedeuano molti , et diuersi homi- 
cidi) , scandali , et altri mali in dis- 
seruitio di nostro Sig. IODIO , di sua 
Maestà , et danno di suoi sudditi , 
SODO stati fatti banni per li Viceré 
di questo predetto Regno nostri pre- 
decessori , et per ordine loro publi- 
cati , prohibendo il portare delle det- 
te armi * et cosi anco fu prouisto , 
che non. si potessero portare bacchet- 
te in mano de piedi , nè a cauallo 
dentro questa predetta Città , et suoi 
borghi sotto le pene in essi banni 
contenute . Et essendo informati che 
li detti banni si sono abusati , et che 
non si osseruano, et contra la forma 
di essi , molte, et diuerse persone hanno 
portato , et pmtano delli detti smaglia- 
toti , pistoiesi , daghe , et pugnali , 
tanto per questa predetta Città di 
Napoli , quanto per altre parti del 
Regno , et cosi anco bacchette , dal 
che ne sono nati , et nascono mille 
delitti, et incoDuenienti . Per tanto 
volendo sopra ciò prouedere per lo 
quieto, c pacifico viuere, come con- 
uienc per la buona administratione 
della giustiria , et per altre giuste 
cause mouenteno la mente nostra . Con 
voto et parere del Regio Collaterale 


Cowe^lio, appresso di noi assistente 
si ordina , e commanda per il pre- 
sente hanno, che da quà auanti nis- 
suna persona di qualunque stato , gra- 
do , et conditione si sia , titulata , et 
non titulata , nobile , et ignobile , 
huomini d’arme, e causili leggieri, 
et altri stipendiarij , et officiali Regi) 
presumano , né debbiano portare delli 
detti smagliatoti, pistoiesi, daghe, e., 
pugnali , tanto per questa predetta 
Città , quanto per qual si voglia al- 
tra parte del Regno , sotto pena alli 
nobili di ducati mille, o di tre an- 
ni di reicgatione , et alli ignobili di 
tre anni di galera, o di ducati mille 
ad arbitrio nostro , et non si presu- 
ma in modo alcuno né a piede, né 
a cauallo portare delle dette bacchet- 
te in. mano dentro questa predetta 
Città , et suoi borghi , sotto pena di 
ducati mille , o anni tre di relega- 
tione in Insala dcclaranda ad arbi- 
trio nostro da essecutarnele irremissi- 
bilmente contra quelli che contrauene- 
ranno in ciascun modo in lo portare 
delle dette armi , et quelli che portaran- 
no delle dette bacchette in mano . Re- 
uocando tutte le licentie delle sopra- 
dette armi , e del portare di bacchet- 
te concesse per li detti nostri prede- 
cessori V icerè , che prò tempore sono 
stati in questo predetto Regno , si 
come per il presente le riuocamo , et 
annullamo, si come concesse non fos- 
sero . Dot. Neap. dio zj. tnensit Iati, 
1380. Don luan do Zunica , l'idit Ro- 
uorierius Regont . yidit Sataxar Regens, 
Vidit Salernitanus Regetu , Baslida do 
MtinatoHet Socret. In Bamtarum primo 
fol. 24. 

Et essendo, stata, et essendo l’in- 
tentionc nostra , che il preinserto han- 
no se osserui iusta il suo tenore , ci 
è parso di nuouo fare il presente han- 
no, per il quale commandamo a tut- 
ti quelli che per lo detto preinserto 

ban- 
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hanno sranno declararì , che in modo 
alcuno debbiano , ni ciascuno di essi 
debbia portare delti detti sma;«liarori, 
pistoiesi , daghe , et pugnali in que» 
ara predetta fìdelissima Cittì di Na> 
poli , nè in qual si voglia altra par* 
te del Regno , nè bacchette in ma- 
no , tanto da piedi come da causilo, 
dentro questa' predetta Cittì, nelli 
suoi borghi , sotto le pene in esso 
hanno preinserfo contente , et oltra le 
pene predette volemo che incftrrano , 
et ciascuno delli contrauenienri in al- 
cuna delle cose predette incorra in 
pena de cinquanta ducati cTap^licar- 
* Itosi al Cap. o ahro essecutore di Giu- 

stiria, che, pigliati alcuno con alcu- 
na delle dette armi prohibire , o con 
bacchette , ordinando , et comnian- 
dando a tutti officiali, et Tribunali, 
che inuiolabilmeate debbiano essrqui- 
re per dette pene , et le pecuniarie 
applicarle nel modo che di sopra stà 
declarato , che tal è nostra volontà . 
***ij^^*^’ lQ.t»ensh Ftb. 1582. 

Don luan de Zuwea . Fidi* Salerni*. 
Reg. Vidi* Daroca Regen* . Fidi* Sa- 
Regtnt Battida de Munatont* , 
In PragmgtìfgTum primo 

(*) PRAMMATICA XVHf. 

A Governo deH’rilu- 

mt» xponiK- xTL str. q. Don Pietro di Toledo 
^p!u * 11 ’ hota Viceré in questo Regno fu 
"i’m ^ publicato Sanno, prohiben- 

miei rtoragif. do , che nessuna persona dovesse por- 
tar spada , che fbsse pili di quattro 
palmi di Canna lunga in frutto le- 
uato lo manico , sorto pena della fru- 
. sta , et di perdere la spada , ouero 
stare tre mesi presone ad arhirrio del 
Mag. Regcnre la Gran corre della 
Vicaria secondo la quaKtì delle perso- 
• ^ ne , c' haueasero oontrauenuto , com’ap- 
pare per il detto hanno della data ' 

! dcIli li. di Agosto 1540. Al pre- 
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sente per la Gran Corte della Vica- 
ria di ordine non si è fatto , et pu- 
blicato vn’ altro hanno in conformità 
del sopradetto , et fa'to le medesime 
pene, per essersi inteso che la mag- 
gior parte delli scandali , et disordi- 
ni , che sono -occorsi , et occorreno in 
questa Mag. et bdelissima Città di 
Napoli per vna gran parte ne è cau- 
sa lo portare delle spade più lunghe 
del douerc , et perche a supplicatio- 
ne delli Mag. Eletti di questa pre- 
detta Mag. Città , ci sema contenta- 
ti togliere dal detto hanno la detta 
pena della frusta , si come per virtù 
del presente la togliemo , et ordina- 
tilo , et eomraaodamo, che non sia 
persona alcuna di qual si voglia sta- 
to, grado, et conditiooe, che sesia, 
che presuma portare delle dette spa- 
de più di quattro palmi di Canna 
lunga in frutto leuato io detto ma- 
nico , sotto pena corporale a nostro 
arbitrio reseruata secondo la qualità 
delle persone , reuocando, et annul- 
lando li altri sopraderti banni ema- 
nati , per quanto tocca alla topradet- 
ta pena della frusta , et alle nostre 
pene in quelli apposte , et sia sola- 
mente licito portare le dette spade, 
et cosi si essequa sotto la detta pe- 
na, et corporale a nostro arbitrio rc- 
seruara , come d i sopra è detto . Com- 
mandando per fenor del presente alli 
Mag. Regente , e Giumei di detta 
Gran Corte , che tenghino pensiero 
dell’ osseruanza del presente hanno , 
et debbiano farei renelatione della qua- 
lità delle persone, che si pigliaranno 
contra hanno , a tale le possiamo de- 
chi arare la pena , che si hauerà da 
dare , come ci parerà , che conuenga. 

Dgt. Negp. die Z4. Mjif 1584. Don Oic is U>iì 
Pietro Girone . F. Salernìtanus Regtm. 

F. Ctuleng prò Regmte . Btstida de 
Munatones in banrierttm t. f-fj. die 
eintdem Negp. fuit pubUcgtum , ttc. 
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(*) PRAMMATICA^ XIX. 

. Philipp vs Dei gratU Rex, tc. 

lUcUkMtiù, Itrovandosi per li nostri prede- 
ninw irihuf 1.^ cessori Viceré che prò tempo- 
yi*— "(Sri , re sono stati io questo Regno fatti , 
rcSci v»nji, publicati Bandì , prohibcodosi , noo 
rt fiiottUmodo solo il portar dclli arcnibuicietti 9 o 
Ke. piccole a focile che siano da 

tre palmi a basso,con tutto il linie- 
re , et che oissuno Mastro , o perso- 
j. j n* hauesse _p<»$eduto ne douuto qucl- 
*- ' li fare construcre , accoaunodare , o 
lauorare di qual si voglia modo , sot- 
to pena della vita , o di dui milia 
ducati ad arbitrio di detti nostri pre- 
decessori Viceré , ma anco che non 
si hauessero possuto tenere in casa ^ 
sotto pena , se la casa fusse stata di 
persona nobile fosse, incorsa nella pe- 
na di mille ducati, o anni tre di re- 
legatiene in Insula declaranda , et si 
fusse ignobile incorcessc nella pena di 
: . t galera per anni tre , et di ducati mil- 
le similmente ad arbitrio di detti no- 
stri predecessori V icerè : intendendosi 
adesso , che in questo Regno vi so- 
' , no molte persone che fanno mercan- 

tic di dette scopette piccole , ot che 
le fanno venire de fore Regno, et Ifc 
teneno in loro botteghe , et case ven- 
dendole a quelli che nc vanno a com- 
prare , et li portano anco vendendo 
per le ferie di questo predetto Re- 
gno , et danno occasione che ogn'vno 
np compri , et si sono, fatti , et fan- 
no con detti scopettisoli , et scopette 
piccole molti delitti, volendo a que- 
sto prouedere per euitare li delitti pre- 
detti che con simile arme si fanno , 
. ci è parso fare il presente Bando 
Omni Tempore valituro , per il qua- 
le , ordinamo , et commandamo , che 
nissuna persona di qual si voglia qua- 
lità , et conditiewe si sia, possa nè 
,V Tfo.//. 


debbia mercantiare in Regno di detti 
.mobuscetti , o scopette piccole a fo- 
cile da (re palmi a basso con rutto il 
tioiero sotto le pene che incorreriano 
quelli che li tenessero , et si trouas- 
sero in Jor case , et quelli predetti 
che rcteaesscro li debbiano fra ter- 
mine d’ vn Mese dal di delia publi- 
catione del presente bando in questa 
Città di. Napoli cacciarli , et portar- 
li fuora del presente Regno, ita che 
classo il mete predetto possano li of* 
fìeiali , et altri ministri di giusriria di 
questa Città , et Regno andare a fare 
la cerca per le case che balleranno 
suepette , et trouando alcuno che bah- 
bia contrauenuto , si debbia essequire 
per dette pene irremissibilmente re- 
stando in loro robore , et efìScacia , 
li altri sopra detti Bandi , per li 
quali si prohibisce che non si possa- 
no portare , tenere , «onstruere , ac- i 
cemmodare o lauorare delle predette 
altre arme prohibite . Dsimm Ntjpcli 

Regio PjImìo die q. menfie lunif p;. j 
iSbó. Don Pedro Gitto. Vidit Molrs ‘i**- 
Rig. yid. Berricanus prò Reg. • Pidit 
Lanarius peo Reg. BjJìidn do Mona- 
lonet . > 

(♦) PRAMMATICA XX. » 

P Erchè. per esperientiu si è visto , Pr»iiib»msr 

et vede giornaJmentc , ebe per n(crt*n 

lo fare , et pwtare delli cortelli a dot 
tagli,, et taglio , et meco refuntati 
in mezo , talché non solamente non * 
sono conformi all’ altri cortelli ordì- .> 

narìj , ma refbrzati anco in mezzo 
hanno monstra , et ponno seruire per 
smagliatori con li manichi de osso , . , 

et la reforzagUa atta à fare ogni ef- 
fetto de daga , pugnale o smagliatu- 
ro , tanto più d* va palmo , quanto 
manco d' vno palmo , con quelli sono 
stati ferite , et ammazzare diuerse , 
persone in disseruitio di N. S. ID- r . 

Qls dio. 
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DIO, et in diicpre^o della giusfi- 
tu , et volendo mò sopra di ciò op« 
portunamente protiecJete ci è parso 
(tre il presente hanno , per il quale 
diremo , ordinamo , et commandamo, 
die nessuno rortellaro , nè altro da 
qui auanti presuma , nè ardisca di fiir 
vendere o smaltire detti cortelli vt 
aiipra , sotto pena di tre anni di ga> 
Jera si sari atto , et si non di esser- 
ne frustati publici per Napoli et tre 
anni exulato extra regno , et quelli 
cortelli dei modo predetto , quali se 
trouaranno fatti , fra termine di gior- 
ni quattro dopo! la pufalieatione dei 
presente hanno , tanto detti cortellari, 
quanto qual si voglia altra persona , 
che ne tenesse li debbiano portare in 
potere del Magnifico Preceptore , per 
quelli spezzare , altramente quelli che 
portaranno detti cortelli vt supra se 
sari nobile incorrerà alla pena di tre 
anni di relegatione, et di onze cin- 
quanta , et se sarà ignobile incorrerà 
in il pena di tre anhi di galera , et 
non essendo hahile alla pena della 
frusta , et tre anni exulato extra Re- 
^no , ne tampoco si- pnsnno tenere 
jn casa dette sorte di cortelli , sotto 
perni , che essendo cortellara , et li 
tenga in casa incorra alia pena di tre 
anni di galera , et non essendo cor- 
tellaro incorra in la pena di anni tre 
di ezilio extra Regno, alle quali pé- 
ne irremisibUiter li condennamo , or- 
dinando mò siano irremisibiliter oh- 
semate, atteso cosi tiene ordine dal 
detto Illustriss- et Ecrellentis. Signor 
Viceré, et Consig. CollateraTc alias, 
etc. D*t. Nrap. Jìe 4. ntrnfii FthiHO~ 
ri/ 1587. Fitta prò Re». ,/f)>u!rre , 
Barriommo ,. die 7. menfis Feirnarij 
1587. fuh puillcatmm ^ et de piU aUi 
foritlUri aito mercato . 


PRAMMATICA JCXr. 

S V £cc. aencargado , che La Vi- Esuit». 

caria, que* non se consientan , i 

trarr pistoicses a kw Cauallcros dela 
religion di Santo luan si non qtieh "•'* 
que se hallere quale trae la prendan 
y la pongan à muy bien recaudo , y *'^***’ 
assi mismo que non se consientan 
traer Oaghas si noios que sienneren 
itz. di Sii Ecc. para elio executando 
los bannos que à y sobre esfo . De 
Pai. 24. di Maggio 158^^ tltlu/Ì.S. Dir m- U t? 
heta Ila mano i F. S. Su. ter. Dont, 
lorret S. Regemo Oìajfo , atergo al Il~ 
inflr. S. et Regemto Geronimo Olaifo 
Mi S. 

Ordo Stue EttceUentiae per Striptotimm 
sirjo 


A 


PRAMMATICA XXII. 

Lot tfue S» Exeell. da lieonyia de Frcaiiif SrU. 
armat , to la suolo dar tambìen n lumùaTt 
para traber eonsigo dot criadot con etpa- 
das , por aue so ontiendo , aut no los ““i «- 

t • t \ ^ t i ffwi» 

f Sf no ÌfU9 m SH ROAmibiM . 

W/# étlU>$ el mmfiarhs shmprt qut quif 
«II, sin qu€ la yicaria' tenga notista 
dello ^miere , que so adviorta a F. M. 
que de i qui adotante se lot ordtne i 
estot tales , que mmbren Ut dot cria- 
dot , paraque la Vicaria tenga noili^ia 
qualet ivo, y que slempre que lo qult- 
ren mufiar hagan U mismo. De Pala- 
gio à zi. de Marxp I57O. lUutt, S. Dir >1. Mus. 
ÀcM la mano À V. M. tu muy tensid. 

Domitr. do Torre! Senor Regente Olat- 
fo , a tergo al IH. Senor el Regonte 
Olatio mi Sinor . 


.. ‘T 
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mo, et dichiaratilo che da quh auanti 
(•) PRAMMATICA XXIII. non ostante gli ordini, et Bandi prev 

detti, sia lecito, et possa ogni per- 

N EUì anni passati per euitare li sona , che portar^ spada , portar anco 
delitti , disordini , et eccessi con essa la Daga o pugnale , tanto 
che succedeuano dall* assiduo et liceo- in questa hdelissitna Città di Napoli, 
tioso portar , che si faceua de snaa- quanto in qual si voglia altra parte 
gliatori , daghe, et pugnali, tanto in del presente Regno, però che non tt 
questa, fedeiiss. Città Napoli, quan- possino portare di ^tte Daghe , nè 
to in tutto il presente Regno sono Fognali se non insieine con la spada, 
stati fatti -fcr l’ Illust. Viceré del prc- et che gli smagliatori in nessuna ma* 
sente Pegno diuersi Bandi , et ordi- niera si possino portar , né con la 
ni . Et vltiroamentc per 1’ Illustre spada , né senaa di essa , sotto le pe- 
Contc di Oliuares nostro predecesso- ne nel precalendato Bando del detto 
re, sotto la data delli zy. di Marzo Illustre Conte de Oliuares delti aps 
I 5 pd. fu fatto, et d'ordine suo pu- di Marzo ispd. contente , il qual 
blicato Bando , prohibendo il portare Bando volemo , et cosi ordinamo « 
di dette sorti cT arme a qual si vo- che fora della dichiaratiooe sopradet>- 
glia persona di qualunque stato, gra- ta, resti in tutto lo de pili in suo 
do, c conditione, cosi titolata , co- vigore, et efficacia, et si osserui et 
me non titolata , nobili et ignobili , essequa ad voguem sotto le pene in 
Colìonelii , Mastri di campo , Capi- esso apposte, ordinando, et comman- 
tani d'infanteria. Alfieri, Sargenti, dando per la presente a tutti, singoli 
Huomini d’arme. Causili L^gieri, officiali, et Tribunali, tanto Regi;, 
continui, intcrtenuti , et qual si vo- come de Baroni del presente Regno, 
glia altra soldato , tanto da cauallo che cosi lo debbiano osseruire , et 
^anto da piedi , Capitani di Galera, «sequire , e fare osscrunre , et essi- 
Intcrtenuti , et altre genti di campo quire inuiolabilmente , che tale é no- 
di essi Officiali Regi) , et altri sti- stra volontà, et intentione . Datum 
pendiarij di qual si voglia Tribuna- Ueap. di* 5 . mtnfis Inai/ tóoo. Ei 
le , etiam che per priuilegio li fusse Cnadt d* Lemos , Vidit GaimlM» Reg. 
concesso il portare ogni sorte d’ ar- i^idlt dt' Eoatt Rtg. Vidit deCanellet 
me , non douessero portare di detti Arnese . *dndreat dt Tauoima Stenta- 
smagliatori. Daghe et Pugnali , cosi riw . Bamtttum prime fai. zp. 
in questa Città , come in tutto que- 
sto predetto Regno sotto pena alti 
Nobili di ducati mille , o tre anni 
di rclcgatione , et alti ignobili d’on- 
ze cento , o tre anni di galera ad 


PRAMMATICA XXIV. 

P Or quanto à nostra notltia ha 
licgódo que algunas personas alas- 
arbitrio nostro , si come per detto quales por vrgentcs causas se han 
Bando più particolarmente appare . conccdtdo licentias de armas prohìbi- 
A1 presente per alcuni degni rispetti das , cntran con ellas dentro d’este 
mouentino la mente nostra con il Reai Palacio y cuerpos de Guardia 
voto , et parere del Regio Coliate- y Tribunales por no yr en ellas ex- 
rale Consiglio appresso di noi assi- ceptuados cstos lugarcs y conuenien- 
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stente , et é parso permettere , si co- 
me per il presente Bando permette- 


do por iustos respeéfos que nò se eli- 
tre cn cllos con talcs armas , , si no 
Qq a • so- 
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fotameate c6n spada y dagha itnita^ 
menta y lat defensiaas conforme k la 
Regia Pragmatica vltimamente sobre 
esto emanada y gue todas las de mas 
gae no. se puedan traer sin expressa 
licencia , que son dagha sola , ar'*a- 
baxette , y oiras armas prohibidas , 
no , entren con ellas è nel die ho 
Rcal Palacio ni è nel cuerpo di Guar- 
dia del , ni otros dala dicha Ciudad 
y Tribunales delle , ti) pena de que 
leran Cùstighados deias mismas penas 
que lo serian sino mui cssen Hren- 
cias , por que en este caso querenios 
que à qucllas se han de ningun ef- 
ietto y valor y al Audidor General 
Piegho Jopcz suarez que tenga queli- 
ta con la execucion d’ este nostro San- 
no , Para declaracion dclo qual haue- 
mus roandudo despachar ci presente 
firmado de nostra mino sellada con 
nostro sello y refrendada del nostro 
Secretario Infrascritto fecho en Na- 

Dif Sfpt- pgjf j à vltimo de Septemb. idOf. 

Don Francesco de Castro por manda- 
do de sii Signoria Illustrissima luaa 
Loicano . 

(•) PRAMMATICA XXV. 

rn>M**nir crr- Sscndo gionti nel gouerno di que- 
-C» sro Regno , semÒ stati informa- 

J^ibììiìin ** come indiferentemente si portano, 
non solo per questa fedeliss. Città, 
et suoi Borghi , ma per tutto lo pre- 
sente Regno Giacchi , Pianefte , Ma- 
niche di maglie , Ccppielli forti , 
Mazze ferrate , Balestre piccole à poz- 
zonc , Guanti de maglie , Animettt , 
' *cu Petti forti , et Acfctrnlli , non 

ostante che s’ia prohibito per piu 
^ Bandi lo portarsi di essi , dal 

che hauemo considerato , che ne pon- 
no nascere infiniti inconuenicnti , sì 
al seruitio di nostro Signore IDDIO, 
et di sua Maestà Cattolica , come an- 
co al quieto viuere , poi che si dà 


R 'M I S-' 

occasione di commetternosi JeUttf • 

Et perciò volendo noi ouiare a que- 
sto ci hà parso con voto , et parere 
del Regio Collaterale Conseglto ap- 
presso di noi assistente fare il pre- 
sente Bando, Omni tempore valituro, - 
per il quale ordtnamo' , et commàn- 
damn che dal dì della publicatione 
di esso auanti nissuna persona di qual 
si voglia stato , grado , et ronditio- 
ne si sia titulata , o non titolata , 
nobile o ignobile , et ancorché fosse 
Huomo d’ arme , Cauallo Leggiero 
soldato a piedi , et a cauallo , inrer- 
tenuto, o qual si voglia stipendiano, 
di qualunque grado , et dignità , et 
di qual si voglia natione possa , nè 
debbia portare delti predetti Giacchi, 

- Pianefte , Maniche di Maglia , Cap- 
pielH fotti , Mazze ferrate , Balestre 
piccole a pozonc , Guanti di Maglie, 

Animette, seu Petti forti , et Accet- 
rulli , cosi per questa fidelissima Cit- 
tà di Napoli , et suoi Borghi , quan- 
to in qual si voglia altra parte del 
presente Regno , non ostante qual si 
voglia priuilegio , o licenza che te- 
neste di poterle portare , eccettuane 
done però gli Huomini d’ arme , et 
Caualli Leggieri , a quali volemo sia 
lecito portarli , quando saranno in 
seruitio appresso loro Bandiere sotto 
pena sili eontrauenienti d’ anni tre di 
relegatione alli nobili , et de anni tre 
di Galera alli ignobili , oltre la per- 
dita delle arme ordinando , et com- 
mandando ai Regente , et Giudici 
della gran Corte della Vicaria, et a 
tutti, et singuli Tribunali, et Offi- 
ciali del presente Regno che debbia- 
no tenere particolare pensiero dcH’os- 
seruanza del presente Bando , et fare 
essequire le pene in esso contente 
coiitra li transgressori irremisibilmen- 
te. Ddt. Neap. die ló, phhsìi ofprii. Di* i«. Am 
tòoq. Ei Cernie de (^tneuente . Hdh ***** 
GerenieU Rtg. l^idit de Peine Reg. 

f'i- 
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ViJìt CeHStairtivs Rtg. Vid. de Castel- 
Ut Ragens . Salax»r Seerttarìut . In 
Banner um 1. /•/. 7. 

(•) PRAMMATICA XXVI. 

N ei tempo del gouerno dell’ Illu- 
stre Conte de Lemos nostro 
predecessore Viceré in questo Regno 
di suo ordine fu fatto , et publicato 
Bando sotto la data dell’vltimo di 
Luglio idoo. per osseruanaa di altro 
Bando fatto per la Vicaria , probi- 
betido che nessuna persona di qual si 
Toglia stato, et conditiooe si sia po- 
tesse portare tanto di di , come di 
notte per questa fedelissima Cittì di 
Napoli , et suoi Borghi , et per tut- 
to lo presente Regno Piombate , fer-‘ 
ri, Breccie,et altra sorte di Pietre, 
atte ì portarnosi per oflFendere con 
esse sotto pena di quattro tratti di 
corda , et altra pena resseruata a suo 
arbitrio , si come piii particolarmen- 
te da detto Sanno appare. Et essen- 
do noi gionti al gouerno di questo 
Regno , semo stati informati , che 
detto precalendaro Bando sia abusa- 
to , et che contro la forma di quel- 
lo si portano le dette Piombate , fer- 
ri , Breccie, et Pietre , dal che pon- 
no succedere molti inconuententi , per- 
ciò conueneado s) per seruitio di No- 
stro Signore IDDIO , come di sua 
Maestì Cattolica , et quieto viuere 
di suoi sudditi , che detto precalen- 
dato Bando si- osserui , ci è parso con 
voto et parere del R. Collateral Con- 
seglio appresso di noi assistente fare 
if presente Bando , per il quale con- 
firmando n Bando predetto , fatto per 
detto Illustre Conte di Lemos , et 
citra prciuditio deHe pene incorse per 
quelli , che haueranno contrauenuto 
in ciò, ordinamo, et commandamo, 
che nessuna persona di qual si voglia 
stato , grado , et conditione se aia 


debbia portare , nè di di , nè di not* 
te , tanto per questa fedelissima Cita- 
ti di Napoli , et suoi Borghi , quan- 
to in qual si voglia altra parte del 
presente Regno delle predette Piom- 
bate , ferri , Breccie , ne altra sorte 
di Pietre atte a portarsi per offende- 
re con esse , sotto pena di quattro 
tratti di corda , o altra corporale a 
nostro arbitrio riseruata , da essequir- 
nosi irremisibilmente contea li trans- 
gressori , ordinando , et commandan- 
do , per il presente al Reggente , et 
Giudici della gran Corte della Vica- 
ria , et alti Gouernatori Prouinciali , , 

et altri qual si vogliano officiali , et 
Tribunali del presente Regno mag- 
giori , et minori , che debbiano tene- ^ 

re particolare pensiero , ciascuno in 
sua giuridittione dell’ osseruanza del 
presente Bando , et prouedere all’ ese- 
cutione delle pene in esso contente, 
contea li transgressori , senza eccettio- 
ne di persona alcuna , che tale c no- 
stra volonrì et intentione . 
die x 6 . Mentis -/fpirilit idoj. El 
Conde de (‘'eueuente . yidit Gerosliola 
Regens . yidit de Pente Regent . yidit 
Contlanthes Rtg. yidit de CatielUt Re- 
gens Salax^ar Seeretariut . In Banne- 
rum prime fel. 7. 

(*) PRAMMATICA XXVII. 

I N tempo delli nostri predecessori 

Viceré in questo Regno, cioè del -um, «quo. 
Duca di Alcali fu fatto Bando sotto rambìbràura 
la data delli 27. di Giug. issp. pio- 
hibendo lo portare delle Dashe , Pu- Comìtì» Lemoe 
gnali , Smagliatori , cosi in questa «pontiioMn 
Città di Napoli , come in tutto lo * 

presente Regno , et cosi anco per il 
Reuerendiasimo Cardinale Gran Vela 
sotto la data delli 18. di Giugno 
1571. fu prohibito l'istesso,et anco 
in tempo del Governo dell’ Illustre 
Marchese de Moodeiar sotto la data ' t 

deli’ 
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(kirvlttmo Aprile t57p. fu fatta tninistratione della Giustitta , ci h 
r istesca prohibitione , et in tempo parso col voto, et parere del JRcgio 
dell’ Illustre Prencipe di Petra Per- CJcnllaterale Conse^^lio , appresso dà 
sia sotto la data delU zj. di Gcnna- noi assistente fare il presente Bando, 
re 1580. fa ordinato l’ istcsso , et omni tempore Vali turo , per il quale 
nel tempo dell’ Illustre Duca d’Os- ordinamo , et commandamo che dal dk 
sana , sotto la data delli quattro di della publicatione di esso auanti nis> 
Febrato deli’simo fu prehihi» sana persona di qualunque stato , gra- 

Cp il detto portare di Daghe , Pu- do , et eenciitione si «ia , titolata , 
gnali , et Sra^tiarori , et vltimamen- «t non titolata, nobile, et ignobile, 
te in tempo del Gouerno dell’ Illustre Colonelli , Mastro di C'ampo, Capi- 
Conte di Oliuares alP bora V icerè in tanij de Infanteria, Altieri, Satiro- 
questo Regno {il similmente fatto 1 ’ ti, Httomini d’arme , Caunlli Leg- 
istesso Bando, quale è del tenore se- gieri, Contimii , Intettenuti, et qual 
quente Ttdelicet . si voglia altro SdRIeto a cauallo,co- 

Philippvs, etc. Bando, etc. Nell’ me a piede , Capitani) di Galera , in- 
anni passati per 1 ' assiduo , et licon- tertenuti Marinari , et altre gente di 
tioso portare , che si faceua di Sma- capo di esse , officiali Regi), et al- 
filatori , Daghe , et Pugnali , tanto tri stipendiarii di qnal si voglia l'ri- 
in questa Magnifica , et fedelissima bunali , «tiam che per priviiegij^ li 
Cittì di Napoli, quanto tu tutto il fusse concesso il portare ogni sorte 
Regno , dal che ne succedevano mol- d’arme , presuma portare delli detti 
ti , et diuersi homicidij , scandali. Smagliatoci, Daghe , Pugnali , tanto 
et eccessi in disseniitio di Nostro Si> per questa fedelissima Città , quanto 
gnore, et danno delli sudditi di sua per qual si voglia pkra parte del pre- 
Maestà Cattolica sono stati fmi per aente Regno , sotto pena alli nobili 
i’ mastre Viceri del presente Regno - di mille ducati, o tre anni di Rele- 
nostri predecessofri et per ordine la» ^atione in Insula declaraada, et alli 
ro publicati diuersi Bandi ST' ordini, ^obiii di cento cose, o di tre an- 
prohibendo il portare di détte sorti ni di Galera ad arbitrio «ostro da 
d’ arme à qual si voglia persona di «ssequirsi irremissibilmenie contea li 
qualunque stato, grado, et conditio- transgressori . Raoocaodo , si come per 
ne se sia . Al presente essendo stati il prgrente Bando louocamo , et an- 
infermati che li Bandi predetti si nullamo tutte , et qual si voglia li- 
sono abinati , et che non si osserua- centie , che forai fossero concesse per 
DO, come si conutene portando mal- l’illustri Viceré nostri prodecessori , 
mi, te neraene , centra la forma di qnet- che prò tempore sono stati in que- 
^ H deUi detti Smagitaiori , Daghe, sto predetto Regno, come se non. tos- 
^ et Pugnali , tanto per questa pr^et- «ero concesse, et acciocché in tMto , 
tt'iCktà di Napoli .quanto peraltro qt per ruttatasi leuino dette sorti d*nr- 
parti del Regno ,et considerando , che me , ordinaoM , et commamkmo si- 
dette sorti (T arme non sono di nis- railmenlc, che dal dì della pubiica- 
sun buon’ effetto , «osi che dal pon> tiene di questo ouante nessuno Spa- 
“ Sapn 'Sogliono succedere , et hanno dato ardisca di fare, nè far fare, ven- 
successi diuersi delitti , et homicidij, dere , nè far vendere, nè portare , nè 
volendo noi sopra di ciò prooedere , fu portare da fora^ del presente Re- 
come si dtauiene pdr la buono afs- gno de detti Smagliatoti, Paghe, et 
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Pugnali , sotto pena ci tre anni f!i 
Gaiera , ordinando , et cftnitnand.irtju 
ancora per lo prycn.tc al Regente , 

’ ■ et Giudici d<IIa gran Ciorrc dcila Vi- 
caria , Gouernatori , Auditori Pro» 
<■ iiinciali , Capitanij , Assessori , et al- 
tri ministri, tanto Reoij , come de 
Baroni di quesro presente Regno, che 
stiano a-jucrtiri , et vigilanti perles- 
secut,i«»oe del presente Bando , tenen* 
' do particolar pensiero ch^si osserui 
ad vngiiem , che tale è nostra volon- 
ti. Duum NfJp- il» Re^io Palatio tilt 
DI* »♦• M»t- ìg, mfniìs Afjriir 16^6. Et Cendt dt 
Et 'éamU 4» OliuiiTcs . P'idit Rider j Rcf,- Vidit G'a- 
resliola Repttif. Bariotieut , in Bjnno^ 
rum primo fot. Et essendo noi 


gionti nel gmterno di questo predet 
to Regno , hauemo ritrouato che in- 
defferentemente si portano delle pre- 
dette Daghe, et Pugnali insieme , con 
Spade , et questo in virtù d’ vn Ban- 
do fatto di ordine dell’ Illustre quon- 
dam Conte di Lemos nostro prede- 
cessore Viceré in questo Regno, et 
se bene il Bando predetto dice , che 
non si porti Pugnale , seu Dagho, 
senza la Spada, tutta volta semo in- 
formati che quasi indifferentemente si 
portano li detti Pugnali , et Daghe , 
senza le Spade , dal che ne sono na- 
ti diuersi inconueuienti , delitti , et 
homicidii in disseniitio di nostro Si- 
gnore IDDIO, et danno dclli suddi- 
ti di sua Maestà , et quieto viuerc . 
Perciò volendo obuiare a tali incon- 
uenienti , ci hà parso con voto , et 
parere del R. Collaterale Conseglio, 
appresso di noi assistente fare il pre- 
lente Bando , omni tempore valitu- 
ro , per il quale reuoci,ndo il Bando 
predetto fatto per detto Illustre q. 
Conre di Lemos , volemo , et ordina- 
mo che -si osseruioo li predetti Ban- 
di fatti per detto Conte di Oliuares, 
et altri nostri predeetssori Viceré, vt 
supra nominati , «iouc sr prohibisce 


il portare di dette D^he , Pugnali , 
et S.Twgliatori , ita che dal dì della 
publicatione del presente in antea , 
non sia persona di qual si voglia sta- 
to , grado , et cooditione si sia , ti- 
tolata , et non titolata , Nobile , o 
ignobile , Colonelli , Mastri di Cam- 
pò, Capitani; de Infanteria, Alfieri, 
Sargenti , Huomini d’ Arme , Caualli 
Leggieri , Continui , Intertenuti , et 
qual si voglia altro Soldato, tanto a 
cauallo , come a piede , Capitani; di 
Galera, Intertenuti, Marinari, et al- 
tre gente di Capo di esse , Officiali 
Regij.et altri stipendari; di qualun- 
que Tribunale, etiani che per Priui- 
legio , ouero licentia li fusse conces- 
so di portare ogni sorte di arme , 
presuma portare le dette Daghe , Pu- 
gnali • nè con le Spade , né senza , 
tanto per questa fedelissima Città di 
Napoli , suoi Borghi , c Casali, quan- 
to per qual si 'voglia altra parte del 
presente Regno , sotto pena alli no- 
bili di duc.iti mille , o tre anni di 
Relegatione in Insula declaranda , et 
all’ ignobili di cento onze , o anni 
tre di Galera , a nostro arbitrio da 
essequìrsi irremissibilmente centra li 
transgressori , seruata la forma del 
prcinserto Bando , et cosi anco pro- 
hibemo sotto le medesime sopradetre 
pene , che per osscruantia de altri ban- 
di fatti per li sopradetti Illustri no- 
stri predecessori , V icetè in questo 
Regno non si portino delli predetti 
Smagliatori , Cortelli appontuti , Pon- 
taruoli, meze Spade, Cortellc, Stor- 
te dì tre palmi in basso , né altra 
sorte ferri appontuti , et quelli 
Cortelli , li quali non sono appoptu- 
ti non si possano portare pìh kinahi 
•d’ vn palmo , et che non siano a due 
tagli , et nella cima siano quadri di 
sorte cIm non habbiano segno alcuno 
di ponta , nè la cima predetta vadi 
saglieodo di maniera che faccia crac- 
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co , o altro s«giH> di poot* , poco , *. * ' 

nè assai , et acciò che in tutto, et (*J PRAMMATICA XXVirr. 
per tutto si leuino dette sorti d’ ar» 

tne , ordinamo , et coatmandamo si» T N tempo del governo dell’ Illustre 
milmente , che dal di della publica» JL Conte d’OIiuares all’ hora Viceré $"1^ 
tionc di questo , nessuno Spatlaro ar- di questo Regno di tuo ordine fu •'** 

disca di fare , nè far fare , vendere , fatto , et publicato Bando per osser- 
nè far vendere, portare, nè far por» uantia de altri Bandi fatti da altri 
tare di fuora del presente Regno li Illustri Viceré predecessori , circa la 
detti Smagliatori, Daghe, et Pugna- prohihirione delli Archibusetti , Sco- 
li, sotto pena d’anni tre di Galera, pctte piccale, et altre del tenore' se» •» 
con dcchiaratione però, che li Chi» quente videlicet . Philippus Dei già» 

VDgici per r essercitio* di loro arte tìa Rex , Bando et commandamento 
possano portane quelli ferramenti , con da parte dell’ Illustrissimo , et Ecccl- 
ponta che si adoprano in la predetta lentiss. Signor Don Henrico di Gus» 
loro arte , poi che senza essi non po- man Conte d’ Oliuares , et nel pie» 

Stiano esserci tarla , et ne nasceria dan- sente Regno, per la prefata Maestà 
no al publlco , et che li rustici, an» Viceré, Luogotenente, et Capitano 
cp che serueno in li essercrtij riisti- Generale . Essendo venuto a nostra 
cali possano portare di quelli ferri notitia dal principio , che scmo vc- 
appontnti, che in detti seruitij si so- nuti al gouerno di questo Regno , che 
fileno adoperare , pur che non li por- per l’assiduo, et Ikentioso portare , 
f ino per lo habitato , eccetto per tran- che si fa dell’ Archibus.'tti , et Scop- 
sito , et questo volemo si osscrui non pette piccole a focile , tanto in que- 
ostante qua! si voglia licentia espe» sta Magnifica , et fcdclissipsa Città 
dita dall’ Illustri Viceré nostri Pre- di Napoli come in , tutto il Regno 
decessori restando in loro robere , et predetto centra il tenore , et forma 
cfRcacia Tutti li altri Bandi sopra la detli ordini, et Bandi fatti per 1 ’ I!» 
^rohihÌTÌone di portare altre arme , lust. Duca d’ Alcalà , et altri Illustri 
per quanto ol presente Bando non Viceré nostri predecessori sono succes- 
Contradicono , ordinando , et commaa- si , et succedono molti , et diuersi - 
dando ancora per il presente' Bando bomicidij , scandali , et altri incooue» 
al Regente , et Giudici della Gran nienti , et eccessi in diiseruitio di N. 

Corte della Vicaria, Gouèmatori , Au> S. IDDIO, et detrimento delli suiK 
dìtori prouinciali , Capitani, Asset» diti di sua Maestà Catholica, ai che 
sori, et altri Ministri, tanto Regij, volendo noi obuiare per l’auucnire. 

Come de Baroni di questo predetto et prouedere per il quieto , et pacifi- 
Regno , stiano auertiti , et vigilanti co viuere de detti sudditi della prc» 
per rrssecutione del presente Bando, detta Maestà, ci hà parso con voto, 
tenendo pensiero che si osserui ad vn» et parere del R. Collat. Conscglio, 
guem . Datum Neapoli die 16. memlt appre^ di noi assistente fare il presen» 

\yfpniis idoj. // Ce»dt di Veamentt . do Bando , omni tempore valituro , per 
Vidit Gvrostlola Refrtnt . f'idit de Po»- il quale ordinamo, e commandamo , 

Te Regem . Vidìt de Cottellet Regeas . che dal di della publicatione di esso^ 

Sa!axj>r SecretarÌM . h Bémmrum pri- niuuna persona di qualunque stato , 
mo fot. z. ' grado , et conditionc se sia , eriam 

* , titolata, nobile, scu ignobile, Huo; 
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mini d* irnM, CiBaili Leggieri , et qual 
$i voglia altri stipen'diarii , et Officiali 
Regi) , et Baroni', etiam Capitani di 
Giustitia , loro Guardie , et gente 
di Corte, et altri che per .priuilegio 
gli fusse concesso portare ogni sorte 
d’ arme , et ciascuno di essi presuma, 
nè debbia portare , nè tenere in casa 
Archibusetti , o Scuoppette picciole 
a focile , che siano di tre palmi a 
basso con tutto lo teniero , nè cor* 
tarli , et immetterli* di fora questo 
predetto Regno , nè manco canne , 
nè focile , et rhiaue di detti Archi- 
busetti , et Scoppettuoli : ma sola- 
mente quelli focili , et chiaue che 
sono di Scoppette di tre palmi in sii, 
sotto pena alti contrauenienti , cioè 
a chi li portaci di morte naturale , 
o di ducati dui mìlia , a tbi li te- 
neri in casa , o immetterà di fuora 
del Regno predetto , di tre anni di 
re!rg.'.tione , se sari nobile in Insula 
per noi declaranda , e di tre anni di 
Galera all’ ignobili , o di ducati mille 
a nostro arbitrio. Prohibemo ancora 
che nessuno Mastro , o persona , pos- 
sa , nè debba fare , nè far fare , con- 
struere , accomodare , o lauorare detti 
Archibusetti , o Scoppette piccole a 
focile , nè Venderli , o compiarli di 
qual si voglia modo , sotto pena die- 
te anni di Relegatione in Insula alli 
nobili , et diecc anni di Galera alli 
ignobili . Item che nessuna persona 
debbia portare Archìbusi, nè Scopet- 
*ta a focile di qual sì voglia lunghez- 
za , che sia carica , nè con le pietre 
a focile , tanto per questa predetta 
Magnifica Città di Napoli , et suoi 
Borghi , come in qual si voglia altro 
luogo habitato del presente Regno , 
sotto pena alti nobili d’ anni cinque 
di Relegatione, er d’anai cinque di 
Galera alli ignobili , ordin.nndo , et 
commandando a tutti, et singoli of- 
firiali , et Tribunali m.nggior» , et 
. Tom.H. 
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minori del presente Regno , che deb- 
biano. tenere particolar pensiero dell* 
osservanza dèi presente Bando , et 
procedere all’essecutione delle pene 
in esso contente , che tal è nostra 
volontà. Datum Nedpoii die gt. dì» ii. M»«. 
/it Marti} l<g6.,El Condì d‘ Oliua- _ 'SW; . 
rts , yidit Rtbtra Rtgem . yidu G§» 
f9fliola Regtns . Barthnetit . In 
mrutn primi ftl, 17 . Et essendo noi 
gionti nel gouerno di questo Regno 
hauemo inteso che il detto preinserto 
Bando si è abusato , et cne contro 
la forma di esso si portano , teneno, 
et fanno delle predette arme. Perciò 
conuencndo al seruirio di sua Mae- 
stà , et quieto viucre de suoi sudditi, 
che si osserui ad vnquem quanto io 
esso si contiene , ci è parso eoa vo- 
to , e parere del Regio Collateral 
Conseglio ,' appresso di noi assistente 
far il presente Bando, omni tempore 
vafituro , per il quale ordinamo , èt . . 

commandamo , che dal di della pu- 
blicatione di esso auanti si osserui . ... 
inniqlabilmente quanto in detto prein- 
serto Bando si coi tiene da qual si voglia 
persona di qualunque stato, grado, et' 
conditione se sia , tanto titolata , come 
noni titolata, cosi nobile, come ignobile, 

Huómini d’arme, Caualli L^gieri , 

Colinnelli , Mastro di Campo, Ca- 
pitani] de Infanteria, Alberi , Sar- 
genti , et qual si voglia aatione , . 

continui, inrertenuti , et qual si vo- 
glia altro soldato, .tanto a cauallo , 
come a piedi , Capitano di Galera , 
intvrtenuti , marinari r-vt altre gente 
di capo di' esse , officiali Regi), et 
altri stipendiarij di qual si voglia 
Tribunale, et Capitani di Giustitia, 
loro Guardie, et gente di Corre, et 
altri che per priuik-gio , seu licentie 
li fosse co.ucesso portare ogni sorte 
d’ arn\e sotto le medesime pene in 
detto preinserto Bando contente , et 
dcclaratc , quali s’ cssequ iranno irrc<> 

R r mis- 
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misiibiJmenfe confra li transgressori 
di esco in qual si voglia dell! casi 
in detto Bando narrato, ordinando , 
et commandando al Regrnte.et Giu- 
dice della gran Corte della Vicaria, 
et a tutti , et singoli officiali , et 
Tribunal! del presente Regno, tanto 
Regi], come de Baroni, cht debbia- 
no tenere particolare pensiero della 
osseruanza del presente Bando , et 
procedere ali’ cssecutione d He pene 
in esse contente , che tale è nostra 
volontà ; Neapot! , die 16. me»- 

lit i/fprilU 160^, Et Conde de [^ene- 
uente , Eidit Gorostiala Re/eens . yidit 
de Pente Regetu , yidlt Conttantius Re- 
fjm , yidit de Castellet Regens. Sala. 
Xne Secretirius , In Bannorum primo 
jet. 8 . 

(*) PRAMMATICA XXIX. 

A Nostra notitia è pervenuto , che 
contro la forma dell» Bandi per 
r Illustri Viceré nostri predecessori 
fatti , che nessuno dovesse portare 
Bacchette per questa fedelissima Cit- 
tà di Napoli , et suoi Borghi , mol- 
te persone , et quasi tutti portano det- 
te Barchette j dal che sono nati Mol- 
ti inconuenienti . Et percih volefido 
noi prouedere , per lo quieto , et pa- 
cifico vivere dell! sudditi di sua Mae- 
stà , ci é parso con voto , et parere 
del Regio Collaterale Conseglio , ap- 
presso di noi assistente fare il pre- 
sente Bando, per il'quale conficmando 
li sopradetti fatti per detti nostri Il- 
lustri predecessori , ordivamo , etfom- 
mandamo , che dal di della publica- 
tiohe di esso auanti nisstina persona, 
di qual si voglia stato , grado , cari- 
co, officio, preminenza, conditione , 
et natione si sia, titolata, o non ti- 
tolata, tanto nobile, come ignobile, 
debbia in modo alcuno , nè a cavallo, 
nè a piede portare le dette Bacchet- 


te in mano per questa predetta Cit- . 
tà , et suoi Borghi , nè tampoco le 
possano portare li’ cau.-illarizzi per 
dentro questa predetta Città , ma so- 
luin li possano portare quelli che fan- 
no male a cavalli in campagna , li 
quali possano portarle in quel intcr- 
mezo di tempo tantum , che fanno 
detto cssercitio , et non più , sotto 
pena alti contraueniertti di ducati mil- 
le , o di tre anni di Relegatione in 
Insula per noi.dcclaranda a nostro ar- 
bitrio , et se sarà ignobile di onze 
cento , o tre anni di Galera da esse- 
quirnosi le dette pene irremissibil- 
mente contea li transgressori del pre- 
sente Bando . Datum Neapoli , in Re- 
gio Paiatto die l6. Mentis .Aprilis 
ido^. El Conde de Pene uente , Vidit 
GtroStiola Regens , Pidit de Pente Re- 
gene . Vidit Costantlus Regens . Vidit 
de Castellet Regens . Sala^ar Secreta* 
riut . In Bannarum primo fot, ir.. 

(•) PR-AMMATICA XXX. 

A Tempo del gouerno deH'IlIu- i»mio. 

stre q. Duca de Ossuna ali ho- lum pioaib.ii- 
ra Viceré in questo Regno , fu di'"’ 
suo ordine fatto , et publicato Bando 
per osseruanza di altro Bando fatto 
per r Illustre Don Pietro di Toledo, 
prohibendo , che nessuna persona di 
qual si voc>Iia stato, grado , et con— 
ditione si fussc presumesse portare spa- 
da che fusse più di quattro palmi di 
canna longa , in frutto levato lo ma- * 
nico , sotto pena etiam corporale ad 
arbitrio suo riseruata , secondo la qua- 
lità delle persone , si come piu par- 
ticolarmente appare in quello. Et es- 
sendo noi gionti nel gouerno di que- 
sto predetto Regno semo stati infor- 
mati ,. che detto precalendafo Bando 
sia stato abusato , et che contro la 
forma di esso si portano le dette spa- 
de più de quattro palmi : dal che so- 
na 
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DO successi moki , et vsrìj enormi „ detti stiletti, nè tampoco /àisi,^e 
delitti . Perciò volendo rimediarlo , „ tenersi , sotto pena a’ Maestri , che 
come conuiene,ci è parso con voto, „ li faranno, e venderanno, di cin> 
et parere del Regio Collaterale Con- „ que anni di gajea , e quelli, che 
seg! io , appresso di noi assistente fare „ li terranno in loto casa , o in qual- lum'!.'*'”’**"’ < 
il presente Bando , 'per il quale ordì* „ si'voglia altro luogo, d’ anni cinque 
namo , et commandamo'che'non sia similmente di galea , se 'saranno 
persona alcuna di qual si voglia sta- ,, ignobili , e se saranno, nobili di 
' to, grado, et conditione si sia, che „ anni 5. di relegazione , e quelli, 
presuma di portare delle dette spade *„ che li porteranno, vogliamo, che 
piu di palmi quattro di canna lunga, „ incorrano la pena di anni io. di 
in frutto leuato il detto manico, scc- galea gl’ignobili , ed i nobili di 
uata la forma del predetto altro BaiT- „'anni dieci di relegazione, e quelli P»:'» n> 
do , qual volemo si osserui ad vn- ■„ che facessero alcuni delitti' con det- 
gucin , sotto .pena etiam corporale ad „ ti stiletti , dichiariamo , che in- 
arbitrio nostro reseruata , secondo la corrano nella pena di galea in vi- 
qualiti delle persone, et sia solameo- ta, se sono ianobili , cd i nobili 

* * , . ^ li ^ ’ li CTI p«f decta- 

Te lecito di portare delle dette spade „ di relegazione in vita, ed altra pe- nium . ted vi. 
della detta misura a quelle persone, ,, na a nostro arbitrio riservata-’, 
che è permesso di portare spada , et ,, quale vogliamo , che si possa esten- 
cosi si cssequa che tale è nostra vo- Herc , riìjm a pena di morte natti- 
Bi, K. Apr. lonth . D.uum Ntapel! , àie 16. u4prì~ „ rale . ” Per tanto diciamo, ed oT- Po»«a pr««iu 
lis lòog. El Conde da (benavente . ' yi‘ diniamo al Reggente , e Giùdici della f,* 
dìt Gorostiola Reg. yid. da Ponte Rag, Gran Corte della Vicaria , che deb-'**^- 
yidit Conitantius Reg. yidit Castellet bano tenere particolar pensiero dell’ 

'Regens . Salaxpt Setretarius . In Ban- osservanza del presente B.indo , ed 
no.um primo fot. 4. ' eseguire per le pene predette irremi- 

sibilmentc contr,i de’ trasgressori , in 
P RAMMATICA XXXI. qualsivoglia de’ casi predetti . 

ìiejpcli die z6. Mail 1^04. El Con- Di«»d. Maii 
PnAiiieniiir W ' Sscndosì vcduto per esperienza,. de[de yenavente . yidit de Ponte Reg. ei Cnnie d# 
formiin chc per lo portar, che si fa de- yidit Conjlantinus Reg. yidit de fa. 

mimi. gjj jtiictti , ne sono succeduti infini- jìcllat Reg. Sala^ar Secret. In Bannor, 
ti omicidj in disservizio di Nostro i. fot. 44. 

Sig. DIO, di S. M. Cattolica, e de’ . - • 

suoi sudditi; perciò volendo Noi ri- PRAMMATICA XXXII.' 
mediare a questo , abbiamo conside- 
rato, che non solo si proibisca il por- A. L principio che gionsimo al gò- 
lare d’essi, ma anche fargli , e te- /*\. uerno di questo Regno fu per «u<»i parai et. 
■Berli , perche con questo si Icveran- boi espedito , et di nostro ordine pò- lemaoiuBiia. 

no affatto; c per questo ci è paruto, blicato Bando per osscruanza di altri 

con voto, c parere del Regio Colla- B.mdì farti dall’Illustre Conte d’ O- 

ConBnnaior tcral Consiglio., appresso di Noi as- liuares , et altri Illustri Viceré no- 

a!'iBf*a sistente , fare il presente Bando , omnì stri predecesaori circa la prohibitioiie 

tempore valituro , per lo quale ,, Or- dclli Archibuietti , Scopette piccole, 

,, diniamo , c comandiamo , che in et akro del tenore sequentc vidcIiccT. 

■„ conto niuno-si -debbano portare de’ Bando -; ctc. In^tempo 'dcl goucrrfo 

R r 1 dell’ 


Digitized by Google 


ité DEA 

<feU’ Illustre Conte d* OUitaret all* 
hora Viceré di questo Regno di suo 
ordine fu fatto, et publicato Bando 
per osservanza di. altri Bandi fatti 
dairillust. Viceré predecessori , circa 
la prohibitione delli ArchibuaeUi , 
Scopette picciole , et altro del teno- 
re sequente videlicet . Phtiipput Dei 
gratia Rex, ere. Bando, et comman- 
daniento da parte dell’ lllustriasimo 
et Eccellentissimo Don Errico de 
Guztnan Conte d’ Oliuares , et nel 
presente Regno per la prefata Mae- 
stà. Viceré Luoqotenen^ , e Capi- 
tan Generale . Essendo venuto a no- 
stra notitia dal principio , che aemo 
venuti al gouerno di questo presente 
Regno, clic per l’assiduo , e licen- 
tioso portare che si fa delli Archi- 
busctti , e Scopette piecìoie a focile, 
tanto in questa Magaìfica , » Edelts- 
ma Città di Napoli , come in tutto 
il Regno predetto centra il tenore , 
et forma dell’ordine f et Bandi fatti 
per il quondam -Illustre Duca de Al- 
calà , et altri Illiutri Viceré nostri 
predeceasori tono aucceasì , et succe- 
duto diuersì hnmicidj , 

acandali , ^ altri inconuenienti , et 
•eccessi in dUienritio di nostro Si- 
gnore {DDK), et detrimento di sud- 
diti di sua Maestà , ej è parso con 
voto , et parete del Regie Colfatera- 
Ic Consegllo , appresso di noi assi- 
stente fare il presente Bando '^omni 
tempere -valituro , per ih quale ordi- 
namo ■, et commandamo che dal di 
della pvblicatione di esso auaoti nes- 
suna persona di qualunque stato gra- 
do, et conditione se sia , tanto titu- 
• lata come non titulata , nobile, scu 
ignobile, Huomini d’arme, Canalli 
Leggieri , et qual si vogHa altri sti- 
pcndiarij ^ et officiali l^gij , et di 
Baroni etiam Capitanii^'di Giustitia, 
loro guàrdie , et aente di Corte, et 
altri, che per pwlegioU fussecoa- 
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cesso il portare ogni sorte d’ armi , 
et crtscbediino di essi presuma , né 
debbia portare , né tenere in casa 
Archibusetti , et Scopette picciole a 
focile , die siano dà tre palmi in 
liasso con tutto il tiniero , né por- 
tarli, et immetterli da forc di que- 
ato predetto Regno, né manco canne, 
né focile , et cniaue di detti Archi- 
bitsetti , et Scoppettuoli , ma solamen- 
te quelli focili , et chiaue che sono 
per Scoppette da tre palmi in sU , 
àotto pena alti eontrauenienti , cioè 
a chi li porterà di morte naturale , 
o di ducati due railia , e chi li te- 
pri-à in casa » o l’ ioinutterà da fora 
del Regno predetto di tre anni di 
relegatìone se sarà nobile in Insula 
per noi declaranda , et tre anni <G 
Galera olii ignobili , o di ducati dol 
Riilia a nostro arbitrio . Prohibemo 
ancora che hissuno Mastro, o perso- 
na- possa , né debbia fare, o fàr fare, . 
conseruare , né accommodare , o la- 
Horare detti Archibusetti , o Scoppet- 
tc picciole a focile , né venderli , o 
comprarli di qual si voglia modo 
sotto pena di dieci anni di relegatio- 
ne rn fnsula alli nòbili, et diecian- 
ni di Galera alli Ignobili . Item che 
nessuna persona debbia piortare Archi- 
buso , nè Scoppetta a focile di qual 
si voglia icmghezza , che sia carico , 
et con la pietra a focile , tanto ia 
quesW.fidclissima Città di Napoli , 
..et suoi r Borghi , come in qual si vu» 
'glia altro luo^ habitato del presente 
Regno, sotto pena alli nobili di an- 
ni cinque di Relegatione , et alli !• 
gRobilì di cinque di Galera,- Ordinac 
mo, et commaadanMV a tutti et sin- 
goli officiati <vet , tribunali maggiori, 
et tninoci ^ 'presentè;Regno , che 
debbiano. tenera jurtìcolare pensiero 
dell’ osaeniansa.. del presente Bando , 
et procedere -all’essecutione delle pe. 
ne in esso eottetfte che tal é nostra 


Bit ]i. M>it. volontà. Datum Ntaf. die 31. AAtr* 
Il C^kc dt lì) iSpà. Et Conde d’ Oliiutret . Fidit 
oiiowM. Riatta R. Vid, Gtreftitia R*g. BarÌ9~ 
neve . Im BaHntmm i. fti. 17. Et 
essendo noi gìonti od gnuerno di 
questo Regno hauemo inteso , che il 
detto preinserto Bando si* è abusato, 
et che contro la forma di esso por- 
tano , ten^no , et fanno delie predet- 
te arme . Perciò conuencndo al sér- 
uitio di sua Maestà, et quieto viue- 
re di suoi sudditi , che si osserui ad 
vnguem , quanto in esso si contiene, 
ci hà parto con roto , et parere del 
Regio Collaterale Conseglio, appres- 
so di noi assistente fare il presente 
Bando , Omni tempore valituro , per 
il quale ordinamo , et commandamo, 
che dal di della publicatinne d’ essb 
auanti ti osserui inuiolabilmente , 
qtunto in detto preinterto Bando ai 
contiene da qual si voglia persona di 
^-qualunque stato , grado , et eonditio- 
ne se sia , tanto titolata , come non 
titolata, cosi nobile, eome ignobile, 
huomini d’ arme , Caualli Leggieri , 
Colohelli , Mastri di Campo , Capi- 
‘ tanij d’ Infanterie , Alfieri, Sargenti 
di qual si voglia natione centinui, 
inrertenutì , et qual si voglia altro 
soldato, tanto a canallo , qx.30to a 
piedi, Capitani^dt Galera , interte» 
Diti maripari , «t altre gente di Ca- 
po di essi officiali Regi) , et altri 
stipendiati; di qual si voglia Jfribt»- 
nale , et' Capitani di Giust^i^ loro 
Guardie, et gente di Corte, ét altri 
rhe per priuilegio , seu licentie li 
fusse concesso portare' ogni Sorte d’ 
arme , sotto le medesime pene in 
detto preinfcrto Bando contente , et 
declarate , quale si etsequiranao irra- 
missibilmeote contra li transgressóri 
di esse in qual si vogUa della casi in 
detto Bando narrati , ordinando , et 
commandando al Regentc » ét Giudi- 
ci delia gran Corte deUa 'Vicaria , et 
- é- 

■ 


a tutti, et singoli officiali, et Tri- 
bunali del presente Regno , tanto Re- 
gi; , come da Baroni , che debbia te- 
ner particolare pensiero dell’ osseruan- 
aa del presente Bando , et procedere 
all’ essecutione delle pene in esso con- 
tente , che tale é nostra volontà . 

Datum Neap. dìe 16. mtnftt udfnills dì* u. 
idoq. £1 Ctnde de atnevtntt . Fidh Eicr^keib 
CoroJlloJa Reg. Fld. de Fante Rag. F, Btneac®»-. 
Conftantlut Reg. Fid. de Ctfitìkt Re~ 
gens . Salaytr Secretariut , In Banna- 
ruiH primo feJ. 8. Et perche sefflo in- 
formati , che il presente Bando non 
stà Bella sua osseniama , come per 
esso stà prouisto , et ordinato , ma 
per molte persone contro la forma di 
quello si portano, tcneno', et fànoo 
delle dette arme , dal ’ che si sono 
causati molti scandali ,, delitti , et al- 
tri inconuenienii in disseruitiodi sua 
Maestà , et danno de suoi sudditi , 
al che volendo no» protwdere per il 
quieto, e pacifico viuere, ci é parso 
con voto , e parere del Regio Colla- 
terale Conseglio appresso di noi. as- 
sistente , di nuouo fare i) . presente 
Bando , omni tempore valrtiso , per 
il quale ordivamo , et comi|iaB^im>, 
che dal dà della publicattone d’ mo 
auanti si ossenù iauiolabilmeiite fi 
preinserto Bando da qual si rogiti 
persona di 'qualunque stato , grado , 
et ctMdftiqné se sia, tanto titul^ta , 
come non ticulata , cosi nobile , co.. 
aielignob»^ Huomini d’^arme , Ga» 
ttallt Leggieri , ColonelU , Mastro di 
Ctnq>o , Capitanei d’ Infanteria , Al- 
fieri , Sargenti di qual si voglia na- 
tione , coMinuf , interteniti , et qual 
si veglia altro soldato, tanto a ca- 
vallo, Mme i 'piedi , Capitaq^i di 
Galeia, interteniti marinari, et altre 
genti di capo ^,e»i officiali Regi; , 
et altri 'stipendiair) di ^uol si voglia 
Tribunale, et Capitqppt di Giiistitia, 
loro Quarte , et di Corte , et • 
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altri che ptr ptiuìlegio , teu licenrie 
li fusse concesso portare ogni wrre 
d' arme , et anco Cauallieri dell’ ba- 
bito di Santo Giouanni, sotto la me- 
desima pena in detto preinserto Ban- 
do contente, et declaratc quale s’ei- 
se^uiraono irremissibilmente contea li 
transgressori difesso in qual si vo- 
glia delli casi in detto Bando narra- 
ti , non ostante come di sopra è det- 
to qual si voglia licenza , o privile- 
gio , che tenessero , att^ con que- 
sto declaramd che quelle s’ intendano 
revocate con la soprodetta prohibitione, 
che non possano portare delle aopra- 
dette arme , ordinando , c comman- 
dando al Kegente , et Giudici della 
gran Corte della Vicaria, et a tutti, 
et singoli officiali , et 7'ribuoali del 
presente Regno , tanto Regi; , come 
de Baroni , che debbiano tenere par- 
ticolare pensiero dell’ osseruanza del 
presente nostro Bando , et procedere 
all’ essecutione delle pene in esao con- 
tente , che tal è nostra volontà . Da~ 
tum Kiap. die zo< menfis Decemàris' 
l6o6.- Mi C4^^de de Veneuente . yidk 
Còtifiantiif Uidit de Caftellet 

Regens Co» Bemar. a Borrio- 

Muo Re^»^ yid/t Falcércer Regaes . 
Salexor Seeretmrims . In Bennorum «- 
cund» fot. 31 . 

(*) PRAMMATICA xxxrir. 

A l principio che gìomimo al ga- 
uerno del presente Regno fìi 
per noi spedito, et di nostro ordine 
publicato Bando sotto la data delli 
16. d«l mese d’ Aprile idoq. etiam 
per osseruantia d’ altri Bandi fatti per 
1’ Illu«ri nostri predecessori Viceré 
sopra U prohibitione del portare del- 
le Daghe, Pugnali , et Smagliatoti , 
santo in questa fedelissima Città di 
Napoli , come in lutto il presente 
Segno et cosi anco delli corteili 
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appontuti , pontarcli , mez; spade , 
cortelle, et storte , de tre palmi a 
basso, et altra sorte de ferri appon- 
tuti con le conditioni , clausole, et pe- 
ne in esso apposte , al quale ci ri- 
mettemo . Al presente è venuto a 
nostra notftia , che il precalendato 
Bando non stà in quella osseruantia , 
che per esso stà ordinato • ma per 
Ttiolre persone contro la forma d’esso 
si portano delle dette arme , dal che 
si sono causati molti dcHtti , scanda- 
li , homicidi), et inconvenienti in de- 
seruitio di sua Maestà et donno di 
suoi Vassalli. Ai che volendo noi 
obviare per il pacifico , et quieto vi- 
siere , ci è paivo con voto , et parere 
del Regio Collaterale Consegho ap- 
presso di noi assistente fare di nuo- 
ue il presente Bando ; omni futuro 
tempore valituro , per il quale ordi- 
namo , et commandamo , che inuio- 
iabilmente si debbia osservare il prfv 
detto «lostraK Bando . fra che dal di 
della publicatione del presente in an- 
tea , non sia persona nissuna di qual 
si voglia stato , grado , e conditione 
sr sia , titolata , c non titulàta , no- 
,bi|e , et ignobile , Colonelli , Mastri 
di Campo, Capitani dq Infanterie, 
Alfieri, Sargenti, Huomilii d’arme, 
Caualli leggieri, Continui , interte- 
nuti , et qual si- voglia altro soldato, 
tanto a Cauallo , come a piedi , Ca- 
pitani di galera intertenuti , Marina- 
ri , altre gente di Capo d’esse. 
Officiali Regi) , et altri stipendtarij 
di qualunque Tribunale , eti'am che 
per priuilegio , ouero licentia gli fus- 
se concesso portare ógni sorte d’ ar- 
me , ncc non officiali et persone 
qual si vogliano della Regia Can- 
cèllaria , Scriuania di Hatione , Vc- 
detoria, Thesorcrra , del Sacro Re- 
gio Conscglio, Gran Corte della Vi- 
caria , Regia Camera della Summa- 
ria , del gran Admirante persone che 
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tengono arreBdamenti , et altre perso- 
ne , qual si vogliano di qualunque 
Tribunale , tanto di questa predetta 
iédelissima Città , quanto di tutto il 
detto presente Regno , eccettuati so- 
lamente li Capitani di Giastitia , seu 
di guardia dì questa fedelissima Cit- 
tà, et loro famigli, et la Comiriua, 
seu guardia del K gente di detta Gran 
Corte della Vicaria, presuma portare 
delle dette Daghe , et pugnali , tanto 
per questa fedelissima Città suoi -Bor- 
ghi , et Casali , quanto per qual si 
voglia altra parte del presente Regno, 
sotto pena alli Nobili di ducati mille, 
et tre anni di relegartene , in insula 
declaranda , et all’ ignobili di cento 
*onze, o anni tre di galera, a nostro 
arbitrio da esequirsi irremisibilmeate 
contra li transgressori , et cosi anco 
prohìbemo sotto le medesime sopra- 
dette pene , che non si portino delli 
predetti Smagliatoci , cortelli appon- 
futi , ponfaroli , meze spade , cortel- 
le , et storte di tre palmi a basso , 
nè altra sorte di (erri appontutì , et 
quelli concili H quali non sono ap- 
poptuti , non si possìno portare pìb 
lunghi d' un palmo , et che non sia- 
no a dtii tagli , nella cima siano qua- 
dri di sorte , che non habbiano se- 
gno alcuno di punta, nella cima pre- 
detta vadi sagliendo, di maniera che 
facci crocco , o altro segno di punta 
poco nò assai . Et accio che in tut- 
to et per tutto se leiiino dette sorti 
d’ arme , ordinamo , et commandamo 
similmente che dal di della pubbli- 
catione di questo , nessuno spataro 
ardisca di fare , nè far fare , vende- 
re , nè far vendere , portare , nè far 
portare di fuora il presente Regno , 
li detti Smagliatoti , daghe , et pu- 
gnali sotto pena di anni tre di gale- 
ra , con declararione però che li Chi- 
rugici per l’essercitio della loro arttf, 
possane portare quelli ferrameoti eoa 


punta , ebe si adoperano in la pre- 
detta loro arte , poi che senza essi 
non porriano esercitarli , et ne nasce* 
ria danno al pubiico , et che li ru* 
stici anco , che serueno in li esserci- 
tij rusticalì , possano portare di quel- 
li ferri appontuti , che itf detti ser- 
uiti; , si sogliono adoperare , pur che 
non li portino per l’habitato, eccet- 
to per transito cr questo volemo 
si osserui non obstante qual si voglia 
licentia da noi spedita, atteso con la 
prohibitione del portare altre arme 
per quanto al presente Bando non 
conrradìcono , ordinando , et comman- 
dando al RegrOr^ , et Giudici della 
Gran Corte della Vicaria, et a tut- 
ti, et singoli officiali, et Tribunali 
del presente Regno, tanto Regij , co- 
me de Baroni , che debbiano tenert 
particolare pensiero dell’ osseruantia 
del preienre nostro Bando , er proce- 
dere all’ essecuttone delle pene in es- 
so contente , che tale è nostra vo- 
lontà , et infentione . Daium Neépoli 
di* 6. lunif ìóoy. Et Condt dt f'r- 
nauente . Vìdlt Corutantìut Rf/’eai . Vi- 
dit de Castellel tirgent , l'idit D. Ber. 
a Bjrtomno Regent . h'idit Ealearcer 
Ret;etu . Sala^ar Seeretarius , In Btin- 
nerunt prime fel, 8p. 


Dì« Tunii 
xò«7. 


(*) PRAMMATICA XXXIV. 

L I anni passati sotto il di i6. d’ 

Aprile ido^. fu per no: espedi- ^ 

to, et dPnostro ordine publicato .Ban- 

do, etiam per osseruanza de Bandi 
fatti per Illust. nostri predecessori Vi- 
cerò , per li quali si ordinaua et cqm* 
mandaua , che nessuna persona doues- 
se portare , ne di di , nc di notte per 
questa fedelissima Città di Napoli , 
et suoi Borghi ne in qual si voglia 
altra parte del presente Regno , piom- 
bate , ferri , breccie , «è altra sorte 
di pietre atte a portarnosi per offeo* 
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V. dcre con esse soteo le pene in quel- 
lo contente al quale ci rimettemo . 
Et perche hauemo inteso che detto 
precalendato Bando ìsi i abusato ci è 
parso con voto, et parere del Regio 
Collaterale Conseglto appresso di noi 
assistente ftre il presente Bando , per 
il quale dicemo , ordinarne , et com- 
inandamo , che il precalendato nostro 
Bando si debbia inuiolabilmente os- 
seruare . Ita che nissuna persona di 
qual si voglia stato, grado, e condi- 
tione si sia debbia portare ne di d), 
nè di notte per questa predetta Cit- 
tà , et suoi Borghi ne in qual si vo- 
glia altra patte del pecsentc Regno , 
delle predette piombate, ferri, brec- 
cie , ne altra aorte di pietre atte a 
pertarnost per offendere con esse sot- 
to pena di quattro tratti di corda, 
o altra corporale a nostro arbitrio ri- 
scruata , da essequirsi irremissibilmen- 
te contro H transgr^ssori ‘non ohstin* 
te qual si voglia licenza , che da noi 
tenessero, atteso che con il presente 
quelle reuocamo , ordinando , et com- 
mandando al Regente, et Giudici del- 
la Gran Corte della Vicaria , et a 
tutti , et singoli olHciali , et Tribu- 
nali del presente Regno , tanfo Re- 
gi), come Baronali, che debbiano te- 
nere particolar pensiero dell’ osservan- 
za del presente Bando , et procedere 
air essccntione delle pene, in esso con- 
ci» a. jiaii rente . Datum Ntapeli die 6, luntf 
lóOJ. El Coade de i'tneuentt . Vidit 
- Cenitantiut Regem . f'idit di CsstetUt 
Regem . yidit D. Ber, a Bartenuove 
Regetf • f'idit Vaicartel Regem . Ja- 
Seerttmrims , In Bennornm secem 
de fél. 48. 

(*) PRAMMATICA XXXV. 

«mouttar LI anni passati fu per noi espe- 
«II! Pf^ìhtni vJ dito , et di nostro ordine pu- 
•OM» iciB(ior« Uicato Bando sotto la data dalli 1 6. 
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d’ Aprile idoj. per il quale fu pm- J"" 
hibito per otseruanza de altri Bandi 
fatti per l’ Illustri Viceré nostri pre- 
decessori , che nessuna persona di 
qual si voglia stato , grado , condi- 
rione se sia douesse portare spiftle pii» 
di quattro palmi di canna lunga , in 
frutto Iellato il manico , sotto pena / 

efiam corporale a nostro arbitrio re- 
seruara , secondo la qualità delle per- 
sone , si come pib particolarments 
da esso appare , al quale -ci rimerte- 
mo . Al presente semo informati , che 
detto precalendato Bando si è abu- 
sato , et che contro la fbrma d’ esso 
si portano delle dette spade più di 
quattro palmi . Dal che si sono cau- 
sati de molti delitti . Perciò volendo 
remediarlo come conuiene, ei è par- 
so con voto , et parere del Regio 
Collaterale Conscglio appresso di noi 
assistente fare il presente Bando, per 
il qutfle ordinamo, et commandamo, 
che non sia persona alcuna di qual 
si voglia stato , grado , et conditione 
che presuma portare delle dette spa- 
de di quattro palmi di canna longa 
in frutto leuarn il detto manico , ser- 
uata la forma del detto nostro prcca- 
lendato Bando, quale volemo che si 
osserui ad vnguem sotto la pena etiam 
corporale a nostro arbitrio rcse;ruata 
secondo' le qualità delle persone, e 
sia solamente lecito di portare le det- 
te spade a quella persone, che è per- 
messo di portare spada . Daium Nea~ 
poii die ó.memis Inni) l6oj, El Con- uj, jb,ìì 
de de Eennueme . f'idit Comtantins Reg. »*«f- 
Eidit de C/uteUet Reg. f'idit D. Ber. 
e Bnrionueue Reg, f'idit t'alem cer Re- 
gens . Salaxjtr Se;retnriut . In Banno- 
rnm primo fot. 88 . 

(*) PRAMMATICA XXXVI. 

L I anni prossimi passati , veden- Rtnmttsr 
doti per esperienza , che per il 

< por- 


1 
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(«iM portare , che sì faceua dell! stilletti , 
jó"«ui«ci* ne succedevano, molti faomicidi; , et 
altri malefici; , fu per noi espe- 
rito Bando sotto il di i6. di 
Maggio ido 4 . et di nostro ordine 
publicato , per il quale fu ordinato , 
et comtnandato , che in conto alcuno 
si douessero portare nè tenere delli ' 
detti stilletti sotto pena a quelli, che 
li tenessero in casa o in qual si vo- 
. . glia altro loco d’anni cinque di ga- 

lera all’ ignobili , et d’ anni cin- 
que di relegatiune alK nobili , et a 
quelli li portassero d’ anni dieci di 
relegatione alli -nobili, et d’ anni die- 
ci di galera alli ignobili , et alli Ma- 
stri che li facessero , o vendessero , 
d’ anni cinque di galera , et a quelli 
che facessero alcun delitto , con detti 
stilletti , essendo Nobili incorressero 
- Mila pena de relegatione in vita , 
et alli ignobili di galera similmente 
in vita , et altra pena a nostro arbi- 
trio reseruata , la quale si potesse e- 
stendere etiam a pena di morte na- 
turale , come da esso pivi largamente 
appare , al quale ri rimettemo . Al 
presente intendemo che il precalenda- 
to nostro Bando non stà in quella 
osserUanza , che per esso sth ordina- 
to , ma per molte persone contro la 
forma , et tenore di quelli si porta- 
no , tencno, fanno, et vendeno delli 
' detti stilletti , dal che si sono causati 
molti delitti ., scandali , homicidi; , 
et altri inconuenienti in disseruifio 
di sua Marstì , et danno di suoi sud- 
diti . Al che volendo lioi obuiate per 
il pacifico, et quiean viurre ci è par- 
so con voto , e parere del Regio Col- 
iaterale Conseglio appresso di noi as- 
sistente fare il presente Bando, omnt 
' - futuro tempore valituro.* per il quale 

ordinamo , et commandamo , che dal 
dì della publicatione d’ esso auanti si 
^ osserui inuiolabiinKnte il detto no- 

stro B.indo, tanto in questa fidelia- 
Tem.U. 


sima Città di Napoli siio! Borghi 
eb Casali , quanto in qual si voglia 
altra parte del presente Regno da qual 
si voglia persona di qualunque stato, 
grado , et conditiofae si sia sotto le 
medesime pene in detto Bando con- 
tente , et declarate , quali si cssequi» 
ranno irremisibilmente contea li trans- 
grcssori , in qual si voglia delli casi 
in detto precalendato Bando enarrati 
non ostante qual si voglia licentia , 
che da noi tenessero attesa con il 
presente quelle reuocamo , eccettuan- 
do però dal presente Bando li Capi- 
tani di Giustitia , scu di guardia di 
questa Città , loro famigli , et la co- 
mitiua , scu guardia del Regente della 
Gran Corte della Vicaria , ordinando, 
et commandando al detto Regente , 
et alli Giudici della Gran Corte del- 
la Vicaria, et a tutti officiali , et 
Tribunali del presente Regno , tanto 
Regi; come de Baroni , che debbiano 
tenere particolare pensiero , dell’ os- 
seruanza del presente Bando , et pro- 
cedere aH’cssecutionc delle pene in 
esso contente . Dat, Neafoli di* 6. ^ , - 

Inmj i6oy. Ei Cvmde de yenautmte . * 

yidh Conflantiut Rtg, Vidi* de CaJìeU 
Ut Regens . Vidit D. Ber, a Barùme^ 

PC Regens , yidìt VaUmreer Reg. Sala- 
Xar Secret. In Bamternm %. fol. 47 . 

(*) PRAMMATICA XXXVIL 

N EH’ anno r<oj. sotto -il. dì irf. R„oiiinir 
d’ Aprile fii per noi espedito , 
e di nostro ordine publicato Bando , ccRnm r,»» 
per il quale fu prohibito che nessu- “““ 
ns persona potesse , nè douesse por-' 
tare giacchi , pianette , manidte di 
maglie , cappelli forti , mazze ferrate, 
balestre piccole a polzone , guanti di 
maglie , animette , scu petti forti , 
accettulli , così per questa fedelissima 
Città di Napoli , e suoi Borghi 
con;« in qual si voglia altra parte' 

Ss del 
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del presente Regno, eon le condìtio* seu petti forti, accettulli , rotelle , 
ni, et sotto le pene in. esso conten- così per questa fedelissima Cittì di 
te alle quali ci rimettemo , et perche Napoli , e suoi Borghi , quanto in 
a nostra notitia è peruenuto , che il qual si voglia altra parte del presen* 
precalendato nostro Bando non stì in te Regno , non obstante qual si vo> 
quella osseruanza , come per esso stì glia priuilegio , o licenze che tenes> 
prouisto , et ordinato , perciò ci è sero di poterle portare , atteso con 
parso con voto, et parere del Regio questo reuocamo le dette licentie , 

Collaterale Conseglio appresso di noi che tenessero, sotto pena sili contra- 

assistentc , far di nuouo il presente uenienti d’ anni tre di relegatione aili 

Bando Omni futuro tempore valituro, nobili , et d' anni tre di galera all’ 

per il quale ordinamo , et comman* ignobili , oltre la perdita delle arme, 

damo , che quello si debbia ad un- ordinando , et commaodando al Re- ' 

guem , et inuiolabiliter osseruare , ita gente, et Giudici della Gran Corte 

che dal dì della publicatione di que- della Vicaria, et a tutti , et singoli 

sto auanti nessuna persona di qual officiali , et Tribunali del presente 

si voglia stato , grado , e conditione Regno , tanto Regi; come de Baroni, 

se sia titolata o non titolata , nobile, che debbiano tenere particolare pen- 

et ignobile , et ancorché fusse Huo- siero dell’ osseruanza del presente rto- 

mo d’ arme , Cauallo Leggiero , Sol- stro Bando , et procedere all' essecu- 

dato a piede, et a Cauallo interteni- tione delle pene in esso contente , 

to , o qual si voglia stipendiario di che tale ò nostra volontà, et inten- 

qualunquc grado, et dignità , et di tione. Datum N-nimli tlie 6 . minftt w, s. i«bìì 

qual si voglia natione , officiali , e 1Ò07. Et Condt dt Ven>tttente . 

persone qual si vogliano della Regia f^idit Cottjhntiuj Jtegeru . Vìdit de 

Cancellarla , Scriuania di ratione. Vi- Cafletlet Regem . Vidit D. Ber. a Ba- 

detoria , Thesoraria , Sacro Regio rionou» Jieg. Vidit Vtlearter Reg. Sa^ 

Conseglio , Gran Corte della Vicaria, Secret. In Bannormm a. fel. 47. 

Regìa Camera della Suramaria , del 

Grande Ammirante persone che ten« (*) PRAMMATICA XXXVIII. 
gono arrendamenti , et di, qual si vo- 
glia altro Tribunale, tanto di questa OV Excell. ha fido seruido perrai- 
predetta fedelissima Città quanto di que todos los Arrendadores 

tutto il detto presente Regno, eccet- dela Regia dohana detta Ciudad , y «'S»> 
tuati solamente li Capitani di Giu* deste Regno y $us ofnciaies » «rnu oCen* 

stitia , seu di guardia di questa prec puedan yr armados de todas y quales 
detta Città con loro famegli , et la quier suerre de armas offensiuas , 
coroitiua j seu Guardia del Regente defieotiuas, exceptuando però Arcabu- 
di detta Gran Corte della Vicaria , zetos de los pe que nos, dagu, Es« 
et gli huomìni d’arme , et Caualli roalladores, y ateietes no obstante la 
Leggieri , alti quali volemo aia UcU vltitM Pragmatica lo que me hà 
to portarli , quando staranno in scr- maodado auise à V. S. para que assi 
oitio appresso le loro bandiere , pos- lo tenga entendido . De Carne, a 24. Sit m. Asa. 
sa ne debbia portare delti pivdetti de i 6 ay. wdndret de Salae^ar 

giacchi, piaoctte, maniche di maglie, ate. .A terga . Al Caiu. Cesar Frexa 
cappelli forti, mazze ferrate , balestre pra Rtgeata Ut Vicaria, 
piccole a polzone , guanti di maglie. 
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PRAMMATICA RXXIX. 

A Nostra notizia è pervenuto , co- 
me molte persóne di tjuesta Fe- 
delissima Cttti di Napoli , ed altre 

J jarti del presente Regno , sotto co- 
ore , ciie loro sieno state concedute 
da Noi liccDte di poter andare ar- 
mate d’ ogni sórta d’ armi proibite , 
eccettuato solo archibusette picciolo, 
vadano armate di pugnali , daghe , 
stiletti , e smagliatori , dal che ne 
possono nascere molti inconvenienti , 
scandali , e delitti in disservizio di 
nostro Signore Dio , di Sua Maestà, 
e danno de’ sudditi . E volendo Noi 
in ciò rimediare , come si conviene 
per lo buon governo del pacifico , c 
quieto vivere , ci- è paruto con voto, 
c parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente Bando , simM temppr» 
valìtun , per lo quale „ Ordiniamo , 
„ e comandiamo , che dal dì della 
„ publicazione d’ esso in avanti , niu- 
„ na persona , di qualunque stato , 
„ grado , e condizione si sia , eccet- 
„ tuati solamente i Capitani di gìu- 
„ stizia, stm di guardie di questa Fe- 
j, delissima Città con loro famiglie, 
„ e guardie det Reggente della Gran 
„ Corte della Vicaria, presuma, nò 
„ ardisca , co^ in questa predetta 
„ Città di Napoli , come in qualsi- 
,, voglia altro luogo del presente Re- 
„ gno , portare de' predetti pugnali , 
„ daghe, stiletti , « smagliatori ,non 
„ ostanti le predette licenze d’ armi, 
„ che tenessero spedite da Noi , at- 
„ teso che per lo portar di detti pu- 
„ gnali , daghe , stiletti , « imagi ia- 
,, tori 7/mtnm col presente Bando le 
„ rivochiamo - Restando però Terme 
„ le predette licenze circa il portar 
„ deir altre armi , le quali debbano 
„ rimanere in loro rubare, «s ifficacU, 


„ sotto pena a chi contravverrà di 
„ ducati looo. a’ nobili , o di tele- 
,, gazione in Isola dichiaranda , ed 
„ agi’ ignobili , di cento once , o an- 
„ ni tre di galea, a nostro arbitrio, 
„ ed altre pene contenute ne’ Regj 
„ Bandi , da Noi , e da’ nostri Prc- 
„ decessori emanati circa il portare 
,, de’ detti stiletti, e smagliatori , da 
„ eseguirsi irremisibilmente contrade’ 
„ trasgressori ” . Ordinando , e co- 
mandando ai Reggenti , ed a’ Giudici 
della Vicaria, ed a tutti gli Ufficia- 
li , e Tribunali del presente Regno, 
tanto Regi , come di Baroni , che 
debbano tenere particolar pensiero 
dell’ osservanza dei presente Bando , 
che tal’ è nostra volontà . Datura Neap. 
aìit 24. mensìt Januarii \ 6 op. El Coa- 
tte tie f'enavent* . Vitlit Coattaatiut Re- 
jreat . ViJit eie Cajiellet Regens Vitlit 
Valcarcel Rfgent . Salsxar Secrttarius . 
Lotus ’f' sigila , Registrata in Banner. 
I. fel. 121. die 27. Januarii l 6 op. 
Neap. fuit fubìicaturn . 

■Batmum Magaae Curìae Vieariae emm 
iiuartiam urdims S. £. 
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PRAMMATICA XL. 


B 


Ando,e comandamento da parte 1)<u« aaMìr 
della Gran Corte della Vicaria,^. 
per lo quule si notifica a tuft’ i Sud- 
•diti della Corte del grand’ Ammira- wburkirt ici*- 
glio, come per 1’ Eccell. del Signor T»»- 
Viceré del presente Regno è stato 
scritto biglierro del tener seguente , 
videlieet, Dize Su Excell. que V. S. 

. de orduir, que ninguAo de loc sudimi 
delu Corte del grande Admirante pue- 
da llevar archibuzetes , ni pistola, y 
•esciopetas largas , cargadas por dentro 
desta Ciudad, y sus Burgos por que 
Uevandolos corgas Sq Excell. mande- 
Ssa rà 
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• ri sean raatigados , lo avviso a V. S. 

. ^ para quc se pueda exequatar . De Can> 

celi, à zp.de Julio i^op. Andresde 
Saiazar. Secret. Per osservanza del 
quale biglietto , ci ^ parato fare il 
presente Bando „ Ordinando , e co> 
'* ,, mandando a tutt’ i sudditi della 

„ Corte del grand’ Ammiraglio , che 
,, dai di delia pubblicazione d’ esso 
,, in avanti , non ardiscano , ne pre* 
„ sumano portar Archibusetti picelo- 
„ li , nè pistole , nè schioppi carichi 
„ per dentro questa Fedelissima Cit- 
„ tà di Napoli , e suoi Borghi , sot- 
„ to pena , riservata ad arbitrio di 
,, Sua Eccellezza , quale s’ eseguirà 
„ irremisibilmente centra de’trasgres- 
Bi» >. Mjrtii « soci . „ Dal.Ntap.dit 2. Martii lóto, 
n Tt'^tnc. Frtccia , Macedon. Bran- 
di*. Mt. de Franch. dte j. Martii ióto, 

Neap. fuit pubtieatum , 

PRAMMATICA XLI. 

A l'empo *1 governo dell’ Ilio- 
Tifi™'». tn;i«. JL \ sfre Conte di Venavente , no- 
»f«iorain. «tto Predecetsore , Viceré in questo 
Regno , nell’ anno tóoj. di suo ordi- 
ne furono spediti, e pubblicati Ban- 
di, per osservanza d’ altri spediti per 
Cnaconfini gl’ Illustri suoi Predcceisori circa la 
*^** ^*’ *' ^*‘ proibizione dell’ armi, e del portare 
delle Bacchette per la Cittè , come 
lia essi pib largamente apparisce , >a’ 
quali ci riiiieitiamu . K perchè , es- 
sendo Noi nuovamente giunti nel go- 
verno di questo predetto Regno, i»- 
tendiamo, eh: i preralendati Bandi, 
non istanno in quell’osservanza , che 
conviene , dal che ne possono nascer 
Oiolti incoveniehti f delitti , ed omi- 
cidi t desservizìo di N(int> Sig. 
DIO, di Sua Maestà Cattolica , dan- 
no del Pubblico , e quieto vivere . 
Perciò volendo ovviare a tali incon- 
venienti , ci è paruto con voto , e 
parere del Regio CoUatsral Consi- 


glio, appresso di Noi assistente, fa- 
re il presente Bando , omni tempore 
valiturt , per lo quale „ Ordiniamo , 

„ e comandiamo , che dal di della ’’ 

„ pubblicazione d’ esso in avanti , si 
„ debbano inviolabilmente osservare 
„ le cose infrascritte , videlicot. 

r. he prìmit „ che niuoa 'persona , PnikitoaM 
„ di qualunque arato, grado, e con-^,”""' 

„ dizione si sia , titoran , e non ti- 
„ rotata, nobile, ed ignobile , Co- 
„ lonnelti , Maestri di Campo , Ca- 
„ pitani (T Infanteria , Alberi ., Ser- 
„ genti , Uomini d’ armi , Cavalli y;<i< pM 4» 
„ leggieri , continni , intertenidi , 

„ qualsivoglia altro soldato a cavai- 
„ lo , cd a piedi , Capitani di galaa, 
fy Marinai , ed altra gente » e capi 
„ d’esse. Ufficiali Reg;,ed altri sti- 
„ pcndiar; di qualunque Tribunale , 

„ etiam , che per privilegio, o licen- 
„ za fosse loro conceduto il portare 
„ ogni sorta d’armi, presuma porta- 
„ re daghe , e pugnali , tanto per 
„ questa Fenelissima Città di Nspo- 
„ li , c tuoi Borghi., a Casali , co- 
„ me par qoalaivaglia altra parte del 
„ presente Regno , sotto pena a’no- 
„ bili di due. 1000. o tre anni di 
r, relegazione di Isola diebiarand.n , 

„ ed agl’ ignobili di cento once , o 
„ di tre anni di ^alèa, a nostro ar- 
,, bitrio, da eseguirsi irremisibilmea- 
„ te contra de’ trasgressori . 

z. E cosi anche „ Proibiamo sot- Ponueii. 

„ to le medesime sopraddette pene , PraUbmnt 
„ che non si porcino smagliatoti , 

„ coltelli appuntati , pontaroli , 

,, ze spade coltelle , e storte di tre »t , » mach». 
), palmi a basso , nè altra sorta di l'riburHmii , 
„ ferri appuntati , c quelli coltelli , 

„ i quali non sono appuntati , non 
„ fi possano portare più lunghi d’un 
„ palmo , e che non sieno a due ta- 
„ gli nella cima , sieno quadri , di 
„ sorta che, non abbiano segno alcu- 
M no di punta , nè la cima predetta 

.. va- 
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„ vada salendo di maniera che faccia 
„ crocco , o altro segno di punta , 
,, assai , ni poco . f^erum in quanto 
„ agli stiletti , vogliamo , che resti- 
,, no in loro roben tutt’ i Bandi fat- 
„ ti , cosi contea quelli , che li por- 
„ reranno, come contea quelli , che 
„ delinqueranno con essi . Ed- ac- 
ciò , che in tutto , e ''per tutto si le- 
vino dette sorte d’ armi „ Ordinia- 
„ mo , e comandiamo similmente , 
„ che dal dì della pubblicazione di 
,, questo , niuno Spadajo ardisca di 
„ fare , nè far fare , vendere , porta- 
„ re, nè far portare di fiiora del pre- 
„ sente Regno , i detti smagliatori , 
„ daghe , pugnali , e stiletti , sotto 
„ pena di tre anni di galea; con di^ 
„ chiaraeioile però , che ì Chirurgi , 
„ per r esercizio di loro arte possa- 
„ no portar quelli ferramenti eoo 
„ punta , che s’ adoprano nella pre- 
„ detta loro arte , poiché senza essi 
„ non potrebbero esercitarla , e ne 
„ nascerebbe danno al Pubblico , e 
„ che i rustici ancora , che scrvoqp 
„ negli esercizi rusticali , possano por- 
„ rare di quelli ferri appuntati , che 
„ in detti servizi si sogliono adopra- 
„ re,' purché non si> portino per lo 
„ abitato eccetto per transito , e que- 
„ sto vogliamo, che s’osservi , non 
„ ostante qualsivoglia licenza spedita 
„ dagl’ Illustri Viceré, nostri Prede- 
„ ccssori . 

g. Ittm „ Ordiniamo , e conan- 
„ diamo , che non presuma persona 
„ alcuna , di qualsivoglia stato , gra- 
„ do , e condizione , portate spada 
„ più di quattro pahni di canna lun- 
„ ga in tutto, levato il manico , sot- 
„ to pena , etUm corporale , a nostro 
„ arbitrio riservata, secondo la qua- 
„ lité della persona ; ma sia sola- 
„ mente lecito di portare le dette 
„ spade della detta misura a quelle 
„ persone , a chi è permesso di por- 


R *M r S; 3»S 

„ tsrle; • . ' t , 

4 . Ittm „ Cofflandiamo , che niu- 
na persona ^ di qualunque grado <( 

„ smto, e co^izione si sia, titola- 
„ ta , nobile , ed ignobile , aUtovché 
„ fosse uomo d’ armi , cavallo leggte- 
,> ro , soldato a piedi , o a cavallo , 

„ intcrtenido , o qualsivoglia stipen- 
„ diario di qualunque ^do , e digni- Loriutu piirt 
„ té, e di qualsivoglia nazione , pos-' flT'iì.’cSlST 
„ sa , né debba portare giuchi , pia- 
„ nette , maniche di ma^ie , cappcl- «ricuiac pi» 
„ li forti , guanti diimaglie , ani-^*"*'"’ 

„ mette , rei* petti forti , brocchieri, 

„ o rotelle di legno , o di ferro , o 
„ di qualsivoglia altra qualité, maz- 
„ ze ferrate , balestre picciole a po- 
„ zone,, ed accettulli , così per que- 
„ sta Fedelissima Città di Napoli , trirfo>ìi 
„ e suoi Borghi , come in qualstvo- « >rRomai , 
„ glia parte del presente Regno . non y. 

„ ostante qualsivoglia privilegio, o' 
licenza , che tenessero di poterle 
portare , eccettuandone però gli uo- 
mini d’ armi , e cavalli leggieri , 


f»- 


a’ quali vogliamo , che sia lecito 


port.nrli , quando staranno in ser- 
„ vizio presso le loro bandiere, sot- 
„ to pena a’ contravvegnenti di anni 
„ tre di galea agl’ ignobili , oltra la 
„ perdita dell’ armi . 

5 . ,, Ordiniamo ancora , che niu- ciofciiii piaa» 
na persona, di qualsivoglia stato, upidei pioki- 
„ grado, e condizione, debba porta. 

„ re per questa predena Città , « 5,^1*““, 

„ suoi Borghi, né in qualsi veglia al- rù. coaSrow- 
„ tra parte del presente Regno pre- f 
„ detto, piombate, ferri, brecce, né 
„ slcre sorte di pietre , atte a portarsi 
„ per offender con esse , sotto peno 
„ a chi contravverrà , di quattro (r^f- 
ti di corda , o altra corporale, a 
„ nostro arbitrio . . 

tf. Ittm „ ordiniamo ed espressa- 
„ mente comandiamo, che niunaper-»'. 

„ sona di qualunque stato, grado , e pr>t. js- ai- «t 
„ condizione si sia , titolata , o non *''' 

„ ti- 
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^ titolata , nobile > eJ ignobile , iio« 
' ' ' ), mini d* armi ^ e cavalli leggieri , e 

^ quali si vogliano altri stipendavj , 
,, a’ quali per privilegio fosse conce- 
^ doto il portare d’ Ogni sorta d’ ar- 
„ mi , presuma , nè debba portare 
„ nè tencK in casa archibusetti ^ o 
„ ackioppi piccioli a focile > che aie- 
,, no di tre palmi a basso con tutto 
,, il teniero) nè portarli, ed immet- 
^ ferii da fuori di questo predetto 
„ Regno > nè anche canne, nè focili, 
„ e chiavi di detti archibusetti , e 
„ schioppi piccoli ; ma Solamente ^e* 
„ focili , e chiavi, che sono di schiop- 
„ pi di tre palmi in tu , sotto pena 
„ a’ contravvegnenti , cioè a chi le 
porterà , di morte naturale -, o di 
Pmu aonu, „ duc. 2000. e chi li terrà in casa, 
» o l’immetterà fuori del predetto 
*%iu'rai«u ” *ce*®n*>i di relegaaio- 

), ne , se sarà nobile in Itola per 
» Noi dichiaranda , c di tre anni di 
nmiuin miuc. galea all’ ignobile , e di due. mille 
„ a nostro arbitrio . Dichiarando pe- 
„ rò, che i Capitani di Giustiaia, 
„ e loro Idinlstri , n tutte le -oltre 
,, genti di Corte > non ti compren- 
„ dano nella- presente proibizione ; 
„ Cosicché loro sia lecito di portare 
,, qualsivoglia sorta d’ armi , tiUm 
x'. Il proibite» 

tdopi tM*i y. „ Proibiamo ancora , che niun 
>t Maestro , o persona possa , nè debba 
«1*^1 1> **'« . ® *«• f»" , construire , nè 
m»i» r«i Sr- ^ accomodare , o lavorare detti archi- 
,, busetti , e schioppi piccioli a fo- 
„ cile , nè vendergli , o comprargli 
,, in qualsivoglia modo , sotto pena 
- di dieci anni di relegazione in Iso- 
li' la a* nobili , -e dieci anni di galea 
Il agl’ignobili. 

Sdori lavai 8 . Ittm che niuna perscma debba 
fi portare archibùso , nè schioppi a 
^ ■„ focile di qualsivoglia lunghezza , 

■ ■„ che sia carico-, nè con la pietra al 

n focile-, tanto per questa Città pre- 


II detta di Napoli , e tuoi Bonghi , 
„ come per qualsivoglia altro luogo 
>, abitator del presente Regno , sotto 
„ pena a* nobili d’ anni cinque di re- 
„ legazione , ed agl' ignobili d’ anni 
„ cinque di galea ; resundo in loro 
„ robore , et efficacia , tutti gli altri 
„ Bandi sopra la proibizione dell’ ai- 
ri tre armi , per quanto al presente 
-,, non contraddicono, et titra praeju- 
>, tìiemm delle pene incorse contra di 
„ quelli I che avranno contravvenuto 
„ a’ prccalendati Bandi . Ed a rispet- 
„ to degli Arrendatori , a’ quali in 
„ virtù di loro capitolazioni si per- 
„ mette , che possa andare armato 
„ certo numero di persone per servi- 

0, zio di loro arrendamenti ; Voglia- 
„ mo, che loro si permettano tutte 
,, r armi defensive , e dell* offensive , 
„ Spade giuste , archibusi , o schiop- 
„ pi a focili > ed a micci , maggiori 
,1 di tre palmi , ranche , ed armi in 
„ aste solamente , non ostante qual- 

1, sivoglta licenza , che tengano , qua- 
n le Sfogliamo , che a’ intenda , e si 
-,, osservi ael nodo sopraddetto . 

p. team „ comandiamo che niuna 
■„ persona di qualsivoglia stato, gra- 
n do , carico , ufficio , preminenza , 
„ condizione , e nazione si sia , ti- 
folata, e non titolata, nobile, cd 
,, ignobile , debba in modo alcuno , 
„ nè accavallo , nè 'Z piedi portare 
„ bacchette in mano per questa pre- 
„ detta- Città , e suoi Borghi , nè 
-„ tampoco le possano portare i Ca- 
li vallerizzi per dentro questa Città 
i, predetta; ma tclum possano porta- 
li re quelle, che fanno male a* caval- 
li li in campagna , i quali possano 
I, portarle in quello intermezzo di 
tempo taatmm^ che fanno detto eser- 
„ cizio,e non più «sotto pena-a’con- 
travvegnenri di ducati mille, o d’ 
„ anni tre di relegazione in Isola , 
per Noi dichiaranda a nostro arbi- 
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„ trio , e se sari ignobile di once 
„ cento , o tre anni di galea . 

10. „ Ordinando particolarmente 
„ con questo al Reggente della Gran 
,, Corte della Vicaria, e qualsivoglia 
„ altro Ministro, che non postano , 
„ nè debbano dar licence , nè dispen- 

‘ „ sare alle proìbiztoDÌ , nel presente 
„ nostro Bando contenute . 

ti. „ Comandiamo ancora al Reg- 
„ gente predetto , ed a* Giudici di 
„ detta Gran Corte della Vicaria , 
„ Governatori , ed Uditori Provincia» 

11 , Capitani , Assessori , ed altri 
,, Ufficiali del 'presente Regno , tan» 
„ to Regj , come de’ Baroni , rr/pe» 
,, Siw a chi tocca , che debbano , e 
„ e ciasciMO di essi debba tenere par» 
„ ticolar pensiero dell’ onervanza del 
„ presente nostro Bando , e centra i 
j, trasgressori , e contravvenienti in 
„ ciascheduno de’ sopraddetti capi esc» 
,, guire le sopraddette pene irremisi* 

t>i* >1. Aaf. » bil mente ” , Datum N»ap«li die li. 
dt ’***"*'* idio. £1 Ce»irf* de Le- 

m»f . t^idit Cemtamlus Rtg. yidit de 
CestelUt Rtg. yidit htemejfa Prereg. 
Sela^. Secreteriiu . Regìiteta ns Ben* 
ner. fai. *. 

PRAMMATICA XLII. 

Fimitu hbri. ' É 'Ra le altre Prammatiche , e Ban- 
^ndi’ ■tio'^ A. di di nostro ordine spediti al 
«Jc* nostro ingresso al ^ 
!■' verno di questo presente Regno, v’ha 
c>mp>n«M a Cepitelt in uno di essi , per lo qua- 
le si ordina , che ninno Maestro , o 
, ji«i. persona possa , nè debba fare , o &r 

«uni». Coacot. f L • v j i 

<>»at pr>(. ]o. fare construire , nè accomodare , o la- 
5‘ S *V.^ Forare orchibosctti , o schioppi pic- 
s**s 70. cicli a focile , nè venderli , nè com-, 
prargit' in qualsivoglia modo , sotto 
pena di anni dieci di relegazione a* 
nobili , e di dieci anni di galea agl’ 
ignobili ^ ed acciocché il Capitele pre- 
detto stia nella sua osseruanza , come 
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ccMviene ; ai è paruto con voto » ». 
parere del Regio Collateral Consiglio ^ . 
appressa di Noi assistente , fare la 
presente Prammatica , emmi tenere 
vMitura^ per la quale „ Ordiniamo^ 

„ e comandiamo , che in questa Fe- 
„rdelissima Città di Napoli , ed al- 
„ tre quali si vogliano Città , Ter- poot» ttemi 
„ re , e luoghi dei presente Regno , 

„ niuno Maestro , o persona possa , 

,, né debba faK,o far &re construi* 

„ re , lavorare , nè accomodare , veo* 

„ derc , comprare in qualsivoglia mo- 
„ do detti archibusetti , e schioppi 
„ piccioli a focile , sotto le pene pse- 
„ dette ‘ eccettuato solo per quelli , 

„ che bisognano a persone, cne scr- 
„ vono alla Regia Corte , per servi- 
„ zio de’ quali ci contentiamo , che 
„ si possano construire, lavorare, ed 
„ accomodare * con licenza però in 
„ itrlptit del Reggente della Gran 
„ Corte della Vicaria , per quanto 
„ tocca al lavorargli , ed accomodar* 

„ gli , e farli lavorare , ed accomo* 

„ dare in questa Città di Napoli ; e 
„ nella Provìncia di Terra di Lavo* 

,, ro a rispetto degli altri luoghi del 
„ presente Regno,, con licenza simil* 

„ mente in urìptit de’ Governatori 
„ Provinciali „ ordinando, e eoman* 
dando a rutti , e singoli Ufficiali , e 
Tribunali del presente Regno, mag* 
giori , e minori , che debbano tenere 
particolar pensiero dell’ osservanza del- 
la presente nostra Pramrnatica , e 
contra de’ trasgressori eseguire le pe* 
ne , in essa contenute ; ed acciocché 
sia nota a tutti , comandiamo , che 
della presente sene affigga copia au- 
tentica in yalvit' de’ Regj Tribunali 
di questa fedelissima Città . Datmm 
Neapeli die zj. Jmtuarli idiq. £/ pi, m, itm, 
Cende de Lfmet . yidit Centtantlus Rtg. ^ 

yidit de Catt eliti Rtg, Vidi» Menteya Uam . 

Reg. Dominm yietfen , Leenimtenetu , 
et Ct^tanetu Gtmeallt mandavit mlbì 

v/n- 
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%4hdrtae''de X 4 f«^<tr • In Pragmatica^ -Napoli , suoi Borghi , e Casali 
rum ì. fai. 51 .' come per qualsivoglia parte del 

' - ‘ „ presente Regno sotto pena a' nobili 

PRAMMATICA XLIII. „ di ducati mille, o tre anni di re- 
* ' ^ legazione in Isola dichiaranda , ed 

T owicidj , e delitti, che in „.agl’ ignobili di cento once, e tre 

X questa Cittlt , e Regno si sono< ,, anni di galea ,* a nostro arbitrio' 
andari commettendo , particolarmente < ,, 'da «eguirsi irremisibilmente con*, 
w*- con pugnali, e daghe , indussero mol- „ tra de’ trasgressori £■' se bene 
ti degl’ Illustri Nosm Predecessori • dopo la pubblicazione di detto no- 
Vicerò in questo Regno , a proibire stro Bando si sono molti astenuti dal 
per le pubbliche Prammatiche , e Ban- portare detti pugnali , e daghe ,-e 
di '!* asportazione , fra l’ altre armi , cosi evitati molti mali , che ne sa- 
di detti pugnali , e daghe , ed ulti- rehbern succeduti * tuttavoita , ci è . 
mamente giunti Noi al governo di al presente venuto a* notizia , che 
questo detto Regno, ritrovando disu- detto Bando vada disusandosi ^ e con- 
sati detti Bandi * poiché da molti si venendo al servizio di Nostro Signo- 
■( portavano licenziosamente le dette ar- re DIO , ed al pubblico beneficio , 

mi , e da quelli succedeano diversi che detto nostro Bando a’ osservi in- 
omicidj , <d eccessi : per ovviare a violabilmente , che il portare simili 
iTt luvrl pn|. tali inconvenienti fa di Noatro ordì- armi di tanto scandalo , non ai per- 
si. «al iK, j,j emanato , e pubblicato Bando , metta , ma si eviti quanto sia possi- 
sotto la data de’ i8. Agosto ìtfiO. bile, c che chi ri contravviene , sia 
per proibizione di molte sorte d’ ar- castigato, com'é di dovere , ci è 
mi, che per Noi furono considerate paruto con voto , e parere del Regio 
di molto scandalo, e danno a questa Collateral Consiglio, appressa di Noi 
Cittì, c Regno; proibendo , fra Tal- assistente confermando di nuovo detto 
tre armi , 1’ asportazione di daghe , nostro Bando , e tutti ' gli emanati 
e pugnali , come pei» lo capitolo in circa questo per gl’ Illustri nostri Pre- 
detto Bando ( fra gli altri ) conte- decessori ( in quanto al presente non 
noto del tener seguente . In primis : contraddicono ) fare di nuovo il prc- 
„ che qualunque persona, di qualun- sente Bando, amni ttmpart val'turo , 

„ que stato , grado , e condizione si per fa quale dì nuo^-t) „ Ordiniamo, 

,, sia, titolata, O non titol&ra , no- „ e comandiamo , che qualsivoglia 
„ bile , o ignobile , Colonnelli , Mac- persona , di qualsivoglia stato , 

„ stri di Campo , Capitani d’ Infan- „ grado, e condizione sì sia,titola- 
,, terìa , Alfieri , Seicenti , Uomini ,, ta , o non titolata , nobile , o igno» 

„ d’ arme , Cavalli leggieri , conti- „ bile , Colonnelli , Maestri di Cam- 
„ nui , itftertenidi , Capitimi di ga- „ po , Sergenti maggiori , Capitani 
„ lea , marinai-, ed altre genti , e ,, d’infanteria, Alfieri , Sergenti , 

„ capi di esse , Uffichii Regj , ed „ uomini d' armi , Cavalli leggieri , 
altri stipendifr; di qualunque 'Tri- „ continui, intertenidi , ed altri quali 
„ banale, ft/«m<,'che per privilegio, „ si vogliano soldati da cavallo , o 
o liccR^ fòsse faro conceduto il „ da piedi. Capitani di galea. Ma* 
portare ogni sorta d’armi , presu» jv noa* * ed altre genti, e Capi di 
j, ina portare daghe, o pugnali, co- „ esse, Ufficiali Regj, e stipendiar) 
u per questa Fedelissima Cittì di „ di qualsivoglia Tribunale , ancor- 

„ ché 
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T; chi jwr privilegio , o licenia par- 
„ ticolare fosse loro conceduto il por- 
„ tare ogni sorta d* armi , non ardi- 
„ scano , nè presumano portare da- 
„ ghe, nè piignali, nè per questa Fc- 
„ delissima Città, nè per qiialsivo- 
„ glia parte del presente Regno, sot- 
„ to detta pena a’ nobili di ducati 
,,'mille, o tre anni di relegazione 
„ in Isola dìchiaranda, ed agl’ igno- 
,, bili di once cento , o tre anni di 
„ galea, a nostro arbitrio; quali pc- 
„ ne vogliamo, che eseguano irremi- 
„ sibilmentc centra .de’ trasgressori , 
„ non ostante che pretendessero d’ a- 
,, vere , o avessero per Io pcrtarc di 
,, dette daghe , o pugnali , qualsivo- 
„ glia privilegio , o licenza , come 
„ s’ è detto; atteso, che quegli , o 
„ quelle per lo presente Bando ordi- 
„ oiamo , c vogliamo , che sicno di 
niun valore ; eccettuando però , c 
„ riservando dal presente Bando il 
„ Maestro di Campo , Sergente Mag- 
„ giore , Capitani, Ajutanti , Alfie- 
,, ri , e Sergenti dell’Infanteria Spa- 
„ gnuola , che servano,© serviranno 
„ attualmente in questo Regno , il 
„ Capitano della Guardia degl’ Illu- 
,, stri Viceré del Regno, e suoi Uf- 
,, fidali , r Usciere maggiore , ed i 
,, Portieri della Camera di detti II- 
,, lustri Viceré, i Portieri de’ Circo- 
„ spetti Reggenti della Rcal Canccl- 
,, leria , e quelji di detta Cancelle- 
„ ria , a’ quali vogliamo , ed ordi- 
„ niamo, die sia permesso il porta- 
,, re i detti pugnali , e daghe ; , at- 
„ tento a’ servizi, a che attendono ” ; 
Crdimamo cojla presente al Reggen- 
te, ed a’ Giudici della Gran Corte 
della_ Vicaria , Governatori, ed Udi- 
tori Provinciali, Capitani, Assesso- 
ri , e tutti altri quali si vogliano 
Ufficialp, c Ministri di Giustizia del 
presente Regno , cosi Reg| , come 
Baronali , che debba ciascuno di loro 
Tcri.ir. 
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tenqr particolar pensiero dell’ osser- 
vanza del presente nostro Bando , e 
contra de' trasgressori di esso proce- 
dere all’ esecuzione di dette pene . 
Datum Neap. dìt io. menfis Jfmgujll 
1Ó14. Ei Conde de Leofet , yidit de 
CeJìeIUt Reg. l'idit de Ponte Regem,. 
yidit Monte/a Regem . Saia^^r Secr^ 
Urlai . In Bannorum z. fel. ( 58 . 

PRAMMATICA XLIV. 

G Lì anni passati in tempo del 
Governo dell’ 111 . Conte de Le- 
mas nostro padre di buona memoria, 
di suo ordine fu fatto , e pubblicato 
Bando , sotto la data de’ cinque di 
Giugno 160Q. contenente, che ad o- 
gtii persona , che portava spada , fosse 
anche lecito con essa poter portare 
il pugnale, tea daga, tanto in que- 
sta Fedelissima Città di Napoli , co- 
me in tutto il presente Regno, e ciò 
non ostanti le proibizioni , che. vi c- 
rano, circa il portare di dette sorte 
d’ armi j e che senza la detta spada 
non si potesse altrimenti, portare det- 
to pugnale , tea daga , e che gli $m.i- 
glìatori in conto niuno si potessero 
portare , nè con la spada , nè senza , 
sotto le pene , in esso contenute , 
siccome più particolarmente in detto 
Bando apparisce. Al presente se be- 
ne dal nostro Predecessore , ed anche 
da Noi sta proibito il portare detti 
pugnali , e daghe , tuttavolta per al- 
cuni degni rispetti , moventi la mcn- 
'tc nostra , e per seguire i vestigi di 
detto nostro padre, cor voto, e pa- 
rere del R. Collateral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente , ci è paruto,, 
„ Confermare tal Bando , c voglia- 
,, mo , e dichiariamo col presente 
,, altro nostro Bando , emni tempore 
„ vaiituro , che quali si vogliano pcr- 
„ sonc , di qualunque stato , grado , 
„ e condizione sL sicno alle quali è 
T t „ le- 
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„ lecita portar la spada , cosi in que* 
„ sta Fedelissima Cittì di Napoli , 
„ come in tutto il presente Regno , 
„ possano anche portare il pugnale , 
. non le proibizio- 

<4 •mof tm , ni predette,* e quando per alcuna 
per pr«t. 51 . pp occasione si levano la spada , dcb« 
wìtt*.''"'”*' » anche levarti il pugnale, seu 
„ daga , cosicché non possano porta- 
„ re detto pugnale , o daga , se non 
„ insieme colla spada , come di so- 
„ pra , né tampoco si possano far 
„ portare la spada da’ loro creati , ed 
,, essi portare il pugnale , seu daga , 
„ ma la debbano portare essi mede- 
„ sirai con detto pugnale , xe» daga, 
„ altrimenti non lo possano portare, 
„ te non colla spada , come di sopra 
„ sfa dichiarato. E quelli, che por- 
„ teranno assolutamente detto pugna- 
„ le, o daga senza la detta spada , 
„ vegliamo , che incorrano , c così 
„ per lo presente Bando dichiariamo, 
„ che s’intendano essere incorsi , nel- 
,, la pena di sette anni di relegazio- 
„ ne , essendo Nobili , e di sette an- 
„ ni di galea agl’ ignobili . Restando 
„ Ih lor» rebor * , et tfficHiÌM gli altri 
„ Bandi circa la proibizione degli 
„ smagliatori , e stiletti , quali vo- 
,, gliamo, che si osservino ” ad «n- 
gHtm . Ordinando « c comandando a 
tutti, e singoli Ufficiali, e Tribuna- 
li , tanto Reg; , come di Baroni nel 
presente Regno, che cosi lo debbano 
osservare , ed eseguire inviolabilmen- 
te, ciascuno in sua giurisdizione, che 
tal’é nostra volontì . Datum Neapoli 

Di* 4 . Vebr. dir A. Febtutntl \6i6. Et Conde de 
* 

E2 Co»dt d, Lemes , Vidit Cenflenlltu Reg. Vidit 
lana*. Mentelvo Reg. Vidit Lepeg Prereg. 

SaUxpr Secret. In Bennorum i.f. yg. 

f r. 

Che tutte le licenze d’armi non- 
**“*““* cedute per noi , o per qualsivoglia 
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altro Tribunale, etìam della Camera K'ì'*m.c'v. 
della Sommaria , Grande Ammiraglio, *'*' t'H- 
e Commessario di Campagna non va- 
gliano , etc. e» prag. dici 31. Mail 
16 ló. S 6 . de effic. Judie. 

ir. 

Iteli , che tutte le licenze , ut tu- Ai«sur frt. 
pra, concedute , etUm da Noi per 
iscrittorio , o per lo nostro Coliate- f«oJ: 

ral Consiglio , cfc. est pragm, d$tt 
31. Mali tóió. ^ 87. 

in. 

Che i Commessati di Campagna, Cammimrii' 
non diano licenze d’ armi per questa J.T". 
Fedelissima Città, Borghi, e Casali, 
nè le licenze dell’ Udienze vagliano Bar»o,, 
extra Provine! am , ex d. Pragm. die! 

31. Mali lóló. $.8g. 

(*) PRAMMATICA XLV. 

P Hilippvs Dej GnATtA R EX etc. ^ 

Don Gaspar SanBae Romanae Ec- «*£ì!oi'àtma 
cletlae Tllull San9ae Crudi in ■NiVro- ^ 
Salem Presbyter Cardlnalìs de Borgia , 
et Velaico in presenti Regno Regine , 
et Citlbolicae Malestath , Loeumienent, 
et Capitaneui Generalis , et:. Sendomo 
ionti al gouerno di questo Regno 
auemo ritrouato che si bene per di- 
«erse Prammatice , e Banni edite , et 
emanati da nostri illustri predecessori 
al detto gouerno sia prohibito sotto 
diuerse pene il portare dell’ armi s»> 
no in tale abuso dette Prammatice, 
e Banni che se ne vedeno per questa 
fedelissima Cittì portare dà gran nu- 
mero di persone, et l’istesso hauemo 
inteso che sia ancorai per il Regno, 
et che dì ciò siano causati molti ho- 
micidi) , e delitti ; et volendomo re- 
mediare come conuieae alla buona , 

e ret- 
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e retta administratlone della giustitia, ri, e tutti altri Officiali di giustitia 
e buon goucrno di detto Regno che di questa detta fidelissimaGittìl , c del 
si euìtino tanti mali , e che dette presente Regno a chi spettasse che in 
Framinatice , e Banni fatti per pu> etecutione delia presente osseruino, e 
hlico beneficio habbino la loro debi- faccino osseruare dette Prammatice , 
ta osstruanaa , nc hà parso con to- e banni come par quella sci ordinato 
to , e parere del Regio Collateral Con- senza eccettione di persona alcuna del- 
siglio appresso di noi assistente fare le comprese iu dette Prammatice , e 
la presente Prammatica per la quale Banni , reseruato però quelli che at- 
ordinamo , et comandamo che dette tualmente serueno , ò seruiranno per 
Prammatice , e Banni per quali sti la cattura de delinquenti come sono 
prohibito il portare dell’ armi s’ esser- Caplranei dì giustitia di questa detta 
uino di quà auanti inuiolabilmente , hdclissima Citti , et homini di loro 
ita che dalla puhltcationc della pre- guardie , Bargelli di Campagna , et 
sente in poi non ardisca , ne presu- quelli che effettualmente serueno, et 
ma persona alcuna di qualsiuoglia sta- seruiranno alla persequcione de fora- 
to, grado, e conditione se sia porta- sciti appresso il Comrnissario genera- 
re ne per questa fìdelissima Cittì , le di Campagna , et Regie Audienze 
ne per qualsivoglia parte del presen- prouincialij et acciò di detta presen- 
te Regno ne scoppetluoli piccoli , ne te Prammatica non se possa allegare 
scoppette d’altra qualitì prohibita , ignoranza ordinarne se publichi tanto 
ne smagliatol i , o stiJletti , ne pugna- per questa fìdelissima Città , quanto 
li , nc anco quando piortassero insieme per tutto detto presente Regno . Dat. 
la spada , ne spade lunghe più della Neapoli die quinto mentis Inni} idio. oit j, 
misura stabilita per Banni. , ne altra £/ Cardenal de Borja , y l'elasco . V. 
qualsiuoglia sorte de armi c’ labbia Constantius . V. Vrsinus Re^yns . l'.l'a- 
prohibitiene per banni Regij , non tenacia Ref^. Dominus Locumtenens Ca~- 
ostante di posscrlc portare havessero pitantus generahs mar.dault mibi ^n- 
qualsiuoglia licenza , o commissione dreae de Sataxjer . In Pragmatiearut» i. 
spedita da’ Illustri Vicere nostri pre- /«/■ i. 
decessori ancorché fusse per Collate- 
rale , della Regia Camera della Sumr PRAMMATICA XLVf. 
maria , Grande Almirante del Regno, 

o altri qualsiuoglia Tribunali, Mini- C'È bene per li nostri Predecessori, ConSinuio 
stri , et Officiali tanto di questa fi- che prò tempore sono stati al go- 
delissiraa Città , quanto di tutto il verno di questo Regno , sono stati 
presente Regno sotto le pene conte- fatti , c di loro ordine pubblicati di- »«m •nauua. 
nute in dette Prammatice , e Banni versi Bandi , e Prammatiche , tanto 
per prohibitione di dette armi vi- in questa Fedelissima Città , come 
timamente edite , et emanati, qua- in tutto il presente Regno, dove si. 
li Prammatice, e Baani per la pre- proibisce il portare dell’ armi- , sotto 
sente confirmamo in quanto ad essa diverse pene a’ contravvegnenti ; tur- 
non contradicano , ordinandomo alli tavolta per quanto siamo informati , 

Regente, e Giudici della Gran Corte tali Prammatiche, e Bandi sono an- 
della Vicaria, Gouerhatori, et Audi, dati in disuso, cd indifferentemente 
tori provintiali , Capitane! , Assesso» si portano dette armi , cosi per que- 

T t a sta 
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sta predetta Fedetistima CittS, come 
per lo presente Regno , da gran nu- 
mero di persone , ò ciò la maggior 
parte in virtù di diverse licenze, che 
a loro sono state concedute. Dal che 
teniamo per certo, »ehe ne sono cai>- 
sati omicidj , ed altri delitti . Per il 
che Noi volendo rimediare , come 
, conviene per la buona amministrazio- 

<• • ne della giustizia , (quieto vivere , e 
buon governo di detto Regno, a ta- 
le che si evitino tanti mali , e che 
dette Prammatiche , e Bandi , fatti 
per beneficio pubblico , sicno osser- 
vati , corri’ è di dovere : ci è paruto 
•con voto, e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
ro»ai. cid. sistcnte , fare il presente Bando , per 
Io quale „ Ordiniamo , e comandia- 
„ mo , che dette Prammatiche , e 
„ Bandi , per li quali sta proibito il 
„ portare dell’ armi , si osservino da 
„ qua in avanti sotto le pene , in 
„ essi contenute , e dichiarate , co- 
„ sicché dal dì della pubblicazione 
„ del presente Bando inantea, ninna 
„ persona di qualsivoglia stato, gra- 
,, do , e condizione si sia , presuma, 
y, nè ardisca portare , tanto per qiie- 
„ sta predetta Fedelissima Cittì , 
„ quanto per qualsivoglia parte del 
„ presente Regno schioppi piccioli , 
„ nè schioppi d’ altra qualiti , pè 
„ sniagliatori , e stiletti , nè daghe , 
„ uu pugnali assolutamente, nè altra 
„ qualsii-ogjia sorta d’ armi , che ab- 
,, bia proibizione per Bandi RegJ , e 
„ Prammatiche , non ostante qualsi- 
„ voglia licenza , che tenessero di po- 
I „ ter portare dette armi , ut tupra 
„ dichiarate , e spedite da’.Nostfi Pre- 
„ decessoti , e da qualsivoglia Tri- 
„ bnnale di questa predetta Città , e 
„ del presente Regno, le quali Hcen- 
„ ze col presente le rivochiamo, ed 
„ annulliamo , c quelli > che le por- 
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„ teranno, vogliamo, che incorrano 
„ nelle pene contenute in dette Pram- 
„ matiche, e Bandi per-1’ asiwrtazio- Conccrju 
„ ne di dette armi; quali Pramma- 
„ fiche , c Bandi per lo presente con- 
„ fermiamo , ed. ordiniamo , e co- 
„ mandiamo al Reggente, cda’Giu- 
„ dici della Gran Corte della Vica- 
„ ria , Governatori , ed Uditori Pro- 
„ vinciair , Capitani , Assessori , e 
„ tutti gli altri Ufficiali di Giusti- 
„ zia di questa predetta Fedelissima 
„ Città di Napoli , c del detto pre- 
„ sente Regno , a chi Spettasse , che 
,, in esecuzione del presente Bando 
„ osservino, e facciano osservare det- 
„ te Prammatiche, e Bandi , come r^Knum. 
,, per quelli sta ordinato , senza ec- 
„ cezione di persona alcuna delle 
„ comprese in dette Prammatiche , e 
„ Bandi ; riservati però quelli , che 
„ attualmente servono , e serviranno 
„ nella cattura de’ delinquenti , come 

sono Capitani di giustizia di que- 
ll sta predetta Fedelissima Città , cd 
„ uomini di loro guardia , Barricclli, 

„ e Capitani di Campagna, e quelli , omi 
,, che attualmente servono, e servi- *“'*• 

,, ranno alla persecuzione de’ fuoru- 
„ sciti appresso il Commessario di 
„ Campagna, e Regie Udienze Pra- 
„ vinciali , 

„ a. Di più proibiamo espressa- 
„ mente , che niuna persona di qual- j, 

_ sivofilia qualità possa , nè debba j. p-ij. sr.«j. 

„ portar« la spada piu lunga aelU ,„w, 

„ misura stabilita , e così ancora si 
„ proibisce per lo presente Bando , 

,, che non si possano portare le spa- poni» nit. 

„ de co’ foderi , e pendenti tagliati J”' 

„ colle stellette di ferro, e co’ pun- ««t- 
,, tini sotto le guardie, che viene a 
„ tenere la spada ia modo che senza 
„ vedersi cacciare la spada dal fode- 
„ ro , in un subito si vede arrancata, 

,, sotto pena a’ Nobili , che le por- 

„ tas- 
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„ tasserò^ d*anni tre di relegazione, 

„ ed agl’ ignobili d’anni tre di ga- 
„ lea * nella quale mcdesiina pena di 
„ galea , vogliamo, che incorrano i 
„ Maestri spadai , o altre persone , 

„ che faranno simili sorte di spade 
„ con detti foderi nel modo predet» 

„ to , nè tampoco quelle , che si tro- 
rm» eiil 1» vasscro fatte le possino tenere a 
„ vendere , sotto ’l’ istessa pena da 
,, eseguirsi contea de’ transgtessori ic- 
,, remisibilmente . 

Caiiu«ac .?• E Rfrcfiè abbiamo ritrovato, 
ferri enitm alcuni dc’ iK)stri Prcdccessoti han- 

r>d«m Ucest , , • l * 

dcftrrtf py^io. no permfsso iì€ loro governi , che si 
possa portare il pugnale , uu daga in- 
sieme colla spada', e parendo questo 
a Noi bene , che s’ osservi ; „ Ci è 
„ paruto per lo presente Bancio di- 
„ chiarate , che quelle persone , alle 
„ quali è lecito portar le spade , po> 
,, sano anche portare il pugnale , rrn 
„ daga , insieme colla spada , non o- 
,, stante la proibizione uitimo Ite» 
„ fatta dal nostro Predecessore , e 
„ quando per alcuna occasione si le- 
„ vcranno la spada , debbano anche 
Potiit tiieat- „ levarsi il pugnale , icu daga , co- 
rnrT’per ’* s**-^^* possano portate detto 
” pugnale, o daga , se non insieme 
a*. s.’’ „ colla spada come di sopra , nè tam- 

„ poco si possano far portare le spa- 
,, dc da’ loro creati , ed essi portare 
„ il pugnale, o daga, ma la debba- 
,, no portar essi medesimi con detto 
„ pugnale, seu daga, e quelli , che 
„ porteranno assolutamente detto pu- 
„ gnale , o daga senza la detta spa- 
,, da , vogliamo , che incorrano ,■ e 
„ così per lo presente Bando dichia- 
„ riamo , che s’ intendano essere in- 
^ corsi nella pena di tre anni di rc- 
„ legazione, essendo nobili , e di tre 
y, anni di galea agl’ ignobili ” . Dat. 
Die »» Jio. Ueapoli die i p. mtnfn J tmuarli l( 5 zi. 
El C»ri’ Z4- El Cardenal Zapaia . yidlt Conflanllus 
yidit Falen^uola Re£. Vidit Vrfi- 
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nut Htg, SaloT^ar Stcrtt. In Bannotum 
primo , fth zg. 

PRAMMATICA XLVII. 

D Agl’ Illustri Viceré nostri Prede- CoiiwiTtii^f 

^ . M • ** pri*. pr««lpwc 

ccssori e stata proibrta 1 aspor* 41. e(^. 
razione dell’ armi cosi offensive , co- 
me defensive per questa Fedelissime 
Città, e Regno, per diverse Pram- " * 
matiche , emanate ne’ tempi a die- 
tro , quali vogliamo , ed ordiniamo , 
con voto, e parere del- Regio Colla- 
tcral Consiglio , appresso di Noi as- **<• 
sistente ,, che s’osservino inviolabil- 
„ mente sotto le pene, io esse con- 
„ tenute , e precisamente la Prarti- 
„ matica dell’Illustre Conte di Le- 
„ mos sotto la data de’ i8. Agosto ut m«; pn». 
„ lóto, ed- a rispetto del portare uni- 
tamente spada , e pugnale , voglia- 
,, mo , che s’ osservi la Prantmatica 
„ emanata dal detto Illustre Conte 
„ de Lemos , sotto la data do’ 4. di ut «up. f»» 
„ Febbrajo léló. ^ 

z. Similmente „ da’defti nostri II- Pto!iit«ar»:iv 
„ lustri Predecessori sta proibito il 
,, portare le bacchette in mano , co- f" r'»s. «- 
„ si a cavallo, come a piedi, il che 
,, con voto, e parere del Regio Col- 
,, lareral Consiglio , appresso di Noi 
„ assistente, vogliamo , ed ordinia- 
„ mo, che s’osservi inviolabilmente^ 

„ conforme per dette Prammatiche 

,, sta disposto , e particolarmente per 

„ la Prammatica dell’ Illustre Conte ut mp. r*s- 

„ de Lemos, pubblicata sotto la da- 

„ ta de’ 18. d’ Agosto idio. sotto 

,, le pene in quelle contenute. 

q. Ancora „ sta proibito da’ detti Prehibrtmc t» 
„ Illustri nostri Predecessori il giuo-'*”’ 

„ care a diverse sorte di giuochi , co- 
„ me apparisce per piìi Prammatiche 
„ pubblicate in diversi tempi , qua- 
„ li con voto , e parere del Reg. 

„ Collateral Consiglio , appresso di ut i« Ht. d* 
„ Noi assistente, vogliamo , cd oc- 

„ di. 
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„ diniamo , che s’osservino in viola* 
,, bil mente , et signmter le Pramma* 
„ tiche emanate dall’ Illustre Conte 
„ de Lemos sotto la data de’ ij. d' 
„ Agosto 1610. circa la proibizione 
„ de^giuochi , e proibizione del giuo- 
„ co delle Nocelle , seu Parretto , ri- 
„ servando però i luoghi , dove stan* 
„ no i Corpi di Guardia . 

4, In oltre „ sta ancora proibito 
„ da’ detti Illustri nostri Predecesso- 
„ ri alle donne meritrici, teu Corti- 
giane , che non possano andare in 
cocchio, re» carrozza, nè in sedie, 
nè per mare , quali con voto , e 
parere del Regio Collateral* Con- 
siglio, appresso di Noi assistente, 

,, vogliamo, ed ordiniamo, che s’os- 
servino inviolabilmente, e special- 
mente la Prammatica sopra ciò 
emanata dall’ Illustre Conte di Le- 
mos sotto la data de’ ij. d’ Ago- 
sto lòto, sotto le pene in quelle 
contenute , dichiarando però , che 
sia lecito a dette donne meretrici, 
seu cortigiane il potere andare in 
„ sedie in quelle sedie , che sieno ef- 
„ fettivamente d’ allogatore , e non 
„ proprie loro,o d’altre persone par- 
„ ticolari , purché con esse non va- 
„ dano , nè possano andare nel Pas- 
„ seggiatojo della Costiera di Posili- 
„ po , cominciando da Mergoglino , 
,, sotto pena a chi in questo contrav- 
„ verrà d’ incorrere nelle pene anche 
,, contenute nella precalendata Pram- 
„ matica . 

5. Jtem „ è stato provveduto dagl’ 
,, Illustri nostri Predecessori per di- 
„ verse Prammatiche , circa l’estirpa- 
„ zione de* Vagabondi , quali con vo- 
„ to , e parere del Regio Collateral 
„ Consiglio , appresso di Noi assi- 
„ stente , vogliamo , ed ordiniamo , 
„ che s’ osservino inviolabilmente , 
„ e particolarmente le Prammatiche 
,, emanate dal Rever. Cardinal de 
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„ Granvela, sotto la data de’ id; d’ 
„ Aprile del 1575- c dall’ Illustre 
„ Conte de Lemos, sotto la data de’ 
„ zo. di Settembre idii. sotto le 
„ pene in quelle contenute , e perchè 
„ in esse fra 1’ altre pene a rispetto 
„ de’ nobili , che contravvenissero ,si 
„ dà pena di relegazione di due an- 
„ ni nell’ Isola di Lipari , diciamo , 
„ che per non istare al presente quel- 
,, r Isola nella giurisdizione di que- 
„ sto Regno , sarà in altra , da Noi 
„ dichiaranda " . 

Ed acciocché gii ordini sopraddet- 
ti sieno noti a tutti , ordiniamo , che 
la presente si pubblichi ne’ luoghi so- 
liti di questa Fedelissima Città , e 
se n’ affiggano copie in vtlvls dc’Re- 
gj Tribunali . Datum Neapoli in Re- 
gio Polatio di* 25. ntensis Januari! 
lóz^. EJ Duque de vflv» . Vidit Con- 
stontius Rtg. l^idit f'alenxuela Reg. F*r- 
dinandus Rovitus Secret, In Pragmati- 
tar. primo , fot. a. 

PRAMMATICA XLVIII. 


A Ncorchè per pih Prammatiche , c<»6rm*uo 
e Bandi editi , ed emanati da- Tiun 
gl’illustri Viceré nostri Predecessori 
al governo di questo Regno , si è p'»s- 
proibito il portare , e^^tcnere in casa 
archibusetti piccioli, e schioppi a fo- 
cile di minor lunghezza di tre pal- 
mi , e così anche proibito il fabbri- 
carli , vendergli , ed accomodargli , c 
proibito anche il portare stiletti , e 
smagliatoti ; abbiamo dopo giunti al 
governo di questo Regno inteso, che 
molti omicidj , e delitti sieno stati 
commessi con simili armi ; onde vo- 
lendo Noi ovviare , quanto sia pos- 
sìbile , a tali delitti , ci èparutocon 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , fare la presente Prammatica , ftst- 
omni tempore valitur» , per la qua- 
le 
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le „ R>nno»indo, c confermando tut- 
„ te le dette Prammatiche , ed i Ban- 
„ di editi , ed emanati per proibi- 
„ zioae di tali armi , in quanto alla 
,, presente non contraddicane . Ordi- 
„ Diamo , e comandiamo , che cìm 
„ praejudìcium delle pene incorse a 
„ rispetto di quelli , che avessero a 
„ dette Prammatiche , e Bandi con- 
„ travyenuto , niuna persona di qual- 
„ sivo^Iia stato, grado, e condizio- 
Potat'euL ,, ne si sia , ardisca dal di della pub- 
„ blicazione di essa in avanti, com- 
„ mettere delitti con simili armi , nè 
„ quelle portare sopra, nè tenere in 
„ casa , sotto le pene in dette Pram- 
„ matiche, e Bandi contenute re/pe- 
„ {iive ; quali riserviamo di poter 
„ ampliare a nostro arbitrio , e vo- 
,, gliamo j che s’ eseguano irremisU 
„ bil mente contra de’ trasgressori , 
„ ancorché di portare tali armi te- 
„ nessero qualsivoglia licenza , o com- 
„ missione dagl’ Illustri Viceré nostri 
,, Predecessori , o da Noi , dalla Re- 
„ già Camera della Sommaria , dal 
f, grand’ Ammiraglio del Regno, o 
„ da altri quali si vogliano Officia- 
„ li , e Tribunali , tanto di questa 
„ Cittì , quanto del presente Regno, 
„ atteso che per la presente rivochia- 
„ mo , ed annulliamo dette licenze, 
„ quali dai di della pubblicazione 
CMcaraut della presente in avanti , vonlia- 
41. „ mo , che sieno invalide , e di niun 

„ valore . 

E«cfi>tu*!itar Eccettuando però dalla presente 
Me. 19 proibizione 1 Capitani di Giusti- 

„ zia di questa Fedelissima Cittì , ed 
„ uomini di loro guardie , gli nomi- 
„ ni della guardia del Reggente del- 
„ la Gran Corte della Vicaria , Bar- 
^r'V'é**.** ” Campagna , delle Regie 

Cc ^ ì- <• „ Udienze Provinciali , e soldati di 
„ loro compagnie , e quelli , che at- 
„ tualmente servono alla persecuzio- 
,, ne de’ fuorusciti , e contrabbandi , 
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„ a’ quali per lo servizio , che fan- 
„ no , vogliamo , che sia permesso il Via. r«i- sr- 
„ portare di dette armi . 

„ Vogliamo ancora , ed ordinia- Scioiii ninerti 
„ mo , che niuno Mastro Archibusie- bob“’p«m“ 
„ ro, Spadajo , nè artefice, nà altra 
„ qualsivoglia persona , possa da qua 
„ in avanti fabbricare , accomodare , 

„ nè vendere , nè far fabbricare , ac- 
„ comodare , vendere , nè comprare 
„ niuno di detti schioppi , o archi- 
„ busetti di meno lunghezza di tre 
„ palmi , nè stiletti , nè smagliato- 
„ ri , sotto le pene in dette Pram- 
„ matiche, e Bandi contenute, rrsps- 
„ fliv* , da eseguirsi irremisibilmen- 
„ te contra de’ trasgressori ; però quan* 

„ do occorresse di fabbricare , lavo» 

„ rare , o accomodare alcuna di det« 

„ te armi per servizio d’ alcuna per- 
„ sona , alla quale per vigore della 
„ presente Prammatica sia permesso 
„ di poterle portare; vogliamo, che 
„ si possa fare , con licenza , però 
,, in scriptìs ottenuta da Noi , a ri- 
,, spetto di quelle , che occorresse fab- 
,, bn'carsi , o accomodarsi in questa 
„ Cittì , e per la Provincia di Ter- 
„ ra di Lavoro , e nell’ altre parti 
,, del Regno , del Governatore Pro- 
„ vinciale della Provincia , dove sari. 

„ E vogliamo ancora , che niuno 
,, mercatante artefice , nè altra qual- prai. 

„ sivoglia persona , ne faccia immet- 
,, tere di fuori di Regno in questa 

Cittì , nè in luoghi del detto pre- 
„ sente Regno niuna di dette sorte 
,, d’ armi , sotto le pene in dette 
,, Prammatiche , e Bandi contenute , v««» t»L 
„ similmente rttpeSlive, quali Pram- 
„ matiche, e Bandi circa questd an- 
„ cora confermiamo , e rinnoviamo 
ed acciocché della presente , non si 
possa allegare ignoranza ; ordiniamo , ««f 
che si pubblichi per questa Fcdelis-ò». 
sima Cittì, e per detto presente Re- 
gno, ed il traslato d’essa si affigga 

i* 
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in vaìvìs de’ Regi Tribunali di quc-^ 
sta <fctta Città ; ordiniamo ancora a 
tutt’ i Tribunali, c Ministri di Giu- 
stizia dei detto presente Regno , che 
abbiano particolar pensiero dell’osser- 
vanza della presente Prammatica , c 
particolarmente a’Govcrnatori Provin- 
ciali , che tengano la mira, che si 
dee , di non permettere , nè dare li- 
cenza , che simili armi si fabbrichi- 
no , lavorino , ne accomodino per ser- 
vizio d’ altre persone , che di quelle, 
a chi per la presente Prammatica e 
permesso di poterle portare . Daium 
ticafolì dìe 30. meniij J unii vài}. 
Et Duque de udiva . yidit Ct»ttantius 
Reg, Vid. de Pente Reg. Vidlt Vaten- 
gliela Reg. yidit Enrìqtteg Reg. Lepeg 
Proreg, Ferdinandui Rovitus Secrelaritis, 
Io Pragmatlearum primo , fot. iz. 

PRAMMATICA XLIX. 

I Mesi passati considerati i molti 
omicidi, e delitti, che in questa 
Città , c Regno si commetteano con 
archibusctti piccioli , c schioppi a fo- 
cile , di minor lunghezza di tre pal- 
mi , fu da Noi con voto , e parere 
dd Regio Collateral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente, edita Pram- 
matica, sotto la' data de’ go. di Giu- 
gno prossimo passato , prohibendo per 
quella l’uso di detti schioppi piccio- 
li , e schioppi a focili di detta mi- 
nor lunghezza di tre palmi , c cosi 
anche il tenergli in casa , fabbricar- 
gli , accomodarli , venderli , comprar- 
gli , ed immetterli , nè in Regno , nò 
da un luogo ad un altro d’ esso , sot- 
to le pene in detta Prammatica men- 
zionate j c' se bene si è da Noi , e 
di nostro ordine, con ogni diligenza 
atteso al gastigo di chi a tal Pram-' 
malica avesse contravvenuto ; non si 
vede per questo estinto l’ uso di tali 
armi, quali deggiono del tutto estir- 
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parsi da questo Regno, come non at- 
te ad altro, che ad olfet.dere : E per- 
chè il vedersi comparire tante di det- 
te armi, sicausa particolarmente dall’ 
esser permessa 1’ asportazione d’ esse a 
genti di Corte , per occasione del ser- 
vizio , a che attendono, e dalla com- 
modità, che per mezzo di dette gen- 
ti di Corte si dà di fabbricare , c di 
accomodare simili armi ; ci è paruto, 
per togliere quanto sia possibile l'uso 
di dette armi , con voto , e parere 
del Regio Collateral Consiglio , far 
la presente Prammatica , omni tempo- 
re valìtura f per la quale ,, Kinnovan- 
„ do , e confermando detta Pramma- 
„ fica de’ 30. Giugno prossimo pas- 
„ sato , quale vogliamo , che resti 
,, ferma , e nella sua dovuta osser- 
„ vanza , in quanto alla presente non 
„ contraddica , nè per questa venga 
„ a quella alterato, o innovato j Or- 
,, diniamo, e comandiamo , che dal 
„ di della pubblicazione di detta pre- 
„ sente Prammatica in avanti , non 
„ possano , nò debbano portar detti 
„ archibusctti piccioli, e schioppi ^ 
„ focile di minor lunghezza di tre 
,, palmi con tutto il teniero , non 
„ solo quegli a chi per la detta Pram- 
,, matica de’ 30. di Giugno prossimo 
,, passato sta proibito , ma nè anche 
„ i Capitani di Giustizia di questa 
„ l-edeiissima Città , nè gli uomini 
„ di .loro guardie , nè gli uomini del- 
„ la guardia del Reggente della Gran 
„ Corte della Vicaria, nè i Bargelli, 
,, c Soldati di campagna delle Regie 
,, Udienze Provinciali , nè quelli , che 
„ servissero attualmente alla pcrsccu- 
,,, zionc de’ fuorusciti , o de’ contrab- 
„ bandi , etiain , che andassero ap- 
„ presso le persone de’ Commessarj 
„ Generali , nè quali si vogliano al- 
„ tre persone ]ier occasione di qual- 
„ sivoglia Regio servizio , a che at- 
„ tendessero , o tenessero commesso, 

.. an- 
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•„ incorchi di potere portine tararmi 
■„ renenero qualsivoglia privilegio , ii« 
„ rema , o commissione , spedite da 
„ quali si vogliano Vflkiali , e Tri* 
,, bunali , etiam da Noi , e dal Re* 
„ gio Collatenl Consiglio , dalla Re* 
„ già Camera della Sommaria , o dal 
,, grand’ Ammiraglio del Regno; at* 
„ reso che quelle per la presente Pram* 
„ marica eivocbiamo , ed annulliamo» 
j, c vogliamo, che s’intendano nulle» 
„ c di niun valore » e vogliamo, che 
„ quelli, che contravverranno in por- 




„ rare tal' armi , 


ti'nm , che si tro* 


vissero averne ottenute dette licen* 


„ ze , e commissioni » incorrano , c 
„ s’intendano incorsi nelle dette pe* 
Prammatica de’ 30. di 


tiri. „ Giugno detto menzionate, cosi co* 
„ me tali licenze , o commissioni non 


„ avessero mai ottenute ; Ordinando 
„ a tutti gli Ufficiali, Tribunali, e 
„ Ministri di Giustizia del presente 
„ Regno, che per qualsivoglia causa 
„ non concedano per l’ avvenire si- 
„ mili licenze , o commissioni , atte* 
„ so che quelle dichiariamo per la 
„ presente nulle , ed invalide , come 
„ fatte centra la disposizione di cs* 
„ sa , e tali vogliamo , che s’ inten* 
„ dano ancora quelle» che si spedii* 
„ sero da Noi , e dai Regio Colla* 
„ trral Consiglio, quando in esse non 
„ si faccia espressa menzione , che si 
„ dispensi a detta presente Pramma* 
„ tfea; 

c^emprrfn. 2. Cstì parimente „ Ordiniamo, e 
domi ha. „ Comandiamo , che niuna persona , 
„ di qualsivoglia stato , grado , e con* 
»’ sia » ni anche Capitani di 

„ Giustizia di questa Fedelissima Cit* 
„ t!l , ed uomini di loro guardie , nè 
„ uomini della guardia del Reggente 
,, della Gran Corte della Vicaria, 
„ Bargelli , e Soldati di campagna , 
„ e gente delle Corti suddcite , per 
„ qualsivoglia servizio , che atteodes* 
Tom. IL 


« 


„ sero , o tenessero commesso, nè 
„ commissionati , o con licenza delio 
,» Regia Camera della Sommaria , e 
„ del Grand’Ammiraglio, nè d’altro 
,, qualsivoglia Tribunale , o Ministro^ 

,» possano tenere in casa detti archi^ 

„ busetti , e schioppi a fbeile di mi* 

„ nor lunghezza di tre palmi con tut* 

„ ro il teniero , nè anche svitati » 

„ etiam , che stessero i pezzi separa* 

„ ti, il focile in una parte, la can* 

„ na in un’ altra , ed il teniero in Po«m nir|«. 
„ un’ altra , sotto pena di cinque 
,, ni di relegazione a’ nobili , c d’al* Vìii. inàie 
„ frettanti di galea agl’ ignobili . ^ 

3. „ Ordiniamo, e comandiamo, 

,, che niuno Maestro archibusiero ar* 

„ tefice , nè altra qualsivoglia perso- 
„ sa dal detto di della pubblicazio- 
„ ne della presente in avanti , ardi* 

„ sca di costruire , fabbricare , aè ac* 

„ comodare niuna di dette armi , nè 
„ per vendere , nè per servizio di 
„ qualsivoglia persona, etiam che hs- « 

„ se uomo di Corte , ut tupra , sotto 
„ pena di morte naturale ; quale or* * 

„ dìniamo , che s’ esegua irremisibil* 

„ mente centra de’ trasgressori , an* 

,, corchè di poter fabbricare , costruì* 

,, re, ed accomodare tali armi tencs. 

„ se qualsivoglia licenza , etlain che 
n Asse spedita da Noi , atteso, che 
„ tali licenze colla presente rivochia* 

,, mo , ed annulliamo ; Ordinando an* loeftb 
„ cora, che non se ne spediscano da 
„ niuno Tribunale , Ufficiale , o Mi* ^ 

„ nistro del presente Regno , e spe* 

„ dendosi sicno di niun valore , e 
„ spedendosi da Noi , sieno ancora 
„ nulle , non facendosi in esse espres* 

„ sa menzione di dispensare alla pre* 

„ sente Prammatica . 

4.,, Vogliamo ancora, ed ordinla* 

„ mo , che niun Mercatante , nè al* arma 
„ tra gualsivoglia persona possa, da'"' 

„ qua in avanti , detti schioppi pie* 
f, doli, e schioppi a fbeile di detta 
y y „ mi» 


,r- 


L 
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,1 FnirKfr lungh^ia di tre palini ven- ,, pi a focile , nè terzarole dì tre Po»"* «!«;«. 

„ dere, comprare, nè immertert da „ palmi, nè di tre palmi in su pò- 

vTi'^auV^rìiè ” j" Reg""* soffo Pfna »r co pii» ', ni cariche , nè scariche »“• 

jr'-iriTt. vtd. „* Similmente di morte naturale, odi „ di ruota , sorto pena d* anni cin- 

>'^4' „ ducati mille a nostro arbitrio, da „ que di relegazione a’ Nobili , ed 

„ applicarsi al Regio Fisco; però a „ anni cinque di galea agl’ignobili, 

„ rispetto de’ mercatanti per le tali ,, ancorché di poter portare dette ter- 

„ armi 'che gii si ritrovassero avere „ zarole , e schioppi a focili didelfa • 

,, immesse prima della pubblicazione ,, lunghezza tenessero qualsivoglia pri> 

,, della presente, stabiliamo a quelli „ vilegio , o pur licenza , o commis* 

„ fermine d’un mese di poterle cac- „ sionc da qualsivoglia Tribunale , o 

' j, tiare dal Regno , ed elasso detto „ Ministri , o dalla Regia Camera 

„ termine , e non avendole cacciate „ della Sommaria, o dal grande Am- pr- 

,, dal Regno , vogliamo , che trovan- ,, miraglio , nè anche tenendola dal ** 

„ dosi in .casa loro incorrano nella „ Reggente della Gran Corte della 

,, suddetta pena imposta a quelli , che ,, V icaria , o dal Commessario gene- 

„ tali armi tenessero in casa . ,, cale di Campagna , sotto colore di 

S- ,» Vogliamo ancora, ed ordinia- ,, qualsivoglia Regio servizio: atteso 

,'4.'arr"i«i4. » , che restino in suo nbort , tt effi- „ che per la presente rivochiamo , ed 

, c np'Ia loro dovuta oSser- ,, annulliamo dette licenze , c com- 
„ vanza le Prammatiche edite per „ nnissioni concedute, e da conceder- 
„ gl’ Illustri nostri Predecessori Vi- „^si di poteC portare tali armi per 
„ cerè in questo Regno, centra chi „ questa detta Città , e suoi Borghi; 
j, con tali armi commettesse delitto „ ordinando tanto al detto Reggente 
„ alcuno circa r abbreviazione del ter- „ della Gran Corte della Vicaria, ed 
„ mine della forgiudicazione , e che „ al detto Commessario Generale di 
„ il delitto s’intenda proditorio, al- „ Campagna , quanto a tottii gli 
,, le quali Prammatiche , non inten- „ altri Ufficiali, Tribunali, e Mini- 
„ diamo per la presente derogare in ,5 stri del presente Regno, che non con- 

„ cosa alcuna ” . cedano tali licenze per questa det- 

ProUbrtsr «. 6 . E perchè dalla presente proibi- „ ta Città , e suoi Borghi , c conce- 

zione di dette armi corte facìlment* „ dute vogliamo , che sieno nulle , 
si può temere , che molti coniince- „ ed invalide ancora quelle , che si 
NMp.r»cxu> ranno a portar per questa Fedelissima ,, concedessero da Noi , e dal R. Col- 
. Città schioppi a forili , seu terzarole „ lateral Consiglio , quando in esse 

te coaudiwti. (pg palmi giusto i 'o poco piu, non „ non sia fatta menzione, che si di- 
essendo molto difficile la comodità di ,, spensi alla presente Prammatica ; 
poterle cuoprire, e per questò potrà „ Volendo , che non si possano por- remittniifar 
causr-.rc ancora de’ delitti, ed incoo- „ tare per questa Città , se non di 
venienti, rolla presente „ Ordiniamo, „ transito , andando , o 'itornando 
„ e comandiamo ancora , che dal deN „ da viaggio , e scariche di canna , ut inm». 

,, to d) della pubblicazione d’ essa in „ e di ruota . Solo permettiamo il 
,, avanti , ninna persona , di qualsi- „ portare di detti schioppi a focile 
„ voglia stato , grado , e condizione „ di tre palmi , e sopra tre palmi 
„ si sia , ardisca , nè presuma porta- „ per questa detta Fedelissima Città 
„ re nè per questa Fedelissima Cit- „ di Napoli, c suoi Borghi a’Capi- 
u tà , nè per li suoi Borghi sebioj»- „ tani di Giustizia ed uomini di 
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f&m Guardie», agli uomini della affigga in valvis àc Reg] Tribunali 
guardia di detto Reggente delia di questa Fedelissima Cittli . Datum 
Gran Corte della Vicaria, Capita- Ntap. tiie zy. mtnsìs Daembrls lózj. oieir.Vtc. 
ni , e Soldati della Compagnia di Ei Dnque tìt ^Ivj . Vìdit Couftantlus ei dÙ^;„ 4, 
Campagna , e delle Regie Udienze *Reg. Vidit de Ponte Reg. Vidlt P'afe»- *!*»• 
Provinciali . fuoja Reg. Enrlqueg^ Reg. (^idit 

7. E perchè temeraria ancora , e Brandolìnut Reg. Vidlt Ltpe^, Pfort- 
t» tuBiiòr di molto scandalo, e pericolo abbia- gene. Ferdìaendus Rovltut Secreuritts 
fMiMbm «leu. giudicata T invenzione introdotta In Pragmaticarunt primo fol. 54, , 

in questa detta Città , e Regno de^ 

coltelli con puntz a fronda d‘ oliva ,. PRAMMATICA L. 
che solo possano servire ad ofTendere, . 

ed uccidere; e però desideriamo tale OE bene per gl’illustri Viceré di R*vocjuitii». 

'' introduzione estirpare , ci è paruto questo Regno sono state fatte 8i- 
con voto ; e parere del detto Regio verse Prammatiche , e provvisioni , 

Collateral Consiglio , appresso di Noi per le quali si è proibito da rem no '‘o 
assistente , per la presente Prammati- iq tempo l’uso, e portare dell’ armi, 
ca ordinare, e comandare, come per per aucre la sperienza mostrato i dan- • « 
la presente „ Ordiniamo , c coman- ni, e gl’inconvenienti, che nc sono' Concanu» 

,, diamo , che niuifa persona di qual- succeduti , tanto in questa Fedelissi- 
sivoglia stato, grado , e condizione ma Città, quanto nel Regno; tutta, m 
si sia , non eccettuandone persona via non si è potuto togliere per le 
„ veruna , nè anche i Capitani di molte licenze , che sono state date 
, ^Giustizia di questa Fedelissima Cit-, da diversi Tribunali, e Giudici Dc- 
rà di Napoli , nè altre genti delle legati sotto diverse occasioni . Di che 


39 
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Certi suddette , possano , nè deb* essendo Noi stati informati , destde- 
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,, bano portare simili coltelli con pun- rando sommamente dare rimedio a’de- 
„ ta a fronda d’ oliva di qualsivoglia Jitti , che dal portare di dette armi 


„ lunghezza, che fosse, nè quelli te< 
rM*« r.itg; ,, nere in casa , nè artefice coltclla- 


f*r >1 jo » persona alcuna possa simili 

mum. . coltelli lavorare , tenere , nè ven- 

sotto pena a chi contravver- 
di anni diecc di relegazione 
a’ nobili , ed altrettanti di galea 


>1 

Ccncerdit ” , 

rrif. «»i; J. > derc , 
• « rà 


agl’ignobili; e questo, non ostan- 


te qualsivoglia licenza , che tenessero 
spedita , o da spedirsi , quàli tutte 


rivochiamo, ed annulliamo 
che fossero concedute da Noi , c dal 
Regio Collateral Consiglio , sepza 
espressione di dispensare alla presente 
Prammatica ” la quale , acciocché 
vada a notizia di tutti , ordiniamo , 


sono succeduti , ed ogni giorno suc- 
cedono , e che si osservino le Regie 
Prammatiche , sopra di ciò emanare, 
abbiamo voluto fare la presente Pram- 
matica con assistenza , e parere del 
Regio Collateral Consiglio, omnI tem- 
pore vallturo , per l’ osservanza di es- 
se , per la quale „ Diciamo , ordi- 
„ niamo , e comandiamo , che si os- 
servino gl’ infrascritti ordini , sen- 
za che per causa niuna si possa a 
quelli dispensare , senza espressa 
nostea licenza . Perciò primieramen- 
te «ri vochianio tutte le licenze, che 
sono stare date da’ predetti Tribu- 
nali , Giudici Delegati , ed altri 
quali si vogliano Ufficfali , infìno 


che si pubblichi , 'tanto per questa Fe- 
• delissima Città , quanto per lo prese.n- . .ql presente giornp dichiacandole 
- tc Regno , ed il traslato di ess-^ si ■„ per nulle , ed invalide , valiamo» 

\rv z ' „ clic 
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che in futurum non possano conce- 
derlc , sotto niun pretesto , e co- 
„ lore , eccetto k persone , che in 
„ questa presente drammatica sarà 
„ dichiarato poterie portare . 

JTonRrmiwr 1- Primo „ Che niuna persona di 
Th » qualunque stato , grado , e condi- 

F'M- Il „ zrone si sia, Titolata , Nobili , ed 
* „ Ignobili , Colonnelli , Maestri -di 

„ Colonnelli , Maestri di Campagna, 
„ Capitani di Fanteria, Alfieri , Ser- 
^ „ genti , Uomini d’ armi , Cavalli 

„ leggieri, Continni, Intertcnidi^ e 
„ qualsivoglia altro Soldato a cavai- 
„ lo , ed a piedi , Capitani di galea, 
„ Marinai, ed altre ^enri , Ufficiali 
„ Regj , ed altri stipendiar] di qua- 
»K*iiw>Tnn. n lunque Tribunale , ttijm che per 
ii’r J* Privilegio , o liccnza fosse loro con- 

M nne. joavJ _ ceduto di portare ogni sorta d'.ar- 

iwr " , ‘ i i ° i* 

«ùaaaiun. „ im , portare daghe, e pognali sen- 
*a spada, tanto per questa Fede- 
^ Jissiraa Città di Napoli .suoi Bor- 
i» gbi , e Casali, come per qnalsivo- 
„ glia altra parte del presente Regrto, 
„ sotto pena a’ Nobih di ducati ntil- 
' le', o di tre anni di t'élegarioDe i n 




Isaia, (Kchiaranda, eS aglWgnobi- 
li di •cento once*, o- 'tsc aurini <Ji 
galea, a nostro àrbitrio. •“ 
THm.'n-?»- Secondo y Sotto k medesime 
^ pene proibiimw, cTje Tton si porti- 

„ no smatìi«dirÌ4 stiletti , coltelli « 
,, fronda 3*-dIiva , xòkalU'puntatì , 
„ balestre picciolc a ponzoae , pun- 
„ taruoli , mazze , spade , coltelle , 
^ storte di tre palnri a basso , nil al- 
^ tra sorta di ferri putitati , c quelli 
’ „ coltelli, i quali non sono partati, 
non si possano portare più lunghi 
di"^un palmo , e che non siero a 
^ due tagH nella cima , ma ■^«adri , 
di sorta che non abbiano segnoal- 
enno di punta, o taglio in mezzo 
^ riforzati , nè la cima predetta va- 
,, da salendo dì ‘maniera clfc faccia 
eroico i ò altro segno di punu as- 


„ sai , nè poco; escludendo dalie 'i - 
„ praddette pene i Chirurgi , ed al- 
„ tri artisti , o rustici , che per oc- 
„ casione de’ loro eserciz] tenessero 
„ necessità di portarli , purché non 
„ commettano delitto pensatamente 
„ con essi, perchè delinquendo, vo- 
„ gliamo.cbe sìcno soggetti aU’istes- Pr»*. )«. 41. 
,, se pene , come se loro non fosse 7- 

„ stato permesso ; verum in quanto^ 

„ agli stiletti , coltelli a fronde d’oli- 
„ va , vogliamo , che restino in lo- 
„ ro rotore tutt’ i Bandi fatti , cosi Fotm <trir«at« 
„ centra quelli, che li porteranno , Jiil 
„ come centra quelli , òhe delinque- 

^ , , i* . ciaunjKMum. 

„ ranno con essi , ed acciocché in 
„ tutto , e per tutto si levino dette 
„ sorte d’ anni , ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che dal di della puh- 
„ blicazione di qoecra , niuno spada- 
,, ]o ardisca di fare, nè far fare , ven- 
„ dcre , nè far vendere , portare , nè 
far portare da fuora del presenfe 
•„*Rfgr» i detti saziatoti , stifetti, 

„ coltirlli a fronda «r oliva , e balc- 
,, stre picciole a ponzonc , sotto p.c- 
„ na di tre anni di galea ^ 

Ter^o „ Ordiniamo, e coman- p«»ii« «nrpe- 
‘.'j, ^iamo , che non presuma persona "'owSonltar' 
„ alcuna di qualsivoglia stato , gra- 
„ do , c condizione , portare spada w“- 
„ lunga più di quattro palmi di can- 
' „ -na , in tutto , kvato il manico , 
sotto- pena , nr4m corporale , a no- 
,,, stro arbitrio riservata , secondo la 
,, qualità della persona , ma sia le- 
,, cito di portare le dette spade del- 
,, -la detta misura a quelle persone , 
eh’ è permesso portarle. 

4. „ Comandiamo, cheniuna lJ«n ertt'«u- 

persona, di qualunque stato , gtado, y."? 4^ 

„ e condizione si sia , titolata , o non 
„ titolata, nobili, ed ignobili, ancorché 
„ fòsse uomo d' armi , cavallo kggic- 
„ ro , soldato a piedi, o a cavallo, 

- ,, intertenido , o qualsivoglia stipen- 
„ diario tli qualunque grado j e di- 

M gni. 
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^ ;gnità , e «li qualsivoglia nazione , 
„ possa , nè debba portar giacchi > 
„ piaaette , maniche di maglie , cap> 
„ pelli forti, guanti di maglie, ani* 
„ mette , uu petti forti , brocchieri, 

‘ „ rotelle di legno, o di fèrro, o di 
„ qualsivoglia altra qualità , mazze 
• „ ferrate , o acrettulli, cos) per questa 
„ Fedelissima Città di Napoli , e 
Vota» „ tuoi Borghi , quanto in qiialsivo- 
n prewnte Regno , non 

■miuiuna «r. ostante qualsivoglia privilegio , -o 
„ licenza , che tenessero di poterle 
„ portare ; eccettuandone però gli uo- 
„ mini d’armi, e cavalli leggieri , 
a’ quali vogliamo , «he sia lecito 
„ portarle , quando saranno in servi- 
zio appresso le loro Bandiere , set- 
to pena a’ coojiavvegtienri d’ anni 
tre di relegadl^ V nobili , e di 
„ tre anni di galea 'agl' ignobili , ol- 
' „ “tra la perdita dell' anni • 

To(u qutn<ir 5. Qiiintt ,, ordiniamo ancora, che 
niuna persona, dì qualsivoglia sta- 
hV« ‘J ùt n.- »> ^ » » * «on«li2ionc , debba 

tutum txrrfta „ portare per questa predetta Città., 
■**‘*'^ ,, e suoi Borghi , nè in qualsivoglia 

„ altra parte del Regno predetto , 
„ piombate , ferri , e brecce , nè al- 
tra sorta di pietre , atte a portar- 
„ si per offendere con esse , sotto 
„ pena a chi contravverrà, di quat- 
j, tro tratti di corda , o altra cor- 
porale , a nostro arbitrio riservata- 
i>mu nmH Stilo „ Ordiniamo , ed espres- 

^tlcRotustiiJm .. , 

saonim mille „ sameote comandiamo , che ninna 
mine Persona, di qualsivoglia stato, gea- 
„ do , e condizione si sia , titolata , 
„ e non titolata, nobile, ed ignobi- 
„ le , uomini d’ armi , cavalli leggìe- 
„ ri , e qualsivoglia altro stipendia- 
„ rio , che per privilegio gli fosse 
„ conceduto .il portare ogni sorta d* 
. „ armi , presuma , nè debba portare 
„ archibusetti , o schioppi piccioli a 
„ focile , meno di tre palmi , sotto 
„ pena a’ xontrav vegnenti «ii mocte 


„ naturale , o di ducati .due mila , a 

nostro arbitrio . £d acciocché que- 
,, sta mala introduzione di tal corta 
„ d’ armi sì levi in tutto , e per tut- 
„ to * vogliamo , che non solo ncn 
„ si possano portare , ma nè anche 
„ si possano tenere nelle case , nè 
„ immettere , o fare immettere da 
„ fuora del' presente Reeno, nè can- PMn»m«B-** 
„ ne, fiò focili , sotto pena di tre tmanium.v^ 
„ anni di relegazione in Isaia dichia- 
„ randa annobilì , e di tre anni dì 
,, galea agl’ Ignobili, o di ducati mil- '* 

„ le a nostro arbitrio , eccettuando 
„ tanto dal portare, come dal tene- 
„ re i sopraddetti schioppi piccioli 
„ meno di tre palmi , i Capitani di 
,, Giustizia di questaFcdcIissima Cit- 
„ tà Capitani di Campagna nelle 
„ Provincie del Regno , o altre pei- 
,, sone , deputate allei persecuzioni 
„ de’ Banditi , o delinquenti , purché 
„ questi vadano effettivamente in per- 
„ secuzione de’ Banditi, o delinquen- 
„ ti ; perchè se sotto il colore pre- 
„ detto concedessero i Magnifici Go- 
„ vernatoci Provinciali, Regie Udìen- 
„ ze , o altri Ministri superiori li- 
,, cerne a persole , che con effetto 
„ non Stendessero , e V impiegassero 
„ in detto eseraizio, non vogliamo, 

„ che si comprendano in questa per- 
„ missione • ma incorrano nelle pc- 

„ ne , nelle quali abbiamo dichiara- rMm.nifait. 
” ; ' , 1 «• tnttmi, tjr 

„ to incorrere quelli, che le portano dKcuiUia. 

„ conti-a la forma di ^csta nostra 
„ Prammatica.. 

7. StHìmo „ Proibiamo ancora , che 
„ ninno Maestro , o persona possa , 

„ nè debba fare , o ur fare costrui- 
„ -re , nè accomodare , o lavorare det- 
„*ti archibusetti , e schioppi piccioli 
,, a focili , nè venderli , nè comprar- 
„ gli in qualsivoglia modo , sotto 
,, pena -di dìece anni di relegazione 
„ nell’ Isola a’ nobili , e di diece an- 
„ ni di galea agl’ ignobili ^.eccettuan- 

„ do 
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do quelli, che lé possono portare, 
purché costi per fede del Capitano 
di giustizia , o altro capo , a chi 
sta permesso per questa nostra 
Prammatica il portarle . 

8. Ottavo „ Ordiniamo, e coman- 
„ diamo , che dal di della pubblica- 
„ zione della presente , niuna perso- 
„ na di qualsivoglia stato , grado , e 
f, condizione si sia , titolata , o non 
„ titolata , ardisca, né presuma por- 
„ tare schioppi a focile , terzarole di 
„ tré palmi , nè di tre palmi in su, 

„ cariche , né scariche di ruote per 
„ questa Fedelissima Cittì , e suoi 
Borghi , sotto pena d’anni cinque 
di relegazione a’ nobili , e di cinque 
anni di galea agl’ ignobili , ancorché 
tenessero qualsivoglia privilegio , 
o licenza , o commissione di qual- 
sivoglia Tribunale, o Ministri, o 
della Regia Camera della Somma- 
ria, o del grande Ammiraglio, né 
anche tenendola dal Reggente de"- 
la Vicaria , o dal Commessari&'Ge- 
nerale di Campagna , sotto colore 
di qualsivóglia Regio servizio ; 
atteso per la presente rivochia- 
mo , ed annulliamo dette licenze, 
e commissioni concesse , e da 
concedersi di poter portare tali ar- , 
mi, per questa Cittì, e suoi Bor- 
ghi. 

p. Nono „ Che ninna persona pos- 
sa portare archibusi , né scioppi a 
focile di qualsivoglia lunghezza , 
che sieno carichi , né colla pietra 
al focile, tanfo per questa Cittì, 
e suoi Borghi , quanto per qualsi- 
voglia luogo abitato del presente 
Regno , sotto pena a’ nobili di cin- 
que anni di relegazione , ed agl’igno- 
bili di cinque anni di galea, e che 
si debba osservare la Regia Prjm- 
raatica, edita per lo Conte d’Oli- 
vares , restando in loro roùort et 
f, efficacia tutti gli altri Bandi sopra 


„ la proibizione dell* armi , per quan- Ri<s>t. 
„ to alla presente non contraddico- 
„ no , e eitra prae/u/ilciim delle pene 
„ incorse a’ contravvegnenti di detti 
„ Bandi . Ed a rispetto degli Arren- 
„ damenti , cosi della Regia Camera, 
tanto dentro questa Fedelissima Cit- 
tì , quanto per lo Regno , come 
ancora degli Arrendamenti di questa 
Fedelissima Cittì , Ministri , e Uf- 
ficiali dell’ Annona , e Deputazio- 
ne della Salute , a’ quali per ragio- 
ne di capitolazione , ed ammini- 
strazione di loro Uffic; si permet- 
te , che possano andar armati con 
certo numero di persone per servi- 
zio di detti Arrendamenti , ed Uf- 
fcj , vogliamo , che si dia nota al 
Reggente della Vicaria del numero Coi««r 4 rt 
delle persone , che attualmente ser- *^'**" ^*’ 
vono in quegli , acciocché si regi- 
strino, conforme il solito; per lo 
quale registro si debbano pagare. 
tarlim quattro per licenza ; e costan- < . 
do, che attualmente non servono,' 
non vagliano loro dette licenze. 

„ ed incorrano nelle pene , cosi co- “• 

„ me non k tenessero , non ostante 
„ qualsivoglia licenza, il che s’avrà 
,, a dichiarare per lo Tribunale , che 
„ avrà dato detta licenza • quali Mi- 
„ nistri , ed Ufficiali , ut supra , vo- 
gliamo , che portino tutte ie armi 
difensive , ed offensive , spade giu- 
ste, ranche, ed altre armi in asta 
per questa Fedelissima Cittì, e suoi 
Borghi, ed archibusi, e schioppi a 
focile, ed a miccio più di tre pal- 
mi per lo Regno ■ Dichiarando , 
che per esecuzione della carta Rea- 
le di Sua Maestà il Reggente del- 
la Vicaria presente, c futuro non 
possa dare licenza*^ di niuna sorta 
d’ armi sono qualsivoglia colore , 
eccetto che di spada sola , o spa- 
da , e pugnale giunti , conforme la 
Prammatica , c non daga sola , per 
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„ fa <]ua)e licenza non possa detto. 
>> Reggente pigliare più , che carlì»t 
„ cinque f anno , quale licenza iinita 
„ di sonare la Campana di S. Loren- 
„ zo a due ore di notte , non vaglia 
„ senza lume , ancorché la tenessero 
„ dal detto Reggente, al quale proi- 
„ biamo colla presente , che hoo le 
,, possa dare , e dandole , sieno nul- 
„ le , cd invalide , e si possano pu* 
„ nirc quelli, che le tènessero, come 
„ se non l’ avessero ottenute , con* 
„ forme alle'Regie Prammatiche . Le 
pene delle contravvenzioni in por- 
,, tare la spada sola , o spada e pu- 
,, gnale giunti senza licenza , si. ap> 
„ plicano al detto Reggente , purché 
,, non ecceda un ducato la spada sola , 
„ e di due ducati la spada, c daga, 
e la perdita dell’ armi , c quelli , 
„ che contravverranno in portare aU 
„ tre armi , incorrano nelle pene con- 
„ tenute nelle Regie Prammatiche 
Ed acciocché la detta Prammatica si 
osservi , e venga a notìzia di tutti , 
e niuno possa allegare causa d’ igno* 
ranza ; ordiniamo , che si pubblichi 
ne’ luoghi soliti di questa Fedelissima 
Città , ed in tutti gii altri luoghi 
del presente Regno . Datum Neap, die 
J unii idji. El Conde de Monterey, 
yidit Tapia Reg. yidit Enriquez Rag, 
yidit Lepex, Reg, yidit Revilus Reg. 
Rariiitu Secretar. In Prammaticarum'i. 
fel. 63- 

PRAMMATICA LI. ' 


prsh;wuiiM>r. A NcoTchè per più Prammatiche 

tanoH(;m c«r- A-A ' - 

torua «ftno. ^ ^ 


Die 4 . Job. 
16 j ]. 

K) C^ie de 
M«n(crey . 


rum ut intuì , 

«I ..gnuiicr ordine 


emanate; c Bandi pubblicati d’ 
de’ nostri Illustri Predecessori 
jfiopip.i.i. Viceré in questo Regno, e d’ordine 
]o. hoc lit. nostro la Prammatica sotto 1 4. di 
Giugno ló^t. si sia proibito il por* 
tare, e tenere in casa archibusetti pic- 
cioli , e schioppi a focile di minor 
lunghezza di tre palmi , q così anco*. 


ra proibito il fabbricargli , accom-i* 
dargli , e vederli ; con tutto ciò d ii* 
le relazioni , che abbiamo avute dal- 
la G. Corte della Vicaria , siamo in- 
formati , .che la maggior parte de’de- 
litti , si commettono con le arme di 
fuoco , anzi si sono andati inventan- 
do nuovi istrumenti d’ arme di fuoco 
per far maggior danno. E convenen- 
do al servizio di Sua Maestà , per 
conservazione de’ suoi vassalli , e be- 
neficio pubblico di dare quelli rime- 
dj , che sono necessarj per evitare tan- 
ti delitti, i quali nascono dal porta- 
re le dette armi dentro questa Fede- 
lissima Città , sotto varj colori d’of- 
lìc) , c commissioni di diversi Tribu- 
nali , e Ministri ; ci è perciò paruto 
con voto , d parere del Regio Colla- 
teral Consìglio , appresso di Noi as- 
sistente , fare la presente Prammati- 
ca , oinni tempore valitnra , per la qua- 
le „ Confermando prima tutte le det* 

„ tc Prammatiche, c B.indi proibiti- 
„ vi tali asportazioni d’ arme citra pre* 

„ giudizio delle pene incorse a rispetto 
„ di quelli , che avessero a dette Prani- 
„ matiche , e Bandi contrav venuto; Or- 
„ diniamo , e comandiamo , che dal 
„ giorno della pubblicazione della 
„ presente Prammatica , niuna perso- 
„ na, di qualsivoglia stato , c con- 
„ dizione si sia , tanto titolata , co- 
„ me non titolata, cosi Nobile, co- 
„ me Ignobile , Colonnelli , Maestri 
„ di Campo , Capitani d’ infanteria , 

„ Alfieri , Sergenti di qualsivoglia 
„ nazione , Continui , Intertcnidi , 

„ Cavalli Jcflcicri , cd uomini d* ar- cirUaum «• 
„ mi , c qualsivoglia altro soldato , Wtto« , rt 


L ec 


„ tanto a cavallo , come a piedi , 

„ Capitani di calca , ed altre conti, p»'»®- 
„ e capi d esse, Omciali Regi , e cam^u. {«"<>■ 
„ stipendiar) di qualsivoglia Tribù- 
„ naie, ed altri, che per privilegi , 

„ seti licenze fosse loro conceduto il 
„ portare ogni sorta d’ armi , ancor^v 

» ché 
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chè fossero toklati di Campagna , 
guidati , o altro genere di gente ^ 
COSI di transito , come di stanza , 
possa portare per dentro questa Fe- 
.delissima Cittì di Napo^ , suoi 
Borghi , e Casali , non solo i detti 
archibusetti piccioli, e schioppi a 
focile di minor lunghezza di pal- 
mi tre gii proibiti per detti Ban- 
di , e Prammatiche , ut tuprt , men- 
zionate , ni quelli tenere in loro 
case ; ma ni anche qualsivoglia 
sorta di schioppi a focile di mag- 
gior lunghezza di detti tre palmi 
si possano portare per dentro que- 
sta Fedelissima Citti di Napoli , 
e suoi Borghi , c Casali , ni cari- 
chi , ni scarichi , ni di giorno , 
ni di notte, e così per tutto il 
presente Regno , per dentro le Cit- 
tà , Terre, e luoghi abitanti sotto 
r istesse pene contenute nelle Pram- 
matiche , e Bandi , che hanno proi- 
bito i detti archibusetti piccioli , 
c schioppi a focile di minor lun- 
ghezza (U tra palati * Dichiarando 
però» che quando alcuno volesse 
uscire fuora di questa Fedelissima 
Città, Borghi» c Casali, portando 
seco i detti schioppi a focile di 
maggior lunghezza di detti tre pal- 
mi , uscendo fuora non si mole- 
stino per detta asportazione , pur- 
ché qudli sì portino scarichi , e 
senza focile per tutto l’ abitato dell’ 
istessa Fedelissima Città , Borghi, 
c Casali , e per tutt’ i luoghi abi- 
tati del presente Regno come di 
aopra * eccettuando solamente in 
questa proibizione i Capitani di 
Giustizia deir istessa Fedelissima 
Città , e loro guardie , e la Com- 
pagnia di Campagna della Provin- 
cia di Terra di Lavoro , che al 
presente la sta servendo , Capitan 
Michele Ruiz , ed anche i Capi- 
tani di Campagna, c Iqro-Soldati 


R M I S, 

„ delle Regie Udienze Provincialf , - 

„ quali attendono al servizio Regio, 

„ ed in persecuzione de’ delinquenti , 

„ nelle Provincie del Regno , ed a 
„ rispetto de’ Capitani delle Città , 

„ Terre, e Luoghi del Regno si deb- 
,, bano osservare le Regie Pramma- 
„ tiche, atlaf emanate infino a ran- 
„ to che a rispetto d’ essi da Noi ' 

„ altrimenti si provvederà • 

„ Vogliamo ancora , acciocché to- rmWbR »•. 
„ talmente si remed) a tali inconve- 
„ nienti , che dopo della pubblica- Tiiiwto 

' . , ,, ‘ • littin. 

g, zionc drlla presente Prammatica g 
„ niuno Soldato di Campagna , gui- 
,, dato, o altro genere di gente di 
„ gente di Corte , tanto delle Regie 
„ Udienze Provinciali , come di qual- 
„ sìvoglia altra Corte Regia , o di 
„ Barone del presente Regno possa vìSe rna- 
„ entrare dentro questa Fedelissima 
„ Città con dette armi di fuoco , 

,, ttiatn che fossero Kariche , né di 
„ giorno né di notte , ancorché poi^ 

,, tasserò carcerati mandati da dette 
„ Regìe Udienze , o di qualsivoglia 
„ altre Corte , così Regia , come Ba- 
ronale; ma le dette arme le deb- 
bano lasciare a’ posti dove riseggo- 
„ no i Capitani di Giustizia dcU’lstes- 
„ sa Fedelissima Città , per donde 
„ avranno d* entrare , i quali Capito- 
„ ni di Giustizia , loro Caporali , e 
„ Soldati sieno obbligati guardare det- 
„ te arme , e restituirle subito a’ pa- 
„ droni d’esse, dopo che saranno spe- 
„ diti ” . • 

E se bene sotto le medesime proi- Prokìbe» *n>«- 
bizioni , e pene d'armi di fuoco sta 
compresa questa nuova sorta d’ arma, 
chiamata , pStttnt , tuttavolta per to- **• 
gliere ogni disputa „ Dichiariamo , 

„ ed espressamente proibiamo , che 
,, niuna persona delle sopra menzio- 
,, nate possa portarla , tanto dentro 
„ questa Fedelissima Città , Borghi , fr»*. 

M c Cas^i , come per tutto il gres «*■ ** **' 

„ sen- 


»» 
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Knte Kegno i’ tanto nelF abitato % 
come nel disabitato, iiè carica , nè 
scarica , nè col focile , nè senza 
d’ esso , nè col teniero , nè senza , 
nè dentro casse, sotto le medesime 
pene, imposte perle dette menzio- 
nate Prammatiche per l'arme cor- 
te ; sotto quali pene s’ intendono 
incorrere quelli , ■che faranno -, o 
fabbricheranno il detto artificio di 
fuoco , o quello terranno in loro 
case i E per la presente Pramma- 
tica , ordiniamo , che niuno Tri- 
bunale , o Officiale , tanto dentro 
questa Fedelissima Città , quante 
nel presente Regno possa interpe- 
trare, nè -dichiarare la presente -no- 
stra Prammatica, ma quando a’det- 
ti Tribunali , o Ofliciaii , occor- 
resse alcun dubbio. Io debbano ri- 
ferire a Noi , ed aspettarne la ri- 
sposta , la quale dovranno solleci- 
tare ancorché per persona a posta, 
e frattanto soprassedere nell’ espedi- 
zione della causa j Ordinando , e 
comandando , che in niun modo 
possano abilitare quelli , che saran- 
no inquisiti d’ aver portato detto 
pistone , ma del tutto ne debbano 
dar conto a Noi , ed acciocché i 
detti artifici di fuoco si vengono 
ad estinguere * Ordiniamo , e co- 
mandiamo espressamente , che fra 
il termine di giorni dieci dopo la 
pubblicazione delhi presente , deb- 
bano quelli portare nel Castello 
Nuovo in poter del Munizionerò 
d’esso, con intervento degli OflS- 
ciati , a chi spetta , e per lo Re- 
gno fra il termine d’ un mese do- 
po della pubblicazione , che si fa- 
rà in questa Fedelissima Città , esi- 
bendo le dette armi nelle Regie 
Udienze Provinciali , alle quali or- 
diniamo , che mandino nota a Noi 
di quell’ armi , che riceveranno , 
acciocché ri possano loro dare gli 
• Ttm.U. 


R M ! S’. 

„ ordini necessari 

> E perchè in questa materia d’aspaiv 
fazione d’armi s’ è disputato, se per 
darsi il dovuto gastigo della pena 
ordinaria , è necessaria 1’ apprensionè 
di dette armi ; volendo alcuni , che 
con basti la prova di testimoni , che 
depongono averlo veduto . Per tanto 
„ Dichiariamo per la presente Pram- 
„ matica , che non sia necessaria l’ap- 
„ prensione, ma basti la deposizione di 
„ dne testimoni , che depongano aver- 
„ lo veduto da vicino ” ed affinchè 
la presente Prammatica sia nota a 
tutti, vogliamo, che si pubblichi per 
li luoghi soliti di questa Fedelissima 
Città di Napoli , e per tutto il 
presente Regno , c se ne affigga co- 
pia in vjivis de’ Regi Tribunali . 
Datum Neap. dii IJ. Nivembris ldj 4 - 
El Conde di Menttrejf . l^idit Cani tu 
de Tepia Rfg- f'ìdìi E>mqnt\ Reg- 
Fidit, Rfvitus Rtg. Batìiius Secrtu In 
Pragm. j. /»/. I5p. de ,Amìco . 

PRAMMATICA LII. 

E ssendo pervenuta a nostra notizia 
la molritudine de’ delitti , che si 
commettevano* in questo Regno eoo 
armi di fuoco , sin dal principio del 
nostro governo fu da Noi con parti- 
colare attenzione trattato del rimedia 
di tanti, c si atroci delitti , che s'era- 
no commessi con questa sorta d’ armi^ 
per il thè fu d’ordine nostro prov- 
veduto a molti capi , come appare 
dalla Prammatica pubblicata a’q. di 
Giugno i< 5 ^ I. come ancora poi essen- 
dosi introdotta un’ altra sorta d’ arme, 
chiamata còtruiino , seu pistone , fu 
dato il rimedio" con nn’ altra Pram- 
matica ' d’ ordine nostro^ pubblicata 
a 17. Novembre 11534. 

I. E perchè l’ esperienza ha mo- 
strato , che con questo non ha cessa- 
to , «è cessa il danno, che nasce, ao- 
Xk xi" 


Funìt 

non appreheflo 
toc , coju 
vìftoi *i*ot 
cUta trmis. 


Idem erat iti- 
ttitum per 
I. j. j. 


Hoc «St 
pcnittBi per 

rrt*. iff|. ver*. 

F. ptrcb) j* > 
imtftdótto . Ec 
icatutum con* 
tra per 
6t. f* a. 


Die 17. No 7 , 

El Cutide de 
Mociercf . 


Frorl?rct tape# 
aa^sortMione 
armonim ipni» 
toruin a et de« 
iklii (um iilia 

iommitstf • 

M«<icratur per 
peag. diei i. 
5 ep(. léjS. (iè 
idu t<opi£lae> 
ubi alile ordì, 
nacionet Sunti 
et per prafijé. 
hoc (k. 


Ffi|. n. 


|fi caiatit a»* 
portationii ar* 
morvm igniri’^ 
nim, et 
tiiA cum u-it 
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lì s ’ h veduto , che tuttavia va ere- 
scand» la gran moltitudine de’delittif 
che con quelle si commettono , cosi 
dentro questa Fedelissima Città dii 
Napoli , come nel Regno , convenen- 
do , che non passi piii avanti , e che 
per questo si piglino tutti quegli espe- 
dienti , che parranno più efficaci , ab- 
biamo risoluto col voto , e parere del 
Regio Collatcral Consiglio, appresso 
di Noi assistente , far la presente 
Prammatica , omni ttmpere valltura , 
colla quale „ Confermando tutte l’ai- 
„ tre pubblicate finora contra di quel- 
„ li , che avessero delinquito , o de- 
„ tinquessero con questa sorta d'armi, 
„ o fossero inquisiti dell’ asportazio- 
„ ne , o fabbrica d’ esse ( in quanto 
„ alla presente non contraddicono ) 
„ Stabiliamo, ordiniamo , e coman- 
„ diamo , che la Gran Corte della 
„ Vicaria , e Regie Udienze Provin- 
„ ciali procedano in tutte le cause 
,, de’ delitti , che si commetteranno 
„ con armi di fuoco , e cos) ancora 
„ io quelle degl’ inquisiti d’asporta- 
„ zione, o fabbricazione cf esse, co- 
„ me delegate da Noi a quanto sarà 
„ di giustizia , omni apfxUalienc remo- 
„ colle preminenze di detta Gran 
,, Corte della Vicaria , c coll’ abbre- 
„ viazidne del termine della forgiu- 
„ dica contra gli assenti fra il ter- 
„ mine di giorni quindici , ne’ casi , 
„ che eie Jurt si permette . 

2. „ Ed a rispetto de’ delitti, che 
„ si commetteranno con armi di fuo- 
,, co , o asportazione d'esse nelle 
n Città, Terre, e Luoghi Baronali, 
,, vogliamo , che possano procedere 
„ ^li Officiali de’ Baroni a pigliar 
„ P informazione , ma non possano 
„ procedere a liberazione , nè a cora- 
,, posione senza farcene prima relazio- 
,, ne * nè anche si possa fare grazia 
„ dal Barone a quelli , se prima non 
„ ne avranno fatta relazione a Noi 


„ per Collaterale , «d avranno otte- 
„ nuto la risposta di quello , che 
„ avranno da eseguire . 

3. E perchè la nostra intenzione è 
stata sempre, ed è , di dare rimedio, 
che non si commettano delitti in que- 
sta Fedelissima Città di Napoli , c 
Regno , ed in particolare per mezzo' 

d'armi di fuoco ^ „ Vogliamo' , che rrotiibn p#» 
„ quando gl’ inquisiti di delitti co m- Sciati "f!" 
„ messi con questa sorta d’arme , o 

d averle portate, mcntcrarujo esse- gniti» , bi»ì 

re iiberati per giustizia, non possano ^ cxpccictuc 
„ essere liberati, se prima dalla det- 
„ ta Gran Corte della Vicaria , c 
„ Regie Udienze non ne sarà fatta 
„ relazione a Noi nel Regio Colla- 
,j teral Consiglio* acciocché intesi i 
„ meriti della causa , possiamo ordi- 
„ nate , quel che sarà di giustizia * 

,, e frattanto vogliamo , che detta Gran 
„ Corte della Vicaria , e Regie Udien- 
,, ze li possano abilitare con idonea 
„ pleggeria di tenere il Palazzo per 
„ carcere per alcuno spazio di tempo, 

„ che non ecceda mesi tre , fra il 
„ quale abbiano da proccurare rispo- 
„ sta da Noi , e H debbano fare ri- 
„ tornare in carcere . 

4. „ Ordiniamo di pii» , che in *■«•* 

~ . , ,.r «sponaniibut 

„ tutt 1 casi , ne quali si è imposta «rnu ignita, 

,, pena temporale di galea, o di re- 
,, legazione a quelli , che contravver- 
„ ranno circa il portare , » tenere , 

„ immettere , o fabbricare armi di 
,, fuoco , o in altro modo contrav- 
,, verranno alla detta Regìa Pramma- 
„ fica, ed a tufre le altre fatte, cd 
„ ordinate da’ nostri Predecessori , 

„ s’aggiungano altri due anni di pe- 
„ na di galea , se saranno Ignobili , 

,, e di relegazione a' Nobili , ed ol- 
„ tra le dette corporali , imponiamo, 

„ ed ordiniamo , che s’ abbia da esi- 
„ gere da’ contravvegaenti la pena di 
„ ducati seicento in tutt’i casi pre- 
„ detti , della quale s’ abbia da ap- 

„ pii- 
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pìicare la meli al Regio Fisco , e 
e l’ altra metà s’ abbia da dividere 
tra il Capitano dì guardia , o al> 
tro Ministro , che li carcererà, e 
tra il denunciante; e non essendo* 
vi il denunciante sia la detta metà 
di quel Ministro di giustizia , che 
li carcererà ; Incaricando a' Mini- 
stri , ed altri a chi tocca , che deb- 
bano tener secreto il denunciante , 
e che nelle sentenze , che s’ avran- 
no da formare contea de’ delinquen- 
ti si debbano espressamente condan- 
nare alla detta pena pecuniaria- 

5. „ Dichiarando di più per la 
presente Prammatica , che tutt’i 
delitti , che si commetteranno con 
armi di fuoco di qualsivoglia ma- 
niera, s’intendano essere proditorj, 
ancorché si commettessero in rissa, 
e come tali delinquenti , non pas- 
sano godere indulto , 'che si pro- 
mulgasse per qualsivoglia occasio- 
ne, tanto per ordine di Sua Mae- 
stà , come nostro , ma ne sieno 
esclusi totalmente ’ dichiarando per 
nulla, ed invalida qualsivoglia Sen- 
tenza, che centra la forma di que- 
sta Regia Prammatica, s’ ordinasse 
doverne godere • riservando a Noi 
la dimostrazione , che si conviene 
fare co’ Giudici, che contraverran- 
no alla presente Prammatica . 

6. „ Vogliamo di più, ed ordinia- 
mo , che quelli , che saranno inqui- 
siti tanto di delitti commessi con 
dette armi di fuoco, quanto anco- 
ra d’ asportazione , fabbricazione , 
immissione , o di tenerle in casa, 
non p< ssano essere ammessi a com- 
posizione dalla Gran Corte della 
Vicaria, Regie Udienze , Commes- 
sario di Campagna , Uditore gene- 
rale-deli’ Esercito , nè anche nelle 
Visite, che faranno gl’ili. Spetta- 
bili Reggenti, o qualsivoglia altro 
Giudice Delegato , le quali com- 


S • '347 

,, posizioni dichiariamo perla presea- 
„ te nulle , ed invalide *’ • Ordinia- 
mo a’ Magnifici Avvocati Fiscali di 
detta Gran Corte della Vicaria , c 
Regie Udienze , che in questa caso 
cc ne debbano dare subito avviso in 

jcrìptis . 

7. „ Dichiariamo di più , che le 
„ armi di fuoco , che si permettono 


, agni* 

i'fet itntn , tt 
^ftrvi ìQ 
•ert • 


„ tenere in casa , o portersi per viag- 
gi gio , $’ intendano essere da palmi 
„ tre in su di canna , oltra il te- 
„ niero, 

S. „ E perchè s’è introdotta da 
„ poco tempo in quà 1’ asportazione 
„ de’ pistenl , ovvero eberubin! , ordi- 
,, Diamo , che si osservi inviolabil- 
„ mente quello, che sta disposto, e 
,, stabilito {>er la sopraddetta Regìa 
,, Prammatica , di ordine nostro pub- ^ 
blicata circa la detta materia dc’pi- 
„ stoni, sotto la data de’ 17. di No- ji, 
vembre 1^34. sospendendo solamen- 
te quello , che sta ordinato in det- 
ta Prammatica circa la pruova de’ 
de’ testimoni di vista insino ad al- 
tro ordine Nostro. - 

p. „ E perchè s’ è ancora inttodot- 
„ to in questa Città , e Regno di 
„ poter armi di fuoco dentro le car- 
rozze , vogliamo , che incorrano 
tutti quelli , che le portano in det- 
te carrozze nelle pene imposte a 
quelli, che le portassero sopra d’es- 
si , o a cavallo, e di più in'altra 
pena pecuniaria di ducati mille per 
ciascheduno , la quale s’ avrà da ap- 
„ plicare , conforme sta dì sopra 'nel 
„ capo quarto , ed «rispetto de’ cocchie- 
„ Ti,i quali non Hveleranno il gior- 
,, no seguente , che -le dette armi di 
,, fuoco sono state portate nelle car- 
„ rozze, vogliamo , che incorrano nel- 
„ la pena di tre anni di galea , ed 
,, once venticinque . 

IO. ,, Vogliamo ancora , e coman- 
„ diamo , che niuno maestro possa 
X X X „ fab- 
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M fab^riciir, nè accomodare senza IN 
y, ccnzi nostra-, e del Regio Coliate- 
y, ral Consiglio , ninna sorta d’ armi 
„ di fuoco, come di sopra proibite, 
„ sotto pena d' anni diece di galea , 
„ e di ducati seicento per ciaschedu- 
„ no , da distribuirai nella forma sta» 
„ bdita. di sopra .. 

ir. „ 1 perchè cessi in ogni mn- 
„ do Toccasicme di commettere de- 
„ litti con detta sorta d’ armi , e la 
„ presente Prammatica s’osservi con 
„ ogni puntualità' Vogliamo-, ed or» 
„ difliam» , che da oggi in avanti- 
„ per ninno Tribunale , e Giudice 
„ ed anche per lo Commessario Ge» 
,, nerale di Campagna, o altri Com» 
„ niessarj destinati per le Provincie 
„ per la persecuzione de’ banditi , co» 
„ me ancora dalla Regia Camera del» 
y, la Sommaria Uditore Generale 
,, dell’ Esercito-, Grande Ammiraglio,. 
„ o altro <]aaIsivoglia Tribunale, o 
,, Ministro di «jualsivoglia- grado 
„ stato ,.e condizione si sia, così or» 
„ dinari», come delegato si possa 
y, dar licenza di portar dette armi con» 
yy tra la forma di questa nostra presente 
„ Prammatica escludendone i Capita» 
y, ni di giustizia-, loro Soldati , Capo» 
,, rali ,.e Soldati di< Campagna , e che 
„ niuna persona si possa valere delle 
„ dette licenze , che loro per li suddetti- 
„ si concedessero; Dichiarando anco» 
,, ra ,, che le- licenze che si conce» 
,, deranno di .portare dette armi per 
„ detti Tribunali, e Ministri , sieno 
d’ armi della misura di detti tre 
,, palmi in su, di quello , che 
^.tengono dì reMRo,e non di altra 
,, maniera con espressa condizione , 
„ che non postano servirsi d’ esse 
„ nc’ luoghi abitati ; ne’ quali voglia» 
„ aio , che non si possano concede» 
„ re , nè anche per gli Officiali or» 
„ dinar) d’ essi , eccetto a’ familiari 
delle loro Corti , o quando per oc» 


„ casionc di banditi oecissero alla per» ^ 

„ secuzione d’essi ” . .E perché li « 

presente venga a notizia di tutti t 
Vogliamo , che si pubblichi ne’ luoghi- 
soliti di questa Fedelissima Ci{|à , c * 
Regno. Dat.. in- Regio PaUtio t/h 
Mariii idqy. El Coneie de Monttrtf., EicSd. a* 
Eidit Tapin Reg- Pidit Brando Rtgt U-mttnf. 
Pidit Zvfia lieg, Pidit Cosanote Reg. 

Dominus Picerex , Locumtenens , et Co- 
pitjneus Ceneralit mandavit mihi . Je: 

.Angelo- Bat ilio . De Giorno . 

P R AMMATICA LIFL 

A Tempo del oovcrno dell’ Illa» e*» a. 

stre Conte de Lemos nostro j. p. 
Predecessore Viceré in questo Regno 
a’ i8. d’ Agosto i^io. di suo ordine 
fu spedito , e pubblicato Bando per 
osservanza d’altri spediti pergriilh- 
stri suoi Predecessori circa la proibì» 
aione d’armi, e del portare delle bac» 
chette per la Cittì ,. come da esso Rmmr vt» 
più largamente appariscé, al quale « 

«emettiamo ; e perchè per molte re» '*«« m Cì»i- 
lazioni fatteci .dalla Gran Corte della *** 

Vicaria nel Regio Collateraf Consi- 
glio , abbiamo intesa molte catture 
fatte di diverse persone con bacchet- 
te; perciò volendo. ovviare agl’incon- 
venienti , ed omicidi , che per la sud- 
detta causa succedono in disservizio 
del Nostro Sig. DIO , di S. BiT. , dan- 
no del. Pubblico , e quieto vivere , cf 
è paruto con roto , e parere del Re- 
gio Collateraf Consiglio appresso di 
noi assistente eitra praejudicium delle 
pene incorse , fare il presente Bando 
per lo quale „ Ordiniamo , e coman- 
,, diamo , che niuna persona , di qual- 
yy sivoglia grado , stato , carica , of- 
„ fido , preminenza , condizione , e 
„ nazione si sia , titolata , e non 
„ titolata , nobile , ed ignobile , deb- 
„ ba in modp alcuno nè a cavallo , 

„ nè a piede portare bacchette ùi 

„ ma- 
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,, mano per questa Fctlelissima Cit- 
„ ti , suoi Borghi , nè tamporo le 
Fìwbi dBftt. ,, possano portare i Cavallerizzi per 
„ dentro questa Città predetta ; ma 

P"’’”''? 

■iua. fanno male a’Cavalli in campagna, 

„ le quali possano portarle in quello 
„ intermezzo di tempo tantum , che 
„ fanno detto esercizio , c non piìr , 
„ sotto pena a’ contravvegnenti di du- 
„ cari mille , o di anni tre di rele- 
„ gazione in Isola per noi dichiarane 
„ da a nostro arbitrio , c se sarà i^no« 
„ bi[e di once cento , o tre anni di 
„ galea , ed ordiniamo , e comandii- 
„ mo , che detto menzionato Bando 
„ s’osservi yuxta sui serlem, «ntòifi»- 
„ tiam , rt ttnortm , sotto le pene in 
„ esso contenute, e dichiarate ” . Or* 
dinia‘mo,e comandiamo al Tribunale 
della Gran Corte della Vicaria , che 
ne’ casi occorrenti debba osservare det- 
to Bando, senza eccezione di persona 
alcuna , e che si pubblichi per. li luo- 
ghi soliti di questa Fedelissima Cit- 
tà , e ’l frascato di esso si affigga in 
valvit dè‘ Regj Tribunali. Dui.Niap. 

ai» tj. Sr^t. dii ij. Stptcmlsris Et Cendt dt 

CiSbÌi» ét Wafwere/ . (^idit Carolus de Tapim Rtg. 

Moatenf. f'’idit Montalvus Reg. Eidit Casanete 
Reg. Bari li ùs Secret. 

PRAMMATICA LVT. 


^raliìbe^ cc. 

Sìti't i”“"ic cedono molti omicidj , ed altri 
*Rè«o»«Iir u in questa Fedelissima Città di 
VH- «4. Napoli , partieolarmente nella strada 
di Toledo , Porto , Molo , c largo 
del Castello con pericolo di succede- 
re danni , ed inconvenienti maggiori 
per lo concorso grande di gente , che 
suole essere ordinariamente in detti 
luoghi , cosà di Soldati Spignuoli , ed 
Italiani , e de’ galeoni , e galee , ed 
altri , che di coiitinuo vi concorrono; 
c conveaende ritnediacc , perchè noa 


P Erchè teniamo relazione , che sue-- 


succedano detti inconvenienti , per Ip 
presente Bando ,, Ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che niuna persola , di 
„ qualsivoglia grado , stato , e concli- 
„ zione si sia , ardisca dal dì della 
„ pubblicazione del presente Bando 
„ in avanti , ponete orano alla $pada 
„ sotto di qualsivoglia pretesto , o 
„ causa dal largo della Carità sino a 
„ Palazzo , e dalla Piazza dell’ Olmo, 

„ e Porto sino al largo del Castello,. 

„ e dal largo del Castello sino a Pa- 
„ lazzo, sotto -pena di dieci anni di p»«ni nifii,. 
,, relegazione a’ Nobili , e di dieci anni '**’ 

„ di galea agl’ignobiir; ” Ed accioc- tnMi» tn*». 
chè il presente Bando venga a noti- 
zia di tutti , vogliamo , che si pub- 
blichi per lì luoghi soliti di questa 
Fedelissima Città, e che si affigga il 
fraslato di esso in valvii de’ Reg) T ri- 
bunali e luoghi predetti . Dat. Neap. 
die 2 j. Septembrit l6^j. Et Condt dt pj, 
Monttrey. P'idit Carelut de Tapia Reg. ^ ^ 

ridit Branda Regens . Vidit Montai- Mo»i»r»T. 
vut Reg. Vidit Casanate Reg. Bari li tu 
Secret. 

PRAMMATICA LV, 

A l tempo del governo del Cardi- Bit i>r>c- sa- 
nai Zagara Luogotenente in que- ‘“V"!*** 
sto Regno nostro Predecessore a’ ip. 
di Gennaio rdzi. di suo ordine fu- 
rono spediti , e pubblicati Bandi pee 
osservanza d’altri spediti per gl’ìlla- 
stri suoi Predecessori circa la proibi- 
zione d’ arme , con un capitolo circa 
le spade lunghe pili delia marca , coi 
foderi tagliati , e pendenti tagliati co- 
gli stiletti di ferro , e co’ punti Ili soN it»m>»it pofi. 
to le guardie , con la proibizione ai 
Mastri' Spadai, o altre persone , che r»i.« 
non Jc raibbricasseno , nè vendessero « vtgfaà incka . 
che è del tenor s^uentè ; Di più proi- '^,2:. 
biamo espressamente, che niuna per- tt»» ^ 
sona di qualsivoglia qualità possa , ni 
debba portare la spada lunga più deU 

lap 
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la misura stabilita , e così ancora si 
proibisce per lo presente Bando , che 
non si possono portare le spade co’ 
foderi pendenti tagliati cogli stiletti 
di ferro , co’ puntili! sotto le guardie, 
che viene a uner la spada in modo , 
che' senza vedeisi cacciarla spada dal 
fodero , in un subito si vede arranca- 
ta , sotto pena a’ Nobili, che la por- 
r««nrii»m. tasserò, d’anni tre di relegazione , ed 
'*• agl’ ignobili d’anni tre digalea,nel- 
' la quale medesima pena di galea , vo- 
gliamo che incorrano i Mastri Spa- 
froSii-t fi»ri , dai , o altre persone , che faranno 
simile sorta di spade con detti fode- 

icf knaioin, . , , . 

n pfodcuiM ri nel modo predetto j nè tampoco 
quelle , che si trovassero fatte , le 
possano tenere, o vendere sotto l’istes- 
sa pena, da eseguirsi contra de’ tras- 
gressori irremisibilmente j e perchè 
per molte relazioni fatteci nel Regio 
Collateral Consiglio dalla Gran Cor- 
te della Vicaria abbiamo intesa mol- 
te xatture fatte con tali sorte d’armi; 
volendo Noi rimediare come eonvic- 
jie per la buona amministrazione del- 
ia giustizia , quieto vivere , e buon 
governo di detto Regno , ci è para- 
to con voto, e parere del Regio Col- 
lateral Consiglio appresso di Noi as- 
sistente fitm pracjutiicium delle pene 
incorse fare il presente Bando , per 
lo quale „ Ordiniamo , e comandia- 
„ mo che detto presente bando si os- 
,, servi juxtA jui ierttm., coni!n(ntiam, 
„ et tentrem sotto le pene , in esso 
,, contenute , e dichiarate r cosicché 
* „ niuna persona di qualsivoglia sta- 

„ to , grado , e condizione si sia , 
„ presuma , nè ardisca portare , tanto 
tna mu „ per questa Fedelissimi! Cittì , quan- 
ÉtóTdV”” « fo ?«'■ qualsivoglia parte del pre- 
Uru g^bc- sente Regno dette spade con fode- 
ri e pendenti tagliati cogli stiletti 
„ di ferro , cp’ puntini sotto le guar- 
„ die , ut tupra proibite ; e perchè 
„ abbiamo ritrovato , che altri con 
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„ malizia portano la spada co* pen- 
,, denti con aguglia legata alla guar- 
„ dia della Spada infìisata a guancet- 
,, ti dentro il pendente, che con ti- 
„ rar la spada, se ne viene la spada, 

„ e il fodero, e prima, che l’avver- 
„ sario gli ponga mano , tiene rice- 
„ vuto il fodero nella faccia , ed un 
„ colpo meno , e l’ altro avversario 
,, un colpo franco . Volendo Noi ri- , 

„ mediare in questo , ordiniamo , e 
„ comandiamo , che da oggi in avan- 
„ ti , niuna persona , di qualsivoglia 
„ stato , grado , e condizione si sia , 

„ presuma , nè ardisca portar la spa- 

„ da col pendente con 1’ aguglia li- EmU noi iè> 

„ gata alla guardia della spada infii- 

„ sata a guancctti dentro il penden- 

„ te , tanto per questa Fedelissima p.«n> trift- 

„ Città di Napoli , quanto per qual- 

,, sivoglia parte del presente Regno , 

„ sotto r istcssa pena di tre anni Pohit>«tiirt^ 

I* I * * I* * tioiKiB 4i"o* 

„ di relegazione , e di tre anni di „„ irmotun' 
„ galea agl’ ignobili ; Ordinando , « U’nu 
„ comandando, che nè anche si pos- cntaoiam. 

„ sano tenere da niuna persona in 
„ casa , giacché non possono servire 
,, a4 alcun uso , e tenendosi , incor- 
„ rano nella pena di tre anni d’ esi- 
„ Ho E vogliamo, che il presen- 
te Bando si pubblichi tanto per que- 
sta Fedelissima Città, quanto per tut- 
to il presente Regno , affissandosi co- 
pia d’esso in valvit de’ Regj Tribu- 
nali ; che ne’ casi oceprrenti debbano 
•osservare , e fare osservare il presen- 
te Bando , ed eseguire dette pene ir- 
rcmisibilmente contra di quelli , che 
incorreranno , senza eccezione di per- 
sona alcuna . Datum Neapotì die z^. Die ij. S«pt. 
Septtmbrit \6yj. Et Cgnde de Monttiey, ei conde de 
yidit Caroìut de Tnpia Reg. Vidit Bran- 
fin Reg. yidit Montalvus Reg. yidit 
Ctujnjie Rtgent, B^riliut Saeretariiu . 
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PRAMMATICA LVr. 

"I^Er r Illustre Conte di Monterey, 
L nostro predecessore , per ovviare 
»id« pit* j<- a* continui delitti , che si commettea- 
Bo con arme di fuoco y fu pubblicata 
Prammatica sotto i ip. di Marzo 
c'c'egando le cause di detti de- 
litti alla Gran Corte della Vicaria , 
e Restie Udienze Provinciali, ed or- 
dinando ancora , che i Caritani Ba- 
ronali dovessero farci relazione, cosV 
di detti delitti , come della determi- 
nazione , e composizione di dette cau- 
se j imponendo alcune pene, così per 
1’ asportazione, e detenzione di dette 
arme , come per quelli , che commeN 
tessero delitti con esse . Ed essendo* 
stato accudito per parte di questa Fe- 
delissima Città ,c B itonapgio di que- 
sto Regno , rappresentandoci alcune 
cause , per le quali si veniva a dif- 
ferire il procedere contea gl’ inquisi- 
ti , e che non si conseguiva il fine 
di castigare i delitti ; supplicandoci 
d’opportuna provvisione. Per il che, 
trattato , e discusso detto negozio più 
volte nel Regio Collateral Consiglio, 
ed avuta matura considerazione al di- 
sposto in detta Prammatica , per la 
presente omnr tempore vatitum ,, firma 
„ remanente la detta Prammatica, e tut- 
yy to il disposto , e contenuto in es- 
ff sa • eccetto quello , che in questa 
„ sarà moderato , e dichiarato . 

>«tii ootcii. I. „ Ordiniamo , e comandiamo,. 
ìrd,uau‘*coi- 1» che nelle cause , e delitti , che si 
^ „ commetteranno con dette arme di 
dtnascitnt „ fuoco nclIc Città , c Tctre defna- 
*iii^óariut>n. it ptoccdano ì Governatori , c 

Giudici di esse, come per pr-ma; 
p»rpf><^no«„ dandoci p rò conto mese per mese 
lu'p'H'B* **" » de’delitti , che succedera'nno , c del- 
„ le determinazioni , che si faranno 
„ in dette c.iuse , non procedendo a 
M composizione , senza darne prima 
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^^avviso a Noi nel Regio Collatera- 
le . Ed a rispetto de’ Baroni , vo- 
„ gliamo , che possano' liberamente 
„ usare la loro giurisdizione senza 
„ farci relazione, così come usavano 
„ prima di detta Regia Prammatica. 

a. „ Perchè in detta Regia Pram- 
„ matica , oltra dell altre pene un- mbu pmiiibita 
„ poste s’aggiungea pena di ducati 
„ seicento centra gli asportatori , fab- 
„ bricatori , c detentori di dette ar- Vid* pnj. jn. 
„ me' Vogliamo, che a rispetto del- 
„ le persone , che scientemente le de- 
„ terranno a casa , sì moderi in du- 
„ cati 300. firma remanente però la 
„ pena di ducati óoo. circa gli aspor- 
„ tatori , e fabbricatori di esse . 

E perchè conviene prorcurare coir 
ogni mezzo d’evirare , quanto sia pos- 
sibile , ed cstinquere detti delitti 1 Dtiiinii«iu» 
,, Urdiniamo ^ c comandiamo , che saio» uitrs 
„ quelli , che commetteranno delitti 
„ con dette arme di fuoco ; cifra del. 

„ le pene corporali, nelle Regie Pram- pikindimpoit 

*. I .1*1* • * commijMni 

„ maticne stabilite, incorrano in pe- conumutua 
„ na pecuniaria di ducati mille , la 
„ quale s’ intenda applicata al Regio p“» 

,, Fisco , statim commesso il detto 
„ delitto , e possa esigersi fiuto che 
,, sarà il delinquente contumace. 

Ed acciocché si possa con maggior 
diligenza , ed attenzione proccurarc 
r esecuzione della presente Prammati- 
ca ; ,, Vogliamo, che tanto dette pe- 
„ ne di ducati mille contra de* delin- 
„ quenti con dette arme di fuoco , 

,, quanto quella di ducati seicento con- 
„ fra gli asporfatori , e fabbricatori , 

„ e così anche 1’ altra de’ ducati tre* 

„ cento eontra de’ detentori , s’^inten- 
„ da similmente applicata alla Corte 
„ di detti Baroni , ed a ciascheduno' 

„ d’esst nella sua giurisdizione 
Ordinando, che detta pena s*^ esiga ir* 
remisibilmente , così nelle Regie U- 
dienze Provinciali , come nelle Città, e « iw«. 
Xerre demaniali in beneficio del Regio 

Fi- 
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Fisw , Università demaniali', 
tri , a chi spetta . 

Terzo , in quanto al disposto in 
detta Prammatica , che la canna del- 
le pis(o.||e sia di trd palmi ,, Dichia- 
„ riamt^, «^e^quelli , che andranno 
„ pef viiggio ■ possano portare le pi- 
y, stòle Innanzi cavallo , purché non 
„ aieno meno di tre palmi, con tur- 
,, to il tenicro , e così parimente si 
„ possano tenere in casa ; Jirma re- 
„ manente detta Prammatica per le 
pistole , che si porteranno per la 
„ Città con licenze, 7c quali voglia- 
„ mo , che siedo conforme detta Prain- 
„ malica . ^ 

Quarto , in quanto al disposto in 
detta Prammatica per 1 arme ci fuo- 
co., dife non seno di misura^ afiinchi 
i Padroni d’essi non vengano a per- 
derle^ „ Ordiniamo , che si debbano 
,, portare in potere del Regio Muni- 
„ ziqhiere del Castello Nuovo , per- 
„ chi s'applichino per uso della mn 
„ lizia , pagandocene subito il prezzo. 

Quinto „ per quel che tocca ai por- 
„ tare l’arme di fuoco per l’abitato^ 
„ Sì permette , che si portino scari- 
„ che, o senza focile - . 

Ed in quanto al nono Capitolo per 
lo portare di dette arme di fuoco nel- 


MoSmnr or- le carrozze ; „ Si dichiara , che sia 

éo («per Afpnr- * 

tMioM armo» 
fvm in llhfJif. 

Vide pra^.difì 

M- )^l-t 

tt diri 1*. r«. 

•ii 1A6« $, t. 
àt fBMilfc. 


„ lecito portarle a quelli , che vanno 
„ per viaggio , con che jxtr 1’ abitato 
„ le portino similmente scariche, o 
,, senza focile ; osservandosi per den- 
„ tro questa Fedelissima Città , ed 
„ altre Terre , e luoghi del presente 
„ Regno la Prammatica, circa il per- 
„ dere delle carrozze , provandosi la 
„ scienza del Padrone; c vogliamo , 
„ che il Cocchiere non sia obbligato 
,, a denunciare . , 

.Ed acciocché la presente Pramma- 
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tutto il, detto presente s’afk 

figga in vnlt’is de’ Kegj Tribunali . 

Dtitum Kejf. die primo mentis Septttn- 
brit E1 Duque de 'Medina' de £. a, 

ias Torres, f de Sabioneta , Vidit Bran- it \m 
C'a Vidit Montahv Reg. 'Vidh *"”•* 

Casanate Reg. Dominus Vicerex , ’Locnnt- 
tenrns , et Capitaneus Ceneralit mandai 
vit mihi Jo: ^Angelo Barilio , In Ba»- 
M«r»m semndo , foL 2Z. ScarctUa . 

PRAMMATICA LVIT. 

E Sse'ndo I^oi eiunti al governo dì Ffofcitnt r»w», 

■» .,''1 « ^ LI*® vanio prac- 

^questo ^ Regno abbiamo inteso , «iportan arm» 
c^e non ostanti gli ordini , c le PrariS 
matiche fatte da’ nostri Predecessori, 

•tuttavia sì sono continuati a com- 
mettere infiniti delitti , tanto dentro 
questa Fcdelissinu Città di Napoli; 
quanto in tutto il presente Regno , c 
che molti vanno armati di Arthibu- 
setti piccioli , meno di tre palmi« 
con tutto il reniero, Pistoni, Stilet- 
ti , Smagliatoti , c Coltelli a fronda 
d’ uliva, sotto diverse commissioni, 
che si spediscono dal Tribunale della 
Regia Camera della Sommaria agli 
Arrendatori, e loro sostituti, in vir- 
tù delle capitolazioni con essi fatte 
dalla Regia Dogana di Foggia , dall* 

Udienza generale dell’ Esercito , dal 
Grand’ Amrnir.iglio , Regio Munizio- 
niere maggiore, ed altri Tribunali 
del Regno, sotto pretesto, che sia lo- 
ro permesso; essendo questo un abu- 
so , e contra quello , che sta dispo- 
sto per altre Prammatiche ; Volend* 
rinKdìare , come si conviene , che 
cessino simili inconvenienti , e delit- ‘ 

ti ; ci é paruto con voto , e parere 
del Regio Collaterale Consiglio, ap- 
presso di .Noi assistente „ Ri votando 
„ prima , ed annullando tutte, e qual 
„ si vogliano licenze , date da qualst- 
voglia Tribunale, o Delegato , tan- 
,, to in materia dell’asponaiione di 

.. det- 
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dette aroii «proibite , come deJIa de* 
„ tenzioDc io casa ” fare il presente 
Bando , per lo quale „ cltra pregiu* 
,, dizio delle pene incorse , diciamo , 
„ ordiniamo, e comandiamo, che da 
„ oggi, in avanti , niuna persona di 
,, qualsivoglia stato, grado, e condr- 
„ zione si sia , presuma di portare 
„ dette armi proibite, sotto le pene 
„ contenute nelle Regie Prammati- 
„ che * ed in caso che dopo la pu- 
„ blicazione di detto Bando si <ks> 
OaiKOTeut sero licenze da' predetti Tribunali, 
n ® Delegati delle sopraddette armi 
• „ proibite, sicno nulle, cd invalide, 

„ e si proceda centra di loro , così , 
„ come non tenessero le dette licer»- 
„ ze ; facendosi la dimostrazione, che 
„ conviene contra de’ Ministri , che 
„ le daranno ; eccettuandone solo i 
„ Capitani di Campagna , Caporali , 
,, e Soldati, tanto del Regio Tribù- 
„ naie di Campagna , quanto delle Re- 
„ gie Udienze del ‘Regno, che stan- 
„ no attualmente servendo la Regia 
. „ Corte , il Tribunale dell’ Uditor 
„ Generale dell’Esercito, ed i Capi- 
M tani di Giustizia di questa Fede- 
„ lissima Città di Napoli , loro Sol- 
„ dati , cd Aguzzini ordinar; della 
„ Gran Corte della Vicaria , ch’ef- 
,, fettivamente servono , ed a’ Sosti- 
,, tuti del Grand’ Ammiraglio, ch'eser- 
M citano attualmente nelle Marine ; a 
„ tutt’i quali comandiirao, che non 
,, portino io modo alcuno archibu- 
„ setti piccioli , meno di tre palmi, 
„ sotto le pene suddette. 
rroktbK «B- £d elTendo anche informati , che non 
ostanti le rigide proibiaioni , pene cor- 
•mm la Rh*. porali , c peculi i arie , imposte circa 
pug. i«g. il portare delle dette armi di fuoco 
dentro questa Fedelissima Città di 
Napoli , e per tutto il presente Re- 
gno : tuttavia non si cessa dall’aspor- 
tazione di esse, con commettersi di- 
versi delitti , ed omicidi , anzi di più 

Tm.ir. 
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si è ritrovata nuova Invenzione circa 
il portare di tal sorta d’armi pec 
questa detta Città di Napoli , suoi 
Borghi , ed altri luoghi 'del presente 
no dentro le carrozze , ritrovan- 
dosi air improvviso armati cinque, e 
sei , donde si può cagionare rovina , 
e morte di molti . Perciò valendo ri- 
mediare ad un disordine tanto perni, 
cioso , in virtìi del presente Ban- 
do „ Rinnovando prima , e confcr- 
„ mando tutte le Prammatiche , e i 
„ Bandi , da’ nostri Predecessori ema- 
„ nati , circa il portare dette armi , 

„ e le pene per tali asportazioni dar- 
„ mi imposte , restando quelle nel 
M loro vigore , ed efficacia tanto con- 
„ tra quelli , che le porteranno so- 
„ pra , quanto dentro le carrozze . 

„ Vogliamo ancora, che gl’ ignobili 
„ incorrano - nelle pene di ^ mila du- 
„ cati , e di cinque anni di galea , 

„ cd i nobili , di sei mila ducati , c vìj< ftig. 7». 
„ di cinque anni di carcere in un 
„ Castello di questo Reg.no , dichia- 
„ rando per Noi , ed in -altre pene 
„ a nostro arbitrio* ed a rispetto di 
„ quelli , che le porteranno dentro 
„ le carrozze, vogliamo, ed'ordinia- 
„ mo , che dette carozae si prendi- 
„ Ito , ei acquistino in beneficio del 
„ Regio Fisco; cd a risperro de’coc- 
„ chieri , e di tutti quelli , che cno- 
„ pereranno in- porre dentro dette ca- 
„ rozze armi di fuoco, che sieno da 
„ tre palmi in giù, vogliamo, che 
„ ritrovate che saranno dette arrai 
„ dentro le carrozze, incorrano nella 
„ pena di tre anni di galea ” . Ed 
affinchè si estinguano le dette armi 
di fuoco quanto sia possibile „ Ordi- 
„ niamo , e comandiamo , che niuno pynhibMi» 0. 
„ possa quelle fabbricare , ed accomo- 
„ dare nel presente Regno , sotto pe- «nnotura r». 

oa di tre anni di galea , nè tam«poi:». tu\>n, 
„ poco niuno Mercante, » Negozian- 
„ te le possa fàreveniiv dafuora, nè*mw 7 . 
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„ rcnere in sita casa , o bottega senza 
,, espressa iicenza nostra per Colla» 
„ tcrale , sotto pena di ducati tre mi* 
„ la. Ed abbiamo ordinato , che tan- 
„ to in questa Fedelissima Città , 
f.*aac*"^a?' ’* nelle Terre , e Città del 

' ,, Regno s> destini quel numero , che 
„ sarà conveniente, e necessario, co- 
,, si per la fabbricazione , come per 
„ r accomodazione dì dette armi , per- 
,, chò si possano dare, ed accomodare 
„ alle genti di Corre ; proibendo 
,, espressamente , sotto ristesse pene, 
„ che non possano dette armi , nè 
„ vendersi , nè accomodarsi ad altre 
,, persone , che non saranno per ser- 
,, vizio della Regia Corte, senza no- 
,, stra espressa licenza j E per nfag* 
„ giore osservanza delle cose sud- 
„ dette , riscrtriamo a Noi il dichia* 
f, rare ne’ casi , che occorreranno , qua-' 
„ li pene s’ avranno da eseguire , se 
> „ quelle imposte nelle Prammatiche 

,, da’ nostri Predecessori , o quelle im-’ 
„ poste da Noi nel presente Bendo 
Ed acciò' venga a notizia di tutti j 
^ abbiamo fatto fare il presente Bando, 
incaricando l’osservanza di esso a tut- 
ti gli CTfficiali , e Tribunali del pre- 
sente Regno , c che si pubblichi ne’ 
luoghi soliti , e consueti di qui sta 
Fedelissima Città, e per rutto il pre- 
sente Regno , affigendosene copia in 
valvis- de’ Regi Tribunali , e nelle 
Provincie nelje Regìe Udienze. D.t- 
1 * 1». Ma;ì AVdp. die ip.nuHsts Maii ló^^. 
_ KJ ^lmìr.iHie , yidit Branein Àifpens. 

Zufi.i Re^m Vtdìt Casanite Rfg* 
yidit Sanfelicius Rei’- yidit Carae:io- 
ius Iltf’. yidit Capyciut Latro Jiegent. 
’ yidit Salamanca Re:;. Barilias Secreta' 

fìus . In Banmrum i.foL i, Pandolftu, 
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RenovAn:ur 
rricm. probi* 
boiufi Cabrica* 
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PRAMMATICA LVIII. 

^i|''Ra l’altre Prammatiche, e Bin- 
X di emanati dagl’ Illustri nostri 
Predecessori sono quelle, che hanno 
proibito la fabbricazione, asportazio- 
ne , c detenzione dell’arme, cioè .ir- 
chibusetti piccioli , meno di tre pal- 
mi con tutto il tcniero, pistoni, sti- 
letti , smagliatoti, c coltelli a fi^J^- 
de d’olivo, dalle quali nascono "tan- 
ti omicidj , ed altri gravi eccessi in 
disservìzio di Sua Maestà , c danno 
de’ Popoli j £d essendo Noi di pros- 
simo giunti al Governo di questo Re- 
gno, abbiamo ritrovato , che non istan- 
no Bella loro dovuta osservanza.; e con- 
venendo , per lo buon Governo di 
questo Regno , e retta amministrazione 
della giustizia ,che dette Prammatiche, 
e Bandi si osservino con ogni pun- 
tualità ; Ci è parato col voto , e pa- 
rere del Regio Cdllatcral Consiglio , 
iinpresso di Noi assistente , far la pre- 
sente Prammatica omnì tempere vali- 
tura , colla quale- „ Confcrmamte i 
,, Bandi , le Prammatiche predette , 

,, et praecise il Bando dell’ Illustre A m- Pf»»- 5 ^ 
„ miraglio di Castigli.n nostro Pre- 
„ dccessore , sotto la data de’ ip. di 
„ Maggio 1^44- tanfo per la deten- 
„ zione , quanto per 1 ’ asportazione , 

„ fabbricazione , ed accomodazione 
,, delle dette armi proibite; Ordinia- 
,,-mq, e comandiamo, che citta prae- 
„ jtidicium delle pene incorse , da og- 
,, gi in avanti ninna persona, di 


qualsivoglia stato , grado , e con- 
dizione si sia , presuma nè ardisca, 
tenere in sua casa , nè portare le 
-dette armi proibite, tanfo perque- 
sta Fedoiissima Città di Napoli , 
suoi Borghi , e C.isaii , quanto per 
qual si voglia parte del presente 
Regno , eiiam dentro le carrozze , 
cioè detti archibusetti piccioli , me- 

. no 
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^ no <Ji tre palmi con tutto il te> 
„ niero , pistoni , ( i qualf s'inten- 
dano pistoni , sempre che la canna 
sarà di capacità di due once di pal- 
la, ancorché- la canna senza il tenie- 
ro sia di maggior lunghezza di tre 
palmi ) stiletti, smadl latori , e col- 
70L CI 41. ,, telli a fronde d olive, sotto le pc- 

,, ne contenute nelle dette Pramma- 
„ tiche, e Bandi emanati per lo pas> 
„ sato , da eseguirsi contra de’ tras- 
„ grcssori irremisibilmente • cd in ca- 
,, so che dopo la pubblicazione della 
,, presente si dessero licenze da alcun 
,, Tribunale , o Delegato delle so- 
„ praddette arme proibite , sieno nul- 
„ le, ed invalide, e si proceda con- 
ti tra di loro , cosi , come non tenes- 
„ sero dette licenze ; eccettuandone 
,, solo i Capitani' di Giustizia di que- 
,, sta Fedelissima Città di Napoli , 
,, loro Soldati, ed Aguzzini ordina- 
,, rj della Gran Corre della Vicaria, 
,, eh’ cffettivamenteì scrvono , i qua- 
„ li vogliamo , che possano porta- 
„ re archibuserti piccioli , ancorché 
„ sieno meno di tre palmi , con lu- 
ti me , e senza , carichi , ed arruota- 
„ ti , tanfo per dentro questa predet- 
„ ta Fedelissima Città , suoi Borghi, 
. „ e Casali , quanto per qualsivoglia 
„ parte del presente Regno; accioc- 
. „ ché con più faciltà attendano alla 

„ cattura de' delinquenti ; Ed a rispct- 
„ Co del Capitano, Bargelli , Capo- 
„ rali , e Soldati di Campagna , etiam 
„ delle Regie Udienze del Regno, 
„ vogìianio , che ritrovandosi in atto 
„ perseguitando detti delinquenti , pos- 
„ sano portare tutte, e quali si vo- 
I „ glirno sorte d’ armi di fuoco , ctlam 

„ anhibusetti piccioli , meno di tre 
„ palmi , ed altre armi proibite per 
„ laé^ddetta Regia Prammatica , ca- 
„ rithe , ed arruotate , ed occorrendo 
„ nell’ istesso atto di perspeuzione en- 
ti trarc nell* abitato , ponano simil- 
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„ mente portarle di notte , e di gior- 
„ no, con lume, c senza lume; Pe- 
„ rò quando entrassero nell’ abitato 
„ per altri affari , abbiano da porta- 
„ re dette arme corte di fuoco sca- 
„ riche , e non altrimenti ; annullan- 
„ do colla presente qualsivoglia licen- 
„ za, o commissione di poter tene- 
„ re , e portare dette arttic , spedite 
„ da’'nosfri Predecessori , e da qual- * 

,, sivoglia Tribunale , 0 Officiale rtljm 
„ Delegato, e quelle dichiariamo di 
„ ninno vigore ; c vogliamo , che i 
„ contravvegnenti incorrano nelle pe- 
li ne , stabilite nelle dette Pramma- 
„ tiche, e Bandi, da eseguirsi con- Corrìniitw 
„ tra esìi irremisibilmente , tanto per 
„ quelli , che le porteranno sopra , 

quanto dentro 'le carrozze, sotto i«9). i. 
„ pena a’ nobili di sei mila ducati , 1^’’“ 

„ e di cinque anni di carcere in un 
„ Castello di questo Regno, dichia- inft*. 

„ rando da Noi , ed altre 'pene a no- 
„ stro arbitrio ; ed agl’ignobili di 
„ sei mila ducati, e di cinque anni > 

„ di galea , e le carrozze si perdano, 

„ ed acquistino in beneficio del Re- 
„ gio F'isco ; ed a rispetto a’ Cor- 
„ chieri, e tutti quelli , che coope- 
„ rer.mno in porre dentro dette car- 
,, rozze dette armi di fùoto prnibi- 
„ te, incorrano nella pena di tre an- 
„ ni di galea . Oi piò ordiniamo , c 
„ comsodiaino , che niuno possa quel- 
le fabbricare , nà accomodare nel 
„ presente Regno , nè niuno Mcrcan- 
„ te , o Negoziante le possa far veni- 
„ re da fuora , nè tenere in sua ca- 
„ sa , o bottega , senza nostra espres- 
,, sa licenza per Collaterale , sorto ' 

„ pena di durati tremila , cd a rispet- 
,, fa delle persone , che dovranno 
„ quelle fabbricare , o accomodare per 
„ servizio delle genti di Corte , si 
„ dichiarerà da noi il numero di es- 
se , che sarà necessario , acciocché 
„ si possano dare , ed accomodare al- 
Y y X „ le 
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le predette genti di Corte f ttmtunr^ 
■y, proibendo espressamente sotto l’istes- 
se pene » che non possano dette armi, 
„ nè vendersi, nè anche mandarsi ad 
,, altre persone, che non saranno per 
servizio della Re-^ìa Cortei senza 
nostra espressa licenza”. Ordlnan- 
. do con questa al Reggente , ed a’Giu- 
dici della Gran Corte della Vicaria, 

• Governatori , cd Uditori Provinciali, 

Capitani , Assessori , ed a tutti gli 
altri quali si. vogliano Officiali , Mi- 
nistri di Giustizia del presente Re- 
.gno , cosi Regi , come Baronali , che 
debbano tenere particolar pensiero dell’ 
osservanza della presente Prammatica, 
e contri de’ trasgressori procedere all’ 
esecuzione di dette pene . Ed accioc- 
' chè da niuno si possa allegare causa 
d’ ignoranza , ordiniamo , che la pre- 
sente si pubblichi ne’ luoghi soliti di 
questa Fedelissime Città , e Regno , e 
se n’ affiggano copie In vaivi* de’Rc- 
Bit <s. Apr. igj Tribunali. Datum Ncapnli dtt |8. 
TI '^'or de ^pril'i 1 6.^6, £1 Du^nt de •Arcot . 

Vidit Zufia Jitgent . yldit Sanfelicius 
Jiegeiu . ViJlt Caraceielni Heg. yidlt 
Capjrelus Latro Reg. D. Coppola Secret, 
Ju Bann. I. /«/. 4. Figliola, 

PRAMMATICA LIX. 

«n.m TDMiUPi^s Dei Gr.atia Rejc etc. 
«fci ne?ia«e »e. D, IndifUt FeU^ de G nevata , ei 
niiiMii ,uhii. Tatiif Comes de Onate , et l^illemtdia- 
Domut de Gnevara , Or- 
^^bu« " r*" ’ *■* de ■CiKvaia , SaliniJ- 

«entem cna> las , et Vitlae Cempi Regi } , Zatdneit~ 
tcrdù'Sììt'", 1 ^ Fahterde ; Ceniendaiariue de Aba~ 
igneii erù ,a\lia : Cìirsor maìor vtmreiis Suae Ca- 

f je ■* ; . , 

«lii riài ntti. tboiicae Majertant ; et m prae senti Re- 
gtf Vicortx , Locumlenent et Capitanent 
r-V TtSnt ***** Generalit . IXa sua Eccellenza ci è sta- 
to inviato Viglietto del rcnor seguen- 
te , videlioet , ferie . Al Consejero Don 
luan de Burgos Proregente de la Gran 
Cocte de la Viedriq ,intut . ^ £1 Coa- 
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„ de mi Senor manda , que V. M. 

,, ha^a publicar Bando , paraque se 
„ observen las Prematicas publicadas 
„ sobre la asportacion de las armas 
„ de fuego , y las demas que e$tan 
„ prohifaidas , baziendo que se ponga 
„ en la execucion desto roto el-cuy- 
„ dado que reqiiiere la materia . Dios 
„ guarde à V. M. Patacio 8. de OBe- 
„ bre 11548. D. Gregorio Remerò de 
„ Meralet, Soner Proregente de la 
„ caria " . 

Perciò in esecuzione del sudetto 
ordine si fà il presente Sanno , per 
lo quale si ordina , e comanda à tut- 
te, e qualsivogliano persone di qual- 
sivoglia stato y ò condizione si sia , 
che non ardiscano portare nessuna sor- 
te di arme di fuoco , et altre armi 
prohibitc dalle Regie Prammatiche , 
sotto le pene contente in quelle , da 
essequirnosi inviolabilmente contro li 
transgressori . Napeli die p. OBobrit oit 9. ooobn 
lòqd. D. Iran de Burget PreregeuU. „ ^ 

Frameeteo Antenie Scacciavente . Anello Pior*. 

Portio . Agostino Molte . Giacomo Ca- 
pete Zurlo . D. Carlo Lope \ . Confato- 
ne. Vidit F/rcar . Pubblicata a di no- 
ve Ottobre 1^48. 

P R A M M A T I C A LX. 

Ncorchè d’ ordine de’Nostri Illu- PmWWtwfaik 
stri Predecessori V icerè In que- **' 

sto Regno sieno state pubblicate di- 
veise Prammatiche , e Bandi , proi- 
bendo l’asportazione dell’ armi di fuo- 
co, ed altre armi proibite, per evi- 
tare i delitti , che si commettono in 
■disservizio di Nostro Signore DIO, 
e della giustizia'* non per questo si 
è lascia'a l’asportazione delle predet- 
te armi • mentre giornalmente si è 
veduto , e si vede deliaquerr colle 
dette armi , tanto dentro questa Fe- 
delissima ® 

«ali , come in ogni altra parte dei 

prc- 
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yjresente Regno; £ desiderando evi- 
tare i delitti predetti , acciocché non 
saccedano, e che ciascheduno stia si- 
curo , e quieto nella sua Patria, c 
casa/ ci i parato con voto, e pare- 
re del Regio Collateral Consiglio , 
appresso di Noi assistente , fare la pre- 
sente Prammatica , 0mm fntun tempo- 
1. it re valitmra , per la quale „ Confer- 
mando tutte le dette altre Pram- 
,, maticiie , e Bandi sopra di ciò ema- 
„ nati d’ordine de' detti nostri Pre- 
„ decessoti , diciamo^ ordiniamo, 

„ mandiamo a tutte, e qòali fi VO- 
„ giiano persone, di qualsivoglia gra- 
do , e condizione , che si sieno , 
,, che da oggi in avanti , non ardi- 
„ scano , nè presumano andare arma- 
,, ti di niuna sorta d’armi di fuoco, 
„ ni di altre armi proibite in niuna 
,, parte dei presente Regno , ni per 
,, dentro , ni fuori dell' abitato , ed 
,, in particolare per questa Fedelissi- 
„ ma Cittì , suoi Borghi , e Casali 
„ sotto le pene contenute in dette 
,, Regie Prammatiche , e Bandi , le 
,, quali ordiniamo alia Gran Corte 
„ della Vicaria, Regie Udienze Pro- 
,, vinciali , Commessario di Campa- 
,, gna , Capitani , Assessori , ed altri 
„ quali si vogliano OSiciaii , tanto 
„ Kcgj , come de’ Baroni , a chi spet- 
Cbntnril. Fr>t- ,, ta , umcuigut in sua jnrisdliìi«nt , 
che le facciano subito eseguire , non 
„ ostante quali si vogliano licenze , 
„ che gli asportatori di dette armi 
„ tenessero, le quali per la presente 
„ Prammatica rivochiamo , ed annul- 
,, liamo ; Proibendo ancora a’ predet- 
„ ti Regj Ministri, che non le possa- 
„ no più concedere senza nostra par- 
li ticolare dispensa , e concedendole, 
„ sieno- nulle , ed invalide , siccome 
,, per la presente le dichiariamo nul- 
,, le , e si possa procedere centra 
' „ questi tali , che le porteranno , a 
f, quanto sari di giustizia , ed all'ese- 
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„ cuzione delle pene predette , non 
„ ostante le dette licenze ; nel- 

„ la presente Prammatica non s’ in- 
„ tendano compresi i Magnifici Ca- 
„ pitani di Giustizia di questa pre-, 
„ detta Fedelissima Cittì, loro Ca- 
„ potali , e Soldati ; Il Capitano di 
„ Campagna Oùofrio Vecchione , e 
„ suoi Soldati ; i Caporali di Cam- 
„ pagna ; i Capitani di Campagna ; 
„ Caporali , e Soldati delle Regie U- 
„ dienze del Rqgno, quali attualmen- 
„ te attendono» a^^r vizio della Re- 
1,^ già Corte in persecuzione de’ han- 
„ diti, e delinquenti ; ni tampoco 
„ quelle persone , che per sicurtì del- 
„ le loro persone , mercanzie , o ro- 
„ he porteranno schioppi a focile di 
„ giusta misura , ed altre armi non 
„ proibite dalle Regie Prammatiche 
„ per fuori dell’ abitato , con occa- 
„ sione di uscire delle loro Patrie 
„ per andare nelle Fiere , Mercati , 
„ ed altre Cittì , c luoghi di questo 
„ Regno. per loro negozj; ma voglia- 
„ mo , che le possano liberamente por- 
„ tare per le strade pubbliche dal luo- 
„ go,da dove partiranno per insino 
„ dove andranno , e così ancora al 
„ ritorno , senza che loro si possa 
„ dare per cammino fastidio alcuno , 
„ e per l’abitato debbano. portare i’ar- 
„ mi di fuoco senza pietre a’ facili ; 
„ non essendo però contumaci , nè in- 
,, quisiti £d acciocché la presen- 
te Prammatica sia nota a tutti, e 
non ti possa da ninno allegare causa 
d’ignoranza; ordiniamo, che si pub- 
blichi tanto in questa predetta Fede- 
lissima Cittì per li luoghi soliti d’es- 
sa , quanto in ogni altra parte del 
presente Regno , e se n’ affigga copia 
M ■valvii de Regj Tribunali. Datum 
Keaptli dìe qo. mcntù Julii 1Ò50. D. 
Beìtran. de Guevara . yldit Zujia Reg. 
yidi$ Cnsanete Reg. yldit Caraccìolus 
Rtg. Vidit Capftìtu Latro Reg. yidìt 

Cmt 0 


CoaconL pna, 
«1. j. 8. 


Di« ]n. Iiilil 
Jiljo. 

D. Beliru, 4o 
Gwvu» > 
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Ctnxjm Domlnus Vicerex ^ Locum» 

$entns , tt Caphaneus (jcimalil mxnda- 
vit .tulb! Joami tingilo Barile». In 
Banncrum i . foì, lOO. De Giorno . 

•PRAMMATICA LXI. 


^^Onosccndo gl’ IlJuitri nostri Prc- 


gaper •«pnrt* 

tloM ’ «J'a'c. dcctssori Viceré di questo Re* 
«mioitirnt , gno , -quanto disservizio fosse di DIO 
Nostio Signore , di Sua M-iestà , c 
m ia- perniciosa al Pubblico, 1 ’ aspor- 
ta* • razione , e detenzione deli’ armi di 

fuoco, ed altre proibite* hanno fatti 
diversi Bandi ,ed emanate molte Pram- 
matiche , per rimediare agl’ inconve- 
nienti , che ne risultavano j ed aven- 
doci dimostrato l’esperienza, c la fre- 
quenza de’ delitti , che succedono gior- 
nalmente , che conviene darci mag- 
giore, e più opportuno rimedio,. per 
togliere affatto ogni occasinnedi que- 
gli : Avendo conferita la materia nel 
Kegio Collateral Consiglio, e tratta» 
tone con quella matura attenzione , 
che si conviene, abbiamo con voto, 
e parere dell* istesso Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , fatta , ed ordinata la presente 
Prammatica , smni futuro tempere va~ 
iitura , circa 1’ asportazione , detenzio- 
ne, uso, accomodazione, e fabbrica- 
zione delle dette armi, nel modo se- 
guente videlieet . \ 

I. Prima n Vogliamo, che restino 
„ fermi , et in tuo robort tutti i Ban- 
„ di , c Prammatiche fatte da’ detti 
„ Illustri nostri Prideccssori circa la 
„ detta asportazione , detenzione , uso, 
„ accomodazione , e fabbricazione di 
Fnf. I. (t MS- ,, dette armi , e salve le ragioni al 
,, Regio Fisco, per le pene, in cui 
„ soro incorsi j ed incort' ssero così 
. „ corporali , come pecuniaric i con- 

„ travvegnentì a’ detti Bandi , e Pram- 
„ matiche . 

Atporutio, 2, Itetn „ Proibiamo, che non si 

WtffltM OtlU^ 
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,, pos-sanu in modo alcuno portare , .'vn •rmorum 
,, né tenere in casa, pistoni, cheru- in'»tur,ui <n. 
„ bini , pistole , meno di tre palmi j. 

„ la canna senza il teniero , cd ar- • « 

” , ..... ' ,• conte.;e^ 

„ chibusetti piccioli , tanto per. den- «iunt ad cor- 
„ tro questa Fedelissima Città di Na- WBtimtr.iJri 
„ poli , suoi Borghi , e Casali , quan- 
„ to per niuna Città, Terra, c Ca- 
sale del presente Regno , etiam per 
„ fuori del Territorio, sotto le peae 
„ corporali , e pecuniarie , stabilite 
.,,-iper le dette Regie Prammatiche, 

^ e Bandi , le quali vogliamo, eJ 
,srordinia*io a’Regj Tribunali, c Mi- 
„ Bistri, a chi spetta,che le debba- 
„ no eseguire subito che loro sarà 
„ constato , che il contra vvcgnentc 
„ sia stato catturato in fiagranti , che 
„ portava, teneva in casa, o lavora- 
„ va detta armi , e bastino due tc- 
„ stimooj degni di fede contesti , ol- 
tra quelli della guardia . 

3. Item ,, Proibiamo nel modo pre- ’ 

„ detto tutti iz(.ffioni,che sono me- n7i. in 

„ no di tre palmi di canna oltra il 
„ teniero , i quali vogliamo , che non 
,yai possano portare , tenere in casa, 
nè fabbricare sotto le pene sud- 
„ dette , 

4. /«» ,, Proibiamo nel modo di 
„ Sopra dichiarato tutti i zoffinni , an- 
,, corchè di quattro palmi col tenie- 
„ ro , che sono a grillo , i .juali ;vo- 

„ gliamo, che non si possano porta- * 

„ re , tenere in casa , né iìdsbricare 
„ sotto' le pene predette. 

5. Item „ che i zoflion.i , non pos- 
„ sano essere se non a ruota , e non 
„ meno di tre palmi la Canna oltra 

„ il teniero, i quali coll’ altre armi, ' 

„ non proibite li possano portare tut- 
te le squadre de’ Presidi Provincia- 
„ li, Commessar; de’ Tribunali , Do- 
„ gana di Foggia , Delegati Regj , 

„ Tesorieri, e Percettori Provincia- 
„ li , e loro Commessati , Capitani 
„ della grascia , c loro soldati , con 

che 
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Armi h5c Je- 
««t'po pjr.Ti-t- 
tuniur p.tvt- 
nii ^ uL incus . 


Viitofet trm» 

qi«A«, cC quuk 
ia'HÌ>> litffrrr» 
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prag. 3«. S> 5« 
praj. ài. 
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„ che non sieno inquisiti, nè deliii- „ o alloggiamento, dove abiteranno, • * 

,, qucnti j i quali abbiano da man- „ le detre armi , ed occocren^lo ve- 
], dare la lista al Segretario di Gucr- ,, nire dentro questa Fedelissima Cit- 

ra , nominando. le persone , e per „ tà, puma d’entra.T ne’ suoi Bor- 
„ lo tempo , che si danno . „ ghi , debbano scaricarle , c levare 

6. t(rm„ Vogliamo, che detti zof- „ le pietre da’ focili. 

„ fioni deila detta giusta misura col- p. Ittm„ Permettiamo, che i cac- VeitAt^rc« quat 
„ le suddette altre armi , non proi- „ ciatori con licenze degli G^ciaH 
„ bite , li possano ancora portare i „ delle Città , Terre , e Luoghi del 
„ Commissionati del grand’ Ammira» ,, presente Regno , unhuique in sua 
,, giio in quelle marine concedute nel „ Jurìsdi^ione , possano per lo terri» 

,, Privilegio di detto grand’ Ammi- „ torio portare schioppi di caccia a 
„ raglio j ed 'essendo ritrovati in al-..,, miccio, ed a grillo , purché le can- 
„ tri luoghi , si possano carcerare „ ne non sieno meno di quattro pal- 
,, dagli Officiali d’ essi luoghi , e „ mi oltra il teniero , ed entrando 
„ procedere contra d’ essi , confbr- „ nell’ abitato , debbano levare la pie- 
„ me di giustizia si conviene , in- „ tra dal focile , e la polvere dal fo- 
„ viancJo similmente la nota al detto „ cone. 

,, nostro Segretario , nominando le io. Dichiarando „ che nella presen- 
„ persone , ed il tempo , che loro da- ,, te Prammatica non si comprenda- 
„ ranno • dichiarando, che non’ 1’ ab- „ no i Capitani di giustizio di que- 
„ biano da portare nell’ abitato, sn- „ sta Fedelissima Città , quando van- 
„ corchè sia nella marina , se non in „ no rondando di notte , o quando 
,, taso , che vadano a fare qualche „ loro sar.à ordinato dal Reggente 
„ effettivo servizio , datane prima no- „ della Gran Corte della Vicaria per 
„ tizia al Governatore del luogo . „ alcun servigio particolare , eoo rar- 

7 . Job» „ V'ogliams , che l’ istesso „ si loro licenza per quel servigio , 

„ s iiitcìida per quelli ,• che con com- ,, e per tempo limitato , e così* pa- 
,, niissione.de’ detti Tribunali, Offi- ,, rimente ordiniamo , che il Capi- 
„ ciali delegati , Tesorieri , Percet- „ tano di Campagna non possa por- 
„ tori Provinciali andranno nelle Ter- „ tare dette armi proibite dentro que- 
,, re destinate nelle loro commissio- „ sta Fedelissima Città , c suoi Bor- 
,, ni a fare le diligenze-, che loro „ ghi , se non quando gli sarà ordi- 
„ sono , o saranno commesse v e cosi ,, nate del modo suddetto dal Rcg- 
„ i Comnaessarj d’ Assignatarj de’ Fi- „ gente Soprantendentc della Cam» 

„ scali . *-< pagna . 

d. Item „ Permettiamo, che tutt’i ii. E parimente „ dichiariamo, Miiitm«« 
„ viandanti , che faranno viaggio per „ tanto i soldati a cavallo di leva , JT.iau**'" 

„ qualsivoglia parte del presente Re- ,, quanto le Compagnie ordinarie di 

,? 8 *^° > posano per fuori deH’abitato „ gente d’armi, cavalli leggieri, e • • 

,, [lortar- i zoffioni di quattro palmi, ,, della nuova milìzia' della sacchet- 
,, come di sopra , carichi , ed arcuo- „ ta , possano portare innai 1 %i caval- 
„ tati , e nell entrare nell’ abitato ,, lo le pistole, ancorché non sieno 
„ debbano scaricarli! di ruota , e le- „ di tre palmi, mentre staranno at- 7 ^ 

„ vaie la polvere dal focone j . c so- ,, tualmente in servigio, ed esercizio 
,, me saranno nella Città, Terra, o ,, di soldato. 

» Luogo debbano lasciare nella casa, ia. £ perchè conviene mirare all’ Udnti»» <i«- 

cstir. 
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fmbibttft yo». estirpazione de’ dcliaanentt , il nume* 
rtnan*« hic ro at quali sempre va crescendo , e 
per tal effètto dalle Regie Udienze 
del RegiM} , e Commessario Generale 
di Campagna della Provincia di Ter* 
ra di Lavoro si ban da tenere con 
fioenza nostra , Caporali , e Soldati , 
che attendano alla persecuzione di es- 
si , per questo „ loro conceditmo fa- 
„ colti , che possano concedere licen- 
,, ze di qualsivoglia sorta d' armi , 
etiam proibite, per dentro, c fuo* 
„ ri dell’abitato alla squadra , Capi* 
y, tano di Campagna , e Caporali , 
„ quando vanno giunti al servigio , 
„ che loro sari comandato, pertem* 
„ po lirnitato , con darne subito av* 
„ viso 3 Noi , nè possano simili li* 
,, etnie oonredere a niuna altra per* 
„ sona pr.r qualsivoglia pretesto , e. 
„ causa, ettcso che loro lo proibia- 
„ mo espressamente , bastando per l’or* 
„ disario P oltre aridi loro conce* 
tt dute, 

sTIirJS'isu! * 3 - ftrm„diehiarÌ 3 mo, che incor- 
Ut iOu - •rapii „ rano nelle dette pene contenute nel* 
j, la Prpqimatica deirinvittissimo ho* 
f, pcrador Carlo V. tutti quelli , che 
„ delinqueranno con armi di fuoco , 
,, etiam y che per altro non sieno fa* 
y, cinorosi , ed ordiniamo a’Tribuna- 
„ li , ed Officiali , a chi spetta , che 
„ debbano procedere contra d* essi col 
„ rigore, che i casi de* delitti riccr* 
„ cano , e conforme per li Reg) Ban* 
„ di, c Prammatiche , d’ -ordine de’ 
„ suddetti Nostri Illustri Predecesso* 
„ ri emaiMiti , sta ordinato , e dichit- 
„ rato , 

M. c V. il 14. Item n Vogliamo , ed espressa* 
mente ordiniamo, che tutt’i delit. 
ignitù , et ft ella succederanno con armi di 

illoniBi ««por. ” , * „ , ,, 

tadoac prora- „ fooco , c per 1 asportazione delle 
dette armi dentro questa Fedelissi* 
„ ma Città , suoi Borghi , e Casali, 
„ si debbano conoscere dalla) Gran 
•„ (jlcrfe della Vicaria, come da noi 
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„ delegata , privativi a tutti e quali 
„ si vogliano altri Tribunali EÌelcr 
„ gati , e Ministri , ed in particola» 

„ re aU’Uditor Generale dell’ Eser» 

,, cito , ed altri Ministri , ed OSi»"' 

„ ciali di Guerra , e Giudice del 
„ Grande Ammiraglio, non ostante 
,t qualsivoglia esenzione, che il de» 

„ linqaente pretendesse tenere , proi* 

„ bendo a’ detti Tribunali , Delega. 

„ ti , c Ministri , che non possano 
„ fere inibitorie nè ortatorie a detta 
„ Gran Corre , e facendole contra la 
„ forma di questa , non sia obbliga» 

„ ta detta Gran Corre ubbidirla. 

. 15. £ perchè se bene la Pramma» png. itici 
tica , «manata per l’ Illost. Duca de 
Arcos , sotto i ^8. di Mag^o ii$47. 
sta ordinato , ch« coatra gli Assisten» 
ti , ed Ausiliatori in detti delitti si 

E roceda con la delegazione , ed ab* 
reviazione dei termine , così come 
sta ordinato centra dt’priacipali , eoa 
tutte -ciò s’ è difficultato , se contra 
i detti Ausiliatori , ed Assistenti si 
può procedere olla pena di ducati mi I * de Kop. 
le , imp^a per la- Prammatica dell’ 
Illustrissimo Duca de Medina delas ‘niiunrct, u 
Torres , del primo di Setten»bre 4 (UAif COVI- 
centra quelli , che delinquono con Su’linlt!?.*'* 
dette armi di fuoco * ed acciocché 
cessi detta difficoltà „ Ordiniamo , e 
,, conMndiamo, che la pena suddetta 
„ di ducati mille s’ esegua contra tut- 
,, ti gli Assistenti , ed Ausiliatori , 

„ e qualsivoglia di loro , procedon* 

„ dosi contra tutti coll’ istessa dele* 

„ gazioae , abbreviazione del ter- 
„ mine , ordinata dz detta Pramma- »'»a- **■ 
V tica ” . 

i 6 . Ed acciocché la presente Pram* 
matka sk a tutti nota , né si possa 
allegare da niuso cansa d’ ignoranza , 
ordiniamo , che si debba pubblicare 
ne’ luoghi soliti , e consueti di que- 
sta Fedelksima Città , ed affiggersi 
copia d’ essa nella Reai Cancelleria , 

tt 
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VillMM^iau . 


et M vah'h df* TrihunaK. Dai. 
Di< n- N ot. NeafK -dit Nazemèrti ì6^0. ElCen- 
ElCsnie'.r^"^ f Y EiUitmettiana . yidit Zufia 

Ref ent , yidit Catatmte Reg. VfditCm- 
rateratus Regeat . Vidit Capfciut La- 
tra Reg- yidit Garda Rtgens . Damì- 
mts yiterex , Lecamteaant , et Cafita- 
neu! Gtaeralis raandavìt adii faaani 
Magala Rariìia, h Banaeraat i. fai. 
lo\. f aaaarlaa da ./fatica Regias a aaaa. 
dada Striàa, 

PRAMMATICA LXn. 


TriftlWtvr àu 
Mrtaiiu rotti 
pai* 

morucn ^u»- 
tuor, rt cum 
ÌQCilil, 
ftép 4 A. de 
armi* , sub 

potnt , tii ibi, 
rt iliicr 
Prr 6;. 

•ugetur |»o^ra 
io duobui Aà.S 
«nim, et IO 
4nc. mille . 


G Lì anni passati nel Tempo del ^ 
Governo dell’ Illustre Conte de „ 
Mooferey , nostro Pnedcccssorc , fu „• 
emanata Prammatica circa la proibì- „ 
rione delle fpade lunghe co’ foderi „ 
tagHati , del tenor feguente , videi!- „ 
ctt . A tempo del Governo del Car- „ 
dinal Zapata Luogorenenre in questo „ 
Regno , nostro Pi^ecessore a’ ip. di ,, 
Gennajo idrr. di fuo ordine fnrono „ 
fpediri , e pubMicatt Bandi , per os- „ 
servanaa d’ altri spediti per gl’ fllu- „ 
stri funi Predecessori circa la proi- „ 
biaidtie <T armi con un capitolo cir- „ 
ca le 'spade lunghe più della marca „ 
co’ foderi tagliari , e pendenti taglia- 
ai , con gli stiletti di ferro , e co’ 
puntini sotto le guardie , con la proi- „ 
bizione a’ maestri Spadai , 0 altre per- „ 
sone , che -H •fabbricassero , nè ven-^ ,, 
dessero eh’ è del tenor seguente . „ 
„ Di piò proibiamo espressamente , „ 
,, che nìuna persona di quabivoglia ,, 
„ qualità, possa nè debba portare la „ 
„ -spada lunga più deHb misura sta- „ 
,, bilita , e cosi ancora si proibisce „ 
„ per lo -presente Bando , che non -si „ 
,r possano portare le fpe de cRl foderi , „ 
M e pendenti ragliati ^ cogli stiletti „ 
,, di ferro , co’ puntini fotto le guar- „ 
,, die , che viene a tener la spada in „ 
„• modo che senza- vedersi cacciar la „ 
hi srada dal fodero , in iin subito „ 

■ ‘Tcm.lL 


«i vede arrancata , sotto pena a’ no- 
bili-, che la portassero, d’anni tre 
di relegazione , ed agl’ ignobili 
d’antri tre di galea : nell* qua- 
le medesima pena di galea voglia- 
mo , che incorrano i Maestri Spa- 
dai , o altre persone che faranno 
di simili sorte di spade con detti 
foderi nei fooéo predetto ; nè tam- 
poco quelle , che si ritrovassero 
fatte , le possano tenere , o ven- 
dere sotto l’ istessa pena , da ese- 
guirsi centra de’ trasgressori irre- 
missibilmente . £ perchè per mol- 
-te relazioni fatteci nel Regio Col- 
lateral Consiglio dalla Gran Corte 
della Vicaria , abbiamo inreso mol- 
te catture fatte con tali sorte d' ar- 
mi • V-olendóT Nor rimediare , come 
conviene ^ per la buona ammini- 
strazione dellaGiusrizia .quieto vi- 
vere, e buon governo di detto Re- 
gno , ci è paruto , con voto , e 
parere del Regio Col lateral Consi- 
glio appresso di Noi «sistente , 
eitra praeiadieium delle pene incor- 
se , face il presente Bando., che A 
osservi Jaxta ami feriam , continen- 
ti am , et tenarem, sotto le pene in 
«sso contenute , e dichiarate • cosi- 
chè niuna persona, di qualsivoglia 
stato ,^rado , « condizione si sia , 
presumi , nè ardisca portare , tan- 
to per questa Fedelissima Cittè^ 
quanto per qualsivoglia parte del 
presente Regno dette spade con fo- 
deri , e pendenti tagliati , cogli sti- 
letti di ferro , e co’ punti Ili sotto 
le guardie , at fu^a , proibite . E 
perchè abbiamo rttrovato , che al- 
tri con malizia portano la spada 
co’ pendenti colla agnglia Uinta al- 
la guardia della -spada infilata a’ 
guancetti dentro , o pendenti , che 
con tirar la spada , se ne viene la 
spada , ed il fodero ; e prima che 
r Avversario ponga mano , tiene 
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„ ricevuto il fodero nella faccia, ed 
„ un colpo meno , c l’ nitro Avver- 
y, sario un colpo franco ” j Volendo 
Noi rimediare in questo „ Ordinia- 
„ mo , e comandiamo , che da oggi 
„ in avanti, niuna persona, di qmli 
„ sivo^lia stato, grado, < condizio* 

„ ne SI sia, presuma, nò ardisca por* 
tar la spada col pendente coll’ agu* 

„ ^lia ligata alla guarita della spada 
„ infilata a’ guancetti dentro il pen* 
„ dente , tanto per questa Fedelissi* 
„ ma Città di Napoli , quanto per 
„ qualsivoglia parte del presente Re* 

„ gno , (Otto r istessa pena di tre 
y, anni di relegazione a’ nobili , e 
„ di tre anni di galea agl’ignobili''; 
„ Ordinando , e comandando , che 
„ nò anche si possand' tenere da niu* 
„ na persona in casa , giacché noa 
" „ possono Krvire ad alcun uso ; e 

„ tenendosi , incorrano nella pena 
„ di tre anni di esilio E voglia- 
mo , che il presente Bando si pub- 
blichi , tanto per questa Fedelissima 
Città , quanto per tutto il presente 
Regno , affissandosi copia d' ess« in 
valva de’ Keg; Tribunali , ed opi- 
niamo, e comandiamo a rutti, e sin- 
goli Officiali , e Tribunali , che ne’ 
casi ocrorrendi debbano osservare , e 
fare osservare il presente B^dn , ed 
eseguire dette pene irremWiiimenfe 
coDtra quelli , che inrorrcranne , sen- 
za eccezione di persona alcuna . Da- 
Di* IJ. i#rt. tum Nespoli tilt ♦q.- ldq 7 . 

Ei Co^ Or Cende de Mtniertf- . yidit Cartlns 
• Tapis Reg. yidit Branda Regens . f'i'- 
dit Montalvus Regens . yidit CafsnaSe 
Regeas , Barili us Secret. 

E benché col suddetto preinserto 
Baado sia stato bastantemente prov- 
veduto a’ disordini, che si causavano 
nell’ asportazione delle dette armi • 
tuttavolta l’ esperienza ha dìmostra- 
to , che non solo, non si é rimedia- 
to , ma che sono andati tuttavia moU 
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tiplirando , di modo che 1’ asporta» 

zinne delle suddette sorte d' armi , è ' " 

fatta quasi usanza * £ perchè per le 

moire relazioni , fatteci nel Regio Col- 

lateral Consiglio dalla Gran Corte 

della Vicaria, abbiamo inteso molte 

catture fatte con tali sorte d’ armi ; 

Volendo noi rimediare , come con- 
viene , per la buona ammininrazione 
dalla Giustizia ,- e buon governo di 
questo Regno y ci è paruto con vo« 
to , e parere del Regio Collaterai 
Consiglio , appresso di noi assisten- 
te , fare il presente Bando , per Io 
quale „ Ordiniamo e comandiamo, 

„ che cifra praejuéieium delle pene 
„ incorse , detto Bando , e qoanto in 
„ esso si contiene , s’osservi ad un- 
„ gaem giusta la sua serie , conte- 
„ nenza , e tenore ,- sotto le pene in 
„• esso contenute ; cosicché niuna per- 
„ sona, di qnalsivoglia stato, grado, 

, 1 ^ e dbndizione si •eia ,< presuma , nè 
,y ardisca portare tanfo per questa 
„ Fedelissima Città, quanto perquat- 
„ sivoglia parte xlel presente Regno, 

„ le suddette armi , 'contenute nei 
detto preinserto Bando , e nella 
„ forma in qubUo dichiarata , di ma- 
„ niera che quello puntualmente s’os- 
servi ” . Ed acciocché il presente 
Bando- venga a notizia di furti ; vo- 
gliamo , che si -pubbltcbi ne* luoghi 
soliti di questa Fedélissima Città , 
e si affigga copia d’esso invah/isàe' 

Regi Triòttnali •' e luoghi predetti ;• 
ed ordiniamo' , e comandiamo a tut- 
ti , e singoli Officiali i et lignanser 
alla Gran C<Rte della Vicaria , che 
ne’ casi occorrendi debbano osserva- 
re , cd eseguire il ptrserte Bando , 
facendonàscguire ie suddette pene im- 
poste irremisibilmente contra di quel- 
li , che incorreranno, -senza eccezione 
di persona alcuna Datum Nespoli die dì* ♦. oa. 
f. O&oàris \6%f. El Cende de C«- y , rEu. j 
etrillo . yidit Soèretmme Reg. yidit CutriUo . 

7-w- 


: • d by Google 


Tritai. 54. h*K 
lit. Prohibctar 

cvittaat!» (ift> 

itt Iti locti hic 
dMrnpCii tuh 
pocai, -ui ia* 
t«s . 


DE ' A R M I S’. 


3»^ 


Zmfié, JUg. ViJ.BMrgt Rtgeiu . Vié. 
MujcettaU Rtg. y>ti. UUu Rtg. D.C«p- 
p» 4 ^ Sccrttarùu . 

Béit»mn 14 sgiuu Curiai tum insutitnt 
tardimi S, E. 
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PRAMMATICA LXIII. 

A Ncorthè a’ X|.di Settembre 1^37, 
,si fosse emanato Bando d* or* 
dine di S. E., e d«I suo Regio Col- 
lateral Consiglio , per lo ^uafo stava 
proibito, che sotto pena di dieci an« 
ni di galea agl* ignobili, e dicci an> 
ai di relegazione a* Nubili , non ar- 
discano porre mano alle spade dal 
largo delia Carità sino a Palazzo , 
daUa Piazza dell’ Olmo , e Porto si* 
no al Largo del Castello , c dal Lar- 
go del Castello sino a Palazzo ; tu{- 
tavolta da S. £. ci è stato inviato 
biglietto dii tener seguente , vide- 
iicet . Ferie . Al CoDscjero Anielo 
Portio , Proregente de la Gran Cor- 
te de la Vicaria . Intus vere . Al 
Conde mi Sennor se ha referido , que 
oada dia se tratan pendencias entre 
una^ 7 otra oacìon, 7- que sacan las 
espadas en las calles dei Largo dei 
Castillo , Toledo y junto i Paiazio, 
estando prohibido el sacar las espa- 
das en estas calles por la Prematica, 
con pena de diez annos de Galera -, 
y no se ve ningun castigo co ella , 
y S. E. me hà niandado dezir è V. S. 
que essa Gran Corte de la Vicaria 
baga se observe està Prematica Con 
la ,piuiTualidad , que se deve . Oios 
guarde à V. S; Paiazio z. de Entro 
1^58. Francisco Antonio Manzolo . 
,j^erciò àtri pratjudieium delle pene 
incorse , in esecuzione di detto re- 
scritto abbiamo fatto il presente , col 
quale “ l’ ordina a rotte , e quali si 


„ vogliano persone di qualsivoglfr 
„ grado , stato , e condizione si eie- 
,, no , che da oggi in avanti -, non 
,, ardiscano pórre mano alie spade , 
„ ne quelle arrancare dalla Strada 
della Carità per insino avanti Pa- 
y, lazzo , e dalia Strada deil’ Olmo , 
,, e Porto, al Largo del Castello, e 
„ dai largo del Castello per insino 
„ avanti Palazzo, fotro pena di die- 
„ ci anni di relegazione a* Nobili , 
„ ed agl’ Ignobili di dieci anni dì 
„ galea , iervata la forma del Regio 
„ Bando . ** Ed acciocché il presente 
venga a notizia di tutti , s’ ordina , che 
si pubblichi ne’ luoghi foliti di que- 
sta Fedelissima Città . Nmpoli a 20. 
di (jtnnajo 1Ó58. -- 4 rKÌIo Ferite Pio- 
regente . -AiuHo Pertjg . Don Freneefeo 
Orti^ Certe! . D.JuJepe Felik. D.Fram 
eìice de .Arrieta. D. Manuel Efeelera. 
Confelemu , vinteuiui FleriUut . Fidit 
Fiftus . 

■' PR A M M ATIC A. LXIV. 

S E bene per l’ Illustri Viceré di 
questo Regno sqno state fatte di- 
uerse Pramatiche , e Prouisioni , per 
le quali si è proibito da tempo io 
tempo l’vsojCt asportationc delle ar- 
mi , per hauerc l’esperienza mostrato 
gli danni , et inconuenicnti , che nc 
sono succeduti tanto in questa Fede- 
lissima Città , quanto nel Regno '1 
tuttauia non si è possuto totalmente 
togliere per le molte licenze, che so- 
no state date da diuersì Tribunali, e 
Giodici Delegati sotto diuerse occa- 
sioni I di che essendomo sfati infor- 
mati , e desiderando dare il rimedio 
opportuno per «uitarc li dclirri , che 
con r asportationc di dette anni sono 
socceduti , et ogni giorno soccedono, 
e che si osserumo le Rerie Pramati- 
che sopra dò emanate . Hauemp vo- 
luto fare la presente Pragmatica con 
Zza zs- 
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uustenza, e parert del Regio Colla* 
ferale Conseglio , omni tempore va* 
Utura , con la quale reuocamo , et 
annullamo tutte , c qudUiuogliano li* 
cenze , che sodo state date dalli pre* 
detti Tribuaali , G iodici Delegati , et 
altri qualsùiogliano Officiali , etlatn. 
quelle pene spedite , e concesse da 
Noi , e Regio Collaterale Conseglio 
usino al presente giorno, dechiaran* 
dote per nulle , et inualide i rispetto 
deir armi di fuoco tantum psohtbite 
per dette Regie Pramatiche , e vole* 
mo , che per 1’ auuenire non possano 
concederle sotto nessuno pretesto , i> 
colore; Et acciò la presente Pragma* 
fica se osserui c venghi à notitia 
. de tutti e nessuno possa allegare cau* 
sa d' ignoranza , ordinaroo , che se pu* 
hlichi nell! luocU soliti di quest» Fe> 
delissima Cittì et in tutti li altri 
luochi del presente Regno , Datum 
K. %ri. Ntap. dit i6. meiuìs Septembrls. i66l» 
Ei ^«di d* Conde de Penn-tranda . Vld. Galea- 
'■ ta Reg~ Pid. Mvsettula Reg. Pid.Pl- 
tea Reg. Ptd. Sauarra Rag. D. Cag^ 
pala Secr. 

PRAMMATICA LXV, 
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itlowm T)Er piu ordini pubblicati d’ ordine 
ir dell’Illustre Conte di Castrillo^ 
ed altri nostri Predecessori , sta espres* 
samente proibita l’ asportazione di spa* 
de più lunghe della misura stabilita , 
cd anche de’ foderi tagliati per questa 
Fedelissima Città , e Regno , sotto 
pena di tre anni di relegazione a' no* 
bili , c di tre anni di galea agl’ igno* 
Bili , nella quale medesima pena di 
galea incorressero i Mistri Spadai, o 
altre persone , che facessero , o ven- 
dessero simili sorte di spade, e fode- 
ri nel modo predetto acciocchì si 
• evitassero i delitti , che succedeano 
con esse j AI presente per la Gran 
Corte della Vicaria , ci è stata iàtu 


relazione nel Regio Coilateral Consr» 
alio , come coatra 1» forma di derti 
Bandi si è ritornato » portarsi dette 
spade lunghe , c foderi ragliati , e che 
con talr’ occasione giornalmente succe* 
dono molti disordini , c delitti , in 
disservizio di N. S. DIO , di Sua 
Maestà , e della pubblica quiete; AI 
che volendo Noi provvedere d’ oppor- 
tuno rimedio , per lo' desiderio che 
teniamo , perchè tutti possano vivere 
calla tranquillità , che si conviene , 
c s’evitino affatto detti inconv^enien- 
ri • Ci è parato con voto , e parere 
del Regio Collateral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente , cirro praejm~ 
ditium delle pene incorse , per quel- 
li- , eh’ avessero contravvenuto , fare 
il presente Bando , aami tempere vali’ 
tura, per lo quale „ Rinnovando, e 
„ confermando tutt’i predetti Bandì 
„ sopra di ciò fatti per detti Illustn 
nostri Predecessori ordiniamo , c 
„ comandiamo ; che ninna persona > 
„ di qualsivoglia stato > grado , e 
„ condizione si sia , ardisca , nè 
„ presuma portare , tanto per questa 
„ Fedelissima Città, quanto per qual- 
„ sivoglia prte del presente Regno, 
„ dette spade più lunghe della nsisu- 
„ ra stabilita,e detti foderi tagliati, 
j, non solo sotto detta pena contenu- 
,, ta ne’ Bandi predetti ma d'altri 
„ anni due di più di relegazione a>* 

„ nobili , e di galea agl’ ignobili , ed , 
„ ancora di ducati mille , da appli- 
M carsi al Regio Fisco , non ostante 
„ qualsivoglia licenza , che tcncsiero 
jf da qualsivoiia Officiale, Tribunale, o 
„ Delegato . Nella qual pena di cinque 
„ anni di galea , e di ducati trecento 
„ incorrano similmente i Mastri Spa- 
„ dai,o altre persone, che faranno ,o 
„ venderanno dette spade , c foderi,, 
„ nella forma predetta. Ed acciocchò 
„ il presente Bando venga a notizie 
„ di tutti, e de ninno si possa alle- 
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ft gtr causa d'ignoranza, vogliamo , 
„ che si pubblichi ne’ luoghi soliti 
,, di questa Fedelissima Città , e Re- 
,, goo * Ed ordiniamo , c comandia- 
„ mo alla Gran Corte della V icaria, 
„ cd a turni gli altri Officiali , e 
„ Tribunali , a chi spetta , che deb- 
,, bano tener particolar pensiero per 
,, l’osservanza del Bando predetto , 
,, procedendo all’ esecuzione di dette 
„ pene contea de’ trasgressori irremi- 
,, sibilmente senza eccezione di p^r- 
„ sona alcuna , quali non possano am- 
„ mettere a transazione senza parti- 
„ colar ordine nostro in jcrlptit” . Da- 
>it a àpf. tum Keap. die 8, mentii - 4 priHt tóól. Et 
£1 4, Conde de Pennaranda . Pid. Cakota Refr. 

rnMnad* . pejjìf Maicetiela Reg. Pid. UHoa Reg. 

Pidit Navnrra Reg. D. Coppola Secret. 

PRAMMATICA LXVI. 
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P Er parte dell’ Avvotato Fiscale 
della Gran Corte della Vicaria, 
ci è stata fatta istanza , ehc dovessi- 
mo ordinare , che nelle cause de’ de- 
litti commessi , e che si commettono 
con qualsivoglia sorta d’ armi , ma 
con asportazione d’ armi di fuoco , 
ancorché quelle non s’ usassero , o tpa- 
S‘hoT'th^ cassero nell’ atto del delitto , possa 
detta Gran Corte procedere colla me- 
desima delegazione, abbreviazione del 
termine della forgiudica , e pena di 
ducati mille, che stanno stabilite co- 
si nella Regia Prammatica de - 4 t- 
mit emanata a ip. di Marzo i 6 ^y. 
in tempo dell’ Illustre Conte di Mon- 
terey , come nella Pragmatica de 
ì 8 m icopiffae , emanata a’ z8. di Mag- 
gio 1^47. in tempo dell’ Illustre DtK 
ca d’Arcoi. E convenendo rimediar- 
si a detti delitti, che con tanta fre- 
quenza succedono , per la sicurezza , 
et audacia , che apporta a’ delinquen- 
ti r asportazione di dette armi di 
fuoco, la quale anche è delitto; Ci 


è paruto col voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio, appresso’ di 
Noi assistente far la presente Pram- 
matica , emni tempere valitura , colla 
quale „ Dichiariamo, cd ordiniamo, 

„ che in tute’ i delitti succeduti , e 
„ che succederanno con qualsivoglia 
„ sorta d* armi , benché non sieno di 
„ fuoco , ma con la sola asportazio- 
,, ne d’ esse , ancorché non usate , nè 
„ sparate nell’ atto del delitto , deb- 
„ ba cosi detta Gran Corte , come 

anche le Regie Udienze Provincia- 
„ li del Regno procedere colla me- 
„ desima delegazione , ed abbrevia^ 

„ zione del termine della fbrgiudicc, 

M e coir esazione della pena di duca- 
„ ti mille , conforme sta disposta 
„ nelle precitate Prammatiche a ri- 
„ spetto de’ delinquenti con armi di 
„ fuoco ” . Ed acciocché la presente 
Prammatica venga a notizia di tutti, 
vogliamo , che si ptibblichi ne’ luoghi 
soliti di questa Fidelissima Città di 
Napoli , e per tutto il presente Re- 
gno , e se n’ affigga copia in valvit 
de’ Regi Tribunali. Datnm Neap. die 
17. mentii - 4 pTtlit l 66 p. D. Pedre .An- Dì* r?. Sp» 
tenie de -Aragen. Pidit Galeota Reg. ivtra A» 
Pidit Carrillo Reg. Pidit Navarra Reg. •«'>«* ^ ^ 
Pidit CapiSlancut Reg. Pidit Ortl^ Cor- 
tei Reg. Lembatdut , la Banaorum I. 

/«/. lOZ. 

s- I. 

Avendo Noi avuto notizia de’ di- Miiìtn ni|» 
sordini , che alla giornata succedono 
nelle Città , e Terre di questa Re- 
Bno circa la pratica de’ Privilegi , edttt. 
esenzioni de soldati del battaglione ,aAriaiocotMk 
a piedi , ed a cavallo in pregiudizio 
della retta amministrazione della giu- 
stizia , etc. ex prag. lub die 17. Joe 
/li 167Ò. de re miiitari . 
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PRAMMATICA LXVII. 

ZV gl'illustri Viceré di que- 

•‘e’iVmiir*» ,l \ sto Regno nostri Predecessori 
patticolar cura d’evitare i de- 
fitti > che si commettono con gli sti- 
ijt>iù«i(o mb letti , smagliatori , coltelli a fronda 
M.'"' d’oliva , e con altre sorte di coltelli, 
e ferri .puntati > hanno con più Pram- 
matiche , sotto rigorose pene , in esse 
contenute , espressamente proibito 1’ 
asportazione di quelli , Tanfo per den- 
tro qii^a Fedelissima Cifti di Na- 
poli , suoi Borghi , c Casali', quanto 
per qualsivoglia altra parte del Re- 
gno , come si legge nella Prag, qi. 
nella 41. al e. 2. nella 4^. al cap. 7. 
f nella 50. a! eap. 2. sotto il titolo 
de .Armis . Ma cen tutto cip si vede, 
che non cessa la moltitudine degli 
omicidj , e delitti , che giornalmente 
si commettono con simili armi e 
precisamente con coltelli volgarmente 
detti alla O'caoorttf . E volendo Noi , 

f ier quanto sia possìb'ile'ovviare a ta- 
i delitti ;X 3 r 4 partito con voto', e 
■ • • parere del Regio CoHataral Consiglio, 

«ppresso di Noi assistente , far la-pre- 
sente Prammatica , omnl tempere vali- 
VT\ *’«” ***'"'’ ’ qualt » Rinnovando , 

,jó.’ C i- ,* c «onfèrmando le predette , ed al- 
** ‘‘ „ tre Prammatiche emanate , per la 

„ proibizione di detti stiletti , sma- 
„ gliatori , coltelli a fronda d’ oliva, 
„ ed altre sorte di coltelli , e ferri 
^ ,, puntati , ordiniamo , e comandia- 

„ mo , che quelle , e qlianto in esse 
„ sra proibito, e stabilito ,s’osservi- 
„ no ad 'nnguem giusta la loro con- 
— „ tenenza, e tenore, e per eseciizio- 

„ ne di quelle , da oggi in avanti -, 
,, niuoa persona, di qualsivoglia sta- 
^ „ lo , grado , e condizione si sia , ar- 

,, disca portare le dette armi , come 
„ di sopra , proibite , nè detti coltcl- 
li alla Genovese , coti per dentro 


n -M r s. 

„ questa predetta Cittì , suoi Borghi, 

„ c Cesali , come per qualsivoglia 
„ parte del presente Regno; nè quel- 
„ le tenere in casa sotto le medesi- 
„ me pene contenute in dette Peam- 
M maliche ; ed anche a rispetta -d^’ 

„ detti eoltelli aita (Jentvtu , tolto pc- 
„ na di .ducati mille , o di tre anni 
„ di relegazione io Isola per Noi di- 
„ chiarando a’ Nobili, e d'once cen- 
„ to , a d’ anni tjre di galea agl’igno- 
,, bili , e sotto altre pene , a nostro 
„ arbitrio risnbate , quali vogliamo, 

„ che s’ eseguano irremisibilmeore con- 
„ tra de’ trasgressori , ancorché per 
„ r asportazione di dette armi renes- , j 
„ sero licenza di qualsivoglia Tribù- 
„ naie, c Giudice Delegato, o altro ; 

„ Oiiìciale , quali licenze con la pre- 
,,' 4 cntc annulliamo , e dichiariamo dr 
„ niuno valore . Ed acciocché la pre- 
„ sente Prammatica stia nella dovirta 
,, osservanza; Ordiniamo , che daog- 
„ gi in avanti , niuno Tribunale -, 

„ Ministro, Giudici , nè altro Olii- 'Rtnovator ti- 
„ ciale maggiore, •> fninorc .ordina- 
„ rio , o Uelcgato possa conceder li- r«. 

,, cenza per l' asporrszione dell’ armi 
■„ predette , sotto qualsivoglia prete- 
n »to , o colore . Ed affinché si levi . 

„ allatto 1 ’ uso di quelle ; O/diniamo 
„ ancora , e comandiamo , che dal di • ■ 

,, della pubblicazione di questa , niu- 
„ no arteh^e ardisca fare, nè. far la- 
M re , vendere , nè far vendere .detti 
„ stiletti , smagliatoti , coltelli a Iron- 
„ da d’oliva, coltelli alla Genovese, 

„ nè altra sorta di ferri puntati , co- 
■„ sì in questa Città , come in altra 
„ qualsivoglia parte del presente Ke- 
5, gno , sotto pena , cioè per detti 
„ coltelli .alla Genovese , e -puntati 
di once cento , o di tre anni di 
galea; c‘ per J’ altre predette armi 
„ sotto le stesse pene centra d’ essi 
,, comminate per le sopraccitate Pram- 
4, matiebe ” . Ed acciocché, la prcseil- 
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te vengt t riotirit di totf+ , e non si 
possa allegare causa d* ignoranza * Or- 
diniamo , che ti pubblichi ne’ kioght 
soliti e consueti di questa PedelÌKÌ- 
ma Città di Napoli , e del Regno , 
arreso ral’ è la nosrra volontà Dat, 
Nejp. dit 18. OHoàrtt ló'^o. Et Du- 
^vt de Stotrbe , y de Cordona . f'idit 
GjUota Rtg. f'tdh Cenritt» Reg. f'idit 
CapibhncHt Rrg. f'idit Ortie^ Certei 
Reg. ridll fiaterò Reg. Lomiardus , In 
biinatr, 2. /•/. 2^. Etntre , 

PRAMMATICA LXVflI. 

S E bene per diverse Prammatiche , 
e Bandi dagl^lllustri nostri Pre- 
decessori si sieno fatte molte provvi- 
ste conveniefiti alla condizione de’rem- 
pi , ed alla frequenza de’ddiitti, che 
con armi di fuoco si commettevano 
in quesra Fedelissima Città , e Regno, 
affinchè con la gravità delle pene ve- 
nisse a mettersi il dovuto freno al- 
1’ audacia , e malvagità di quelli , che 
con armi tanto perniciose all’ umana 
tocietlpjted alla pubblica quiete , com- 
mettono gravi , e scandalosi delitti , 
e per togliersi ogni occasione di si- 
Itilli sorte d’ armi introdotte dall’uma- 
na malìzia assolutamente per nuocere, 
e per distruzione del genere ‘umano , 
essendosi parimente pubtilicate Pram- 
matiche confra glè asportatòri , deten- 
tori , ed artefici , che le fabbricassero, 
ed accomodassero , e contra gl’ immit- 
teoti dell’ ist^se armi di fuoco della 
corta , e proibita misura , come anco- 
ra confra q'jelli che le vendessero, 
0. comprassero, sotto le pene in det- 
te Prammatiche Contenute ; acciocché 
con così convenienti , e salubri prov- 
viste s’evit^e al possibile , l’occa- 
sione, e la comodità del delinquere: 
E benché ne’ casi succeduti , non si 
sìa mancato da’Regj Tribunali di far 
giustizia colla dovuta esecuzione delle 


pene contro a’ delinquenti, e trasgres- 
sori di dette Prammatiche ^ con tut- 
to ciò essendo conveniente , che alla 
continuazione , e gravezza del male 
si provvegga con ogni assistenza de- 
gli opportuni rimed; più proporziona- 
ti al bisogno, ed in particolare, che 
le pene sìcno tali , e così corrispon- 
denti al delitto, ed alla trasgressione, 
che possano immediatamente , e col 
dovuto rigore eseguirsi .• Perciò col 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
ci è parato fare la presente Pramma- 
tica , perpetuo valìtiiru , colla quale 
„ s’ ordina 1’ inviolabile osservanza 
„ delle precedenti Regìe PrammatU 
„ che , c di quello che in esse sta 
„ disposto, che con questa non ven- 
„ ga innovato, e riformato, di mo- 
„ do che da tutti dette Regie Prain- 
„ matiche sieno invìolahilmente oa- 
„ servate , senza eccezione alcuna di 
„ persona , di qualsivoglia qualità , 
„ grado , e condizione , anche in qua- 
,, lunqiie dignità , onore, e posto con- 
,, stituita , e d’ngai professione si 
„ sia , ed ancorché per qualsivoglia 
„ privilegio, licenza , consuetudine, 
„ o permissione .si pretendesse di po- 
„ ter portare dette armi proibite , 
„ quelle annullando, e dando per ir- 
„ rite , c casse, volendo in ogni ca- 
„ so , che da tutti indistintamente 
„ ed a quelle sotto nìun motivo, ra- 
„ gione , o pretesto , si confravven- 
„ ga , eccettuandone solamente le gcn- 
„ ti di Corte , che stanno in attuai 
,, persecuzione de’ delinquenti , in con- 
„ fnrmità delle prenominate Regie 
„ Prammatiche , che specialmente l’ec- 
,, cettuano , per servìgio della Giusti- 
„ zìa , dalle dette proibizioni , che 
„ tutti per altro indifflrentemente coni- 
,, prendono . 

I. „ E perché conviene ancora bi- 
„ lanciare in modo la qualità delle 

» pe- 
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„ pene , che non solo sieno propor* 
„ lionate a’ delitti , ma anche possa* 
„ no con maggior pronteeza per gi* 
„ srigo de’ delinquenti , e timore de* 
ft gli altri eseguirsi , crJìmam» , che 
r, gli asportatori dellederre armi pie* 
„ -ciole f o corte incorrano k pena 
„ d‘ anni sette , i nobili di relegazio* 
„ ne , e gli altri di galea , o di du* 
„ cari aooo. a nostro arbitrio riseo* 
„ vara fi). 

2. „ L’ istesse pene cotrtra gli aspor* 
„ tatori s’ intendano di quelli , che 
„ le portassero nelle carroaze , o al* 
„ tre vetture di qualsivoglia genere, 
„ e perchè restano soggetti i predetti 
„ alla pena suddetta d* anni sette di 
,, relegazione,, e galea resptdiv* , o 
,, di ducati due mila , come disopra, 
„ V intenda riformata la pena di du* 
„ cari mille aggiunta nella Pramma* 
„ fica 5%. e r altra di ducati scimi* 
„ la, e l’altra di anni cinque di car* 
„ ccrazionc a’ Nobili contenuta nella 
„ Prammatica 57. 

3‘. „ Gl’ imaiittenri , e detentori in 
f, casa incorrano la pena di cinque 
„ anni di relegazione , c galea resfe- 
„ flirt , o di ducati mille a nastro 
„ arbitrio riservata (a) . 

4. „ Restino similmente in piedi 
„ le pene imposte per dette Pramma* 
^ tiche contea i Maestri , che in qua* 
„ lunque modo fabbricassero , o acco* 
„ modassero dette armi corte ^ come 

• (O wntìfm iiftttirtlcyo àmc.'tw. ìà 

bftrit). Pr*f. d« •rmitf ia»envr Biuinum |i M»r- 
tii t\96. Comitii deOlivares , 16. Aprilit l^]. Co* 
mHtt de Vtiuvfniv. Pnf. 41. «od. tìi. die Aogo- 
•ti idio. Comilit d« Lemo* • d. Prtf. 50. 4 Juali 
)d}t. Comitis MonHt Kt^ìi « 6. monty o di d««. • 

0000. Camt piiiM CM di fBoiU«.'orft è di rclftuìo* 

A di rNpeAife. 

(a) Per U pramia. )t. èra d* Ansi tre di relefatto> 

< galea per la praia. 49, de* «7. E)e<cfnKre Idi). 
&irìf Alti4v«*e d*aflai * ^óetta come cmee* 

Jitenie , t pocteriorc «i conferma praoi. 50. 4. Juaii 
id|l> Monterey, cdtitra (d' immmrnti , e deteatorf 
Ire anni di t * dsvaCt Mille ad arbitrio; retta però 
la quinta runa |Mr»ecrdentein . Conira immitieutcs r 
•c detineniei poeHa due. |odu praf. il* Aprilit 
i 6 fi. dd Duca n* Arioi . 

0) ITai. )diui ì0$7. *CaMìtii 'At ¥e«Ée iMi 
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„ anche contra coloro , che le lòcef 
„ aero lavorare, o accomodare , e i’istes» 
M sa incorrano i venditori , e compra- 
„ tori dell’ armi suddette colla solita 
„ distinzione della qualità della pe- 
I. n* (3) • . 

„ Con dichìaNzione però , che s’in* 
n tendano «spressamentc in ogni caso 
„ rivocate , e riformate le suddette 
„ Prammatiche per quella parte , che 
„ dispongono , imponendo pena di 
,, morte naturale assolutamente, o pé« 
„ cuniaria ad arbitrio in qualunque 
„ de’ casi 'suddetti , restando ia piedi 
„ le suddette altre pene corporali, e 
M pecuniarie. 

Centra iitmhtmttt i 3 um, 

rt '£ non essendo conveniente , che 
„ -si costituisca r istessa pena a quel» 
,, li , che sparando dette armi di fuo- 
„ co , benché con animo d’ offendere, 
„ come certamente si presume , tut- 
„ tavia non succede attualmente l’of- 
„ fesa , restando il colpo senza alcu» 
„ no effetto , come à costituita a quel» 
„ li , eh’ effottivamente offèndono , o 
„ uccidono ” . Per taqto „ ifforman» 
„ do le Prammatiche, che altrimea» 
„ ti dispongono : Ordiniamo , e co» 
„ mandiamo , ahe nel caso predetto 
M incorrano i delinquenti la pena srraor* 
„ dinaria , cioè i Nobili di relega- 
„ zione per anni otto , e gli altri d’al» 
„ trettanti di galea , da incorrersi /p» 
„ M faSe , che saranno sparate dette 

>» »«■- 

<U AWd inai 'Ai mImmIoiì» V NobUI , 9 Ai altri 
dicci, di ftlfc* Prs|^ 50. 9. 7. dir 4. junii id}T. Co- 
mltit de MToticrr«y rad. poma , contri fabrtcaiorcr » 
vctdcaica « «c cmmiea. Wif. ^ die ay. Uciiii i^l7* 
CoM’Ctt de Monicrey 4 a 4 . poriU)tt «dditur dee. 
contra febraa omnec» 

Bacta la corporale. PraSM. Jd. 1 Septemb. idjt. 
boria de Medina » - coatra ocientorca rcdocHut ad due» 
{•a rrptcìu in praf. 4. * de idu scoppi 

t* intendalo aothe riformati i ^ 3. e 4. delta pram» 
49. cab Aie I7< 'Dtccmòr ic ida|. -Diicii Albac, cootra 
tabroc, et altea, onpuaenii lenaVt mone naturale^ 
et contra eendeitec^ et emestea, et lainiiientecmof^ 
tic • et due miUc ad arbitrnim . Prag. 57. Luendo 
taoi , etc. die 11 . Aprilit 1641$. Docia de Ar»Ci coatra 
fcbricaiitct , et immrttentca j. anni di faira { retta p« 
anni tette, et contra ìmmiiuntea, et deciaeuea due. 
fono, retta aolo.pcr AucttI imUe « 
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^ armi , mamiando fuori le palle, col 
„ quale atto è consumato il delitto , 
„ con che resta riformata anche la 
„ Prammatka del i^il. circa l’ ab» 
„ breviazione dell’ anno dell» fbrgiu» 
I, dica , con’.e ancora viene a dicìiia-» 
,, rarsi , e riformarsi la Prammatien 
,, e»d. tit. che dichiara proditor; i de- 
„ litti commessi con tutte le armi 
,, di fuoco , privando i delinquenti 
,, di qualsivoglia eccezione , e privi» 
„ legj : li che s’ intenda di quelli , 
,, che attualmente feriscono , o di 
„ quelli, che sparano, anche in rìs- 
,, sa, armi di fuoco corte proibite , 
perchè più facilmente s’occultano, 
„ e non danno niun luogo di guar- 
„ darsene , ma non di quelli , che 
„ sparano 1’ armi lunghe non proibì» 
„ te in rista , quali non possano sti» 
„ matsi proditor; , mentre in rissa 
„ operano armi permesse , eome sta 
„ detto nel capo seguente. 

PMsm. Mali M E perchè nella Prammatica de’ 
Marzo 1537. sta disposto , 
„ che i delitti commessi con armi 
„ dì fuoco di qualsivoglia maniera , 
„ anche in rissa , s’ intendano prodi- 
„ tor; , e s’ escludano d’ogni Indul» 
„ to, il che ha bisogno di dichiara» 
„ zione , c moderazione ” ; Per tan» • 
^ to „ ordiniamo , che quftto $’ infen- 
„ da di quelli delitti , che si com- 
„ mettono con armi di fuoco proibi» 
„ te in rissa , non di quelli , che con 
„ armi , benché di fuoco , ma permes- 
„ se , e ne’ luoghi permessi si com» 
„ mettono in rissa ; mentre non con» 
correndovi il fine della legge , nè 
„ onche può appiicarvisi la sua dispo» 

„ sizione , e l’ ìsresso s’ i^enda circa 
'la loro composizione . 

M. tc UBU. „ Parendo anche conveniente quat- 
„ che dichiarazione della novella Pram- 
Jt»g. <ii«i »g. „''raatica de’ 17. d’ Aprile 166^. col- 
ta» la quale fu disposto , che le Pram- 

„ raatirhe antecedenti de’ ip. di Mar» 

Uem.II, 
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^ zo 1^37* antis , t de’ 

„ di Maggio tÓ4y> 5. ìHu scopi» 

„ 0«e,' circa la delegazione , ed ab» 

„ breviazione, e pena di ducati mil> 

„ le contea quelli , che delinquessero 
„ con armi di fooco , ed anche con- 
„ tra gli Ausiliatori , ed Assistenti , 

„ avessero luogo , benché delinquesse- 
„ ro con altre armi , con la sola 
„ asportazione di quelle di fuoco ” : 
I^ìchiariamo,ed ordiniamo „ che ciò 
„ $’ intenda , quando è pensato il de» 

„ litto , che si commette con ogni 
„ sorta d’armi atte ad uccidere, co» 

„ me sì dovea supporre in tali casi, 
n mentre s’ opera con premeditazione, 

„ ed intento d’escludere la disposi» 

„ zione dello Regie Prammatiche, fa» 

„ cendo commettere il delitto con 
„ altre armi, e tenendo pronte quel» 

,, le di fuoco per renderlo più sicu- 
„ ro; e per togliere ogni difesa al» 

„ l’offeso, come si dichiara espressa» 

„ mente io detta Prammatica 5. J* 

» scopìBae . 

„ Finalmente perchè coll’occasione 

delle licenze di dette armi , che si 
„ sono alle volte concedute per qiie» 

„ sta Città , e , sarebbe tm» 

„ pedita in qualw parte 1’ esecuzio- 
„ ne della preseifte Prammatica; per 
„ tanto insistendo nel disposto per le 
„ precedenti , rivochiamo , ed annui- 
„ liamo le dette licenze, ebe da’Xri* 

„ bunali , e da’ Delegati, e da quali L»im>i!»pnA 
„ si vogliano Officiali , ed anche quel- 

„ le che da Noi stessi per qualsivo» co»t» 
” r T - d« PramoSa. 

„ glia strada tessero state concedute, coaund. pne- 

„ restando dal dì della pubblicazione ’*■ “ 
„ della presente nulle , ed invalide 
„ per quanto tocca alle dette armi 
„ di fuoco proibite , ed ordiniamo a 
,, tutti , e singoli , che non 1< deb- 
„ bano più per l’avvenire concedere. 

Ed affinchè la presente Prammati- 
ca venga a notizia di tutti , c di' 
niuno posta allegarsi causa d’ igno.'an»' 

A a a za*^ 
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■? ; diciamo, ordiniamo , e- coman- 
diamo, che si debba pubblicare nc’luo- 
ghi soliti , e consueti dì questa fede- 
lissima Citt.V,C' nelle Cuti , dove ri- 
seggono le Regie Udienze di questo 
Regno . Datata Neap. in Repio Pah- 
i*-i rp* -Augusti i6yi. Et 

El Duq’uc Duque Je Segorbe, y Cordona , Pidit 
Cairota Reg- Pidit Carrtìio Rrg. Pidit 
Capibtancus Rrg. Pìdit Ortig Cortes 
Reg. Pidii Palerò Reg. Anastasius . In 
Bannor. z- fol. JO. Pentre . 




i. l- 


r nostra notizi* i pervenuto , chè 
uh-AAt eh srolari della Regia Scuola degli 

I A m • tf.*rom- - . - 

ftcnfmkin pfC. 
a»t* it;a:>oo« 


a»mv(uitv. 


INvocanivr 
quAfiibrtiltcni* 
«t4f cnn<ma« 
a quovuinque 
HÌ44iftrafi>pfO 
upainatìone 
«rmonim ppv» 
làDirorum., cl. 
prohì'K-cur ai« 
puiut.o, et lì^ 
4«atu def.'reH. 
4i >vb 
contfRCts tu 

RtRiil PfA(rt1# 
CmcotJ. cuiw 
^urì’iue prag. 
P'4c<edent*trj( 

ti^pug. ?©. 


Artiglieri non ostami i privilègi mi- 
litari , che tengono spediti a loro be- 
neficio- , del continuo- vengono mole- 
stati , e carcerati- da’ Capitani di Giu- 
stizia di questa fedelissima Città di' 
Napoli , ctc. Ex prag. de Mi litibus 

PR.AM.MATICA' LXiX.. 

E ssendosi considerati i- continui’ 
inconvenienti , che giornalmente 
nascono per le licenze d’asportazione 
d- armii proibite , che si concedono dal 
Reggente della Vicaria , e Presidi Pro- 
vinciali ancorché sieno Delegati della 
Campagna , Cómmessarj- di Campa- 
gna'^. Vicegrand’ Ammiraglio, Mon- 
tiero IVRiggiorc , Delegato del Corriero 
Maggiore , Capitani di Grascia , Dele- 
gati , ed altri Ministri del presente Re- 
gno- , i quali- ad' istanza- d’ altri spe- 
discono- licenze per l”asportazione sud- 
detta , commettendosi per- causa- di 
esse molti omicid; , eccessi , ed enor- 
mi delitti , in grave danno de’ sud- 
diti , e vassalli del Re nostro .Signo- 
re ( che Iddio guardi ) e scandalo 
del Pubblico, Habbiamo risoluto con 
voto , e parere del Regio- Collareral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 


te, di provvedere in ciò cot» gli orw 
dini opportuni , e di fare il presente 
Bando ,• omn! tempore valìture , col 
quale ,, Ordiniamo , c comandiamo 
a tutt’i sopraddetti , e ciascheduno 
di loro in folidum , unicuique !m 
,, fua jurifdifiionc , che da oggi in 
,, avanti , non debbano in modo al- 
„ cuno concedere dette licenze per 
„ r afportazione d’"armi proibite a 
niuno genere dì pcrfonc , fotto 
„ qualsivoglia colore , o pretesto ; 

„ ma folamente debbano concedere 
„ potestà per r asportazione di dette 
„ armi proibite a quelle genti , che 
„ staranno assentate , ed arrolate all’ 

„ attuale fervizio della Regia Cor- 
„ te, e facendosi altrimenti , col pre- 
lente Bando le dichiariamo nulle, 

„ invalide , c di niun valore , e di 
„ procedersi confra de’ trafgressori , 

„ fecondo le Regie Prammatiche , 

„ piu volte- fopra di tal particolare 
„ emanate stabiliscono. E parimente 
ordiniamo , che dòpo la pubblica- 
„ zione 'del presente Bando , ninna 
„ perfona , di- qualsivoglia stato , 
grado , e condizione si sia , tifo- 
„ lata , e non titolata , ardisca , né 
,, prefuma portare, nè far portare le- 
„ dette armi proibite, sotto le pene ^ 
„ contenuti nelle Regie Prammati- 
„ che , ed altre, a nostro arbitrio ri- 
„ fervate , ancorché quelli , che le 
„ porteranno ,. tenessero qualsivoglia 
„ privilegio , licenza , o commissio» 

„ ne fpedita- da’ fopraddetti- , o da 
„ qualsivoglia Tribunale-, fotto co- 
„ lore d' efiTcttuare qualche servizio 
„ alla Regia. Corte ,. perchè in tal 
„ cafo da ^oi si daranno- gli ordini 
,, necessarj per l’ effètto, predetto • E 
„ però- annulliamo- , e rivochiamo- 
„ tutte le licenze concedute , e da 
„ concedersi da’ sopraddetti centra la 
„ forma del prefente Bando- . Rivo- 
„ cando ancora tutte le licenze con- 

„ ee- 
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cedute da Noi dallo Spettabile Reg> li del Re Nostro Signore ( che {ddia 
„ gente , Soprantcndente , e Cotn* guardi ) e scandalo del Pubblico \ 
teronatnr, «I „ mcssario di Campagna ” . Ed af> sotto la data de’ venticinque di Set» 
^nchè venga a notista di tutti , e tembre ló-fó. precedente ordine no» 
««uMu. jiQi, ^ possa allegare caufa . d’ igno- stro fu pubblicato Bando , col quale 
ranza * vogliamo-, che si pubblichi , -ancorché espressamente sta rivocata , 
tanto ne’ luoghi soliti -, e confueti di « proibita tal concessione d’ armi a 
questa fedelissima Cittì , quanto per qualsivoglia stato di persone , sotto 
tutt’ i luoghi delle Provincie del pre» qualsisia causa , 'o -^etesto ; eccetto 
dente Regno . Ed ordiniamo di più però a quelli , che si 'ritrovavano 
al Reggente j ed a’ Giudici della Gran nell’ attuai servizio della Regia Cor» 
Corte della Vicaria , e Regie Udien* te • tuttavolta apertamente si 
ze del -Regno , cl^ tener ebò’, ciò non ostante , ''quasi -la 

particoJar pensiero -dell’ ossef^n^ì^ilyJPi^^jp^ Regno stia armato-, non s(^ 
esso V, ed eségnire irremisiÈì^fi^‘v;kI^lon armi di fuoni;-, ed 'altre non 
contra de’ contravvegnenti ìer'^ile^ :^foibite ."“ma anche delle proibite , 
stabilite nelle dette Regie Pramma» senza che stiamo intesi delle licen» 
tiche , ed avvifarcì del che rifulterì ze , che portano, per le quali succe» 
per potersi prendere gli -^espedienti dono infiniti omicidj , ed -altri eoor» 
necessari . E cosi s’ efegua per quan- mi delitti per le continue lamenta» 
to si tiene cara la grazia -, e fervi- zioni -, che ne sentiamq da tutte le 
zio di sua Maestà , Datum Neapoìì parti . Però convenendo rimediare à 
Di» ij. Sept. •Palatle die zj. mtnsis Sep- simili disturbi , importando , che tea- 

Ei Mutuili dt Mary ,-ifs /w f'ele^ . ga il dovuto effetto „ Abbiamo ri» 

tw v«u». P/Vi» (JaUota Reg. f'idlt Cantilo Reg. ,, soluto con voto-, e parere del Re» 

f'idit Sona Reg. Vìdit Calà Reg. De „ gio Collateral Consiglio , appresso 

vfjfiido Secret. Pandoifus . Ite Sanno- „ di Noi assistente rinnovare detto 

CMM Jecundo -, fot. <6a. Toktus . „ Bando col presente , omnì tempore 

„ ^alituro > col quale confermando 
PRAMMATICA X.XX» „ quanto in esso sta ordinato ,'e sta» 

„ bilito,non ostante qualsivoglia po« 
*««« gl’ Inconvenienti , che giornal- „ testi -, che da Noi si fosse conce» 

armi ,^tni4ii» mente nascevano in questa fede» „ dura , -dopo la pubblicazione di 
'**s'n*» Cini, fuoi Borghi, Calali, „ quello , qual espressamente dcro» 
Rt»»Ìim'M"c * per -causa dell’ asportazione ghiamo -, per la retta -amministra» 

v. Corami'tia- d’armi proibite , che si conoedeano ,, zione della giustizia , aggiungiamo 
« Reggente della Vicaria -, Delega- ,, di più , che tutti quelli , che an» 

' Comniessarj di Campagna , Pre- dranno per questa fedelissima Cit» 
npnjiuini p», sidi Provinciali , Vìcegrand’ Ammira» „ Ti armati di qualsisia sorta d’ ar» 
roii’um^btiu glio , Uditor Generale dell’ Esercito , „ mi, eccettuaudo la gente, che at» 
Jp,,’* Delegato del Corriero Maggiore , Mon- „ rualmente si ritrova impiegata in 
tulli **suó«d *'^-Maggiore, Capitan nella Grafcia , „ servizio della Regia Corte , come 
regntuHi , non Delegati , ed altri Ministri del pre- „ dispone la Prammatica 50. de -/J'f- 
fkrni'i«'AÌdi- Regno , che solcano spedir li- ,, mis al cap. g. le debbano notare 

cenze per l’ asportazione Suddetta , per „ nc’ libri del Reggente della Vica» 

la quale succedevano omicidj, ed al» y, ria, e quelli i, che l’asporteranno 

iti eccessi in grave danno dc'VassaJ» „ per lo Regno , cioè in Terra di 

* A a a X ,, X»a» 
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^ Lavoro , al Cotnmessario di Catn> „ do , come del preseirte • ed ìrr c«* 

^ pagna , e nelle Provincie, alle Re* „ so contrario , ordiniamo a tuff’ i ' 

,, gic Udienze j e perciò ordiniamo „ sopraddetti , unìcuiqut !n fua ju~ 

,, a tutt’ i Ministri , e Delegati , «fce „ rìsditHotx , che ce ne debbano dar 
„ tengono potesti di spedire dette „ conto , per darsi da Moi gli ordU 
„ licenze, che debbano ponerci detta „ ni necessar; , acciocché si proceda 
„ clausula , e non ponendocela , non cantra di essi a quanto sari di 
„ avranno osservanza alcuna , e gli „ giustizia , secondo le Prammatiche 
„ asportatoci saranno severamente ca- „ stabiliscono, non ostante che alle» 

„ sfigati, per lo qual effetto coman- „ gasserò di portare dette armi in 
„ diamo a’ detti Reggenti della Vi- „ buona fede colle licenze suddette , 

„ caria , Commessario di Campagna , „ o pure con detti biglietti eonces- 
„ c Presidi Provinciali » che mese „ sì , cosi da’ sopraddetti Ministri , 

„ per mese , debbano rimettere, nota Delegati o altri ,,^conic da’ Capi- 
„ distinta in potere dell’ infrascritto „ tani di Giustizia , Capitani , e Ca- 
„ Illustre Segretari* del Regno di „ porali di Campagna, o da qualsi- 
„ tutte le notazioni , che s’ andranna voglia altra persona ” ; Ed accioc- 
„ facendo con distinzione de' Mini- chè venga a notizia di tutti , e non 
„ stri, che le fpediranno, c tempo, si possa allegare causa d’ ignoranza * 

„ e comitive ii^quelle concedute, af- vogliamo , ehe si pubblichi nc’ luo- 
y, finché nc stiamo informati ; per le ghì soliti , e consueti di questa Fe- 
„ quali ordiniamo , che non s’esiga delissima Città , atteso tal’é la no- 
„ pii», che carlini quattro per eia- stra volontà . Da$um Neap, die 28. Dì* a. F<hc. 
„ scheduna Botaaione di commissione menttt Ffbruarìi i($8o. Et Marques 
„ permessa , ancorebà sia spedita i* de Ut Veltx_ . P 7 d/r Gaietta R. f'/d/s •«» v«i«* . 

„ beneficio di più persone; E perchè C.vrUU Rjt^. f^dlt Cala R. Vidi» Sa^ 

„ sé è conosciuta la frequenza degli ria Reg. D. D, E. Cioffi Secret. Da* 

„ omicid;- , che succedono ne’ Borghi , mlulcus Celanna Reg, Cancellariut , Lt 
„ e Casali dt questa fédeliasima Git- Bamar, z. fot. pz. Taletut * 

„ tà, c*l pretesto dt dette licenze r 

„ o con altri tkoii per mezzo dibi- PRAMMATICA LXXL 
„ glietri privati , volendo rimediare 

,, a simili disturbi, et é paruto proi- A Lia frequenza d;’ delitti in que- *• 

„ bire , siccome col presente proibia- XX sta Città, e Regno , attribui- iniNrual fttk 

„ mo 1’ asportazione d’ ogni sorta tasi giustamente all’ asportazioni dell’t®”"* 

„ d’ armi per detti Eorghi , e Casa- armi di Aioco , ed altre offensive , 

„ li di questa Città , annullando per han proccurato i nostri Illustri Pre- 
„ tal effetto qualsivoglia licenza , o decessori di ovviare con molti Ban- 
,, biglietto , che detti asportatori te- di , e Prammàtiche , registrate sotto 
„ nessero a lor* beneficio spedito ; i titoli de armìt , et de rct» uaplttae, 

„ £ però iacarichiam* al Reggente , proibendole con gravi pene , e ne- 

ff ed a’ Giudici della Gran Corte del- gaudo la iàcoltà w dame licenza a 

,r la vicaria, Commessario di Cam- qualunque sorta di persone ; ma , o 

„ pagna , Presidi , ed Udienze Pro- sìa stato , che nella concessione di rv«(. <ibi jr* 

„ vinciali la particolare attenzione , dette licenze si fosse usata troppo fa- 

,, che dovranno tenere per 1’ osseo cilità , o nell’ esecuzione delle 

n vanza , cosà del menzionato Baa- molta indulgenza avendone inteso 

una 
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4M tcandaloM continuazione , col vo> „ gno si possano portare 1’ armi di 
to , e parere del Regio Collateral „ fuoco non proibite, in confbrnrit^ 

Consiglio appresso di'Noi assistente, „ delle Prammatiche sopra ciò emaii 
abbiamo risoluto di fare il presente ^ . 

Bando , omni umpor* vaìituro , col „ Terzo, ordiniamo, che s'osser* 

^uale , per rimediare all’ accennate „ vino sólamente quelle licenze d’ac> 
due cagioni di questo male , oidinja* ,y mi proibite , le quali sieno fìrma-^ 
mo , e comandiamo le cose seguenti „ te da Noi , e registrate dal nostro 
vùiflictt . * • „ Segretario di Guerra , ri vocando le R»»cc««tor 

„ Pnrnieramente ri«noviamo , e „ licenze ,. che sino ad ora si son tu* acnufun» 
„ confermiamo tutte le Prammatiche , „ concedute dal Reggente della Gran 
e i Bandi promulgati dagl’ Illustri „ Corte della Vicaria , Delegato , e 


„ Viceré nostni Predecessori , con i „ 
„ quali sta proibita 1’ asportSione 
Fm# dell’ armi di fuoco , e . qiiella^de’^^ 

„ coltelli , stiletti , pugnali' a^Iuti 
„ smagliatori , coltelli a fronda d’ o< „ 
„ li va, coltelle a zeona., spade van^ „ 
„ Saggiate di quattro palmi , spade „ 
„ con foderi tagliati, c tutte l’altro „ 
„ sorte d’armi, così offensive, come „ 
„ difensive, proibite da dette Regie ,, 
„ Prammatiche , sotto le medesime „ 
„ pene in esse contenute y conferman» „ 
„ do espressamente per 1’ asportazio* „ 
„ ne deH’archibusetti fa Prammatica „ 
<» „ dell’ Illustre Don Pietro Antonio „ 

„ de Aragona y sotto la data de’ „ 
„ d’ Agosto i^ 7 i. che impone pena „ 
„ d’ anni sette di relegazione a’ no» „ 
„ bili , ed anni sette di galea agl’i» „ 
^ „ gnobili , o di ducati due mila ad » 

„ arbitrio. Oi più proibiamo l’aspor» „ 
forai , M n fazione de’ vcrdmghi dentro i ba« „ 
„ stoni a qualsivoglia persona sotto 
„ la medesima pena , che sta ìmpo- „ 
„ sta per 1’ asportazione degli iti» h 
n Iftri . ^ ^ „ 

„ Secondo , ordiniamo ,. ed espres» „ 
„ samente comandiamo , che per deo'* „ 
„ tro questa Fedelissima Citth di Na> „ 
„ poli non si possa portare veruna „ 
„ sorta d’ armi di fuoco , per qualsi- „ 
„ voglia colore, o pretesto, sotto la „ 
„ pena di anni tre di relegazione a*^ „ 
M nobili , e d' altrettanti di galea „ 
1 n igpobili , m» che pcc Io Ro> „ 


Commessano di Campagna , Peesi» 
di Provinciali Vicegrand’ Ammi» 
raglio , Uditor Generale dell’ Eser- 
cita , Monticro maggiore'". Teso* * 

riero generale , Scrivano di Ra- 
zione , Delegato del Corriero mag- 
giore , Capitan della Grascia , e 
da qualunque altro^ Delegato , n 
Ministro del prefente Regno ,• i 
quali abbiano' avuto tal facoltà , 
o per privilegio,, o per contratto, 
ancorché sia oneroCa , dichiarando- 
a rifpetto di quelli , che l’ hanno* 
per contutto , che ler non si to- 
glie totalmente detta facoltà , mz 
che abbiano da cercar licenza z 
Noi , ed allora s' osservino , quan- 
do sieno , come fopra, firmate da . 

Noi , e registrate dal nostro Segre- 
tario di Guerra . £ fé a caTo^r 
inavvertenza si trovassera concedu- 
te, o si concedessero di nuovo sen- 
za. la nostra firma , come di sopra y, 
dette licenze da qualsivoglia Mi- 
nistro ,. o Delegato ^ dichiariamo , 
che sempre s’ intendano nulle , ed 
invalide , e sreno puniti gli aspor- 
tatori di dette ansPV se quel- 
le asportassero senza détta licenza 
senza poter giovar loro la buona 
fede. E per ultimo proibiamo l’a- 
sportazione di dette armi a qualun- 
que sorta dì persona, eccetto, che<Vi ìa p««.<ik 
agli attuali servienti di Corte , 
nella tossm >coo U quale sta espres- 
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^ so nelle Prammatlcbe antecedenti. 

„ Quarto,’ che tutt’i Soldati delle 
,, Faranae d’ Arrendainenti , x del 
„ Montiero Maggiore , debbano ce> 
„ nere un corpo di guardia fuori la 
„ Cittì , nè possano entrar soli nel* 
„ la Cittì armati di qualsivoglia qua- 
,, liti d’ armi , che fossero cosi di 
' < „ fuoco , come oli taglio , o punta ^ 

„ sotto le medesime pene , se non 
„ quando vanno accompagnaci dal Ma* 
,, stro d’ Atti di detti Arrendamenti , 
,, per qualche diligenza loro com* 
„ messa per servizio di detti Arren- 
„ damenti . £d acciò venga a noti* 
^ ,, zia di tutti , e da nessuno si pos* 

„ sa allegare causa d* ignoranza , vo* 
gliamo , che il presente Bando si 
„ pubblichi ne’ luoghi solui , e con* 
„ sueti di questa fedelissima -Cittì, 

. „ suoi Borghi , e Casali c per le 

„ Città, Terre, e luoghi del presen* 
T>ie ». Tclir. „ te Regno ” . Datum 2 ^'eap. die p. 
T). ir Februarìl IÓ83. D. Cafpar de 

H»ro, y Cbs- tfaro , f Gusmon. Fidit CartUto Reg. 
’***’ yidìt Cali Rtgr Vidie Seria Reg- D. 

D. E. Cioffi Secret. Rtg. in Batmer. 2. 
/«/. Toledo. Mastellonus.. 

■ PRAMMATIOA LXXII. 

A Ncorchè da’ nostri Predecessori , 

rr»‘"o*i»gKv L\ ’ 

HI» luN potai, j£ con diverse ^Prammatiche , $1 
-Mutai. proibito l’asportazione di daghe, 

e pugnali , essendosi sperimentato 1 ’ a* 
£u$o di esse , e che con tali sorte 
d’ irmi si sieno <ommessi con faciltà 
grande molti omicidj , ed ecceffi , in 
tanto disservizio di DIO, e del Pub- 
blico, senza potersi dar difesa a mol* 
ti incautamente insultati, consideran* 

, do particolarmente, che questi ecces* 

si per lo pili -si commettono da gen* 
te temeraria . Perciò confermando , 
ed ordinando F osservanza delle dette 
Prammatiche , e Bandi', in tutto 
■quello , che alla prcseotc non con* 


R M I S. 

traddicono ; Ci è parato eon voto * 
parere del Regio Collateral Gonsi* 
glio , appresso di Noi assistente fare 
ia presente Prammatica , emni tempo- 
re valitura , con la quale „ OrJinia* » 

,, mo , e comandiamo, che tanto in 
questa Fedelissima Città , quanto 
,, in altra qualsivoglia parte di que* 

„ sto Regno , nessuno Cocchiero , 

„ StaflSero, Lacchè,* Seggettaro , ed po„. 

„ altra sorta di persona , che sta -a r" 

,, , C j- . -aaiwpiiu. 

„ servizio d aitri di simile conds 
zioiie , come anche Artigiani , e 
-„ Bottegai-, presuma, ed ardisca por- 
„ tar pugnale , o daga , sola , nè 
„ accompagnata con spada, sotto pc* 

„ na di anni sette di galea, da' ese* 

„ guirsi irremisibilmente ; ordiniamo 
,, ancora, in conformità di altre Re* 
gie Prammatiche, al Reggente del- 
.,, la Gran Corte della Vicaria , e 
„ qualsivoglia altro Ministro , che 
„ non debbano , nè possano dar li* 

„ cenza , nè dispensare alla presente 
„ proibizione . E che detto -Reggen* 

„ te, e Giudici di essa Gran Corte, 

,, Governatori , ed Uditori Provin* 

„ dall , Capitani , Assessori , ed altri 
„ Officiali del presente Regno , tan* 
to Reg;, come de’ Baroni -, refpe- 
„ ctive a chi tocca , che debba eia* 
scheduno di essi tener particolar 
„ cura dell’ osservanza della presente 
Prammatica contea i trasgressori , 

,, dì quanto di sopra sta ordinato 
„ con eseguire le suddete pene in 
„ ogni caso di contravvenzione ” . 

Ed acciò venga a notizia di tut- 
ti, c da niuno si possa allegar causa 
d’ ignoranza ordiniamo , e comandia- 
mo , che il presente Bando si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti , e consueti di 
questa Fedelissima Città , suoi Bor- 
ghi c Casali, e per le Città, Terre, 
e Luoghi del presente Regno. Datuia -p;, S,p,. 
Neap. die 22. memsii Septembrit lóZy, ^ 
D.Gafpar de Hate , p Gufman. b'idit.Mtra, 1 cu- 

Gar- 
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tTarrìlle Rtg, t'idìt Stria Reg. Vìdìt 
, ' Motfs Rcg. l'idh Miroballuf -Reg. Vi- 

Jit /acca Reg. Vidit Pre/venxalts Reg. 
Fedtricus Cavalerìtis Secret, h Bannor- 
rum . Tùletus. .Anastaslut . 

Batmum M. C. V.. 
leu 

PRAMMATICA LXXIII.. 

rn^. T)Er Prammatica dell’ Illiistrc Con- 
hoc ut. ^ te de Lemos de’ i8. Agosto to. 

nel Capitolo secondo fu proibita 1 ’ a> 
DccUranur sportazione de’ coltelli puntati , pun- 
»rm» prohibi. fgroli ^ mczzc Spade • coltelle e stor- 
te di tre palmi a basso, ed ogni al- 
tra sorta di ferri appuntati , e quelli 
coltelli che non sono appuntati , non 
si. possano' portare più lunghi d’ un 
palmo,, e che non sieno a due tagli 
nella cima, ma quadri, di sorta cne 
non abbiancr segno- alcuno di punta , 
nè la cima' predetta vada salendo,. di 
maniera che faccia crocco , o altro segna> 
di punta assai , nè poco , sotto pen» 
a’ nobili di ducati mille , o tre anni 
di relegazione in Isola’ dichiaranda ,. 
ed agl’ ignobili di cent* once , o tre 
anni di galea- ,. ad arbitrio di S. E. 
E per altra Prammatica- dell’ Illustre 

• joi hoc. Conte di Montercy dc’4. Giugno 16^1. 

nel Capitolo secondo- sta ordinato,, 
sotto- le medesime pene , l’ asportazio- 
ne di detti- coltelli- puntati-,, coltelle,, 
e- qualsivoglia sorta di ferri puntati ^ 
e quelli- coltelli i quali’ non- sono 
appuntati , non si .possano- portare più 
lunghi; d’ un palmo-, e che non sieno 
a due tagli nella cima , ma quadri,, 
di sorta che non abbiano segno alcu- 
no di: punta ,. o taglio- in mezzo re^ 

• forzati , nè la cima- predetta- vada sa- 
lendo di maniera che faccia crocco, 
o altro segno di punta assai , nè po- 

'* co, escludendone solamente i Chirur- 
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gi , ed altri Artisti, o Rustici, cher 
per occasione de’ loro esercizj tenes- * 
sero necessità di portarli , purché pen- 
satamente non vi delinquessero , e de- 
linquendo con esse ,. incorrano nelle 
suddette pene .. Al presente abbiamo 
ricevuto dispaccio- di S. E. per Sc- 
cretaria di Giustizia , con il quale 
s’ ordina a questa Gran Corte la rin- 
novazione,. ed effettiva esecuzione del- 
le pene in quelle stabilite. In esecu» 
zione del quale, si fa il presente Ban- 
do , con il quale, rinnovandosi il con- 
tenuto , e disposto- in; dette Regie 
Prammatiche „ Ordiniamo, e coman- 
„ diamo-, che quelle-, e quanto in es- 
„ se si contiene ,. si debba inviola- 
„ bilinente osservare , ed eseguire,. 

„ giusta la loro serie,, contenenza , e 
„ tenore . Proibendo) a. qualsivoglia. 

„. persona di qualunque stato,, e con- 
„ dizione si- sia , che non. possano' 

„ asportare detti- Coltelli puntati 
„ Puntaroli , Mezze Spade , Coltelle, , 
,, e Storte di tre palmi a basso , ed 
„ ogni altra sorta di ferri appuntati,. 

„ e que’ Coltelli che non; sono- ap- 
„ puntati , non si possano portare più. - 
„ lunghi’ d’un palmo,, e non sieno a 
„ due tagli nella cima , ma quadri , 

„ di sorta che non abbiano segno al- 
,, cuno di punta , nè la cima predet- 
,, ta vada salendo di maniera che fac- 
„ eia- crocco,, o altro segno di pun- 
„ ta , nè assai ,. nè poco-, eccettuan- 
„ done solo, le prenominate- perso- 
„ ne , che per ragione di loro escr- 
,, cizio , tenessero necessità di por- 
„ farle ,. purché con quelle pensata- 
„ mente non vi delinquessero-, c de- 
„ linquendo con; esse ,, incorrano- in 
„ dette pene,, da eseguirsi irremissi- 
„ bilmente contra i trasgressori in 
„ conformità, delle Regie Prammati- 
„ che , c- menzionato- dispaccio di 
„ S. E. ” . Ed acciò venga a notizia 
di tutti , e da niuno si possa allega- 
re 
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fe causa (f ignoranza ; ordiniaim , ed 
in nome delia prcfita Eccellenza , co* 
mandiamo , che il presente Bando si 
pubblichi ne’ luoghi soliti , e consue* 
ti di <]uesta Fedelissima Città . Da- 
**'*i^8S*^'* S(*w Nt'apoli dit 9. tntnsh Martii id88. 
Marche» di Marcbtst di Barìsciano Reg. Galiatto , 
t^uctoo ^ Mac bado. D. Miguel dt f'ar. 

gas Mae buca . Metsones , Marchest di 
Milano. De Cbavts OSavius Strapbi- 
tttis M. C. V. Secret. Petrus Poilitu 
. Reg. Fisci SoUic. M, C. F. 

PRAMMATICA LXXIV. 


Cum « rinafgiH 
««ponjtioaif 
•cckiioiie pltt* 
rimi in Vie 
CivUite « ciui- 
19UC SuMrbiit 
«t Citilibus 
Kc'tra rarii 
fiimcic pitri* 
ci fuifscot, ca* 
<ui^ur per 
consertai iop eoi 
i*tim pronus 
imtniiciiiuar « 
Kestitttìttir 

FeBnurii invi 
1^8}. Marchio* 
nit Carpii , 
^uac tsi^i.nb 
«oc Cit., 

^tét. 


C Arolvs Dei Gratia Rex. Ha- 
vendo S. E. riconosciuto li mol* 
ti delitti socceduti , e che alla gior* 
nata soccedono per rasporrazione dell’ 
armi prohibite , che si fà per dentro 
questa fedelissima Città , suoi borghi, 
e casali , e per il presente Regno, è 
rimasta servita inviar l’ infrascritti vi* 
giretti à questa G. C. del tener che 
siegue vj. Foris , Al Duque de Mcn* 
te Calvo giiarde Dios Regente de la 
G.C. de la Vicaria . 7i>rn/ -iwra . „ Por 
„ el villete , que và adjunto , y con 
„ la misma fecha que este reconocc* 
„ ra V. S. la resoludon , que hà to* 
„ mado el Conde mi Senor, y el 
„ nuebo orden que dà , paraque del 
„ tfldo puede anuiado el uso delas 
,, armas, el qual asi tnismo se enca- 
„ mina à todas las Audiencìas del 
„ Reyno, y con este à parte me hà 
„ mandado S. £. dezir a V.S. ( co* 
„ mo la hago ) que esa Gran Corte 
„ precisamente le haga publicar en 
,, la forma que se le prebiene , el Sa* 
„ bado p. del corriente , y imponga 
„ à su Secretarlo , que cuide de que 
„ su copia este sobre a la puerta de 
„ la Rueda Criminal, sobre cuyaob* 
„ servancia imbigilarà con particula* 
^ ridad esc Abogado Fiscal , corno 
„ tabien cn cl promto , y rigoroso 
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„ castigo delos Capifanes de Justjcia,' 
„ ò Escribanos , que faltaren en la 
„ carceracion dequalquiera , que vayn 
„ armado, prebeniendo asimìsmo S. 
„ E. al 7 ribunal ; que en lo que toc* 
,, ca alos Soldados delas paranzas , 
,, quando hubieren de entrar à hazer 
„ alguna dijigencia cn està Ciudad 
„ debe observarsc pontualmente cl Ca* 
„ pitelo , que sobre csto comprende 
„ «1 Bando del Senor Marque del 
w Carpio de p. de Febrero id 8 j. prò* 
,, metiendose S. E. que no solo los 
„ Mìnistros de la Vicaria cada uno 
„ de porosi cuidarà de la observan* 
„ eia de offa rielibcracion , però no 
„ incurriran en su contravencion eoa 
I, qualquier pretexto de Dclegacion* 
„ què (ubieren. Guarde Dios à V.Si 
,, Pahasio à 6. de Ottobre de idpq. 

,, D. Nicolas CetK^aJes de Pilla, Senor 
„ Reg. de Pie. ” E l’altro Viglietto 
è della forma seguente vg. „ Experi* 
„ mentando el Conde mi Senor , que 
„ cada dia mas crecen los deli£ioS( 

„ y homìcidios en està Ciudad y Rey* 
no, siendo motivo à elio, lo que 
„ se alarga el uso , y licencias delas 
„ annas contravinicndo alas Pragma* 

„ ticas , que las prohiben , y en par* 

„ ticular^ el Bando , que en su coro* 
q boracion mandò s’cspachar por Can- 
„ cilleria, y publicar el Senor Mar- 
„ ques del Carpio en p. de Febraro * 
„ 1 ^ 8 ^. y asi mtsmo alas rciteradas, 

„ y rigorosas ordines , que hay dadas 
„ para su puntual observancia , y de* 

„ la ultima, que por està Secretarla 
„ mandò expedir S. £. por Mayede 
„ itfpi. Y combiniendo Von efefto, 

„ que se repare tan perjudicial desor* 

„ den ; hà risuelto 4 ^. E. por regia 
„ generai , que à fin de que asi cn 
„ està Ciudad , corno cn qualquicra 
„ parte del Reyno no haya , ni se 
„ vea mas gente armadas , que los que 
„ aflualmente estubie^en sirvieodo a 

.. la 
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la Regia Coffe dcade <I dia , que 
„ se puBlicare està determinacion qtie- 
„ den anuladas , y invaiidas qualqute- 
„ ra licencias de arinas,que cstubie- 
„ reti concedidas de qualquier Tribù* 
„ nal , Ministro , ò Commissario aun* 
,, que sean Delegados de Aredamien* 
„ tos , exceptuando tan solamente las 
„ qiic estobieren firmadas de S. E. ò 
„ passadas por cl ofìcio de la Supe* 
„ rintendencia generai de la Campa- 
,, gna , de que cs Delegado el Senor 
,, Regente Marques de Crespano , pa* 
,, raquen solo rcserba S. E. està fa* 
,, cuirad , y tambien ains subditos de 
„ Baronrs , però solo para las armas no 
„ prohibidas y dentro dela lurisdicion 
,, de cada uno de elios , no siendo la 
„ intencion de S. E. que se les per- 
„ judique en nada la regalia de sus 
„ privilegios . Y me bì mandado avi* 
,, sarlo ì V. S. y dexirle ( corno lo 
„ hago ) que en recibiendo este Vil- 
,, lete luogo al punto , y sin dilacion 
„ alguna la Vicaria le haga registrar 
„ en su Secretaria , y notificar ì to- 
,, dos sus Maestreda£fas , poniendo co- 
„ pia de cl ala puerfa dela Rueda 
,, Criminal , donde se habrì de man* 
„ tener precisamente sobre , y al mis- 
„ mo tiempo , y con la misma sole* 
„ citud expedirà orden con inserta 
,, forma , el qual se hi da publicar 
„ en los lugares solitos de està Ciu* 
„ dad , y en sus Casales, paraque Ile* 
,, gue à noticia de todos , dando las 
,, mas rigurosas a los Capitane de 
„ lusticia , y Escrivanos paraque se 
„ carcere à qualquiera persona , que 
,, se encontrare armada con qualquie* 
„ ra licencia , ò pretexto , corno v4 
„ diche de suerte , que quede del to* 
,, do anulado el uso de las' armas , 
„ para lo qual se han hecho por el 
5» Reyno las advertcncias necessarias, 
„ y luogo al punto, que riga la car* 
„ ceracion de alguno , sca con liceo* 
Tem.II, 


„ zia , ò sin ella siempre qne no fue- 
„ re firmada de S. E. , ò del Senor 
„ Regente Marques de Crespano , y 
„ co lurisdicion de Baron con armas 
,, prohibidas essa G. C. hi de dar 
„ quenta de ella à S. E. y esperar 
„ su respuesta .. Y porque considera 
„ S. E. que la observancia de tan |u* 
,, sta , y premurosa deliberacion pu* 
„ diera alderarse con el pretexto de 
„ la Caza,y su animo e$ no impedir 
„ i quicn por sus Puesto toca al po* 
„ der dar licencia para elio declara 
„ S. E. que en conformidad de lo 
,, que ordenò al Senor Marques de 
„ Carpio por Abril de idSj. puedan 
„ darse dichas licencias , con que las 
„ escopetas sean meras de Cara , y 
„ non de las prohibidas , y los Ca* 
,, xadores no puedan llebar sobre sus 
„ personas balas , quartos , dados , per* 
„ digoaes de forma, ni plomo parti- 
„ do en pedazos , y que asimismo no 
„ puedan entrar en qualquier lugar, 
„ que sea con piedra en la llave de 
,, la escopcta , ni cuerda encendida, 
„ y en està conformidad lo executa- 
„ ri la Vicaria,}' bari observarpun* 
„ tua! , y cmbiolabilmente dando 
„ quenta i S. E. del cumplimiento 
„ de este . Guarde Dios i V. S. Pa- 
,, lacìo à 6 . de Otlobre lópj. D. Ni- 
„ colai Gonxalei de Pilla . Senor Reg. 
„ de Vie. 

Per tanto ordinamo , e comanda* 
mo i tutte , e qualsivogliano perso* 
ne, che citra pregiuditio delle pene 
incorse in esecutione della referita 
Pragmatica del Sig. Marchese del Car* 
pio delli g. Febraro idSj. che è la 
71. in ordine sotto il titolo de . 4 r- 
mis . 


I. Si prohibiscano l’ asportazione a™onim no- 
dcH’armi di fuoco , e quella delli 
cortelli, stilletti , _ pugnali assoluti , 
smagliaturi , cortelli 4 ' fronde di oli* «ou««f»anir. 
ve, cortclle i zenna, spade avanrag*' 

B b b già* 
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giatc di quattro palmi , spade con 
todari tagliati, verducii dentro li ba- 
stoni , e tutte J’ altre sorti d’ armi , 
cosi offensive , come difensive probi- 
bite dalle Reg. Pragmatiche sotto le 
pene in esse contenute . 

Frr bine Ci- ^1- oissuno ardisca asportare 
' '« ."I per dentro questa predetta Città nis- 
sjna sorte d armi di fuoco , anche 


VI? 


*rm«>rum gè* 

non prohibite , sotto qualsivoglia co- 
lore, e pretesto, sotto pena di anni 
tré di relegatione alli Nobili , e di 
altri tanti di galera all’ Ignobili . 
Trritif erte- IH- Che si debbiano osservare so- 
Jamente delle Licenac, quali sono fir- 


lic.ncii., un- mate da S. E. , e quelle che saranno 
e!'','‘u passate dall’ 111. kegente Marchese di 
omp.niL Crespano Sopraintendente Generale del- 


Soprrinundrn. la Campagna, restando annullate tut- 
nrm d< Cri. tc 1 altre , Che forse si fossero con- 
si concedessero da qualsivo- 
glia Tribunale, Ministro, ò Bclega- 
to , senza che alle persone , le quali 
delle sudettc Licenze si servissero , li 
possi giovare la buona fede'. Riser- 
bandone solamente li attuali servienti 
di Corte, nella conformità che viene 


disposto nelle Reg. Pragmatiche . 

Nrc ipdii Ar- Soldati delle pa- 

rrndinito!^ ranzc di Arrendamenti , e del Mon- 

rum , 2 ^ Mon- . . ' 

tcratusmAjoris titro maggiore fton possano entrare 
*'a«^.«ur in sol* armati in questa Città , di qual- 
pJ^i£'*ij*LT" sivoglia sorte di armi , cosi di fuo- 
ontiiit in. co , comc di taglio, ò punta, sotto 
m^o"m’inu“' Ic pene contenute nelle Reg. Prag- 
ii^LdpT'^t maliche , se non quando andaranno 
Alio pr>ru»e accompagnati .dal Mastro d’atti di 
»int. “ detti Arrendamenti per qualche dili- 
genza di ’servitio dell’ istcsso . 
q<im nriu, V. Che li cacciatori debbiano -aspor- 
fare scoppettc solamente di caccia , e 
»i nniu duti. non prohibite dalle Rea. Pragmati- 
Urrt veauoret coc , c Danni * quaJi cacciatori non 
possano asportare sopra le loro per- 
sele iiniiiii. sone palle , quartigli , dadi , pallottì- 
IV. ni di forma. Oc piombo spartito in 

pezzi , nè possano entrare m qualsi- 


voglia luogo habitato con la pietra 
nel focile , e polvere al focone della 
scoppetta , né con miccio acceso , sot- 
to le pene contenute nelle Pragmati- 
che, e Regi) bandi. 

V 1. Si ordina , c comanda alli Scri- 
vani criminali , e Capitani; di giu- 
stizia, che debbiano con tutta atten- 
tione eseguire quanto nel sopradetto 
bando si contiene , e mancandono di 
carcerare qualsivoglia persona , che an- 
darà armata con dette armi prohibi- 
te , incorrano nella pena di privatio- 
ne di officio , et altre corporali ad 
arbitrio della G. C. della Vicaria. 

Et acciò venghi à notitia de tut- 
ti , ordinamo , e comandamo, che il 
presente bando si publichi per li luo- 
ghi soliti , e consueti di questa fede- 
lissima Città , con ponersene copia 
nella Rota criminale di questa G.C., 

0 registrarsi dal magn. Secretario del- 
la medesima nelli suoi libri, in con- 
formità del sudetto viglietto . Naptli 
li p. d" Ottobre lóp^. Il Duca di Moti’ pìt .. OA«br. 
Utalvo . D. Frantiteut Gatcon . Il Mor- j, ó” di 
ebete di Misno-, D. losefb de Cboves. Mowm«ìt«. 
D. Francisco de la Cueva » Cari' -/<»- 
tenia de Reta. D. Michel Fargat Af«- 
cbucea . Ignatio de t/fmico . D. Agosti» 
no Bolla . D. Francesco Medica . D.Go' 
roniine Pardo . D. Pbilipput Fignapia- 
na Fisci Patronut M. C. F. F. I. D. 

Reccus Hierenymut Gervati Secretariut. 

Petrus Polllut Regi) Fisci Sotlic, M. 

C.F, Pubblicata a di jt- e io. di Ot- 
tobre lópj. 

PRAMMATICA LXXV. 


C Arolvs Dei Gratia Rex.Es- nnni. -«n. 

scudo remasta servita S. E. ri- 
mettere à questa G. C. Viglietto per nutìctt M»r. 
becretarta di Giustitra , del tenor se^ diet 19. F«br. 
guente vq. Foris . Al Mastro de Cam- 
po D. Martin de Castejoo , guarde 
Piot , del Cons. Colateral , y Regen- 1 <*>- , sùn* 
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n>miRl fMiti- te de la O. C. de la Vicaria. Intuì. 
hiM*!”«rnuf*" Considerando cl JJnque mi 5enor quan- 
iij«rc*ì» pcrjudica ì la buena administracion 

t» tiuii{« de la }usticia, y à la quietud publi> 
ca , quo desea astablezer , emparazan- 
Mlu««infl3o'' ^ ^ pfebeniendo los deliflos , que 
pcrtooti R«- sueìen orijnarse , lo poco que se im- 
n*aM^Tó“ii- bijila en la punfual observancia del 
”P* Pragmatfea , que en 

biitM p. de Febrero del anno de hizo 
ttn 4 * . pyjjijjjp 3 enor Marques del Car- 
pio , en que se ordena que los Sol- 
dados de hs Paranzas de los Arren- 
damieatos , y los del Monterò mnyor 
no puedart entrar solos en està Ciu- 
dad armados de ninguna sucrte de ar- 
mas de fuego , de tallo , ni de punta 
si no en caso de venir accompanan- 
dos de los Maestros dattas de los Ar- 
rendamentos por alguna diligencia, 
que se Ics encargare en servicio del- 
las , corno en la observancia de la 
Pragmatica emanada por el Senor 
Marques de los Velez en i8. de Fe- 
brero tó 8 o. en que prohibc & quel- 
quier suerte de personas el poder an- 
dar armados con dichas armas , orde- 
nando i todos los Ministros , y De- 
legados , que no dcspachen licencias , 
ò patentes sin la clausola de notarse 
en los libr<os de essa O. C. y no po- 
niendola, que no se les deva dar ob- 
servancia i las riferidas licencias , ò 
patentes : Me manda S. E. dezir à 
V. S. haga que la Vicaria renueva , 
y espida los mas rigoro'sos ordenes , 
à fin de que se invi) ile en la pun- 
tual execucion de las espressadas Prag- 
maticas, imponiendo pena de priva- 
cion de officiò I los Attuarios, Escri- 
banos , Capitanes de Justicia , Capo- 
rales , y Soldados , en caso de contra- 
bcncion à de mas de las penas està- 
blezidas en las Pragmaticas , y en los 
Vandos sobre ellas publicados , cuva 
cxecucion la Vicaria bara in violabil- 
mente observar , pues de los contrariò 
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à los Ministros della bara S. E. los 
mas rigorosos cargos , y passera à las- 
dimonstraciones combenientes ; Guar- 
de Oios i V. S. Palude l 6 . de luti» 
de \ 6 g 6 . D. Bernardo de Expekt , Si- 
gnor Éfggente di Vicaria. 

E riconosciutosi da Noi il capito- 
lo quarto contenuto nella citata Pram- 
matica del Signor Marchese del Car- 
pio , emanata sotto li 9. Febraro i 68 g, 
che i la 71. in ordine, sotto il ti- 
tolo d» .Artnis , quale è del tenor se- 
guente.* Quarto che tutti li Soldati 
delle Paranze d’ Arrendamenti , e dei 
Montiero maggiore debbiano tenere 
un Corpo di Guardia fuori la Città, 
nè possono entrar soli armati nella 
Città di qualsivoglia qualità d’ armi 
che fossero , cosi di fuoco , come di 
taglio, ò punta , sotto le medesime 
pene , se non quando vanno accom- 
pagnati dal Mastro d’atti di dett> Ar- 
rendamenti, per qualche diligenza lo- 
ro commessa per servitio di detti Ar- 
rendamentl . Et essendosi similmente 
riconosciuta la mentionata Prammati- 
ca del Sig. Marchese de los Velez in 
data delli 28. Febraro tóSo. , che è 
la 70. de .Armi s , nella quale in con- 
firmafione d’ altra Prammatica , et in 
particolare della 50. sotto l’ istesso 
titolo de .Armis , in essa si prohibi- 
sce l’ asportatione di qualsivoglia sor- 
te d’ armi à qualsisia persona , tanto 
dentro questa fedelissima Città , quan- 
to nell! Borghi , e Casali della ra'e- 
desima , con annullarsi tutte sorte di 
licenze , viglietti privati , et o^n’ al- 
tra Patente, con qualsivoglia titolo, 
che TasportatoH tenessero à loro be- 
neficio , eccettuandoae solamente la 
gente, che attualmente si ritrova im- 
piegata nel servitio della Regia Cor- 
te , sotto le pene contenute in dette 
Prammatiche , ordinando à tutti li 
Ministri , e Delegati , che tengono 
potestà di spedire licenze d’ armi , in 
& b b 2 case 
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,CBse vi 'debbiano ponere la clausola, 
. che si dibbiano notare Belli libri del 
Spettabile Signor Reggente di Vica- 
ria , It rispetto di quelli, thè doves- 
«ero asportar armi dentro questa fe- 
delissima Città, suoi Borghi, c Ca- 
sali E per quelli che l’asportaranno 
per il Regno, c^oè in Terra di La- 
voro , al Commissario di Campagna, 
e nelle Provincie , alle Regie Audien- 
ze : E non notandosi in detti libri, 
siano dette licenze nulle , et invali- 
de , e gl’ asportatoci siannseveranicn- 
te castigati,, conforme s’ordina nella 
predetta Prammatica 50. de^rmìj al 
cap. nono . Che però ordinamo , e co- 
irandaino, che si debbia puntualmen- 
te osservare , guanto nel preinserto 
ordine si contiene , con invigilarsi 
nella dovuta esecuzione , sotto pena 
di privatioae di Jpro offici)' all’ At- 
•tuarii , e Scrivani , Capitani di Giu- 
stitia , Caporali, Soldati, in caso di 
controventione , oltre dell’ altre pene 
stabilite nelle Regie Prammatiche , e 
Ijndi emanati , c publicati sopra l’os- 
servanza di esse , ^ron che si debbia 
invigilare da’ Signori Ministri di que- 
sta G. C. di farlo cosi eseguire , et 
acciò il presente hanno venght a no- 
titia di tutti , e non si possi allega- 
re esLsa d’ignoranza, ordinamo, e 
comàndaino , che si publichi per li luo- 
chi soliti , e consueti di questa ftde- 

Wf »i. Jissima Città . Napoli 23. Sfotto 16^6. 

S. RtjJfin d« dt CaUfjcn , y Mtdrano. 

SVn0^ * ***' Maciado , y ,/fguar . Mar- 

cbtse di Mi ano , D. lostph de Ciaves. 
D. trancesca Rena. Pedra loieph La- 
trava . Pietro Fusco . D. Ottavio Gai- 
Sa . Gìateppe Maria .Andretusi . Vidlt 
Fise US . F, I. D. Roccus Hltranymus 
Garvjsi Secretariuf. Petrus Polliut Re- 
gi) Fisci M, C, V. SoUicitator , Ban- 
no , ut supra. Pubblicata a di 25. di 
Agosto i6f6. 
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PRAMMATICA LXXVL 

T utte le proibizioni di asporta- Ruia mu. 

zione d’anni , che si ritrovano 
descritte nelle Regie Prammatiche , 
bai) mirato solamente ad evitare i de- 
litti , che con tali occasioni , frequen- 
temente si è conosciuto di essere ac- 
cadutile però non essendovi maggior 
ragione in una, che in .altra s tria di ■ • • 

armatura corta di ferro , quante vol- 
te sia puntata , c per togliere total- 
mente le occasioni suddette; affinchè 
si goda ferma quella quiete , che si 
sta sperimentando in tutto questo Re- 
gno , avendo riconosciuta la consulta 
lattaci dal Tribunale della Gran Cor- 
te della Vicaria , in data de’ 17. del i*ro i««riiHr». 
mese u’ Ottobre del corrente anno , y" 
sopra questa materia, con la quale si 
pone in nostra notizia , che si aspor- hiwr:< me con- 
tano alcuni coltelli con punta , voi- dn'DUiH" ™i- 
garmcnte detti di S. Domenico, ed 
alla Catalana; ci è paruto con voto, «ru™ 
e parere del Regio Collateral Consi- r«fc 

glio, appresso di Noi assistente , fa- J*, 
re il presente Bando , omm tempore 
valituro , con il quale rinnovando le 
proibizioni di tutte le armi corte di 
ferro,, dichiariamo espressamente con- 
„ tenute nelle proibizioni suddette 
„ non solamente le riferite due sorte •- 
„ di coltelli , chiamati l’ uno di S. 

„ Domenico, c l’altro alla Catala- 
„ na , ma anche l’ asportazione di 
„ qualsivoglia sorta di ferro corto 
,, puntato ; e ciò sotto le pene di 
„ dette Prammatiche contenute; nelle 
„ quali s’intenda incorso ciasebedu- Nn|o»»rtdi»- 
„ no , cnc per J avvenire vi contrav* td» 

„ verrà ; proibendo al medesimo ef- ””*,‘^‘1,^, 

„ fetto,chenè pure tali ferri *• ven- 
„ dano alle botteghe, altro che quel- icrdicimr, mti 
li , che servono al mestiere delle U'ilirBi, 
„ arti , per le quali sono necessarj , 
f, cU agli Artisti oiedcsitni i’ aspor- «pù 
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„ fazione di essi , slfro che ne’casi 
„ d’ asportarli con gli altri stromenti 
„ deir arte medesimi nelle occasioni , 
,, che accadono. 

£d affinchè si osservi col rigor , 
che si dee la detta proibizione , e 
s’imprima nella mente di tutti la fer- 
ma nostra volontà , per l’osservanza 
Fom» prrmii. del presente Bando ,, ordiniamo, c 

itXJ mn ro ' . 

teli, lite Ri ,, comandiamo , che non si possano 
»na«ri. j questo delitto transigere , 

,, nè pure col consenso del Magnili- 
OjM» i!t PO». „ co Avvocato Fiscale ” ma che deb- 
* medesimi essere spediti , con 
termini di giustizia, secondo le pene 
stabilite in d. Regie Prammatiche, 
' essendosi anche „ da Noi stabilito , 
„ che non sieno visitati Ed acciò 
venga a notizia di tutti , nè possa 
da veruno allegarsi' causa d’ ignoran- 
za , vogliamo , che il presente Bando 
si pubblichi per li luoghi soliti , e 
consueti di questa fedelissima Città , 
suoi Borghi , e Casali , e nelle Città, 
Terre, c luoghi del presente Regno. 

IH» it. No?. Dtt. Neap. d'tt 1 8. meniis Hovembrìs 
r. l itT’d? U *^97’ Zerdj , y sAra- 

tali». f'idli Cjnillo Reg. Vidit Gtscon 

Regtas . t'id. A’ndream Reg. yidìt Ary- 
dieas Reg. D. Domiuicus Ftoriìtut Se~ 
(retar. Maalellonvs Reg. a Mattd. Scri- 
ba . In Banner. j.‘fel. 48. Te/etut, 

PRAMMATICA LXXVII. 

i>ci»r«io T 7 Ssendoii sotto gli 8. Novembre 
1 .a idp7. d’ordine Nostro , e del 
Reg. Collatcral Consiglio pubblicata 
Prammatica , con la quale fra l’altro 
fu proibita I’ asportazione delle coltel- 
le a zenna , e generalmente qualun* 
que ferro piiutafo atto ad offendere , 
e che neppure quelli s' avessero potu- 
to vendere nelle Botteghe , sotto le 
pene in detta Regia Prammatica sta- 
bilite ; perchè si è dubitato se indet- 
ta Regia Prammatica vcQÙvano com- 
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prese le coltelle a mezza zenna ; Ci 
è paruto in dichiarazione di detta Re- 
gia Prammatica , per evitare ogni 
equivoco p.’r l’addietro preso nell’ in- 
terpretazione di essa, col voto, e pa- 
pere di detto Regio Collateral Consi- 
glio , fare il presente Bando , col qua- 
le „ diciamo, e dichiariamo , che det- 
„ te coltelle, o sictio a tutta zenna, 

„ o a mezza zenna , vengano general- 
„■ mente comprese nella proibizione 
„ di detta Regia' Prammàtica , pub- 
„ blicata in detto tempo , con la ' 

,, quale si proibisce 1* asportazione 
„ delle coltelle a zenna , e ferri pun- 
ii tati ; e che perciò gli asportatori 
„ di esse vengano inclusi nelle pene 
„ stabilite in detta Regia Prammati- 
„ ca , nè in modo alcuno possa pre- 
„ tendersi da qualunque asportatore 
„ di dette coltelle a mezza zenna l’e- 
„ senzione da dette pene; quali nep- 
„ pure si possano vendere nelle Bot- 
„ teghe, in conformità di detta Pram- 
„ matica Ed affinchè venga ano- 
tizia di tutti , e da nessuno si possa 
allegare causa (T ignoranza , vogliamo, 
che il presente Bando si pubblichi pec 
li luoghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città , suoi Borghi , e 
Calali , ed in qualsivoglia parte del 
presente Regno. Datnm Neap. die io. ni» la j»«, 
mentis Januarli lópp. D. Lult de d I, 

Zerda , y Aragon. Vidit Gascon Reg.Xreia. 

Vidit Aiidreatsi Reg. Vidit Mercade 
Reg. Vidit .Andreas Reg. D. Domìni- 
cus Florillus Secretar. Mattelhnus Reg. 
a Mandai. Scriba . In Banner. 3. fet, 

6 l. Telttttf . 
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PRAMMATICA LXXVIII. 

Gli Elmi , e Deputati del Buon Go- 
verno , t quiete di questa Fedelissi- 
ma Cisti di Napoli. 

Ocoitio bit Tessendosi i oiorni passaH , pcrtnes- 
Miutii Urb». sa r asportartone dell’ armi a’CÌN 
tadtni di questa Fedelissima Città , 
destinati per la custodia de’Quartierit 
ne’ quali si erano deputati diversi Ca« 
valieri , e persone civili del Fedelis* 
simo Popolo; Ed essendo già passato 
il bisogno della custodia suddetta , per 
esser questa Fedelissima Città custo* 
dita dalle Milizie regolate , e ds’Ca* 
pitani di Giustizia , e loro guardie , 
per il che l’ asportazione di dette ar- 
mi pih tosto potrebbero cagionare 
scandali , che apportar quiete ; sicco» 
•5 me si è veduto con esperienza , che 

molte genti armate, figurandosi esse- 
•«M wm b re di quelle delle Milizie Urbane , 
ìff, * quantunque non lo fossero , si sono 
oaui.arm miite.ed hanno commesso diversi de* 

ritmo Cinkat , 

pnhibitj nint, Iitti sn qucsta Fedelissima Città , 
non senza notabile scandalo /Onde per 
^ evitare qualunque disordine , e distur- 

bo in questa Fedelissima Città „ con 
il presente Bando si fa ordine a 
t, tutte , e quali si vogliano persone 
,, di qualunque stato , grado , e con- 
. „ dizione , che sieno , che subito do- 

, „ po la pubblicazione del presente 

„ Bando, debbano lasciare l’armi, e 
„ non pili quelle asportare , sotto le 
,, pene contenute nelle Regie Prarama- 
„ tirhc ” ed acciò il contenuto del 
precente Bando si esegua inviolabil- 
mente „ dichiariamo che le Milizie 
„ Urbane restino affatto estinte , ed 
,, incarichiamo a’ Capitani di Giusti- 
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,, zia, e lorri Guardie, che debbono 
„ invigilare su l’osservanza di quan- 
„ to nel presente Bando sta ordina- 
li to ; e ritrovando camminando per 
Il questa Città di giorno , o di not- 
II te persone armate con armi proi- 
I, bite dalle Regie Prammatiche , deb- 
I, bano carcerarle I ed asportarle nel- 
Il le carceri della Gran Corte della 
I, Vicaria , e subito dame parte a 
n Noi Daetm dalTributtale di X. 

Lorent^o i 7. Luglio 1707. Mario Lef- Dh 7. i«'l 
fredo Principe di Cardite Eletto. Cim- 
seppe Maria Caracciolo Duca di Morite 
Lardo Dep. D. Francesco Capete Zurlo 
Dtp. D. Cesare Sanfelice Eletto . Bar- 
tolommeo de Majo Eletto. Niccolo Ret- 
to Deput. D. Carlo Brancaccio Eletto . 

-Antonie Pignatelli _ Deput. T omrnaso Ca- 
raffa Deput. Il Duca sT Erce Eletto , e 
Deputat. Giuseppe di Gennaro Deput. 

D. Domenico de Liguoro di Giuseppe 
Eletto, e Deputat, Il Duca di Corina- 
re Deput. Dottor Luca Puoto Eletto , e 
Deput. Dottor .Alberico Giordano Dep. 

Dottor .Aniello Mascolo Dep. Dottor Giu- 
seppe .Antonio Celeste Deput. Lorenxp 
de Fabbricatore Dep. Dottor Giuseppe 
Greco Segretario. 

BANNUM M.C.V. 

Cune inserto Ord. S. Excell. * 
stu 

PR AMMATIC A LXXIX. 

V Enendo la frequenza de’ delitti Pro oWm». 

causata dall asportazione dell ar- 1„. 
mi proibite, che si fa per dentro que- 
sta fedelissima Città, Borghi , e di- 
stretto ; Per evitare quanto sia pos- 
sibile simili inconvenienti, è rimasta 
servita S.E. rimettere a questa Gran 
Corte biglietto del tcnor seguente ■ui- 
delictt . Ff/ris ; .Al Duque de la .Ace- 

ren- 
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rmn(a guMtde tìiu ^ Rtgtntt de la C. 
C. de la f'icaria , Ituge , tuego . Intus: 
Èl Condt mi Sener me mande dezjf a 
V. S. fue per esse Tribunal de la G. 

C. de la vicaria se emane Bann» , pa- 
rarne de va}o de las penas eoneenidae 
en las Regias Prematicas se proiiba la 
asportaclon de armas prabibidas per den^ 
ero de està fidtlissima Ciudad. Diot 
guarde a V. S. Palaeio a zi. de Ne- 
viembre 1707. D. Sebastiana Mensel. 
Sener Rigente de la Gran Corte de la 
Vicaria . Che perciò quantunque ba> 
stantemeate sia .stato provveduto so- 
pra di ciò dalle Regie Prammaticiie, 
in diversi tempi promulgate , le qua- 
li stanno in viridi ebservantia y con 
tutto ciò per maggiore accerta abbia- 
mo fatto il presente Bando emni tem- 
pere valituroj con il quale, in csecu- 
zione dell’ inserto biglietto di S. E. 

tiu( . ,, ordiniamo , e comandiamo a tutte, 

„ e quali si vogliano parsone di qua- 
„ lunque stato , grado e condizione 
,, si sieno, non debbano, nè possano 
„ in modo alcuno asportare per den- 
„ tro questa fedelissima Cittì , suoi 
,, Borghi , e distretto , nessuna sorta 
„ c% armi proibite dalle Regie Pram- 
„ mafiche, così di fuoco , come di 
„ ferro , sotto le pene in dette Pram- 
„ matiche contenute , da eseguirsi 
„ irremisibilmente centra i trasgres- 
„ sori ” . Ed acciò venga a notizia 
di tutti , e non si possa allegare cau- 
sa d’ ignoranza , ordiniamo , e coman- 
diamo, che il presente Bando si pub- 
blichi per li luoglr! soliti , e consue- 
ti dì questa predetta Cittì . Napoli 
Di, S* Dicembre 1707. // Duca della Ce- 

*W. ren^a Reg, D. - 4 ndrea tf Afflitto. D. 
Domenico Castello . D. Francesco del 
Tufo. D. .Antonio di Luna d' .Aragona. 

D. Francesco Resta . D. Domenico Mu- 
scettukt . D. Giuseppe Cavalieri . D. Giu- 
seppe Maria Andreassi Avvocato Fi- 
scale della Gran Corte della Vicarìa , 


Gervasi Secretar. Petrus Pollius Regii 
Fitti Sollie. 

B A N N U M M. C. V. 

Cnm iiutrto Ord, S. Em. 
se w 

PRAMMATICA LXXX. 

A Tutte ; e singole persone di 
qualsivoglia stato , grado , e con- 
dizione si sieno, si fa noto qualmen- 
te da S. Ero. il Signor Viceré è sta- 
to rimesso all’ Illustre Reggente - di 
questa G. C. Biglietto per Segreteria 
di Giustizia, del tener seguente, ve- 
delicet Foris : Al Duque de la Acerete- 
Xa, guarde Dios , Regente do la Gran 
Corte de la Vicaria . Intus vero : Ha- 
viendo conofido el Cardenal mi Setter , 
ter demassiade unibtrtal el uso de las 
espadat , en tede genero de persenas tu 
està Ciudad , de lo qual mas facilmen- 
te pueden nafer pendeuelas , p de estau 
adelansarse basta bomieidios , y que eon- 
veniendo dar prompta ,y opportuna pro- 
videncia s Me manda S. Em. decir a 
V. S. ( corno lo bago ) que baga tuta- 
nar Bando en està Ciudad ^ sut BurgoSf 
y Casales , de que nitfgun Artista de 
qualquier mìnìsterio , , que tea con tien- 
da , 0 sin ella , Maestrot , Officialet , 
laberantet , y aprendi xes , ni personat 
vagabundat , ni Esgrimidoret puedan 
traber espadat de dia , ni de noebe , ni 
por dentro, ni por fuera del babitado, 
tote pena a los Vagabundos , que aBual- 
mente no estan exercitadet en ninguna 
suerte de arte , de quatto annot de ga- 
lera , y los Artistas , y Escrimldorts 
de tres annot al tervieio militar ly que 
iirvigil* V.S. en elle,f en que no aya 
escuelas de esgrima publicas , ni secre- 
tas debajo de la misma pena de tres 
annot de ttrvicio militar , y baga in- 


PreWlwtnr n. 
tu ca»i< a-i- 
bMdam f«r«o- 
ni* , et ludi)* 
lUdUtociitt. 
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vì^iLtr à U$ JtKXts de està CranCer- „ di essa; co*) anche , che nessun» 
re sobre la puntual tbtervancìa de tede „• possa tenere Scuola di Scherma, 

/o espressado , haciende , que ios Juc^es, „ nè pubblica , nè privata , sotto Tistes* * 
que futren de ronda, quando hagan al- „ sa pena di tre anni diservizio mi- 
guna earctracion de tot que contrabenìe- ,, litare ” .* Ordinando la puntuale 
ren al Bando , que se pubUeare imme- osservanza del presente Bando a tutti 
dìatamente , den avlso à f'.S. para co- gli Scrivani Fiscali , Capitani ‘di Giu* 
tnunicarle d Su Etn. , lo qual ha de stizla , c loro Soldati ; à’ quali espres* 
haxtr V. S. luego , aunque con està re- samente 'comandiamo , che debbano 
solucien ne pretende Su Em. deiogar lo invigilare nelle -carcerazioni di dette 
dispuesto en las Regìas Prematicas sino persone Articte , e vagabonde , Lac* 
aatts vien ponerlas en mayor ebservan- chei , Cocchièri , ■ o Servidori , che 
eia en teda lo que se dispone en las non si ritrovano attualmente serven- 
mlsmas Prtmatlcas à cerca de la atper- do, che centra la forma del presente 
tacion de cucbillos , y qualquiera otta Bando portassero le dette Spade, Spa* 
tuerte de armas , guardo Dios à P. S. dini, e Sciable>di qualsivoglia sorta, 

, Palaci'e IO. de Julio 1708. D. Fran- come a quelli , che tenessero Scuole 

cisto del Tufo , Senor Regenle de la di Scherma pubblica , o privata , e 

Vicaria . Che perciò per esecuzione subito che l’avranno carcerati , deb- 

del preinserto Biglietto , ed ordine bano parteciparlo al detto Illustre Reg- 

della prefata Em. abbiamo fatto il gente di questa Gran Corte , tanto 

r'?na tri- presente Bando „ col quale ordinia* se sarà di giorno , quanto se sarà di 

«.ennian „ mo , e Comandiamo , che niuno notte, per doverlo il medesimo lilu* 

»» Schermitore , Artista di qualunque stre Reggente immediatamente comu* 

' * '*’ »» fseteizio , o mestiere , che fosse , nicarlo alla detta Em. ; sotto pena 

„ che tenga , o non tenga bottega, a’ detti Scrivani, Capitani, e Soldati 
„ Maestri , Officiali , Lavoranti ,Gar* d’ esser subito privati de' loro ufficj , 

„ zoni , ed ogni altro , che avesse ed altre pene ad arbitrio di questa 
,, appendice da essi , e persone vaga* Gran Corte . Non intendendosi col 
„ bonde, o Lacche! , Cocchieri , e presente Bando in modo alcuno de* 

„ Servitori , che non stanno attuai- rogato quel che vico disposto dalle 
„ mente servendo , possano portare Regie Prammatiche, anzi resti Inro- 
„ nè per dentro, nè per fuori di que* bere, et viridi observantla , tutto ciò 
,, sta Città , suoi Borghi , e Casali , che vien ordinato anche a riguardo 
„ Spade , Spadini, e Sciable di qua* dell' asportazione de' Coltelli , e dì 
„ lUnqnc modo fossero , nè di gior- qualunque altra sorta d’ armi . Ed af* 

„ no , nè di notte , dentro , o fuori nnchè venga a notizia di tutti , vo* 

„ l’abitato, sorto pena a’ vagabondi ei^mq, che si pubblichi il presente 
„ di anni quattro di galea, ed a’Lac* Bando per li luoghi soliti , e consue* 

„ chei , Cocchieri , e Servitori , che ti di questa fedelissima Città , suoi 
„ non stanno attualmente servendo, Borghi, e Casali. Napoli li 16. Lu- Ciri Crf»*. 
„ persone Artiste , e Schermitori di glie 1708. Il Duca delf >Accrenga Reg. "dìc k. tuu 
,, anni tre al servizio militare , e D. Ignaglo eT -/fmice . D, •Andrea n ^f- 
„ questo s’ intenda cosi per quelli , fl'tto . D. Oragio Tauro . D. Francesco 
' „ che dimorano in questa Fedclissi- Resta . D. Donenirc Mus:ettula . f). 

,, ma Città , e suoi Borghi , tome Michele Che. D. Ctuseppe Maria -Aa- 
„ per coloro, che stanno nc’ Casali dreassl Awecaso Fiscaie della Gran 
.. Colte 
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C»rte titlU Viténi* . G*rv 0 f! Ster. Pt- 
triti PeUiut Reg. Fini M. C. Fit. 
Sttììc. 

PRAMMATICA LXXXI. 

E ssendosi dall’ Illulh'e Marchese del 
Carpio Viceré , che fu in que» 
sto Regno nòstro Predecessore pub- 
blicato Bando , col quale l'otto rigo- 
rose pene si proibisce 1’ asportazione 
dell’ armi di fuoco , ed altre oHènsi- 
ve , ed essendosene trascurata l’ osser- 
vanza in disservizio di DIO benedet- 
to , e di S. M. ( che Dio guardi ) 
anzi in grave pregiudizio del Pub- 
blico; ci é parato col voto, e pare- 
re del Regio- Collatcral Consiglio ap- 
presso di Noi assistente di rinnovare 
il Bando predetto , eh* i del tenor 
seguente . ^ 

Primieramente rìnnovitmo, e co»> 
ièrmìamo tutte le Prammatiche, e i 
Bandi promulgati dagl’ Illustri Viceré 
nostri Predecessori , co’ quali sta proi- 
bita r asportazione dell’ armi di fuo- 
co , e quella de’ coltelli , stiletti , pu- 

f inali assoluti , smagliatori , coltelli a 
ronda d’-^oliva , coitvlle a zenna , spa- 
de vautaggiare di quattro palmi , spa- 
de con foderi tagliati , e tutte l’ al- 
ti* sorte d’armi, cosi oSènsive , co- 
me defénsivc proibire da dette Regie 
Prammatiche, sotto le medesime pe- 
ne in esse‘ contenute , conièrmando 
espressamente per 1’ asportazione degli 
archibusetti la Prammatica dell’ Illu- 
stre D. Pietr’ Antonio de Aragona 
sotto la data de’i^ Agosto jóyt. , 
che impone pena d’ anni sette di re- 
legazione a’ nobili , ed noni sette 
di galea agi’ ignobili , o di ducati 
due mila ad arbitrio . Di più proi- 
biamo r asportazione de’ vtrdtttbi den- 
tro i Bastoni a qualsivoglia persona 
sotto la medesima pena , che sta im- 
posta per i’ asportazione degli stiletti. 
Tem.II. 
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> Secondo , ordiniamò , ed espressa- 
mente comandiamo , che per dentro 
questa Fedelissima Curi di Napoli 
non si possa portare veruna sorta 
d’ armi di fuoco per qualsivoglia co- 
lore , o pretesto , sotto la penat d’an- 
ni tre di relegazione a’ nobili ,* ed al- 
trettanti di galea agl’ ignobili , ma 
che per io Regno si possano portare 
l’armi di fuoco non proibite in con-' 
formiti delle Prammatiche sopra ciò 
emanate . 

T erzo , ordiniamo , che s’ osservi- 
ne solamente quelle licenze d’ armi 
proibire , le quali sono firmate da 
Noi , c registrate dal Nostro Segre- 
tario di Guerra ; rivocando le licen- 
ze , che sino ad ora si sono concedu- 
te dal Reggente della G.C. della Vi- 
caria , Delegato , e Commessario di 
Campagna, Presidi Provinciali, Vi- 
cegraad' Ammiraglio , Uditore Gene- 
rale deir Esercito , Montiero Mag- 
giore , Tesoriero Generale , Scrivano 
di Razione , Delegato del Corricro 
Maggiore , Capitan della Grascia , e 
da qualunque altro Delegato , o Mi- 
nistro del presente Regno , i quali 
abbiano avuta tal facoltà , o per Pri- 
vilegio , o per contratto , ancorché 
sia oneroso, dichiarando a rispetto di 
quelli , che 1’ hanno per contratto , 
che lor non si toglie totalmente deN 
ta facoltà , ma che abbiano da cer- 
care licenza a Noi , cd allora s’ os. 
servino , quando sieno , come sopra , 
firmare da Noi , e registrate dal no- 
stro Segretario di Guerra , e se a 
caso per innavvertenza si trovassero 
concedute , o si concedessero di nuo- 
vo senza la nostra firma , come di 
sopraddette licenze da qualsisia Mi-^ 
nistro , o Delegato dichiariamo , che 
sempre s’ intendano nulle , cd invali- 
de, c sieno puniti gli asportatoti di 
dette armi , come se quelle asportas- 
sero senza detta licenza , senza poter 
C c c gio- 
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giovar loro la buona fede . E per ul- 
timo proibiamo 1' asportazione di det- 
te armi a qualunque sorta di perso- 
ne , eccetto che agli attuali Servien- 
ti di Corte nella l'orma, colla quale 
sta espresso nelle Pranunatichc ante- 
cedenti . 

Quarto , che tutt' i Soldati delle 
Paranze d’ Arreodamenti , e del Mon- 
fiero Maggiore debbano tenere un cor- 
po di Guardia fuori la Cittì , nè 
possano entrare soli nella Città ar- 
mati di qualsivoglia qualità d’ armi , 
che fossero cosi di fuoco , come di 
taglio , o punta , sotto le medesime 
pene , se non quando vanno accom- 
pagnati da’ Mastri d’ Atti di detti 
Arrendamenti per qualche diligenza 
loro commessa per servizio de* detti 
Arrendamenti . £d acciò venga a no- 
tizia di tutti , nè da nessuno si pos- 
«a allegar causa d’ ignoranza voglia- 
mo , che il presente Bando si pub- 
òlichi ne’ luoghi soliti, e consueti di 
questa Fedelissima Città , suoi Bor- 
ghi , e Casali, e per le Città, Ter- 
re , e luoghi del presente Regno , 
Dk n. Apr. Neapalì tilt ZZ. mentii ^prilit 

ZI cercar- *7*^’ Cond» Cariti Borremto >Aee- 
k» Boiicn.-o. lì . yìd. Gatcmn Meg. f'id, Giterrtro Rtg> 
Vidit Argenta Jieg. D. Frnnciteut <Ar- 
dia Stcrtt. Maitaiknut » Jn Bamur, {• 
/•/. l6. Imparatut . 

PRAMMATICA LXJtXir. 
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A vendo fin dai principio del no- 
stro governo volto 1’ animo , e 
posta particolar cura , ed attenzione 
a trovar modo di dar freno alla gra- 
vezza de’ delitti , e specialmente alla 
frequenza degli omicidj , che soglionsi 
in questa Città , e nel Regno com- 
mettere dalle persone malvage , le 
quali poco amanti di DIO , e del pros- 
simo van con sì fatti eccessi turban- 
do, e sconvolgendo la bella pace , c 


quiete del fedelissimo Pubblico , ci 
siamo resi accorti , che tali effetti 
perniuo$i sono in gran parte prodot- 
ti, e tuttavia si producono dall’ inos- 
servanza delle leggi , e Regie Pram- 
matiche , che dii' nostri Illustri Pre- 
decessori si sono di tempo in tempo 
lodevolmente promulgate intorno all* 
asportazione , detenzione , e fabbrica 
dell’ armi proibite : perocché rutto 
giorno si sperimenta , che per 1’ abu- 
so di tal sorta d’ armi vengono i Cit- 
tadini improvvisamente insultiti , ed 
a man salva offesi , e feriti , onde . 
addiviene , che veggasi il lor sangue 
mìseramente sparso , senza che posson 
eglino in menoma parte difendersi . 
Acciocché adunque si dia riparo ad 
attentato cotanto scandaloso , sicché 
gli uomini onesti , c dabbene vivano 
con ogni sicurezza , e non sia turba- 
ta la pubblica tranquillità , abbiamo 
stimato convenevole , ed opportuno , 
col voto , e parere del Regio Con- 
sìglio Collaterale presso di Noi assi- 
stente , anche in coerenza di quanta 
su questo particolare si é degnata S. 

M. C. e C. ( che Iddio guardi ) ul- 
timamente comandare con suoi Reali 
ordini , far la presente Prammatica , 
ornai tempora valitura , colta quale 
coBrermaiido , ed approvando , anzi 
qualora sia di bisogno , rinnovando 
tutte le altre da’ nostri Illustri pre- 
decessori su tal materia emanate , o 
tpezialmente quelle dell’ Illustre Mar- 
chese del Carpio pubblicate a’ p. di 
Febbraio idbz., e zz. Settembre 1087., 
che sono le Prammarìebe 71. e 7Z. 
al titolo do mrmis , il Bando della 
Grin Corte della Vicaria agli 8. di 
Marzo 1Ò88. eh’ è inserito nella Pram- 
nutìca 7j.,le altre dell’ Illustre Du- 
ca di Medinaceli pubblicate a’ 18. No- 
vembre lópj.fc IO. Gennajo 
che Sfiiio le Prammatiche 7Ó. , e 77. 
c r ultima deli’ Illustre Conte Borro- 
meo 
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Tfieo pubblicata a’ ai. Aprile 1712., 
eh’ è la Prammatica 81. alio stesso 
titolo , ordiniamo , e comandiamo , 
che (]uapTO in tutte le mentovate 
Prammatiche si contiene , abbiasi in* 
violabilmente ad osservare , eseguen- 
dosi irremisibiImcnTe le pene -, nelle 
medesime centra i trasgressori stabi- 
lite : a riserha però di cjuanto è di- 
Q«w tra» sposto nella presente . Il che s’ inten- 
t’ra ; da COSÌ a rìspctto delle armi di fuo- 

; come a riguardo de’ coltelli pu n- 
ra ; CiiiiiUi tati , colrelii a fronda d’ oliva , col- 
T/'JZ^J 7 di telli chiamati di S. Domenico , col- 
^hIcì 7 Jìi 7 J- Catalana , coltelli chiamati 

smitcÈtf.éx scorcia capre, scannatori , stiletti , 
Slittili : r««- punteruoli , stocchi , pugnali , suglio- 
'ti 7 :’pus;ÌiiT: \ spade , coltelle , smaglia- 

suttìoni: mtK- tori , cd ofioi altra sorta di ferri pun- 
tf SftJt Cti. . _ P . t» 11- 1 

tttii,Swiigiit~xan . E circa 1 coltelli, che non so- 

«tTwj puntati, non possono poi tarsi più 

jnti fUHttti. lunghi di un palmo , ed in tal ma- 
niera non sieno a due Tagli nella ci- 
ma , ma quadri di forma , che non 
abbiano segno alcuno di punta , nè 
la lor cima vada salendo , in modo 
che faccia crocco , o altro segno di 
punta , nè assai , nè poco ; eccettuan- 
«lo solamente da questo ordinamento 
i Chirurgi , ed aJrri artisti , e rusti- 
ci , che pcc cagione de’ loro eserciij 
avessero necessità di portare i ferri 
-» già netti , ciascuno riguardo alla sua 

’ . ' arte , o professione , purché con quel- 

li però non dclinquessiro pensaTamen- 
Te , nel qual caso incorrano nelle pe- 
ste stabilite , così nelle dette Regie 
Prammatiche , come nella presente 
.resptcttvt : nelle quali pene incorrano 
ancora detti arrifli , e rustici , qualo- 
ra portassero detti ferri 'svelatamente 
ed alla scoperta , e non in occulto , 
c nascosamente . 

^ perchè il nostro intento sì è di 
m;"'umuii» togliere totalmente l’occasioneditan- 
delitti , che per la maggior parte 
{«■■tnii T5Ì commettono con coltelli , ferri pun- 

l«m tiuaiiu* * 
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tati, ed altre anni della guisa diso-„^ tTndk. 
pra espressata , perciò ordiniamo an- r™- 

cora , e cotnandiamo , che Tutto il 
disposto nelle Regie Prammatiche de* 
nostri Illustri predecessori intorno all’ 
asportazione delie armi suddette , par- 
ticolarmente nelle Prammatiche òo. 

-e òi., abbia luogo, z s’ intenda ezìan* 
dio stabilito per li coltelli, stiletti, 
cd altri ferri , come sopra descritti. 

Senza eccettuare persone alcune di 
-qualunque grado , stato , condizione , 
e privilegio , ancorché fosse patenta- 
ta da -quakivoglia Delegato , o 
nistro di superior dignità . Vogliamo 
però, che in tal proibizione non s’ in- 
tendano compresi i Capitani di giu- 
stizia ,. loro Caporali , e soldati , ed 
altre persone, che stanno attualmen- 
te addette, ed armiate fissamente, o 
sia di giorno , n di notte al servigi» 
della Regia Corte , cosi in questa 
'Città , come nel Tribunale di Cam- 
pagna , c nelle Provincie del Regno. 

£d affinchè pema da noi aversi di- 
stinta notizia del numero delle per- 
sone suddette, e si eviti insieme ogni 
confusione «ordiniamo parimente, che 
lo Spettabile Reggente della G. C. 
della Vicaria, il Coramessario Gene- 
rale della Campagna , e i Presidi 
Provinciali debbano mandare in -no- 
stro potere nota, da essi sortoscritta , 
di tutte le dette persone , che servo- 
no atmalmente la R^ia Corte, -qual 
nota abbiano mese per mese a farci 
pervenire : ed a tal riflesso coman- 
diamo ancora , che le persone suddet- 
te abbiano mese per mese a passar 
nuBtra innanzi agli Ufficiali , a’ quali 
spetta , in conformità delle leggi del 
Regno. 

Vogliamo di più , che non >n- 
'tendano nè pure compresi in detta ‘mt ancHat. 
proibizione coloro , che servono di 
notte la Regia Corte col nome di 
birri di notte . Ordiniamo però espres- 
<^CC % sa- 
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, samcnte , che aoche di rali persone 

* abbia detto Reggente della G. C. a 
dare a noi nota' distinta , per aver 
contezza del- loro numero , ed oidi* 
niamo altresì, che dette persone nòn 
possano di nessuna maniera asportare 

' di giorno la menzionata sorta d’ ar* 

mi , ma solo sia ad essi lecita V as< 
poitazione in tempo di notte ; ed in 
caso di contravvenzione ratino te* 
nute alle pene gii dette , le quali 
' centra di loro abbiano ad es^uirsi 
inviolabilmente. E qualora fosse ne- 
cessario , che le persone suddette ave» 
sero di giorno ad asportare ,^r qual- 
che urgenza di Corte , detta sorta 
d’ armi , se ne dia a noi la notizia , 
per risolvere ciò , che ci patri con- 
veniente . 4 . 

Successivamente ordintamo, che. re- 
atino annullate , ed abolire tutte , e 
^uali si vegliano licenze in iscritto, 
in vigore delle quali fossero le dette 
persone dichiarate birri di notte , vo- 
lendo noi fermamente , che ti abbia- 
no le medesime a destinare per tali 
■ nella stessa tnantera , come si desti- 

nano i soldati ordinari , addetti di 
giorno , e di notte al servigio della 
Corte • Per modo , che se mai non 
fossero dette persone iir tal maniera 
destinate , ed asportassero anche di 
notte la suddetta sorta d’ armi con 
semplici licenze di qualunque Giudi- 
ce , o Magistrato , incorrano nelle 
pene imposte dalle dette Regie Pram- 
matiche . 

Il* hf.'tSr Ordiniamo in oltre , che da oggi 

* rnn» p,f. in avanti , fuor di dette senti di 

..mni- Corte , pcr le quali sta provveduto 
modo gii detto , si osservino so- 

M* dttur. lamente quelle licenze d’ armi proi- 

Krst«an «t, bitc , Jc qusli sarSnno brinate da noi , 

ntaill°''iroir2il * registrate dal nostro Spretano di 
Stato, e Guerra , rivocando tutte le 
altre , che finora si sono concedute 
dal Reggente della Gran Cotte della 
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vicaria , dal CòmmcsSM'io di Cam»' 
pagna , da’ Presidi provinciali , dal 
Vicegrande Ammiraglio , dall’ Udi- 
tore Generale dell’ esercito , dal Mon- 
ticro Maggiore , dal T esoricre Gene- 
rale , dallo Scrivane di Razione , dai 
Delegato del Cornerò Maggiore, dal 
Capitan della grascia , e da qualun- 
que altro Delegato , o Ministro di 
questo Regno , i quali avessero par 
avventura avuta tal facoltà , o per 
privilegio, o per coqtratto , anrorcbò, 
oneroso : dichiarando a - rispetto di co- 
loro , che hanno forse la bcolth sud- 
detta per contratto , dhe quella ad 
essi non si toglie totalmente , ma so- 
le si prescrive , che debbano cercare 
licenza a noi , e che allora si osser- 
vino le loro licenze , quando saranno 
firmate ( come sopra ) da noi , e re- 
gistrate dal nostro Secretario diGuer-.p 
ra . E se forse , per inavvertenza , si, 
trovassero concedute , c di nuovo si 
concedessero senza la nostra firma ,« 
vogliamo , che sì fatte licenze di -* 
qualsisia Ministro , o Delegato s’ in- 
tendano , ed abbiano per nulle , ed 
invalide , e sien puniti gli. asportato- 
ri di detta sorta d’armi , come se 
r asportassero senza licenza , non po- 
tendo onninamente lor giovare la buo- 
na fede . 

Di vanta^'o ordiniamo , che tut- vaUktmnn 
t’ i soldati delle paranze degli Ar- IÌ”’Iiìa»*II2 
rendamenti , c del Mon tieio Mangio- •’*•**•' • 
re debbano tenere un Corpo di guar* Aa«rum 
dia fuori la Città , nè possano .in *"**■ 
queste entrar soli , armaci di qualsi- 
voglia qualità d’ armi , cosi dì moco , 
come di taglio , o punta sotto le 
stesse pene dalle Regie Prammatiche 
imposte, se non quando andranno ac- 
compagnati da’ Mastri d’ atti .le’ detti 
Alréndanirnti , ed officio rii Montie- 
ro Maggiore per qualche diligenza , 
loro commessa per servigio de* mede- 
simi . Volendo ancora , ebe nè tam- 

po- 
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poco ‘detti soldati possano valersi del- 
le parenti d'armi non proibite , che 
loro si spediscono, se (fucile non sa- 
ranno registrate ne’ registri del Reg- 
gente della G. C. , e dello spettabile 
Reggente Soprantendente della Cam- 
pagna , con doversi però dagli Uffi- 
ciali, a’ quali fpetta , esigere per tal 
registrazione il solo diritto , eh’ è sta- 
bilito nelle Regie Tariffe ; Tal che 
se dette patenti non saranno in que- 
sta forma registrate , incorrano i sol- 
dati suddetti per P asportazione di 
dette armi nelle pene prescritte dalle 
Regie Prammatiche , come se aspor- 
tassero ranni senza dette patenti , le 
quali in tal raso si abbiano eziandio 
nulle, ed invalide a stimare, 
la «ntn Ordiniamo similmente , die deltn- 
uufd'i- quendo taluno col coltello , o altro 
«“ ferro puntato della qualità di sopra 

•a«<U«erir. m * t i* i « » .* 

Mobil rricf»- cspTCSsa , t succcocndo da tal delitto 
attuale , e reale offesa senza morte , 
debba il delinquente soggiacere , se i 
•i MscUti nobile , alla pena- di relegazione , e 
se ^ ignobile alla pena di galea , per 
anni quindici , da eseguirsi irremisi- 
bilmente : essendo ben giusto , che 
in questo caso si esasperi la pena ad 
oggetto, che la detta qualità d’armi 
può di facile occnitarsi , e non dà 
luogo air offeso di potersene guardare, 
la ^oi Questo però s’ intcnla stabilito a 
f?-.”'.” ”""* rispetto de’ detti defirri , che si cotn- 
metteranBO con ogni sorta di dette 
armi , e ferri puntati , eccettuati quel- 
li , che si commetteranno con stilet- 
ti , a riguardo de' quali rimanga con- 
férmata la pena di galea in vita , 
prescritta nella Prammatica gì. de 
srmi's : ed eccettuati ancora gli al- 
tri , che si commetteranno con col- 
telli a fronda d’oliva, con coltelli a 
scorcia capre , e con scannatori , per 
li quali vogliamo , che i delinquenti 
«ien poniti colla stessa pena di galea 
in vita , che ordiniamo doversi ia- 


dispensabilmente praticare . 

Nello stesso tempo, considerando^ 
che dall’ uso di asportare detta specie 
d’armi , deriva l’occasione di delin- 
quere , e la frequenza di detti delit- 
ti , vagliamo eziandio , che ferma re- 
stando la proibizione deli’ asportazio- 
ne , ingiunta nella detta Prammatica 
jr-, e nella Prammatica 49.^. 7. 

«rm/V, la pena imposta di anni dieci 
di relegazioiK a’ nobili , e di galea 
agl’ ignobili per 1 ’ asportazione degli 
stiletti , coltelli a fronda d’oliva , e 
verdetehì , ti aumenti ad anni quin- 
dici , e la stessa pena resti determi- 
nata a rispetto dell’ asportazione de’ 
coltelli '3 scorcia capre, e deg'iscan-^ 
aatori j Ed • riguardo di ogni altra 
sorta di dette armi , e ferri puntati 
la pena di anni tre di relegazione , 
o galea per li nobili., ed ignobili , 
che respettivamente trovasi (labilità , 
si aumenti ad anni sette , e ciò si 
osservi irremisibilmente senza dar luo- 
go a nessuna interpretazione. 

E dimostrandoci la sperienza , ch’fc 
inorile aumentar la pena per lo retto 
fine di ovviare a’ delitti , qualora non 
si provvegga , «che si dia in breve 
tempo il condegno gastigo a’ delin- 
quenti , dichiariamo , ed ordiniamo 
parimente, che dal giorno della pub- 
blicazione della presente Prammatica 
in avanti , eccettuati solamente i mi- 
litari, in rutr’ i delitti, che si com- 
metteranno in questa Fedelissima Cit- 
tà , suoi Borghi , e Casali con col- 
telli , stiletti , ferri puntati , ed altre 
armi di sopra descritte , proceda , e 
debba procedere contea qualsivoglia 
persona di qualunque grado , e con- 
dizione si sia , la G. C. della Vici- Dtktfntel* 
ria solamente privative queàd omnes 
allos JudUet , o succeda , o non sue- “• , 

ceda la morte dell’ insultato : a qual 
effetto proibiamo a tutt’ i Tribiinn- 
li , Delegati , e Ministri di qualun- 
que 
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i^ue grado , che «eoo , il fare iiiibi* 
torte , o pure ortatorie a detta G. C. , 
i e facendole possa la medesima G.C., 

quelle ì»n ostanti > continuare a pro> 
cedere -, dande luogo all’ appellazione 
al Tribunale ,-a cut dir }urt spetta . 
Vogliamo 1 >ensi , e comandiamo espres* 
Mtnente ^ che nel caso che 'succeda la 
morte dell’ assalito , debba la detta 
G. C. far a noi relazione nel Regia 
'CoHateral Consiglio delle circostanze 
del delitto, affine di risolvere se ab« 
bta a procedere con abbreviazione ^ 
ed anche ad b»raty-t così da noi ri» 
solvendosi ^ nella stessa maniera ab» 
’bia poi a procedere il Giudice d’ ap- 
pellazione , eziandio in giorno feria- 
to , ed in tempo altresì delle -ferie 
estive , con intendersi a riguardo di 
questo punto ripetuta , e confermata 
ogni altra rosa , disposta nella Pram- 
matica del dì 30. Aprile i 66 ^. 7. 

de eff. S. C. , q'.iale vegliamo , che 
si osservi, eJ esegua.. 

Finalmente ordiniamo, che quante 
■volte si commettessero delitti , non 
solo con armi di fuoco ma anche con 
detti coltelli , stiletti , ed altri ferri 
puntati , che sicno proibiti , come so- 
pra , e da quelli n’ avvenisse la rea- 
le , ed attuale offesa , non possano 
tanto i Regi Ufficiali, Governatori, 
e Giudici delle Città , e Terre de- 
vUtuJit* > qtJswto le Regie Udienze , 

cttmina noii c G. C. 'della Vicaria procedere-, nò 
rìSi«!*' ’ **^a liberazione, ni a composizione al- 
cuna , senza farne relazione a noi nel 
-Reg. Coll. Cons. volendo deliberata- 
meli, che tutto ciò, che intorno a 
-questo pudto è determinalo nella Pran. 
5Z. 5. ■e nella Pram. 5^. i. al det- 

- to titolo de armis , circa i delitti -, 

che si commettono con armi di iiio- 
co , si osservi eziandio ne’ delitti-, 
che forse si commetteranno siopo la 
pubblicazione della presente con Col- 
‘aeiii-,tstilctti , ed ^tri ferri puntati 
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di sopra espressi ^ purebb con qu«lU 
si ferisca , e ne segua la reajq , cd 
attuale offesa all’ instato . 

Ed accioccbi 'il disposto in questa 
Prammatica venga a 'notizia di lutti, 
e da nessuno si possa allegare causa 
d’ ignoranza , voaliatno , che la me- 
-desima si pubbliclu ne’ luoghi -soliti , 
e consueti di questa feciciissima Cit- 
tà , suoi Borghi , c 'Casali , e per le 
'Città , Terre , e luoghi del presente 
Regno . Dafuat Neapall in Reputa Pj~ 
iati» die 3. tuemtt "Sepumbrit., rys?, dì» }. S<f«. 
£/ Cardenat de tAhhann. Pid. 

R*g- Vtd. Piiacant Reg- Pidit Afja- 
■Ut» Rtg.yidit (jiovene Reg. 0 . Frali- 
■chc$is Sant»r» a tecreils . MasieVonus , 

Ih Bana.t. f«l. 130. ìmparatut .Pram. 

ut tup. Pubblicata . a dì 3. c 4, Set- ^ 

tembre 1723. 

PRAMMATICA LXXXIIl. 

C Arolvs Divina f avente Clemtn- tntrrpntiiti* 
tia Rtmamr. Imper. ^mjxr 
gnttttt , et Hitpaniarum ReXt Michael 
Priderìeut , ‘divina mìferatlane tituli 
Sanctat Sabina» Saera* Reraanat Ee- 
■eletia* pretbpier Cardinailt de s/Tltban *. , 

Epitetptu VaeientU , X^ernr-, Catsareat, 

Regiattju* Catbtiicat Majettatit aetna- 
lii intimut Ctntiliariut , Compntccttr 
Cenuaniae , Regmrmnfue , »t Provln- 
eiarum baereditariamm ^uguttittimae 
"Marna» ,Aattriaeae , Pteft* , LaeamU^ 
nen» , ‘et generali» Capitaneu» in bae 
Regm Neapolitan» . Essendosi a ricor- 
so di molti Tribunali , e Giudici De- 
l^ati , eccitiito pili volte II dubbia , 
se la facoltà -conceduta alla Vicaria 
:priuativt , -qa» ad omnet diiatjndice» , 
per la Pramatica ultima d» armis pub- 
Uicata sotto il dì 3. Settembre 1723. ' 

intorno alla cognitione di quei deiir- 
ti commessi con armature ,di ferro 
proibite , si dovesse anco estendere, 
sopra -coloro ^ i quali non erano jn- 
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^NÌH,che dcHii semplice asportafio» ti , che essi tvessero cotfimesso co«i 
De lidie armi suiiecte ; poiché ogni le sudette armi , à colla sempli«9 

volta , che accadeva il caso partico* asportatone delle medesime , in vi». 

DaUtibuR , lare , bisognava entrare nell’ esame di gore della generai disposizione della 
questo dubio ; cih che richiedeva na- Prammatica sudetta . Ed à finche il 
ruralmente tempo, e differiva la pu- presente Banno venghi à notizia di 
aù*, «M. '«■ nitionc de’ delinquenti , risolvemmo tutti , e da nessuno si possa allegare 
in fine di esarftiuare nel Collaterale causa d’ignoranza, vogliamo^ che si 
qui’ Consiglio generalmente questa mate- pubblichi nelli luoghi soliti , e con- 
u«a lùium ria , e con una final decisione , ter- sueti di questa IlL ^ e Fedelissima 
«xTùiroiqòè minare tutto il dubio , che nasceva Cittì, e nelle Città, Terre, e Luo- 
nm nt f'k'ìi ìntcrpretafionc , che si voleva ghi del presente Regno , e con la 
cipiuaiar un- dare al senzo literale del penultimo debita relata torni à Noi . Datum 
JTtSiàHw/ M. della Pramatica sudetta . Ciò che Ne^.in Regia Paiatìa die 31. memis 0;* j,. juiu 
coll» dovuta ponderazione juni 1717. El Cardtnal de >7>7. 

kit nufci. esseguito j ed essendosene anche con- Vidit Ma^'^accara Reg'^ Vidit Pitacane 
sultata Sua Maestà Cesarea , e Cat- Reg, Pidit Thamati Reg, Pidi$ Utlaa 
tolica , abbiamo stimato in esccuzio- Reg, Pidit Crivelli Reg. Pidi$ Pemur 
De de’ suoi Cesarei Ordini sotto la ta Reg. D. Nicolaus Fraggianni à ft~ 
data delli z 6 . Aprile dell’ anno cor» cretU . Mastellanas . h EUvanorum i. 
rente , col voto , e parere dello stes- fai. 77. Protperi. Eanno , al fup. Puh- 
so Collat. Cons. presso di Noi assi- blicata a di i. di Settembre 1717% 
stente , pubblicare il presente Banno , ( 

emni tempore valituro,Qo\ quale spie- PRAMMATICA LXXXIV, 
gamo , e dichiaramo , che la facoltà 

privativa , qui ad onrnes aliai Judlces A Finché la legge generale ema- . iat«rrretuia 
conceduta alla Gran Corte della Vi- J\^ nata con Prammatica de’ tre di Sìtwi” 
caria , nel penultirno della Pram» Settembre 172». , e con cui sotto- /•»">!• 

matica sudetta , s intende non sola- ponemmo alla giudicatura del Tribù- uutur, 
mente contro i delinquenti conlear- naie della Gran Corte della Vicaria 
mature di ferro proibite , ma anche tutti coloro , eh’ asportavano , o de- 
contro i semplici asportatoci delle linquivano con armature di ferro vie- os?*- 
medesime, qualunque sìa la caenzio- tate, non soiTrire la minimi eccezio- tiv 9 pernii •• 
ne del loro foro . Volendo , et espres- ne di persone, salvo però il caserdi- 
Samente ordinando che tutti siano chiarato nell’altra nostra Prammatica 
compresi nella disposizione di questa de’ 31. 'Luglio 1727- Sicché niuno 
legge generale . A riguardo però di imputato di tal delitto potesse sfug- 
coloro , che godono l’esenzione di gire il rigore della Gran Corte, ab- 
foro, per titolo oneroso, vogliamo, biamo anche riflettuto, che quaotun- 
ct ordinamo, che ricorrendo da Noi que la nostra famiglia siasi per la * 
nel Collaterale "Consiglio , sì faccia Divina Misericordia nel corso già di 
loro eomplimcnto di'" giustizia sopra sei anni , che ammifisrriamo questo 
1 loro ricorsi c che infanto , che Governo , contenuta rclig'osamentc 
non ottenj^ono’ derisione , che li csen- ne’ suoi più stretti doveri , servireb» • 
ti dallà ginrisitizione della G. C. del- he però di vivo esenipio , se rinun- 
la Vicaria , questo medesimo Tribù- ziaiido a qualunque esenzione di foro , 
naie abbia à conoscere anche de’pa- ghc alla medesima potesse competere^ 

U 
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Il comprendesnnra tnchc sotto <|uesta 
getterai disposirione , a riguardo di 
questo delitto ; abbianto perciò riso- 
luto precedente voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio presso di 
Noi assistente , ed in seguela di Ce- 
sarei Reali ordinamenti de’ 17. Ot- 
tobre 1717. fare il presente Bando 
tempore vatitmre , col quale insi- 
stendo alla dichiaraiione da Noi bit- 
ta all* accennata Prammatica de sr- 
mli , dichiariamo ancora , ordiniamo , 
e comandiamo , che la facoltà priva- 
tiva quead otiuiti alios Judiees conce- 
duta alla Gran Corte della VicAia 
' nel penultimo delia Prammatica 
suddetta , s^ estenda anche sopra tut- 
t’ i familiari , e servitori nostri , e 
de* nostri successori , procedendo essa 
Gran Corte come special nostra De- 
legata contra di loro quando fossero 
inquisiti d* asportazione , o d’ aver 
delinquito con armature di ferro proi- 
bite , e non in altro caso * Ed ac- 
ciocché la presente venga a notizia 
di tutti , e da nessuno si possa alle- 
gare causa d’ ignoranza , ordiniamo , 
e comandi-^mo , che si pubblichi per 
li luoghi soliti ,e consueti di questa 
Fedelissima Citté,e colla dovuta re- 
lazione torni a Noi . Datum Neapcli 
Vìe le. Jw. Peiletiù die IO. meiuit Junìi 

1718. El CardetuU de tAltham . Vid'iO 
Mt^^àKcera Reg.- P'idlt Pimeetm Reg. 
Vidit yentvrm Reg. Pidit UlUo Reg. 
Vidit Caeielli Reg. D. Nìcelatu F rag- 
gi anni a Seerelit, Ite Battnerum ì,. fol, 
igo. Maitellomu . De Sanetii . Rame» 
ut fapra . Publicata a di io. Giugno 
1.728. 
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perchè non ostanti i replica- 


toAtm tep. 

In imitino iVl ti , e rigorosi divieti , pure 
■iiuu Pntna. sentiamo con nostro sommo dispiaci- 

tti«t Staci uv»^ r 

M fMiuuiM-^eoto o c orrore coouavveoirn 

tflr. ^ 


quentemente a’ medesimi, o asportan- 
dosi armi proibite , o commettendosi 
diversi eccessi di ferite, ed anclie di 
oreiciii), sicché sembra , che finora 
uon si sia conseguito interamente il 
giusto fine, che si ebbe con tante se- 
vere proibizioni . E dall* altra parte 
avendo appreso con vivo nostro rin- 
crescimento , ed essendo sino perve- 
nuto alla somma notizia di S. M. C., 
e C. , che pubblicamente da taluni si 
vendono tali sorte d’ armi vietate , 
ciò che contribuisce molto alla inos- 
servanza della legge, e serve di pub- 
blico stimolo a perversi di trasgre- 
dirla , come ancora avendo saputo, 
che ne’ cortili di molti palagi di que- 
sta CittÀ vi aleno alcuni Custodi , 
che volgarmente chiamano Guardapor- 
toni, i quali con pubblicità, e scan- 
daloso ardimento esercitano armati tal 
mestiere; abbiamo perciò stimato col 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , presso di noi r-ssistente 
fare il presente Bando omm tempore 
vaiiiuro , cgJ quale rinnovando i tre 
antecedenti , che di parola in parola 
abbiamo qui volutq inserire , affinchè 
servano di finale avvertimento alla 
memoria di tutti , ordiniamo , e co- 
m.indiamo di nuovo la rigorosa , più 
stretta osservanza de’ medesimi , e mi- 
nacciamo seriamente i trasgressori del- 
le pene, in essi contenute ,. le quali 
irremisibilmente saranno contra di lo- 
ro eseguite ’ Ed in oltre precedente 
anche venerato dispaccio delia M. S. 
dato in Gratz a’ 25. del caduto Otto- 
bre, rinnoviamo tutte le Prammati- 
che sotto il titola de armis , ove sì 
proibisce la fabbrica , accomodazione, 
e vendita delle armature vietate , e 
particolarmente la Prammatica 48.^. 
g. , la 50. z. , la 52. ^.10., la 
S^. a., e la 58., e 6 j. le quali 

sgabbiano , come se qui fossero inse- 
rite di parola in parola , volendo che 

i tra- 
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i fratgressori incorrano nelle pene con* tuetì di questa Illustre , e Fedelissi* 
tenute neUe medesirae, annòllando a ma -Cittì, e nelle Cittì , Terre, e 
tal effètto tutte le licenze, che 6no> Luoghi del presente Regno , e con 
ra si fossero date da qualunque Tri* la dovuta relata torni a Noi . Datum 
bunalé , Giudice , Delegato , ed altro Ntajmtì tu Regio Ptlailo die 4. mei»* ^ 
qualsivoglia Ufficiale • E volendo />* Deeemirìt 1728. El Ba/ole Porto- 
espressamente , che da ora io avanti, earrero . Vidit Ma^gaccara Rtg. Fidit 
quando o c cor r es s e far lavorare , acro* Pisacam Reg. Fidit Ventura Rtg. Vidi* 
snodare, e vendere in questa Capita* Peyri Rtg. Vidlt Tiomati Reg. Vidi* 
le le armi saddette per servigio di Cetttelii Rtg. D. Nieoiaus F raggi armi 
alcuna persona , alla quale è concesso a teeretis . Masttllommt . fw Bannortm 
di poterle portare , non possa permet* 2. fot. 140. De Sanciit . Bando , ut tu- 
tersi , che folamente con nostra liceo* pM. Pubblicata a dì 4. Dicembre'Ì728. 
na , e del Collatcral Consiglio. 

£d in fine per ovviare a molti di* PRAMMATICA LXXXVI. 
soldini , che accadono alla giornata 

ordiniamo, e comandiamo, che ntu* ^^Uantunque con moltissime Pram* Eod*ia imM- 
no di qualunque grado, e dignità si V^^matiche da’ nostri Illustri Prc*™®"> 
sia, ardisca sotto pena di ducati mil* decesSori emanate intorno all' 

le, ed altre corporali a nostro arbi* asportazione, detenzione, e fabbrica 
trio, tenere avanti il portone, o nel deli’ armi proibite, siasi lodevolmen* 
cortile del suo Palazzo esposte «armi te provveduto a dar freno alla gra* 
di qualsisia sorta , o pure Guardiano, vezza de’ delitti , e alla frequenza de* 
Armigero, Custode , Guardaportone , gli omicidj , che con tali armi so* 
e altro, che sotto qualunque nome, glionsi commettere da’ malvagi uo* tat«r trmt in- 
o titolo si possa appellare, con armi mini, e poco amanti di DIO , e del 
esposte, o nascoste , anche che non prossimo, con essersi imposte 
fiderò armature di fuoco, delle qua* sime pen; coatra di coloro, che ' * 
li non è vietata la detenzione , e che eziandio asportassero , delinquessero 
l’Armigero, o sia Guardaportone in* con qualunque ferro puntato , con sot* 
corra nella pena stabilita dalle Re* toporgli alla giudicatura della G. C* 

^ie Prammatiche contra i detento* della Vicaria ; nondimeno da pochi 
n dell’ armi di fuoco proibite; inea* anni a questa parte si è introdotta 
ricando perciò allo Spettabile Reggen* l’usanza di certa specie di Servitnri 
te della G. C. della Vicaria , ed a’due detti Volanti , i quali' portando in 
Ministri di quel Tribunale , da noi mano un bastone , che termina con 
destinati particolarmente per questa punta di ferro acuta , e atta a ferire 
incumbenza , d’invigilare con tutta a guisa di Spuntone ; ha cagionato 
esattezza , e severitì , affinchè si sra* grave disturl» alla pace , e quiete del* 
dichi in ogni conto questo scandalo* le persone dabbene. Perciò, per evi* ^ 
so abuso , procedendo con tutto il do* tare i delitti , che si possono com*. 
voto zelo , e rigore alla carcerazione mettere con simili bastoni , con pun* 
de’èontravvegnenti £d affinchè ven* ta di ferro acuta, e riparare agl’ in* * 
ga alla notizia di tutti il presente convenienti, che ne possono nascere 
Bando, e da* nessuno si possi allega* in avvenire; ci è paruto col voto, 
re causa 'd’ ignoranza , vogliamo, che e parere del Regio Collateral Consk 
si pubblichi ne’ luoghi soliti, e con** glio presso di noi assistente , face il 
Tom.ll. D d d ore* 
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presente bando , col qualt sottoponcn- ' ‘ 

do la. detta sorta dì bastoni con fer- Bamium M. C, yicar^ ' ■ 

ri. acuti in punta alle proibizioni , e 

pene contenute nelle dette Regie Pram- seu- 

matiche , e specialmente- ir» quelle- . 

deir 111 . Cardinal Althann de’ 3. Set- . PRAMMATICA LXXXVII- 
tembre 172.3., 31- Luglio 1717., e- -• 

IO. Giugno. 1718. rinnovate dall’ 111 .. Q'E bene il zelo dell' Illustre Conte EoUm Impe. 
« Bali Portocarrero a 4. Dicembre 1728.. d’Arrach, predecessore Viceré di '“J*"’ 

centra coloro , che asnorfa.ssero , ode- questo Regno-, ed il Repio- Coliate* •‘‘“"«eoitor, 
linqucssero con lerri puntati , con sor- ral Consiglio- considerando 1 usanza cedeuì .. 
toporgìi alla giudicatura! della. G. C. introdotta da pochi anni a quest.i par- 
delia. Vicaria , non- ostante qualsivo- te di certa specie di servitori detti 
-glia loro esenzione , o de’ loro Padre- volanti , i quali portando in mano- 
nì , e il costoro- grado , foro,, e gc- un bastone , che terminando- con pun- 
rarchia: c rinnovando I’ osservanza «d ta di ferra acuta a guisa de’ spontoni 
delle precitate Prammatiche ,. era ben atta a ferire ;; onde per ov« 
comandiamo che tutti quelli , che da viare i delitti , e per riparare anche 
oggi innanzi asporteranno- i detti ba-. gl’inconvenienti, cho poteano nasce» 
stoni con ferro- acuto» nella punta, o re in- avvenire, si servi far pubblicar 
delinqueranno- cori' essi ,. incorrano, e Bando nel di sei del passato mese di- 
s’ intendano incorsi nelle pene conte- Giugiso , col quale sottoponendo la 
nute nelle dette Regie Prammatiche , detta sorta di bastoni con ferri, acu- 
e debbano soggiacere- alla giudicatura, ti in- punta alle proibizioni , e- pene 
della sola G. C. della. Vicaria , qua- contenute nelle Regie Prammatiche, 
lunque fosse la loro esenzione , 6 quel- e specialmente in queHe dèli’ Illustre 
la de’ loro. Padroni-, e il lor grado-, • Cardinal de Althann' de’ 3. Settembre 
£>tt>,. e gerarchia. Ed acciocché lidi- 1723., 30. Luglio 1717. e io. Giu- 
sposto- venga a notìzia di tutti,, eda^ gno 1728. rinnovate dall’ Illustre Ba- 
nessuno si. possa allegare causa d’igno- li Portocarrero , ordinò , che tutti- 
ranza * Vogliamo- che il presente ban- quelli, che dal di della pubblicazione 
do si' pubblichi, per Ir luoghi soliti, del detto Bando asporteranno detti 
c consueti. questa- 111 , e Fedelissi- bastoni con fèrro, acuto' nella punta,, 
ma Citth p-.è nelle Città ,. Terre-, e o delinqueranno» con» essi , incorrano. 

Luoghi, del presente Regno ,. e colla e s’ intendano, incorsi nelle pene con- 
dovuta. relata» torni- a noi- . D»>»«iìr">e«ure- in. dette- Regie Pramrnatichc>, 
fei< f. Jiiiu Neap. /» Atg/o- Palatìo die- 6 . tutnitt e debbano- soggiacere, alla giiidicatu» 

JhhU Luys Conde- de Htùrrtck ^ ra- di- questa» so'a G. C. qualùnque 

Vidit Xltha Reg.. Vidh Bisatane^ Reg.. fosse la loro- esenzione , o- quella de* 
yidit Castella Rtg^ Vidit Pitemò Reg~- lor Padroni ,. ed il lor grado , foro 
yidit Giovene Reg. Vidit Ventura Reg. c gerarchia ,* Co» tutto- ciò si é con» 

Vidit Pejirl Reg. D, NìcoUus Fraggia»- esperienza- veduto- che credendo ta» 
mi a secreti s . Mattellonut .. Bande ut luni evitare la disposizione del detto- 
jjipna. Pubblicata ad! d. Giugno 1733. Bando, abbiano» solamente fatto lo- 

vare l’acume di detti- ferri , làscian- 
^ ■ dm nella punta- de’ medesimi bastoni 

• un fèrro lungo spuntato ; onde nascer 

OC- 
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ne poteano varie dispute sull’ inter- di Qiugno , diciamo ed orcQniamo^ 
j>retazione di tal legge , il che essen- che da oggi in avanti nessuno ardi- 
dosi rappresentato a S. £. , si è de- sca portare i suddetti bastoni con qual- 
gnata la medesima col suo sommo sivoglia sorta di ferro in punta , sot- 
zelo inviarci biglietto per Segretaria to l’ istèssc pene contenute nelle men- 
di Stato, e Guerra del tenor seguen- tovatc Regie Prammatiche^ nelle qua- 

tc vidtiicet . Hè refendo al C onde mi li incorrano, e s’intendano incorsi, 

Senor et contenido de la Consulta , que cosi se asporteranno detti bastoni con 
ià formado et Triduratt deta (j.C.dc/a ferro in punta, quantunque non fos- 
Vicaria con feeba de ì^.del mes posa- se acuto , come se delinqueranno con 
do, en que representa tos ìiiconviuleates, essi , e solamente i bastoni predetti 
que resultali -, de qae los Volantes Ile- debbano terminare con un cerchietto, 
va» en et boston un /erro puntiagudo, o sia boccoletta di ferro , o ottone 
sin embargo del Bando pubticado , que rotonda , qual pena s’eseguirà ìrremi- 
to probibe , proponiendo se establesca sibilmente centra tutti coloro , che 
una nueva ley ^ qui quìte de he ho to- contravverranno a] presente Bando, 

-do /erro largo deios diebos bastones ba- non ostante qualsivoglia lor esenzio- 
*0 los mtsmas penos conienidas e» eì nc , o de’ loro Padroni, ed il lor gra- 
titod» Bando , e quo solo sea licita Ile- do , foro , o gerarchia a tenore , < 
viar en lo punta de elios un Cerquillo secondo nel medesimo Bando de’ sei 
de otton , ò de /erro redondo ; / en re- Giugno prossimo passato , trovasi sia- 
spuesta , me manda S.E. diga ÒV.S., bilito , dando per --la puntuale, ed 
que la Vicaria por la naturai eneeueìea esatta osservanza del presente Bando, 
del Bando publicado , y por el putttual due giorni di termine dopo la pub- 
tuìaplimienio de quanto en el mismo està blicazione del medesimo, acciocché 
erdenado publlque otre Bando , con el venga alla notizia di tutti , e da nes- 
sun/ annuite de becho baxo los mismas suno si possa allegare causa d'igno- 
penas loda suerte de /erro en las pun- ranza . Datum Neapoli die 1 8. mensis Qj, 
eas de talea bastones, prescriviendo que cdfugusti 1733. // Principe di S. - 4 n- 
estos devan terminar con -un cerquillo, gelo Reg. D. Giuseppe Maria -Andreas- 
0 sca boccaletta de otton , ò de /erro re- si . D. Pietro i'ambiase , D. Francesco 
dando : y pues que so» inutiles , y de ,/dlvare^ , D. Lorengp Brunassi . D. Ce- 
poco decoro las 4 e/es quando nò sonexe- Sare Bomiicini . D. Casimiro de Dura, 
tutadas- rcligiosaniente y advierte S. E. D. Francesco Viìes . D.Trojano de Fi- 
seriamente al Tribunal , vigile per la ìippis. D. Filippo Grassi .Avvocato Fi- 
exaUa , / imparciat execuclon de està scale della G. C. della Vicaria . D.Ge- 
HUeya , / saludable ordeitant^a , sin con- rardo de Nigris Seer, della G. C. del- 
templaoien , ò distineion de Persanas , la Vie. Bando ut supra . Diego de Si. 
segun lo prescripto en et mismo Bando: gura Soiiichator Fiscale della Vicaria . 

Diti guardo V.S. Palacio à i,de .Ago- Pubblicata a di • • di Agosto mi- 
eto de >733- D. Enrique Cruutpipen- T 

.Ai Regcnie dela G, C. dela Vicaria. PRAMMATICA LXXXVIII. 

Laonde in esecuzione di tal ordine 

facciamo il presente Bando omni tem- TNvigilando la Maestà del Re No- Camio R«(;r, 
pere valituro , col quale rinnovando X stro Signore col suo alto zelo al ben 
l’osservanza del precitato Bando pub- pùbblico , ed aila pace, e > 5 ,','^'o^jCoo-’ 

blicatO' nel di sei del passato meae non men di questa Metropoli , che •ntuiione «. 

Ddd 2 di 
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di tutto l’ intera Regno , e cooside- risdìcitnis , se btìla» em est» s» fi- 
rando cella Sovrana sua Reai niente, delisnm» Retme ,.f partholarmentt t» 
che la fre<|uenza delle risse , e de* està Capital; y qaerend» , tjue unts f 
gl’ omicidj deriva dall’ asportazione otrar iiivlolabitmente se manttni’an ; TTa- 
dell’ armi , le quali se ben vietate con vlendose peri rappresemade , pus tl Bats- 
molte Prammatiche , e Bandi , che de prohlbitlvo de tas ^rmas que mai»- 
da tempo in tempo si son pubblica- dò Su Mat^dad se publìcatie en lase- 
ri ; nondimeno in contravvenzione di mona pasada no producirk et efeBo que 
leggi si salutari , moiri che sono di desea , para la qttìeiud de Sut ^madas 
mai talento si fan lecito d’ asportar- Vasiallet per ìas variai juritdlclones , 
le .'come altresì alcuni Servidori , che a las quates sete suj^geitat muebos ua- 
chiamansi volgarmente Volanti , sen- turalit de està Cìudad , Independìente- 
za cur*re i Bandi , che ultimamente mente de la olearia ; y qnt la ebllea- 
si pubblicarono-, perchè non dovesse- clan , que lamltma tiene de rimitìr dia- 
ro nella punta de’ lor bastoni portar riamente Ics precestet a otret Trlbuna- 
verun ferro acuto , si han fatto leci- les implde la templicìtad , y unìdad , 
To di asportarli j perciò la M. S. per que et necetarta , paraque la gran pre- 
estirpare i delitti , ette l’asportazione mura di quitar et abut» de las >Armas 
dell’ armi suol per ordinario produr- probibldas que S, M. hà eonoeldo in- 
re , si degnò inviarci; veoeratissimo dhpentable , se pruda pener en praBlca 
suo rescritto per Segretaria di Giusti- cen la maier fatllltad , y sollehud ^ y 
aia dc’qr. del passato mese di Mag- tleudv assi mlsmo Informado de la ne- 
gio , ordinandoci in quello di pubbli- gilgencia de les entculeres en carcerar 
car subito Bando, perchè le leggi , e les que saben , que te bau de remltir 
Prammatiche , che secondo le circo- a tut furlsdlclenes respeBlvat , canee so» 
atanze de’ tempi si son qui pubblica- ' el Coilateral ,■ la Cludad , la Cornarti, 
te , anche sopra 1’ uso de’ suddetti fer- tl Coiucy* , la Balllva , el Granue </?7- 
ri acuti , che nella punta de’ lor ba- mirande , ,Artes de la Seda , y de la 
Stoni portansi da’ mentovati Volanti, Lana, Delegades de ,/frrendamlentes , 
si osservino , ed inviolabilmente esc- y otres ^ y que despues de la remlsleit 
guiscansi senza eccezione di persone , suele cada qual jitrisdichn defender sus 
con incaricare a’ Subalterni di questo patentadot buteande tedes tot medìos \ 
Tribunale d’invigilare esattamente al- para euimirte de la pena , que les cor- 
r esecuzione di detto suo Reai Ordi- rctpende ; Per eu)e metìve en tiempet 
re, ed all’arresto di coloro , che a pasadts Jamtts bau pedide tener tu fuer- 
quello contravvenissero , senza con- ga , y viger takt Badet . Me ba man- 
Icmplazione di livree , o di licenze ; dada S. M. decir a V. S. , y la Vi- 
che si concedessero per altri Tribi^ caria advierta prineeramente a tedes tut 
sali, o Delegati di Arreiidamenti , patentades ,y Subahtmtt ,qnt ne atper- 
E successivamente si è degnata la ten armat prebibidat , y deyande las de 
M. S. rimetterci altro veneratissimo mas jmidicienes y Usat en tede le que 
suo rescritto per l’ istessa Segretaria jurisdicomente las cempete , en ette par- 
di Giustizia del tenor seguente vide- te peri,aun quatenut epos tit , omea»- 
licet . de a ti tedat tas causai ' de ,Armat pru- 

ine tenltnde el Rey “iJuetlre Sener bibidas de qualqmtr Tribunal , mando 
mayer Selicltud y Cuydade', que tl de S. M. , que en la asportaeien de eliat 
la cenitrvaclen de les priviltgies ,y jet- frettda io C, C. de io Fitono , privo- 

tive 
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rive ifutti otmtes , mhm espnìal Dtlt- 
goda de S. M. ; f ^ sin eentempta- 
den , « repare alguao execHte Ut Le- 
yts , / Pragmaticat pubtitadas , e y«# 
te pubiitaren centra talet atpertaderet , 
palando al devlde eatllge de Ut ntit- 
ma» / a cu/e effeSe ditpendrd A'. J. , 
que te emane Banda , f te publiqne en 
lei lugaret acoitumbradet de ette da- 
dad , para que tan jutta detiberaeion 
de S, M. quede a la nelicia de tedet. 
Diot guardo a f'I S. Palacie a q. de 
Junie de 1734..!). Bernardo ToHucei . 
Senoe Regime de la C. C. de U Kr- 
tarta . 

Onde in esecuziotrc del rfferfro 
Reai Dispaccio , e di ordine di S. M. 
( che Dio guardi ) abbiam fetto il 
presente Bando , etnni tempore vali tura, 
col quale ordiniamo, e comandiamoi 
che a tenor della Reai mente della 
M. S. si osservino, ed inviolabUmen» 
te si eseguiscano tutte le Leggi , 
Piammatiche , e Bandi , che intorno 
sir asportazione , detenzione , o fabbri* 
caiiotie dcH’armi ,e ferite fatte con le 
medesime, si sono fin qui pubblicate 
sotto ristesse pene in quelle contenute^ 
ed espresse , e specialmente in quella 
pubblicata nel di 3. Settembre dtU’an- 
no 1713. , rinnovata poi con altre 
de’ 31. Luglio 1717'. , IO. Giugno , 
e 4. Decembre 1718. , il di lui te- 
nore vogliamo , che si abbia qui ad 
unquetn per inserito , dichiarato , ed 
espresso , senaa che dall’ osservanza del 
presente Bando sia eccettuata persona 
alcuna , qualunque sìa l’esenzion del 
suo Foro, e di qaalfivoglia grado , 
c condizione si sia; come altresi col 
presente Bando , ordiniamo , e coman- 
diamo , che inviolabilmente si osser- 
vino , cd eseguiscano gl’ altri Bandi 
pubblicati nel di 6. Giugno , e i9. 
Agosto dell’anno scorso 1733., con 
CUI si proibi r asportazione a’ suddet- 
ti Servidori de’ bastoni con fèrri acH* 
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ti in punta , sottoponendoli , in caso 
di contravvenzione alle pene conte- 
nute nelle suddette Regie Prammati- 
che de’ 3. Settembre 1723., io; Lu- 
glio 1717. , IO. Giugno , e 4. l>e- 
cemhre 1718. , tanto se detti Vo- 
lanti delinquessero con detti fèrri 
acuti , ' che chìamansi volgarmente 
Spontoni , quanto se l’asportassero 
semplicemente ; Quali Bandi pari- 
mente v^ogliarao , che si abbian qui 
per inseriti de verbo ad verbnm , 
ed espressi , ordinando seriamente z 
ttrtti gli Scrivani Fiscali , , Capitani 
di Giustizia ,' e loro Soldati , ed al- 
tri Subalterni di questa G. C. , che 
debbano colla maggior diligenza , ed 
attenzione invigilare esattamente su 
r osservanza puntuale di questo pre- 
sente Bando , carcerando i contrav ve- 
gnenti * tenor del Reai Ordine di S. 

M. senza contcmplazion della Irvrear 
de’ lor Padroni qualunque sia la loro- 
esenzione , foro , grado , c gerarchia , 
e non ostante qualunque licenza lor 
conceduta d« altri Tribunali , Corte, 
o Delegati di Arrendamcnfi ; proce- 
dendo in tali cause questa G. C. pri- 
vativamente quoaJ emnet,t come spe- 
cial delegata della M. S. , sotto pe- 
na addetti Scrivani , Capitani di Giu^ 
stizìa , Soldati , ed altri Subalterni di 
questo Tribunale, non solo di esser 
subito privati de’ loro rispettivi offr- 
cj , ma di esser anche severamente 
poniti , con altre pene ad arbitrio di 
questa G. C. ; Dando per la puntua- 
le , ed effettiva esecuzione del presen- 
te Bando doe giorni di termine , de- 
correndi dal di della pubblicazlon del 
medesimo acciocché venga a notizia 
di tutti , nè possa da veruno allegar- 
si causa d’ ignoranza . Ficaria i zj. oi« 
Grugno 1734. D. Marcello Caraffa Reg. ^ 
D. Gluseppe-Maria ,^ndrtatti . D. Pie- 
tro Sambiate, D.Tro/ana de Pbilippit. 

D, Tiberio di Fiore . D. Cetare Boa- 

vi- 
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■bùcini . D. Ctstmlre di Dura . D. Lt- 
tt»xp B/umusi , D, .Lureu^o fatemi’. 
D. Filippo Grassi .Avvocato Fitoale . 
D. Gerardo de Nigris Seer. della G. C. 
della Fic. Diego de Segura Sollieitator 
Fiscale di Ficaria P, C. Pubblicata a 
dì p. Luglio 1734. 


PRAMMATICA LXXXIX. 


|_^^ Sscndosi considerato , che le Ba- 


Eoien . 

Armà milita, joncttc invcnutc per uso milita* 

fi* Baj 9 iHnt ^ . * , * • 1 1 . I 

Asportari hac \e SI asportino volentieri da chi che 
**** iia in p^pgiudizio del Pubblico , di* 

vertendosi 1' uso dì esse ferendosi , o 
' ammazzandosi gli uomini nello stato 
pacifico , e fuori del tempo dell’ at* 
tual Milizia , e che gli asportatoci 
pretendano evitare la pena , che le 
Regie Prammatiche stabilisoono con- 
, tra gli asportatoci delle arme, c fcr* 

ri puntaci sotto pretesto che indivi* 
dualmente di tal istromento non s: 
ne faccia menzione in esse tra quelli, 
che si descrivono. 

£d essendosi da questa G. C. ri* 
flettuto , che una tal’ arma sia pìb 
perniciosa d’ altri ferri puntati , come 
quella , che cagiona danno maggiore 
adoprandosi , e facendo col ferire , la 
ferita e piu dilatata , e più profonda, 
e dando «on piu facilti irreparabil* 
mente la morte^ laonde avendone fìt- 
ta a S. M. relazione , si ^ degnata 
con suo Keal Dispaccio spedito per 
Segreteria di Stato , Grazia , e Giu* 
stizia in data de’ I7.del corrente me- 
se ordinare a questa G. C. , che si 
faccia , e si pubblichi Bando , con 
cui si proibisca 1’ asportazione delle 
Baionette a qualsivoglia persona ^ a 
riserba de’ Militari sotto le medesime 
pene , che viene stabilita centra gli 
> asportatoci d’ogni altro ferro, ed ar- 
nia-puntata . £ volendo eseguire i 
■^Rcali Oracoli del Re N. S. ( che 
Dio senyuf feliciti ) abbiamo stima* 


to Are il presente Bando , omuUfutm. 
ro tempore «a/à«ro, col' quale ordinia* 
ano, e comandiamo, che qualsivoglia 
persona di qualsivoglia grado, e con* 
dizione si sia , purché non fosse Mi* 
iitarc di Milizia regolata, non possa, 
nc debba asportare in niun luogo , e 
tempo lafiajonetta sotto le pene con* 
tenute nelle Regie (drammatiche , et 
tiguauter sorto la pena contenuta nel- 
la Prammatica del Cardinal d' Althann 
de’ 3. di Settembre 1723. , eh’ è quel- 
la d’ anni sette di relegazione a’ No- 
bili , e di anni sette di galea agl’ I* 
gnobili , e facendosi qualche ferita 
con la Bajonetta , incorrano nelle pe- 
ne di anni quindici di galea , come 
ogni altro feritore con coltello, e fer- 
ro puntato, siccome anche viene sta- 
bilito nella Prammatica del Cardinal 
d' Althann / Ed acciò non possa al- 
legarsi causa cl’ ignoranza , c perven- 
ga a notizia. <Ji tutti , abbiamo stima- 
to farlo pubblicare , ne’ soliti , e con- 
sueti luoghi di questa Fedelissima Cit- 
tà , suoi Borghi , c Casali , come an- 
cora per li luoghi del presente Regno. 
Vicaria i 20. Getma/o 1738. Il Duca 
di Giovlitax^o Reggente. Giuseppi-Ma- 
ria Amireassi . Giacomo Bissanti . Giu- 
seppe Verdura) . Marcio Cirillo. Tiberio 
di Fiore . Niccoli Miranda . .Anlonìo 
Picard» . Giuseppe Roma»» ./iwocato 
Fiscale della G. C, della Vicaria . Ge. 
tardo de Negtìs Secretarlo . Bando ut 
sopra . Diego Sicuro Soli, F. di Vie, 
Pubblicala a dì 8. Febbràio 1738. 

PR AMMATIC A XC. 

M Agnifici Governatori^ cosi Re- 
.gj , che Baronali de’ retroscrit- 
ti^ luoghi di questa.. Provincia , sape- 
te, come colla posta di questa setti- 
mana ci è pervenuto Regai Dispaccio 
del tenor seguente vq. A rendo il Re 
ueli’ amiA i7di. osservato i disordi- 
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ni avvenuti in Pozzuoli colla libera 
delazione delle armi rurali , e succes- 
sivamt nte nell’ intiera. Provincia di 
Terra di Lavoro diede la M. S. le 
corrispondenti sovrane previdenze , per 
togliere Tabuso. Al presente essendo 
pervenuto a sua notizia per la rela- 
zione del Governatore di Siano l’ in- 
dicibile abuso , che se ne fa in quel- 
la Terra y e nella Provincia di Prin- 
cipato, e che forsi anche nel Regno, 
è venuta sovranamente ad ordinare il 
generai divieto delle armi nirali per 
tutto il Regno ^ Al quale effetto mi 
ha comandato dire a codesta Udien- 
za disponga, che cosi nella Terra di 
Siano, come in tutti gli altri lunghi- 
di codesta Provincia venga proibita, 
con pubblico bando a chi che sia 
non esclusi i farigatori di campagna, 
r csjwrtazione delle armi rurali , e- 
specialmente de’ cortellacci per l’abi- 
tato , e per la terra , permettendone 
soltanto la delazione per tnxnjìtum , e 
ligate in una pelle , o panno , con 
due canne di funicella , senza affatto 
potersi asportare ne’ dì festivi, o nel- 
le taverne- sotto- la pena di sji mesi 
di carcere , da c.seguirsi- irremisibil- 
mencc Vuole altresì , che 'a tale 
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proibizione , e sotto la stessa pena 
vi siano compresi , e soggettati li pa- 
tentati di qualunque sorte , e precisa- 
mente quelli del Montiero maggiore. 
E, finalmente vuole che da’ Governa- 
tori locali non si riceva affatto tran- 
sazione alcuna de’ controventori sotto 
la pena della privazione dell’ officio . 
Di. regai comando prevengo a code- 
sta Udienza questa regai determina- 
zione, acciò ne disponga l’esatta os- 
servanza , ed esecuzione in tutte le 
sue parti .. Napoli i8‘. Novembre 1780. 
Carlo Demarco . t/fll' Udienza- di Salerà- 
no . Quindi , che vi abbiamo spe- 
dito il presente , col quale vi dice- 
mo , ed ordinamo a dover pubblica- 
re , e fare- pubblicare- coir pubblico 
editto la presente legge- della M. S- 
in tutti i luoghi- della respettiva. vo- 
stra giurisdizione , affinchè 1» mede- 
sima resti da ogn' uno- osservata- fni 
tutte le sue parti ; badando seriamen- 
te a non transigere pene da’ contro- 
ventori giusta la legge espressata. 
Tanto eseguirete, se stimate cara la 
grazia regia , c sotto pena di ducati 
zoo. F, R, Salerno li 28. Novembf 
1780. Capano . Falerno . C'amassa . Die» 
rai;X‘ Cancelliere,. 


Bit- iK Nov,. 
1780.. 


■fine: del tomo secondo 
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